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IL PROTESTANTESIMO 


1. IL PROBLEMA SOCIOLOGICO 
DEL PROTESTANTESIMO 


I due tipi principali finora apparsi. — Il cristia- 
nesimo medioevale aveva prodotto due grandi tipi clas- 
sici di dottrine sociali; in primo luogo il tipo dell'idea 
sociale cristiana integrata e resa relativa, quale appare 
nel tomismo, e in secondo luogo il tipo dell’idea sociale 
cristiana non integrata, radicale, come lo avevano fog- 
giato le sette. L'essenza del primo tipo è che la Chiesa, 
in quanto istituto universale di grazia e di redenzione, 
fornito di verità assoluta e autoritaria e di potere sa- 
cramentale miracoloso, accoglie in sè gli ordinamenti 
mondani, derivanti dal diritto naturale relativo e adat- 
tati alle condizioni dello stato di peccato, quali stadii 
inferiori e preparatori naturali della moralità della gra- 
zia e del miracolo, dell'ordinamento mondiale spiritua- 
le-gerarchico, L'essenza del secondo è che la comunione 
religiosa genera puramente dal Vangelo e dalla legge di 
Cristo l'ideale sociale, e ripone il suo carattere cristiano 
e la sua santità nel collegamento e nella prassi degli 
individui, non nelle garanzie obbiettive dell'istituto; 


1.— E. Trorurscn: Le dottrine sociali delle Chiese. 





i 
> 




















2 IL PROTESTANTESIMO. IL PRODLEMA SOCIOLOGICO 








quindi ns n riconosce in generale gli ordinamenti, grup- 

pi, valori extracristiani, ma o li evita e li esclude da sè 

in silenziosa e paziente rinuncia al mondo, o li com- 
batte con l’assalto entusiastico-escatologico e li sosti- 
tuisce con un ordinamento puramente cristiano, Nei 
due casi è pensata diversamente l’essenza stessa della 
comunione cristiana: nel primo caso come un deposi- 
to, indipendente dagli individui, di verità assolute c 
di forze sacramentali moralizzatrici, nel secondo co- 
me un'associazione promanante sempre di bel nuovo 
dalla decisione personale e dalla personale attività, 
Quindi, nel primo caso la possibilità di rinunciare alla 
rigorosa perfezione cristiana 0 almeno di restringerla 
ad un ceto particolare, quello dei monaci, e nel se- 
condo caso l'esigenza di principio della perfezione per 
tutti. Nei due casi inoltre hanno diverso significato 
anche le fondamentali idee cristiane del peccato e del- 
la grazia. Nel primo caso la dottrina del peccato serve 
all'accettazione degli ordinamenti sociali mondani esi- 
stenti, il cui carattere, soltanto relativamente non cri- 
stiano in quanto conseguenza del peccato, deve essere 
sopportato con questo e a motivo di questo. A un tem- 
po la grazia è la forza miracolosa che monda questi 
ordinamenti dal peccato, che edifica al disopra di essi 
e li piega sotto un'istanza centrale, che secondo la sua 
natura è sentita essa medesima come istanza miraco- 
losa suprema, superiore alla natura, anche alla natura 
pura e incorrotta, e in quanto sopranatura è superor- 
dinata alla natura nell’edificio graduato delle entele- 
chie dell’universo. Anche nel secondo caso il peccato 
spiega gli esistenti ordinamenti, gruppi e valori della 
vita del mondo, ma non per questo li rende indispen- 
sabili, anzi al contrario motiva appunto con ciò la ne- 
cessità peri Cristia ni di respingerli radicalmen- 


te e di creare un ordinamento della vita sociale che 
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derivi puramente dalle prescrizioni evangeliche, Con- 
formemente, la grazia è la vocazione e Velezione di 
mezzo al mondo, la saturazione con la conoscenza e 
con la forza della pura moralità evangelica, che sì co- 
nosce dagli effetti soggettivi non dal carattere istitu- 
zionale di chi la rappresenta, e la speranza nella giu- 
stificazione della comunità cristiana nel grande capo- 
volgimento di tutti i valori mondani che s'avrà nel 
giudizio finale. Essa non è una sopracostruzione al di- 
sopra della natura peccaminosa e non peccaminosa da 
accettarsi; è identica, anzi, con la natura piena, pura, 
ideale dello stato primordiale, e di fronte alla natura 
decaduta non è una cancellazione di peccati e un pro- 


gresso, ma una pura e semplice opposizione radicale, 
che sì manifesta nello spirito veramente cristiano e 
nella sua legge morale. A tutto ciò sî collega una serie 
d’altre differenze, che rientrano nella più fine psico- 


lo 





gia religiosa e nel pensiero teologico. In modo par- 
ticolare la cristologia si trova in collegamento facil. 
mente visibile con l’idea a lei sempre correlativa della 
comunione, in quanto la « Chiesa » scorge in Cristo il 
suo fondatore e l’istitutore del tesoro obbiettivo della 
grazia e della salvazione, mentre la «Setta» vede in 
lui il legislatore, il modello divino, la forza incitatrice, 
la presenza mutantesi immediatamente in atto, del Gri- 
sto superante la storia e sublimato, il principio d'at- 
tività capace di presenza e d’eflicacia immediate. Ma 
tutto ciò rientra piuttosto nella storia del dogma. Giò 
che per il nostro assunto è decisivo è la differenza s0- 
ciologica fondamentale tra l’istituto e l'associazione, 
e la connessa differenza tra le due etiche, per cui gli 
uni integrano l’etica cristiana e diventano con cio ca- 
paci di dominare le masse, mentre gli altri respingono 
l'interramento e restano quindi limitati a piccoli grup- 
pi pazienti o rivoluzionari. Gli uni accettano un'etica 
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naturale diversa dalla norma cristiana, gli altri la re. 
spingono. Gli uni considerano la «natura» come al- 
cunchè di diverso dalla grazia, ma da questa or ne 
zabile, gli altri considerano la «vera natura » Pez 
identica con Ja grazia, e rifiutano la natura decaduta 
in quanto affatto inconciliabile con la grazia, 

Questi contrasti risalgono fino al cristianesimo pri. 
mitivo e alla Chiesa antica. Il primo germe si trova 
già nel conflitto tra il comunismo d'amore della primi- 
tiva comunità gerosolimitana e l'adattamento conser- 
vatore all’ordinamento sociale, proclamato da Pao- 
lo. Ma la Chiesa ha ricevuto il suo pieno carattere 
soltanto per opera della sua statizzazione, compiutasi 
sotto Costantino, la quale soltanto le permise 
di attuare la sua universale e assoluta unità c signoria, 
e la rese poi atta, nel medioevo germanico-romano, 
ad assoggettare alla sua unità, così conquistata con 
l’aiuto dello Stato, lo Stato medesimo e con esso an- 


che tutta l’altra civiltà non religiosa. Senonchè il me- 





dioevo, creando e per la prima volta una civiltà 
unitaria cristiana, sprigionò anche per la prima volta 
chiaramente e recisamente il movimento complemen- 
tare, la setta. Con ciò si esaurisce l'efficacia delle dot- 
trine sociali del cristianesimo latino. Soltanto una fon- 
damentale trasformazione della linfa poteva far na- 
scere nuovi rami sull’albero delle dottrine sociali eri- 
stiane. Soltanto una metamorfosi interna, un ulteriore 
svolgimento dell’idea cristiana medesima poteva con- 


durre a nuovi ideali di teoria sociale cristiana, 


Nuovo tipo di teoria sociale cristiana nel prote- 
stantesimo. — Com'è noto, siffatta nuova formazione 
si ebbe nella crisi del tardo medioevo e sboccò alla 
luce vittoriosamente con la Riforma e il pro- 
testantesimo. Va notato che la Riforma fu va- 
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riamente determinata, positivamente e negativamente, 
dalle forze già svoltesi 


{ 5 nella crisi accennata, Tra que- 
sta e il tomismo, che esprime classicamente lo spirito 
medioevale, intercorrono oltre due sccolì, e quindi una 
copiosa serie di contrasti e di concilia 


In parte è il tipo della setta con la 





ionî con esso. 


î sua sempre più ìn- 
tensa eflicacia, in parte l’individualismo religioso ra- 


dicale del misticismo emancipato dalle sue premesse 
scolastiche ed ecclesiastiche, in parte l’autodissoluzio- 
ne critica del sistema tomistico compiutasi nella scuola 
icologica del tardo medioevo, cioè nel nominalismo 0 
più esattamente occamismo. Per la Riforma ebbe 
importanza specialmente quest’ultimo. Esso aveva de- 
composto la conciliazione tra ragione e rivelazione, il 
processo graduale dalla natura alla supernatura, la so- 
vrapposizione stratificata del fine umano naturale è so- 
pranaturale; aveva approfondito l’analisi psicologica 
con la dottrina empiristica dell’esperienza interna, ac- 
centuato nelle ordinazioni divine il carattere di mera 
volontà positiva, e trasformato ì sacramenti da infu- 
sioni della sopranatura in infusioni della giustizia spet- 
tante in sè alla natura umana ma perduta per effetto 
del peccato. Del resto però l’occamismo era rimasto 
fedele allo specifico pensiero fondamentale cattolico 
della signoria universale della Chiesa, cancellando in 
questo punto le peculiarità dell’Occam e dei teo- 
logi conciliari, e al pensiero della civiltà unitaria cri- 
st 





ana; in questo campo accanto all'assai più forte 
rilievo dato ora all’ordinamento positivo, divino conti. 
nuava pur sempre a fare la sua parte la legge di natu- 


ra. Grazie ai trattati conclusi tra gli Stati e la Chiesa, 
l'antico sistema eccles 





ico fu nuovamente consolida» 
to giuridicamente e dogmaticamente, ma il dogma e 
l'etica rimasero in movimento, e in fondo all'animo 
delle popolazioni restò un sentimento dostilità alla 
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Chiesa. In complesso si ebbe quella dissoluzion Ri 
2 e del 





| l’unità, creata dal tomismo, del dogma con la filosofi: 
È della morale naturale con la sopranaturale, dell a 
ge di matura con l’atto positivo della EEFAR Ue 
nella quale si rispecchiava il divergere della vit al 
PE RAC . a cec- 
clesiastica e della vita mondana, e la quale però, ac 
centuando maggiormente l'autorità diving ra È 
mo l’antico pensiero unitario e apriva alle PL 
rali uno sfogo nelle disposizioni interne alla asl 
nella cooperazione della volontà libera, Da OSE I 
la uscì anche Lutero: il tomismo era già molto 
lontano. La polemica di lui si volse dapprima contro di 
essa; ma le impostazioni da essa date ai problemi, il 
suo modo di pensare dualistico e autoritario, il suo 
irrazionalismo di fronte alla filosofia, il suo psicolo- 
i gismo nell’analisi dell’esperienza interna furono a un 
A tempo le più immediate e peculiari premesse di Lu- 
tero. A noiì qui interessano soltanto il risultato e la 
nuova idea religiosa della riforma 1). La nostra domanda 





1) Su questo punto va segnalata principalmente Ja nota bio- 
grafia di Lureno scritta dal DeNIFLE, il quale giustamente mette in 
rilievo come Lutero non sia orientato verso il tomismo, anzi ne 
abbia in generale una conoscenza solo molto limitata, Egli fonda 
su questo fatto l’accusa che Lutero in generale non abbia cono- 
sciuto la grande scienza cattolica e nella sua ignoranza abbia 
messo i denti solo su una scienza cattolica di minor conto, fal- 
lendo così in sostanza allo scopo della sua polemica: ma ciò 
rientra nel campo della moderna spologetica cattolica. In realtà 
l'occamismo è la decomposizione dell'unità, diventata insosteni. 
bile, della civiltà cattolica, e sotto tale riguardo il terreno natu- 
k rale per una nuova sintesi ed elaborazione dell’idea cristiana, 
i Cfr. a questo riguardo W. Kin.er, Ein Wort zu Denifles Luther, 
v 1004. Che il mondo delle idee di Lutero si fondi sull’occamismo 

è stato energicamente e con ragione messo in rilievo dall’interes; 

È sante libro del Henmentink, Die theologische Fakultit in Tiibin- 
x. gen 1477-1534, 1906, nel quale per lr prima volta sono stati esposti 
i rapporti che in questo momento decisivo della storia correvano 
tra tomismo e occamismo (efr. a questo proposito la mia notizia 

jim « G. G. A. »; 1909). AI rilievo dato superiormente ai punti posi- 

iù tivamente importanti per l’idea luterana s'attiene il LINSEMANN, 
; Gabriel Biel und der Nominalismus, « Theol. Quartalschr. », 1865 




















IL CENTO DEL NUOVO È NELLA PERSONALITÀ pi LUTERO 





è quindi: in che cosa consiste questa trasformazione 
dell'idea cristiana, quali sono le nuove idee religiose © 


quali gli effetti sociologici di esse? 


Il centro del nuovo è nella personalità di 


Lu- 
tero. 


— Per quanto le forze confluite nella Riforma 
e nel protestantesi ì i 
f I fi simo slano state svariate, per quanto 


ricco e molteplice sia stato lo svolgimento dei suoi grup. 


pi e personalità, essi nei loro pensierì fondamentaliì si 


alimentarono tutti delle idee di Lutero, che 


furono senz'altro decisive per le idee dogmatiche di 
tutti i gruppi, per quanto questi più tardi abbiano po- 
tuto guire vie diverse. Da lui furono indipendenti 
soltanto i gruppi umanistici, ma appunto per ciò que- 
sti perdettero ben presto la loro importanza di fronte 











a lui, almeno per i secoli immediatamente successivi; 
soltanto nel campo scientifico e scolastico essi posero 
je loro forze a servizio del protestantesimo, come pure 
del rinnovato cattolicismo. 

Occorre dunque fondamentalmente esaminare le 
idee religiose di Lutero e le loro conseguenze so- 
ciali. 

A questo punto occorre mettere in rilievo che 
l’idea religiosa di Lutero, sebbene si fondi su una 
secolare trasformazione interna della situazione gene- 
rale, tuttavia presenta un'alta originalità personale, e 
soprattutto che essa promana dal movimen- 
to interno del pensiero religioso me- 
desimo. Essa non è sorta come riflesso di mutamen- 





Tuttavia anche questo nominalismo conserva ì caratteri distintivi 
del cristianesimo medioevale, in quanto anche per esso rimango» 
no ovvie premesse la Chiesa ‘universale e il carattere cristiano del- 
l’intera società; soltanto si insiste più energicamente sulla par- 
tecipazione dei laici, dei poteri secolari, dei concili, a quest ideale, 
sì mette da parte il sostrato razionale-metafisico della teologia, © 
se ne accentua il carattere d'autorità © di rivelazione. 


pE 
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ti sociali o magari ec i 
E ag onomici, ma ha il s 
q i suo fond 
amen 


to essenzialmente autonomo nell’iniziativa del 
33 = Densie. 
ro religioso, dal quale solt : 
fra a pui anto nascono poi 
î oi le co 
use. 


guenze sociali, economiche liti 
e > e, politiche. Indubbi 
. abbiamer 
È me 


= . : in ciò 
che riguarda l'attuazione e la vi îi . ; 
g one e la vittoria, l organizzazio- 


queste ultime causalità hanno grandissimo peso 


ne e la conformazione: ma nell’origine fondamentale 
medesima non hanno che fare. Qui signoreggia la cau- 
salità del puro pensiero religioso. Tutt'al più possono 
riconoscersi anche in questo campo influssì indiretti 
di quegli elementi: infatti quella massa di pensieri 
propri della tarda scolastica nominalistica, del misti- 
cismo, dei partiti di opposizione, che venne elabora- 
ta da Lutero, a sua volta è indubbiamente non 
senza nesso con le trasformazioni sociali del tardo me- 
dioevo. Il carattere individualistico della pietà religio- 
a, che in quella si esprime, e il distacco dell’interesse 
religioso dal politico-mondano, sono una conseguenza 
delle condizioni generali, della cultura cittadina, del- 
l'emancipazione degli Stati e degli interessi economici. 
Ma quest’efficacia indiretta fu per l'appunto soltanto 
indiretta. Essa si limitò a far libero il campo per le 
nuove concezioni, che sgorgano dalle lotte e dai tra- 
vagli personali del monaco di Erfurth edi Wit- 
tenberg, e a tenerle sotto l'influsso di un’atmosfe- 
ra, in cuì un’intensa interiorità religiosa si univa con 
la spinta all’attività e all'ordine. Come avviene sem- 
pre nei grandi nodi della storia, si ha un concorrere di 
svariate causalità l’una dall’altra indipendenti, e sol- 
tanto il fanatismo dottrinario può volerle ridurre ad 
una sola. Ma tra queste diverse causalità nel nostro ca- 
so quella che senz'altro predomina e dà l'impulso è la 
religiosa. Per lo stesso motivo non si può mettere il 
mondo d'idee della Riforma in collegamento con al- 
cuna determinata classe sociale. Esso attrasse conta- 
































PRODIEMA DEL CAI 








ATTERE CLASSISTA DELLE 1pké 


LLA MIPORMA 9 
dini e operai democratici, Patriziato urbano « a 
| i e mor 

letterario, la piccola nobiltà lottante per » 


Ri I esistenz 
alta nobiltà dei è RIA GUARINI stenza 
Valta nob del principi territoriali, 





1 magistrati cìt- 


ini, le corporazioni ici + 
tadir fi porazioni artigiane e i proletari urbani 


E anzitutto esso non 





determini: 
È nato da alcur 
} d grupp 
sociale. SR 
) x 3, 79 » 
: Problema del carattere classista delle idee dell 
; \ 3 Li . "ta 
Riforma. Se, ciononostante, sì vuole, e in un cert 
e serto 


senso anche si può, riconoscere in complesso a queste 
idee carattere borghese; se esse si mostrano in cab 
trasto con la Chiesa signorile del primo medioevo e con 
le sette intinte di democrazia è di proletariato; 


questo 
deriva soltanto dall’accennata 


connessione indiretta. 
Quest'ultima a sua volta deriva dalla circostanza, fa- 
cilmente comprensibile sotto l'aspetto psicologico, che 
ogni individuali 





zione della vita spirituale che coin- 
grandi masse in generale si collega con la cultu 
ra cittadina. Ma in seno alla popolazione urbana la 


Riforma, inspirata per motivi puramente relìgiosi a 


volea 





sentimenti molto conservatori, si collegò con gli ele- 
menti borghesi, mentre il proletariato in massima par- 
te si mise al seguito del tipo protestante settario. Sol- 
tanto l’andamento, pratico delle cose costrinse poi la 
Riforma ad aderire ai poteri garanti dell'ordine, cioè 
ai signori territoriali, il che tuttavia non mutò affatto 
il suo carattere fondamentalmente borghese. Ma tutto 
questo forma un insieme molto avviluppato e tutta] 
tro che rettilineo e suscettibile di determinazione im- 
mediata. L'indirizzo qui assunto dal pensiero religioso 
individualizzato deriva anzi di per se stesso soltanto 
dalle sue lotte e dai suoi contrasti interni), 


2) La derivazione della Riforma da moti di classe è natu 
ralmente la tesi del KAuTSsKY, Sozialismus in Finzeldarstellungen, 
I, 1, pp. 239-251. Per lui Lutero è l’agitatore che fornisco la le- 
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Idea religiosa di Lutero. — Quale 1 = 
2% SR ; Quale è ad 
l’idea religiosa di Lutero STE 
© ’ 


in qual 

. . . x 
essa costituisce il fondamento della conformazi Modo 
a Ù A x zion 
ciologica del protestantesimo? SASOS 





gittimazione religiosa tanto all'opposizione comunistic 
tica, quanto alla cortigianeria senza carattere, al sorgen 
smo: a questo doppio atteggiamento si dovrebbe la su 
efficacia. Il vero eroe della Riforma è Tommaso Mini grande 
non aveva il secondo odioso interesse di Lutero, In duo che 
zo, affatto superficiale e privo di comprensione delle Core SERE, 
affermazioni non si danno prove. In modo simile Sienna dalla 
mosse dal dogma della interpretazione « collettivistica » deo le 
ria, spiega i fatti anche il KaLtnorr, Das Zeitalter der Refo nia; 
tion, ed. dallo Stendel, 1907. L’editore dice: — «a Il K. ci TEMO 
nelle lotte economiche di classe i più intimi fattori DESSSNON 
di tutto quel poderoso rivolgimento della civiltà, e ci fa ot 
prendere le personalità che in esso spiccarono con la lotta ti 
gruppi d'interessi che stavano per morire e altri nuovi chei Dal 
fermavano » p. vur. Senonchè questo programma non riceve 
assolutamente neppure un principio d’attuazione. Il K. si li 
mita ad accennare in modo affatto generico al carattere borghese 
della riforma, rendendolo intuitivo soprattutto nel Diîrer e in 
Hans Sachs. — L'importanza indiretta dello sviluppo delle città 
della laicizzazione della religione, e dell'intensità assunta dalla 
vita mondana e borghese, è messa in rilievo dal DiLtmey, Die 
Glaubenslehre der Reformatoren (« Preuss. Jahrbb. » 75, 1894), e 
da Annotn Bercer, Die Kulturaufgaben der Reformation, 1895, è 
Lutherbiographie I, 2* ed., 1908. Qui con tutta ragione il moto del- 
la Riforma vien collocato nell’indispensabile vasta cornice della 
storia della civiltà; senonchè, come avviene spesso in  siffatte 
visioni sintetiche, le linee confluenti in Lutero sì dilegunno in 
una grande indeterminatezza, e ne soffre anche la concezione de- 
terminata e concreta dello svolgimento di Lutero medesimo, In- 
fatti Lutero è qui essenzialmente il monaco, il quale dapprima 
segue la grande via medioevale di attuazione e di concentramen- 
to della vita religiosa, la via del monachismo, e il teologo, che 
trae le sue posizioni dalla propria esperienza interna e dallo stu- 
dio teologico della tarda scolastica, del misticismo, di Agostino, 
di S. Bernardo, del Nuovo Testamento, e soltanto da queste po- 
sizioni entra in rapporto con le correnti contemporanee, Inoltre 
non si tien conto del fatto che Lutero elabora il concetto della 
Chiesa e lo trasforma, ma non lo sostituisce con un misticismo 
estranco alla Chiesa e con una religione laica. Ciò gli assegna in 
precedenza fini, che gli sono prescritti dall'obbiettività della 
Chiesa, nella parola e nel sacramento, e dalle altre conseguenze 
del concetto della Chiesa, delle quali tratteremo ben tosto partico» 
larmente. Perciò egli è in prima linea teologo ecclesiastico, e va 
nettamente distinto tanto dai capi di setta quanto dai rappresentans 


o-democra. 
te assoluti. 
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Si è soliti affermare il protestante 


È Z simo no: s 
altro che la risurrezione della religione ene 


tre paolina 
stiniana della grazia contro la religione ini ana 
È = ì ica 
legs! Quest’affermazione coglie indubbiamente i a 
es 


ri, inspirati a pensiero affatto individualistico 
]eica. Sono adunque errate tutte le rappresentazioni, i ì ivi 
concepito non come riformatore della Chiesa, ma. SI TA 
tante della religione laica meramente individualistica br dieta: dei 
moderni, e che lo collocano perciò în troppo siena Sn sai 
rica con la religione laica del tardo meilioevo RE ne 
dizione teologica. L'efficacia esercitata dal primo di SE 
menti nel suo periodo premonastico @ per il RE TI 
n) 


scolastica, contenente anch’easa nuove posizioni sociologiche, del 
misticismo, dell'umanismo, aspetta ancora : DE 


, di una pura religione 





: in generale d' 
(«sata esattamente, in quanto cose di tal genere siano IO 


_ Il rapporto della dottrina di Lutero, già formata neì suoì tratti 
fondamentali, e della propaganda luterana, con le correnti ili 
contemporanee è ora illustrato dall'importante opera del pen 
Andreas Bodenstein von Karlstadt, 2 vol., 1905. Secondo il Bi 
la dottrina specifica di Lutero nella sun forma 
definitiva affianca sempre i Governi e i loro interessi di ordine, che 
esigono una riforma ceclesiastica. la dissoluzione della gerarchia 
la se rolarizzazione e l’infrenamento morale e autoritario delle 
popola: onì agitate; Lutero per conto suo sì interessa di riforme 
sociali soltanto entro questi limiti, dopochè le grandi aspìi. 
razioni ideali di riforma accarezzate nello. scritto alla nobiltà, e 
quindi, venute meno le speranze riposte su quest'ultima, trnafo: 
rite sulle piccole comunità di sincerr Cr istinni con ordina» 
mento cristiano di caste, erano naufragate di contro alle condizio» 
ni reali. Per lui la riforma sociale viene sempre in seconda linea, 
e anche così solo in quanto può assicurare condizioni migliori 
per la vita religiosa. Egli per l'appunto è animato da interessi sol. 
tanto religiosi, e nel resto é un temperamento affatto conservato» 
re, Ma accanto a lui verano i rivoluzionari conat i dei con- 
tadini e del proletariato delle grandi città, il cui 
componente religioso era però piuttusto di natura hussitico-tabo- 
ritica, e che certamente ebbero la spinta dal moto luterano, mu 
non ne furono improntati spiritualmente e teologicamente. In: 
fine vi è un terzo gruppo di movimenti di riforma, 
messo in rilievo dal Barge in maniera particolare, quelli cioè dei 
piccoli artigiani, cui s’accostano i parroci e i macstrì; cssì, che da 
lungo tempo nutrivano odio contro la Chiesa, volevano un libero 
cristianesimo di laici e di comunità, che eliminasse radicalmente 
il cattolicismo nel culto, abolisse nel campo teologico la Chiesa di 
ministero e d'autorità, e nel campo dell'etica  soviale. attuasse 
molteplici riforme, sotto la garanzia però dello Stato © dell'ordine 
giuridico, nel senso del rigoroso carattere cristiano del tenore di 
vita e dell'assistenza caritatevole, ed anche elementari rifornie 
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nn, 
senza delle cose, ma ha bisogno di 
E . a Li di esatto chiari 
ariment 
0. 


Infatti in questa risurrezione il centro di gravità 
< 3 ° avita 
è tanto la valorizzazione radicale della grazi Ron 
a grazia contr 
o 


la legge quanto il nuovo € e 
Pi ge, ti concetto della erazi I A 
grazia, Infatti 


ne della grazia pura e l'esclusione del Ji 
i- 








Paccentua 


bero arbitrio erano dirett imme mente 
e nediatament 

€ soltant 

1) 


contro la dottrina dominante della tarda. scolasti 
no astica, 


quale la trovò e sulla quale si formò Lutero 
? ma 








cristianosociali della società in generale; x A 

con l’opera dei principi, sibbene. delle lion ali ao Nun 
presentanti delle comunità. Questi ambienti accolgono la TR srl 
radicale antisacramentale e costituiscono il terreno di svil SO 
del battismo, in quanto dappertutto i principi territoriali SRO 
potenti vicini opprimono l'indipendenza comunale. Taolirà tir 
questo campo manca 0g ni pensiero chiaro su una ricostruzione sia 
pia ed unitaria della Chiesa, quale la svolse più tardi da idec' ui 
eimilî il calvinismo. Si tratta soltanto di provvisorietà loca Ù SUL 
attesa che l'ordinamento della Chiesa complessiva sia in un inodo 
o nell'altro per trovarsi. Allore hè quest'ordinamento, comlera na- 
turale, non venne fuori, questi conati furono maturi per la for. 
mazione di comunità separate 0 per il battismo. Sicchè anche da 
questo lato risulta evidente che non si può parlare di carattere 
unitario di classe della dottrina riformatrice e dello svolgin to 
di essa. Grande importanza ebbero invece, come il Barge ripe- 
tutamente mette in rilievo, Vavversione, nata nel tardo medivevo, 
contro la Chiesa cattolica, e l'indipendenza dei laici, la quale ul- 
tima, s'intende, ha radici molto ampiamente ramificate non in sem- 
plici contrasti ideali, ma anche in reali fatti sociali. Ad ogni modo 
in un'età così intensamente compenetrata d’idee religiose non si 
uò non fare il debito conto dell'importanza autonoma dello studio 
della Bibbia da parte delle masse. La gigantese letteratura pole» 


mica del tempo, coi suoi conati d’interpretazione biblica, così inin: 


telligibili all'uomo moderno, si può spiegare soltanto con un inte- 
ressamento autonomo ad uniformarsi alla Bibbia nella dottrina e 
nella vita. Inoltre, come sempre in questi periodi di eccitamento 
generale, occorre tener conto di un sedimento di demagogia, che 
porta a galla le assurdità più variopinte e confuse, ma appunto 
perciò anche più sfornite di pensiero e d’importanza. — Riprodu- 
cendo così quel che vi è di più importante nel libro del Barge, 
manifesto a un tempo ciò in cui dissento da lui, Il « puritanismo 
cristiano laico », di cui con grande parzialità (v. Kar, Muten, 














Luther und Karlstadt, 1907) egli fa apostolo il Carlostadio, non 


fu la conseguenza spe 
presto più a lungo — nè era in alc 
speranze. date le condizioni della Germania; il J 
vedrà nell'analisi del calvinismo, 


cifica dell'idea luterana — del che diremo 
un modo un programma senza 
perchè lo si 
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con ciò egli non colpiva il cattolicismo ‘in generale 3) 
Di fronte a questo come totalità Ja sua opposizione 
+ Anche il cattolicismo 
ma l'aveva c 
sacramentale della SOpranatura 

’ 





aveva radici ancor più profonde 


di grazia: 





onsiderata. come 


come un'entità 
miracolosa, superiore e mistica, da info 


ndersi per ope- 
ra della gerarchia, affidata alla Chie 


sa, col doppia ef. 
fetto della remissione dei peccati e della mistica subli- 
Con questo concetto del- 


potuto facilmente unirsi quello della 
legge. Infatti la grazia così intesa, 
E 


mazione dell’essenza umana. 
la grazia aveva 
per conservare il 
suo carattere etico, doveva esser preparata da un cesa- 
me etico e da un serio sforzo di santificazione; 


lPuno e 
Valtro misurabili con la legge; 


per gli stessi motivi 
essa doveva affermarsi in buone opere, che alla lor 
volta andavano misurate sulla legge e potevano senza 
danno pensarsi nello schema del concetto della legge, 
giacchè era soltanto la potenza miracolosa della grazia 
SUA quella che in sostanza, liberando le forze natu- 
rali dell’uomo, produceva le buone opere e î meriti. 
L'idea nuova di Lutero è adunque, non soltanto in 
generale la valorizzazione della grazia non inficiata da 
Gomproniessi col concetto della legge, ma anche e so- 
prattutto un significato nuovo della gra; 
zia medesima. D'altra parte nè Lutero nè 
il protestantesimo in genere hanno per nulla effettiva: 
mente allontanato la legge dal centro delle idee religio- 
se. La legge rimane, eccitatrice di PEDICORA e presup- 
posto della fede e del Vangelo della grazia; La legge 
rimane, come immediata è prima espressione della vo- 


?) Ciò è stato energicamente messo in RI 
TonnincH, Der Letzte Scholastiker, 1904, Sui FI) musi FIRTeNe GR 
è designato il tomista e certosino olandese ReIE 1 Bra 
però sta precisamente non nella polemica SITUA ROTA 
nismo nominalistico, ma anche nel Sonim Sora 
opposto anche a quello predestinazionista di ». 
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lontà e dell’essenza divina, che esige soltanto un? l 

E ; s no 
dienza serena e volonterosa dettata dall’amore pe 
î È È Y È © e dalla 
fiducia, ma precisamente l'adempimento pieno di Na 
1 essa 


intesa spiritualmente. La leg 





; ; rimane, come premes 
dell’opera redentrice di Cristo, il quale con la sua r S 
te l’annullò e fece libero l'ordine della grazia, I osi 
T0%À A - La les. 

ge infine rimane, sebbene in situazione assai poco ARE 
ra, come regola dell'operare nello stato di grazia 2A 
nonchè con essa ora non s’unisce più il mosrione la 
motivazione della salute, perchè la grazia more 
la salute non è prodotta dai meriti e dalle buone Ri 
re, ma dal sorgere di una persona nuova, già congiun- 
ta con Dio come tutto e per principio. Anche degne 
sto lato risulta adunque che la novità consiste non nel 
superamento del concetto della legge in sè, ma nello 


speciale contenuto del concetto della grazia che as- 





segna alla legge un significato e una pos zione diversi 
da quelli che essi avevano avuto nel concetto cattoli- 


senziale di questo nuovo concetto 





co della grazia. L? 





della grazia è che questa non è più una sostanza mira- 
colosa e mistica da infondersi mediante il sacramento, 
sibbene un senso di Dio, che si acquista 
mediante la fede, la convinzione, il 
sentimento, la conoscenza, la fidu- 
cia, mediante la volontà amorevole di 
Dio, condonatrice dei peccati e co- 
noscibile nel Vangelo, nell'amore ‘e 
nel sentimento di Cristo verso gli 


uomini 4). La religione passa dalla sfera della co- 





4) Buona formulazione nel Pneuss, Die Entwickelung des 
Schriftprinzips bei Luther bis zur Leipziger Disputation, 1901, 
p. 34: — era dottrina scolastica che «i sacramenti del nuovo 
patto opere operato effettuano la grazia pensata meramente come 
cosa più che come forza etica e religiosa. Ciò che si richiede è 
soltanto che colui cui essa tocca non trascuri alcuna regola. Ciò 
rispondeva pienamente a tutta la visione fondamentale del medio- 
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I CLIO, GUI pensare e il sentire n Li 
cevano che accompagnarsi on fa- 
4 


în quella del pensabile, 


del psicologico, dello spirito, Non per 
d’essere un miracolo. Infatti il mirac 
to: 


ciò essa cessa 


r olo c'è, ed è que- 
l'uomo nonostante la sua debolezza i : 


stenza, la sua disperazione e impurità 
z . ì 
Vangelo il pensiero della grazia; 


la sua resi- 
può trarre dal 
‘ tanto poco egli può 
far ciò con le sue sole forze, e tanto lungi sta il pen- 
siero religiosamente redentore dal terreno del i 


î moto 
naturale dei 


pensieri, che esso non può sorgere se 
non per il miracolo della predestinazione. È miracolo 
interno della fede nel Vangelo e in Cristo, non il mi- 


racolo interno-esterno dell’infusione gerarchico-sacra- 


evo, che concepiva il rapporto tra l'uomo e Dio come un rap- 
porto per così dire di cose, come uno scambio commerciale, come 
un rapporto di prestazione d'opera e di compenso, Questa con- 
cezione, che da principio era stata anche quella di Lutero, ma 
ch cnon potè nppagarlo e anzi lo gettò nella dipeso 
zione, egli In superò per principio sin da quell'esperienza fon- 
damentale, In Iuogo dell’antico rapporto ne sottentrò uno nuovo 
meramente personale, determinato dalla grazia di Dio, c he 
venne intesa soltanto come un volgersi per- 
sonale di Dio verso il peccatore, ce dalla fede del 
l’uomo, cioè dalla sun fiducia personale verso Dio ». Quello (ch'è 
decisivo è che Lutero nel sacramento cattolico non potè trovar 
pace, e che nel disporsi al sacramento non potè sentire se non 
l'angoscia del peccato, l'oppressione della legge, la giustificazione 
di proprio arbitrio. In ciò si mostra la diversità della sensazioni 
religiosa, ec da ciò procede il richiamarsi alla certezza paolina del 
la grazia in Cristo. Anche il Binmen, Luther im Lichte der neue- 
ren Forschung, 1906, mentre dapprima mi rimprovera d'aver preso 
come punto di partenza quel che non sarebbe se non una con- 
seguenza, per quanto importante, la dottrina cioè dei sacramenti, 
dice poi anch'egli ln stessa cosa, — a La grazia non viene più in 
tesa da lui come unn forza sopranaturale o una medicina, che sia 
immessa nell'uomo mediante i sncramenti e poi debba produrre 
effetti spirituali ed etici, sibbene una sensazione di Dio, che è 
proclamata nella « parola di Dio » ed opera per mezzo della paro» 
la, come anche in tutti gli altri casi la manifestazione di un sen» 
timento opera mediante la parola v. p. 17. Precisamente questo 
è il mio pensiero: e quel che il Bòhmer dice contro di me, nasce 
dall’avermi egli capito male, Esattamente corrispondente alla mia 
tesi v'anche In definizione del Gorrsenion, Die Lehre der Ref, v. 
d, Taufe, 1906, p. 13. 
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mentale della grazia con la conseguenzi s 
- Fd za dell’acqui 
quisto 


di capacità per le buone opere e i meriti. E non è 
a 7 “Lac e nep. 
pure pensiero mutabile e mobile a volontà, ma c È 
n , tono. 
scenza offerta con assoluta certezza dalla rivelazi A 
Ra î gi done 
che procede dall'immagine del figlio di Dio divenana 
uomo, paziente e risorto, 


assolutamente miracolosa e autenti 
1 ca 


e nella Bibbia possiede una 


rappresentazione 


di questa figura di Cristo, sebbene essa nei parti 
co- 


scevra di difetti ani d' i = 
sc di difetti umani d’ogni specie. Per 


lari non sia 
il nucleo della religione sta adun- 


il protestantesimo 


que nella sensazione di Dio svegliata dalla « parola» 
’ 


così come per il cattolicismo sta nel sacerdozio e nel 


sacramento, nell’obbedienza e nel misticismo. È la re 
$ ric » e > e » = 110 J rinzi n 1 

ligi né della fe de e della convinzione in luogo della 
religione gerarchico-sacramentale: i due sacramenti su- 
nel protestantesimo non sono che particolari 


perstiti 
azione del Vangelo e non con- 


maniere di rappresent 
tengono sostanzialmente 
cia della parola biblica; 


nulla, che trascenda l’effica- 


quindi nel senso cattolico non 


sono più sacramenti °). 


na 
s) Su questo punto e su quanto segue cfr. la mia esposizio» 
a Kultur der Gegenwart » I, w, bh Protestantischer 


ne nella 
Christentum und Kirche, (di cui è in preparazione una traduzio- 


ne ituliana di G. Sanna, presso la casa editrice « La Nuova Ita; 
lia »). Ivi è anche indicata la letteratura su cui si fonda la mia 
concezione. Nella 2* edizione, 1909, mi sono intrattenuto sulle 
obiezioni mossemi, che non hanno arrecato alcun mutamento es: 
senziale alla mia concezione, ma si riferiscono soltanto al contra. 
sto in cui io metto il mondo delle idee protestanti con quello delle 
idee moderne. Nella presente trattazione questo punto di vista 
non è toccato: qui si tratta unicamente della peculiarità delle dot. 
trine sociali confessionali-protestanti di fronte alle latino-cattoli= 
che e a quelle della Chiesa antica. Tuttavia si vedrà anche qui 
come nel protestantesimo sì continuino © svolgere premesse fon: 
damentali poste già dal cattolicismo latino; anzi nel campo s$0* 
ciologico ed etico la continuità si mostra anche più manifesta 
che nel campo puramente dogmatico, i 
più tengano presente. Infatti la compatta signoria di un'autorità 
religiosa © la corrispondente stabile conformazione della società 


profana € del pensiero profano $0n0 comuni al medioevo € ® 


paleoprotestantesimo, e anzi in entrambi i casi appunto su questa 


1 solo che i teologi per lo. 
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Conseguenze dell'idea religiosa. — In questa posi 
zione fondamentale sono contenute N 
n 


: immediatamente 
o mediatamente, DoS 


i tutte le ulteriori conseguenze. 
n primo luos ì iduzi 

î © go si ha la riduzione di tutta 
i puo essere oggetto di fede, 
di fiducia, di sentimento, cioè al pensiero, tratto dal 
: i È \ S : 
l’immagine apostolica di Cristo, di Dio 


la religione a quel solo che 


dia ; ; come santa 
volontà di grazia, condonatrice dei peccati è perciò 
elevatrice a vita superiore. Inoltre rientra în questo 


pensiero soltanto ciò che lo può render certo al pecca. 
tore, cioè la conoscenza della rivelazione e dell'amo- 


revolezza di Dio nel suo figlio divenuto uomo, nel Lo. 


Ed anche in questa figurazione di Cristo quel che 
importa non sono gli oscurì e misteriosi momenti della 
sua essenza, ma la certezza dell'amor di Dio condona- 
tore dei peccati, quale risulta dalla sua degnazione di 
umanizzarsi e di soffrire, dalla sua bontà Ciò costi. 
tuisce un'immensa riduzione del dogma e una nuova 
motivazione di esso nella forza sentita, eccitatrice di 
fede e di fiducia. Tanto l'incondizionata autorità di 
questa figurazione apostolica di Cristo, quanto il ca- 
rattere miracoloso della Bibbia s'intendono di per sè; 


e il problema non è di dimostrar ciò, ma di potersene 


— 


compattezza, autorità, stabilità s'appoggia tutto il sistema; e que- 
sta compattezza e stabilità della civiltà e società cristiane, conso- 
lidate tanto dal lato spirituale quanto dal lato mondano, sono în 
teoria e in fatto soltanto l'opera del medioevo: ebbene, tutto 
questo costituisce la premessa anche del protestantesimo, e la sua 
idea continua anche in questo ad operare. Naturalmente non si 
devono trascurare neanche le profonde differenze, che però si 
muovono entro una cornice comune. È appunto questa cornice è 
stata infranta dal mondo moderno; anzi, questo è l'unico carattere 
che di esso possa chiaramente fissarsi: v. il mio scritto Das Wesen 
des modernen Geistes, « Preuss. Jahrbb. », 1907. Spezzata questa 
cornice, acquistano poi libertà i motivi del protestantesimo che 
sono affini al mondo moderno, e assumono uno svolgimento, che 
li conduce molto lungi dal senso e dallo spirito dei Riformatori. 
presso i quali quella cornice era unita nella maniera più sino) 
con l'oggetto medesimo. V. il mio articolo Luther und die moder- 
ne Welt. in a Das Christentum ». Linsia, 1907. 


9, — E, TnorLtscn: Le dottrine soelali delle, Ohiese. 
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= 
consolare yersonalmente, ciò che è ssibile 
fetto pelo miracolosa ga pari i pia E 
È È conisticatdi 
Dio che praduce la fede. In ogni moto di fiducia il 
Ceci può sentire la miracolosa potenza salvatrice 
In secondo luogo s'ha qui l’individuali. 
smo religioso, l’interiorità della comunione con Dio, 
non più trasmessa per il tramite di uomini e di preti, 
In tal modo cade ogni mediazione di gerarchia e d'in- 
fusione sacramentale, che siano una condizione del. 
la grazia. Ne conseguono il sacerdozio universale e la 
religione laica, il ravvivamento dell’indipendenza e 
autonomia proprie del cristianesimo originario, della 
conoscenza di Dio operata dallo «spirito». In ciò 
Lutero va d'accordo con le consimili tendenze del- 
le sette, anch'esse sgorganti dalla Bibbia. Ma quel che 
cade è soltanto la mediazione pretesco-sacramentale: 
tanto più intensa resta quella della parola, cioè della 
Bibbia e, poichè questa è essenzialmente testimonian- 
za di Cristo, della figura biblica di Gristo. Solo da essa 
Dio vuol esser conosciuto; solo in essa egli si palesa Dio 
della grazia, mentre fuori di Cristo appare dappertut- 
to Dio del crudele enigma metafisico e dell'angoscia 
della legge. Soltanto la fiducia in Cristo è vera fiducia 
in Dio; solo rendendosi presente Cristo si ottiene un 
commercio dell'anima con Dio. E in quanto questa fi- 
gura ili Cristo è incarnata nella Bibbia, opera di Dio, 
la Bibbia, cioè la « parola », è la vera ed esclusiva me- 
diazione del rapporto con Dio, la quale esclude anche 
ogni misticismo immediato. Senonchè la Bibbia col suo. 
messaggio di Cristo costituisce il nucleo della Chiesa, 
che Dio ha fondato per il tramite di Cristo come co- 
munione dei fedeli che deve sorgere dalla predicazio- 
ne. Per questa comunione egli ha anche stabilito il mi- 


nistero della parola 0 della predicazione di Cristo, 
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quale fondamento obbiettivo e duraturo e quale inte 
mediario della salute, Indiffereuti, e lasciati al LEE 
placito umano, sono soltanto il modo della VOSRiGnA 
1 ministero della parola e le particolarità Ran 
ridiche dell’organizzazione: in questo CA era 
corre altro che ordine e regolarità, nonchè prepara- 
zione professionale, per evitare l’arbitrio e l'ignoranza ‘) 
La terza conseguenza è il principio del. 
la pura etica del sentimento, Poichè la fede, il senti. 
mento, la fiducia verso Dio rivelatosi nella parola co- 
stituiscono in sostanza il valore dell'uomo, il senti- 
mento è anche la radice e la misura dell'etica che ne 


consi 






sue. Non v'è più legge morale ecclesiastica d’au- 
nè assunzione di responsabilità da parte della 
Chiesa, sibbene soltanto l'impulso della propria co- 


scienza; non vi sono più singole buone opere, ma la 


torit 


decisiva totalità del sentire; non vi sono più meriti 

e demeriti, ma soltanto estrinsecazione o impedimento 

della nuova vita di sentimento; non vi è più calcolo 

sul premio e sul castigo delllal di là, ma soltanto la 

beatitudine del ntovo sentire, dal quale consegue spon- 
taneamente ogni bene, Si intende però che norma e 
misura di questo bene di sentimento resta la legge del 
decalogo e del Nuovo Testamento, poichè l’uno e Dal. 
tro, come per l’addietro, coincidono con la legge mo- 
rale naturale e così attestano d’esser la formula del 
naturale istinto morale, il quale nelle proclamazioni 
bibliche non trova altro che la propria formulazione. 
Basta che queste esigenze fissate nel decalogo, in sè tro- 
vantisi anche nella coscienza naturale, siano permeate del 


6) Cfr. HenhmAnn, Der Verkehr der Christen mit Gott, 5A ed. 
1908. Però qui la dottrina di Lutero è molto ammodernata, € 
molto attenuata l'importanza dei sacramenti, specialmente della 
presenza reale del corpo e del sangue di Cristo. Il quadro giusto 
si ottiene restituendo in questo nesso la eristologin dell'incarna» 
zione e la dottrina del sacramento obbiettivo. 





perciò sempre identico in massima, nonostante ogni 
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sentimento religioso sgorgante dalla fede, e si ha all 
il bene cristiano. È evidente che l'equiparga: Gea Sa 
tra decalogo e RE 
e cristiana dall’altro, signifi 
l’assunzione dell'etica mondana nella cristiana ES 
lo aveva significato finora per tutta l’etica pancia nn 

e 





tinuata come ovvia e natur: 


natura da un lato, e le 





medioevale 





Dall’etica di sentimento consegue in quart 

3 x o 
luogo che essa afferma il mondo, sopprime l’ascesi 
monastica, dà nuova forma al concetto della professio. 
ne. L’individualismo religioso della religione della fe. 
de. che non conosce alcuna appropriazione quantita- 
tivamente diversa di dogmi ecclesiastici d'autorità, ma 
soltanto la totalità della convinzione, si trasferisce an- 
che nel sentire etico. Questo è sempre una totalità e 





differenza d'attività. Ciò importa l'uguaglianza indi. 


1 
viduale dell'ideale della perfezione per tutti e abolisce | 
tanto quella diversità di gradi, stadi e ceti di perfe- — 
zione; che il cattolicismo concepiva ingenuamente co- I 
me ovvia e naturale, quanto le opere meritorie straor- 
dinarie e le rappresentanze e integrazioni reciproche. 
Ciò significa anzitutto l’abolizione del ceto monastico 

come sogno insensato di particolare superiore perfe- 

zione. Ma la perfezione uguale per tutti non è il rigo- 

rismo della legge di Cristo, come nella setta, sibbene 

quell’uguaglianza di sentire in linea di principio, che QI 
nasce dalla beatitudine del perdono, che sgorga libera- , 
mente dall’operare della « nuova persona ». Nello stes- 
so senso agisce anche la soppressione, conseguente dal- 


7) Cfr. GorrscHick, Ethik, 1907. In questo libro sono otti. 
mamente studiati i motivi e il senso dell'etica luterana; però man- 
ca qui, come del resto anche in altre opere, qualsiasi informazio» 
ne intorno al concetto di Lutero relativo al contenuto della legge 
morale cristiana. Di ciò si riparlerà più ampiamente in seguito» — 


rn 
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la religione della fede, della grazi 


a sacramentale della 
sopranatura. 


Non vha più sopranatura nè costruzione 
graduale dalla natura alla sopranatura, dalla morale 
secolare alla spiriuale-sopraterrena. Il semimonachismo 
e il monachismo integrale appaiono soltanto quali con- 

oni dell’agire morale stabilite di proprio arbitrio, 
sfuggono alle condizioni naturali poste da Dio 
creando condizioni artificiali 








si impongono compiti in 
apparenza più gravi, mentre in realtà facilitano il su- 


peramento cristiano del mondo. Bisogna superare il 





mondo dove lo si trova, liberare il proprio cuore dal 
mondo in mezzo al mondo e renderlo da esso indipen- 
dente. Cessa ogni scelta arbitraria del campo della 
azione morale, ogni comunione d'amore svolgentesi ac- 
canto all’attività mondana e ponentesi al disopra di es- 
sa: proprio nel reciproco servizio nella vita mondana si 
palesa l’amor cristiano. Con ciò appare anche in nuova 
luce il sistema delle ripartizioni professionali, che il 
protestantesimo in complesso fa anch'esso derivare dalla 
legge di natura. Esso non è più l'ordinamento, voluto 
dalla legge naturale, della sfera inferiore, al disopra del 
quale si elevi l’edificio della Chiesa e della mistica co- 
munione d'amore, sibbene è la sfera voluta da Dio di 
tutto intiero l’operare cristiano, dentro la quale ciascu- 
no deve scorgere nella professione toccatagli nel siste- 
ma così ordinato il compito di vita a lui assegnato da Dio 
e il contributo a lui richiesto per la comunione cristiana 
d'amore. Le condizioni sociali nelle loro forme princi- 
pali, come quella di capofamiglia o di coniuge, quella 
della sovranità e dell’ufficio di governo, sono adunque 
ricondotte a speciali ordinanze e istituzioni divine, Ciò 
non contradice alla loro contemporanea derivazione dal- 
la legge di natura, ma è soltanto la conferma e Distitt= 
zione divina delle più importanti fra le vocazioni di vita 
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volute dalla legge medesima *). In tal modo in 1 

dell’antica denominazione di ministerium e of 
tentra quella di vocatio, con che s’indica che la ri Da 
zione professionale non deriva da una sfera Ri 
inferiore, su cui si debba sopraelevare, ma al p e 
essa è diretta e immediata ordinazione di Dio So 
procede direttamente dalla sua particolarissima eo: 
za, non mediatamente dalla natura diflereri 
fronte alla sua particolarissima essenza. Si ha così SLA 
mente un nuovo concetto della natura, una congianzigni 


interna ed essenziale di Dio con la natura, la quale è 
e 


attuazione immediata dell’essenza volontaristica di lui 
ti 


8} Questa diversità fra diretta istituzic ivi indi 
avviamento per opera della legge di ARTO AS 
V’atteggiamento religiosamente molto positivo di Lutero ‘T LES 
via le due cose s'uniscono nel pensiero che in un mado ‘o ul 
tro Dio è quel che fa tutto, e che le istituzioni particolari de sa 
no altro che manifestazioni dirette di quella legge di ari she 
negli altri casi la volontà di Dio attua solo indirettamente R Ie 
diatamente: v. Lurmanor, Luthers Ethik, p. 94 sg.: — a Gli SE 
dinamenti e le classi naturali... spettano soltanto a questa Ga 
temporale e naturale. Ma sebbene essi siano condizioni soltanto 
terrene e soggiacciano alla ragione, tuttavia propriamente 
non sono profani, sibbene istituzione, ordinamento e volontà di 
Dio, e Dio è in essi presente. Infatti Dio si serve delle sue crea- 
ture come di « larve », dietro le quali si nasconde egli medesimo, 
e sotto il cui riparo e copertura fa tutto... Egli si è sempre fer- 
mamente attenuto alla efficace presenza di Dio in tutte le sue 
creature e in tutti i suoi ordinamenti. Orbene, se queste condi. 
zioni mondane sono volontà e ordinamento di Dio ed egli vi è 
presente, deve trovarsi un rapporto anche tra esse e l’'Evangelo di 
Dio. Infatti l'una cosa e l’altra sono di Dio, sebbene diverse, in 
un caso l'ordinamento di Dio creatore, nell’altro quello di Dio 
redentore ». È opportuno accennare sin d'ora che da questo punto 
trae la sua origine la concezione conservatrice che della legge © 
del diritto di natura ha il luteranesimo, cfr, EuceN EHRHARDT, La 
notion du droit naturel chez Luther (« Scritto onorario di Pari- 
gi per Montau ban», 1901, pp. 287-320). 

9) Per capire la differenza tra le due terminologie occorre 
ricordare che officium era l’espressione ufficiale latina per indi. 
care la « corporazione », Y. Oncken, Gesch. der National6konomi®, 
I, 112. « Officium » è l'organo naturale, vocatio l'ordinazione di- 
vina in esso esistente, la quale ultima Lutero mette assni più in 


rilievo. 
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c non gia uno stadio inferiore della sua estrinsecazione 


a dubbio però il complesso va inteso nel sen- 
so che queste 


di sè. Senz. 


articolazioni professionali costituiscono un 
ordine classistico-patriarcale stabile, fissato 
dall’istituzione divina nel Vecchio Testamento e dalla 
legge di natura, dentro il quale ognuno appartiene a ca- 
tegorie permanenti e di questa appartenenza riceve per 
lo più l'indicazione già con la nascita. 


dimenticato che questa divinìîtà 


sistema di 








on va inoltre 
immediata della na- 
îura è una semplice decisione positiva di volontà, che 
sussume l'obbedienza cristiana enon la sopraffà col 
suo impeto: sicchè non si afferma nè si sente un'effet- 
tiva connessione essenziale della natura con Dio. Inol- 
tre il peccato originale ha talmente corrotto la natù- 
ra, che non soltanto l’attuale natura umana, ma an- 
che la stessa natura in generale solo eccezionalmente 
rivela Dio: in complesso essa rivela piuttosto la mal- 
vagità e l’arte seduttrice del diavolo e la miseria del 
castigo dei peccati. In tal modo la moralità professio» 
nale intramondana è senza dubbio un'affermazione del 
mondo, ma fatta per obbedienza e devozione, non per 
letizia del mondo di Dio: quest’ultimo motivo osa af- 
facciarsi solo occasionalmente, In fondo l'affermazione 
del mondo non cessa d'essere ascesi, cioè negazione 
del mondo: ma è un'ascesi diversa dalla mortificazio» 
ne eroica della Chiesa e dalla legalistica astensione 
delle sette dal mondo. È l’ascesi intramondana del su- 
peramento del mondo nel mondo, della rinuncia a sè 
nella professione e nel servizio professionale per la 
totalità, dell’obbedienza, che sì attiene alle condizio. 
ni date e dentro ad esse supera l'uomo naturale e il 
diavolo 3°), Parleremo in seguito a lungo delle diffi. 


10) Cfr, Kan Ecen, Die Anschauungen Luthers von Berufe, 
1900, e Max Weven, Der Geist des Kapitalismus und die protestan- 
tische Ethik, « Arch, f, Sozialwiss. n, NX e XXI, 
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coltà e dei contrasti che quest’affermazione del mon 
da, molto superiore a quella del cattolicismo, SR 
de in sè, € che sono di grauile importanza per la fi 
losofia sociale del protestanti imo. 3 

‘Tutto questo naturalmente si fonda su concezioni 
consciamente 0 inconsciamente nuove dei concetti re- 
ligiosi fondamentali, dei concetti cioè su Dio, sul mon. 
do, sull’uomo. Di ciò non possiamo qui intrattenercì 


a lungo"): basterà segnalare alcuni punti importanti 


per il nostro assunto. 
il pensiero nuovo appare manifesto soprattutto nella 


Quanto al concetto sull'uomo, 


dottrina relativa allo stato primordiale, Scompare la 
graduazione dalla perfezione naturale alla sopranatu- 
rale: la perfezione dello stato primordiale era il pie- 
no rapporto religioso del sentimento e della fiducia in 
ssenziale conformazione naturale dell’uomo 


mezzo all’e 
Quindi il peccato è la di- 


come a questa appartenente. 
struzione dell'essenza umana e la redenzione è la restau- 


razione dell'essenza medesima nella piena fiducia verso 


Dio in mezzo all’opera naturale della vita. Qui si toc- 
o rapporto tra Dio e uomo. Per ciò 
la conseguen> 
adualità. 


ca con mano il nuov 
che concerne il concetto del mondo, 
za naturale è la caduta del pensiero della gr 
Esso cade non soltanto nell’etica e nella dottrina della 
redenzione, ma anche in tutta la concezione del 


mondo. La materialità, la na 
lontano grado della divina 
feriore al puro mondo dello spirito, sibbene il terreno 
posto dalla creazione a tutti i valori reali. Questi era- 
tuati con la perfezione della natura 
e verranno restaurati 
nel mondo comlè 


tura, non è ormai un più 
creazione del mondo, in- 


no pienamente al 
umana nello stato primordiale, 
nella redenzione. Essi si muovono 


Fia 
33) Cfr. il capitolo finale della Dogmengeschichte del Han- 
nack, e F. CH, BAUR, Der Gegensatz des Kath. u, Prot, nach den 


Prinzipien n. Hauptdogmen, 2% ed., 1836. 
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dato e non lo superano e 
I 10 € 





‘on un grad 5 1 
bd 0 supe e 
racolosa Soa der 


: mistico-sacramentale, Il miracolo serv 
soltanto alla guarigione dalla miseria del ea 
la restaurazione della natura, non già Ei; n Su 
della sopranatura, Abbiamo. così un a A 
del miracolo. Esso promana dalla <Rirà BE eg 
Dio, la quale cancella il peccato, au 





e di 
non dalla sopranatu- 
ra costituente essa medesima il nueleo più intimo della 
sostanza essenziale divina, Con ciò si dilegua anche it 
pensiero dello svolgimento, quale lo aveva elaborato 
alla sua maniera il cattolicismo nel sistema dell’ascen- 
sione dalla natura alla grazia, collegandolo con la teo- 
ria aristotelica del processo graduale delle entelechie. 
L'uomo non si svolge più sin dallo stato primordiale 
dalla perfezione della natura sino alla perfezione so- 
pranaturale; l’edificio cosmico e la terra non sì svol. 
gono più da regno della natura in regno della grazia; 
la società non si collega più a fondamenti naturali per 
far poi aderire ad essi continuativamente la comunia- 
ne della grazia, Tutto ciò scompare d'un tratto, e la 
teoria aristotelica d.!l'evoluzione si dilegua al pari di 
quella neoplatonica dell'emanazione. Il peccato ori- 
ginale non è più la ricaduta della natura su sè mede- 
sima nè la redenzione è più lo svolgimento dalla na- 
tura alla grazia: il primo è invece l'annullamento, la 
seconda la restaurazione dell'essenza, Non vi son più, 
come nella dogmatica cattolica, trapassi, mediazioni 
e processi del divenire, ma soltanto caduta e restau- 
razione. Appunto per ciò l'etica cristiana non è fon- 
data su basi naturali nè se ne svolge, ma è instaurata 
dal miracolo della grazia e solo esteriormente trasfe- 
rita nel campo d'attività dei rapporti naturali, che 
l'obbedienza deve accettare. In tal modo se ne va in 
frantumi tutto il lavorio di conciliazione compiuto dal 
cattolicistmo neîla metafisica, nell’etica e nella teoria 
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sociale, ma indubbiamente sorge una figurazione assai 
i relativismi della terra e i Ao 
3 I 


aspra e coartata, in cui 
divenire 
posto, come apparirà chiaramente a proposito delle 
difficoltà e contradizioni dell’etica 12). In ul 
analisi tutto questo stato di cose trova la sua 


concetto di Dio. Questo non 


processi del non trovano più il loro. giusto 


luterana 


tima 
espressione nel 


a più dalla mistura del 
infinita, estrinsecantesi in vari 


seoli concetto naturalistico del. 


la sostanza assoluta 


col concetto personal 


gradi, 
che tanto nella natura quanto nel mondo dello spirito 


a è mediante la 
on le corrispondenti beatitudini celesti 


e 
istico della legge divina 
mr , 


regola ogni cosà grazia rende adempibi. 


le coi meriti e € 
ma legge mistica della rivelazione. Il nuovo con- 


la supre 
cetto di Dio rifugge da qualsi 
e il finito e l'infinito, e con deciso an- 


si metafisica scientifica, 


che voglia conciliar 

12) Come abbiamo notato precedentemente, il concetto della 
eradualità era stato già respinto dalle sette. Però anche la tarda 
scolastica occamistica, ristabilendo l'opposizione assoluta tra na. 
tura © grazia, aveva eliminato il concetto dei gradi, delle media. 
zioni, dello svolgimento, cfr. HenmeLINcK, Die threologische Fakul. 
tie in Tibingen, 1906, pp.111 e 122. Questa tarda scolastica aveva 
rinunciato a tali differenze anche per ciò che riguarda lo stato 
primordiale, in quanto in questo non si verifica una gradualità 
dalla perfezione connaturale alla sopranaturale, sibbene la perfe- 
ziene è in sè debitum naturae, © soltanto a motivo della debo- 
lezza umana deve venire infusa dalla grazia sopranaturale, v. 
it., pp. 648-651. Tuttavia la soppressione che di 


LINSEMANN, Op. Cc! 
quei pensieri compie Lutero non cessa d’essere originale, in quan. 


to il motivo di essa non è il radicalismo del contrasto, sibbene il 
pensiero dell'essenziale connessione della natura e della grazia 
nella volontà di Dio. Da ciò nasce quella caratteristica limitazio- 
ne, di fronte a cattolicismo, per cui il rapporto luterano tra na- 
tura e grazia da un lato rende possibile un collegamento interno, 
un'immanenza della grazia nella natura, mentre dall’altro lato, 
ponendo Ja natura per atto di volontà come campo d’azione della 
grazia, cade nuovamente ogni collegamento e conciliazione, e il 
protestantesimo genuino trova molto maggiori difficol nel ricer- 
care un annodamento ‘interno con la- « natura ». Su ciò si fonda 
il diritto relativo che hanno i cattolici d’affermare che il protestan- 
tesimo ha minore coesione interna con la matura e con la civiltà: 
circostanza, questa, di cui la polemica protestante di regola non 


‘une conto, 
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nn 


tropomorfismo viene inteso come y à divi 3 
È =» volontà di 

divina, i 

a, in 


> insieme non natura e sò- 
se i angelo, esigenza morale e vo- 
lontà d'amore condonatrice dei peccati, ordi dell 

ati, ine della 
grazia, Il 
questi elementi si possono pensare 


quanto sì debbono pensare 


pranatura, ma legge e 


sunizione e ordine de 
I a 
mezzo, per cuì 


1e del Dio-uomo per sodisfazione, de TRE 
; B quindi il 
dogma centrale del protestantesimo e che assegna lam 

sima importanza nel Dio-uomo al pensiero della rà 
sentanza, bandito invece in ogni altro punto, Dica 
sto concetto di Dio, î motivi e i fini della na: se 
ligiosa, e altre giustificazioni delle forme i ifirali) dele 
ln vita sociale, sono diversi da quelli posti dal concetto 
cattolico di Dio come sostanza assoluta e come svolgi- 
mento dalla natura al miracolo della sopranatura. Né 





l'indagine che segue si vedrà che questo è in ogni 
caso il fondamento ultimo. 

Abbiamo così esposto i tratti essenziali dell'idea 
religiosa protestante. Non si può disconoscere ch'essa 
non è soltanto la pura e semplice restaurazione della 
cristianità biblica, sinottica o paolino-giovannitica, sib- 
bene la riduzione del dogma, della Chiesa e dellleti- 
ca medioevali, alla religione della fede e del sentimen- 
to. attinta da Paolo, alla religione paolina della 
grazia e di Cristo. Ciò è manifesto particolarmente 
nell’apprezzamento della vita naturale, che soltanto 
il medioevo aveva inserita appieno nella cristiana, e 
la cui inserzione è ora motivata e attuata in maniera 
diversa. Sta a fondamento, come presupposto, l'am- 
pliamento medioevale del cristianesimo in civiltà uni» 
taria cristiana; ma esso assume motivazione e aspetto 
nuovi, fondati su nuovi pensieri religiosi, 

Così si è anche data essenzialmente la risposta 
semplice al secondo quesito principale, relativo alle 
conseguenze e alle formazioni socio» 


Co. 
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logic he di questa trasformazione religiosa del cri- 
stianesimo. Nell'’indagine speciale però appariranno poi 


molte difficoltà implicite 


pensieri 


nella complessità di questi 


concetto protestante della Chiesa. — 


Il nuovo 
decisivo non è la particolare forma 


Quel che qui e 
giuridica del conc 
di cui si parlerà ne 


linea il fatto fondamentale che tutta 
rient 


etto luterano della Chiesa — cosa 
1 capitolo seguente — ma in prima 
questa ma. 

nel tipo 





pensare 


niera di 
e quindi comunica a tutti i grup- 


della Chiesa, 
determinato carattere sociologico fon- 


pi protestanti il 
peculiari difficoltà del nuovo concetto 


damentale e le 

della Chiesa. 
Questa maniera di pens 

teplici contatti col tipo della se 


idualismo, la sua religione laica, 
l'attuazione sog- 


are, nonostante i suoi mol- 
tta, nonostante il suo 
indiv il suo appello 
alla Bibbia, la sua accentuazione de 
Ila salute in un cristianesimo personale e in- 
la limitazione della vera Chiesa 
al vero, rigenerato popolo di Cristo, per sua essenza 
ale non mostra alcuna inclinazione verso il 


gettiva de 
teriore, nonostante 


fondament 
tipo delle 


e come unici 
forma dell’istituto ecclesiastico della grazia e della sal- 


sette, ma considera come naturale e ovvio 
amente cristiano il tipo della Chiesa. Ri- 


vazione, che lo riduca ai suoi veri fondamenti di gra» 
zia nella parola, nella conoscenza di Cristo, nella cer- 
tezza, su quelle fondata, del condono dei peccati; ri- 
forma del sacerdozio, ridotto al ministero, istituito da 
Gristo, della proclamazione della parola, cioè della 
predica; riforma dei sacramenti, ridotti a quelli vera- 
mente istituiti da Cristo, senza che essi immettano al- 
cuna sostanza di grazia, ma siano soltanto riti accer- 
tanti la remissione dei peccati e contrassegni della 
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srizia: ecco quale fu sin 


da Principio 
Lutero. Per lui g intendono da sè 


sione di tutti i ( 


la volontà di 
i così la conserva- 
erlstlani grossolanamente 
riori, cioè di tutti i battezzati, 


per tutti, e l'indipendenza 


este- 
nonchè del battesimo 
dello strumento della gra- 
dell’amministrante 
ente, Ed egli non vuole ne 


sa, ma soltanto 





dalla soggettività così come del 


Ppure una nuova Chie- 
la instauratio catholica, 


no dell’unica Chiesa apostolica unive; 





cioè il ritor- 
rsale, fondata da 
Cristo e da lui provveduta di ministero, di parola, di 
a spirituale crea- 


Ma questa medesima 
parola, il fondamento di essa nella Bibbia, 


tuitività nel sacramento, 





sacramento, alla sua semplice attivi 





trice di fede mediante la parola, 


la sua in- 
la sua proclamazione nella 
predica, sono per Lutero un patrimonio oggettivo, 
d’istituzione comune a tutti gli individui, che l'istituto 
fa proprio e somministra in maniera ordinata median- 
te ministri a ciò destinati. Se i ministri mancano, può 
farlo anche il laico; ma questi allora ha parte propor- 
zionata nell’obbiettività del tesoro della grazia: In 
questo punto, nel significato del deposito che l'istituto 
di grazia fondato da Cristo deve far, Proprio, e nella 
completa indipendenza dell'istituto di grazia dalla mi- 
sura della sua realizzazione soggettiva, il concetto che 
della grazia ha Lutero si accorda pienamente col 
cattolico. Le differenze consistono soltanto nel modo 
con cui è inteso il contenuto della grazia: sono questo 
rapporto l’essenza e il modo d'azione dell wo 
clesiastico sono indubbiamente diversi. In OE ù 
Chiesa gerarchica dei sacramenti sottenitra la Silea 
della Scrittura e della predica; ma anch'essa è un ne, 
tuto, preordinato ai membri come loro NERE V O 
producente istituito e guidato da Dio, ua na 
indipendente dall’avverarsi v non ayvverarsi deg 


i ivi di versi i singoli individui, san- 
{etti soggettivi di conversione nei sing 
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== 
se stesso grazie alla potenza di conver 
sione insita nella « parola ;, dominante come PRE, 

divina anche sc sono pochissimi quelli che E 
e come istituzione unitaria estende 


to e divino in 


zione 
fanno convertire, 


tesi mediante tutte 
o d’altro genere. Chè dove vi s 
a ono la 


le formazioni particolari di carat 


tere nazionale 
sacramento, 
aturale producente di tutte le esperienze 
che «la parola di Dio non 


parola e il ivi è anche l'istituto ecclesiasti- 
e il sopran 
e la fede e certa 
che la forza miracolosa in lei 


co 
salutari; 
torna mai vuota”; cioè 


a fine vincerà tutte le resistenze e dovrà con- 


interiormente Vumanità a Cristo. Que. 
mai una conversione univer- 


insita all 
vertire anche 
sta certamente non sarà 
sale. abbracciante tutta 
no abbastanza forti il diavolo 
della Chiesa presente sono indizio della fine del mon- 


in cui si decider 


l'umanità. Ad impedir ciò so- 


e il peccato; e i disordini 


à la gran lotta tra Cristo e l'Anti- 


do, 
cristo. 


Questo è un concetto 
molto interiore, che raccoglie I'isti. 


della Chiesa altamente spi. 


ritualistico, reso 
tuzione nella parola, ne 
ma pur sempre un con 
tto cattolico della Chiesa — in- 
ffatto comprovare 


| sacramento, nel ministero del. 


la predica: cetto di Chiesa. È 


una riforma del conce 
fatti questi pensieri non sì possono 
sul Nuovo Testamento — una ritrasformazione dal cons 
cetto della Chiesa assolutamente universale, abbrac- 
e di un'assoluta istanza di ve- 


ciante tutto, posseditric 
ativo, in quello della pu- 


rità e di un ministero continu. 
jone della fede, della grazia, di Cristo, che non 


ra relig 
oggio obbiettivo all’infuori della pa- 


ha alcun altro app 
rola di Cristo. Su questo punto d’appoggio si raccol- 
gono tutto il sopranaturalismo, tutta la soggettività e 
santità, tutta l'indipendenza dell’istituto dal soggetto; 
ma in compenso esso è del massimo peso, ha impor- 


tanza decisiva su tutto. Esso è il punto sociologico di 
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soltratto 


A Ogni soggettività, assolutamente 
assicurato e 


fornito di efficacia sopranaturale 
le si deve ricostruire la Chiesa. 


tesimo lo stesso 


dal qua- 
Esso rende al protestan- 


servizio, che avevano reso 


al catto- 
licismo il concetto dell'e 


Piscopato e la sintesi finale di 
esso nel papato. Certamente non sì manc 


mettere in rilievo che la Chies 
te nella parola, 


a neppure di 
a non consiste unicamen- 
ma anche nell’efficacia personale, in- 
terna, di essa, e quindi nella comunità rigenerat 
ta. In ciò si afferma il principio di 1 
personalità e interiorità, e 


A esan- 
«utero sulla 
a siffatta esigenza si colle: 
garono poi di fatto, come mostreremo, gli Anabat- 
tisti e i settari; ma per Lutero questa comunio- 
ne, internamente rinnovata, di veri Cristiani è 
sempre soltanto il correlativo della parola di grazia 
che la genera e del ministero della predicazione, non 


importa se questo sia esercitato da regolari ministri 


o, in caso di bisogno, da un qualsiasi fratello cristiano; 

Poichè esteriormente ed empiricamente non si può di- 

stinguere il vero pio dall'empio, questa limitazione 

della Chiesa non ha importanza pratica, La Chiesa 

in realtà è dovunque vi è la parola. E se in un dato 
punto vi fosse anche un solo credente, vi sarebbe sem- 
pre come istituto la Chiesa, giacchè questa è sempre 
contenuta virtualmente nella parola come generatrice 
di comunione, sempre miracolosa, mai a lungo andare 
ritornante vuota, La Chiesa vi sarebbe, anche se non 
vi fosse altro che la parola: da questa la Chiesa sca- 
turirebbe sempre di bel nuovo. Quindi è dovere di 
tutti i Cristiani e specialmente delle autorità, 
nelle quali soltanto è sempre senz'altro rappresenta- 
ta regolarmente la cristianità, di rendere la parola ac- 
cessibile a ognuno, di curarne l’ordinata proclamazio- 
ne, facendo, con tale instaurazione del dominio della 
parola, almeno esteriormente il necessario perchè poi 
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9 possa sorgere dappertutto con verace j 
da quella I I race inte, 


‘a Chiesa. Il modo con cui un futuro concili 
= 10. 
» 


riorità l 
in mancanza 
ali e i loro natura 
ordineranno questa 
di collegamento da trovare col diritto posi 


di esso le immediate autorità locali 
i e 


o 

territori li consiglieri, i teologi di o. 
fessione, materia, è «questione di 
opportunità, 
tivo esistente: si deve soltanto evitare possibilmente 
ogni disordine, © fino allo stabilimento di una canali 
cose genera 
molto svariati, È 


ienza può esprimersi molto varia 
a- 


zione di le e ordinata si possono prendere 


IrOVY edimenti 
seconda della conven 
contradittoriamente. 
vangeliche egli si vede costretto a met. 
nuovi, affatto indipendenti 


sui quali Lutero 


mente € Specialmente di fronte 
ad autorità non € 
ad ordinamenti 
mettere in rilievo l’inidoneità delle 


nelle cose spirituali. Ma 


ter mano 
dallo Stato, e a 


autorità terrene ad ingerirsi 


è ovvia quindi la conseguenza che se non s'attua un or. 
dinamento generale, e se non succede neppure la fine 


del mondo, com'è naturale aspettarsi in. tanto scom: 


piglio, allora s'impone ai 
autorità il dovere di adoperarsi 
la sua pura efficacia, come già era 
e dai teologi conciliari) 


laici e principalmente alle 
a che la parola di Dio 


possa conseguire 


stato invocato dall'Occam 
o spirito affermato fin allo. 


e come rispondeva a tutto l 
i distrugge la Chie. 


ra dalla società cristiana. Così non 5 
si salva il cattolicismo, Infatti, basta. 





sa universale, 
esa esista in generale la parola, perchè! 


che in una Chi 
la Chiesa universale, di cui quella 


in essa esista anche 
data Chiesa particolare è soltanto una sezione 0 Ma 
Per il concetto della Chiesa, che. 


gari una corruzione. 
non è appropriata la denomint 


è proprio di Lutero, 
zione di « Chiesa invisibile », benchè egli stesso all’oe! 
casione abbia adoperato quest’espressione fallace, sib: 


bene dovrebbe parlarsi di Chiesa visibile nella paroli 
e non misura 








e nel sacramento, e invece non visibile 
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bile nella sua efficacia >uram spiri e 
I x ni 
ente spirituale; 


in altri termini, la si dovrebbe chiamare 
parola, non constatabile esteriormente 


di rigenerazione; 


oppure, 
Chiesa della 
nei suoì effetti 
ma presente dappertutto e contem- 
e conla parola e col sacramento e con \'in- 
fluenza universale dello Stato e della 





poraneament 


società, richie- 
dente appunto per cio un ordinamento 


esteriore cri- 
stiano dello Stato e 


un'organizzazione che renda a tt- 
ti possibile di aderirvi, ma del resto molto libera 
Lutero e gli altri Ri atori, è ì 
I e gli altri Riformatori, al parì del cat- 
tolicismo, racchiudono l’idea cristiana nello schema 
del concetto della Chiesa. Nè ciò è soltanto un effetto 





postumo del pensiero medioevale, o una limitazione 
eliminabile, sibbene deriva dall’essenza stessa del loro 
pensiero, il quale sotto questo rapporto è perfettamen- i 
te all’unisono con quello del medioevo e con quello R 
della Chiesa antica su su fino ai primi spunti paolini 
del concetto della Chiesa, Ciò deriva molto semplice- 
mente dal fatto che Lutero intende e pensa il cri- 





stianesimo essenzialmente come grazia, come base del. 
la certezza della salvazione. Un'anima così orientata 
è predestinata al tipo della Chiesa, Indipendentemente 
dal proprio io, dagli sforzi e dalle opere personali, la " 
salute è lì pronta, come puro dono di Dio, come cer- 
tezza e sicurezza; e basta che la fede se la appropriì e 
la riceva perchè essa assuma così in sè il grande prin- 





cipio d'una forza obbiettivamente divina, creatrice di 
vita, di una forza che tutto opera nel soggetto e me- 





diante il soggetto, ma è essa medesima da lui indipen- 3 
dente. È il pensiero profondo d'una sostanza storica IE 
della vita, che suscita, essa soltanto, tutti gli individui 
e li unifica in sè, collegato col pensiero religioso della 





grazia, secondo il quale questa è dono e non opera, € 
appunto soltanto con questo «dono beatificante spri- 
giona le forze soggettive e le rende capaci delle opere 


3. — E. Trogtisoni Le dottrine sociali delle OMest, 






es 
EI 
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ilte e copiose; entrambe le cose però, sostanza sto 


to in lei insito della grazia, pensate cos 
ttamente distinta da 


più s 
rica e momen 

anaturale, ne De 
sopranatura osti 


fondazione 
i cui fondamentali elementi sopranatura 


cosa terrena, 


li, parola e sacrame 
senza cosìrizione ne giure, mercè ila ‘for 


nto, generano la fede liberamente È 
interiormente, 


scovati + cita13); Per 22 ; 
za divina in esse insita). Per Lutero. siffatta ep 


13) Ronorro Sonm ha reso intuitiva specialmente in Lute 
tesi secondo cui Chiesa e diritto sarebbero contra. 
dizioni assolute, attribuendogli l'assoluta eliminazione di qual. 
siasi elemento giuridico dal concetto della Chiesa. « Lutero ha 
mosso guerra ad ogni diritto ecclesiastico, a qualsiasi diritto 
ecclesiastico divino, none h è al diritto ecclesiastico che si pr 
senta come creazione puramente umana, storica e quindi muta- 
bile; insomma al diritto ecclesiastico come tale, di qualunque 
ia ». Kirchenrecht I, 18 p. 461. Non posso ritener 
tal forma, Certamente Lutero 


ro la sua nota 

















specie esso 
esatta quest'affermazione, fatta in 
ha reso interiore al massimo grado il concetto della Chiesa e del- 
la religione e non conosce nè una fede quantitativa di dogmi — ma 
soltanto un sentimento orientato al complesso del Vangelo — nè 
un'imposizione di ortodossia sulle anime, ma solo ammaestramen. 
to religioso, accanto alla repressione delle manifestazioni ereticali 
come ribellioni perturbatrici dell'ordinamento cristiano della so- 
cietà. Ma poichè il suo concetto della Chiesa, reso così interiore, 
tuttavia nella parola pura e da conservarsi pura e nel sacramento 
da insegnarsi ed amministrarsi giustamente riceve da con- 
trassegni sopranaturali concreti tangibili. 
tà esteriore, nasce essì la necessità di crear loro un ap- 
parato di protezione giuridica e di amministrazione giuridica- 
mente regolata. Lutero lo trascura finchè ha fiducia che basti la 
potenza miracolosa della parola ad operar tutto di per sè, e finchè 
perdura l’antico ordinamento ecclesiastico. Ma più tardi questo 
iperidealismo rimase deluso. Nel periodo del fermento e degli 
svariati tentativi locali di riforma, Lutero lasciò senz'altro che le 
comunità cercassero di darsi da sè nuovi ordinamenti e le benedis- 
se. Ma quando da tutto questo non venne fuori nulla, e la guer- 
ra dei contadini ebbe prodotto pericolosi abusi di siffatte riforme, 
Lutero chiese un nuovo ordinamento generale ad opera dello Sta- 
to, e quindi nelle nuove Chiese territoriali dovette permettere è 
talvolta promuovere per la parola l’appoggio di un apparato giu: 
ridico umano, per il quale esistevano gli elementi nella necessità 
di mantener puri la parola e i sacramenti, e di coprire ordinata- 
mente le cariche di predicatore. Dn questi residui di visibilità © 
di carattere concreto della Chiesa, come un tempo dalla visibilità 
di essa nell'ufficio episcopale, sorge necessariamente un diritto 
Anche qui non si ha una rinuncia di Lutero alle sue posizioni 
iniziali, ma il riapparire delle conseguenze, dapprima tenute ine 
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ficacia divina non poteva consiste 


TINI re in illuminazioni in- 
dividuali o in e 


onoscenze mistiche, che non è 
stinguere dalla fantasia individuale è 
gettiva. Essa doveva affermarsi 
chè di 


facile di- 
dalla vita sos- 
£ per tutti come alcun: 
oggettivo, di identico, di dato, come qualcosa 
di assolutamente autoritario, x 


di miracoloso e di deter- 
minatamente circoscritto, diverso da Ogniî cosa umana 


dietro, del concetto della Chiesa, vale n dire di un istituto sopra» 
naturale e quindi universale, tangibile anche esteriormente Da 
SE IUNTUALE SS e da conservarsi intatto anche esteriormen 

Se per resa s intende realmente un istituto sopranaturale perce» 
pibile nella rivelazione e nel sacramento, da questi elementi si 

pranaturali scaturisce un diritto a fondamento pure naturale, se se 
assegni poi la fondazione e la creazione alle comunità SRO 
o alle potestà terrene; sempre si trarranno le inevitabili conse- 
guenze da un ceppo di fondamenti comunitari sopranaturali invi. 
tante alla formazione del diritto. L'attuazione può esser poi lascia- 
ta alle circostanze e considerata meramente umana, e può mutarsi 


a volontà, ma rimane sempre l'esigenza della sua formazione. 
Può fare a meno di un giure soltanto un concetto della Chi 

che sia spoglio della tangibilità nella dottrina pura e nel eacra- 
mento, che sia risolto in puro spirito comunitario religioso, in 
pura comunione interna: ma questo non è più concetto di Chiesa, 

e non è stato il concetto che della Chiesa ebbe Lutero. È pu- 
ramente e semplicemente il concetto dell'inafferrabile nesso vi- 
tale religioso, e la sua opposizione al giure non è più opposizione 
tra Chiesa e diritto, sibbene opposizione, del resto fondamentale 
ed efltettiva, tra religione e diritto. Cid poi sta ad indicare un 
contrasto tra religione e Chiesa, che in realtà non sono identiche. 
Da questi contrasti scaturisce l'emancipazione della religione dul- 
l’oggettività dell'istituto e dall'autorità sopranaturale, e il suo 
avviumento verso l'incommensurabile interiorità del misticismo e 
dello spiritualismo, come avvenne in realtà per î « mistici e spi. 
ritualisti » del periodo della Riforma, che credevano così di trarre 
le conseguenze dell’opera dei Riformatori, Cfr. il mio articolo Re. 
ligion und Kirche, « Preuss. Jahrbb. », 1895. Il concetto che della 
Chiesa ha il Sohm oscilla tra quello dell'istituto universale 6 so- 
pranaturale e quello, di un collegamento meramente interiore di 
spirito e di pensiero, che consista soltanto nella pienezza deì suoi 
effetti soggettivo-personali. Senonchè questo ‘è un concetto dello 
Chiesa adattato alle esigenze moderne. In questo punto 10 deblo 
accostarmi alle vedute del Hòruinc e del Rursetti, respinte dal 
Sohm (p. 467). I passi di Lutero addotti dal Sohm mi sembra 
che dimostrino, non già la sua tesi, ma soltanto che a Lucero 
riuscì molto difficile mettere d'accordo la spiritualità, la volon: 
varietà e interiorità della sua comunione religiosa con la necessità, 
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hrs 


non poteva essere se non la divina fonda. 


Ma questo 
sE e il nucleo generatore di essa, rico. 


zione della Chiesa neo: 
dappertutto e visibile 
Per ciò appunto Lutero si volse 


ibil anche esteriormente; 
noscibie 
la parola divina. pu 
zza contro tutti i settari, che scorgevano 


con tanta aspre 
fondamento della salute 


comunitario e il 


il vincolo E DIOR 
Ila legge divina e quindi in operazio- 


nell'attuazione de 
Per lui il rendere « 
nel concetto della legge, nono- 


ettiva sociologica. 





ni soggettive. 
mente la comunione 
rattere rivelato di essa, non era vero fonda- 


di comunione, perchè la legge senza 





stante il c 
mento di salute e 
operazione soggettiva è niente: in tal modo adunque 
l'operazione soggettiva ridiventa decisiva, Parimenti egli 
respinge tutti i mistici, 
storo nelle loro illuminazioni non hanno niente di og- 
di manifestamente divino che produca la loro 
mentre invece desumono le loro illumina. 


zioni dal soggetto © soltanto posteriormente debbono 
provarne la divinità con operazioni pratiche, vale a 
dire, ancora una volta, con l'adempimento soggettivo 
della legge. Perciò egli nella Bibbia conobbe soltanto 
il tipo dottrinale paolino-giovannitico, nel quale la gra- 
zia e l'accertamento di essa nel corpo di Cristo e nel- 
l'immagine di Cristo son tutto. Invece in generale non 


tenne alcun conto del Cristo sinottico, francescano, 


entusiasti, fanatici, giacchè co- 


gettivo, 
comunione, 





sgorgante dall’esigenza della predica pura e della regolare nomina 
dei predicatori, di nn diritto, che come diritto resta sempre per 
Lutero alcunchè di umano e di semplicemente sopportabile, ma 
che nel suo necessario scaturire dalla parola e dal sacramento me- 
desimi è pur sempre, almeno nel punto iniziale, un ius divinum. 
Da ciò derivano anche lo svolgersi del concetto del ministero nel 
luteranesimo e la costituzione degli anziani nel calvinismo. Cer- 
tamente s'hanno qui delle contradizioni, che sono m.evitobili in 
un concetto della Chiesa che afferma a un tempo la visibilità e 
I'invisibilità, la volontarietà e l'universalità, Esse sono già insite 
nel concetto medesimo della Chiesa, nè scaturiscono soltanto dal- 
l'unione del giure col concetto della Chiesa. Di tutto questo si 
parlerà più ampiamente nel capitolo seguente, 
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valdese, nè della legge di Cristo in quanto questa deb 

regola universale di vita e 

fondamento della comunione. Non gli viene affatt st = 
o in 


Cristo possa esservi diffe- 
nell'opinione dei settari attaccati alla 
è affatto ovvio inte 
sulla scorta di Paolo 5 


lo, 


ba esser consìderata 


mente che tra î due tipi di 
renza altro che 
egge. Per ì 
legge lui Tpretare ogni cosa 
e precisamente di un Pia o- 
i cui lati entusiastici e mistici per I 


“utero 
mangono all'atto nell'ombra di 


an fronte ai lati ecclesia. 
stici. Per lui quindi, finalmente, il battesimo 
fanti è lo scibboleth, come 





degli in- 
lo. per tutti gli uomini del tipo 
ecclesiastico. Esso documenta l’obbiettivi 


salità, l'estensione mondiale della 
ritto su tutti gli individui, 





ù e univer- 
Chiesa avente di- 
e il suo mero carattere di x 
grazia, la sua indipendenza dal soggetto e dall'opera î 
Cristiani pur 

nel loro diversissimo grado. di maturità. Il battesimo 





sua; la sua comprensione di tutti i 


tardivo e la ripetizione di esso sono invece il simbolo Lal 

. no 
dell’attaccamento alla legge e della setta, la comunio- 93 
ne e la salvazione fondate sull’operazione personale 


soggettiva. La concezione dogmatica del concetto del 
battesimo è in se stessa ancora indifferente, ma s'avvi- 
cina logicamente sempre più al pensiero che il batte 
simo sia un reale miracolo di santificazione, che a tutti 
i battezzati, con la possibilità di richiamarsi al loro 
battesimo, imprime un character irdelebilis. Ognì pe- 
nitenza, ogni conversione, ogni opera della vita reli- 
giosa e morale è un ricorso alla grazia battesimale, 
nella quale ad ogni membro della Chiesa è stata fonda» 
mentalmente assicurata la grazia, allo stesso modo che î 
un fidecommesso appartiene a tutti coloro che vi sono 
nati. Nell’interesse di questa oggettività dell'istituto ee- 





clesiastico Lutero più tardi mise in sempre mag: | 
giore rilievo i sacramenti, neî quali la parola  genera- 
trice di salute si mostra nel suo lato più oggettivo, e 
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pe 
la comunione con la sua pre 


del sangue di Cristo porta 
egli fissò il ca- 


tra i quali specialmente 
della carne e 
o culmine; e così 
rana, mentre i G a 1 b 


senza reale 
ttività al più alt 
Ila etologia lute 
ro al semplice accertamento della 


V'ogge 
rattere speciale de 
vinisti s'attenne 
grazia © al carattere spirituale dei sacramenti ‘come 
della parola. Perciò egli ristabili anche le con- 
mezzo 


ccati mediante il 


parte 


fessioni come di assicurazione oggettiva della 


remissione dei pe ministero della pa. 
parazione radicale, nell'esame della 


rola e come pre 
all'accoglimento della parola di 


fede e della coscienza, 
nella parola 
ssenzialmente dalla specialissima 


dalla sua formazio. 


Dio incorporantesi dell’assoluzione 14), 
Tutto ciò scaturiva © 
Lutero, 


posizione religiosa di 
e dalla sua concezione 


e affatto scolastico-teologica, 
a Bibbia. Quanto vi abbiano potuto con- 
culiarità del suo temperamento persona- 
atmosfera circostante, 


n 
originaria dell 
tribuire le pe 
le, nonchè forse l'influsso dell’ 
isiero dell'autorità, si sottrae all’in- 


impregnata del per 
nonostante 


dagine esatta. Indubbiamente Lutero, 
il suo senso della libertà interiore, aveva un tempera- 
mento molto autoritario, ed altrettanto indubbiamente 
essenzialmente conservatori, nono- 


nutriva sentimenti 
e di riguardi nei ca- 


stante la sua mancanza di timore 
cui la coscienza glielo dettava. Senonchè tutto que- 


si in 
eterminare la speciale forma posteriore 


sto potè bene d 
del suo concetto della Chiesa e particolarmente, come 
vedremo, la sua concezione del diritto di natura, non 
però il punto principale, cioè la conservazione e con- 
tinuazione del concetto medesimo della Chiesa. Questo 


era in lui essenzialmente collegato con la sua idea 
della grazia e della parola, con la sua limitazione alle 
salde proclamazioni divine in opposizione a ogni pre- 


14) V. E. Fiscnen, Zur Geschichte der evangel. Beichte, 1903. 
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tesa illuminazione è nuova rivelazione 
= , 


; con la sua ri- 
pugnanza verso ogni altra norma di v 


ita che non fosse 
ola e nella Chiesa 

e che sul fonda- 
ulteriormente nel 


gli sembrava soggettivismo © 
Oppure attaccamento alle buone 


ja rivelazione graziosa, che nella par 
aveva la sua salda misura obbiettiva 
mento di esse poteva diffondersi 
mondo. Ogni altra norma 


fanatismo, 


i : : ì opere è 
quindi eccesso di legalismo 23); 

1?) Intorno all'idea che Lauter i 

DI: ide: “utero ebbe della Chiesa 
dall'inizio fu strettissimamente collegata con la n CRS, 


i tti I sua nuova idea 
della salvazione, e intorno alla sua indipendenza da Huss e alle 


interne differenze dalla dottrina hussita, v. l'ecc k \ 
GorrscHIcK, ian Luthers und Zwinglis pr 
a Zeitstbr. È Kirchengesch. a VIII, 1886. A. differenza. dall'idea 
hussita della comunione dei predestinati, che si esplica mediante 
l'istituto cole iastico, ma. fa dipendere la divinità delle istituzioni 
e dei sacerdozi ecclesiastici dalla conformità con la legge morale 
di Cristo, e quindi, ad onta del mantenimento del carattere cat- 
tolico del sacramento, s'accosta al concetto settario donatistico, il 
concetto di Lutero esclude assolutamente la dipendenza, affer- 
mata dalle sette, della Chiesa dall'attuazione della legge di Cri- 
sto, © la considera come istituto della grazia o della parola, che 
procedendo dal battesimo comprende tutti, ma governa tutti sol- 
tanto con la parola della grazia, Da ciò deriva anche il diverso 
significato @el biblicismo, p. 377: — «Il principio seritturale di 
Huss si differenzia da quello dei Riformatori in quanto per que- 
sti ultimi il nucleo decisivo di pensieri, che costituisce il conte- 
nuto normativo della Scrittura e che ‘essi con l'autorità della 
Scrittura medesima difendono contro le pretese. d'autorità del. 
l'istituto giuridico  (cattolico-) ecclesiastico, è il Vangelo della 
libera condonatrice grazia di Dio in Cristo, indipendente dai me- 
riti. mentre per Huss esso è la legge evangelica». — La preme» 
sa di tutto questo è il battesimo infantile, impartito a tutti. Que. 
sto per Lutero, come per il popolo che credeva nell'unità della 
società cristiana, era cosa ovvia e naturale: quando nelle sue vi. 
sitazioni egli trovava individui non ancor battezzati, provvedeva 
subito al battesimo, senza che in ciò sì scorgesse alcuna illecita 
costrizione religiosa. Cfr. Bance, Karlstadt II, p. 142, Sul diritto 
del battesimo infantile, vale a dire sulla necessità ch'esso fosse im- 
partito a tutti, Lutero non ebbe mai alcuna esitazione, come di- 
mostra giustamente Canto MiiLien contro il Barge; egli non do- 
vette far altro che metter d’accordo l'essenza. del procedimento 
battesimale con la sua idea generale del processo salutare, e lo 
fece con l’idea della fede latente suscitata. negli infanti. Cfr. 
K. MiLten, Luther und Karlstadt, pp. 217-221. Sicchè il concetto di 
Lutero sulla Chiesa va sempre inteso procedendo non altanto dal- 
la sua opposizione al concetto cattolico, sibbene anche a quello 
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e ==S 


i a della Chie: n 
Lutero come riformatore de Chiesa di Fonsi 

lo e di massa. — Sice 
il pensiero riformatore, 
el peculiare 


hè il tipo della Chiesa domina oi 


e le ultime radici di I 
dI 50 
ne carattere religioso della Ri 


si affondano n 


e în questo punto sono decisivi il battesimo degli in. 
fanti e l'universalità di esso. Allora, accanto ull'opposizione al 
anti ttolico della Chiesa, alla soppressione cioè del jis gi 
Conero Sorchia, alla dissoluzione del concetto del sacramenti 
uaar di pra costituiti da cose, alla riduzione di ogni «Magi 
Ioia TE è redentrice alla sola azione puramente spirituale del 
paiono anche i tratti importanti che gli son ‘coniuni 
col concetto cattolico della Ghica il FARALIcLO q istituto, l'ogger 
ività, la preordinazione all'individuo c alla sua opera, Vuniver. 
tivi he diventa pero semplice signoria spirituale sul comples. 
SALTO società. — Intorno alla stretta connessione esistente tra il 
concetto di Lutero sulla Chiesa c il concetto del battesimo infan- 
tile, nel quale si compie l'incorporazione dell’istituto della pa 
rola, generatore di fede, nel complesso della salvazione, e si dà 
così n ciascuno un fondamento indipendente dalla sua opera, cfr; 
GorrscHick, Die Lehre der _Reformation von der Taufe, 1906. ]} 
battesimo infantile è prescritto ; nè io conosco alcun. passo, an 
che del periodo del più libero dispiegamento dello spirito di lot. 
ta, che dia libertà di battezzare ono gli infanti. Con. ciò resia 
decisa la questione principale: si ha un compli sso istituzionale, 
manifestantesi primariamente nel battesimo universale degli in 
fanti. — Con questo è posto anche il pensiero, così energicamen. 
te messo in rilievo anche dal Riegen, Die rechiliche Stellung: der 
ev. Kirche Deutschlands, 1903, e da J. N. Ficcis, From Gerson to 
Grotius, del corpus christianum, 


in seno al quale i poteri mon. 
dani © spirituali sono soltanto lati diversi di un complesso unico 
c indistinto. Orbene, questo non € 





delle set 








eccles 
la parola, ap: 














altro che il pensiero medio- 
cevale dell'unità civile e sociale cristiana. Da questi pensieri sca- 
turiscono tutti i tratti fondamentali della dottrina sociale pro- 
testante. Contro questa tesi il Bònmer crede di poter fare le 
seguenti obiezioni: — «Tuttavia in un punto principale anche Lu- 
tero, a quanto sembra, rimase entro la cerchia del pensiero me- 
diocvale: vale a dire nella sua intuizione della Chiesa, Questa per 
Jui, come per il cattolicismo, non è libera associazione creata da 
uomini, sibbene istituto fondato da Dio, la cui missione è di pro. 
elamare In parola divina, di confortare e consigliare le coscienze, 
Si tratta dunque gri semplicemente di una trasformazione del. 
*idea medioevale? Nemmeno per sogno. Si tratta soltanto di una 
nuova formulazione della comune intuizione cristiana della Chiesa, 
nella quale formulazione è completamente eliminato 1" ele+ 
mento specificamente cattolico, l'opinione cioè 
che sin essenziale per In Chiesa un determinato ordinamento giu- 
ridico esteriore. Infatti la fede nella Chiesa come fondazione di. 
vina. mediante Ja quale e nella quale è attivo nel mondo lo spi- 
rito di Dio, è antica quanto il cristianesimo », p. 120. Certamen+ 
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forma medesim 





Soltanto come 


riformator È i 
sa Lutero pote spiega © della Chie- 


ire la sua grande 
il pe 


Vuniversalità lo guidò ad un! 


efficacia sto- 
Nsero sopranaturale del- 
azione di effetto univera 


Senza, questo, Lutero 
diventato soltanto il fondatore di 


ordine religioso, 


rica mondiale; soltanto 
le ed istituzionale: Ri 
sarebbe 
Una setta o di un 
o un solitario come 


È È Sebastiano 
sranck, 


Doppia conseguenza del concetto 


luterano della 
Chiesa. —Senonchè, 


col tipo della Chie. 
anche tutte le gue 


sociologiche 
Da esso infatti scaturivano 


sa si affermarono 


conseguenze essenziali 

in primo luogo l’uniformi- 

tà, unità e dominazione universale della Chiesa. le 
mph) 


quali poi, data l’impossibilità di una riforma generale 


europea o almeno tedesca, ‘sboccarono nell’istituzione 


di Chiese territoriali unitarie. Da quest’ universalità 


te; ma il punto decisivo è che accanto al tipo della Chiesa è al- 
trettanto antico anche quello della setta ed ha ‘come l’altro le sue 
radici nel N. T., e inoltre che soltanto nel cattolicismo latino. il 
tipo della Chiesa è diventato intima compenetrazione della Chiesa 
e del mondo nel corpus christianum, cioè nella società cristiana, 
col dovere dei pubblici poteri di curare l'unità garantendo è pro- 
teggendo l'istituto, e che quest'idea fu continuata dal protestan: 
tesimo, sicchè l'elemento essenzialmente cattolico non. consiste 
unicamente nel collegarsi della Chiesa n un ordinamento giuridico 
esteriore, Il protestantesimo nella sua. opposizione sempre più 
recisa al tipo settario s’attiene al tipo della Chiesa, e precisamen- 
te al tipo medioevale della Chiesa col suo ideale di società cristia- 








na unitaria: perciò anche le sue dottrine sociali sono per più ri. 


spetti molto affini a quelle del cattolicismo, Il vedere în ciò una 
limitazione, oppure una verità eterna, è affare dell'intuizione dog- 
mutica: è un fatto tuttavia che nel mondo moderno le radici reli. 
giose del concetto della Chiesa, e quindi il concetto medesimo, 
son diventati molto deboli e quindi le loro teorie sociali pre» 
sentano tutt'altro tipo. — Intorno al concetto luterano della Chie. 
sa nella sun forma concettuale v. Kong, Luthers Stellung zu 
Konzil und Kirche bîs sum Wormser Reîchstag, 1876; J. KéstLiN, 
Luthers Lehre von der Kirche, 1853; R. Sexueno, Der Begriff der 
christlichen Kirche, I, 1085. 
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IL PROTESTANTESIMO. 
Ci e È 
so Vestensione dell’eti 
lo luoge ll'etica Ji 


secon 
della civiltà mondana e dell’or. 


poi in s 
nulle zone 
l'accettazione degli ordini della yi. 


nasceva 
clesiastica 
dinamento sociale, 


ta non corrispondenti mme 
i imprete a continuazione del concett DSi 
no ma imprete la dae 


lex naturae 4 


-diatamente all’ideale cristia 


ribili, 
integrazione dell’etica puramente cri. 


stiana 1°). 

sù) Quest'essenza della Chiesa, per Ti essa deve signoreg. 
» quanto più è possibile totalmente la società e a un tempo 
are qT la civiltà, è stata formulata in maniera molto carat 
defunto presidente del superiore Consiglio ecclesiasti. 
H.yox per GoLTz, nelle sue Grundlagen der christ. 
p. 203: — «La Chiesa (che per lui è 
«comunione religiosa v) compare in 
le (cioè famiglia, Stato, società), 


gi. 
accoglierne 
teristica dal 
co prussiano, H.v 
lichen Sozialpolitik, 1908, 
senz'altro identica con la 


tutte e tre le forme della vita sociale f glia, 
ma non si confonde con nessuna di esse nè può essere rappresen: 


tata da una di esse soltanto. Essa come Chiesa (e propriamente 


come Chiesa unitaria universale, che soltanto nella sua effettività 
interrotta dalla corruzione cattolica) conserva il di- 


"AN ISrSRT e cat 
sot sten particolare € all'efficacia di fronte a tutti gli ag 
gruppamenti sociali della naturale e terrena. Questa posizio. 
dominante, che la Chiesa assume nel mondo, dipende 
are di quattro fattori: — 1) dal concetto cristiano della 

rica di Cristo riconosce non sol- 


che nella persona sto : 
ma ben anco il contenuto della rivelazione del 


ne 
dal cooper 
rivelazione, 
strumento, 
ea e nella Chiesa l'organo della perfetta e definitiva 
parola rivolta da Dio agli uomini, e la considera rappresen. 
tante dell’assoluta verita religioso-morale (cioè del. 
l’obbiettivistico e assoluto concetto di verità); 2) dal trasferimento 
del fine specifico dell’uomo nell’al di Jà, sicchè quel ch'è terreno 
appare soltanto scuola per V’eternità, e Ja Chiesa è mediatrice del 
bene celeste (questa è la potenza esclusivamente beatificante della 
Chiesa): 3) dalla congiunzione di disparati gruppi © strati del- 
l'umanità in un'internazionile comunione, e he supera 
eticamente tutti i contrasti sociali (cioè \'uni. 
versolità che consegue dai due primi fattori); 4) dall’avvivamento 
morale e dalla conformazione armonica dell'intiera vita civile, 
sulla base di motivi religiosi, come mezzo di collegamento 
in unità di tutti i doveri morali (cioè la ricezio- 
ne, in conseguenza dell'universalità, della vita terrena, della quale 
il v. d. Goltz, al pari di tutti gli uomini di Chiesa, non sente af- 
fatto il contrasto col N, T.). Mediante la combinazione di questi 
quattro momenti è riuscito alla Chiesa di formare per la vita re- 
ligiosa dell'anima un proprio corpo storico, il quale si è fatto 
valere come suprema e perfettissima forma di 
vita soc iale. La Chiesa bai suoi peculiarissimi fondamen- 
ti nella rivelazione, il suo fine principale nell'educazione 
e nell'adunata degli uomini per l'eternità, il suo mezzo. nell'or- 
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e e 


Quanto: tutto 





consegua d 


al ti sHa Chi 
lo dimesira soprattutto po della Chiesa 


circostanza. che a Lu 
non sì offrirono così 
chè 
poco gli s imposero sempre 


la 
tero queste conseguenze 

sen- 
anzi soltanto a poco a 
Più energicamente per la 
cclesiastico, E 


ie [cc îgli solo a fa- 
tica © con molte contradizioni le svolse nella pri 
- )rima 


z'altro ovvie e spontanee 
, 


logica stessa del pensiero e 


ganizzazione internazionale e nella cura de 
nità ». Quest caratteri valgono per la Chiesa in generale, 1 
perla cattolica quanto per la protestante, pp. 24-30 Sonate dente 
questa cornice comune sorgono poi le differenze tra l'una e l'altra. 
a, 


B4 « Senonchè questa con DI n posizione della 
8 oncezione dell 

I li 

( ne vita comunitaria umana è suscettibile di due diverse 


IALErpECRR E Oni La Chiesa cattolica fa il proprio organismo fine a 
se stesso © dappertutto fa la forma esteriore identica nl c 
to spirituale (?); il protestantesimo invece « Di »Y SONIGNU: 
Sapbrint a ce sa che tutto quel ch 
ecclesiastico ha valore solo in quanto opera per un lit J ch'è 
che sssolutamente. saldo e certo (qui sta la difficoltà. del. se 
cetto protestante della Chiesa) legame delfo a S © SE 
(1) della vita ‘con Dio». Questa formulazione, tutt'altro che Dn 
spiona tanto dal lato logico quanto dallo stilistico, mostra le com 
plisazioni del concetto protestante della Chi Nè più chiara à 
quest'altra determinazione più particolare: è Essa non deve 
considerare come fine la sua mutabile forma e la sua dottrina cor- 
porativa, che deve essere per lei soltanto îl mezzo, adattato ai 
tempi, con cui educare nei cuori la comunione con Dio ed eser- 
citare per via interna azione purificatrice e santificatrice sul mon- 
do civile. E se allora l'influenza che di diritto le 
spetta è minacciata, essa non deve con aria arcigna di zitel- 
Jona afferrarsi a sostegni esteriori, sibbene deve cercare di render 
desiderabili i suoi servigi e di fare risplendere nelle coscienze 
la giustizia divina come potenza superatrice. Seltanto con una 
concezione così elevata dei propri compiti, fondata 
sul sentire, la Chiesa può mantenere la sua sana (cio& non 
imposta coattivamente è quindi sopportata lietamente) posizione 
di fronte alla vita civile e ai diversi aggruppamenti di comunione 
naturale morale ». In queste espressioni si trovano riunite tutte le 
peculiarità del concetto della Chiesa e tutte le difficoltà del par: 
ticolare concetto protestante di «essa: queste nltime consistono 
nell'unione della libertà interiore con la stabilità assoluta, della 
signoria universale © dell'attuazione spirituale interiore di sè con 
la rinuncia ad ogni coercizione, di fini ultraterreni e di compene- 
trazione armonica della vita civile, di istituto oggettivo ‘e diî reli. 
gione personale del sentimento. Anche il rapporto di questa Chie 
sà con la società « naturale », come lo costruisce il v. d. Goltz, 
non è che un ammodernamento della lex naturae luterana e del 
sistema sociale su di essa fondato, In maniera  alfatto simile uno 


lla vita civile dell’uma- 
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004 o ==Ss 
Jirezione carattere interiore e spia 
direz n ei | 
DE = a 

lui dato al concetto della Chic vo 
I hicsa lo 
coercitivo di un ecclesiasticismo snai i 

’ 


cerdozio laico lo spingeva talea n È 
oa 


perchè il 
contradie 





minio 


i 
ndo 


illazioni Lu. 
lette senza oscillazioni, perchè il 
SUo 


perchè il suo sa i 
della setta che costruisce la comunione e” 


confini i 
Ma anche nella seconda direzione 


dall’individuo. 


tero mon procee 
‘immedesimava a fondo coll’etica q° 
imi vo 


biblicismo lo o 
ì opposta all’essenza mondan 
a 


del Vangelo, così 


re 
r l'esistenza, della potenza, del diritta 
) 


della lotta pe 





dci più attivi condottieri ecclesiastici dei conservatori, R. se 


Agr ich-soziale Idee und die Aufgaben der Theologi ; 
Die kirchlich.so SERE Theol. » JI, 1909) proclama la «sa Sala ‘der 


regenwart (« Zur sy ama. n 
Ca un tempo della Chiesa © della civiltà, in quanto he 
« penetra nella vita del mondo € Ja santifica ». Ciò esigono in 
ugual misura « tanto la natura dall uomo quanto la storia del: 
la civiltà e della religione », P. 328. « Tutte le formazioni della 
vita natura le nello Stato e nella politica, nel commercio e 
nell'industria, nonchè tutte le grandi gesta dei potenti e tutte la 
opere quotidiane degli uomini comuni, si presentano al Cristià. 
no come opere di Dio, nelle quali si fa strada e si attua l'avvento 
della sua signoria. La distinzione tra Stato e Chiesa, per im. 
portante ch'essa sia del resto, non può mai sj 

ttivo soltanto nella Chiesa, o che i servi 


gnificare che Dio sia a È ! 
di Dio siano esenti dal dovere di servirlo anche nelle forme della 


famiglia, della vita popolare, della società, dello Stato », p. 334. 
Giò vuol dire dominio della Chiesa sulla civiltà senza i mezzi ge 
rarchici di potere e senza i modi di dominazione del cattolici 
smo, S'intende che anche per il Seeberg questo è appunto il senso 
di Gesù e del Nuovo Testamento: — « La dominazione redentri- 
ce (mediante la Chiesa e il ministero) di Dio è il principio crea 
tore e dirigente della storia umana, € he esso organizza 
sulla via dello sviluppo, attuantesi mediante azione reciproca, ver: 
so la finalità del regno di Dio. Questi due pensieri, risalenti alle 
origini cristiane (!), determinano la specifica intuizione cristiana 
del mondo », p. 333. Quindi per il Secherg, come per i cattolici 
MausnacÒ, v. Nostitz-RieNEcK ecc., la Chiesa è «il principio del 
progresso ». Fondandosi su verità divine assolute, Ja Chiesa na 
turalmente è in sostanza affatto conservatrice, ma « anche il fre 
no è nno strumento di progresso, se senza di esso il carro rotole: 
rebbe © si fracasserebbe nel primo precipizio ». Tutti questi in 
realtà sono anche i motivi del pensiero luterano della Chiesa, tra: 
dotti nella lingua della sciattezza è spiritosità moderne, che non, 
hanno il senso dei difficili problemi che Lutero sentì in questi 
pensieri, 
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della brama di possedere, e lo cunduce 
lle sette, 


Volgiamoci anzitutto al primo de 


i leti va ancì î 
contatti con l'etica de le qui a 


i due sv olgimenti. 


Prima conseguenza: concetto assoluto de 
= Gol pensiero sopranaturale 
considera fondata da Dio e 


lla verità. 
della Chiesa, 


che la 
fornita di 


una verità asso- 


lutamente autorevole, garantita contro 


ogni opinione 
concetto della 
significava unità, immutabilità 
universalità, infallibilità della Chiesa nel nucleo orga. 
nizzativo che la fonda. Il cattolicismo aveva conse: 
diante il dogma e la tradi. 
zione, la gerarchia e il sacramento; e spinto da que. 
Ntale esso si era svolto in quel 
sistema di dominazione universale, che contro i suoi 
scrivere sulle sue ban- 
coattiva. Per il protestante 
simo questo nucleo era formato dalla. parola della 
Bibbia e dal sacramento sigillante il Vangelo, con la 
naturale conseguenza di un 


umana, era posto il decisivo 


verità, il quale 





guito questo risultato me 


sto conato fondame 





principi originari infine gli fece 
diere l'attuazione anche 


ministero di predicazione 
ordinato, ma nelle forme dell’ordinazione dipendente 


dalle circostanze. Senonchè in entrambi i riguardi il 
nuovo concetto della Chiesa presentava difficoltà. La 
«parola» che ne costituisce il fondamento, nella più 
grande e più libera maniera di pensare di Lutero 
doveva essere soltanto l’opera di Gristo, l'immagine 
paolino-giovannitica di Cristo contenuta nella Bibbia, 
con l’interpretazione niceno-calcedoniese del dogma della 
trinità. Ma come doveva definirsi questa «parola» 
dentro la Bibbia? Il costruirla liberamente dalla Bib- 
bia e dall'esperienza personale avrebbe dato adito 
alle interpretazioni più varie e al misticismo di nuo- 
ve illuminazioni oltrepassanti la Bibbia. Non rima- 
meva se non chiudere l’adito, separando nettamente 
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la libera parola dell'annuncio dal fondamento Dis 
3 î i 
vincolando direttamente quella a questo 
ado la Bibbia nella sua totalità, nella su 
dogma dell’antica le; 
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lico 

cu 
3 a co, 

slazione cone re 


di essa, 
nonizzal 
cordanza col 
regolandone 
cioè dal paolinismo, e i og ui 
della Bibbia, secondo il quale questa è il nucleo deli 
à senz'altro inspirata, la potenza ali 





* iliare 

l’interpretazione con norme. salde, try! 
<a ©, tra 

creando così il dogma prote tte 


Chiesa, l'autorit 


tare attiva mediante la forza di conversione in essa n 
3 în 


ta, La Bibbia attesta ed opera, mediante lo spirito sa 
° culi 


in essa insito, la propria infallibilità; ed è sufficientemen 
te chiara da superare da se stessa ogni diversità d'img 


i ) e onseguenza inevitabì 
pretazione. Era que sta una consegu ì inevitabile, sc il 


concetto della Chiesa doveva effettivamente fondarsi nile 
la Bibbia e acquistar così seria saldezza. Quindi gli spun. 
ti di una libera trattazione storico-umana della ‘Bib}ig 
ero già in Lutero, e ancor più nella po. 


scomparvi 
todossia. Il concetto della Chiesa come isti. 


steriore Or! 


tuto di fonc 
damente fondata; esattamente circoscritta, uguale 


obbligatoria per tutti; e questo concetto della verità 
mitata autorità della Bibbia, che a sua 


dazione divina esigeva ormai una verità sal. 


esigeva poi l’illi 
volta non era possibile senza ammettere una specie di 
incarnazione letteraria di Dio. Alla perpetuazione cat- 
tolica dell’incarnazione nel sacerdozio fa riscontro Ji 
perpetuazione protestante nella Bibbia. Nella critica. 
storico-umana della Bibbia, e nel fondarsi la validità 
di essa sulla personale esperienza della redenzione, si ha 
il punto vulnerabile di tutto il concetto della Chiesa); 








17) Per ciò che riguarda l'elaborazione della dottrina del: 
l'autorità ed esclusiva infallibilità della Bibbia, insieme con la, 
motivazione dell’infallibilità medesima tratta dall'esperienza pro: 
tica della potenza salutare e da sola redentrice della Bibbia, vi 
Pueuss, Entwickelung des Schriftprinzips bei Luther, 1901. Qui a 
pp. 6, 14. 60, è segnata molto esattamente la differenza dal prin: 
cipio seritturale immaginistico, che attenendosi al metodo storitò 
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O IA 
Il ministero ecclesiastico 


HPaltro punto, cioè il 





‘on meno difficile èra 
RI a dell’organiz- 

o di proclama- 
parola, I fulero della Chiesa è 


non una chi 
a gerarchia fondata sulla successi 
Ma la parola a sua volta ha aa 5 sione. 


. " a essenza r 
potenza di persuasione e di rigenerazione, Sj FRASE 
2) mi ERI ta SIC 
esponenti della Chiesa sono £ 


problem 
zazione di un 
della 


zione 


la parola, 


hè i verî 
rati dalla 
» veramente pii e 
lone 
della Chiesa. In tal modo la Ch 


risultare dalla confluenza e dall 


1 Cristiani rigene 
o ve 
e ad essi spetta così la direz 


parola, gli uomini di Cris i 
viventi; 
3 n 5 
come l’organizzazione 
lesa sembra in realtà 


A rigorosa convinzione 


elabora gli inizi e giunge così bensi a commisurarsi alle dizi 
ni originarie, ma non ad un0'infallibi ti SONTUROE 


lità fond igi 

nic i, pa) D Uata su base religiosn 
Ottimame nie € esposto anche il rapporto col misticismo de nel. 
l'immediato commercio con Dio ignora la mediazione ogle asti 


3a scritturale: Lutero modifica il pensiero della congiunzione 
dell'anima con Dio, facendone congiunzione con la paro] 


forisce sempre il principio universale di rivelazione e di reden 
zione del Logos a Cristo ec alla parola di Cristo, tanto che anche 
la considerazione cristiana della natura, che sente la maestà della 














e ri. 











ercazione per opera del Logos, è mediata essa medesima dalla con- 
siderazione di Cristo e della parola di 


c ‘ |P Cristo, Intorno al rappor- 
to tra la libera trattazione critica della Bibbia in Lutero e la con- 


temporanea affermazione dell’infallibilità della Scrittura, v, Scneet, 
Luthers Stellung zur h. Schrift, 1902. A lungo andare Lutero è 
specialmente la sua Chiesa non poterono mantenere uniti i due 
termini, e rinunciarono al primo a favore del secondo; il che non 
fu se non la conseguenza dell'esigenza ecclasiastica di autorità è 
d'organizzazione. Non avvenne nè poteva avvenire altrimenti. I 
tentativi fatti da teologi moderni di ritornare al principio scrit- 
turale iniziale di Lutero, più ricco, congiungente critica e auto- 
rità, normativo soltanto nel nucleo praticamente religioso, pre- 
suppongono da un lato l’esistenza di salde Chiese, che poterono 
aversi soltanto grazie al principio seritturale ortodosso, è dal- 
l’altro lato non possono mai creare unità, in quante non è pos 
sibile tracciare d’antorità alcun limite. 1 principio  scritturale, 
legato al concetto di Chiesa e di verità, dî una conoscenza uni 
ria e normativa, deve necessariamente metter capo alla dottrina 
ortodossa, allo stesso modo che l'istituzione del papato deve sboce- 
care nel magistero monarchico e infallibile; e l'ortodossia moder- 
na, che accetta la critica biblica, si trova nella stessa. posizione 
del modernismo cattolico, che trasforma il papato in un'istanza 
di sorveglianza pedagogica, 
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= S 


dei membri della comunità M 
Mage 


cristiana personale 


apparenza. ì o o allori 
- dell'antica e della nuova tede si troy, 
i dell’ar è si trovavano 


ltanto Nei turbamenti del trapasso 
sulta ì 


chè i seguae 
ora frammischi 
seclesiastico non era stato ancor i 

eccle Li & Bo 


ati gli icon gli altri, e l’anti 
anc ati gli uni con g ri, e l’antico Ei 
dinamento 


E altro, si poteva ancor 
per far posto £ un sa ora Sperate 
im ordinamento 1 3 
l nuovo. decre. 


in un concilio 0 10 


dallo Stato; quando 
Lutero a pensar prossima Ja 


il falliment i èi 
tato il falli o di siffatte spe 


ranze indusse poi 
fine del mondo e & considerare tutte le toa RS i 
comunità € 
di Cristo, egli de 


di ristretti gruppi! 
con uso delimitato della confessione È 


ome adunate di fedeli attendenti il ritorno 
tte molte indicazioni per la formazione 


di veri credenti con loro Speciale 


vita cristiana, 


della comunione; 
d’insediare predicatori. È il periodo di 


dei tentativi di riforma meramente lo. 


con proprie basi finanziarie e col pro. 


prio diritto 
fermentazione, 
cali. in cui Lutero fece l'esperimento delle comunità 
fondate sul sa 
magnificato come 
lico della Chiesa o al c 
toria deviazione verso il tipo della setta. In realtà non 


fu nè l'una cosa nè l’altra, Con questo «ideale delle 
comunità» non si rinuncia affatto al concetto della 
Chiesa e dell'istituto in sè. Infatti, da un lato anche 
ere comunità cristiane sono anch'esse 


cerdozio universale. Ciò è stato spesso 
completo distacco dal concetto catto- 
ontrario biasimato come trazsìi- 


queste ristrette e V 
originate dalla parola e giudicano sempre sulla dot- 


trina in forza di un consenso prodotto anch'esso dalla 


parola e dal suo potere miracoloso: la comunità non è 
che il prodotto del nucleo istituzionale, della parola, 
non mai ciò che produce la comunione. Inoltre queste 
comunità son pensate soltanto come nucleo della cri- 
stianità, come mezzi pedagogici provvisori, che devono 
educare gli uomini col loro esempio e con la loro ine 
fluenza, e movendo dai quali la parola deve operare 
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e opererà nell’universale, Ma si conserv 
concetto ecclesiastico dell'istituto, 
oscillazioni di poco conto 
z . si 
e alla coincidenza finale di 


nità religiosa. Si 


ano non solo il 


sibbene anche, con 
la tendenza all'universalità 
ell’unità territori 
presuppone un 


ale con Vu- 
nitivo che prima o poi s'avve 


qualche cosa di defi- 
rerà, e che è o la fi 
E 9 a fine del 
mondo, oppure, se il mondo deve durare 
i Lutero in volse 
a questa formazione di comunità soltanto dopochè ebbe 
veduto andare a vuoto il suo appello alla nobiltà, cioè 
a e consul dana DERE qa rt È di 
ai principi territoriali, e rinviarsi alle calende greche 


concilio, Egli le conside 
nate dei pii nella 


% E una ri 
ecclesiastica universale, iosa 


Sostanza si 


la speranza del 5 
rò come adu- 


dissoluzione della Chiesa precede 


’ e inte 
alla venuta dell’Anticristo+ 


: per lui l’unità della vita 
»cclesiastica è così natura vvi î 5 
ecc È { rale e ovvia, che la dissoluzione 
»ssa non può spiegarsi se 8 "ini 
di [ I piegarsi se non come segno dell’ini- 
ziata lotta finale. Queste 


comunità sono provvisorie, 
non definite essenziali; 


inoltre è per lui ovvio e na- 
turale che accanto ad esse i pubblici poteri cristiani 
difendano la cristianità esteriore, cioè V'ordinamento 


cristiano della vita, contro ì disordini e l'aperta bestem- 
mia. Anzi egli raccomanda la formazione di queste 
nuove comunità soltanto dove le condizioni esistenti 
di patronato e di diritto positivo rendano impossibile 
riformare in senso evangelico l’intiera comunità locale. 
Qui i veri Cristiani evangelici devono operare di con- 
serva, e se affidano la predicazione ad un fratello, de- 
vono scegliere un prete diventato evangelico, per man. 
tenere così anche la continuità ecclesiastica, Inoltre le 
comunità devono agire per quanto è possibile per il 
tramite dei loro naturali rappresentanti, le autorità lo- 
cali, affinchè tutto proceda nel maggior accordo possi: 
bile tra V’ordine esistente e gli interessi ecolesìastici, 
nè scaturisca dall’arbitrio dei sudditi, Il culto divino 
deve essere aperto a tutti, e soltanto il vincolo della 


4. — E, TrogLrscn: Le dottrine sociali delle Ohiese, 
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iunione deve costituirsi in maniera particolare. 7 
ss È vi 

e s'intende da sè come per iran 
} i 
essere sottoposta all ammaestramenji 
o 


con j 
battesimo infantil 


el 
ligioso. Senone ‘esper 
= chiara l'impossibilità della riform 


la gioventù deve i 
x hè tutti questi esperimenti cessano no 
re o 
appena risulta Dim it i 
nerale, e non si ha più pigna d’operare prendendo 
per base le comunità focali orientate molto varici 
e anzi gli Stati territoriali evangelici si volgono a dare 
un ordinamento generale alle loro condizioni lip 
Allora diventa ovvio e naturale che i principi e le a 


torità ter sa 
la parola di Dio, e come regolari rappresentanti 
prendano nelle loro mani mediante 


ritoriali, come membri della comunità tenuti î 


servire 
della comunità, 
visitazioni l'ordinamento ecclesiastico, e instaurino Ja 
sicnoria della parola, che almeno nella sua purezza 
818 


deve dappe 
accessibile a 
mpre soltanto molto relativamente, si di 


rtutto collocarsi sul candelabro e rendersi 
tutti. L'ideale delle comunità, inteso 


del resto se 
e alla Chiesa universale sottentra l’ecclesiastici. 


legua, 
«mo territoriale, senza tuttavia distrugger quella, poi. 
chè dovunque vi sono la parola e il sacramento, anche 
se le forme sono diversissime, v'è la Chiesa. Ma \’apo- 
stasia della Chiesa romana Lutero, movendo dal 
suo ideale della Chiesa universale unitaria, può spie- 
garsela soltanto pensando che il papa sia l’Anticristo 
preannunziato dall’Apocalisse: in tal modo si dilegua 
il disappunto che, finchè si conserva l’ideale di una 
Chiesa universale, guidata da Dio e unica beatificante, 
deve far nascere il distacco d'un nucleo così grande e 
dureyole dell’originaria pura Chiesa della parola. Quel 
che Dio medesimo ha predetto non può servire da ar- 
gomento contro l’istituto della Chiesa pura fondats da 


Dio, 











y L'ECCLESIASTICISMO TERRITORIALE 





ARITORIALA Sì 
AI 
L'ecclesiasticismo territoriale, — E ì Ù 
sirena 1 così nell'ec- 
Carte mo territorial 
È e . , S 
mente in vigore l’universalit 


universale della Chiesa, 
della pura dottrina e de 
della Scrittura, S?inte 


entrano final- 


È ue la pretesa di dominio 
; insieme ‘con l'assicurazione 
l'annuncio regolare e ortodosso 
ni ura, nde che Lutero non volle il 
dominio dei signori territoriali Sh 


nella Chiesa 
o o esa; esso fu 
piuttosto una conseguenza di tutto lo svolgimento d \ 
: gimento de 


in sosta 
ame Vodo: ostanza non poteva più evitarsi 
dacchè ai principi territoriali er ; 


ne per intiero. Lutero 


tardo medioevo e 


a ormai affidato V’ordi- 
tier i volle soltanto il servizio di 
amore dei Governi territoriali a pro della Chiesa, ir 

a Chiesa, in 
pod ; a l'indipendenza del- 
l’azione interiore della parola di Dio ‘instaurata in 


queste Chiese. È una divisione di competenze 
a un comune comples 


modo però che rimanesse complet 


in seno 


; so di vita, che per sua natura è 
praticamente difficilissima e che nel suo 


puro senso, 

in cui la intese Lutero, sì può motivare soltanto con 
la fede iperidealistica che la parola di per se stessa 
avrebbe operato nella Chiesa l’unità luminosa della co- 
noscenza e della predicazione, e che contemporanea- 
nente nelle relazioni extraecclesiastiche essa avrebbe 
guidato per la via diritta i pubblici poteri e i laici, vo- 
lontariamente a lei subordinantisi, in quanto essi non 
vi fossero avviati spontaneamente per opera della legge 
di natura. Poichè si rinunciava a norme imposte dalla 
preponderanza giuridica della gerarchia, tutto restava 
affidato all’efficacia mai deficiente, unitaria e unifican- 
te, della parola, che senza intervento violento dell'uo» 
mo deve generare l’unità del corpus christianum: quan- 
do non vi riesce, vuol dire che soccombe al diavolo e 
al peccato, come suol avvenire in questo mondo mal- 
vagio. Movendo da questo punto si fanno sempre di 
bel nuovo famigliari a Lutero sentimenti escatolo- 


gico-apocalittici, in mezzo ai quali quel che importa è 
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] me 
— SI 
ì -sta corruzione del period 

s che in ques SE i 
soltanto que Î a ale i 
incoli salvino l'anima loro la e 6 con Ja 
sing 8 3 rato À 
stretta € *ssione tra la rinuncia qa]? 
ienzé stretta connessio 2241) i 
zienza, La = : i i 
nto unitario cristiano della vita e il sento 


name 300, 
viceversa tra l'ordinamento « 


tologico, come calcolato % 
vista di condizioni e la riformif È 
cristiana, mostra ancor più chiaramente 
che il concetto di I È 


Sca. 
del mondo durevoli 


tutta la vita 
d'ogni altra cosa i ‘utero sli 
Chiesa non ha rinunciato al pensiero dell universalità 
nè all’ideale del dominio spirituale sull intiera vita: 
infatti nè l'uno nè l’altro potevano venire abbandonati, 
una volta posta la premessa di una verità assolutamente 
rivelata e unica beatificante. Ma d'altro canto in que: 
ste oscillazioni € nelle affermazioni iniziali dell? « san 
le delle comunità » appare anche la peculiarità del 
concetto che della Chiesa ebbe Lutero, che volle 
fondare il dominio uniforme e onnicomprensivo della 
parola puramente sull’interiore convinzione personale, 
e la comunione puramente sulla fede in questa parola, 
operante nell'amore, restando indifferente l’esteriore 
ordinamento tecnico. Egli vuole congiungere l’obbiet- 


tività dell'istituto e la subbiettività del cris 





ianesimo 
personale nel suo concetto della « parola » e della « fe- 
de» come forze fondamentali formatrici della Chiesa. 
Data la difficoltà d’appianare questi contrasti, non è 
da meravigliarsi se il concetto della Chiesa si sposti 
ora da un lato ora dall'altro, allontanandosi dal suo 
vero ideale !*), 


14) Il Rieken, che in complesso ha dimostrato vittoriosa» 
mente l'importanza che anche per Lutero ebbe il pensiero medioe- 
vale del corpus christitmum, in quest'ideale delle comunità ha 
però trovato difficoltà, e ha creduto troppo agevolmente di poter- 
le risolvere additando, in conformità con alcune magre osserva. 
zioni dell'AcHeris, questo a ideale delle comunità » come devia» 
zione verso il tipo settario battistico, deviazione che di fronte alle 
precedenti e posteriori affermazioni di Lutero sarebbe un tribu- 
to a tendenze contemporanee a lui internamente estranee. Riexes. 
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dominio coercitivo de 


in tal modo l'universalità 


la Chiesa. 


— Poichò ò 
della Chiesa TS 


rata non dalla semplice veniva instau- 





otenz 
mantenimento politico ner dala parola, ma dal 
È 2 Ziesco tu CRrS : 
esteriore e dalla creazione di n cristianesimo 


7 un ordiname 
li concetto di Lute 
dovette assumere in sè un altro 


gli era intimamente 


stico territoriale, nto ecclesia. 


To sulla Chiesa 

tratto caratte 

estraneo e c} 

2 È che tuttavia co 5 

EC ri: e n nseguiva 

necessariamente dalla riaffermata Unità e univ a lità 
versalità 





ristico, che 





86; ACHELIS, System der n 
1 9 prakt. T 
quest'interpretazione come Pi ELIO I, so 5g. Contro 
l'ideale delle comunità, si è schierato Wiimote del. 
studio molto dotto, Die Entstehung der réfori \OHLER in uno 
Hassiae DO 1520, de Deutsche Zof, Kirche soia O 
io Sansa) ER Kirchenbegrifl, « Chrinl gelo 
407, pp. 371-377. A hler poi fece eca 1 paid . Da 
> 3 a pri i i 
Drews, E ALFRRICO das Staatskirchentum de TIA Tai 
che risponde a questa domanda negativan PERA % 
pe: avi Srna nente e dinu 
Videale delle comunità è benissimo compatibile col parla Re 
damentale ecclesiastico, ed è stato d P o fon. 


i | i terminato soltanto dalla 2 
ticolare situazione del periodo di trapasso: quel che nostra 


l'instaurazione della parola, il come è indifferente; poichè infine 
essa si chbe soltanto mercè l'appoggio dei signori territoriali, Lu- 
tero accettò il loro aiuto come servizio di amore, non Some Fi » 
minio, Anche più oltre nell’attribuire l'ideale delle comunità ad 
effettive condizioni locali si sono spinti Kan. MùLueR Luther und 
Karlstadt, pp. 227-223, 123, il quale mette în rilievo la necessità di 


quest'ordinamento accanto agli antichi rapporti di patronato, e 

lo HERMELINCK, Zu Luthers Gedanken iber Idealgemeinden und 

von weltlichen Obrigkeit, a Z. f. Kirchengesch. », 1908, pp. 267 

322, in cui si dimostra la connessione di questi pensieri sulle co- 

munità con sentimenti apocalittici, e n un tempo la concezione 
antidemocratica delle comunità, in quanto ogni volta rappresen: 
inte per quanto era possibile dalle autorità locali. Per il nostro 
assunto l'importante è che în tutto questo si salvaguarda ad ogni 
modo in se stesso il pensiero della Chiesa, nonostante ogni ap- 
parente accostamento al tipo settario, v. anche Tnorurscu, Tren: 
nung von Staat und Kirche, pp. 9-23. Posto tutto ciò, anche per 
Lutero è ovvia é naturale la coincidenza dell'unità territoriale con 
Vunità religioso, Drews, p. 99, e la rinuncia iniziale alla coarta- 
zione delle coscienze significò soltanto provvisoria tolleranza fon. 
data sulla fiducia nella parola, mentre però anche così il pub. 
blico potere doveva reprimere ogni aperta bestemmia e ognî di. 
sordine, cioè ogni turbamento dell'unità della società cristiana, 
Parleremo ben tosto più ampiamente di tutto ciò. In ogni caso in 
queste affermazioni sull'ideale delle comunità, che vanno dal 1522 
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Thies cioè il 
della Chiesa, (CIOC | do: ai 
ecclesiasticismo uniformal 

0 7. 
la 
sbe dovuto avere per conseg 
È guenza ]a 


adesione di convincimento I 
*- In 


questo 
Il principio del 


religione pura della fede e del È 
ì 


vincimento avre 
volontarietà, l’interna i 
realtà da principio uber o niente propugnò signi 
solutamente che la liberta e ‘nteriorità dell'etica 


SI 523 
della parola. Egli non uc i 
na conversione coattiva dei seguaci dell'an. 


le alcuna sottomissione for 


zata nè alcu 


na 


1 1525, è contenuto un peculiare problema, non semplicemente 
a De he semplicemente momentaneo, che è di grande impor. 
Do0I precisamente per i significato an del concetto, di 
Lutero sulla Chiesa. È un tentativo di ercare LE pai all univer. 
sale società cristiana e alla cristianità battezzata d'istituto più ri. 
stretti gruppi, in cui venga attuato il cristianesimo radicale, senza 
tuttavia voler annullare con questi gruppi il. RIBUELO generale del. 
I Kihler vede in ciò « la coesistenza di una società 
cristiana governata c organizzata dall'autorità politica, e di mi. 
nori gruppi di comunione di culto e d amore ». € Allorchè Lutero 
ebbe rinunciato all'attuazione dei suoì pensieri, ecco che lì ri. 
presero gi Ana battisti, dai quali li assunse il Butzer, e da 
questo poi Calvino 2, « Christl. Welt », p. 470. Il fatto decisivo 
\ è però che gli Anabattisti rinunciano alla più ampia cer. 
chia della società retta cr anamente, impartiscono il battesimo 
soltanto ai Cristiani adulti, e contrappongono recisamente la co- 
munione dei così battezzati alla morale mondana dei pretesi Cri. 
stiani e alla Chiesa. Viceversa il calvinismo trasforma «i più 
ristretti aggruppamenti » in Chiesa universale e dà loro una strut. 
tura ecclesiastica universale, dentro la quale provvede al cristia- 

bri del territorio e della Chiesa, 


nesimo personale di tutti i meml 

I Battisti aboliscono il pensiero della Chiesa, il calvinismo 
ritrasforma gli aggruppamenti ristretti in Chiesa d'istituto coinci. 
dente con l’unità territoriale. Lutero nelle accennate affermazio. 
ni della prima metà del terzo decennio segue innegabilmente una 
via di mezzo, Siccome però fin da principio quello che prevale 
è il pensiero della Chiesa, non dobbiamo stupirci se egli nell?or- 
dinamento definitivo trae le piene conseguenze del pensiero eccle- 
siastico e rinuncia in tal modo al proposito così di formare ag 
gruppamenti ristretti come di affidare l’ordinumento ecclesiastico 
alle sole comunità. Dall’elaborare quest'ordinamento nel senso 
4 calvinismo egli fu distolto, oltrechè dalle condizioni esteriori, 
anche dal suo pensiero ecclesiastico della grazia avverso ad ogni 
legalismo,' mentre in realtà il calvinismo combini il pensiero 
della Chiesa con un elemento coattivo settario. Ci occuperemo 
più particolarmente di ciò allorchè passeremo a parlare del cal 


vinismo, 
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— SE 
tica fede, come neppure dei novatori 
in campo e supe 


Ma il punto importante è 
tanto alla pura parola è 
della conversione, il 
1 


spera 


lere ‘sola La parola deve 
scendere soli 


Fare tutto dall'interno. 
quest'ultima aspettativa, S 
Innata l'efficacia mir 


delirio Umano e sac 
erà da se stesso. Lute 


ol. 
acolosa 
erdotale sì di- 
ro adunque non è cam. 


sibbene campione della 
ella p 


pione della tolleranza, pura 
efficacia spirituale de arola senza bisogno di Di 
ammissione di 
come soggettivamente giustificate 


O È ‘ostri- 
n° esterna. INon è inzioni di 

zione convinzioni diverse 
» In quanto in cose di 


religione non si possa venire ad alcun risult 





ato obbietti. 


vamente e coercilivamente, sibbene assoluta 


certezza 
rità della Propria posizione o 
à della parola e della sua © 
in via puramente 


ranza ch'era possibile dato 
sulla Chiesa, Ma 


interna dell'esclusiva ve 


piuttosto della divinit 





apacità 
Spirituale: cioè la tolle. RA 
il concetto di Lutero 


anche qui il campo libero dato alla 
lotta doveva esser soltanto cosa provvisoria 


tissimo periodo di transizione: I 


di attuar 


dell’agita- 


| È 
uutero non dubitò 
mai del trionfo finale della parola, non appena ebbe 


ì segni precursori \ 
della fine, e le considerò invece avviamento a nuove 


cessato dal vedere in queste lotte 





i $ . DIS \ 
condizioni durevoli. Ma egli dovette sperimentare ciò | 
che accade sempre ad ogni fede come la sua, e che era 
già accaduto alla Chiesa antica, che cioè Videa e la i 
» E E NERE ETA Là 
fede non possono mai conseguire dominio illimitato : 
coi soli mezzi spirituali, e che il limitarsi a tali mezzi i 

gnificava porre in questione l'universalità e unità, \ 
Siechè anch'egli dovette ricorrere a mezzi coercitivi, e È 


al pari del cattolicesimo li fece porre in opera non dal- 
la Chiesa ma dallo Stato. La Chiesa per se stessa è 


i s n 4 î x 
indirizzata alla libertà, all'amore, all’ammonimento; 





tI 


ma a che tutti vengano battezzati e a lei SONDA 
: i : h, 
provvedono il costume e il collegamento sociale di tutti i 
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ofessione del cristianesimo, e con 
pr tro per 


i diritti alla ; Ta pl 
procede lo Stato, che in esse colpis 
sce 


nti eresie 


mane _ REGIA È 
rturbazione dell'ordine sociale. Per Li 


anche Ja P© Z 
come per il n 
ale-statale e 


nedioevo, i due ordini, e cioè ] 
a 


Coinci. 
e se questa coincidenza nodale 
SI 


ter0, liccalesianti Co 
È acclestasitco-Spir P 

unità soci ecclesiastico-spirituale, 
amente; 


dono spontane: s 4 ; 
ate di per sè, diventa dovere del. 


automaticamer 


avvera ; 
: $ ssteriormente qualsiasi 
lo Stato impedire almeno € >rIme Tualsiasi ma. 


nifestazione di contrasto 1°). Inoltre, dato il bisogno 


l'educazione € l’immaturità delle masse, la coazione 
( caz 


alla verità © i ò 
allo stesso modo che oggi lo Stato con l'oh. 


alla salute poteva apparire pienamente 
giustificata, 


- SEME 
18) ]] pensiero d'una società animata da un'intuizione uni. 
taria del mondo è indubbiamente medioevale, ma tutt'altro che 
tramontato neppur OE! In 5 stanza senza unita d intuizione mon. 
diale non si può avere effettiva coestone sociale; e non è male te 
nere a mente che in contrapposizione alla moderna anarchia, so- 
cialmente dissolvitrice, dell’intuizione mondiale e del pensiero 
religioso, due pensatori così profondamente diversi come il No. 
valis e il sobrio empirista Aug. Comte con piena coscienza ritor 
narono al medioevo come all’età classica dell'unità sociale fon- 
data sull'unità delle idee. Oggi abbiamo davanti agli occhi un 
esempio consimile nella socialdemocrazia. Anche gli odierni par- 
titi conservatori e uomini di Chiesa lavorano con lo stesso prin. 
cipio, sebbene attenuato: V. Loors, Luthers Stellung zu M, A. und 
Neuzeit, 1907, p. 19: — « D'altra parte tra Lutero e l’età mo- 
derna non s'è allargato quell’abissa, nel quale calcola il Troeltsch: 
noi stessi fino al 1874 non avevamo encora essenzialmente V'ob- 
bligo del battesimo? La bestemmia contro Dio non è anche og. 
gi punita? E non abbiamo anche oggi una cultura di autorità a 
tinta cristiana, con un insegnamento di religione in complesso 
obbligatorio?... È vero che materialmente l’empietà è oggi con- 
cepita in maniera molto diversa da L.: ma nei riguardi formali 
Ja differenza non è poi tanto grande »p. Ciò è esatto, particolar 
mente per la Prussia; ma anche dimostra soltanto che 
qui continuano ad operare gli stessi motivi che operarono nel me- 
diocvo, « che la cultura coattiva protestante va intesa esattamente 
al modo della medicevale. L'attenersi dî Lutero all'unità del- 
l’idea religiosa non significa però soltanto che egli fosse prigio- 
niero del medioevo, ma consegue necessariamente dall’essenza 
della costituzione sociale unitaria e dalla conoscenza di un’asso* 
luta verità rivelata. Volendo i fini, si dovettero infine volere an» 
che i mezzi; e saranno voluti sempre di bel nuovo, 
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I 
pligo colastico e con mille altri mezzi coattivi 
mare l'opinione costringe gli uomini Rei 
ogni 


) al loro b 

Mr 5 È ene, e che 
parlito, ogni gruppo, anzi perfino co ti 
stiche o scientifiche difendo Gita 


arti. 








no li 390 7 
e pla loro Unità spirituale 
con 1072? 1 natura più grossolani > 

ire! Sete ; a o più 
fina, più diretta o Più indiretta. Neo I: 

3 È A compagine 
3 ica a lungo andare può pagine 


i 3 esistere senz. PZZi 
coercitivi. Questa è una realtà della vita a csi 
3 e ogni fede 

I 3 : 
qu la Pura idea appartiene s0l- 
al regno delle illusioni Spìritualistiche 
quello della realtà. E a siffatti mezz È 


nella potenza esclusiva de 
tanto 


non a 

i non può rinun- 
che si fondi su una 
ante, e che deve esigere 


ciare soprattutto una compagine. 

, 
verità assoluta e unica beatific 
per lo meno che questa verit 


4 a A possa essere accessibile 
a tutti e sia protett 


a contro ostinati tentativi di sotter- 
rarla. In questo punto Luter O corresse nettamen- 
te il suo radicalismo iniziale 


s in quanto oltre all’acces- 
sibilità della verità a tutti volle anche che 


fossero eli- 

minate con la forza dai pubblici poteri tutte le eresie 
che in generale turbavano l'ordine della comunità cri. 
stiana. Ciò colpiva soprattutto gli Anabattisti col 
loro diversissimo ideale di Stato e di Chiesa: ma infine 
con logica perfetta anche eresie meramente dogmatiche 
caddero sotto il concetto di perturbazioni della società 
cristiana, che lo Stato deve reprimere nell'interesse del 
corpus christianum. E anche per ciò che riguarda il 
genere della punizione l'atteggiamento degli uomini di 
Wittenberg divenne sempre più aspro. Dalla sem- 
plice espulsione dallo Stato si passò al carcere perpetuo 
e quindi alla pena di morte: pene, tutte queste, appli- 
cate in nome dello Stato, previa ammonizione cristiana. 
Neppure la Chiesa cattolica aveva mostrato sete di 
sangue: anch'essa aveva fatto punire gli eretici dallo 
Stato come perturbatori dell'unità sociale cristiana, È 
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quanto in 
a socie 


sussidiaria del Melantone, ala Punizio 

deeli eretici dal diritto di natura, da quella leg 
ne i) Acuto - n È (I 
della società unitaria che integra È e 


unità dell 


fondamentale itari 
ve cristiana, € che secondo lui esige ‘la’ tutela dal i 
ione i è 
5 evidente il 


"0 s recis ? 

ligione, È COnttaNto TectAo Cona) Alteggia, 
pi ero: e tuttavia si 
Luter a non sì tratta 


mento originario di 


di mero contrasto. Infatti dall’ideale della Chiesa vini: 


taria doveva necessariamente scaturire questa pre 
non appena si 
spirituale della parola, e tuttavia si vollero 


«dette fede JI? À 
quenza, perdette la fede nell attuazione 


puramente 
fondare condizioni durevoli. A tal fine non era neces. 


saria la e contemporaneamente esercitata dal 


costrizion 
diritto vigente nell'Impero e dalla situazione politica; 
fa cosa conseguiva dal pensiero della Chiesa unica bea. 
tificante, che deve salvaguardare i peccatori deboli e 
rozzi dal contagio. Nè si può negare che non solo per 
la pressione dei principi 
nervosamente spaventati dall’anabatti- 


territoriali interessati all’unità 


ecclesiastica € 
smo, ma anche per propria chiara volontà Lutero 


ci giuristi di Wittenberg infine instaurarono una 


ferocissima coercizione contro « Zuingliani, Sa. 
ti Anabattisti», senza 





cramentar i, entusi 


per questo rinunciare al pensiero che la Chiesa dovesse 


operare con mezzi puramente spirituali, Era un'auto: 
illusione, che è possibile ogniqualvolta si conosce una 
è sinceramente convinti di 


verità assoluta e quindi s 
poter esigere dai poteri politici tolleranza per questa 





verità, intolleranza per la non-verità. Chi punisce i ri. 
belli e li sopprime violentemente, non è la Chiesa co: 
me tale, ma l'ideale, che da essa consegue, del domi- 
nio universale della verità assoluta e unica beatificante 
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piene di contradizioni a seconda dei tempi e mul etero. sono 
la scelta © la Rie gazione delle affermazioni elle circostanze, e 
s9 secondochè fatte con intenti apologetici. medesime sono di 
dogmatici. D agli atti di Zwickau il ‘Warri 1 0 polemici, storici o 
cato una serie di documenti relativi a Ha tratto è pubbli. 
dinanze governative, di decisioni dei s0lopt di seligione, di or- 
tenberg; documenti che, cominciand i e puristi di Wix. 
stano la più terribile e minuzi 0 dalla visitazi 


Warren, Inquisition und Ketzerprozesse ; 
murionszeit, 1908. Il W. ha unito un'’esposizi, 

di Lutero e del Melantone, che mettono fonda icona 

trasto tra l'atteggiamento iniziale di Talerio SOTTO il con- 
za delle autorità nella libera lotta pifi ST non ingeren. 
comandazioni di punire con l'espulsione tuti i © posteriori rac. 
bolenze e di disordini, e ciò per motivi sa promotori di tur- 
sia inspirati all'ordine sociale cristiano, ne a ncriori e mondani 


derare ogni eresia come perturbatrice della RRIAELIE a consì- 
invocar infine la pena di morte, Quando peròil Wo È unità e sd 
Riformatori col concetto tollerante moderno di una rellatgunio È 

pospone il dogma all'etica, e spiega le loro EV ONTANI cha 

concetto, in vista dell'appellarsi ch'essì fanno ull'Antico TI 

mento; come frutti del torbido spirito Daleotestamentazio”gi ant 

detta, dimentica il concetto assoluto della verità che î Ritorni Pe 

ebbero comune col medioevo, sulla base del quale il en tà 

moderno della tolleranza con la sua possibilità dì diverse derit 

soggettivamente giustificate luna accanto all'altra sarebbe RE 
empio scetticismo © bestemmia, e trascura il fatto che qui ‘come 
dappertutto il ricorso all'Antico Testamento servo soltanto a tro- 
vare motivazioni bibliche per cose, che non potevano motivarsì 
col N. T. e che tuttavia data la loro inevitabilità pratica doveva. 
no pur motivarsi. Altri esempi in.copia spaventosa reca il Karl. 
stadt del BaArce, nonostante le limitazioni apportate da Kan 
MULLER. Sotto il punto di vista cattolico i passi sono stati riu- 
niti da N. PAULUS, Luther und die Gewissensfreiheit, 1905. Que» 
sti spiega l'esigenza iniziale della tolleranza come tolleranza di 
minoranza, cioè come esigenza, di fronte nì principi papisti, di 
non ingerirsi nelle cose spirituali e di non ostacolare il Vangelo, 
e dimostra come contemporaneamente Lutero esigesse dalle au- 
torità di opinioni evangeliche l'abolizione della messa come do- 
vere di autorità cristiane, Anche la libera discussione spirituale 
concessa ni Battisti ce agli entusiasti sarebbe durata soltanto 
fino a quando Lutero non credette di potersi sbrigare facilmente 
di costoro, ma sarebbe immediatamente cessata al primo indizio 
di seria opposizione, facendo posto alla più dura oppressione. 
Certamente ciò in generale non è inesatto în entrambi î casi: ma 
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Seconda conseguenza: 
allelamente con lo svi 
del tipo ecclesiastico procede la scap 
see 

elaborazione dell’etic, 
lea af 





ersi di ques a 
do. — Par Juesta Prima 


conseguenza i 
da. cioè la progressiva 
fermatrice del mondo. 
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non si tien conto dell'impulso interiore che spingeva Lutero ca 

‘i ppportunismo, ma per la necessità del suo concetto della 
DEI SEEN costruzione puramente spirituale e interiore delle en 
{ Ber e al superamento spirituale degli avversari, data la fidano 
a Jla parola. È interessante il passo prodotto x 


irresistibilità de 
nell'irresistibilità IREOTAR2a: dip ale i 
in cui Lutero all’obiezione che anche \'imperatore Carlo, 








127. ‘ t 
Hi VA in coscienza legato alla sua dottrina e non gli si poteva 
si ., È pi: 

quindi rimproverare d'usar la forz così risponde: — «N Aci 
: h'egli nonne è sicuro nè può es. 


sappiamo € 


serne sicuro, perchè sappiamo che erra & 


combatte contro il Vangelo; 1 imperatore 
è tenuto a conoscer la parola di Dio cià 
promuoverla con tutte le forze » Qui si ba il 
vero nucleo di tutta la questione, come € stalo riconosciuto, sulla 


base del passo medesimo, dalla maggior parte degli altri espositori 
movendo da simile convinzione fondamentale, «j 


© si capisce come, ( c 
possa finire, in caso di resistenza ostinata, col potere e dovere ado. 
perare Ja forza, nell interesse degli infanti, dei deboli, dei facilmen. 
te traviahili, come pure nell’interesse dell'unità della Chiesa e della 
società, Il Paulus con ragione rinvia cll'affermazione del moder- 
no apologeta ortodosso di Lutero W. WALTHER: — « Ogni persona 
imparziale deve ritenere affatto giusto che Lutero. si sia adope- 
rato a far sì cheinun unico paese dominasse un'unica con- 
fessione », p. 13. Non occorre affatto riferirsi al giure vigente nel. 
l'Impero contro gli eretici, al pericolo sociale. e politico minac- 
ciante per opera degli Ana battisti, alla pressione dei vicinj 
Stati cattolici, come fa con grande sentimento di superiorità contro 
il Wappler il dotto parroco Bossenr per discolpare i Riformatori, 
che in questo punto dovrebbero venir « giudicati relativamente », 
«Theol. Litzg. » 1908, p. 153. In ultima analisi il nuovo diritto 
contro gli eretici, l'esigenza della censura e dell'unità ecclesiasti. 
ca, scaturiscono dal concetto medesimo che i Riformatori ebbero 
della verità e della Chiesa, e le contradizioni derivano da quelle 
che son contenute in questo concetto della Chiesa, che vuole una 
Chiesa cristiana universale e a un tempo un’azione puramente 
spirituale @ interiore. Ciò è praticamente impossibile: è così sì 
fece ricorso alla coercizione, addossandola all'autorità civile como 
dovere d'amore cristiano nonchè sulla base del diritto di natura, 
e restringendo il puro carattere spirituale dell’affermazione di. 
retta della Chiesa all’ammonimento teologico precedente al giudi. 
zio delle autorità, e alla tolleranza di una miscredenza celata che 
si astenesse da ogni manifestazione. Si ha così in sostanza l'antico 
giure cattolico contro gli eretici, come ben osserva il Paulus, 
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co 


Presenta da 





Principio la ten. 


€ interiore, 


denza verso il cristianesimo radicale 


apprese a 
rattere cristiano della società 


soltanto a poco a poco egli Ì Ù; 
conciliare col ca- 


richiesto. dal pensiero 


Naturale 


scclesiastico © per Lutero sempre 


6d ov. 


soltanto « con la differenza essenziale che il Mel 
al sovrano, come me mbro preminente de 
decidere nelle cose di fede, mentre nel 
è riservata alla Chiesa infallibile, Certamente anche il w 
desiderava che nei casi dubbi ì principi si regolasserò % 
consiglio dei teologi; ma in ultima istanza quello ch 
era il potere civile », p. 43. In questo modo si estri 
deltà al metodo di azione spirituale e la considerazioni 
come disordine e perturbamento della socie 
punto per ciò anche la continuazione dell'idea cattolica dell 

cietà cristiana unitaria, che a sua volta consegue dall'universalità 
della Chiesa. Questo vien messo giustamente în rilievo OE 
punto decisivo da W. KònLER, Reformation un Ketzerprozess, 190) 
(specialmente a pp. 21-26), il quale. dimostra anche quanio 
sia stato penoso per i Riformatori il 


dover rinunciare all 
r I il a loro 
fede originaria nell’onnipotenza dell?idea ‘0 della parola, c come 
i È 4 
infine Vaccollamento della procedura ereticale al potere mon 


dano come tutore dell'unità sociale cristiana richieda tutta» 

via una procedura preparatoria puramente spirituale sulla 

base della quale poi l'autorità civile può far la on parte. 

All’addossamento della procedura ereticale al potere cifile cor- 
risponde nel Melantone, p. 29, la motivazione del diritto an- 
ticreticale tratta dal diritto di natura, che, sintetizzato nel 

decalogo, prescrive la tutela della prima tavola, cioè specialmente 
del ministero della predicazione ivi sanzionato, per opera del- 
l'autorità mondana. Tuttavia resta pur sempre la novità che la 
repressione è attuata non in nome della Chiesa e dalla Chiesa 

sibbene in nome dell'ordine sociale cristiano e dallo Stato, Treni 
tre lo procedura ereticale puramente ecclesiastica mira soltanto 
a mantenere la purezza della dottrina, Non è già che il brachium 
seculare esegua una sentenza dell'autorità ecclesiastica, ma è lo 
Stato che tutela la società cristiana e se stesso în proprio nome. 
— Non si riesce a capire come mai di fronte n tutto questo lo 
HermeLinck, Der Toleranzgedanke im Ref.-Zeitalter, 1908, possa 
di bel nuovo fare di Lutero il campione della moderna libertà 
di coscienza. Anche nel sistema medioevale il padre dell'intolle- 
ranza non sarebbe stato il cristianesimo, sibbene il neoplatonismo 
con esso mescolato!! Lutero avrebbe ricondotto la Chiesa ad una 
attività puramente spirituale e interiore, è se i Riformatori rito- 
nobbero allo Stato il diritto di punire gli eretici e di attuare con 
la forza l'unità della fede, ciò deriverebbe da un concetto dello 


antone rico 
ei nosce 
lla Chiesa, il diri 


cattolicismo la 


Telantone 
secondo il 
e decideva 
nseca la fe- 
terazione dell'eresia 
ta cristiana, ma up- 
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con gli ordinamenti naturali stata]; 
5 1 





della 
forti 


vio. nonchè 


Anche qui 
e come le contradizioni esistenti 85; 
E ta) 


la complessità da 


i ertanto non s'andò avanti 
vita. pé rtar TESO sa 
contradizion!, 
Jla Chiesa causano 


con, 


setto de ia 
c£ n 


e tra Stato © Chiesa, così le contradizioni 
ioni è | 
1 


protestant co i 
ntenuti nell’etica determinano n 
e difficoltà 


contrasti co È 
sociale protestante 51). 


della filosofia 


ani 
sulla base delle nuove conoscenz, 
e, 


“Nio Stato proprio del Rinascimento, dall’onni 

concetto Gelo relamata dal Machiavelli!! Invece i Si 
non avrebbero niente che vedere con la toller 

Josamente intolleranti verso lo Stato e i Cristiani non # 
battezzati D» col che si possono confrontare nel Wappler le di 
chiarazioni dei p ssivissimi A na battisti 1! Il concetto di 
Lutero sulla verità, secondo. cui lo «spirituale ed indivisibile 
è tina verità palmare, che Dio profonda. nel cuore dei fedeli Pi 
qui « tutto ciò che ad essa contrast e opera del diavolo n A) 
rebbe un frammento di neoplatonismo, medioevale residuatosi în 
alcune espressioni!! ecc. È impossibile contorcere le cose în 
modo più pazzesco © disinvolto ; ed è qu specie d’apologetica 
quella che rende insopportabili ai non teologi tanti scritti teo 
Jonio Intorno all'etica di Lutero quanto v'ha di meglio è an. 
cora Lutnanor, Die Ethik Luthers in ihren Grundziigen, 1867. È 
vero però che in questo libro tutti i contrasti e le difficoltà venga. 
no smussati, sì da dar l'impressione d’una deduzione sistematica 
perfettamente unitaria. Ciò riesce tanto più facile al L., in quanto 
egli non tratta quasi affatto della filosofia sociale. Un'esposizione 
storica, che mette giustamente in rilievo i contrasti, è l'ottimo la. 
voro dell’Ecer, Die Anschauungen L. s vom Beruf. 1900; ma 
questi erra nel ricondurre questi contrasti all'efficacia postuma 
del monachismo anzichè all’originario radicalismo cristiano o sl. 
l'incapacità dialettica di Lutero di pervenire a dedurre sistemati. 
camente i concetti dell'etica civile e umana, insomma alla diffi. 
coltà stessa della materia. Molto pregevole per quel che riguar 
da il periodo iniziale è anche il Biaun, Concupiscenz, Eccellente, 
e pregevolissimo anche nei riguardi di Lutero, è Hurretn, Die 
Ethik Joh. Gerhards. Ein Beitrag zum Verstindnis der lutherischen 
Ethik, 1908; ma anche qui si rinuncia precisamente all'esposizione 
della filosofia sociale e all'analisi dei contrasti e delle contradi. 
zioni, Su questi invece insiste con molto vigore, ma senza cono 
scenza dei concetti fondamentali atti & chiarire i nessi, il Lom 
MmarzscH, Luthers Lehre vom ethisch-religiòsen Standpunkt aus, 
mit besonderer Beriicksichtigung seiner Theorie vom Gesetz, 1879, 
Ottime indagini particolari offre il GomrscHICK, Ethik, 1908. Per la. 
mia concezione complessiva debbo anche qui rinviare al mio scritto 
Grundprobleme der Ethik, «Z. f. Theol. u. Kirche »,, MII 1902. 


Stato non ancor purificato 


perico 
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Le 
L’ aria etica di Lutero e 
cristiano. — In sè Ve 


il radicalismo 
Lutero è un 
religioso dell’etica 

gual modo, sebbe 
colorito diverso, la dottrina mistica del valore 
sivo dell'amor di Dio, ja formu 
cristiana fon 
le cose solo in Dio e per Dio 


tica cristiana di 
puro carattere 
stiana; al che lo avviarono in Li 


ritorno al 


cri. 
ne con 


esclu- 

la fondamentale 
diiniana ‘dell'euca data sull'amore d 
» e la Predicazione 
cazione Per Dio es 
fraterno per causa di Dio, In Ognuna: di 


come legge, 


ago- 
i tutte 
7 F evange. 
lica di Gesù sull autosantifi A 


Queste for- 
me la Je 





morale scompare e 
vamente per Lutero il libero caratter, 
un. solo fine asso 
stessi a Dio nella fede: 
fine realmente imperatiy 


sorge muo- 
e teleologi- 
luto, la de- 
da quest’unico 


o dell’etica, che conosce 
È 
dizione di se 


0 scaturisce poi per lui Spon- 
tancamente, con motivazioni diversissime, tutta l'etica 


Queste motivazioni 
strano soltanto che per lui 1 
stra 


cristiana. Le oscillazioni di dimo- 
‘acquisto della posizio- 
ale era l’unico imperati 
mente morale, e che tutto il resto era 


indifferente ed ovvio, una volta stabilito 
il 


ipale È il ritorno all’etica del Vangelo 
e È 


igiose SIISn vo vera- 
ne religiosa fondamen \ 
relativamente 
il punto prin- 


s il cui carat- 
imperativo è però trasformato dalla dottrina 
tere 


apo- 
: î azi: er cui quel 
stolica della grazia, per cu q 


che è esigenza viene 
tuttavia inteso come effetto e dono della dedizione di 
utta 


fede alla grazia rivelata e garantita in Cristo, La fede 
ede alla g d ; 

è l'esigenza suprema e propriamente morale, ea VE 
è es La E z ci 7 
tempo un dono della grazia: ecco l'alto paradosso cul 
en 


leti i + Ma 
pensiero fondamentale dell’etica di Lutero 


2 SS: rare, en- 
da esso scaturisce spontaneamente ] operare Mover 
da ess S i 
lo da questo punto, utlero esclude ogni moralismo 
da st Lut lud l 
li gale, fino a correre il pericolo di « onseguenze anti. 
nomistiche. E ; oprattutto egli toglie via tutte le me- 
om 50] (=) E 
diazioni e le transizioni dell etica cattolica, che adden- 
z L n Li ci 


) ra del- 
tellavano la morale naturale con la soprastruttu 
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la casuistica ase Me 
enso e il nucleo della morale cristiana sono RS il 
comente Vinteriorità di sentimento della fiducia Ù Dl 

lo 


nel dolore € nella croce, € l'amor del pics 


rinuncia co 
all'uso della forza 


privata. In 


Cha 


mpletamente a s6, ad ogni diritto È 
È "tre 

e del potere, anzi persino alla no, 

ù Dro. 

Lutero fin da principio x: 0. 

esta 


prietà ei nd i 
crisuana si tinse € interi 
50 colo. 


le propriamente 


mora Rieti I + 
alistico, e tale rimase pe O 
Per più rj. 


mistico-spiritu 


rito RE 
RES, steriormente, a differenza 
anche pos dalla mora. 


guardi 


lità meramente 


pratica del Vangelo, che considera ;} 
RZ ; 

come mezzo dell’unificazione con Dig 
e 


fatto morale 
lo gradua in proporzione della sua capacità di sesti 
3 Di 3 si n 

a questo fine °°). Il carattere d'indifferenza verso jj 
i 


re 
22) Di ciò trattano ottimamente Karr, Religion und Moral 
im Christentum Luthers, 1902; HERRMANN, Verkehr des Christen 
init Gott, 5° ed., 1908; THIEME, Die sittliche Triebkraft des Ca 
beris, 1895. L'essenza dell'etica derivante dalla religione è che'în 
essa il valore assolutamente imperativo ed esclusivo è il rappor 
to religioso medesimo, © che quindi tutti i valori morali — gia 
nel perfezionamento di se, sia nella determinazione dei rapporti 
con gli altri uomini —- sono posti al servizio. di questo fine sn. 
premo. Così intese le cose Gesù, come si è dimostrato preceden: 
temente. E così le intende ora anche Lutero; la ripetizione che 
in quest'ultimo si verifica è la conferma della concezione svolta nel 
vol. I p. 49 (contro. questa frattanto, accogliendo le obiezioni ili 
A. HARNACK, si è pronunciato il THieme, a Christl. Welt», 1909, 
p. 771 sgg.: significato dell'amor del prossimo in Gesù), Per ciò 
il primo dovere verso se stessi è quello della propria santificazione 
e della propria dedizione a Dio, e il dovere immediatamente suo 
cessivo è l'amor del prossimo per amor di Dio col proposito di 
congiungersi col prossimo in Dio, Che l'una e l'altra cosa costi. 
tuiscano il senso anche dell’etica luterana è magnificamente pro: 
vato da W., Wacruen, Die chrisiliche Sittlichkeit mach Luther, 
1909, p. 35, e dal Teme, Triebkraft, pp. 17-53. Di Lutero citerà 
qui soltanto alcuni passi, seguendo il Thieme: — « Ingressus în 
Christum est fides, egressus autem est caritas, quae nos iustitia 
Dei indutos distribuit in obsequia proximi et exercitium. proprii 
corporis ad succurrendum alienae paupertati, ut et ipsi per nu 
attracti nobiscum ingrediantur in Christum », p. 289; oppure il 
celebre passo fondamentale: « Da tutto ciò nasce la conseguerm 
za che l’uomo cristiano non vive in se medesimo, ma in Cristo;t 
vel suo prossimo: in Cristo per la fede, nel prossimo per la tari: 
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mondo, d’'interessamento soltanto all 
a 


i K azione dei frate 
vi l'etica poggiante su Queste: basi i 
’ 


salvezza: della 


propria anima e all’unific ju 
lli in Dio, che 


è da Lux 
È d cin ero af. 
fermato nel modo più reciso in innumerey li E 
così pure il contrasto di ETEATORTAE 


quest'etica dell 


a salut 
l'amore con quella che scaturisce fa 


e dalla lotta per lesi. 


| diritto, dell’on 
guerra; dello Stato, della rappresaglia. In RO 
s lristia. 


no aderisce ai doveri mondani soltanto col suo cq 
; arpo 
intreccio con l’esse 


o le norme del se 
monte sul non resistere al male, 


stenza, con Vetica cioè del 


c a motivo del transitorio 
nza ler. 


rmone del 
sul non far vendetta, 


rena. Anche per Luter 


i. Mediante la fede egli supera se stes SEennE 
ENT giù sotto di sè nella carità Senio ridiscende 
sempre in Dio e nell'amor di Dio» DI Sat SO 
pure: — d Quando un Cristiano comincia a conoster Cristo T0b 
suo signore © salvatore, che lo ha redento dalla morte cd ETA 
alla sua signoria e al suo onore, allora il suo cuore è affaito RN 
da Dio, per modo ch'egli desidera aiutar Ognuno a pervenire allo 
stesso risultato. Infatti egli non ha letizia maggiore di quella che 
gli procura questo tesoro della conoscenza di Cristo, (Ecco il 
vero autoperfezionamento etico). Perciò egli va, ammaestra è nam 
monisce gli altri, esalta e confessa tal cosa davanti a Ognuno, prega 
e sospira, affinchè anch'essi. possano pervenire a questa grazia. 
Questo è uno spirito irrequieto nella somma Quiete, questo avvie. 
ne nella grazia e nella pace di Dio: egli non può essere tranquillo 
nè ozioso, ma si sforza incessantemente e lotta per quel fine con 
tutte le forze, giacchè vive solo per questo, per recare nuovamente 
tra gli uomini l’onore e la lode di Dio, per far sì che anche aliri 
accolgano la medesima grazia », p. 297, È questa l'etica del Van 
gelo, in linguaggio un po’ diverso, come era stata affermata nel 
loro linguaggio anche da Agostino e da Bernardo, come amore 
verso Dio e amore per le creature in Dio. Un po' scolasticamen- 
te il Thieme formula il. quesito se non sì abbia qui anche amore 
del prossimo per lui medesimo, e vi risponde giustamente che 
precisamente si fa il massimo bene possibile del prossimo, quando 
con l’attestare in esso l’amor di Dio s'accende a un tempo stesso 
anche in lui l'amor di Dio e la beatitudine, Questo motivo sta. 
rebbe virtualmente e inconsciamente anche a fondamento di quei 
passi, in cui si parla semplicemente di niuto e di favore vero il 
prossimo in generale. Ciò è indubbiamento esatto, e spiega come 
nell'etica di Lutero, del pari che in quella di Gesù, le condizioni 
mondane e sociali non abbiano valore etico in so stesse, ma siano 
soltanto mezzi e opportunità per lo svolgersi di valori dal senti. 
mento religioso, 
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i, 3 emico e il male soltant o) 
sul vincere il nemico e i o con l’ar 


Nore, 
È a- Iiveri Cri 
10 bisogno di Stato, e Neppure di 


re reg condotta cristiar 
» vere regole della cond Fi Ù 
sono le ve g 


stiani non hani "ti ; > tas 
tela giuridica per la proprietà privata. Per l’attivazio 
ne di questa fede, che per amor della beatitudine in 

i cosa e si effonde liberame 


Dio rinuncia ad ogn > Nte ne]. 
9 i devono tener in co n 

l’amore, certamente 51 d ai nto € usare, 

come nel Vangelo, le opportunità naturali, non giù 


condizioni speciali e introdurre artificialmente 


creare r À 
i straordinari come fa il monachismo, Ma 


sacrific IL N que. 
st’etica religiosa radicale de SOTA È 81 trova, Special. 
mente nelle affermazioni iniziali di Lutero ate 


fatto estranea al regno della ragione, di fronte al re 
ERE IVAMIEIRO y 

tere, al giure, alla forza, cui il Cristiano si assoggetta 

soltanto perchè tutto questo è posto insieme col mon- 

do peccaminoso € perchè, dato lo stato delle cose, it 

servizio d'amore verso il prossimo non è possibile se 


non usando questi ordinamenti del mondo 5°), 





23) Conseguenze di fronte all'etica dell'onore e del diritto» 

— #Or vedi, questi uomini non hanno bisogno di spada terrena 

nè di diritto. E se tutti fossero veri Cristiani, cioè veri credenti, 

non vi sarebbe bisogno nè utilità di alcun principe, di alcun re, 

di alcun signore, di alcuna spada, di alcun giure ». LommarzscH, 

207. Rinuncia al proprio onore: Lommatzsch 240, insieme con 
l'ammissione che « soltanto pochi uomini d’altissimo spirito » ko- 
no capaci d’acquistarsi tale lode. Sarebbe molto desiderabile una 
esposizione del rapporto di Lutero col sermone del monte, Il ca- 
rattere dell’indifferenza verso il mondo, che nel Vangelo ha mo- 
tivazione escatologica, in Lutero inizialmente mistica, ha la sun 
espressione classica nel celebre scritto sulla « Libertà dell’uomo 
cristiano ». Ecco i passi principali del testo tedesco (ediz. di Ber- 
lino 11): — « Qui vogliamo rispondere a coloro che sì scanda- 
lizzano dei discorsi precedenti e vanno dicendo: — « Ehi, se dun- 
que la fede è tutto e basta da sola a render pii, perchè sono pre» 
scritte le buone opere? Allora noi vogliamo esser cosa buona e 
non far nulla ». No, mio caro, non è così. Così sarebbe se tu fos- 
si soltanto un momo interiore, e fossi diventato affatto spirituale © 
interiore, ciò che non avverrà mai fino al giorno finale... Sebbene: 
internamente l’uomo per quanto concerne l'anima sia sufficiente» 
mente giustificato dalla fede e abbia tutto quel che gli occorre 
avere, salvo che ln fede e il sodisfacimento debbono sempre au- 
mentare fino al detto giorno, sta però il fatto ch'egli tut- 
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nd ti 
In tutto que 


n 
sto la motiy 


x azione dell’ i 

tratta dall’elemento religioso è Si dell Operare etico 

certa, ma indubbiamente è quella cl molti aspetti in- 
È . . e 

be di mira. Infatti la sua fede è TRIO die 


Una « cosa viva, attiva 
tavia resta sempre 


sulla terra e deve giovernee tI 

a io c SA 
aver commierciocon uomini on su 
punto si applicano le opere; qui egli non Lt: n questo ap. 
so; qui Serena; egli deve tenere il SNa andarsene ozio- 
n uni, preghiere. fatiche, ‘lavori! è” hi DA) ed esercitato 
sciplina, in modo da diventare obbedien Soana moderata di- 
interiore, nè fare ostacolo o resì 


te e 
i I siena SEeL conforme all'uomo 
d'egli non è obbligato » p. 306... 


» è sua natura 
i « Da ciò o È Nt 
ni la misura e la moderazione di disciplinate Nos Lana Nesumer da 
digiuna, veglia, lavora finchè vede che ciò è LC D93 infatti egli 
SL cessario per do- 
+.» Con È 


he in paradiso Ada- 
nere OZzioso 
credente 


iN queeta vit ortporale 
1 ace 


O corpo e 

















4 s ricevette 
; î + che per effetto della 
to in paradiso e rigenerato, ha biso di 
opera: ma non per diventar pio, sibbene iI 


da ozioso e prepari e assicuri il suo ia ROROVRR 
opere, da farsi soltanto per piacere a Dio D, p 308, CORO Nr 
to delle buone opere in generale e di quelle ne Tuo za pei 
deve compiere per riguardo al suo proprio corpo Ma PSA 
mo parlare delle più numerose opere, î VELA, 


son smo ch'egli fa verso ri 
uomini. Infatti l'uomo non xiv e altri 


e soltanto nel propri 
; 1 ive rio corpo 
ma anche in mezzo ad altri uomini sulla terra, i dia 


= tira ; sipsize Perciò egli non 
può non fare opere verso di essi; cerlamente egli deve parlare © 
trattaro con loro, sebbene queste opere non gli siano necessarie 
per la beatitudine. P 


] ne. Ferciò in tutte le opere la sua opinione de- 
viesser libera e indirizzata a servire con quelle gli altri e nd esser 
loro utile, c a non intraprendere cosa alcuna che 


non sin utile 
altrui », p. 312... « Quanto adunque l'opera fu necessaria a Cristo 
e giovò alla pietà o beatitudine, altrettanto tutte le altre sue 
opere e quelle dei suoi Cristiani sono necessarie per la ben. 
titudine, giacchè sono liberì servigi per amore e per 
cmendamento degli altri... In tal modo anche S. Pio 
Lo, Rom. 13 e Tit. 3 prescrive ch'essi siano obbedienti e ben disposti 
verso le potestà terrene, non perchè così facendo debbano diventar 
pii, ma perchè così servano liberamente agli altri e alle autorità e 


facciano il loro volere per amore e libertà ». Siechè per amore 
si potrebbe prestar obbedienza anche nd ordinamenti în sè non 
cristiani, p. 314. Che ciò, data la morale dell'amore, importi dif. 
ficoltà e possa costringere ad azioni che in sè contradicono a quel. 
l'ideale, è stato benissimo sentito, da Lutero, Lommatzsch, p. 287: 


fede è stato ricolloento 








ad ogni modo però questa motivazione implica completa indif- 
ferenza verso i valori terreni, politici, giuridici, economici, presi, 
in se stessi, — È innegabile la derivazione di questi pensieri ia 
Agostino (v. Hunziker, Lutherstudien I, 1906) e dal misticisme 








































































de sempre più il campo al vero significato del sermone del monte. 
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68 Ti I vato 
— 0 
ed operosa ». Più difficile è rispondere a. questo A 
sito: in qual modo da quest etica universale de] iù 
timento, fondata sulla religione, si forma V'eff no 
va e sostanziale norma della vita Be 


;g Si i ii articol È 
stiana? in qual rapporto, p olarme 


nte x 
î s ©Ssa si 
trova coi valori 


e con gli ordinamenti intraterreni d 

o È che 
sono in sì grave contrasto con l'etica radicale dell’amo 
z E . I 
re? I teologi sogliono trattare a fondo la prima di Re. 


ste questioni, sotto l'aspetto della motivazione 
8 7 


religio. 
sa dell’etica, ma trascurano il se 


condo problema, per 





chè già nel Vangelo son soliti non accorgersi della sm 
ficoltà generale di passare da una morale del valore è 
vita assolutamente religioso nell'amore di Dio e SA 
religioso amor del prossimo ad una moralità intrater 
rena. Intanto è proprio questo problema fondamenta. 
le dell'etica cristiana, quello che qui si affaccia di bel 


—_ 


bernardino e germanico (Bnaun, Bedeutung der Concupiscenz), 
Ma quel che importa in questo punto è persuadersi che tutto ciò 
non è altro che una diversa interpretazione, diventata dominante 
da Agostino in poi, del radicalismo del sermone del monte, l'in. 
terpretazione mistica del precetto dell’assoluta autosantificazione 
per Dio © dell’assoluto amor fraterno, con la soppressione com. 
pleta delle virtù mondane della lotta e del diritto. Il precetto della 
rinuncia al diritto e all'onore mondano e dell’assoluta dedizione 
di sentimento soltanto a Dio è diventato precetto di umiltà e di 
amor di sè soltanto in Dio, e il precetto dell’amor fraterno come 
attestazione del sentimento di Dio è diventato mistico amore dei 
fratelli in Dio con la mortificazione di ogni egoismo, La conversio 
ad Deum ha assunto il significato del volgersi al solo vero Essere 
e all'unione dei fratelli in questo solo reale; il superamento, me: 
diante JVetica dell'amore, delle virtù acquisite. nella lotta sol 
tanto relativa per l’esistenza, è diventato distacco dal non vero 
e non reale non essere del mondo, che produce divisione e fa ap: 
pello soltanto all'egoismo. Ma in siffatta interpretazione Lutero 
in sostanza non fa che seguire l’originario radicalismo cristiano: 
infatti appunto per questo motivo egli s'era chiuso in un chiostro, 
perchè ivi soltanto si conservava — sebbene in altra forma — 
l'etica radicale. Di qui soltanto a poco a poco passò a dar nuova 
forma a questo radicalismo, facendolo penetrare anche nella vita 
quotidiana di ciascun individuo, senza però sopprimerla esteriore 
mente; con ciò si collega jl fatto che l’interpretazione mistica ce- 





L'ETICA DI 1 


UTEO 3 
nuovo a Lutero, 


tolico di un'etica Daturale e gi SÒ 


i na Sopranaturale è 
sciolto, in quanto per Lutero un'etica derivant 
dalle forze proprie dell’ S 
stanza nient'altro che della grazia 
limitazione dell’etica della : ; 
mistico esistente accanto ad es 


O e un tra- 
visamento e un raccorciamento 


na, che vuole tutto intiero l’uon 
pura etica religiosa, 


della morali 


zia; e al tempo 


nte mistico-spi- 
mente nel sensò del sermone 
del monte — l’etica propriamente crìstiana dell'amore 


di Dio e del prossimo ne ficate radi- 


ll suo pieno sìgniì 
cale, e poichè a un tempo egli trasferisce il cristia. 
nesimo dal semplice appartenere ad un'istituzione #a- 
ttiva e piena interiorità del senti. 


mento, anche da questo lato sembra avv 


cramentale nell’effe 


icinarsi ai 
confini del tipo settario e del sue cristianesimo radica» 


le indifferente verso il mondo: infatti mette continua» 


mente in rilievo lo scarso numere dei veri Cristiani e 
l'esiguità delle vere comunità, e Spiega il fatto con 
bi . . . 
l'avvicinarsi del giudizio finale e dell'ultima aposta ia 
Quel che le esposizioni tradizionali si compiacciono 


di considerare residui monastici di Lutero, non è 
altro in verità principalmente — non unicamente — 
i 

icali BV i i ìl quale del 
se non radicalismo evangelico, a intendere il qui 
resto il monachismo sotto certi riguardi predispone. 


Ma appunto perciò si ha qui un avvicinamento al tipo 
della setta 24), 


24) È innegabile che Ele SORA I I NO 
ioè lta degli ecclesiastici regolata nî fedel 
SIN dei membri della comunità, si collega con una 
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70 Lr 
n ente in questo punto no + 2 
Ma pre ament ; q pe } o on SÌ può x 
j passaggio 4 ipo settario, 
fatto parlare di } ene L Utero 


sempre recisamente e appassionatam 


Cote. oph; 
questo genere. gni 


respinse 
conseguenza di 


tensione dell'etica cristiana nel senso del comunismo d'amtie 
ene 


a della norma cristiana della vita: ; 
della stretta creervata deli arza Leisnig sulle caga infatti a 
ciò sono rivolte tan Die; che 


| Ù riafferma il secondo punto, quanto i brevi scr che insigtope 





| primo (« Che una comunità cristiana abbia diritto a giudice 
su Ra dottrine e_a chiamare maestri » e « Sull'ordinamento da 
É ù Lit io divino nelle comunità »). Nella prefazione al primo Di 
\ servizi ritti L. approva © che voi abbiate intrapreso un nuovo Sir 
| 14 arno del servizio divino è un bene comune seco LS 
do l'esem pio deg! i apost oli. (i della comuniii 
| primitiva) ». Nell’ordinanza medesima Ninì se li etto: — d Noilalo 
Ò biamo ricevuto un sapere fondamenta e sio cioe ogni patrimo. 
nio interno ed esterno dei fedeli di Cristo deve servire è adcpe. 
i 





nore di Dio e nell'amore del prossimo, degli. aliti no 
secondo l'ordinmamento e la disposizione della verità 
econdo il beneplacito umano » (p. 317); nello e: 
a una stretta disciplina ecclesiastica da eserci: 
tà (p. 118 sg.). Ciò indubbiamente è un ovvi. 
della setta; e giustamente W. KoHLER ne fa de. 
battistici e calvinistici, solo che in questi si ag 
giungono altri elementi importanti Per Calvino specialmente 
È quel che importa non è tanto l'attuazione del sacerdozio Universa. 
i è le quanto la fondazione di una santa comunita ordinata da Dio, 


rarsi ad 0 
mini cristiani, 
L divina e non s 








tI so tempo è previs 
tarsi dalla comun! 

É cinamento al tipo 
rivare gli ideali 





i cfr. infra. Lutero vede anche chiaramente che una siffatta co. 
munità di uomini «che vogliano essere seriamente cristiani è 

1 che professino il Vangelo con la mano e con la bocca » (p. 168), 
dui non può essere una comunità di masse, almeno inizialmente. Per. 
ciò nella celebre prefazione alla « Messa in tedesco » si affaccia il 

f pensiero di una più ristretta comunità di comunione in seno alla 
cristianità esteriore che fruisce il servizio divino della predica 
nonchè l’ammaestramento e l'educazione cristiana, la distinzione 
tra «nin'adunanza ordinata e-conscia, in cui i Cristiani possano 
governarsi secondo il Vangelo », e le grandi comunità parrocchia 
li, cin cui si ha soltanto pubblico eccitamento alla fede e al cri. 
stianesimo ». « In quest'ordinamento si potrebbero conoscere quel. 
Ù lì che non si conducessero da cristiani, punirli, correggerli, espel: 
lerlì o scomunicarli secondo la regola di Cristo, MrH. 18, 15. Ivi 
si potrebbe anche imporre ai Cristiani un'elemosina comune, che 
si darebbe volontariamente e si dividerebbe tra i poveri secondo 
l'esempio di S. Paoto, JY Cor. 9, 1», p. 167 sg. È uno dei pas- 
si principali, sui quali più tardi si fondò il programma pietistico 
della ecclesiola in ecclesia: senonchè L. non ha in mente il di: 
succo dalla Chiesa mondanizzata, sibbene nuclei organizzativi del- 
lo spirito di conversione che si affermino e si facciano strada nel: 


































RIFIUTO DELLE CONSEGUENZE 
RITO) CENZE SETTARIK 


ns. Koi 
9 eee ee 
Rifiuto delle conseguenze 
egli non formulò mai — È vero che 


€ in linea di 


Opera una del. 
a lo cose 


principio i motivi di tal 

= SE In essi 
le più grandi e fondamentali îr 
pensiero di Lutero 


tanto mettendola in luce 





ultimo della conformazione 


dette tabs 
sitiva. all'etica po- 
Il motivo da lui per lo Più ac 


; G ; ceunato è j iti 
to di qualsiasi Sil rifiu. 


5 - 
ona a derenza alla legge, 
Ogni tendenza verso il vero e Proprio cristiane 
Opere anzichè v, 
mede: 
vo l’interiorità del sentiment 


dicale è tendenza verso le e 


x erso la pra- 
sime vien messa in rilie. 
i ; 9, il criterio dello stato 
cristiano in siffatte circostanze sarebbe dato da o 

razioni esteriori. Ma ciò contrasta col pensiero tnt 
i iene assunta soltanto 
eil cui possesso sì conosce da 


zia; anche se nelle opere 


mentale della grazia, la quale y 
nella fede e nella fiducia, 
ciò, non dalle consegue 


nze e operazioni pratiche, Per 
quanto tale tendenza alla libertà, 


tale opposizione ad 
ad ogni uniformità e costrizio» 
ne, dipendano anche dal carattere personale di Lu- 
tero, certame 


ogni regolamentazione, 


nte tutto questo sì può capire soltanto 
sulla base del suo pensiero fondamentale del dono di- 


vino della grazia che contiene già in sè oggettivamente 
ogni cosa, e che gli sforzi umani non farebbero che 
oscurare. Perciò quel lasciar andare, quella libertà, di. 
ventano in lui tanto facilmente quietismo, in quanto 
all'essenziale è già stato provveduto e ogni sforzo uma- 


no riuscirebbe soltanto ad offuscarlo. L'attività e l'ade- 





ln Chiesa medesima. Tuttavia da un lato L. non ha i serii Cristia- 
ni adatti all'uopo, e d'altro lato teme «che da ciò possa nascere 
unn sedizione, se io cacci ciò dal mio capo», se cioè non lo la- 
sci svolgere da sè, p. 169, Perciò egli rinuncia a queste « comu- 


nità distinte », p. 169. Sn questo punto si esprime esattamente 
VEcen, pn. 77-83. 
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legge. che sono proprie del calvinismo 
7 E) 


renza a Ila 


fondano su un a SA 
i ‘indicare quindi In natura speci 
sa, e stanno ad indicare d peciale delly 


libertà di Lutero. Essa ha le sue radici ne] DE 
lla grazia, che ha la Chiesa, e che rende rg 
»s Jalla grazia si aspetta, è v perS 
moi <= : 2 ero, come 


Itro pensiero circa la grazia e {i 
È la Chio. 


sesso de 
fluo tutto il re 
il vero © ma essa = 
da quest’effetto, e data la peccaminosità 

Sità 


istianesimo radicale; 
conseguenza, ristianesimo radicale; 


indipendente i 
sin generale opera solo imperfettamente 35) 


umana, i 
Con ciò è menzionato 

Je. Il peccato ere 
a fede nella grazia e nella remissione; esso 
di bel nuovo contro la vita di Gra 
ciò non annulla lo stato di ni 


anche il secondo motivo Princi 
105 
ditario è sempre vinto so] 


tanto dall 
si leva sempre 


ma appunto per L 
che resta nella fede. Volere che norma dello 


della comunità cristiana sia il cri 
stianesimo radicale, sarebbe sognare una perfezione, 
che anche nei migliori Cristiani non si verifica se non 
raramente 0 mai, € della quale per la gran maggioran. 
on si può neppure parlare. Se si vuol parlare di 


in colui 
stato cristiano € 


za n 





23) Cfr. su questo punto specialmente lo scritto « Contro j 
1524. In ciò Lutero s’attiene al paolinismo. Ma 
è importante osservare che appunto perciò s'attiene anche alllele 
mento ecclesiastico del paolinismo. L'atteggiamento di conserya- 
zione sociale, assunto a suo tempo dal paolinismo, non è cer- 
tamente, come l'etica cattolica, la ricezione degli ordinamenti ter- 
reni nell’etica cristiana, ma la pertinace pazienza e sopportazio» 
nie e il prudente uso degli ordinamenti di un mondo per qualche 
tempo ancora permesso da Dio. Ma anche questa limitatissima 
accettazione del mondo è stata possibile a Paolo solo per via del 
suo concetto della grazia, secondo il quale la comunità cristiana 
nella sua totalità è riempita delle forze redentrici di Cristo, è 
quindi è sgravata dal compito di eseguire la delimitazione sol- 
tanto sulla base della radicale distinzione e attività del soggetto; 
v. Wenyie, Der Christ und die Siinde bei Paulus, 1897, pp. 60-72, 
dove però non vien messo in rilievo sufficiente il nesso tra il « pen» 
siero della Chiesa» paolino e il pensiero della grazia, Questa 
prevalenza del pensiero della grazia indirizza poi in generale tut: 
to il pensiero religioso all'accettazione degli ordinamenti esistenti 
come disposizioni di Dio che non debbono arbitrariamente mu: 
tarsi, 


profeti celesti », 
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iste Nella. fede e nella | . 
: tsona in Dio, I c 
Attiva. dell’ide 


perfezione cristiana, essa cons 
fiducia, nell’assorbimento della pe 
im nella realizzazione ma 
nc 





tti e gli imper- 
tanità non con- 


» Sibbene nel pos. 
ar 





\ 
| 
antito e predicato ì 
coi più diversi gradi 


di maturità cristiana e con le Più profonde ricadute 
#8esso oggettivo, non 
cristianesimo, sebbe- 
sempre scaturire in una misura 
ma la misura è di Per se stessa 
attere cristiano e per il possesso 
della ‘salute 2°). Ciò ‘conduce immediatamente al terzo 


nel peccato. Soltanto in questo po 
nell'opera soggettiva, consiste i] 
ne dal primo debba 
qualsiasi la seconda: 
indifferente per il car 


motivo. Il commisurare lo stato cristiano sul cristiane- $ 
simo radicale porterebbe, secondo Lutero, a scpa- 

rare e distinguere i Cristiani gli uni dagli altri, 
zioni e sette create di proprio arbitrio 
ge l’unità del corpo cristiano, h 


a fa- 
s il che distrug- 
a per conseguenza l’or- 
x hi SITI TT 
goglio dei settari e la mancanza d’amore degli scismi, 


mentre invece l’imperfezione e il peccato sono vinti 
26) Quest'insuperabilità del peccato è una delle più notevoli 
deviazioni dal paolinismo, che nella certezza del rinnovamento e 
Lr nento dei Cristiani considerava normale îl superamento, 
da Sgt e nella colpevolezza, anche da esso riconosciuta, di 
CL erba della comunità vedeva soltanto una macchia e un 
tali ‘nel vero ideale della comunità, che si dovevano soppri: 
BI edicare la disciplina e che sarebbero, stati cancellati col 
pi di î indizio e dalla fine imminenti, V. WeknntE, Der Christ 
do Siinde e Braun, L.s Lehre von der REN pp 
‘107.112, Qui si hanno RITI gli tt ic REL 
si trovano anche nel ispirazione entusinsi PELI 
canto al compimento della rivelazione in Cristo, db 
ie Bro a oggi hanno usato richiamarsi a RE PRATO 
nel paolinismo i due tipi s'incastrano ancora l'u 
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7 sestramento e dall'amore reciproci 
dall’ammaestr È 2 I pci, © dal 
mendamento. 4 questo punto si rende te, 

Mani, 


pa OrDay 
anum, che non si deve spezzare Sa È 
Onta 

Unito 
i n 
l’amore si debbono i 
no esteriormente tollerare anche i più rozzi e } b 
tu. 


Può Mai 
singolo, 


mentre Pas È nte deve Sa 
nir mantenuta sotto la costrizione dell’ordine cristi 
a 


ciproco € h i; 
festo il presupposto dell'unità del] 
È 

christi : 
riamente © artificialmente, ma anzi tenere 
e col servizio, e in seno al quale 


me 


tali pece 


decidere com ; 
la grossa massa almeno esteriorme 
E 


atori e non cristiani, giacchè non si 
1 sicurezza sullo stato cristiano del 


no della vita, in parte ai fini di una disciplina e gi di 
ì a 


Dres. 
sione i 3 La grazia 
non può con troppa sollecitudine rinunciare agli d 


anzi deve compenetrare il popolo intiero, e la 


educazione preparatorie, in parte ai fini della re} 
almeno delle cattive azioni esteriori, 


mini, 
società per il bene dei migliori deve reprimere j dedi 
catori grossolani ??). Con ciò s’apre poi tutta una pa, 
rie d'altri motivi, che non derivano immediatamente 
dal pensiero della grazia. Anche per Lutero è 
ovvio e naturale che gli ordinamenti 
mondani e i beni naturali sono posti e 
ordinati da Dio. Le natura e il senso, il gran 





27) Sul carattere ovvio e naturale dell'idea del corpus chri. 
stianum v, i passi raccolti dal LommarzscH 258, 275, 282, 527 sg. 
Esso è dimostrato chiaramente già dalla designazione delle tre 
gerarchie, e cioè pubbliche autorità, gente di casa, ceto eccles 
stico, come stati della Chiesa. Nello stesso senso s’esprime il 
Riexer, pp. 66-71. Entrambi con ragione riconoscono im questo 
punto la continuazione del pensiero medioevale, la cui genesi non 
è molto facile dedurre dalle idee della Chiesa antica. Nella seconda 
parte principale di questo libro io mi proposi appunto di render: 
la intelligibile. Se i risultati cui son giunto sono esatti, bisogna 
trarne la conseguenza che nonostante ogni ritorno al paolinismo 
e all'agostinismo l'etica dei Riformatori e la filosofia sociale che 
ne deriva non fanno che continuare precisamente l'eredità specifi. 
ca del medioevo, soltanto ordinando in maniera nuova il rapporto 
tra gli elementi congiunti jn quest'unità, Così anche l'Eunmanor, 
La notion du droit naturel, p. 308 sg, 
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=" == deren 
as inì bisogn SÌ di aj ì 
numero: di uomir gnosi di ajiut ‘o edi or. 
Proprietà, il diritto e il 
lutto questo è 


nizzazione, l'autorità è la 
sa 
g 


inramento, la guerra e 
gl la 
E 


vo- 
» în parte necessa. 
ondizioni 

ale, Sicchè 
amente. all? 
dicale del sermone del monte e del 


n TR 
del mondo. Quest’etica 
tore 


buono 
io e indispensabile, nelle (S 
rio 


P dello stato di 
peccato, per combattere il m 


il Cristiano in 
ottostà unic 
za non 8 
sostan: 


clica cristiana. ra- 

misticismo de 

indubbiam 

Per ciò che 
il sentimento nonchè la re 

ri 

é 


Nega. 


ente, è 
internamente valida, 
n 


e in sè 
Tiguarda la Persona 
lazione reciproca 


mera- 
te personale: ma il Cristiano è inoltre posto in un 
men 
turale e 
i mondano na 
ordine 


razionale, 


che è in parte 
istituito direttamente da Dio, 
is 


in parte indirettamente 

esso, e che serve tanto al bene t 
ermesso, 

per 


erreno quanto al- 
in quanto non im. 


a dottrina, 
ignifica che nello stato di peecato le 
sig 


la repressione del male esteriore, 

a iù 
lichi un rinnegamento della pur Ma ciò 
lol . CPC, DO 

pil Uca cristiana in 


adicale etica cristiana 
| ersona e del sentire da un lato, e dall'altro 
della p 1 


I un'etica naturale - razionale, scltanto relativamen- 
ato 


istiana, dell'ufficio. Secondo quest’ultima, il 
ristiana, | 
sa può e deve praticare la forza e 
aT18U10 


tanza è doppia: una pura e r 
sostanza 


il diritto, 
5 divorziare, e cercare di conseguire proprietà e 
Sogni allorchè lo richiedono l'ufficio, la classe, 
SERE nto sociale e statale, la necessità, mentre il 
LOI teriore, la persona, non sa niente di tutto 
SR ao. assoluto è il servo di tutti fino al- 
Prg aa di ogni proprio interesse, In tal modo non 
et difficile a Lutero, ad onta Sella DO 
no istico e del carattere radicale d'amore della 
SS A di abbozzare già nel scrmone lle 
Diana culle e poi nello acritto alla Ra SORTE 
un programma di riforma sociale cris 


ì so, che afferma 
namento cristiano del mondo in un senso, 
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Infatti 

i im (LS 
so Sì 3 1A DS 
Cristiani in quanto cittadini e membri del 
al corpus christianum o società dA 


in amplissima misura la vita intraterrena, 
riferisce precisamente al cristianes ; 

tiore, 
Ordina 
Da, in 
e della 
Quan. 


per altro i due cristianesimi combacino. + s 

i . Rus: » e di. 
alla circostanza che negli anni immediay 
tentativi di nuovo ordinam LU 


ai 
giuridico, Gil; È 
seno alla quale il cristianesimo del sentimento 


è solta il vero cristianesimo interi 
persona € soltanto il vero imo interiore, 


to poco 
mostrato d 
mente successivi di LE 
Lutero preferì che i veri Cristiani figure 
che esteriormente in seno alla Chiesa 


‘ento 


| an. 
in ristretj 
gruppi 33): 

2%) Cfr, LurHam, p. 76 sg: — « Lutero nseunse 
col distinguere tra regno di Dio e regno del mondo, 
dice, o in altre parole con la sua tesi dell’interiorità del cristia. 
nesimo di fronte alla vita esteriore del mondo, quale deriva dalla 
creazione (doveva dirsi più esattamente; dalla ragione)... Dono 
la dottrina della giustificazione, non v'è alcun’altra dottrina che 
L. propugni con tanto zelo, quanto questa del carattere ed’ essenza 
spirituale del regno di Cristo e della conseguente differenza dal 
regno del mondo, cioè dal campo della vita creata naturalmente, 
Anzitutto il Vangelo non ha nulla affatto da vedere con la vita este. 
riore, ma soltanto con la vita eterna; nulla con ordinamenti e api 
parati esteriori, che potrebbero venire a conflitto con glî ordina: 
menti mondani, ma soltanto coi cuori e col loro rapporto con 
Dio, con la grazia di Dio, con la remissione dei peccati cco., in 
somma con la vita celeste. Per il regno di Cristo è caratteristico 
l’ordinedellagrazia (e l’amore), per il regno del mon: 
do e per la vita mondana l'ordine deldiritto, Si tratta 
dunque di due generi diversi, che non si trovano sulla medesima 
linea, sibbene appartengono a mondi diversi, Al primo io appar 
tengo in quanto cristiano, al secondo in quanto uomo (questa è 
formulazione moderna; L. direbbe; all'uno secondo il Vangelo, 
all'altro secondo Ja lex naturae), Infatti noi ci trovia. 

mo in due sfere di vita, siamo a un tempo 
sulla terra e in cielo... «Il regno di Cristo, dice Ly 
è e dev'essere insomma un regno divino, e pur tuttavia questo me. 
desimo regno spirituale procede in mezzo al regno del mondo, e 
Cristo insieme coi suoi Cristiani hanno bisogno del mondo. Ma 
essi fanno tutto ciò soltanto come pellegri» 
niestranierie ospiti d'albergo», allo stesso mo- 
dn che fece anche Cristo... Da ciò segue che non è missione di 
Cristo o del Vangelo mutare gli ordinamenti del mondo e istituir- 
ne altri. Tutto ciò sottostà allo sue proprie leggi e alla ragione, nè 
otcorre a tal uopo lo spirito santo... « Perciò, dice L., si debbono 


Posizione 
come. egli 








CANATTERE 





ECCLESIASTIC T I 
ECCLESIASTICO DELL'ETICA 
DI LutrRo 


Carattere ecclesiastico dell’or; > È. 
È 5 ì 
Queste tesi di Luter O in parte Cit 


esame fin qui fatto dell’etica cristi O già note dal. 


È F IStana, © 
di esse im un pensiero centrale n 











tenere be nd sun due rega sed 
perdonano i p ve T eno in cui si fa o°sl‘nie li uniscono 6 si 
regno di Dio, « e lo governa col Vangelo nie il diritto, Nel 
dilritto,da rivendicare non sj a i Vi.è alcun 
Gun diritto, no perdono, remiuo © 
uma. soltanto ik 
fraterno ». « Le creature, dice 
ma ch'egli venga col Vangelo, 
gli ordinamenti del 
dall'uomo secondo 1 
natu rale i nlui inse 
naturae)... Quindi i servi di 
to alle cose mondane, 
che concerne tali cose, 


due regni, Quello in e 


ma vi è sere 
nessuna ira nè punizione, 
essuni 


eneficio 
No tutte Jà, pri. 


Cose e tuti 
son 





(mediante Ja me 
av 

ma soltanto predie Sas SEEN 
«occorre grazia, Pe 





L oltanto 
re e quel che deci: 
Cristo. Tutto ciò è 
Cristo — 


de; non di quello ma di 
anche il significato delle specialmente 
nel sermone del monte — le:norme della vita 
cristiana, secondo cui f are ecc. Non gli viene in 
mente di dar norme per la vita esteriore; egli intende soltanto la 


per la professione 
esteriore e per la condotta d'ufficio con 


essa collegata valgono le me pùrole, ma per laper. 
sona e per ill suo modo di sentire, per il suo 
personale e interiore atteggiamento del cuore. Altrimenti Cristo ro. 
vescerebbe l'intiero sistema mondiale, ove la sua parola fosse riferi- 
ta alla condotta esteriore. Infatti allora si cadrebbe jin 
contradizione insolubile con la condotta 
esteriore nella professione e nelt'ufficio 
terreni (con ciò senza dubbio sì consiglia di seguire le duo 
etiche, ma si riconosce anche Ja loro interna contradizione esseri 
ziale.. La nozione decisiva, che L. in tali questioni fece sempre 
valere, fu ch'egli faceva distinzione tra il sentite personale 
interiore del Cristiano e la condotta esteriore impostagli dai suoi 
doveri di ufficio e di professione », — A ciò si conformano queste 
parole di Lutero: — « Infatti per te stesso tu resti nel Vangelo e ti 
conduci secondo la parola di Cristo, allorchè sopporti pazientemente 
lo schiaffo datoti, e lasci andar via il mo mantello, quando ciò 
tocca soltanto te e le me cose. In tak modo si conciliano bene le 
due cose, che tu sodisfaccia allo slesso tempo esteriormente e in- 
teriormente al regno di Dio e al regno del mondo, che al tempo 
stesso sopporti il male e l'ingiustizia e punisca il male e l'ingiu- 


questo si occupò 
parole di 


ì = 
| Wes 

| 

i @ 
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78 IL 
n O, 

. i SS 
Prole naturale è qui presupposto, non è difficile, 


tien conto delle analoghe elaborazioni Patristiche 
e 


dioevali. L ide 
po predomina, è 


a ovvia e spontanea; che in questo 
EStO ca 


della 


precisamente il pensiero 


pera 
stizia, che allo 





p stesso tempo resista al male e non gli resist 
— aLa mia persona, che gi e DEC 





Sea ALE , non deve cuiare.o BIL: il denaro, E n 

tanto aderire a Dio col cuore. Ma SEHR lo posso e o 
bo servirmi dei beni temporali per il mio corpo e per altri dei 
mini, in quanto riguarda la mia persona mondana ui ci 
Così si ha una doppia ‘morale in piena Pepora) fondata su prin 
cipi direttamente opposti. La questione è di vedere iniouei pr 
Lutero nbbia risolto la sAdente eghiao izione. Il Lunare 

risolve distinguendo tra ordine della creazione e ordine della A 


denzione, © facendo della redenzione il compimento della crea 
zione, di Cristo Ja verita dell’uomo. Senonchè questa è una fini 
restito soltanto dalla moderna teologia di conciliazione 
o la soluzione sta nel complesso patristico-medioevali 
sul diritto di natura, cfr. EnrHmanor, La notion da 
droit naturel, il quale però conosce poco l’origine e il significato 
di questo complesso di pensieri, L’Ehrhardt constata dapprimi 
esattamente Vaspro contrasto esistente tra la morale mondana del 
diritto e la morale evangelica dell'amore e della pazienza (p, 290) 
e mostra come L. da principio sia giunto fino a respingere il de 
calogo come documento della morale giuridica; © nello stesso tem- 
po dimostra come L. tuttavia conservi questa morale del diritto 
da un lato di fronte ai non convertiti, che hanno bisogno di un 
frenum et remedium peccati, dall altro lato per i veri Cristiani, 
che debbono proteggersi contro l'abuso e lo sfruttamento del Jo 
ro sentimento radicale d'amore e della loro disposizione a sof- 
frire, infine perchè quel diritto è necessario de lege naturae af- 
finchè possano conservarsi relazioni pacifiche nello Stato, nella 
famiglia, nell'economia, p. 293 sg.: per quest'ultimo punto v, il 
passo del grande commentario della lettera ni Galati: — qsdei 
pe a me audistis, quod ordinationes politicae et oecononmicae sint 
divinae, quia Deus ipse ordinavit et apportavit eas, ut solem lu- 
nam et alias creaturas . « Cet ordre d’idées conduit Luther è 
affirmer qu'il existe un ordre sociale divin, nature livime 
dépendant de la revélation spéciale de Dieu telle quelle est 
renfermée dans la Bible, ordre éternel et, dans ses principes tout 
au moins, immuable », p. 295. È la nota idea della lex naturae, 
ch'è scritta nei cuori e che ora ha carattere, consono allo stato di 
peccato, di frenum et remedium peccati, accanto al quale però 
sta anche l'ordinamento razionale, conforme al diritto di natura 
e necessario, delle cose naturali e sociali. Intorno al diritto re- 
lativo di natura v. presso il LommarzscH p. 286 il passo tratto dal 
commentario della Genesi: — « Politia ante peccatum nulla fuit 
neque enim ea opus fuit: est enim politia remedium necessarium 
naturte corruptae, Oportet enim cupiditatem restringi vinculis le 





presa a Pi 
Per Luter 
dei pensieri 

















CARATTENE ECCLESIASTICO DELL 





ETICA Di 1x reno 
n 


79 
E 
Ghiesa, con la relativa collocazione del carat 
itimno e della santità non > 
CISTI 


nell'opera sog 
SIZE a persona, i ì 
nell'attività, della. persona, ma_ nell'ggertiva 
all Istituto, co 


Bettiva e 





divinità 
È A 
1 tesoro di grazia posseduto d 1 
- n la sua 
et poenis, ne libere vagetur. Ide, 
TULLi 
E um peccati 


catum arceat 





Ti) 
Hoc enîm unum et prae 


Si enim homines 
facti politia nihil esset opus», In tal 
facti, 





politiam. recte 





C ì 

del giure tomano 

Tamente condanna: 
morale naturale q 

c i È t el 
iana dell’amore però in conclusione 

del decalogo cor ? a 


Ae OrinO } con la legge 
ee lato e con la legge morale di Cristo 
da n) 





B6e cerimoniale 
esigenze morali dello sta- 
nonchè della legge cristia. 
È Accanto alle autorità 
classiche, come testimonianza e fonte del di 


ritto di natu 
ensic 


di natura 
je morale dall altro, in quanto 
lì, in contrasto col primitivo rifiuto ‘del decalogo, lo dichiara 
eg, distinguendolo recisamente dalla Je 
fra di Mosè, nucleo sostanziale delle 
itic : 


e po- 


ra. In tal 
ri cattolici, come, 

il Lommatzsch 
nello scritto contro i profeti celesti dice 
una cosa #00», 
— «Del resto î dieci 
uorì umani, libri sim. 
vien trasferita nel de. 
arattere giuridico con- 
conseguenza dell’adat- 
dello stato di peccato, 
vale a dire quel diritto di natura relativo che noi ben conoscia: 
Nos Senonchè la differenza dalla forma 


cattolica del medesimo 
pensiero sta nel fatto che Ia doppia morale non 


vien rappresen- 
tata come ascensione graduale dalla morale del diritto naturale 
alle speciali operazioni della morale cristiana, nè quest ultima 
viene assegnata nel suo pieno radicalismo ad un ceto speciale, sib- 
bene ogni individuo sottostà in ugual maniera nì due comanda. 
menti, Incontreremo passo per passo queste contradizioni allorchè 
passeremo ad esporre le teorie 


sociali del luteranesimo, Alquan- 
to ingenuamente pensa l'Ehrhardt: — « Mais cette distineti 


ion entre 
l'homme extérieur et V'homme 


intérieur n'est elle pas abstraite et 
artificielle et quel est le rapport entre la justice selon la loî natu- 


relle, justice accessible mème aux Non-Chrétiens, 


Dieu? », p. 318. Più profondamente e 
contradizione e il proble 


Lommatzsch, p. 606. 





et la justice de 
in Hnea di principio la 
ma in essa implicito sono riconosciuti dal 
Ma in generale questi studiosi, non cono» 
scendo o conoscendo solo molto oscuramente l'antico complesso di 
pensieri  patristico-scolastici, qui attivi, sul diritto di natura e 
sulla sua funzione organica al fine di render possibile un'etica 
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universalità comprendente i gradi più diversi do 

i, -ffettiva dell'ideale e con la su î Stu 

zione effettiy RIE 3 Pedagogi o 
tto ad educare tutti i battezzati 





anzitu alla Piena & 
fezione cristiana; con la sua accettazione, conse Per 
dall’universalità, degli ordinamenti politici E Fuente 
come istituzioni della naturale ragione divina Otia]; 
dovevano necessariamente formarsi nello stato dll 
cato e quali perciò potevano e dovevano raPprii Pes 
re un contrasto relativo contro l’etica del sermone 4° 
monte, ma ritornando con essa in unità per il tai 


del decalogo. 


Carattere speciale di quest’etica ecclesiastica i 

testante. — Vero è che tutto questo, date le muss a 
messe, è concepito in maniera diversa che nelle cori. 
spondenti tesi dell’ecclesiasticismo cattolico. La GO 
tità oggettiva, che costituisce lo stato cristiani 
e che sgrava l'individuo dall’attuazione împossibile 
del pieno ideale cristiano, non è la santità, Je 
gata a oggetti, dell’istituto, del sacerdozio, dei Bacna: 
menti, nella quale possa aver parte un procedimento 
meramente cultuale. È piuttosto soltanto la. parola 
del perdono dei peccati, che si libra su tutti i peccati 





ecclesiastica che accetti il mondo, non sanno assolutamente da che 
parte rifarsi di fronte a queste tesi. Esse sono per loro 0 ricadute, 
contrarie ai principi, nel cattolicismo, o particolarità e incertezze 
personali di Lutero: un uomo come l’Ehrbardt a p. 319 può ne 
gare l'identificazione della legge di natura col decalogo e vedere in 
tutte queste affermazioni soltanto il tentativo di accomodare in 
consciamente al Vangelo il pregiudizio, fatto rinascere dall'uma- 
nesimo, del diritto di natura! E il Lommatzsch può scrivere: — 
«Ma quasi mai si mostra in Lutero così evidente una mancan 
za di chiarezza di principi come in queste determinazioni, Esa 
si riferisce nientemeno che al suo modo di considerare il rapporto 
tra sopranaturale e naturale, o tra la rivelazione di Dio in sen 
so più ampio e quella in senso più ristretto », p. 71! G. Miu 
Lis Stellung zum Recht, crede (p. 26) che in apparenza si abbia 
consonanza con Agostino, ma che internamente Lutero si sia suit 
cato da quest'ultimo! 
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SEE imperfezioni come forza confortatrice e anîmatr 


ce: ad essa si partecipa soltanto con la fede 


personale, 
dal pentimento, l 


a quale soltanto santifica la co- 
munità dei fedeli e la rende gradit 


nata 


a a Dio nonostante i 
suoi peccati e la sua permanente imperfezione, È un 


tesoro meramente oggettivo, e in quanto tale decisivo 
anche se di esso si possa fruire soltanto con la dedizio- 


ne del sentimento, Ma la parola della remissione del 
peccato è la produttrice sopranaturale della Chie 


gg sa, 
il tesoro d’istituzione 


divina che costituisce l'essenza 
di essa e che da essa deve venire amministrato, il nu- 
cleo dell’isuituto, che su. tutti coloro che a lei si danno 
con fede ad onta di ogni differenza di opere irradia 
una luce che tutto riconcilia în piena uguaglianza e fa 


gradito a Dio. Conformemente a ciò, anche l'univer- 
salità di quest’etica ecclesiastica è pensata da Lu- 
tero in modo diverso. Essa non significa soyrapposizio- 
ne di diversi gradi di perfezione e ammissione di una 
doppia morale ripartita tra diversi gruppi: significa 
invece identica esigenza verso tutti, congiunta con la 
rinuncia per tutti alla perfezione attiva. Essa esì 





ge da 
tutti la fede, e deve renderla almeno accessibile a tutti 
mediante il battesimo, la predicazione, Ma in tutti es- 
sa unisce con l'esigenza della fede anche la tolleranza 
degli effetti diversi della fede medesima, giacchè po- 
sta l’invincibilità del peccato e l’importanza unica della 
fede nel condono dei peccati in fin dei conti le diffe- 
renze di attuazione, sempre soltanto difficilmente co- 
noscibili, essenzialmente non importano nulla. L'etica 
ecclesiastica di Lutero non significa rendere rela- 
tivo e diminuire l'ideale cristiano, sibbene sostitwire 
all'importanza decisiva dell’opera pratica l'unica for- 
za decisiva della fede cordiale nella remissione dei 
peccati. Non è più angosciato o raffinato servizio dope» 
ve, non ripartizione delle opere in diverse caste, non 


0. — E, TnokLrscn: Le dottrine sociali delle Ohieso, 
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Lione della santità di cose dell’isti 
compensazione de IR n, È. 
buone opere e viceversa, non grady 
lla perfezione, non l’affermazion 


lo 


azio 


i del. 


alla rinuncia alla piena attua 


sforzo di 
quantitativa de 
*Jpale congiunta & 
figo ot la tolleranza dei più di Zione 
:* esso. È rece la eranza . ina 3 
di esso. È invec oi È È Crsi gradi & 
È 3) ità cristiana per il m ; 3 
stadi di maturita cristi I! otivo che RE 


i ri 3 in 
‘stanza non hanno importanza, e che tutta l’impo 
; ì r- 
tanza risiede invece nella grazia del perdono dei È 
; £ DE 


cati e nella beatitudine dei giustificati, L'universaliti 
della Chiesa significa ora pedagogia onnicomprensiya 
della predicazione della parola e quietismo Passivo di 
fronte ai residui del peccato, congiunti con la fiducia 
che la forza sgorgante dalla grazia in qualche modo E, 
vincerà e che alla lotta terrena seguirà la vittoria ce 
In tal guisa anche il terzo contrassegno dell’er. 


Jeste. 
ricezione degli ordi. 


ca ecclesiastica, cioè la 
namenti razionali del mondo nel giure, 
nel potere, nella forza, 
l'universalità e con la 
zione dell'ideale, viene intesa in maniera nuova, seb. 
bene in questo punto Lutero abbia per lo più ac- 
cettato come naturale e ovvia la continuazione del pen- 


siero ecclesiastico cattolico della civiltà unitaria cri. 


nella proprietà, congiunta con 
tolleranza verso la non attua. 


stiana. Questa ricezione non è più intesa come sovrap. 
posizione stratificata di due gradi, di un grado natura- 
le-terreno-razionale che ponga quei valori sotto la di. 
rezione della Chiesa e del fine supremo della vita, del- 
la sopranatura. Gli ordinamenti della vita mondana 
diventano mere forme e premesse senza alcun conte- 
nuto e fine proprio, ordinamenti che Dio ha istituiti 
direttamente o indirettamente per mezzo della ragio- 
ne, che sono dati con l'ordine razionale della creazio- 
ne e col comando di Dio, e cui il Cristiano deve sotto» 
mettersi, come si sottomette al sole e alla pioggia, alla 
tempesta e al vento. Sono essi le condizioni una volta 











per sempre positivamente or 


dinate, 
deve attuarsi l'amor e 


ristiano, 
Per condizioni di 
bitrio. L'atteggiamento 
zione di un grado infe 
esso per opera di un fin 
ci superordinati, 


in se 
€ che 
vita scel 
Verso di 


no alle quali 
non possono ab- 
te di Proprio ar- 
non è \'afferma- 
© il governo di 
‘omunità ec, 
Nza, che 
da Dio e 
©Pportunità na 
nto cristiano d'am 
intraterrena ce 
lori etici relativi, d 


bandonarsi 


essi 
riore Naturale 
e e di una c 
ma l’obbedie 
le condizioni di vita volute 
le vengano offerte le 


zione del sentime 


clesiasti. 
SÌ inserisce nel. 


da esse accetta che 


ore, L 
ca e sociale 


ssa d’essere 





etica politi. 
dottrina dei va- 
a subordinarsgi al fine supremo del- 
la sopranatura, e diventa dottrina delle forme e pre- 
messe, poste da Dio, dell’opera d'imone 

li si hanno presenti nella vit 


ristiano, le qua. 
nel diritto, articolata per 


& ordinata nello St 
corporazioni 
Cepire 
e la loro © 
con l'ideale cristiano può 


ato e 
e per classi, 
sulla base della leg- 
ontradizione apparente 


Queste forme si possono con 


se morale naturale. 
Di 


spiegarsi con l'adattamento 
lle condizioni dello stato di Peccato, ma quel che im- 
a 


porta nei loro riguardi non è lo spiegarle o V'affermar- 


le eticamente, sibbene l’obbedire religiosamente e l’as- 
+ 29 
soggettarsi umilmente 29), 


204) La convinzione che l'etica radicale non avrebbe fondato 
n iccoli gruppi, e che quindi per una comunione di masse 
SIRIA na aveva bisogno d’integrarsi con la morale monda- 
NCR, Cocon ffermata chiaramente nello scritto sulla potestà mon. 
Dani IOIVE RI IETR IV, 1 p. 236: una comunione rigorosamente 
PEDRO “Crlatiena non esser possibile. « Fa che il mondo sin 
SII Cristiani, prima di governarlo cristianamente cd 
TrO ta Ma tu non potrai mai far questo, perchè il mon: 
rata moltitudine è e rimane di n 


on Cristianì, sebbene essi sia 
tutti battezzati e si dicano cristiani. Ma i Cristiani nbitano, co- 
no tu ra È 


» suol dirsi, lontani gli uni dagli altri. Perciò nel mondo nen 
Sneo the un governo cristiano (nel senso del sermone e 
ta Me diventa comune a tutta la terra, anzi DEPORE n Rui 
torto o a una grande al PARTI n IRR 
vivi anna sarebbe come se un pastore ra» 
ue £ 
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II decalogo assunto ad espressione di qQUessot 
— L'etica radicale cristiana dell’amor di Dio don 
l'amor fraterno defluente dall'amor di Dio E. él 
essere a un tempo Vetica d'una Chiesa di popolo 9a) 
una società esclusivamente cristiane, Ma allora ® di 
poteva esser sufficiente attenersi alla semplice cali 
zione che la fede faccia fluire necessariamente la n 
vita. Doveva costituirsi una determinata regola condi 
contenuto determinato, una legge morale cristiana, di 


si potesse prescrivere alle masse e che anzitutto OR 


curasse anche l'accoglimento della morale terrena, A 
tal fine Lutero naturalmente s’appigliò alla Bib 
bia, giacchè era ovvio che anche questa dal canto suo 


dava espressione all’accennato impulso fondamentale 


to 





dunasse in una stalla lupi, Iconi aquile, pecore, e li Tasciae 
andar liberamente gli uni fra gli altri... Allora indubbiamente la 
pecore osserverebbero la pace e si lascerebbero governare e gui. 
dare pacificamente, ma non vivrebbero a lungo, ne una bestia rj. 
marrebbe davanti all'altra, Quindi i due reggimenti devonodi. 
ligentemente tenersi distinti e conservar. 
si entrambi, l’uno perchè renda pii, l’altro perchè procuri 
la pace esteriore e impedisca le male azioni; nessuno di essi è 
sufficiente nel mondo senza l’altro ». Tutto questo ha senso sol: 
tanto movendo dalla premessa della necessità di una comprensi. 
va Chiesa di popolo. — Sotto altro aspetto lo stesso dicono l'affer. 
mazione della celebre prefazione al SALTERIO, che questo, cioe, 
esprime tutte Je altezze e tutte le profondità dello stato religioso e 
morale e che perciò è più utile alla comunità cristiana che non il 
semplice racconto delle opere eroiche dei santi. @ Finalmente vi 
è nel Salterio (grazie a questa rappresentazione dei diversi stadi di 
maturità) la sicurezza e una via ben provata, nella quale si pos 
sono seguire senza pericolo tutti i santi (cioè i pii che parlano 
nel Salterio). Infatti altri esempi e leggende di santi muti (cioè il 
semplice racconto delle loro azioni senza la manifestazione della 
loro agitata vita interiore) ci dìnno alcune opere, che non si pos 
sono imitare: anzi offrono anche opere, che è perì. 
coloso imitare e che danno origine a volgari 
sette e fazioni, e allontanano dalla comunione dei santi 
(cioè dalla Chies). Ma il Salterio ti trattiene dallo scisma e ti 
tiene unito alla comunione santa; infatti esso ti ammnestra ad es 
sere e a parlare sempre con lo stesso sentimento nella Jetizia, nel 
timore, nella speranza, nella mestizia, come hanno sentito e han 
no parlano tutti i santi (cioè la media dei pii) » IV, 1 p. ® 











cristiano. Ma è caratte 
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Tistico che 
morale esprime 


nte Ogge 


la vide nel 
bene nel decalogo, 








ter 





z nie }; i 
re egli non l'impulso an 


z Sermone de] monte, sib- 
Ce sl Per lui era identico alla 

Naturale o alla dI i 

i egge di n e dai 

Gesù e dagli Apostoli era e 


coscienza morale 


spiegato. In tal modo il 


go 
importanza assoluta, caratteristica per 


e e nucleo sos 
pleta lex naturae e dell’etic 


tica °°). Esso 


acquistò la sua 
il protestanie- 

tanziale de 
A evange 


Ì { lica con que 
appariva utile a. tal fine 


simo, come espression 


lla com- 
Sta iden- 
mn parte grazie 


%) 11 decalogo, non 


adoperat ì i 
ecclesiastica nell’antic hità © e Simo re v9 Di dottrina 
mente in uso negli «specchi confessionali » del tardo Sea 
i Li volume citato). Me 3 ardo medioevo 
esso divenne dottrina cristiana sulla ira sai ano 
rarono la legge e il 5 la grazia, nonchà il Poma, 
del sodisfacimento e l'etica cristi © precisamente nel SÉ 
nismo, conformemente al suo ordinam pela 


TE Sa ; ento comunitario più ri- 
gidamente etico, più ancora che nel luteranesimo: tuttavia tanto 
nell'uno quanto nell'altro il fondamento è il medesimo. Sulla 
posizione assoluta da esso ivi 


- conseguita v, 
pp. 60-90. La particolare elaborazione del testo 
sua teoria fondamentale delle due tavole 

so dire fino a qual punto essa sia dovuta 
Lutero: ad ogni modo in questa estensione e in questa valutazione 
rispecchia certamente il pensiero dei Riformatori) è con la sua 
identificazione della legge di natura, della legge cristiana RIETI 
decalogo (mercè Ja quale esso è allo Stesso tempo l’unico legame 
che in questa teologia del rutto antifilosofica resti ira ragione e ri- 
velazione, natura e grazia), è esposta dall'Ecen np. 99-118, dal Hur- 
FELD pp. 75-104, dal TnoeLrscH, Vernunft und Offenbarung bei Joh. 
Gerh, und Melanchton, 1891, pp. 137-173: nel comporre questo lì. 
hiro io non conoscevo ancora sufficientemente l’importanza che 
il complesso dei pensieri relativi al decalogo e alla legge di natura 
hanno in tutta Ja tradizione icologica, quindi anché in Lutero, 
e perciò attribuii troppo estesamente tutta la dottrina al Me- 
lantone, In questo campo la grande innovazione di Lutero è 
la distinzione tra justitia spiritualis e justitia cìvilis, tra i motus 
spirituales e i doveri naturali-morali generali; questi ultimi di- 
ventano cristianamente buoni allorchè, come esige la prima ta- 
vola, « procedono nella fede ». Intorno a questo « procedere nel 
la fede» delle opere in sè richieste anche dalla legge di nati 
ra v. Ja profonda esposizione del Tuieme, pp. 19-102. Qui ricorre 


la parola che fa luce su tutto cid: — «In quest'opera (della fede 


il Lommarzscn, 
didattico con la 
{circa Ja quale io non 
Der la prima volta a 
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86 IL a 
tutta la tradizione precedente, che aveva Bià è 
a î ‘ce 3 i î > grazi I 

viuto quest'identificazione, in parte grazie alla Sua È 
I pri n: 
portunità catechistica, infine grazie al suo caratte 

neizi 2a 
: ) a sizione centrale ? 

+ rivelazione e alla sua po e nell’ant; 
di rivelazio Slitico 
—- 1 tutte Je opere, c da essa ri 
ia Cristo) devono andare tutte le opere, c da essa ricevere ]}; 
in Cristo bontà come un prestito », p. 76. Vero è che co iS 


alogo le difficoltà non sono scomparse n que 





te nella forma originaria decalogo e legge di natura, « la le 
folla Î natura © dell'amore », erano affatto identi ma per «tte a 
della n ale la legge di natura ha subito nell'ordine etto 


del peccato origin 
ridico mono 
blema è ora d 


Intorno alla potestà mondana, fino a che punte 


dagli scritti @ (Von weltlicher Obrigkeit, wie weif 


i debba obbedienza », ( L € ii) 
oe adriar schuldig sei), 1523 e « Interpretazione del action 
» (Auslegung der Bergpredigt), 1532. Nel primo di que. 


sti seritti Lutero dice espressamente che i cattolici Avevano 
'Gagionio il‘sermone del monte con le esigenze della vita pratica 
nel senso di attribuire i due ordini a classi diverse e di ridurli a 
consilia © proecepta, mentre egli considerava valida per tutti i 
Cristiani senza distinziono l'esigenza, formulata nel sermone del 
monte e da Paolo, d'una morale d'amore aliena dal giure e dal: 
la forza. Per i Cristiani medesimi anch egli dal canto suo affer. 
ma l'esigenza della vita pratica, il riconoscimento del diritto è 
della forza, ma nel senso di scorgervi l'ordine giuridico invalso a 
partire dal peccato originale a causa appunto. del peccato, come 
frenum e remedium di esso; ordine che deriva dalla ragione è 
che inoltre è stato espressamente instaurato da Dio (nell’À. T.) è 
riconosciuto da Cristo nel N. T. col suo soffrire e sopportare, 
Orbene, il Cristiano appartiene ad entrambi questi ordini sepa 
rati e opposti; egli si sottomette a questa legge, perchè l'immen- 
sa maggioranza non è di genuini Cristiani nel senso del sermone 
del monte, e quindi per il bene e l'ordine della vita terrena ha 
bisogno del diritto naturale relativo, cioè dell’ordinamento del 
diritto e del potere; e anche, dato che i Cristiani hanno bisogno 
di tale ordinamento per esser protetti contro l’abuso della loro 
disposizione a sopportare, per amore verso la massa dei non con- 
vertiti e per obbedienza verso Dio, I due ordinamenti vanno tenuti 
rigorosamente separati l'uno dall'altro; in particolar modo Ja po- 
testà mondana, come quella ch'è appunto soltanto mondana è isti- 
tuita soltanto per la repressione del peccato e perciò limitata alla 
sfera esteriore del mondo, non può ingerirsi nelle cose spirituali 
cristiane. Meno che mai poi possono farlo i Governi rimasti pa: 
pistici e infedeli, ai quali però in tutto il resto non si può con: 
testare il diritto all'esistenza. Viceversa neppure l'etica spirituale 


del monte 

















ESPRESSIONE Dgr L'ETICA A7 
A = ELIA 

Te ire î 

stamento; ma AUZIIUttO però 

mente, grazie alla Possibilità 3 


- + da esso data, d 
ale intraterrena.e i 


gli ordi ì 
° È wi 8 mament 
stica di una Chiesa univ > 


e nel nuovo 


istintiva- 
rare la mor 


incorpo- 
do. L' 


del mon- 
dell'amore può ingetirsi nell 
fare della «na radicale etica di gnt[i 
ciale per la massa. Quest'al 


o dello Stato, nè 
massime del 





d c i 2° © Una riforma s0- 
esi ma infarti ha bisogno del giure: |e 
) Monte, applicate Alla mas i 
na, non prod urrebbero che orrori, Più veramente î Comu ua: 
trovano in una doppia condizione, e a pari di Pa lo debiti 
sopportare e lasciar correre gli Ordinamenti dell) a) Cute 
vede, questo scritto, in cui in maniera inconeer se so Sere 
uovare i principi della libertà di coscì ne 
no. si trova ancora su un te 





de 





monte « certamente 


o ua) 3 il sermone 
bisce di servire ed Obbedire A coloro che hanno 1 E 
e il diritto, anzi, poichè tu non ne hai bisogno nè device di li Tm 
servire a coloro che Non sono STARE Doni n 
cosìinalto comete quindi ne hanno RUOTA 
bisogno». Ediz. berlin. IV, 1 P. 239. È il diritto di natura si 
lativo, cui a motivo della grin massa dei non Cristiani a 
esistente ogni Cristiano deve ass : 





cora 
allo stesso 


massime del 
nessuno può 


tempo riconosca per sà mede, 
sermone del monte; e precisa 
sottrarsi, fondando un qualck 


Darato di perfetti: il giu- 
sto senso del sermone del monte è @ che il Cristisnioldey 
apparecchiato an sopportare ogni male © ogni 
vendicarsi, a non ricorrere aj tribunali 
goo per sè medesimo del potere 
gli altri egli può e deve (co 
correre alla vendetta, al diritto, 


. *SSORRettarsi, sebbene 
simo com 


‘essere 
ingiustizia, a non 





alla prote 
perarvisi quanto più può. Quindi deve 
lere la forza, 


zione, all'aiuto, e ado- 


anche per lui va 
© per propria iniziativa o. per eccitamento altrui, 


senza sun propria.;colpa, Cercare ed eccitare, niutare 
e tutelare, Quando ciò non avviene, e gli deve lasciarsi 
angariare e vituperare e non resisteread al. 
cun male, come suonano le parole di Cristo, E sii certo che 
questa dottrina di Cristo non è un consiglio soltanto per i perfet 
ti, come i sofisti bestemmiano e mentono, ma u ncoma nd n- 
mento rigorosamente comune LI tutti i Cri. 
atiani., E non ti appigliare alla moltitudine e all'usanza co- 
mune, chè pochi sono i Cristianì sulla terra... Inoltre la paro» 
la di Dio è qualcosa di ben diverso dall'usanza comune », p. 245. 
Qui di nuovo si può .toccar con mano 1 avvicinamento al tipo 
della setta, ma anche la differenza, cioè il riconoscimento, in vi. 
sta dell'unità della Chiesa popolare, della lex naturae relativa O) 
delle condizioni poste dalla natura, Questo dualismo invete è 
scomparso quasi del tutto nell'esposizione del sermone del mon- 
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. D. € el a COL E . 
derivante dal perdono del peccato, all invi 





zione, versi 3 Nei 
bilità di esso, non poteva avere 1° suo. scibbolet} 1 
iliti ti n Ne 
5 p. sibbene soltanto ne n 
sermone del monte, l decalogo, 





classe, quali sone stati preordinati da Dj 
DI 


i Pufficio e la ” 
te. Qui 1 uffi sa dell’operare, un mezzo per l’amor del co. 


stituiscono la premces 


:mo nella totalità, e un comandamento divino, cui si deve tos 
liedire L'ordinamento giuridico è considerato come un suo 
seni E PRA i î " 1 
di classi, ordinato da Dio, le quali a motivo di dale ordinamento 
’ È uramente e sempliceme O, 
Ormai esse sono p I mente e] 
sono Line 
«di pro. 





fessione e il # sociale come istituiti e pian da Dio 
3 i DI 
Fee ep all'arn0r6; che pratica quel che cristianamente ct” 
Te. stosiando cioè la sottomissione all'ordine giuridico SE 
Spese del prossima, nasce l'obbedienza e la fede nella P, 
sea che onora lo Stato, 1 ordine sociale e il diritto come 
istituzioni divine, nelle quali si Sere Tinagno e prestar servizio 
al prossimo per semplice dovere d obbedienza. Tutto ciò è svol. 
to ottimamente nei particolari dall Eger, il quale nello Stesso 
tempo giustamente dimostra che con ciò mon si riconosce ani 
cora all’ordine mondano un proprio valore. Si serve Dio in 
vocatione non per vocationem, Ma nel resto il quadro è affatto 
mutato. Lo Stato non deve più, nel sentimento della propria na. 
tura inferiore, astenersi da qualsiasi ingerenza nella religione; 
anzi come potestà cristiana è ora tenuto a servire la Chiesa e la 
verità: e così anche i Cristiani non debbono. più di fronte al. 
l'ordine giuridico atteggiarsi a mera sopportazione ed altesa, Ri. 
guardo all'ordine giuridico medesimo ora si dice: — «Che ql. 
tro è Ja giustiziadelmon do, se non che ognuno nella 
sua condizione faccia quello cui è tenuto? Cioè, osservi ildirit. 
to della sua condizione come diritto maritale, diritto della don- 
na, diritto dei figli, diritto dei servi e delle serve nella casa, 
diritto civile o cittadino nel pae il che consiste tutto nel far 
sì che coloro i quali sovrastano agli altri e li governano esercitino 
quest'ufficio con cura, diligenza, fedeltà, e gli altri prestino con 
fedeltà e buona volontà il servizio e l'obbedienza dovuti », p. 300. 
«Tutto quel che Dio ha prescritto non può essere impuro, anzi 
è appunto Ja purezza con cui si cerca Dio. Pertanto, allorchè un 
giudice esercita il suo ufficio e condanna a morte un malfattore, 
questo non è ufficio è opera sua, ma di Dio, Perciò essa è opera 
buona, pura, santa (se per altro egli è anche cristiano), ch'egli 
non potrebbe compiere, se in precedenza non avesse cuore puro », 
p. 306. In esplicita antitesi con quanto abbiamo detto prima circa 
la rinuncia ad invocare il diritto per sè, ora è detto che si deve 
dapprima ricercar pace e conciliazione, « ma se questo non può 
essere e tu non puoi sopportare, hai nel paese diritto e autorità, 
cui puoi rivolgerti secondo le forme rego- 
lari», p. 316. Sono queste rileventi autocorrezioni, allo stesso 
modo di quelle indicate precedentemente circa i rapporti tra 
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Monti di quest'esaltazione del decalogo — L'etic 
popolare religiosa dell’anti ì se 





È ; aele si adattava a 
tal fine assai meglio del radicalismo della predicazione 
di Gesù, indirizzato meramente all’interiorità tale 
nale: e la posteriore elica di Lutero fece ricorso 
sempre più largamente all’antico Testamento e alla 
sapienza morale giudaica 23): 


Nuova interpretazione del 
Senonchè il decalogo, 


de 


diventando 


calogo a tal fine, 
Jella legge morale cristiana, 
delli tata 


così 


Nucleo centrale 
ricev 


ette nello Stesso te 
po;\una, nuova interpretazione teologica, Anche 
non s'ha più la Stratificata d 
ne di essa 


e dall? 


irtù teologiche nonchè dei 
v 


SOVrapposizione 


quì 
della lex naturae è 


a un lato 


» confermata 
altro: delle supe 
consigli ev 


dell’espressio 
da Cristo, nel decalogo, 


rioriì 
angelicì. Il de- 


Chiesa e Stato, tra libertà e coerc 
irettamente connesse tra loro, 
Lie e della separazione si fondava sul 
Rici Stato e dell'ordine giuridico. Ma 
dello tai Lutero è rimasta duratur l’interpretazione del deca. 
Linguale si ha nei catechismi, ha dato fino ad oggi la sua 
gota forma classica. 
1) V, Ecer, Anschauungen Luthers von Beruf, pi 12%. — 

Non sembra superfluo accennare al fatto che a questa sempre 
Mia %; la accettazione del mondo, che sì scorge nelle vedute di 
Din nolto contribuirono gli studi di lui sull'antico Testa. 
Lutero Ia u citati passi sul valore dei doni e dei beni terreni sono 
LT ti parafrasi di vari scritti dell'antico Testamento »i a Nel. 
ARRE LIVIO AIRAtO manca precisamente ogni traccia di fuga 

DA CO l'indifferenza verso le cose e condizioni terrene; esso 
O: L° in ogni circostanza un mezzo più sicuro per compren. 
RIRGRRO } la terra offre di quel che non sin .il nuovo Testamen. 
Meerore ho pochi equivoci (1), Il terreno, sul quale il Crì- 
103 SOEECHO ed opera, è adesso, secondo le vedute di Lute- 
ELL IMALAE FTA hei 'Di o». Sicchè in realtà l'etica domestica ed 
ro, il ESA Ùi Lutero è attinta in gran parte alla sapienza dei pro» 
SOI RIA Senonchè difficilmente ciò può ritenersi cia 
livaleniazio dell’antico Testamento; PROT CRONO 
a TRURO SEE Vedo ; aa il calvinismo 
giustificare ol nuovo. Testamento. Vedremo c 
doveva poi procede 


r molto più oltre in questa direzione, per pos 
tersi affermare biblico. 


izione: e le une e le 
Infatti l'esigenza iniziale della Ji. 
lo scarso apprezzamento 
nella forma posteriore 


altre sono 


a, e 
le 
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- 4 era q 
senso originario, € completamente 


e con esso la legge di natura; come 
calogo e cd A 
he] 


suo pieno ang 
ha 
leg. 
© del 
Pra di 
tutto A 
rilievo È, 
La Prima 
Porti con 


nel pensiero cristiano e proclamato identico con 


ge evangelica fondament di Le l’amor di Dio 
prossimo, sicchè non v'è più niente accanto & 56 


esso, ma in esso, OVE lo si intenda rettamente 


contenuto. À tal fine è messa nel più forte 


distinzione tra la prima e la seconda tavola, 


tavola coi suoi comandamenti relativi ai rap 
Dio contie Ila ven 

? lla fiducia, che è RE 
dell'amore, della fiducia, che è attuabile A 
| ol 


sulla base della fiduciosa certezza de 


ne la fondamentale esigenza de 


zione, 


tanto 7 na a Ia Brazia 
Essa esige la giusta disposizione religiosa fondamenta, 


le, i motus spirituales, ed è l'esigenza spirituale, 0% cos 
me noi diremmo, puramente religiosa. Da quest'esi. 
gato dall’adempimento di essa deriva però poi la se. 
conda parte, l'esigenza cioè della condotta verso il 
prossimo nel senso di un'attuazione dell'amore Ja qua. 
le prenda per occasione e per premessa le condizioni 
naturali della vita poste da Dio. In questo resta con. 
tenuta tutta la dottrina relativa alle professioni e alle 
classi. l'inserzione nelle condizioni politiche e sociali 
esistenti, tutta attivazione dell'amore non al disopra 
delle forme naturali della vita, ma dentro di esse, Ma 
l'adempimento di questa seconda tavola ha vero valore 
etico soltanto allorchè deriva dal sentimento spiritua- 
le della fede, ed opera al fine di attivare e manifestare 
nel prossimo la fede del cuore, di riunire tutti i valori 
della vita in questo, che è il vero ed unico. Sicchè il de- 
calogo e la legge di natura, intesi nella loro pienezza, 
costituiscono l’ideale cristiano. Allorchè il decalogo e la 
legge di natura sono intesi senza questa motivazione é 
questa finalità — come fecero già i pagani e fa tuttora la 
l'agione non redenta — nè l'uno nè l’altra vengono con: 
cepiti appieno. I pagani e i maestri dei residui della 
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naturae in sostanza han 
avola, dimenticand 
da tavola l'hanno svolta mol 
e specialmente nel diritto r 


rale: ma tutto Questo se 





onda t 


Omano e 
ve 
e avvivato dal vero sentime 
dallo spirito della prima ta 


5 si 
Itanto quand'è animato 
no cristi 


i ano 6 spirituale, 
Vola, che 
nario era anche lo spirito de 


intesa. Senza questo. 


Cicerone 
stotele, ma quel che dà j 


cristiano è il sentimento di Bratitudine e 
ate sul conforto de 
ferma nella croce nell: 


verso Dio, fond 


da a queste forme vita e calore, 

Sicchè per l’etica d’entrambe Je confessioni prote 
stanti si pose il compito fondamentale di 
il giusto concetto del dec 


convergono l'impulso interno de 


svolgere 
alogo, nel quale 
Ila fede e la rivelazione 
il vero compito teolo- 
la distinzione tra Je due tavole e il 
riferimento dell’una all'altra, nel che occorre distin- 


il decalogo assoluto e il di. 
ritto di natura, quali erano nello stato primordiale è 
sono stati rinnovati da Cristo, e quell'interpretazione 
relativa del decalogo e del diritto di natura, 


positiva dell’ideale, nel quale 


logico capitale è 


guere rigorosamente tra 
g È 


che disco- 
noscendo la prima tavola hanno dato V'etica filosofico. 


pagana, la giurisprudenza, la coscienza naturale. Nel- 
la forma assoluta dello stato primordiale l'esse 


nza di 
questa legge morale altro non è stata che l'animazione 


religiosa dei rapporti e dei doveri dati naturalmente, 
una compenetrazione della natura coi motus spiritua- 
les, giacchè tutta la dottrina sullo stato primordiale non 
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sovrappone piu È SOpran; 
ma fa sussistere la perfezione dell’uomo nell 





in diversi strati natura e 
z ; as 

senza naturale. Sebbene siano conservate le Pa 
/ $ le 
si ha dunque una nuova interpretazion 
© del 


teorie, ; 
patristico-medioevale decalogo e 


l'equazione 
natura, una nuova concezione di questa medesima 1 

i natura. Essa non è più il radicalis “a 

ge di natura. mo dell'idea 

ma 
azioni 

; ichè al'‘chia sino e 

necessità naturali, poichè tutto quel ch'è richiesto dal 
la natura posta da Dio è conciliabile col sentimeni 

È E x o 

della fede, con J’amor di Dio e del prossimo, Da sit 

fatta legge di natura non sì potevano più dedurre con. 


sonalitarie ec. istiche, x 
seguenze egualitarie e comunisti he, non soltanto per 





chè nella sua forma attuale essa è modificata dalle con. 
dizioni dello stato di peccato, ma anche perchè jn A 
non può esprimere cosiffatte conseguenze, Essa non è 
altro che la compenetrazione delle azioni richieste dal. 
le condizioni naturali e dall’ordine divino col sostan. 
ziale contenuto religioso delta fiducia in Dio e della 
devozione verso Dio, nonchè la motivazione dell’ope- 
rare sociale con l’amore, in quanto l'utilità sociale va 
ricercata in vista dell'amore e non già soltanto dell’uti- 
lità. È vero che sorge un quesito: quali siano, cioè, le 
condizioni derivanti dalla natura, Su questo punto, date 
le condizioni armoniche e scevre di dolore, ma inde- 
terminate, del Paradiso, non v'è molto da dire. Si ca- 
pisce senz'altro che allora le due cose erano andate he- 
nissimo unite insieme, e che non v'è bisogno di più mi. 
nuta indagine, Ad ogni modo, avevano illimitatamente 
dominato l’amore e la libertà dalla costrizione e dal 
dolore. Ma quel che ivi e allora era unito si separò ne! 
corso del mondo: la legge naturale relativa allo stato di 
peccato, che opera con lo Stato, col diritto, con la for- 
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za, Si è staccata dalla morale religiosa dell'amore he 
rinuncia al diritto, alla forza al farsi RES i 
Quindi nella rinnovazione e interpretazione s Ta FA 
fece del decalogo e della legge di Natura il fine tia; 
mente religioso della vita e la comunione ICARO 
religiosa d'amore sì sono affermati come specifico IR 
le cristiano riguardante Ja pe 


Tsona accanto 


a quell 5 
rale mondana della Professione, lino 


dello Stato, della so- 


cietà, cui l'uomo Appartiene in ragion de 


È È We ufficio» 0 
a motivo della sua inserzione nell'ordine Statale-so 
ciale con le sue caratteristiche di diritto è 

zione. 


di. .coerci- 


La doppia morale: morale de 


) ll’ufficio @ morale del- 
lu persona. — Questo è il Punto difficile dell'e 


tica ave 


tica lute- 
rana. La teoria 


VA potuto mo- 
ammettendo la modifica- 
in ordinamento che 
a il Peccato, è 
disopr. 


Patristico-tomis 
tivare la sua doppia morale 
zione del diritto naturale in ù 


a un 
tempo puniva ed emendavy 


Poi nello stato 


a di quest'ordinamen- 
ristiano come 
nione di vita. Lutero 


peccaminoso edificando al 
:Îlo propriamente e superiore comu: 

to que I 

Propria questa teoria 


a d’accordo con le 
dute fondamentali, dalle quali Poteva deriv: 


per effetto del peccato origin 


fece 
cattolica, ma essa non anday sue ve- 
are, sì, che 
ale gli ordinamenti nat- 
rali fossero rimasti vuoti del loro contenuto Spirituale, 
non mai però un contrasto materiale 


tra i due fattori. 
O non vha luogo alla trasform 


azione dello stato para- 
disiaco in un diritto naturale dello Stato peccaminoso 


per molti riguardi a quello opposto, e quindi al con- 
trasto tra il diritto naturale paradisiaco e l’attuale: 
allora il diritto naturale attuale e 


e 
l'ordinamento poli- 
lico-sociale ad esso corrispondente devono trovarsi già 
in una formazione effettivamente conforme al penziero 
cristiano e possono ricondursi ad esso; o în realtà il di- 
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ritto naturale paradisiaco sì è trasformato in 4 
ss Li DE, 
naturale empirico a quello fortemente Opposto. tritto 
5 SS îe 
o ; si ea 
gli ordinamenti di quest’ultimo non sono più È. lora 
 Dliei 


forme e premesse, che possano riempirsi col senti 
lme 
nto 


cristiano e con l’amore spirituale di Dio. In quest 


= - Ulti 
caso esiste un contrasto diretto e materiale, Poichi ltimo 
; ? Che 
tero ammette precisamente quest'ultimo Caso, Ra E 
1 ra il 


suo ideale della legge di natura e del decalogo, AO 


concetto fondamentale della legge morale c 


esiste una contradizione oltremodo penosa, A que Ù 
z È sto 


Lutero 


punto erompe nuovamente nella dottrina di 
quel contrasto contro il mondo e la natura, ch'è 


9 Cssen. 
ziale ad ogni etica cristiana, e ch'egli aveva eliminato ne] 
suo ideale della legge. Il contrasto, che nel cattolici. 
smo aveva assunto la forma di un'opposizione di gra: 
dualità tra gli stadi inferiori del diritto di natura re. 
lativo e lo stadio superiore propriamente cristiano, 
viene qui trasferito in ogni singola personalità come 
contrasto tra « persona » € « ufficio ». Poichè Lut ero, 
in ciò d'accordo col cattolicismo. manteneva il pen. 
siero ecclesiastico della grazia e dell’universalità, e non 
poteva adattarsi al rinnegamento settario del mondo, 
la sua etica doveva anch'essa accogliere in sè il contrasto 
tra morale del mondo e morale della grazia. L'etica lu- 
terana non ha ripartito il contrasto tra classi e gruppi 
integrantisi e rappresentantisi a vicenda, ma ha sempli- 
cemente collocato ciascun individuo nella duplicità del- 
la morale, spiegandola in parte come ordinamento e 
disposizione di Dio, in parte col peccato, in parte con 
le condizioni della vita corporale. 


Attenuazione del contrasto e crescente ecclesiastiz- 
zazione, — Ad ogni modo con l’andar del tempo Lu- 
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——_ SA] 
ro attenuò visibilmente 
ter 


il contrasto, Come ne 
oncetto della Chiesa sul SOggettivismo iniziale 
È prevale ? 

to, così, contemporane 
tuto, 


I suo 
. ggiore 
sempre magg 
stò Sé 


olle 


con questo processo, nell’etic 
10 


anche mpre 
sa mitigandosi il contrasto tra bfficio e Persona, 
p diritto Daturale relativo, 

linamenti e le condizioni de vi 
dina di vita, 


Bamento stret- 
a andò «e 
tra 
sermone del monte e Gli or. 
entarono Ognor 
ricondotte 
A ragione dal Peccato 
quanto a positivo ordinamento © Istituzione di Dio e a 
dalla legge di natura 33), 


1 mondo di 
ondizioni 
to alla relatività imposta all 
tanto i 


ù semplici forme e c ca 
più 


ssse universali sgorganti 
premesse 





32) Questa riduzione dei valo 
premesse per l'attivazione 
me e 


ri statali-socin]i 
in quanto l'amor de 
j 


dell'amor 
1 prossimo meglio ch 

ol far uso degli ordinamenti vono al bene 
punto co addistingue tuttora l'etica del luteranis 
cietà,, conto apprezzata come strumento del 
la scienza dispeasabile per la professione è 
patura? dà sollievo » necessario a mante 
te come « 


ionale. V. GorrscHicK, Ethi 
ofessionale. V. 
voro pr 


iali.morali nella loro articolazione professionale sono | 
ieà 1ali. n 
nità soc 


i indispensabili per la conservazione della’ vita 
Des dell'umanità l'impreteribile premessa per la trasforma- 
naturale 


TÙ nità in regno di Dio. In luogo della motivazione 
zione de iL ro con la lex divina naturalis deve adunque por- 
oggettiva di TE della storia, la quale dimostra che secondo la 
si la Regina varie classi della professione terrena hanno per 
volontà di Dios DIO Se questo vale già per la professione civile, 
fine il RL ci A tanto più vale allorchè nella vita cristia» 
per l’attività SIRO PARA nel campo morale, debba annoverarsi 
na, come già iù ampia somma di doveri, che risultano come 
quella Rn ENTER dai suoi rapporti vo- 
normi 


ti nella famiglia, nella società, nello Stato, nella Chiesa », 
K i a 
e, Ethik, 3* ed., 1904, p. 15 


— «Gi CORRO SNA: 

è ci diviene ovvio e naturale ve ere 

ni nel ZIONdO, CRONO È a formatrice va lla 

EI ‘(las nella ex naturae di Lutero senza la sua a ei 

ERO rai ordinamenti durevoli) l’azione di Dice pulci 

pata an me fondamenti datici da DIO e DARE 

i VET 15, cdiyitaecomaforme della ne DL 

LTIISILA ] A comunità umane fondate 5 è Aa 

FERA ge rr nel mondo », Lutero gti So PR 
sa "fetta Ha asteriore durevelmente derivata dalla natora 


bile ] st esimo l’ordinamente di taste e corporazioni, 
batibile col cristianesimo l'ordi @ 


A semplici for- 
e derivante dalla fede, 
© altrimenti si ai 





tua ap. 
della so. 
mo moderno. E 
« dominio sulla 
per la società; l'ar- 
mer la freschezza del la. 
k, p. 127: — & Le comu. 
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In tal modo poterono nuovamente accoglierg; i 


aristotelica, ciceroniana, stoica e l'antica Dal ceti, 
s - 


nomia, teoria sociale dell'umanismo. Esse 1 > Eco, 
rà È 
riali, forme, materia, che, mancando di ssa ma. 
È È i ° Vazi 
religiosa, in sè non costituiscono ancora mora] io, 
i (L3 
8, 


che. come derivazioni della legge di natura, e) % 
3 ali g i 
tar morale cristiana hanno bisogno soltanto ad Ven. 
e: 


mene va cei = 
È 5 eliziosolior 3 = 
rmeate dal principio r ligioso originariamente 


ne 

n nuto nella legge di natura. Il contrasto tra acini 
«imo di sentimento e morale d'ufficio scompare ne 
più come opposizione materiale e diretta, e da Ri: 
trasto si trasforma sempre più in reciproco intagli 
mento e complemento di cose l’una con l’altra, - 


condizioni date, che sono durevoli perchè fonde ì 


DR jstiro e agrario; similmente si considera ora come 
cane RIE. da animarsi con la religione, una SII 
zione infinitamente mobile di quelle condi ni, con l’inclusio. 
ne della moderna civiltà militaristico-capitalistica è scientifico.ge 
tistica. Parimenti il v. p. GoLrz, Grundlagen der christlichen Ra 
zialethik, nella parte « sociologica » svolge la dottrina luterana si 
dritto di natura in una teoria moderna delle «forme na 
turali fondamentali della famiglia, dello 
Stato, della società», collocando poi queste a forme» 
sotto l'influsso dello spirito cristiano, p. 282: — « Nel cristianesi. 
mo la religione assume la direzione della vita collettiva Uumana,,, 
In esso la signoria dello spirito sulla natura è a poco a poco Dai 
cata a compimento, si compongono i contrasti individuali e socia 
li, e si riducono ad armonia le forze specifiche dei diversi aggrop. 
pamenti socioli n. Lo stesso dice anche il LurHarDr, Compendium 
der Ethik, 1896: — « Poichè soltanto lo spirito è la verità del. 
l'uomo, e il cristianesimo la verità della vita terrena, la verità 
dell’eticità della vita naturale consiste nel venir quest'ultima con 
dotta col senso, con lo spirito, con la potenza spirituale che il 
cristianesimo offre... Gratia non tollit, sed sanat naturam ». Qui 
è sempre e totalmente dimenticata qualsiasi possibilità di con 
trasto interno tra le forme naturali dell'etica civile e quello sp: 
rito radicale « oltreterreno d'amore, che dovrebbe saturarle; è 
Je lotte sostenute da Lutero per questo problema non sono altre 
che «residui cattolici », L'espressione del Luthardt, gratia prote: 
supponit et perficit naturam, a un tempo ricorda immediatamente 
il principio cattolico e segna nettamente la differenza. Nel catto: 
licismo matura e grazia sono gradi differenti, nel protestantesimo 
finiscono per coincidere come forma e contenuto. 
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=. 
la ragione o perchè istituite da Dio, 


pre P e.la mor 
Luterani moderni 





dive 
ù normali, ale cristi 


huno sem. 
» diventa sem 


ana, come dicono ; 
naturale » l’opera di 
naturi 1 


- Pre più «verità del 
redenzione diventa sempre più 
q trasfigurazione » del naturale Creato da Dio, non una 
specie di sradicamento della natura da Dio creata 35). 
Mriohe si può aggiungere, non Semplice Paziente sop- 
portazione della natura, ma umile e obbe 


diente aller 
mazione, Qui la «natura », 


ento politico. 
pensato come 


cioè l’ordinam 
sociale generato dalla natura, è ordine 
CZAE stabile, univocamente determinato dalla ragione 
: e in esso il sentimento 
religioso scorge sempre meno il contrasto c 


on la morale 
radicale dell'amore, e vede invece Sempre più la fon- 
dazione, l'istituzione divina, 


che esige obbedienza. In 
iniziale, 


1 senso dello Stato territoriale: 
net s 


luogo dello spiritualismo 


della libera finalità 
desunta dallo scopo religioso assoluto, e della conse. 
guente opposizione al mondo, 
E 


sottentra sempre 
l'obbedienza verso 1 


più 
autorità positiva, Come alla fede 
succede il dogma, così invece della justitia spiritualis 
della persona, opposta al diritto naturale dell’ufficio. sì 


ha ora l'obbedienza agli ordinamenti di Dio e alle e 
1a bo , . . . 
dizioni del mondo da lui poste. L'ordine 





‘on- 


razionale re- 
lativo, corrotto dal peccato, diventa autorevole © 
a , - 


me- 
mente positivo ordinamento di fatto, al quale 
ra 


ci si as- 
enza sarvi su tanto, In tal modo viene 
soggetta senza pensarvi su ta 


: IGURA 
i e i trasto interno dell’etica lu- 
superato il problema, il con 





34) Cfr. Lurmanor, Compendium 10, TREN OI il nia sù 
9 è l'UnLHonn, Kath. u. Prot., pi 29: — «In GIR DER 
O ato il dualismo dell’al di là e dell'al di qua, el naturale 
ire andre del cristiano e del mondano, dei Cristiani 
Coi ie dei Cristiani comuni, Scienza, commercio, Lo 
Ra no la loro libertà di movimento ». L CES er D 
dine risolverebbe la « questione sociale », me 


3 
i cità, e se ne 
cattolicismo non ne avrebbe internamente la capacità, 

occuperebbe soltanto esteriormente, 


7.— E. TrorLTson: Le dottrine sociali delle Chiese, 
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—_—___ = — 
terana:5*); La morale radicale dell'amore si e 


alla morale dell’obbedienza all’autorità 


sua 
fronte Fi 
(REI i 
cia in Dio fondata sulla grazia, amore del Dei ‘du, 
: IE Fasi. 8811 
moventesi nelle forme dei doveri sociali di Profeszj > 
rs s_e : Son, 
ottomissione agli ordini creati dalla natura; cuci e, 
sa x mare ì a 740 © Qu 
che sempre piu diventa il nucleo dell’etica luterana à 
% a, 
int 
34) Cfr. Ecen, p. 124 sg.: — «Quel che si è detto 


i n lc n te 
; a nversione del concetto Prete. 
dentemente intorno alla co o sulla fede È 


dell'obbedienza alla parola rivelata di Dio, e intorno 


ncetto te Pi 
Gi dell’obbedienza alle promesse e dell'obb; 


3 sizione ù edi 
giustapposizione è STI F Fa È lenza 
1 c è espresso nella maniera più chiar, 
ai precetti di Dio, I a nel pasg 


seguente della Enarr. in Genesin: — a Raec SUNI Verae Ico 
obedientiae, quae tantum est vel DETTE ital PIACCEPHOrim 
divinorum. Lo stesso significato ha il atto che invece dello sche. 

mala amore e fede », coniato nella « Libertà di un uomo cristia. 
no» per contraddistinguere. la vita cristiana, passa ora in prima 
linea l’altro « fede e obbedienza a Dio ». « Dopochè noi abbiamo 
posto la nostra giustizia unicamente nei segni; promessi, sicchè Noi 
siamo anche obbedienti a Dio e in questa vita temporale faccia. 
mo e osserviamo ciò ch'egli ha comandato... Perciò debbono are 
dar unite le due cose, fede e obbedienza verso Dio ». Le opere 
dei Cristiani, a differenza da quelle dei pi gani, sono sante perchè 
si compiono nella fede verso Cristo e nell obbedienza verso Dio, 
Similmente nella « Postilla ecclesiastica »: — «Dio vuole che 
dopo il perdono dei peccati viviamo nella sua obbedienza, Ciò 
che ci obbliga all’obbedienza è ognor più non la grazia di Dio 
conquistatrice del nostro cuore e rivelata in Cristo, sibbene l'an. 
torità formale della parola divina », p. 125. È caratteristico il pa- 
rallelismo tra nozione della fede e legge morale: entrambe hanno 
avuto l’identico svolgimento per lo stesso motivo, che è il concet- 
to della Chiesa, È notevole che i teologi abbiano molto deplorato 
il primo di questi svolgimenti, molto esaltato invece il secondo, 
giacchè quest'ultimo offre loro quel cristianesimo umanitario è 
affermatore del mondo che oggi è necessario. Da ciò nascono le 
restrizioni del giudizio moderno su Lutero, che ne esalta l’indi- 
vidualismo iniziale approssimantesi al tipo della setta e nello 
stesso tempo ne deplora l’adesione alla denegazione cattolica del 
mondo, mentre considera il dogmatismo posteriore di Lutero co- 
me una ricaduta nel cattolicismo, ma ne glorifica come progresso 
moderno la contemporanea affermazione del mondo. In verità que 
sti due ultimi punti rientrano inseparabilmente nel tipo eccle- 
siastico, come del pari i due primi sono altrettanto inseparabi]. 
mente collegati con l'avvicinamento al tipo della setta. Qui si 
vede quanto sia feconda per tutta l'indagine la distinzione, fatta in 
Ils, tra tipo ecclesiastico e tipo settario. Esso si mostrerà altrete 
tanto feconda nei riguardi del calvinismo e del battismo. 


alla 
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i SR Pa 

Nuova specie di compromesso e nu 
In tal modo permangono anche 


ovi contrasti. — 
ma quei profondi contrasti intern 


nell’etica della Rifor- 
i ì, che si erano sempre 
manifestati anteriormente, a ogni tentativo di d 
ma cristiana al mondo durevole, 


ar for- 
promesso e una moral 


Anch'essa è un com. 


© doppia, nte nella con- 


specialme 
cezione fondamentale di 


Lutero, 


Senonchè i con- 
trasti non sono più distribuiti in gradi, ma inseriti 
l'uno nell'altro in una duplicità d’attegg 


vita di ciascun individuo. 


giamento della 
più profondamente ne 


ul compromesso è 
ll’interno ed ivi sempre più at- 
tenuato, in quanto il mondo.vien consid. 
istituzione del peccato e dell 


trasferito 


erato non come 
A ragione offuscata dalla 


s sibbene come dire 
tivo ordinamento di Dio, 


condizione peccaminosa tto e posi. 
L'umiltà beata e devota 

accetta la grazia del perdono dei peccati, divent 
pre più umiltà che accetta le 


da Dio, e viceversa; 


+ che 
a sem- 
condizioni preordinate 


siechè il contenuto del sentimento 
religioso tende a livellarsi d’ambo i lati. Ma la sutura 
riappare sempre di bel 


nuovo. Non appena, movendo 
dall’ideale del sermone del monte, sì risv 


eglia nella co- 
scienza il profondo contrasto tra le 


condizioni esistenti 
e il vero ideale cristiano, e non @ppena l'ordine po- 


litico-sociale esistente rifiuta di piegarsì alla parola e 
alla Chiesa di Dio, ecco sorgere la speranza nel giorno 
del giudizio e la vita cristiana apparire essenzialmente 
vita di croce e di speranza nell’al di la. La lieta affer- 
mazione del mondo diventa paziente rassegnazione al 








mondo: e specialmente il sentimento luterano oscilla 
continuamente tra questi due estremi, 


Ma la sutura ricompare anche da un altro lato. Se 
la spiritualizzazione del decalogo è intesa sul'serio; se 
ogni opera terrena viene effettivamente derivata dal 
puro amor di Dio e da proposito volontario, allora gli 
ordinamenti mondani restano degradati a semplici dati 
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fatto, a forme assolutamente prive di valore 


di È 
ali occorre avere il mondo come se 


alle qu 
avesse. 


forme e premesse ©, | 
e uno svalutarlo. Allora esso vien conce 


sì 
Semplici 
altro lati 
Pito Asca 
15) nel senso che si denega ogni fine 7 


L'abbassare il mondo a complesso di 
si, un accettarlo, ma d’ 


anch R 
Autonoma 
e ogni intern - valori ca 
dani. Questi diventano dati e fatti meramente Positivi 
che derivano dalla pura e semplice volontà di Dio; RE) 
da necessità interiore. Essi sono! così resi assolutamente 
formali e vacui; il permanervi diventa mera obbedienza 
semplice pazienza. In seno ad essi il mondo non vien 


camente © A è 
a divinità degli ordinamenti e 


sia affermato, ma reso indifferente e superato; sica 
qui l’ascesi come svalutamento del mondo non tocca 
più soltanto, come nel cattolicismo, singole opere, ma 
compenetra fino nel più intimo tutta l’attività della vita 
e non lascia più sussistere niente all’infuori della spe. 
ranza nel bramato giorno del giudizio, il quale liberi ch 
queste condizioni di vita mai del tutto conformi ali 





35) Cfr. su questo punto l'esposizione da me fatta nella Kuf- 
tur der Gegemwart. Passi caratteristici presso Herkaann, Verkehr 
p. 208: — a Ciò non significa già abbandonare e fuggire il mondo, 
come essi (i papisti} se lo sognano; ma che, in qualunque condt: 
zione di vita e in qualunque modo d'essere tu ti trovi — e tu 
devi pur esser qualche cosa, una volta che vivi sulla terra, — 
ebbene, Dio non ti ha fatto dipendere dagli uo- 
mini, matihaassegnato tra gli uomini: giacchè 
ogni uomo è creato e generato per l’altro. Dovunque per- 
tantotusia,io dico, ein qualsiasi condizio- 
ne tuti trovi, ivitu devi fuggire il mondo» 
@ Adunque io mi son separato dal mondo e tuttavia sono nel mon- 
do ». Ed anche il Lurnarnr dice quindi giustamente: — a Per con- 
seguenza nella sfera dell'operare esteriore non deve separarsi una 
zona particolare di operare ascetico, chè anzi il momento asce 
tico sì trasferisce in ogni operare », Ethik, p. 63; e il Braun, 
Concupiszenz: — a In tal modo nel paradosso vi è la verità: Lu- 
tero, spingendo l'ideale monastico al limite estremo, gli ha ta- 
Bliato le radici», p. 57. Questo è quel che intendiamo MAx 
Wener ed io allorchè parliamo di a ascesi intramondana » del pro- 
testantesimo a differenza da quella sopramondana 0, se così po- 
tesse dirsi, giusta-mondana del cattolicismo, 
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l'ideale cristiano e per lo più anzi completame 
© proibito liber 
smo; invece .j] 
trasferito nella me 
Non m 


rotte dal peccato. nte cor- 


arsene da sò, 
senso della 


desima vita 


Soltanto, 


come avviene nel monachi 


negazione del mondo è 
giornaliera naturale, ancano poi 
{ x poi, 
affermazioni di 
mondo e per la natura, 


corrotti dal peccato; 


conte - 
neamente, anche TUROra 


î amore per il 
se sono buoni e 
è qualche 
assumere l’aspetto di m 


Vero 
che in soltanto 
volta tutt 
agnificazione e co 
enonchè 
il profondo contrasto interno, 


a l’etica può 
mpenetrazione 
qui si ha Per l'appunto 
il profondo interno con- 
e 


religiosa della natura, S 


flitto, che è insito nel lutto, e che ci mostra come il 
a qui bensì 
tro punto, sia indotto più nell’inte 


un compromesso, 


compromesso cattolico si Spostato in un al 
t tno, ma resti sempre 
E il compromesso della morale pu- 
ramente religiosa con le esigenze del mondo, reso ne- 
cessario dalla vita pratica, inevitabile dat 


lità della comunione cristiana 





a lV’universa- 
» reso possibile dall'esser- 
si la santità trasferita dall’attività del sog 


ggetto nell’og- 
gettivo. possesso ecclesiastico della grazia, 


Sguardo retrospettivo allo svolgimento fin qui avu- 


tosi. — Se ora raccogliamo quanto abbiamo detto, e ri- 
portiamo lo sguardo all'esposizione che abbiamo fatta 
dell’antichità e del medioevo, possiamo dire che il pro- 
testantesimo continua quella ricezione della vita nel- 
l'etica di una soci 





età universale cristiana, su cui si era 
avviata a tentoni la tarda antichità, e che era stata ef- 
fettivamente compiuta soltanto dal medioevo: e la in- 
tensifica sino all’ultimo grado possibile, Poichè è un 
rinnovamento, del primitivo spirito cristiano, appunto 
in questo campo esso incontra le maggiori difficoltà, e 
da principio, con la formazione di piccole comunità 


in seno alla cristianità esteriore e con la separazione del- 
STAVA RIZIO.<I IRE 
la morale mondana da quella dell’ufficio, s'accosta al 
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= E — 
tipo della setta, il quale effettivamente Proprio n 
ni = ì 
sto punto ne rampolla. Poichè però nello Stesso ten 
esso si attiene all’ideale d'un puro istituto di Po 


pet 
STAZia ab, 


bracciante tutta la società e all'unità della società chiggi 
la. 


na, respinge il tipo settario come inclinazione al legati 
È Cali, 
Mo. 
le a 
a Morala 
dileguato 
latiy 

i » ] sdesima legge A con 
Vetica della grazia, e la medesima legge naturale yi 
lativa era diventata stadio inferiore dell’etica della 
grazia, affatto analogamente anche nel Protestantesimn 
la lex naturae divenne sempre più semplice forma, < 
il sentimento cristiano permea e infiamma di amore 
e di forza religiosa, facendone la premessa della visi 


smo è come scisma e separazione contrari all’amore, 
vendo da questo rifiuto, il protestantesimo Pervier 
mi progressivo riconoscimento della vita e dell 
del mondo. Come nel cattolicismo si era 


sempre più l'antagonismo della lex naturae re 


pria attivazione. In connessione stretta con l’impron- 
ta data all'istituto ecclesiastico della grazia come unità 
di vita signoreggiante lo Stato e la società, anche Petj. 
ca riceve l’impronta di un’animazione. cristiana della 
vita nelle « classi e professioni » ordinate da Dio e per- 
ciò sante, le quali sono poste dalla legge di natura e 
inoltre nell'antico Testamento in massima parte isti. 
tuite direttamente o confermate da Dio, e non revocate 
dal Nuovo Testamento. Nel cattolicismo la grazia è il 
perfezionamento, la soprastrattura della natura, nel 
protestantesimo è la saturazione delle forme di vita 
date dalla natura col sentimento della fede e dell’amo: 
re. Mentre il cattolicismo le ripartisce tra diverse classi, 
il protestantesimo richiede da tutti la stessa morale. 
Mentre il cattolicismo afferma la possibilità della piena 
santità e quindi mantiene aggruppamenti di cristianità 
superiore, il protestantesimo assoggetta tutti all’invin- 
cibilità del peccato e dà a tutti come identica sorgente 
di morale il sentimento della fede, di cui però, data 
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l'impossibilità della piena santit. indifferente Vaf 


Verso le condizioni esteriorîi della 
vita. È comune la concezione de esimo secon. 


sui esso, di fr ea 
cu O, ontera e del problema 


sristianesimo € civilt PEA 
cr al cattolicismo 


ùà, è 
fermarsi o no anche 





1 protestant 
quella soluzion 
a» che 


è comune 
e sulle sette 


© legalismo 
che riconosce il mondo e 


come asc 





— ivi come ascesi 


perciò sî mondaniz 


me ascesi che respinge 





È Quì co- 

il mondo ed è perciò recisa- 
mente unilaterale, in entrambi i casi come legge — dal 
canto suo abbia Propugnato sa 


l’interiorità 
simo libero da ogni legge 


» € quindi anche ] 
penetrabilità della vita mondana e 
ciò solo entro ce 
di fronte al cattolicismo e all 


del cristiane- 


a libera com- 

ol. sentimento cri 
stiano, Senonchè tti limiti rappresenta 
a setta una 


Stantesimo restar 


va. È vero che il prote: 
della pura libertà del se 


soluzione nuo- 
trò il principio 
questo principio è 
Mamente alla Bibbia e 
con l’etica de 
con la sua negazione generale del 
dello Stato, della forza, 


ntires ma 
sostanzialmente legato molto stré 


quindi ha molta affinità 


l tipo settario 
diritto, del potere, 
dell'utilità propria; e a sua vol- 
ta allargamento di siff: 


atto spirito, mediante un istituto 
ecclesiastico di redenzione, a tutta una società unitaria 
cristiana, s'approssima di molto all'etica del tipo co- 
clesiastico cattolico, 


Nuova formulazione del problema fondamentalè del- 
l’etica cristiana, — La soluzione protestante «del con- 
trasto mediante la doppia morale della persona e del- 
l'ufficio non è un superamento, ma solo una nuova for- 


mulazione del problema; e anche nel protestantesimo 
non è mancata la degradazione del probloma medesimo 
in un legalismo deducente semplicemente dall'autorità 
della Bibbia tanto la morale mondana quanto la cri- 


stiana. Questo legalismo si è avuto non soltanto nel cal- 
: si . x so 
vinismo, ma anche nel luteranesimo; in quello è più 
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es = 
fortemente accentuato soltanto = motivo della Magni 
re importanza che in generale vi assume l'ordinam 
morale della comunità *°). Si 





3*) Volentieri si suol mettere innanzi questa tesi 


sta posizione intermedia del Ju anesimo tra un sistema 
moderata e di direzione ecclesiastica della società da un lato S 


radicalismo entusiastico settario dall altro, Secondo questo et Un 
di vista, Ja genuina idea cristiana consisterebbe nel riser 


sentimento alla libera morale dell amore, scevra di Jimi 
l la riforma sociale soltanto ai teenie azioni 


7 assegnare la i int 
ia davali td quel sentimento dovrebbero ricavare Igt 
morali. necessarie per il loro compito, « Certamente, mi 
R. Son, il Vangelo fu inteso come contenente un Program 
sociale. Quindi esso divenne una nuova « legge v, eseguita < 
a relativisticamente » ora « radicalmente »p. L'evoluzione però pia 
credo, consiste nel fatto che questo punto di vista è stato supe 
rato: © il primo grande passo di questo progresso debbo lor 
gerlo nella riforma di Lutero. Il secondo passo, che ci ha E 
dotti al presente, venne poi fatto dall iluminismo... Le conte. 
guenze etiche dell'amor del prossime derivante dall’amor di Dio 
non possono raccogliersi in una @ legge » o in un « programma) 
validi per tutti i tempî, né sono quindi elemento essenziale del 
Vangelo, che è un messaggio di salute, valevole per tutti j tem. 
pi. a contenuto semplicemente religioso, generante forze sociali, 
ma non un programma sociale » * enonchè questo non è affatto 
il senso del pensiero di Lutero in quanto applicato alle cose sq- 
ciali. Infatti queste ultime secondo l’idea di Lutero non sono 
liberamente mobili, ma legate dalla legge di natura ad una tene 
denza assolutamente anticapitalistica; l'assetto moderno della s“Q* 
cietà è stato respinto da Lutero in nome tanto della natura quanto 
del Vangelo, come si vedrà nel capitolo seguente. D'altra parte 
anche i} Vangelo non è per Lutero il sentimento personale di 
amore, che fornisca le forze necessarie a render cristiani gli ordi- 
namenti sociali necessariamente derivanti dal corso delle cose, 
sibbene una morale personale dell'amore illimitato e della volon: 
tà di soffrire, morale che non compenetra e conforma la morale 
d'ufficio del diritto e della proprietà, ma si limita a sopportarla 
e a soffrirla come un contrasto insuperabile posto col peccato. La 
su accennalta concezione spetta piuttosto al calvinismo, che in realtà 
compenetra di sentimento cristiano la società esistente e non co- 
nosce alcun conflitto insuperabile tra morale dell'ufficio e mo- 
rale della persona. Ma ogni stato d'animo di tal fatta nella sua 
applicazione diventa necessariamente legge; e questo infatti s'av- 
verò nel calvinismo, sebbene la sua legge non sin immutabile, ma 
ubbia potuto accompagnare con grande elasticità le svariate con 
dizioni di vita dei popoli calvinisti, come vedremo nel terzo capi» 
tolo, La teoria formulata classicamente dal Sohm è piuttosto Ja 
tcoria moderna, come del resto sembra accennare egli stesso. Essa 
ha per premesse la convinzione dell’impossibilità di fissare gli or 

















LA NUOVA FonMuLazi 


ONE DEL no 
D BLEMA 
ETICO 


Da queste somiglianze di 


dioevale nascono anche la 


esistenti nella filosofia soc 
sofia sociale 


fronte alc 


i attolicismo me- 
somigli 


anza e 
iale dei due 
prosegue 
nsieri re 
nel suo stretto legame con ib 


la differenza 


‘ campi. La filo- 
il Patrimonio 
lativi al 
ideale © 
questi 
ficato nuovo. Poichè però 


protestante 


stico e cattolico dei pe DRLTLa 


diritto baturale 
ristiano, 
due fattori dì 
contrasti tr, 


porto e alla sintesi di penali 
erò i a i due cleme 

ti non sono che trasferiti in on 
unto, 
anche nella filo» 
Parte in questo 
che somiglianza e diffe 


un altro p 
paiono con aspetto mutato 


protestante. Daltra 


essi ricom- 
ofia sociale 
Punto s'hanno 


an, 
fronte al tipo dell 


renza di 


a set 


dinamenti sociali, e il giudizio su questo cose fonda 

ro necessità immanente meramente mondana, "quindi 1 sulla 1o- 
Ja religione nel puro campo del sentimento & della li ritiro del. 
nello stesso tempo contiene l’esigenza, altivitanto CRE Ma 
cui il sentimento cristiano deve compenetrare il mondo di La 
re l'esigenza d'una morale unitaria, che a differenza. dal duali. 
amo di Lutero accetti il mondo sociale perpetuamente mobile e ai 
tempo stesso lo compenetri e lo conformi col suo spirito. Il proble- 
ma sta appunto qui: se e qu 


anto ciò in generale sia possibile di 
fronte alla vita moderna, e se non renda necessaria Una trasfor. 
mazione interna della morale cristiana sì da farle incorporare i va. 


lori mondani della vita, anche se si tratti soltanto di conseguire 
una compenetrazione spirituale delle necessità date'el'anchete 
queste ultime vengano seriamente piegate all'ideale. Con ciò si 
perviene però ai problemi della moderna etica cristiana, che han- 
no maggiore affinità con quelli del calvinismo che con quelli del 
luteranesimo, sebbene anche il primo li risolva in una maniera 
biblicistica, cioè intensamente paleotestamentaria, oggi non più 
possibile. A questi quesiti oggi occorre rispondere prendendo le 
mosse non dalla Bibbia, ma dal sentimento cristiano, cioè dal prin 
cipio cristiano in quanto è suscettibile di svolgimento, È questa è 
una posizione abbastanza diversa da quella del luteranesimo antico, 
Questo è un pensiero che si ricollega con quello moderno del- 
l'evoluzione storica, come del resto mi sembrano indicare le pa- 
role medesime del Sohm. La nuova posizione è il risultato d'un 
progresso che dal medioevo conduce al protestantesimo e da 
questo a un cristianesimo moderno, che indubbiamente deriva dal 
protestantesimo, ma non è identico con esso, Questo stato di cose, 
chiaramente riconoscibile dappertutto, si mostra anché nel pro- 
blema dello teorie sociali del protestantesimo, cfr la mia espo- 


sizione di quest'ultimo in Kultur der Gegenwart, I IV. 1 
pp. 034-049, 
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mt Socio, tierco 


comune . 





ta. Con questo il protestantesimo ha 
clianza e il rigore dell’esigenza cristiana di front 
glia ei E î e 
ti, e quindi I individualismo religioso: ma lo 


deriva se 


dento 3 
SIR te q 
, i » »8 ric. el 
srazia e per il tramite di questo lo ricollega con Ja la 
co. 


dici 


pre € soltanto dall’efficacia dell'istituto re 


munione civile circostante. Sicchè ad onta 
dividualismo le teorie sociali protestanti 
assai più alle cattoliche che non a quelle 


tario. 


Con ciò abbiamo finalmente in mano le p 
te. 
] o 

la filo, 


sofia sociale protestante, E gu questo 
la loro differenza dalla fi 


messe per la comprensione de 


ter. 
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ciale del cattolicismo e anche il loro rapporto col ra 





reno risulta chiara 


dicalismo cristiano, che è scaturito come mMovimenty 
complementare dal protestantesimo allo stesso modo che 


dal cattolicesimo. 


I tre gruppi principali della filosofia sociale pro. 
testante. — Nelle pagine seguenti dovremo adunque 
trattare della filosofia sociale del luteranesj mo, 
che si svolge con una certa logicità dalle basi su indi. 
cate, e quindi di quella del calvinismo , che ha ap. 
portato notevolissime modificazioni nel comune fondo 
d'idee. Per entrambe le confessioni sorgerà il problema 
del loro concetto della Chiesa e del modo come quelle as. 
Sicurano l'universalità e il predominio di questa. Si trat- 
terà poi dell'etica ecelesiastica e del modo con cui la 
cultura mondana e i valori sociali profani vengono în 
quella incorporati. Poichè in questo raccogliersi della 
vita complessiva sotto l’idea cristiana è consciamente © 
inconsciamente contenuto l’ideale di uno schema socio- 
logico fondamentale comprendente tutte queste forma- 
zioni, si tratterà inoltre dello schema sociologico che 
sempre traspare sullo sfondo. Soltanto su questo fonda. 
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mento si potrà poi rispondere 
tivo alla conformazione 
logici principali nella f 


amiglia, 
cietà. 


nella so. 
Senonchè le confessioni ] 


Uuter 
no i soli prodotti de 


l moto luter, 
nuove formazioni 
co, ne sono sgorgate altre, 
della Chiesa e 


ana e calvinista ron so. 
ano, Da €550, accanto a 
fedeli al tipo ecclesiasti. 
che hanno infranto il tipo 
con maggiore o minore Spirito di conse. 


suenza hanno svolto il tipo de ta. In questo cam 
po. a partire dai Batti sti giù giù fino agli Indi. 


pendenti, sette moderne, 
moti compleme 
accennato, 


queste due 


la set 


al pietismo e alle s'al- 
lunga tutta una catena di ntari, i quali, 
dovevano scaturire dal 
na restò spez- 
ella Chiesa; è 
nonostante l’interna 
rire col suo ideale delle 
a etica mistica e radic 
to la loro opposizione fa capire 





come più volte slè 





mondo delle idee di Lut ero 


non appe 
zata la premessa di lui 


» cioè il pensiero d 
ai quali del resto egli medesimo, 


ripugnanza, fu a un pelo d’ade 


comunità e con la su ale. Soltan- 


appieno il protestante. 
simo confessionale costruttore di Chiese, 


dopo il loro distacco dalla Riforma, esercitarono ‘for- 
tissima reazione, sia sul luteranesimo, mettendolo in 
guardia contro i pericoli del soggettivismo 


dolo verso il più rigido oggettivismo, 


oltre essi, 


e spingen- 
sia sul calvini- 
smo, inducendolo ad accettare ampiamente il loro pen- 
siero di santificazione e così infine mandando în fran 
tumi la sua struttura di Chiesa di popolo e di Stato. 
E indipendentemente da quest'influenza sulle confer: 
sioni essi hanno importanza generale nella storia uni- 


Î È E N 
versale, in quanto con le loro conseguenze e coì lorc 


germogli significano in generale soggettiviamo religio- 
so, separazione tra Chiesa e Stato, indipendenza delle 
comunità e infine dell'individuo, e quindi condussero 
al soggettivismo illuministico tutta una corrente di mo: 
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tivazioni religiose, Sicchè un ultimo capitolo d 
1 oe 


cuparsi del tipo della sett a 8u ter Tor, 
te 
protestante. 21 
2. IL LUTERANESIMO | 
Sul fondamento delle posteriori idee di Tita 
3 : hi B “Uter 
nettamente favorevoli alle Chiese territoriali SÌ e] 0 
i i SE levi 
tutto il sistema sociale del luteranesimo, cioè quel < DI 
SR Sl on 
plesso di formazioni ecclesiastiche e culmrali, cha m 
i con, 


seguentemente © senza INIOVERIONI essenziali è ui 
svolto dalle idee di Lutero. È vero che il lutergg 
e 


simo non potè superare il suo paese d’origine 86:ng 
n o n 


sui Pace. 
si scandinavi e baltici, e che inoltre nei confini od 


dentali tedeschi subì gravi perdite a vantaggio del GI 
vinismo, nh Francia, in Inghilterr d, nei 
Paesi Bassi esso soggiacque a più attive forma. 


per estendersi sugli Stati territoriali tedeschi È 


zioni ecclesiastiche. A mezzogiorno e a oriente fu ri 
cacciato indietro dalla Controriforma cattolica, che fon: 
deva insieme in nuova sintesi tomismo e Rinascimento, 
e quindi per un certo tempo fu per molti riguardi assaj 
superiore al luteranesimo sia dal lato sociale sia dal lato 
della cultura. 

Il fondamento del luteranesimo è sempre il pensiero 
d'una civiltà ecclesiastica dominata coercitivamente dal- 
l’idea religiosa, per quanto in essa il potere mondano e lo 
spirituale siano resi teoricamente indipendenti, e sia s0p- 
presso quel supremo dominio di una Chiesa interna 
zionale gerarchica, giuridicamente coattivo e operante 
con mezzi ecclesiastici diretti, ch'è proprio del catto- 
ficismo. In tal modo al centro delle sue teorie sociali 
resta dappertutto il concetto della Chiesa di Stato, e 
tutte Je formazioni sociali estrareligiose appaiono in 
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lu Di i 
quella luce che-risulta dal loro în 
I € 
ita 
Chiesa col fin 
ò rie 


4 SE nad o 
siero di una società lim sacra ru Toe 


la a un singolo 
© re 


l pen- 
Stato e per- 
no. Nel lute- 
etico-rel 


meata dalla 





ager ligioso ultin 
ranesim 


ntra non solo ne 


so, ma anche nell 1 SUeale 


a sua ste 





Dec igio- 
Ssa possibilità d'esiste 
è senza appoggio se uno Stato AZ 


cristiano © 


cristiana non forniscono a questa wa SE. 


d’organi la spalliera, 





sulla 


i ; quale essa P 
e far maturare i frutti de 


Ossa crescere 
Ia su S 


a pura interiorità 


Concetto della Chiesa nel lu 


; teranesimo, 
ciolo di tutto è pert 


r — Il nos. 

anto lo specifico. © oncetto lu 

Chiesa 3 
day © per questo 

rt a sua y 

è fondamentale ] intuizione volta 


aprite : 
on An 1 principio, dogmatica e 
religiosa, che la Chiesa ha di sè medesima 37) 


In questo campo il fatto decisivo è in prima line. 
= è . sa 
l'immensa spiritualizzazione della GC} 


2 Mesa, intrapresa da 
Lutero ed essenzialmente mantenuta. dai teologi lute 

ERI Ti i ì Ù 3 
rani in tutto il periodo classico del lut 


todosso. Il secondo tratto fondamentale 
questa Chiesa completamente spirituali 


terano della 5 


eranesimo or- 
decisivo è che 


Zzata, che non 





37) V. a questo. proposito MiLLER-KAWERAU, Lehrbuch der 
Kirchengeschichte II°, 1907; Rieker, Die rechtliche Stellung: 
e soprattutto Somm, Kirchenrecht I. L'espusizione del Sohm noù 
soltanto è oltremodo geniale, ma ha anche una visione molto in- 
dipendente, non intorbidata da moderne costruzioni di diritto 
ecclesiastico, della realtà storica. La dottrina luterana vi è intesa 
nei suoi fini più intimi e peculiari. Il paradosso del Sohm consiste 
soltanto nel fatto ch'egli ritiene che il concetto iperidealistico dì 
miracolo e di fede che il luteranesimo ha della Chiesa, integran- 
dolo però con un diritto ecclesiastico mondano molto realistico, 
possa e debba esistere in certo modo anche scenza quest'integra- 
mento; il lato storicamente impugnabile è poi l’equiparazione di 
questo concetto idealistico luterano della Chiesa con quello del 
cristianesimo primitivo, che 


in sostanza non possedeva ancora 
alcuna tradizione giuridica, lavorava con Tappresentazioni non 


giù scevre di giure ma giuridicamente impreciso, e soprattutto as 
soggettava il ministero al concetto entusiastico del charisma, Di 
ciò si parlerà ben presto a lungo; inoltre v, sopra p. 34 6g ll 
punto in cui io credo di dovermi allontanare dalla rappresenta. 
zione dei fatti data dal Sohm, sarà discusso più tardi, cfr. nota 42, 
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è vuole possedere alcun mezzo coercitivo 


può n = 

per la fissazione della dottrina pura nè alto 

esteriore, MOR: ‘ 

della disciplina ecclesiastica, tuttavia è del 1a 
7 3 = n 

sul pensiero di una dottrina dogmatica 

immutabile, che solo nella sua 


co. 
Unicg, 
Pureg, 
34 È n, acc <a 
e coesione è capace ; € al a 
e dalla dannazione; si aggiunga che essa, ad cun 


struita 


mente santa € 
di operare la salvezza d 
Ccato 


della 
ridico e coercitivo che le spetti come Chiesa, pur vis 
izi î a 

eve incondizionatamente assoggettarsi la vita 3 
i iti È < CN 

del territorio politico da lei dominato. e. 
1 


sua spiritualità e della sua rinuncia ad ogni mezzo 


via d 


riore 

contrasti sono contenuti in sé e per sé in tutti j conceni 
3 c 1% "i etti 

cristiani di Chiesa finora affermatisi; ma in nessuno dj 


essi la loro tensione è così forte come nel luteranesimy 
il cui svolgimento è stato dal loro conflitto paralizzato, 
Si capisce in tal modo il lato idealis tico 

di questo concetto della Chiesa, che 
sotto questo riguardo costituisce qualcosa di affatto nuoyo 

nella storia del concetto cristiano della grazia condona. 

trice dei peccati e rinnovatrice, che opera tutto puramente 
di per se stessa, mediante la propria interna potenza 

miracolosa, sicura per opera della fede. Con la testimo. 

nianza dell'esperienza interna essa dimostra la sua inspi. 

razione divina, la quale si estende in misura sempre cre. 
scente a tutto il contenuto scritturale, fino all’interpun- 
zione e alla forma del testo. Essa è quindi la norma asso- 
luta ed unica, che dirige la Chiesa medesima; l'autorità, 
in cui è attivo Cristo medesimo, e accanto a cui non ot 
corre aleuna tradizione umana, alcun ministero dot. 
trinale infallibile, alcun sacerdozio, alcuna gerarchia, 
Essa si interpreta da sè, in quanto coi passi chiari dà 
norma agli oscuri e in forza dell’insito spirito santo 
effettua una confessione di fede completa, univoca, og- 
Rettiya. Queste norme d'interpretazione, generate dalla 








CONCETTO DELLA. ci; 





ESA NEL LI SIM 
Er ima ui 
Scrittura medesima, sono depositate 


nei simboli, La 
€ per mezzo di 
cazione 
armente 
organo di essa, e per Virtù dell 


Scrittura, cioè Cristo Operante 


compie l’opera della predi 
to, € l’ecclesiastico rego] 
o, 


in ess 





e del sacramen: 


nominato è soltanto 


di Cristo 


parla, predica e giudica in Cristo, Ca Serittura, 


o Cri- 
to per mezzo di essa, infonde la fede. l’amore, l'obbe- 
dienza, grazie a cui tutti g a 


Ssoggettano 
buona Yolont 

o per effetto del charisma e de 
ne 


alla verità scrit- 
à il predicatore 
Ia Preparazione 
SOPportano di buon 
tal modo Cristo me 


turale, ascoltano con ido- 
pro- 
animo le 
diante Ja 
simo il nucleo 
l'attore dei Processi 
1 potere giurisdizionale, 
la potenza formatrice, dirigente, giudicante nella co- 
azione puramente 
tutto quello che il papato, il sacerdozio, 
il diritto romano hanno fatto con 


fessionale a proclamarla, e 
unizioni ecclesiastiche, In 
p Re Sena l 
Scrittura governa la Chic sa, è egli mede 
del supremo potere di salvazione, 


acramentali, il depositario 1a 
su Ci 


munità, la quale fa con Spirituale 
E à, 


la gerarchia, 
mezzi umani este- 
anza dottrinale, |a 
sovranità giudiziaria non Appartengono alla 
che è piuttosto il prodotto della Sc 


; reggime î a ist 
riori, Il reggimento, la suprema i 


comunità, 
rittura e della pura 


dottrina, non appartengono agli ccolesiastici, che sono 
soltanto gli ordinati posti di transito per l’esplicazione 
autonoma dell'efficacia Scritturale; non sono neppure 
ATO il signore del paese, che è soltanto un servitore 


tenuto al servizio del santuario e che non fa altro se non 
sorre i suoi servizi a disposizione dell attività autonoma 
della Scrittura, Invece è soltanto la medesima ro 
scritturale edificata sul miracolo della Scritturà, pl pi 
alle cui forze miracolose basta soltanto lasciar 00 
libero perchè infine da lei e da Cristo medesimo tu 


ini î ri d Ò pa te 
sia operato. Per il cattolicismo il papa è la permaner 
E ato. 


III Men al 

incarnazione di Cristo, il vivente potere d gg 
isdizi ranesi è tale la 

mento e di giurisdizione: nel luteranesimo è ta 
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Scrittura, mediante la quale, come in un'essenza 
a ; A y 
e operante, Cristo medesimo è colui che effettu 
7 ettua 
diatamente tutto‘). 

Funzioni dell'autorità terrena in pro della Chi 
Littoy 
LA 


È ne 
fede miracolosa che affidava tutto alla Potenz TRE 
enza della 


— Naturalmente questo spiritualismo estremo 
î 


Scrittura, non poteva attuarsi in pratica, In realtà 
“ que, 


e ordinant a | Ante e 
erante ordinante, aveva molt i 
tutto sup D bisogno di 


sussidi umani. L'interpretazione unitaria della Seri 
: 3 n 5 Crit. 
tura non si produsse da sè, anzi dovette Venire efter 
È 7 È > etfet. 

tuata coattivamente. L'insediamento ordinato dei 


st'efficacia della Scrittura, unitariamente illumin 


3 A 2 , < ; Pre. 
dicatori non si avverò da sè, nè mediante esercizio qu 


tonomo dei doni carismatici, nè mediante volontario 
amore e sottomissione al ministero carismatico: dovere 
invece crearsi per la scelta degli ecclesiastici © per il 
riconoscimento della loro autorità un determinato ordi: 
namento giuridico. La giurisdizione della scomunica no; 
si attuò per volontaria sottomissione, ma solo con l'aine 
to della cooperazione statale e con l'applicazione anche 
di pene civili alle trasgressioni spirituali. Inoltre occor- 


28) Su tutto ciò v. specialmente il SoHm: punto d'origine dal. 
la potenza miracolosa e produttiva della parola e non già dalla 
comunità, pp. 511-513; carattere di cura d’anime della giurisdizione, 
fondato sull'amore e sulla sottomissione, pp. 522, 529; carattere 
carismatico del ministero, fondato sull'amore e sull’approvazione 
della comunità, e del resto solo da istituirsi ordinatamente, ppi 
500-505, 515; giudizio sulla dottrina compito dei pastori, ma solo 
come organi professionali dell’autointerpretazione della Scrittura, 
cioè come bocca di Cristo, pp. 521, 492 sg.; ordinamento dell'amo. 
re nella comunità in opposizione all'ordinamento giuridico, 
p. 492, Passi consimili a p. 616; anche nell’ortodossia posteriore 
è questo il pensiero fondamentale, v. ScHminr, Die Dogmatik 
der ev.-luth. Kirche" 1876 p. 432. Questo spiritualismo soprana- 
turale e oggettivistico, congiunto con l’idea che lo Stato giuridi. 
co, rivolto a fini di prosperità terrena, non può giungere n quis 
sta sfera, ma però può ben servirla, è ln sorgente delle caratte 
ristiche affermazioni di Lutero circa il rapporto tra lo spirituale 
* il temporale, anche di quelle che hanno sapore più moderno, 
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TERI, 

reva provvedere a lutto l'ordinamento finanziario e teo. 
nico dell’attività ecclesiastica, cui 


tava il reggimento puram 


Parimenti 
i non parlare 


Pirituale dell 
nza dell 
Personale 
tutte 


non ba- 
ente « 


a Scrittura, 
a Chiesa nel 
e del diritto 

accende 


dell’ingere la dichia- 
razione dello stato coniugale, 
la Chie 


Per accudire a Queste £ sa pura- 
mente spirituale della Scrittura OPeratrice di tutto non 
»ossedeva alcun org © specialmente ale 
1 a e autorizzata 
la cura di Queste 
mente esteriori e tecniche, 


portunità umana, ad 


ano una regola 
internamente necessari da Dio. Pe 
cose, 
come questioni 
altre ist 





r cio 
essa doveva lasciar come mera- 
di mera op- 
che guidate dallo 
he manie 


anze, 


pirito divino facessero in una quale 


Ta umana 
quel che conveniva, 
Non restava adunque se non il potere 
rritorio 1 
Appunto di cose 
ridiche, e come membro principale de 
brum praecipuum, è tenuto a pre. 
sto servizio d’amore. 


tico, il principe del te 


poli. 
debito d'ufficio s’occupa 


che per 
lecnico-giu- 
Ia Chiesa, mem. 
Stare all 
A. tal fine si trova, 
ragioni tratte dal diritto di 
tutela il diritto di natur 


a Chiesa que- 


ho poì anche 
natura, L'autorità politica 
a identico col decalogo, e în qua. 
lità di potere politico cristiano deve mantenerlo ne 
pieno senso, il che è contenuto anche nell 


vola, che esige il culto verace e 
a, 





Ì suo 
a prima ta- 
la pura venerazione di 
è i itic e custos utriusque ta- 

Dio. Siechè il potere politico, come cus q i 
" e. . : IL 
bulae, è tenuto per diritto di natura anche a proteggere 

ulae, è 


il culto, la pura dottrina e la CT E 
stica ©"), In tal guisa si giunse Ta da principio a 
per quanto era possibile nel senso di L u La 
tegrare l'ordinamento puramente spirituale è 


ì i diritto, che 
con un ordinamento terreno di potere e di dirit A 





i è osta con ch' 
2?) La teoria del membrum praecipuum è esp 


i circ stodia utriu- 
rezza specialmente dal Sonm, pp. 558-573; circa la custodi 
sque tabulae, Sohm, pp. 549-558, 


8. — K. TnorLtscn: Le dottrine sociali della Chiese. 
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2 


1 brachitwm 
quel che la Chiesa come puro ordine « 


coi mezzi coercitivi terreni de 

attua coi È sa0g), 
»iri 

È a Pirituale d'a 

re e di libertà non può imporre con la forza, 

così un ecclesiasticismo giuridico coercitivo; 


coercizione non viene esercitata dalla Chiesa 


sibbene dallo Stato, conformemente 
riore di esso. Il fatto che ciò avveng, 


ritiv ano e sotto il titolo di 
ento coercitivo mond olo di so 
nam 1 Wrasgreg 
SPlrituala di 
amore della Chiesa, e a un tempo le assicura Ja Ste 
î ssa 


Asse imme. 
diatamente la coercizione: infatti per lo più i Poteri 


Ndica. 


sione civile salva formalmente il carattere 
efficacia materiale come se essa stessa esercit 


secolari procedono in questo campo secondo le ; 
zioni delle istanze spirituali di cura d’anime I}, Scnosi 
così fu poi i 
dubbiamente una rinuncia alla genuina dottrina dà 


chè la procedura è molto minuziosa. E 


tero il fatto che coi Concistori vennero creati organi 


governativi ecclesiastici, nominati dal Principe, i qua- 
ti par- 
governo de]. 
la Chiesa, e potevano infliggere ed applicare immedia- 


li con la collaborazione di ecclesiastici e di giuris 


tecipavano direttamente e coercitivamente al 


tamente pene pecuniarie e corporali, e che quindi in- 


trodussero nella Chiesa un regime penale e coercitivo 





40) Cfr. Sonmm 622 © 627: — «e sarebbe necessario che l’au- 
torità secolare a seconda delle circostanze colpisse anche con le 
sue pene i trasgressori dell’anatema (dapprima soltanto spirituale, 
lanciato dai parroci e dalle comunità) », è detto nella decisione 
di Wittenber & del 1545, sottoscritta da Lutero, relativa al 
futuro ordinamento della Chiesa. A ragione il Sohm considera 
questo punto di vista come specificamente proprio a Lutero, # 
differenza dal Melantone e dagli altri, che voglion dare al Go- 
verno della Chiesa il potere immediato «di pronunciar 
giudizi secondo la Santa Scrittura e anche secondo il diritto vi- 
«+ e di pronunciare are 
inaccia di pene più gravi, come multe, car- 

cere e simili», e vogliono obbligare le autorità secolari sd « ese- 
è contestazione » le sentenze dell'autorità 








IL DI 


UTTO Ea LESIASTICO ‘Lt TERAN: 
— O ECCLESIASTICO 1; ANO 


SreRA 15 
e a 
la Purezza de 


lla fede e 


al fine di mantenere 


ABRIEA il costume 
Questo, che per Ja teori 

un particolare umano ed 

della Chiesa fondata 


turali, divenne invec. 


2 € per la fede era soltanto 
‘essorio aggiunto all’edifizio 
essenzialmente su forze 
e in Pratica, come 
I Principi territoriali 
one della te 


acc 


SOprana- 
- Uò capirài 
cosa principale, p apirsi, la 


furono alli a 
crearono l’unific quelli che 





4 letter ESA cone ologia in dogma unita- 
rio, e che dettero ai libri Simbolici forza Coercitiva, F 

3: ’ A = va, du 
rono essi ad assumere l’ordiname 


nto cristi 
ndano e 


1 lel costume ano della fe- 
de e del cos 


a dare conse. 
ne e ai Provvedimenti 


nel diritto mor 
guenze di diritto civile alle pe 
g 

ecclesiastici, 


Il diritto ecclesiastico luterano. 


RI È 3 a 
principio tutto quest ordiname 
fu alcunchè di meramente 


— È vero che da 


nto giuridico 
Umano, 


mutabile, 
ma data la sua importanza decisiva per la Chie 


1) Per tutto questo v. Ja luminosa esposizione 
pp. 542-633. Qui si trova anche Ja spie 


] Bazione esatta di 0 
gimento, originato da quella rinuncia 


a all'idealismo 
che secondo le vedute personali del Soh 


nor fede, e di cui egli fa responsabile particolarmente il Melane 
tone, cfr. p. 612. — Lutero, come il Sohm dimostra, protestò 


continuamente contro questo svolgimento; ma î passi addotti dal 
Sohm attestano più una protesta fatta in 


nome di decisioni fon- 
date sulla teologia e sulla Bibbia contro decisioni giuristico-cano- 
nistiche, che non Ja lotta dell'ordine della Volontarietà dell'amo. 
re contro l’ordine del diritto e della coercizione: infatti Li è 
pronto a consegnare al tribunale terreno i peccatori nella dottrina 
e nel corpo per un'ulteriore 


punizZone terrena, In tal modo 
due ordini sono distinti solo formalmente; materialmente anche 
nelle cose di dottrina e di disciplina cristiana sì ricorre n una 


procedura giuridica coercitiva, Quest'ultima appunto era quella 
che occorreva, e le distinzioni formali di Lutero. non. avevano 
importanza pratien. Infatti le cose andarono precisamente così, 
p. 619: — «La brama di un reggimento giuridico fu anche ui 
più forte della fede nel reggimento di Cristo e della fede nella 
parola. Si volle avere un diritto ecclesiastico n sostegno della pa 
roli. Ebbene, lo si ebbe: ma lo sì ebbe soltanto per fare del si 
gnore del territorio anche il signore della Chiesa » — Intorno al 
modo con gui ciò avvenne, v. K. MuLLEr, Anfinge der Konsisto- 


casuale; 
sa anche 
del Sonm, 


questo eyvol. 


sopranaturale, 
m fu un effetto della mi- 


rialverfassung, Mist. Z, 302, pp. 1-30, 
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esso finì con l'acquistare, almeno indire 


ttamenty 
Poichè la 1 ta 
mazione della parola esigeva un ministero 


rattere dogmatico e divino, Infatti, 


questo ministero era istituito da Dio mede: 
risultava dogmaticamente la necessità di u 
ministero. Sebbene ogni volta colui che ha il don 
smatico sia in sè destinato a quest’ufficio, 
suo insediamento dipende dalla disposizione 
cui deve esserci in generale un ministe 
conferito in maniera ordinata. Siechè anc 


stantesimo rimane un jus divinum, veramente solo 
i n 


he in generale vi 
sia un ministero, e che chi lo esercita ne sia rive. 


ariamente 
un diritto ecclesiastico jure divino, in Quanto si tratta 
SUO ordi. 


s € cosa ]j 
î È; cio 
ìî mera convenienza umana, È jure divin 

)era, di m 


misero moncone di esso: la necessità c 
stito in modo regolare. Da ciò consegue necess 


in generale dell’esistenza del ministero e del 
nato insediamento. Come poi ciò si faccia 
o che vj 
sia in generale un diritto ecclesiastico che regoli almeno 
questo punto: il diritto materiale che da ciò trae origi. 
ne è per se stesso meramente umano. Soltanto il « che », 
non il « come », è divino, Inoltre, anche così la divinità 
del diritto ecclesiastico si estende soltanto al conferi. 
mento scritturale, non agli altri compiti tecnici del dij. 
ritto medesimo. Tuttavia basta questa divinità indiretta 
dell'elemento fondamentale del diritto ecclesiastico, del 
ministero spirituale, per conferire al depositario, del 
resto affatto mondano, del diritto di nomina al mini- 
&tero, cioè al sovrano, missione e autorità divine, che 
non potevano alla loro volta non comunicare anche a 
tutti gli altri atti del diritto ecclesiastico esercitato dal- 
lo Stato l’aureola di una certa divinità, e dar loro quin- 
di l'indispensabile solidità interna, Dal troncone resi- 
duo di un diritto ecclesiastico sopranaturale rampollaro- 
no in tal modo i rami di un diritto almeno mediata» 
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nie divino, che dà 4.1 ti 
ci 0, che dà agli eccl siastici since 

direzione della Chies le ai Principi la 

Ppresentany. i 

sg a uffi. 

Ciò che ilc 


astico imme 


ciale della pura verit 


attua mediante attolicismo 


diatamente 


a Qualsiasi 
rarchico-sacerdotale è pùrameni qualsiasi Organo ge- 
1 e E 
fa 


Politica e 
cui però per ciò appunto elesiastico, 
erta semidivi- 


niti 2 
Splrituale 


n È Lo Spiri iva 
mediante l’autorità il die alzato lo 
iritto ec 
aderisce Una c 
i tra temporale 
una separazione, sibbene solt 
ne del loro rapporto: or, 


mente spirituale per lib 





La distinzione 





non è 


servizio domina la C 
giuridico. La rivalit 
mente col presupposto della 


ve ì 
x 5 È 3 È che sì 
attua in entrambi e li unifica nella fede prati 

9 icamen- 


dipendente 
hè dall’assunzione 
religiosi tra i compiti vitali specifici 


te dalla debolezza della Chiesa 


5 completa. 
mente dallo Stato none I 


dei compiti 
dello Stato SA); 


12) In tal modo io ho preso posizione, 
vità qui consentitami, di fronte alla celebre 
contiene l'importante veduta sociologica cl 
stico, che sia diritto della Chiesa, ìn quanto destinato a proteg- 
gere grandezze sopranaturali, resta esso medesimo attratto in que- 
sta sopranaturalità e quindi assume proprietà, che lo rendono af: 
fatto incommensurabile per il vero è preciso giurista, Per giunta 
in questo diritto è contenuta la contradizione per cui esso lega 
ed ostacola con misure meramente formalistiche e oggettive la 
vita religiosa personale in fin dei conti ‘affatto individuale. Se- 
nonchè questa contradizione nasce non dall'esistenza ‘di un di. 
ritto nella Chiesa, ma dal concetto medesimo della Chiesa come 
istituto che tutela con salde norme coercitive un divino patri. 
monio di rivelazione, Il concetto ideale della Chiesa come isti: 
tuto liberamente formantesi e governantesi da sè mediante la pa 
rola è un'utopia della fede. Storico è soltanto il problema, se 
veramente Lutero nbbia accarezzato puramente ed esclusivamen- 


con la niaggior bre: 
tesi del SoHmm. Essa 
he ognì diritto ecclesia. 


te quest'utopia, come ritiene il Sohm, e se l'introduzione d'un 
diritto ecclesiastico spetti soltanto al Melantone, ai politici e nì 


Concistori 





cioè, in altre parole, se Lutero, che pur conservò tane 
ti momenti del concetto cattolico-medioevale della Chiesa, spe- 
cialmente quello della dottrina obbiettiva unicamente beatificante 





































118 IL LUTERANESIMO 





= 


cosa notorj 





Menzioneremo ma solo di sfugsita, come 


fatto che questo nuovo regolamento dei rapporti tra sì ì 

e Chiesa dal secondo lato ha il suo modello nelle lato 
. : clesi 

sticismo territoriale del tardo medioevo, Mi; SI 


esso essenzialmente estranea, ma che ad esso anche 
se stesso, date la spiritualità del suo concetto de 
sa e la sua ripugnanza verso un diritto eccleszi 


vino delle comunità, quale doveva crearlo Dial 


ardi il 


L'unità di vita statale-ecclesiastica della società i 


stiana, — Orbene, questa complessa cerchia di Vita. sta 


e quello della società unitaria cristiana, in questo punto sia real: 
mente giunto fino a recidere dalla Chiesa ogni diritto divino, ogni 
mezzo di fondazione divinn atto ad assicurare la Purezza della 
dottrina e l'ordine del costume, La risposta. dipende dall'inter: 
pretazione che si dà alla dottrina di Lutero sul ministero ecele 
siastico. Il Sohm interpreta il concetto di Lutero sul min 
puramente e semplicemente (p. 473) sulla base del pensiero 
smatico paleocristiano, dando eccessivo valore alle affermazioni 
dello stesso Lutero circa il carattere carismatico del ministero, 
p. 474: — a Il nucleo della dottrina di Lutero... è che il depositario 
del ministero dell'ammaestramento lo esercita soltanto « per la co- 
munità », soltanto per incarico della « Chiesa ». Egli può avere il suo 
ufficio, se si considera la cosa spiritualmente, $0] tanto 
da Dio, invirtà del dono che Dio gli ba fatto, ma l'eg er. 
cizio del suo ministero gli è possibile non in forza di una 
disposizione di legge, sibbene soltanto in forza dell’accetta. 
zione da parte dell'assemblea (5) ». Orbene, Lu- 
tero accanto a questa concezione sopranaturale-carismatica del 
ministero ebbe indubbiamente anche quella sopranaturale-giuridi: 
ca, secondo cui il ministero della pura predica, come rappresen: 
tante della verità e costituente la voce ufficiale della comunità, 
è istituito da Dio e vincolato alla premessa di una nomina fatta 
ordinatamente, che escluda ogni faziosità. Giustamente l'opinione 
predominante considera quest'ultimo elemento come nucleo d'un 
diritto spirituale, in quanto l’esistenza e Ja nomina regolare porta 
de jure a ciò, e l'esercizio, da parte della comunità, del diritto 
dinterpreiare Ja Scrittura è vincolato a questi interpreti ufficiali 
della parola: soltanto i} modo della nomina è lasciato libero alla 


consuetudine umana, Su quest’ultima concezione si fonda appunta 
la nia esposizione. 


istero 
cari. 














UNITÀ i 





Vita STATALE-RCCLESIASTIC A 
nn 


119 
== 
tale-ecclesiastica nonostante 


la sua costruzione 
è un complesso. sociale, Per il no 
7 risultante 
territorio 


arlificiale 
stro assunto il fatto 
da queste e 


decisivo è la coincidenz 
di fatto, del 


ondizioni 
Stato, l’intrece 


o con quello della 
siastico col potere dello 
‘elemento ceccle. 
to politi co 
Cristian a. 


Anto la parte re 
artiene 


ecelesiastio 
io del potere cccle 
Stato, il confluire dell 
siastico con l’elemen 
concetto della società 
è che dentro questa societ 


mente viva della popo 


nel 
Vero 

à solt 

lazione App 


ì giosa. 
Lo 1 ver; 
cioè alla comunità de 


alla vera Chie 
rigenerati d 
» di cni P 
anto «distinta 
late dicta, cioè l’insieme di col 


amente 
è lhiesa striote di 
questa è Ja Chiesa strict dicta 





alla parola; 
arlano j dogmati. 
» non separata, la Chiesa 


oro che apparte 
» che quest 
razie al cristianesimo coercitiv 
grazie « 


ci; ma da essa è solt 


ngono al 
territorio della Chiesa ol battesimo 
o dello Stato, ec 
venir costretti ad osservare l’ordine dell 


a fa suoi c 


he devono 
a vita cristiana 

: RA dx Aia 

e a rispettare il dogma cristiano ). Anche più chiara- 


413) Intorno Sai aEine elena esercitat: 
è n) came >} 
Ades ; n) pron praecipuum, v. le parole del 
cccle SERI Sonm: — «a Mag'stratus est Custos primae cer 
Melantone IE legis, quod ad externam disciplinom uttinet, 
seGana fibare externa scelera et punire sontes debet et pro. 
ROgs esi Pila exempla... Etsi enim magistratu 
po 


us non mutat corda 
habet ministerium spiritus, tamen habet suum officium ex 
Pi ha È n n s” 
Tee e disciplinae conservandaè etiam in lis, quae ad primam 
terna 


1 pertinent (cioè in questioni relative al culto  all'orto- 
Da " m quaeras, quae sint 0 a magistratus, tibi pingito 
dobtiala: si ST de collo pendeant tabulae duae legis Moysi. 
TRA ali ps esse debet politicus gubernator, quoad externam 
TOUTE (CILS ditinee Nam haec sunt summae leges, ex quibus ce- 
deren au Ter s omnes tamquam ex fontibus derivantur d» 
Circa iliiuedo con cuì le autorità secolari devono esercitare 


sta disciplina externa per assicurare l'ordine esteriore cristi 
ecco quanto è detto nell 





a dal sovrano, che 
Custos utriusque tabulae ed 














que- 
ano, 
istruzione di visitazione del 1527, Sen 

% $_° ri 1 ttt 3 iu izia: 

n. 607: — « I funzionari, scabini, consiglieri PS a Pa CENNI 
ti nobili, debbono punire anche le cose, che non si Rea RL 
te tra Cristiani... come sono; i giuramenti fotti \AUa SIRO 
nominare Dio invano, e così la gola, il bere, il giuocare, i” 
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mente si manifesta tale coincidenza della Chies 
° RIG Ihiesa 
cristiana nella teoria di L Uters 





socie 
che conserva la ripartizione medioevale sn 
domini saeculares e vulgares sotto forma di 
zione in Status ecclesiasticus, politicus, 


chiama esplicitamente questi tre ordini stati de 





come pure il parlare ingiuriosamente delle cose sacre 
rie, birrerie, bottiglierie, o altrimenti trattarne leg 
ciarlarne (quindi un sistema di denunce che, “come Fr 
verbali del Waprien, in realtà riuscì assai pericoloso 2 dai 


nelle 


Oste. 
germent È 


lf i ituzi $ na s 
Battisti), l’adulterio, la prostituzione, la disobbedienza lt 
figli verso i genitori, specialmente se essi osano inveire co; si 


i genitori con parole 0 con le mani, e così pure sei figli xj fido 
zano senza che lo sappiano o lo vogliano i genitori », Ufual 
mente punibile è il non andare in Chiesa, il turbare il servizio Rie 
vino, e, s'intende, l'avere dottrine false. Tra le punizioni, 
del carcere è preferibile a quelle « egoistiche » in denaro, Più 
tardi questa medesima disciplina è esercitata in nome Proprio di 
Concistori, p. 151, con pene pecuniarie, carcere e pene corporali 
e anche col grande bando, cioè con la conseguenza del boicottagi 
gio civile, « della suspensio ab officio, dell’esclusione dal seggio 
consiliare, della proibizione del mestiere e dell'alimentazione n, 
Si pensò persino ad uno speciale carcere concistoriale, Questi far. 
ti dimostrano come tutto fosse dominato dall'idea della società 
unitaria cristiana. Lutero vuole anch'egli tutte queste. cose, ma 
fatte per ordine non del potere spirituale, sibbene del temporale, 
sotto la finzione che tutte queste trasgressioni abbiano anche un 
lato civile, che lo Stato debba punire come perturbamento del 
proprio ordine! Al contrario, il calvinismo assume tutti questi af. 
fari direttamente nelle mani dello stesso tribunale disciplinare cé 
clesiastico, che dispone di pene «puramente spirituali » molto 
efficaci, e cuindi movendo dalla comunità attua con mezzi spi. 
rituali quell’ordinamento sociale, che il Iuteranesimo affidava al 
potere civile e che nei Concistori misti venne a cadere del tutto 
nella sfera degli interessi statali, e quindi in sostanza non potè 
svolgere alcuna azione relig'osoretica. 

44) GenzaRD presso ScHMIbt, Dogmatik p. 452: — a Status 
sive ordines in ecclesi aa Deo instituti numerantir 
tres, videlicet ecclesiasticus, politicus et oeconomicus, quos etiam 
hierarchias appellare consueverunt. Qeconomicis ordo inservit 
generis humani multiplicationi, politicus eiusdem defensioni, ec. 
clesiasticus ad salutem aeternam promotioni. Oec. ordo oppositus 
est a Deo vagis libidinibus, polit. tyrannidi et latrociniis, ececl. 
haeresibus ac doctrinne corruptelis n, Questa ripartizione è anti- 
thissima, v. XXVIII 624; anche Binmen, Luther, p.-220; }a si tro. 
Va presso un vescovo Gerardo di Cambrai 1036 (LutHanor, Comp. 
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SELE 

solana anche per le semplici condizioni tedesche, la 
8 = a 
tuttavia grande importanza Pratica. 

come nella civilt 


Infatti 
» ©S$a sioni 

senso Proprio e Chiesa 
?): nel primo senso indica 
cazione della pura Parola, tangibile « 
rità ecclesiastico-st mel se 
l te 
e nel complesso delle sue a 


à medioevale 
zione tra Chiesa in 


i 
improprio 





Ile auto- 
a società 
rritorio Statale. 
ttività e 
Qui non si ha altro insomma 


cristia- 
a nell'ambito totale de 
ni 


ecclesiastico 
formazioni sociali, 
> se non l’idea medive 
del corpus christianum, in Seno al quale 
o mode 
sa, tra spirituale e temporale, 
tere ecclesiastico sono solt 


vale 
in sostanza non 
tno tra Stato e 
Autorità 


anto due dive 
indistinta società cristiana, giac 
ca 


finalità 
comprende tutta la società. 


è ancora distinzione în sens 
v'è a 


Chie. 
Politica © po- 
rsì lati dell’uni- 
chè l'autorità politica 
cristiane e ] 


È soppressa soltant 
tificazione romana, risultante dallo Stato 
ifici 


e le Stato hanno dirette Fino 
o la stra- 


indipendente 


Tapposizione ad esso dell’im- 
34 ela Chiesa in diritto di 
pero mondiale della Chie di 


violentemente in tutti gli interessì, 


in angusti limiti e dalla soy 


intervenire 
In luogo di essa sot. 


nel singolo St 
lente, tra la sovranità cristiana e la Chi 
de . i. 


tentra il volontario accordo, ato indipen- 
esa santificante 
l’attività terrena; accordo per gui il potere Politico ren- 
de servizio alla Chiesa coi suoi mezzi giuridici Sla 
Chiesa santifica come amore di Dio e del prossimo l’at- 





î n a Praga e Niccolò di Clemanges, 
peste RR MERIO ARS VERI DrIaIorA (Jahrbb, f, deutsche 
Ve Sttogao: 95). Anche nel Wimpeling (1501): vi ‘Roscner, DE 
RICIGEIS di ino n 37. In ultimo analisi è la posizione che ù; 
PIENE i nella sua Politeia, Lo schema si conserva 
tone asseg i, 


eti ica del luteranesimo ed è st 
l'etica: e la dogmatica < 

attraverso tutta 

ripreso dall’etic. 








nio 
a del moderno luteranesimo confessionale, che 


ieti i che le fa 
però riconosce di dovere al DO: un sapa ONT Rua 
Petr I va ; 
i ristretti limiti della. professio i e 2 È 
Uperare 1 ristretti sui n Tie È 
e dalvorsale umanità cristiana, p. es. nella mis 


i i + 267-269, 
esterna »; v. LUTHAnDr, Compendium der Ethik pp 
45) V. volume I, p. 380. 








mio 


















122 IL LUTENANESIAIO 





tività di professione che si spiega nello 


nella società, nell'economia. Teoricamente il Miri, 
fi joi n r N si 
tutto è sempre religioso; ma il Tapporto jr, cui Ne da 
"Ul sj 
"eci 8Yo] 
; SIR E Precipuamenty 
tuanti siffatto fine è diventato un altro 19); Ca 


ge la collaborazione tra i due poteri 
g 


Orbene, col concetto della Chiesa fr AR 


sa, dello Sta 


è posta la pren 
iva della filosofia sociale luterana: tutte le 


to, e con il coincidere della Chie 


società nel corpus christianum, 





essa de 
€ 





TOrMAZIOR; 


A e si r 


a. Il quesito 
da soltanto il modo e il senso con cui qui h 


sociali rientrano nel quadro della Chies ip 
Merizgo, 


riguar. 
ì 2 luogo ta 
a risolversi 
niamo presenti le linee fondamentali dell’e 


no alla finalità religiosa della societ 


*ERRIMA : e questo problema potr 
riferimento i| I a E + 5 te, 


tica del 
luteranesimo‘?), 


4) Intorno a quest'idea del corpus christianum Vi. Prina 
palmente Je ottime considerazioni del RIEKER; così pure jl Son 
p. 540: — «per ottenere il punto giusto da cui consì Dex) 
problema che ci interessa, dobbiamo spogliarci 
odierne sullo Stato e sulla Chiesa e metterci sul 
idee di politica ecclesiastica, che furono proprie del 
che avevano ancora fisionomia medioevale. I concetti di Chiesa 
e di Stato in senso moderno sono ancora ignoti, JI] concetto fon: 
damentale è quello di cristianità. In questa Dio ha posto due 
spade (due reggimenti): la spirituale e la temporale, Entrambe 
hanno il compito di governare Ja cristianità, ma con fini diversi @ 
quindi anche con potere diverso, l'una col potere spirituale, l'al. 
tra col potere temporale. Occorre determinare l'essenza delle due 
spade, e quindi il loro reciproco rapporto di potenza; F ha 
fatto Lutero. La sua teoria sulla separazione dei due reggimenti 
non è altro che la dottrina medioevale delle due spade riformata, 
Essa imposta nettemente il problema non del Fapporto tra due 
organismi, ma semplicemente tra due poteri..., che appartengono 
insieme all'unico grande organismo della cristianità », Poichè su 
Questo si fonda tutta la civiltà del luteranesimo, nella Kultur der 
Gegenwart, 4, io ho qualificato questa civiltà come una trasfor. 
mazione profonda della medioevale. Però il Bornmen p. 121 ritiene 
a tal proposito questa essere « nient'altro che un'affermazione, e 

un'affermazione che rende addirittura impossibile la visione ch 
ta così dell'essenza del protestantesimo come di quella del catto» 
licismo »! 

47) Intorno all'etica del luteranesimo cfr. ‘Tnoeutsci, Joh. 
Gerhard und Melanchthon; Honnicke, Studien zur altprot. Ethik, 
1902 (e Ja mia recensione di questo libro nelle G. G. A: 1902 
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L'etica della società Statale-ecclesiasti 
‘ca 


— Quest'etica ha doppia sorgente, ( 


luterana. 


î i % Zome. nella cietà 
stanno l'una accanto all altro Chiesa e Soa na 
l'etica stanno accanto da un lato la TO na Ta 
a su e morale dell amore 
e della grazia, dall'altro quella del diritto dell 

cose 9 e delli ” 

gione. L'idea fondamentale di questo duali go 
i i i i È isSmo pro- 
viene da Lutero e non fa che Modificare Ja an li 
ti pil» 





pi 577- 


Ta TE ogg I ETNil Toki Gerherdy 1908 
sione in Th H anche le storie dell'etica eri; 
del Lurmanpr; anche qui Tr. Zieois a] 
ni magistrali della moderna e S 
rito luterano: Gorrsemick, Ethik 1907; 
der Ethik 1896, ricco di citazioni desunte 
y. HorMann, The olog. Ethik, esposizione cccell 
nizzante, dello spirito dell etica Inte 
funno percepire anche. il fiero 
quest'etica ha riportato nello Stato 
interinale dell illuminismo, e dinn 
che corre tra il moderno partito conservatore e ] 
luterana. Un'analisi grandiosa dell’ 9 
fronto con la riformata ce la dà o SCHNECKENnURGER cfr, 
Darstellung des lutherischen und reform È 
— In ogni trattazione dell'etica 
sente lo speciale dogma lute 
sermone del monte, secondo cui questo. regola 
timento dei Cri tiani verso gli altri Cristiani 
legalmente ai suoi esempi conereti, 
sto indirizzo di sentimento si presupp. 
me ordinamento giuridico posto da Dio, l'etica giuridica dell'uffi. 
cin e della professione. Questo è un dogma biblico fondamen- 
tale, altrettanto importante quanto la dottrina della giustificazio» 
ne; esso si contrappone al dogma cattolico secondo cui il sermone 
del monte darebbe i « consigli evangelici » di una morale unilaterale 
di perfezione, accanto alla morale mondana, per una particolare 
«casta» monastica, come pure col dogma delle sette secondo 
«ui a queste norme dovrebbe attenersi l'intiera società cristiana, 
che quindi dovrebbe ritrarsi dallo Stato è dal mondo, formando 
un aggruppamento. religioso separato. Questo è un dogma ese. 
getico fondamentale del luteranesimo di fronte n Cattolici 
e ai Battisti, Da ciò deriva anche la caratteristica costruzio» 
ne storica dei Luterani, secondo cui l'etica postapostolica e 
paleocristiana sotto l’influenza del paganesimo sarebbe diventata 
nuovamente « incerta v circa la retta intelligenza del sermone del 
monte (v. Hofmann p. 294). In verità il dogma protestante. del 
sermone del monte non esisteva ancora nè poteva esistere, Esso 
divenne possibile soltanto per effetto dello svolgimento medioe- 


(ela mia recen. 
tana del Giss e 


ortodossa; 
‘ente, sebbene moder. 
Tana, Lé due ultime ‘opere 
sentimento della vittoria che 
© nella Chi 


O l'intuizione del 


















a que 
Mporancamen te, co. 


vale: su ciò non dobbiamo lasciarci illudere dal contrasto, ch'è sol 
tanto relativo, 


ca 
né 
\ 
| 
| 
x 
È 
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cità medioevale dell'etica. Il Mela toe i 
È : i ia 
nuata col suo dualismo di morale filosofica SE a Con} 


teologica, e l’ortodossia non ha fatto che 


(o) 
; 7 a 
È ES &mpliare la 
mificare ciascuno dei due ceppi. Ed è stato e] LE 
5 lab, 
scientificamente soltanto il lato filosofico dell Orato 


il lato teologico è rimasto immobile nelle mani de; } 
È È È 
matici, Il collegamento e l’influenza reciproca 


pone ed attua come alcunchè di naturale e 
mente ciò vale in sostanza per tutta l’etica cristi 
qui svoltasi. Anche la massima elaborazione 
fica dell'etica, quella del tomismo, in realtà 
sistematica solo in quanto aveva s guito A 
e a riscontro delle virtù aristoteliche aveva messo le crj 
Sporre j pro. 
blemi etici nel loro ambito completo e nelle loro nl. 


stiane, ma neppure essa aveva pensato ad e 


time radici concettuali. L’etica cristiana in generale i 
più che altro un'’eticità di valore pratico con singoli 
punti elaborati teoreticamente: e così anche Peticd del 
protestantesimo e soprattutto quella del luteranesimo 
non è una teoria che si possa minimamente 


confrontare 
con la sua dogmatica, Soltanto quando gli elementi ov. 
vii e naturali della vita restano scos i, come avvenne già 
nella tarda antichità e poi più tardi nell’illuminismo, 
sorge la teoria morale '8). Il cristianesimo del medioevo 
e dell'età confessionale possedeva una teoria scientifica 
del proprio dogma, e nell’apprezzamento della vita su 
quella fondato trovava gli impulsi fondamentali della 
sua etica, Una volta stabilito il dominio del dogma, le 
conseguenze etiche venivano da sè, e solo alcuni punti 





15) Perciò è affatto assurdo che per salvar l'onore dell'anti- 
co protestantesimo si vogliano già in esso scoprire «etici teolo- 
Rici ». Gli uomini di allora non avevano desiderio nè bisogno di 
Un'etica accanto alla dogmatica: l'etica è diventata necessaria 50 
lo dopo lu scossa data dall'illuminismo, 
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veste 
avevano bisogno d’elaborazione P 
lo relativo al rapporto tra 
î 


articolare, come 
n vrazia 
opere» e graz 


ento morale 


il Tapporto della morale 
nti mondani 


clem 
in generale. 
istiana con gli ordiname 
cristi: 


quel. 


o «buone 


Bordi a morale 
non fondata sull’eticismo cristiano, © con la tr 
«filosofica» rego] 
Valtra; il rapporto tra legge e libertà 
SENTE 6liny incibilità del Peccato, Tutto il re 
di per se stessa la vita. 


‘adizione 
dell’antica morale ante l'una cosa e 


» tra vita cristiano- 


sto lo faceva 
L'antica etica luterana în 
studiosi moderni 


o-dogmatiche, 
Per 


ma anche 
il luteranesimo 
Praecae 


49) Prove di questo carattere nel Bu 
ic, heologiam universam, 
ogica ad t [ 
She ‘morali simulque de theolo 
Dr, divina et prudentia tum 
‘ 


pastorali. Già il 
a indica la varietà della materia. Questa è messa espressamente 
titolo indica 9. 652-672, nello sguardo retrospettivo alla storia 
in Feo, Laico lamentandosi che non esista alcuna esposizione 
dellictca,di xbbene Lutero medesimo e jl Melantone abbisno rin. 
sistematica, 5 parti dell'etica. Si aggiunge poì la theologia co. 
CO HDARILAL Tera p. 616, sul cui nesso con la prassi che 
scientiaria pesi) seguirsi nella confessione, distinguendo» 
secondo ro OVE] la perdita della grazia da quelli che non 
vidi i lt) comunica dati molto istruttivi. Anche da 
la causano, RE l'analogia con l'etica cattolica» soltanto con 
ita n col confessionale l'etica 

a 


ccclesiastica può. tenere 
iti gli clementi eterogenei da essa collegati, ad onta di ogni 
uniti gli e 


interiorità di senti to del protestantesimo. Al: 

SUGO si cit ic tfibunale disciplinare della 

i di mata La differenza consiste soltanto nella SIRNAADRE 

SEA îî liatista giuridica della sentenza, v il IRR 

dina TEL p. 157 su BALDUIN, Tractatus tot i reipu 
8$, 


utilis sive de casibus conscientiae, 1628. — Riproduco qui l'elenco 
delle materie secondo il B. 1) L 


DDEUS, Isagoge historico- 
Lipsia 1720, I di — De thoo. 
gia mystica itemque jurispru. 
christiana tum 


otton RESI ARRa 
filosofica in senso nristotellco pl occupn «delle virtà, del 


Irtà orlsuiana cem 


temperamenti ecc., e tutto è Inserito nella y 
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plina volontaria, e il riversarsi di quest’amore 


* che a Dig 


nulla può dare, sul prossimo. È un impulso intern 
: sbbegti : > O e 
sperimenta il colmo di beatitudine della giustificaye Cha 
; i DI i î 9% . è long 
e che così conduce il prossimo a Dio e s unisce Con e) 
(A 





trale dell'amore, v. LUTHARDT, Compendium pp. 122-165. 2) L 
parte dell'etica è la teoria del diritto di Natura; a 
philosophiae practicae pars teu iurispr 
tia naturalis de officiis hominum legibusque divinis em 
bus illa diriguntur, praecipit. Per questa seconda parte l'a qui. 
principale è Cicerone, mentre AHNISTOTEL E è bensì ad vi 
usum unice accommodatws, nin prudentiae, potius quani 
tionis legumque divinarum habuit rationem, p. 308. 1 Padri 
Chiesa hanno congiunto questo diritto naturale con Ja rive] 
gli Scolastici hanno confusamente mescolato Aristotele il 
jus civile © il jus canonicum. MELANTONE, BENEDETTO Wivkce 
altri hanno poi ristabilito il giusto rapporto. Infine Var 
nel suo Compendium iuris naturae orthodoxne theologice confor. 
matum, cui s'attennero poi i giuristi DAv. MeniUS è Lun, Vox 
Seckenvone, ha ottimamente derivato i? diritto di natura dallo 
stato primordiale, però senza mettere sufficientemente in rilievo 
le condizioni particolari e le modificazioni sopravvenute per ef. 
fetto del peccato originale. (Ad ogni modo è praestantissima phi 
losophiae practicae pars, quae vel maxime vitae civilis negotiis in 
servire debet, p. 44. 3) La terza parte dell’etica èla 
politica in senso proprio, la teoria dell'attuazione del bene pubblico 
in tutte le classi e professioni: eo magis illa tractatio est neces 
saria, quo amplius eius est usus, siquidem non tantum prudentine 
ivilis et aul'cae, sed et christianac et theologicae et ecclesiasticae 
principia et fundamenta ex ea petenda sunt, p. 317. Anche su que 
sta v'è una copiosa letteratura, che soltanto nell’età moderna come 
politica sive prudentia civilis si è chiaramente separata d. la t00- 
ria generale del diritto di natura, mentre prim cera stata varia. 
Inente mescolata con questo. Il prototipo di questa prudentia ci. 
vilîs è la legge mosaica, omnes enim istae leges aequitati naturali 
sunt consentanece, p. 419; poi gli scritti della sapienza salomonica, 
che ad prudentiam non minus quam ad doctrinam moralem seu 
vilam recte instituendam spectant, p. 320. I risultati sono stati riu- 
niti dal noto teologo DANNHAUEK nella sua Politica biblica. Ino]. 
Ire è preso in considerazione Aristotele, il quale però non sodhfa 
più abbastanza alle esigenze del presente; seguono notizie sule 
la letteratura recente relativa alla politica e al governo della Sta- 
to, nella quale non debbono trascurarsi il Bonin nè il MacHis 


Azione, 


e 
Attenti 
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— ————e 
in Dio. Poichè però a 


quest'ultimo fine deve di regola 
Dite dalla d evitare le 
Eli age 


in- 
È Eruppamenti separati, si 
tratta în seconda linea di saturare Je 


i Naturali Opportunità 
e premesse della vita, Soprattutto Ja famiglia, lo Stato 
) Stato, 

Professione e di lavoro 

] ; ’ 

entimento d’amore, che fa di Queste 


ro 


usare le opportunità for 
temperanze mistiche e 


l'organizzazione di 
org: 


con questo 
forme altrettanti 
ristiano del Prossimo, 
del Prossimo si 


mezzi ed estrinsecazioni dell’amo 
Il misticismo dell’amor di Dio SP 
nelle forme Sole nta ci classe, di corporazione, di fami. 
glia, di economia, di Stato, di diri 


e 


nelle ‘aridi 
Società 
i del luteranism 


ril fatto che gli uni 
. Da all’etica s recifieame 
gior campo I 


ssime 
domestico- 


forme giornaliere del servizio alla 
civile; e fino ad oggi gli etic o sì distin- 
dànno mag 
lite Mistico-religiosa, gli 
nel servizio d'amore verso 
Ja società ordinata, il «grande Opificio dell'amor del 


resta il ricordo del 


ono tra loro soltanto pe 
gu 


Itri la assorbono interamente 
altri : 





5 i primi grande con- 
prossimo ». Nei } La 


to che Lutero pose tra Spirituale e te 
trasto 


mporale, 


pae———— 


he però esagera i diritti del principe. In questa materia 
VELLI, ERE la cameralistica, ;} “ui collegamento con lo 
rientra, ane ia di caste e col diritto di natura è stato dimostrato 
Stato CALI "CE: der Nationalikonomik, Il Buppeus menziona 
dal ROOT Christenstaat del Seckendorit: de omnium ordi- 
DERE a no secundum indolem disciplinae praccipit, p. 721, 
num tano di queste tre o rispettivamente quattro parti della 
4). AI « REALE s'eleva poi Ja vera (theoto Bia moralis, \a 
bt FE motus spirituales o theolog 


ia moralis. mystica, che è 
essa come misticismo puro, cioè fondato Sempre sul riferi- 
mmes È 9 Fà 
Henio alla morte salutare di Cristo e comunica! 


to dalla fede nella 
Bibbia Per theologiam mysticam, puram scilicet, nihil aliud in. 
î ne È dl 


telligi quam ipsam theologiam moralem stricte sic dictam 
libet potest docere colla‘io. Mysticam 


i ' it divina 

Ui definire solent, quod si ivi rcan i 

divinis a qua mens homin's regeniti illuminetur, voluntas 

virtutibus divinis instructa ab inquinamentis. peccatoritm purge» 

tur, ut illa cam Deo arctssime un'atur, Id vero est, quorsum et 
’ 


PARISI ti 5 
theologia moralis tendit, p..672. — Purtroppo i libri dell'Alberti, 
del Dannhauer ecc, non mi sono stati accessibili, 


quem» 
namque theologiam ita none 


et arcana de. Deo rebusque 
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amore e diritto, nei secondi predomina l’obbegi 
i : ; 7 
gli ordinamenti dati dalla natura, che. Dio 
storia ha creati, e nelle cuj forme pe 


©Nza ve 


nella iti, ad 
vuol veder muoversi con obbedienza schietta î 
Cet: ata: È, 
la beatitudine del giustificato. n 
L'ideale di questa condotta si rispecchi 
a nel e 
One 


della legge morale cristiana, che Qui appare SS etto 


1 tanto 


So 339te ee 
scrizione dell'impulso d’azione posto con la beatit n 
Udin 

è 


della giustificazione. per il quale quindi Ja formi: 
legge ha soltanto significato improprio, In: ques a di 
vengono svolti i pensieri di Lutero circa l'emgpii 
zione dei Cristiani dalla legge, ma di fatto tuttavia 


legge operatrice di conversione quanto Spiegazion 


se 21543 con. 
dotti sempre più verso la legalità puramente evangelica 


del catechismo. 


Il decalogo e le sue due tavole. — Questa legge è 
contenuta nel decalogo, che nella ben nota manierg Ò 
identico con Ja legge di natura, e quindi racchiude nella 
sua seconda tavola le occasioni, opportunità, premesse 
naturali, nonchè le forme sociali, mentre nella prima 
tavola contiene l'animazione di tutto ciò col sentimento 
cristiano della fede e dell'amore. Questa distinzione tra 
le due tavole continua anche ora la doppia morale, Poi. 
chè però l’amor fraterno è sempre tenuto a non perdersi 
mel nebuloso e nell’indeterminato, nei gruppi separati e 
negli eccitamenti sentimentali entusiastici, in pratica non 
resta molto spazio per la morale puramente interna, pu- 
ramente spirituale, rinunciante al diritto e alla forza; 
essa con Ja maggior celerità possibile vien trasferita.nel. 
l'ordinata attività d’amore della professione, dell'ordine 
civile, della sana divisione del lavoro, della leale obbe- 
dienza. A queste ultime relazioni vengono per quant'è 
possibile ridotte quelle puramente personali e umane, 
ael senso dell'ordine e della tranquillità, L'attività do» 
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mestica e civile, così ricondotta a istituzione divina, ri- 
ceve inoltre una consacr religiosa, 
sua macchia d'essere un ordine 
In tal modo finalmente, accanto al 
licato al rapporto Personale inte 
Dio, che culmina nel godimento corporale, 
la serio pentimento ed esame di 
da 5 E 


Jella comunione, non vi è più che 
della 


azione 
far quasi dimenticare la 


che finisce col 
di diritto e di Jotta, 
lavoro elico app tnRo con 
preceduto 
coscienza, del Gristo 
la morale della pro- 
ata dal comando e dall'isti- 
suzione di Dio; morale che, accentuando l'ordine saldo, 

pace, cancella comple 
l'aspetto teoretico e relativamente 


fessione e dell'ufficio, consacr. 


stabile e datore di i 
Solto: l'aspetto pratico 
la sua connessione con la durezza del giure e con Vin. 
IRA della lotta per l’esistenza 50), 


Non occorreva svolgere ulteriormente 
timento, con cui dovevano animarsi le 
sen 


lo. Gli antichi teologi lo fanno ne 
do. 


la morale di 
forme del mon- 
ì punti adatti della 
dogmatica o in trattati pratico-ascetici speciali, Essi in 
DEUIa non chiamano questa morale cristiana a etica p, 
a pietas, e ne trattano quindi nelle « scholae dogma- 


ticae », o in consimili trattazioni Ppratico-edificanti, che 
"i resto traggono seco tutto lo spinoso apparato, della 
dina dogmatica della giustificazione, Soltanto i.Lu- 
terani moderni hanno trasformato quest’esposizione 
in un'etica «teologica » autonoma, introducendo poi în 
questa le parti indispensabili della morale «naturale 


n. 


Invece occorreva certamente una particolare ed ampia 
trattazione delle occasioni, opportunità e soma sociali, 
delle virtù e dei precetti naturali, che con l'anzidetto 
spirito dovevano venir saturati, santificati e resi SUIHAME 
Così soltanto si aveva la vera «morale», quell’aetica » 


he il luteranesimo antico conobbe e riconobbe per tale, 
che 


50 
od | 





ilecalogo, in cui è contenuto molto materiale etico. 


9% — E, TnexLrsoni La dottrine sociali delle Chiere. 


il trattato De /ege nei Loci communes del SERENO 
(ed. Cotta), vol, V e VI. Qui si ha anche un'ampia spiegazione de! 
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Senonchè essa non era altro che l'etica Scolasti 
stica 





telica avvivata dallo stoicismo e dal ciceronian; 
Îs 


rinfrescata dall’umanesimo, la cui forma Scolazi;, S 
redatta dal Melantone con efficacia d Fre fu 
secolare, e per la quale a un tempo sj trasse h: bi. 
dalla neoscolastica gesuitica che trattava più Ra 

la. 


mente la stessa materia. Il patrimonio dine 
cui visse l'a etica» delle du confessioni, FE 
s'intende soltanto l'etica filosofica 


nsieri, di 


seguendo i tempi 
identico, giacchè esso non è altro che l’aristotelismo n 

dioevale purificato, il ben noto giro d’idee relativa sÎ 
diritto di natura, ridotto ad Aristote le, Poichè ne] 
decalogo il diritto di natura trova soltanto Ja sua pro. 
clamazione e la sua sintesi divine, quest’« etica flogri 
ca» poteva venire svolta anche fondandosi sul decalogo 

senza per questo perdere minimamente il suo carattera 
filosofico e naturale °'). Essa trattava nella maniera tra. 
dizionale il concetto della legge morale naturale, del 
diritto di natura, il concetto aristotelico della virtù, le 
quattro virtù cardinali, per dimostrare come queste virtù 
abbiano efficacia preparatoria per la penitenza, in quan- 
to iustitia civilis, cioè leale disciplina spoglia d’ogni sen. 
timento propriamente spirituale, servano all'ordine, of. 
frano Ja base razionale per il pensiero dell’esistenza di 
Dio e del governo morale del mondo. e finalmente, ani. 
mate dal sentimento spirituale, confluiscano nell'unità 
del concetto cristiano dell’amore. Le altre materie pro- 
priamente pertinenti al diritto naturale, cioè la famiglia, 
lo Stato, Ja divisione del lavoro, l'economia, venivano 
toccate solo di sfuggita nell’etica stessa e avevano il loro 


svolgimento proprio nelle discipline speciali fondate sul 





31) Gli espositori e critici moderni, che non conoscono Vori- 


gine nè il significato di questo giro di pensieri, sogliono poi de- 
plorare l'a ancora » confuso miscuglio di etica filosofica © teolo- 
gica, 

















TSE 
diritto di natura e sul diritto Positivo, 
Pubblico, nell 
parti della dogmatica 


lenza, nel diritto 
denza, 


nella gg; 


lerispru- 
a cameralistica 


» © nelle 
queste disci. 
sembrava e 





uno svol 


di natura; quindi per Ja 
ji ni 


‘ssere 


del decalogo e del diritto 


trattazione Separata di queste 
terie nonchè per il collegamento di esse col diritto 
ma 
psitivo vigente esso venne sempre 
pe 


tenuto 


in conside. 
razione. 


Rapporto tra Petica di Lut ero e quella del me. 
fioevo. — L'analogia con l'etica cattolica è di evidenza 
(E are. In entrambi i casì l’ethos della vita reale si 
palma ro, nsieri relativi al di. 
filosofico dell’e 
a un tem 
viltà mondiale, continua a servirsi de 


attua soltanto con l’accezione dei pe 
da , naturale e dell’antico materiale tica, 
E po l’unica ci- 
Îlo stesso mezzo in- 


cera stato adoperato dalla 
thiesa antica, e che la Chiesa medioevale 
Chiesa 2 31€ 


L'etica ecclesiastica, abbracciante 
se se 


3 zià allo stesso fine 
ativo, che qa a 
tegrativ 


aveva svolto co- 


lome nel concetto stesso 
lella Chiesa, così anche nella motivazione della civiltà 
della o) 


lana da riceversi nella Chiesa, il protestantesimo 
mondane É ; $ 
; tinua a seguire tendenze fondamentali della tradi- 
continui $ i ; 
ione cattolica. Ma è altrettanto facilme 
zione mr a 
bile anche la differenza: 


iosamente e scolasticamente, ( 
piosé 


nte riconosci. 
non vi è più una gerarchia che 
regoli arbitrariamente e con forza giuridica Varmonia 
dei gradi, e qui non sì tratta più di sovrapposizione, ma 
snelino dei due ordini di pensieri etici. È 


l'im. 
manenza del soprannaturale nel naturale, 


la quale però 
non va intesa nel senso della teoria moderna dell’imma- 
nenza, non come immanenza di Dio nel mondo, sibbene 
come immanenza dell’amor divino superatore de 
nell'obbedienza verso l’ordine mondiale, 


l' mondo 
in sè indi@fle- 
rente e corrotto dal peccato, ma posto positivamente dal. 


come immanenza dell’amore reli- 


la volontà di Dio. e 
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gioso nelle forme di convenienza che 
(2) 


sere e all'ordine terreni, e che sono la via, indica Vena, 
natura, per cui si mette in atto ordinatamenty lan dall, 
prossimo. Il senso e il fine sono non îl consegu; e: de] 
beni naturali, ma Wattivazione dell’obbedienz, derj so di 
dalla fede e rinunciante ad Ogni arbitrio, È della 

sn Ore 


umile e grato, Ma differenza è somiglianza non sar 
©bbery 


intese esaurientemente se non si mettesse in rilievo 
un altro punto particolare in cui il luteranismo x 


lontana dall’etica cattolica, nonchè dalla riforma 


del pensiero comune relativo aldiritto di na sui 
a 


questo assume nel luteranismo. 


Il diritto naturale di Li u tero, = In questo campo 
Lutero) aveya seguito vie proprie, Anzitutto @ in sà 
egli certamente accettò tutta la tradizione a noi ben nota 
che del resto non apparteneva alla teologia; ma alla sa 
gione e alla filosofia pratica, e non era quindi mecessarig 
che egli la rifiutasse insieme con la teologia romana e co] 
diritto canonico. Egli si limitò a sciogliere j membri în. 





®) Cfr. su questo punto il KoHLER, Luther und die Juristen, 
1873; E. BranvensuRE, M. Luthers Anschauung vom Staate und Ge- 


tik, 1864, pp. 46.60, non è abbastanza penetrante e ama attribuire 
al positivismo e al legittimismo di Lùter o il carattere di uni 
critica cristiana è morale dei principi, che in ogni caso è affine 
alla modérna critica liberale. Il BercnoHM, Jurisprudenz und 
Rechtsphilosophio — critica radicale di ogni diritto naturale dal 
punto di vista del mero diritto positivo — non conosce nè intende 
il diritto di natura dei Riformatori, p. Hinrrcns, Gesch, der 
Rechts-und Staatsprinzipien seît der Ref. I, 1848, contiene poco 
per Lutero, più per il Melantone e per l'ortodossià, 
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1î3 
na 

termedi e le misture, a 3 Pararla accuratamente dall’etica 
biblica dell'amore, a circoscriy 

; 7 


erla alla 

del diritto 
di tatti alle 
sti fattori determinate è così 


io, della professione, 
cio, 


sfera. dell’ufti- 


+ dello Stato, e ad esi. 
re la sottomissione 
ge n 


e forme di vit 
aspramente g 
Lutero 
il rapporto dell 
con la Chiesa e col Vangelo, 


a da que- 
Pposte all'etica 
non ha soltanto 
a legge di natura 
anche dato alla 
azione, Egli cioè fin 


el diritto di natura un’inter. 
tazione del tutto conservatrice, che segn 
preti 


nte l'opportunità utilitaria deg 
me 


jell'amore. Ma ciò facendo 
dell’: 


° vamente 
rdinato nuo 
ordil 


sibbene ha 
-desi na nuova interpret 
legge mc desima una n I 
g 


Jal primo momento dette de 
da 


alava unica- 


li ordinamenti 


positivi 
in sè; interpretazione nella quale ] 
in 56; 


a conformazione me- 
ata dalla Provvidenza 


Storia, e l’ordine e il be- 
ere Gipendono dall’illimitata obbedienza ve 
nesse 


ri sorti dal processo storico. È l’esalt 
teri 5 


lesima della società appare gener 
des ° 2 

Ilo svolgersi naturale della 
nello sv0!g 


Iso i po» 
azione del potere 


1 peccato è diventato di- 
itto e quindi glorifica come tale que 
ri g 


r il potere, che sul terreno de 
pe 


lla potenza che a vol. 
ta a volta predomina, Anche se esso abusa Smifosemieaie 
della sua forza, tuttavia questa è Ja sua essenza, e ogni 
Ci) p posizione al potere è soppressione dell’ordine stesso 
RA dal diritto naturale e quindi distruzione dei 


fondamenti d'ogni società #%). Nella sna innata tendenza 








53) Qui si ha la differenza radicale. da] diritto naturale del. 
Ù v. EHRHARDT p. 304. Cfr. p. e. Va Ammonimento alla pace 
RO dei 12 articoli dei contadini »: — «E così vi è anche 
7 PERL di natura e di tutto il mondo, che nessuno possa esser 
n) Ho. à SEED nè vendicarsi da sè (ed. Berl. VI, I p. 319), 
ia Î "Calcolare e pensare che se il vostro procedere fosse 
Noa Re na diverrebbe giudice contro l’altro e non vi sarebbe 
E RILORRO sovranità, non rimarrebbe nel mondo nè ordine nè 
Sitito. ia soltanto folle omicidio e spargimento di sangue... Or- 
FERIE] questo è detto del diritto comune, divino e SENO 
cui debbono attenersi tOGRA aaa ad HH Ria SRO 

si vuole che nel mondo vi sia pace e, pi 321... 
ine al disopra di Dio, ARI SRI SD "Ra RG DI 
i iritto, anzi tutto quel c egli a DI i 
TRO ha perduto il potere?,.. Nel potere consiste ogni vo- 
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fondamentalmente conservatrice, nella 

_ * spiritualistica di tutte le cose per i Cristiani, 

fede nella Provvidenza onnipresente, che al Di it, 

peusieri umani rintrona e spiega la 8Ua essenza bi 
io della subordinazione sociale 

guaglio della s Si: 


SOPrattutto 
suo sentimento profondo del contrasto tra l’ordine 


dell'assoluta dipendenza dalla grazia, e 


l’amore e l'ordine del diritto e della Jott ida 

imperversante nel mondo: in tutto questo Coza 

intende istintivamente il diritto di natura 
: gere, operato da Dio a mezzo della ragione, 


sitive immediatamente dominatrici, ri 





zionali 
È onta di ogni irrazionalità della realtà. Perciò 
J batte ogni costruzione e conformazione della SOcietà o] 


sì cd «ue è le 
sia fatta dal punto di vista degli interessi e de 


Ia Tagione 
Ile Volontà 
abbracci ed 
spontaneamente anche 


del singolo individuo, ogni cooperazione de 
singole in un sistema « organico » che tutte le 
Hp appaghi. Quindi scompare in lui 
l’idea del patto sociale, del conferimento del Potere me. 
diante aperto o tacito consenso dei domin 





ati, ogni diritto 
di resistenza e di rivoluzione che esorbiti dal libero bia. 


simo, ogni concezione ugualitaria 









dei rapporti collettivi 






stro bene, il vostro corpo, la vostra vita, p. 320. 
Lutero nello scritto @ Se gli uomini di Guerra possono anche tro- 
varsi nello stato di beatitudine », 1520. Lo Stesso si verifica anche 
nell’etica luterana moderna, cfr. V. Hormanx: — « Come membro 
dello Stato il Cristiano è tenuto a difendere il proprio diritto con- 
tro l'abuso di potere dei funzionari valendosi di quel che offre 
l'erdinamento giuridico dello Stato medesimo. Quando ciò non 
è possibile, è fattibile moralmente solo Vuna delle due, 0 sop- 
portare Ja violenza 0 mutare questo Stato con un altro, conti- 


nuando in quest'altro Ja vita di diritto », p. 278. « Tutto questo non 
è soltanto questione di prudenza, ma è 


Anche più reciso è 




















esso qualche cosa, cui 
du Dio», p. 273, 
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nani, ogni ideale comunistico he) 
umani, 


- Tutto Questo è 
per lo stato primordiale; 
già 


escluso 
l'esaltazione de 


Pura e 


l potere è 
non offuscata ra- 
significò autorità e pietà del 
vincolo familiare e sottomissione alle condizioni e aj do- 
ato non ha fatto altro 
corescere all’infinito quest'importanza del 
Ditta ormai il mantenimento de 


ropria delllessenza già della 
p 


rione, che già nel Paradiso 


veri stabiliti da Dio. Il pece che 
Potere, in 
l'ordine non è 


Più pos. 
ibile se non per mezzo del potere 
«ibile 5 1 


Positivo, che il pec- 
cato inoltre ha certamente collegato con la malvagità e 

l'egoismo. Ma anche con i] Presupposto de 
con l'eg 


1 peccato 
ta fermo che al potere 
resti 


non si può opporre resistenza, 
Quindi la non resistenza non è soltanto la prima es 

i 3 } SEE 
Jel Vangelo, ma anche esigenza del diritto 
del Vang 


iacchè anche secondo questo ne 
giac 


igenza 
di natura, 
Ssuno può esser giudice 
in causa propria e ogni potere che ammettesse la resi. 
oncetto, come Lu. 
tero oppone instancabilmente alle richieste di riforma 
dei contadini. Altorchè più tardi venne affermato il di- 
ritto di resistenza almeno per le rappresentanze di classe 
(diete) dell'Impero, egli c'artamentecpmo questo non 
conciliarsi col concetto del potere ch'era 


tenza annullerebbe il suo proprio c 
stenza 4 


Stato fatto va- 





lere di fronte ai contadini 


Il diritto naturale del potere positivo secondo Lu- 
tero, — In questo punto lo svolgimento delle idee me- 


dioevali aveva mostrato grandi incertezze. Se si seguivano 
gli elementi stoico-razionalistici, che avevano lasciato su 
solita giuristico anche nel diritto imperiale nonchè 
nel'canonico, si giungeva al patto politico, alla teoria del 
volontario assoggettamento e della trasmissione del po- 





54) EttrHarDr, pp. 309 e 310. Purtroppo il lavoro dell'E. è as 
i fente. x È e 
"a '59) Cie, x Scnunert, Beitr. zur ev, Bekennmnis-u, Biindnisbit- 
dung 1529/1530 (Z. f. Kirch.-Gesch, XXX p. 295). 














156 


tere. al diritto di rivoluzione, di uccisione dei 
alla conformazione razionale dello Stato, fonday = 
considerazione del diritto dell’individuo. SÉ 3 
seguiva Aristote le, si aveva la teoria deli 
organica e necessaria dello Stato e della società 
"eva alla Provvidenza l'evoluzione naturalme 


cessaria, si affermava la sottomissione al corso 





peccaminosi. Se poi si rifletteva ulteriormente, pe 
u questo momento div 


T con. 


ferire sicurezza allo Stato, s No 
mettevano in rilievo le istituzioni divine e le sublima: 
zioni mitologiche dei poteri politici, la fondazione degli 
Stati per effetto della separazione babilonese della li 
gue, l'insediamento di Nino e di Bel o, la legiala. 
zione divina dell’antico Testamento, Se invece sj pensava 
unicamente alla divinità soltanto relativa di tutti gli or. 
dinamenti dello stato di peccato, sorgeva l’idealn dello 
stato primordiale con l'uguaglianza, Ja fratellanza ela 
comunione dei beni. Nella varia miscela e nel vario E 
dinamento di questi elementi s°era aggirata Ja teoria me. 
dioevale sul diritto di natura 7°). Orbene, Lute ro creò 
in essi un ordine saldo, se pur molto unilaterale e non 
fempre osservato con spirito di conseguenza, sOpprimen. 
do affatto il lato stoico-razionalistico, considerando Jo 
sviluppo naturale dei poteri positivi come istituzione illi. 
mitatamente veneranda della Provvidenza, trovando Ja 
convalidazione di questo sviluppo nelle istituzioni e con- 
ferme dell’antico Testamento. è insegnando così un diritto 
naturale conservatore e autoritario, che dal concetto del 
potere e dalla destinazione di esso a pro del benesse- 





50) Questi diversi elementi sono bene analizzati da K. KuntLen, 
Staatslehre der Vorreformatoren (Jabrbb. f. deutsche Theol. XIX), 
«il contrasto tra quest'ultima concezione (organistico-a1ristotelita) 
© Ja teoria del contratto, che in ultima analisi si riduce all'arbi- 
trio umano, non sembra essere Apparso alla coscienza », m 359. 
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re umano derivava IWesigenza 
- etto del potere per il potere, 
spe E 


con durezza e coerc 
5 


dell’incondizionato rì- 
Che questo debba ope- 
one, col diritto e con la forza 


ato e serve alla repressione del 
ccato. Con ciò si unisce la disistima de 
Pie 






rar 
Jipende dallo stato di pe 
G 


lla massa è di Ua 
Dihe in cui non solo.i veri Cristiani, ma anche gli uomi- 
Li ragionevoli e saggi sono. uccelli rari. Nello stato di 
Carattere della 
Do in sè anche }°ess nza 
veni Infatti questa formazione 


scato il bisogno d'esser guidata è ;l 
peccati = 
e per Lutero è 





deeli 
di poteri scaturisce pre- 
SE tà dalla ragione. Per lui quindi l'ordine e la 
cisa 


tranquillità, il lento e organico sviluppo di quel che c'è 
cono sempre mezzi di prosperità e di progresso, più che 
son l'infrazione e l'innovazione. Come sul terreno cri- 
nc ; 

tiano lo spirito deve operare a poco a poco dall’inte 


rno, 
lo stesso deve fare nel terreno naturale la ragione. In 
oni caso egli si schiera contro la rivoluzione procedente 
{1}:4 a; 7 


dall’individuo, e per la forza dirigente, gradualmente 
educativa, e in caso di bisogno coercitiva, dell’autorità. 
Ta quest’esaltazione del potere non mancano alcune ras. 
somiglianze col Machiavelli, che furono osservate 


n dagli antichi Luterani); senonchè Lutero 


57) Lutero è appaiato al MacmiaveLti dal Ficcis, From Ger- 
son to Grotius, pp. 62-107. Il Bunbeus, Isagoge 323, vede nel lutera- 
nesimo il giusto mezzo tra i seguaci del Machiavelli e i monarcoma- 
chi, « quorum illi imperantibus plus quam decet concedunt, hì plus 
quam decet adimunt », Egli, ben s'intende, trova relative ve. 
rità anche nel Bopin; invece in nessun punto sembra conoscere 
l'elemento affine ch'era contenuto nelle vedute del Honsrs; vi 
fece attenzione soltanto il PUFeNDORE (v. BLUNTSCHLI p. 121), che 
in più rispetti pensava infatti al modo di Lutero (v. Bluntséhli 
p. 130 sg; Lezius, Toleranzbegriff Lockes und Pufondorfs, 1900, 
pp. 58, 68). Questi pensieri di Lutero sul diritto naturale sono in 
complesso il fondamento della filosofia del diritto di F. J. Stan. 
nel quale hanno trovato per li prima volta la loro ampia e genia- 
lissima motivazione filosofica, v. la magistrale analisi dello Stahl 
fatta da S. KAUFMANN, Studien zur Staatslehre des monarchischen 
Prinzips, Dissert. di Halle, 1906. Il collegamento con Lutero si ve- 


rifica anche nei particolari; Ja sovranità e il potere sono una po» 
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vincola i poteri all'osservanza del diritto raz 


: E ionala 
società cristiana alla libera obbedienza Verso j Vv 


e Delli 


Anche oggi i darwinisti, i fautori della politi Uagelo, 
; D = ca 
forza, i dominatori, vanno d accordo coi CONSEtVa, dal} 
Sé - È ratori 
teranj più agevolmente che coi \appresentanti del o lu. 
ba 


Le 


tenza puramente £ semplicemente data, preordinata A 
dui, p. 79; le istituzioni sociali, la famiglia, la Proprietà d indixi. 
fondati sulla volontà divina, non su necessità immanente 0 $ to, 
ste con Ja creazione © atvantisi con la natura secondo. LL 
leggi namrali razionali, p. 82; il diritto è l'elemento elico n Dio Dtte 
trasformazione, causata dal peccato, in una potenza coercitiy È 
riore, p. 83; Stato e società limitati all'attuazione dei fini Osta, 
riori di benessere e d'ordine, per i quali sono necessari ]n fo bito. 
regolamenti, ma che in ciò sono affatto indipendenti e non Ti ti 
rati dalla rivelazione, p. 94; ]a derivazione dalla tagione n Tuem: 
è a un tempo derivazione dalla pienezza di potere @ dalpirale 
zione divina, p. 94. Tutte queste non son che tesi di«Lutergi sco 
diritto di natura « dell'irrazionalismo », secondo la contrappo; A 
ne che il Kaufmann fa giustamente di esso al razionalismo: o 
nonchè il Kaufmann, considerando affatto erroneamente Coi 
come rappresentante del moderno individualismo autonomo, î so 
non ha Ja nozione di questo nesso. Il momento di storia Conn 
poranea, che s'affaccia nello Stahl, è soltanto l'orientare j} ak 
ritto naturale irrazionale » verso la monarchia legittimistica co È 
cui non era tenuto Lutero, per il quale principi o magistrati Ran 
fa stessa cosa. Da ciò occorre in generale prender le mosse per po. 
ler capire anche l’atteggiamento odierno dei conservatori, che con 
una politica di violenza, che trae tutte Je conseguenze del pensierò 
del potere, congiungono un cristianesimo limitato all'interiorità 
del sentimento, e soltanto mediante la teoria del rapporto patriar. 
calistico di autorità e di pietà tra potere e sudditi affermano un 
collegamento etico. tra le due distinte sfere. Cfr. l’esigenza dello 
Stahl presso Kaufmann p.96: — a Tu non devi spezzare senza mo. 
tivo questo legame (col potere formatosi storicamente), tu devi mo- 
strarti pio di fronte a quel ch'è nato per volontà o permissione di 
Dio: tn devi non soltanto obbedire alle autorità, dove esse esi. 
stono, ma anche mostrare fedeltà e devozione alla dinastia che ha 
Je sue radici nella storia ». Del resto il trovarsi accanto un sistema 
sli potere che racchiude in sè tatte le durezze della politica di 
violenza e che deve consolidarsi giuridicamente, e unu morale 
dell'amore fiduciosa nella Provvidenza, è una conseguenza del pec- 
cato; e resta sempre a galla soltanto un compromesso che ha tutti 
i possibili riguardi per il diritto e per il potere positivi, tenendò 
invece indietto il dottrinarismo astratto della morale dell'amore, 
Anche nel Bismarck la giustapposizione così singolare della 
politica della forza col cristianesimo si spiega soltanto con quelle 
idee dello StAHL e di Lureno sul «diritto naturale dell'irraziona- 
dismo », accanto ad un cristianesimo di sentimento da quelle idee 
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(LE LL IWI(I_IIIM "RI@ÙU 


— 


-«o individualista. In tal modo sono state segnate 
7 Lico i DE apice 
Jismo € i le Jinee fondamentali della teoria politica e 
è Ogg ; sea si 

fino ad snservatrice; e le intuizione cristiana del mon- 
inle cons di 

sociale € 
do» dei 
pie e 50€ 
sitivistico © da i 
medesimo, sotto Winflusso delle trattative che 


ostri conservatori si fonda, nelle parti politi- 
n 


ialmente più importanti, sul diritto natu- 
came realistico di Lutero ®*). Vero è che 

o po 
rale + 
puter® 
ro all > 
affermò il diritto alla resistenza, non soltanto 


a lega smalcaldica, mandò all'aria questa 

condusse 
ria € 

geordi 


Ia bas 


la del diritto di natura, Ma qui si tratta evidentemen- 
ella € 


del diritto positivo dell'impero, ma anche su 
È 

sul 
(qu 


EI a niente affatto tocco; nel calvinista e settario Crom- 
amen 


intimi sì pure nel Gladstone e nel Lincoln, siffatto 
well e 0 E siffatta giustapposizione sarebbero stati impossi- 
csraniamento ta separazione dell’esteriore politica di forza dal- 
pilì. Per Se rmegirio di sentimento il Bismarck amava infatti 
Nin terno CHE Reno v. Lenz, Bismarcks Religion (Ausgew. 
appellarsi " Aufsitao; deutsche Biicherci, num. 18); art. Bismarck 
Vortriige n ion in Geschichte und Gegenwart »; MEineckE, Bs 
nella _« Re TO christlich-germanischen Kreis, H. Z. 1902; 0. Baum- 
Fintritt in SIE sur Religion und Kirche, 1900; ora soprat- 
GANTEN: AIRCRE Bismarck, 1910. L'impressione prodotta dal pen- 
qutto pa: 55 bismarckiano sul cristianesimo odierno, è stata cer- 
siero poor ma l'esaltazione della forza resa necessaria 
rimento NE e il ritrarsi dell’etica cristiana prevalentemente nelle 
gal pra SIR non è soltanto una specialità dell’odierna reli- 
faccentie LA sebbene sia vero che qui questo pensiero ha per 
gione, Dn volta assunto un carattere entusiastico di cosa ovvia © 
TE che fu affatto estraneo a Lutero e — per altri motivi — 
anche al Bismarck. ; c : : 

%) Gfr, le affermazioni della « Kreuzzeitung » intorno alla teo. 
ria aristocratica della selezione del noto sociologo darwinista Orto 
Ammon: — «In maniera più lampante di quanto si faccia in que- 
sto libro non potrebbe rappresentarsi 1 erroneità delle dottrine del- 
la democrazia azzurra e rossa»; sono risultati, « contro î quali 
anche dal punto di vista più strettamente conservatore nulla v'è 
da obiettare »; v. StiLLICH, Die politische Partelen in Deutschland, 
I, Die Konservativen p. 32; richiamo della « Kreuzzéitung » alla 
icoria machiavellica della forza, p. 58. Si senta anche questa tesi 
dol programma elettorale dei conservatori del 1849: — «Il candi- 
tlato conservatore deve essere un uomo politico. Egli deve sapere 
che nella vita dello Stato la forza è un fattore eternamente attivo, 
© the essa, in sè irrazionale, è però giustamente applicata ogni. 
qualvolta consegue quel risultato razionale, che s'appalesa condi- 
zione fondamentale della vita dello Stato d, p. 218, 
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te di un influsso estraneo, esercitato SPecialma 
VAssia eda Strasburgo, © respint SHE dal 
parte dei seguaci di Lutero con Je paicie S tan 
di lui. Nella pubblicistica occasionata dalle ; esime 
Magdeburgo le teorie sulla resistenza DE Otta di 
rinascita, ma soltanto per dileguarsi subito do Sto un 
sono contrarie all'opinione vera e alla cOnsequenzaa È 
iti 


di Lutero. Il suo vero giudizio circa il diri 
natura appare evidente allorchè egli afferma che i È di 
ci e i Romani non avevano conosciuto jl si 
ritto di natura, il quale invece era meglio osservato Ho 
ni 


Persiani, dai Tartari e da altri Popoli dell 
a 


stessa specie °°), 


L'equità nel diritto civile. — In questo punto si ha 
un forte distacco dal diritto naturale del cattolicismo 
che invece Lutero segue in altri punti importanti, 
come nel mescolare morale e diritto, nell'equiparare ;l 
diritto di natura alla moralità cristiana, e nell'accen. 
Iuare conseguentemente l’eprkia o equità, che modifica 
il diritto formale a pro del giudizio etico, Naturalmente 
ciò, come s'intende di leggieri da quanto s'è detto finora, 
non s'applica al diritto pubblico, e neppure al diritto 
penale. In questo campo invece il concetto rigido che 
ebbe del peccato ereditario. la sua esigenza 
il suo disprezzo della massa, Ja 
ome vicaria della 


L Uulero 
di disciplina rigorosa, 
sua concezione dell'autorità sovrana c 


72) CARDAUNS, pp. 8-19, Il passo relativo ai Persiani si 
Irova nello scritto « Se gli uomini di guerra ecc. », cd. Berl, IV, J, 
bp. 398-402. Purtroppo neppure lesposizione del Cardauns è esati. 
tiente. Quanto fossero. oscillanti le opinioni. lo dimostra il V. 
Scnusenr, Beitr. 2. f. K..G., XXX, pp. 271.316. S'incrociano il di- 
ritto di natura dello stato di necessità, quello della forza pura, 
quale era stato foggiato contro i contadini, il diritto positivo in 
neriale dell'alta sovranità limitata dell’imperatore, il diritto divino 
della semplice pazienza © rassegnazione; vw. 1) lodo del Metax- 
SONE, p. 313, 
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della vendetta divine, lo predispongono al 
one © = 


pumizi ‘jrore, e a raccomandare la più grande du- 
tremo rigore, © s 


più c li pene capitali, arrotamento; decapitazione, tor- 
a di pé 


LORI 60), Mia nel campo del diritto civile egli inchina 

Da 3 gaturale sempre alla mitezza, alla considera- 
IR to anti, della situazione, dei bisogni. L'esì- 
secondo lui, 
ci faccia agli uomini tutto quel che si vuole ch’essi 





sptale del diritto di natura è 
ndamen 
IVALI fo 


che 

cciano a ; ; CERI - 2 9A È 
DI, ito del diritto di natura, che in tal guisa è conforme 
iri 


noi, In questo riguardo lamore è anche lo 
a e = 

Lie istiana. E così egli giunge a formulare nei 
I norale cristiana. E così egli giunge a i 

at 


al | diritto positivo l’esigenza ch'esso debba ac- 


i nardi de tie . se RAT 
Mina sempre al diritto di natura e all’ideale cristiano 
spostarsi ; 5 
Sia iest'ultimo in sostanza identico 1). In tutte le que- 
con que 3 are e ‘ile ne8 > L 
stioni che toccano il potere e il comando, la superordi- 
s 


‘one, è la subordinazione, il diritto naturale di Lu- 
nazione: 


SS riconoscimento naturalistico delle potenze © 
tero 


Jifferenze dominanti, l’accentuazione aristocratica delle 
TE ma nelle questioni relative alla condotta perso- 
nale e alle liti meramente civili il suo è un diritto maturale 
d'equità, di opposizione al formalismo rigidamente giuri: 
dico, è la riduzione, per quanto è possibile, ai principi 
della compassione umana verso chi soffre ed è oppresso, e 


del componimento conveniente dei conflitti. Anche in 


—_—_—__ 


#0) Cfr. Ja prima grande e autonoma elaborazione del diritto 
penale fatta sul fondamento di questi pensieri di Lutero dn 
nen, Carezov presso lo StInTZINe, Gesch. d, deutschen Rechtsivis- 
senschaft 11, 1884, pp. 70-80. La parte considerevole, che in questo 
diritto criminale ha la procedura di stregoneria, risale anch'essa 
alla credenza di Lutero nei diavoli, in quanto egli non sapeva 
spiegore se non con Wattività diabolica la malvagità del mondo è 
la resistenza di esso al Vangelo. Tuttavia Lutero comtattà le 
degenerazioni fantast che della credenza nella stregoneria, v. KA- 
Wu .in L. W., ed, Berl., IV, I, p, db sg. 

") Su questo punto v. KòrLER nel capitolo « 
diritto canonico », pp. 111-132. A ragione qui si mette in mlievo 


l'identità tol modo di vedere del medioevo. Per Vo epikia » 0 
tequità » cfr. vol. I pp. 66 e 127. 


Il rapporto col 
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sto egli è seguito dall’odierna te Mer — 
LELE Co A teoria Sociale 


trice, che in tutte le relazioni umane 





sl Conga 
che non togggo tà 

a Ino < 
Sempre pes Do il 
AZIONE da] tigi SE 


essa ripugna di circondar DE Or, 
duo di astratte garanzie giuridiche, Je qualit È 
7 In 50 


contengono il principio razionalistico-individua]e 
ritto sostituisce volentieri il riguardo cristiano 18 n 
stico e l’equità personale, Sul terreno del Potere; 
di natura si conguaglia col pensiero cristiano dl 
sul terreno del diritto privato col pensiero 

L'aspra durezza della teoria del Potere è 

dalla mitigazione cristiana del Punto di vist 


problema del potere e del dominio è 
volenza e per l'equità, per l'emancip 
malismo giuridico, Ad essa ripugn 





» } 
dell amore 
COMPEensaya 
nei rapporti privati. Questa è antica dottrir 


Vatrice 
lla morale si mani 
festa più che nel diritto pubblico del potere; tuttay 


e in realtà qui il carattere cristiano de . 


la esa 
=- (SCENARI calisti. 
ca, nettamente distinto dal virile individualismo e dalla 


è anche qui un cristianesimo a forte tinta Patriar 
corrispondente coscienza giuridica dei Calvinisti 


Indirizzo mitico del diritto naturale del potere, — 


Poichè adunque per Lutero il diritto di Natura è 





52) Gîr. il capitolo dello SriLIcH « La concezione giuridita 
dei conservatori », pp. 161-178. Disuguaglianza giuridica a secondi 
della classe sociale ed equità valutatrice di tutte le circostanze 
contro J'astratta uguaglianza giuridica, p. 166. Un folle esempio 
di siffatta giustizia da cadì è quel giudizio promunciato dal duca 
Carlo di Borgogna, cui si richiama Lutero nello scritto 
« Sulla sovranità terrena » (Von weltl. Obrigke:t) IV. I p. 272: un 
cavaliere, che ha indotto Ja moglie del suo nemico a giacet con 
lui promettendole in cambio la vita del marito, e invece poi lo 
uccide, è condannato a prender la donna în moglie, ma subito dopo 
la notte nuziale spietatamente decapitato e i suoi beni donati 
alla donna. « Or vedi: tal giudizio è scaturito «lalla libera ragione 
al disopra di tutti i libri di diritto, ed è così acuto, da dover pia- 
cere a chiunque, e da doversi trovare scritto nel cuore di chiuu: 
que, che questa è giustizia », 
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l'operare di Dio uella ragione, egli ama mettere 
‘operi 

e A . . ri 
sempi Dio come fondatore di questi ordinamenti © 
‘ ilievo 
jin * 


ito è possibile va in traccia di istituzioni e con- 
pp (AI x N feno 

per d°°. +. Ma così il carattere di diritto naturale del- 
ferme divine. + 


16 esposizioni scompare affatto dietro la mitologia. 
Jo sue eS 


‘glia è ordinamento della legge di natura, ma a 
La famiglia 
È 


o è espressamente costituita da Dio. Lo Stato 
temp 
un 


hlesso istituito indirettamente con la fumiglia, è 
ch'es 
fu ape 


più riprese confermato nell’antico Testamento. 

PA 

inoltre * : prep neriss c 

i distribuzione economica e il lavoro risalgono al co- 

ta impartito da Dio al momento dell’espulsione dal 
do IMpà 

TTIFLLLU 


li Ma anche nei casi particolari Lutero ricor- 
radiso. 
pa 


ieri all'antico testamento, sicchè non di rado 
ré a dimenticato il suo radicale rifiuto di 
acini: » alla legge giudaica qualsiasi importanza per 
par e di Pane invece l’antico Testamento 
Ì Cai. come libro della legge. Per le questioni rela- 
nio e per la servitù personale ama ricor- 
ni sn all'antico Testumento; ed è noto comuegli 
S modo pericoloso si sia richiamato alla DIGuIdIA pel 
l'antico Testamento nel caso del langravio d' Assia. 
Senonchè la legge mosaica è così assunta soltanto in 
quinto identica con la ragione, come conferma o procla- 
mazione divina di norme razionali, non come legge di- 
vina rivelata, È vero che così si dà origine a una vario- 
pinta miscela d’argomentazioni tratte dalla Bibbia e dal 
diritto naturale; ma questa miscela dimostra soltanto il 
fatto, d'importanza fondamentale per il nostro assunto, 
che sempre predomina il presupposto dell’interna unità 
e conformità della legge di natura con lo spirito eristia- 
no; presupposto sul quale si fondano la relativa unità di 
civiltà del luteranesimo antico e 


anche oggi il cristiane- 
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la 
di 


141 IL Lt TERANESIAIO 


simo del programma conservatore, cone 
en 
ll 
Sal 


menti assai poco cristiani 8), 
Lutero pertanto rivestì spesso 
bibliche la sua idea sul diritto naturi 





inoltra "Ozion 
i "ing, 

almenta te na 
I Elure punta Che, 


d'opposizione dei giuristi, i quali natur 
vano di preferenza alla continuità de 


rifugiò tempestando dietro l'opposizione tr, i. Ù 
TRE ì a Ri. 
bertà cristiana: invece dal Mela none Fitto c| 

Ì ; ; È 
furono levigate e ridotte %4), Questi fu il S dO i 
Cstro i 
Ue] 


#) Intorno alla tendenza ad attribuire Je j 
al significato di essa v. EHrHarpr P. 303. La 
pre pensata mediate. Come ciò vada inteso, ]o dimostra 0 a. 
con cui Lutero riconduce a fondazione divina l’im RE il Tnogy 
germanico, sebbene tenga per muligno colpo di mano da 
imperti fatta dal Papa; v. KoHLER, L. Schrift an di 
p.. 242. « Movendo dall'assolutezza e dall'illimitato 
Dio... L. riconosce nel malvagio agire del Papa l’intent } 
pone l'atto del papa sotto ]n direzione di Dio, e fa del: divino, 
strumento meccanico dell’onnipotente volontà divina ». Co. SPA la 
il prof. SUcHSLAND spiega le teorie conservatrici sull’autori i 
Stato, nella morale, nel matrimonio, come dettate diretta 
punto di vista della scienza più rigorosa, cioè dalla pre 
la selezione; l'istituzione divina non sarebbe altro che l’eleny 
trascendente, dogmatico, della fede, soltanto aggiunto 
dente, STILLICH p. 33. 

"4) Cfr. Corpus Reff. XXI © XVI; © inoltre il Kérter, Luther 
und die Juristen, pp. 100-105: TroecrscH, Gerhard un Melanchikon: 
ELLincer, Melanchthon, 1902, pp. 585-589, dov'è messa in rilievo) 
clinazione che .il MELANTONE, al pari di Erasmo, sentiva per l'ari. 
stocrazia cittadina; ottima riproduzione presso HXNEL, Mel, der 
Jurist (Z, f. Rechtsgeschichte, hg. v. Rudorff, VIII, 1869); Te. 
Viamo qui un giudizio giustissimo: — «Il suo punto di vista, 
nonostante ogni avversione alla scolastica, è precisamente quello 
della scolastica, © quel che da essa lo distingue in tutti i suoì 
scritti, non sono maggior precisione di determinazioni noncettuali, 
né metodo più libero e Autonomo, nè nuovi pensieri fecondi è 
anche un uso più approfondito di Aristori » ma soltanto J'avere 
teso popolare l'esposizione, l'aver tentato di avvicinare maggior 
mente alla vita In riflessione filosofica, e, s'intende, soprattutto | 
cambiamento di vedute relativamente al rapporto tra Stato e Chie 
SI Di p: 269, Soltanto, è da mettersi in rilievo anche la teoria della 
non resistenza, della quale del resto parla altrove lo stesso Hi 
«La politica si fonda su concetti e principi indipendenti e pe 
culiari, specialmente quello che uomo è destinato alla società 
e he in questa prevalgono la superordinazione e Ja stibordina 


stituzioni an 
cosa è Peri 0 è 
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:s in fatto di diritto naturale; tutti i giuristi po- 
ti i 


ji attennero al suo schema, nel quale aveva 
carattere filosofico del diritto naturale e 


Pr olesta! 


teriormente 
s È x 
Le rili&vo il ae . = n° 
forte : sentiti da Lutero, tra diritto e cristiane 
asti, 

; contra 

LI 


tra ragione € 









rivelazione, finivano col risolversi in 


sim0, ja amichevole e ordinata da Dio dei due ele. 
*qrmonia | 7 È ; é QI, 

u'arn Di questo punto in poi sono rimasti peculiari al 

menti: la fede in siffatta armonia e Wideale della 


pra nesimo 


cordanza tra le i i sio : 
Il Mela ntone nei suoi scritti etici e nei 


ut 
coni 


premesse naturali e Vanimazione spi- 


rituale. i 
discors! i È 
naturale, che noi conosciamo, secondo le for- 


; giuridici svolse il ciclo delle idee relative 
guoi È 
al Dot ‘iche di Cicerone, attenendosi ad: Ari. 

class 
rio do di cui commentò anche la politica. La legge 
ato ° 
en 

ssa deve riconoscere e svolgere nelle loro conseguenze. 

ne, cho esa, concetti e principi, che Dip stesso pone negli 
di Dito è ciò che fa dello Stato un ordinamento divino... 

9 esistente e la legge esistente sono divini, an- 
Lo Stato "o ypressivi e distruggono la libertà; anche un domina- 
cho #0 sono LRPSEZAENTO va rispettato nel suo diritto come ferula 
tore cmpio Si Dio. Deve respingersi ognîì mutamento che sia ope- 
SIRIRREEEA cimento e con leggerezza nella costituzione e nella 
Taio SEREHAGO tollerarsi perfino deviazioni dalla ragione, purchè 
leggo; SITO totalmente con la natura e non la corrompano »y 
soa: ‘Cose poi sotto l'influsso dei problemi suscitati dalla lega 
DONI aldica tanto il MEeLantone quanto LUTERO abbiano ricono- 
RS il diritto alla resistenza e all’occasione si siano nuovamente 
passa nel diritto di natura razionalistico-individualistico, è di. 
mostrato dal Cannauns, pp. 14-19; qui talora si hanno stadi prepa- 
ratori alla teoria di CaLvino. Purtroppo il Cardauns non mostra 
come queste teorie siano scomparse dal luteranismo; ciò. proba- 
fiilmente dipese dalla reazione gnesioluterana e dalla politica di 
soddisfazione della Sassonia elettorale, per cui le forze desi- 
derose di riforme e di progresso furono spinte in braccio nl cal- 
vinismo. Nel luteranesimo posteriore il problema della resistenza 
sorge soltanto in rapporto con la questione dì diritto imperiale 
sulle relazioni tra principi territoriali e potere imperiale, in cui 
#l contesero il campo una corrente rigorosamente conservatrice © 
imperiale e un’altra più Nibera, influenzata dal calvinismo. con- 
centrata a Jena, v. StintZING, Gesch. d. deutschen Rechtswissen- 
schaft IT, 1884, pp. 40-54, Per il graduale prevalere della conrezione 
liberale del diritto di natura nella scuola del Melantone vw. 
Kattexnonn, Morliufer des Hugo Grotius, 1848. 


_ 
zio 
Ma que 
uomini. 


U, — BL TuektrscH : Lo dottrine sociali dalle Chiese, 
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naturale ciceroniana viene Spiegat; 
; è TL 1a 

con essa identico; e EFazie a questa identif 
a f È ì 

gono innestati anche quegli elementj 





aveva perduto presso i Pa gani, de S 
concezione dello Stato ‘e del Suo. ufficio we calo Ni 
tivo, fondata sull’idea della ragione coni idieo Pia 
della disciplina e dell'educazione contro il” St “enitria, 
chè della tutela dell’ordine e del benessere “ecato; tion. 
una concezione del diritto civile, che DEI dia Così Dure 
scorge la conformazione positivamente giuridica, petto 
“3 Identig 


col diritto naturale e col decalogo, della Jevy 


e che per i futuri giuristi fa del diritto romano ] 
. a 
ma e la materia data allo stesso modo che Perji Si 
colo 


è la Bibbia. Il decalogo è tenuto in conto non dj 
giudaica ma di estratto della legge di natura, e pe 
anche per i Cristiani è legge il razionale diritto rom 
non già, come vogliono ; settari, Ja legge mosai 
A questa legge scritta si riferisce anche la teori 
telica del dominio della legge nello Stato, Anche qui il 
Vangelo è in lega con la ragione. A un tempo dalla 
legge di natura risulta anche la ripartizione in classi @ 
professioni, e con essa la proprietà privata che appar- 
tiene bensì soltanto al diritto naturale relativo dello 
Stato di peccato, ma APpunto per questo tanto più ener. 
gicamente va affermata istituzione divina. In tutto que. 
Sto si osserva nel Melamtone un indirizzo più ac- 
centuatamente razionalistico che non in Lutero, Da 
questo razionalismo melantoniano sorgono poi anclie gli 
antichi pensieri razionalistici intorno al consenso dei 
dominati col potere dominante. Ma nello stesso tempo il 
Melantone fa risalire lo Stato ad un manedatum Dei, 
ch°era stato pià contenuto nell’istituzione paradisiaca del- 
l’autorità familiare: e quindi anch'egli mette poi capo 
completamente all’autoritario diritto naturale del po 
tere e dell'ordine secondo le vedute di Lutero. 
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INDIRIZZO. MITICO DEL 





TT PO DO a Î 1a do 
3 Li intensifica ancor più questi pensieri, € ando as- 
eg ci , È a 
LCA r valore al carattere stringente dell'ordine giu- 
or VI 5 


sui MILE 
ridi 
contro © 
yne che 


jatente € facendo assai minor uso dell’equità, Per 
ico €818 v 
lifende i 
Lutero, ma anche questo soltanto ri- 


1 diritto di resistenza in più vasta esten- 





i non 
sio £ 

chiamandosi al 
dichiara di voler O 
sudditi, e al diritto imperiale tedesco, se- 


diritto romano positivo, in cui l'impera- 
esercitare il proprio potere col 
tore È 

4 Si 
so nsenso de A È 
dire cui la libertà delle rappresentanze di classe im- 
condo È 
dint a ia 
Infine contro le peggiori ingiustizie egli rico- 


il to di resistenza contro un imperatore violatore 
OA 

pliù ; 
dei pat. 
nosce giustificata 
alche Lutero 
s la questione ai giuristi e alla ragione, Ma assai 


la resistenza anche de iure naturae; 


si adattò solo contro voglia, raccoman- 


dando 


scarsa È Ì 1 5 
e luterano: im complesso ha qui conservato il so- 


l'efficacia esercitata da tutto ciò sul diritto na- 


tural ss x i = 
ivvento lo spirito di Lutero, Le particolarità me- 

pre ai a MESE tao 

Jantoniane scomparvero così nel dogma come nel diritto 


di natura. L’ammiratore umanistico di Aristotele 
aveva dato la preferenza alle repubbliche aristocratiche 
cittadine in confronto all’assolutismo propendente verso 
la «tirannide »; orbene, col decadere delle città anche 
questo tratto scomparve naturalmente dalla teoria poli- 
tica del luteranismo. Infatti alla concezione di Lutero 
sul potere conveniva meglio l’assolutismo; e avversione 
sua contro i Sacramentarii era a un tempo avy- 
versione anche contro le repubbliche dell’alta Ger- 


mania), 





53) Cfr, Canpiuns p, 13: il MELANTONE seguì dapprima le opi- 
nioni di Lureno, ma poi mostrò. « în opposizione a Lutero e spon- 
lancamente, non per l'influsso di circostanze esteriori » Ja sua pre- 
dilezione per il controllo del potere dominante esercitato dalle 
fappresentanze di classi, Il Cardauns mette in rilievo la simpatia 
del Melantone per Prit. pe Commynes (intorno a quest'ultimo 
ibid. p, 30 e Baunutani, Bodin, 1953, pp. 10-13), e anche le sue 
tonfonanze con la teoria politica di Enismo, Cardauns p. 31 sg 
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II diritto di natura dell'età cosi 


ossa. — N. 
segnati dal Melantone si mosse tutta Ja 01 limi 
È A giur 





niro EIA È Si Sturig 
denza successiva, soltanto acce ntuando più fo Pra. 
ttem 
‘eni 


diritto pubblico il carattere cConservatore-autorj; Ce 
IS : a 
anche non fu mai dimenticata la formula del ta Ariane 
ES . ; cito a 
senso dei cittadini col potere dominante Li 0 con, 


ritto pubblico e una teoria politica elaborata .; 





" fi 
rono in sostanza soltanto nel sec, XVII. fai n, dal, 
FREY Egeo A 
la materia rimase distribuita tr; la dogmatica Ii lora 
Ù * l'etica 


Sulla connessione dell'odio contro i Sacra mentari 
versione alla repubblica v. V. ScrunenT, Biindnix und R cOn l'av. 
1529/30, 1908, p. 9. Sulla scuola del Melantone v. Hinnic ; Nntniy 
#6) Cfr. StintzINe, Gesch. d. deutschen Rechtswisseni 7 
1880. Qui troviamo riferito un rilievo molto caratteristico A T 
rista Konrap Lacus, p. 302 sg.: distinzione tra jus naturala 1 giu 
vum © jus naturale secindarium, quest'ultimo a concesso. alli Ms 
per grazia di Dio contro la sua corrotta natura ». « Il diri uomo 
da ciò scaturisce è dai Romani chiamato jus gentium, DE 
stato constatato presso tutti i popoli. È chiamato anche Ma 
num. A torto i Calvinisti restringono questa denominazi 
alle norme prescritte dal Vangelo. Infatti vi sono molte leg n One 
divinae, che non sono espresse nè nel Vangelo nè nella Erto 
salca. Jus divinum è tutto quel che corrisponde alla volontà di 
Cristo e che è richiesto dalla ragione umana a tutela dell'esisten 
dell'umana società. Questo jus noturale ha più gradi, Cha er 
dati nel decalogo (mediante la distinzione tra prima e seconda to 
voln). I precetti di esso. tanto quelli della prima quanto quelli dol: 
la seconda tavola, si possono derivare dalla natura e dalla ra. 
gione: ma poichè gli istinti della natura (peccaminosa) dell’uomo 
sono spesso così potenti da farlo agire contro il judicium naturale 
non basta affidare l'obbedienza alla sua buona volontà, Perciò è 
stato necessario trovare altri /egum carceres, che obbligassero gli 
uomini all’obbedienza mediante l'autorità. Questa considerazione 
conduce al diritto positivo, al jus civile, quod publica necessitàte 
exigente civium suffragio (1) in aliqua re publica constituitur, Tn 
medesima deduzione, nonchè la trattazione dei concetti di jus na- 
turale primaevum e di jus naturale secundarium come concetti tec- 
nici, sî ha nel KLinc I, 307. È quel che io ho fatto in tutta Ja pro. 
cedente trattazione: distinguendo tra diritto naturale « assoluto » 
& a relativo ». Lo stesso si ha presso il più autorevole tra i giu- 
risti, Jon, OtbeNpom I: il jus maturate secundarium è riunito nel 











decalogo come mezzo contro il peccato; di lù è passato nelle do- 
dici tavole, chei Romani nvevano appreso dai Greci, questi 
a loro volta dagli Ebrei. Soltanto con questi dati sì può pent- 
trare entro il quadro del pensiero luterano antico. 
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INDIRIZZO AUTICO DEL AL. pr ror 
poni È i 
fica |illustrazione della politica aristotelica, Vinter- 
rJosofic4; 5 IIEO, ist 
Ue dei punti piu adatti del diritto romano, € 


limitava alla riproduzione dei pensieri 


pretazione 
mettendosi sempre più in rilievo 
I 


vil Javoro, 8! 


tic s 
ni noti, 


comunemente | i 
Jlistituzione divina 
al crescente 
dell’assolutismo cattolico e anglicano. 


dell'autorità sovrana: il che corri- 


assolutismo e s'avverava anche nel- 





va d i 
: she 
le e, diritto pubblico del sec. XVII si volse 
pò Ila materia 
jone di principio rimase 
Melantone, che faceva risalire lo Sta- 
a; e den- 





"da empirica del diritto: ma anche allora 
Re quella stessa di Lu- 
sh ro e del 
i un tempo 
tro.i limiti de 
pBodin sulla ; 
dell'umile e fiduciosa devozione all’autorità istituita da 
Dio. Gli elem 
A jindietreggiaron 
ffermazione della guida divina della ragione nella 





alla ragione e all’istituzione divir 
10.4 a : n c, 
llo Stato territoriale la nuova teoria del 


sovranità s'alleava con l'antica dottrina 


enti di diritto naturale contenuti nella teo- 
E; o sempre più e si ridussero infine alla 
vuota & 


creazione dei 
la scuola groziana andò elaborando un diritto na- 


poteri politici. A mano a mano che, più 


tardi, 
iurale puro ed emancipato dalla teologia, tanto più i 
Luterani 
che avvengono bensì mediate, ma sono pur sempre 


si tennero stretti a queste istituzioni divi. 


né, 
istituzioni 
teri sovrani, quali essi sono, derivano da Dio. Per moti- 


divine. Ormai si disse semplicemente: i po- 


vare filosoficamente un diritto di natura irrazionale di- 
stinto dal razionale, come ha fatto più tardi lo Stahl] 
mettendo così le basi scientifiche della moderna teoria 
conservatrice, mancava nell’allor dominante sistema del 
la metafisica aristotelico» sti. i i 
Mona na scolastica ogni mezzo; e in seno 
a quell’atmosfera religios se ne senti 
Da 3 Lo E Ni a non se ne sentiva neppure al- 
FOgno, : o n i ì 
Gi ci È endorf, che in tutto il suo at- 
eggiamento complessivo f 
E ssivo fu n i 
I n buon luterano, e soltanto 


iudicò i 
giudicò il valore dello Stato con maggior apprezza 


“a int 5 
nto della civiltà e con maggiore ottimismo di Lu 
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tero, cercò di trovare una transizione We —. 
rale individualistico-razionalistico del Gro 5 O naty, 
î sitivis a "nsier, as citgraa 0 

lismo e positivismo del pensiero giuridico © 2 di rea; 





Lutero, ma da un fato la prima tendenza si 
da al disopra di lui, dall'altro lato gli rimaser, 
il pessimismo ortodosso del peccato e la: pos p 
ria luterana sull'istituzione divina della sovranità 
senza efficacia sul diritto naturale della Chi 
lesa, 


; 





egli rimase 
e questi ambienti si contentarono di Una teori 
a 


piacioze si ; PE 

mamente aforistica e d'una prassi teologicamente mi 
FIRE : ni 

lutistica. Allorchè a lato del Pufen LOSE 5804 

51 fu 


schierato Christian Thom asius, : 
Masius, predicatore di Corte, scrisse contro di sh S 
libro su «l'interesse dei principî alla vera religione 
in cui esaltava la confessione luterana come il sostegna 
più sicuro dell'ordine collettivo, e richiamava tn 
zione dei principi sull’utilità che recava ad essì il dossi 
secondo cui ogni potere sovrano deriva immediatamente 
da Dio, biasimando a un tempo le confessioni cattolica 
e riformata perchè favorivano la ribellione e il disor. 
dine, in quanto respingevano quel dorma. Tutto questo 
non è più luterismo schietto, ma innesto dell’assolutismo 
sulla dottrina di Lutero: senonchè quest’ultima of. 
friva realmente a ciò sufficienti appigli). 

Il medesimo processo si ebbe nello svolgimento della 





57) V. i particolari nello StintzIiNe II: le teorie dei teologi 
del sec. XVII nello Scamipr, Ev.- lutti. Dogmatik, 459 sg.; Hotwaz: 
— «Causa efficiens principalis magistratus est Dous trinus, qui certis 
personis officium magistratus committit vel immediate (Ex. 8, 10: 
Num, 27, 18; I Sam. 9, 15) vel mediate (Joh. 19,11) .. Hodie ad 
officium mogistratus personae habiles moderante Deo legi. 
time perveniunt vel per electionem vel per successionem vel per 
iustam occupationem ». J. GERHARD: — @ Magistratum potestate ali- 
qua instructum esse patet ex Rom. 13, J... Potestas illa magistra 
fus non est absoluta. illimitata et indeterminata, sed ad leges, et 
normam superioris ulicuius potestatis restricta. Cum enim pote» 
tatem suam a Deo magistratus acceperit, ideo Deum superiorent 
recegnoscere et illius voluntati ac legi in usu hitius potestatis sese 
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NDIRIZZO apirico DEL 
IND SZ 


« naturale ». Dapprima non 


e sociale 
jone generale te0- 


propria intuiz 
anto a questa Un 
la situazione 


economica 


pria una ve 
principio e acc 
che collegandosi con 
rendesse possi 


ra e i 
n tecmcea 


governo, 


e con le condizioni positive 





absolutam potestatem 
tribuunt, id non 
Dei, sed 

(netto 


eneturie Quando ergo politici 


_ 
conformere cara del Bovin) summo magistrati 
î te simpliciter nec respeciu supertoris se, 


Lg accipie i eriorum magistratum 
Gi Imtarat respect E alvinista dei capi)... Propter peccatum pro- 
irasto Com i solum spiritualibus et aeternis futuroe vitae bonis, 
sforumi Meo ralibus el externis huius vitae commodis genus hu- 
gel] etiam Go Sed Deus ex miranda et nunquam satis prae dicanda 
PLL Ci opter filii intercessionem non illa solum sed etiani 
penignito quit ac reparavit ac med'a illis conservandis ordinavit... 
i im politicum Deus conservat pacom et tranquillita» 
administrat justitiam civilem, defendit fucultates, 
, Tutto questo si avvera mediante la ragione 
ma Ja teoria posteriore mette in rilievo 50- 
atutto J'isuituzione divina di ciò che esiste, sulla quale la giu- 
rali , nell’elaborare la materia empirica del giure, si fonda 
po badare alla derivazione — pur affermata teoricamente 
i natura e dalla ragione, La teoria dei giuristi è 
amento della sua convinzione po- 
fitica è Jn (mediata) istituzione divina di ogni potere sovrano. 
(hi lo combatte, © cade nella disobbedienza e nell'infedeltà, deve 
aspettarsi la punizione divina, sebbene în caso di necessità estre- 
ma possa giustificarsi la resistenza, per esempio quando a questa 
sj ricorre contro un principe, che disprezzando le leggi fonda- 
mentali € commettendo violenze giuridiche sia diventato « ti- 
ranno» (ecco anche qui un residuo dell’individualismo del diritto 
paturale razionalistico 1). La migliore tra tutte le forme di governo 
è per lui la monarchia, che «è l'ordinamento più antico e più 
naturale, che meglio d'ogni altro garantisce In pace ed è il 
più simile al governo divino dell'universo », STINTZINO. Il 197 
fi eiò che riguarda il diritto dell'Impero il R. dae ae 
(i vista imperialistico: l'Impero è la quarta monarchia AE 1 
di Daniele. con durata eterna. Sono autorità il diritt fanno 
Il diritto feudale, i g'uristi medioevali; « J'opera del RAT 
cata con tutti i suoi fili alle tradizioni medioevali « è intrec- 
non ne lo libera il suo risoluto protestantis N IL CLIO 
suola moderna, sottoposta a influssi c; ivi ismo)», 1199. Liopposta 
Anumneus e dell LIMARUS, secondo È UE e olandesi, del- 
sembro abbia avuto anch'essa idee m ALERRIRAITAE dello Stintzing 
ill diritto imperiale. Per l'analogo x Ho soltanto nei riguardi 
cattolico (non pera della filosofia, n gimento. dell’assolutismo 
mu I lò sg, e BossUEr, Politique tirgo. dei giuristi) v. KAur- 
asolutismo ‘inglese s'incontrano a: Ecriture, 1709 nol- 
î azioni analoghe presso 





gintetizzata î 
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ministrazione dello Stato in una supremazia e ca 
fondata razionalmente sulla burocrazia GE, dello QU 
finanziarie. Questa dottrina economic; 

al pari della teoria politica, si serviva delle E: ca È 
servatrici del diritto di natura, nonchè din or ic. 
gico-etiche. In tal guisa la teoria si moveva Orie 
mento stretto con l’altrettanto aforistica filosofi 
e con l’interpretazione di Aristote Ta) MERLI 
l’antica maniera scolastica Stato, società, cone all 
punti di vista e con interessi unicamente etico.tel) Salta 
anche i consigli pratici erano rimpinzati di det 
zoni bibliche e elassico-umanistiche, con le quali 4; Sal 
tnevano Je fondamentali vedute di Principio teologia 
ristiche. È una teoria economica «Naturale y conii 
sotto l'aspetto religioso, con la premessa della E 
peccaminosa e corrotta e della provvidenziale serra 
della natura contro siffatta corruzione, relativameni 
fisiocratica, orientata secondo le condizioni dello a 
di peccato; in ogni parte essenziale mon è altro che la 
continuazione della teoria scolastica, Ja quale si limita 
a rinfrescare Aristotele ed è resa un po più pra. 
tica soltanto da un certo spirito d'osservazione della 
realtà da parte degli umanisti moderni. E anzitutto an: 
che questa teoria sociale ed economica del luteranismo 
contribuisce a dare al diritto naturale luterano il «no in 


Estxa, Patriarca, 1680. Il diritto di natura cominciò a diventar 
sospetto ai Luterani da quando il Grozio lo ebbe emrncipato 
dalla teologia, v. Stintzing, JI 129: contro il Grozio, il Reinking 
scrisse una Polizia biblica, cioè certi assiomi tratti dalla Sacra 
Scrittura e indirizzati ai tre stati principali, l'ecclesiastico, il' mom 
dano, il domestico, Francoforte 1653: «le molte edizioni dimo. 
strano che il libro trovò il meritato plauso », Stintzing, II 207 e 
Dallo, stesso spirito sono animati il Deutscher Piirstenstuat (1655) 
c il Christonstaut (1685) del Seckenporrr. Intorno al rapporto. del 
Grozio e del PureNbone con questo complesso d'idee ecolesiazti: 
the v. BrunrscHLI e HinticHus; intorno al Masius y. Bluntxhli 


p. 184. 


sa 













emo 153 


DEL LI TEHAN 
= i nn 
autoritarismo» in col- 


ione luterana del- 


CUEMA goroLonieo 


servatorismo el 


Ja cone 





son tutta 


att ° 
e della superordinazione ). 


sgg0.iV 
din£ È stretto € 
| luteranismo. 


amentale de 
) spontane9 


i ico fondi 
jsmo cla 
la) tempora! 


ssico lc ac- 


ee spirituale per 


mik in Deutschland, 


_ 
d. Nationalokono 
i rinnova- 


resch. 
#8) CE; Fosca Ci Ja Riforma Ss! stata un Vero 
Benché i vita economici» il R. tuttavia, nel dare la carat- 

rappresentanti della teoria s0 iale lu- 
1557) e L. V. SECKENDORFF |) 1692), 
re scolastico: — € Il nostro Ossa sta 
nel periodo teologico dell'economia 
Oltre Ia Bibbia, i « di- 
e. egli cita prin ipal- 
non 






salica 
teste NIRLOMION vi 
È ro caratte 


così un piede } 
aa n l'altro nel periodo giuristico. 


ttica, CON petra 
polis ari della Cliicaa; (ei AUridis.tio. to 1 
Corpora iuris», P- 115. Che questi ultimi 


mente. 50. rirasto al diritto naturale cristiano, è stato già da noi 
ed è provato anche dal titolo di un responso del- 
| divinamente beuto, saggio, razionale e giuridico 
Qui è chiaramente affermata l'identità tra 
fibbia, ret In maniera consin ile è caratterizzato il 
Mi Seckendorfi= =, «Quel colorito teologico o almeno religioso 

politica © dell'economia politica, che la Riforma 

conservato dal periodo scolastico, 








è 

gvova nOn soltanto 

ma anche essenzialmente ac uito ed intensi- 
n per Morire rapidamente tra i contemporanti del 


fica lo, AaY 
Sogy pe 240. Interno allo svolgimento avveratosi tra il primo è il se- 
tondo, Ve pa 2523 — il principe cessa d'essere signore patrimoniale 
oe diventare. moderno capo supremo dello Stato; monostant i 
‘ijwozione religiosa, Ja scienza politica e la teoria econon sant, SEO, 
gono molto emancipate dalla mistura totale con la teolo SA RUCENS 
giurisprudenza vi la materia relativa alla scienza politi gia e con la 
meralistica soltanto adesso si eleva al disopra d È itica e alla po 
diventare sistematica, Intorno all’ossequio Di SER aforismi sino a 
l'o di esemplificazioni bibliche per la Apa la Chiesa e al- 
carionali ‘anche da parte di E mostrazione di teorie 
servazioni su Onnecnm, p. 152. L'i sentire moderno, v. le os 
FRA , p+ 152. L'interesse principal da 
vazione del sistema delle caste, cui i pale era la conser 
sul modo di vesti i , Cui servivano } À y 
i vestire e in parte anche le ord 
ui 7 parte anche le leggi inanze 
; puo ali onto sistema è posto da Dic sul lusso, pp. 119, 121 
simo, ed è Sol 6 ho io 1] ENEA 
principale Aaa di quest'ultimo fa " ee mede- 
) mento. del È secondo i È 
quale però resta $ potere del princi Interesse 
4 atriarcalistic ici princi Sale 3 
è divino e non pag PRE PA Vicente vincolato Ro iaanonale; il 
pp: 106, 129 eg., 204 PE secondo le massime SCO naturale 
Milione îi Pi “ h il iav. + 
i teologi tutto è affare dela atei 
sov * 
sovrani, che 
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l'attuazione del fine religioso della: socjar er 
ha la fusione dell'etica naturale, ietà cp. 

Ja biblica, sopranaturale, Spirituale, nel © 
norma di condotta pratica che compenei 
ligioso dell’ È 
un sistema unitario AE 


i 
del cattolie Vita 
uno 


turali col sentimento re 4 le for "na 
cattolicismo medioevale, 
civiltà cristiana, E al pari 

sistema sociale ha l'ideale di 
logico fondamentale 


sendo nel luteranismo mutati i fondamentj 
1 


a, anche il'suo È 
ciologico fondamentale ha carattere 


del sistema unitario della vit 


diverso; Ta dit 

; 3, amentale del uni 
smo non si fonda più sul concetto dell'organismo Mes 
a sua ide S ISGRUNTE 
senso che in tut 
zioni della società aveva tuttavi 


renza è palmare: lo schema fond 


il medioevo aveva estrinsecato nell 
dividualismo cristiano nel 


E ; le gradna. 
a riconosciuto all’indiy; 
duo un certo diritto giuridico al sodisfacimento de Li 


te 


È . É I sto 
interessi, entro il cosmo delle caste, a seconda della 

Sun 
però debbono operare secondo la legge di natura © In legge di Dio 


come organo professionale per l'attuazione di quel che conviene: 
così dice HuTTER: — « Praecipua officia magistratus i i) 
J) curam gerere utriusque tabulae decalogi, quod ad 
sciplinam attinet, 2) ferre leges de negotiis civilibyy 
et oeconomicis consentaneas iîuri divino et natu 
ruli; 3) sedulo providere, ut leges promulgatae veniant in exec. 
tionem; 4) delinquentibus pro qualitate delicti  poenaz irrogare, 
oboedientes fovere et praemiis afficere »; oppure Horiiz: — a Ma 
gistratus civilìs est ordinatus ad bonum publicum idque quadni. 
plex 1) ecclesiasticim, cum reges nutritii ecclesiae et episcopîi extra 
templum; 2) civile, dum civium commoda tuetur et hostes èxterno; 
finibus patriae propulsat; 3) morale, quatenus lonestas praescribir 
leges, quibus subditi in officio continentur, ut vîtam tranquilla 
Ggant in pietate et honestate, I Tim. 2,2; 4) naturale, quod impe» 
tantes prospiciant subditis de commeatu et altis necessariis instar 
Pharaonis, Gen. 41, 34, Scuminr, Dogmatik, 460, — Tntorno alli 
speciale essenza sostanziale del diritto di natura v. infra. Sul rap. 
porto tra la svolgentesi teoria economica moderna e il suo caratte: 
te individualistico, razionalistico, edonistico, e quella del diritto 
naturale ecclesiastico, v. Oncgen, Gesch, di Nationalikonomie, 190 


externam di. 
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1zà all'una 0 all'altra di esse, e n ultima 
affidato alla suprema direzione ecclesiastica 
l’organismo a tenore di queste 
ansemo Vindividualismo cristiano 


invece nel luter: 
} | sentimento, senza riconoscere 


» nel profondo de 


idico alla 
valere 


società e alla Chiesa, senza ca- 





esteriormente e in sostanza €cs7 


concettualmente senza bisogno, in gene- 
nione; giacché solo per amore si piega alle 
è ritratto al di 


della linea di 
cogliendosi puramente 


interiorità che non può essere infranta 





libera rocce c: 3 È è, 
z fluenzata da alcuna circostanza o giure estertore, ne 
è i Ù se x . aa 

u da gioia, ne dal mondo nè dalla società; 


i che non ha altro presupposto se non la pa- 
alla Chiesa, e che perciò nella Chiesa 
soltanto l'istituto di predicazione della parola con 
o È n » interiore di c FOrgi = 
potere miracoloso ma puramente interiore di conversione, 
n'organizzazione etica di tutta la cristianità. Qui, 


individualismo luterano è illimi- 


goorge 


non Un 


in que 
tito e vince 
i] Cristiano facendolo re e signore di tutte le cose, gli 


movibile fiducia nella Provvidenza e tetragona fe- 


st'interiorità, 
slato soltanto alla fede e al sacramento, eleva 


dà inte 
de in Dio, piena libertà di formare il suo carattere se- 





condo l’accettato spirito cristiano, Ma non appena egli 
csce da quest’interiorità per incedere nelle forme e nelle 
relazioni della vita reale, quest’individualismo si estrin- 
seca soltanto nell’assoggettamento agli ordinamenti vi- 
genti Si mezzo di proclamare l’amore cristiano verso 
i fratelli e verso il compless ietà 
soffrire e sopportare la o ngn Feo 
zione per il rinnegamento della fed pn ITA SRO 
e co a ede medesima, Illimi- 
sso è senza organi, senza assicurazione, 


senzi ( 1 ve Ss . ap- 
è quindi anche senza effi BA Cla verso le terno Non ì 
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pena tuttavia il sentire cristiano 5 >= 
enetr 
2 neo]; 


menti naturali mondanj ess ; 
ani, Os : 
1 Manifesta 5 St Dr; 
DI 


ati sull] ì 
come assorbimento di tutti j rapport; Are] ion 


munione di valori individuali fond 


*l sentimen i : a 
nel sentimento di un amore, ‘che per il b O-sog; 
ne N 


talità si sottomette incondizionatamen 
te agli ordi lo 
dell sN 
CIVE o 
voro, della società, semplici mezzi di Stato 
. . "5 LI 
forme d’attuazione del sentimento cristi ‘ome, 


5 5 3 an 
e dell’obbedienza. Dei due elementi dell SO 
o Sche 
mi: 


damentale cattolico, l’organistico Scompare q 
PRESE si Are de 
quanto: esso conteneva d individualismo vien nt 
- e; 


istituiti da Dio e fa della famiglia 


0, 


dietto Ja vita reale di comunione, nella qual 
un tempo immensamente intensificato. Po. val: 
invece resta soltanto l’altro principio, quello q 
iriarcalismo, il quale a sua volta, dei Se 
ì 


O 


messi di sorta col principio organistico. è Dro, 
> ‘© “Portato 
al. 


Vestremo grado d’intensità è nello stesso tempo con mo] 

, si iturita 5 10 
maggiore coerenza di principio viene risolto nel È 
; sue . Ù LI 
timento religioso dell’amore e dell’obbedienza I 


LD 


triarcalismo tomistico infatti era più che altro una P 
fa 


segnazione alle differenze di potere, di forza, di casta 
di possesso. create a punizione e guarigione del peccato, 
mentre il principio organistico con la sua accentuazione 
dell’individualismo conservava i diritti della libertà, 
uguaglianza, comunione d’amore originarie, e inoltre 
gli Ordini monastici realizzavano almeno parzialmente 
quest’ordinamento propriamente cristiano. Jl patriarca. 
lismo luterano per contro vede sempre più nel jus na 
turale secundarium soltanto la ordinazione e fondazione 
divina, alla quale l’umiltà e Ja beatitudine di devozione 
del giustificato si sottomettono senza sofisticherie egoisti. 
che, e il saggio ordine razionale, seguendo il quale si 
assicura nel modo migliore anche il benessere naturali, 








0GICO DEL Lt TERANISMO 


sCHEntA soGiol na 
Pamor cristiano segue come gradito 
nel luteranismo jl fatto che 
tenti con uno ata- 





. îdeale € vin sempre più 
il dispiegarsi delle 
3 della diligenza © della re- 
l’amore, diventa sem- 


virtù, proprie 


patriarcale, cos 
lità come della fiducia © de 
cleo sostanziale dell'etica, in quanto questa 


steriore nella comunione. Già il 


nu 

pre P , ava È 
vo all'operare 

i Dio con gli uomini € 


slo degli uomini tra loro. 
ale più puramente che al- 
de nel- 


patriarcale: 
ta anche qu: i poi- 
ma fondament 
arsi nella famiglia, dove tutto risie 
l'autorità l'amore, anche la terminologia, al pari 

ento ispiratore dello schema fondamentale, dal- 
estesi a tutto l'ambito della restante 
cipe diventa padre della patria, i sudditi figli 
il signore feudale diventa padre del feudo, 
richiede obbedienza e nel tribu- 


del sentimi 
la famiglia 

vita. I prin 
alella patria; 
che esercita 


vengono 


diligenza, 
Do patrimoniale rappresenta Dio. i contadini vassalli 
Bos figli del feudo, che obbediscono con tutto amore 
s servono di buon grado, il datore di lavoro è il padre 
di famiglia diligente, che mantiene i compagni e i gar- 
soni nella comunione € nella disciplina domestica, i 
qarzoni e ì salariati sono volonterosi e grati compagni di 
casa. che nel padrone di casa servono Dio. Di ero 
néj sioi catechismi ha descritto questo schema fonda- 





mentale in maniera insuper i i i 
i) a È SESSO chiara, piena di cuore 
edi forza; e questo libr ?eti i 
cla questo libro fondamentale dell’etica lute- 
rina, ripetuto all’infinito, lo ha martell ì 
LITAS i ellato nei cuori dei 
Te î x i, Nella prassi catechistica diventò 
i i tu i i Î " 
sa a l'etica sociale la spiegazione del quart 

ame Ù i De 
> di e quel ch'esso insegnava veniv a 
NR PARE a poi È 
n volta illustrato dall’annessa @ T. ; È a 
d'altune massime per s ssa « Tavola familiare 

ìr ogni sacro ordine, affinchè ess 
Ù o co- 
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= 


me per propria lettura esorti Se steseo a] si 


e servizio ». In tal modo fino , 955 Opri 
li lo a oggi i fa I 0 Tin 


: : 2 È Neil}: Î 

imparano col catechismo i principi di; lulli en) 
sa CIO] Pi di un? Ctani 

callstica, agraria-plieco n Gi n 

calistica, ag I o borghese, in Cui eggi lia 


e amano Dio, per modo che noi non disprezz; t 
ciamo andare in collera i nostri genitori = amo È far 
li teniamo in onore, li serv iamo, ]j 
cari», e in cui ringraziano Dio, Perchè 
insieme con tutte le creature, e mi ha dato a Cteato 
conserva corpo ed anima, occhi. orecchi e tutte ] mi 
bra, ragione e tutti i sensi: inoltre abiti & a 
e corte, moglie e figli, campo, bestiame e a $ 
mi provvede copiosamente e giornalmente. Ri 
tutto quel che occorre al corpo e alla vita 
da tutte le calamità e mi protegge e guard; 


mali; e tutto questo per puro amore e misericord' 

So dia pa 
* è degnità; di 
tutto questo io debbo essergli grato e lodarlo, e per e: i 


uesto obbedirlo e servirlo » ©, i 
que: ) Questo IMparano ty 


terni e divini, senza aleun mio merito n 


ta 
tti 


©9) Questo schema fondamentale è svolto classicamente ì 
«grande catechismo »: bisogna sottomettersi agli Ordinamenti nei 
stenti come media per creaturas bona percipiendi. Infatti c'eolinta 
tantum manus sunt, canales, media et organa, quorin opera et ta) 
miniculo Deus omnia largitur hominibus,... Quam ob rem et haec 
media (cioè genitori, autorità e tutte le relazioni da Prossimo a 
prossimo)... non sunt respuenda nec temeraria praesumtione aliae 
rationes et viae investigandae, quam Deus praecepit. Sicchè goni. 
lori, sovrani e prossimo cristiano, ciascuno nella posizione asse, 
gnatagli dalla natura, hanno ricevuto da Dio l'incarico, ut omitia 
generis officia nobis ostendant et exhibeant adeo, ut haec non ah 
Ulis, sed per illos a Deo peailiariter acciptamus (Symb. Bd. ed. 
Miller p. 390). Il più importante dei precetti della seconda ta 
vola che così ordinano le relazioni col prossimo è il quarto: ont 
rerai tuo padre e tua madre, p. 405. In primo luogo questo stito 
familiare viene descritto nel suo significato immediato, ma come 
ideale supremo delle relazioni sociologiche: — Hunc parentum 
satum et ordinem Deus praecipue hoc ornavit elogio ante om- 
nes, qui sub ipso sunt, status et ordines, ut non simpliciter proe: 
cipiat parentes esse ammdos, sel honorandos. Es eni 
honor res amore multis modis sublimior, 
utpote quae non tantum amorem in se cone 










































ara 
ne ha 
di, C ì oc- 

Lenta 5 ni ù a Tone 
li disnguagliane finisce con ) pentonià Da ind ionerereum- 
apper! A raecepti €XP ‘anast È 4 eta 
cli In hutus reg licom obedientiami sbperi o Sun 
di vi rmperio et Tei pu icae pr - 
versantur in imper ra 


potestate 
Da ciò derivano i 
È tra cui anche le nutorità locali et'AiEnoL, 
con paesi * pei eli slesiastici, pol 1 vicini: 
porti foi i maestri di ogni specie e gli. lea mu otquot ISTE 
parentum sint ab disdemque potestatem 
î Unde quoque secundum Scripturam on 
unpote qui in sua gubernatione officium patris 
i qmimum inducere debeant. Quemad- 
et alios plerosque populos heros 
x rinabant. Ita quoque suos 
herasgue Pt ira dixerunt patres patriae, nobis Christiunis 
412 sg. Da ciò risulta reciprocamente 
ere della provvidenza: — 
Dei voluntas est, ut ut perditi nebulones «ut enor- 
ius officii procurationem obeant..., sed cogitent po- 
; Deo obedientiam debeant, ut officium suae fidei 
delegotum. ipsîs curae sit ac sollicitudini utque liberos, familiam 
on tantum nutrîant et corporalibus alimentis pro- 
rideant, sed omnium maxime ul laudem et gloriam Dei propa- 
qandam educant, pi 417. D'altronde vale in generale questo; — ergu 
fratres, sorores et proximum in genere nihil amplius (Deus) prae- 
cipit quam amore prosequendos esse, p. 116; da ciò S 
fltal'che è cosa’ molto più PO la ciò consegue 
amare, e dota Ja generale gradualità di tutti i Soa ShS 
Dio omne quidem pares sumus, sed nos i i rapporti. (coram 
ordinato discrimine non possumitis non’ di SEGUO hoc dispari et 
è sempre frammisto con elementi Ni discrepare, p. 406), l’amore 
nazione è collegato con grata u Il superordinazione e di subordi- 
IREDO classitamente questo saerA. fond CHMTIO: GITEORTA 
sui motivazione religiosa, è f amentale, insiem 
"Ne VHOFMANN: = SITIOE TRaGEe nell’etica luis a 
Ivè conservatrice.l'umi) che noi poniamo 
tà del nostro amo- 


parentum 


antur (Ls manarnt. 


us 
‘cus et ignomimiani, pi 
je peri dominatori il dov 
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Le singole teorie sociali e l’idea fondam 
5 ental, 
la 


Quanto abbiamo detto ci permette d'intendere 
'economia, ORE” A 
PSA la MI ’ 


dalla natura, non sono altro che fonme e Posti qi 
: È î di 

i er Ji estazione del se S 3 À 
saggio per la manife | e del sentimento religioso 
l’amore, per l'attivazione del rapporto con Dio del. 


el acqui 
a della grazia. Sono tratti pissiù Dista. 


to nella certezz li di 
curva della vita attraversata dalla corrente dell’amo Ba 
Or di 

î 





vino. Questa è la ragione per cui esse non recano ini 
alcun fine proprio, e l'accettazione di esse è eltetgiatì 
tanto di devozione a Dio e di obbedienza, non già i 
a sè, Anche come mezzi d’attuazione dell'amore Ra DIS 
servono al fine dell'amore, che è quello d'intensificara 
la vita umana nei suoi fini intraterreni, sibbene colma 
come mezzi coi quali far defluire nel modo ordinato dl 
Dio il sentimento d'amore. Le forme di vita che mastoui 





dal diritto naturale recano tuttavia pur sempre lin se 


re per esso csclude ogni violenza», p. 156 sg. V 

anche lo StiLLICH, p. 89: — « Ma il prototipo della ripartizione ore 

ganica della società cui mirano j conservatori è ln famiglia». 

« Questa — dice quel barone v. Friesen che per molti anni fu alla 

testa dei conservatori sassoni — mira alla cooperazione anmonira 

di tutti i singoli membri jn un tutto compatto, mentre lo Stato 

burocratico (cioè moderno) col suo principio dell'uniformità di- 
sperde esso medesimo per i suoi fini speciali l'uguaglianza origi. 
naria, e attrae violentemente nel suo sistema di modelli uniformi 
gli atomi così ottenuti ». Queste sono anche oggi le linee fondi 
mentali dell’intuizione del mondo dei conservatori, in quanto la 
loro è una politica d'intuizione del mondo. Ma è anche evidente 
che quest'intuizione si collega strettemente con una situazione ge: 
nerale antiindividualistica © immobilizzata della politica e dell'eco- 
nomia, e che ad una civiltà urbana mobile, individualistica e ci 
pitalistica devono corrispondere altre convinzioni, Che le difficoltà 
del catechismo luterano ancor più che nel dogma risiedano nol» 
l'etica, lo sa ogni parroco di grande città e di villaggio operaio. 
Esso infatti rappresenta uno schema sociologico fondamentale non 
attuabile nella moderna civiltà urbana, Cfr. a questo proposito il 


Travs, Ethik und Kapitalismus, £ 1907. 
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fini naturali, la cui 


autonomia necessariamente sì 
stesse 


non a pratica ci Accostiamo 
festa non 2 k 
mani più da vicino. Risulta 


appena nell ad case 

ilità di 
un . della. vita nei 
risolver: Inoltre i finì vitali naturali e 
religiost. hanno assunto nello 


; allora l’impossib 
po meramente i fini naturali fini 
le loro forme di 
lato di peccato un c 


ittione ri = a 
qoml iure di coercizione, di 
& ’ 


a- 
29 ©egoismo economico, 
rattere ertutto è in contradizione con Ja vera 
dhe dabbe: donde poi nelle teorie sociali spec 
dell vo pia che il cattolie 


morale 
iali oscil- 








] mo col 
fazioni 


Suo sistema 
adi ha risentite meno, e che 
E 


invece il luteranismo, 


di ygliere l'uno nell'altro Ve 


$ lemento religioso e il 
con Jo sex 


lano, doveva sentire più intensamente, Lo stesso 
monti 7 


espressione: ima 

Il'età dell’ortodossia esse si dileguano dietro la dot- 
ela \ pini . . 

ne legli stabilimenti divini e dietro la devozione a 

rina Cs 


Il risultato di 
to questo è infine una spaventevole pove 
tutto 


Lutero dette loro ancora energica 
Pa! 


i iste, come ordinazione divina, 
quel che es 2 


rtà di spi. 
di pensiero, che è in contrasto stridente con le 
rito @ 3 ci 

teorie sociali del cattolic 








simo e del calvinismo 10); e 
è da meravigliarsi se nel sec. XVIII le teorie sociali 
tone da: È sotto l’aspetto teoretico siano andate a rotoli di 
It al nuovissimo mondo dei pensieri occidentali, pur 
| A VER alcun mutamento nelle condizioni pra- 
| 22 "n luteranismo dell'età illuministica ha creato la 
UL popolare, la libertà dell'indagine e della coscien. 
GN l’interiorità dell'autonomia etica; ma nelle teorie s0- 
ciali non mutò nulla. Praticamente anche il Kant, 
col suo rispetto dell’autorità, pensò secondo ‘queste i 
tegorie luterane "), Esse sono oggi Moni minio xo 
tanto in senso burocratico e cortigiano. Ravvivate 





10) V, su ciò Ficcrs, From Gerson to Grotius, pp. 62-107, in'cui 
sostati LUTE MACHIAVELLI. o : } 
RA ITRO R DIA he in Kants Ao 
1904, pp 37:42; KaLwerr, Kant und die Kirche, 1901 
i 





ll, — E, TrorLracni De dottrine sociali delle Chiese, 
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sec, XIX dalla restaurazione Prussiano-tedegca 
poi assunto, nelle mani di un ceto di Signori È 
scuglio di durezza virile e di spietata lotta di È T 
distingue il luteranismo moderno dall'antico, 


La famiglia. — Per il luteranismo, d'accordo 
la tradizione cattolica, il punto d'origine di tutte ] 
mazioni sociali è la famiglia. Essa è Beneticy 
quanto, già fondata nel paradiso o nello stato Sn 
diale e confermata poi e riordinata dopo il Peccato — 

formazioni soci 
o Immediatamentg 


Con 
for. 





ginale, costituisce l'inizio di tutte Je 
dal quale sono derivate mediatamente 
tutte le altre. Lo Stato viene considerato in parte come 
fondato insieme con essa, in parte suscitato alsaitì 
Dio con la separazione delle lingue e dei Popoli, e allora 
esso è soltanto la riunione di stirpi ampliate sotto un 
sol capo. La famiglia è nel tempo stesso il Punto d’ori. 
gine d’ogni attività economica, in quanto si Presenta 
come ideale l'azienda economica domestica quanto, più 
è possibile chiusa, e la teoria economica in sostanza 


pensa sempre soltanto all’azienda familiare e all’azione 


da statale principesca concepita nella stessa maniera, 
Essa è il germe e il modello della Chiesa, in quanto Ja 


comuniune religiosa domestica è il vero legame d’unione 


della famiglia, e nella preghiera domestica 


guamento del catechismo impartito dal capo di famiglia 
clesiastica. Essa 


e nell’inze. 


si ha la prima seminagione della vita ec 
azioni sociali, in 


è infine il prototipo di tutte le articol 
rapporti 


quanto rappresenta paradigmaticamente quei 
d'autorità e di amore, che derivano dall’articolazione 
naturale, Si capisce quindi che la filosofia sociale sia 
tutta imbevuta dello spirito di questa famiglia intesa 


patriarcalistieamente e monogamicamente, 
La famiglia è essa medesima estrinsecazione del mo- 
e i problemi posti 





do con cui la Jegge di natura risolv 














LA FAMIGLIA 1a 
PZ 


tura sessuale dell’uomo. Pe 
n na L 
dalli 








r legge di Natura il 
è l’ordinata congiunzione dei sessi 
fine € î 


l'ordinata 
suo 






ione dei figli, l'economia domestica, 
reazione ? ) 
prose a integrazione delle forze di 
i )ca 
recipro 


l’ogni attività economica. Ma le 
d'ogni 4 


attuantesi 
lavoro, come 

n relazioni 

leo 

pil 


così 
: dalla legge di natura diventano 
sostituite k 
co 


immediata. 
rima e più 
igioso, în 

rto coniugale e filiale offre la più 
il pa per l'attivazione dell'amore, 
10ne 


r il Cristiano anche forma della p 

. me è r 
IRR ae ittivazione dell’amore rel quanto 
enti > z 
Seno immediata 


ein Questo rap- 
Jevono attuarsi la comune devozione verso Dio è 
rio dae 
po 


0cca5 


re divina dell'amore, 
la legge ciò però la morale sessuale protestante è essen- 
sie. assai diversa dalla *attolica, e il fatto, che il 
zialmente è «utero abbia visibilmente 
; tto la verginità sacerdotale, non è soltanto la dis- 
Goa del concetto cattolico del sac 
soluzic 


satrimonio dello stesso I 
mi 


erdozio, ma è ari- 


principio d’una mo- 
I uale, che nella vita sessuale scorge alcunchè di 
rale sessuale, 


ile, e Ja rende etica facendone per tutti i fedeli 

i) o ti 5 D Ù) 
s zzo per funzioni essenzialmente etiche e relig 
n mezz È a " 3 È 
3 ar il luteranismo il matrimonio non sì 
VI ps 


he la proclamazione in linea di 
che li 


iose, 
fonda  sol- 
anto sul fine di procreare e allevare figli, come PERE 
FE frequente per attenuazione e adattamento di un modo 


i vedere fondamentalmente ascetico, e come vedremo 
RI rilanismo, Anzi per esso il fine sta anche nel bene 
a dell’amore da godersi dai coniugi: i è tut 
REY che l’elemento specificamente erotico e l'elemento 
LATE PRAIA umano, intensificato dalla Some DA 
nomica domestica, del legame semplicergnie etico-r 
gioso, non conseguono interna e salda unità. 


In tal modo la famiglia monogamica DO na 
diatamente verso l'esterno il problema sessu DIE CRU 
evitarsi le unioni sessuali prima del ear REN 
di esso, ed ogni rapporto sessuale deve ve 
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sulla strada del matrimonio regolare, Da - ad 
come è ovvio, l’invito a contrarre presto matcinoni 

risoluta fede nella Provvidenza distrugge Hi po 
demografica ed economica, preserivendo come do rzione 
procreazione dei figli senza nessuna limitazion "Vere ] 
ciale, e affermando certa la possibilità del oa artig. 
to. In contrapposizione all’ideale cattolico den 
nità, il celibato è considerato lecito soltanto ia SE 
cezione, per disposizioni e condizioni Particolari  d'en. 
resto energicamente combattuto, I] matrimonio è 
priamente reso etico verso l’interno, nella relazione 
ciproca tra coniugi e tra genitori e figli, ol sa 
do è animato cristianamente dal sentimento coloni 
dell'amore, che, data !’esistenza dell’inclinazione Bic 
nale, approfondita religiosamente, regola Je rela 
sessuali mediante il riguardo reciproco, e fa di si 
porto paterno scuola di sacrificio diligente ed educatore. 
del rapporto filiale scuola di amore fiducioso Bri nati 
le obbedienza verso tutti i superiori. Da tutto questo 
consegue poi naturalmente anche l’indissolubilità del 
matrimonio, ma soltanto come conseguenza etica Ò at 


dica: il carattere sacramentale di esso cade. Perciò — sor: 





volandosi con molta prudenza sull’adulterio — il con- 


trarre nuovo matrimonio è permesso soltanto alla parte 
non colpevole. Che dentro al matrimonio moralmente 
e giuridicamente sembri ovvia e naturale un'ampia po: 


il portato non soltanto 


destà patriarcale dell’uomo, è 
adizione catto- 


delle condizioni economiche e della tr 
lica, ma anche dei più peculiari pensieri del luteranismo 


medesimo, il quale scorge nella superiorità corporale 
posta dalla natura l’espressione d’un rapporto di supe 
rordinazione e di un saldo ordine, voluti da Dio come 
prima finalità d’ogni organismo sociale, Il capo famiglia 
è il rappresentante giuridico, l’incontrollato detentore 
del potere, il padrone del pane, il curatore d’anime, il 
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SSA 
di 


fote della sua casa. La donna 
ardote 
sacere 


espia il Peccato 
jegandosi davanti all'uomo, ma 
*fiva plegoan* 

d'Eva Pics 


questi 


deve con- 
in Cristo religiosamente provvedut 


siderarla 


a d'uguali 
x d'uguale valore, il che tempe 
*ritti € © 

dirit 


ta la & 


ubordina- 
Per la moderna concezione individu 


alistica del ma. 
premesse economiche e giu. 


gione. : mancano-ancora le 
tritone e anche le etiche. 
ridiche è però che nello stato di Peccato il matrimonio 
VELI di pieno diritto. Per 
le passioni traviatrici che 
lerivano sono segno del peccato ereditario: 
i primordi e non esisteva lussuria, 


5 senz'altro un'istituzione 
cos 
non € 


. iacere sessuale e 
ro il piace 
Lu te 


nello 

né e l’inevitabilità 
nte dell’universalità 
come ordinamento del- 

È Iussuria fondato da Dio e dalla ragione, 





o PERI 

atei 1 è per lui la prova più evide 
è essa A 7 À 

de ccato. Sicchè il matrimonio, 

O pecca REA È 
- in fondo non 


» Una concessione al pece- 
u cui Dio chiude gli occhi, limitando e & 
cato, S 


l'ordinamento del matrimonio il pec 
con 


3 che frenum et medicina peccati 
è ch 


anando 
cato inevitabile. 
Da questo lato risorgono quindi obiezioni contro il ma- 
TODI ma Lutero si richiama all'istituzione e 
fondazione positive di Dio, e lo afferma sronalito do- 
sere verso il comandamento di Dio. Così esso è reso sa- 
Ra e protetto contro ogni obiezione; anzi nel suo se 


nso 
cristiano è l’opera sociale più importante e nobile dei 
Gristiani. Il luteranismo posteriore non ha certamente 
TOT a derivare il «piacere» dal peccato eredita: 
rio, ma ha risentito sempre meno le accennate: obiezioni. 
Ho! come in tutto il resto, anche qui ha inalstito sullo 
stabilimento divino e così ha rimosso tutte le difficoltà, 
cosicchè il matrimonio secondo la legge di IENA Ra 
condo la legge cristiana appare Du GU ice Dn 
dienza al comandamento positivo di Dio 6, Si he 
cattolicismo, viene magnificato allegoricamente seo £ ì RI 
totipo della congiunzione di Cristo con la sor SIE 
blemi relativi al matrimonio sì trovano, qui 
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mente sul terreno del diritto matrimon 





P, : iale 

partizione, in quest’ultimo, delle competenza (DI 
Les 

Mentre Lutero aveva la 





ecclesiastica. 
la cura totalmente allo Stato, esso invece 
mani delle autorità ecelesiastico-mondane 
indizio evidente, questo, della prevalente 
ioni iri i D E 7 Stura ni 
funzioni spirituali e mondane nella società, A di 
In questo concetto della famiglia j Vari e 

lo determinano non sono adunque per nul 
piena unità. E Lutero è ben cosciente 
tare così un ideale estremamente arduo, cuj , 
sponde affatto la realtà con le sue « divisioni 
zate ». Ma che Ja realtà si avvicini COSÌ poc 
soluzione del problema sessuale-sociologico si spiega da 
plicemente con la corruzione peccaminosa e con Ja i 
colare malvagità degli ultimi tempi. Lutero non dubita 3a 
nimamente che l'ideale sia in sè attuabile. Esso i 
soltanto a causa della resistenza del diavolo e d 


cere carnale, e anche dell’insaziabilità è del lusso, 


fallisce 
el Più. 


; la cui 
limitazione legale è perciò desiderabile anche sotto que. 
sto riguardo, perchè siano mantenuti i limiti di classe è 
stabiliti i diritti di vita 7°), 

72) Cfr. J. KésrLin, Luthers Theologie 2, 1983, n. 482: — «IL 
definisce il matrimonio come coniunctio unius maris et uniuy femi. 
nae inseparabilis, nom tantum iuris naturae, come dicono i cano» 
nisti, sed etiam voluntatis et voluptatis, ut ita dicam, divinde ®» 
Il suo scopo, In sua cousa finalis, la scorge nella procreazione di 
figli, nella procreatio sobolis. Esso fu istituito già prima del peo 
cato originario come mezzo per provvedere di membri utili Jo Sta 
to e la Chiesa. In tal modo il matrimonio e la vita di famiglia 
sone nom soltanto fons er origo generis humani, ma devono servire 
anche da paratio Ecclesiae, e diventare fons rei publicae, Dopo il 
peccato originale ha anche lo scopo di servire come mezzo curativo 
contro Ja lussuria e come diga al prorompere peccaminoso di essa, 
Anzi egli chiama ora questo primus finis, mentre del resto il fine 
originario resta finis magis principalîs. Anche così per lui il piacere 
conserva caraltere peccaminoso, ma approbatio et beneplacitum Dei 
tegit miseram turpitudinem libidinis et removet iram Dei immirane 
tem ili concupiscentiae », L'essenza interna del matrimonio è poi 
spiegata da Lutero nel'a miglior maniera nel grande catechi- 
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stato, — In maniera identica 
sa sarda il concetto d o Je cose per 
she riguardi cetto de 
quel che rig ello Stato ch'eb. 


roposito del sesto comandamento 
jove si parla de Ila « castità » dentro il 
dose ts coniugali castitati locum esse, ibi nece 
Golan vir et mulier in amore concordes conda 
ul GEA ex animo mutua quedam benevolentia et 7 
Giiod si praesto fuerit, ipsa quoque castitas + 
dato consequesur (BISI En, 426), Cfr. inoltre 
Rel. und, die Ehe, 1892 (V.L. Ref. Ge 
alby Ehefrau und Mutter, pp. 28 


smo n P » © Specialmente 


matrimonio - Alla fine 


Ibi enim 
€ est ante omnia. 


entur, ut alter al 
fide complectantur 
wi sponte sine man: 
hSoiai sor Kawenau, Die 
DIOBS A PIE E Manianne We 
Pi ideale della don IIS Accenna giustamente 
che il «nuovo Li na, che dà la massima importa: 
ille qualità morali della donna di casa e della madre HI hi inza 
clia, all'amore e alla fedeltà, al timore e alla fiducia in di oa 
J'operosità e all’onestà » (Kawerau, 71), si ricollega strettan SE se 
Gesù Since; cfr. inolire Rane, Stellung dex Christeritima ca 
CGeschlechtstebi n (Rel. Volksbiicher, V 7/8) 1910; raccolta dei soa 
più importanti in W. Si aLter, Fiir Luther wider Rom a 
torno alla concezione demografica cd economica di questa niateria 
v. ROSCHE Gesch, d. NationalGkonomik pp. 57-59. Sulla Hnta 
scenza v. Bnaun, L.s Lehre von der Konkupiszenz, Non ARE 
qui di un residuo, che avrebbe potuto eliminarsi tanto facili aicni 
del pensiero cattolico-monastico: questo pensiero invece è în N 
cito in tutto il sistema luterano, come vedremo analogamente 
proposito dello Stato © del lavoro. Nelle aride definizioni dei po- 
steriori scolastici luterani (ScHmmr, Dogmatik, Pp. 461-465) Tui 
iratto scompare, ma soltanto dietro la positività del CORSIA 
{ «residui cattolici » di L. sono sempre collegati con l'antico con: 
irasto cristiano tra mondo e salute, e toccano problemi ‘essenziali 
del pensiero cristiano, qual'è indubbiamente quello della sensua- 
lità sessuale. Pessimismo di Lutero nel grande catechismo di fronte 
alle condizioni reali; Quoniam vero apud nos adeo foeda et ne- 
fanda omnium vitiorum et scortationum lerna cernitur, hoc prae- 
coptum quoque adversus omnia impudicitiae genera et species con- 
stitutum @5t».. Tantum ergo hoc praeceptum a nobis exigitur, ut 
quisque tum pro se vitam castam agat, tum proximo quoque in hoc 
obtinenda et tuenda sit auxilio (Miller, 423), Dice il Rai, pesi — 
adi vasterimento di quel ch'è importante nell'intimo della per. 
sona e la conseguente proclamazione della libertà cristima do. 
veva avere per conseguenza un completo capovolgimento del 
giudizio sui processi esteriori della vita sessuale. È deve con. 
siderarsi come un furtivo accoglimento di dottrine agostiniano» 
cattoliche il fatto che tuttavia, non senza che }o stesso Lutero ne 
desse l’esempio, nella Chiesa evangelica Vuniversalità del peccato 
venne collegata all'origine sessuale di ciascuno ». Questlillazione 
dal principio. della dibertà cristiana, senza dubbio logicamente 
possibile, non è stata però tratta da Lutero. La vita sessuale 
c l'amore erotico non sono doni di Dio che abbiano Mellezza pro» 
priu e possano liberamente usarsì e conformursi, siblene con est 
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Be=——-- 
be Lutero"). In ogni sinsolo caso lo SHOE 
in maniere assai diverse, mediante le crei Sorta, 
« ferule e strumenti della ragione divina ale toe Come 
e riconosciuto dal Vangelo, specialmente ne] 130 1 itato 
della lettera ai Romani, Esso è opera delli k- ‘APito]o 
quindi in sè limitato ai soli fini di essa, alla Rs BE, 
della disciplina esterna e dell’ordine e alla Cura 55) Sa 
nessere umano. È lo stesso concetto poliziesco e oa be. 
dello Stato che s'ha nel cattolicismo: senonchè di Itario 
. Con. 


formemente alle condizioni del tempo, è più fonte 
accentuata l’unità del potere. Il mezzo di cui dj 
lo Stato per conseguire il suo fine è la forza !8pon 
costituisce l'attributo più peculiare di esso, da an 
sempre mantenuta e non può venir disciolta d; dat 
suddito. Tuttavia lo Stato deve servirsene in conformi: 
alla legge divina di natura e per fini razionali; e j 50 i: 
ni, come nella scolastica, divengono maledetti « ai 
se non si vincolano da sè a quell’osservanza, Certamente. 
» 


non si fa altro che pagare un tributo alla natura, del quale il 
Cristiano può e deve fare un mezzo per attuare l’amor del pros. 
simo. In L. mancano le premesse del nostro giudizio, la conce. 
zione biologica del a piacere » e la sublimazione poctica dell'ero 
tismo: anzi in lui ha pieno vigore il dogma del Diacere come con 
seguenza del peccato originale. 

73) Su questo cfr. KoSTLIN, Theolog®e Luthers, II Dp: 485-490, 
593-564; J. KòosrLIN, Staat, Recht und Kirche und die ew. Ethik, 
a Stud. u. Krit. » 1877; Branpennunre, L.s Anschauungen von Stan 
und Gesellschaft; Lenz, Luthèrs Lehre von der Obrigkeit, (Preuss 
Jabrbb. 75, 1994); Jkcer, Politische Ideen Ls und ihr Einflus uf 
die innere Entwicklung Deutschlands (Preuss. Jahrbb. 1903); K. 
KérnLer, Luther und die Juristen, Il Lenz bada troppo poco al 
nesso con le idee medioevali e collega troppo direttamente lo Sti- 
to moderno alle idee di L.; il Brandenburg mette in rilievo giu- 
slamente il primo punto, ma dà troppo poco valore al contetto 
razionale positivo dello Stato e all’ordinazione divina di cesso, 
che del resto in L. appaiono tardi. Un'’esposizione della politica di 
Lutero, nella quale sono messi in rilievo i lati ostili al mondo, è 
quella di Gorrerien Anvotp, Unparteyisch Kirchen-und Ketzerhis- 


torie, 1700, II 11 e 12, pp. 18-28; la più recente è quella di Kan 
MuLten, Kirche, Gemeinde und weltliche Obrigkeit nach Luther, 
« Christl. Welt », 1910: senonchè qui lo Stato è appena accennati! 
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2 \C fr SNA 

lo la vera e unicamente logica teoria di L'uittero 

condo 14 È vi È 
LS permessa la resistenza neppure contro Questi. ij. 
1: : resisto LIO 
LIA all'infuori della resistenza Passiva de] sopport 
ji 4 

ranni, 


are 
Il'emigrare in caso d’oppressione de 

«l'emigri 

i 


la legge natorale e divina lo St 
n DO, 


Ua fede. 


ato in questo sen; 
to dappertutto, anche presso i 
ato À 


Secondo 
ifi Sti Pa. 

stific v 

PUO esser p 

antiche te 


si: anzi nel suo senso naturale 
alt P 
E 


i { unto ivi, e le 
rmente oltimo app e 
icolarmen 
ticoli A 


ceo ar 


orig po- 
litiche nonchè gli esempi antichi, 
ILicH e, 


Possono essere anche 
di utilità allo Stato, 

egi ‘ ; è è di 

a Sotto quest'aspetto lo Stato è alcunchè di Veramente 


di mantenere l’ordine 
e con la forza, col diritto e 
re 


2 il suo compito è 
‘vino. Ma 
divine 


col 
pote 


coi tribunali: 
vioè, ch'è 

che cosa, cioè, € 
qualche 


affatto Opposta al 
tiano dell'amore. Il Cristiano dev 
ui 


con 
sentimento 
e amare il ne 

del giure e 
È li — anzi secondo la concezione primitiy 
na 


mico 
irsi quanto meno è possibile 
servire 


dei tribu- 
adi Lutero 
— e soltanto per proteggersi dai 

alzoni, coi quali non v'è alcuna possibilità d’intesa 
puasca!zoni, 


diritto, del- 
s non è il caso nem- 


;n servirsene affatto - 
no ù 


istinna. Ma di un riconoscimento etico del 
CrIS i; VARISIOI 
iuridic: el senso giuridi 

la legge giuridica, del senso giuridico 


meno di parlare; anzi le autorità, assumendo rigorosa. 


he riguarda giure e 
polizia, debbono mettere il Cristiano în grado di non 





iente l'iniziativa in tutto quel e 
me 


lover ricorrere troppo spésso al diritto di sua iniziativa. 
dove. e 


Nè maggior valore etico hanno i sentimenti patriottici, 
In caso che il sovrano non sia cristiano, il credente ri. 
nuncia alla resistenza, o muta Ova NOE Il vero ideale 
del Cristiano è Ja pura comunione d'amore, 


ritto nè Stato, Ciò indica che lo Stato, 


senza di- 


ad onta d’ogni 
dratitai 

ità i ità, è stituzione 
sua divinità e razionalità, è pur sempre un'istituz 


sorta dal peccato e contro il peccato, un prodotto del 
dliritto naturale soltanto relativo, reagente CORNUI pec- 
cato nelle condizioni dello stato peccaminioio: ni Iara 
sempre valere anche qui le idee agostiniane sullo Sta 
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come prodotto del peccato, le quali però si 


7 È x co 
dono giustamente soltanto ove si consideri lo S Mpren, 


à - tato 
yrodotto, rivolto esso medesimo contro il ne Come 
I ; Peccato 

» dell 


rigione operante ormai soltanto con concessioni all 

talità e alla malvagità del peccato. % 
ìrbene, così considerato lo Stato aPPare di be] 

vo come alcunchè di mon cristiano, direttamente È puo: 

dittorio alla vera morale cristiana; e con buon S " 

ou 


ripugna alle coscienze non soltanto di ricorrere all Vo 
iuridi Assi 

stenza giuridica dello Stato, ma anche di pesi 8sj. 
RISE DE eno star. go 
vizio militare, di giurare ecc., nonchè di Partecipar S 
© agli 


uffici statali e all'esecuzione dei giudizi. Ma contro ti]; 

riserve Lute ro, esattamente come fa per la famigli, 

si afferra risolutamente all’istituzione e conferma divi ti 

del potere sovrano. Esercitarne Je funzioni, obbedir 3” 

servirsene a scopi giuridici, è dovere di obbedienza sufi 

Dio, che è responsabile a sè delle sue istituzioni È e 
ammette su di esse alcuna umana sofisticheria, TL? sn 
zio della dominazione e del diritto è ufficio e comando; a 
Lutero disegna con molta vivacità il contrasto sd 
l'ordine giuridico attuantesi dal principe giù giù fino al 
birro e al carnefice, nel quale è servizio dì Dio il gover. 
nare, l’ordinare, il punire, e la moralità puramente per. 
sonale fuori dell’ufficio, in cui al contrario il vero ser. 
vizio di Dio sono l’amore per il nemico, il sacrificio, Ja 
rinuncia, la sofferenza, la provvidenza e Ja devozione 
dell'uno verso l'altro. Il paradosso di questo contrasto 
il quale si vantava 


rallegrava visibilmente Lutero, 


con compiacenza che nessuno avesse mai con altrettanta 


chiarezza dimostrato con la Sacra Scrittura il diritto 


divino della sovranità, non signoreggiata da alcuna Chie 
sa e non fuoryiata da alcuno serupolo di coscienza, 


stica è no- 





A questo punto si fa innanzi la più caratter 


tevole tesi della sua etica, la distinzione cioè tra etica 
dell'ufficio ed etica della persona; distinzione con cui 











LO STATO mn 





veva risolto a suo medo il grande problema che 
nali a 1 ZE 
SI age Fi a mon eqns 
eg finora presentato do cristi 


dell'obbedienza al comando 


= ano. In questa 
sj Cra Positivo scor 
tatto la concezione agostiniana dello St 
poi soltanto potenza ordinata da Dio, 


tutti i compiti dell'ordine e del be 


jgenza mpare 
3 ato, il quale 
pare 
di; re nessere 
(i e i MI RES 
s00: per questo si distingue dalla Chiesa 
to . Suna: s& 
più: to ad esercitare eflicacia spirituale 
soltanto 4 


che deve as 
e ap. 
che mira 
ec ad attuare la 
nione personale della vita, 
Dedo da questa concezi 






è poi giustificata an. 


i soltanto dal potere mon- 
mondani come conse 


lie la guerra. Questa può fa 
che 19 5 


jano Per intere 
€ 





guenza del suo 
da assalti Ja pace 
O se imposta dalla 
i ittoriosa con l’aiuto di Dio; 
TO anche allora deve venir condotta con l'umile sen- 
Reno di non andar debitori d’alcanchè alla propria 
forza, ma soltanto alla SGRAzIA di Dio. Restano © 
si ogni guerra di religione 


ficio allorchè si tratta di proteggere 
Ie È ° sa ia 

do ieri casere dei suoi sudditi, Soltant 
Il be < 

ssità la guerra puo esser v. 


e 


osì esclu 
e ogni pensiero di crociata; 
yer interessi religiosi si può combattere soltanto con ar- 
mi spirituali, e anche la guerra contro i Turchi 


può 
farla soltanto l'Imperatore, 


a ciò chiamato, e soltanto a 
i terreni deì suoi sudditi, Senonchè 
così si escludono in sostanza ogni specifico Pensiero poli. 
tico e ogni specifica azione politica, Anche la gue 
per interessi terreni deve aver giusti motivi, 





difesa degli interi 


tra fatta 


e in caso 
5 3 Iaia iti 
d’ingiusto assalto compiuto da un principe i suoi sudditi 


devono rifiutare di parteciparvi, sopportando con pazien. 
za cristiana le pene del rifiuto. E anche per la guerra 
giusta 





esige anzitutto il retto sentimento morale e 
cristiano di chi la dirige, e la DIE RAte zi AINOR la pre: 
dica, chè Dio non concede vittoria ai superbi, Di sistemi 
d'alleanze e di combinazioni politiche nessuna tracela. 
Ogni paese sta a sè e si difende, confidando în ati 
minaccia nella Provvidenza divina, È una teoria politie 
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dipendente in tutti i casi particolari dalla politi 
ica 


ralizzante dei profeti, e in general 


che si serve della sconfitta come di una ferula i PERA È 
i i discint: 

nare, di un mezzo educativo. Anche ; Romar Mpli 
loro potente Impero, ebbero î migliori risultati È col 
Croli 

Pià 


De 


furono costretti a guerreggiare: ognuno voleva ae 
addosso e cavalcare contro loro, sicchè essi dova Oro 
difendersi; Jo stesso Annibale, il principe tero 
l'Africa, soggiacque «perchè è Dio, che ts Ri 
esso vuole Ia pace, ed è ostile a coloro che intraprende! 
guerra e infrangono la pace ». Si capisce che siffatto e 
to d'animo dovesse riuscire quanto mai dannoso alla < 
litica dei Luterani, e sebbene j principi, 3 dia 
matici, i giuristi luterani, e più tardi anche lo si 





Lutero, non vi si siano attenuti, tuttavia esso fu sem 
pre il pericoloso impaccio della politica luterana e ha de 


terminato i limiti della diffusione e i destini del luteranj 


smo, che non potè più oltrepassare il suo paese d'origine, 


Quale contrapposto forma mai la politica calvinistica col 


suo sistema di federazioni e di guerre per la fede! 7) 
Se ora passiamo ad esaminare i rapporti dello Stato 


Cfr. i trattati «Se gli uomini di guerra possono trovarsi 

anch'essi nello stato beato », 1526, e « Intorno alla guerra con. 

tro j Turchi », 1529. Di bel nuovo deve qui intervenire Van. 

tico Testamento per Ja dimostrazione d’un pensiero non propria. 
mente cristiano. Vero è che su questi punti Lureno pensò più 
tardi in maniera meno recisa ma anche meno conseguente; y, CAR 
paUNS, 1-17. Tuttavia in complesso il particolarismo, la ripu- 
gnanza ad ogni politica d'intervento, costituiscono un tratto ai 
ratteristico del lu'eranesimo genuino, come è dimostrato dai 
menzionati lavori del voy ScHupent. Intorno al problema della 
guerra e dell'alleanza v. specialmente HonrLeoen, Handlungen und 
Ausschreiben von Rechtmissigkeit des deutschen Krieges, Gotha 
1617 e 1618, dov'è raccolto il materiale, specialmente nel vol. Il; 
v. a questo proposito lo s'udio del RarzensenGER, secondo cui 
Melantone, Jonas, Bugenhagen, Menius cc 





si sarebbero allontanati dalla pura dottrina di Lutero sulla re- 
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—_— 
la Ghiesa e con la comunione cristiana de 
au È 

con nta un altro quadro, Infatti, se lo 
resent Ni ° “a 

si P oyrano cristiano, non è più solta 

un 8 
da 


Ha Vita, ci 
Stato è retto 
Nto un ordina. 
a creazione, 


serve l'attuazion 
gione cristiana dell’amore e della rede 
ut 
conì 


divino e di diritto naturale dell 
nto 
men 


ma è 
Jelle forme di cui si 

i una € 

anzi 


e della 
nzione, Al. 


la sottomissione alle sue ordinanze e alle 
lora 


sue isti. 
joni diventa servizio cristiano d'amore verso l’intierà 
tuzion anzi uno dei servizi più necessari e urgenti, in 
socielit, SRO appunto delle forme Statali della Vita av. 
quanto | gli altri uomini più che la santità, fabbric 
vantaggia B1 < 


cata 
ji mano propria, dell’isolame 
di mM? 


nto monastico, Allora di- 
tano speciale compito del sovrano il servizio d’amore 
nta 1} j ù 
LS lucare e mantenere la società 
di e@ueé 


nell'unità cristiana 
Jella fede; nella disciplina e nell'ordine, e la cura dili- 
Aeua 


te; della! parola dPEio tigla purezza e della prospe» 
pente il Gul pu i 

si della Chiesa. Egli serve la Chiesa per libero amore, 
rità al Li i 

procaceia un diritto ecclesi 


astico e una base finanzia. 
ja, esercita la censura e la polizia sulla fede 
riaz ES 


Jal proprio territorio le manWestazioni di 
da i, i L; 

Josse, al che non è obbligato il sov 
rodosse, 4 


. ed esclude 
dottrine ete- 


rano non cristiano. 
I Turchi possono tollerare più religioni J'una accanto 


all'altra, ma il sovrano cristiano deve sttumere il RE 
zio d'amore della verità. È vero che'così egli assumerà 
su di sè tutte le cose terrene, compri se da scuola e la 
beneficenza, ma le curerà in sento, SEIEUATO e con sl 
guardo alle esigenze della vita religiosa SEIUIANA; AJ di. 
sopra della finalità di diritto naturale s eleva il fine 1a 
ligioso della società, ma non, come nel Sea 
Tono di un ordinamento graduato; che in coni 

; fo: Î 3 
gno venga regolato dalla suprema direzione e 


a ci 
incidenz ttività dello 
sibbene nel senso della coincidenza tra Ia 





(XV 460, n 
sistenza, p. 39, e anthe «'Theol. TO bFA Ea OO 4 
proposito dello Scuweizen, Der Doncufeldzug von 15 
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Stato e la pratica dell’amor cristiano 15), In "i 
mod 


troviamo nuovamente dinanzi ad un Pensiero 

D » S = ap, » 
no, al pensiero della teocrazia. Senonchè in mei 
PRI 








In questo doppio rapporto di Î 
cristiana, nella sua funzione negativa, cioà, 1° a Sovrani 
pace, di far valere il diritto, di far progredire I vin Di citare la 
nel suo dovere positivo di assicurare la atri 
scorgere Ja soluzione del tanto dibattuto problema 
nenzi, di cui tanto spesso si è lamentata l'assenza, nate 


nella dottrina dei Riformatori. Vita 6 


75) N Lenz dice: 


Due regni, entrambi 
Dio, s'estendono sul mondo, quello della Pg fondati 
Vangelo, che si trovano insieme nel Cristiano senza FSE) 
distinguerli e tuttavia devono tenersi separati, come Rie li 
corpo, idea e fenomeno; ma la fede resta ad u Ma 
libero da ogni peso terreno, al regno di Dio », PD. 4534 N ideale 
è una soluzione del problema molto modernizzata; in veri Questa 
attiene alla vecchia soluzione della teoria sc olastica, alla RS L si 
conseguita mediante il concetto della concordanza tra la lo Uzione 
turale e il Vangelo, limitandosi a trasferirla sul nuovo TR na. 
l'inserzione, anzichè su quello del rapporto graduale. Ma i del. 
zione è d'fficile ad attuarsi, donde le contradizioni, Del gote 
Lurero medesimo si richiama a S. Acostino: — & Ho scritto Go 
magnificamente e vantaggiosamente intorno al potere sovrano, RR 
dai tempi degli Apostoli in poi non ha fatto alcun maestro albi 
fuori di S. Agostino» («Guerra contro i Turch RE 
ed. ber]. IV, I, p. 441). Negli scritti relativi all’insurrezione e alla 
guerra dei contadini le due morali dell'uso del diritto, della forni 
del potere da un Jato, e dall'altro dell'amore che soffre e sacri. 
fica tutto e si attiene al sermone del monte, vengono distinte in 
maniera così recisa da suscitare non di rado stupore, per cs. a 
p. 322 sg.: — « Che cosa credete voi che direbbe Cristo vedendo 
che portate il suo nome e vi chiamate assemblea cristiana, e in 
vece siete tanto lontani dall’essere tali, anzi insegnate e fate cose 
così orribili contro il suo diritto, che non siete degni nemmeno 
di chiamarvi pagani o Turchi, anzi infuriate e strepitate più 
srandalosamente di loro (con la ribellione e Ja richiesta del comu. 
nismo cristiano) contro il diritto divino e naturale, 
che è osservato comunemente da tutti i Pagani?... Inoltre vogliamo 
parlare anche del diritto cristiano ed evangelico, 
che non vincola i Pagani come il precedente. Infatti, poichè voi 
vi vantate e avete caro d'esser chiamati Cristiani, e volete esser 
tenuti tali, soffrirete anche che io vi faccia presente i} vostro 
diritto, Udite adunque, cari Cristiani, il vostro diritto. Così disse 
Cristo, M£., 5, 39: — Voi non dovete resistere al male; ma se uno 
ti perseguita per un miglio di strada, va con lui due miglia. E a 
chi ti toglie il mantello, dàgli anche l'abito. E a chi ti percuote 
Una guancia, offri anche l’altra... Anzi, Cristo dice, Mt, 5, 44, che 
dobbiamo desiderar bene a coloro che ci offendono, e pregare 
per i nostri persecutori, e amare i nostri nemici, e far bene a chi 














LO STATO 





non v'è alcuna ierocrazia, nessun. 


spazia 


A SOvranità su- 


della gerarchia internazionale 
;J Tapporto 


prema n " nessun 
abile giuridicamente, sibbene ;l Jihe 

formul il libero. accordo 

d'amore Spirituale, 

sulla parola, © il potere sovrano terreno, 

jamente per propria fede, e 


tra la Chiesa puramente tifi 
cuincata 
che 
che dai te. 
e se non libero ammaestramento: 


SErVe vo. 
ologi non 
ambi poi so- 
Cristo è dalla 
tpreta chiaramente 


Jonta” 


prend 5 iu CL 
signoreggiati € spinti dalla parola di 


no = A 
miracolosa che inte 


sua potenza ed 
attua se stessa. 
Anche in questo campo Lutero era ben conscio 


essione allo Stato 
Stato di pece 
molto idealistica, Jontana dalla realtà 


Ii rappresentare, nonostante ogni conc 
di 3 


Rel » del benesser, n 
del diritto e de )enessere dello ato, una 


Basta leg. 
grande ca- 
ani non vogliono 


teoria Can n 
sere le descrizioni dell'ideale contenute nel 
E nr SSR 

techismo, secondo cui i superiori cristi 


di fa del mo'e. Questi sono i nostri diritti cristiani, c 
Da queste massime anc he un bambino capisce che il 
stiano è non giù inalberarsi contro 1 ingiustizia, non già dar di 
piglio alla spada, non già difendersi, non vendicarsi, ma offrire 
il proprio corpo e i propri. beni perchè chi vuole li rubi. Noi 
sippimmo bene del nostro Signore, che non ci abbandonerà, che 
così egli ha promesso. Dolore, dolore, croce, croce, è il diritto del 
Cristiano: e nessun altro ». E n p. 365: — « Vi sono due specie di 
regni: uno e quello di Dio, l'altro quello del mondo (cioè, in 
questo caso, non quello del male, ma quello della ereazione noe 
turale...) Il regno di Dio è un regno di grazia e di misericordia 
non un regno d'ira o di castigo. Ivi è infatti facile perdonare, rì- 
sparmiare, amare, servire, fare del bene, conservar pace e bolle 
gria eco. Ma il regno della terra è regno dell'ira e della severità. 
Infatti ivi è facile punire, combattere, giudicare, condannare, per 
reprimere i malvagi e proteggere.i pii. Perciò esso ha inche e 
porta la spada... I detti, che parlano della misericordia, appar- 
tengono al regno di Dio e hanno vigore tra Cristiani, non nel di 
ritto mondano. Infatti il Cristiano deve essere non soltanto mi- 
sericordioso, ma deve anche saper sopportare ogni cosa ecc. Ma il 
regno del mondo, che non è altro se non il ministro dell'ira di 
Dio contro i malvagi e il vero precursore dell'inferno e della 
morte eterna, non deve essere misericordioso, ma severo ecc. 
esso guarda ni malvagi per punirli e tenerli in freno e în pace n 
protezione e salvezza dei pii ». Si tratta dunque di ben altro che 
del rapporto tra idca e fenomeno! 


‘ari amici... 
diritto cri. 
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Sica = Si 
altro, con la loro potenza e col diritto ci 

a 7 ris ne 
e l’amore mediante ; 








ogni serietà la fe 
come rappresentanti di Dio, e d’altro GI 





giustizia, debbono condurre vita pacifica ed Umi] 
scorge qui senz'altro il significato iperidealistico.. 
non dire cristianamente utopistico, di quest’ideale q 
Stato. D'altra parte basta Jeggere le irose È so ello 
lagnanze di Lutero contro principi e giuristi Petuoza 
, Contro 
l’incorreggibile brutalità è grossolanità della So 
convincersi ch'egli era ben lungi dal ritenere dn 
realtà statale esistente corrispondesse al suo. ideale, i 
quanto egli si sforzasse, in contrapposizione agli nica 
battisti, di conformarsi alle condizioni della realtà, 
1 








in questo mondo rozzo e brutale si trovava cOsÌ poco 
a suo agio come il suo ideale ecclesiastico sfornito d'ogni 
organo per attuarsi da sè. Ciò non deriva, come Bpesso 
è stato affermato, da mancanza di doti politiche, Ja quale 
poi potesse in qualche modo venir compensata; dipen. 
deva dal medesimo pensiero religioso fondamentale, ch' 
inconciliabile col senso politico. Dove questo esiste, an. 
che la religiosità è diversa, come nel calvinismo. Presso 
i conservatori moderni, che non mancano certamente di 
senso politico, appunto per ciò il fattore religioso e il 
fattore politico, la politica della forza fondata sull'es- 
senza del potere e la beatitudine divina aderente all’in- 
teriorità, si separano fino a contradirsi apertamente 3} 


70) Il BranpeNnURE accentun. aspramente: il pessimismo: — 
o Sicché anche a Jui da principio traluceva almeno come ideale 
Una società cristiana, alla 
vrano animato da spirito cristiano. 
più essere subordinato al 
altrimenti il suo operare 


cui testa dovesse esservi un potere i0- 
Esso certamento non doseva 
potere spirituale nè da questo diretto, 
sarebbe stato conttivo e senza valore: 














LO STATO 
eri Iii 





Nel luteranesimo seriore il contrasto tra morale de] 
T È (ci CS 
ie morale personale andò sempre più 
JET 


£ sc: - 
BITTE quel tipo, che da allor. pan 





rendo; Sin poi è designato 
n 1 li 
Eeonte o piena ugunglianza giuridic, c 
sur conservando p 3 E ica esteri fev: 

mia: l ongiunto col potere spirituale dall’identità del Mia gore 
esere no. Questo è il pensiero che permea tutto lo scritto alto 
HE Mobiltà. Senonc hè il sogno si dileguò rapidamente, e Ch 15 
al È iL. sì trovò con pochi compagni di fede tra pagani SA Ade: 
Pa Ù + ® si con. 


? She così le cose sarebbero rimaste. Da ques: 
mie più per lui alcun senso il raffigurarsì com 
pone osser conformata una società cristiana, Tn 
ti mais i pochi Cristiani sparsi per il mondo non potran: 

av cimiro un corpo compatto. Il mondo, quale esso è DESTRA 
coniare con l'amor cristiano secondo il Vangelo » (pi Ta Per. 
Eat ico Lutero: — «i Se ti vien fatta violenza e ingiustizia al che 
questo è il regime del mondo, Se tu vuoi vivere nel mondo 
quei aspettartelo. Se tu vuoi fare in modo che le cose vadano di 
Corsamente da quel che avvenne a Cristo, non l'otterrai. Se m 
vitoj dimorare presso + pi, devi urlare cor i 


n loro. Noi servi 
3, , PI | € 
qui in un albergo, dove il diavolo è il padrone, la terra lo 
drona di casa, © tutte le specie di malvagi piaceri sono In eta 


È tutti costoro sono nemici e rivali del Vangelo. E così ti si ruba 
i] tuo denaro, ti si offende nell’onore; in Questa casa le cose vanno 
così n. In nessun altro punto trovo espressa altrettanto chiara 
mente l'intuizione del mondo, propria a Lutero, 
sto quadro. Il monaco vuol sottrarsi al servizio dell’albergatore 
diabolico fuggendo il mondo; la Chiesa militante vuble'con messi 
citeriori strappare il governo all'albergatore e assoggettarsi ln ser. 
vitù: Lutero in un primo momento sperò di poter convertire gli 
abitatori e saturarli di spirito cristiano; ora ha rinunciato n que. 
sta speranza, ma ciò non pertanto vuol rimanere nella casa spa- 
ventevole. Infatti egli non è là per volontà propria, ma vi è stato 
collocato dal suo Dio. Perciò colà egli vuol compiere îl suo do- 
vere, lasciarvisi percuotere e tormentare, se ciò piace al malvagio 
padrone © alla sua masnada, ma non disertare il suo posto, fin: 
chè il suo Signore non lo richiami, e apprezzerà come grazia spo: 
ciale ogni ora buona che ha », p. 5 sg. Il Brandenburg a mio pa- 
rere dà eccessivo valore a questo passo; certo è per lo meno che 
accanto. ad esso ve ne sono altri, in cui l'ordinamento cristiano 
della vita secondo la morale dell'ufficio e dell'amore appare al. 
cunchè di possibile e di desiderabile: su questa concezione infatti 
sì fonda il principale libro etico di Lutero, il grande cate. 
chismo. A mio giudizio il tratto veramente caratteristico è \lalter: 
narsi di quel pessimismo rinunciatario col sentimento di trionfo 
inspirato dal fatto che il vero ordine evangelico, col diritto chiara: 
mente dimostrato dell'ufficio mondano e con l’altrettanto chiara ine 
teriorità del sentimento d'amore e della comunione ecclesiastica, 
nei pacsi evangelici era finsImente diventato realtà. Contro ciò le 
massime, che secondo il LeNz (p. 440), sarebbero mate dalllin: 


"i to punto in poi 


e potrebbe e do. 
fatti, essa non sì 


quanto in que. 


12, — E, Thogtrsoni La dottrine roofali delle Chiese, 
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comunemente come luterano: obbedienzy = 

- ZE P ita 

so l'autorità sovrana e la « inferiore soy ranità f 

NESS Rafa 
rappresentanti Dio e pervenute al loro ufficio 

s 





Ver, 
Udale, 
con la permissione di Dio: vincolamento di quegg o at 
rità ai diritti naturale e divino, che aPPaiono auto, 
più leggi fondamentali, cooperanti senra difficoltà 
cristiana; cura diligente dell’autoriga 8 





vera società 
antesle vir matta mondane, nonchè, per 
ciò è possibile con mezzi terreni e in coineidenz 

virtù cristiane; con: pi 





governo ecclesiastico, delle Tvazic 

della pace esteriore ad ogni prezzo SOPportabile & da 
pace interiore mediante rigorosa sorveglianza del ica 
tato intelletto dei sudditi, L'origine e ;l carattere regi 
minoso del diritto e del potere si dileguarono nell'ar. 
monia del diritto naturale col divino, è questa ans 
nia a sua volta rese possibile il formarsi di un ideale 
a cristiana, sempre offuscato bensi dal Peccato, 





di socie 
ma molto bene attuabile, in cui tutte le scienza della 


natura e della ragione si uniscono con Ja rivelazione nel 


grande ideale della società umana, A quest’ideale ], die 
Seckendorff ha dato espressione classica nella Gb 


dica del suo Teutscher Fiirstenstaat: — «La sascer 
Egezza, 


con cui vengono felicemente governati regni, principati, 





fluenza esercitata posteriormente dal nensiero luterano, e costitui. 
rebbero il « midollo vitale del nostro popolo ». (a In esse hanno 
radice il diritto della nostra spada, la «ua potenza e la sua obhe- 
dienza. Con potere imperativo esse legano ognuno alla volontà 
pubblica, e in libero zelo loro servono senza differenza di confos 


sione i milioni. Esse sono concresciute con ogni ufficio pubblico. 
col nostro matrimonio e con Ja nostra famiglia, con l’idea della no. 


stra guerra (!) e di ogni lavoro di pace. Sul loro fondamento si è 
sviluppata tutta Ja nostra letteratura classica (1), ed esso signoreg- 
giano ancora vaste zone della nostra arte (!). Soltanto per opera 
loro sono state possibili Ja tolleranza genuina e la libera indagi. 
ne (4!) ») soltanto limitatamente e parzialmente derivano da Lutero, 
in realtà sopravvivono soltanto nella « intuizione mondiale » del 
partito conservatore, e soprattutto nel suo alfiere STAHL, il quale 
tuttavia ritenne inevitabile accogliere nella rimodellata idea Jute- 
rana dello Stato l’individualismo calvinistico e indipendentistico, 


cfr. Stabl, Der christliche Stoat, 











Lo stato 





== lt9 
i, è per sua origine divina, in sè Maestosa 6 incom- 

paesi, . 

I rabile, e comprende nella sua ampiezza p universalità 

para 9 5 si ; n 

: tto quello che nelle altre Scienze si trov 

tu 


a soltanto în 
fscun pae 


e nutrisce, 


nel quale sbo 
ltre scienze ed arti, e dal quale 
Pi 


ndita esse per comun be 
reco 


frammenti, Essa nell’ambito 
ra 


di ci 
I tutto illumina, riscalda 
che 


Se è il sole 
Essa Tassomi. 

lia a un mare inesauribile, 

gua è 


Ccano tutte Je 
m maniera sublime è 
ne sono 


di Nuovo em 
listribuite per tutto il paese, Essa è un p 
dis 


utili piante di Virtù e di 

lle quali Porta a suo tempo 
luogo lieti frutti. Questa s 

e E 


Sapienza il re S 
l'ha impetrata per tutto il sno ceto dall’O 
ì DA EG i N 2 3 
nendo come giunta i più grandi tesori e le più grandi 
te = x sul ee 
icchezze del mondo » ). Il pessimismo e ] idealismo del 
ricchezz 
17) V. L. v. SECKENDONFF, Teutscher Fir 
56), v. specialmente e. 1, 5 e 8 della par 
do 2 arefazione fa la seguente confessione 
Nea LR la regola in luogo di quel che avrei dovuto trovire 
VELO. Sat ma che non trovavo in nessuna parte pn. Particolare 
nella” caratteristico dello spirito complessivo è quanto si dice a 
Mo È : « Il fine principale di tutto ciò è la conservazione della 
P' lizia, cioè di tutto il regime nella sua sublime potenza ed altezza, 
zia, hs perche DI: 
Pena ultimo è l'onore di Dio». Gli 
e 


cristiani però secondo 

i non devono proporsi soltanto Ja conservazione del potere, la 

ui culisna dei delitti e il mantenimento della pace; essi debbono 
repressione 


i zionamento morale dei sudditi, «quel con 
folto MRI esercitarvisi, che presso gli antichi popoli 
unto CA G reci edei Latini si ricercava con vari inse 
PISnO. tà adi filosofi e poeti, Ma in una polizia cristiana il 
ERETICO, ci 10 può e deve procedere più innanzi su questa via », 
polero DAI: i sentimenti, e poichè questi non Dossono imporsi 
DO re ‘debbono esser chiamate a cooperare Ja disciplina cole. 
DEE Jero Stasi la scuola. «Tuttavia nelle ‘ordinanze del 
“eo contemplate anche alcune parti, che riguardano previ. 
RI ate l'animo e la persona di ciascuno, ma che poi possono 
ART danno e di scandalo ugli altri sudditi, come la PAGHI 
REANO slolimaione delle domeniche e dei giorni Sestivi, la probl. 
albo dell'abbuta sicari e il momento SAla fine SUO ba 
sione PAZ RI, i dissipare, “F 
qui si deve CARO sE SO MIRTO di avere una professione e na 
È RRDEIOI tività ed è proibita l'oziosità..., al quale fine È CORI 
Re llcnie sncho l'istituzione di unn casa di O VR 
individui inetti affinchè essi vi emendino la loro vita 


esse e 
aradiso sem. 
re verde delle più belle © 
pI 


buoni ordinamenti, ognuna de 


alomone 
Nnisciente, ot- 





stenstaat 3 1687 (1a cd. 
te 3% Tuttavia l’antore 
— & Spesso io ho do. 





Stati 


"0.0 


n 
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luteranesimo originario sono scomparsi, e lat 
= e 


ciale reca i tratti di un patriottismo locale sin i 
SINcery 
sd 





energico, ma ristretto al piede di casa e filiste 
É o. 





L'economia, — La teoria politica del luterani 
AM; 


— considerata dal punto di vista dello Stato mode 
ta : BREA *rn 
restava adunque per più rispetti indietro a quell "È 
a 
el 


quilli gli altri. E ancora, l'osservanza di un ordine e 
convenienti tra le classi e i sudditi a seconda della lola Sede 
classe, ufficio, in tutte le circostanze © in tutti gli IRCORRIO ni 
pure nel vestiario e in altre cose esteriori..., al fine di Ì, Come 
divisioni, equivoci, e scandali ». Tuttavia questo conservato 
deve servire soltanto alla pace, e non esclude ogni BT 
p. 215: « Il potere sovrano ha cura di promuovere sempre più jp 
lutto il puese, con tutti i mezzi buoni e con ogni sorta ‘di Do in 
chigie, ciò che può essere utile e proficuo..., e quindi CE ORE 
attacca al pensiero di doversene restare all'antico e di non do n 
migliorare nulla ». — Più ampiamente svolge i pensieri di ditità 
naturale e cristiano sullo Stato Jon. GerzaRD nei suoi Loci h Di 
Cotta 1775) vol. XIII e XIV, tuttavia degradandoli nel senso Si 
ritenere benissimo attuabile l'ideale della società cristiana, a co È 
dizione che i superiori abbiano sentire cristiano, che la dottrina 
ecclesiastica si conservi pura, ec i sudditi umilmente obbedient: 
Utraque potestas ad ecclesiae collectionem conservationem ac pro: 
pagationem itemque ad gloriam Dei ordinata est. Mutuas enim 
sibi tradunt operas.,. Sine ecclesiastico ministerio commode qui. 
dem, at non pie; sine politica potestate pie quidem, sed non con- 

225! 1 magistratus sono Dii terrestres, 


mode vivi potest n, XIII, 225! 
XIV, 305! Questa degradazione sì riflette anche nell'ideale dello 

stato primordiale, che se si fosse svolto senza il peccato originale 

sarebbe stato pur sempre una subiectio, però una subiectio filialis in 

luogo della subiectio servil'is, p. 240. Intorno alle alleanze: Foedera 

ipsa urgente rei pubblicae necessitate cum infidelibus ct diversae re- 

ligionis hominibus instituta non possunt absolute et simpliciter 
improbari; cavendum interim, ne adhaercat fiducia in humanum 
auxilium ac diffidentia erga Deum neve defensio ecclesiae, quae est 
solius dei opus, foederibus illis transcribatur, XIV, 14. L'aiuto a 
compagni di fede oppressi in paesi stranieri è lecito soltanto in 
via diplomatica, XIV, 72. Circa il sermone del monte si dice sol. 
tanto che si tratta di parabole da non prendersi alla lettera, e ri. 
guardo ai diritti si afferma semplicemente questo: — Observa etiam 
quod magistrotus dicatur constitutus subditis in bonu m, nimi 
rum ut bonum publicum promovcat iustitiam administrando, iustos 
defendendo, sontes puniendo. Quare cum loc bono et dono divini» 
tua concesso utimur, hoc est cum offic'um magstratus implori= 
mus,recte omnino facimus, XIV, 135. Come nella Chiesa il 
diritto ecclesiastico è introdotto quale diritto divino e in sostanza 























L'ECONOMIA 





E e 18 


tomismo; ancor più considerevolmente sulla 


A 7 tracce dell. 
nedia teoria cattolica rimase la e della 
" i 


: ì SUA elica econo. 
mica*). Certamente anch'essa non andò «eseni ; 
i st sente da 
grandi mutamenti, causati dalla scomparsa del monach 
a ORO aa nachî- 
mo è della mendicità con cn 
P È 


questo collegata, in quanto 


non costituisce più problema, così anche per lo Sta 

cietà i} potere e il diritto hanno tai 

bonum divinitus concessum, p. 137, La È 
che permea tutta l'opera È 


d'esser 
polemie 


sermone de) 
mplessivo è 





74) Cfr. su questo punto, oltre i] Roscn hi rea 
nalòkonomik, e AUG. ONCKEN, Gesch,'d, Nationelikonenit 1 \atio 
anche i noti scritti dello Scumotten, Sela ME 
nomischen Ansichien in Deutschland rwihre Ù tonaliko- 
riode, « Z. f. d. gesamte Staatewissenschaft », 
SKEMANN, Darstellung der in Deutschland 3. 
schenden nationale Ron: sie qgablonowski 
#61); e inoltre UntHonn, Gesch, d' chris VOL A IA 
Ln Untuonn, Karholizismus und Prot Licbestatigkeit nl, 
zialen Frage ® 1987; S. Eck nell'ampia 
to di LUTERO « Intorno alla mercatura e 
pp: 497-5 di K. ia) Luther Se ME 
Binmen, L. im Licht der neueren orschung, pp. 130-139- 7 
lo nc, L. s. Stellung zu Staat und Gesollichaf Fr Se n 
Darstellung und Wiirdigung von L, « Ansichten vom Reti He) 

scinen ivirtschafrlichen Aufgaben, « Conrads Abbh.» XXI, 1898; 

e infine la mia esposizione nell ” 


; a « Kultur der Gegenwart », Intorné 
al quadro economico generale, entro cui sj afferma }? 


dei Riformatori, v. Laxmenecut, Deutsche Gesch, VeVI; Scrimot 
Len, Das Mercantilsystem in seiner histor, Bedeutung (« Umrisse 
und Untersuchungen », 1890, pp. 1-60): i numerdsi studi di G. voy 
Beow, specialmente Der Untergang der mittelalteri, Stadtwirtschaft 
(Jahrb. i, Nattonalok. und, Statistik, 1901) e Territorium und Stadt, 
1900. Esempi delle condizioni dell'economia urbana nel Boruk, 
Frankfurter Patrizienvermògen im 16 Jahrh., w Arch. f. Kulmr: 
gesch. ». Beihett 2, 1908; per le condizioni della campagna e del 
territorio v. Scuauensuro, 100 Jahre Oldenburgischer Kirchengesch. 
V. 1908. Per il sec. XVII v. le compilazioni di HanoTke, Deutsche 
Kultur im Zeitalter des 30j. Krieges; 1906; v. Below, Die Frage 
des Riickgangs der wirtsch. Verhùlinisse vor dem 30j. Krieg (Vier 
teljabrsschrift f. Soz. und Wirtschaftegeschichte, 1909 pp: 160-167), 
Oggi può considerarsi pacifico che î grandi rivolgimenti econo» 
mici e sociali del sec. XVI si compirono indipendentemente ‘dal 
moto religioso, e che di fronte ad essi il luteraniamo assunse dap- 
prima posizione reazionaria, mentre etica casuistica del cattoli- 
cismo potè concludere con cessi i suoi compromessi. 





sua introduzi 
all'usura D, ed: berl. IV L 











aUeggiamento. 
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faceva affidamento sulla caritas claustrale, Per 

motivo rimase anche notevolmente diminuito il cel #50 
E È celi 

la diligenza nel lavoro fu inculcata a tutti, la pr. "bato, 
a L OPprietà di 


mano morta secolarizzata, vennero soppresse Jp Si 
pedi re 

da messa, e soprattutto eliminata nella vita da Vend, 

“© €Conomj 


la direzione suprema della Chiesa, che aveva atti 
rato 


clative 
x È Di 9 a 
formazione dei prezzi e all’usura: tutto Questo fu o vi 
. Ta di 
sciato senz'altro alle cure del potere secolare e al diri n) 
= qua rit 
naturale. Rimase però inalterata nel suo conte 2) 


davanti al foro del confessionale le questioni r 


A RA nuto o 
gettivo la concezione del diritto naturale medesimo 3 
’ 


cui linee fondamentali già dal medioevo e dal diritt 
canonico erano state considerate coincidenti con la le c 
cristiana, Non si fece altro che estendere a tutti 3 
eccezione, e senza tolleranza dell accattonaggio, quel che 
finora in forza del diritto naturale era stato raccoman. 
dato soltanto all’uomo del mondo; e quel che Ja Chiesa 
aveva già preso sotto la sua tutela, venne ora assegnato 
totalmente alla ragione e alla legislazione, ma in quanto 
vincolate al diritto naturale, concordante col diritto ori- 
stiano, 

Non dobbiamo adunque meravigliarci di veder qui 
ricomparire tutti i tratti caratteristici dell’etica econo. 
mica medioevale, con le sole modificazioni richieste dai 
nuovi fondamenti della società ‘°), 

Il lavoro con la sua fatica e le sue preoccupazioni è 
in sè ripugnante alla natura. Dio ha messo le sue hene- 
dizioni nella fecondità del suolo e nei metalli dei monti 
perchè fossero ricevute con gratitudine e umiltà; alle 
condizioni di lavoro e di tecnica necessarie per la pro- 
duzione dei beni si pensa poco. Se adesso Dio per lo 


74) Anche qui il maestro è Arisrorete, v. ScHmotten p. 470; 
nonchè Metantone, C. R. XVI, p. 427. È «teoria economica natu: 
rale ». « Essi, sebbene procedendo dn altre premesse, collimano 
spesso con le teorie fisiocratiche », Schmoller, p. 471. 
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da 183 
uisto di questi beni ha legato 
acq 


Ognuno a] lavoro, 
1uto ‘per motivi pedagogici 
avve 


di fronte 


tato peccaminoso. Il lavoro è remedium 
abi 


n £ Peccati come 
IRE nigi il matrimonio, rientra el diritto na. 
DOS ì 

io) to e vi Serve da ca- 
iso e da disciplina: ha quindi significato essenzialmente 
BUg 


etico *'). Ma appunto perciò incombe a tutti 
RETCI 


anti atti al lavoro, 
sonaci inoperosi, gli oziosi consumatori di rendite sp. 
j mon 


sta legge della n 
preordinata da Dio 
oprietà privata che da esso trae 
pri 


soltanto n 


le relativo dello stato di pece 
ale "; 





€880 
Ili che possono lavorare, I mendic 
que 


10 senz'altro in contrasto con que atura, 
ni 

anche Ja 
a anch'essa 


Insieme col lavoro è poi 
n 


origine; m 
ito Originale, 
li disciplina e d'ordine 8). In circostan 
di dis 


xlo in conseguenza del pecca come mezzo 
8 3 7 
ze particolari 


, per 
in tempi di carestia o trattandosi di vedove inabili 
ces. $i E ‘SRUAE S 
| lavoro, è precetto d’equità Titornare all'ordinamento 
Pi : 


icinario del comunismo d amore, ed'è permesso rubare 
OrIgilii 


o i fornai o commettere « una piccola frode di 
press SE 
L letà non deve oltrepas- 
ta dai bisogni della propria clas 


senza calcolo pedanteseo del bi 
ygno, il piacere di possedere, anche 
sogno, 


bisogno » "°), L'entità della propr 
}isog L'Entt 
sare quella ch'è richies 





: 
tuttavia è permesso, ni 
oro e argento, entro 
e sodisfatto compiacimento, Poi- 


hè adunque l'essenza del lavoro e de 
[hi Li Li 


i limiti di un grato 


lla proprietà con- 


siste nel procurare all'uomo le entrate richieste dal suo 


Na: n n 
to, senza però oltrepassarle, st spiega senz'altro Vat- 
calo; dì . . . . 
teggiamento tradizionalistico dell'etica economica, So- 
ese . ° 3 
ER nel proprio ceto secondo l’antica consuetudine 
steners 


) come giusto diritto essere aiutati € protetti 








#0) V. specialmente BnanpexnuRo, 6; Scumotten, pi 477, e 

78; Eck, p. 499, o) 
È Mii Danni LureRo e del MeLANTONE nello ScuamoLuei, pp. 705 
708, 597; nell’UtrLitonN, p. 22. ‘ E 
da a È dr, 1. berl 1 IV. I p. 504; questa è dottrinn affatto srola 

RSA ero è ch'essa non rombacia del tutto 
stica, y. sopra XXVIII, p. 63. Vero è c 1 GIO An FOT CIdARO 
con la dottrina generale del luteranesimo $ 
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dall'autorità: ecco [essenza dell'ordine economi 
italo sera ico, V, 
salire, infrangere con la libera IMiziativa gl; Ù 
ida x Sti ° Sl 
menti esistenti, agitare e scompaginare la Società 
Società 


sforzo dell'individuo volto ad elevare ;] propri 
0 te 


la legge naturale e divina *). Tra le articolazioni di 
stentamento e di società, che così devono cONSErYArgi 
no in primo luogo i ceti corrispondenti 4 natura È so, 
che hanno diritto a protezione e a riconoscimente, delli 
rale: il ceto principale, feudale e contadinesco asi 
agrari, che in immediato contatto con la natura HH 
ducono i beni senza membri intermedi tra prosa 
consumatori; il ceto dei funzionari e dei soldati — NE 
appartengono anche i feudatari — richiesti dal Sour 
naturale del bene pubblico: il ceto degli artigiani ES 
dini che producono î beni non producibili dall'economia 
contadinesca; i giornalieri, domestici e altri impiegati 
ione; infine anche 





cui si deve raccomandare la moder 


il mercante, che è necessario per l’indispensabile scam. 


bio, e che al costo delle merci può aggiungere una quota 
Jon quest'ultimo punto 


che assicuri la sua esistenza. ( 
scolastica del pretium 


oi si collega anche la teoria 
Pp D 
a dottrina Sco- 


iustum, la raccomandazione di calmieri, ] 
Il'impossibi. 


lastica dell'improduttività del denaro e de 





83) Intorno al carattere « tradizionalistico » della teoria ]ute- 
rana sulla proprietà v. Max Wesen, Geist des Kapitalismus, « Ar- 
chiv », XX pp. 44-50; sull’avversione morale contro la concorrenza, 
che si manifesta soprattutto nella teoria di Lurero sui prezzi, 
ScHmoLLER p. 491 sg. Lutero medesimo dice (Mercatura, cd. berl. 
p. 527): — & ci si deve accontentare di un'alimentazione modesta. 
non pensare giorno e notte a qualche cosa di più ». L'ONCKEN 
chiama ciò concezione « ascetica » dell'industria in contrapposi 
zione con la concezione a edonistica » affermatasi con Abano 
SMITH, pp. 152, 149, Nella questione dell'usura del resto il MELAN: 
TONE è più propenso a compromessi che non Lutero, il cui atteg- 


giamento reciso non fu poi conservato dai posteriori Lute- 
rani confessionali, v. NEUMANN, Gesch, d, Wuchers: ciò tutta 
via non significa l'introduzione di un principio nuovo, sibbene 


soltanto la generale degradazione del radicalismo etico di Lutero. 
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Jella vendita del tempo, Si capisce 
lità Gela 


Senz'altro che s} 
fermato il divieto patristico e 
confern 


medioevale dell'in. 
rafforzata Vivacit 


toie introdotte in questa materia dall 
appa n vprss 

scapI iore: senonchè anche qui si 
steriore: 

po 


l pira anzi si procede con à contro le 
rese, Anz 
terl 


a scolastica 
deve Operare senza 
ivoluzionari, giacchè le obbligazioni d'interesse 
metodi riv gore fino all’e 
Non meno 
lle garanzie e de 
lito, come invadenza nel campo «dell 
dano, 


= istenti devono mantenersi in vi slin. 
già es alla restituzione del capitale, aspra 
gione 0 ati el cre- 
a Provvidenza 


te è combattuto il sistema de 
mente 


di- 
per quant'è possibile 


0, che vuole stabilire 
ibilmente il rapporto diretto tra i doni della Natura, 
sS1b10 

poss 


& aborrisce da tutte le 
1 lavoro e consumo, e 
tri 


ed empia temerità. È sempre 
vina € 


| mero punto di vista del consum 
il me 


complica- 
il punto di vista 
considera tutte le 
ioni di lavoro e di titoli di proprietà come 
tizioni LI 


i incalcolabili, E nel tempo stesso è 
zioni x È x ion puis 
È pace e dell'ordine, il quale ripar 
della pi ili SE 


vare condizioni dalle quali esuli la concorrenza, 
s\onservare SOR MORTE 
NA richiesto dalla natura delle cose, ma è anch 
s E 24 
cr lella morale"), nella quale convergono legge na 
po a deli da J 
ge nZ 


ivini iacchè così ognun perviene ad 
turale e legge divina, giacchè così ognuno I 


icurarsi il sostentamento, sì conserva l'ordine e la pa- 

A E sa l'amore, si mantengono le differenze natu- 

So iiontate RR DEOSO la dipendenza da Dio e 

nai 3; da e si promuove il bene ROLgiaToA I 

du i sit cristiano di siffatta etica economica sta poi 

| A i servite obbedientemente nelle condizioni 
in questo £ 


dCI. così preordinate a 1 () (ud 
E I pro} 

reordinate divent ] più proprio è imm 
10€ 1 Ì 





hi ì + Ognuno 
‘ ampo d’azione dell'amore del prossimo s 
iato ca 2 È : ii 
È ndo lavorare e coi suoi familiari vivere d pro- 
dovente ti ti 





: i 
illità e l'armonia 

lotto del tavoro, promuove la tranquill 

do d 


n ri servatoriamo 
orno n i to conservatori 
orale » di ques AR, 
: lla tendenza «.m ) CONTA 
| 4) A 4 ScnHmoLuen p. 476, IRA ala Ù Ù; "i Lui) 
d'alienei Hioleibl niente alle IRR 5 0 Ù Liri noe \ 
: ci i ica v. nn. 479, 564: ONCKEN 
i al'a chiusa economia domestica 
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del tutto e reca il più importante contributo 
sere così individuale come collettivo. Lavosi 
il dovere è il miglior servizio di Dio, e Tasse 
simo attuato nell’esercizio della Professione È 
della carità, che favorisce e fa aumentare Tago 
gio, e fa dell'elemosina una benemerenza verso O 
za curarsi degli effetti pratici di essa, che di Si 
troppo, all’altro troppo poco, e corrompe tutti all'uno 
santificazione delle opere". Tutto questo impiasì la 


Mag, 


+ È A Au 
straordinario elevamento dell'obbligo e dell'intensità Si 
A de 


lavoro; ed inoltre, ad onta della preferenza data al] 

voro agricolo, è un pensiero borghese, non già feudale. 
in quanto in tal modo anche alla nobiltà feudale E) 
vari riguardi molto rafforzata dalla Riforma, gi lo 
l'obbligo del lavoro, sia nell’amministrare j propri Loi 
sia nel servizio dell’ufficio principesco: l'una cosa è la 
tra furono imposte spontaneamente dal corso delle cose, 
ma furono anche esigenza dell’etica economica della Ri 
forma *), Per tutti questi motivi il nuovo sistema, seb. 
bene conservasse le vedute fondamentali del medioevo 





85) Su questa motivazione cristiana: ScHMOLI ER, pp. 488, 707: 
UsiLHonn, p. 19 sg. ) 

°°) Anche questo carattere non feudale era stato già proprio 
dell'etica economica medioevale; circa il rapporto esistente tra i 
due elementi nella città medioevale e ne) diritto canonico v, out. 
mamente l'Oncken, I 125. L'Oncken lo chiama sistema della « eco. 
nomia monetaria vincolata », al quale più tardi si contrappone 
l'economia urbano-capitalistica non vincolata. Soltanto quest'ultima 
fa combattuta dai Riformatori. Soltanto così essi poterono anche 
dar la preferenza al diritto romano, affatto opposto all'ordinamento 
feudale, e favorevole tanto all'economia monetaria quanto al prim 
cipato dei signori territoriali, L'indirizzo moderno dei Riforma- 
tori sta essenzialmente nel fatto ch'essi assegnano la cura dell'eco. 
nomia ai signori territoriali, che nell'interesse collettivo hanno il 
diritto e il dovere d’aumentare la proprietà e i guadagni; «ft 
ScuaveNBURE, « Theol, Jahresber. », p. 496. Quindi essi con la he- 
nedizione del luteranismo e senza ostacoli da parte della Chiesa ii 
misero per la via del mercantilismo e della politica assolutistica 
del bene pubblico. Del resto già la scolastica aveva autorizzato | 
principi territoriali ad accumular tesori, esentandoli così dalla mo- 
tale dei comuni cittadini, ONckeN, I 128, 
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essenza e all'ideale della vita ec 





x onomica, 
enta pur sempre un mutamento radicale 
res Hi 


riversale del lavoro, la soppressione della oa 
La sostituzione della carità, che ammette tutti 
; con la politica statale del benessere e 


rap. 
L'obbligo 
No morta, 
i mali so. 
con la bene. 


edi e soltanto 
mente inabili al lavoro: tutto questo offre 
ro 


delle cose, e a questi muovi line 


ciali, 7 È 
icenza statale-ecclesiastica che provved n 
fioe ul ve 
un nuovo 
quadro Aamenti poterono 


richiamarsi le tendenze delletic. 


poi sr ‘a economica moder. 
na. In se stessa tuttavia l'etica economica del luterani 

spirito reazionario, i i E A 
smo ha SP! » ln quanto congiunge la legge 


naturale © divina della rigorosa limitazione alle condi 
sioni semplicissime esistenti e all’accontentarsi de 


a È l mi. 
esistenza conforme al proprio © 


nimo d cn ) | eto, accompagnata 
dalla disposizione a rinunciare radicalmente 
} 


Ò iri i PINS în caso di 
necessità, al diritto di proprietà 


s Introdotto soltanto dal 
peccato. 


Ma per quanto in questo quadro etica naturale ed 
etica cristiana sembrino andar d’accordo, non mancavatto 
neppure in questo campo i conflitti. La lotta incessante 
contro la tendenza all’utilità propria e contro la fiducia 
nella propria forza e attività; l'esigenza dell’abnegazione 
in caso di calamità, di carestie, di miserie, considerate 
come punizioni e discipline divine; il proclamare che 
la Provvidenza di per sè, senza fatiche o maneggi, tutto 
dona; l'amor fraterno che rinuncia ad ogni proprietà; 
tutto ciò oltrepassa di molto le massime fondamentali 
dell'etica economica naturale e si avvicina al radicalismo 
etico della setta, paziente e rassegnata, All’obiezione 
che il seguire siffatta etica avrebbe distrutto ogni vita 


economi 





Lutero rispondeva soltanto che ciò do- 
vevano impedire le autorità, e che se ciò non avveniva, 
la cosa dovesse sopportarsi come essenza del mondo è 
diritto dei Cristiani. Lutero mon combatte soltanto 
contro le prime manifestazioni del capitalismo, che ave» 
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va a sè dinanzi, e contro le conseguenze sdHieli 
o contro speciali degenerazioni dei nuovi ‘ordi 
economici; la sua in sostanza è Ja lotta dell'etica 
na di moderazione è d’amore, di fede nella Pal 
e d'abnegazione, contro l'egoismo mai del tutto ni 
e contro la fiducia mondana nelle proprie fosti 8 
ratterizza la lotta per il possesso 57). Egli lotta co e ta 
muovo principio in se stesso. Soltanto quani Ntro j] 


lo così 

= È n SI 051 

cendo è arrivato ad un pelo dai confini dell’etio fa 
Cuica setta 


CUza 


Tia 
della 
divina 


mette in rilievo nuovamente il diritto e la funzione 
proprietà, la bontà dei doni divini, l’istituzione 


del potere sovrano e quindi della Società Organizza 
: + ge PEA TOO nio E] 
È lo stesso alternarsi di punti di Vista che abbiam 
” : ROLLE O giù 
riscontrato a proposito del matrimonio e dello Si a 

ato, 





7) Cfr. i passi molto caratteristici della a Mercatura cd. be 
IV, I, pp. 523-527 intorno alle « quattro maniere di agire cristia ua 
mente con altri in questioni d’interesse. prima, lasciarsi VOTSRILA 
riamente derubare, se le autorità non sanno impedirlo; séconia: 
dare gratuitamente ai bisognosi; terza, prestare senza obbligo Ùl 
restituzione. Soltanto in ultima linea viene Ja quarta maniera, cioè 
comprare e vendere merce contro merce o contro denaro ‘conta 
misura e mezzo di conservazione del valore: a quest'ultimo scope 
è necessario che l'autorità fissi il pretium iustum. Anche più 
chiara è Ia lettera spesso citata del 1525 ai cittadini di Danzicy 
in cui Lureno afferma che il prendere interesse è vietato dal Vane 
gelo, ma continua: « Senonchè il Vangelo è una legge Spirituale, 
secondo la quale non si può governare: essa lascia libero ciascuno 
di seguirla oppur no. E non si può nè si deve costringer nessuno a 
seguirla, come nessuno si può obbligare alla fede; infatti qui non 
la spada, ma lo spirito di Dio deve insegnare e governare, Perciò 
si deve tenere il reggimento spirituale del Vangelo di molto SCpi= 
rato dal reggimento mondano esteriore, nè mescolare l'uno ton 
Ilaltro.... Il Vangelo insegna bensì a rinunciare liberamente a lutti 
i beni; ma chi mi costringe e spinge a ciò, mi toglie il mio» 
Sicchè egli secondo la legge umana riconosce valido un interesse, 
fissato in via legale, del 5%: Oncken, I 144, Anche qui s'ha dun: 
que la nota doppia morale di Lutero, a motivo della quale JPattek. 
giamento di Jlui nella questione del prestito a interesse spesso è 
stato detto oscillante, mentre tale non è internamente e a sè, nel 
l'esigenza cristiana di per sè; tale diventa soltanto per la rinuncia 
all'attuazione seria e per il riconoscimento integrativo d'un co- 


stume mondano. 
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a 1a) 


si fa strada la duplicità 
ertutto si £ 
Dappe! 


dell'etica di I 
). 


Lu 
toro 


Ma così diventa chiaro anche il motivo dell’ade- 
a È o 

dl etica economica medioevale, 

ci r 


Non si tratta di 
o, che determini l’attaccamento alle vedute eco. 
sregiudizi 3 

1 


e ovvia. Anche 
3 onia aveva già superato lo stadio de 
bass i ì 
Ja» turale; e proprio la polemic 
. na L. U 
mia 


con la sua minuta 
Lutero; 


sione 
he dominanti come a cosa naturale 
muerte 
pol 


ll'econo. 
A appassionata di 
enumerazione de 


egli non era in armoni 
tà, ma si sapeva in contrasto con @ 
pla, - 
sua € 
sppure pre 
nepPp n » E a i 
1 o-scolastica, contro la quale egli 
100 $ ilità 
10 atteggiamento di ostilità 
mere + al 


lle pra- 
a con la 
ssa"). Non è 
a tradizione cat- 
sapeva ben 
molto aspra 
contrastava ai suoi principi: infatti 


centi, mostra ch 
‘che corren 
giche 





iudizio di attaccamento all 


assu. 


ogniqual. 





* egli non 
volta €585 


a del diritto 
come il suo caratteristico 


nservò la teologia, ma soltanto l’etic 

ne Sri î eCe 0 n 

turale. Il vero è invece che, 
naturale. 


itto naturale del potere scaturiva con piena coscienza 
done co affatto personale. a un tempo realistica e 
dr x iente iperidealistica, così anche la sua. etica 
oa gamento di essa 
con la morale cristiana derivava da principi sentiti e 


ienti. Mentre in un campo egli s'allontanava dalla 
coscienti. 1 


nomica di diritto naturale e il colle 
eco rr 


18) Per ciò LuTERO vuol tollerare i peccati sempre inerenti, a 


del desiderio di guadngno, anche alla mercatura lecita, 
Rote tu non devi aggravare la tua coscienza con questo, niù 
SONRGITI un paternostro davanti a Dio e raccomondarglielo, 
VSS peccato invincibile, che aderisce è noi 
SANI 51 fatti n tile mantamento ti costringono la. MeGahi. 
IVA gtar vi dell’operoy non la superbia e Vavidità: poichè 
Sia io degli uomini di buon cuore e timorati di Dio, LE) o 
TTI CART s nmeltore ingiustizia. Allo stesso modo i, 
piace dic sonni pale non procede senza peccato; e ch 
PARE i ta necessità vi chiude sopra dui QICBIO PANI 
SA può fare altrimenti », ed, berl., IM. Tp. sf 


ordinamento violento 
moda stanno le cose per quel che riguarda l’ordin 
dello Stato come regno delllira, 
39) ScHmoLver, pi 479, 
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tradizione patristica, fondata sul diritto Datura] 
SSurale 





razionalismo politico, invece in QUESTO si ajtg 
ugual coscienza fermamente ad essa, I] motivo See È 
al pari dell’etica cattolica egli era convinto che Tenta 
sta concezione medioevale dell'etica economica Re D 

che essa soltanto foss 


Con 








desse alla morale cristiana 
€ (com 


ana dell’amore, con ] 





patibile con la morele cris 
cia in Dio e con la rinuncia al mondo, In quest 
vinzione egli aveva dalla sua la maggior parte A co, 
contemporanei, ad eccezione degli umanisti toe 1oi 
alla scuola della politica economica urbana ea 
Pirckheimer, il Peutinger, il Machi il 
il Vives. Anche la legislazione Principe 
a queste idee, urtando in esa 
delle città. Abbiamo già Bc 


velli, È 
e imperiale s'inspirava 
campo nella resistenza 





che un’etica cristiana che accetti 

i 
soltanto sul terreno dell’ordina 
0, dell’economia 


strato precedentemente 
il mondo può svolgersi 
mento economico e sociale del medioev, 
naturale e dell'ordinamento artigianesco urbano: è an. 
che ora vediamo verificarsi lo stesso caso. Lutero 
si attiene a quel terreno, sul quale soltanto era finora 
apparsa possibile l'attuazione della morale cristiana, La 
maggiore passionalità della teoria e dell’ammonimento 

etico dipende dal fatto che adesso quest’idea cristiana 

e di diritto naturale si trova di contro il nuovo tipo 

delle maggiori città capitalistiche e gli effetti sociali da 

quello irraggianti. Questo nuovo tipo, con le sue conse- 
guenze d’individualismo liberamente mobile, di concor- 
renza, di aumento calcolatore della proprietà, di com- 
plesse e imprevedibili relazioni tra consumo e produzio. 
ne, era effettivamente per l’etica cristiana, e in ogni caso 
per i pensieri fondamentali di essa, un aspro avversario. 
Lutero Jo sentì chiaramente, e per questo motivo for- 
mulò il suo contrapposto elico-economico, che per que 
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n —___= 
‘iguardo collimava completame î È 
sto riguardo i 1 L ti nte col. cattolico? ). 
iii cida lui ‘attengono anche oggi l'ideale soci 


È i » ; ale e Peti- 
economica dei conservatori lute 





5 rani") e; ì 
co . . 8 
nche oggi sono a contatto con l'etica cattolica, che ri 

a ‘ è S . e rico- 
gsce bensì più ampiamente l'elemento demor 

nos 


ratico, ma 
formazione di 
di caste diretto 


crano quelli stessi 
Sididafono anche oggi i conservatori, i cattolici e ì 


membri delle classi medie. Lutero combattè 
oli e le società mercantili, nonchè le richies 
) 

Di salario presentate dai salariati e 

di 8 


rca di ridurlo sulla via d’una nuova 
ce La +,* . 

te e nei limiti d'un quadro a base 
caste 1 i: 
Jalla Chiesa, I motivi di Lutero 
Ue È 


i mono. 
te di aumenti 
daì domestici sotto 
Ja pressione del generale rialzo dei prezzi ?5 


) e le loro 
coalizioni ®*), l’individualismo che infr 


angeva i limiti di 
Stesso modo come 
dggli conservatori combattono la borsa, gli appetiti delle 
masse, il diritto di coalizione, Ja libera concorrenza, 
Vero è ch'egli, a differenza dai consery 


asta e le ordinanze sul vestiario, allo 
casti 


atori moderni, ave- 


va di mira soltanto la norma etico-religiosa, non un in- 


teresse di classe, e metteva nella lotta una passionalità, 
che non teneva alcun conto delle possibili spiegazioni 


i motivi e necessità ge- 
nerali dei mutamenti che lo circonday 


scientifiche del tipo avverso e de 


ano. Per la sua con- 
cezione infantile tali mutamenti erano anzi nient'altro 





20) Intorno a questo contrasto y. Sonmoten pp. 569, 501, 693, 
719; intorno a un motivo socialistico esistente anche presso i Rifor 
matori e limitato soltanto in vista della situazione creata dal pec- 
cato creditario, v. giustamente Schmoller pi 708 4g; sull'atteggia- 
mento favorevole ai poveri e ni debitori, determinato da motivi 
religiosi (come nel diritto canonico) v. Sehmoller pp. 529 e 591, 
L'elemento socialistico contenuto — su fondamento religioso e con 
Ja promessa del peccato e dell'ineguaglianza — nella teoria canoni. 
stico-luterana, è messo in rilievo anche dall'Oxckex p. 195; ibid. 
sui rapporti della teoria fisiocratica con questa a etica economica 
aturale », 
de tI) v. ONcKEN, I, p. 147, che rinvia alle teorie cattoliche di 
Hauter e di Anam Milites. 

#4) vw. SorimoLter, p. 513, 
24) y, ScumoLken, p. 515. 
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che l’opera del diavolo e della malvagità, la sfe 

plinare di Dio sui Tedeschi pazzie scostuma i 
preannuncio della fine delle cose 94). Non può ca SÈ 
che col mutamento generale delle condizioni poss i 
‘a economica diverse. 





che darsi conseguenze di etic 

invita il mondo a tornare indietro, al diritto na 

divino. La nuova economia è contraria all’umiltà © 

fiducia in Dio, all'amor del prossimo, alla natura I 

contro di essa deve adunque procedere l’autorità n » 

dalla formazione dell’opinione mediante la Chiesa DO) 
i 


scuola. 





Organizzazione sociale @ professioni, — Con queste 
idee politiche ed etico-economiche SÌ spiega finalmente 
tutto l'ideale sociale, in generale Losi 
ganizzazione e la costituzione della 
società. È l'ideale delle professioni distribuite per 
casta, il cosmo delle professioni, come nel cattolicismo 
medioevale, con la sola differenza che il dovere profes. 
sionale è esteso a tutti e che il pensiero professionale è 
immediatamente incorporato nel nucleo dell'etica ori. 
stiana. Le professioni sono in parte quelle che nascono 
dalla divisione economica del lavoro, nelle quali è desi. 
derabile una rigorosa ripartizione corporativa; in parte 
sono professioni ecclesiastiche e scolastiche, e a queste sj 
raccomanda sempre come dovere cristiano d’avviare i 
fanciulli che abbiano buone disposizioni. Vi sono poi le 
professioni del principe, del nobile, del militare, del 
funzionario; infine il sopravanzo, che non può costrit- 
gersi in categorie stabili, ma è sufficiente ai mutevoli bi. 





#4) Esempio dell'ingenuità delle sue argomentazioni presso lo 
ScHmoLter 566: che il 7, 1'8, il 9, il 10% siano non cristiani, si 
vede giù dal fatto a che i ladri e gli usurai, rho prendono tale in 
teresse, spesso incontrano morte miserabile, o vanno altrimenti in 


ovina in modo spaventevole », 
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jgni di servizio °°). La se 
s0E 


rvitù perg 

Ù Personale, che 
It; e anzi con la 
ebbe una forte rip 3 procedendo d 
jene giudicata precisame 
v 


cessato di. esister 





non aveva 





fine del sec. XVI 
A queste p. 
Ote come era st 
dalla Chiesa antica la schiavitù, 


remesse 
Ala giudicata 
una condizione 
reliziosa 


come 
joè in cui si può godere la libertà ' 
cl ; . interiore 
della redenzione, ma non si deve teriore 


ercare l’emancipazi 
3 > ancipazi 
È di 06 S kione 
siuridica esteriore ?°), Al Juteranis È È 


me 
i sa > non pensa neppur 
93) Sulla ripartizione sociale secondo le ve 
i i i dute di 
fatto corrispondenti alle medioevali, v. Branp S dl Lutmmo, af: 
DER 75, 405-487, 688. Quanto gli sembri 
"etirione per corporazioni, è dimos & 
ntizione. pe pi strato  dall'a i 
Den di tavola (Tischreden), secondo cui te olo del Dik 
la formazione di. particolari 














+ und Kirche, 1906) © 
“n teoria 
il terzo 


servi e lu quale 
hiusa; cfr. levma- 





98) A questo proposito così s'esprime Lurero, combattendo la 
richiesta dei contadini che fosse abolita la servitù personale, edi 
ber], IV, I, p. 334 sg.: « Non deve dunque esserci aleun servo, pet- 
chè Cristo ci ha tutti liberati. Che è ciò? Giò wnol dire fare del 
tutto carnale ]n libertà cristiana. Forse Abramo e altri profeti è 
patriarchi non hanno avuto i loro servi? Leggete che cosa insegna 
S. Paoto intorno alle persone di servizio, che ai suoi tempi erano 
tutte schiave! Perciò quest'articolo è assolutamente contro 
il Vangelo e brigantesco, in quanto ognuno così cerca di 
tapire al suo signore il proprio corpo, diventandone lui proprieta» 


13, — E, Troxtrson: Le dottrine sociali delle CAfte, 
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ua 


per sogno a movimenti antix hiavistici: 









nè In servitù agraria nè l'industriale 







alcuno scrupolo, Il motivo di 


peccato, 
sponde tanto all’ideale dell’amore quanto all’ideale 
diritto naturale tendente alla pace e all'ordine, La del 
sto senso lo Stahl ha propugnato muovament, 
principio delle caste come principio di diritto Natur, a 
cristiano ®7). Che sulla base di questo principio «i o 


bi 
tl 


rio. Infatti il servo può benissimo esser cristiano e Bodere } li 

tà cristiana, allo stesso modo che un prigioniero o un amiia] iker. 

cristiano e tuttavia non è libero. Quest'articolo vuol render 10 È 

gli uomini uguali, e del regno spirituale di Cristo vuo]. fari Gu 

mondano, esteriore, il che è impossitile. Infatti ih; Un 

non può esistere, dove non esisto po 

guaglianza nelle persone, per modo che aleuni sini 
uo liberi, altri prigionieri, alcuni signori, a1fRÌ 
sudditi ». Altrove egli ammonisce perfino i prigionieri di = i 

ra cristiani fatti schiavi dai Turchi a durare nella toro E 
zione di schiavi: « Devi pensare che hai perduto la ma libertà si 
sci diventato servo, che tu non puoi sottrarti a Questa cond zione 
da te stesso, all'insaputa e contro Ja volontà del tuo padrone, 
senza peccato e disobbedienza. Infatti tu così rapisci e rubi il 
tuo corpo al tuo padrone, il quale lo ha comperato o. altrimenti 
fatto suo; e quindi d'allora in Poi esso non è più 
tuo, ma sua proprietà come un animale o altra co. 
sa qualunque di sua proprietà»!! Ed. ber], IV, L 
n 479. E così la rinnovata diffusione della servitù, che sj chbe nel 
corso del sec. XVI nei paesi a oriente dell'Elba (v. Gornern 

Agrargeschichte in « Religion in Geschichte und Gegenwart», I 
2807) non trovò nel luteranesimo alcun ostacolo, La proclamazione 
anche giuridica dei diritti dell'uomo fu in Ger mania opera 
soltanto dell'illuminismo; e tale è rimasta fino ad Oggi. 

87) E. J. StaHt, Der christliche Staat, p. 8: schema fondamen- 
tale patriarcale; p. 17; opposizione del principio moderno. ll du- 
rare, o meglio il rivivere, per effetto della Restaurazione, di que. 
sto tendenze in seno al conservatorismo moderno, è esposto in mn 
niera interessante, con molti estratti della stampa conservatrice, 
dallo StiLuicH, Die politische Parteien in Deutschland, I, Lo Stil- 
lich però vede in ciò soltanto l’espressione della lotta di classe 
conservatrice, e trascura Ja connessione della Jotta medesima con 
la rinascita dei motivi meramente ideologici del luteranismo, gra» 


zie ai quali soltanto può quella condursi in nome c con la forza 
te; v. p. 55 sulla concezione 


ce. a distinguerla dal principio 


regno 
mondano 





di un'intuizione universale popola 
sociale per caste, 0, come oggi si di 

















ORGANIZZAZIONE SOCIALE 


= nea E PROFESSIONI 


SE 





sempre provvedere ai bisogni de 


Na zi 
cert@ l’incondizionata fede nell Popolazione, 


Aprecse 
i a Provvidenza, I 
bato soltanto da isolate calamità e 


lo ac- 
{sso è tur- 





$ Punizioni divi È 
tal caso gli elementi così rimasti SR ivine, e in 
20 ati ; au e atomizzati 
vengono raccomandati alla cura della ‘bench zzati 
i sori eneficenz LEG 
stiana e della polizia cristiana nza cri. 
3) , 


giacchè 


> Non si dubi 
Qua: IE Di nta j 
questa riuscira a risanare tutte le ev che 


entuali calamità 

£ ER ì mità so- 

ciali. In quanto però la compagine dell'ordinament tel 
5 amento del- 


le caste in generale ha bisogno d'esser 


Mantenuta più o 
i poliziesca, essa è 
'?), Che TORI Iti e 
It (6) *st ultimo sia © 5 

la capace, ove 


meno con la forza, con la tutel 





del potere sovrano 


anico-individualistico i 
« meccanico-ine alis »; concezione u orga A 
ie 3 nica » dei servi 
tori; e così pure a pp. 87 e 419; a p, 143 sul tradizgi de sonici 
nomico che con ciò si collega. gionalismo eco. 


18) v. Von SeckenDnoRrF, Firstenstaat p. 193 


i deve indicare in modo particolare 
SG indirizzati nelle cose ONIZE sita aan FORLI C 
nerale si pensa di ricercare in tal modo la alumizionai In go 
Jtimeremento.do il benessere del paese 0 degli soa rita, 
pace 0 tranquillità interna del paese e ln sua sicurezza dee Ha 
scaturiscono dalla giustizia, e questa a eua volta Ssravan nana 
pace © dalla tranquillità... » E così il signore del paese Sosrado 
(p. 205) a a che nessuno dei sudditi, tranne che per castigo parti. 
colare o per condanna divina o per sua propria colpa, manchi del 
nutrimento necessario, e che clascuno invece con diligente TU 
c giusto uso del proprio possa avere regolarmente il proprio so- 
stentamiento senza inopportuni impedimenti» (p. 206): a Actal fine 
negli ordinamenti d'alcuni paesi è prescritto che ciascuno s'at- 
tenga al nutrimento consuetudinario della propria condizione, per 
es. la nobiltà si mutra del prodotto dei suoi beni, che il cittadino, 
il mercante, l’artigiano possano anche frequentare la birreria è In 
bettola, 6 che il contadino debba attendere alla coltivazione dei 
campi; il tutto però secondo la norma dell'uso antico è secondo 
la consuetudine locale. Perciò la maggior purte degli artigiani 
hanno le loro speciali regole di corporazione e d'arte, oppure let- 
tere di gilda e di corporazione largite 0 confermate dal sovrano; 
ein queste, accanto a quel che occorre per imparare ed esercitare 
bene un dato mestiere, si bada generalmente che a ciascuna cor- 
porazione artigiana si lasci quel che specifivamente le apparteno, 
e ch'essa non patisca danno dalle altre, che si mantenga tra loro 
un buono spirito, che s'impediscano le scissure, le azioni arhi. 
irarie e le pretese di giurisdizione separata, e che invece essi im- 
purino onestamente e diligentemente, tengono bassi i preszi, e che 
non cerchino di' farla a nessuno ece. vi Pener bassi i salari dol 
quarto stato, p. 210. « In modo speciale e soprattutto allorchè por 


: a Certamente ora 
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segua la legge naturale e divina, di far tutto quest: 
suno — e questa è la differenza caratteristica riepgiotti 
O al 


presente — in fondo ne dubita. In parte Je congni 
sono realmente infinitamente più semplici della , 
în parte, mancando la statistica, manca ancora di 
noscenza delle intricate condizionalità e interdipa 
sociali; non esiste ancora la libertà di movimento i 
problema della popolazione comincia appena 4 pi: il 
discusso. Perciò è possibile una concezione così sor 
tile. Quindi la posteriore etica teologica belle sne (sa 
sociali bada al sistema delle Professioni soltanto su x 
nerale, e in modo particolare si occupa soltanto del 
l'azienda domestica, in cui soprattutto possono svolgersi 
le virtù cristiano-etiche. Essa lascia Ja cura di regolare 





tutto il complesso all’autorità politica, la quale, molto 
favorita dal luteranismo medesimo, assume in sue mani 
la direzione centrale e deve provvedere secondo il diritto 
cristiano e naturale a garantire ai vari ceti il loro sosten- 
tamento, a risanare i pubblici mali e a promuovere qual. 
che necessario progresso. Questi affari Spettano alla ca- 
meralistica e alla scienza poliziesca, e così la teoria lu. 
terana imbocca Ja via del mercantilismo, in quanto al 
sovrano è lecito per il bene pubblico quel che non può 
esser permesso al singolo nel proprio interesse, e cioè 
aumento della proprietà e del guadagno, l'iniziativa di 
uuove intraprese industriali. j monopoli e Je regalie, Je 
emancipazioni e i mutamenti della compagine delle ca- 





motivo di guerre e di morie non si possono trovare uomini in 
copia, deve farsi molta attenzione ni giornalieri e ai servitori per. 
chè restino con bassi salari e diligente lavoro; infatti senza co- 
storo tutte le altre aziende e famiglie restano ferme e impedi. 
te». La sorvità personale è cosa ovvia e naturale, p. 199: @ Infatti 
allo scopo di assicurare contro gli uomini malvagi e dannosi il pro- 
prio corpo, il proprio onore, i propri beni, nei primi tempi per 
disposizione divina tante migliaia di nomini si sono poste sotto 
In protezione di una 0 più persone, dando così a queste ultime 
tanta forza, vantaggio e potenza », 
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È e —_—_—_-“ 
ste e del loro vincolo. In questo: modo ;l 

RS n ì S 
dorff ha t acc iato classicamente il quad S selen. 
«polizia » cristiana 89), INadro ideale della 


Politica sociale riform È 
> a socù Ce 
sata di VAL CS EI aiar ST: 
stamento questi fatti Particolari 
: di A E E FOSE 
di dire se e quanto il lute ranismo a mette 
dI 
ca una 
societ 





ccO- 
anche 
a mirato a una 
riforma 
La risposta 


conformazione 


stiana della 


- Cose 
ù. ì 


a tale que- 





*) Cfr, le esposizioni della ca i 

N Li mera ic 
specialmente dall’OncxeN, pp, 2AGII etica fatte dal Roscuen e 
forma specifica della lette fo 


scienza ca 
a del ratura mercantilistica 
da un Jato carattere demografico, dall” 


SA abbliche Erase cati RESO carattere di scienza 
merosa popolazione url&ana e rurale “tiutribil iii une mae 
aerarium. \A_ gloria dei cameralisti può dirsi ch'a n fiorente 
con onesto zelo di assolvere il c FICA 


ò ©ssi si sforzarono 
i Ompito loro ass N 

non debba negarsi che, allorchè si calcolava la/pivoni SO 
principe territoriale dal numero dei suoi sudditi ESA 


LARA ; L9LO i, per lo più ì 
faceva nel senso in cui oggi si valuta la ticchessa d'u nica SaR 
tario di terre dal numero dei i AIAR 


Suoi capi di stiamo notevale 

erre be me». È v 

Ja rassomiglianza che presentano i due rami, cattolico À RARO 
) n 


stante, della cameralistica, tanto nelle premi È i 

te 2 % esse teologico-etio 

quanto nelle conseguenze pratiche. Però la corrente AI 
è 


più copiosa e varia, p. 292. A ragione l'Oncken ne mette in rilievo 
il carattere « semisocialista » \e Ja simpatia x 


mis per il ì 

p. 229; ma non insiste abbastanza sulla connessione EORr Tone 
religioso. È sempre d’evidenza palmare che l'insistere sulla pace 
sulla tranquillità, sull’ordine, la condanna della concorrenza sì 
consolidamento o il riordinamento de ‘ 


riore Ila ripartizione per caste, 
procedono dal punto di vista della morale dell'amore opposta alla 
libera lotta per l’esistenza, Il «libero corso dei commerci » è mal. 


vagità e sciocchezza, p. 231. Tutto il vincolismo e la mancanza di 
iniziativa si fondano tanto su motivi religiosi, quanto sulle condi» 
zioni di fatto; ma la teoria religiosa non può considerarsi semplite 
riflesso di siffatte condizioni. È un regresso în confronto alla civiltà 
Jaica cittadina del tardo medioevo, regresso che ba i suoi fonda- 
menti da un lato nel reale svolgimento politico e sotinle dei rap- 
porti di potenza e di economia, dall'altro lato però anche nelle af 
fatto indipendenti teorie religiose reazionarie di Lurkro sulle cose 
economiche e sociali. Si capisce senz'altro che la formazione, con 
tutto ciò collegata, di unità statali più grandi e governate più 
unitariamente era sotto un altro aspetto un progresso, 0 la pre- 
messa d'un progresso: senonchè questo nuovo indiriezo non rien 
tra negli intenti coscienti del luteranismo, nè in quelli teologia 
nè in quelli giuridicogolitici. 


merale come 
tedesca presenta 
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sito è più semplice di quanto Potrebbe 
l'intreccio del Iuteranismo con Una storia 
getta a mutamenti straordinari, con IF 
tura tedesca del sec. XVI, con la ricostruzione deg] 
tedeschi, infine con la politica dell'illuminismo —° 
restaurazione e oggi coi grandi problemi sociali Modem: 


na È pr È 
iva dal fatto che l'atteggiamento 





La semplicità de 
luteranismo s’è sempre fondato e gi fonda ancor 
essenzialmente sulla teoria religiosa della Pura spirity 

lità e interiorità della Chiesa © sull’attribuzione di to 
le faccende terrene alla ragione, ai principi, alle TRE 
rità. Fin da principio valse in questo campo la Premessa 
che il diritto naturale e il divino, sgorgando dalla merde. 
sima sorgente, si sarebbero sempre integrati reciproca. 
mente, e che il potere politico cristiano avrebbe sempre 
voluto e potuto governare le cose terrene secondo la legge 
naturale e divina nel senso dell’ideale etico-religioso, 
L'intento di conformare cristianamente Ja società non 
mancava, ma spettava soltanto al Potere politico e gi 
compiva secondo Ja ragione naturale consona col. Van. 
gelo e adattata allo stato di peccato. Allorchè Poi sorse 
il diritto naturale moderno nella sua diversità dal diritto 
naturale cristiano dello stato di peccato e della raziona- 
una si. 





lità relativa, venne certamente a determina 
tuazione nuova. Si ricorse allora all’espediente di darsi 
in braccio al nuovo diritto di natura come già all’antico, 
à riformatrice dello Stato con 





e d’accompagnare attivi 
un entusiasmo religioso alquanto mondanizzante. Quando 


poi finalmente l'evoluzione politica e sociale si fu eman- 


cipata anche da quest'ultima forma, ed ebbe fatto il suo 
trapasso alle condizioni moderne dei rapporti puri di 
potenza e di Jotta di concorrenza, la teoria sociale del 
rsi in grave imbarazzo, e non 
la sua antica dottrina, senza 
ttuare, dacchè essa non 


luteranismo venne a trova 
potè più se non predicare 
però speranza di poterla più a 
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3 CAMTÀ 199 
rana 2] 
jossedeva, come il cattolicismo e il calvinismo, glî or- 
L \i necessari per un’attuazione indipendente dallo Sta- 
gal 
E 


ca sua volta lo Stato moderno non si sente più, 

10, 

soltanto lato mondar 
ismo della società cristiana. Da 

is 

gan 


come 
lo dell’or- 
Sto momento in 


“ simo antico 
Juteranesin a 
nel 


que 
poi incomincia l'impotenza sociale de in 

to non abbia accolto idee moderne, 
quan 


Il luteranesimo, 
calvinistiche e 
Nel suo vero senso antico esso ormai 
lE 


trova appoggio 
itanto nel partito conservatore, e 
solti 


per ciò la sua restau- 
razione dogmatica si collega con quell 
az 


a politico-sociale 
Jei conservatori, Le sue spe 
de 


ranze di conformazione so» 
al diritto naturale e divino non Je 
ripone più nello Stato cristiano, ma ne 


jale corrispondente 
cu 


l partito cristiano, 
a trovarsi a contatto con 
l’altro partito cristiano, già vivamente combattuto, cioè 
lla «intuizione cri. 
stiana del mondo» e dell’opposizione 


Naturalmente così esso viene 


I cattolicismo, nella comunanza de 
co bo 


contro il gigante. 
burocratico-militare, 
confessionalmente e religiosamente indifferente. 


o Stato moderno della potenza, 
sco © 


Vero è che Lutero non aveva additato fin da 
incipio alla Chiesa questa strada della passività. Nel 
pr: 5 i 
È riodo in cui il caotico fermento della vita tedesca si 
Der È ea 
; ovò a coincidere con la Riforma religiosa, e l'una sem- 
r di a È Shi i 
brava sul punto di raggiungere con l’aiuto dell'altro lo 
opo di un ordinamento collettivo cristiano rinnovato 
sco Cori 
soliticamente, socialmente ed ecelesiasticamente, Lu- 
< <le x Ù n 
e ro nello scritto alla nobiltà formulò per tutto V'Im- 
2 E . Ci 
i rigenerazi clesiastica e po- 
pero un programma di rigenerazione ecolesiast 3 I 
litico-sociale, in cui intrecciava tutte le tendenze dei par- 
itico- , ì 
izl i ri col s ) pale della 
titi d'opposizione e di riforma col suo nuovo ide di 
Chiesa fondata sul sacerdozio universale, Senonchè da un 
li in questo campo fu trascinato dal movimento 
sa i iti, dall'altro lato anche 
generale a superare i suoi propositi, dall'altro i 
ina ili Î n era 
qui il suo principio era prestabilito, in quanto DE 
jasti È eva introdurre 
già la potestà ecolesiastica quella che doveva 
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in vigore Una 


le riforme e così far andare seod 
cristiana, sibbene erano i poteri politici quelli che Vegge 
dalla ragione e dall'amore per il Puro Vangelo. Spintj 
vano attuare per loro mera iniziativa le riforme Di “Lore 
«I governanti ragionevoli s010, accanto alla Snorg got 
tura le forze separate ma ciascuna nel Proprio teri 
rio cooperanti alla riforma del corpo cristiano ». E n 





timismo entusiastico di Lutero considerava An 
due compiti come insieme collegati e destinati ine 

vittoria !°°). Così preparato, un Concilio doveva poi SR 
ter mano alla riforma generale del mondo cristiano vi 
di questa riforma generale non se ne fece nulla: e Dieù i 
la Riforma nel periodo di fermentazione i volse ni a 
goli poteri locali e comunali, ; quali intrapresero i 
novazioni ciascuno a suo modo; e in questo periodo * 
esperimenti furono sorretti dall’« ideale delle comunità» 





di Lutero. I consigli civici e i magistrati, che pos 
sedevano già considerevoli diritti ecclesiastici e Ja tra 
dizione di ordinamenti polizieschi morali, emanarono 


nuove ordinanze, che regolavano nel nuovo senso evan. 
gelico il culto e con esso anche il sistema della benefi- 
cenza e della polizia. Le due ordinanze sulle « cassette » 

» 
quella di Norimber ga del gennaio 1522 e quella di 
del 1523, sono tentativi, poi molto imitati, 


Leisnig 
ar servire all’utilità 


di ordinamento cristiano inteso a f 
della Chiesa, della scuola, della beneficenza, dell’esisten- 


za, della politica di buon mercato, i patrimoni delle fan- 


dazioni e dei benefici ecclesiastici che andavano diven- | 
tando liberi, e a porre l’amministrazione di essi nelle | 
mani di preposti alle cassette elettivi. Queste ordinanze 


presentano il carattere di un'evangelizzazione ed cccle. | 





100) Gfr. BranneNnune, 9 £g.; intorno all’origine dei pen- 
sieri di riforma in quest'uomo che finora s'era occupito esclusiva» 
mente di teologia v. W, Konten, L. s Schrift an den Adel im Spie. 
gel der Kultur - und Zeitgesch'chte, 1895, 


îI 
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siastizzazione 


in qu 
«ppunto dell’ecelesiasti; 


gli ordinamenti di 





ne iena polizia già introdotti 
F #; © questo Metodo, per effett 
zione, è Ù 


da consi. 





ves) Tn certamente 
derarsi socialismo cristiano locale è comunal 
RO e 
ste ordinanze erano utopistiche ed entus 


terono attuarsi in nessun luogo RULNIVA ZI 


: - Ma que: 


lastiche, nè po- 


Lutero, nel. 


e mosso dalla 
riordinamento 


la delusione della guerra dei contadini 
possibilità ora manifestatasi di un 


A hi non 

solo locale ma anche territoriale, si staccò in tutti è modi \\ 
dal pericoloso principio delle comunità e d’ora in a) \ | 
conformemente al suo essenziale principio fondamentale 
assegnò interamente tutte le cose TA 


politiche e sociali, co- 
me cose esteriori e terrene, all’autorità, alla ragione, e 

DA 33 sa Po 
aî giuristi, a quella triade cioè da lui tanto spesso lo 


data quanto biasimata. Con piena chiarezz: 





egli riservò 
nte spirituale del- 
‘o o) "i 

Jedificazione e dell’insegnamenio. Il potere 


alla Chiesa soltanto la sfera purame 
3 politico-cri. 
stiano doveva poi, sotto l’influenza del Vangelo 


, assol. 
vere tutti i compiti sociali, che rientr 


vano nell'orizzonte 
dell'età, cioè essenzialmente ]’assistenza agli 





spostati e 
atomizzati, a coloro che per un qualsiasi motivo non 


trovavano più nel sistema delle professioni il loro so- 
stentamento, 

Ciò avrebbe segnato la fine di ogni diretta attività 
sociale cristiana e l’inizio di una beneficenza e di un'as- 








101) Cfr. UniHorn, III, pp. 33-51; Bance, Karlstadt, I, pp. 352, 
402-386; ma specialmente L. FrucHTtWANGER, Gesch. di soziaten Po- 
ltik und des Armenwesens im Zeitalter der Reformation, Dissert, di 
Berlino 1908, e la continuazione pubblicata nel « Johrbuceh ftir 
(gesetzgebur Verwaltung und Volkswirtschaft », 1909, XXXII, 
Io seguo essenzialmente appunto le vedute del Feuchtwanger, che 
completa e corregge considerevolmente il Barge; cfr. le analisi Ù 
dell'a Ordinanza della borsa » (Beutelordnung) di Wittenberg, : 
dell’« Ordinanza della città» di Wittenberg, e dell'« Ordi. | 
nanza della cassetta » di Lipsia, Dies. pp. 9-16, Intorno al rap. 
porto cronologico dell'ordinanza sulla borsa con gli statuti cituadini 
v. K. MiiLten, Luther und Karlstadt, 1907, Appendice, e Banck, P 
Die iilteste evangelische Armenordnung, « Hist, Vierteljahrsschrift », 
XI, 1908, pp. 193:225 e « Thcolog. Jahreshericht», XXVIII, pi 590. 
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sistenza ni poveri meramente mondane Senonc} 

È FE le. Se chè 

guorie territoriali poco accentrate, © i comuni Bi 

richi di pesanti obblighi, si mostrarono poco di 
: 80 

di dover assumere questo nuovo compito AI 5 

SOTTO 

Cr 


vennero gli aiutanti di Lutero, e specialment 
e 





lente organizzatore Bu genhagen : 
Den uns 
LOTO] 


compito, così proprio della Chiesa, d’assistere STIRO 
poveri e gli ammalati. Vero è che non lo fecero più No i 
l’utopistico senso cristiano-sociale delle ordinanze sii 
cassetta di Wittenberg e di Leisni Di se Fi 
— si trattava essenzialmente di città — con una re: 
molto accorta di attività comunale-poliziesca e cia 
namente caritatevole e curatrice d’anime, Sulliaens DE 
dell’antica polizia cittadina sui poveri, e sotto Dassi 
mento della riforma dell’assistenza ai poveri Procedente 
dalle speciali condizioni del B elgio per opera 5; 
Ludovico Vives, si raccolsero i mezzi, con dona. 
zioni, sussidi di città, questue, si Sottoposero a BOrvo. 
glianza i poveri con la cooperazione delle autorità eccle. 
siastiche e secolari, si pose freno al vagabondaggio, bi 
introdusse una sicura norma di 


, 





fo:rdarono ospedali, 
contabilità, e specialmente si evitò il miscuglio confusio. 


nario coi fondì destinati alla Chiesa e alla scuola, Senon- 
chè a lungo andare neppure queste nuove ordinanze sulle 


cassette poterono attuarsi, In parte non erano tenuti nel 


debito conto i problemi riguardanti i poveri, in parte 
non si riuscì ad accentrare i fondi provenienti da fonda- 
a muova religiosità era Lroppo 


zioni; ma soprattutto ] 
interiore, verso l’obbligo 


orientata verso la vita personale 
troppo aliena dall’antico pensiero 


universale del Javoro, 
ogliere i 


della carità, perchè si potesse riuscire a racc 
e» luterane per lo più 


mezzi necessari, Sicchè le « cassett 
pie accanto ad 


non furono altro che povere fondazioni 


altre 1%), 





102) Cfr. UntHony, III, pp. 102-140 e FeucHtwanckI, che di 
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Neppure in questa forma 
attuazione pratica del sociali î 
; e il com. 


CA rimase affidato ai ( 
che andavano sempre più diventand 


mendo funzioni tutorie; senonchè 


adunque si 


cbbe alcuna 
smo ecclesi 


! ia) astico 
sito della politica d’assistenz 3 


3overniî 
o accentrati 


e assu, 
i Governi 


medesimi 


I ateria della pubblica 
pssistenza si sentirono esonerati dalle 


alla loro volta appunto in ‘[uesta m 


istituzioni eccle- 
Ù ssi. Ad ogni modo 
definitivamente 
che tutte le faccende terreno-politiche 


siastiche e non fecero nulla Heppur e 
srò veniva così affermato ì incipi 
SATO il principio 
: Quindi anche Pas 
politico, mentre alla 
Ile anime 


sistenza sociale, spettano al potere 


Chiesa tocca soltanto la cura de e la vita per 
il programma sociale del 
Iuteranismo si trasformò nella politica sociale de 
cantilismo patriarcalistico, 


sonale interiore, In tal modo 


1 mer. 


Allorchè poi lo Stato chbe 
cominciato a partecipare al moto delle idee moderne £ 
a progredire dall’assolutismo patriarcalistico all’assoli- 
tismo illuministico, tutta la formazione sociale cristiana 
politica d'assistenza 
sociale, e il luteranismo perdette ogni 


trapassò a sua volta nella moderna 


interno rapporto 
e ogni infiusso sul potere politico ormai solo molto im- 
propriamente (Li cristiano ». 

A mano a mano però che la politica d'assistenza so- 
ciale andò sempre più diventando esclusivamente seco- 
lare, e che apparve sempre più manifesto come il sì- 
stema delle sole professioni e caste non assicurasse a 
tutti il sostentamento, anzi fosse sempre attorniato da 
una quantità di spostati e di bisognosi d’*aiuto; a mano 
a mano, specialmente, che il più irrequieto moto so- 
ciale della vita moderna andò lanciando le esistenze 
l'una attraverso Valtra, anche il luteranismo si vide co- 


stretto ad uscire dalla sua semplice fiducia nella Proyvi- 


onesta seconda generazione di « ordinanze sulle cassetto » iudaga a 
fondo tanto le fonti attinenti all'umanitarismo e alla polizia cit. 
tidina, quanto le cnuse del loro insuccesso, 
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= 


denza e dal suo sistema delle Professioni 

nuovamente in forma di libera carità, con ja: Utuare 

perative, associazioni, fondazioni, quell’impul ” 00, 
So A! 


che anche in esso esisteva. Si ritornò col più Mor 





politica sociale re ligiosa della } sonzi GN 


dell’accattonaggio e dapprima senza collegame Azione 
Penta della 


carità con la Chiesa, ma in tutto il testo rinnoy 





carità del cattolicismo e della Chiesa antica 108) 
sono rimaste a questo punto fino ad oggi; e nel asa Pra 
sotto l’eccitamento inglese hanno avuto una peso 
straordinaria come missione interna, L’ecclesi Ontura 


rigoroso soltanto con esitazione si è messo su tale vj 
e via 


SE SR im 
oggi infine si è più o meno strettamente collegato cor IRA 
= Que. 

103) Cfr. Unuorn, INT, pp. 315-414. Quest'esposizione, in'sà 
i Y È ot. 


tima, ba però il difetto di non riconoscere i] ritorno. al princi 
i acinio 


della carità come tale, © quindi di non vedere i motivi veri 
siffatto ritorno. Essi sono il fallimento del patriarcalismo DAL Li 
, olu 


terano, il quale col sistema delle professioni credeva d'aver 
veduto a tutti e preparava le « cassette » solo per casi d'eccosionia 
L'essenza del nuovo periodo della beneficenza protestante Raro 
minciare dal pietismo, sta nel fatto ch’essa non si fida più all’ordi. 
namento dello Stato e delle caste e all'efficacia irradiante dal mi 
nistero ecclesiastico, ma organizza la carità facendo assegnamenta 
sui laici e sulle comunità. Invece 'Uhlhorn per dare ragione de] 
nuovo periodo ricorre all'influsso della filantropia e dell’ilumi. 
nismo, che non vi ebbero se non parte minima. Per giunta Jo stesso 
Ublhorn mette più volte giustamente in rilievo in questo campo 
gli influssi cattolici e calvinistici, e anche l'opposizione della Chiesa 
luterana ufficiale mostra che questa ricaduta nell’attività laica, pro. 
pria del calvinismo e del cattolicismo, è qualcosa di nuovo è di 
estranco. Che in realtà questo fosse un riaccostarsi al principio 
cattolico della carità, lo dimostrano il fatto che i Fliedner, i 
Wickern cce. si rirhinmarono alle istituzioni della Chiesa an. 
tica, nonchè un'affermazione involontaria dell’Ublhorn. «Vi è 
pericolo di ritornare all’elemosina in massa, tanto più che Je asso. 
ciazioni hanno poco 0 punto collegamento tra loro, e l'implorante 
sta di fronte all'associazione molto esteriormente... Tuttavia Ja 


cosa più preoccupante sarchbe se avessero ragione coloro i quali 
ritengono che il gran numero d’associazioni siano il sintomo di 
un iniziato processo di dissolvimento delle collettività storiche, 
Stato cioè e Chiesa, quale si ebbe nell'Impero romano e alla 
fine del medioevo », p. 412, La rassomiglianza di queste associazioni 
con gli Ordini religiosi cattolici è stata spesso notata, e temperata» 


mente negata 
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stu carità protestante, Ma il luteranismo rigoroso 
vatosi nel periodo della Rest » 


: , rinno- 
Aurazione e ql 
diventato dominante, ha r 


allora 
©SPINtO ogni più am 


în poi 
riforma sociale. In questo 


pia idea di 
rimase ai 


va l’ordinametito 800 
Doni del potere politico cristiano, 


sito di 


cam î SHOE 
PO 8 pensieri 
dello Sta hl, che mette 


lale nelle 


Assegnandogli 
mantenere, con limitazione del 


derno della vita, l'ordinamento de 
casta. Il tentativo fatto dal 


il com. 
movimento mo- 
lle professioni 


to per 
Wickern di superare i 
confini della semplice carità, di avviare per mezzo del. 
riforma sociale, e 


scala l'assistenza 


Ja Chiesa un'opera di 


di congiun- 
sere su lar 





ecclesiastic 
Ja politica sociale dello Stato, è fallito 


neità interna del luteranismo 


o-religioga con 
A causa dell'inido- 
ad un'azione siffatta e 


ompiuta dalla reazione con- 
servatrice 1°), La rielaborazione del progr 


della confisca delle sue idee e 


amma wicker- 


104) Cfr., oltre Untrtonv, TIT 347 sg. 36 ni 
( , î E. 364, specialmente 
WennLe, J. H. Wickern, 1908, NW. così:riassume lo scritto redatto 


nel 1849 dal Wickenn per incarico del Comitato centrale della 
missione interna: « Nel campo politico Ja missione interna deve 
combattere lo spirito rivoluzionario e occuparsi dei carcerati e dei 
criminali rilasciati. Nel campo ecclesiastico essa deve far sì che 
a ogni Cristiano, una volta battezzato, sinno offerte abbondanti 
occasioni di udire la parola di Cristo; quindi società bibliche, le- 
zioni sulla Bibbia, missione ecc, Nel campo morale generale essa 
deve opporsi energicamente. all 


a prostituzione, alla degenerazione 
del piacere della lettura, all'ubbriachezza; infine nel campo so0- 


ciale far di tutto per conservare e salvare ln famiglia, dedicarsi 
all'assistenza dei poveri e degli infermi, contrapporre organizza» 
zioni operaie cristiane alle comunistiche, specialmente per i noci 
d’arte e gli apprendisti particolarmente in pericolo; e cercare di 
far tutto questo anche mediante la colonizzazione interna », IL 
Intorno ai motivi dell'insuccesso dice giustamente il Wernle: 
«I mezzi di salvezza derivano quasi tutti da forte incomprensione 
dei veri bisogni intellettuali, politici e sociali dell'età moderna; 
essi considerano come senz'altro dati e ovvi l'antico cristia. 
mosimo d'autorità e l'antico ordine politico e s0- 
ciale rivestito dell’nureola dell'autorità dA ginar 
E specialmente essi non possono contrapporre al moderno Mot 
mento di emancipazione alcuna grande finalità STR IOGo tua De La 
quale le aspirazioni profondo dei tempi RUI BOEDER 
se stesse » p. 39, Per giunta, il luteranismo ecclesiastico 
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niano, fatta dallo StGeker, sboccò solt 
chiesta di maggior indipendenza © Potestà de 
quindi nell’imitazione della moderna riforma È 
tolica, e per quel che del resto riguarda ide 
generale dovette aderire, con senso genuinamente 
no, ai principi del conse vatorismo e delle € 
infine, respinta dai conservatori, finì col limit 
pi molto esigui !0). E così fino ad oggi Ja Chie 
rana non è riuscita a superare i limiti de 
carità e a fare opera di formazione Sociale, 
fanno che ripetere J’antica dottrina dell’interiorità 
Chiesa e raccomandare allo Stato l’esteriorità di 


tutto 
s altri, 


quel che concerne il giure € l’assistenza sociale 106) 


cede neppure a queste proposte, che Eli sanno giù di; "3: = 
vLa tragedia della vita del W ickern è che tatto gp votazione, 
siasmo, tutta la sua forza d’amore, si sono infranti CASATE 
salda tradizione luterana. Accanto all’ecclesiastirismo TERE 
l'ostacolo maggiore fu... la reazione politica, precisamente. {e 
quanto essa favoriva Ja missione interna », p. 48. Invano i] Wicketn 
tentò di difendersi da questo soffocamento politico, p. 49, 2A 

10%) Cfr. GOHRE, Evangelischsoziale Bewegung, 1896, Qui si 

dimostra in modo particolarmente interessante come in Rud 

Todt e nella sua associazione centrale i] luteranismo, completa. 
mente sopraffatto dal riconoscimento della nuova situazione, pron 
di abbaglio su se stesso, creda di contrapporre all’età moderna 
una nuova teoria sociale di principio, e se la fa dettare dal f0- 
cialismo e dal sermone del monte. Tuttavia anche il socialismo 
di Stato del Todt conserva forti contrassegni patriarcalistici è 
conservatori. L'azione dello Sticker ha svolto ancor più ener 
gicamente questa doppia tendenza, finendo poi col sacrificare ]e 
aspirazioni di riforma sociale alle tendenze piccolo-borghesi 
patriarcalistiche della Chiesa antica; Gohre, p. 107. In questa medr- 
sima direzione continua a procedere l'erede dello Stocker, Jn 
« Conferenza ecclesiastico-sociale », Lo s:esso doppio volto hanto 
lo associazioni operaie evangeliche, Gohre, p. 116 e 125. Ma le 
cause di ciò sono non soltanto rapporti di potenza politica, sih- 
bene anche l'efficacia postecipata dell'antica tradizione dell’etita 
luterana. 

100) Così per es. l'antico dirigente della Chiesa annoverese, 
l'UntHonn, Kath. und Prot. Questi, richiamandosi all'antica tradi- 
zione del’ luteranismo e in contrasto reciso con i cambiamenti ape 
portati nello spirito luterano dallo Stige ker, wuole che la Chie» 
su s’occupi unicamente delln predicazione della parola, e ind ca 
come azione sociale di essa: — 1. il mettere di bel nuovo in rilievo: 
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È: n) 20 
TT ess 


TÈ cristiano-sociali del tipo del 
con 


; ; Naum 
Jonano in sostanza i principi 


ann, al. 


rt î del luteranismo 
tr costretti a ritornare alle renerali 
vedono generali m 


economiche e sociali dell'età 
come gli uomini del Congresso evange 


conoscendo il mutamento radicale 


e si 


ssime poli- 
moderna 107). 





tiche, altri 


MEL MUR] i; i 
de lic O-sociale, 





o avvenuto nelle con- 
ona del lavoro, per cui il lavor di î 

on o di fabbrica >) ì 
Ju pititato così come avvenne nella Chiesa Untica SER Vitùs 
n 


nezo Pez ra vità; 
n bredicare ai signori un patriarcalismo che schiavitù; 


infinito d'ogni anima cristiana; 3. samtificare le domeniche OD 
chiese» fondare NUOVO PAEZONA LR s*. creîre piccole e vivaci Ra 
nità; 5 richiomarezalia Chiesa la carità, operante io \artanan 
mente € incompostamente, antinta di cattolicismo stalsio car 
trasformandola in compito d Assistenza dei poveri niliato dal 
comunit. Nel resto però la Chiesa non deve fartatho o da la 
la parola di Dio sul candeliere, sicchè gli uomini politici HR 
risti; gli economisti, È parlamentari, gli industriali, i babe 

x 


gli ope ai « cristinni », possano poi liberamente, secondo il Joi 

Fridizio di competenti, attuare la riforma sociale, Alla Chiesa a 
deve raccomandarsi niente di tutto ciò. « A lei devo raccoman dai 
soltanto quel che concerne i beni interiori, l'equità, Ja cio 
spirito santo; © questi beni bi possono sempre conseguire, cont 
che sia la siti zione esteriore degli uomini », p.. dd. Qui sì pre- 
suppone che gli nomini politici ecc. cristiani troveranno poi n 
formazione sociale corrispondente all’ideale del luteranismo, è 


che questo ritrovamento non avrà sul dogma luterano © sulla sun 
elica alcuna azione dissolvente e modificante! Meno noncurinte 
in questo riguardo è il Natnusius, Die Mitarbeit der Kirche an 
der Losung der sozialen Frage, 3* ed., 1904: egli perciò csige una 
maggiore indipendenza e potenza della Chiesa, sul modello della 
Chiesa antica, e dà agli uomini politici ecc. w cristiani y alcune 
indicazioni preliminari, sulle quali essi debbono regolare il loro 
pensiero e la loro azione, 

107) Cfr. Wenck, Gesch, d. Nationalsozialen, 1905. Il Naumann 
ha percorso la via dalla carità alla riforma sociale cristiana © da 
questa alla riforma sociale generale fondata eu basi politiche cd 
economiche, che mon può venire operata procedendo direttamente 
dall'idea religiosa; e quindi restituisce Ilelemento religioso alla sua 
più ristretta sfera. Così egli ritorna alla tradizione del lutetani- 
émo, però con una modificazione importante: egli infatti invoca 
una riforma sociale generale molto contrastante con IMdea etica 
fondamentale del luteranismo; da quest'idea di riforma poi non 
poteva naturalmente non procedere una reazione critita e dissol. 
vitrice sul dogma luterano e sulla sun etica, come attestano le 
n Lettere sulla religione», Del resto il N. ora accentua sempre più 
l'importanza indiretta dell'elemento religloso per la libenà e il 
valore della personalità contro la prevedibile oppressione del ca- 
pitalismo Lurociatizzato, 
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di 
anc DMoy 
sr : ancora effetti Tova 
te una potenza, cioè presso i conservatori Va 


dizioni generali, discutono sulla pos th 
È F F è È possi dilità 
vie !°'), Dove l'antico luteranismo è 


tutt 
si * : ; Ss 
ma sociale consiste nell'anuullare l’essen ala Vifor 
n z. 


stico-individualistica della società moderna 
î 


vita a una società aristocratica organizzata per 
rc 


REESE ‘as 
nella Jotta contro l'intuizione liberale de 18 


l mo 

R RIPESZRA ; DE ndo 

tro Je creazioni liberali politiche, economiche n 
"a » 


» Cinà 





la « missione interna » può ben compie 


carità a pro dei poveri e degli infermi, ma evitand 
O ogni 


dentio 


105) Cfr. gli atti del Congresso evange! ‘-sociz C 
1890, e specialmente il discorso tenuto dal ; DESE hi Ao su 
Congresso, 1909; del resto v. il GònRE pp. 135-162, Dopo il dagltima 
dello St&cker ela rottura coi conservatori il Congres stacco 
ventato sempre più una semplice elencazione di tutti i Toni di 
fondamentali, teoreticamente e praticamente importanti RE cm 
luterana: il che si rileva anche dal fatto che la direzione dii 
è passata nelle mani del duce della teologia protestante più esso 
gressiva, di Adolfo Harnack. Sugli atti anzidetti sì DEE 
guire lo svolgersi de) libero protestantismo, orientato più Vena 
l’etica che verso la dogmatica; e questa lettura è oltremodo Ter 
tiva e attraente. Senonchè qui si tratta soltanto dei primi intet 
d'una muova impostazione dei problemi, alla quale solo esitando 
accede l'etica scientifica del protestantismo moderno, e che con 
la sua serietà agita effettivamente soltanto piccoli gruppi. Del re. 
sto, dove si trova oggi in generale un'etica sociale veramente 
profonda? 

102) Cfr. in proposito EtrsAnetT von RicutHnoreN, Ueber die 
histor. Wandlungen in der Stellung der @utoritàren Parteien zur 
Arbeiterschutzgesetzgebung und die Motive dieser Wandlungen, 
Diss. di Heidelberg, 1901, dove a p- 71 è detto: «Il contrasto tra 
industria e agricoltura, che dapprima (cioè presso gli aderenti al 
partito cristiano-sociale) sembrò indurre a favorire Ja classe la. 
voratrice contro i suoi « sfruttatori capitalistici », ha messo capo 
infine, sotto la pressione della « scarsezza d’uomini »; a una vera 
avversione contro i provvedimenti diretti a migliorare la condi. 
zione degli operai industriali... I conservatori hanno rinunciùto 
al ogni iniziativa in fatto di politica sociale, e si sono ristretti a 
roppresentare semplicemente gli interessi agrari. Vedute tradi 
zionali e relazioni sociali Ji uniscono con quegli industriali, che 
vorrebbero per quant'è possibile conservare un ordinamente pae 
triarcale-padronale del lavoro; infatti esso soltanto corrisponde nl 
principio autoritario da quelli rappresentato. Cfr. anche nello 
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questi limiti la missione 


1 o interna ha fatto molto grandi 
‘ose, tuttavia in essa l'intere ì 
ATE Ad aimteresse di propaganda e di con- 


revale di Ù 
p e di gran lunga sulla finalità. cristiano» 





Influsso della situazione. politico-sociale contemypa- 


son questo il quadro del lute- 
rancsimo resta completato, Ora sì può r 


ranca sul luteranismo. — ( 


D ispondere anche 
al quesito finale: fino a qual punto queste 
teorie sociali rispecchiano date 


dizioni politiche e sociali? 


com- 
Saia Per quel che 
riguarda l'ideale che propriamente da esse traspare, si 
dovrà rispondere senz'altro negativamente. Le teorie so- 
X del Interanismo, come a reliciosità 

ciali 3 Come tutta la religiosità luterana 


sono un rampollo genuino di quella religione d'amore e 
di quella morale d 





amore del cristianesimo; che respinge 
il mondo 0 è ad esso indifferente, di quel monoteismo, 
che proclama il fine religioso della personalità congiunta 
con Dio unico vero e stabile valore della vita, e da ciò 
deduce il collegamento d'amore degli uomini nell’attua- 


zione di siffatto valore. Certamente il luteranismo ha ac- 


SriuuicH il capitolo su «La concezione sociale dei conservatori ». 
Vero è che in questa concezione si celn uno specilico apprezza. 
mento del principio etico dell'obbedienza e dell'autorità, fondato 
sulla tesi di massima dell'inoguaglianza essenziale degli uomini; 
apprezzamento che non è dettato soltanto da interessi di classe, ma 
sf collega con tutte Je tesi fondamentali cristiane e Iuterane; v. È 
passi riportati dallo StuuicH, pp. 164-167, In questo campo è sem: 
pre la specialità del diritto naturale luterano di mettere in rilievo 
nella natura le disuguaglianze © gli impedimenti ad un ordine 
ideole e di derivar da ciò i valori etici dell’obbedienza e della 
provvidenza, invece di cercare di superarli e di annullarli in mas 
niera dir e riformatrice; problema morale, questo, cortamente 
serio, nell'apprezzare il quale non dobbiamo lasciarci ostacolare 
dol fatto che il principio sia stato sfruttato n scopi di lotta di 
classe. In realtà il problema dell'uguaglianza costimisco uno dei 
punti più oscuri e difficili nelle moderne teorie di po liberale e 
socialistico. 

110) (fr, Sowaren, Loitfaden der inneren Mission, 3% c., 1093, 
e Untcuonn, Liebestitighoit. 











t4, — R, Tnogurecni Le dottrine voctalò delle Chiese, 
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cettato ancor più del cattolicismo la vita 





EA rid 3 livi - Itrater, 
quindi al pari del cattolicismo è determinato dal) a n 
7 : 5 o, dall: 
zione sociale nerale, che imponeva iMperai; Vol. 
; 3 : “Faliva 
tale considerazione e sI trovava ancor men} 


a in Uno stag: 
renderla possibile senza particolari difficoltà M ni da 


US È RES 
ciò il luteranismo ha tenuto accuratamente Sepa I L 
s A ì se DS srati }} 
dall’altro i due lati dell'ideale cristiano, che si uno 
Bono d 


quella concezione e in esso sono più interiori ia 
° btengj 

h si 
3 senz'altro 

i tro il sentire della sua età, alle forme di vita cor 


che nel cattolicismo. Esso, attenendosi 
* Con. 
di casta, anticapitalistico-agrarie, orientate ye 
medio, è insieme con esse sd un patriarcs 
sull’autorità e sulla pietà come giusto intermediari 
i due lati, trasse Je sue conseguenze dall’ideala eli 


religioso, non dalle condizioni pre valenti, Sa SÌ conside. 
rano i progetti ideali di Lutero e le sue amare ]a. 
gnanze contro Ja non cristianità anche nel nuovo mondo 
avangelico, si ha molto più l'impressione di un'utopia cri. 
stiana che di una giustificazione e trasfigurazione dî date 


condizioni; e non senza motivo una delle menti più acute 





ed originali del luteranismo, J. V - Andreae, ha espo. 
sto l'ideale sociale di esso, a imitazione di To mmaso 
Moro e del Cam panella, in un'utopia, chiamata 
Christianopolis 3). Quando le teorie sociali del lutera- 
nismo vengono considerate come semplice conferma reli- | 
giosa delle condizioni esistenti, il che si verifica non di 
rado nel campo dell'ortodossia, si ha soltanto una degra- 
dazione e appiattimento del pensiero di Lutero, con- 
tro il quale l'impulso fondamentale della genuina etica ‘ 


111) Cfr. Jom. Va. AnpuEAE, Reipublicae Christianopolitanae 
descriptio, Strasburgo, 1619. Lo Spirito complessivo è decisamente 
luterano. [1 comunismo, congiunto però con l’accurata conserva: 
zione dell'economia privata, e la costituzione aristocratica sono | 
prese dalle utopie Umanistiche, messe d'accordo però coi prin. Ì 
cipi del luteranismo; efr. su quest'opera E, Exnmtanor, Un roman 
social protestant wu 17ème siècle, Parigi, Mischbacher, 1908, 
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del Riformatore re 





sce vivacemente coi mistici e con gli 
spiritualisti, coi riformatori e finalmente 
quest'opposizione 


pesso l'orientamento ve 


lici coi Pie. 
n sua volta 


tisti: tuttavia 


perde 
tti etici fondamentali 
stremo as 
di Lutero 
così prediletta ed esaltata dalle 


Tso i conce 
di Lutero e cade nell8altro è 


c vale per la teor 





tico. Lo stes. 
sulle 





professioni, 
esposizioni mode 


mne, che 
amano vedervi la consacrazione reli 
n 





losa e il 
il che 
mancanza di pensiero soltanto se per civilt 


ricono- 
cimento della civiltà moderna: 


non è assoluta 


ù moderna s'in- 
tende liberazione anticattolica dalla gerarchia e dal mo- 
pachismo e nel resto inceppamento o 


attenuazione, se. 
condo il punto di yista del conserv 


torismo e deî ceti 
medi, del moto della vita moderna 112), 
Le idee religioso-etiche de 


l luteranismo non sono la 


112) Siffatta esaltazione dell'idea 
ha nelle autorevoli opere di A. Rirscni, Gesch. 
dell'UnLHORN, Gesch, d. chrisil. Liebestatigheit e 
Ivi le voci critiche dei secc. XVI e X: 
teranismo all’opposizione contro il mondo, son presentato come 
ricadute cattolico-ascetiche c__ ciò che equivale — 
quali poi avrebbero avuto il loro 
Mn cio vuol dire disconoscere 
specifica dottrina di Lutero. Che 
dano la « compenetrazione della © 7 
conservatore e antimoderno, appare dall'Urtons, Prot. u. Kath., 
quand’egli dice che la questione operaia Va trattata come S Ì 
lo trattò quella della schiavità, p. 46, è dal Rirsent, il quale 
nel discorso pronunciato in occasione del giubileo di Gottinga 
(Drei akademische Reden, 1887), faceva derivare liberalismo, #0* 
cialismo, teoria sociale cattolica, dalla comune radice del razioni. 
lismo individualistico, mentre per il luteranismo reclamava una 
motivazione storico-antirazionalistica della società con da forza e 
con la potenza, su per giù nel senso di HtnnicH von THEITSCHKE, 
e dichiarava che nell'attuare, con fiducia in Dio e fedeltà professio» 
nale, i rapporti di vita così creati, consiste la civiltà moderna 
antimedioevale: il che poi conduce alla concezione del « compito 
conservatore dello Stato storicamente inteso » p. bl. Lo Ren 
modo di pensare è quello del Loors, L. s Stellung, lor egli 
presenta Lutero come superatore del medioevo e fon atote 
del mondo moderno; il « mondo moderno » del Loors è SUS: 
mente fatto a immagine dei liberali conservatori prussiani o dei li- 
herali nazionali di destra. 


professionale protestante si 
d. Pietismus, © 
Prot. u. Kath, 
II, che fanno risalire il lu- 





setturio, le 
completamento nel pietismo, 
l'elemento dualistico della più 
entrambi questi autori inten- 
iviltà» in senso essenzialmente 





"an 0 - 
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divinizzazione e il rafforzamento, mediante una 


intuizione del mondo, di de terminati interessj di el 
ED i cla 

di potenza. Forse però ciò potrebbe affermarsi 1 
arsi de 


golare diritto di natura irrizionalistico, mediante ; 
ante j 


il luteranismo riconobbe i 
e li costruì in immutabili condizioni di Vita ordir 

> late q 

a 


Dio insieme: col peccato e con la disuguaglianza 
1 alle 


quali lo spirito, interiormente 
fi Sotto. 
mette lavorando e soffrendo. Ma anche qui; motixi 
s al 


non x incolato, sì 


meno inizialmente e nello stesso Lute "o, non risj 
sie. 


dono in un interesse di classe quale che sia, sibben nel 
e ne 


temperamento conservatore e autoritario di lui ed inu 
SV È ; 3 ma 

concezione singolarmente recisa dell essenza del Potere 
È e 


della forza nonchè dell ineguaglianza essenziale, come 


elementi fondamentali che determinano tutte le forma 


zioni sociali umane. Egli quindi svolge soltanto il a 
sc 





patriarcalistico del diritto naturale lastico 119): e ne 


rifiuta invece l'elemento razionalistico-individualistico 
Ma appunto per ciò dichiara quel medesimo lato senz'al. 


tro non cristiano e derivante dal Peccato; e soltanto sotto 


l'impressione della sua immutabilità 
divina in mezzo al mondo 


e indispensabilità 


riconosce in esso un'istituzione 
questo diritto di natura con Ja 


sua idea propriamente cristiana soltanto mediante Jo 
fiducia in Dio, della di- 


peccaminoso. E collega 


Stato d'animo dell’umiltà, della 
della punibilità dell'uomo eredita 


sposizione a soffrire. 
è vero, questo diritto di 


riamente peccatore, Più tardi, 
natura è stato adoperato senz'altro per giustificare lo 


» © gli odierni eredi principali dello 
Spirito luterano, i conservatori, hanno fatto del mede- 


simo diritto di natura un naturalismo aristocratico che 
contatto con la teoria darwiniana 


stato di cose esistente 


ha non pochi punti di 
della selezione è con la mor 


a, 
119) W. vol..I pp. 395 


ale nietzschiana dei padroni; 


389, 
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srbene, queste sono indubbiamente applie 
‘ 


potenza politie 
contradizione {fl 
SRO A 
I 


azioni del pen- 
Re sociale, che 
Agrante con le 
e col loro collegamento di classe, 
‘Puttavia, anche in questo punto, per lo più non 
in quanto si motiva ] 
stianità di quei principi von le condizioni 
peccato; e si è convinti così di dove 


jero a pro d'interessi dij 
I rovi il * 
però si inoftin idee 
si ha 

FS “eg as È 
coscienza del contrasto, aimonicnii 


create dal 
rli non solo osse 


non cristiano, 


Tvare 
nonostante il loro carattere ma anche 


volute da Dio, de 
uaglianza, e come mezzo idi repre 


adoperarii come conseguenze, ll’ine- 
ssione contro il male 


individualistico-atomistico 314), Inoltre quest 
1 


A teoria con- 
tiene indubbiamente. giuste considerazioni 


ra» dell’uomo, e valori etici 


iel suo pensiero dell’obbedie 
né 


sulla «nat 
non meno incontestabili 
nza e dell'autorità nonchè 
nel suo patriarcalismo medesimo L15): Quest'ultima cau- 
l’antico fondamento ide 
i è messo così visibilmente 
certi interessi, coi quali però è e 


sa è adunque anche qui ologico, 





che solo 0g al'servizio di 





ongiunto in miscuglio 
molto impuro. 


Influsso del luteranismo sullo Stato e sulla società. — 
Più difficile è rispondere al quesito inverso circa l'in. 
flusso che a sua volta il luteranismo 


ha avuto sulla storia sociale. A questo 


114) Cfr. le prove numerose, tratte dalla letteratura moderna, 
5 ip. 30-85. 

Lr og CR speciale che il diritto naturale lute- 
rino presenta in confronto col cattolico le col saving E 
Rirscnt nel suo discorso giubilare mostra d NERE iu o, RIO: 
Ivi anehe Viden cattolica, liberale, socialista le calvinista S IBRA 
giustamente in relazione col razionalismo greco RANA tn iu 
parte L'esposizione della storia delle teorie pos i VARA ira 
chissimo chiara. È tuttavia da notare ‘cho già la DU u RRONOGTNTA 
aveva formulato quella distinzione, insegnando accanto i sato 
naturale r. zionalistico-individualistico anche PARTEARDRARA RIO 
sitivistico, cfr, Hinzer, Nopoc dyouqpco, « Abb. d. siichs. ‘ 


io y iss, Po- 
nonchè RArst, Entstehung der Vertragstlieorie, «Z, f, wis 
litik.», 1909, pp. 524-528, 
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riguardo bisogna anzitutto distinguere tra gli CA 
suo individualismo interiorizzato, che indubbiam 
manifestano in tutto lo svolgimento della cultura È 
fino al Kant eal Goet hietta che sono doppi 
che organizzativamente Soprattutto nella concez 





nella conformazione della famiglia, è e 
nel campo delle istituzioni politiche, Cconomiche A 
ciali !!“), A noi interessano essenzialmente queste ulti 

È me, 


Su questo argomento potrà dirsi quanto Segue Nì 
l'indirizzo, che nel tardo medioevo aveva assunto du 
svolgimento dello Stato, nè la generale stratificazione a 
ciale furono in sè per nulla mutati dal luteranismo, în 


questo campo soltanto Ja scomparsa della casta sacerdo. 


116) Intorno agli effetti generali sulla civiltà y Arno Ben. 

cer, Die Kulturaufgaben der Reformation, nonchè il Lutero del 
medesimo. Circa il doppio indirizzo dî tale efficacia v, Je allenittà 
zioni dello storiografo e buon protestante H. BAUMGANTEN nella 
sua celebre autocritica del liberalismo (« Preuss, Jalrbb.» 1866): 
o La maniera di Lutero s indirizzata totalmente verso l’uomo 
interiore, dette per secoli Ja prevalenza a quest'unilateralità della 
nostra essenza... E i nostri principi luterani ebbero una loro po- 
litica, anzi una politica nuova, fin allori inaudita..,, la politica 
dello scrupolo morale, della coscienziosità paterna, dell'attività 
nelle piccole cose e dell'impotenza nelle grandi, della diligenza 
assidua in campi limitati © dell’ottusa negligenza allorchè erano 
in giuoco grandi interessi. Questa politica ha creato e favorito la 
solida borghesia delle nostre città, J'agiata prosperità dei no- 
stri villaggi, la fioritura delle nostre scuole è università, Ja 
diligenza coscienzios: dei nostri uffici pubblici, Ja serietà della no. 
stra scienza; essa ha creato 0 almeno svolto tutto quello di cui noi 
possiamo andare orgogliosi e che forma Ja nostra felicità fami. 
liare, privata, economica. Ma ha creato anche quel miserevole 
pulviscolo di Stati, che offre spazio soltanto al padre di famiglia 
e uccide l'uomo, il cittadino, quell'infelice filisteismo che mette 
in ceppi forza del nostro popolo, quella triste abitudine del 
nostro spirito di dar l'assalto al cielo con gli arditi voli della 
fantosia e di lasciarci invece cadere le braccia di fronte ni mini. 
ini ostacoli della terra. Essa ha succhiato allo Stato il midollo di 
cui si formano gli uomini, e Jo ha trasformato per così dire in 
Un giardino d'infanzia, che ci ha, sì, preservati da ogni pericolo, 
ma anche da ogni grandezza del malvagio mondo), p. 456. Il 
BavarcaniEN collega a questa ec cessiva interiorità luterana anche 
la mancanza di Sentimento dello Stato ed il cosmopolitismo della 
nostra letteratura © della nostra filosofia classiche. E realmente 
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tale © la sua sostituzione 


col ceto dei pastori © 
nonchè Vabolizione della 


Supremazia # 
passaggio totale della direzione 


vangelici, 
cclesiastica e il 
allo Stato, 


Secolarizzazi mi 
1 mo ‘hesi È 
sione del monac hesimo furono 


hanno e me 
S Cat am, 
biato il quadro. Anche le 


e la SOppres- 


cambiamenti profondi, 


che però non iniziarono alcun nuovo svolgsiment 


o sociale, 
azione sociale fu 
fornîto di cultura ] 


a oiatica; favorito dal carattere dottrinale della 


altra invasione nella stratific ì 
Un'altra È sa ET 
TI dal formarsi di un ceto atino. 
numnova 
religione e dallo stretto collegamento di essa con la 
sonola: tuttavia questo fu più un influsso de 
simo alleato con la Riforma che 


se stesso 1), 


Wumane- 
non dello spirito reli- 
gioso pe? 





ciò si conne con uno dei lati di Lutero, cioè con quello 
specificamente cristiano. Ma Vi é anche l’altro lato. Anche quel 
Bismarck, che il BAUMGARTEN ammira nella’ sua grandezza reali: 
stica e ch'egli contrappone all'anzidetto spirito, si richiamava sl 
Juteranismo. I certamente non quel che v'era in Lutero di 
specificamente cristiano, sibbene il suo diritto naturale irrazionale 
del potere € della forza, fu l'elemento che nei primi due secoli 
servì bensì soltanto a legittimare il potere, na poi, nella lotta in- 
gaggiota dalla Pruss ia contro il liberalismo è la rivoluzione, 
vonne risfoderato © splendidamente svolta dallo StAanL; e d'allora 
in poi esso, congiunto col pensiero cristiano del peccato e dell'ine. 
guaglianza (nel campo non religioso), ha servito ad una politica 
eminentemente realistica di potenza e di forza, lu quale consente 
ul Cristiano, quale funzionario degli ordinamenti determinati dal 
peccato, di svolgere tutte le conseguenze del pensiero naturali- 
stico della forza. In tal maniera ha tTappresentato il luteranismo 
socialmente H. vow TaerrscnkE. Vero è che in questo coso, come 
anche in quello del Bismarek e d'altri conservatori mo» 
derni, spesso il pensiero della forza è diventato fine a se stesso: 
per il potere statale, di curare il carattere cristiano 
della soci è stato messo in non cale; e che la cooperazione 
della politica realistica della forza con la finalità religiosa della 
vita si è preferito lasciarla in sostanza nelle mani della Provvi* 
denza, una volta che questa ha fatto gli uomini così: cfr. Linz, 
Bismarcks Religion. Quindi la legislazione sociale tedesca non è 
più il risultato d'una concezione dello Stato informata a principi 
cristiani, sibbene l’uso occasionale d'idee cristiane per finalità ‘în 
sè politiche, in cui una volta tanto si trovano a coincidere feli- 
cemente elementi in sè disgiunti, 

Ut) Cfr. Wirnicn, Deutsche und franzòsische Kultur im Elsuss, 
1900: lavoro questo che supera di moho il suo tema, 








che il dove 























L'efficacia politica procede da un punto 
trale. Non è già che il luteranismo abbia sv în 
nuova idea dello Stato è abbia erento 
Stato nuovo; ma, abolendo ogni Autonomia dell 
sa, divinizzando il poteri politico, insegnando 4 a 
tare lealmente, creò le condizioni più favorevo]; 
possano immaginarsi a quello Stato territoriale 
trato che stava cominciando a svolgersi, Esso 
via all’assolutismo territoriale: ai signori feudali fanti 
lo sviluppo del dominio fondiario nobile e A 


01 suoi Drivj 
rvitù della gleba in continuo 





legi e con la nuova s Ti 
3 ì 3, “Umen. 
to 5), favorì la tutela patriarcalistica e la prope 


IRR È sione 
alle caste è alle corporazioni. Vero è Però che x 


È È E questo 
medesimo spirito ostacolò verso l’esterno la Capacità 
d'azione degli Stati territoriali. causando l’arresto della 
loro espansione prima, e terribili disfatte Poi. Gon lo 
Stato propriamente moderno il luteranismo ha rapporto 
soltanto per il tramite dell’assolutismo. il quale, una 
volta insediato, si trovò infine abbastanza forte da aprire 
si le proprie vie moderne. lasciandosi molto addietro quel 
tale ufficio di pace, di protezione. di punizione, che gli 
era stato assegnato a norma del diritto di natura, non: 
chè il dovere cristiano d'amore. 

Nè meno indiretta è stata l'efficacia esercitata nel 
campo economico. Qui lo spirito più peculiare del ]ute- 
ranismo è il tradizionalismo, la produzione agrario-atti» 
gianesca, che col vincolismo corporativo esclude Ja con- 


corren 





, © congiunge per quant’è possibile Ja semplività 
dei bisogni con altrettanta semplicità dei rapporti di 


produzione e di consumo. Pur luttavia, sopprimendo al 


14%) Su quest'argomento v. la profonda dimostrazione del 
Duews, Der Finfluss dor gesellschaftlichen Zustinde. L'inelinazione 
della nobiltà ad avere un suo purticolare servizio divin 
anche il costume veclesiastico, nonostante 
della Chiesa, 


o corruppe 
l'ineffieace resistenza 
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rempo stesso Vaccattonaggio, costringendo le 


masse a la- 
Varo: eccitando col suo individu 
vor . 


alismo i singoli anche 





nel campo non relig 


980, ereandoa con ] 


a sua educazione 
Instica limitata però d 
scoli 


Apprima ai soli ceti m 


i edi — 
certa mobilità dello spirito, 


la reso servir 
quia ha reso ervigio 


anche 
Jun più vivace svolgimento della vita 


È cconomica, Ma 
inche in questo campo il lavoro principale fu compiuto 
[ quale, in- 
assurto a potenza 
dominante; introdusse i metodi di produzione dell’Oc- 
Lidente; approfittando in quest'opera di una migliore 
disposizione della popolazione luterana al lavoro. Del 

pon senza motivo 1 


Jal potere politico diventato indipendente, ;] 
da a A ri 

ricato dell'assistenza pubblica e 
carici 


resto 


ogni. 
a vollero rialzare 
qualvolta v 


governanti mercantilisti, 
industria (e commercio, intro- 


dussero emigranti calvinisti © pietisti. L'economia mo- 


lerna — anche nelle proporzioni modeste ch'essa ebbe 
Uerii 


in German ia fino al secolo XIX — fu opera dello 


Stato, non gia del luteranismp 39); questo sì è limitato 


frapporle meno ostacoli che non il cattolicismo. 
Per quel che concerne infine i sentimenti sociali fon- 


119) V. HanprKE, Deutsche Kultur im Zeitalter des è 
70: « Indubbiamente la Germar 





i. Krie. 


co a sì trovava in 
resi pi x ; 

dna to campo (economico) ancora tenacemente avviluppata nelle 
Ù cal È 


concezioni medioevali: infatti in quale altro paese sarebbe stato 
allora (1684-85) possibile proibire importanti telai da nastri, come 
sifecea Norimberga su istanza di nastrai, oppure rifiutare, 
come avvenne a Francoforte (1665) la facoltà d'impiantare 
uu telaio come quello che s'era veduto alla fiera di quella città?... 
È in ogni altro paese sarebbe stato inconcepibile che della que 
stione delle macchine un premier confesseur et prédicateur de 
l'Electeur de Saxe fit une affaire de conscience »; È dopo ciò si vada 
n ripetere L'affermazione dell'Untmons, tanto spesso. citata, 
la macchina abbia in sè alcunchè di protestante! — T LA 
viteve, Prot. u. Kath. u. deren Beziehungen zur Freileit und 
Wohlfahrt der Vòlker, traduz. tedesca 1875, tratta bensì del prote- 
Mantismo in generale, ma in realtà si riferisce sempre soltanto al 
culvinismo. Tra i motivi da lui addotti soltanto quello della 
maggiore intellettualità della religione dell'insegnamento # ‘del 
libro s'adatta al luteranismo. In questo campo però ottortono an- 
cora indagini molto precise. 











che 
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e =- 


damentali e Ja conc ezione di Principio della 
"l SODIg}; 
SA 


luteranismo è stato sempre un principio di i il 
: 7 Vattrj 

lismo e di conservatorismo. in Patte perchè il Tarea, 

“entimeny, 


religioso fondamentale della fiducia in Diote dell 
: a 


nello sforzo umano, il sentimento del dover Offri ò 
suite r SOMTire n 

nasce dal peccato, già in sè predispongono a t RUI 
© tendenz 


conservatrici, in parte perchè si mantengono come 

messa dell'ideale etico i fondamenti dell’antica conti 
zione sociale con la loro organizzazione Per casta Hu 
loro maggiore semplicità di rapporti coi doni divini dell 
natura. Così si ha linelinazione a SOpportare umilmente 
quel che vi è, anche quando è cattivo, e ad csaltarlo 
quando concorda con quel più antico ideale, Se oggi 3 
paesi protestanti sono in generale alla testa del mono 
non bisogna dimenticare che proprio nell’erà confessio. 
nale le patrie prime della civ iltà moderna, ]? Italia o 


la Francia, la S pagna, erano cattoliche, & che 


l'esaurimento di esse non può 
al solo cattolicismo. per cui, reciprocamente, anche ; 


in aleun modo ltribuirsi 


paesi protestanti e specialmente i paesi luterani non pos. 


sonp esser affatto debitori della loro posizione odierna 


in prima linea. alle Joro basi religiose, per importanti 


che queste siano in particolare 129), 

La pazienza del luteranismo fa sì ch’esso sia gradito 
al potere a volta a volta prevalente. A chi gli doman- 
dava se questo modo di pensare non avrebbe dato il 
Cristiano in balia d'ogni mascalzone e d'ogni violento, 
Lutero rispose semplicemente essere compito dall’auto- 


rità l'impedirlo, e in caso ch/esse vengano meno. doversi 


sopportare. Per ciò il luteranismo è sempre stato prono 


a la questione Trorurson, Die Bodeutung des 


die Entstehung der. modernen Welt, 1906 
como ln 


dalle premesse Tuterane, pur con- 


120) Cfr, per tutt 
Protestantismus fiir 
(v. anche @ Hist. Zeitschrift » 1905). Hnnrkr dimostra 
cultura generale si sin sciolta 
servandone le formule, 
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prinflusso delle potenze dominanti. La cedevolezza della 
a x 


i à affatto interiore si è se 3 ) 
sun spiritualità a cl eriore sì è sempre piegata alle 


potenzi 


diversit 


dell'ora: il che vuol dire che a seconda della 
ù di esse, anche il luteranismo assunse a sua volta 
; lto diversi; non si puù e indi 1° 
aspetti molto i 51 I tò parlare quindi d'una 
tendenza monarchica 0 assolutistica dì principio 





sua : e mala 
Questa è soltanto un'invenzione dei conservatori moderni. 
Soltanto perchè nella Germania centrale e setten- 
rrionale sorsero lassolutismo e il latifondo nobiliare il 
Juteranismo vi assunse quel carattere di lealismo poli- 
che caratterizza Va ostalbismo n” 





tico, ). Nelle libere città 
imperiali esso divinizzò la signoria repubblicano-arista- 


Nel Wiirttemberg 


cratica. &, dove non esisteva una 


nobiltà del tipo di quella suaccennata, nonostante la 
grande autorità del principe, il luteranismo non impedì 
il formarsi d'idee democratiche borghesi e contadine- 
sche. anzi si fuse perfino con esse. Nello Stato nazionale 
e militare di Svez ia esso seppe giustificare la gran- 
diosa politica aggressiva di un Gustavo Adolfo, 
etra i contrasti di classe dell'Austria l'insurrezione 
della nobiltà luterana !°); in Danimarca ed in 
Norvegia oggi una democrazia contadinesca a salde 


131) Cfr, Braspennuno, p. 18, Alla domanda perchè mai Dio 
avesse creato poteri sovrani così diversi, Lutero rispose: 4 Deve 
forse Dio a tante bocche inutili dir la ragione © dar conto del 
perchè le vuole avere? ». Un monarchismo per grazia di Dio così 
radicale come quello insegnato nello scritto dello slesiano Honx, 
Politicorum pars architectonica de civitate, Traj. a. Ri, 1664, ana» 
lizzato dal Grange, Althusius, 2% ed. p. 70 seg, non è genuina» 
mente luterano, ma è sorto dall'opposizione alla teoria calvinistica 
del contratto cd è saturo dei pensieri dell'assolutismo principesco. 

è Ostelbiertum, modo di pensare dei paesi a oriente dol» 
l'Elba.— N. d.T. 

123) Così per esempio Bernardo di Weimar seppe 
giustificare la sun vita di capitano di ventura definendola a profes: 
sione principesca», HAnprks, pi 19. Gustavo Adolfo in 
fatto di politica fu ammiratore di quell'Ugo Grozio, ch'era 
tutt'altro che luterano, è dì cui per altro il re portava sempre seco 
l'opera principale, il De jure belli et pacis, Phil. Bibl. 15, 8 




















220 
radici è alleata nel modo più Mi 


tinto bensì di pietismo; in imeric ao” smo 
zione della democrazia fiori ce il luteranism () la pro 
dosso che si possa immaginare, ° Più Orto. 
Importanza sociale e politica del luteranism 
° per i 


presente, — Tuttavia non può disconoscers; ch 
È i ehe 

memente a tutta l'essenza del luteranismo da 
PE . 22 Mo » Esso 

corda più facilmente con condizioni Politiche Ii 
di 


monarchico-aristocratico e con una situazione dro tipo 
è ; ( a Omig, 

sociale generale in cui prevalgano l’agrarismo e il co 
É Jul, 

feto 


medio. Perciò esso si è creato la più vigorosa strinse 

zione nella politica e nell’intuizione mondiale dei o 
servatori prussiani e tedeschi, per mezzo dei quali sea 
corre anche oggi a determinare le sorti del popoli 
desco. Nel grande assalto che, esauritasi nella rivoluzio da 
francese l'efficacia del sec. XVIII, le antiche Tonon 
spirituali, congiungendo forze ideologiche e pratiche. 
politico-sociali, condussero vittoriosamente contro il mal 
do moderno, la restaurazione del luteranismo prussiano. 
tedesco fu uno degli avvenimenti più importanti della 


storia sociale 125), Esso alleandosi con Ja reazione del 


124) Per quel che riguarda i rapporti di storia delle idee e dì 
storia sociale che s’affermarono nella grande restaurazione euro- 
nea, manca ancora un'esposizione che penetri veramente a fondo 
e che analizzi il contrasto col mondo moderno. Specialmente Je 
storie della Chiesa, che pure in questo campo avrebbero molto da 
dire, ci lasciano del tutto in asso. Esse o esaltano Ja rinascita della 
nuova fede, che per loro è alcunchè di ovvio € naturale contro 
la malvagità del mondo moderno. o lamentano Ja distruzione 
d'ogni inizio di riforma, vedendo in ciò l’opera della politica 
reazionaria e dell’egoismo, Una concezione più profonda si trova 
in nn libro in sè dedicato a un altro argomento, in quello cioè 
del MEINECKE, Weltibirgertum und Nationalstaat, 1908, il quale, 
fecanto alle varie ramificazioni liberali, per lo più le sole upe 
prezzate, segna specialmente le linee, « che vanno dallo Stein 
a Federico G uglielmo I V. e rappresentano quindi il 
ramo romantico-conservatore del pensiero dello Stato nazionale », 
p. 19. Il M. esamina anche il risorgere del diritto naturale irraziona» 

















































IMPORTANZA SOCIAL n 
RE POLITICA NEL PRESENTE 
pensi 





» monarchico, del 


ronarcl Patriarcalismo ‘agrario; degli 
istinti militaristici della f x 
i i A dorza, dette alla 
) idenle e 





n, 





re 
morale 









zione un 
i 3 © quindi fua sua volta protetto 
con tutti i mezzi della forza dalle potenze socialmente 
e politicamente reazionarie, santificò. il senso realistico 
della forza e le ‘virtù etiche, indispensabili al milita 
rismo ussiano, dell'obbedienza, dell ni 
mento d'autorità. In 





A pietà, del senti- 
s'identificarono 
politico conservatore, 


tal modo 
nes sentimento 


oristia- 


I s'affratella- 
rono tede 


religiosa è 


senso realistico della 
dottrina ed esaltazione della forz 


forza, pura 
a e del punto di vista 
listico € 
Miller 


nonchè 1 
natural 


positivistico col Burke, P. 126 sgg., con 
» P- 129, con K. L. von H aller 
interpretazione religiosa del 

guidata nel processo è 





Adam 
n ] p. 212 sgg., 
diritto di natura come ragione 
volutivo da Dio 

quest'evoluzione a motivo delle condizioni 
sono poste con le 








» P. 211, l'arresto di 
7 de antirivoluzionarie che 
forme di Vita cristiano-patriarcali-aristocratiche © 
levono tavorirsi, p. 217, i rapporti col naturalismo 
darwinistico, senza però che ciò allontani dalla spiegazione religiosa, 
p. 212, il raccogliersi di questa tendenza cristiano-rcal i 
ln rivoluzionario-dottrinaria, 

un nuovo 


hienti p 


che moralmente 








| stica, contro 
-d in una politica universale 
cattolicismo, p, 221; 


ì cristiana, in 
i 221; il trapasso di queste idee negli ani 
stistico-luterani ed il risve 


glio dell'antica sociologia lute- 
runa in compromesso con l’idea moderna della naziònalità e con 
accentuazione del legittimismo monarchico, pp. 226-232; il mi- 
scuglio complesso di questi pensieri, pp. 245-291; il formarsi del 
Bismarek su queste teorie, pp. 3003 Senonchè tutto ciò 
viene eccessivamente messo a conto del « romanticismo » 
in realtà il romanticismo significa soltanto l'indirizzo ve 

tiche idee sociologiche ceceles 

conto alla sociologia 








mentre 


rso le an 
movyendo dalle quali ac 
nazionalistica e alla sociologia. filosofico» 
cosmopolitica anche la soviologii 








ustiche, 


ì (cristiano-ccelesiastica rappresenta 
la sua parte, e dopo il trionfo del nazionalismo bismarckiano cerca 
oggi, in maniera tutt'altro che romantica 





e in alleanza con de- 
terminati interessi, di signoreggiare. Se questo romanticismo în 
un primo tempo s'orientò verso il cattolicismo, ciò avvenne per 
cliò da principio questo soltanto offriva quell'elemento d'autorità 
e d'internazionalità, che sembrava necessario per reagire contro 
l'illuminismo, mentre le Chiese luterane con la loro teologia illu- 
Ininistica e con la loro dipendenza dallo Stato non apparivano 
adatte alla bisogna, Ma dacchè esse sotto quest'aspetto si furono 
tese indipendenti e si furono organizzate, sono esse, e non già il 


cattolicismo, che contiene considerevoli elementi liberali, ill ricer. 
tirolo del conservatotismo, 




















te 
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dei dominatori. Insieme con le idee libe 


presse anche le aspirazioni di riforma ccolesia RS (i 
È E ì SNA SÙ 0g + 

tigiani delle tendenze sociali e Spirituali modery > Dar, 

5 Crue furon 


spinti ad un'aspra ostilità contro la Chiesa, € quing; 
messa l’ipoteca a pro del cons tvatorismo su tuali Idi fm 
che nutrivano sentimenti cristiani e religiosi. c 
mento essenziale delle forze operanti nella restanrazio 
il luteranismo ha avuto una Parte importante nello Ga 
gimento politico-militare, scaturito dalle forze rp tà 
trici, della Prussia-Germa nia, e gj 

più reciso contrasto con gli altri elementi che } 
cooperato al sorgere della nuova Ge Tmania, vale a 
dire il movimento democratico-unitario e il moderno mo. 
vimento sociale ed economico. Sotto quest’ultimo Aspetto 
esso — con contatti ora amichevoli ora ostili con it; poli. 
tica internazionale di restaurazione del cattolicismo, ad 
esso affine e pur tuttavia di natura assai diversa —_ si 
trova nel punto cruciale dej problemi più gravi è peri. 
colosi della Germania s © contribuisce Per la sua 
parte ad allargare l'abisso tra le forze restaurativo-pa- 
triarcali e le forze progressivo-democratiche; abisso nel 
quale naufragano tutti i tentativi moderati di concilia. 
zione, e volerlo Superare con un programma cristiano. 
sociale fu in Ge rmania un sogno certamente idea. 
listico e nobile, ma effimero e presto contradetto dai fatti, 
Le tradizioni e Ja costituzione spirituale del luteranismo 
non offrivano a ciò in G ermania terreno alcuno 
tra le masse dei credenti, e reciprocamente l'odio senza 
confini contro Ta Chiesa, nato sotto l'influenza delle con- 


dizioni Suaccennate in tutti gli elementi democratico- 
progressisti, rendeva impossibile ogni riavvicinamento. 
do . . . . . 9 

Sicchè le benemerenze del luteranismo nei riguardi d'una 


ricostruzione etico-sociale della società sono naturalmente 
limitano all’opera di 


e per il resto agiscono in 


molto scarse, Esse in sostanza si 
carità della missione interna, 
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i 


senso conservatore, non riformatore. Quando V'eti 
+ Qua stica so- 


ciale cristiana e la politica sociale cristi 


sal ana battono altre 
vie, opera uno spirito diver 


i $ verso da quello del luteranismo. 
Di regola esso è uno spirito che sottostà all'influsso del 


calvinismo; è così ci si presenta allo sguardo la seconda 
grande formazione confessionale del protestantesimo: il 
calvinismo. i 


3. IL cALVINISMO 


Caratteriz: 





tone provvisoria del calvinismo. — Il lu- 
teranismo dopo i primi successi s'arrestò. Cause: il suo 


spiritualistico sottomettersi e sopportare, il suo accon- 


tentarsi dell’oggettività del mezzo di grazia, la sua man- 






canza di forza capace di creare un’organizzazione ecele- 


siastica, la sua mancanza di senso politico. La diffusione 
della Riforma ecclesiastica in Occidente e di là nel 
Nuovo Mondo, spettò al calvinismo, che oggi deve con- 
siderarsi come forza principale «del protestantesimo, 

Il motivo di tale diffusione del calvinismo risiede 
anzitutto nella circostanza ch'esso prese piede presso 
quei popoli occidentali, che si trovavano allora in uno 
stadio di grande sviluppo politico; ma più profonda. 
mente risiede nell’essenza medesima del calvinismo, che 
soppresse totalmente o quasi gli inizi di luteranismo o 
di anabattismo esistenti anche în quei paesi, Esso risiede 
anzitutto nel carattere attivo, nella forza ecclesiastica. 
mente formatrice, nel collegamento înternazionale è nel 
cosciente impulso di propagazione del calvinismo, e non 
da ultimo nella sua capacità d’accedere allo svolgimento 
politico ed economico dei popoli occidentali: capacità, 
questa, che al luteranismo mancava per natura !*!), 


124) Che il carattere distintivo del calvinismo debba cercarsi ì 
principalmente in questo campo, fu il primo ad osservarlo lo | 





IL CALYINISMO 





E così anche il cencetto della Chiesa & le 


del calvinismo sono molto considerevolment. va SOtia]; 
quelle del luteranismo. Tale diversità Per giumi ni 
sempre più accentuata col passare del tempo, sai L'è 
il calvinismo sente d'essere l’unica forma dell'eogreti 
sticismo cristiano che corrisponda alla moderna ce 

oli 


HUNDESHAGEN nei suoi Beitriige zur K irchenverfassuinesea A 
und Kirchenpolitik, 1864, consigliando ai suoi colleghi d'ingchta 
nel campo della storia ecclesiastica di applicarsi anzichi. gine 
rche dogmatico-speculative sul concetto della Chiesa, Su 
«la visibile società empirica della Chiesa e la sue Je 
stenza e di vita, ancora abbastanza poco studiate {p. IX 
nendo, cioè, sigenza d'una trattazione sociologica della 
ecclesiastica. « Non solo a Ginevra, ma in iutti i 
cui penetra, il calvinismo si trova in presenza di grandi 
iali nelle quali esso. opera come fermento cccitatore, ma ansi 
purificatore e creatore d'ordine. Il terreno della lotta non h Te 
per esso soltanto religioso o ecclesiastico nel mero significato si 
ligioso; mai la fede romano-: attolica gli muove contro semplice. 
mente come tale, sibbene sempre in precisa solidarietà con inte 
ressi dinastici e con principi di governo. Sta dunque nella na 
tura delle circostanze che Calvino, come Zuin glio 
abbia di mira non già semplici individui, ma nazionalità minori È 
maggiori. E così per Calvino il Vangelo non è soltanto una 
forza atta a render beati coloro che in essa credono; non è sol. 
tanto un conforto per singole coscienze afflitte; non è soltanto j] 
superamento d’errori pericolosi per l’anima: ma al tempo Slesso 
rimedio per mali generali e pubblici, elemento di purificazione è 
di rinnovamento per maggiori collettività sociali. la pietra ango- 
lare su cui edificarne », P. 294 sgg. In tal modo è în realtà espressa 
esattamente la differenza dal luteranismo. — La constatazione che 
in questa particolare conformazione sono contenuti anche grandi 
avvicinamenti al mondo moderno — anche in ciò in contrasto col 
luteranismo — è dovuta ad indagini moderne: all Althuxius del 
GIERKE; alla controversia suscitata da JeLLINER, Die Er runs 
der Menschen- und Biirgerrechte, 2% ediz., 1904: agli articoli di 
Max Wenn, Ueber den « Geist des Kapitalismus » n. die protest, 
Ethik, «Archiv 3 XX © XXI, il quale del resto fa risalire al cal- 
vinismo soltanto una delle premesse etico-spirituali del capitali. 
smo borghese, non gia tutte, e tanto meno poi il capitalismo me 
desimo. Lo stesso indirizzo seguono il Ricker, Grundsitzo ref. 
Kirchenverfassung, e Ficcis, From Gerson to Grotius, 1907; vox 
SCHULIZE-GAVERNITZ, Britischer Imporialîsmus und englischer 
Preihandel, 1906: è la mia esposizione nella « Kultur der Gegen 
Wart» IV, 2* ed, (Cristianesimo e Chiesa protestante). Tuttay 
anche qui hanno aperto Ja strada Hunvesnicen, Uber den Fin: 









































































CANMATTERIZZAZIONE 


PROVVISORIA DEL CALVINISMO 





zione democratica e capitalistica, e sola capace di starl 
e 3 a i starle 
a fronte 5%). Senza 3 


! rinunciare alla sua ortodo 
con l’andar del tempo 


asia, esso 
i d — Monostante la strettissima afli- 
nità originaria col luteranismo è diventato l'oppost 
del conservatorismo, dell’ec slesiasticismo di Sme AO 
l'istituzionalità che saratterizzano il luteranismo n ui 
portanza che quest'ultimo ha nella 





dim. 
i storia della civiltà 
moderna risiede politicamente e socialmente nel suo col- 
legamento coi partiti reazionari, religiosamente e scien- 
tificamente nello svolgimento d'una teologia filosofica 
fusa con pio misticismo ed interiorità, e che come etica 


è anch'essa molto discosta dai problemi della vita poli. 


tico-sociale moderna. Il calvinismo all'incontro 


= nei 
tempi più recenti sotto l’influsso del pietismo e del me- 
todismo, strettamente connessi con la sua essenza — ha 


conservato 0, dopo i perturbamenti dell'illuminismo, ri- 
trovato, la sua teologia non filosofica, ma per la sua stret- 


ta connessione con le peculiarità nazionali e con le istitu- 
zioni inglesi e americane, ha fuso con 





sè quello stile di 
vita moderna, che si può chiamare americanismo, anzi 
in parte lo ha da sè generato: si capisce però che que- 


st'ultimo possiede oggi per più riguardi una vita sciolta 





Nuss des Calvinismus auf die Idee vom Stant und staatsbilrgerlicher 
Freiheit, 1840, nonchè il BaupiiLLant, Bodin et son temps, 1853. — 
Come primo motivo del successo che il calvinismo riportò in 
Francia e nei Pacsi Bassi appare, oltre alla vicinanza 
territoriale, la superiorità del calvinismo nella formazione di comu: 
nità ecclesiastiche indipendenti, e la sua più netta opposizione al 
cattolicismo, v. K. MULLER, « Prouss, Jahrbb, » 1903 e Racnrant, 
Will, von Oranien und der niederltindische Aufstand I, 1906, p. 415. 

128) Cfr, A. Kuyren, Reformation wider Revolution, trad, re 
desca di JXcet, 1904, Il libro non è soltanto 1 programma di go- 
verno del Kuyper, ma ben anco, in quanto costituito da lezioni 
tenute all'Università rigorosamente calvinisia di Princeton, 
una specie di confessione generale del calvinismo ‘ortodosso mo- 
derno. Del resto qui si cerca in modo strano d’incastrare il noo- 
calvinismo nel calvinismo primitivo di Ginevra. Èil libro di 
un dogmatico e d'un uomo politico, e come tale molto istruttivo; 
ina come lavoro storico può molto fuorviare. 





lî, — E, Tnorutsoni La dottrina roetali delle Chiese. 
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da ogni fondamento religioso !%%). Ma esso hazcante 
che sul continente. Non soltuntio esercita Cagito ani 
teranismo nei riguardi del concetto della Chies 
costituzione ecclesiastica, delle associazioni e ; 
della missione interna, della santità pietist; 


il tipo di umanità da esso educato si estende 


tenza spirituale universale sulla civiltà curope Do 

FASSA ; a Pea, cc 
però di solito non ha più alcun sentore dell'oro he 
Uiginaria 


connessione di questo tipo con la religiosità del 


smo, In questo svolgimento esso s'è incontrato con Ja sett 
sette 
’ 


in Seguito, 
gli si accostarono per effetto della loro Propria 


le quali alla loro volta. come sarà dimostrato 


direzione 


di movimento. In collaborazione con esse il calvinism 
0, 


cooperandovi anche speciali condizioni di vita Politica 


e sociale, ha prodotto il tipo accennato, Ciò risulterà ap 


anche 
su terreno protestante il tipo della setta. Questo tuttavia 


pieno evidente soltanto quando avremo conosciuto 


fin d’ora andava messo in rilievo, perchè nell’esaminare 
il calvinismo si possa poi por mente a quel Punto, in 
cui esso già nelle sue idee fondamentali S'accosta dure. 
volmente e internamente al tipo settario, più che non 
abbia fatto Lutero: naturalmente intendiamo con 
ciò accennare al primo periodo di esso. 


Distinzione da farsi tra calvinismo primitivo @ neo- 
calvinismo. — Il calvinismo ha avuto uno svolgimento 
oltremodo ampio e tendente a superare i limiti dei primi 
inizi ginevrini: per intenderlo occorre dunque anzitutto 
separare il primitivo calvinismo di Ginevra dagli 
svolgimenti posteriori. E doyrà inizialmente indagarsi 





126) Cfr. RAUSCHENBUSCH, Christianity and the social crisis, 
Nuova York, 1908, Lo HUNDESHAGEN racconta dello stupore di 
uno studente americano, jl quale credeva che il cristianesimo in 
Germania fosse una Scienza, in America un'attività 
pratica, 
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fa 
br] 





sino a qual punto questi ultimi abbiano già le 
giù 


in quello, fino a qual punto lo oltrepassino 
motivi essi siano venuti 


loro radici 
© per quali 


i a compimento oltrepassandolo 
È ovvio e naturale fin da principio 


grandiosi nessi di storia della civiltà, 


stati causati soltanto dall’impulso lo 


trattandosi di così 
“EC : 
ch'essì non siano 


a so-dialettico del 
pensiero religioso, ma contemporaneamente 





anche dal- 
1 lazioni sto- 
riche. D'altra parte però il calvinismo è un complesso 


Vaccidentalità delle particolari situazioni e re 


d'idee 6081 grandiosamente rigoroso, che in ogni caso si 
deve rice ronze intimo nesso ideale, che si svolge attra- 
verso tutti questi mutamenti, o in essi sì compie 127), 
Nostro primo compito è pertanto l’analisi del 
particolare contenuto religioso del 
calvinismo primitivo, dal quale contenuto 
scaturiscono fondamentalmente la sua idea della Chiesa. 
la sua etica, il suo ideale sociale. Dopo quest’analisi sol- 
tanto potranno in dagarsi l'ulteriore svol gi- 
mento del calvinismo e le trasforma- 
zioni politiche, economiche, sociali, 
ecclesiastiche del calvinismo recente. 


Il calvinismo primitivo ramificazione del luterani- 
smo, — Il calvinismo primitivo è una religione sorella 
del luteranismo. In origine esso non volle esser altro, 





127) Cfr. von Bezotn, Stunt und Gesellschaft des Ref-Zeîtalters 
(a Kultur der Gegenwart 0, II, vw. 1, p. 81): a In molti riguardi 
l'opera di Calvino ha carattere retrogrado; infatti egli si 
trova nel contrasto più reciso immaginabile con le tendenze uma- 
nistiche, artistiche; scientifiche del secolo. Se ciò nonostante lo 
considerinmo qui sempre come fermento essenziale per la forma: 
zione dell'Europa moderna, ciò si riferisce prevalentemente 
alla sua propaganda c al suo svolgimento ifuoti di Ginevra » 
Quanto ciò sia esatto lo mostrerà l'indagine che qui segue; se 
nonchè da questa risulterà anche che le fondamenta di questevo- 
luzione esistevano già nel calvinismo primitivo. La prima altere 
mazione del voy Bezoto del resto è esatta soltunto entro certi li 
miti, cfr. Annorn, Calvin, 1909. 
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dogmaticamente e religiosamente, se non Iuter; 
ro, unificatore di tutto il protestantismo, a A 
sorbire in sè tutte le correnti unilatera]i, lag. 
linea poi accolse, per il tramite del Bu tzer 
mento di verità dell’anabattismo. Ja conforma 
tica sociale della comunità, e con ciò s’accostà 


Riforma svizzera. Esso sostenne contro 7 





dottrina luterana dei sacramer 
concessioni allo zuinglianismo, ma conservi 
intatto il senso originario della dottrina medesima N 

x ni ec e IL 
Germania alta portò definitivamer "ac è 
7 I ate a COmpimen. 


to la rigorosa purificazione del culto da ogni cerimonj 
î E ‘Monia 


uin gli o, 
to con rigore 
logico la massima luterana della conformità alla So 


cattolica, nel che parimenti s’incontrò con 7 
ma ciò facendo voleva soltanto mettere in at 
E rit. 

tura. Insistendo nella stessa Ginevr a sulla più rigid 
».* .- *_. ® , . -= Sl a 
unità e sulla più rigida disciplina dottrinale, Calvin s 
pensava tuttavia di poter raccogliere i vari Paesi e Je 
varie Chiese, al disopra delle particolarità Periferiche 
che, 

nella grande lesa di tutto il protestantismo, Soltanto la 
resistenza del luteranismo tedesco e il distacco dell'an- 
glicanismo fecero del calvinismo nna confessione prote. 

stante particolare 128), 

Infatti anche il patrimonio originario della teologia 


—__—_& 





128) Cfr. in generale Kamrscnt Lre, J. C., seine Kirche und 
sein Stunt, 1869-99; Conxeaus, Historische Arbeiten, 1899; Dou. 
Mmercue, J. €. incompiuto, finora tre voll., di variopinia erudi: 
zione antiquaria e di apologetica; Maroks, Coligny I, 1892, con 
finissima precisazione dei caratteri; Rieken, Grundsitze reformier. 
ter Kirchenverfassung, 1899; Sonm, Kirchenrecht I; tra le storie 
della Chiesa specialmente quella di Kanr Mitte . Particolarmente 
importanti sono i due lavori dello, Crtorsy, La Théocratie è Go 
neve, 8. n, e L'état chrétien a Genève uu temps de Bèze, s. n.; 
Vanalisi dei dogmi sotto l’aspetio storico ed etico si ha nelle 
opere magistrali dello ScunecKeNBUnGER e di A. RirscHt, ni quali 
vi aggiunto il Lonsrenn, Fthil Calvin s 1877; inoltre Racuranty 

Oranien I, 1 1906, I, 2 1907, II, 1908. I risultati degli studi occa- 
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e delli religiosità di Calvi è d’ori 

ino è d'origine luterana. 
sempre la massima importanza alla 
sua concordanza e alle suc rel 


azioni personali con Lu- 


vedeva il fondatore © il duce della 
Riforma, mentre verso lo Zuin glio se 


Galvino dette 
tero. In lui egli 


ntiva maggiore 


i Sgli dovette la propria 
conversione essenzialmente ad influssi lute 


si servì di scritti 


avversione e si teneva riservato. Y 


ranîi, e ‘inoltre 
quello che inoltre 
teologia umanistica riformatrice. 
Ja purificazione ecclesiastica della Svizzera. n poli- 


laterani. ‘Tutto 
operò su lui, come la 





tica di riforma e d’unione ecclesiastico-sociale di Stra- 


sburgo, Calvino medesimo lo faceva risalire es- 
senzialmente a Lutero. Senonchè si trattava di un 
luteranismo visto alla Ince della Germania supe- 
riore, è soprattutto a quella di Strasburgo, colo- 








sionati dal giubileo del 1909 sono indicati da W. Kim nel e Th, 
J. B. fir 1910». Vanno segnalati: Calvinreden della casa. edi. 
trice Sicheck, i Calvin-Studien della comunità d'Elberfela 
editi dal Bonarsk nonchè Calvin and the reformation, quattro 
studi del Doumencue, del Lano, del Bavinck, del Waneieco; e în 
fine C. F. Arnorp, Calvinrede. I rapporti col Butzer e con 
Strasburgo, molto curati dall'indagine recente, si trovano 
esposti dal Lane, Der Evangelienkommentar Butzers, 1900, è spo- 
ciolmente in quanto ha detto a proposito di questo libro W, Ku 
Len, «Gou. gel. Anzeigen » 1902; dall'Annicn, Die Strassburger 
Reformation, « Ch. W.» 1905; dal von Scenusiir, Calvinreden, 
p. 141. Di Gavino metlesimo sono da tener presenti angitutto la 
Instituto © il mirabile epistolario, comparso testà in edizione 16 
desca (lettere scelte) a cura di R, Sciwanz, 1909. 
del dogma ricorderemo quelle del Loors e del eneno, — Molti 
dati particolari offre il GinrL, Gesch. des christlichen Labens in 
der rheinisch-westphalischen Kirche 1, 1849, II, 1852, ILL, 1800, il 
quale ha studinto in modo speciale le inalogie del calvinismo (co! 
pietismo e col tipo settario, che gli si presentavano in gran copia 
néllo svolgimento che il calvinismo ebbe sul Basso Reno e nei 
Paesi Bassi, Soltanto questo libro prezioso, sebbene un po 
untuoso, dà giusti luce su questo punto, mentre il Rirscnt, Gesch, 
d. Pietismus, tratta il eslviniemo di Galvino come allare di 
epigoni di Lutero ricaduti nel cattolicismo, Giò si spiega sol 
tanto con la singolare teoria della scuola del Ritsehl, secondo cui 
il tipo della setta è cattolico e perciò ogni accostamento nd esso è 
cattolicismo e «ricaduta » nel medioevo. Con questa dottrina sto: 











Tra le storie 
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rato dalle tendenze unionistiche del Buty 
ne 

condizioni urbane, dalla ‘olcorren; Nan o) 

n î correnza degli Ani 


tisti, dagli influssi della vicina Zuriy 





pur sempre deciso luteranismo, ag 
Siechè le dottrine fondamentali di Cal vin 
È Fassa (e 
quelle stesse dî Lutero, E i sì attiene atto Son; 





alla dottrina luterana della 





lustificazione e della 
cazione, anzi tra tutti i Riformatori è quello 
mula in maniera più sist maticamente Pura, Di o 
all’assoluta corruzione del peccato e all’ineapacità n 


‘uomo naturale, la certezza della grazia :e-Ak È 
l’uomo grazia e della remie. 


— è la conver. 
sione dell'anima alla serena comunione con Dio 
, 


sione dei peccati, donata da Dio in Cristo, 


I IL iti ; ro alla 
‘za morale, all'opera attiva in servizi Resa 
forza mi Ì Izio di Dio, Per 


giunta questa dottrina della giustificazione e della eni 


ficazione, esattamente come in Lutero » è anche in 


astica è impossibile capìr le cose. Il calvinismo, insieme con lana. 
battismo, va anzi qualificato come protestantismo e biblicismo radi. 
cale, mentre relativamente ad esso il luteranismo resta più vicino 

al conservatorismo cattolico e allo spirito istituzionale del cattoli. 
cismo, Ciò è stato dimostrato nel capitolo precedente, ed ba grande 
importanza per la comprensione delle teorie sociali del cnlvini. 
smo, di fronte alle quali il cattolicismo © il luteranismo sono re. 
lativamente più affini tra Joro, è ad onta d'ogni differenza costitui. 
scono un unito tipo, Molto giustamente lo SCHNECKENBURGER I Gi 
«Il più vicino al cattolicismo come continuazione diretta del 
cristianesimo Jatino è il luteranismo, trasformazione spiritualistica 
di quello, specifica riforma di esso collegata al suo svolgimento 
storico. Nella conformazione della Chiesn riformata sì mita inve. 
ce non tanto a suna semplice riforma di quel che s'è storicamente 
svolto, a uno svolgimento spirituale continuativo del cristianesimo 
latino, quanto ad una conformazione del cristianesimo nel suo 
principio nuova e attinta direttamente alla Sc rittura, secondo Ja 
manifestizione originaria e normativa del cristianesimo ». Ciò è 
confermato anche dall’avversione innegabilmente maggiore che 
studiosi cattolici ed ex-cattolici tra questi ultimi il Kaxrscnunie 
e Monrrz Ritter — mostrano verso il calviniamo che non verso il 
luteranismo. In maniera affatto consimile si espresse del resto m- 
che il Rankr in un celelice passo relativo alla confessione d'Au- 
Eusta. — Un quadro della moderna letteratura so Galvino 
è dato da Kxopr, Die Bedeutung Calvins und dos Calvinismus filr 
die prot. Welt îni Lichte der neueren und neuesten Forschung, 1910, 
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Calvino saldamente inserita nel quadro del concetle 
della Chiesa, Essa si compie infatti soltanto per il a 
mite dell'istituto salutare ecclesiastico, fondato da Cri. 
sto, munito del mezzo oggettivo di grazia della parola 
e dei sacramenti, e che sempre e dappertutto pae 
ogni vita religiosa soggettiva © personale soltanto me- 
diante la Scrittura e mediante Cristo rivelato nella Scrit- 
tura. Rigorosissimo legame con la mediazione salutare 
ecclesiastica;  precisissima accentuazione anche dei sa- 
cramenti come obbiettive mediazioni divine: rilievo della 
continuità con la Chiesa cristiana primitiva, di fronte 
all’apostasia del papato; fondazione della Chiesa sulla 
Bibbia come produttrice soprannaturale della fede è con 
ciò attestante la propria credibilità; cattolicità della 


Chiesa, in quanto sotto il velo dell’insensatezza e delle 





cerimonie false sì conservano în qualsiasi luogo la pa- 

rola e il sacramento; signoria universale e uniforme della 

verità ecclesiastica su tutti i territori raggiungibili e do- 

minabili; strettissima congiunzione della Chiesa con lo 
Stato pur rimanendo la differenza fondamentale; rice- 
zione della civiltà mondana e animazione cristiana del 
sistema professionale portato dalla legge di natura; iden- 
tificazione del decalogo col diritto di natura e avvicina- 
mento del diritto positivo ad entrambi: ecco, insieme col 
concetto medesimo della Chiesa, i tratti fondamentali an- 


che del sistema religioso calvinista. Questo li accetta già 





costituiti, ed è quindi esente da quelle oscillazioni, tra le 
quali soltanto Lutero aveva potuto formare questi 
concetti, e lì formula con la consequenzialità dottrinaria 
degli uomini della seconda generazione, che ha giù uma 
salda eredità 12%), 


129) Cfr, Vinizio del IV libro dell'Institutio; la Chiesa come 
deposito, indipendente dall'individuo, del tesoro della grazia: 
Quia ruditas nostra et segnities externis subsidiis îndigent, quibus 
fides in nobis et gignatur et augescat et suos facîiat progressus 
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Particolarità religioso-etichy 
calvinismo. = dei 
Sicchè tutte le particolarità del calvinismo derj 

Crivan 
DI 


soltanto dall’elaborazione di questo fondo a 
» Comune 
Col 


luteranismo, Non per questo esse sono di poco 33 
9, ma 


usque ad metam, eu quoque (Des) addidit quo infirmitn: 
«trae consuleret; atque ut augescat Evangelii praedicatio rà no. 
rum hune ad ecclesiam deposuit. Pastores instituit ne d tesay. 
quorum ore suos doceret Eph. 4, 11. Fos aucetorig Dì PICOreE 
struxit, Imprimis sacra menta instituit, quae noy vil 
rimento sentimus plus quam utilia esse adiumenta ud fovend, Cxpe. 
confirmandam fidem. Nam quia er gastulo car ni in bag 
strae inclusi ad gradum e vangelicum n N 
dum pervenimus, Deus se ad captum nostrum accomodi e 
pro admirabili sua providentia modurm praescripsit, quo pro can 
disiuneti ad eum acc ederemus. Inst. IV I ul 
Quia nune de ecclesia visibili disserere propositum est, tati in 
vel uno matris elogio, quam utilis sit nobis eius cognitio TORE 
mo necessaria: quarido non alius est in vitam ingressus, WISH 
nos ipsa concipiat: in ‘utero, invsi pariat 
nisi nos alat suis uberibus, denique sub CE 
stodia et gubernatione nos tueatur doneo exuti carne 
mortali similes erimus angelis. Ne que enim patitur note 
stra infirmitas a schola nos dimitti, donec toto vitae cursy 
discipuli fuerimus.. Adde, quod extra eius gremium 
nulla est speranda peccatorum re missio nec 
ulla salus. IV\I,4, A questa Chiesa si accede per nascita 
come ad un fidecommesso; cfr. Contre les Anabaptistes, Corpus 
Reformatorum 35, p. 522: a Ainsi l'homme qui n'a esté receu en 
l’alliance de Dieu de son enfance, est comme estranger à ]'Eglise 
jusques à ce que par la doctrine de salut il soit amené à foy et 
repentance. Mais alors sa semence est aussi quant et quant fait do- 
mestique de l'Eglise, Et pour ceste cause les petitz enfants des 
fidèles sont baptisés en vertu de cette alliance, qui est falcte aver 
leurs pères, en leur noms et à leurs profits ». — Sicchè la Spiritua- 
lità dei sacramenti, insegnata dal calvinismo, non muta in nulla il 
concetto della Chiesa. Il battesimo degli infanti deve compiersi in 
presenza della comunità, ma è sempre l'attestazione dell’incorpo» 
razione nella Chiesa avvenuta giù per il fatto della nascita. Cfr, 
Briefe II, 34, 38, 245. 123, Infine per quel che riguarda la comm- 
nione, Calvino nell'interesse del concetto della Chiesa conservò il 
cibo oggettivamente miracoloso, sebbene dandogli significato sol- 








tanto spirituale; © perciò si considerava luterano, Dall'esercizio 
della disciplina © dal degno godimento dell’eucaristia, che costi- 
tuiscono il centro della sua idea della comunità santa, egli esclu- 
de espressamente ogni conseguenz 
vi sono Ja parola e il sacramento, 


separatistica e settaria. Dove 
ivi anche per lui, come per 
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anzi hanno altissima e originale importanza, Esse danno 
all'idea del protestantismo un nuovo indirizzo fonda- 
mentale; che è bene spiegabile sia stato infine respinto 
dal luteranismo di natura affatto diversa. Le dill'ere 


nze 






la Chiesa; e data l'inconoscibilità dello stato În- 
terno, è inammiss bile ogni distinzione tra credenti è miscredenti 
Go Ri 35, pi 68: « Car la mafesté della‘ parolle de Dieù el de sei 
gacrements nous doit estre en telle reputation, que partout ou nous 
la voyons nous eoyons certains que lù il y a Eglise, nonobstant les 
macules et les vices qui pourront estre en la vie commune des 
hommes ». — L'esclusione dall’eucaristia, da adoperarsi dalla Ghie- 
sa, è accettata, ma è sempre un mezzo di punizione e d’educazione 
della Chiesa, non mai una separazione dei prri e sinti dalla 
Chiesa della pura dottrina e della parola pura, per quanti peccati 
essi possa pur contenere: «Je  laisse 
posé le cas que nous ne 
iucune considération 
de leurs meurs 
battistica) 





à dire qu*encore 
deussions avoir 
n que des homme cet 
(il che sarebbe falsa presupposizione ann- 


10us pourrions estré souvent allusez en reicttant une 
compagnie et ne la daignant ostimer 





Ì ] ise ù cause des imperfec- 
tions qui y seraient, Car il se pourrait faire tout les coups, que 


nous ferons iniure à beaucoups de snincezt personnages, dont le nom» 
bre est caché entre les meschants comme le bon grain dessonba 
la pouille n Questi sono quasi alla lettera tutti | contrassegni del 
concetto del'a Chiesa a differenza da quello delln setta, quali io 
precedentemente li ho enumerati (II, 9), Cfr, anche le formule 
completamente luterane per il concetto della Chiesa, Briefe I, 6, 
57, 76, 271; Il 158, 409: «Io grazie a Dio so benissimo che la 


vera efficscin del socramento non dipende dalla degnità di colui 
che lo impartisce», Inoltre, la più energica acc 





ntuazione del mi. 
nistero istituito secondo l'ordine, senza cui non v'ha comunità nè 


Chiesa, e il cui rappresentante è il vaso della potenza miracolosa 
della Chiesa, indipendentemente dalla sua degnità: Briefa 1 266; 
TI 18, 47, 52, cfr. 272, 957; i laici non possono proelamar nessuno 
atto al mimistero sacro; anche gli « anziani » non sono merì luici, 
in quanto hanno una consacrazione sacerdotale, Cmoisy 356, — Da 
tutto ciò nasce anche qui la spontanea conseguenza che fin dove 
giunge l’azione del potere statale deve dominare soltanto la vera 
religione: Briefe 1.9, 311, 344, 445 sg.; Il 117, 200. Le vie late» 
rali seguite da Lutero prima di giungere a questa convinzione 
non crano più necessario a Calvino, poichè ormai i fatti ave» 


vano parlato abbastanza chiaramente, La tolleranza può usarsi sol- 
tanto con la verità, 

















deve diventar impero, Per questa certezza inte 
riore dell'unica verità è caratteristica specialmente l'affermazione 
sui «falsi martiri» dell'anabnitismo, nella quale tuttavia Cal- 
vino indica proprio il martirio come attestazione principale della 
verità; v. C. R, 35: a Et mesme c'est ce qui discerne les martyrs 
de Dieu de ceux du Diable que de mourir pour iuste enuse, Pour: 








234 IL CALVINISAIO 





si riscontrano essenzialmente in quel che riguard. 0g 
è , 2 SUuarda ]* 

di Dio, l'atteggiamento relizioso fondamenta] S 
e 


idea 
determinato, e la particolar natura dei cr mpiti N tag 

DI 1 nr 
che ne deriva, 50cia]} 





tant tont ainsi que c'est une constance< louable que d 
È 





mort, si mestier cat, pour le tesmoignare de la verità Nouffrir in 
obstination enragée que de sonffrir Pour manuvajse Gai Spi Vea 
trella Tel 

Te 


lement que celuj qui en souffre le plus, est d'antate ide Tel 
tuperer ». Quesin è una sicurezza autoritaria, che tipugna 4 vi 
moderno, ma è il nueleo del concetto della Chiesa (o dell: 

minazione, il nucleo della grandezza di questi uomini a 
alvino dà di sè, Briefe } 451: è Per È 


il giudizio che ( 
o son sicuro nella mia coscienza li 


rignarda me, alti signori, 
che ho insegnato e scritto non è nato nella mia testa, ma IN 
AGI lo 


da Dio, e debbo attenermivi. se non vogl'o diventir tr | 
SI ». Similmente nelle lettere al Consiglio gg crdiore delli 
tende che anche qui, come in Lutero s Ia spiritualità FASE so 
rità della Chiesa sono garantite con la tesi che non è ]; hornet 
impone la fede, ma soltanto nell'interesse della società Jo nce 
costringe nll’osservanza di uno v tu esteriore cristiana e alato 
dei mezzi di grazia; la fede è un dono miracoloso di Dio & ARTO 
soltanto con }a forza interna della varola. — Che questa Chiesa 
insieme con lo Stato debba è voglia accettare anche la civiltà, fari 
dimostrato da quanto qui segue; inoltre è scmpre affermato ahi 
modo più risoluto contro gli Anabattis ti come conseguenza 
del concetto della Chiesa, C. R. 35 p. 92: a Touchant de la fin 
ou ilz pretendent, je n’en dirai que deux motz: quiile (gli A n'ac 
hattisti) se monstrent cn cela ennemis de Di cu_et du 
Benre humain. Car c'est faire Ja Buerre à Dieu de vouloîr 
mettre en vitupere ce qu'il a honoré (cioè nell'A., T. e mediante 
il corso effettivo de'la storia); de vouloir fouler aux piedz ce qui] 
a exalté. Et on ne sanrait mieux machiner la ruine du monde et 
introduîfre partout qu'en taschant d’abolir Je gouvernement civil 
= L'avcentuazione di fUesto carattere oggettivo d'istituto della 
Chiesa s'intensifica maggiormente in ogni nuova edizione dell'in 
stitutio, KòSTLIN, Uber Cs. Inst. (« Stud, u. Krit.» 1868), p. 481; 
il Rigkew inclinna a mettere in maggiore rilievo, nel concetto della 
Chiesa, l'elemento @ associativo » anzichè quello « d'istituto W 
p. 71; crede che quello nel corso del tempo minaccì d’assorbir 
questo». Ciò però si verifica soltanto nell'indipendentismo, che 
appunto perciò non può esser fatto risalire meramente ullidea 
calvinistica: finchè il Rieken s'attiene soltanto a «questa, deve 


anch'egli mettere in forte rilievo l'elemento istituzionale © la 
concordanza con Lutero, p. 75, 81 sg., 97. La « combinazione 


della predestinazione con un individualismo settario » non è stata 
mai attuata da Calvino » giacchè la predestinszione è sempri: 


vincolata al @ veicolo » dell 
mento, Anzi in Calvino esattamente come in 

















a sua esplicazione, la parola e il sacra 
Lutero ri 
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1. Dottrina della  predestinazione e concetto «di 
3) Tia eli 
Dio. — La prima e la più importante differenza è 
Pelaborazie del pensiero della predestinazione. il 
a =, il ce- 
lebre dogma centrale del calvinismo. Essa è in î 
i : ( aes sostanza 
l'espressione, formulata gradatamente e infine fortement 
3 inte 
accentuata, del particolare concetto di Calvino 
5 Sr Di > su 
Dio. Anche qui egli è discepolo di Lutero, e nel for 
n Dr- 


mulare la sua dottrina della predestinazione în un o 











momento non ha fatto che estrarre ed elaborare logica- 
mente e sistematicamente l'elemento fondamentale della 
dottrina del maestro, riallacciandosi in pari tempo ad uno 
ilei punti capitali della dottrina paolina, che la sua ri- 
gorosa obbedienza alla Bibbia gli faceva considerare come 
legge di fede assolutamente imperativa, È quell'elemento 
della dottrina luterana, grazie al quale il puro carattere 
di fede della religione protestante potè tutelarsi dalla 
commistione con l’opinare e il pensare umano. La fede 
non è conoscenza umana; è conoscenza che sì acquista per 
opera di Dio mediante assoluto miracolo. Così era a un 
tempo escluso il fattore umano anche nella forma di me- 
riti umani e di opere d’iniziativa umana, e sì conservava 
il puro carattere grazioso della religione della fede. In tal 
modo la dottrina di Calvino sulla predestinazione 
sembra a prima vista dovere la sua importanza soltanto 
all'amore di epigoni e discepoli, che dettero forma sì- 
stematica alla dottrina del maestro, elaborando il nervo 


sistematico propulsore «del tutto. Senonchè Calvino 


corre la dottrina della presenza della Chiesa dovunque vi sono la 
parola e il sacramento, anche tra ì Cattolici I 352, 371, 437. Lin 
dividualismo della dottrina predestinazionistiea è abbastanza impor» 
tante, ma non ha che vedere con una concezione « ussociativa » 
della Chiesa. Infine, parlure di un carattere di diritto naturale 
a proposito del concetto di Ca Ivino sulla Chiesa, come fa il 
Sonm, Kirchenrecht p. 697, mi sembra un disconoscere affatto lo 
stato vero delle coses è sempre un'interpretazione retrospettiva del 
calvinismo antico col moderno. Il problema storico consiste pres 
cisamente in questa trasformazione: € ci darà non poco da fare. 
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= 


fu qualcosa di più che un discepolo un epi 


a 4 ì 2Igor y 
sua dottrina sulla predestinazione si celava a) E Nella 
Cava anche 


prattutto il concetto di Dio SPpropriato all; 


ce 


sità. Quel ch'egli col pensiero della predestj ò 
i È ni 

cerca e formula non è soltanto il miracolo F 

as, 


stà î sol 
sovrumamta e il carattere grazioso della rede Uto, 


Nzione. .; 
bene, allo stesso tempo, anche l'assoluto e 230 


rattere di volontà in Dio. L'idea della erazia è 
" SraZIa: è: quellaUni 
n di 


P a grazia Immeritata, e a ass 
una pura grazia im enon ha a olutamenta Dian 4 


te che fare con la giustizia. che la misera ereatur, 
n A po. 


trebbe domandare al signore del mondo. È es n 
" Cssenza i 


Dio donare con piena libertà d’arbitrio Ja sal 
alute ady 
no, 


e preparare all’altro la perdizione conformeme 





Ro o ri Nte alla 
sua peccaminosità. Niuno può Eloriarsi e niuno lagnarsi 
sue arsì, 

Allo stesso modo che nessuno ha diritto ad essere un } 


uomo anzichè un auimale, nessuno ha neppure diritto sn 
essere un eletto anzichè un reprobo. La volontà domi. 
natrice di Dio è nella sua maestà il motivo di tutti i mo. 
tivi, la norma di tutte Je norme. Vi sono Inotivi e nor. | 
me, ma essi hanno valore soltanto Per volontà di Dio, 
non al di sopra di lui e per lui. Egli dà a se stesso con 
piena libertà d’'arbitrio la propria legge: e questa è Ja 
legge della magnificazione di se stesso nella gratitudine 
del beatificato senza merito e nel dolore del meritamente 
dannato. Cioè: il centro del pensiero su Dio non è più, 
come nel luteranismo, il concetto dell’amore, sibbene 
quello della maestà, che fa considerare la comunicazione | 
e l'efficacia dell'amore operate da Dio soltanto come 
mezzo con cui si rivela Ja maestà di Dio. Non è già che 
Dio abbia creato il mondo per bisogno d’esser ricam- 
biato d’amore dalla creatura, nè il suo disegno mon- 
diale è stato distrutto dalla libera volontà della creatura, 
nè la salute è l'animazione universale di tutte le crea 


ture restaurata dal miracolo della redenzione, Anzi, il À 
Motivo del mondo e la causa di tutto il corso di esso è 
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la volontà insondabile di Dio. 


Il peccato d’Adamo fu 
preordinato da Dio, che si serve dei pe 


i i ccatori e dei giu- 
stificati nella sua economia mondiale 
8 , 


n 5 
; degli uni come 
simbolo della grazia che dona ogni 


SE] RT bene soltanto per 
volontà di lui, degli altri come simbolo della sua via 


Quel che importa non 


per la non santità e la malvagità 
sono l’egoistica salvezza dell'anima della cre 


atura e l'uni- 
versulità della divina volontà d'amore, sibbe 


i ne è l'onore 
di Dio, che è esaltato ugualmente tanto nella santa at- 
tività degli eletti quanto nel furore impotente dei reietti 
Dio nel suo Vangelo offre la grazìa a tutti, ma nel'Van- 


mo annunzia anche la duplicità del suo de- 
creto d’elezione e di reiezione; è a tal decreto deve in- 





gelo medi 


chinarsi la ragione, e con esso consentire senza osserva» 
zioni. Nello stesso modo anche Lutero aveva fatto 
distinzione tra il Dio celato e il Dio rivelato, ma aveva 
finito con l’attenersi al Dio rivelato del Nuovo 'Festa- 


mento e col dare il congedo alla speculazione: Gal- 


vino invece si attenne ad essa, e così trasformò tutto 


il concetto di Dio !!), 


130) Che anche in questo punto Calvino non faccia dap- 
prima che seguire le orme di Lutero, basta da solo a 
dimostrarlo il libro di quest’ultimo contro. Erasmo, il De 
servo arbitrio (sul significato, è l'importanza di caso v. laccurato 
studio del von Zickenbnant, Der Streit sivischen Erasmus und Lu- 
ther, 1909). Intorno al processo per cui la dottrina della predesti» 
nazione divenne indipendente e fu peculiarmente elaborata v. ALEX. 
ScHwerzer, Die Zentraldogmen der reform, Kirche, 1854-56, 
l'importanza ed efficacia di questa dottrina sul sistema di Cu 
vino, e soprattutto sulla sua etica, molto è stato scritto; v. le 
diverso concezioni principali presso HUNDESHAGEN, pp. 301-306. 
Non può esservi però dubbio sull'importanza centrale ch'essa ebbe 
per Calvino; v. Scueme, Calvins Priidestinationslehre, 1891. 
L'opinione del Rirsont, secondo cui la dottrina della predestina» 
zione sarebbe soltanto un'appendice sorta dalla stretta obbedienza 
verso la Bibbin, è veramente singolare, © si spiega col suo sforzo 
di fare di Calvino soltanto un epigono di Luteros wi 
suoi Geschichtl, Studien zur christl. Lehre von Gott, «Jbb. f. 
deutsche Theol, » 1865 è 1868; la concordanza con.lo scotismo, qui 


affermata, n mio avviso va intesn analogicamente, non genetica» 
mente, 
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=== Sa 
Stinazion 


Dio. — Da tutto ciò derivò tutta 
È i Suna numerog 
conseguenze, Il calvinismo è così sin dall; 


Conseguenze del concetto. prede 
Utico 


serie di 


da tutti quei problemi della teodicea, 


così gravemente sul luteranismo è che 7 
» Posta ] Univera 


; e RCN pre di}, 
nuovo al quesito sulla giustizia di Dio è a Sa di be 
= Pendere 


la salute dalla volontà di ricezione della creatuzgi GI 
adito all’esistenza di finalità diverse di Dio Pane Anne dà 
all’altra; egli si manifesta infatti nella gratia unioni 
in tutti i doni della ragione e nella bellezza dell? P 


lità della volontà di grazia, riconducono se 


tsalis, 


negli eletti e nei non eletti. è con questi doni 5 
sogno d'aver di mira soltanto la cdr Er nabi; 
nifesta nei dolori e nelle pere, che non sono. soltant 
mezzi di educazione, di purificazione, d’espiazione, Do 
sono inflitti dalla sua volontà di padrone a manifesta. 
zione della sua ira, a rinvigorimento dei suoi santi, eda 
dimostrazione della nullità del mondo terreno; egli si 
manifesta nel modo più intimo, ma non esclusivamente, 
nella beatitudine dei giustificati, che debbono confidare 
illimitatamente in Dio, ma altrettanto illimitatamente 
anche servirlo. 

Per quanto Calvino. nelle sue lettere s'industri 
zelantemente di spiegare le vie della Provvidenza divina, 
non si tratta mai della dimostrazione della bontà di Dio, 
ma soltanto della direzione, della prova e della salvazio- 
ne della Chiesa, poichè per il suo eroismo Ja sofferenza 
non è in sè un problema 15). Questo pensiero di Dio 





131) Lonsrern 82-96. In L utero la sofferenza è soltanto cone 
seguenza del peccato e da esso giustificata, Circa importanza della 
distinzione tra gratia universalis © grazia d'elezione, che tempera 
la dottrina del pecrato ereditario, apre l’adito alla ricezione della 
ragione e della cultura, dà campo alla Zex naturae è in generalo 
attenva i rigidi tratti pessimistici e ascetici, v. Bavinck, Calvin 
and the reformation, e Kuvren, pp. 110-118, Quest’aspetto della: 
questione, per lo più trascurato, è importantissimo per il problem 


dell'ascesi © del rapporto con la civiltà, 
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pon trae origine dall’Antico Testamento 


o i se non forse per 
ramite di nuolo: esso pi Ss 

spira ER Piuttosto sgorga dalla spe- 
cifica essenza di \Lalvano, ma certamente 


È T presenta 
con l Antico Testamento una certa affinit 


i à elettiva. Con 
ciò poi è posta al pensiero della giustificazione una fina- 
lità affatto pratico-etica, Infatti la giustificazìione 
quietistico riposare in grata beatitudine. 


sprone ad operare. Essa infatti ha da fare 


non è 
ma mezzo © 


con una volon- 
tà attiva, non con una grazia semplicemente condona- 


trice dei pecc ati. Questa volontà crea e dona nell’elezio- 
ne la certezza del perdono dei peccati, affinchè l'animo 
così liberato serva Dio e da Dio possa esser fatto organo 
della sua essenza, Essa mediante la giustificazione fa de- 
gli eletti altrettanti membri del corpo di Cristo e li com- 
penetra dello spirito operoso di Cristo, ne fa altrettanti 
lottatori e combattenti di Cristo, altrettanti sudditi del 
regno di Cristo. Non l'intimità e Ja profondità del senti- 
mento sono la prova della giustificazione, sibbene l’ener- 
gia e la coerenza compatta dell’azione. Nel luteranismo 
la prova specifici 





la garanzia della giustificazione è Ja 
beatitudine superiore al mondo, che, collegandosi col 
Cristo unentesi sostanzialmente nell’eucaristia col cre- 
dente, ha il suo punto culminante nella unio mystica, in 
una mistica congiunzione con Dio. Per il calvinismo, data 
la trascendenza di Dio, siffatta garanzia non è neppur 
pensabile, e l'unificazione con Dio va intesa soltanto co- 
me dedizione alla volontà elettrice e rinnovatrice di Dio, 
e come operosità di Dio sempre « attuoso » nel credente: 
e del resto anche nell’eucaristin si aveva bensì un'effet- 
tiva congiunzione col Cristo celeste, ma soltanto in ispi- 
rito: d'altronde, la comunione con Cristo in generale 
non è sostanziale, è soltanto l'assunzione nello spirito 
attivo ed efficiente di Cristo. / 








itum non est capax in- 
finiti, suona la massima fondamentale calvinistica, ed 
essa dà alla dottrina della giust ficazione, nonchè al pen 
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TEoEsJr 
lo==ea 
a. 


siero della fede, un sienific ato Psicologicam 

i ; ; & ente 

invece del carattere della beatitudine nella se 

; : È a Erazio a. : 

vincitrice del peccato, il carattere della © SERIA di Dj 
a Certezza dell* le 

cli, 


zione e della forza attiva! I); 


Conseguenze per la concezione della dottri 
na. — N 
son 


è qui nostro compito seguire più Particolarment il 
ei dij 


verso colorito che, in conseguenza, assume tutto il 
> 0 il patij 
ri. 


monio dogmatico comune col luteranismo 159) È 


importante rilevare che sul fondamento di quest 

È y 7 A Cslezzne 

messe il patrimonio dogmatico come totalità, Ja Ì SO 
7 i] Uottri 

pura», assume essa medesima nel complesso del e 

È >" Cei pen. 


la, un atteggiamento di 





siero, con tutta la sua ortodoss 
verso. Peri Luterani Ja beatitudine e la saluto 
oggettivano nell'unico mezzo che entrambe Ja ciali 
nella dottrina pura, che è a un tempo il nucleo dell'igi. 


tuto ecclesiastico e l’unico elemento oggettivo del cristia. 


nesimo. Per il calvinismo invece 
ale e come espressione della 


la disciplina, Il uu. 


come manifestazione 


della grazia c'è la legge mor 
divina essenza attiva di volontà v'è 
eleo produttivo dell’istituto salutare 
ma soltanto unita con la disciplina rive. 

Calvino non può rivelarsi 
soltanto in vura dottrina: egli deve manifestare anche 
la sua natura volontaristica attiva e creatrice. Sicchè Ja 


pura dottrina non è per esso l’unico interesse della Chie- 
per il quale Ja purezza 


@ per esso, sì, Ja 


pura dottrina, 


lata da Dio, Il Dio di 


sa, come è per il luteranismo, 


della dottrina è garante della purezza della fede, con la 
quale poi è dato spontaneamente tutto il resto. Essa non 


è fine a se stessa: anzi. 








allo stesso modo che la fede è 





rolti molto finemente speciale 


195) Questi caratteri sono stati 
e poi ulteriormente da Max Wei 


mente dallo SCHNECKENBURGET, 
ner, « Archiv.» XX pp. 21-25. 


113) Giò è stato fatto magistralmente, ma forse con finezza un 


po’ eccessiva, dallo SCHNECKENBUNGER. 
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premessa del giusto operare, anche ] 


syto: premi a pura dottrina è 
solti 


Data la sis À) 
; Rn a ; Data Ja sistematica proposi. 
zione di fini, ch'è propria del calvinismo. ciò impli 

, plica 





e mezzo. 


certamente anche una costruzione teoretici 3 
che oltrepassa i bisogni del fi) 
trinà, anche così svolta da ogni lato e pasa RE 
resta sempre soltanto mozzo ‘per al fue anta 

ì SEO *, premessa per il 
vero e pieno valore, ch'è l’operare cristianamente. Con 
cio Lsi spiega come il calvinismo, con la sua logica doro 
rosa è con la sua ricezione della cultura dell’PBuro pa 
occidentale, mantenga di fronte al luteranismo un'intel 
Jettualità molto elevata, pur mettendo in assai minot 
grado al centro la dottrina e il sistema, Per esso Dio è 
rr zionale anche nel senso che non lo sì può misurare 
sulla scala della ragione e della logica umane, ma ha 
dato la ragione per il lavoro terreno e per la magnifica 
zione di lui. In tal modo anche la ragione e la dottrina 
più imbevute di cultura e più acute non sono altro che 
mezzo per finalità iperrazionali, premessa dell’ope- 


rare 104). 


Conseguenze per la concezione della Bibbia, — In- 
fine questo concetto di Dio ha anche un'altra importante 
conseguenza pratico-etica: vale a dire il diverso colorito 
della concezione sulla fonte e sull'autorità della pura 


ti) Cfr, Hunpesmacin, ppi 396, 401, 447, 8; « Per i ri 
formati la dogmatica è soltanto un locus nella Chiesa, per i Lu 
torani invece la Chiesa soltanto un locus nella dogmatica ». 
Circa l'intellettualità del calvinismo  v. COmotsy, UPétat  chrétien, 
pi 523, c KuypeR 103-331; quest'ultimo frammischia  un'apologe- 
ticn molto sforzata, ma anche molto caratteristica per i fini del 
calvinismo moderno. Dell'intellettualità, coscienziosità, riflessività 
del calvinismo tratta ottimamente lo SCHNEGKENDURGENI Per la ri. 
cezione della cultara occidentale © dell'umanismo, ad onta del 
pessimismo e dell'ascos predominante molto più intensa che nel 
Juteranismo, v, AnNOLD, Calvinrede,. 1) superiore grado di cultura 
del calvinismo è molto ben lumeggiato da G. F. Mie, Novelle 
iiber die Bartholomiiusnacht. 





Tuonimson i La dottrine sociali delle ONiesa, 
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dottrina, vale a dire sulla Bibbia. La ovra 
5 7 2 — SOVrana:y 
vina dell’elezione e della Preparazione d'u 3 
: È na e 
a nonsi manifesta soltanto col sentiment ola 
0 dd 


elett 

col riconciliante sacrificio di amore di Crist po oTSa 
SE “TI8tO, che 

nucleo della Bibbia la fede vivente deve da 1 CHe\con 
A essattr 

Arre 


e accanto a cui il resto della Bibbia sarebbe relatiy, 
indifferente o dovrebbe concepirsi solo come Dragoni 
Cristo; la rivelazione del Dio sovrano della e Su 
zione è anzi come totalità una dichiarazi: ne di vele gesti 
natura positiva, una legge di fede e di costume a, di 
nell’idea di Dio non predomina il pensiero dell'amore 
amore 


ma quello della maestà, santità, Sovranità, grazia, così la 


Bibbia è non tanto mezzo d’. 
ati quanto manifestazione voli 
n 


à attuante l’onore di Dio to 


accertamento dell’amor di 


Dio perdonatore dei pecc 
alla creazione d’una comunit 


all'abbattimento del malvazio e 
erazione era già in sè 


del reprobo. Per la se 
facile dare Autonomia 
a Lutero fondamen- 





conda g 
astratta alla Bibbia, proclamata d 
to d'ogni dimostrazione: ora infine 


zione dell’irrazionale volontà positiva di 
à su per giù uniformi, nella quale 


essa; come fonda. 
Dio, divenne 


legge di natura e finalit 


tanto l'Antico quanto il Nuovo Testame 
e si distinguono tra Jo- 


nto hanno lo stes. 


so carattere formale di rivelazione 


ro solo in quanto il nuovo ha espré 
In tal modo nel calvinismo Il Vec- 


e più indipendente 


*ssamente abolito certi 


elementi dell’antico. 
chio Testamento consegue maggiore 
validità. E come il pensiero di Dio del calvinismo s'ayvi- 
cina in molti punti all'essenza volontaristica di Javeh, 
così poi i bisogni pratici conducono ad adoperare sem- 


pre più largamente l'Antico Testamento, come vedremo 


in breve. In tal modo però la teocrazia calvinista di- 
comunità sul fondamento 
Ilo Stato a pro della Chiesa 
racle, sor- 


venta alleanza di Dio con la 
della rivelazione, servizio de 


secondo il modello degli antichi re d’Is 
veglianza della vita pubblica esercitata dagli ecclesiastici 
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secondo l’esempio dei profeti, Un nuovo Israel 
nele, una 


nuova città santa, fondata sulla lewge divina approf 
SE I on 
listributri lì guidata dalla divina volontà 
di grazia (is ributrice di premi e di pene Pod 
lella dominazione di G PEr9r eletta ad or- 
Eonaito ta azione di Cristo, dell’uomo-Dio 
la recondita volontà d'elezione 3 


dita nel Nuovo Testamento, 


in cui 
: È Re FISSA carne e forza 
syrmatrice di comunità; ecco i anse Sf + 
è Qui come in altri punti si PO CREA o SR 

È ; È ria affinità 
con V’anabattismo; © di essa dovremo più volte occuparci 
Indubbiamente la dottrina della predestinazione e della 
salvazione è profondamente diversa dalla dottrina ana- 
battistica della libertà; ma la concezione delli Bibbia, 
da cui procede la predestinazione, è affine all’anabatti- 
stica. Anche gli Anabattisti considerarono in modo 
consimile la Bibbia come legge morale e la costituzione 
della Chiesa primitiva come costituzione ideale. Vero è 
che la motivazione di Calvino è diversa: egli non 
vuole affatto, come quegli altri, invece della Chiesa una 
comunione nuova e d’altra natura; egli vuole soltanto rî- 
formare radicalmente la Chiesa secondo la sacra Scrittura 
e fonda l'autorità della Bibbia su un concetto di Dio, che 
mira in pari tempo alla creazione d'una Chiesa pura, 


santa, legata alla Scrittura, Ma così egli oltrepassa il pen» 















siero d'un istituto salutare fondato unicamente su se 
stesso e si accosta al motivo dell’anabattismo, È sì avvi- 


cina anche al loro purismo biblico. Questo è il punto în 





cui più profondamente sì separano le dottrine dei Lu- 


terani e dei Calvinisti sulla Bibbia, spesso così 
affini esteriormente, I Luterani hanno interesse per 


la Bibbia solo in quanto essa concerne l'istituto della 





grazia, la remissione dei peccati e l’opera di Cristo su cui 
tutto questo si fonda, e în questi limiti dànno alla Bib- 
bia abbastanza valore dottrinale e legale: ma al di fuori 
di questi punti non hanno alcun interesse a farne legge. 
Lo ha però il calvinismo. Esso estende l'autorità dottri- 
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nale e legale della Bibbia su campo più vas Se 
3 sto, ee 
la concezione generale della Bibbia nel sens Così Tuta 
so dj 


noscerle autorità infallibile per tutti i probl 
î. Memij 


gni della Chiesa. Il luteranismo verifica sulla B; 
3 E Sulla Bih}; 

dottrina ch’esso deriva dalla esperienza inter, bbia la 
sd) Tua; il 

ca 


nismo rinnova meramente sulla Bibbia tutto j] 
Li ll cristi 
r lane. 


simo, nella dottrina e nella Chiesa. nell’etica 
(te ne 





ma. Da ciò, e dal carattere attivo della sna religii i dog. 
Blosità ra. 


alismo 





dicato nell’elezione, deriva il suo mi Ire radi 
adie 


riformatore 1%), 


a. 5 : A 5 

2. L'individualismo calvinistico. — La dottrin I 
° . i tute. 

rana della predestinazione e con essa l’idea dj Dio 
E OR va O sono 

adunque svolte in significato nuovo: lo stesso avvien 
2g GE DR 


il secondo punto, cicè per l’individualismo relizios 
#0, 


In Lutero si tratta sempre in sostanza della certezza 
della salute è della beatitudine dell’individuo, che son. 
turisce dalla certezza del perdono dei peccati, in rela. 
zione alla quale tutto il resto non è che sovrabbondanza 
della fluida collevanza con Dio. conseguenza ovvia e na. 
turale, non fine essenziale. Ben diversamente stanno Je 


cose nel calvinismo. Anche questo accentua l’interiorità 


il carattere puramente 


e la conformità al sentimento. 
sersonale della religiosità: anch'esso re. 


individuale e } 


| hiblicismo calvinistico e luterano v. SCHNEGKEN- 
27; Orro Rrrscui, Dogmengeschichte des 


muncen I 16, 20, 27; 
Prot. 1908, I 53-192. Guse Il 114, 154, 347 conseguenze per la li. 
rica e per il culto, 118 analogia del culto puristico, derivato dalla 


Ribbia, coî Valdesi « con le comunità dei Fratelli: 1 
326 il hiblicismo del Laski «mediazione tra il luteranismo sfor- 
nito di costituzione è l'anabattiamo &eparatista », 311 uguale tenden- 
za presso Calvino, il quale così « ottenne effettivamente il'ri* 
torno degli Anabattisti separatisi, i quali perciò così a 
Ginevra come în tutta a € iesa ca'vinistica non si fecero più 
vivi (!), e ben presto vi ottennero anche quella tolleranza, che non 
conseguirono mai nelle Chiese zuingliane (e luterane) ». Quest'ana. 
logia col principio biblico dell’anabattismo è riconoscitta con 
molta chiarezza da A. Rirseni, Gesch. d. Pietismus I 72, 


146) Intorno a 
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spinge la sola fede di autorità e di dogmi nonchè la 1 
E 3 mai 


sacramentale; anch'esso deriva la nuova vita dall 
î a dalla 


gia 
fede: ma allo stesso modo che per esso st 


i a al centro non 
o beatitudine della creatura, sibbene l’onore di Dio 
2a anche la magnificazione di Dio nell’operare è la 

nre e a 


sova specifica della genuinità indi : 
pro I E ì individuale e personale 


della religione. L'individuo non si riposa nella sua bca- 
titudine, non sl effonde soltanto in servizio, personale 
d'amore assoggettandosi moi «del resto pazientemente è 
rassegnatamente agli ordinamenti mondani tra i quali sì 
trova, Senza però inserirsi totalmente in essi. Anzi nel 
calvinismo Vindividualismo acquista il suo pieno «ensa 
soltanto con l’introdursi in questi ordinamenti e, essendo 
ad essi interiormente superiore, col conformarli in modo 
che siano espressione della volontà di Dio. Gon la lotta è 
col lavoro esso mette mano al suo compito di santificare 
il mondo, sempre sicuro di non ismarrirsi in esso, giacchè 
quella che si estrinseca in tutto è Velezione, che consiste 
precisamente nel rinvigorimento a siffatto operare. Na. 
turalmernte ciò non è possibile al luteranismo, il quale 
crede che la grazia si possa perdere, In questo punto 
s'ha la più intima diversità tra le due concezioni del 
l’individualismo religioso, della religione protestante del. 
là fede e del sentimento. Il luteranismo non porta la 
predestinazione fino alla conseguenza dell'impossibilità 
di perdita dello stato di grazia, perchè pregiudizialmente 
esso vuol assicurare la monergia della grazia in tutto ciò 
ch'è bene, mentre il male lo attribuisce alla volontà uma- 


na. Sicchè al Luterano spetta soltanto di conservare 





a 


la fede è lo stato di grazia, la sempre rinnovata diligen 
per la purezza e saldezza della fede, scevra di opere € 
di meriti: ogni cura è rivolta alla propria vita di senti» 
mento, a conservare la convinzione della beatitudine 
senza benemerenze, e l'etica è costruita direttamente solo 


come accertamento dello stato di grazia, che vien por- 
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== 
duto così per effetto di gravi peccati coni ber 
x e dj 
nelle proprie forze. Il calvinismo invece S ! fiduoj 
La P on e 
siffatta caducità dello stato di grazia quindi Conose 
, ! Memry 
Meng 


il relativo timore. Esso quindi non ha bisogr i 
10 d'ing: 
Indi. 


la verifica dello stat i 
: fica dello ‘stato ti ira 
ui) IR in Noi, 


rizzarsi verso 
10 di rivolwersi 
gersi perpen 
lamer 
Ile 


e in generale non ha bisog 


alla vita personale di sentimento e di convinzi 
zione, 


non può perdersi, e quindi indivi 








sa che l’elezion 

essenzialmente l'opera propr 

nella fede, ma ad elaborare il mondo e ]; 
a comuni 

One 


zeri 
non alla sua sicur 





ezza 


secondo la volontà di Dio. Esso non dovrà 
a trattene 
S ì re 
egli stesso trattenuto da Di 
0. 





Dio, ma al contrario sar 
Esso non dovrà accertare il nuovo 
con Dio, ma dovrà manifestarlo. In tal modo indivi 

vi. 


io intimamente unito 


dualismo calvinistico riceve da ogni parte eccitamenti 
1 


all'attività, alla completa immissione della persona nei 
compiti del mondo e della 


cessante, penetrante, conformante, Il 
non si fonda duramente e ritrosamente sulla metafisica 


soffre di continue infrazioni e ricadute, co- 
poi attende sempre sol. 


comunità, ad un lavoro in 
suo individualismo 


religiosa: nè 
me quello del luteranismo, che 
esso Invece organizza coe. 


tanto al perdono dei peccati; 
s in linea retta e con piena 


rentemente e sistematicamente 
l’opera di verifica. F anzitutto que- 


coscienza del fine. 
sto individualismo specificamente calvinista, respingendo 


* posponendo ogni relazio- 


ansione sentimentale « 
a specialità d’indiriz- 


ogni € 
ne umana alla fiducia in Dio. ha 1 





sè, verso collega- 


zarsi sempre, nel procedere fuori di 
Jalvino mostra 


menti e fini reali. L'epistolario di ( 
ù, una posposizione del proprio io vera- 
iunte con uno sforzo infaticabile 
a comunità cristiana. La 





un'obbiettivi 
mente stupefacenti. cong 


di raccoglier tutti per i fini dell 
valore proprio per l'io eletto, ma ha 


creatura non ha 
i compiti del regno di Dio. 


immenso valore di mezzo per 
È un individualismo diverso dal cattolico e dal Ju- 
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1A nehe da Quello ottimistico-raziona ls 
lco-razion li 
1 i listico 


dell'illuminismo, Esso, fondandosi sul 


1 riconoscime 
annientante del peccato e PORTO 


sul pessimistico giudizio del 


mondo, senzit alcun abbellimento di colori ni 
colori nè alcun 
a a 


ntimentale, è Pindividualismo della 
fesa dell'elezione, del sentimento della re ; 





beatitudine 
cer 


È fa sponsabilità e 
dell'obbligo al servizio personale sotto la signoria di Gri 
g a ri 


sto. Esso sepolto MELOPO riflessivo e cosciente della 
pietà caly inistica, nello spirito sistematico di sorveglianza 
su se stessi, nell indipendenza da ogni clemento cerea- 
turale. L'individuo ha valore soltanto per effetto della 
grazia misericordiosa dell'elezione, e soltanto a Dio ia 
deve dare onore. Ciò genera un aristocraticismo elevan- 
tesi sulla base del più severo giudizio su se stessi, e una 
fredda trattazione di tutto quel ch'è terreno e cereatu- 
rale, fino alle relazioni semplicemente mondane e perso- 
nali, che tiene conto soltanto dell’opportunità mondana. 
Siccome poi presso i successori di Calvino la dogma- 
tica e la cura pratica delle anime dovette porre sempre 
più urgentemente e risolvere il problema relativo al 
modo di certificazione dell’elezione, venne formulata a 
cominciare dal Beza la teoria dell’accertamento del- 
l'elezione di grazia mediante le opere come contrassegno 
dello stato di grazia. Questo pensiero, sempre più chia. 
ramente svolto, costringe l'individuo, che nel luteranismo 


può attenersi al mezzo oggettivo della grazia, ad osser- 





vare se stesso e ad intensificare e unificare sistematica» 

mente la propria attività, Ciò porta ad un sempre mag- 
giore concentramento nel proprio io, al giudizio metodico 

di se stessi, alla vigorosa tensione verso ìl fine della mag- 
gior perfezione possibile. Talvolta esso si accosta al le- 
galismo e al perfezionismo; e sebbene l'efficacia dell’ele- 
zione sia vincolata nel modo più stretto alla Chiesa, alla 
Scrittura. al sacramento, rende l'individuo in sostanza 


indipendente dalla Chiesa e ripone completamente llac- 
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certamento come pure l'elezione medesima CA Ba 
e farsi certi. Ma in ciò è implicito nn involont “Venire 
cesso d’autonomia dell’individuo dalla Chiesa, ; = O pro. 
che facilmente viene a contatto con l’individualic, a 
tipo settario, al quale accenna anche Ja er del 
controllo di sè mediante la Bibbia, sebbene uuggt de] 
siero fluttui nell'atmosfera del più rigido principig peli 
grazia e della Chiesa, il quale poi viene sa 0 della 


mMpre di bel 


Personaliti 
pan: ì ; È ; ì 
idividuale e ogni sua opera all efficac IL 

ind E I acia della Dredesti. 


nuovo attuato mediante il ricondurre ogni 


nazione 12%), 


3. L'ideale sociale della comunità santa 


— Con 
quanto abbiamo ora detto sta Apparentemente in con 
trasto il terzo punto fondamentale, cioè l’impor 





136) Intorno a questo carattere speciale dell’individualismo ri. 
formato v. SCHNECKENBURGER € specialmente Max WENER, « Arclify 5 
XXI pp. 5:14, che molto giustamente accenna ni significati molto 
vari che può assumere il termine d'individualismo. Esso infatti 
può indicare Ja medievale libertà di movimento © varietà di rela. 
zioni graduate in una relativa uniformità dei contenuti spirituali 
della vita, il moderno sviluppo della coscienza e della differen. 
ziazione nella maggiore uguaglianza possibile della condizione giu 
ridico-sociale, il misticismo e il liberalismo cattolici, ln beatitu- 
dine luterana della fede, la concentrazione su sè è la sorveglianza 
di sè del calvinismo. Quel che contraddistingue quest'altimo non 
è un'intensificazione dell'individualismo, sibbene una specie par 
ticolare d'individualismo, v. Wener p. 12. Cfr. anche il Rieken 
p. 72 è il Seesero, Begriff der Kirche, I, 1885, p. 123: essi però ap- 
prezzano al disotto del sto. il collegamento della predestina- 
zione col mezzo ecclesiastico, perchè credono di poter far deti- 
vare dall’individualismo' riformato gli Indipendenti ele 

kette del periodo successivo. Ma ciò è impossibile ove sì tenga 
conto del concetto calvinistico della Chiesa, il quale aderisce diret 
tamente a quello di Lutero. Per Galv ino Chiesa e pre 
destinazione non sono in concorrenza, e il concetto della Chiesa si 
inquadra nella predestinazione. È certamente vero che quest'indi. 
vidualismo derivante da motivi etici ha maggiore affinità con quello 
delle sette; ma esso, come ogni accostamento al legalismo, all’af- 
fermazione autonoma della volontà, alla derivazione della comu- 
nione dall'incontro degli individui, tutte cose queste proprie alle 
sette, è di bel nuovo annullato dal concetto della grazia incorporato 














————@: 








































L'IDEALE SOCIALE DELLA COMUNITÀ SANT 
- = ata 





249 


tanza centrale del pensiero della comunità 
à e 


va o x il com. 
d'instaurare una comunità santa PA 


pito una ceristocrazi 
i paio i t ‘ocrazia 
magnificante Dio con la sua opera spirituale © 

notes Ma questo pensiero della comunità non derìy 
; a 

come quello luterano, dal pensiero della Chiesa dell 
a ae delia 
i 40) DI rendere 

indipendenti l'individuo, cioè dal compito etico del cor 
«) com» 


lempo- 


grazia, sibbene dallo stesso principio che sembra 


provamento e dell'attuazione dell'elezione, nonchè dal- 
Pastratto hiblicismo. La Chiesa non è per ess semplice 
jstituto salutare di proposizione del mezzo oggettivo della 
«alvazione, dal quale tutto il resto sia da Anti come 
conseguenza e sul fondamento del quale debba ae 
tarsi con umiltà e pazienza Ja malvagità empia del mon- 
do: chè anzi l’istituto della salvazione dev'essere anche 
istituto di risanamento e manifestarsi attivamente nel 
far cristiana la vita della comunità, sottoponendo ai pre- 
cetti e ai fini cristiani tutto l'ambito della vita, Essa 


deve anche creare gli organi necessari perchè la comu- 


die 


nità possa conformarsi da ogni lato della vita allo spi- 


rito e alla parola di Dio nella Chiesa, nella famiglia, 





nello Stato, nella società, nell'economia, in tutte le re 





zioni pubbliche e private. È il pieno dispiegarsi delle id 


nella dottrina della predestinazione, Quest'azione e re azione delle 
due tendenze è stata splendidamente scoperta dallo ScHnecKennUR 
cen Questi fu anche il primo a rilevare l'analogia con la setta, 
1 26: «La Chiesa esteriore ha quasi soltanto necessitas  prae- 
cepti, ed era facile rifiutaria del tutto secondo il sistema delle 
sette ni 50: « Vassai maggiore importanza dell'istituto  coclesia» 
stico per i Lutoeranin; 157: « Non è la Chiesa che fa dei 
credenti quel ch'essi sono, ma sono questi che fanno della Chiesa 
quel ch'essa è: ceco la tesi affermata in modo molto significar'vo 
dal Viner, direttamente opposta alla concezione luterana del grem: 
lio materno della Chiesa v3 167: « Era questa ed è pur sempre 
la strada pratica per la formazione di sette, che servono a scaricare ro 
eventunli dissensi dottrinali, e più spesso soltanto dissonanze asce- 
tiche o disciplinari ». Vedi però anche l'altro lato della questione 
nel capitolo relativo alla unio cum Christo, I 133-143, dove è trat» 
teggiato l'annullamento di queste conseguenze per effetto della 
dottrina sulla predestinazione e sulla grazia, 
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che aveva avute anche L utero nel pe 


: Fiodo da 
cubazione e delle riforme locali, ma de lla 


: che Avey pe 

bandonate per mancanza di veri ( 
sa SI R Avia, 

qui il punto di vista è alquanto diver Ù Si Anche 

bile d’attuazione pratica che non le 


A quest'ultimo infatti, data l’importanza da i NE 


libertà e alla personalità, quel che 

Tano 
rdozio uni 
autonomo 


munità: queste potevano anche foggiare gli organi Î Î 
E aac x »er 
vigilanza su se stesse e per la disciplina, m 3 


bertà. Ma appunto perchè quello che gli p 


sale, l'amministrazione è il governo 


remeya ©ssen. 


zialmente era il sacerdozio universale, di fronte all’ 


Uso 
ario 
Ia Purezza 
iali. Invece 
quel che importava a Calv ino non era il sacerdozio 
universale, sibbene l'effettuazione della vigilanza e della 


purezza nella comunità 19), Egli era tanto convinto di 


che di questo principio fece il movimento rivoluzion 
egli si ritrasse nella semplice assicurazione de 


della dottrina per opera dei signori territor, 


questa necessità, da non aver alcun dubbio di poter tro. 
vare per essa, come per il dogma, i necessari fonda. 
menti e indicazioni nella Scrittura. E così egli, come 
aveva fatto Lutero per il dogma, dal canto suo svolse 
dalla Scrittura anche la costituzione e la conformazione 
cristiana della comunità. P 
La costituzione calvinistica delle comunità come « jus 
divinum ». — La Scrittura per lui, oltre alla giustificazio» 
ne e alla predestinazione, conteneva anche la costituzione 
della Chiesa nei quattro celebri ministeri dei sacerdoti, 
dei dottori o teologi teoretici, dei diaconi 0 curatori dei 
poveri, e del tribunale disciplinare, che doveva esser 
composto di ecclesiastici e di rappresentanti elettivi della 





147) V. ottimamente il RiEkER p. 139 sg., © anche il KésTLIN, 
« Stud. und Krit. » 1868 p. 483. 
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comunità, Il punto di partenza, costituito dall’int 
3 a all'interesse 
della santificazione e dalle indicazioni biblicl ceri 
ene 


: È anzichè 
dall'esigenza del sacerdozio universale ie 


garantiva contro 


è so democratico e ri ì 
ogni nubuso € i © rivoluzionario r 
È s Contro ogni sog 
pi gni sog- 


gettivismo religioso, La partecipazione possibil L 
F » 88 e entro 


questi limiti, delle comunità alla conferma dei RETTORI 
loro proposti dal collegio sacerdotale, all'elezione a zi Sa 
coni, degli anziani, dei giudici disciplinari, dava 
sacerdozio universale e al soggettivismo reliri = 
campo, che poteva concedersi senza danno La 
ricolo di. apovolgimento in conati democratici Sa 
Il principio di Lutero, che affermava non CAI 
alcun dogma biblico per ciò che riguarda l'etica e la co- 
stituzione, € che in questo campo tutto dovesse lasciarsi 
alla libera evoluzione, congiunto con la sua avversione 
al considerare il fine etico superiore alla beatitudine 
della siustificazione, gli aveva reso impossibile questa 
via di uscita. Egli aveva doyuto rinunciare alla sua idea 
della comunità, delineata semplicemente sulla base del 
sacerdozio universale e affidante a quest'ultimo l'ulte- 
riore conformazione, e ritornare all’oggettività dellisti- 


tuto della predica, che col lasciar libertà di ordinamento 





e di disciplina alle comunità non sì favoriva, ma sì met- 

teva in pericolo. Ma per Calvino non esisteva in 

questo campo alcun contrasto, Data la sun concezione 

dei compiti e della costituzione delle comunità, le due 
vose s'integravano ottimamente, in quanto la stessa Serit- 
tura. che da un lato attestava la fede come dogma, d'al- 
tro lato attuava la concordanza con gli ordinamenti mo- 
rali e costituzionali, e così sottoponeva pregiudizialmente 
il sacerdozio universale a limiti efficacissimi, senza tut- 
tavia sopprimerlo 198): 


138) Questo punto è svolto ampiamente dallo FIUNDESHAGEN © 


dallo CHo:sy. 
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In questo punto però è tangibile ] 





tipo della setta. E qui non si tratta Dai e al 
cil'a 


SFSI più o Meno dq 








mento istintivo, che suol verif 
tutto sotto l'influsso medesimo della Bibbia, è , 
manifestato anche negli accenni di Luter E È 
rigido ideale comunitario dei veraci Cristiani. : 
invece uno speciale collegamento con gli A Sa Ta i 
sti, operatosi per il tramite del Butzer È a : ti. 
formatori di Seri. 
città mediante ]'istituziane della CI An 
î 


Strasbur go. Allo slesso modo 
c 


questa 
della sorveglianza 
SARE agli 
Anabattisti quel loro momento di verità A 
erità Ù 
Ità che ap. 


sul costumi si era riconosciuto 


pariva giustificato, ma mediante un rigoroso ordinamento 


di santificazione della comunità s'era cercato di togli 
1er 

È PRESSI 3 E 
loro il terreno sotto i piedi, così anche Calvino $ 
sì 


convinse del carattere cristiano e biblico di queste esi 


genze. Esse inoltre s’inserivano abbastanza bene nella 
sua concezione della fede cristiana e della predestina. 


zione, totalmente indirizzata verso attività 120) 


La scomunica e la purità della comunità eucari. 


stica. — In tal modo appaiono nel calvinismo numerosi 





159) A questo proposito è importantissimo jl suo scritto Contre 
les Anabaptistes, C. R. 35. Qui Calvino tratta in complesso con 
molta mitezza il ramo biblico-conservatore dell’anabattismo, limi- 
tondosi a rimproverarlo benignamente per la sua sciocchezza e in- 
cultura, Egli infatti per quel che riguarda l'esigenza della comu- 
nità santa e della scomunica professa lo stesso punto di vista, che 
anche gli Anabattis ti s'erano formati sulla Bibbia, e coni- 
batte soltanto il loro separatismo atomistico, il loro soggettivismo 
attendente soltanto alla degnità della persona e disconoscente Vog- 
gettività della grazia, la loro avversione alla civiltà. Per questo 
lato Calvino in realtà «accosta al primit'vo ideale che delle 
comunità aveva avuto Lutero (W. Kéhler, Christ 
elt 1907 pp. 371-377) è corrisponde alle tendenze di quel « pu- 
ritanismo Jlaico-cristiano » ch'è 


chè occorre mettere in rilievo 
vino non mirava a conseguire l'ideale della 





stato lumeggiato dal Bance. Senon- 


nella maniera più decisa che Cal- 
comunità santa 
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È CA 





sd importanti tratti che il suo ideale comunitari 1 
7 as 7 ario condi- 

vide con V’anabattistico. Anzitutto si ha l'istitat Sì 
2 stituto della 


Dbme comunio- 


ne 5 i vanno tenuti lontani î 
miscredenti. permesso d’'accedere alla 


scomunica e la concezione dell’eucaristia © 


di degni « credenti, dalla quale 


comunione è 
,mpre prece duto da esame e da esercizio di disc 





a patente iplina: 
la comumone così, oltre che accertamento oggettivo dell 
Lai della 


movendo dal cristianesimo laico e dal sacerdozio universale, sit 
fioné mediante lo stabilimento d'un diritto Leto 


è ecclesiasti A 
naturale derivato dalla. Bibbia e d'autorità ico sopran- 


nil L divina, Inoltre è 

suttrasse alla comunità la nomina e la sorveglianza del ministe ; 
della predica, affidandole al collegio dei pastori e lio; 
Jasciando alla comunità soltar 





= n al Consiglio, 

mana AT RR Fimostranza. Anche 

Ria € stici e dal Consiglio 

Fon dalla comunità, e hanno carattere semissaterdotale Cetat, 

L'état chrétien 536, Tentativi fatti per conseguire una Ta sipl 

democrazia comunitaria furono respinti dagli ecclesiastici, RO 

79, 149, 153. Certamente la purezza. della comunione eucaristica è 
il pensiero fondamentale ‘del calvinismo, che in ciò si richinma a 
Paolo ; senonchè questa purezza veniva tutelata în via eccle- 
giastico-mutoritaria ‘0, clerico-st atale, non nella via settaria del cri- 
stinnesimo laico. Siccome ogni esclusione si Faceva per opera del- 
J'istituto elerico-statale della disciplina e aveva conseguenze CEN 
Ja solennità della comunione era sempre a un tempo atto civile da 
occlesiastico, CioIsy 358. Soltanto così Ginevra divenne la 
«città santa», la « nuova Gerusalemme », come volentieri la 
chiamava, CHorsy 430, 430. Questo punto, è il diverso attegg 
mento verso la civiltà, costituiscono la differenza dalla nuova G 
rusalemme anabattistica di Miinster; di fronte a Lutero 

è appunto questa soprannaturalità del diritto ecclesiastico calvini: 

stico quella che rese possibile la costituzione d'una salda comunità, 

conservandola tuttavia nel tipo ecclesiastico, mentre Lutero ri: 

fiutando ogni « nuova legge » in realtà sarebbe rimasto in balia 

della democrazia comunitaria e del tipo settario, se fosse rimasto 
fedele 0 avesse potuto. rimaner fedele ai suoi disegni iniziali, Sol- 
tanto in Francia con la creazione di comunità indipendenti 
dallo Stato si venne all'elezione degli anziani, Briefe Il A, 69; nel 
Palatinato fu prescritto da Ga lvino un sistema eletto 
rale misto. Ma l'elezione dei parroci rimase sempre nelle mani 
degli ecolesiastici, II 330, Ulteriori avviamenti democratici verso 
il eristianesimo Inico, l'elezione degli ecclesiastici, e degli anziani 
fatta dalla comunità, discussioni sulla predica con partecipazio: 
ne della comunità — tutte cose che certamente s'avvicinano alla 
comunità anabattistiea — si hanno, în quel Jort, TLaski chtebbe 
tanta importanza per i Paesi Bassi e per il buxso Re- 
no, v. Gùse, T 318-351, 412. 








gli anziani lnic 
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salute nel perdono dei peccati, diventa ancl 
anche 


purificazione ufficiale della comunità. Quesn : Tassegna 7 

x ulti S 

segna un distacco completo dal concetto Ju na Duni 
©rano, 


cerimonia della comunione diventa Punto centra] AAA 
e del} 
ES ; EUcarisy ni 
oggetto delle cure più serie e conduce E tica è 
» . + R 5 SCeIUpoli 
privazioni: spesso diventa persino motivo di poli (3 
S©paraz; 


comunità. La purezza della comunione 


Mentre il luteranismo aveva affidato Ja scomuni 

sorveglianza dei costumi al potere politico, la Pe: Si 
calvinista Je esercita da sè, solo in tempi ponenti 
stringendosi a punizioni meramente Spirituali, I Fi 

parazione luterana all’eucaristia consisteva nella pes 
sione e assoluzione auricolari. e l’eucaristia medi al 
era il compimento della beatitudine del perdono Ber 
presenza reale del corpo e del sangue di Cristo, che È; 
sono godersi in completo isolamento. senza solennità ae 
munitaria; Ja preparazione calvinistica all’incontro È:c0° 
stituita da visitazioni domestiche d’esame e da revisioni 





della comunità, e il cibo del Signore ha senso soltanto 
come atto della comunità. Lo stesso è per il battesimo, 
Anch'esso è atto della comunità e significa consacrazione 
del fanciullo alla comunità medesima, cui poi nelle comu. 
nità dei Paesi Bassi e del basso Ren O seguiva 
la piena accettazione nella comunità soltanto dopo un 
è il riconoscimento 


lungo catecumenato. Il battesimo 
azione del battezzato 


della presumibile elezione e l’obblig 


alla comunità, ma per nulla impartizione della grazia, 


Per questo motivo non mancarono di sorgere talvolta 


obiezioni contro il battesimo, e soprattutto contro la for- 


mula battesimale in quanto essa afferma il carattere cri- 


stiano del fanciullo invece che il solo obbligo ad esso. 


Analogie con l'anabattismo. — È evidente che que- 
sta maniera d'intendere il battesimo è internamente più 
vicina a quella degli Anabattisti che a quella dei 
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puterani < dei Cattolici Mo), Sì 


aggiunga an- 
cora la trattazione della legge divina come mezzo di 
zo di sor- 


a e come norma per li ei 
veglianz per la progressiva autosantifica- 


zione del singolo e della comunità. Nel lute 


a È È ranismo la 
se morale biblica è destinata solt 
E 


leg 


È anto a produrre Van. 
ooscia del peccato ed è valida pe 
g 


\ til giustificato solo TT 
1 lui l'uomo antico non è ancor 


il à 
quanto Superato, mentre 


poi l'operazione morale scaturisce spontaneamente dalla 
fede senza bisogno di legge, e soltanto per l’insegna- 


mento popolare il decalogo interpretato în senso cristiano 


è indicazione dell’operare cristiano; nel calvinismo è 
pensata invece come positiva legge morale cristiana, co- 
me norma del controllo su sè e sulla comunità, come 
regola della santificazione conseguente alla grazia d'ele- 
zione € dell'attivazione dello Spirito Santo che la effettua. 
Come nella comunità anabattistica, anche qui domina un 
rigoroso legalismo etico biblico, applicantesi nell'osser- 
vazione di sè, nella sorveglianza e nella conformazione 
della vita di santificazione da sè attuate: vero è però che 


Vanabattismo ebbe una concezione sostanziale molto di- 


t0) Le prove di tutto questo possono trovarsi nello ScuxeckeN- 
nurcer, nello CHoisy, nel Gonet. La purezza della comunione 
eucaristica come punto principale, Scunecgennuncen I 64 sg,, GO- 
ne II 73; il battesimo come obbligazione 6 ripugnanza verso la 
formula battesimale, Goner I 122, 175 sg.; ScHnecKennuncen I 254. 
L'affinità di queste idee di scomunica, dì purezza della comunione 
eucaristica e del battesimo con l'anabattismo, e la propensione 
che per tal motivo si ha anche nel calvinismo a dissolvere l'eccle- 
siasticismo, sono più volte messe in rilievo dal Gòuer 1 88-89: 
« Siccome ciò (la separazione) per importanti e profondi motivi, 
cioè perchè appunto si voleva rimaner. Chiesa e non diventar 
getta, non avvenne, in tutte le comunità rimase ancor molto 
da fare, e in alcune tutto, per conseguire anche soltanto relativa» 
mente l'alto fine di unu vera comunità costituita da veri cre 
denti». I 111 obiezioni contro il battesimo dei fanciulli e I 
giuramento; 113 il labadismo e jl pietismo combattuti solo quando 
diventano settari; 211 importanza centrale della comunità domesti- 
ca, non della comunità ecclesinstica, perchè Ja prima è più suscet- 
tibile di diventare veramente cristiana. 
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vergente, come tosto vedremo 41); Con 
s'unisce NIDHTE il pensiero del Progregg sas 
nella santificazione, processo che Però ne] n 
genuino non conduce mai ad effettiva Letra) 

soltanto a una perfezione relativa è o si 
ranismo conosce la perfezione soltanto n foi 
del giustificato, non come svol e 





qualitativ 
santificazione per gradi. Si ha così un perfezioni, 
lativo, cui soltanto presso gli Anab atticti Mo re 
sponde alcunchè di simile: esso infatti non ha n I S 
comune con la dottrina cattolica della santificazione Bc 

COM, 


tinuamente interrotta dall’influsso sacramentale della X 
Ta 


zia è dal peccato mortale. È un pensiero di santificazi 
; i 2 azion 
attiva, il quale consegue dall’idea fondamentale dell A 
cera tasti 7 FARA } at 
tività calvinistica e dalla dottrina biblica del sUperament 
i to 


del peccato; ed è incluso necessariamente nell’ideale del 


142 





ace ità santi Infine e sopr Sa 
la comunità santa fine soprattutto però lana. 


141) Su questo legalismo v. ScANEGKENBUNGER I 109-131, Low 
Inst. II 7, 6-9 con questa tesi, IL 7,123 Ter 
praecipuus et in proprium 
legis finem proprius. spectit, erga fideles locum 
habet, in quorum cordibus jam viget et re gsnat Dei Spi. 
ritus. La legge non serve già anzitutto, come nel luteranismo, a 
riconoscere il peccato, sibbene all'operare del rigenerato; perciò 
nel catechismo riformato essa non precede, ma segue la fede. 
Tutto ciò non ha nulla che fare con risonanze cattoliche, Infatti 
l'obbedienza proviene dalla fede, ma col rigorismo della comu: 
n'ià di sontità; e si unisce alla predestinazione mediante îl pene 
siero della certificazione e la dottrina — respinta però du Cal- 
vino medesimo — sui segni distintivi dello stato di grazia. Su 
questo punto oltre lo ScHneckensuncer vedi Goner II 137, 145) 
206, 215. L'unica analogia è quella col legalismo anabattistico, il 
cui moralismo però è eliminato nel calvinismo per effetto del ri. 
ferimento alla predestinazione. 

143) Intorno a questo progresso della santificazione e al perfe 
zionismo relutivo v. ScHnEcKENBI ncer I 45, 78 sg. e 106 sg. E que: 
sto lo stadio preparatorio del metodismo, come allo ScRNEGKEN- 
BURCER piace di mettere in rilievo; così pure allo Hkrre, Geschichte 
des Pietismus und der Mystile in der reformierter Kirche, 1879, 
pp: 49, 126, 415, il quale su questa base mostra In transizione al 
puritanismo e al pietismo. Occorre anche ricordare il Wennuk, Der 








STEIN pp. 51-5 
tius usus legis, qui est 
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+. si mostra nella dottrina s TM > 
logia 51 u Cristo. Essa mantiene 
pensi altrettanto x 


rigo il luteranismo è 
pi cattolicismo V’antica dottrina ecclesiastica delle 





rorosaumente quanto 


I PRE due 
nature 6 qui la paolino-scolastica della rapprese 


; ; Eta nlanza e 
del soddisfacimento; ma qui l’importanza di 


ZA x Cristo non 
deriva già in pruna linea dal fatto ch'egli placa la col- 


lera di Dio con la sua morte espiatrice e fonda così la 
beatitudine della giustificazione, beatitudine che, accolta 
Con. fede propriamente forma tutto lo stato cristiano n 
può essere comunicata soltanto per il tramite della pa- 
rola © della Chiesa, salvo poi. a produrre da se stessa 
tutto il resto ad onta dell’ostinata resistenza della carne 
e del peccato; qui invece Cristo, come per gli Ana- 
battisti, è il legislatore, modello è soprattutto capo 

e signore della comunità, che verso di lui s'impegna ad 

imitarlo e da lui è immessa mediante lo spirito santo 

nella sua forza operante. Come per la dogmatica calvi- 

nistica nella dottrina delle due nature spetta tuttavia a 
Cristo uomo la capacità relativamente nutonoma di pro- 
cacciare a se stesso la santità mediante l'obbedienza, e 

come questa condotta di Gristo mediante lo Spirito Santo 
si trasferisce nella comunità, così egli è 31 modello della 
fedeltà e della santificazione senza lacune, legislatore 
delle regole di santificazione cristiana, garante davanti a 
Dio per quelli che lo seguono e accolgono in sè il suo 
impulso di volontà. Mentre nel luteranismo Cristo nel 
l'unità della natura divina ed umana è il perdono del 
peccato, intuibile nella parola e nel sacramento, e col 
perdono dona se stesso e ogni cosa alla fede, invece nel 
calvinismo è il capo e il signore della comunità, che col 
suo atto di redenzione la obbliga a sè, e ché soltanto 
col perfezionamento della comunità nella santità e nella 


Christ und die Sîinde bei Paulus, che indica i fondamenti biblici 
del perfezionismo, 


17. — E, Tnorurson: Le dottrine sociali delle ONtess, 





























r——_ 


E 
58 IL CALVINISATO 





conseguente beatitudine ultraterrena è 
5 z o TILISDA 
ch'egli perfetto. Ne *rani ele S vol 
ne Îì el luteranismo l’unio so ani 
YStica 


Christo è una benedizione d’inabitazione SOSI cun 
satura ancora realiter la beatitudine della SRI che 
vinismo essa è invece relazione di membri coll > nel'cal 
li governa, li istruisce e li perfeziona mediani pro, che 
dello Spirito Santo, risvegliatrice di fede e a PÒ : SE forz 
catrice. Si ha così nelle forme della dottrina eat 
© due 


nature e sulla riconciliazione un ampio accostam 
E ES See ento a 

idee anabattistiche su Cristo come legislatore i SE 

SES » “Uode 

capo della comunità, il quale sarà perfetto sollani lo a 

SROVIORE. anto nel 

futuro regno di Dio. È vero che mance 1 È 

5 Gul anca del tutto 1° 
aver 


sione anabattistica verso il doema della riconciliazi 
> Ù azione. 
3} 





ma la riconciliazione è in tal modo più un me; zo per la 
produzione della comunità che non un atto riposante in 
se stesso e decisivo di cessazione dell’ira di Dio e di 
creazione del tesoro ecclesiastico della grazia 155). Su que. 
sta base soltanto fu possibile per Ja comunità cristiana 
Videa dell'alleanza. La comunità si fonda su un'alleanza 
conelusa da Dio coi fedeli per il tramite di Cristo, al- 
Jeanza in cui Dio si obbliga all'adempimento della sua 
promessa di grazia e la comunità all’obbedienza: pen- 
assolutamente non luterano è che ricorda 


siero, questo, 


a puntino la separazione dei pi e rigidi Cristiani in 


unione di setta. In tal modo in ciascuna comunità si ha 
propriamente un doppio nucleo, quello dei Cristiani ge- 





143) A questo proposito v. gli splendidi capitoli dello Scuxkc- 
suncer I 182-255 sull'inabitazione mistica. Cristo signore e ]e- 
gislatore I 126; il Signore, in cui è innestata la comunità I 196. 
Naturalmente la mia opinione non è che qui si abbia uno svolgi» 
mento storico dall’anabattismo, ma Ja conseguenza d'un pensiero 
comune con gli Anabattisti. Identiche cause, identici ef+ 
fetti. Del resto è evidente la differenza che nasce dalle altre pro» 
messe dei due campi. Ad ogni modo è notevole che, per quanto 
io sappia, questa analogia non sia stata rilevata da alcuno, Però Jo 
CHorsr accenna più volte al concetto della cristocrazia, distintivo 
del calvinismo di fronte al Juteranismo. 
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puini, fedeli, operosi, e quello dei Cristiani d'ap 
7 ; STIA aApparenz 
e di mondo, Quindi anche il calvinismo spin sa VE 
N ® d ze all'acco- 
slimento di questi ultimi in seno alla comunit 

£ 


; à, allnse- 
parazione della comunione eucaristica e 


ì pura darli im- 
alla distinzione tra una comunità stre È: 
4 etta e una co- ; 


arazione tra 


puri, 
munità larga, tutte cose che ricordano la sep 
mondo e santi instaurata dalla setta, 


i I veri membri del- 
Palleanza si distinguono dalla 


Cart 
dida hiesa che comprende 
anche i ré probi !!*). 


Limiti dell'analogia con l'anabattismo. — In muito 
questo il calviniamo non ha fatto altro che trarre istinti- 
vamente le conseguenze dell'ideale anabattistico, che an- 
ch'esso accettava e riconosceva biblico, della comunità 
santa, € svolgere quindi in vari punti le analogie con 
es50. Senonchè queste analogie trovano i loro precisi 
limiti nello spirito ecclesiastico della comunità cristiana 
di popolo. e della Chiesa di Stato che riconoscono le 
aradazioni, nel pensiero della pura grazia esceludente 
ogni iniziativa umana. Infatti, in primo luogo la legge 
morale cristiana e la santità della comunità sono intese 
in modo che proprio le più caratteristiche esigenze este- 
riori dell’anabattismo, ciaè l'astensione dagli uffici, dal 





144) Intorno al concetto dell'alleanza, ScHunrokexnunckr 1159, 
Gone I 385, già l'OLEviAN presso Herw 205-240, Che in questo 
punto abbia le sue radici l'ecclesiasticismo libero calvinista è 
seo in rilievo dal Gone 401; 418 Chiesa del basso Reno; 
Chiesa della volontarietà, della confessione e dell'obbligazione; 
443 riconosciuta pienamente l'analogia di quest'idea con la setta. 
In conseguenza, esistenza in seno alla Chiesa di uno speciale è 
vero nucleo di essa; Gori, II 71 comunità stretta e larga, IL 415 
due comunità in ciascuna, Il GUner rileva come in ciò sì abbia la 
transizione al pietismo; e per vero il Coccejus, rappresen 
tante della teologia dell’alleanza, fece per il pictismo più del 
Voet conda sua istituzione di conventicole, cui il Gocce jus 
non partecipò. Quest'ultimo ha contribuito con la sun idea dell’al- 
lcanza a dissolvore interiormente e spiritunlmente In Chiesa più che 
non nbbin fatto l'ortodosso Voet, che con le sue conventicole 
non volle far altro che sorreggere la disciplina ecclesiastica. 
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potere, dal giure, dal giuramento, nonchè ; 
hè il suo 


nismo, vengono recisamente respinte, e nel] p: 
s) O star 
0 d 
el 


ie cose sono permesse comandat È 
ste cose ; 2 ec Sudale come.ceriei: 
Tistiane Ss 
"Seb 


diritto naturale relativo. conforme al Peccato, 
bene anche in qnGali punti il calvinismo Posteriore 
di pietismo, abbia talvolta sentito degli scrupoli È 
Calvino medesimo e tutto il calvinismo 
letizia il mondo, e Srtedontg SC 
n ; > ci ? “> Proprio al. 
l'opposto, si servirono di tutte quelle cose a pro d 
De n Sole ES ella 
comunità santa, sicchè il calvinismo, ove in generale ] 
si voglia accostare alla setta, rassomiglia più alla * i 
riformatrice aggressiva con la sua riforma Sociale R 
stiana e le guerre sante che non alla setta pazianni 
e sofferente. In verità tuttavia esso ha în grado ER 
maggiore a suo fondamento il modo di pensare ecclesia. 
stico: vedremo in seguito in che modo questo, sia stato 
conciliato con l'esigenza d’una specifica santità cristiana, 
In secondo luogo l’intiero legalismo, l’appello alla deci. 
sione personale, il pensiero del modello e della legge di 
Cristo, dell'alleanza e della comunione con Cristo, non so- 
no sentiti in modo indeterministico come subordinazione, 
confessione, incortro degli individui, come avviene nel. 
Vanabattismo, che 
anche la dottrina della 
effetto dell’elezione attuata da Dio mediante lo Spirito, 


superficiale l'impressione d’individualismo 


ha sempre combattuto aspramente 


predestinazione, sibbene come 


È soltanto 
atomistico e di semplice somma degli individui: è conce- 


zione che si collega soltanto al modo dell’esecuzione, 
In realtà invece tutto procede dall'operosa grazia d’ele- 


zione, e l’unio cum Christo, Valleanza della comunità 
'accumulamento delle opere buone, la legge e Ja 
eglianza di sè e il perfezionamento 


:l Dio-uomo, il quale con 


con Dio, ] 


fedeltà ad essa, la sorv 


etico, sono opera di Cristo, de 
la sua natura umana € con lo Spirito Santo come mezzo, 
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ra tutto ciò traendolo dalla sua divinit 


opera ! na ; ù. L'obbedienza 
x l'imitazione di Cristo, il rapporto d’alleanza è } ì 
7 VERO I CTS ZONE a cri. 

slOcrazia: ecco in verità l’insitio wu corpus Christi lr 
a, ti Lar 


tività € destata soltanto dall’'elezione, All'iniziativa i lì 
+ "a indi 

vidunle non rimane altro se non il conoscere in 
queste 


KS tlante manifestazioni © 
opere altrett lifestazioni « altrettanti segni dello 


spirito; e Viniziativa medesima è eh*ese 
Di anch'essa a sua volta 


dello spirito è al suo esistere sj 


opera riconosce essere 


effetto di Cristo 141). 


La comunità santa come Chiesa comprendente tutti 


î gradi, anche i reprobi. — Anche la distinzione tra 
figli del mondo e santi ha in queste condizioni significato 


diverso che non presso gli Anmbattisti. Poiché 


esteriormente — almeno neglì uomini della propria ct- 
chia — non s1 può distinguere se sono eletti o reprobi 
’ 


ognuno è da presumere eletto e da vigilare come tale, è 
d'altra parte anche. i reprobi debbono esser tenuti al. 
meno esteriormente nella disciplina della Chiesa, affin- 


chè non diano scandalo e almeno esteriormente re 





in un'unica comunità ecclesiastico-civile, e tenuti dalla 
Chiesa e dallo Stato nella disciplina di Dio. Soltanto 
il giudizio finale farà la separazione. Nella Chiesn visi- 
bile gli uomini non debbono operare alcuna separazione 
tra la comunità invisibile degli eletti, în quella conte- 


145) Su questo punto v. principalmente lo ScunecKeNsURERI 
nel capitolo sull’unio mystica: «Solo in tanto può dirsi che la 
fede conduce alla comunione con Cristo, la quale poi è cs 
senzialmente la fede medesima in quanto questa nella sua forma 
iniziale non è ancor cosciente di tutto questo, ma soltanto nel suo 
processo di sviluppo diventa cosciente di quel ch'essa racchiudeva 
come prodotto dell'attività divino-umana » 1 219, Poichè tra î 
mezzi d’attuazione della predestinazione sono la Chiesa, la parola 
e il mezzo di grazia, in tutto questo è implicito anche l'ecelestà 


sticisnmo medesimo. 




































dano 
onore a Dio. Entrambi i gruppi debbono esser riuniti 
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nuta, e i reprobi: e il calvinismo rcalment 
(hi 


ELE À x 
fatto neanche allorchè inclinò verso ton Jo 


tismo Un) a 


il pie 


morale affermatrice de 





La le 
I m ondo 


<< ne, 
munità santa, — Ma una fondamentale difr, Ua Co, 
È 


renza q 
Uuto ide 
ggiante la comunità 


tl 
ale della 


o Santa, Info 

il calvinismo non soltanto non sente ripugnanz O 
Enanza alenn 

a 


Natura relati 

3 E " © relati 

dello stato di peccato, come vià abbiamo rilevat Lu 
ao, ma 


Vanabattismo si ha soprattutto nel conte 





legge di Cristo signore 
ad inserirsi negli ordini della legge di 


non sente in generale alenn bisogno di cerci 
re un 
au 


IRE 

cordo con la legge di Cristo contenuta ne] Nuovo T; 
esta 
mento, col sermone del monte. In questo punto Gal 
al. 
vino si stacca dalla setta ancor più di Lut ero 
; 


156) Cfr. CHo:sy, La théocratie. Qui e presso lo SCHNECKEY. 

Lite NCK ne rappresentato il genuino calvinismo ccelesiastico; dallo 
Choisy quello di Ginevra e di C alvino, dallo Schnee- 
kenburger quello dell'ortodossia. Invece il GosEL, che ha senti. 
menti calvinistico-pietistici, accentua dappertutto le linee di con. 
giunzione col pietismo, a lui particolarmente simpatiche; quindi 
scorge acutamente anche le analogie del calvinismo originario col 
tipo settario. Perciò il suo libro è tanto istruttivo, mentre in 
totti gli altri perfino in quello dello Sc lneckenburger — è abi. 
tudine far derivare i tratti Je galistico-ascetici dal cattolicismo. Ad 
ogni modo anche allo Schneckenburger piace di addurre, per facili. 
taro l'intelligenza, Metodisti, Quaccheri, Pietist i, 
Purituni, — Intorno al permanere, nonostante tutto ciò, del 
tipo ecclesiastico, v, Crorsy p. 262; «Calvin n’admet pas la 
liberté de l'homme: elle cst exclue de son système théologique et 
de son système social, Le règne de Dicu ne se propose pas à ln libre 
acceptation de l'homme; il s'etablit par la persuasion, sans doute 
muis nussi par Ja repression de toute rébellion, par la contrainte, 
Calvin hn'admet pas que I'honneur de Dieu consiste è propo: 
ser sa volonté souveraine è la volonté de Yhomme qui l'accopte 
librement ou qui la nie, qui lui obéit ou qui lui résiste, qui se 
donne ou qui se refuse. Ponr lui l'honneur de Dieu est maintenu, 
quarid l'homme est courbé devant sa loi dans une attitude de sou- 
mission, libre ou forcée, Les péchés contre Dieu et sa parole sont 
identifiés aux délita ». Ciò s'applica tanto agli eletti quanto ai repro. 
bi: e in ciò si ha la differenza fondamentale da qualsiasi attenvazio» 
ne o accentuazione del calvinismo ispirate all'idea della Chiesa libera 
0 al pietismo, e anche da ogni settarismo. — Il nesso con quest'ul: 
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conso di capire pratucamente la vita. Mentre da un 1 
È È 

egli. oltrepassando Lutero, accettava e e 
L'ideale della comunità santa e delle 


ato 





va fermo 
istituzioni dì vigi 
î ° 3 I Vigi. 
Janza atte ad assicurarlo, d'altro lato proprio'ne E 


l punto 
. ® secui ti CRI * 3 
in cui Lutero seguiva l'ideale settario col'riconosce 
scere 
la morale del sermone del monte come ver 


a morale in- 





teriore personale del cristianesimo, non mostra tren 


traccia di simpatia e d’accomunamento biblico. Come 

nel suo concetto di Dio il pensiero della libera onnipi 

tenza e dell'onore sovrano prevaleva su quello dell’amo- 
. 3) , nori » 2 >; = Pe 

re, così ne Ila sua concezione della le gge morale cristiana 


la considerazione dell'onore di Dio prevaleva spontane 





mente sul pensiero delle esigenze di un amor fraterno 


«mente nella comunione di Di Li ; 
ostinguente e di Dio ognî lotta e ogni 


timo, tuttavia esistente, è riconosciuto anche dal LutiAniT, Gesch, 
der christl. Ethile Ii a Per quanto questi (cioè Calvino) 
cerchi con ogni energia di respingere l'anabattismo, tuttavia non 
si può disconoscere. il suo collegamento con quella duplice ma- 
niera di pensare {cioe il misticismo spiritualistico e la comunità 
Jegalistica di santificazione), È se questo collegamento da principio 
forse non fu cosciente, da ultimo però fu afferinato e fatto va- 
Jere con piena coscienza ». Anche più chiaro è il riconoscimento del 
Rirscnt, Gesc h. d, Pietismus 1 61-98, dove è messo ottimamente 
in luce anche il diverso atteggiamento del luteranismo neì riguardìî 
della scomunica e della disciplina ecclesiastica. P. 71: a Posto 
adunque il modo in cui Calvino intese la necessità della sco- 
munica, e l'estensione dell'autorità del N. D., in ciò egli sì schie 
rava di tanto accanto agli Ana battisti di quanto s'allon- 
tanava dal luteranismo ». « Il calvinismo con la sua costituzione è 
col costume rifuggente dal mondo vuol copiare la Chiesa primi: 
tiva per quanto lo concede la sua esistenza nello Stato... Orbene, 
n questo compito corrisponde, come proclamava l'anabattismo, quel 
desiderio di riforma, che alla fine del medioevo viveva tra ie 
masse», I 96. Il fatto che il Rrrscui fa derivare quest'avvicina- 
mento di Calvino al tipo scettario dal suo preteso carattere 
nazionale francese, rivoluzionario-ugualitario, è indubbiamente più 
caratteristico per quel conservatore prussiano che fu il Rtrsont, 
che non per Galvino, Il luterano Rirsent, che per quel che 
concerne l'oggettività della Chiesa supera i « Luterani n, non può 
convincersi clic tutto ciò sia semplicemente cristiano, yale a dire 
rappresenti un lato indistruttibile dell'antico pensiero cristiano. 
Per giunto a proposito di Galvino non si può affaito parlare 
di «ugualitarismo ». 
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diritto. Niente nella sna etica fa tanto caratt 
eri 


Istivo 
Die 


trasto col luteranismo quanto l’assenza del } 

giustificare e di conciliare, di fronte alle 

l'etica sociale della vita Pratica, politica è sociale lr 

radicale d'amore del sermone del monte. Intut, 3 
C. Ulto j 

ily O 


epistolario, dove son giudicati infiniti casì 
li È Initi casi morali 
P 


tile 
do e di contrasto di essa con la morale dell’u 


v'è il minimo sentore di morale personale 0g 


quale tuttavia deve essere accettata. Dalla moral 
È 5 % ale 
stiana dell'amore Calvino estrae nel modo più 
SIPFESA $ recix 
e affatto istintivo quell'elemento religioso di attuas; ù 
, + : E. + È to Azio, 
dell’onore di Dio e di santificazione per Dio e per j = 
nen, a sont limi 
di Dio, che Vha sempre distinta dalla semplice ti 
dl i RSS è senti. 
mentalità e dal semplice umanitarismo, Egli tiene: sen. 
z'altro per comandato e permesso tutto quel che può 
È PERSISTE RAR È 0 
servire all’onore di Dio — cioè 1 Istituzione e Ja conser: 
vazione dell’esistenza e della purezza della Chiesa cone 
comunità dei santi strettamente collegata con lo Statoce 
MADvsraiiie - IRA A 
con Ja società. Tutte le esigenze di rinuncia alla forza 


e al diritto, alla proprietà e alla ricchez alla vendetta 





e all’onore mondano, sono da lui sempre intese nel senso 
limitato che Ja rinuncia medesima debba servire soltanto 
alla santificazione e all’amor del prossimo, ma non met- 
tere in aleun modo in pericolo il vero onore stesso di 
Dio. Quando questo è in giuoco, allora sono non soltanto 
permessi ma addirittura comandati tutti i mezzi, entro i 
limiti della veracità, della mitezza personale, del puro 
interesse alla causa, senza odio nè danno verso. le per- 
sone. In tal senso egli senz'altro interpreta il sermone 
del monte, richiamandosi sempre anzitutto all’Antico 
Testamento, cui data l'unità della Bibbia non potrebbe 
contraddire il sermone del monte. alla politica e alle 
riforme dei re più, al decalogo e alla seriore morale giu- 
daica, a David e ai salmi. Il successo d'ogni operare 
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eri -inorlo sempre nelle DI CESITEra È s 
pisogna rif L Z : lle mani di Dio, ma 
dente deve servirsi d'ogni mezzo lecito « 


mediatamente 


il cre- 


Li lici può riferirlo 
im al fine religioso senza il giro di un'estra 
ea morale dell'ufficio. Questa è conservata solo în uni 
e anto 


Calvino mette sempre in prima line 
Pa co 


{cio e proîe È loro 
che per ! ficio e professione son chiamati ad adopera 
erare 


forza e il diritto, ad attuare la politica € li 

Ja £ ° ; ; po itica e la guerra. 
Senonchè n costoro tutto sbocca poi nel compito reli 
gioso senza bisogno di mediazione e senza interni con- 
trasti: Calvino medesimo agisce è scrive da uomo 


politico rotto a tutte le arti e da stratega militare che 


pesa tutte le eventualità. Indubbiamente alla massa non 


tocca altro se non obbedire ni condottieri, ma senza al- 
cuno scrupolo nel loro diritto cristiano d’adoperare per 
J'onor di Dio il potere e la forza, Anche verso la pro- 
prietà privata, purchè tutto, proceda onestamente e con 
misura e Sì accompagni con generosa beneficenza, egli 
non ha nulla da obiettare. Tutto ciò serve alla prospe- 
rità della comunità, dello Stato, quindi all’onore di Dio; 
il problema riguarda soltanto i limiti, non la cosa in se 
stessa. Soltanto con queste premesse si spiega il largo 
ricorso al Vecchio Testamento. Soltanto fondendo, come 
fece Calvino, l'etica del nuovo con quella del vec» 
chio Testamento, intendendo l’amore di Dio come vo- 
lontà d'elezione e l’amore verso Dio essenzialmente come 
santificazione della vita singola e collettiva per Dio, è 
possibile cosiffatta interpretazione del Nuovo Testamento. 
Calvino lo fece istintivamente, senza affatto polemiz» 
zare con l'etica luterana, convinto d’esservi costretto dal 
suo genuino biblicismo protestante, © sentendo che al 
concetto predestinazionistico, anch'esso. genuinamente 
protestante, corrispondeva siffatta etica. Come già Lu- 
tero per giustificare la sua etica intraterrena delle 
professioni aveva sempre più fatto ricorso all’Antico Te- 


stamento, così fece ora integralmente Galv ino. Que- 
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sti poteva anche qui credere d'attuare E—. 


Ù comuni 
È Pratico; 
era mai stato a scuola dai monaci. gli non 





fstanti, ma in modo più rigoroso e 


Inaccettabilità da parte del cal inismo I 
— de 


Na Moral, 
sprradi Porra 
aria e de]; 


del sermone del monte. — Così gli fu po sibil 
: ssibi 
a fondamento della sua disciplina comunit 


conformazione dello Stato un'etica MILIITÀ 


di santificazione } 
per rigorismo non la cedeva a quella deglî A nNaba i i si 
1 


sti, senza tuttavia voler fare una legge generale qj 
DZ Dna x E di gua L 
etica del sermone del monte, ch'è inconciliabik Tue] 


° Con ]a 
l preteso Co 


: ore i Araltera 
paleotestamentario del calvinismo, È lo Stesso motiv ] 3 
YO (ul le 


aveva già spinto il tipo della setta violentemente 


società. Questo punto è In sorgente de 


n , n CS riforma. 
trice verso l'Antico Testamento. le sue guerre di Dio ] 
EREIAI 


sue conelusioni d’alleanza. Non è già che qui riviva il 
ì 


legalismo giud: ico, ma soltanto la considerazione che 


del Popolo, 
E neppure con ricadute nel cattolicismo ha niente 


l'Antico Testamento ha della vita pratica 
da 
spartire quest'ideale della comunità santa. È l'ideale 
delle sette, ma congiunto con la Chiesa d'istituto, e por- 
fato, mercè l’ampio uso dell'Antico Testamento, al Ji. 
vello della possibilità; in tutto il resto attivissimo e vi. 
vacissimo protestantismo. Paragonato alla paziente mo. 
rale di sofferenza © d'amore di Lutero è certamente 
un punto di vista più pratico ed opportunistico: ma poi- 
chè il fine è sempre l'onore di Dio e della comunità, da 
conseguirsi col totale sacrificio del proprio interesse, esso, 
non è un abbassamento volgare della morale cristiana, 
ma soltanto Venneleazione dell'altro elemento della mo- 
rale cristiana sempre unito con quello, cioè dell’eroismo 


che senza ricuardi tutto fà per l'onore di Dio 14%), F poi. 





14) Intorno all’ideale ch'eobbe . Calvino dell’eroismo,e 
al consapevole collegamento di esso col platonismo (e così pure 
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- moest'onore vien ripos s’alercazi 3 
che quest olore 1 riposto nella creazione d'una co- 


unità santa e non già nell*assicurazione dell’inieriorità 
ividuale superatrice del mondo, leroismo non è più 


SULL z 
zie *. a ad a ra niz 
pazit nie, ma attivo e organizzatore, e deve ri- 


soltanto 


cortere ni mezzi a tal uopo necessari. Appunto Faso 


3 il carattere dell’etica calvinistica, che ha compiuto cose 


yeramente grandiose nel campo della rinuncia al bene 


sonale utilitario, pur servendosi per il regno di Dic 
) 


per ; 7 È : X 
dei mezzi offerti dagli ordinamenti mondani. L'onore di 
Dio per Calvino non consiste nell'instaneabile dedi- 


gione del peccatore all'amore condonante come tale, sib- 
feno nella generazione della comunità mediante la de- 


dizione di sè a Dio e ai suoi precetti). 


Avvicinamento alla morale giudaica, — Sì capisce 


adunque benissimo come accanto ad un individualismo 


e anche più con lo stoicismo), v. il relativo, capitolo del libro, 
{lie tosto citeremo, del BexennAus, pp. 153-155, Infatti Vumanismo 
di Galv ino presenta una Unta di morale stoica più profon- 
sentita di quanto non avvenga per l’umanismo da maestro 
di scuola de Melantone. Ca lvwino fu il più umanista 
tra i Riformatori, v. Annouo p. 11 sg. V. anche Vanalisi del com: 
mentario al De clementia di Seneca presso il BeyennAus 1-25. 
Pare di sentire nella sua etica l’affinto dell'umanismo e del pene 
ro giuridico, come in quella di Lutero Vafflato dell'otten 


dinmente 





gie 
monastici. 
14%) In Ivino manca la distinzione, così importante 


per Lutero, tra morale dell'ufficio e morale della persona, 
È vero che anche qui il primo conserva le formule del secondo, 
cfr, Contre les Anabaptistes, €, R. 35 pi Ti: « Or il est vray qui e n 
particu lier l'usage du glaive ne doit estro permis a nul 
pour faire resistence au mal. Gar les armes dles Chrestiena sont 
prieres el monsuetude, pour posseder leurs vies cn pattente ct 
viinere le mal en bien faisant selon la doctrine de I'Evangile 
Luc. 21, 19. Rom. 12, 21. L'oflice de chacun de nous est de souf- 
frir patiemment si on nous fuit quelque outrage plus tot que d'user 
de force et de violente. Mais de condamner le glaive publio 
que, lequel Den a ordonné pour nostre protection, dest un 
blasphème contre Dieu mesme »e Similmente suona il passo ripor: 
tato dal LousrerN p., 21, Senonrhè qui è andato affatto perduto il 
contrasto tra l'ordine giuridico, col suo. spirito di punizione e di 
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particolarmente accentuato e fondato su 
se 


È < - Mme to 
possa dare risalto alla comunità nel Senso. dj desi 0 aj 
RI È i 
gamento statale-ecclesiastico di santificazione un Colla 
zione ‘aver n, 
te Der 


violenza, col suo collegamento con In lotta Per }'axi 

puro ordine dell'amore © della volonuno.i L'ordine (SNza, Gif 
tarevasan ick î È = Te Rig. 

puramente e semplicemente un membro utile, ordinato pito è 





nell'edificio della società razionale, come esso era giù Dio 
Testamento. Ciò risulta nel modo più chiaro dall’ nell Antica 
calvinista del sermone del monto, i risultati della Co P'etaziane 
esposti în maniera quasi identica nel Contre les Anabuni uale *ono 
35, nella Institutio IV 20, 17-22. © nell’interpretazion 0% C. Re 
logo II 8. Il sermone del monte, data l'immutabilità di Di den 

i eve 


spiegarsi mediante l'Antico Testamento : Cristo non ha PR) c 
mutato nulla, anzi col suo non contraddire ha confermati polo tI 
sociale e giuridico dell'Antico Testamento ; ha combattuto lio 
le false interpretazioni farisaiche, Così rientrano nella Ter ta 
Cristo anche Je più dure leggi penali sull’adulterio. Ins i} di 
26: Christo non est institutum legem out laxare aut restrin U 
sed ad veram ac genuinam intelligentiam reducere, quae Tali 
Scribarum et Pharisacorum commentis valde depravata Taro de 
In tal modo si afferma che giuramento, diritto, violenza, Rd: 
proprietà, sono riconosciuti dal sermone del monte, Siffatta nai 
pretazione favorisce anche l'interesse pratico della Società, cfr î 
giudizio del Beza sulla pena di morte in caso di duplice aduli 
terio, CHorsy p. 185: «Et ce d'autant que Pour punir ce crime 
Îl faut avoîr esgard non seulement è l'impudicità 
mois nussi et principalement ù interest de 
la société humaine » laquelle ne peut subsister gi la 
distinction des familles, héritages et successions n'est conservee, ce 
qui rend ce crime naturellement capital, comme Cxpose tres bien 
Mr. Calvin sur l'histoire de Juda Genes, 28, 24 ». La sioî 
ria dell'adultera Oggetta a un capovolgimento d'interpretazione, 
Sicchè per Calvino dal sermone del monte risulta soltanto 
il dovere di servirsi degli ordinamenti civili e del diritto sensa 
odio nè passionalità personali, al solo fine dell’instaurazione del 
diritto e della tutela della società, /nst. IV, 20, 18 e C. R. 35 
p. 44. Calvino sa bene che anche questo è già abbastanza 
difficile e raro. — Tutto questo è indubbiamente pratico e com- 
prensibile, ma non risponde affatto al senso dell'etica di Lu- 
tero. Il motivo della diversità di concezione risiede nel fatto 
che la morale di Calvino non gravita sull'amore volonta 
riumente fluente, sibbene sulla certezza della coscienza 6 sull’eroi- 
emo dell’abnegazione di sè per Ja rreazione della comunità cri» 
stiana. In sostanza il suo concetto fondamentale non è come in 
Lutero l'amore, e quindi manca anche il contrasto col diritto 
e con la coercizione, v. CHoisy, La théocratie, p. 258. Di ciò Gal. 
vino medesimo fa chiara affermazione, Per lui (Briefe II 100) 
la somma dell'etica è «che noi dobbiamo esser forti nello sperare 


capitalement, 
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modello, capo e signore Cristo. I motivi seltarì assunti 
Jal Nuovo Testamento e dalla critica anabattistica della 
de “i +] i 

Riforma vengono fusi con quelli, conte 


mporaneamente 


soffrire, che ci asteniamo sobri: 


mente e moderat 

î en amente 
ola rerreni, che ci mostriamo, solleciti nel frenare di 
nt 


le passioni 
To % 3 è ns ma 
lella cone; che viva potentemente in noi la brama di giustizia 
de È che ci dimostriamo zelanti nel pregare, che ci facciame 
‘gare dal pensiero della vita eterna». Di È 
com 


È Mosè egli 
cf 221) in maniera caratteristie ipo 


: «donde egli tr DIS 
» egli cera dive I° donde egli trasse cosiffatta 
Jdezzil poichè cioè eg n diventato duro 
so 


RI ATI nel guardare n 
slo Land teologia sca » tanto vantata da Lutero ‘è respinta 
DO Ga Jvino «come una ciarla fog 

do -) 








) È Biata dal diavolo nella sua 
a per iscompaginare affatto la semplicità del Vangelo » 
— In maniera siffatto speciale egli, scrivendo a Renata 
Lrorrara, Il 470 sgg. si esprime intorno all'amore 











1 da 1 per 

di fendere l'odio contro il male, e specialmente contro l’assassinato 

cognato di lei, il duca di Guis Non vol Renata 
}eCquesti fosse vituperato, ma Calvino 

‘ 





i i : : 0A quan- 
c'insegna ad odiare i nemici, Ps. 31, 7 e 


161,3. Voi direte che ciò avvenne soito la legge del rigore, quando 
RI Andor lecito odiare il nemico, Orbene, signora, un'interpreta» 
gione cosiffatta potrebbe rovesciare 


to osservo, David 





tutta la Serittura, e perciò dob- 
a IO evitarla come veleno mortale, Infatti si può bene scorgere 


come Da v id «in stato cmigli dr del migliore nomo che oggi 
possa incontrarsi... So però poi egli dice di nutrire contro i re- 
probi odio mortale, indubb amente egli sì gloria del suo giusto 
e puro zelo, il quale è affatto a posto quando siano adempiute le 
{re seguenti condizioni: 1) che noi non mettiamo avanti noî stessi 


c il nostro personale interesse, 2) che usiamo, accortezza e pru- 
denza; e che non giudichiamo leg 
misura c non and 











germente, 3) che osserviamo la 
iumo oltre quello cui siamo chiamati. Giò Voî po- 
icte leggere ancora più ampiamente in più passi dei salmi da me 
ricordati. Appunto per ciò anzi lo Spirito Santo ci ha dato Da- 
vid, per così dire come patrono di cui seguire l'esempio. Anzi 
ci è detto effettivamente che in questo zelo egli fu il modello an- 
ticipato del nostro «ignore Gesù Cristo, Pa, 69, 10 è Joh, 2, 17. Se 
noi vogliamo superare în mitezza e kenevolenza colui che fu fonte 
d'ogni compassione © misericordia, guai a noil E, per troncare 
ogni discussione, vogliamo accontentarei di ricordare che S. Pia o- 
lo applica a tutti i credenti precisamente la massima chie lo zelo 
per la casa del Signore deve consumarli, Ps. 69, 10 e Rom, 15, 8... 
Il mezzo (contro la falsa concezione dell'amore) è questo: odiare 
il male, ma non appigliarci alle persone, e lasciare ciascuno al suo 
giudice », Abbiamo così un esempio dell'oggettività sostanziale 
o dell'impersonalità, da rilevarsi entrambe allo stesso tempo, della 
morale calvinistica. Vi si connette anche l'interpretazione, citata 
dal Wenn XXI p. 13, data da Hoonnngck alla rinuncia alla vene 
detta: Denigue hoc magis ulciscimur, quo proximum, inultum 
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riconosciuti, dell'istituto costesinitico Gola E 
zia jr 


rafforza ancora i primi e tuttavia cli Jimi Su. 
i I ttavia Ji limita Per gp li 





degli ultimi, Così si spiega nel calvinismo il 
vas O Ea cor 
raneo indirizzo verso | attiva conformazione d; LS 
d ell 

A cor 
Un 
elodiviy 


Dtate Ve 


nità e l’opera personale, congiunte con la 


e compiutezza razionalizzate dell’operare, orie 





la beatitudine oltreterrena. Ciò lo spinge dap Tsn 
. : o SPpert 

alla formazione orsanizzata e battagliera AU Ulto 

g fi Omunità 


nobis, tradimus ultori Deo. Quo quis plus se Ulsciscitur 
id pro ipso agit Deus! Altro esempio consimile a p. 32 
un mondo ci separa dal luteranismo. Caratteristico 
passo che il Bevenmaus riporta da GC. R. 57, 143: « Car 
{nell'uccisione di amici. fratelli e persone del Prossimo 
traria all'amore innato ») MOnsirerez... vous que Vola 
zclateurs du service de Dicu, quand vous tuerez vog Dropres frà 
et que rien ne sera cespargné: que l’ordre de nature sera Tae » 
le pied, pour monstrer que Dieu domine par dessus tout, et Re, 
a son degré souverain ». Per Lutc ro l'ordine naturale dell'imo 
re (nella sua perfezione originaria) s'identifien con Ja legge ORA 
divina, in Calvino la legge naturale dell'amore e la pone 
tiva legge divina dell’illimitata esaltazione della Sovranità di Dig 
possono talora divergere: il che riconduce anche quest'etica illa 
differenza fondamentale nel concetto di Dio, — Aq Ogni modo si 
lia qui uno spirito hen diverso da quello dell'etica luterana è 
anche da quello del N. T. La giustificazione biblica è offerta 
all'uopo a Calvino dall'A. T., ch'egli a tal fine rintraccia 
in ogni circostanza nel N. T. Il suo pensiero fondamentale è 
Vadempimento dell'eterna immutabile legge mediante la grazia 
d'elezione nel nuovo Israele, cioè nella comunità fondata da Cri. 
sto, Ciò con piena ragione è in ogni circostanza messo in rilievo 
dallo Crorsr. Va aggiunto che senza ciò l’attività pratica di Cal. 
vino sarebbe stata impossibile, appunto come essa fu real. 
mente impossibile a Lutero, Procedendo dallo spirito neoto 
stamentario non è assolutamente possibile aleun lavoro di con- 
formazione del mondo. Ciò è Stato dimostrato da tutta Ja nostra 
indagine; © il ricorso di Calvino all'A. T. per tutto quel 
ch'era praticamente importante ne è una novella prova. Tant'è 
vero che anche oggi per es. il RAUSCHENBUSCH, Cristianity and 
the social crisîs, 1904, spiega la predicazione di Cristo e il suo re- 
gno di Dio con l'ideale sociale dei profeti, e accusa In Chiesa di 
apostasia, giacchè essa sarebbe caduta in preda all'individuali. 
smo mistico dell’ellenismo! In rea à per tutte le questioni poli. 
tiche e sociali Calvino si richiama all'A. T., v. Briefe I 
234, 345, 393, 105. Cfr. Cnoisy, L’état chrétien, pp. 5-16 sg. 
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una metodica elaborazione di tutta la vita sociale 


1 «socialismo cristiano », il quale non pensa bensi 





ad 
ad UL 


LT il moderno, essenzialmente alle preliminari condì 
(HI È =: 


ni materiali, economiche, di una superiore cultura 
pirituale, e che naturalmente non ha ancor Tulataa 
Jere con i moderni problemi di classe ereati dal capì- 


vel Iindust I 
strialis ad ovni 
dall'industr mo, ma che ad oeni modo pre- 


ialismo e x 
alla comunità la cura degli interessi d'esistenza 


scrive a 5 

ità. e che non isola seme ARA ; 
della totalità, L n. al comi nto religioso dagli 
altri, come fa il luteranismo, nè lo lascia manifestarsi 


oltanto in enti ed iniziative isolate, come il cattoli- 
solta 


; Lin 
cismo ). 


‘etica del calvinismo. — € È i RS 
4. L'etica € ì Con ciò abbiamo già 


toccato il quarto punto, cioè la vera e propria etica 


calvinistica. In questo campo non si fece altro da prin- 


cipio se non elaborare ancor più chiaramente e sistema- 
ticamente la motivazione, comune con Lutero, del. 
l'etica fondata sulla fe de. Però l’etica di conseguenza 
venne trasformata in finalità della giustificazione, il che 


ie alla premessa della predestinazione era possibile 





148) Questo socialismo cristiano è messo in rilevo special. 
mente dallo CHoisy, La théocratie, pp. 244 e 279. Qui per la pri- 
ma volta il cristianesimo diventa coscientemente e sistematica» 
niente sociale, dopo che nell'annbattismo e nelle sette aveva preso 
Ju rincorsa in questa direzione in maniera molto frammentaria 6 
fanatica. Anche in questo punto appaiono chinri sia Lanalogia del 
calvinismo con le sette, sia i limiti di essa, Il calyinismo intende 
il socialismo cristiano come unità di vita statale-ecclesiastica 
(Croisy, 250-254) e abbassa fino alla attuabilità pratica le norme 
iperidealistiche delle sette, Perciò esso, ed esso soltanto, ha avuto 
successo nell'educaro profondamente i popoli, Criotsy 250; « Les 
peuples protestants sont là pour montrer que Vocuvre ecolesiasti. 
que et sociale de Galvin, son effort colossal pour réaliser sur 
Ja terre l'idéal social du royaume de Dicu, n'ont pas été vains ». 
Quest'antico sorialismo calvinista è diverso dal moderno socialismo 
cristiano per il suo carattere ancora prevalentemente etico e ideolo- 
gico, mentre l’altro si fonda sulle basi economico»storiche e tecnolo» 
giche dello moderne teorie sociali. A questo quell'età non pens 
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LL: 


senza ricadere nella santità delle 


Opere è 


della ricompensa. Inoltre la norma dell'opera p dele, 
namente etico è formulata in maniera ì e SriMia. 
quanto lo Spirito Santo come mezzo di essa "SPicug in 
fin da principio chiara ed evidente Ja Lo 
blica, il decalogo interpretato in base al SS mora] LL 
plessivo della Bibbia e identico con la legge mt: com 
turale. Qui neppure il luteranismo s%e Po Otale Na. 


Ta potuto fa 
» Ma nel decalog 
S° 1 
arimento divino del. 
(69 

decalogo, delle 


legge naturale e 
vina, l’interpretazione cristiana del 


al semplice impulso libero dell’operare Tare 
aveva anch'esso riconosciuto il chi 
l'istinto morale, La sua teoria del 
due 
legge di. 
ome legge 
attuazione 
tutte Queste 
vennero accolte anche dal calvinismo, Se 


st'ultimo dette al decalogo una 


tavole di esso, dell'identità tra 


deca logo © 


del sentimento e della libertà, che per la sua 


conta sulla forza dello Spirito Si 





nto: i 
teorig 


que. 
a nel 
è più un 
sibbene una teoria fonda. 
mentale ben compaginata. Perchè mai lo Spirito Santo 


campo dell'etica di 


nonchè 
posizione più solid 


sistema, in quanto per esso l’usus legis non 


problema ricco di distinzioni, 


avrebbe dovuto essere sfornito nel 


quella chiarezza ch'esso aveva nella dogmatica, mentre 


la Bibbia dà tanto indicazioni etiche quanto dogmatiche? 


Per Calvino questo non è un ricadere nè nell’etero. 


nomia nè nel legalismo, perchè con questa legge non si 


fa altro che chiarire il contenuto della fede nel suo aspet- 


sava, perchè le sue condizioni non ve Ja obbligavano, Ad ogni 
modo il calvinismo si preoccupa già del sostrato materinle, econo» 
mico, della vita etica, e sa apprezzare la stntistica, Di ciò parle» 
remo più ampiamente in seguito. Intorno a questo cnrattero 
cristiano sociale che il calvinismo ha ronservato fino nd oggi molto 
acute osservazioni ha Kan. Hantmann, Englische Fròmmigkeit, 
eine Studio, 1910 (Appendice allo # Jahresbericht n del ginnasio 
protestante di Strasburgo). Questo lavoro contiene intorno 
al Calvinismo e alle sette una quantità di notizie che danno molta 
luce, è confermano in ogni caso Ia concezione qui esposta. 
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tico, © il valore dell’azione morale risiede non già 
to ® ? 


gole 





opere, sibbene nel sentimento sgorgante dal- 
nelles 


ine le, nel complesso della personalità, nel rivol 
a det U 





gimento 
“). Mediante il decalogo lo Spi- 
o non fa che illuminare gli eletti intorno alle nor- 
me di cone 


} 
7 rsione 
, della conve 
rotalé 


rito Sant 


lotta atte ad attuare il regno di Dio, norme che 
possono affidarsi al semplice oscuro istinto e al sen- 
non 


nto naturale, Anche qui Calvino è soltanto il 
ment È i 7 
U l'organizzatore pratico, il quale 


è fa senza dubbio procedere dal libero idealismo di 
così fa 


Lutero verso la vincolata mediocrità del bisogno uma- 
no di autorità. 


re sistematico © 
pensatori 


Si aggiungono come altre peculiarità del- 
l'otica calvinista la perseveranza ‘o imperdibilità della 
etici 


sraziùla che a differenza dalla perdibilità luterana con la 


Tronseguente necessità della rinnovata giustificazione cerca 
conseg 


oggetto unitario, continuativo, sicuro di sè; e inol- 
un sog 


tre la tcoria del perfezionamento progressivo, che rende 
sempre più cosciente il germe della grazia d'elezione e 


lo svolge sempre più compiutamente, in contrasto con le 
os ta) 


Jubbiezze del luteranismo verso ogni pensiero di pro- 
; ; : 


gresso e verso il collegamento di esso con Vavviamento 
alla beatitudine celeste. Ciò conferisce all'etica indivi. 
duale e sociale riformata quel carattere metodico, ra- 


zionale, comprensivo e progressivo, che vuol dire in ogni 


campo un ideale non solo di condotta cristiana privata, 


ma anche di comprensione unitaria di tutto l'elemento 
terreno nella finalità religios 





. Conseguenza naturale è 
maggior compattezza, più comprensiva totalità, più pe- 


netrante energia delle teorie sociali. Tutto ciò poi è 
straordinariamente intensificato e, veramente, anche este- 


riorizzato dal considerarsi i progressi è le operazioni mo- 


150) V, Lonstein pp. 58-60; il decalogo è tanto poco ceterono» 
mo quanto la legge natural 


ed entrambi sono mezzi atti a ren 
der morale © cristiana ln società. 





Ul, — R. Tnortrarn: La dottrine rociali della Chiese. 
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rali quali contrassegni dello stato di grazia îl 
rende anche più accessibili alla media Che 
Queste sono tnttavia proprietà dell’etica ‘n ) 
più che altro formali, sebbene assai ricche di È vi Tiara 
sulla formazione del carattere. Più imporiasioli 
ane 


la ‘peculiarità del suo conter : l’attecoì 
I tuto: l’atte 8glamento 


tico conseguente dalla finalità oltreterrena e dall 
È 1 a 
separazione tra Dio e crealura, ma includente 


tempo il lavoro più positivo nel mondo. Questo i 
: I EOZE * (WWUesto è 
dei punti più ricchi di conseguenze che abbia } Uno 
riformata, il quale determina tutto il peculiare stil 

Sttle di 


vita dei popoli educati dal calvinismo 192). L'ascesi 


151) V. Lonstein pp. 75-78: nessuna lotta di contrizione € 
in Lutero, ma spiegamento in seno alla comunità, per SRD 
della comunità, a vantaggio della comunità, Per i] resto v 220 
prattutto lo Scuneckensurcer, la cui maestria si appalesa. io 
l'appunto nell'analisi di quest'etica, mentre le analisi dogmatiche 
modernizzano un po' troppo, SAREI 
152) Numerosi esempi nel KAMPSscHULTE € nello Cuoisy, Pur- 
troppo in questo campo lo ScHNECKENnI RGER non dù alcuna ama 
lisi. Egli al pari di molti altri espositori non vede se non il Spa 
riamo di una legalità che va quasi a toccarsi con la santità delle 
opere, e ripone il suo compito nella spiegazione di questo lega. 
lismo. Mette in rilievo il timore angoscioso della divinizzazione 
della creatura, la metodicità razionale e sistematica della condotta 
calvinistica, e il suo riferirsi alla beatitudine oltreterrena con 
l’incessante tensione verso fini oltreterreni, che differisce molto 
dalla sicure di vita del luteranismo, beato nel presente e nella 
fede, Non fa però alcun tentativo di darsi ragione di questi pone 
sieri collegandoli con l’ascesi cristiana e con la sua storia, Ciò 
non fa neppure il LurHanpr, Gesch. d. christl, Ethik. 1 teologi 
proprio nell’esporre l'etica si attengono ai problemi riguardanti 
la forma, cioè la motivazione 0 la sanzione e la fonte di forza 
o possibilità religiosa, ma non al contenuto 0 allo scopo della 
eticità. E questo scopo, in un'etica che contro il mondo corrotto 
dal peccato ereditario e infelice vuole assicurare la beatitudine 
celeste, è ascetico, In questo punto l'etica riformata in confronto 
con la luterana è indirizzata molto più dualistitamente è metodi» 
camente verso l’al di là e lo svalutamento dell’al di qua, senza 
però sopprimerlo, ma con l'intenzione di servirsene. Il RiTscHL, 
Gesch. d. Pietismus I 76, ha riconosciuto col suo consueto acume 
questa ascesi, « l'innegabile accostamento alla fuga monacale det 
mondo », che è lo stesso atteggiamento dei « terziari francescani 1. 
«In quanto l’ideale cristiano di vita del calvinismo è anticattolico, 
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pra dimostrato, è propria del cristianesimo 

cnr E <snii TA ina 

sollegamento col pessimismi del peccato ere 
gi 


. svaluta il mondo terreno di fronte al mondo 


della salute, e che al tempo stesso 


carne e della sensualità me- 


ditario» 


sla re 
de il raffrenamento della 


lenzione € 





Cho; ma razionale disciplina. Il Vangelo aveva conor 
Lonte una T° 
diante 
“5 pros anto diverge 
roccitamento dato da Lutero 5 im qua li 
n sa verso la linea dell'ideale 


araturisce 


iutero, si spieg 
dalla conce Lu 


zione di È v 
> 79: santità ascellca, cioe 


« rigorosa rinunt in 





francesi ano renzione mondana e ad ogni Sp‘ ttacolo ». Senonchè 
L ts . * 
ogni È e la determinazione incettuale che il RirscHI. 


jone COTE h , aj 
SOupAcai sono affatto insufficienti, quasi comiche, p. 10. 


concetmale Vha data per primo Max We- 


Ja deriva 


qa di Sonda analisi 


Una profonde te in « Archiv» XXI 73. Esempi în copia e analisi 
ee spentare nel Goner: I {44-148, deliberazioni sinodali; qui a 
È 


meno Chi 4 
447 Voscesì 


distribuire {cio 


della professione: « Il Cristiano deve saper bene 
è non in divertimenti) il tempo che ancor gli resta 
‘vere, escroitare fedelmente al sua professione e per il resto 
da Vite: ' che gli rimane occuparlo jin beate conversazioni pio, 
di tempo e bene da libri favolosi, e nel leggero la Sacra Scrit- 
guardanto: pii trattati»; Il 72: i membri delle comunità riformate 
tura: n Di stessi « Cristiani » in opposizione agli altri, che sono 
CEST del mondo »; II 47 altre deliberazioni sinodali contro i 
Ti ertimenti, anche se allestiti e imposti dalle autorità: II 105 « i 
Riformati si distinguono per la loro pietà seria © per la loro \co- 
stumatezza rigorosa, per la loro diligente osservanza della prima 
snvola della legge, per la loro grande onestà e la loro vita riti- 
rata, specialmente nei riguardi delle festività pubbliche (ball, 
dedicazioni di chiese, foste del tiro a segno, banchetti, teatri) e 
per lo spirito, con tutto ciò collegato, di economia € d'ordine, di 
diligenza e di serupolosità ». Il tratto caratteristico è sempre l'il- 
limitata laboriosità e la ricreazione puramente spirituale, la ri- 
duzione dei bisogni dei sensi alla misura dell'indispensabile, ma 
senza danneggiamento 0 mortificazione del corpo, la trattazione 
meramente utilitaria delle cose mondane come semplice mezzo 
e l'esclusione di qualsiasi naturale attribuzione di valore a sè a 
qualsiasi cosa terrena, la disciplina metodica e ordinata 6 V'orien- 
tamento verso ln meta finale dell’al di là. In tutti questi campi il 
luteranismo è molto più rilassato, ingenuo, impulsivo e soprat: 
tutto incoerente, Il suo atteggiamento in tutto questo è anzitutto 
quello della mancanza di principii e dell'’inconseguenza, allo stes- 
so modo che tutta la sua etica, con In ripetibilità della giu- 
siificazione, non è volta alla coerenza, ma nl ripetuto godimento 
della beatitudine ottenuta în Cristo, Questultimo punto è stato 
paro naiente dallo SCHNECKENDURGEN; v. anche la mia notizia 
innICKE in « G. G. A. » 1902. Veramente anche il luterani- 
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sciuto soltanto la supermondanità 


e l’avvie 





SESSI inars; 
gno di Dio sulla terra, e non aveva nò negati i de] = 
E - È Sato j » 
nè svolto una disciplina metodica dei sensi, So] il Mong, 
3, 5 : * Soltar 
Vadattamento alla continuazione del mondo }i dono 
zione del peccato ereditario e il trasferimento 1 Pergi. 
di Dio nell’al di là, fece il suo ingresso Vi i gno 
5 Uscesi, GA i 
da 
smo conosceva abbastanza bene la negazione del mondo ; 
5 5 do ì 
passi di Lutero citati dallo Scuxkc KENDUNGER: IN nè, cfr. i 
precede l’'operare, e il soffrire sunera og 


È i mi fare, Occorre Pianiy 
sese passibilem praestare, Vuomo di fronte a Dio dovra 9, 


lar mera materia ricevente lu sua forma da Dio, Anch 
negli antichi manuali vengono specificate Je buone onergì Mando 
soltanto di abnegotio sui, toleratio crucis e precatio » ] Lido tratta 
passo mostra a un tempo la differenza dall'o Merosa ascesi 
— Il concetto, qui adoperato, di 








8 





i “cascesi intrate I 
trova già nel GòreL III 334: — «La rinu neia SE Usi 
al mondo e la santificazione esteriore to 
cattolitismo romano, di fronte all'evangelico supera sE do) 
interno del mondo e alla letizia evangelico 
della fede » Ciò non è altro che il contrasto Ica 


» allermato da) 


Weser e da me, tra ascesi extraterrena e ascesi intraterrena che 
» 


un pietista certamente apprezza meglio che non un rigido uomo di 
Chiesa como il RitscHI. 0 un razionalista come il RACHEAHI, — 
Per il rimanente v. l’articolo « ascesi sotto l'aspetto storico % 
(Askese geschichtlich) dello Heussr nel Lexikon dello Scmete, do: 
ve è seguita la mia concezione. L'articolo « ascesi secondo l'aspet. 
to etico » (Askese ethisch) dello Scneer distingue almeno instintiva. 
mente le due tendenze principali da me rilevate nell’ascesi, cioè 
l'ascesi metafisica e In disciplinare; l'ascesi buddistica, Ja neo: 
platonica, l’orgiastica, la cultuale. son tutta cosa ben diversa, 
Il cristianesimo, una volta che si fu adattato alla continuazione 
del mondo ed ebbe rinunciato all'avvento del regno, dovette ne 
cessariamente trasferire in un altro punto la tensione oltreterrena 

del suo mondo di sentimento. Sorse così il suo ascetismo. Ma fu 

un'ascesi eristiana, in cui le influenze di elementi estranei 
(neoplatonici, pagani ecc.) possono e debbono venir distinte dal- 
l'essenza di essa. Lo ScHEEL, movendo dal suo punto di vista mo: 
derno dell'immanenza, nega che si possa adoperare il concetto di 
fscesi nel protestantismo, ma tuttavia dice: « Esso in sostanza 
non ha saputo farsi sull’ascesi un giudizio sicuro, corrispondente 
alle sue convinzioni religioso-etiche fondamentali ». Verissimo, è 
ciò ha i suoi buoni motivi. L'a ascesi intraterrena » nei suoi due 
aspetti, luterano © calvinistico, per l'appunto non è tanto facile 
a molivarsi, e tuttavia în entrambi «i trovano i motivi di essa, 
Più facile a motivarsi è la coerente doppia gradualità del catto» 
licismo. La complessità interiore del protesiantismo, la sua posi: 
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jncipio con doppio significato, da un lato di condanna 
pri 


tafisica del mondo, dall'altro di disciplinamento 1a- 
mel 


jonale dei sensi. 


Le due cose potevano unirsi, ma anche 
pa 


srarsi. La ne gazione ascetica del mondo poteva capu- 
gepa** . © HI . 
; srsi in antinomismo, la disciplina ascetica diventare 
vole! ; ; ; 
îo legalismo bramoso di compenso ed eudemonistico, 
asp 
scesi cattolica, luterana, calvinistica. — Il cattoli- 


timo ha svolto entrambe le specie di ascesi 
ciau i 





e soprat. 
yisogno di trovar posto all’eticità asce- 


inevitabili necessità della vita mondana. 
Esso ha risolto il problema con la sua teoria della doppia 


qutto lia sentito il} 


pica accanto alle 


radualità della mor ale, collocando \'ascesi nel suo pie o 
ara L 
ignificato accanto e sopra la vita del mondo, che solo in 


quanto è possibile e in date circostanze sì assoggetta 1 


jone intermedia tra immanenza è trascendenza, tra pessimismo 
Ù ; ; ; 
tel peccato. © affermazione del mondo, si manifestano precisi» 
de % 


to nel suo concetto dell’ascesi, Perciò appunto questo è così 
nfticile a capirsi. Ma quando nel protestantismo l'sicuitt Senta 
rente accentuata e promossi, si mostra SRI ache SRicrieolo 
implicito nell'int eterminatezza di quest importante momento. I DENTI 
allora ha sempre niger pre ln Chiesa qualcosa di dissolvente sla 
in senso settario, sia in senso misticamente spiritualistico, giacchè 
viel protestantismo, l'ascesi mon, sottost alla direzione della Chiesa 
o di ordini religiosi, sibbene è libera. faccondal‘di modoldil‘sene 
tire o dovere personale del singolo. Quest'ultimo tratto, l'efli- 
cacin cioè antiautoritaria dell’ascesi (Max Wren, « Archiv» XXI 
65 st 93), è stato sentito giustamente soprattutto € 
Infatti essa nel calyinismo conduce 
come appunto 
cezione, che i 











dal Rirsent. 
effettivamente al pictismo, 
il Rrrscni ha messo in chiaro. È vero che la con- 
1 Ritechl ha in proprio del luteranismo come trasfi. 
purazione e conformazione del mondo nella professione grazie 
alla fiducia in Dio è alla beatitudine della giustificazione, è un 
Juteranismo molto ammodernato, che fa disperdere nella fiducia 
in Dio, cioè in verità sotto l'influsso delle moderne idee dell'im- 
manenza, l'elemento dualistico, ascetico e pessimistico, La fiduc'a 
in Dio, da lui costruita come nucleo del cristianesimo luterano, 
cioè genuino, che si fonda sul mezzo aggettivo ecclesiastico della 
grazia e rende possibili così le differenze della santità attiva come 
gli adattamenti al mondo nel cristianesimo di popolo e di massa, 


nelle antiche fonti non predomina affatto, 


cd è stata formulata 
soltanto dal Ritschl medesimo sotto l'influsso della sua premessi, 
celata sotto il dottrinarismo. 








278 IL CALVINISAO 
=== 
n ner 
norme ascetiche. Fu ed è un ascesi che u —L 
F SUI dico; 
disopra delle forme medie della vita del tecani 
“i mondo Sal 


vata specialmente nei chiostri e nelle cont n 
Palernj 
ti 


clero. Il protestantismo ha abolito questa dopp Me 
- : INR a 
lità, esigendo per tutti indistintamente la con * 8tady 
; edi pena 

ne della vita mondana con lo spirito dell; i Netrazi, 

ela nerg,: pa 
È È S4izione 
mondo e del superamento di esso. Non esser © de) 


. . ° erat 
l’anima ai beni del mondo, superare ne] mond sati Ne]. 
oi 





do: ecco quale fu il suo ideale. Esso inten 7a | Mon 
genze morali, estendendole uniformemente È tec: le gi. 
tensificò il pessimismo del peccato ereditario, in ein 
volle che il pensiero della conversione e della Tanto 
zione dominas assolutamente Vintiera cristo e 
questo motivo anche il protestantismo affermò Te 

scesi, 


ma come ascesi intraterrena, Ma movendo da questo 
7 Lo 


reno comune il luteranismo e il calvini È 
alvinismo seguirono 





ben presto vie molto diver enti. ssi infatti si sparti 
È arti. 


" . » accennate diversità e SINCTA 
vano le due accennate diversità fondamentali de ll'ascesi 





cioè lo svalutamento metafisico del mondo peccaminosw 
e il disciplinamento metodico dei sensi. Il primo lato ‘co. 
stituì il sentimento ascetico del luteranismo, che deplo. 
rava la valle di lacrime del mondo peccaminoso ma del 
resto, reso sicuro dalla giustificazione di Dio e cibato nei 





sacramenti con la presenza di Cristo, Jo las ava star 





com'era, contento e confortato, inserendosi e assogget 
tandosi ad esso, mostrando l'amor cristiano nella fedeltà 
professionale, lasciando i risultati nelle mani di Dio e 
godendo all’oscasione con gratitudine la maestà crea: 
trice di Dio manifestantesi pur attraverso il mondo del 
Peccato. Non mancano qui accostamenti a quello svalu- 
tamento mistico-neoplatonico dei sensi e del finito, che 
già nel cattolicismo; 





Aveva avuto una parte importante 
e in connessione con la libertà universale dello spirito 


talora compare anche — in reciso contrasto col legalismo 


calvinistico — la conseguenza antinomistica, TI luterani- 
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chiè beato in ogni miseria, non ha neppure în que- 
emo, 


impo alcun sistema, € accoglie le sensazioni così 
ci 


sto 
con 
lo quanto uc 
cosa ne Valtra decidono nulla, poichè nella giu- 


L'esse vengono, tanto l'angoscia e il disgusto del mon- 


she il grato godimento dei donî di Dio: nè 


JPuna 


zione il mondo resta superato, 
caz 


stifi 

Specifica ascesi riformata. — Posizione affatto di- 
spesa. assume verso il mondo il calvinista. Egli non può 
laattarsi a negare il mondo per principio e a goderlo poi 
: irticolare. 
essivo € sistematico, È 


Î Siffatta incoerenza contraddice al suo spi- 
in p' 
rito rifl 








li non può lasciar correre 


il mondo coi suoi orrori € consolarsi con la beatitudine a 
ortata di mano, Silfatto quietismo è contrario alla sua 
PEOE Soze tr : : 
mania Qagire; il trovare una cosa a portata di mano 


2 contraria al suo orientamento verso il fine della beati- 
n 


udine; che deve prima conquistarsi, In quanto egli di. 


tingue Lea onnipotenza di Dio e nullità della creatura, 
8 il 


ogni riposo € godimento nella creatura, foss'anche sol- 
pi 





tanto occasionale, sarebbe per lui una diviniz 


della creatura. Questa è sempre in soltanto mezzo, 





non già fine saturato di divinità, In ultima analisi il 
mondo peccaminoso della creatura è per lui un abominio 
da combattersi e da vincersi con tutte le forze. Egli adun- 
que deve, con lavoro metodico, riflessivo © progressivo, 
vincere l'inclinazione a divinizzare la natura ed il peccato 
=. Ma ciò, dato il 


aderente alla sensualità e all’amor di sé 
suo giudizio protestante sulle professioni mondane e dato 
il suo ideale di comunità complessiva statale-ecclesiastica, 
egli può fare soltanto riconoscendo al tempo stesso la 
vita del mendo. 

Si ha così adunque un’ascesi intraterrena, che rico- 
nosce metodicamente e nella maggiore estensione i mezzi 
mondani, ma li riduce appunto a semplici mezzi non 


aventi fine a sè, per generare con questluso di tutti i 
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+ ;; 2 SaS 
mezzi la comunità santa, La Via per ridù = 
Tre 


ch'è mondano a semplice Mezzo è poi 


istinto, la repressione 





plina della vita 
meramente istintivo, la limitazione 


al puro necessario e utile, l'educazione el 


santa secondo la 
Su ciò si fondano quell’uni 


di se stessi per una vita 


one di senso Pratico e 

do utilitarismo con l'orientamento verso la] ] 

lita l Fei ul di P 

metodicità cosciente e di sforzi SIstematici CON l'aggn] tI 
d 


disinteressamento al godimento del risultato, che 
distingue il calvinismo e in cni sbocciano hitte 
prietà finora delineate. Da ciò nasce un y 


mento politico, ma non a pro dello Stato: 


operosità economica, ma non per la ri 





Una dilj. 
il bene te 
un lavoro indefesso, disciplinatore dei sensi, 


gente organizzazione sociale, ma non per n 

"eno, 
ma non per 
sa magnificazione di Dio 
la radunata in comunità santa, l'acquisto della bi 


l'oggetto medesimo del lavoro. I 


Catitu. 


dine posta con l'elezione come fine: ecco l’unico per 


asierg 
poi si subordinano tutte 
Soltanto su questa bas 
si può intendere appieno il significato de 


finalistico di quest’etica, al quale 
le particolarità formali di ess 





l legalismo cal- 
vinistico e l'avvicinamento — spesso rilevato — all’ascesi 
disciplinare cattolica: e non è mancato neppure l'avyi- 
cinamento alla giustizia delle opere e alla brama di ri. 
compensa: tutto questo però annullato, nel calvinismo 
il quale però d'altra parte, con la dottrina dei segni di 
riconoscimento dell’elezione, favoriva di hel nuovo quello 


svolgimento. È noto che lo stesso Ca Ivino in tali 


puro, dal pensiero della grazia è della predestinazione, 


questioni pensava in certo modo spregiudicatamente, è 
ch'egli con la gratia universalis, che poteva esser propria 
anche dei reprobi e abilitarli a opere superiori, e che 
quindi mostrava anche la bellezza del mondo, seppe ap: 
prezzare i valori della civiltà. Senonchè questa gratia 
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lis non » nel sistema che un corpo estraneo 
svarsalis 

ver 

pini 


atore È 
derini ovina pratica è della cultur 
+ delli 


mo- 
1 IPascesi, introdotto sotto Ja pressione dei bi- 
+ de 





n antica, Quando il 

I vien posto sotto luce cristiana — e questa è la 
spa 

proble 


_ cessa anche per Ca lvino ogni valore auto- 


li opere creaturali e di magnificen 
di 





terrena, @ 


Jiventa sé mplice mezzo per l'instaurazione della 
(I I 
utto 


+ di Cristo. La gratia universalis, finchè la civiltà 
- moria É < STLEE 

signo” piegata aì fini del regno di Dio, vale soltanto 
giù E 


È ; ; . ’ 3 
TOA probi e per i non rigenerati. L'eletto e rigene- 
ji re 


per ce adopera i beni di essa soltanto per il fme re- 
invece + 
rato. 3 


Anche il relativo riconoscimento che Calvino 
Jigios0. © 


lella Jetizia è tuttavia pensato come «qualche cosa 
sce della à LORI D rt 
ect), che un semplice permesso di ricrearsi, è giudicato 
jpiù e i HA s dn a 
dii ma della sua convenienza al fine 152), Il calvinismo 
Ti pormi 


153) (Il RACHFAHI, nella sua polemica 


contro il Wkner_ e 
(Calvinismus 


und Kapitalismus, a Internationale Wo- 
contro me 1909) ha creduto, richiamandosi ad alcuni articoli 
ciente dia, di poter trattare molto dall'alto in basso il 
d PROT ascesi intraterrena. Senonchè 
cette se teologiches io crec 





con» 
egli non capisce un'acca 
lo che quanto ho addotto sia sufficiente 
Ri giustificare di bel nuovo l’uso di questo concetto, per 


11 pure avere una determinazione, € che i 
DURE See togioi è non teologici non capiscono affatto. - 
A si richiama al Loors, Luthers Stellung p. 21 sg.3 ma 
ti Vasa qui non fa altro (che combattere l'opinione ) 
cui a motivo di siffatta nscesi il protestantismo dovrebbe gettarsi 
tra i rifiuti m sdievali © sarebbe liquidato per l'uomo moderno. 
Ma questa non affatto la mia opinione, come ben, sa il mede- 
simo Loors, quando osserva che in altra occasione io avrei mo- 
strato maggior comprensione dell’ascesi. Il Loors considera le 
mie affermazioni sui nessi di Lutero col medioevo come giu- 
dizi di merito, il che essi non sono affatto. Che Lutero «sia 


timasto infisso nel medioevo », non è mia espressione nè mio pen 
siero. Io mi son limitato a mettere in rilievo la differenza dal 
mondo moderno, quale essa realmente esiste; e non vi ha dubbio 


che questo mondo tanto nella sua prassi quanto nella sua teoria 
conceda all'ascesi assai poco posto, In ciò non vi 
digio di merito sull’ascesi in se 


il quale 
razionalisti mo- 


secondo 











è alcun giu- 
stessa. Il mondo medievale in 
molte cose sopravanzò il mondo moderno, e anche negli clementi 


mcetici, che i Riformatori ebbero comuni col medioevo, sì celano 
durevoli interessi e problemi di vita, che certamente ritorneranno 
in campo, bensì con aspetto e motivazione affatto diversi. Si ve- 


di 
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posteriore.a Calvino ha infine inten if 
iualmente il risorismo di lui, facendona | agio Cona 
legalismo puritano e di accortezza merameri Sistema n 
che contrasta molto col luteranismo in Sr "tilitaz;o 
quanto mai inconseguente, Sarebbe talsissimgo O dun) 
tracce di influsso posticipato 0 attuale de] DA Cercar qui 
che per l'appunto non conosce o CONO liciamo, 
l’ascesi intraterrena. Lochissino 
Ascesi e utilitarisnio. — Qui s'ha invece svolgi 
purissimo del genuino spirito calvinista: svolgi Stmenp 


ha educato quell’umanità finalistica, energica 


dica, tutta intenta nell’opera terrena alla ric 


leste, che noi cggi conosciamo anche troppo nel 
fly 


g 
aspetto secolarizzato. La condotta medesima di Cal 

: ‘ è un 
vino e il suo epistolario sono il monumento più 


L; DEA À i0s : = ig Gran. 
dioso di quest’etica ascetico-utilitaria. E in ]ui quest'ope 
rare era ancor saturo di genuina dignità e di MaEStÀ 


ligiose, di senso della responsabilità e dell'importanza di 
dano a questo proposito le Weltgeschichtliche Betrachtungen di 
Jakon Bunknaror, uno dei libri più profondi è ricchi di Pensiero 
che siano apparsi in questi ultimi tempi, La mia divergenza dal 
Loors in realtà si riferisce al problema della coesione ed catoni 
sione del pensiero moderno. Io le ritengo molto maggiori di 
quanto non pensi il Loors, e molto più di lui ritengo în peritolo 
la posizione della Chiesa, v. il mio articolo Die Entstehung des 
modernen Geistes, « Preuss. Jahrbb. » 1906. Nella mera questione 
di fatto relativa all'essenza dell’ascesi protestante credo invece 
d'essere in certo modo d'’acc ordo col Loors. Per il Racurant 
quindi non c'è niente da fare, — Nel suo successivo articolo 
Nochmals Calvinismus und Kapitalismus («J.W.v 1910), RacHrnt 
dichiara di ritenere consigliabile di aspettare, per credere alle mie 
proposizioni sull'ascesi, che esse vengano accettate da Loofs, Kawe- 
rau, Kattenbusch, Scheel 6 Lung. Che sono certo personalità in 
parte quanto mai eminenti, ma proprio su questo punto, cioè Ja 
distinzione del Cattolicismo, Luteranismo, Calvinismo e Battismo 
mediante il concetto dell’ascesi, si trovano sotto l'influsso delle 
note tesi del Ritsehl, le quali, strettamente collegate come sono 
con giudizi di valore teologico-confessionali, sono, a mio avviso, 
orientate in modo assolutamente sbagliato. D'altronde, quei dotti 
stessi non vorranno mai aver a che fare con le banali osservazioni 
del Racurant sull’ascesi (p. 728 8). 
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ASCESI È 


w li coscienza della grandezza del fine 
di c05 È - 


paola "a g sua ctica 
ieschine, ma recarono sempre 


sistematica, Ja sua meto- 


jero mal DI 


dive! 


sun clev atissimo sentimento, del dovere 
iu È 


oggettivo della vita, che non sì preoe- 
i e delle inclinazioni del soggetto, ma 
i 


Nel genuino e grande 


per Dio. 


ivorare ; 
ileosa di questo motivo 


< x presente que 
calvin) Na distensione dei tempi di pace, sotto 





. ma ne 

snantes I° RS s i 15 ) si 

domini Jella mediocrità umana e in collegamento cor 

) sso delli o i as 

pinta: ile d'affari questa tonalità assunse preva 
sa civle fi * ’ 


'operostt il timbro della giustificazione per merito pro- 
Ù farisaismo, della coscienza d'eReere il popolo 
. di meritare il premio divino. L'Antico Testa: 
da ‘pstificava queste tendenze; e non senza motivo 
mento È puritan i si sono scorti dei Giudei mo- 
Dl La pazienza e la beatitudine della dedizione, pro- 
e del luteranismo, ©oI 


i sentimento, con la sua occasionale accon- 


giunte col suo calore e con la 
pri 
sua ingenuità d CARIOE 
ticcendenza alla sensazione naturale e istintiva, hanno 
Ate i BEAT 1 . 

î ia rande parte della civiltà tedesca 
jimpresso fino a oggi a gran le 1 2 


| suo carattere remissivo € sentimentale: la scuola di 
n) T 


Calvino 
za personale, l'accortezza pratica, l'iniziativa d’attac- 


ha inculcato ai popoli calvinisti la riserva- 





la metodicità razionalistica dell’operare per un 


fine 154). 

104) Gîr. Inst, III 7,,1-2; LonsteiN p. 79 sg» 86, specialmente 
pel: «80 si deve vivere, bisogna anche servirsi. dei mezzi 
necessari. alla vita, Nè possiamo evitare neppur quello che rien: 
ir più nel movero delle cose gradevoli che delle necessirie. Qui 
ogeorrè osservare una giusta misura, che deve essere determinata 
dal pensiero che la vita è un pellegrinaggio verso il cielo ». 
« Dev'essere norma che i beni siano usati per il fine cui Dio li ha 
ereati, Orbene, egli li hn creati non soltanto per il bisogno, ma 
anche per il godimento. Ancho al piacere dei sensi egli ha provve- 
duto col èreare i fiori e col dare all'oro e all’argento, al marmo 
e all'avorio, una bellezza e uno splendore, che li rendono pregiati 
e costosi al di sopra degli altri metalli e pietre ». « Cosicchè il 
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L'idea calvinistica della Professione 
quest’ascesi intraterrena il lavoro profe 
tempo campo d'azione e mezzo di discipl 


della professione ebbe nel calvinis 








mezzo migliore e più sicuro di subordinare la 
Veterna è questo: godere la Vita, come se non 
parare a sopportare pazientemente ]a Povertà, come 
deratamente Ja ricchezza: guardarsi dal fare dei in a 
vita altrettanti impedimenti alla vita eterna, In pa ba; 
corre mettere in guardia contro l'eccessivo (nc ONdo 
beni terreni: errore questo che sj manifesta tanto 0 del 
davanti alla povertà e al basso stato, quanto con la LES È A 
c di guadagno. In terzo luogo si tenga sempre ih DG d'onore 
che si deve rendere dell'uso dei beni terreni, Infine DI Conto 
d'avere riguardo in tutti gli atti della nostra vita 50, 
fessione, per giudicare secondo questa norma Je Ostre gyi DM 
secondo essa indirizzarle ». Qui si cita anche una SSR azioni 
secondo questi principi vengono accolte l’arte è più) 
«Quand un homme sera le plus exquis en science ta: 
roit imaginer, si faut-il que nous apprenions de nous ] 
et que toute hautesse soit mise has, que le savoir humain Qt i 








nous aura donné ponr lui servi îeu 
stesso vale per l’eloquenza, « Vray est que tous les dony SEO) 
ce 


dent de la pure bonté de Dieu. Mais si faut-il venir là, que lui 
qui sera parvenu è la vraye clarté celeste, die, Je suis tien or 
gneur; et tout ce que tu m7as donné, aussi vient de toy; que ta le 
recoives done sur tout; puisque tu mas fait Ja grace de estre Te 
truit par ta parole, fay que tout le reste rend 1%}; dà 5 
neur et l'hommage tel que il appartient è ceste science 
admirable, que j'ai apprinse en ton escole... Dieu a ressuscità lus 
sciences humaines qui sont propres et utiles è la conduiîte de nostra 
vie, et, en servant è nostre utili » peuvent aussi servir à sa Bloire,,, 
Nulle bonne science n'est repugnante è la craînte de Dieu ni ù 
la doetrine qu'il nous donne pour nous mener en la vie cternelle, 
moyennant que nous né mettions pas la charrue devant leg hoenfs; 
c'est à dire que nous ayons ceste prudehec de 
nous servir des artzs tout liberaux que me. 
chaniques en passant par ce monde pour ten. 
dre tonsionrs au Royaume celeste ». Cfr, anche G. LascH, Calvin 
und die Kunst, « Christie he Kunstblatt », 1909, in cui appaiono 
chiaramente le differenze che anche in questo campo intercedono 
fra Calvino e Lu tero, Ciò implica a un tempo anche 
l'atteggiamento nei confronti del Rinascimento. Soltanto tenendo 
conto di questo riferimento dei mezzi terreni al fine celeste è giu- 
fto considerare la meditatio Suturae vitae come nucleo centrale 
dell'etica di Calvino, v. M. Scnutze, Med. fut. vitae im 














System Culvins, 1901. Del testo il LonstetN mette in rilievo cone 
nelle Jotte ginevrine Ja condotta pratica di Calvino 
Stata più severa della sua teoria. 


sia 

























































L'inea € ALVINISTICA DELLA PROVESSIONE ER 
Be 

<= cospicua importanza, che lo distingue non 

colarmat concezione cattolica, ma anche dalla luterana. 

a0lo; 987 


È » di passag 
sniece il ponte £ 
«pst111118% 





io alla moderna uma- 
a cionale: La Chiesa antica nel suo contrasto 
ao prose 


eri adattata alla naturale divisione del 


si 

ondo ad È EZRA 

col ila stratificazione sociale come a cose indiffe- 
e allo 


one. limitandosi a vietare le profes. 





n la fede cristiana !° 





). Il medioevo 
i gradini naturali inferiori del lavoro mon- 
, posto 1 È 


lell'org inismo sociale naturale in collegamento 
a de de 
dano € 


on l'impero spirituale della Chiesa, consideran- 

sterno € zi -, 

inte è come membratura disposta dalla Provvidenza 
NE Or. 

doli P* 


i fondamento della legge di natura 
su L, i 





sulla quale però do- 
up edificarsi le opere propriamente religiose, e che 
va si eroi della vita religiosa, per i campioni rappre 
ti Ho ed eccitatori del vero sentire cristiano, non era 
siii 156), Soltanto il protestantismo riunì anche 
( g 


in questo campo natura € 





fi 


zia, in quanto per esso la vo- 
Jontà redentrice di grazia assegnava allo stesso tempo il 
Javoro mondano, e faceva di esso il normale campo di 
ave 


azione obbligatorio per tutti, del sentire derivante dalla 


irazia. Le conseguenze che questo concetto della profes» 
D° " - % . *_+ . A 
«ione ebbe nei ricnardi economici e sociali furono straor- 


dinarie, giacchè così il lavoro professionale e \'intensi 


ti 
di contenuto del lavoro divennero in sè dovere religioso, 


cessarono d'esser 


semplice mezzo di soddisfazione dei bi. 
sogni per diventare scopo autonomo come attuazione 
della fede nel lavoro professionale. Così sorse quell'ideale 
del lavoro per il lavoro, ch'è la premessa per Vafl'er- 
marsi del moderno stile di vita borghese 19). Senonchè 





155) V. vol. I, pp. 152-168, 
180) V. vol. I, pp. 402-407. 





__ ST) Su, questo punto v. specialmente Max Weber, che nno. 
lizza a fondo anche l'origine linguistica della « professione» 


(vocazione) protestante, riferendosi a I Cor. 7, 20 in collega. 
mento con Gesù pi SmacH 11, 20, 
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= — — 
per quel che riguarda Lute To queste er 
, È ECC 
produssero solo molto limitatamente. "SCE to 
s I i > essegi Spese 
in tutto il loro risore soltanto nel calvini a termi 
È SA E > So, p. Uy 
tero, che in ciò seguiva Pa olo, Ja Chi Per È 
3 î 3 > SA. Uhieggio x 
il medicevo, la professione rimase pur St antiy 
pentirai È pre 
la sfera d'attività in cui si deve rimanere i Oltany 
€ 
deve abbandonare. La preferenza data a © ho ri 
cun 7 


oziosa contro la moralità del lavoro compiut 
dente non aveva per lui alenn senso nè NES Ri s 
divina, Se tuttavia egli accennava che appunto 1 SE 

ipendente A, de no 


lavoro professionale e l’interd 

stazioni conseguivano il mantenimento del tutto Pre, 
© quingj 
i 


la prosperità, la pace, l'ordine, ciò era merito S0pr 
È ? ; SOpratt 
del sapiente ordinamento e della benevola suid Ri 
Suda del] 
a 


va Iniziativa umana, I] ,; 
SAR x È *AL sj. 
stema delle professioni non venne coscientemente 
e a 1° = Coor 
dinato ai fini della comunità santa e della Società or 
è Chi 


stiana, ma soltanto accettato come ordinazione divin 
e a, 


Il singolo infine considerava il proprio lavoro non comi 
tal 


mezzo adatto all’elevamento del tutto, sibbene come in 


serzione e missione a lui spettante. Perciò il lavoro pro 


fessionale potè allo stesso tempo venir considerato in 


modo del tutto tradizionalistico e re 


zo per rimanere nelle condizioni di sostent 
come aveva fatto an- 


azionario, come mex. 

amento proprie 
della rispettiva condizione sociale. 
che l’etica cattolica. La morale cristiana veniva attuata 
în vocatione, non per vocationem 198); 


Apprezzamento più immediato e mobile del Ta» 
giusto in questo punto si ha la differen: 


voro. — Orbene, 
a coscientemente e meto- 


za dal calvinismo. Questo tendev 
. ° . *% no 
dicamente alla formazione d una comunità santa!) 








» XXI 16.77: LonstetN p. 149 sg. 
volta all’eccellente seritto del- 


158) Su ciò cfr. Wesen, « Arch. 
v. inoltre sopra, p. 192-197. 


19%) Rimando qui ancora una 
l'Ecen, Luthers Lehre vom Beruf; 
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1 l'opera non soltanto dei singoli, ma di tutta 
“jungov® 7 4 

congiui 5; ità in uNa formazione cosciente è sistematica, 
anita A: £ 
il complesso ecclesiastico non poteva attuarsi 


ecipazione d 


la com! 
E poichè 
n compart 
» dell’opera politica ed economica della comu- 





i ordinamenti civili, senza 
PASTTALI la 


1? annesston E rofessi nCa Gevi 5 w 
1 Jana, così ogni professione serviva come mezzo 
«i mondani, F 5 
pità atto ad ordinare, purificare, infuocare la co- 
alivo = , - 2° 
sduo? ; 3 nale Dato 5 
ed stà santa. Qui adunque ideale non è giù quello 


I dedizione ad un sistema di professioni già bell'e 


nidato dalla Provvidenza, sibbene il libero uso 
suidi 


‘rofessioni come mezzo per la comunità santa. Le 
delle I non sono semplici forme date, in seno alle 
c'eserciti l'amor del prossimo e si affermi la fede, 
DE liberamente adoperabili, con l’uso assennato e 
So to dei quali, e con esso soltanto, è possibile 
oppo ed effettiva la fede. Da ciò deriva una conce- 


Jamore a È Ss È 

one più mobile del sistema professionale, un più ampio 
gione ; ES P 

smuardo al praticamente possibile e conveniente, un ef 
rig 3 


ficace elevamento dell'intensità del lavoro: Fino a qual 
punto poi questa razionalità e mobilità del CONGAtTO pro- 

fessionale abbia potuto farsi praticamente valere in par- 

ticolare di fronte alla costituzione classista-corporativa- 

poliziesca sopravvissuta anche în questo campo, è un'al. 

tra questione. Ma i casi, che ricorderemo in seguito, di 
politica sociale spirituale attuata a Ginevra mostrano 
sià una considerevole libertà di movimento. Si aggiunga 
un'altra cosa, l’importanza della quale veramente sì ma- 
nifestò appieno soltanto più tardi. Poichè, cioè, tra 1 
compiti della comunità vera anche quello della propria 
educazione ascetica al lavoro (l’ascesi come ritiro da ogni 
dissipazione mondana mediante il lavoro professionale, 
la rinuncia della valorizzazione del ricavo del lavoro a 
scopo di godimento personale) si manifestò quell'impor- 
tante effetto concomitante dell'educazione dello spirito 


di lavoro, quella smania del lavoro come fine a se stesso 
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e come dovere, ch'è ben lont 





ano dall'e 
naturale ed ovvio dell'anima, e anzi non E 
se non con un'enerzia religiosa che 5 
mente la vita d’istinto. Una volta 
d'animo, esso nella metamorfosi dei 
estraniarsi dal suo scopo originario ed TR 
vizio d'altri pensieri, come sotto vari 
appunto oggi. Ma precisamente in questo 
Punto 


pur sempre osservare la differenza tra i Popoli e} Può 
Che | 
1 


avuto educazione cattolica, o luterar a; 0 calvin; 
questi ultimi, il fiacco viver di rendita è peccati 
SCOpo è sp 4 
sciocchezza e negligenza, il non sape 


carsi ad una professione senza 


tunità di lavoro e di guadagno è indifferenza verso D) 
TRE ATA 2 DI so Di 
La pigrizia è il vizio più pericoloso, che dan i 


È neggia l'an; 
ma sotto l'aspetto della disciplin I 


a ascelica e q 


È FORSE Amneggia 
tutti sotto l'aspetto dell’utilitarismo soc 


lale. Anche î 
quenzialità del 
Calvino 
la sua intonazione di vita spiccatamente 
suoi rapporti con la nobiltà francese gli d 
ampia e fine concezione dell’opera profe 
vinismo ugonotto, con la sua forte 


(questo punto veramente la piena conse 


pensiero non appare ancora in medesimo: 


aristocratica, i 
avano una più 
ssionale, ]] cal. 
compartecipazione 
della nobiltà, fu in generale dapprima di diversa natura; 
diventando 
‘appartenervi, esso slimborghesì, 
Gli avanzi superstiti dell’ugonottismo e gli U 


soltanto dopochè fu disarmato e inceppato, 
così difficile ai nobili 1 


gonotti 
emigrati d'allora in poi mostrano abbastanza chiaro il 
carattere borghese d’uomini d'affari. Ma in sostanza co- 
siffatto imborghesimento è un portato necessario, sia del- 
l'etica sociale sia dell'etica rigorosamente ascetica di 
Calvino. Esso si svolse appieno nell’atmosfera bor- 
ghese del calvinismo dei Paesi Bassi e del Basso 
Reno, d’Inghilterra e d°A merica. Era 


questo il terreno con cui quest’etica religiosa aveva in- 




















































APTIREZZAMENTO DEL LAVONO 289 








;tà elettiva così come l'aveva con l’edifizio a 
affinità © ? - + da 
o Il ocietà medievale la doppia gradualità 
della * 


ttolica. Come la vita agrario-feudale e ur- 
jen ca Di 





lievale aveva costituito il sostrato e la possi- 
pn civiltà cristiana medievale, e da questa a 
de Da, stata consolidata e permeata, così Linde 

De è intensamente affine all'etica del 
piente 


ea sua volta da essa consolidato. religiosa- 
inismo È 
caly 


) 
gua Vv dre 
Fi te mondo borghese € 


sonformato a potenza etico-spirituale indipen- 
spie 2°C 
men 


Ja ogni beneplacito o casualità d’'opinioni 19). 
a da 05 
dente 


n= 


avoro del Wnsen in realtà contribuisce a chiarire non 
169) I119Y, ito capitalistico mediante l’idea calvinistica della 
soltanto lo spa in generale il moderno stile borghese della vita, 
professioNoe tao u spirito cax talistico » non è che un momento. 
contro iL dui lo di quest'ultimo, quel che preme al Weskn sono 
Anche tiene distintivi della borghesia moderna, non già gli 
sempre + to capitalismo moderno che possano essersi traman- 
clementi CS. hità o dal medioevo. Ciò non hanno capito nè il 
dati dall'antio il Kunor che gli tien dietro. Io per mio conto in 
RACHPAHL DE STONTA dello stile borghese della vita dò ancora mag: 
questa E differenza, già sc snalata dal Wenen, tra Calvino 
gior pesort eo e credo che pér darsi ragione dello spirito « bor- 
eil CO calvinismo si debba tener conto, anche più di 
glicse? Sr faccia il WebER, dell'ambiente dell'esclusione dagli uf- 
RAI mondo ufficiale, della feud. a e del dominio fondiario 


jgnorile, Ma quanto al fatto stesso della stretta connessione tra 
tere spirito borghese » è il calvinismo posteriore e odierno, non 
0 L) 


vi può esser dubbio. A. ciò lo rende direttamente atto la riduzione, 
h'esso fa della morale cristiana dall’utopismo dell'amore a rigo- 
ch'es } 


roso timor di Dio, laboriosità, fedeltà professionale, onestà. Levi: 
dente la differenza tra quest'ide 


ale borghese e ìl mondo feudale- 
signorile, che va assai meglio d'acc 


ordo con le religioni d'autorità 
Come il enttoliciamo, il luteranismo, l’anglicanismo, e la cui mo- 


rale si tiene interiormente affatto estranea ad ogni spirito demo- 
eratico umanitario (e anche all'eticità veramente spirituale del- 
l'amore); talvolta la differenza è anche affermata senza veli. Ma 
anche la differenza dalla morale antica e dal suo uomo completo 
e libero, tutto rivolto al mondo, Ho qui davanti a me un « An- 
nunrio del movimento spirituale » (Jahrbuch fiir die geistige Be- 
iceguitg), pubblicato, nel 1911 da aleuni discepoli di Stefan 
Guorge, che contiene un articolo di Friepiicn GunpoLe su 
vessenza e relazione », in cui ln morale protestante-borghese e la 
sua erede secolarizzata sono dipinte come la dannazione, alla quale 
può porre riparo soltanto una libera estrinsecazione di sè, fuori di 
ogni professione, sgorgante dall'unità del corpo e dello spirito. Qui 
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Integrazione mediante la sotto, 


Struttur, 

turale. — Tutto quel che abbiamo dett @ del A 
geloso Pei O si a 
l’eticità sopranaturale, Spirituale e Ì Na, 
uo È » Operata Vale, 
zia d'elezione. Ma questa aveva bisogno d’ 1060 È 

Par DIA Li a ì 
tostruttura nell’etica della civiltà Maturalo a Una si 


come infatti la possedeva da lungo tempo } Benera]; 
siastica; e anche il luteranismo non av sli 
regolare in modo nuovo il rapporto tra j n ltro ch 
Sono i concetti, dei quali tanto ci siamo ces 3 
della legge morale naturale e del diritto rta finor, 
che anche qui compiono questa funzione, Ma sn i 

questo punto si palesa un’altra particolarità OPTIO in 
nismo. Alla lettera, Calvino anche in q 





















che riprodurre le formule lutero-melantoniane sul dir 
. . 1 

naturale assoluto dello stato primordiale senza pe 
f 2a pecca 

e della relativa legge naturale del Presente, adattata È 
: alle 


condizioni del peccato 181), 





il contrasto è adunque sentito con precisione, sebbene la polemj 
mi sembri destinata a restare praticamente sterile. — Tione 
all’ugonottismo v. Marck sul suo imborghesimento lianno Ù 
cenni l’Ersrer e il LaveLEvE. Il suo carattere speciale richiederebbe 
ancora un'indagine a sè, Nè Max Wener nè lo ScunecKENmUnGO 
se ne occupano. Esso però è indubbiamente più strettamente affine 
allo spirito genuino di Calvino che non il mondo borgheso 
olandese-sudrenano-inglese. Non mi è noto come stiano le Cose 
per la Scozia, dove parimenti la nobiltà partecipò intenta. 
mente al moto; ivi ad ogni modo la nobiltà finì in maniera carat 
teristica col passare in massima parte all’anglicanismo, 
161) Cfr. Briefe II 267: « Più di due anni fa John Knox 
in un colloquio privato mi chiese quale fosse il mio avviso «i 
un governo femminile, Risposi nettamente esser desso una devia. 
zione dal vero ordine originario di natura, è 
da annoverarsi quindi tra le punizioni del peccato originale come 
la schiavitù ». Similmente II 13. — Per quel che riguarda poi il 
matrimonio: nel puro stato di natura il matrimonio era senza 
libido, ma accensa post lapsum libidine... illam ipsam coniugalem 
societatem in necessitatis € remedium esse ordinatam, ne in 
effrenem. libidinem proruamus, Inst. II 8, 41, — Il giuramento è 
un'istituzione divina per il bene della società nelle condizioni dî 
malvagità intervenute per il peccato, Contre les Anabuptistes, 
C. R. 35, p. 98; parimenti la potestà della spada deî principî e dei 
Governi, ibid. 78. — Ulteriori affermazioni riferentisi al diritto na- 
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ZZZ jone della teoria sull'identità del decalogo 
sgntinua= 2 5 BO 

Gon sturae n. — Ca Ivino si rifà anche alle 
eno dd 


sull'identità della legge di natura col 


o, com0esso è chiamato a p. B4, su «le conseguenze 
iate dalla grazia universale », v. presso il Kuyret, 
ate ‘l'vino appare pienamente sostenitore della 
ecclesiastica: « Con Ja sua concezione profonda 

A tvinismo) ha messo a nudo le origini della vita 
2 1) che adesso 
ettare la vita statale e il potere politico come in: 
ER 3 EE salvezza; 2) ma anche che per effetto del no- 
sa dobbiamo continuamente renerki in guardia 
l'onnipotenza dello Stato minaccia la 

p: 74. In questo secondo punto si ha 

cui dovremo subito discutere l’impor- 

(sul diritto naturale relativo però sol. 


k fl n Cose: 
nculcandosi allo stesso tempo due 
i 

CA 


convincente la- 

Calvins 
Bonwetsch und Secberg, VII) 1910. 
si trovano anche nel superficialissimo  seritto di 

Die Reformation und das  Naturrecht 
°. Forderung der christl. Theologie v), 1909 
Li il Lang possa scrivere, 


BEYENHAUS, Studien sur 
eo hgh. von 


(« Beitràgo 
pp. 20-22. Gome 
contro le sue stesse citazioni, che 
non fu amico del diritto naturale, è cosa per me 


n Esso per Ca lvino è senz'altro premessa ov- 
incompr: ile, c appare in tutte le sue argomentazioni ogniqual- 
yiaco REI proposito accennarvi. Naturalmente ciò nello Insti- 
malaale ifica meno che altrove. Molto esattamente il Bevennaus 


" 66: i gi SRERO conto sistematicamente anche 
"i mentari, di alvino, 

CORI sul decalogo €. R. 52, 261 sgg., nonchè GRES 57 574 see. 
(o su questo v. BEYERHAUS p. 96 e p. 157 num. 4 Db) difficilmente 
avrebbe affermato che nel giudizio che Calvino dà delle con- 
dizioni giuridiche e sociali il diritto di natura non rappresenta al- 
cuna parte, e avrebbe modificsto essenzialmente il suo giudizio 
complessivo sull’importanza della lex naturae per Calvino. 
Il Lang non mostra alcuna comprensione per la struttura interna 
del diritto naturale cristiano e per l'ufficio di esso nel pensiero 
della civiltà cristiana. Quindi anche le sue 

su Lutero, 


ritto di natura, 


e specialmente, per esempio, 


bislacche affermazioni 
che non avrebbe dato alcuna importanza al di- 
il quale troverebbe posto soltanto nel Melan- 
tone, E così egli giunge ad affermare, p. 50, che il diritto di 


natura, contro le vere intenzioni di Lutero e di Calvino, 
nella fretta derivante 


dalla mancanza di una concezione dello 
Stato rispondente ai pensieri fondamentali del Vangelo!”, sarebbe 


stato preso dalle teorie cattolico-medievali, “sorte nel cattolici- 
«mo, cioò nella dottrina erronea”, e poi adottate dal liberalismo! 
In tal modo dunque la mia “infelice teoria’? si capovolgerebb 

il liberalismo sarebbe esso medievale e la concezione della Ri- 
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decalogo, considerandosi però simo SRO 
semini 


ge di natura non soltanto il decalogo pi della 
5 








lo 

tutta Ja legge Paleotestamentaria e ] b 6 
SSD SNSATOZEA 7 A Storig “Men 
tica 1°); sull'applicazione del sentire SPiritua]n 26]; 
= C origin 

Mistia, 


forma sullo Stato, evangelicamente il î 
derna! Resterebbe così dimostrato cieeriia n Sarehba 
una parola d'ordine e uno schema “quali per lo fa Ù It 
al partito per fissare un giudizio unilateralmente To gliono e) 
In verità, a cosilfatti apologeti niente è impossibile 9) T 
leggerezza niente importa una Sconvenienza, Jr Rat ì 
contribuiscono a “promuovere la teologia cristiana» modo 
vanti sono le vedute di G. von Scut LIUESS-RECHBERS Li E Irrile 
gli und Calvin in iîhren Ansichten iiber das Vertiilmi e A 
und Kirche, 1909. : Bo ton tan 
162) Le affermazioni relative a questo pu 7 
voli. Nell’/nstitutio la dottrina relativa alla” TegRe O titre, 
è introdotta con queste parole: Porro haec ipsa da Ù 
bus tabulis discenda sunt, quodam modo nobis dicrat lex St dua 
terior, quam omnibus cordibus inscriptam et quasi % 
superius dictum est. Proinde (quod tum hebetudini 
maciae nostrae necessariuni erat) Dominus Legem scripta 
posuit: quae et certius testificaretur, quod în lege naturali x 
obscurum erat, et mentem memoriamque nostrani excusso Rao 
vividius ferîret, Inst. Il 8, 1. — Nihil ost vulgatius QUAI 
naturali hominem sufficienter ad rectam vitae Norman des 
Nos autem expendamus, quorsum indita haec legis notitia Hani 
nibus fuerit; tum protinus apparebit, quousque illos. nd ratighti 
veritatisque scopum deducat, II 2, 22. Si aggiunga questo n 
dei Briefe II 140: «a ciò invece di me può rispondere la Proposte 
zione di quel diritto naturale, che il nostro Signore Gesù Critto 
stabili come parte della le sge e dei profeti, che cioè noi Stra) 
non dobbiamo fare quel che non vogliamo che sin fatto n noi, 
Così si leggeva già in Graziano. La legge è immutabile ed eterna 
per il futuro, e si trovava già prima di Mosè în Giobbe 
(v. la predica riportata dal Losster Pp. 59-62), quindi, di 
l'immutabilità di Dio, resta esclusa ogni differenza tra la legge di 
Mosè e il sermone del monto. ch'è anch'esso completo diritio 
di natura (Contre les Anabaptistes, C. R. 35 p. 95). Nel Bra 
l’espressione di « Loy divine, naturelle et universelle » Oppure 
«régle perpetuelle et infallible de toute justice » o incora « Loy 
de Dicu et de nature». è addirittura terminus technicus per indi. 
care il decalogo, v. Crioisy, L'état chrétien, p. 180 sg., 294, 206; 
la storia palsotestamentaria come illustrazione del diritto di na- 
tura nell'interessinte verdetto della « Venerable Compagnie » rl 
a bortato dallo Croisr p. 179 seg. Questo è nn altro motivo “per 
È l'ùso dell'A. T. — Cfr. anche il capitolo sull'ordre de nature è 
<j sul jus naturae nel Bevenmats Dp. 66-76, la ricerca storica della 
legge di natura fino nél mondo animale pp. 148-152, e Vanalisi del 
commentario a Seneta p. 3 sg. 
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ì sociali del diritto di natura e sulla cor- 
tizione del decalogo in due tavole, la spi- 
cla mondano-morale 163): sulla deriva- 

1 diritto positivo come applicazione del diritto 
dal Sissa olo i tempi e le circostanze, per cui 


vo contenuto nel diritto romano € nel 
JPelem® nell'attuale diritto pubblico, civile, po- 


mosaico 
av x MAE RE 7 
a dizionata dai luoghi e dai tempi 4), Fin qui 
con d -- 


intendersi come conformazione del diritto na- 
e ll 
nale 
turale 


ai P. principale Inst. JI 8, 11. La spiritualità animatrice 
163) Passo 


"a della prima tavola, Inst. II 8, 16: Praecedat opor 

come essonta io qua in Deum viventem animi referantur, cunis 
si vera. religi ib Îi in omnibus vitae actionibus tamquam in 
naro iii dr sirent. Del resto la bipartizione è propria giù 
scopuni SA Inst: LI 24 c IV20, 9: Officium magistra» 

Legea Da irimalia legis tabulam, si non doceret scriptura, 

d “\criptoribus discendum esset: nullus 


enim de magi- 
t, qui non exordium faceret a religione et 


sfficio disserut 


164) Inst. IV 20, 8: Magna huius dispensationis ratio po- 
» o circumstantiis. Qui ha luogo la naturalis aequitas et of- 
sita est IN Ta IV 20, 11. Libertas singulis gentibus relicta est 

cli ratto, n Fsibi conducere providerint leges: quae tamen ad 
condendi ETA caritatis regulam, (cioè alla legge di Dio e di na- 
pei ut forma quidem varient, rationem habeant ean- 
tura) ra barbaras et ‘feras leges... pro legibus habendas minime 
dem. Nam °4x: 20, 15. Altre affermazioni consimili al $ 15. Con 
Gt ragione si spiegano le particolarità positive, non obbliga. 
nare per noi, del diritto giudaico e romano, Cuoisy p. 184 c 514. 
Sjechè lo svolgimento storico degli Stati e del diritto. nonostante 
ogni differenza, è istituzione indiretta di Dio, effettuata per il 
inimite del nesso causale naturale, è opera della Provvidenza: 
si ha cioè l'antica teoria su Dio come causa remota degli Stati, 
del giure, delle ‘costituzioni: Perinde istud valet, non humanu 
perversitate: fieri, ut penes Reges et Praefectos alios sit in terris 


rerum omnium arbitrium, sed divina providentia et 
ione, cui sic visum est res liominum mo- 


sancta ordinat 
illis adest ac etiam praeest in ferendis le- 


derarî, quandoquidem 
gibus et iudiciorum aequitate exercenda, Inst. IV 20, 4. Quodsi non 
sed universum simul 


in unam dumtaxat civitatem oculum defigas, 

drbem circumspicias ac contempleris. vel. aspectum in longiora 
siltom regionum spatia diffundas, comperies profecto divina provi- 
dentia illud non abs re comparatum, ut diversis. politiùs regiones 
torine administrentur, Inst. IV 20, 8. Lo 0 stabilimento del potere 


politito per opera di Dion è adunque — astraendo dalla storia 
soprannaturale d*Israele —, allo stesso modo che in Lute- 
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sembra lo stesso pensiero del luteranismo ber 
. EC 


va d'accordo con Lutero anche nella rj Ria) in, 
LI 


genza del rispetto all'autorità, anche se 


di essa sono di scarso valore morale, Donchè ne] tanyj 





ad accontentarsi, a moderars 





stanze e condizioni di vita date, Galtiù a 
necostarsi più alla concezione Positivistico autoti 

3 Di . autori 
la legse di natura, ch'è propria di Lutero 


a quella razionalistica del Melani one: ; 

> î ° e, Suoi stan 

personali certamente lo inclinavano Più alla pr Istinij 
- r 

Prima che 


alla seconda !*). E tuttavia anche in quest 
esto pi 
I 2) anzi 


ro, pensato sempre come opera della Provvid 
nesso Fantoli naturale. È insomma la teoria stoîca sull etto del 
e sul Kosmos del mondo poli 7 Beremma ue, pu idenza 
109, 62, 127. Sicchè anche l'apparente positivismo del “diri LA? 
allo Provvidenza e al diritto di natura: Solent plerigua: Tita, 
scrupulose inquirere quo quisque iure adeptus sit imperium: PERni 
hoc solo contentos esse decet. quod videmus eos praevidere, CR 
82, 244. Qui si uniscono la concezione stoica è quella deg R 
dal diritto di natura, Tivanie 
165) Obbedienza paziente; Briefe JI 14, 64, e Inst. JV 20 
e 20, 25, specialmente 20, 27: Numquam in animum nobiz ni 
ditiosae illae cogitationes venient, tractandum esse pro meritis n 
gem, oppure nihil refert, qua sis apud homines conditione, RA 
gentis legibus vivas: quando in rebus istis minime situm est 
Christi regnum. Massimo rispetto verso le autorità, Briefe ] 213 
IT 80, 198. 220, 267: superiorità della Riforma in quanto rafforza 
il potere sovrano più del papismo II 124. Tradizionalismo del na 
persi accontentare, del non voler andare più in là, e invece pietà 
e fiducia in Dio nell'educazione dei fanciulli, v. Lonstein, 104, 
La massa trattata secondo Jo stile di Lutero; Croisy 350 
«le peuple, qui est une beste farouche et dangereuse ” p. 359 
«une beste ù plusieurs testes »: sapersi accontentare come ideale 
della vita, Znst. II 8, 46. Il cogere in ordinem interesse principale 
cd espressione favorita di Calv ino, v, Berennaus p. 63: 0h 
hedienza paziente ed esclusione della teoria medievale sulla so- 
vranità popolare, p. 97; ma anche progressivo temperamento di 
questa tcoria dell'obbedienza e crescente razionalismo pp. 123-129, 
Qui non si ha altro che il riflesso del dissidio interno di tutin ‘a 
teologia calviniana, che da un lato riconosce ampiamente il razio- 
nalismo. della /ox naturne è dall'altro lato afferma l’irrazionalità 
della specifica volontà divina. Gal vino può dire da un Jato 
ut voluntas eius sit pro lege et pro ratione et pro summa iustitine 
regula, Beyernaus 65, GC. R. 68, 685; e dall'altro canto identificare 
legge rivelata © legge naturale. Sotto il primo influsso ogni sovra: 





0 e sociale, 



















TEORIA 


DELL'ANTICA 


xuUc cnanazioni 


gvÉ 





differenza tra il suo 


vi è una forte 
luteranismo. 


mai, 
quello del 





nplessivo: € 


















col 

ora gradazioni dell'antica teoria. — Ciò appare 
MESI SA sunti, che sembrerebbero mere caleriò- 
anzitutto te a n Ivino accentua molto meno di 
sità. + BE differenza tra diritto naturale assoluto e re- 
putet OMR e la legge di natura sono sempre di bel 
Jativo: o it regola etern invariabile, della divina 
nuovo. tr ma alle modifi azioni intervenute per elf- 
legge zio Lato. di peccato sî accenna solo occasional- 
fo . non IN linea di principio. In modo speciale lo 
mente» icipali non semplice contrav- 


punizione del peccato, 


she e s0PI® ognor piu ordinamento 


ma all ; 
derivan 





buon0, 
neppure dell 
in proprietà privata: 
diatamente da Dio 160). 


diale e stato peccami- 


a trasformazione del pri 


santo © 
anzi quest'ulti- 


mai 
mo d'amore 
ssa istituita imme 


si parla 


comunis 
ma appare anch'e 
Sicchè il contrasto tra stato primor 


Tae are senz'altro costituita da Dio e il dovere di sudditanza 


ità app > AAA PI si 
attuazione dell’umiliazione di sè, per effetto del secondo tutti 
bblici sono vincolati alla legge di natura e debbono 

è 





j poteri PU 
ester vigilati 
col distruggere Per 


da quelli che sono a ciò chiamati, sicchè si fini 
j poteri medesimi il concetto di sovranità. 


Il dissidio. traspare in tutta la dottrina di Calvino, ma con 
l’andar del tempo prevale nel pensiero sullo Stato il momento ra- 


zionalistico ; Bevennaus p. 88- 
166) Invano si cercherebbe una recisa affermazione sullo Stato 
)stiniano e luterano (v. Sopra, p. 175-178), Esso è sem» 


in senso ago 
divino. È sancta Dei ordinatio 


pre affermato direttamente ordine 

et donum ex eorum genere, 

Inst. IV 20, 19. Appartiene ai mezzi indispensabili dell’ 
Sin ita est voluntas Dei, nos, dum ad veram pietatem 


umana: 
adspîramus, peregrinari Super terrum, eius vero peregrinationis 
s qui ipsa ub homine 


usis talibus subsidiis indiget; 
LIA suam itli eripiunt humanitatem, IV 
20,2, Lo Stato viene considerato soltanto, nel suo lato positivo 
maiona ie; favorevo!e al bene della società e della Chiesa; qui 
ic VERONA SIM MONZNIO il giurista pratico, di fronte al mo- 
ate cha tero. — (Circa la proprietà, tracce del con- 

scolastico dell'alta proprietà di Dio e di una proprietà ori. 


quae munda mundis esse possunt, 


tenza 
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noso si fa sentire — probabilmente ber effa 
sonni 3 © 

della predestinazione — molto meno acni to de gn; 
i itici ed ec ici 95 gli pa 
menti politici ed economici assumono sin da Ning 


rattere di ordinazioni divine ; 3 Pringi_. 
ca Per i fini della Cipig 


dell'armonia sociale. Sono pressochè sco Quiete, 
accenti agostiniani dell'etica Statale eq cESa Tueg]i 
rana, che d'altronde anche in Lute ro si ne luta, 
che altro nella fase iniziale: ;l problema consiga e 10 più 
nell'uso e nella forma convenienti di questi ordina etto 
divini per la società cristiana. Lo stesso va i 





seconda particolari , cioè per il modo con cuj e 
vino concepisce il rapporto tra la prima e da x 


tavola. 


Diritto di natura assoluto @ relativo i 
> prima © se. 


conda tavola. — È noto infatti ch'egli assegna alla pria 
nn 





ginaria statale e comuni presso Berrniaus 76: ma cià 
scarsa importanza pratica. La Institutio dice senz'altro: Sic È ha 
cogitandum est, unicuique evenisse, quod possidet, non SR 
tuita sorte, sed ex distributione summi rerum. omnium DOoniisre 
sicchè la proprietà è senz'altro ordinazione divina, come pure Di 
dine giuridico che la garantisce, C. R. 35 p. 87. Nella Poletto 
con gli Anabattisti, lù ove ci aspetteremmo di icona 
la discussione del comunismo primitivo, è detto semplicemente: 
«De ce qu'aucuns entre eux ont tenu touchant la communaute Ta 
biens, item qu’un homme peut avoir plusieurs femmes cet_mille 
autres absurdités: je me deporte d'en toucher. Gar ‘enx Imosmos, 
estant confuz en leur follies, s’en sont retiré tout bellement pone. 
la plupart », €. R. 35, pi 103. Gli Anabatti Sti sono per ln 
degli sciocchi in buona fede ma inesperti del mondo, presuntuosi 
interpreti della Bibbia, che seguono i loro sogni di piccola gente. 
«Je demande à ces bons doctenrs, que deviendra le monde!» G.R 
35, p. 87 e 72; e se essi credono che tra î veri Cristiani non siano 
necessari il diritto ela forza Calvino risponde semplicemente: 
« c'est une resverie! » La vita pratica non potrebbe attuarsi senzi 
ordinamenti statali è giuridici già a motivo degli errori ed oscurità 
inevitabili, anche se non vi fosse alcuna malvagità. Intorno al modo 
in cui, senza il peccato, lo Stato si sarebbe svolto in impero patriar= 
cale mondiale, y. Kuyp£n p- 73. Il fatto che per Calvino il to 
munismo dello stato primordiale non abbia affatto importanza pra- 
tica, si ricollega con la sua ricolorazione della morale d'amore in 
morale di magnificazione di Dio, ed ha grande significato, sebbene 
poca notato, per il di Ini razionalismo della formazione dello Stato 


e della società. 
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NELATIVO 


imirro DI NATURA ASSOLUTO x 
”» ii 


attro comandamenti, giacchè fa del 


un 


ma qu c 
comandamento a parte © in 
divieto Le slie il nono © il decimo comandamento 
izza ogni catechismo calvinista; 
O solo; profondo significato» in quanto così il senso 
AGE anza \lesigenza del- 


ha il 5 


a non è più in sost 
spirituale, libera dal mondo e ad esso 


anto dalla sua interiorità, 





e il bene solt 
| culto puro senza 
rvanza della festa do- 


così un significato 


versant x ì 
immagini, senza 


il precetto de 


« riti, con la rigorosa osse 






magia se La prima tavola acquista 

menicale» Jiverso: colloca la purezza del sentimento © 

del Lt sull’unico e identico gradino dell’obbedienza 

dl tata, Scompare quindi anche il contrasto luterano 

a l'assoluta morale religiosa della prima tavola e la 
sonda tavola comprendente diritto, costrizione, for 

secon Salvino, al pari di Lutero, rap- 


In quanto anche € 1 
presenta la spiritualità con i 
l'obbedienza verso la seconda tavola € il 

Jui tale spiritualità è costituita da 


e cristiano, per 

radicale e da quella conformità dei mo- 
he « procedono dalla visione di Dio ve- 
non già dal puro senti. 


line giuridico LET): 


ne modo di sentire producente 
solo vera- 





ment 
quella 8 
al sentire; © 
e onorato € conosciuto », 
nore opposto £ tutto lore 


le due tavole la stessa cosa che per 


everità 
tivi 
rament 
mento d'an 
Accade dunque per 


ne 





107) Significato della prima avola, Inst. Il 8, 16: Pura 
sit erzo conscientit vel ab occultissimis apostasite cogitationibus, 
s religionem nostrane Deo approbare libet. Siquidem integram 
et incorruptam divinitatis. sune gloriam non externa modo con- 
Jossione requirit, sed in oculis suis, qui abditissimas cordium la- 
tobras intuentur. Significato della spiritualità II 8, 6: Paulus 
affirmans legem esse spiritualem significat non modo animae, men- 
tin, voluntatis obsequium exigere. sed requirere angelicam purita- 
font, quae omnibus carnis sordibus abstersa nihil quam spiritum 
pai (E è un significato della « spiritualità » affatto diverso 
E È utérani, preso i quali sì ha invece la con- 

ie tra spirito e legge, amore © diritt 7 

DI geo, ) o lv. 

dpi 95-99, 112:118), Seat 
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la differenza tra morale della ne 
4 persona e del: 
el] 


Lutero le differenze erano già a Poco teio. . 

in seconda linea di fr ra Se 2 Pow ana 
3 LEERonta cat carattere fg i) E Passa,, 

genza, con Calvino si dilec Me dep 

£ Seuano affatto, U'asi. 


Senonchè qui si tratta più che della - 
accettazione della posteriore teoria di ] si = "Mbit, 
attenua la differenza. Vi è in sostanza uni 
rito. Le attuazioni della legge naturale re] al 
famiglia, nello Stato, nella società, nell’econ 

= to elia 5 co Oni 
appalono quasi mai in Calvin O “s0tto; Pag 
semplici concessioni al peccato da SOPportarzi e di 
sibbene sotto quello di istituzioni ©Pportune bi: tanto, 
battere il male, per promuovere ;] bene è ci 
l'onore di Dio. Le obiezioni degli An abattj sjcim 
cui Lutero aveva tenuto un certo conto col I di 
stinzione tra morale della persona e morale dell’ufi Al 
e alle quali egli aveva opposto soltanto non esser pan 
trasformare il Vangelo in una legge, sono per Ca 0) 
nient’altro che mancanza di senso pratico e fantasia, dj 
fronte ad esse egli si limita ad accampare l'immutabilità 


della legge divina. che non si può frazionare in Antico o 
8 Y. N 


Nuovo Testamento, e l’inser 
ze anabattistiche. che annullerebbe la stessa legge di na- 
tura. Non solo egli non considera vera e propria regola 
ma anzi per lui è natural. 
relativa, giac- 
possibile, op- 


asatezza pratica delle esigen- 


la legge naturale assoluta, 
mente ordinazione divina Ja legge naturale 


chè egli ha l'occhio a quel ch'è pratico, 
segue che l'ordine politico e 


portuno. Da ciò poi con 
nte e deve 


giuridico può venir conformato convenienteme 
servire ad entrambi i fini, a quello religioso del mante- 
nimento della vera religione e a quello sociale-utilitario 
della quiete, dell'ordine, del benessere: infatti queste 
sono le due sole cose che importano. Orbene, esse sono 
compito soltanto degli stessi poteri dominanti: Cal- 





n 


i 
î : 
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siutamente che la 





esclude as società sia un pro I 
individui 0 dell’« uomo privato » 16%) 


jno 


y 


fotto degli 
do 


ionalità utilitaria della concezione dello Stat 
ato, 





Raz t È n —_ l 
fa anche così si diffonde sullo, Stato, sul diritto, sull’eco- \ 
pomia un'atmosfera di finalità sistematica e di raziona- | 
jità, che non rie orda in nulla il pessimismo paziente di 
putero in tutte queste cose !î9). E wha di più. Sulle 
forme positive dello Stato, Calvino ha un pensiero 
“ senpatissimo e relativistico, în quanto vede in esse 
a -Ilo Stato, posta dalla legge di natura, conformata 


;i tempi e le circostanze, secondo la natura del 
DIS ; , a a de 
. j suoi bisogni. Ma meglio delle altre corrispo 
C E) tata 


re di natura quelle forme di Stato în cui è 





possibile sorvegliare e tenere a freno il potere reggente 


quindi le monarchie con rappresentanze di classi e consi- 
glieri aventi le loro attribuzioni stabilite per legge, o le 
ristocrazie con reciproca influenza dei detentori de) po- 
tere, e meglio di tutte le repubbliche con graduazione di 


poteri. È la celebre teoria del diritto di resistenza e di ri- 


forma dei « magistrats inférieurs è, 1 quali in caso che le 


jstanze superiori vengano meno hanno da Dio la missione 


| d'intervenire per il bene della società e la verità della re- 
ligione. Soltanto all'uomo privato è interdetta ogni inge- 


165) Inst, IV 20, 31: Quibus nullum aliud quam parendi et 
patiendi datum est mandatum: de privatis hominibus semper lo- 
quor. IV 20, 8: Et sane valde otiosum esset, quis potissimus sit 
vivunt loco futurus status, a privatis hominibus 





politiae in eo quo 


disputari! 
100) Esempi di questo razionalismo politico, che nen pro: 


de dalla sovranità popolare, sibbene dall’idea teleologica, dello 
Stato, e quindi produce l'unione. etico-filosofico-cristiana © poi 
anche giuridica dell'autorità con la salus publica, cd inoltre Vav- 
vocatura della Chiesa, v. presso Bevennaus, pp. 69-95, 97, 123» 
129, L'essenza del potere è di commisurar tutto ad Dei cultum tuen- 
dum et promovendum et populi totius commodum ct utilitatem 
procurandam, p. 125; la miglior garanzia di into questo © una 
costituzione scritta, 123, Questo è un concetto del potere affatto 
i diversi da quello di Lutero (v. sopra. P» 136-139). 


ce 
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renza e prescritta l’obbedienz, 





"ICONE PN IA HR P pe 33 ma Mi 

ufficiali hanno diritto di critica ip SA 
e di rifor, 

Ma, e 


condo ragion. 
al SR 10) 

la società. Ma così si estende all; t iO Many 

“ totalità quell tra 

che porta a dare alla società Una forma O “Dirj 

a con 


quindi cooperare a conformare se 


a sottoporre a critica il Potere e j] giur 


fa sce 
Norme eterne della legge divina e naturale GR le 
Lutero soltanto da ultimo è a fatica si la “Ra lo, Cui 
ta CIÒ c invi 
iN 


cere sulla base del diritto positivo dell'impero i in 
e ch'egli limitò sempre alla difesa della religione. Esco, 
ingerenze estranee, per Calvi no sin dal soa 
mento rientra nelle esigenze della legge di nata Na 
estende in sostanza alla conformazione etie ve 
dello Stato, giacchè Ja miglior forma di quest'ulti A 
ha con un diritto Positivo, che stabilisca i poteri Rae 
necessari a frenare e contenere i poteri Superiori LI) Da 


——_.P, 


1r0) Le prove di Questo si trovano nel densissimo Sapitolo 29 

del libro IV, © soprattutto nel fimoso passo del $ 3150R Ch 
Calvino afferma Una repubblica Aristocraticamente temperata I 
essere il sistema politico più conforme alla legge di natura, Pers 

ciò la Provvidenza nel corso del processo storico ha fornito di | 
tali organi la maggior parte degli Stati: quales olim erant, qui | 
Lacedaemoniis erant oppositi regibus Ephori aut Romanis con | 
sulibus Tribuni plebis aut Atheniensium senatui Demarchi, et qua 

cuam forte potestate, ut nunc res habent, funguntur în singulis 
regnîs tres ordines, cum primarios conventus peragunt (cioè le die- 4 
te imperiali tedesche e gli a États genéranx » in Francia) » Di 
‘questi « magistrats inféricure » è detto: illis Jerocienti regum li 
centite pro officio intercedere adeo non veto, ut, si regi: 

bus impotenter grassamtibus et humili plebeculae insultantibus 
conniveant, eorum dissimulationem nefaria perfidia non carere af- 
umem, quia populi lib ertatem, cuius se Dei ordina Ì 
tione tutores positos norunt, fraudulenter produnt. Qui #'ha il come 
promesso tra il pensiero autoritario di Lutero, che Gal vino 
condivide pienamente, @ il suo ideale soc'ale razionale, che ga- 
rantisce i diritti dell'individuo. Intorno alla critica, che da questo 
fondamento si volge continuamente alla conformazione conve- 





niente dello Stato © della società, v. Crrorsy p. 493 sg., BEVEMHAUS 
pp: 108-130. — Parole caratteristiche di Calvino anche nel 
Kurrer p. 76: — Haec mazime optabilis est libertas, non ccogi nil 
parendum quibuslibot, qui per vim impositi Suerunt capitibus no 
stris, sed electionem permitti, ut nemo dominetur, nisî qui probatus 





KOCIOLOGICO FONDAMENTALE 
301 


10 SCHEMA 


pr 


per lui ancora rigorosamente escluso uomo 





‘ è 
, diritto 3 ì i 
qule toi ma questo è ormai separato dal diritto di par- 
privatot na. ione di un ordiname È 
bere all introduzione d ordinamento statale ideale 


DI ) 
ec! , s le parete, e adrà Ù 
se una sottile ] he cadrà anch'essa nel 


in cui tutte le istanze mancheranno al loro com 


iomento 1I le di G 7 

‘to; 1 diritto naturale € i Calvino in realtà è più 
pitc 

wroial cattolico che non al luterano dal quale deriva 
gio! ") È 


Î modo particolare gli manca l’antirazionalismo lute- 
n 


l'esaltazione del potere per il potere come forma 
o illa società sotto Vinflusso del peccato, della 
du 1 principi beati in Dio sì possono benedettamente 
Lina per la Ghiesa, ma che di regola deve sopportarsi 
con pazienza come contrappeso dell'amore. Come vedre- 


questa differenza fu resa più profonda dalle circo- 


0» 
6 divenne fondamentale per tutto lo svolgimento 


stanze; 


torico del calvinismo. 





5. Lo schema sociologico fondamentale. — Un'eti- 
ca cosiflatta implica infine però — è così veniamo 
al quinto punto — la società unitaria, il corpus 


christianum edificato sull'azione distinta ma non sepa- 
rata dei reggimenti spirituale e temporale. Come nel 
cattolicismo € nel luteranismo, anche nel calvinismo 
domina il pensiero della civiltà cristiana, della società 
cristiana, dell’unità coattiva della fede 171), Nel lutera- 


fuerit, ep. 77: « Voi, o popoli cui Dio ha dato la libertà 
d'eleggere i vostri capi, badate che questo favore non vi faccia 10 
vcherzo di farvi eleggere ai supremi posti d'onore i buoni n nulla 
ci nemici di Dio ». Si ha qui un diritto naturale razionale, che 
doveva infine condurre a vincolare i governanti alla legge concor: 
data, il più possibilmente vicina all'ideale; e in questo senso ine 
fatti Calvino medesimo collaborò alle leggi politiche di G ic 
nevra. È questo il germe del costituzionalismo; com'è dimostrato 
giustamente dal Kuyren p, 89 è confermato dal BrasuaUs. 

ì71) Le prove di questo son date fin noi minimi particolari 
dai due seritti dello CHorsy; e questo pensiero si \rasmetto per 
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nismo essa è il volontario servizio d'a 


3% É TOre cha + 
rolitico, derivante dal diri le i] 
I diritto naturale, ig osa Doten, 





zato soltanto a tutelare il diritto, Ja Pace pr uni indizi, 
dine, presta all'istituto salutare Dal Nlica, l’or. 
che deve venire munito dallo Stato dei mr SPirity le, 
ridici e sostenuto nell’esplicare l’eficacia del CGA Riu. 
nel calvinismo è il coordinamento del Do Dirito, 
che conosce grazie alla ragione e alla Bibb; Dolitieo, 
provenientigli dal suo carattere cristiano e > over; 
naturale, con la Chiesa autonoma e capace d’azio dici 
per far cristiana la società dispone di pon De, che 
divino-giuridici, ma coopera con lo Stato ne SO 


I comune 
complesso Unitario 


un comune ideale 


collegamento alla parola di Dio. È un 
di vita e di società, che è animato da 


tanto nelle cose terrene quanto nelle spirituali Gach 
+ € che 


Perciò possiede uno schema sociologie 
L P E ologico fondamentale 


comprensivo di tutto, ziusto come lo avevano svolto anch 
SUO e 





il cattolicismo e il luteranismo * 


tutta la tradizione della sviluppatissima è autonoma etica. rifor. 
mata. Ancora nel sec. XVIII il Lampe insegna nella sua etica: — 
Finis, in quem ipse Deus mundum conservat, est ecclesiae conser. 
vatio et electorum salus. Si sa lus singulor um est rei 
publicae finis, tum liquet, quod quo perfectior est salus, ad quam 
leges societatis civilis tendunt, eo perfectior sit ipsa rei publicar 
forma. Salus tem poralis et aeterna ita sibi 
invicem. sunt innexae. ut illa absque hac inanis umbra, sit. 
LurHanor, Geschichte der Ethik II 219. Si noti qui anche l’indivi- 
dualismo utilitario. 

172) Il concetto di questo schema fondamentale è formulato 
esplicitamente dallo stesso G alvino allorchè egli, nel trat- 
tare del quinto comandamento, designa il rapporto sociologico 
familiare con le sue autorità e col carattere interiore della sua 
autorità, come ratio fondamentale di tutti gli altri rapporti col- 
lettivi e a tutti comune. Quoniam hoc de subiectione praeceptum 
cum humani ingenit pravitate valde pugnat (quod, ut est celsitudinis 
appetentia turgidum, aegre se subici sustinet), ea, quae na: 
tura maxîme amubilis utque minime invidio» 
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A calvinistica del rapporto tra. personalità e col 
” È 
Der effetto di tutto il compless igi 
I plesso religioso del 


jpità. — 
ppgit y si Zu: va 
li “cinismo in esso anzitutto la personalità, come già s'è 
sa lv1D1 5 ‘1h à 
ca ve appare in ben altro rilievo che non nel luter. 
spyato; era- 





o le rinuncia a sè di fronte a Dio e am 
O 


«mo Non um! 
nismo. È di fronte .s EE 
in a sè di fronte al pross du 
q rinune in a sc prossimo, ma fortissimo 


105 





joritas, in exem plar proposita est 
liusanimos nostrosemollire et ini 
ad submissionis consuetudiînen 
Ad omnem enim legitimam subiectionem nb H%; 
faciltima €54 toleratu, nos paullatim assuefacit Domina 
est omnium eu dem ratio. Siquidem qui: 

it eminentiam, quatenus ad eam tuendam necesse est 
nomen communicat. In unum ipsum Fia convoe 


supor 
in faci 


pote 


qua 


+e gudimus maîestatis illius sensu animum nostrum feriri opor- 
iis " Quapropier ambiguum esse non debet, quia hic ‘uni nre r- 
SERI regu la m stotuat Dominus: nempe prout VENGA 
‘imus esse nobis eius ordinatione praejecium, ut ipsum reve- 
oboedientia, gratitudine et quibus possumus officiis. prose- 
quamur. Nec interest, disquirere an indigni sint, quibus honor iste 
Tiferatur; nam qualescungue sint tandem, non sine Dei provi» 
dentia lune locum assequuti sunt, Inst. II, VIIL 35. Sembrereble 
trattarsi. di quello stesso patriarcalismo, che dall'ideale della fi 
miglia svolge il luteranismo: ma che sj tratti di un modo di ve- 
dere diverso, lo dimostra quel che segue: Sed istud etiam obi 
annotandum. quod illis oboedire nonnisi in 


not 
rentia, 





ter 
Domino tu bemur: neque id obscurum est èx iucto prius 
fundamento: praesident ‘enim. eo loco, in quem erexit cos Domi- 


nus,.. Quae ergo submissio illis exhibetur, ad suscipiendum sum 
mum illum Patrem gradus esse debet. Quare si in legis transgres- 
sionem nos instigant, merito tum non parentis loco nobis habendi 
sunt, sed extranci, qui nos a veri patris oboedientia subducere co- 
nantur. Sic de principibus, dominis et universo superiorum genero 
labendum. Indignum enim et absonum est, ut ad deprimendam 
Dei celsitudinem eorum eminentia polleat, quae, ut ab. illa pen 
det, ita in illam diducere nos debet, Inst. II, VII, 38. In 
Inst. II, VIII, 46 sono tratteggiati sotto ogni aspetto l'essenza 
della società e il rapporto reciproco wa i membri di esen: guada- 
gno giusto e onesto senza smania di ricchezza; assistenza a intti 
nel godimento della loro legittima ricchezza © rinuncia, per 
quant'è possibile, a litigare con gonte ingannatrice © infida, anche 
a costo di perdere; estrema prontezza di soccorso in caso di ca- 
lamità: correttezza e rigore nel mantenimento di tutte le obbliga- 
zioni giuridiche; obbedienza verso le autorità legali; obbliga- 
zione di tutte le autorità per coloro che sono affidati alla loro 
protezione, incessante loro senso: di responsabilità verso Dio; do 
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sentimento del valore personale orgogli 
ivi. z 3 lo d? 
ne divina nel mondo, d una prefere o (I mi 
le altri, e senti li ie Srazi Mo 
li S so e sentumento di responsabilità rie su il 
ma dell’uomo, il quale sente e attiva i i a 
in 13 media quale sente © attivatta p SOR 
e in sè medesimo l'efficacia della grazia c] 
S © Btazia che ] 
N er. ne . a 3 Lt) 
scelto. Però quest'idea della Dersonalità, che afro dt 
ici » n je iP L nie.) 
sue radici nel pensiero della Predestinazione n a] 
fusa con le idee individualistiche e demg SCORTA con 
ero *Mocratie 1 
derne. la predestinazione infatti Significa Vo: ce 
Ds FIERA E A P; Caz: 
migliori, dei santi. della minoranza, a domiîn done dej 
= are gyj 


. n È Lì 
catori, sulla maggioranza, ed inoltre implica i UI peo, 
x 1 ant \ 5 Che j 
porti esistenti di vita e di potenza, in qu ta 

: lanto no 
N con. 


tradicano alla parola di Dio, siano accettati com n 

mazioni divine, cui l’uomo si dà umilmente è denti 
volontà. Entro questi limiti il calvinismo ha peg 
valutazione della personalità eletta, che ricorda CES 
mente il Kant, mentre in questo campo Lato 
testa prevalentemente nell'orbita dei pensieri sun 
Con questo intenso rilievo dato alla personalità RE 
poi determinata in maniera particolare anche l’idea del. 
la comunione, di cni abbiamo parimenti giù accennato 
il forte affermarsi nel calvinismo, La comunione non ri. 


sulta, come nel luteranismo, soltanto mediatamente dalle 


condizioni della corporeità, dagli ordini dati della lex 
isibili della dottrina e della 


pratica sacramentale visibile; essa invece nasce immedia. 
predestinante di Dio, 


tamente dalla medesima volontà 





naturae, dagli effetti inv 


—_____6 


vere degli ecclesiastici di sunmaestrare nei dogmi e dar buon esem- 
pio; fiducia © obbedienza del popolo verso gli ecclesiastici: edu: 
cazione mite ma autoritaria dei fanciulli, rispetto ei giovani per 
i vecchi; amichevole e giudiziosa assistenza di consiglio dei vee- 
chi ai giovani: spontanea e lieta obbedienza dei servitori per amor 
di Dio; fraterna © diligente condotta dei padroni verso i servi. 
tori; cura di ognuno anzitutto per il dovere che gli spetta più 
da vicino; infine incessante riguardo e coscienza di responsabilità 


di tutti verso il divino legislatore. 
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un mezzo d’estrinsecazione della beatitudine 


q non è ; Ù ; 
lla giustificazione, nella quale però l’anima 





derivante da . 
Iperata © certa del suo Dio non profonde tutta se stessa 
jbertt 7 5 3) 
] ; è essa precisamente lo scopo della giustificazione e 
anzi 
si 
della 898° r RO 
I rinnovamento. Benchè il singolo eletto nel pro- 


ntificazione, nel quale deve confluire intta l'ener- 


gia de ; lell’elezi L z 
No di ostrinsecazione dell'elezione sia individualmente 
ces è dI N x 
‘colato, tuttavia la predestinazione medesima lo ripone 
18 n . . OLO 

di bel nuovo © in linea di principio mella comunione a 


volta a volta annullantesi € affermantesi, giudicantesi ed 


cmendantesi 173), E questa comunione è ogni volta, come 
sin in Isrne le, consolidata in comunità di popolo. 
Dio conclude con quel popolo la sua alleanza ed esige 
fedeltà per fedeltà, lo educa con punizioni e calamità, 
offre la sua parola per far conoscere la sua volontà. Ma 
alla loro volta i singoli popoli e le singole Chiese stanno 
tra loro in collegamento strettissimo di reciproca effica- 
cin; tutti stanno per uno, uno per tutti. Una colleganza 


religiosa internazionale fa parte delle idee fondamentali 


del calvinismo. Una lega di popoli cristiani, in cui cia- 


scuno d'essi attua nel proprio territorio l’idea dello 


173) Questo è un contributo importantissimo recato dal 
RirsaHi all'intelligenza del calvinismo. Movendo da esso egli cor- 
resse addirittura l'individualismo mistico del luteranismo, tentando 
dd'innestargli l'idea calvinistion della comunità; anthe ciò prova 
l'importanza crescente che il calvinismo ha oggi, v. Rechifertigung 
und Versòlinung, 38% ed., I, pp- 203:216: «Calvino ha qui 
salvato una massima, che Lutero nel suo primitivo giusto 
senso della reciprocità del pensiero della giustificazione con la 
vita della comunità dei fedeli, aveva contrapposta ull’erroneo si- 
stema del sacramento penitenziale © dell'ecclosiasticismo (2) cate 
tolici.»y p. 210, Più esattamente xi sarebbe dovuto riferite il con- 
trasto ad una certa inclinazione mistica di Lutero ad isolare 
l'individuo, che per l'appunto, proprio al rovescio, predomina 
inizialmente in lui è che poi rimase sopraffatta dall'idea coclesia. 
stica, non senza però che se né risenta l'effetto în tutto il lute- 
ranismo,. 











20, — I Troxurscn: Le dottrine soctali della Chiese. 
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Stato di Dio: ecco la volontà di Digi 35, 24 
a si 


dere rettamente nella Bibbia 174) Sa in 
A? “n 


È questo adunque uno schema fondam 
“inentala 





presenta il carattere sempre un po? nerati, © hon 
FE De SPO alla chiara € coscia Orga. 
inalstica del singolo, nè il tra SETS 

calismo puro, chè anzi con SN Ì 
rità congiunge anche il pensiero BO I 
minio della legge su tutti, Non è neppure Jar 
della società sotto l’aspetto della libera ani 
Tontaria: infatti essa è prodotta nel campo Daten Mb 
potere dirigente della Provvidenza, nel campo Lg dal 
naturale dalla predestinazione. Tutto ciò è coi 
unito dalla divina volontà creatrice in uno a Si 
sottratto al libero beneplacito dell'individuo e SE e 
torio per tutti. D'altra parte questo schema Fo 
tale non è neppur quello della direzione e vincolazigli 
della società per opera d'una tangibile autorità spigoli 
turale sacerdotale, sibbene semplicemente per opera della 
comunione dello spirito e del conseguente consenso nella 
legge divina e naturale. Le difficoltà e gli intrichi sono 
risolti dalla Bibbia e dalla assennata decisione della 
propria coscienza al cospetto di Dio. È il comune colle. 


gamento in una oggettiva e divina connessione «li cose 


e di fini, cui il singolo individuo deve 
forze personali, e in 


cooperare con la 
maggiore e più libera tensione di 
cui tuttavia tutti sono uniti nella maniera più stretta da 


qualcosa di superindividuale. È questa una struttura del 


ensiero sociologico-cristiano affatto nuova, nonostante î 
E 





il Kuyrer un po? dappertutto. L'interna- 
Apparve recentemente in occasione del 
ed è resa manifesta dall’attiva solle 


174) Gfr. lo Cnorsr e 
zionalità del calvinismo 
giubileo di Ginevra, 


citudine con cui tutte Ie pubblicazioni importanti sono immedia- 
tamente tradotte in inglese-nmericano. Il libro del Kuyper è esso 
medesimo un documento di siffatta internazionalità. 
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suoi innumerevoli contatti con modi d'espressione lute- 
Zot, cattoici, paleoecclesiastici. La peculiarità di essa dà 
nche oggi ai popoli calvinisti un'impronta tutta special 
di vigorosi elaborazione e d’autonomia dell’individualità 
2 l'iniziativa € il senso di responsabilità nell’operare, 


che la più stretta colleganza nei fini e nei ERA 





ne: 


cai i intangibili dal 
:* reali. resi intangibili da È i 
comuni. IC al al loro carattere religioso. 


Quindi si ha qui sempre il tratto individualistico-demo- 
cratico, unito però con l’energica affermazione dell’auto- 


N dell’immutabilità della legg 





rità € ì Qui è possibile una 
democrazia conservatrice, mentre su terreno luterano e 
cattolico la democrazia è per sua natura spinta a un at- 
teggiamento aggressivo e riv oluzionario 175), 
Uguaglianza e ineguaglianza nel calvinistto. — Con 
questo rinnovamento dello schema sociologico fondamen- 
tale si congiunge strettamente il modo particolare con cui 
il calvinismo formula il pensiero dell'uguaglianza e del- 
Jl'ineguaglianza e le conseguenti tendenze democratico» 
radicali e aristocratico-conservatrici. Questo punto ha 
sempre costituito uno dei problemi fondamentali del- 
l'idea sociale cristiana; ed esso inoltre fu reso ancor più 
complesso dal fatto che la teoria stoica sullo stato pri- 
mordiale, fusa da tempi remoti con le teorie sociali eri- 
stiane, affermava l'uguaglianza di tutti sulla base del- 
l’uguale possesso della ragione, è da essa non di rado 
aveva tratto conseguenze egualitarie anche per il pre: 
sente. Illazioni consimili non erano mancate neppure 
nella teoria sociale cristiana, particolarmente presso le 


175) Di queste esposizioni dello schema fondamentale In con- 
trapposizione con quello della democrazia franceseeuropen è tutto 
permeato il libro del Kuyren. Questi no deriva la differenza tra 
democrazia americana c francese come le due grandi potenze mon: 
diali dell'avvenire, mentre la Ger mania gli sembra condan: 
nata dal panteismo alla debolezza, 
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===. 
sete; e anche oggi mettono Ja confusion 
i EE ® nel]: 
stiana. In questo groviglio il calvinismo assu tx idea N 
n “CALO n } Suns A n 
risoluta, affermando che uguaglianza è inegua ;l Ziona 
sono mente in sè, ma hanno valore soltani > “hop 
è _ 9 ve o ne A 
relazioni tra gli uomini. Questi sono uguali È d Vera 
Dio, giacchè tutti ugualmente Peccatori e TURNER a 
mente tenuti ad obbedirgli; sono invece dj 1 Ugua] 
° i 3 isuguali 
rapporti dell'uno con l’altro, nei quali rt n 
dinam 
‘ment 


divino del mondo ha stabilito la superiorità Si 
LIT 
DODO 


dinazione non soltanto come conseguenza del 
, pe 


dell’essen; desi 
a medesima dell’uomo, Le 





originario, ma 
senza di Dio non è la ragione e la giustizia che soddi 
soddi. 


sfaccia tutte le esigenze della ragione, sicchè Dossa pr 
* È È ZANE = ‘Ostu: 
larsene l'uguaglianza di tutti: è inve y x 3 
guag a ee la volontà Sovrana 

ie e a si n 
gh uni e respinge gli altri 





da dominatore, il quale sce 
nel suo eterno decreto, il quale non può commisurarj 
Surarsi 


ad alcun ordinamento razionale uguale per tutti Sicchi 
v pe 


in tutto il sentire sociale prepondera l’ineguaglianza ‘or: 
dinata da Dio, e gli individui così distribuiti inegual. 
mente nelle varie posizioni sono uguali soltanto nella 
loro incapacità di fare il bene per forza propria e ne] 
loro dovere d’illimitata cbbedienza al volere divino. Da 
tutto ciò risulta in complesso per l'ideale sociale un ca- 
rattere essenzialmente conservatore e autoritario, Si ac- 
centuano nel modo più energico l’irrazionalità di Dio, 


dell'ordine mondiale e dell'elezione, si riconoscono nel 


modo più esplicito gli ordini e j poteri dati 179), 


17%) L'ineguaglianza continua anche nell'altra vita, come 
Calvino, Briefe II, 66, inferisce da I Cor. 15, 41-42, Quanto 
più in alto sta un uomo, tanto più egli è tenuto al martirio, 


II, 277, Cfr. anche TroerrscH, Priidestination, « Ch. W,» 1907, — 
Passi caratteristici riportati dal Beventtaus, 95: « Dobbiamo UG 
pere, “que d’autant plus qu'un homme sera csleve il est obligé 
uussi et à Dicu et à ceux sur lesquels il preside comme il n'y a nulle 
preeminence sans charge, voir sans servitude **, L'ambito di tali do- 
veri, dentro il quale deve praticarsi questa servitude ho- 
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Cosciente € onformazione sociale della Chiesa M 
4 Ver" tue 


Mi sort l'uguaglianza davanti a Dio non è mera con 
PU n a a n 
x Jazione» mero modo di vedere superiore, che elevi. sì 
sola 508 


Jisopra della miseria terrena, ma lasci il tempo che 
dis che 








al 

ER è dato, cc nformemente alle teorie politiche. eude 
n o giche dell'antichîit dal comprensivo concetto del bene pub 
pico vi Pi 193: Questa signoria di singoli wirî maximi or 
il i i È 


sli sembra la più originaria, è da lui descritta nel modo seguente 

Îfediocris status hominum, ut si qui aliis pracessent, non tamen 
ho mgrentur, Mec sibi regium imperium sumerent, sed dignitato 
“liqua contenti civilem in MST Tegerent ulios et plus autoritatis 
fiuberone quani RO 3. R. 51, 159: esempio Noè. Questa 
condizione, che DAN VERO con Giustino chiama vetustissimus 
CUT; status, gode il particolare favore di Dio, perchè risponde 
alle esigenze d'una moderata administratio, cioè assicura che il 


potere. sovrano osservi la cequali(aa cum minoribus, e i sudditi 
qbbediscano spontaneamente (sponte magiîs nos rewereantur quam 
imperio conctili Questo regime aristocratico... fu infranto per la 
prima volta da Nembrotte, che così è il prototipo del ti. 
ranno, © il suo nome da quel momento in poi ebbe significato 
d'obbrobrio ». — Questo miscuglio d'’aristocrazia e di dominio con 
ja libera iniziativa d'ogni singolo responsabile ha caratterizzato 
poi i popoli che hanno avuto l'educazione o hanno risentito l'in- 
flusso del calvinismo, i quali sono ben lontani dalla democrazia 
qeualitaria latina del tipo del Rousseau, che sotto questo ri- 
guardo non fu affatto discepolo di Calvino, come spesso è 
stato affermato. Acciò si deve se in Inghilterra la prima 
vin d'uscita si chbe col socialismo dell'autoassistenza, delle coops- 
rative e dei sindacati opernî, mentre la vera socialdemocrazia hi 
trovato difficoltà ad affermarvisi. Anche in America si deve 
attribuire la lentezza dei progressi del socialismo a quest'educa 
zione all’autoassistenza. Vero è che anche In questi paesi souo 
Iù pressione del capitalismo industriale dappertutto identico que- 
ite differenze vanno sempre più concellandosi, — Questa print 
pio viene upplicato in tutti i sensi dal Kuyren, che vede nel cal. 
vinismo il grande principio della civiltà moderna. A proposito 
del contrasto che gli America ni sentono esistere tra In loro 
rivoluzione e la francese, il Kuxrtr, p: 80, riporta quest'affer 
mazione dello HamiLron: a I principî della rivoluzione americana 
c della francese si rassomigliano quanto la tranquilla madre di 
famiglia puritana con la donna adultera d'un romanzo scollacciato 
francese », Ivi, p. 78. il contrasto tra la rivoluzione francese © 
l'inglese secondo il Burke; « La nostra rivoluzione è quella di 
Francia sono cssttamente l'opposto l'una dell'altra in quasi 
ogni particolare e in tuito lo spirito informativo ». — Anche il 
Gladstone così spiega il RUSKIN: © To sono un convinto oro 
dente nel principio aristocratico, nel governo dei migliori;. sono 
assolutamente anticgualitario... Come dobbiamo intendere il g0 
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trova; anzi in unione con il vivo spirit 
ss 5 ito 
con l’individualismo calvinistico agis, 
agisce 
sulle condizioni ratiche. Il tri È 
DE : I tribunale Morale n cate 
*‘renzi Pers e "TA 
ilterenza di persone e non s arresta Neppure di LUTTSA 
più altolocati, e a tutti ricorda incessante È fron 
: > ° ® me, 
£ or } "ij 
uguaglianza davanti a Dio e i loro doveri ., Oro 
Tso 
la 


verno dei migliori? La risposta è: libertà 
Life, II, 582. Le virtù supreme sono per Ci a ont, ladston Ù 
su di sè, sorveglianza su di obbedienza agli o at one impe 
5 2 È E rdini ‘ To 
soffrire, fiducia nella legge, rispetto per i superiori IÌ azie, 
che il Carlyle per il suo ideale si ri ama al si È 124 
calvinismo, v. Bat MGARTEN, Carlyle und Goethe I 
diritto della dignità umana, l'aristocrazia degli eroi i 
dienza cioè ln subordinazione ni migliori »: ES il a e dell'a 
ciologico. Il pensiero dell'uguaglianza è ingenito nell'ar sutale io: 
nel diritto naturale stoico. nel moderno diritto di nai Anabattismo 
nel calvinismo. È vero ch'es :0, seaturendo da quei Ton 
penetrato anche in popoli calvinistici, ma non vi Bra è 
iuato radicalmente, Nel libro. di cui dovremo ancora È Sala 
HXcERMANN, Erklarungen der Menschen- und Biirgerrechia: Ita) di 
i dice del Milton: « Leggiamo nel M. cla Kali alii 
nuscono liberi per natura. Però in lui si tratta ancora di preci 
evangelica; eg'i la chiama ‘libertà debita e uguaglianza DINO 
nale, umana e cristiana’. Come abbiam visto, in una parte delle 
costituzioni americane non si è superata quest’osigenza di zia 
Blianza, quand’anche non si è preferito non sollevarla affatto è, 
Intorno alla penetrazione dell'idea dell'uguaglianza in A meri. 
ca sotto l'influsso della letteratara iluministica v, ibid. p. 45 
Particolarmente istruttivo a questo riguardo è Hetn, Zicei Biicher 
zur sozialen Geschichte Englands, 1881, dove è esposto esplicita. 
mente il persistere del tratto puritano-conservatore in tutto il Ji 
beralismo, e specialmente nel Burke. Ivi parimenti si mostra è 
ogni passo Ja connessione delle teorie radicali democratiche con 
le tesi egualitarie francesi, specialmente alle pp. 340-342, 288-293: 
«Lo spirito dei pii reggimenti del Cromwell cera ancor 
vivo nella formazione, compiuta in lunghi decenni, di quei Lat. 
taglioni operai, che combatterono le battaglie sociali di questo 
(XIX) secolo, e che nonostante ogni passionalità e confusione ri- 
masero fedeli allo Stato e alle suc leggi». « Vedute puritane, che 
fienavano lo spirito della democrazia con un energico sentimento 
cristiano del dovere, continuavano a vivere efficacemente tra i 
Dissenters; Hampden rimase eroe più popolare di 
Robespierre»: — Una storia del problema dell'uguaglianza 
sutebbe uno dei contributi più utili per l'intelligenza dell’evoln» 
zione sociale europea. Essa però non è stata ancora per nulla 
siritta; se ne hanno accenni in Lonenz vox STEIN, Soz, Ul 


Komm., pp. 3-128. 
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ATO! yredicatori evitano © gni 
Li I o con ogni cura di 


risalto la loro posizione preponderante 


munita 


e ini 
re ir , e nelle 


mette 1 I 
o mutare la esidenza i si 
fanno € presidenza ogni settimana 


adunanz ; e 


nediante discussioni coi laici intorno alle verità dell 
I rp 


pibbia 


si cerca di eliminare la differenza tra cle 
] ta dl clero © 
Viene inculcata nel modo più reciso l'indifferen 
enza 


nici. 
Da grado € Jella posizione sociale per quanto concerne la 
vera dignità CrISURDA, e viceversa ogni posizione dì supe- 
riorità vien concepita come un’obbligazione verso la to- 
palità. Indubbiamente sotto il mero aspetto logico rimane 
insoluto il contrasto che nasce dal mettere in rilievo ora 
Juno ora l'altro elemento: ma il fatto è che il problema 
sociologico fondamentale del rapporto tra individuo e 
collettività, non appena esso in uno stadio di superiore 
evoluzione spirituale diventa cosciente, resta antinomico, 
Il calvinismo ha conciliato in maniera molto impor- 
tante € poderosa l’uno con l’altro î due lati di questa 
antinomia, diventando così, accanto allo schema fonda- 
mentale organistico-patriarcalistico dell’idea sociale me- 
dioevale, il secondo grande ideale sociale a base cristiana 
della società europea, il quale ha poi avuto anch'esso 
larga e profonda diffusione. Tutti gli altri furono è sono 
troppo spiritualistici ed utopistici, e non hanno potuto 
quindi dominare le aspre formazioni della Jotta per l'esi- 
stenza e i grovigli degli interessi. Anzi, questa grande 
importanza gli spetta non soltanto in relazione alle altre 
teorie sociali cristiane; esso è uno dei grandi tipi di 
pensiero sociale in generale, Di fronte ad esso hanno 
minor importanza e potenza storica gli altri tipi della 
democrazia ottimistico-ngualitaria francese, del sociali- 
smo di Stato, del socialismo comunistico proletario 7). 


177) V. le esposizioni dello, schema fondamentale date dallo 
Cuorsy, L'état chrétien, p. 489 sgR:: Le calvinisme est animé 
d'un grand esprit d’égalité, de justice et de solidarité sociales. 
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Il socialismo cristiano del calvinism 
Otea 

e, ettività e indiv: on 
accordo fra collettività e individuo, autorità etto 
coercizione e iniziativa, senso della realtà È 
le 


La personne et l'activité de l'homme étant 
immédiate de Dieu et de sa parole, jl a FQUE LIA déneng 
hommes sont également obligés envera Dien i RI h ome LE 
sa loi. Aucun n'est capable de faire le bien q te égaux 53 
Dieu, par une communication de son Esprit, Pupo N don d 
aucun homme n'aura par lui.méme Je droit de RES il os aîhgto 
autres. L'autorità appartient è Dicn senl, et il IV TIIRE sur la 
tion de personnes devant Dieu. Cette égalità fonda dio SARI 
Dieu et devant sa loi a pour consequence que INTO 
rents sur les enfants, des magistrats sur Jeg safe E rearde Di 
hommes de science et de talent sur ceux qui en pro REL dl 
> pour 


n'appartient pas en propre è ceux qui la détiennent: ell Vuk 
tient à Dieu qui l’exerce par eux. En consequence ella se Ppar 
ta su 


spendue aussitot qu'ils en abuseroni ou qui en Useront 

ment à la volonté et au conseil de Dieu. Aussi è Gen a IITRIERI 

Ordonnances prennent-elles en main les droîts des enfantà ve. les 

des parents injustes ou négligeants, aussi les ministreg dela sie 

ils Ja cause du peuple et ses droits vis-à-vis du Magistrat, moti 
“ ® Li 





n 
la Compagnie er le Consistoire se font-ils les champions de ] 
Justice, de l'égalité de tous devant la loî, exigent-ils Ja puniti, LI 
des coupables haut-placés, des gens de qualità. comme celle der 
coupables obscurs et sans influence. Et cependant, sj l’esprit Ray 
viniste est un esprit de justice et d'égalité. ce n'est pas quit 
soit un esprit niveleur; il reconnaît les differences Naturellis 
les inégalités providentielles, Jes charismes snéciaux, Tog Vota. 
tions exceptionnelles, les talents extraordinaires, Sculement veg 
inégalités ne constituent pas, è son sens, des droits pour celui 
qui en bénéficie, elles Ini imposent des services, Le calvinisme a 
donné aux hommes de toute condition le sentiment de Jeur soli: 
darité dans Jeurs obligations morales et dans leur responsabilità 
vis-à-vis de Dieu », E sul sentimento che in questa totalità l'indi. 
viduo ha di sè, v. Cnorsy, La théocratie, p. 279: «iAussi lea 
réformés calvinistes nuthentiques avaient-ils à un haut degré le 
sentiment de responsabilité, l’esprit d'initiative, Je besoin de vé 
racité et l’énergie morale de la volonté maîtresse d’elleméme 
Esposizioni dello schema fondamentale, del «rapporto da uomo a 
uomo », si hanno anche nel Kuyren, pp. 19-24, dove però pre 
vale un’accentuazione esagerata delle conseguenze democratiche: 
«Guardare anzitutto a Dio è poi al prossimo fu la tendenza, il 
sentimento, l'abito spirituale, che nprì la strada al calvinismo. e 
soltanto da questo pio timor di Dio, nel quale tutti si collocano 
in comune davanti a Dio, si svolge un santo sentimento democra- 
tico. Da ciò deriva che tutti, uomini o donne, poveri 0 ricchi, 
deboli o forti, intelligenti o sforniti d'intelligenza, come crei 
ture di Dio e peccatori perduti, non hanno nulla, assolutamente 
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democrazia, il calvinismo, monostante il 


a e 


pristocra” - rcalistico dell'autorità i 
Tenso, patriare: È ù, giunse a confor- 


auo pi metà 
Li vscientemente la società, non soltanto nel campo 


a CC 

lesiastico» ma anche in tutto il campo della società 
(pistiapa in generale. DIO concedeva all'individuo un am- 
i: g campo di cooperazione e un diritto alla totalità gran- 
da quant'era possibile SBISOLE limiti indicati. D'altra 
carte imponeva al privilegiati così gravi obblighi verso 
ti collettività; e considerava tanto ogni posizione di su- 


seriorità come sacrificio a pro del tutto, cui i subord.- 
nati dovessero corrispondere con pietà e fiducia, che 
tutte le ineguaglianze si risolvevano praticamente in un 
sistema di forze mutuamente sorreggentisi per il bene 
generale. Era ed è anche oggi una solidarietà, un senso 
collettivo, un senso di responsabilità reciproca dei mem- 
3a della comunità l'uno per V'altro: sentimenti tutti, 
che incessantemente e con lavoro comune di critica sot- 
topongono la vita collettiva alle misure morali e a queste 
la informano. In tal modo sì giunse qui, per la prima 
volta nella storia dell'etica cristiana, ad una cosciente 
e per quant'era possibile completa conformazione cri- 


stiano-ecclesiastica della società. Il calvinismo, come ab. 





biamo già notato, era socialismo cristiano nel senso che 


nulla da pretendere l'uno verso l'altro, the noi davanti a Dio e 
quindi anche gli uni con gli altri come vomini e popolo ci iro- 
viamo uguali, e che tra gli uomini non può esistere alcuna diffe» 
renza, se non in quanto Dio ha concesso all'uno un prestigio su» 
periore che all'altro oppure all'uno ha dato più doti che all'al. 
tro, affinchè egli possa meglio servir gli altri e negli altri Dio. 
Pet questi motivi non soltanto il calvinismo condanna qualsiasi 
schiavitù e distribuzione in caste, ma anche altrettanto energi- 
camente qualsiasi schiavità mascherata di donne e di poveri, gi 
oppone ad ogni gerarchia tra gli uomini e non tollera ‘altra ari. 
stotrazia all'infuori di quella che personalmente o per ragione di 
razza può attestare per grazia di Dio una qualche superiorità di 
carattere 0 d'ingegno, e mostrare così ch'essa non vuol rapire 
questo di più per sè e per la propria grandezza, MA valorizzarlo 
per Dio nel suo mondo ». 
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. == 
conformava solidaristicamente, secondo le norm 
stiane, l'intiera vita, nello Stato, nella società SR cri. 
miglia, nell'economia, nell'esistenza pubblica 7 vr & 
n 


Esso provvedeva a che ogni singolo membro rj 
beni naturali e spirituali della comunione la Parte 4 ] 
adeguata, e al tempo stesso cercava nei minimi artico 
lari di fare effettivamente del complesso della e: 
cristiana il regno di Cristo. Dopo quanto abbiamo AR 
sinora, è evidente Ja ragione per cui soltanto nel caly Hi 
nismo si potè giungere a una profonda riforma e y 
ecclesiastica della società. Finora soltanto Ja Setta, inse. 
guendo il primitivo ideale cristiano, aveva fatto il tenta. 
tivo di dare alla società un ordinamento radicalmente 
cristiano, senonchè, in quanto appunto setta, Sera mesa 
fuori della società civile-ziuridica generale, Orbene, il 
calvinismo nel suo concetto della Chiesa aveva Assunto 
dagli ideali della setta abbastanza da esser costretto a 
conformare senza mezzi termini la sua Chiesa di Popolo 
anche come Chiesa di confessione, la sua unità tra Stato 
e Chiesa come società cristiana nel senso della rigorosa 
cristianità personale d’ogni singolo individuo. D'altra 
parte però esso ad un tempo è tuttavia rimasto « Chiesa » 
abbastanza da far sì che per esso non sia stato mai dubbio 
l'ideale d’un’unità abbracciante Chiesa e Stato, vita na- 
turale e culto, e che la separazione di una speciale co- 
munità santa dalla vita naturale generale sia stata sem- 
pre da esso considerata criminosa. Ma per poter far ciò 
esso aveva bisogno di quel temperamento e di quella 
modificazione dell’ideale propriamente evangelico, che si 
estrinsecarono nella sna adesione alla morale popolare 
dell'Antico Testamento, Esso. riducendo quegli ideali al 
livello dell'Antico Testamento e dell’etica naturale, li ha 
adattati alle condizioni pratiche della vita, rendendoli 
così possibili e attuabili. Ed anche così erano pur sem- 
pre esigenze elevatissime, Nella severa serietà dell’eccita- 















ALISMO CRISTIANO CALVINISTICO 315 
5 


IL SOCI 








igioso © nella coercizione delle grandi lotte riu: 


cecolo al calyinismo d’attuare realmente il 
ei 


mento rel 
un 


ci per 


suo ideale. 
separa 
lerno. Esso conservava la politica di bene pub 


Gon ciò abbiamo giù indicato la differenza 


che questo ‘ socialismo cristiano » da ogni socia- 
: È 
Jismo MO! 


plico della 


sorveglianzi 
s 5 la lor RISE eps I 
fon pecneo però Ja loro rigidità monopolistica. In questi 
volgimenti ser. 
però era rimasto nelle mani delle istitu- 


città medioevale, il sistema di norme e di 


i creato dallo spirito delle corporazioni d’ar 


a gia formato fino ad allora un socialismo 


cristiaB9» che 
mondane € civili: ora la Chiesa assunse sistemati. 


cin sue mani queste cose, di conserva col potere 


È} vero che più tardi questo socialismo ecclesia- 


zioni 
cament 
politico. 


ico si dil 





5) eguò di fronte agli svolgimenti politici e so- 


ciali ma allorquando di questi ultimi comin- 


moderni; 
ciarono ad apparire eli effetti eticamente e socialmente 


preoccupanti» il calvinismo ricomparve con un nuovo 


«socialismo cristiano », adattato ora alle condizioni mo- 


derne, ma ancor sempre inspirato al puritanismo LR), 


178) Questo, carattere di «socialismo cristiano »y la cura co; 
mune del potere statale e dell’ecclesiastico per il bene esteriore è 
morale d'ogni singolo individuo, la responsabi. 
comunità per ciascun membro, la riforma e 
estendentisi. fino ai minimi particolari, 
sono messe in rilievo, con numerose prove documentarie, spe- 
dallo GHoisy, Questo socialismo è assolutamente anti. 
comunistico, ma rende sempre la collettività responsabile per ì 
singoli membri e all'occasione esige i più grandì sacrifici di mezzi 
pubblici e privati. In tutto questo la forza d'impulso è costituita 
che si servono n tale scopo in parte delle pu- 
in parte di reclami dinanzi al 
regolati i prezzi dei cercali, 


per la correttezza 
lità collettiva della 
la provvidenza sociale 


cialmente 





dagli ecclesiastic 
nizioni del tribunale disciplinare, 
magistrato, Essi chiedono che siano 
cventualmente mediante acquisti fatti dallo Stato e mediante una 


diligente politica nei riguardi degli incettatori ‘e dei monopolisti, 
Guorsy, L'état chrétien, pp. 117, 121, 244; leggi sul lusso è ordi- 
nonze sul vestiario a fine d’assicurare il risparinio nonchè la 
conservazione delle differenze di ceto e della decenza, pr» 118, 148, 
231; tasso d'interesse commisurato allo stato dlegli affari, pp. 119, 
190! rimborso dei debiti nella medesima valuta în cui, furono 
contratti, p. 120; divieto del lunedì azzurro, D* 1593; rilievi sta- 
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ultima analisi anche in questo campo ]: 
ea 


In 
specialissima del calvinismo è costituita da] 2IOpS ka 
; iastici - RIS patio 
di motivi ecclesiastici e settari nel sentimento t i S Ì 
nuovo e primigenio dell'essenza di una collettività pt 

On, 





data sulla religione. Ciò è decisivo anche per apre È 
Nfor, 


tistici per distretto sul patrimonio, sul bisogno d'assistenza 
condizioni familiari © pp. 166, 257; regolamentazione | 
osterie e del buon mer ato del Vino, p. 167; imparzialità lello 
rettezza della procedura giudiziaria, in occasione di giudic 
scorretti, p. 196; istituzione di manifatture per occupare sa 
polazione e accurata scelta delle persone da inviarvi dalle ins 
eccessivamente alfollate, fatta con criteri sociali, p, 246; sevora Ittà 
ralità e onestà delle truppe nei territori occupati, p, 29). Mo. 
sione dai costumi internazionali della soldatesca nelle marce 
p. 902; rispetto dei diritti del popolo e precisa Biustizia, p. 245° 
Tutte queste sono proposte e lagnanze presentate al Consiglio, 
È Tn altri affari il tribunale disciplinare prorede in modo indipen: 
: dente: punisce frodi commerciali, mercanti di carbone Teodatghr 
; un fabbricante di velluti per aver fatto le sue pezze un pollic& 
più strette, un sarto che imbrogliava dei forestieri, un macellaio 
: che sorpassava la tariffa, un ch urgo dalle pretese Osagerate; cug 
funziona da tribunale di conciliazione e d’arbitrato, Avverte l’ay. 
vocato fiscale di trasgressioni trascurate, protegge i deboli, pro. 
cede contro maltrattamenti di fanciulli eco p. 443 sg. aLe con- 
sistoîre intervient ponr rétablir la paix et l'union dans les fue 
milles, pour rappeler les individus è lenr devoir: il prend en 
main... les réformes favorables anx petits et aux fnibles; il mande 
et censure Jes paresseux et les oisifa, les pères et Jes creanciers | 
trop durs; il se montre sans miséricorde pour les usuriers, Jos 
monopoliseurs, les accapareurs, pour les commercants qui frau- 
dent leurs clients, JI combat la rudesse des moeurs du temps, 
Ja brutalità des hommes, lu négligeance dans les soins donné« 
aux malades», Théocratie, P. 244, Do] resto è evidente come in 
“uesta politica sociale spirituale siano stati trasportati al com- 
plesso della vita collettiva i mezzi e le concezioni dell'antica po- 
litica comunale e corporativa. Singoli fatti sono enumerati dal 
Doumexncur. L'assunzione di questi principi da parte della Chiesa, 
collaborante con Jo Stato, e l'estensione sistematica © unitaria 
di essi all’intiera società formano Ja differenza dalla politica so- 
ciale della Chiesa medioevale e del luteranismo, che Tascia ln so. 
suinza alla cura dello Stato e delle corporazioni e per conto sua 
s'occupa soltanto di carità, — Si aggiungano Je forti tassazioni 
© i prestiti, sempre rinnovati fino al limite estremo delle forze. 
a favore dei poveri, sia di quelli del paese sin dei refugiés: a 
Ginevra, Costantemente minacciata, il sistema non avrebbe 
potuto sostenersi senza continui € cospicui sussidi finanziari dal. 


uu LL|]LC”no————mz 
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ppcunianirà pi. CALVINISMO RESTANO CELATE Dia 








AS del suo schema sociologico fondamentale. Su 
PILAR pani infatti sj capisce come il calvinismo abbia 
queste congiunger® individualismo più vigile e mobile 
potato ‘olidurietà accettante tutte le differenze sociali 
pon I \ le une alle altre, intensificare la personalità 


s abbracciare il complesso della vita politico- 
accentuare Vuguaglianza di tutti davanti a 
soul tempo stesso Vineguaglianza delle condizioni 


‘nali terrene, che ha la missione di far sì che 
77 A Ù f 
tun possano render servizio agli altri, commisurate 


cvoluzionariami nte ogni società alla norma ideale e pos- 
sedere © un tempo senso conservatore del diritto, dell'or- 
dine, dell'autorità. della realtà storica. 

Le peculiarità particolari dello spirito calvinistico 
rimangono celate. — Questo per quel che concerne la 
peculiarità religioso-etica del calvinismo primitivo. In 
ronltà: esso è uno spirito nuovo. E questo spirito in 
un secolo di lotte gigantesche, con le quali soprattutto 
salvò il protestantismo dalla politica della Controrifor- 
ma, in complesso seppe affermarlo. dovunque. E in- 
tanto in tutto questo non vha niente che oltrepassi co- 
scientemente e per principio il mondo delle idee comuni 
al sec. XVI. i pensieri cattolico-paleocristiani, luterani. 
I contemporanei notarono come carattere particolare sol- 
tanto il radicalismo anticattolico: specialmente în con- 


fronto col luteranismo si aveva coscienza soltanto di dif 


l'estero, L'étar chrétien, p- 420 sg. In questa solidarietà. finanzia» 
rin riviveva l'antico comunismo d'amore. — Intorno al carattere 
cristiano-socinle come momento principale del calvinismo v., anche 
il Ritken, p. 08; € il Gone, II, 123, — Intorno allò svolgimento 
di questo socinlismo corporativistico-cristano. che si afferma un 
cora nelle ordinanze di Elisabetta sulle industrie è SUL 
poveri, nel moderno sociulismo cristiano, Ve Hib e VON ScHULzE: 
Gavennitz, Zum sozialen Frieden, 
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ferenze dogmatiche e culturali. Galvin i. 3 
presentarle come diversità meramente esteriori x de di 
nologiche, e di mantenere salda l'unità dell’intie, &tmj. 
testantismo. Furono i Luterani a rompere 5 Pro. 
munione e a staccarsi dal calvinismo, ritenendola = co. 
peggiore di quella di Maometto e di Ne st a 
L'occhio dei contemporanei, rivolto soltanto alla n o 
tica, non iscorgeva il vero nocciolo della differen 





ch’era costituito precisamente dall’etica e dalle 1008 
Tie 


sociali: in realtà, esso si manifestava tangibilmente sol 


3 . o O sì 
applicava internazionalmente all opera di proselitismo 


tanto nella particolare energia con cui il calvinism 


e 
SO Lera dappertutto atti. 
vamente all’opera, scrutando ogni porta che sembrassa 





alla formazione di comunità. E 


aprirsi per penetrare in popoli stranieri o in Corti stra. 
niere. L'epistolario di Calvino ci rivela una diplo. 
mazia e una strategia teologiche, che abbracc avano tutta 
l'Europa. Dove s'era ottenuto un successo di qualche 
importanza, egli esigeva Ja rottura assoluta con l'antico 
culto e con le sue cerimonie, e non di rado una confes- 
sione pubblica, che voleva dire ricostruzione radicale e 
ordinamento d’una comunità immune da perturbazioni 
diaboliche. In questo procedere egli si distingueva radi- 
calmente dal Iuteranismo, ch'era sempre disposto a far 
concessioni alla Chiesa antica, e ammetteva soltanto la 
pura predica della giustificazione, lasciandosi tutto il 
resto al potere miracoloso dello Spirito Santo. Soprat- 
tutto quest’energia fu quindi causa del successo, con 
cui il calvinismo superò il luteranismo e l’anabattismo. 
Rottura radicale col passato, regolare ricostruzione della 
Chiesa secondo le massime del diritto ecclesiastico calvi- 
nistico, collegamento internazionale delle nuove Chiese, 


sostenentisi reciprocamente con aiuti spirituali e mate- 
riali: ecco dunque il programma della nuova Chiesa, che 
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da Ginevra, e che impresse nei popoli 


lei conquistati un carattere nuovo, 
ei 


delle condizioni di civiltà 


ssi 
pilu 3 È ZE 
Li vigenti a Ginievica. 

In tutto questo non si può ancora parlare UN 
‘bile avvicinamento alla civiltà moderna. Se questo 
sl . 
ruttavia s'umpone sempre di bel nuovo come dato di 
fatto, © infine, senza che il calvinismo abbia subita una 
qualsiasi infrazione dei principi, è stato attuato — certo 
con un indirizzo molto unilaterale — dallo svolgimento 


del calvinismo medesimo, quesl'avvicinamento non può 
varre origine dai concetti fondamentali etico-religiosi 
Ù g 0 gios 
in se stessi, sibbene da un originario adattamento di essì 
alle condizioni 


abile da principio, conteneva tuttavia in sè la pos- 


di fatto; adattamento che, a mala pena 


QsseIv 
sibilità 
poi dovette 
con lo spirito stesso del calvinismo. Il particolare carat 


delle future trasformazioni. Quest’adattamento 
essere per natura sua interno, motivabile 


tere religioso-etico del calvinismo dovette già in germe 
sossedere con le condizioni politico sociali esistenti un 
indissolubile collegamento interno, i cui risultati appar- 
vero poi manifesti nello svolgimento di quello, dandogli 
una capacità d'adattamento alla moderna civiltà bor- 
ghese-capitalistica, che mancavano; almeno in tal misura, 
al cattolicismo e al luteranismo, Così soltanto sì può 
l'evoluzione relativamente rettilinea del calvi- 


spiegare 
a ‘un risultato così di- 


nismo, la quale tuttavia condusse 
verso dal calvinismo originario, 
E tutto questo in realtà avvenne, Fin da principio 
Ginevra cooperarono a de- 
politico, sociale, economico di 
ra di adattamento, 


Je speciali condizioni di 
terminare il pensiero 
Calvino, inducendolo a quell'ope 
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più tardi. Si tratta ora adunque di seguir ]q Molin | 
ti e vi r 
ce dell'influsso esercitato dalle G de, 
f i era È dx 
zioni generali di civiltà, sn SITO 
, 3 





i trovava Ginevra, sul calvi'n'ilsmignn 


Il primo effetto dell'ambiente ginevrino fu di RR: 
molto semplicemente, questo: soltanto ivi si a 
le condizioni in cui potesse realizzarsi l’idenle calvininioo 
della comunità santa !*). L'ideale, che si librava Lat 
agli occhi di Calvino, animava anche vaste Cn 
del movimento tedesco di riforma 1%), Nei territori prin 
cipeschi esso non poteva sperare di riuscire, in quante 
ava il potere dei principi. Nè meno esso contra. 





minacci 
diceva, nelle grandi repubbliche cittadine autonome, alla 


potenza tradizionale delle case gentilizie, riconsolidatagi 
ora dopo gli scotimenti della Riforma. Anche a Z urigo 





lo Zuinglio aveva dovuto affidare l'attuazione del 
suo ideale al Governo della città. A Strasbur go il 
luteranismo, in lega con l'oligarchia, disperse i primi 


modesti inizi positivi del Butzer. La potente vicina 


di Ginevra, Ja città di Berna, era non soltanto 
il più evidente esempio di siffatto sfruttamento della Ri. 
forma ai fini dell’oligarchia, ma ben anco la più spe. 
cifica avversaria di Calvino, cui rese perpetuamente 


178) Il problema è impostato nello stesso modo dal MaAncks, 
Coligny, 1, 1, p. 286. Io qui tento di svolgere alquanto più oltre 


l'analisi del Msncxs, 
180) Così ottimamente anche voy Bezotn, K. di G. Il; Via) 


p. 81; nnche Mancks, Coligny, 1. e. 

181) Su questo punto v. Barce, Karlxtadt, Giò deve. inse- 
Buarci a esser prudenti di fronte all'opinione secondo cui il tal- 
vinismo sarebbe l'aspetto specificamente francese e romanico della | 


Riforma, y. anelie HUNpESHAGEN, I, 293, Rieken, p. 59, e MARCKS, 
Coligny, IL 1, D. 287; le giuste limitazioni di questa tesi nel 
Mancks, pp, 289 © 296, Intorno alla riforma di Zuin glio sotto 
quest'aspetto v. KnEuzrn, Ziwinglis Lehre von der Obrigkwit, 1909 | 
o Kirchienreelu], Abhh. lig. v. Stutz », num, 57. 
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jifficile JPesistonzi non volendo lasciar sorgere la Chiesa 
dll 


jvinista indipendente, perchè il cattivo esempio non 
DI 


in pericolo anche il suo proprio ordinamento 


pLtesse 
me di cui Berna 


ninacciava i suoi vicini 
Îa sorte» minacciava i suoi vicini, era 


quella dei piccoli comuni dipendenti di Germania, 
che avevano voluto ‘organizzare il « puritano cristiane» 
simo laico » 10 una Chiesa autonoma di comunità, e ne 
erano stati impediti dui principi del rispettivo Stato Ler- 
ritoriale o dai principi vicini, decisi ad allontanare il 
pericolo del contagio, per cui aì seguaci di quest'ideale 
sioni rimase altro che rifugiarsi nell’anabattismo 134), In: 
vece Ginevra. dove la libertà politica e la. costi. 
tuzione erano state conquistate lottando contro il vescovo 
ela SAvo ia. dovela libertà era indissolubilmente le- 
gato al mantenimento della Riforma !**), dove il giovane 
governo» sfornito di ogni tradizione di dominio, doveva 
fronteggiare una situazione politica molto intricata, era, 
essa soltanto, il luogo adatto all’instaurazione di siffatta 


comunità, la quale con la sua saldezz 





an al tempo stesso 
teneva insieme lo Stato, lo sosteneva & lo afforzava, © 


che con la genialità del suo duce dava a un tempo tl 
solido punto d'appoggio alla direzione politica. Ivi Cal- 
vino nel corso di lotte ardenti potè abbattere la ten- 
denza, esistente anche a Ginevra, delle antiche ca- 
gite a creare un ccclesiasticismo, di Stato del tipo di 
quello di Berna, © costituire uma Chiesa, che in tutte 
le cose esteriori. sottostava bensì al magistrato, ma che 
il tribunale disciplinare rendeva indipendente © la per- 
manente ‘presidenza di Calvino autorevole, sì da 


costituire il sostegno dello Stato giovane è immaturo. 


182) Cfr. la storia della riforma di Rotniniune presso il 
Banee, IL 4; passaggio agli Anabatt iuvi Il, 452 S8 
#) Cfr, lo seritto giubilare composto dal BizA nel 1584, nel 
quale vengono riunite cla restinuration de la religion et de Vanli- 


que liberté de Gendven, CHosY, L'etat, pi 293. 








to 








al, — E, Tuonutsoni La dottrine sociali delle Chiest, 
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Soltanto così Calvino potè creare Ja comuniti 

5 è à 

determinantesi secondo Ja parola pt 
Dio 





liberamente 
difesa dai suoi ecclesiastici in qualità di SUO tr 


tenuta pura dal tribunale disciplinare funzionante î 
1 pie, 


no accordo col magistrato. Si ebbe così appunto 
© qui 


sta l'importanza generale di questo stato di & 
Li ci 


l'unione della Chiesa popolare con la Chiss SS 
nale, dell'istituto di salute con l'ideale della si n 
a collettiy È; 


Ù azione cristiano-sociale della vit 
conform è RE 


possibile senza l’ordinato dominio dell’idea cristiana si 
l’intiera società, cioè, dato che in fin dei conti quasi 
ideale non poteva esser rappresentato competentementa 
e puramente se non dagli ecclesiastici, non Possibile sen. 
za il dominio della Chiesa sulla società. 


stra posta cancellare tutti i tratti gerarchici. 


Possiamo a no. 
mettere in 

rilievo l'autonomia del potere secolare nel suo campo, 
ricordare la libera cooperazione d’ogni singolo indivi. 
duo, tutte cose che realmente s’ebbero a 
ma non si può negare che Ja Chiesa vi dominasse lo Stato 
azione ceri- 


Ginevra: 


e la società. Questa prima profonda elabor 


stiana della società fu anche la più teocratica di lutte, 


Galvino insegnò con le stesse parole di Lut ero 


l'indipendenza e mondanità dello Stato. ma creando a 


un tempo — come fecero tutte e tre le confessioni solto 
sa del corpus christianum unita- 





l'efficacia della preme 
rio — una rigorosa Chiesa indipendente, e, proponendosi 


col mezzo di essa di conseguire una conformazione ctico- 
cristiana dell’intiera società e di tutta la civiltà, in realtà 





assoggettò lo Stato alla Chies 

Soltanto le speciali condizioni di Ginevra , adun- 
que, resero possibile l'instaurazione del cristianesimo 
ma d'altra parte, dato il risoluto riconosci- 


calvinistico; 
mento dell'autonomia e della legittimità di tutti gli or- 
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Jinamenti mondani razionali, questa stretta unione tra 
dis* 


sciet € Chiesa ha a sua volta reagito energicamente 
s0 


pPerica © sueli ideali della Chiesa calvinista 
su d È i 
1. Tendenza democratico-costituzionale del calvini 


a Losivedein prima linea da un tratto ca 


smo. È i 

stteristico democratico-costituzio 
ri 3 n 2 
male derivante appunto da quello stato di cose. Sì può 
opporre» è vero, che le vedute personali di Calvino 


erano al massimo grado antidemocratiche e autoritarie, 


che la costituzione da lui data alla Chiesa, nonostante 
Ja compartecipazione di tutta la comunità, tuttavia, dato 
il fondamento divino del suo diritto ecclesiastico e il par- 
ticolare suo allacciamento con la costituzione aristocratica 
della città, non era per nulla una democrazia di comu- 


nità 15%), € infine che la costituzione stessa di Ginevra, 


184) Il carattere della Chiesa di Calvino come Chiesa di 
comunità © indubbio. Infatti la comunità prende parte a tullo, 
coblene soltanto per mezzo di rappresentanti laici accuralamente 
scelti, come nel tribunale disciplinare, 0 soltanto mediante il di- 
ritto di consenso, come nella nomina dei parroci; cîr. la tesi di 
C. R. XL, 9, riferita da Hot, 54; «les pscudo-evesques ont 
ravy a l’assemble des fideles el tire a cux la cognaissance et puis- 
sance d'excommunier ». Ma i ministeri non sono essi medesimi 
espressione della libera volontà d’organizzazione della comunità, 
sibbene istituzione divina, © quindi non sono vincolati dall’esser 
venuti in carica medinnte un atto della comunità, v. RIERER 
Grundsatze reformierter Kirchenverfassung, pp. 92,126 kgg» 129 
sgg. Infatti anche a Ginevra la costituzione coclesiastica cia 
quanto mai aristocratica, l'elezione dei parroci si faceva dagli al- 
tri parroci, e la comunità aveva soltanto il diritto di consenso» 
Gli anziani del tribunale disciplinare erano in parte delegati dal 
Consiglio civico, in parte nominati dagli ccclesiastici. Proposte 
più larghe, tendenti a mettere l'elezione nelle mani della comu: 
nità o a dare alla comunità il possesso del tribunale disciplinare, 
vennero respinte, e precisamente dai teologi medesimi, v. CHto1sY, 
L'état chrétien, D. 79, anche nei riguardi della costituzione poli- 
tica, p. 149. Vedi il quadro che lo stesso Calvino inviò n 
Hoidelberg in una Jertera all'Olevian como modello per 
le istituzioni del Palatinato» friefo, Il, 329:31. Uguale ca. 
rattere aveva In costituzione coclestastica franceso, Mancks, Coli: 
gny, I, 1, p. 331, per Ginevra Ds 207 sg. Neppure le sinodì 
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—====S 
sotto l'influenza di Calvino ce conformerme 


sia osi ; : nte 
tendenze dell'età, si svolse in senso Piuttosto alla 


sa Oligarchia, 
che democratico avia in ì 
tima analisi l'intreccio d'una Chiesa di comunit Na 
una repubblica cittadina agì potentemente ne] di, 


idee democratiche, del principio della sovranit 





'). Tutto ciò è vero: è tutt 


A con 
Uso di 


à Pope 
: ; ; 3 De 

Jare. Ciò avviene da un Jato perchè tutto il regime di 
e 


5 ve 
cooperare al bene razionale del singolo, voluto dal 


2 x 3 È diritto 
di natura, e perchè lo Stato dev'essere in questo. sen 
80 


conforme a ragione. 


Il diritto di biasimo e il «cri au peuplen. — Vi 
contribuisce anche maggiormente il fatto che l’ultimo 
e decisivo mezzo d'influire in questo senso sul. potere 
politico è l'appello all'opinione pubblica e agli elettori, 
fatto per mezzo della predica. In tutti i casi difficili ;) 
«cri au peuple» è l’ultima ratio di Calvino e dei 
suoi successori. Eccitando le masse con la predica, de. 
nunciando e biasimando provvedimenti governativi empi 
o irragionevoli, Calvino agisce contro le grandi fa- 
miglie dominanti e influisce sulle elezioni. Nelle edizioni 
della Institutio, a cominciare da quella del 1548, com- 
pare inserito nel testo, per il resto immutato dal 1536 in 
poi. il celebre encomio della costituzione repubblicana, 
dello zelo dei sudditi nel salvaguardarla, dell'obbligo dei 
magistrati di rispettarla !*), Questo diritto del «cri au 


erino corpi rappresentativi, sibbene corpi governativi formati per 
dliritto divino, Rirken, p. 158, Però è sempre presupposto il tacitus 
consensus della comunità, e questo, insieme con l'ampio diritto 
di critica, costituisce almeno un elemento democratico. 

185) Progressi dell'oligarchia a Gin evra, v. Mancks, Go- 
ligny, I, 1, p. 299, il quale mette in rilievo ln partecipazione di 
Calvino a questo processo; inoltre Croisy, L'état chrétien, 
pi 148. 

140) È la parte così importante dell'Institutio, IV, 20, 8 
che va da Eguidem a cogitatio; cfr. Vedizione sinottica C. R. 
XXIX, p: 1105. Essa è in contrasto col passo più antico VIII, 20, 
7, dove la monarch'a, che condanna tutti alla servitù, appare con- 
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anche durante il primo secolo, oggetto 





contest tra magistrati e] edicatori, come 


; dagli atti dei due corpi. Gli ecclesiastici insistel- 
o omipre ton. ogni energia sul loro punto di vista 
coscienza; che non permetteva loro d'esser cn 
PIANI origeva & tribuni del popolo. Con Lale con- 
abi più volte incussero nel Consiglio civico sulu- 
1 timore, © lo costrinsero n pregare che quelle la- 
mnee fossero almeno discusse in segreto prima di por- 
neo sul pergamo. Soltanto verso la fine del secolo si 


sua restringere questa libertà degli ecclesiastici 17). 


gius 


dalla Scritiura, come freno alla malvagità umana. VIGO 
questo proposito ji passi delle lezioni riferiti dal DOuMENGUE, Les 
historiques de la déclaration des droits de l'homme 1905 
10 sg» i quali rispecchiano chiaramente le esperienze pic 
su Miscia 5, 5: «Le prophète magnifie ici le benéfice 
r de Dicu a Kav que le peuple sera romis encore en sa 
liberté Er de | it c'est JPétat le plus désirable qui soit, quat a 
Yes pasteurs (cioè qui 1 magistrali in genere) sont Glu et erees 
par lex voix communes des peuples. Car la où quelqu'un usutpo 
empire e! domination pur violence, c'est une iyrannie trop bor 
pare. Là aussi où les ros dominent par succession ei droît d'héri 
ing, cela ne somble très convenable a la liberto », C. R. XLIII, 
3r74. Sul Deuteron. 16, ll: « Quand nous voyont de cca cxeme 
ples (cioè cattivi ro), connaissona que c'est un don inestimable, 
si Dieu permet, quiun peuple nit liberté d'élire chefs et_ma- 
giatrats..» d'nutant que c'est un don excellent, quiil soit conservé, el 
quion en use en bonne conscience D, G. R. XXVII, 411, Questo di- 
venne poi il linguaggio ufficiale, con cui i G inovrini par 
lavano. della loro repubblica come d'un particolare dono divina, 
che permetteva allo Stato d’aver carattere cristiano, com'è dimo- 
strato in più guise dallo Ciroisy. Passi consimili nel BEYERHAUS» 
pp: 116-129. 
187) Per € alvino ciò è dimostrato da ogni sun biografia; 
v. per quella del KAMPSOHULTE, Il, 357. Per le trattative 
co) magistrato relativamente al qeri au peuple n © alla sua cl 
ficacia, v. GHOISY, L’état chrétien, P> 55: COLLADIN predica contro 
J'usura e il Consiglio scorge in ciò un atto sedizioso; Ps 154: 
Beza per incarico del ministro predica contro Vulto presso dei 
cereali cco.; p. 1903 predica contro l'usura © responsabilità del 
ministro: « Il faut quiil die librement que le magistrat ne fait 
ce qu'il pourroit et devroit faire. Les fautes s€ commettent.. Eux 
qui en oyent parler, s$'on enquierent et reprennent quelques fois en 
genéral, quelques fois cn particulier. Les choses sont quelques fois 
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a ciò in realtà non ebbe altro effi tto che quel] 
5 o di 

| ricorrere al vero dominatore sovrano, al Popo] È 
1 lt) 





più che in questi casi si trattava sempre di suoi int 
e 


dvidentes et qui erèvent les yeux et on ne Jea Veut voir Sil 
* Sila fi 





predicatori) se taisoient là-dessus, que dir cit l'ecpia li 
: Qu'il sont chiens muetz. Estimet-on qu'ile veullent croistra ? 
ruine du magistrat on qu'ilz tachent d’exc iter sédition, ©. a 


ne scayoient pas qu'ilz seraient les premierg Perdus 
la crainte quiilz ont qu'à faute de reveille È > est 
on se perde... Voyans donc cela, ilz sont 


sonnea, con 
non toutefoîs pour entreprendre 





de faire office de tout, nat 
ce qu'on devroit ye 1° 
glieri (sotto l'influsso del Beza) vio » 
È i r îa 

f. magistrato la necessiti | 
di dichiarar guerra alla Savoia e chiedono a d'y te io 
È a 


main è présent et sans delay, sinon que voulions faire na 
frage de la précieuse liberté, qu'il a pleu è Dieu de nons Poli 
et conserver jusqu'ici... et, qui est Je plus 'à deplorer, exposeri 
blasphème et opprobre le saint nom de Dieu, nostre souverain ia 
et bienfaiteur, pour en estre griévement responsables è son juge: 
ment », Il popolo già mormora contro il Consiglio. «Il faut que : 
les bons magistrats respectent la voix com. 
mune et les lamentations des gens de bien Principale. 
ment aux états libres, où sans le Peuple 
; ils ne sont rien». Il buon diritto di questa guerra è 
i « pièce ratifiée par le désir et le consentement de tout ce peuple E 
fidèle et instrujt en Ja crainte de Dicu ». Il Consiglio risponde che 
i sente l'importanza di ciò che gli è stato così esposto, e lo passa 
al Beza perché dia il suo parere. P. 298: i ministri delibe. 
i rano contro un decreto del Consiglio dei duecento in questioni 
d'appello. Ne nasce una lunga disputa tra i ministri e il Consiglio, 
che in quell'atto vede una ribellione. P. 347: i ministri fanno ri. 
mostranze contro irregolarità avvenute in un'elezione, e appog- 
giano la rimostranza con prediche. Alle controrimostranze del 
Consiglio, la Compagnia attesta il suo « déplaisir de ce que Mes. } 
kicurs ne s'unissent avec le peuple ni aven cux ainsy que naguere », 
Essi dichiarano a qu’étant informé par le peuple des particularités, 
dea défauts qui sont en la seigneurie, ils sont contraints de re: 
prendre le magistrat en chaîre, laquelle est la chaire de verità d. 
Altri esempi a pp. 356, 375, 395, 396, 399, 610. P. 413: permanente 
importanza del «cri au peuple» in Ginevra. 467: giu: 
6tissimo paragone dei ministri con l'efficacia odierna della stam- 
pa. 469, quadro generale: «Ils ctaient admirablement informes 
des circonstances materielles, commerciale. ct morales de la 
population, gr. à leurs foncetions d'’officiers de moralità pu- 








blique. Leura ròles de surveillanta des doctrines et des mocurs les 
Meltaient tout au courant des détaile de la vie quotidienne des 
citoyens, Ce role de défenseurs et de tribuns populaires ou plu- / 
tot de prophétes de Ju loi de Dieu a grandement contribué à les 



















































qu pEZA LA SOVMANITÀ POPOLARE 





sustizia nei tribunali, dell’attuazione dei proyve 
a ; 





della E assistenziali, di necessità politiche ed economi- 
jimenttt ni di malcostume e simili. Nonostante l’alta 
ho De rote dell'autorità e l'obbligo d'obbedienza del pri- 
cr ttavia la parola d'ordine è: per mezzo del popolo 
ve il pop? Oa 
Conseguenze della sovranità popolare tratte dal 
na Non dobbiamo quindi affatto meravigliarci 


redele discepolo. e successore di Calvino,.il 
RE in considerazione della strage di San Bartolo» 
Seo, È dell’inguaribile empietà dei poterì statali fran- 
SS abbia in sostanza negato la dottrina dell’obbedienza 
dei sudditi, pr 
ome ultima istanza la sovranità del popolo, Ciò co- 


oclamando senza ambagi per talì casì estre 


mi © 


jre nimer des classes pauvres. il faisait d'evx des hommes admi- 
nt placés pour servir de médiateurs impartinux entre les 
‘conches sociales 0. — Con ragione lo CuÙoisy rileva 
carattere costituzionale di tutto l'ordinamento comuni» 
498: «Les édits politiques et lea ordonnances ‘eccle- 
rédigés sous l'influence er avec la participation de 
sont une autorite sunérieure au magistrat et mettent 
re ù ses visces absolutistes; c'est le dro it consti» 
itionn el dont il ne lui est permis, de g'écarter et auquel 
il ne peul toucher, sans le consentement du peuple réuni en Con- 
seil genéral... Le pouvoir du Magistrat se borne à un droit de 
role et de conserv ation ». In caso di conflitto esso non ba al. 
tro mezzo di difesa se non richiamarsi a decisioni d'altre Chiese. 
a Comme les Magistrats, les fidèles doivent veiller è co que tout 
ce qui se fait dans l’église, soit conforme aux Ordonnances de la 
parole de Dieu; ils peuvent s'opposer è V’election d'un mini- 
stre quiils ne jugcaient pas digne de sa charge et demander è 
l'autorità compérente la déposition de celui qui ne la remplirait 
fidelement o — questo soltanto è un concetto fondamentale deci» 
samente democratico, ma è caratteristico che anche in questo caso 
sì pensa sempre che il popolo agisca per il tramite dei suoi rape 
presentanti insediati da Dio. Questi rappresentanti nel senso più 
elevato sono i ministri, che perciò amano di paragonarsi, al pro: 
feti dell’antico Testamento e alla loro missione popolare, pp. 72.0 
123. Il popolo agisce direttamente soltanto nelle elezioni, dalle 
quali però i potentati escono soltanto con. un accurato sistema di 
filtrazione; inoltre mediante lagnanze © denunce presentato agli 


ecclesiastici e agli anzioni, 


fa 
rableme: 
differentes 
anche il 


ario, P- 
siastiquesi 
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stituisce l'importanza del suo breve seritto De iuro 5 
na, 


stratuum, che solo recentemente è stato rivendic 


certezza al suo autore, Senonchè la sua Opinione 
dall'idea di un diritto pubblico Fazionalis; 
n 

0 


nasceva 
simili; era sol 


il semplice pensiero fondamentale che tanto il nio 
vino quanto il naturale fanno del popolo Tattonta di 
giure, allorchè tutte le altre istanze vengono a Mancargi 
che è lecita anche la rivoluzione armata, ove DR Ea 


corra altro mezzo; che le autorità sono vincolate alla 


legge positiva contenente in una qualche maniera Ja nù 


turale, e in mancanza di essa alla legge di Datura taci 


tamente presupposta, e che in caso di violazione tiran. 


nica debbono essere ammonite e costrette dalle istanze a 
ciò chiamate, ove Ja loro coscienza venga meno. Abbiamo 
qui la sovranità popolare, il diritto alla rivoluzione, j] 
vincolo costituzionale: ma tutto ciò è però circondato 


da una serie di riserve e di limitazioni, 
ratico-individuali- 


che valgono a 


congiungere con questo spirito democ 
stico l'antica dottrina ecclesiastica dell'autorità e della 


diritto divino è 


dell'istituzione divina dei poteri storici. Infatti anzitutto 


questi diritti e doveri non valgono per l’uomo privato, 


sibbene per chi in una maniera qualsiasi vi sia legalmente 
istrati inferiori, 


sottomissione, nonchè la dottrina del 


abilitato, siano gli Stati Generali. o i mag 
o i corpi elettorali, che hanno l’incarico e il 
agire in nome del popolo, Inoltre non si tratta astratta- 
mente di riformare razionalmente la società, ma soltanto 
di emendare o toglier di mezzo potentati malvagi, dopo 
di che ritornano ad aver piena forza gli antichi diritti 
storici e perciò divini, Infine tutto ciò è permesso sol- 
tanto contro un potere che sia effettivamente degenerato 
in tirannide, vale a dire che calpesti abitualmente il 
diritto naturale e il divino e trasgredisca fondamental- 
mente la prima e Ja seconda tavola del decalogo. È pur 


dovere di 
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sempre il compromesso tra la teoria della divinità del 
sotere politico, formatosi attraverso il processo storico 
sotto la guida di Dio, e del dovere d’obbedienza paziente 
del Cristiano, prescritto dalla Bibbia, e dall'altro lato 
f'individualismo calvinista col suo ideale sociale raziona- 
Jistico, la cui pratica attuazione & il vero dovere verso 
J'onore di Dio e cui s'applica la massima che si deve 
obbedire I in a Dio che agli uomini. Il compromesso era 


stato giù attuato da Calvino: il Beza non fa che 


accentuarvi molto più l'elemento individualistico-razio- 
nale € democratico. I 








Ugli stesso clindica quel che rese pos 
sibile questo svolgimento della teoria, vale a dire l'ap- 
pello al popolo contro le autorità, cui dovey 





a poi neces 
sariamente seguire anche il diritto di resistenza pratica 


e armata. In questo punto si palesano tutta l'importanza 


e le gravi conseguenze del diritto naturale calvinistico, 
compreso nell’etica di Calvino e congiunto con l'in- 
dividualismo cristiano 255). 


148) Si tratta del celebre scritto De iure magistratuum in sub. 
ditos, il quale finora (anche nol Giinre, Althusius, 2% cd. p. 4) 
figurava anonimo trà i cosiddetti scritti monartomachi 
Ganmien (« Bulletin de la Soc. d'histoire et d'archéologie de Genè- 
ven, vol. IL, 1898-1904, pp. 187-206) sul fondamento dei protocolli 
del Consiglio ha dimostrato essere opera del Beza. Ho sot'oc- 
chio un'edizione di Basilea del 1580, aggiunto al Principe del 
Machiavelli insieme con le Windiciae contra tyrannos 
Il Consiglio, pur approvando il contenuto, per riguardo all'am- 
fiasciatore francese negò V’imprimatur, c così lo scritto uscì ripe 
tutamente nnonimo. Il contenuto è ottimamente riferito dal Car 
Tign como segue, P. 188: «Il ny autre volont& que celle d'un 
seul Dicu, qui soit perpémelle et immuable rele do toute justice 
(cioè ius illud naturae, a quo uno pendet totius humanne socio» 
tatis conservatio, 266, pensito come estendentesi nd entrambe lo 
tavole, 207). — Les peuples  auxquels il n plu de se laisser 
gouvorner ou par un prince ou par quelques scigneurs choi- 
sis, «ont plus nnefens que los magistrats, (et, par conséquent, le 
peuple n'est pas eréé pour les magistrats, mais nu conìraire les 
magistrats pour les peuples. — Toute résistence du sujet contre 
son supéricur n'est pus illicite nî séditicuse, — Juste resistente 
par les armes n'est point contraire ù la patience ni aux prières 
den «hrétiens, — Tous se doivent opposcr dè coux qui veulent 


ma che il 
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II Beza e la teoria politica di Gine tra. — Lo x 
il quale soleva esporre queste teorj 
e 





titto 


Ne]. 
Interna, 


del Beza. 


le lezioni che teneva davanti a un uditorio 


CONCHOYeIst Gu \autrex 'nopiiei 


usurper domination sur leur 
DT) 


cux. — Les États (Stati generali) sont pardes 
États ou autres ordonnés pour servir de frein anx souverai 
vent et doivent les réprimer par toute 
venus tsrans. — Le bien public ) 
supérieturs è ceux de l'individu, méme 
L'injuste usurpatenr d'une domination peut devenir magistrat ]g 
gitime et inviolable, y entrevenant le volontaire et droît Congs 
tement par Jesquels les légitimes magisirats sont crééa, — Étani 
persécuté pour la religion, on se peut défendre Far atmesta 
bonne conscience ». Tutto questo ha certamente suono molto Tio) 
dernamente democratico, ma non si devono dimenticare, Contk È 
solito avviene, le restrizioni genuinamente calvinistiche a favore 
del diritto storico e della concezione di esso come attuato medio 
tamente dalla Provvidenza divina e quindi posto da Dio. Io ic 
ho indicate nel testo: esse ricompaiono ripetutamente in lutto il 
libro, accompagnate « rilievo che vi si dà al senso cristiano 
dell'ohbedienza. E ciò è importante specialmente per quanto ri. 
guarda la concezione dell’origine dello Stato e del contratto po. 
litico. L'origine sempre pensata aristotelicamente in s©nso ‘or. 
ganico: il contratto politico come obbligazione reciproca tra sud. 
diti e dominanti, come vincolamento del dominatore al diritto 
naturale e divino, vi itamente e come 
cosa ovvia e naturale. Deve sempre riconoscersi il diritto storico, 
il quale però è divino soltanto allorchè per il suo contenuto coin. 
cide col diritto naturale e divino, altrimenti ogni brigante sa. 
rebbe di diritto divino, p. 287. La reciproca obbligazione s'in- 
tende da sè in caso che esistano a questo riguardo leggi positive 
determinate; se queste mancano, deve fondarsi sulla legge di na- 
tura tacitamente presupposti, p. 270 e 273. Non si parla affatto di 
conformazione razionale dello Stato mediante un contratto poli- 
tico: nel diritto storico si deve soltanto tutelare il nucleo divino 
naturale in caso di totale negazione di esso, E ciò soltanto per vin 
legittima, mediante i poteri inferiori; i privati possono agire solo 
per mandato di questi ultimi, il che veramente mette capo all'in- 
tervento anche dei privati, p. 279. Alla correzione del tirannò se- 
gue la restaurazione del diritto storico, sin con lui stesso sia con 
un altro che gli sottentri, p. 293; Si quidem cum non nisi certis 
conditionibus administratio illi (cioè al tiranno) sit commissa: 
minime censendum est, novas pactiones cum ipso iniri, quoties in- 
terpellatur ut vel priores conditiones ratas habeat easque deinceps 
observet, vel alteri locum cedat, qui de illorum observatione 
magis sit futurus sollicitus... Ordines vero vel status regionis 
(cioè i poteri inferiori autorizzati alla rivoluzione), quibus haec 
autoritas u legibuz est collata, eatenus sese tyranno opponere 
atque adeo ipsi iustas et promeritas poenas irrogare et possunt 








à ceux du souverain, 




















è compreso soltanto t 
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lio civico dovette restare 





per ordine del Consi 





zionale» 

pnonimo: ma si lrovava in inumo collegamento di 
ose € di persone con tutta una serie di celebri pub 
c Ò 


plicazioni affini di Le ologi, giuristi e uomini politici. 


piHotm® nn l 
iglianza la sua Franco-Gallia fu progettata da lui e 





e il manoscritto, e secondo ogni ve- 


rosim 
dal BEE8 contemporantamente allo scritto di quest'ul- 





I due, e insieme con essi Henri Estienne 





timo. 

Le dele doneo resin pristinum. statum restitutae sint» 

O iodii praestiterint, tantum abest, ut seditiosi aut perduelles 
ut contra officio suo et iuramento probe defuncti 





fiabendi sin 
Jemum censeri debeant, p. 266. — La rinuncia di Cristo e de- 


sostoli a resistenza itro il potere statale, tutto_il loro 
imma: di sopportazione, sì spiegano col fatto ch’essi cerano 
omini privati e non avevano n loro, disposizione alcuna 
inferiore per la tutela del diritto, c così essi rimangono 
il modello che devono seguire i privati: Dominus 


sum € 





ancora U 
autorita 





anche OE 
Chi. n i; È 
noster Jesus Christus, prophetae item ac apostoli, cum privati 


arant homines, sese intra metas suue vocationis continuerunt, 
n: 309. Tutto ciò è adunque sempre la più rigorosa osservanza del 
diritto storico, © «i capisce bene che il Consiglio di Ginevra 
ulibia approvato il contenuto. Perfino Lutero. veramente però 
soltanto. sotto l'influsso del responso dato nel 1530 dai giuristi, 
gaccostò a queste vedute, fino ad. accettare Vuccisione dei tiranni 
iratio tra popolo e dominanti; perfino il Me- 
lantone distinzione tra privati e magistratus inferiores; © 
così pure l'Osian der (?). Del resto, tutto questo ba per suo 
sfondo giù la teoria politica erasmiana e scolastica, v. CAMDAUNS, 
19 iderstandsrecht, pp. 8-15 31 sg. — Il BezA ha enunciato con 
chiarezza le ragioni positive cho giustificano la sun tcoria, cioè; 
1) lo scopo cristiano © razionale dello Stato, p. 12; 2) la conse- 
guenza del diritto di critica, p. 217. — Che cosiffatte teorie po- 
tessero scaturire immediatamente dall’insegnamento di Galvi- 
no, lo dimostrano in modo ancor più manifesto la tcoria dello 
Knox, concepita 1 Ginevra, ce lo scritto, che proclama 
quasi senza alcuna riserva il diritto di resistenza, del secondo pa. 
store della comunità inglese, del Goopman, How superior powers 
ought to be obeved of their subjects and svherein they may laro- 
fully by Gods word be desobeyed and resisted, Ginevra 1553. 
Lo scritto fu soltoposto £ Calvino, il quale, a quanto dice 
l'autore, lo avrebbe trovato aspro e poco prudente, riconoscen* 
dolo però giusto, DouMEnGUE, P. 28 sg. Direttamente dall'Insti- 
tutio di Calvino deriva il trattato del vescovo inglese  Pov- 
ner, A short treatise of politic power and of the true obedience 
sohich subjects owe t0 the Kings and other civile governors, 1556, 


Strasburgo, CAMDAUNS 370. 





e la mutua obl 
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c il Gentillet, discussero la teoria e il Dian ; 
9 del] 
a 


148), 


campagna letteraria 


I monarcomachi e la teoria politica Ugonott 
di 


È la letteratura dei cosiddetti monarcomachi negî 
lotti 
, 


alla quale appartengono anche il fondatore dell'etica i 
A cal. 


vinista autonoma, Lambert Danaens » © unuo 
omo 


che si trovava con tanta energia al centro della teologi 
7 s : p : ci a 
della diplomazia, dell’opera d organizzazione ccclesi i) 
A ° E LET 

stica del calvinismo, come il Duplessis. Morn be 
l'autore delle Vindiciae contra tyranmntos, Agli eccitamenti 


a prima relazione 





: del Beza deve farsi risalire anche ] 
sulla strage di San Bartolomeo, lo seritto De furoribus 


Gallicis, se veramente ne fu autore il predicatore Ri 


cant; e ancora il teologo ortodosso Jurie U pro- 


pugnò queste teorie teologico-etico-politiche, 
In tutta questa letteratura ricompalono, con adat- 


tamenti e ampliamenti svariati, i pensieri svolti dal 


Beza, rappresentanti la teoria dominante ne 
terminati pra. 


lla scuola 


di Ginevra, ch'erano senza dubbio de 


ticamente dall'irrimediabile contrasto con la corona fran- 


cese e dalle insurrezioni ugonotta e olandese, ma erano 
per altro una pura e semplice deduzione concettuale 
e che 


«teo 


retica dai principi fondamentali del calvinismo, 
sono quindi caratteristici per la portata e le possibilità 
di essi, In questa teoria risaltano nettamente la sovramità 
popolare, la dottrina del contratto, il diritto di rivolu- 
zione, il vincolamento dei dominanti alle leggi; ma al- 
trettanto nettamente vi si scorgono le limitazioni. genui- 
hamente calviniste, di tutte le tesi radicali del diritto 


naturale create dal concetto del diritto storico e perciò 


divino e dalla premessa dell’ineguaglianza fondamentale 





189) CAntiEn, p. 204 sg 
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jegli nomini. Specialmente la dottrina introdottavi del 
deg È È 

ontratto © ben lontana dalla posteriore accezione mera- 
c 5 

razionalistica, che (essa ha 


mente avuto nel moderno 


diritto classico di matura, emancipato dalla teologia 
qell'illuminismo. Non si tratta mai del formarsi mede- 


simo della società sul fondamento del contratto sociale. 


Lu società è anzi considerata secondo la teoria organica 
iristotelica, cio» come formata dalla natura e dalla ra- 
gione con la comune 
g 





soggezione dei membri variamente 
situati, alla legge esprimente ln ragione. Ad ogni modo 
gi tratta sempre soltanto del « contratto di dominazione », 
che si presuppone Ci ntenuto per diritto naturale in ogni 


che non ha bisogno, per esìstere, d'esser 
formulato in una le 


dominazione © 





positiva, sebbene questa per lo 
più esista realmente, e non abbia bisogno se non d'es. 
sere estratta dagli antichi diritti del popolo e degli or- 
dini. Nello stesso, tempo questo contratto, fonda 


> sul 
diritto di natura, viene 


essenzialmente chiarito con 'An- 
dov'esso è contratto tra Dio da un lato, 
il popolo e il dominatore dall'altro, quindi qualcosa di 
ben diverso dal contratt 


tico Testamento, 


o originario del diritto naturale 
classico. Diritto di natura e idea del contratto sono intesi 
in senso affatto teologico, in quanto costituiscono un ine 
grediente, rappresentato in via di primo modello nella 
in ogni rapporto di dominazione, che 
deve render possibile non tanto costruire 


Bibbia e contenuto 


razionalmente 
egliare moralmente e religiosamente 
i poteri storici. Non si parla 
radicale dello Stato, che 


lo Stato quanto sory 


mu di una ricostruzione 
«ia indifferente verso il diritto 
divino del fatto storico. Quindi non si deduce da questa 
teoria alcuna determinata forma di governo, ma sul. 
l'esempio di Calvino ciò è lasciato alle circostanze. 
È svolto ulteriormente soltanto il concetto calvinista della 
mutua obligatio tra popolo è potere dominante e dell'im» 


portanza delle autorità inferiori e dei corpi elettivi, pero 





sai 
di 


Ù 











pra de 
Do 
È 
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în un senso, che corrisponde più al diritto di 
sati : - na 
tomistico e umanistico che non all autoritarismo di fora 
‘al. 


vino con la sua intensa tinta luterana 190) 








190) Cfr. su tutto ciò Cartiem, 204-206: F as; From G 
to Grotius; BaupwiLLant, Bodin et son temps, 1853: Ge 
Widerstandsrecht, 1903; TreUMANN, Monarchomachen, 1895, n x 
und volkerrechtliche Abbandlungen hess. v. Jellineky xy State 
Etran, Publizistik der Bartholomausnacht und Mornays mi, 
ciae, 1905 a Heidelberger Abhh. zur mitileren und netierga Cast 
num. 9); Méary, Les publicistes de la réforme, 1903 (‘These SE 
Faculté de théol. prot. de Paris); sul Jurien v. Dovuite la 
p. 22 e Lunin, Les doctrines politiques de J., 1904, Pifità CUE 
l'etica teologica del calvinismo non è stata ancora studiata orso 
quest'aspetto; ad ognì modo dal Beza in poi essa Procede Ito 
questo campo all'unisono con .gli serittori di diritto pubbligo 1 
coi giuristi. Quindi non si può dare eccessivo valore Let È 
fatto che i a monarcomachi » s'accostano ai principi del Rios 
seau, In quelli si tratta infatti di dedozioni dalla Bibbia AR) 
diritto naturale, dalla teologia, non del risoluto razionalismo di 

indipendente. Ciò. ha scorto ;l 








una filosofia politica diventata 
Tuevmann rilevando la mancanza di una 
to sociale e contratto di dominio (p. 50, ar 


distinzione tra contrat. 
iche l'ELKAN 159), non» 


chè le «limitazioni teocratiche » (pp. 53-57); tuttavia non ne ha 
apprezzato sufficientemente l’importanza. Non si tratta qui di 
questo violare Ja mo- 


a attenersi all'idea del contratto senza per 
tivazione teocratica del diritto del domi 
d'introdurre quest'idea come ingrediente 
storico; non di dare il bando all’antico ideale a soluto, teocratico- 
monarchico, dello Stato (p. 77) — un ideale siffatto il calvinismo 
non l’ebbe mai — sibbene d’introdurre controlli nella costitu. 
zione comunque modellata, Quest'idea di contratto. è adunque 
molto lontana da qualsiasi somiglianza con le concezioni dello 
Hobbes, del Grotius, del R ousseau: cessa rimase 
sul terreno del diritto storico e perciò divino. — Perciò le manca 
anche quella ch'è la premessa necessaria della posteriore filosofia 
politica del contratto di società © di dominio, cioè l'idea della 
libertà e uguaglianza originarie. È vero che l'ELK AN, p. 30, afferma 
segue: «In ultima analisi però l’intiero edificio si 
fondava sulla libertà degli uomini, ammessa come cosa affatto na- 
turale ed ovvia. Nessuno si prende la briga di dare le ragioni di 
Questa dottrina, perchè difficilmente ad aleuno è venuto in mente 
di porla in dubbio ». Ma così egli non fa che dimostrare l'as- 
senza della dottrina medesima. In realtà precisamente dalla man- 
canza di tale idea procede il carattere calvinistico © non moderno 
di tutta questa Jetteratura, Il contratto sociale dei liberi e uguali 
è superfluo, perchè per l'origine della società vale la teoria or- 
ganico-aristotelica, con la quale sono poste la disuguaglianza 
delle classi, la distinzione tra uomo privato e magistrato, il do- 
minio della legge positiva, non dell'uguale partecipazione 60g- 





atore », p. 56, sibbene 
anche in ogni diritto 








‘quanto 























































a TEORIA POLITICA SCOZZESE 335 
ee — 

John Knox © la teoria politica scozzese. — Più 
inca del Beza © degli Ugonotti si allonta- 
parono dal primitivo, programma calvinista John 
Knox c la scuola scozzese, ma, senza giungere neppur 
Sa: nl moderno diritto di natura puramente razìonali- 
{co John Knox nel suo periodo precalvinistico 
ora stato seguace di John Major, il quale, rimasto 
cattolico propugnava con forte accentuazione democra- 









a ragione, Si aggiunga che il pensiero dell'uguaglianza 
senz'altro escluso dal modo di vedere nascente dalla dot- 
della pre destinazione. I Calvinisti respinsero. lo 
siovanile del La Bofne — che del restio non cera calyinista 
2° intitolato Discours de la servitude volontaire, che prendeva le 
“ce dalla libertà © ucnaglianza originarie in senso stoico-uma- 
iegava la servitù come assoggettamento volontario 
Mia. 63). Vero è che da esso prese dei mare 
riali il Réveille-m tin, ma con mutamenti caratteristici; per esem- 
alle parole « c'est le peuple qui prend le joug », aggiunge 
t vivre sous de honnes lois et s0us la protection des 
ts vivre sous l’iniquité, sous l'oppression et injustice 
seul plaisir de ce tyran ». La normalità non sono libertà e 
buone leggi e protezione del privato per opera 
ilanza, che tengano il potere politico entro i 














au 
uguaglianza, 


di poteri di v 
iti dei suoi fini razionali e della sua missione divina. — Va no- 


m 








lim 
tato che il Canpauns fa derivare la teoria calvinistica da 


quella corrente della pubblicistica luterana che nel periodo della 

lega smalcaldica e delle lotte di Magdeburgo risentì l'in- 

flusso dell'A s S ia cdi Strasburgo; € anche il trattato 

del Beza nella prima edizione del 1574 è presentato come « pu- 

blié de ceux de Magdebourg l'an 1550 » (Cartier 187). Anche 

il Rirren, Anfinge des niederliind. Aufstandes (w Hist. Zeitschr » 
59, 1987, P- 425) cita uno scritto del 1566, in cui si menziona un 
trattato relativo alla questione della resistenza e del diritto dei 
magistratus inferiores, e lo si fa derivare dal responso dei giu- 
risti e teologi di, Witten berg o dall’« Ammonimento dei 
parroci di Mag deburgo» del 1549. V. anche Cannauns p. 71, 
citen il richiamarsi del Beza ni Magdeburghesi. In 
realtà si ritrovano nella pubblicistica tedesca, sebbene confusi e 
spartiti tra vari autori, tutti i pensieri e i più importanti csompi 
scolastici della teoria riformata, Senonchè le teorie calvinisticlie, 
in quanto presenumo un uatto fondamen 








tale teoretico © derivano 


dai pensieri religiosi fondamentali del calvinisma, cioè l'onore di 
sì distinguono netta- 


Dio e l'uguaglianza di tutti davanti a Dio, 
mente dalle necennate teorie luterane, che «del resto costituiscono 
anche nel luteranismo soltanto una diramazione laterale, inconse» 
guente ed effimera: cosa che il CAnvauns non mette in sufficiente 


rilievo; v. sopra, pi 135 e 140. 
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ella teoria cattolica della sovranità Popolare 
) 





tica que ; cl 
se sci . Sembra che lo K Me 
Moi gia conosciamo È Knox abbia da 


questo ricevuto forte e duratura Impressione: Così 
PI N È * Così gj 
spiegano certe sue recise affermazioni di questo peri di 
Odo 


intorno all'uccisione dei tiranni. A_Gine valfacfi 
th] 


l'influsso di Galvino lo Knox fece completameni 
(1 


sue le massime ginevrine, © istruì i nobili scozzesi èg 
ad ui 


inglesi, come magistrats inférieurs autorizzati ed obbli. 
gati alla riforma religiosa e alla sorveglianza del potere 
statale. sul loro dovere di riforma e di resistenza, RA 
stente solo per la difesa del Vangelo e al fine di attuare 
riforme evangeliche, con esclusione della violenza e con 
l'affermazione dell'obbedienza in tutte le altre cose, Ma 
data l'impossibilità di conservare in tal guisa gli indi. 
spensabili mezzi di potere, e dato il pericolo che in 


Inghilterra e nella Scozia le regine, Sposan. 


dosi con potentati stranieri cattolici 
sopprimere di bel nuovo completamente e sistematice. 


potessero indursi a 


mente il Vangelo, divenne avversario risoluto della mo- 
narchia ereditaria, il cui diritto successorio conduceva a 
simili stoltezze e non garantiva alcuna difesa contro ti- 
ranni empi ed ingiusti. Quindi egli esigeva l’elettività è 
la sorveglianza dei monarchi come dei giudici, procla- 
mava diritto e dovere dei magistrats inférieurs la resi. 
stenza armata contro i «tiranni » fino alla condanna a 
morte; anzi infine invitava anche i privati a intervenire, 
in caso di necessità con la forza, con libere leghe e di 
propria iniziativa, nella riforma religiosa e nella forma- 
zione dit comunità, quindi anche nelle lotte politiche per 
il potere. Si ha così Ja teoria della sovranità popolare 
come esigenza della ragione e della Bibbia, del diritto e 
del dovere della resistenza armata fino all’esecuzione ca 
pitale ilei dominatori empi, dei covenants e dell’insur- 
rezione armata del popolo per la causa del Vangelo. Que- 
sta teoria è stata in seguito spesso propugnata dall’etica 
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vinisticni nella Scozia specialmente dal Bucha- 
Asi 

,an che a un tempo presenta anche un forte sedi- 
paBo se 


mento umanistico. fi la teoria degli Scozzesi e ne 


[esi presbiteriani sotto gli Stuart, la teo- 
g & 

ri i Bier 

consideravano unici poteri legittimi rimasti superstiti 


a dei generali dell'esercito del Gromwe 11, che sì 


nella confusione generale. È la teoria che costò la testa 
a Garlo T. Ma non è tuttavia per nulla repubblicana 
ne derivata dal diritto naturale razionalistico: è anche 


informata al diritto naturale cristiano e al con- 





servatorismo biblico. Essa vuole soltanto la sorveglianza 
E poteri reggenti, esercitata secondo le massime del di- 
ritto popolare € del bene della Chiesa cristiana; è legit- 
timista, in quanto sì attiene sempre ai poteri più legit- 
timi che sia possibile, quando vien meno il potere pro- 
priamente legittimo. Essa non mira affatto a ricostruire 


ato sulla base dell'individuo: vuole 





razionalmente lo 
soltanto sorvegliare il potere secondo le norme della co- 
stituzione naturale di ogni Stato, cioè secondo la Bibbia 
e la legge morale naturale. In questo senso anchei Pre- 


sbiter jnmi inglesi è scozzesi erano legittimisti. 


IL Cromwell. — Lo stesso Cromwell non fu 
repubblicano per teoria, ma un uomo ligio aì poterì 
legittimi, che sì lasciò spingere dagli eventi finchè questi 
finirono con \'imporgli una situazione, in cui il suo genio 
politico di dominatore dovette spiegarsi © quindi obbe- 
dire alle proprie leggi. Il senso di tutta la teoria rimase 
sempre quello stesso che lo Knox formulò nel suo ce- 
lebre colloquio con Maria Stuar da, quando que- 
«ta lo ebbe chiamato ambizioso dél potere, nemico dei 
monarchi, sobiflatore del popolo: — «Dio mi guardi 
dall’assamer per me aleun potere di dominio o dal dare 


ni sudditi la libertà di fare quel che vogliono, Il mio 


29, — R, Tronuracn: Le dottrine sociali dello Chiese, 
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scopo è soltanto di far sì che tanto i principi ca 
sudditi obbediscano a Dio » !?!). to; 


L'Althusius e Ugo Grozio. — Il passo verso , 
una 


costruzione razionale dello Stato e della Società l 
Sul. 


la base del pensiero della sovranità Popolare fu ta 
At 


to soltanto dall'Althusius, che si richiamò a DA 
a 


topo all'esempio dei Paesi Bassi, come; monat 


comachi avevano preso le mosse dal crollo delle Speranza 


riposte nella monarchia francese. Egli fu un rigido cal. 
vinista, dapprima insegnante nella scuola Superiore ca]. 
vinista di Herbon, poi sindaco della repubblica cit 
tadina di Emden; con le chiamate avute da Fra. 
neker eda Lei da venne riconosciuto come uno dei 
capi della teoria politica calvinistica. Con piena coscienza 
egli volle rendere la politica indipendente dall’etica, 
dalla teologia, dalla filosofia, dalla pubblicistica, dalla 
giurisprudenza, raccogliere i dispersi materiali nel nuovo 
edificio d’una disciplina autonoma; adoperare il diritto 
di natura e il decalogo soltanto come premesse, come 
fondamento su cui elevare la vera teoria politica; ma, in 
sostanza s'attenne alle idee della società cristiana e della 


coincidenza dello Stato con la Chiesa, restando così per 


191) Cfr. Martin, De la genèse des doctrines religieuses de 
John Knox e De la genèse des doctrines politiques de J. K., nel 


« Bulletin de Ja société de l'histoire du prot. francais», 1906, 
pp. 193-211 @ 1907, pp. 193-221. V. inoltre il Cinpauns e ELKANN, 
nonchè, nel libro che tosto citeremo del Basrime su Hobhes, 


il capitolo sulle « théories politiques en Angleterre au 16° et 17% 
siècles » pp. 137-176. Qui vien messo giustamente in rilievo — 
sulle tracce del Ganninen — il carattere conservatore-legittimistico- 
calvinistico anche dell'agitazione presbiteriana e indipendentistita 
n differenza dii Leveller e dagli altri gruppi a questi af: 


fini. Vedremo in seguito che questi ultimi erano animati da spi- 
rito anmbattistico, non già calvinistico. Le forze che parteciparono 
al cosiddetto « indipendentismo » furono fondamentalmente diverse. 
— Anche il Paraeus insegnò a Heidelberg 
nibilità dei re, y. Bastine, 144; questo concetto non è proprio sol- 


tanto della rivoluzione inglese, 


la depo- 
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questo lato nella linea del pensiero calvinistico. Ma d'al- 
tro lato pose come premesse Roi 
jginari6; da esse fec 
famiglia, associazione libera, comunità, provincia, 





derivare la società ì ii ì 
# a societa in tutti 1 Suor 


stadi, E 
to, mediante un esplicito 0 tacito « contratto sociale » 


"tinto da quel contratto di dominazione di cui soltanto 
c'era tenuto sinora conto; considerò infine i poteri infe- 
riori e superiori, scaturiti dal processo storico, come man- 

datari insediati e vigilati dalla volontà popolare. Orbene, 

con tutto questo coli annullò il compromesso fin là con- 

servatosi tra diritto storico-divino e diritti degli individui. 

Egli si schierò col pensiero umanistico-stoico, inspirato 
al puro diritto di natura. Non si tratta più della sorve- 
glianza esercitata secondo i principi del diritto divino e 
naturale sui poteri superiori dominanti dalle istanze me- 
die tenute 4 tutelare il diritto del popolo e gli interessi 
religiosi, sibbene della costruzione della società sulla base 
della libertà e dell'uguaglianza degli individui, con le li- 
mitazioni volute da una società ordinata e indirizzata 2 


servire il fine vitale cristiano 195). 


192) Cfr- GIEnKE, Althusius, 2 cdiz., che investiga con la sua 
mirabile dottrina l'origine di tutti gli elementi di questo pensiero. 
Il GierkE con ragione mette in rilievo quel ch'esso presenta di 
muovo in confronto con la teoria religiosa fin allora dominante, 
ce cioè la premessa della libertà e uguaglianza universali anterior: 
mente al contratto politico, pp. 29, 79, 107; il risalire fino all'as- 
semblea sovrana originaria, pp. 28-30; il carattere razionalistico» 
aprioristico, pi 59. 69; la costruzione del contratto sociale nc- 
cinto nl contratto di dominio e prima di esso, p. 76: lo svolgi. 
mento del pensiero della rappresentanza, p. 917: \'assorbimento 
della maestà del dominatore in quella del popolo, p. 145. Sono 
scorsi i residui di valutazione calvinistica del diritto divino-sto- 
rico: distinzione tra nomini privati e poteri intermedi abilitati 
alla resistenza, p. 35, € riconoscimento di tali poteri intermedi 
nelle loro forme determinate dalla storia, p. 35. Se anche il lute- 
rino Peter Gartz potè designare la teoria dell'Althu- 
sius quale prodotto dell’« erronco spirito preshiteriana ». p- T 
in realtà essa è un passo avanti dal calvinismo genuino, sta tra 
esso e il diritto di natura classico-razionalistico. 
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Il pensatore, per merito del quale soltanto il diri 
Uilto 





di natura e la teoria del contratto conseguirono la] 
Oro 


Ugo Grozio 


universale, n 
» sciolse 


efficacia storica 
esplicitamente il legame col calvinismo, combattà l'ec 
clesiasticismo statale calvinistico a pro della tolleranza 
razionalistica fondata su considerazioni politiche, respinge 
espressamente la teoria monarcomachica, è nel campo 
teologico aderì a quel razionalismo umanistico, che a 
Paesi Bassi da Erasmo in poi non Aveva maj 
del tutto perduto il suo dominio, e che si risollevava 
nella teologia arminiana. Movendo dall’uguaglianza eli 
bertà originarie, egli fece derivare lo Stato da un patto, 
il eni senso è lo scopo meramente razionale del benes: 
sere, e che si coordina con un diritto di guerra è di pace 
che non ha più nulla di comune con le guerre conlas: 
sionali. Tutto questo, nonostante il cristianesimo perso. 
nale del Grozio, è pensato sotto aspetto meramente 
mondano. La storia posteriore di questa teoria non ap- 
partiene più adunque al calvinismo, sibbene a quella del 
diritto di natura razionale, il cui aspetto democratico o 
antidemocratico ormai non ha più coi pensieri cristiani 
se non rapporti molto lenti. Per conto suo il pensiero 


del Grozio fu orientato verso il sistema delle caste, 
i ma in lui questo non ha più 


; 





non verso la democraz 
nulla che fare con motivi religiosi, sibbene deriva da con- 
, com'è 





siderazioni meramente razionali e politiche: egli 
noto, con Olden Barneveld fu il campione del. 
l'aristocrazia cittadina. Il contrasto tra la formula di 
Calvino stat (nell’essenza di Dio) pro ratione volun- 
tas, e la tesi del Grozio, secondo cui la legge della 


+ per assurdo, non esistesse 





Li 





ragione varrebbe anche 
aleun Dio, illustra tutto l'abisso che separa i due mondi. 


In tal guisa il Grozio, al pari del Leibniz, 


veniva a trovarsi più vicino alla teoria cattolica del di- 


ritto naturale che non alla calvinistica o anche alla lute- 
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In realtà siamo davanti a un mondo nuovo, Quando 
rana 


i soletà viene costruita razionalmente e Vindividuali- 
a s° 


o vien fondato sull'uguaglianza e libertà della ragione 
*rgividuale, pon sì ha più lo spirito calvinistico; sibbene 
f'omancipazione delle idee stoico-razionalistiche dalla lo- 
d mistura con le cristiane, e: sù questa base, una for- 
mazione di pensiero individualistico specificamente mo- 
Essa, sottraendo la coscienza religiosa ai doveri 
del patto politico, come SVVeLno nel mondo anglosassone, 
conserva residui calvinistici, sebbene anche quest’ecce- 
gione sia stata dallo Spinoza giustificata soltanto con 
motivi meramente filosofici: ma nel diritto naturale della 
democrazia francese © soprattutto del Rousseau si 


porta il grande distanza da ogni traccia «di spirito calyi. 





pistico 194), 


103) La celebre opera principale del Grozio (da me ado- 
nella traduzione del KincHmAnN per Philos.  Bibliothek) mo- 
siro ad ogni passo il suo carattere meramente umanistico-filasofico- 
giuristico così richiama dappertutto fondamentalmente allo stoici= 
smo, dal cui pensiero cosmopolitico dell'umanità procede tutta 
l'impostazione del problema relativo al ‘diritto di guerra e delle 
gonti: appunto su queste basi deve superarsi il periodo delle 
guerre confessionali. Per il Grozio quindi il diritto dì natora, 
il fondamento aprioristico razionale, è indipendente dalla teologia 
e dalla fede in Dio, I, 31. Per le sue relazioni con la precedente 
icoria politica protestante è caratteristica lo sua affermazione a 
proposito dell'Antico Testamentot © Alcuni vogliono elevare 
l'Antico Testamento a diritto di natura, ma senza ragione. Infatti 
ivi molte cose dipendono dalla libera deliberazione di Dio, la 
quale d'altronde non è in contrasto con la vera natura I, 00. 
In tal modo è cancellata l'identificaziane del diritto di natora 
con l'etica politica paleotestamentaria. Riguardo al N. T. sì of 
ferma quanto segue: « Mi valgo del N. T. perchè solo da cesso 
può attingersi quel che ai Cristiani è concesso; ma com tro il 
modo di proce dere dei pi ù ho distinto questo cone 
tenuto dal diritto di natura medesimo, poichè son convinto che 
in questa santissimo tra tutte lo leggi 

Viene insegnata una simvita più clevato di 
quanto richieda per sò il diritto di natura: 
Tuttavia ho sempre fatto attenzione se talune coso î vengano più 
raccomandate che ordinate, gincchè è sempre ingiusto 6 punibile 
discostareî dai comandamenti (cioè da quel ch'è fomandato anche 
dal diritto di natura), mentre è segno di spirito nobile, cui non 
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Il Locke e la teoria politica liberala ingle 
se, 


Anche il secondo tra i grandi fondatori 


natura moderno, John Locke, soltantò = 
za Ò ettersi in rapporto col calvinisn 

denza può met o 

5 P col suo 


diritto naturale cristiano. È vero che il Locko SS 
padre puritano ebbe educazione inspirata al calvinismo 
e che tutto il suo temperamento rimase informato alla 
sobrietà, alla Jaboriosità, alla praticità utilitaria che song 
proprie del calvinismo, il suo sentimento fu sempre in 
dirizzato a una pietà altrettanto fina e chiara quanto 
seria: ma di buon'ora concepì il puritanismo in senso 








verrà a mancare il suo premio, l'adoperarsi a conseguire il somme 
(cioè le esigenze evangeliche che superano quelle della natura) È 
p. 61. Questo vuol dire rinunciare all'identificazione protestante del 
diritto di natura col sermone del monte, e segna l'emancipazione 
finale del diritto di natura dai precetti del sermone medesimo 
come è provato dalla lunga argomentazione che segue. Si aggiungi 
che il patto viene energicamente fondato sulla premessa del pri- 
mitivo comunismo e della libertà e uguaglianza primitive, I, 70, 74; 


76, 80, 90, e che inoltre si respingono le teorie monarcomachiche 


nell'interesse di un potere statale unitario e sottratto a ogni dis 
senso religioso, I, 195. Conformemente a ciò, il Grozio combatte 


anche la predestinazione e aderisce in teologia agli Arminia. 
Sociniani. — Ancor più s’allontana dai fonda. 


n cai 

Gionri calvinistici il diritto di natura dell'età succeduta nl Grozio, 

Specialmente il Roussean, del quale il Gienke dice otti- 

mamente che risospinse il contratto di dominio nel contratto so. 

ciale (Alth. 91 sg.), appunto così annullò ogni diritto storico è 

propose l'ideale di piccole repubbliche federative, affermando la 

libertà e uguaglianza originarie col far derivare ogni legislazione 
dall’originaria assemblea, il che può esser conforme alla realtà 
delle repubbliche svizzere, ma non ha niente che fare con lo spi. 
rito calvinistico, anzi ne è la negazione diretta. — L'apologetica 
del protestantismo francese, avversata anche dai liberi pensatori 
per odio contro il protestantismo perturbatore dell'unità nazio- 
nale francese, ama for derivare, come si capisce, il Rousseau 
dal calvinismo, v, i ricordati Javori del Mf4ALy e, con molto mag 
giore riserbo, del DoumEncUE, pp. 53 e 55-63. Ma anche così è 
un errore. Chiamare il Grozio e il Pufendorf «répré 
sentants de la politique calviniste », p. 25, è dir cosa semplicemente 
falsa; il giurista ginevrino Burlama qui, + 1748, ricordato 
dal D. con particolare insistenza, è un sostenitore del razionalismo 
puramente individualistico della libertà e dell'uguaglianza, lonta- 
nissimo dal pensiero calvinistico, Anche il Jurieu si È 1713} 


mostra già quest'influsso estraneo, p. 22 sg. 
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n 


te indipendentistico. e la sua posteriore teo- 





Chiesa © sulla tolleranza risponde al tipo della 


gia 4i calvinismo- D'altra parte non meno presto 
non 4 DOES E R ò Da 

setta pila icologia in senso latitudinario, e più tar- 
i pace r- 

gli CC 


l'influsso degli Arm inianî e dei So ci- 
le dette la sua peculiare impronta, molto ori- 
, ma affatto non calvinistica. Questo, s@- 
sj congiumnse poi col primo, per modo che 
se con la libertà dei culti egli proclamò anche 
Di libertà dell'interesse filosofico e teologico, la libertà 
psiero accanto alle Chiese. Infine, la sua teoma 
del costituzionalismo si collega senza dubbio 
col diritto naturale cristiano di concezione calvinistica 
astica, tane vero ch'egli amava richiamarsi allo 
Hooker: la cui Ecclesiastical Polity nella sua prima 
un riassunto del diritto naturale cristiano, men- 
tre nella seconda parte in onore dell’anglicanismo eli- 
sabettiano sì piega ad ammettere una delegazione della 
sovranità popolare e dell'avvocatura € conformità eccle- 
siastiche alla corona, in grande contrasto con la mag- 
sioranza dei teorici politici anglicani, i quali sono invece 
rappresentati nel modo più deciso dall’assolutismo, pa- 
triarcalistico del Filmer, affine alla teoria luterana 
della potenza; ma per quanto il diritto di natura del 
Locke con le sue teorie della mutua obligatio, della 
tacita esistenza del patto di dominio in tutte le istitu- 
zioni statali, del mero carattere terreno © utilitario dello 
Stato e del diritto del popolo a sorvegliare e deporre i 
poteri dominanti, ricordi i] diritto naturale calvinistico, 
è tuttavia pensato su altri fondamenti. Esso mescola in 
maniera affatto nuova gli elementi del diritto naturale 
finora invalso, in quanto non li collega nè al razionali» 
smo stoico, nè alla rivelazione biblica, sibbene ad un 
empirismo atilitaristico, dal quale poi però non di rado 


prende le mosse per cercare di riavvicinarsi agli antichi 
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Il suo diritto di natura è il risultato, d h 
© Spie. 








concetti. a : ; 
solozicamente, della primitiva condiziona a: 
ti ne di uni. 


garsi psi : î 
versale libertà ed uguaglianza; gli uomini «i nume 
È tono 

s 


precisamente per assicurare © a un tempo delimitare 
$, i i in società dî È a 

libertà e l'uguaglianza, anzitutto in società di spontanea 
formazione naturale, e conformano i poteri dominani; 
so divenuti necessari, secondo 1 . 
a lore 

ì 


fini del bene individuale. Questa Eps 





in questo proce 


convenienza ni 
le dell'interesse bene inteso si trova, è vero, Re; 


natural 
la direzione divina, è ripetuta ed esposta nel decalogo 
ed è quindi d'accordo con la rivelazione divina; ma la 
sue creazioni servono soltanto al bene degli individui 
non all’onore di Dio. Semplicemente vicine ad esse ione 
Je comunioni ecclesiastiche, libere associazioni, che stà 
tutto quel che riguarda politica e morale debbono sotto- 


Stato e sono indipendenti soltanto nel campo 


stare allo $ 

del culto e della teologia. Niente il Locke teme 
quanto i preti, siano cattolici, siano 
teriani. Nei casi di conflitto, mai del tutto evitabili, tra 


concezione ecclesiastica e statale della morale egli rac- 


anglicani o preshi- 


comanda, è vero, nuovamente nel senso di Calvino, 
l'obbedienza paziente; di fronte a un potere statale in- 
giusto ammette l'insurrezione e Ja resistenza da parte di 
coloro che vi hanno più immediato diritto, fino alla ri- 





voluzione, giacchè — e questo è per lui l'ordine mor 
le— si deve obbedire più a Dio che agli uomini. Inoltre 
anch'egli considera i poteri sorti dal processo storico 
come istituiti — indirettamente — da Dio e si attiene al 
diritto positivo a volta a volta vigente, che a lui in 
Inghilterra sembra estrinsecazione particolarmente 
felice del diritto naturale costituzionale, e che anche 
altrove reca in sè tacitamente come premessa e norma 
per l'appunto il diritto di natura, Senonchè queste note- 


voli consonanze col diritto di natura calvinistico-cristiano 
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sopraffare il tono fondamentale affatto 


scono 4 
costituito dalla completa eliminazione del fine 


pon 3! 


divers9 ; sot RE 
religioso dello Stato PSI l'onore di Dio, del pensiero 


del 


iiligov ranità sclusiva di Dio, della disuguaglianza fon- 


e della sottomissione dell'individuo a quel 
dato: Quel che prevale invece è il mobilissimo ra- 
fonaliamo di una mondanità meramente utilitaria, che 


x Ras È fe 
nettamente estrarsi dai messi religiosi della teoria 


può 
Jockiana , 


estratta» 
è così fondato sul diritto di Stato, risponde tal- 


e che in seguito ne venne in'realtà molte volte 


Questo razionalismo è così autonomamente filo- 


sofic0s K 
al sentimento mondano del progresso e alle ne- 


mente 
cessità politiche del giorno, che la sua inserzione nel 
quadro religioso ha ormai scarsa importanza interna. Es- 
sO sul accanto al quadro, non dentro, come del resto an- 
che le associazioni religiose sono soltanto accanto allo 
stato. È questo è spirito illuministico, non più calvinisti- 
co. E così anche Vistituzione della monarchia costituzio» 
nale di Gug lielmo III fu portato dell'idea calvini- 
stica della mutua obligatio, in assai minor misura di 
quel che la decapitazione di Carlo I era stata un ri- 
sultato della dottrina calvinistica del diritto di punizione 
(lei mugistrats inferieurs verso i tiranni. Non mancarono 
certamente siffatte giustificazioni religiose anche della 
seconda rivoluzione; ma il suo corso medesimo fu nella 


sua essenza molto più mondano dell'altro 1"). 


_—_ 


194) V, le Letters on toleration, di cui la prima è del 1685, 0 Ì 
Two treatises of government del 1690; inoltre il Lezivis, Der 
Toleranzbegriff, 066» © il lavoro molto istruttivo, comprensivo di 
tutto il periodo, del Bastioe, J. L., ses théorios politiques. et 
leur influence en Angleterre, 1906, nel quale però Te vedute sulle 
cose e teorie ccclesiastiche mon di rado sono molto, fineche. Le 
prove di quanto abbiamo detto nel testo si trovano nei capp. Vie 
VI. — Un'analisi dello Hooker è data dal Lane, Ref. und 


Naturrecht, pp. 28:33, che porò ne apprezza troppo l'originalità. 
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Pufendorf. — Molto più di | 


Hobbes e È 
Grozio e del Locke s'allontanò dal calvinig, Bo 
no si 


terzo fondatore del moderno diritto di Datura, TH a 

Hobbes. È vero che anch'egli lavorò coi mm ma 
concettuali del diritto naturale cristiano, e ANZI per 
caso ideale affermò la coincidenza del diritto e della DE il 
divini col diritto e con la legge naturali, certo non ia 


tanto per apparenza; ma costruì il 


dall’egoismo nell'istituzione d'un potere, che Per sug 
essenza dev'essere assolutamente sovrano e quindi devi 
includere anche la potestà sulla religione e sulla Chiesa, 
Si ha così una derivazione del mero positivismo de] Do. 
tere da fondamenti raziovalistici, che per qualche rj. 
guardo ricorda le tesi luterane. Anche il luterano Pa 
fendorf combinò in modo peculiare le teorie di Hob. 
bes con quelle del Locke, considerando anch'egli il 
potere ecclesiastico come delegato al potere civile. In 
tale teoria non vi ha il minimo sentore di Spirito calvi- 
nistico, Soltanto Luterani e An glicani hanno 
saputo trarre grappoli dalle spine della teoria di Hob. 
ma la raccolta principale la fece l’illuminismo 19 } 








hbes: 


La democrazia moderna e il calvinismo. — Sarebbe 
adunque un errore il voler fare risalire senz'altro al cal. 
vinismo la democrazia moderna di tipo francese o anche 
americano, Neppure le sue teorie sul diritto naturale de- 
rivano essenzialmente da esso. Essa invece ebbe origine 





195) V. il Lezius e sopra, p. 149; per il complesso, il mio 
articolo Moralisten, Englische nella P. R. E. e il mio scritto Das 
stoisch-christliche Naturrecht und das moderne profane Natur- 
recht, in «H, Z. è, 1911, è anche nelle « Verhandlungen des ersten 
deutschen Soziologentages », 1911, dove possono trovarsi anche i 
dotti discorsi che vennero pronunciati nella discussione. 
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da movimenti meramente politici ed eco- 


epzialmente i 
cs A 2 Ue teorie sì SVO sero dal fo à ; 
Ple ano ndo comune, dal 


fo avevano tratto alimento tanto il diritto di natura 
qua 


ve 
quanto l'umanistico, vale a dire dall'antichità 


il calvinismo avviò in misura preponde- 





ai più del luteranismo, 


la graduale 

oppiamento con le idee cristiane, come si vedrà allor- 

ce ° 1 * . 
parleremo della rivo!uzione inglese, I due fattori 


j insieme non hanno creato la democrazia moderna; 


pres 
piuttosto le hanno preparato il terreno © offerto un 
punto d'appoggio. E anche ciò è avvenuto contro la 


vera intenzione del calvinismo. Ma se su questa verità 


si deve 
evidente ch 
di diritto naturale critico ch'esso dovette acco- 


risolutamente insistere, d'altra parte è anche 
e il calvinismo, grazie al principio costituzio» 
nale e 
gliere nella sua situazione di Ginevra, con grande 
facilità poteva accomodarsi alla democrazia, € ch’esso 
in sostanza non solo non presentava nelle sue idee reli- 
giose alcun ostacolo ad accoglierla, ma anzi doveva sen- 
tire con essa affinità d'elezione. Per quanto V'assenza 
d'autorità € di rispetto, propria dell? Amerina, sia 
lontana dal sentire di Calvino, e per quanto sia a 
questo estraneo il razionalismo sociale e politico del 
Rousseau, il calvinismo sì può collegare intuimamen- 
te con l’uno e con l'altra, purchè sia preservata la maestà 
della sfera religiosa della vita. Per questo motivo il cal- 
vinismo è diventato quella forma di cris îanesimo, che 
oggi è intimamente connaturale con la democrazia mo: 
derna, e può aderire ad essa senza alcun danno della 
propria idea religiosa, È in pari tempo la sua motiva 
zione religioso-metafisica dell'individuo, la sua afferma 
zione dell’ineguaglianza essenziale degli uomini, il suo 
senso conservatore dell'ordine e della legge, valgono ad 


evitare le conseguenze più pericolose della democrazia, 
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il dominio cioè del mero numero e l’egualitarismo 
ast 


ia css des a “epici 
to. Quanto abbia esso medesimo contribuito a 


setto democratico, è difficile st 
re: parleremo in seguito di particol È; 
raffermarono in questa direzione, È tuttavia ose do 
ch'esso oggi sia con quest’assetto intimamente collegno 

Sua caratte to, 


abilire in modo Dadi = , 
cola, 


ri process 


esto collegamento riposi Ja 
e che su questo collegar 7 ga 
: Tistica 


izione diale. Allo stesso tempo ess * 
posizione mon î 880. alè deg 


tutto messo d'accordo con le sette, Je quali, trovandoe i 
ior N Ost 
lormente sul terreno deméi 
trat 





sin dall'inizio assai ma 
tico-individualistico, oggi insieme con e 
l'idea dell'interna connessione essenziale tra democrazia 
e cristianesimo, Di quest'ultimo fatto parleremo più Da 

titolo: ma la Vera grande 
Pur sempre j] 


$s0 rappresentany 





ticolarmente nell'ultimo cs 
potenza spirituale in tutto questo resta 


calvinismo !9°), 
, he { 
2. Etica economica del calvinismo, — Il seco SIC i 


importante concerne l’etica 
del calvinismo, che anch'essa 


torica sia 


punto 


economica 
da esigui inizi è assurta a grande importanza 


per lo svolgimento dello spirito economico mode 





tno sia 


anche per il calvinismo medesimo !97), 





128) Tutto ciò è magnificamente svolto sul manifesto molte 
volte ricordato del Kuyren. Gli elementi del liberalismo inglese, 
che derivano dalla tradizione religiosa ed esercitano azione ritar- 
datrice, appaiono in modo manifesto nello Het», Zivei Biicher ecc, 
— Intorno all'inflnaso del calvinismo sull'anglicanigmo e alla Bua 
analogia con le sette, che oggi « cercano rifugio nel suo campo n 
v. Kurren, 8-10; istruttivo su questo punto è anche Kanc Hanr- 
MANN: confluenza von le sette e con le Chiese libere, pp. 27-30; 
carattere calvinistico-democratico dell'iniziativa e della responsa. 


bilità, pp. 32 © 13, 

19?) Cfr. KampscHULTE, I, pp. 385-480, specialmente 429 sg., 
Il, pp. 342-387; WISKEMANN, Nationalokonomische Ansichten zur 
Zeit der Reformation, pp. 80-87; Etsrer, Calvin als Staatsmann, 
Gesetzgeber und Nationalikonom, o Jahrbb. f. Nationalokon. u. 
Statistik », XXXI (si fonda sul KAwpscHuLre e sul WISKEMANNÌ); 
Racurant, Calvinismus und Kapitalisnus, « Internationale Wo- 
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essa fu originariamente affine neî suoî atti 
Anch'e suol trattà 


tali a quella 


del luteranis Di È 
fondamen mo. Con questo essa 


‘comune Vupprezzare il lavoro come attività pro- 


fi», 1909 (nelle notizie concernenti Calvino. si fonda 
ps ULT sull'Ets Et e sul LANG); Max Wernen, Protestan» 
Ethik der «Geist » des Kapitalismus, « Archiv o XX è 
LEYE: Protestantinmus tt. Katholizismus in 
2 Walifahrt der 7 Ber, traduz. 
chrétieni E. Knonr, Bedeutung 
< f. die pro‘ stant. Welt (Vortràge € 
Oggi € fondamentale 







ihren Bezieh- 
tedesca, p. 127; Cuoisy, 
Calvins u. des. Calvi 
er Giessener Ronferenz) 
lo scritto del Wrnen. Questi fu 
o a concepire il problema nella sua grande connessione con 
ria della civiltà e nella sua intima sintesi di clementi etico» 
peligiosi cd cconomico-sociali. Per mio conto io ho uccettato le 
lio consiniazioni. confermotemi soprattuto dalla visione della vita 
QaAmer jea © del Basso Reno,nei miei lavori d'indole 
conerale intorno all essenza del protestantismo © alla sun impor- 
E za per lu civiltà, natu almente non senza fare intervenire ans 
che il mio proprio giudizio, che però è affatto superfluo mettere 
"n rilievo in modo particolare. — Contro il Wesen e contro 
esi RACHFAHL nell'articolo, testè menzionato ha sferrato il 
suo assalto, assumendo come storico specialista che erede di pos- 


economici, atteggia» 


ruzioni », in tono di grando 
quperiorità e di derisione. Orbene, è vero che il mio indirizzo di 


lavoro, che dalla comprensione di grandì complessi di civiltà vuo- 
je ricavaro la base di giudizi di valore, è portato & generalizzato 
molto, ed è anche indubbio che in goneralibus later error; ma 
d'altra parte, come ho espressamente rilevato nella mia Bedeutung 
des Protestantismus, P» 2, accanto all'indagine storica specialistica 
siffatta generalizzazione ad onta d'ogni pericolo è indispensabile, 
ove si consideri la storia come mezzo Mer L'intelligenza della no- 
stra civiltà, Essa, st evita per quanto € possibile i giudizi di va- 
lore e sa usare con la maggior coscier siosità possibile le cono* 
sconze storiche del momento, è necessaria come sostrato su qui sì 
possuno impiantare le valutazioni di filosofia della civiltà. E que- 
«to è il significato iinche di tutto il presente libro, Certamente 
anche qui mon saranno. state del tuito evitate generalizzazioni co 
cossive o unilaterali, sebbene io abbia sempre cercato d'astener- 
mene, Ma son sicuro che appunto con queste general gioni «| 
fa progredire considerevolmente la comprensione, StoTke Jo cal. 
colo da quelle che trovo altrove (y. pertes. Sopra, Pi 174 la con- 
cezione del Lenz) € che in massima parte credo di poter ale 
fermare erronee. Contro di esse sì é ora scagliato il RACHPAHI COMO 
a specialista » e « storico.» Risposi nella « Internal. Wochenschrift » 
1910, Die Kulturbedeutung des Calvinismusi rispose anche il WE 
nen, Antikritisches zum Geist des Kapitalismus, < Archiv » NXN, 
1010, Il RAcnrant replicò nella a J. W:0:1910, Noehmals Calvi= 


sedero anche conoscenze su icorie e fatti 
monto di giudice sulle nostre «COSì 
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onale ordinata da Dio e quindi come servizi 








fe zo di discipli ‘al o di Dj 
ma anche come mezzo di disciplina di sà è di allo io, 
mento dai piaceri viziosi, nonchè l'inculcare Mi 
universale del lavoro e il sopprimere monachismo bligo 
cattonaggio. E condivideva anche lo SDirito Ia e ac. 
nistico, l’insistere sulla limitazione volontaria e sola 
derazione, sul mantenimento dei limiti di classe, la on 
a 


contro il lusso che appunto nel campo calvinistico fi 
inaudita mediante ]a legislazi È 
SIAZIONE 





condotta con asprezzi 
suntuaria. sorretta ccclesiasticamente dal tribuna]e s 
e dei 


Anche Calvino riteneva che 1 


costumi. k rovi 


nismus und Kapitalismus, con tono molto più Sprezzante ® orgo. 
glioso ancora della prima volta. Non ho alcun desiderio di Dea 
starmi a una polemica di questo genere. Egli parla di « Tezioni 
che il Wesen mi avrebbe impartite e che io avrei accettate « cone 
la debita gratitudine », senza che esse abbiano « scosso la mia 
adesione e il mio entusiasmo », di « dissidio di coscienza », perchè 
io avrei accennato la sua concezione dell'importanza degli ele 
menti religiosi per lu storia della civiltà essere un po? troppo 
bassa; di una aritrattazione » che io avrei fatta circa la tesi del 
Wezer, e che tuttavia non m'impedirebbe di continuare a atri 
butare » il mio consenso ece. Con modi siffatti la discussione non 
ha scopo. Per giunta, il RacHFAHI non è in grado di saper ana- 
lizzare grandi complessi concettuali. Come già ho osservato, di cose 
teologiche egli non capisce assolutamente nulla, e quando fa appello 
ail autorità, invoca proprio le Joro tesi più triviali © trite, forte- 
mente influenzate da pregiudizi teologici: segnatamente farebbe 
meglio a non richiamarsi a quel che ha detto il Laxc sul di itto 
naturale di Calvino, Quale sia la sua intelligenza dei con- 
cettî relativi all'economia e alla storia sociale, lo ha dimostrato il 
Weser. Così avviene che non si può ricavar nulla, non soltanto 
dallo stile della sua polemica, ma neppure dalle sue disquisizioni 
sulle cose. Il RacHFAHI non intende rettamente nè l'importanza 
dell’ascesi per il cristianesimo nè il concetto del genio del capita- 
lismo e dello stile borghese della vita. Egli non ha la pazienza di 
lasciare dapprima che i collegamenti agiscano su di lui e di ana- 
lizzarli; invece, Appena scorti i primi contorni, si precipita, per- 
chè s'imbatte in certi fatti che realmente 0 apparentemente non 
S'accordano con quelli. E così egli ha preferito far servire la sua 
critica non a collaborare all’illustrazione d'un problema anche dr 
lui riconosciuto, ma a creare uno di quegli scandaletti letterari, 
che sono graditi alle redazioni di certe rivis e cho a certi 
autori paion pieni di spirito, 
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sonfacente alle virtù cristiane che non la ric- 


agliava con irosi discorsi di biasimo contro 


città commerciali come Venezia e An- 
1193). E tuttavia gia nel porre i fondamenti del- 
riformata le dette una piega, che nel 





A 
sonomica, come in quello della poli- 


amp? dell’etica € 
‘ca, Senza esplicita © cosciente intenzione inoculò nel 
tico Par 

o un ben altro spirito da quello cuì s'informava 


calvinism 
cor oggi 8 informa il luteranismo. E anche in questo 
suo indirizzo par 


a vita pratica di Ginevra. 


ticolare deriva dalle condizioni 








Influsso delle condizioni economiche di Ginevra. — 
critico decisivo fu costituito dall'esser Cal- 
che lo spirito cristiano antimammoni- 





Il punto 


vino conv into 


stico potesse mantenersi e praticarsi anche in mezzo a 


il KAMPSCHULTE, T, 430; aggiungere Brie- 
della povertà prescritta du Gesù, a 
esempi dei senti- 


198) Passi presso 
I, 433, riconoscimento 
della povertà monastica. Numerosi 
timammonistici dei successori di lui presso lo Cnor- 
in occasione d'una proposta fatta daî mercanti 
zione d'un banco di cambio con l'interesse del 10% cessì 
riconoscono la « belle apparente» del progetto, temono però 
«abus, desordres ct dissolutions », accennano ai pericoli che gli 
affari di cambio iraggono seco a Parigi, Venezia, Lio- 
no, alla distruzione di Ger li Roma cau- 


usalemme e U 
sata dalla ricchezza. «Si ce change cst introduit, on dira quia 
Genève chacun 


t banquier et quiil n'y a que des préteura. 
Sì d'aventure Messieurs jugent néanmoins que ce charge sera 
commode, ils prient de bien considerer s'il sera tolerable de prò 
ter è deux ct demi par foiro... Ils pensaient que 1 


n cité sernit plus 
forte en demeurant pauvre ». 


fe, 
differenza 
menti an 
sv: Pi 187 se» 
per pistitu 





vestir 


exemple de 
tres. — La 
sfruttamento dei pov 
stito, gli istituti dei 
der nederlandsche hervormde 


P. 346: la Venetnb. Compagnia di- 
chiara di predicare al popolo « V’ordre, l'obéissance et la mo- 
destic». P. 229: chiedono «qu'on demeure en toute modestie 
ct mediocrità ». Nello stesso senso sera gia espresso Galvi- 
no, presso l'ELSTER 191: «Et en genéral, que chacun ait è se 

honestement el simplement 8 lon son ostato t 
qualité et que tous, tant petits que grande, monstrent bon 
modestie chrétienne lea uns aux AU- 
Chiesa olandese combattò ancora aspramento Come 
eri gli interessi troppo clevati, le cose di pre- 
Lombardi, v KyApreut, Geschiedenis 

Kerk. 1911, pP» 178-182, 
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ina società fondata essenzialmente sull’economi 
gli non si jr; 





taria, sul commercio, sull'industria. E 
come potè fare il Iuteranismo nelle sue speciali 
zioni, sulle forme di vita agrario-patriarcali dell'a: 
mia domestica il più possibilmente chiusa e alim n 
dalla prima produzione, ma accanto alla prodagita 
agraria conobbe anche l'attività monetario-indusiy One 


come fondamento e forma ovvi e naturali del lay 
Avoro 
“ssenzialmenty 


lale, 


professionale, e con essa in pratica ebbe 
che fare. Egli trovava perfettamente regolare il maggio 
profitto dato dagli affari di commercio in e TS 
redditi agrari, in quanto esso era soltanto il premio del. 
E se insisteva per Ja s0p. 


onfronto coi 


l'accuratezza e della diligenza. 
pressione di certi rami d'affari, che si 
obiezioni sotto l’aspetto cristiano, come per esempio Ja 
ione di carte da giuoco, in tutto il resto fivan 
i sua 


prestavano ad 





fabbri 


però il movimento e il progresso: per esempio, 
, tendente a dare occupazione ai poveri e ai di. 





propo: 
soccupati, con l'aiuto di un credito dello Stato, fu intro- 
dotta Ja fabbricazione domestica dei panni e dei velluti, | 


Con lo stesso intento più tardi, allorchè quest’industria 
non potè più sostenersi contro la concorrenza di Lione si 
venne introdotta Ja fabbricazione degli orologi. Pari. 





menti, non si trova in Calvino la brama di conser 
vare le specialità di ceto e di lavoro, d’immobilizzare la 
società: egli non combatte mai la mobilità necessaria e 
naturale ad una società come quella. E questi sono ef- 


fetti dell'ambiente e dell'atmosfera di Ginevra, che 
riempiono anche Je lettere di Calvino d'interessi 
finanziari, mercantili, artigianeschi 19°), Egli, nella sua 


qualità di giurista e di cittadino, fin da principio può 





195) Cfr. Ja lettera De Usuris, €. R. XXXVIIT p. 247: Quid 


si igitur ex negotiatione plus lucri percipi possit quam ex fundi 
cuiusvis proventu? Unde vero mercatoris lucrum? Ex ipsitis, ift- 


quies, diligentia et industria. 
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sla pensata in queste cose diversamente dal monaco 


aver n 7 
> ma 11 Ogni 


SEO 10 caso risulta evidente dalle fonti 
pi Ginevra non poteva pensarla altrimenti, #6 
’ 


cen ® Pi «h'eelì si -, 
Sire praticamente, © ch'egli si accomodò a questa 


senza serupoli 0 difficoltà #9). Senza dubbio il 


fatto che gli fu possibile tale adesione intima deriva 


Zon) Quest'influsso di Gin evra è messo in rilievo dal 
129, Già prima di Calvino ln città pos: 
lesione sull’interesse, ch'egli accettò, Il suo ade- 
e naturale all'ambiente mi rcantile è copiosissima» 
ritestato dalle lettere. Briefe, I, 33, speculazioni mercantili 
pulsione dil Ca lvino; 81 e 306, racco» 
mandazione di fedoli per posti d’insegnante; 206, Calvino 
jicontra difficoltà n trovare denari in prestito per sì medesimo; 
093, difficoltà di collocare un nipote del Viret in un negozio 
fp come viaggiatore od esattore di crediti; 294, difficoltà di trovare 
in prestito su ipoteca ad un collega ceclesiasticos 392, consigli su 
un affare di denaro a due di L osanna; Il, 109 difesa dollar. 
resto per debiti al fino di assicurare il credito di Ginevra; 
"60% assunzione di un prestito a beneficio dei Valdesi espulsi; 
140, responso ad un Ugonotto circa il prelevamento di interessi 
secondo il diritto naturale © divino: 393; consiglio nd un parroco 
di dare in prestito denaro, chè questo è meglio, per il proprio 
Fostentamento, che non praticare il commercio o altro, genere d’af- 
fari che allonianino dalla professione; 442, ricordo di debito a 
Giovanna d'Albret, per il cui marito Calvino ave 
va proci ciato con mezzi suoi e d'amici un prestito, di 10 mila 
franchi: Calvino, come «uomo non di finanza », chiede 
consiglio sul modo di pagarlo. La stessa atmosfera, con lo stesso 
carattere di cosa ovvia e naturale, sì leva dagli estratti protocol- 
lari comunicati dallo Guoisv. P. 31. la Compagnia è contra» 
ria all'abolizione dell'arresto per debiti, che danneggia i cre- 
ditori stranieri e il credito, idem 253; n. 44. rifiuto dì clevare il 
tasso dell'interesse, che renderebbe più difficile il credito e cau- 
gerebbe pericolo di rincaro; p. 36, consenso della Compagnia v 
che siano adoperato nella fondazione di una banca di Stato le 
somme prelevate a Basilea con Borna, jdem p. 58; p. 47, 
la Compagnia decide su una confessione relativa a scorrettezze 
commerciali; p. 57, riconoscimento degli affari cambiari secondo 
il diritto divino, naturale e civile, con rilievi però, sulla prass! 
ginevrina; ‘p. 140, desiderio di pace coi Luterani nell'inte 
resse del commercio ginevrino. in Germanias Pi 194, am» 
monimento al Consiglio contro troppo rigorose leggi sull'usura 
dans une ville où ln plupart sont débiteurs ct 6ù beaucoup ne 
sayent pas distinguer entre usure er usure, entre ce qui est abus 
er co qui ne l’est pas»; D. 388, offerta di un prestito di mille 
scudi da parte dei dieci ecclesiastici della città per la conserva» 
zione dell'Accademia. 








in occasione dellle 








03, — I, ‘l'roetison i Le dottrine sociali delle Ohiese, 
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della sua etica 











ntiivate volta 


dal carattere speciale 
Lavia: Ga] Posporre il 


partecipare al dominio de 
cotto radicale dell'amore e della sofferenza a A pre 
ci 1 





praticamente possibile: anche a Ginevra diffici] tra 
s i m 

te Lutero avrebbe pensato e sentito altrimenti en. 
Wittenberg. Non già che Ginevra fora 
operosa citta commerciale 3%). jin Fat Dna 
i ; "0 Caso 

di Ò sarebbe se a > î 
Calvino sarebbe mbrata più grave Ja dit 


che a 


grande € 





anche a 
ficoltà di doversi piegare alle esigenze del capitalisi 

Invece le condizioni di Ginevra, circondata n 3 
mici € concorrenti e con piccolo territorio, SEO, aa 
ste e piccolo-borghesi: ma appunto in questa forma pa 
per Ca Ivino assai più accettabile il capitalismo css 
attività connaturale alla città e perfettamente capacalti 
onestà, moderazione e riguardo per il prossimo. Appunto 
l'esicuità e il carattere piccolo-borghese delle condizioni 
economiche di Ginevra permisero al capitalismo n 
infiltrarsi nell’etica calvinistica, mentre esso veniva re- 


spinto tanto dall'etica cattolica quanto dalla luterana, 


Dottrina di Calvino sul denaro, il credito, l'in- 
teresse. — Questa diversità ebbe per così dire la sua 
espressione ufficiale nel fatto che Calvino e Vetica 
calvinistica respinsero il divieto canonico dell’interesse e 
la teoria scolastica sul denaro, e invece ebbero sull’es- 
senza del denaro, del credito, dell'interesse una dottrina, 
che s'avvicinava maggiormente alle idee moderne, bensì 
con le limitazioni di cui tosto parleremo. In tal modo 
Galvino abbandonò il mero punto di vista del con- 


sumo, cui finora s'era attenuta l’etica cristiana, e rico- 


nobbe la produttività del denaro e del credito. Egli senti 
il nesso intimo esistente tra progresso economico ed ele- 
vamento morale, come attestano la sua collaborazione 





201) Cfr. Hott, Calvinreden, p. 61 sg. 
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" one economica della città e 2 
sila fegislazione a città e la sua concezione 


delllimpori 
aveva una Y 


za che per la creazione della comunità santa 

ANZA È 

t sconomica € sllettiva bene ordinata, Per 
e SL 


proseguirono poi ì successori ginevrini di 
1 


questi via 

Galvin o- Il Beza e la Venérable Compagnie si oc 
uparono incessantemente e 4 fondo delle questioni atti 
nti alla prosperità e opportunità economiche, con ri- 


a un tempo all'equità della distribuzione e al- 


snza dei poveri € dei disoccupati; c in questi affari 






o civico chiedeva sempre il loro parere e il lo- 





indizi Resi si interessava 9 e 
giudizio. Essi teressavano delle imposte, del tasso 


dell'interesse» chiera sempre fissato dopo loro approva- 


zione; © approvarono l'istituzione d’una banca di Stato, 


zia per far affluire allo Stato medesimo i profitti degli 
affari cambiari, sia per procurare crediti a buon mercato 
agli intraprenditori che ne avevano bisogno 202), Da que- 
sta prassi ginevrina si svolse poi la ricezione, prudente- 
mente limitata. del capitalismo nell’etica calvinistica di 
tutti i paesi. Le condizioni în cui vivevano gli Ugo- 
notti francesi e i Calvinisti dei Paesi Bassi 
e d'Ing hilterra contribuirono poi dal canto loro 
a far accogliere dappertutto dalla religione, con partico- 
lari sfumature, la moderna vita d'affari. Molto impor- 
tante fu a questo riguardo la circostanza chei Galvi- 


sti in Francia ed in Inghilterra, € in un 





ni 

primo tempo anche nei Pae si Bassi — soprattutto 
nel periodo dell’esilio sul Basso Reno — come mi- 
noranze vennero respinti dalla vita pubblica e dagli uffici 
statali, e quindi direttamente costretti a una vita preva 
lentemente affari. Ma anche a prescindere da ciò, i 


Galvinisti, con la loro laboriosità © col loro spirito 


L'état chrétieni 


202) Esempi d'ogni paese presso lo CHOISY, 
istituzione di banche, p. 39 8g. © 187 sge- 
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razionale-unitatio, anche in condizioni in sè por 
FA È "O 


revoli alla vita d'affari mostrarono per essa for 
e 


la 


favo. 


Inelj. 





nazione — 


203) J particolari spettano allo tiattazioni di storia eco 
né è molto facile esporli statisticamente. Si aggiunga SH 
zone adiacenti al calvinismo anche altri gruppi, anglicani. 
ri, luterani, presero una certa tinta di calvinismo, 1] fatto 
è ben noto © generalmente riconosciuto. Oltre alla lettera 
cedentemente citata, mi piace rinviare anche ‘alla Lella 

dell'Anvoro, Calvinrede, pp. 20-39, e specialmente P..3l: 

terreno calvinistico è sorto il proverbio *la fede sposta ig | Su 

tagne, o quindi lavora con la marra e con Ja vanga ASTI 

luteranismo miso in onore il lavoro, ma, riferendolo alla # i 

fessione”, meno risolutamente liberò l'iniziativa dell'individà 
Calvino più di tutti gli altri Riformatori mise in rilievo. elia 
quel che rendo il lavoro produttivo non sono soltanto le Toe 
fisiche e spirituali, ma anche e soprattutto Ie morali... 11 valore 
oggettivo dell'opera sviegata nel lavoro, il buon successo econo 
inîco, consiste quindi non nel guadagno del momento, ma unica. 
mente e soltanto nel fatto che si lavora realmente. Pensiero di 
portato aildirittura immensa ch'è disconosciuta tanto più facil. 
mente, in quanto la cosa viene considerata altrettanto Ovvia e na 
turale, quanto è semplice ». Segue uno schizzo della diffusione 
e dell'efficacia dell'industrialiamo e del capitalismo calvinistici 
Una testimonianza caratteristica reca per i Paesi Bassi 
il Wesen, desumendola dallo scritto Political Arithmetic del cn 
lebre economista Perry, v. Antikritisches, p. 184: «I dissidenti 
di questa specie si accenna ai campioni della Jotta per Ja li 
bertà olandese, in prima filu i Calvinisti — sono per lo 
più uomini riflessivi, sobri e pazienti, i quali ritengono il Ja- 
voro e l'industria essere loro dovere verso Dio ». Ciò non contra. 
dive, ma anzi completa quanto dice Io stesso autore in un altro 
punto, p. 188: « Questi uomini — cioè i dissidenti puritani — 
credendo nella giustizia di Dio e vedendo che le persone molto 
licenziose godono troppo del mondo e dei suoi beni, non vogliono 
mai correre il rischio d'aver la stessa religione e professione con 
coloro ehe amano i piaceri e con gli uomini di estrema rio- 
thezza e potenza, che essi pensano aver già la loro porzione in 
questo mondo n — Per la diffusione del capitalismo borghese 
nelle singole regioni e per le modificazioni in questo processo 
prevalenti, y. Wenn, Antikritisches, pp. 196-188, 192; replica 
finale, pp. 571 e 594 sg. Qui si dimostra pure come gli stessi 
effetti o almeno effetti affini si sano avuti anche in paesi in sè e 
per sé poco propizi al capitalismo, come la Frisia orientale, 
la Nuova Inghilterra, l'Ungheria.1l fatto dunque 
non dipende soltanto dall'ambiente, — Numerosi mpi relativi 
ai Paesi Bassi cal calvinismo del Basso Reno reca 
il Gone, II, 39: «I suoi membri (le comunità riformate di 
Aquisgrana) erano composte quasi esclusivamente di ricchi 
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BIST 





Il calvinismo promotore dell’industrialismo e del ca- 
Tutto questo però portava seco conse 


ze che oltrepassavano di molto la misura voluta da 





mercanti, in 






3 TAB uti gli Evangelici 
{ tollerati soltanto come e perciò non erano am» 
nè agli uffici, no nelle corporazioni clarie, nè nel commer: 

asl irinuto, mA erano autorizzati soltanto ad esercitare il com: 
nl all'ingrosso v: II, AT: «Le lettere accreditanti presso de 
deputati e gli anziani dovevano, per allontanare ogni 
cento: 0 sospetto, essere redatte nella forma di lettere di cre. 
vali immere jalom IL 106: « E (dopo la descrizione della 
‘sprosamente ascetica) poichè a Jilich ea Berg 
Nino sonzialtro esclusi da tutti gli uffici pubblici, era naturale 
io del Basso Reno 

regione 











e Vindustria così 
snte di. ques ‘ ; cadessero prevalentemente in loro 
ani, 0 in foro mani si trovino prevalentemente anche oggi. Per 
Ego motivo le zone abitate da Evangelici, 
quelle di Berg, della Rata Toti di Jilich, grazie alla 
loro surnordinaria attività mani atturiera e al loro commercio diven» 
pero tra Je regioni più ricche © importanti della Germania, 
conservando a un tempo fama di grande attaccamento alla Chiesa e 
divozione n 11 205 da una spiegazione del Laname: « Gli an- 
gioni © i dinconi compiono 1 loro doveri verso i membri e i po- 
veri delle rispettive circoscrizioni, î giudici praticano la giustizia, 
i mercanti Operai per il cielo, gli artigiani lavorano per Veter- 
nità », Intorno all'importanza economica del labadismo v, II, 238 
c 259: por questo lato esso non, è altro che calvinismo intensifi. 
cato. — Girca L'etica economica del puritanismo inglese il Cun- 
NINGHAM, celebre storico inglese dell'economia, in un breve serit- 
to, The moral 1vttness of the church on the investement of money 
and the use of 1vealth, Cambridge 1909, dice, p. 23 «gg, che come 
ferrore dell'odierna tica ecclesiastica (in Ing hilterra) è 
una propensione unilaterale verso; il sotinlismo, così Vunilatert- 
lità opposta © la negligenza d'altri fattori concomitanti sono stati 
il tratto distintivo dell’etica puritana: ln sua lotta contro la mol. 
Jezza e la brama dei piaceri © il suo ammonimento di lavoro d'- 
sciplinato, la rese, dice il GC. addirittura capitalistica, La dì 
soccupazione © l'oziosità erano nel sec, XVIL i malanni caratte» 
ristici dell’Inghi lrerrna e della Scox ju 3 per introdurre 
vino vita onesta, sobria © giusta nella comunità appariva grane 
ilemente necessario indurre la popolazione ad assoggettarsi alla 
disciplina del lavoro. Nè furono mezze misure quelle applicate 
nella Scozia ai vagabondi dalla legge del 1663. I capitalisti 
che fondavano una manifattura erano autorizzati ad impadronirsi 
dei vagabondi e adibieli al proprio servizio a loro arbitrio per 
sindici anni, senza altro salario che il vitto e il vestiario. Ai buoni 
sudditi si raccomandava di prendere al loro servizio fancholli po- 
veri e indigenti, che dovevano compiere qualsiasi lavoro loro as 
segnato fino all'età di trent'anni, e dai loro padroni potevano 65° 





specialmente 
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» il capi 
tali 
con tutte le cautele accettato 5 alismo, 
» Uoy 
Unque 


Calvino e dai Ginev rini. Infatti 


una volta sia pur 


sero assoggettati a Ogn 


la morte e la tortura). I ; 
concetto molto severo della disciplina necessaria per 


2 ch'essi prendessero abitudini d'ozio e rà 


i specie di punizione e di cantigo 


Puritani del sec XVI (eccen 
x SERE 1 ave ata 
Vang 


fanciulli 


ner impedir i ì 4 
istoni a mali d’ogni specie. Mentre si aveva un COSTO TÀ 
sal iuiaprere \roligiosod'insist IG Sa8 

di lavorare indefessamente sull, 


necessità 
golarmente per il bene, temporale 5 ere 
no, degli uomini medesimi, vi era EA tor 

uf 


ferenza circa la necessità di togliere o di rafforzare le Testrizi 
circa l’impiego del denaro, Vera molto bisogno di aa 
Inghilterra, e ancor più nella Scozia, Per pote 
sviluppare Je risorse del paese © fondare muove imprese: Ja Te 
hertà di formazione e d investimento FS 
capitale sembrava agli intelligenti nomiul 
Gileitrà del secolo XVII, per la maggior parte simpatogiti 
col puritanismo, il miglior rimedio ni mali sociali esistenti, sù 
erano bramosi di liberarsi dalle restrizioni imposte dalle le; va 
dei preti, che era possibile far valere in tribunali ecclesiastici, Cone 
pure di sottrarsi agli sforzi che il Consiglio regio faceva per in 
culcare nelle classi datrici di lavoro e mercantili il loro dovere venia 
la comunità. L'agitazione contro l'ingerenza dei vescovi negli affari 
civili e il trionfo del puritanismo cancellarono ogni traccia di re. 
strizione o di regolamentazione nell'impiego del denaro. In Quanto 
si mirò o si riusci a introdurre una più rigida dj. 
sciplina ecclesiastica, si colpirono i dij. 
vertimenti o le immoralità d'altra specie 
ma non si pensò affatto ad ostacolare l'at 
tività del capitalista oca proteggere il lavoratore, Dal 
momento in cui i progressi del puritanismo ebbero paralizzato 
l’azione della Chiesa {cioè della Chiesa di Stato), mettendola 
nell'’impossibilità di conservare l'influenza ch'essa era solita eser. 
citare, si potè dire plausibilmente che la dottrina cristiana sem- 
brava essere stata portata a collocarsi a fianco del ricco contro 
il povero. Ma probabilmente i Puritani avevano ragione 
quanto ai più seri mali dell’età e ni mezzi cconomici di supe. 
rarli; essi possono benissimo aver sentito che il dovere religioso 
li spingeva per la via da essi presa ». Lo scritto è caratteristico 
anche per tutto il resto: esso appare essere un memoriale del clero 
intorno all'etica economica cristiana c svolge dal canto suo un 
adattamento moderno d'antiche idee cristiane alla moderna yin 
capitalistica da accettorsi come ovvia e naturale; la misura dell’uti- 
lità da ritrarai col capitalismo e col prelevamento d'interessi deve 
diventare misura dell'etica economica cristiana, — Per quel che 
riguarda Ja città di Brema, prevalentemente calvinista, è 
istruttivo un discorso di tavola tra un grosso mercante di quella 
città e un mercante viennese sul diverso tenore di vita dei gau- 
denti mercanti di Vienna edei rigidi ed economi mercanti di 
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all'ambiente produsse ì suoì effetti d'in- 


> scs50, asse dalla specifica divozione 





£ . discorso che ho rinvenuto nell'edizione domenicale 
er Nachrichten »» num. 30 e 31 del 1910 (a Von alter 
a Sa forse signor R. (il viennese) perchè 
i To così?..= Perchè siamo cittadini liberi dell'impe- 
i s l'altro — ma anche grossi mercanti — E ap- 

Sì, — 410° continua quello/di. Brema abbiamo hi- 
denaro © dobbiamo risparmiare. Ma perchè ella 
sogno. dica bene, debbo Spiegarlo che cosa propriamente vignifichi 
mercante di una libera città dell'impero, Costui è un 
lavorn sempre di più, per guada- 
momo: > di più, e guad c î 

Pi e se mp p . [4 agna sempre di 
en er poter lavorare. sempre di più, perchè 

modo non sciupa il denaro, ma lo da via per im- 
impre più braccia © saziare sempre più affamati. Il mer: 
se può comperare beni fondiari e lasciar perdere 
molto; nè io lo disapprovo per questo. Infatti, sc nel paese na- 

ja, ve il suo imperatore che mette mano alla borsa. 
Qui invece la libera città si rivolge aî suoi liberi cittadini. 
ÙI cittadino ricco ha molta buona volontà e dà volentieri. Inoltre 
il cittadino che si trova In cattive acque si rivolge spontaneamente 
mello che si trova in migliori condizioni: se uno ha molto 
guadagnato, deve anche soddisfare molti diritti e in realtà li sod- 
disfa volentieri come concittadino e come cri- 
stiano. Ora io volli dargli anche la ricetta della medicina 
per cui voglio morire. (Tutto. quel che precede era la ricetta. per 
ja vita). Essa si trova in Matt., 24,12 © 13: “chi persiste nella giu- 
stizia € nell'amore fino all'ultimo, sarà beato” ». — Il mercante di 
Brema adunque motiva, è vero, la sua condotta col carattere 
repubblicano della città, ma gia gli atteggiamenti religiosi del di- 
scorso mostrano che si tratta d'etica calvinistica, come del resto 
da tutto lo scritto l’autore appare animato da severo spirito reli- 
gioso. — Nei passi qui riferiti appare spesso il rapporto di que- 
sto svolgimento con la situazione di minoranza dei Riforma- 
ti o con il loro allontanamento dalla vita pubblica: fatto, questo, 
ch'è messo in rilievo dal Wesen, Antikritisches, p. 188, Tuttavia 
altri passi dimostrano, che questa non fu una circostanza deci- 
siva, — Nello svolgimento capitalistico del calvinismo un punto 
importante di esso è costituito dal sto spostamento Verso (I 
classi medie e la borghesia, A questo punto sì ricollega ‘in In- 
ghilterra l'opposizione tra la a dominazione degli squires 
e le classi medie borghesi, sempre di bel nuovo, anche nel movi» 
mento cobdeniano, aderenti in modo caratteristico al dissidentismo. 
(Dissent) », Schlusswort, 558; circa il carattere borghese, v. Schluss 
wort, 573: a Orbene, una delle benemerenze del protestintismo 
ascetico è ch'esso contrasta questa tendenza, © che particolarmente 
s'oppone alla tendenza, da esso respinta come deificazione della 
creatura, ad assicurare lo splendor familiae mediante l’immobilizza» 











































Il CALVINISMO 





360 
SO 


e laboriosità calvinistiche giustificazioni e mezzi di 
comunità riformate gli conf allor. 
©risco, 
“Oo 


zamento, che nelle 
e una particolare intensità 20 
Sia Ul 


un particolare carattere e 
} 
o 
zione della proprietà sotto forma di patrimonio produttore {i 
al godimento “signorile dell'high life, ai fumi inah9ot ù 
tanti 


dita, n 4 froti 
della bellezza, © del piacere estetico e della “vita??, all’orgorìi 
bisogno di pompa esteriore ». Quest'imborghesimento è ni da Toso 
principali del nostro assunto Horn mio ay. 

9) Ancor, 

n 


viso uno dci problemi 
affatto chiarito nelle sue cause, efr. Wenn, Antikritischesi pron 


che si può osservare, in quati tutt 
Sio bi 





a Il fenomeno interessent 
classi 


paesi, în ciò che concerne il rapporto tra le © la vi 
religiosa, è la graduale trasformazione della sezione che in ore 
gine andava (vertica Imente — spesso includendo nnt he 
l'anabattismo — attraverso la stratificazione sociale. (cioè della 
formazione di gruppi determinata da motivi RIONI) in sezione 
neidere l'atteggiamento sa 


orizzontale (cioè che fa cc 
gioso con la stratificazione classistica): qui si afferma il buon di 


ritto dell’ “interpetrazione!’ materialistica della storia ». Senonchè 
quest'interpretazione non è stata ancor data, A questo problema 3 
son trovato di fronte in tutto il corso del mio libro, ma non ho 
potuto — specialmente in questo punto DOOrVi ge Non nssni 
Pari luce: ora mi sembra di doverlo considerare effetto della 
posizione minoritaria © dell'esclusione, ora conseguenza interna 

cosa e dell'altra insieme, 















dell'etica calvinistica, spesso dell'una ‘ 
Ad ogni modo da principio la stratificazione sociale ebbe na 


parte assai minore e prevalsero l'educazione umanistica e i co. 
stomi nobileschi. Vi è molta differenza tra il calvinismo che tra. 
viamo nel Coligny del Manks e quello tratteggiato dal Downey 
© dal Gòser, Dovrebbe ancora indagarsi fino a qual punto questo 


spostamento rappresenti alcunchè di generale. 
204) Che il capitalismo derivi dal calvinismo, nessuno lo ha 


detto: ma quel che si può ben affermare è ch'essi avevano una 
certa affinità elettiva uno per l'altro, che l'etica calvinistica della 
professione e del lavoro, che con certe cautele afferma lecito il 
profitto del denaro, potè dare al capitalismo un sostegno spiri. 
Iuale ed etico, e che il capitalismo a sua volta, così organizzato 
e internamente rafforzato, si sviluppò in questo campo intensa- 
menle, sebbene dentro i limiti dell’antimammonismo, V. Wenn, 
Antikritisches, p. 200: «Non si può dubitare che allorquando 
vengono 1 scontrarsi un sistema (economico) e uno *spirito’ ade- 
guatî tra loro in misura particolarmente elevata, s'inizia un'eyo- 
Iuzione anche interiormente, senza interruzioni, unitaria (cioè quan: 
do lo spirito e il sistema economico vanno d'accordo, il che non 
sempre si verifica) del genere di quella ch'io avevo preso ud ana- 
lizzare » (cioè come l'evoluzione calvinistica). La coincidenza, come 
ho detto precedentemente trattando dell'adeguatezza anch'essa re- 
lativamente molto grande tra il sistema medioevale e l'etica cat- 
tolica, è un caso storico. Senonchè proprio da queste casualità, 
cioè dalla congiunzione di tendenze l'una dall'altra indipendenti, 
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sinismo € il sistema economico-capitalistico. a 
imento al lavoro incessante e diligente, collegato 
Jimitazione del consumo € del lusso, aveva per 
i tendenza alla formazione sempre più intensiva 
ale, 1a quale a SUA volta — data la necessità 


tell o ulteriore valorizzazione in lavoro e mon in go 
della * 


dimento ‘ 
Obbligo del lavoro © divieto del lusso collegati 


costringeva "l sempre più intensa riprodu- 


gioner È gita 
ivano © economicamente come coercizione al rispar- 
ng 


e questa dl sua volta agiva nel senso della forma- 


zione di capitale. Il capitale così formato poi aveva per 
offerto di ncorescere in intensità cd estensione la produt- 
pività del lavoro. Fino a qual punto questi effetti sì siano 
dappertutto 
a) impliciti nella matura stessa della cosa, e n giu» 


avuti, è questione a sè, In complesso però 


ossi 50% 
dizio universale sì sono effettivamente avverati presso i 


importanti popoli riformati 399). 


più 
Poni luna all'altra adeguata (Wengen, Schlusswort XXXI, 590: « l'uma- 
nità, ch'è stata creata dall'incontro di componenti di carattere 






tot cd economico n; 583: « l'ascesi protestante gli creò (al 
capitalismo) l'etica posiiva, VW nima, di cui abbisognava quell’at- 
tività perchè potesse. aversi l'unione dello “spirito” con la 
sforma” pi P* 588: « una corrente di contenuto psichico, che scatu» 
riva da sorgenti molto specificamente religioso:morali, sì sposò con 
poss ibilità di svolgimento capitalistico ») traggono origine 
j grandi processi storici, L'etica cristiano. ha conseguito di fatto 
grande e importante efficacia mondiale soltanto allorchè è stma 
sorretta da una siffatta casualità. Per sè sola, quando ciò non sì è 
avverato, ©8501 rimane «idea» 0 talvolta anche « frate n. Vero è 
che poi il collegamento reagisce n sua volta sullo spirito religiono» 
etico, come i0 dimostro in entrambi i così. Nella storia dell'etica 
cristiana si son dati soltanto due di questi « cisi », cioè il sistema 
mediocvale © il calvinistico, di cui il capitolo seguente mostrerà 
l'ampliarsi nd opera della seua diventata borghese, Vi sono sl 
tre forme dell'etica cristiana, non di rado più fini © profonde, 
qui rimase e rimane negata tale efficacia storica perchè non tro 
varono il favore di quel caso 0 per loro essenza non potevano 
trovarlo. Allorchè qui parlo di caso, naturalmente lo intendo în 
senso logico, nel, Kenso cioè che mon si possa qui costmire alcuna 
cvoluzione immanente, non giù che tutto questo sia avvenuto 
sine Deo. 

203) V, Wenn, {ntikritisches XXX, 191 sE» Schlusswort XXXI, 
594 sE. 
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Ma non è questo il punto decisivo, che qui ci 
La cosa principale non è il contributo che il calvini 
= L: ° s in. 
abbia potuto portare alla formazione stessa de 


capitalistico; anzi quest'ultima riesce chiara soltanta 
lorchè col. Weber e col Sombart si inda? al. 
« spirito » etico e informato ad un'intuizione UnIVer4] 
cioè il « sentire economico », che ha dato al sistemg o 
suo saldo fondamento è il suo sostegno nelle coscienze È 
nonostante il suo contrasto con gli istinti natural; 3a 
l'uomo, gli ha fatto prender radice negli animi Cora 
forma mentis. Agli accennati istinti risponde assai 15% 
glio il tradizionalismo economico con interruzioni ope: 
= da singoli spregiudicati cacciatori di guadagno, che 
non la signoria oggettiva e astratta del lavoro in 3, iù 
sempre maggiore intensificazione del lavoro causata da] 
prodotto del lavoro medesimo °°). Orbene. in ciò ap. 





206) Quello dell'origine e dell'essenza del asiste macaa 
pitalistico» è notoriamente il problema fondamentale del. 
l'odierna indagine nel campo della storia e della teoria dell’eco. 
nomia, Analisi del sistema dànno il Werner, Prot. Ethik Xx, 
pp. 11-35, nonchè il Somsanr, Die Juden und das Wirtschaftsle: 
ben, 1911, pp. 186-198 e nelle sue note opere anteriori, Deutsches 
Wirtschaftsleben des 19. Jahrh. e soprattutto Der Kapitalismus: 
y. anche l'articolo Kapitalismus del Trius in « R. G. G. ». Un'espo: 
sizione del processo di formazione del sistema in Inghilter. 
ra è data dallo Het», Zur sozialen Geschichte Englands, nel quale 
si trovano in generale eccellenti osservazioni sulla storia sociale. 
Egli però mette in rilievo principalmente i motivi esteriori, tet- 
nici cce,, della formazione del sistema, indaga i fondamenti spi- 
rituali cd etici soltanto allorchè analizza i teorici della politica 
© dell'economia, ma non li segue fino nell’eticità propriamente 
popolare. Questo problema invece è stato sollevato dal Weser 
come problema dell'origine e l'essenza dello «s pirito ca- 
pitalistico», dal Somnanr come problema del «sentimento 
ctonomico »: ed entrambi sono discesi nelle profondità dell’eti- 
cità religiosa popolare. Circa la differenza tra « spirito capitali. 
stico.» © « sistema capitalistico », il cui incontro non deriva da ne- 


cessità, e che infatti spesso non coincidono, v. Wesen, Antikri- 
tisches, pp. 201-202. Soltanto dal « caso » del loro incontro nasce 
la signoria spirituale del capitalismo. Questa distinzione riesce in- 
comprensibile al RacueaHI, il quale non fa che scherzarvi sopra. 
Del resto io tengo a rilevare che il Weuen e il Somsant vogliono 
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indirizzo a cogliere ogni occasione di suadagno, 
ver > » con 
via ne benedizione divina, favori 
sua fiducia nella È AVoriva granda 





te l'attività professionale applicata agli alfari‘a 
di, gno. Essa fornì ad un mondo di lavoro specializzato 
insegnava a praticare il lavoro per il lavoro, è creava: pe 
il nostro odierno tenore di vita borghese, il Date od 

poggio spirituale, dal quale questo mondo posi sa 
gere, senza che però esso fosse legato alla pena 
della concezione stessa, una volta ch'essa fu diventa 
costituzione vitale dei popoli moderni. Scaturì în ti 


modo una determinata, poderosissima ed efficacissima cor 


rente di spirito borghese capitalistico, e Soprattutto ;] 





tipo del tenore di vita borghese in generale. È la signoria 
, del lavoro e della professione, del guadagno in sè, sugli 
uomini, l’oggettivazione del lavoro e del suo prodotto 
| ch'era possibile soltanto quando siffatta etica ascetica 
della professione fu elevata dalla fondamentale conce. 
zione religiosa nella sfera di quel ch'è necessario in sa, 
Il calvinismo dapprima socialmente indifferente, racchiu- 
dente in sè forti gruppi nobiliari, diventò borghese per 
effetto dello svolgimento politico dei vari paesi ma que 
anche ottimamente a certi 





sta trasformazione rispondeva 
F elementi del suo spirito 3°*), Si capisce che una conce. 
zione cosiffatta, intervenendo un infinechimento degli im- 
pulsi religiosi e un diradamento dell'atmosfera religiosa, 
molto facilmente poteva scivolare in una concezione del 
tutto mondana, Infatti da Adamo Smith in poi Ja 
teoria economica classica ha costruito i fondamenti del. 
l'economia in senso affatto opposto, meramente edoni- 


stico, 





208) Su questo punto, nonchè sul rapporto del capitalismo me- 
dioevale con l'etica cattolica, come pure sulle altre forme di ca- 
pitalismo sfornite di motivazione ascetica & borghese, v. il Wr 
nen XXX, 193-197. 


e LETT d 
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asto col moderno sentimento economico-cupita- 

Ma il contrasto con V'etica religiosa non risie- 
Sr ll'utilitariamo in sè: questo per le cose mondane, 
jalmente per l'economia, era stato il principio 
sche di quell’etica. In questo riguardo la scien. 
icn inglese non fece che svolgere le fondamen- 
vali sonvinsioni religiose. L'elemento moderno e antical. 


isrico risiede soprattutto nell'individualismo radicale, 





anche qui nell'introduzione dell'idea dell'ugua- 
n ‘nell'annullamento d'ogni riguardo per Vauto- 
4 privilegi di casta, per il benessere collettivo. 
«Jlelaborazione delle teorie politiche, anche în 
sampo È teorici. si divisero ìn gruppi più conser- 
datori € in gruppi più radicali e individualisti. Lo stesso 
Adamo Smith, al pari del Locke, rimase anco- 
Si diviso tra le due tendenze: soltanto nel Bent ham 


e nella sua scuola si spezzò questo legame, che univa la 


nuova etica economica con l'antica 3%). Il manchesteria» 
nismo col suo ottimismo dottrinario: Vesaltazione bru- 
tale della concorrenza come educazione alla lotta per 
l'esistenza, € infine l’irriflessività con cui oggi si accetta 
come un destino la civiltà capitalistica, il suo lavoro fret- 
toloso, le sue crisi, la sua umanità di specialisti profes- 
sionali: tutto questo significa poi un mondo del tutto 
mutato. Ma questo, € tutte le altre circostanze partico» 
Inri che vi SÌ riferiscono, appartiene alla storia dell'eco- 
nomina, non a quella del calvinismo. Di tutto l'argomento 
sj dovrà del resto ancora riparlare a proposito delle sette. 


209) Cfr, Het, pp. 144-942: a p. 249 sul Benthami: Per 
quanto la (coria in sò non fosse nuova. qualche cosa di nuovo 
era L'applicazione unilaterale che ne fece in Ingh ilierra 
il Benthami © che voleva dire nudo razionalismo © distacco 
dalle tradizioni puritane della democrazia inglese », Anche questa 
tvoria è d'origine francese, Come lo Held fa rilevare, Intorno 
nel clementi etico-conservatori dello Smith, Hib, pp: 
54-175, 
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fccordo dell'etica calvinistica col capitali, 
= smo 


derno. — Quel che per il nostro tema ha lo. 


mm. 
tan. 
\Patibi], 
s Possibj 
pur con una buona coscienza. Basta a questo pro bile 
i i cui i ? Posi 
pensare ai sotterfugi cui deve ricorrere il cattolicism to 


È ; anche oggi; 
portanza è che in questi gruppi cristiani, e jin essi at 

. DI . ir, so 
to. la moderna attività economica è diventata con 


col pensiero cristiano; che essa vi è, anche oggi 


ana 0 pe 
rendere sopportabili queste forme moderne di a Per 
3 eco. 

nomica e in sostanza per cercar sempre d’ostacolar] 
e 


e all’avversione con cui il luteranismo antico è l’odier 
no 


conservatorismo tedesco trattano ufficialmente il capita 
lismo: si comprende allora l’importanza che Ja nuova 
forma calvinistica del cristianesimo ha per tutta ligne 
zione moderna e particolarmente per la Dosizione che 
in questa assume il protestantismo. Essa è l’unica foste 
di teoria sociale cristiana, che abbia generalmente accet. 
tato i fondamenti dell'economia moderna, e ciò non per- 
chè fosse giunta a « maggior comprensione » dell’essenza 
dei processi economici, ma perchè qui erano caduti. nei 
concetti etici fondamentali. quegli impedimenti iperi- 
dealistici e spiritualistici, che altrove impedirono o ri- 
tardarono questo svolgimento, chè anzi l’etica riformata 


conteneva forze direttamente favorevoli 2!%). Se poi que- 


210) Questo è uno dei risultati più importanti dello studio di 
Max ‘Wesen. La sua importanza potrà adeguatamente apprezzarsi 
solo più tardî, quando dopo l'analisi delle sette protestanti giunge- 
remo al concetto generale del « protestantismo ascetico ». A_que- 
sto risultato io m'attengo completamente contro la critica del 
RacurAnt, il quale riconosce bensì il fatto in se stesso, ma ne 
ritiene assai minore l’importanza per la storia dell'evoluzione eco- 
nomica e non vuol vederne le radici nello spirito specificatamente 
calvinistico. Per il primo punto egli adduce bensi, ma non pon- 
dera, le limitazioni del Wesen, che naturalmente riconosce per 
Vorigine del capitalismo moderno anche molti altri motivi e no- 
mina anche altri gruppi affatto diversi di rappresentanti di questa 
evoluzione, Per il secondo punto egli conosce Calvino e l'an 
tica Ginevra soltanto per il tramite del Kamrscuutte, del- 








l'Ersren, del Lanc, è quindi tanto nel campo politico quanto nel 
campo economico disconosce le conseguenze della vera idea re- 
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pura superiorità di fronte alla cat- 


ssa non senta per cato di accorto 


a, see 


arida pratica, è un'altra questione. Il 





-. Fgli tiene Galvino per un tradizionalista în 

; quale sù limiti a pensarla con maggiore piu: 

senso lella que rione del prestito su interesse © nel resto insista 

ni cgll'onestà e scrictà del lavoro, cioè su elementi soltanto 

sta economica, D iltronde per lui, come per il Kamr 

3 un'esaltazione antinaturale del sentimento 

uò durar molto nè creare gran che di grande 
Dir lui il vero avviamento al progresso mo: 
ionalisti e nei Cristiani tolleranti della 
« pella relativa emancipazione dello Stato 
iderazioni religiose. In complesso, si spezr 
r la tolleranza, Ma questa di per sè non 
zione economica: quel che importa è il 
ro cconomi quelli che sono ammessi alla tolleranza. 
in bella manicra dalle raccomandazioni di tolleranza 














ni sulta 

5 n DI nghilterr a raccolte dal Bastiné, p. 214: « L'exemple 
Fola Hollande avait frappé les Anglais; ST Wil. 
de n attribuait la prosperité de ces pays è la li- 


Temple.-- 
ASTE VERE prégence de nombreux 


berto gics: Enfin Varrivée des Huguenots (dopo la re- 
dell’editto di Nantes}, fuyant la persecution, el qui se 
i remarquer Dar leurs qualités de travail, confirmait Videc 
dissident est un auxiliaire de la richesse publique. Sir 
“que le commerce est le plus vigourcusement 
als et sous tous les gouvernemente par 
nation et par ceux qui professent des 
es qui sont officiellement reques’”. On se 
Shaftesbury accordait dans kon 
Vargument #conomique, Cet argument 
Charles Wolseley..- dins 
petit traite sur la liberté de conscience, signale le départ pour 
des tisserands dissidente de Norwich. Un 
sons insister... SUL le core théologique de la 
ait nu Dr. Dove “que la liberté religionse 
siait L'ecole des fimes nobles et pénereuses!?. Les artisans de Nor- 
wloh qui èmigrent, sont les meilleurs citoyens: *Les hommes 
sont-ils pas des liommes sensés, et si 


i principes religicux ne 

ricux, qui sont du bien à une nation? Ne sont-ils pas générale» 
ment cn LOUS commerces et métiers les plus travailleurs el les 
plus prospères?? ». È evidente ché qui non si tratta della tolle- 
ranza in sì, MA dell’accoglimento 0 della conservazione d'una de- 
terminata classe di cittadini, cioè nppunto dei Calyinisti 
con le loro note qualità commerciali. È anche chiaro, © questi 
autori L'hanno osservato, che la scuola dell’oppressione della 
esclusione confessionale favorisce le accennale auitudini agli af- 
fari, e che, finalmente, queste attitudini si collegano, con certi 


que le at 
w. Petty disait 
pratique dans tous les é 
a partie heterodoxe de la 
differentes de cell 
rappelle quelle importance 
méemoire sur Ja tolérance È 
xe retrouve un peul partout. 


opinions 





un 
la Hollande 

auteur anonyme... 
question... repliqu 
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futto essenziale è ch’essa è propria ai moderni Stai; 
Ò * Niar . 
risenti, 0 almeno ai gruppi principali della lor tdi. 











lazione, e ch’essa vi ha per effetto una consonan 
î 2. 


mondo economico moderno, che manca ad alt i I 
L >Opo]j 
Oli 


cristiani. 





Limitazioni cristiane del capitalismo; — " 
‘ — ferma. 
mente si disconoscerebbe grandemente il carattere È 
Ù : N : PRE cri. 

stiano di questa giustificazione calvinistica del capitali 
si “pitali. 


smo, se nello stesso tempo non si tenessero Presenti j li 
e i. 


miti, con i quali anche qui il concetto propriamente Si 

Sete i. 
stiano dell'amore circonda l’etica del guadagno, è nn 
i efficaci dovunque, ìinsieme ta 





son rimasti fino ad c 
lavoro capitalistico, sono tuttora in vita le 
fondamentali del calvinismo, Il lavoro è un'ascesi indi 
Dio per il 


concezioni 


spensabile e il guadagno la benedizione di 
fedele adempimento dell’obbligo professionale, Ma il 


lavoro e il guadagno non hanno mai valore per il mero 


interesse personale; il possessore di capitali è sempre 


un semplice amministratore dei doni di Dio, e li deve 


principi morali e religiosi. Gli stessi argomenti «i potrebbero ad- 
durre a favore delle sette battistiche e pietistiche, che alla stessa 
scuola svolsero le stesse qualità sugli stessi fondamenti religioso- 


etici. Qui non si tratta del calvinismo în sè, ma del calvinismo 
e della minoranza, 


in quanto formatosi alla scuola dell'oppressione 

Senonchè lo svolgimento di esso si collega a sua volta in generale 
con l'etica calvinistica fondamentale e in particolare con la sua 
ctica economica. In Inghilterra vi furono anche mino- 
ranze cattoliche, delle quali non si sa niente di tutto questo. 
V. anche il Wenen, Antikritisches Schlusswort, XXXI. pp. 565-569 
e Antikritisches, XXX, 182-188, Questa tolleranza tornò di van- 
taggio anche ai Giudei, dei quali il Somsanr ha ana 
lizzato l'importanza allo stesso modo che il Wenkx quella del cal- 
Tuttavia a mio avviso il S. ha dato ecces. 
Giudei, disconoscendo che 








vinismo e delle sette, 


siva importanza alla funzione dei 
il capitalismo giudaico è d'altro genere da quello industriale 


borghese. Certamente falso è 51 riavvicinamento ch'egli fa tra pu. 
ritanismo e giudaismo a motivo dell'importanza che anche per i 
Calvinisti ha l'A. T, Infatti il senso economico calvinistico 
è diverso dal giudaico, è l'adesione all'A. T. è assai complesso, v. 


sopra, p. 266-268, Ad ogni modo però sono risultate varie analogie. 
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cere © adoperare 2 beneficio dell'insieme della 
7 consumando però per sè soltanto la quota ne- 
alla propria esistenza. Ogni, sopravanzo deve 
n scopi q@Uutilità comune, 


PISA 


e principalmente alla 
astica. Infatti i Ginevriniì si tas- 





sino agli estremi limiti possibili, sia per casì 
dali di urgenza, 814 regolarmente, a beneficio dei 
sri del luogo © dei numerosi rifugiati. La beneficenza 


Jesiastica che, amministrata dal diaconato, rientrava 
clos!* 5 


DA le esigenze del divino diritto ecclesiastico, cd era 


organizzata con estrema energia, mediante contributi 
volontari d'entità spesso stupefacente, ha potuto sempre 
assolvere i suoi compiti. Da ciò deriva anche oggi quella 
consuetudine» seguita anche da persone diventate al 
fatto indifferenti, di consacrare buona parte dei profitti 
î scopi pubblici e cristiani; consuetudine, che ci è ben 
nota presso i milionari americani, Questo spirito d'amo- 
re inoltre ha determinato così la teoria come la prassi 
del denaro © del prestito ad interesse. È lecito soltantd 
il credito produttivo per scopo d'affari, non il credito 
usuraio che permetta di vivere unicamente sugli inte- 
ressi. Dai poveri o da coloro che siano stati comunque 
colpiti dalla sventura non sì possono prendere interessi, 
nè si possono negar loro prestiti a motivo di mancanza di 
sicurezza. Tutti gli affari di tal genere debbono conchiu- 
dersi con riguardo soltanto al pubblico bene della collet- 
tività, Il debitore deve poter guadagnare col denaro in 
questione almeno altrettanto del creditore. Deve sempre 
valere la legge della gratuità, secontto Ja massima del 
Vangelo e del diritto di natura che sì deve fare agli altri 


quel che vogliamo ch'essi ci facciano. Infine, il tasso d'in- 








teresse non, deve superare un massimo da fissarsi per leg 
ge. Così in teoria, esa Ginevra queste massime fu- 
rono anche messe realmente in pratici, La lotta contro 


l'usura e contro lo sfruttamento dei poveri riempie i pro- 


e, R, Tnogursont Le ctottrine sociali dolle Chiese, 
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tocolli del Consiglio civico e del Concistoro: e quarti 
sti cla 





menti cristiano-sociali della dottrina calvinistio, } 
; ‘ Re: 
poi lasciato il loro sedimento anche nell’etica Si anno 
01 8Pieg, 
a 


così come di fronte all'aspetto moderno del Capitaliz 

il calvinismo sia sempre sato, e sia tuttora, incline = 
povolgersi in socialismo cristiano. Abbiamo dimogitgli 
precedentemente come siffatto socialismo fosse ini 
nella natura stessa dell'idea ginevrina della conan 
santa. Esso continuò a vivere nelle comunità Op pidgsi 
nelle quali l’idea religiosa poteva svolgersi libere 
fino a che punto abbia concorso ad informare la leganti 
zione dei paesi calvinistici, resta ancora da indaggso 
Tracce del suo spirito — nel senso però delle corpora. 
zioni e delle caste, e soprattutto con riguardo all’edu 

cazione al lavoro — recava la grande legislazione inglese 

sui poveri, sugli operai, sulle mercedi. Contro la conce. 

zione manchesteriana dello Stato e dell'economia più 

tardi il Carlyle rivalorizzò coscientemente antichi 

pensieri puritani, L'odierno socialismo cristiano degli 

Inglesi è essenzialmente d’origine calvinistica, e at 

tività delle Chiese americane è spesso direttamente cri- 
stiano-sociale e rivolta contro le degenerazioni del capita- 

lismo. Nella Svizzera, nei Paesi Bassi, inIn- 
ghilterra, in America vi sono oggi ecclesiastici 
socialisti, mentre nei paesi luterani quest'atteggiamento 
è tenuto in conto di un assalto a tutti i sacri fondamenti 
dell’ordine posto da Dio, di maledetto spirito rivoluzio- 
nario, di ingerenza umana nel corso della Provvidenza; 
le eresie sociali sono da noi più pericolose e aborrite 
delle dogmatiche. Ma anche questo significa che il cal- 
yinismo si trova in maggiore accordo col movimento mo» 


derno della vita sociale che non il luteranismo e il cat- 
tolicismo, il quale, almeno nei suoi paesi romanzi d'ori- 
gine, si tiene ben lontano da siffatte eresie. Da ciò deriva 
poi anche l'immenso orgoglio del calvinismo d'essere 
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rma di cristianesumo adatta alla vita moderna, 


caso da un lato s3 giustificare davanti alla co- 
in » formo moderne della produzione e dall'altro 
tterne le degenerazioni col socialismo  cristia- 


ste d'essere jl cristianesimo moderno, non 





eologia si faccia incontro al pensiero moder- 
na anzi avviene tutto il contrario, € soltanto il 
prevalentemente pratico riesce a tenere indietro 


È Togmatismo _. ma perche € in armonia con la vita 
il dog 


solitica ed 
rendoli 
contagiato di filosofia, e non pratico ed estraneo 


1 
). 


economica € di essa comprende i problemi, 


TA a un tempo © limitandoli, mentre il lutera- 
a 


nismi0» 





21 
gl mon 0 


su) Calvino combatte più volte il comunismo anabatti- 
tico, MA prec isamente per motivi sociali, giacchè se tutti vene 
dessero i loro beni, anche ì ricchi dovrebbero mendicare e nessuno 
rina casa in cui abitare e dare ricetto aîì poveri, C. R. 
488. Del resto il suo modo di pensare è coscientemente 
fondamento religioso: v. il sunto di etica cristiana nella 
Inst. III, 7-10, che completa lillustrazione del decalogo MH. pela 
approfondisce con l'animazione crisuana: Nostri non .sumus: 
ronsequitur, ut ne quaeramus, quae nostra sunt, sed quae 
ex Domini sunt voluntate et faciunt ad gloriam eius promoven- 
dam... Quum enim nos PT ivatam mostri Te tionem 
omittere iubet scriptura, non modo habendi cupiditatem, po- 
tentiae affectionem, hominum gratiam ex animis nostris eradit, 
sed ambitionem quoque et omnem gloriae humanae appetitum 


aliasque secretiores pestes erudicat; ‘IM 1, 2- Perspicimus abnega- 


tiorem nostri partim quidem in homines respicere partim in 
Deum, HI, 7,3. Segue poi lo svolgimento del primo pensiero. 
lam in quaerenda proximi utilitate officium praestare, quantum 
habet difficultatîs!... At Scriptura, ut eo nos manuducat, praemo- 
net quidquid a Domino gratiarum obtinemus, esse nobis. hace 
lege concreditum, ut in commune ecclesine 
(cioe di tutta la società cristiana) bonum conferatur 
ideoque legitimum gratiarum omnium usum 
esse liboralem ae benignam cum aliis com- 
municationem. Tutti i beni sono deposita Dei ea lege 
fidei nostrae commissa, ut in proximorum bonum dispensentur. 
Segue la nota comparazione paolina dell'organismo. Nullum 
membrum suam facultatem sibi habet nec in 
privatum usum applicat, scd adi socia meme 
bra transfundit... Sic pius vir quidquid. potest. fratri- 
bus debet posse: sibi non aliter  prival'm consubendo, quam ut 


avrebbe 
XXXV, 
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3. Guerra di religione, politica d'intervento 9 
" tor, 


nazionalismo. — Meno importante per l'avvenire È 
i Ma in 
e 


portantissima per il primo secolo, fu una cera 
denza, verso la quale il calvinismo fu spinto S n. 
condizioni generali di Ginevra e poi dai pone Alle 
nti della politica ecclesiastica, È Ja telai Ra 

COUS 


svolgime 
la politica religiosa e 10 


nre e 
crear i 


mi communom ccclesine nedificationom intentus sit animus Hi 
Pobis sit methodus: quidquid in nos Deus contulit. 0 
queamtis adiuvare, cius nos esse ovac pi LEI 
mos, qui ad reddendam dispensationis rationem adstringimi, À 
Fam demum porro rectam esse dispensationem, quae ad dilee, 
tionis erigatur regulam. Ita fiet, ut non modo alieni Pc 
modi studium cum propriac utilitatis cu io 
semper coniungamus, sO d hanc illi subiiciam di na 
Ilf, 7, 5. Occorre in ciò osservare ron hominum mualitiam reputani 


dom esso, sed inspiciendam in illis Dei imaginem: quae inductis 
et obliteratis eorum delictis ad 208 amondos, amplexandosque sua 
pulcritudine ac dignitate nos alliciat, II, 7, 6. Ita secum quisque 
cogitabit, se, quantus quantus est, proximus debitorem rei esso, nec 
allum exercondo» erga ipsos beneficentine statuendum esse finem, 
nisì quum facultates deficiunt: quae quam late extenduntur, ud 
coritatis regulam limitari debont, III, 7, 7. Si ha così addirittura 
un programma di socialismo cristiano. — Da questi pensieri è poi 
determinato Calvino nel limitare il tasso dell'interesse, nella 
lotta contro Vusura, nell'opera di legislazione civile sul traffico è 
sul consumo, © soprattutto. nell’ordinare l'opera ecclesiastica di 
assistenza dei poveri e di cura del bene pubblico, Nello. stesso 
senso operò ln Compagnia sotto la guida del  Brza, sorvegliando 
continuamente ln vita pubblica, come dimostrano i numerosi fatti 
addotti dallo Critorsy. Intorno alla razionale assistenza dei poveri 
e alle somme immense in essa impiegate v. L'Uttaonn, Liebestà- 
tiekeit, III, 141-169 @ lo CHioisy un po” ppertutto. — Dove man- 
cova l'unione con Jo Stato, V'edificazione cristiana della società 
em compito ancor più intensivo della comunità medesima, come 
avveniva nella comunità forestiera del Laski a Londra e 
nelle comunità dei Pnesi Bassi c del Basso Reno, 
ordinate sul modello di quella, v. Simons, Eine althòlnische Seel- 
sorgegemeinde, 1994; Alteste evangelische Gemeindenrmenpflege 
vom Niederrhein, 1895; Niederrheinisches Synodal-und Gemeinde 
lehen unter dem Kreuz, 1997: qui, a p. 20: « La Sinodo adungi 
per parlar modernamente, non è molto lontana dal sovialismo erì- 
$tiino », Intorno alla legislazione sociale di Elisabetta e 


iteque... 
proximum 

















alla sun connessione con pensieri puritani v. lo scritto precedente» 
mente citato del CunniNcHAM, e Hern, pp. 16-38, — Sulle limita- 
zioni e sul pretium iustum, conservato anche nell’etica riformata, 
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ni ae î a = 

È gl arisib Co internazionale, 

; oe di vi si 

sip” AN anche La politica d'interven- 
ju sta L'indipendenza di Ginevra in ko. 
n ri * 

10 


z +*stimoamente con da ì indi 
psi collegava intimi € la Riforma, quinili 


Vi i i 

qult Ta) conservarsi durevolmente soltanto mediante 
Rae Poe r i, coì i ri î 
[i 7 corì le potenze protestanti» coì cantoni riformati, 
sornione È È È p 

Jun qpedess hi di confessione | © ffine, essendo 
con 


ì e 3 7 
I uamente minacciata dalla Savoia, dalla 
ont! 


da Berna 212), Inoltre tutta la posizione 


pica pyino Ginevra spesso dipendeva soltanto 
di di 


i Nappoggio delle Chiese estero, da cui egli sovente in- 
du DO 


iva approvazioni e consensi, © che lo sorressero in 


momenti difficili. Si aggiungano ancora lo zelo missiona- 


pera l'universalismo» di cui abbiamo parlato. sebbene 
rio 


veramente essi da principio facessero assegnamento sol- 


tanto sulla parola e sulla potenza della verità. Ma in 
pratica per tutto questo erano indispensabili i mezzi di- 
plomatici e mondani, i quali poi inoltre all 


politica ginevrina 5 imposero giù d 


a scuola della 
a sè per lo scopo im- 


v, Wenn {ntikritisches. XXX, 198, 194,201 58:3 anche il LASPEYRES: 


Gosch. der volksiwirtschaftl. Anschauunger der Niederlinder, 1803; 
95 


560-270: vedute teologiche sul capitalismo, che ricono» 
actonò bensì il prestito ad interesse, Ma vorrebbero limitare questo 
ultimo & beneficio dei poveri; dYalten parte qui si hu anche un 
accenno di considerevoli clementi teologici contenuti nelle reorio 
economiche anche di non rcologi, P. 31. Caratteristicamente col. 
vinistica è la formula per le intraprese brasiliane, p- 82: «Do 
hoogste Wet rakende Brns il, behooyt te wesen de Fere Gods 


onde de Welstand der Purticipanten ». 
218) In maniera caratteristica scrive Ca lwino al Bullbins 
Briofo, 1.342: « Noi dobbiamo tener conto inche di questa 


e certo non in ultima linet. Se mi prooccupussi soltanto 
della mia persona © delle mie condizioni, potrei subito andarment 
altrove, Ma quando considero quanto sin importante quest'angoto 
«li mondo per Vespansione del regno di Cristo, mi preoccupo giu- 
siamente di proteggerlo ». Perciò Calv ino consiglia un'al- 
Jeanza con la Francia, affermandola lecima, allo stesso modo 
che per i fini del regno di Dio Abramo strinse alleanza col 


pagano Abim clech, e.sosì pure alleanze coi pagani cons 
trassero Isacco © Davide. 














IL CALVINISMO 








374 
lil: PR 
———. 

mediato della propria conservazione. Essi diventar, 
“Tono 


necessari anche all’esterno, e yennero consigliati n 
c Bi 
re 


Chiese. Di questa necessità furono notissime DARE 
È ci i ia ife 

zioni la corrispondenza diplomatica di Ca]y; DE ra 

’ 

* Va 


tività del Beza come agente politico, le trattative 3 
Ugonotti, dagli Ola'nidie  SSRr 
sÎ, dal 


dotte da gli 
Tuttociò si rispecchiò Ò E 
T o nella leori 


Palatinato. 
i È; za e de rere di ù ‘on 
dottrina dell'alleanza e del dovere di reciproci E 


la 
tutte le Chiese, il che naturalmente importava Tote 
a 


di 


dovere per tutti gli Stati e collettività a quelle adere 
È n 


#0 
ti 3), In un primo tempo pero ne nacque soltanto 1 
3 Eat È È È 

necessità di aiuti finanziari, personali, teologici, e ch, 
Li & 


sistenza diplomatica ©), 


Il problema della guerra. — Ma sorse-subito il que. 
sto, se e fino a qual punto quest’assistenza potesse 
dovesse essere armata, cioè fino a qual punto fasse le- 
cita e obbligatoria Ja guerra come ultimo mezzo di deci- 
sione, Anche l'importante dichiarazione a favore della 
guerra di religione, che segna tanta differenza dal lute- 
anismo, non rispondeva al sentimento di Calyino, 


e tuttavia scaturì infine da tutta la sua politica religiosa, 
Intorno alla guerra in sè il pensiero di Calvino fu 
quello stesso di Lutero 21%). Essa è affare dello Stato, 


213) V. Briefe, 1, 31: «Che cosa dovrebbe impedirci di 
convocare una specie di sinodo pubblica, in cui ciascuno proponga 
quel che è conveneyole alla sua Chiesa, si concreti un disegno 
di ulteriore attività in consultazione comune di tutti, c, se neces- 
sario, gli Stati e i Governi si aiutino l'un l'altro con reciproche 
disposizioni e con le loro forze? ». Cfr, I, 137, Circa l'internazio- 
nalismo di Calvino v. il Riexer, p. 184. 

214) Le sue Jettere offrono numerosissime prove che il suo 
ideale è di rafforzare diplomaticamente le posizioni, senza che 
scorra una goccia di sangue, come egli dichiara, Briefe, II, 334, a 
proposito del Condé. 

215) Dottrina di Calvino sulla guerra, /nst. IV, 20, 11 
e 12, dove del resto il passo che difende energicamente Ja guerra 
apparve soltanto nelle edizioni posteriori. La causa di Cristo deve 
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pLENA DELLA GUESNA 

















Jecita per ‘1 fine terreno della difesa, pur- 
- i 





dotta non confidando nella potenza della 
RT col 3: n Pero a 
che 25 pell'aiuto di Dio, con tutta umiltà e con ogni 
car» verità mora invece gli interessi della fede 
È se _ 
jel1A = * . É or? e spi ì 
rist sE Dai trionfare senza la forza della spada, uni- 
È STE 
deb onfidando nello Provvidenza, con la pazienza 
IS 3 5 Pri e EIA 
came “ione; € Don debbono yvemr mischiati col 
l sopporta?!” x 
a 


jella potenza terrena. Senonchè \'uso copioso della 
zi € ea 


ja voleva già dire uso di mezzi di potere mon- 





18 nella natura della cosa che la diplomazia 





sione, debba giungere al suo ultimo 
all'aiuto armato € all’intervento. Come la teoria 

. Calvin o sul dovere d'obbedienza dei sudditi re- 
di a vulnerata dal diritto di sorveglianza € di resistenza 
o magistrati inferiori. così anche la sua dottrina del- 
[intervento incruento diventò all’occasione riconosci» 
mento dell'intervento armato. Anche in questi casì però, 
come Per il diritto di resistenza, si doveva aver cura 
che vi fosse una ragione di diritto. Risultò che non apr 
pena il potere statale diventava tiramnico © quindi in 
suo luogo sottentravano î magistrati inferiori, questi ave- 
vano anche facoltà di contrarre alleanze all’estero. Allo 
stesso modo anche Ja dottrina della diffusione e della di- 
fesa della signoria di Gristo coi mezzi puramente spiritua- 
li si trasformò gradualmente nel riconoscimento dell’in- 
tervento armato © della guerra di religione, purchè ciò 
si potesse fare osservando l'ordine legale 1"). Da questa 


propugnarsi soltanto con la confessione. Vorganizzazione, il di 
stacco dal papismo, la sopportazione e In pazienza, Ja fiducia in 
Dio. Si deve nssolutamente rinunciare alla violenza umana: Se 
necessario, Dio per salvare la sua Chiesa farà un miracolo. Tutto 
ciò è attestato da numerosi passi delle lettere. Calvino scon 
siglio sempre il ricorso alle armi, spesso anche in circostanze fu- 
vorevoli 0 impollenti. per { Riformati. 

216) Questo graduale svolgimento si manifesta in varie quis 
nelle lettere. Briefe 1, 341, n proposito del disegno q'allendza con 
la Francia, sperandosi in una guerra di quest'ultima contro 
Carlo V; nonostante ogni obiezione, Calvino ritiene che 
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posizione si passò poi all'altra del diritto è del 
- " » in genere: Vatteggia Ù) È 
dell'aiuto militare in genere l'atteggiamento che in À 
sai 


sità veniva così 





reali era stato imposto dalla nece 
stificato teoricamente, In conseguenza, il Be ri 
“ccanty 


al diritto di resistenza dei sudditi esaminò aMDinm 
anche quello della guerra di religione e dell’intervenio 
e motivò con la Bibbia e con la storia, come. pure to, 
dogmi, la risposta affermativa. D'allora in DOLL di 
questioni appaiono nella letteratura monarcomachica 


a 317 È 
strettamente congiunte ). È noto quale RE 


sempre 


asi potrebbe attribuire piuttosto a colpevole sicurezza che a ni 
fiducia in Dio, se non facessimo conto di forze ausiliarie Che a 
anche non desiderate, sono tuttavia lecite! ». II, 59; rimprovera 
î Tedeschi perchè nel 1555 con la loro indolenza SRNTIOTA 
a protezione divina e perciò avevano avuto così pora 


giuoco dell ) 
a Credimi, io Posso 


fortuna nelle armi. IT, 327 al Bullinger 
assicurarti che da parte nostra non vi è pericolo di torbidi, S 


meno che per esempio il re di Na varra non venga assalito 
apertamente. Ma io spero che a sua difesa si levercbbero molti, 
II, 345: lamenta la sollevazione dei protestanti di Savoia done 
tro il loro signore. III, 442: consiglia al comandante riformato di 
Lione di deporre le armi, ma solo con molte riserve: « Del 
restò se i due si alleano anche con Lei, dovrebbe esserci però 
un motivo giuridico, senza cui Lei non potrebbe, io oredo, in 
nessun modo fare la cosu. Infatti accingersi a far qualche cosa 
senza esservi chiamati e averne diritto, non può inni riuscir Parra 
To non dico che non si possa forse trovare un buon motivo, mit 
non ne conosco ancora alcuno, e quindi non oso consigliare a 


principio alla guerra, senza essere meglio informato n, Sit 


dar È è 3 
Calvino non è unitario: pur- 


chè anche qui Il pensiero di 
chè vi sia un motivo legittimo, è permessa anche la guerra ci- 
vile di religione. La questione è intesa allo stesso modo anche dal 
Mancxs, Coligny, pp. 359, 361, 380, e specialmente 408: quel che 
importa in sostanza è procacciarsi un motivo di diritto, Certa- 
mente così si dà inizio ulla sofistica, 

213) De iuro magistratuum 280, Se gli Stati Generali e i mua- 
gistratus inferiores non sono abbastanza forti da poter tenere a 
freno il tiranno, nasce per essì o per la sonior pars di essì il 
diritto di ricorrere ad miuti forestieri: Licebit etiam saniori 
parti oppressae quzilia. aliunde conquirere, praesertim apud Re- 
gni confoederatos et amicos, Esempi ne sono l'assistenza prestata 
dalle tribù israelitiche contro Je tribù di Ruben e di Gad, 
cadute nel paganesimo, l’aiuto duto da Costantino ni Ro- 
mani contro Massenzio, e da Carlo Magno ai 


patrizi italiani contro i Longobardi. Vero è che in sè il 














ul puopLasmA DELLA GUENNA 





ni A 2 
55 ranza praticit ubbia avuto siffatto alleggla- 
10n* impor vi questresempio calvinistico abbia infine, 
"nl LOR trent'anni, reagito anche sui Lute: 
nella gue quali avevano del resto Bla dovuto esaminare 
rai: roblema in occasione della lega smalcaldica. 
Jo ste55 


Lia (che fare (con Je armi: Cum religio ad 
quibus nullo ord vis inferi polests non 
stabilienda et defendenda, quam ideo prat 





pidetur È erbi Det precibus ae patientia liactenus, potius propa- 
(licati Sicimus. Extant praeterea loci permulti in scripturis, 
gota "panditury quante sit inter regna linius mundi et regnum 
quibis situale differentio» pi 294. Si adducono gli esempi dei 
Christi SPE Getto, © degli npostoli. Senonchè allora non verano 
profeti» Simoni inferiori cristiani: € quelli stavano soli di 
ancor martini pagani. ai quali non potevano chiedere d'in- 
fronte A CARRA della causa di Cristo, e ai quali dovevano pae 
convenire ni al opgeltarei: Ma dacchè vi * To Stato cristiano, con 
jentement: a divino dei magistrati inferiori, le cose yanno di: 


Mr ego contre praecipuum optimi piique Magistratus 
dico, ut quidquid mediorum nutoritatis et potentiae 
oncessumi est, luo totum omnino ‘conferat, ut inter sibi 
e Deus Tpse vero ugnose atur agnitusque tanquum, summius 
omnium rex colatur et adoretur. Quindi i reggitori deb» 
tere, la vera religione anche con le armi, anzito 
spesso È propri sudditi, poi ance he all'estero. ma tutto in via le 
giuuma» L'introduzione della vera religione 10 un paese puo ave 
venire soltanto CON mezzi puramente divini. Hoc enim proprie 
Spiritus Sancti ‘opus est instrumentis spiritualibus utentis. Oc- 
corre dunque diffondere la conoscenza religiosa soltanto con la 
predica, © soltanto quelli che resistono ostinatamente debbono 
infine esser costretti! Mn dove la vera religione è gia legalmente 
iu vigore, | reggitori 5000 tenuti all'occorrenza a sostenere tale 
validità legale finche con le armi, (Cristo © gli apostoli erano 
nomini privati © dovevano teriersi entro, i limiti della loro con 
dizione, rinunciando alla forza delle armi; ma | mugisttati d'uno 
Giato cristiano, 8° manca ogni altro mezzo, hanno il diritto © ì 
dovere di ricorrere alle armi, © anche di invocare Valuto stra: 
niero, come vien dimostrato, anche qui con molti csempi. Nello 
stesso ($0NS0 è trattato il problema dai « monarcomachi », ELKANN; 
np. 116 e 168 sgg., e CANAUNS, pp. 5 104: qui è riportato que- 
ito passo delle Vindiciae:  Universam (Ecclesiam) singulis, sin 
gulus eius. partes universis commisit Deus: itaque si unam eius 
partem. princeps religionis illius curet, alteram vero oppressamt, 
si operam ferre possit, deserat et negligat, Ecclesiam deseruis 
vetur, La legittimità dell'intervento d'un principe straniero n fa 
vore d'un, popolo oppresso da un governo tirannico è uno dei 


principi di diritto costanti di quell'età. 
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calvinista permanent 
e 








Internazionalismo 


oggi. — Terminata l'età delle guerre di religione “ich, 

quale il Cromwell dette l'ultimo esempio di Di A 
politj 

protestante, questo punto € certamente diventato Itica 
he; 


importanza, ma di esso e rimasto fino a Oggi un sa 
roso sentimento di colleganza di tutti j Calvin; go. 
lst; 


un internazionalismo calvinista, rai 
Li 0) 
nonostante la sua Confe lo 





particolarista anche oggi, 3 
ie e is ieli » Za 
Luterana, non ha niente di somigliante da poter contrap 


porre. Scomparsa poi la teoria della guerra di religione 
e scioltosi gradualmente il rapporto con lo Stato, celti | 
calvinismo internazionale, anche per effetto della ni 

accessione alla democrazia e al capitalismo, s'è ES 
stato, per quel che riguarda il problema della guerra 
tanto difficile per l'etica cristiana, alle teorie Pacifistiche, 
La guerra è bensì giustificata, come per esempio quella 
dei Boeri, allorchè si tratta di difendere l'indipen. 
denza nazionale, ma i popoli cristiani non debbono Pia 
solutamente mettere altri popoli nella necessità di Tani | 
tal guerra, Il movimento umanitario ed etico contro Ja 

guerra e per la sostituzione, al sistema della guerra, d’un 


sistema di trattati e di tribunali arbitrali, è vivo e n 


turale principalmente presso i Calvinisti 
te, ed è da loro preso veramente sul serio in aspre lotte 


e le set. 


contro le tendenze imperialistiche — strettamente con- 
nesse allo svolgimento economico — dei popoli cui essi 


appartengono 215), 


218) Questo pacifismo è messo in rilievo dal HantmanN, Engl. 
Frommigkeit, p, 26. Istruttivo è H. OnckEN, Amerika und die 
grossen Machte (Studien und Versuche zur neneren Geschichte, Max 
Lenz gewidmet, 1910), p. 427 sg.: «Tra gli effetti caratteri» 





stici della posizione coloniale di questo Stato vi fn fin da prin. 
cipio e per natura una maggiore indipendenza dalla politica estera 
© dai suoi pericoli. E almeno per gli elementi puritani e battisti 
si capisce senz'altro che la guerra, il triste privilegio delle mo- 
narchie e delle oligarchie, debba respingersi per ragioni così re- 
ligiose come democratiche... Il forte miscuglio di sentimenti re- 
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sociali propriamente cal 


_ geot! 

Da yipist° 

fraccogliendo insieme tutto questo, si comprendono 
i part jcolari teorie sociali del cal- 
sipism iioesl loro svolgersi oltre lo stadio iniziale, 
‘pparentemente incora cesì vicino alle luterane. Esse 
SD) un prodotto delle peculiarità etico-religiose del cal. 
“inismo, che nella dottrina della predestinazione, nel 
Sf ntarismo: nella volontà d’organizzazione, nell’atti- 
cità, nella comunità di santificazione, nell’etica‘rivolta al 
(raticamente possibile, rappresentava una Secieainarne 


colarità: ma lo sono anche delle tendenze politicamente 
blicane, economicamente capitalistiche, diplomati. 


repub 
che € guerriere, che scaturivano spontaneamente dal 
l'ambiente ginevrino, dapprima in misura assai limitata 


e che collegandosi con gli elementi affmi della religione e 


dell'etica calvinistica — e in questo collegamento spie- 
gandosi sempre più poderosamente, in connessione con 
ja storia politica, sociale, ecclesiastica dei singoli paesi 
_ finirono col ricevere quell’impronta di morale religiosa 


di strati borghesi, ch'è così diversa dall’antico calvinismo 


Jigiosi, che con infiniti reconditi fili collaborò alla creazione di 
questo Stato, esigeva imperntivamente che il popolo di Dio ba. 
a se stesso € svolgesse la sua vita senz'armi; nella rigorosa 
dalla politica estera sboccava anche il principio razio» 
o del carattere americano, che staturiva da fonti 
natura n. Ma a p. 469: « Già un primo 
secolo di storia americana insegna come anche una collettività, 
alla cui formazione fin dal tempo dei padri pellegrini coopera» 
rono gli impulsi opposti, tuttavia n lungo andare deve anche essa 
seguire le leggi di vita, che sono innate come necessità imma» 
nente all'essenza dello Stato e della potenza n. Altri particolari 
in proposito presso VONCKEN, Amerikanischer Imperialismus und 
curopàiischer Pacifismus, @ Preuss. Jahrbb.» 1911. Le stesse COSC 
dice, ma con sentimento © previsione sull'avvenire opposti, | 
Masanyg in un cocellente articolo sul Ra 08 tv cli, e Mirz» 


1910, nn. 12 e 13. 





stasse 
astensione 
nalistico-utilitari 
attinenti al diritto di 
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TESE 


atto svolgi 


ri i i isultati di silf. 
E, cese © ginevrino. I risulta { 
franc £ n a 


dall, 
ata che 


i nudi lir he 
\ F Galvino al Jurieu cal Lampe 219). Nenni 


rono accolti sia dall’etica naturale-filosofica a, 


teologica, che qui è ben altrimenti svilupp tie, 
pi 





nel luteranismo e che si svolge nelle sue gra 


ne. 
Oglicr 

sono st 

è «3 a 
ate in tutta la precedente esposizione: Jo n 
I sche. 
“SUA teoria 
non vec, 


cessario estrarre nuovamente da quest’etica ES: 
e 6 


qui le medesime teorie sociali, giacchè esse 





caratteriz. 








co fondamentale del calvinismo, ] 





if ma sociolo, 


: politica ed economica sono ormai evidenti, e 


i Orre 
più ripeterli riassuntivamente. 





Concetto della Chiesa, della società, della fami 


oncetto della 


arimento. Da 
quanto abbiamo detto finora, risulta il suo atteggiame 


al 


glia. — Soltanto per quel che riguarda il e 





iesa è ancor necessario qualche altro chi 


CL 4° 


nto 
verso lo Stato, la società, l'economia. La Chiesa di Cal. 


vino è a un tempo Chiesa di confessione e di popolo 


comunione di santificazione e istituto di salvazione, Chie. 


ET SOA 


sa di volontarietà e di coazione, in quanto si presuppone 


che tutti gli eletti. purchè sufficientemente istruiti, apra- 


no l'orecchio allo spirito della verità, e si esige che i fion 


eletti, a onore di Dio e a tutela degli eletti, siano tenuti 


a 422 


a soggetti e impediti di manifestare pubblicamente la loro 





miscredenza e immoralità. ha così l'unione dell'ideale 
della setta con quello della Chiesa, senza sommo epi- 


scopato nè patronato. La Chiesa consta della totalità 








218) Cfr. il Gass e il Lurtanor; Arex. Scurwerzen, Dio Ent 
wvickelung des Moralsystems in der reformierten Kirche, « Theo]. 
Stud. und Kritiken » 1850. In tutte queste esposizioni lo svolgi. 
memo del contenuto etico passa in seconda linea di fronte ni 
problemi del rapporto tra etica filosofica © teologica, tra libertà 
e miracolo della grazia, tra giustificazione e legge morale; pro 
blemi tutti, che purtroppo sogliono predominare quasi esclusiva. 
mente nelle trattozioni teologiche dell'etica, Malto meglio è carat- 
terizzato il contenuto da Tromas HALL, History of ethics ivithin 
organized Christianity, Nuova York, 1910. 
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mu non per questo e55a è democratica, chè 





degli glett: . soì iri î 

8° lla comunita spetta soltanto un diritto dî tacito 
an | DE qrobiezione: Il vero reggimento della Chiesa 
conse seo ai ministeri, tutelati dal diritto ecclesiastico 
app” at siastici, del tribunale disciplinare, dei 
e dei diaconi; la cui nomina regolare è SR al 
di È dellîelé gione popolare, «i cui titolari sono rap» 


1 della comunità ma della parola di Dio. 
costituzioni classicale © sinodale ha poi adattato que- 
T- ginevrine alle condizioni di grandi popoli, senza 
nio mutarne lo spirito. L'ultima istanza în questioni di 
e di morale è la Bibbia, di cui si presuppone nel 


fede 


modo più rigoroso Vunità e perspicuità, e la cuì inter- 


pretazione viene all'occorrenza assicurata daî quesiti ri- 
volti alle Chiese piu ragguardevoli e dal loro consenso. 
Con l'esercizio autonomo del tribunale dei costumi. con 


qn sistemi di sorveglianza € di denunzie, con la forza 
dell'esclusione dalla comunione è del conseguente boicot- 
taggio civile. col.suo diritto di essere richiesta del suo 
parere sulla legislazione civile e all’occasione d'influire 
gu di ‘0589; la Chiesa possiede una grande indipendenza, 
chefa assegnamento sull'appoggio volontario e sul con- 
senso del potere governativo laico — che trae anch'esso 
il suo ammaestramento dalla Bibbia — ma entra inces- 
sintemente in conflitto con esso a proposito dell’applica- 
zione della scomunica. Anche qui, nonostante la pre 
supposta unità del corpus christianum, sono inevitabili 
i conflitti col potere politico: ve ne furono un po) dap- 
pertutto è mon mancarono neppure a Ginevra. In 
Inghilterra © nei Pia esi Bassi anzi, ossì con- 
dussero ad aspre lotte e a grandi catastrofi, dei cui el- 


fetti dovremo ancora ocenparei A20Y7 


440) RIEKEM Reformierte Kirchenverfassung? Sonm: Kirchen: 
recht, pps 642-057; YON HortMANN. Rirchenverfussungsrecht der nie- 
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% uanto abbiamo detto finora è sii 
Con q siii 





mente tratteggiata la teoria sulla 4 SCIE iento. 
saa Ginevra ha impronta in grande Prevalen. EL 
ghese-affaristica e finanziaria. In qual maniera far bor. 
abbia reagito sui territori contadineschi e tetati: "a Poi 
vinismo deve ancora esser fatto o e: l 
ogni modo, l’idea della società aveva indirizzo ea 
temente borghese, e lo svolse sempre più. Il als 

*mo 


fu accusato d’'odiare la nobiltà. Anche in ques 
nz'altro le stratificazioni di casta e (jj 
aedic 





si capiscono 
porazione, ch'erano proprie dell'età. sebbene nOn si pr 
clami, come nel luteranismo, alcun interessamento so 
loro stabilità, mentre il frequente mutamento di DIOISS 
sione e i rivolgimenti patrimoniali che sj avveravano 
nelle comunità di rifugiati rendevano in sostanza do 
sibile Ja stabilità medesima. È adunque caratteristica ]'a. 
soluta assenza della grossolana teoria luterana dei tre 
stati. Allorchè si fanno distinzioni di casta, come nella 
legislazione sul lusso, appare un edificio relativamente 
ricco di graduazioni sociali, ma la norma della distin 


derlîndischen Reformiertenz; CHuoisy, La théocratie e L'étar chré. 
tien; nonchè la sua prolusione L'état chrétien calviniste au 16%me 
siécle, 1909. Qui si ha un'ottima definizione della comunione, 
p. }l: «La communion est, en effet, dans l’état chrétien un acte 
obligatoire, imposé, un acte social et civique. Par la participation 
a la Sainte Cène, le bourgeois et l'habitant de Genève font 
profession de croire au seul vrai Dicu et de se soumettre è sa loî. 
C'est l'hommage rendu par le chrétien au Souverain législateur et 
protecteur de In Cité, et à Jesus-Christ, son Fils, le Rédempteur, 
Je Chef supréme de l'Eglise. C'est pourquoi on ne saurait idmet- 
tre à Ja sainte table ceux qui violent ouvertement la loi de Diet 
ct outragent honteusement sa verité. C'est pourquoi on ne sau- 
tait non plus admettre que personne s'abstienne de communier 
sans avoir été officiellement ou publiquement exclu de Ja partici- 
pation de la Sainte Cène. Cependant, tout en étant un acte civì- 
que obligatoire, la communion doit étre un acte de piété person- 
nelle » ete. Per il calvinismo la comunione ha la stessa funzione 
sociologica del sacramento penitenziale nel cattolicismo; ed è per- 
ciò che entrambi pervengono ad una forza d’organizzazione, che 
non possiede il ]Juteranismo. 
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e 1 è “De 
: costituita soltanto dalla proprieta. Con ciò pos- 
n eco i i 
gio! orse collegars®! certi tratti plutocratici, che sono 







inche oggi pci Paesi Bassì ein Ame- 
soprattutto» il pensiero dell'uguaglianza di 
cè molto più intenso che nel luteranismo, ei 
qtiuato nella prassi ecclesiastica, special- 
tribunale disciplinare. Su questo punto sor- 
evra le Jotte più viv aci. È nota V'afferma- 


da John Knox davanti a Maria 
dell uguaglianza anche dei re di fronte alla 


ne il tribunale disciplinare mancò al suo 





mardi della galante nobiltà ugonotta. Per 


«ro ferme le distinzioni esteriori e.sì in- 


a sul lealismo da esse derivante, quest'uguaglianza 


è tuttavia senza dubbio un fermento de- 
come dimostra & ragione il Kuyper nel 
È rifesto del calvinismo moderno, limitandolo però 
di bel nuovo coi caratteristici elementi patriarcali del 


calvinismo. È un ideale sociale che per sua natura con- 


giunge elementi democratici e aristocratici e li limita 
gli uni con gli altri, e che sottoponendo iuiti i gruppi 
alla sovranità di Dio assume una grande autonomia di 
fronte ai rapporti rerreni di potenza € allo stesso tempo 
una salda unione nel pensiero della legge € dell'unica 
finalità dell'onore di Dio. Si spiegano così quegli assalti 
appassionati e spesso fortunati di compatte minoranze 
calviniste contro V'intiera massa del popolo, che riem- 
piono la storia della F ramcia, dei Paesi Bassi, 
del'Inghi Iterra 7). 


__- 


221), Su questo punto non ardisco pronunciarmi se non con ri- 
serva, gincchè non si hanno esposizioni di questa tcoria sociale. 
Lu mancanza della teorin dei tre stati è messa in rilievo dal Ru 
gen p. 184, la ripartizione Per censo nello leggi suntuarie dal’EL- 
STER PP. 190-192, la permanenza delle categorie professionali, delle 
corporazioni, delle gilde dallo Gnotsy P- 118 nota 3 © dal Gienke, 
Althusius®, 24. Qui le professioni sono tutte trattate da consocit= 
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Infine, per quel che riguarda. l'etica 





famigliara 


sessuale va ancora osservato che, naturalmente. ; 0 


campo valgono le stesse norme di Lutero M 
> " > a an 
qui occorrerà riconoscere che si dà maggiore 3 S 


alla personalità propria della donna © si ha una G 
Ones, 


zione del matrimonio più razionale e convenie tesi 
e Uno, 
i 


concezione che s'allontana dal pensiero dualistico scol 
Pola. 





stico del relativo riconoscimento e dell’esser ale Jigi 
tazione della concupiscenza e s'eleva a un razionale Sar 
della famiglia come mezzo sociale. Anche qui tragggza 
Ja differenza tra l'ascesi calvinistica e quella luterana i 
luteranismo, con la dottrina del peccato ereditario, Te 
spinge pienamente la concupiscenza come peccaminosa, 
ma lascia sussistere l'elemento istintivo-peccaminoso son 
limitazione del matrimonio; il calvinismo insiste mena 
sulla peccaminosità, e invece sottopone il compimento 
del matrimonio alla più rigorosa vigilanza razionale della 
sua utilità per la collettività, e infrange la passionalità 


istintiva con considerazioni e finalità pratiche. È una 


differenza di sfumatura, che però ha la sua importanza 
e vale a lumeggiare le differenze più intime 222), 


tiones collegaritm, p. 22, ma ollo stesso tempo si mette in rilievo 
che sono « unioni del mito liberamente conchiuse e liberamente 
risolubili ». Intorno all’uguaglianza davanti a Dio v. Grorsy, 
L'état chrétien, pp, 484-490. A ciò si riferisce la cura con cuî viene 
evitata per gli ecclesiastici ogni a dignità d'ufficio », 0 d'impedire 
così il formarsi d'alcunché di simile al concetto luterano del mi- 
nistero, Riguardo al ceto dei contadini, lagnanze perchè esso viene 
trascurato noll’Altiuzius, p. 25. Circa la conseguenza democratica 
dell'uguaglianza davanti a D'o v. Rieken p. 122. 

222) Intorno all'inelinazione e alla sicurezza dei propri sen- 
timenti come premessa del matrimonio, Briefe, I, 256: riferimento 
al fine della comunità santa I, 351 e 369; intorno alla parità del 
marito e della moglie in Cristo e ni doveri delle donne come 
massimi campioni d'eroismo IT, 193 (alle donne arrestate a Pa- 
rigi); ugnaglianza tra marito e moglie, II, 2608 è 451; tutta 
wia il marito è i) capo della donna, II, 391; intorno alla condotta 
del tribunale statale e del tribunale disciplinare ciréa la sorve. 
glianza della vita sessuale v. numerosi esempi presso lo Cnoisy, 
h'etat chrétien, p. 401: circa l'importanza sociale del matrimonio, 
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qrapass® al neocalvinismo. 


\bbiamo così esposto i caratteri essenziali del cal- 


alitico. e & un tempo messo in rilievo alcuni dei 


mo 3 ; 
qui che hanno determinato il suo svolgimento moderno 
tura oa w 
Ma con C'' ENRICO: 

‘|vinismo quale esso oggi è, ne Sono chiariti i lineamen- 
ca E 4 A 

05860 assunti nei grandi eventi del sec, XVII, i quali 


nto hanno determinato il suo stato presente. Man: 


, non, © per nulla sufficientemente illustrato il 


ancora due importanti conseguenze 
E ACI 


Unturito più o meno logicamente dal- 





; sgsenzas € cioè l’ecclesiastici- 
SO libero © il puritanismo intraec- 
olesi 985! ico o pietismo, ‘Mediante il primo 
di questi tratti, il calvinismo entrò anche in una specie 
di collegamento con la democrazia, che non è ancora 
Tinto toccato dall'esposizione fin qui fatta della sun etica 





La 





politi Quest'ultima infatti si riferiva sempre unica» 
mente all'istituzione di costituzioni 0 di controlli di fron» 
te a un potere statale che violasse onore di Dio oil bene 
del popolo, pur rimanendo in tutto il resto, concezione 


conservatrice e legittimistica al massimo grado, 


L'occlesiasticismo libero e il puritanismo come con- 
trassegni fondamentali del neocalvinismo. — Invece l’ec- 
clesiasticismo libero è per sua natura la. dissoluzione 
dell'idea medioevale e paleoprotestante del complesso 


unitario di vita statale-ecclesiastico e dell'autorità infalli» 


p. 487; per il complesso dell'argomento, Fusten, pi 194 sg. è il bel 
quadro dello Sent Liri GAVERNITZ, Britischer Imperialismus, PIP 4T- 
49: « Il puritanismo ha così aperto la via ad un modo di cons 
siderare i rapporti sessuali, che mette în prima linca Ja respon: 
sabilità insita nell'accoppiamento © rende possibile una costru» 
zione etica del rapporto sessuale dal punto di vista del figlio. Sa 
rebbe meritorin una monografia su questo tomi 


95, — E. TROBLT$ONI Le dottrina avelalt delle Ohiese. 
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bile dominante AO l’intiera civiltà. È __. 

pregiudizialmente rivoluzionario di fronte all'anprrndi 

e deve rappresentare un soggettivismo © E ca 
Un re 





celati. | 


cietà 
vismo religioso, che è bensì soltanto la rinunci 
È D : cla a 
potere terreno che riconosca e attui la verità a i un 
SSoluta 
a, 
tempo far sun 


ma che appunto perciò deve nello stesso 
sistere l'una accanto all'altra le diverse 
i ome ite almeno appare AO 
gio Con pate pparentemente d ugual  qj 


comunioni reli 
Li 


ritto, fino alla separazione che s'avrà con la venuta dj 
Cristo. Ciò significa trasferire la decisione formale a 
l'appartenenza alla Chiesa nella volontà individuale. — 
concepire giuridicamente la Chiesa almeno esteriormen, 
te, come un'associazione, ut: se la comunione così 
formatasi possa venir dogmaticamente considerata. come 
per l’avanti, come istituto ecclesiastico di salute, Mia 
modo, il concetto della Chiesa sta per trasformarsi in pen- 
siero individualistico-democratico; ed è di evidenza pal. 
mare che siffatto concetto della Chiesa è elettivamente 
affine alla democrazia, e viceversa la democrazia, che SRI 
struisce lo Stato prendendo le mosse dall’individuo, può 
operare con tale concetto della Chiesa più facilmente 
che con un'idea di ecclesiasticismo statale, che in sostanza 
finisce sempre col dominare in qualche modo assolutisti- 
camente lo Stato. L’ecclesiasticismo libero, cioè la sepa- 
razione tra Stato e Chiesa, diventò quindi con l’andar 
del tempo, nel campo della politica religiosa, il principio 
della democrazia, e reciprocamente da esso mossero ec- 
citamenti di carattere democratico. È evidente che così 
il calvinismo inizia un nuovo svolgimento che oltrepassa 
di molto i fondamenti antichi, e soprattutto che sorge 
così un’analogia formale e giuridica con la setta, anche 
se è conservato il principio medesimo della Chiesa con 


tutte le sue conseguenze dogmatiche. 
Con questo primo svolgimento si origina adunque 


con la setta un’analogia prevalentemente formale: col 
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e ne forma una durevole, di sostanza e dicon: 


Jl pietismo non ha alcun rapporto diretto con la 
sputo» i n i 

gnu peclesiastica 0 con conseguenze e inclina- 
tende soltanto alla rigorosa at- 


lella comunità di santificazione € 


Ù emocratiche, ma 


3 «| concetto < 
one de 
quaz! 


ira 
jella P! nu 
famenti ascetici del 
2 e dalla CI 


comunione eucaristica. Esso intensifica i fon- 


alvinismo e sì stacca quindi dal 
To iltà mondana, in quanto essa superi 
SAI ch'è puramente 
Certamente si ha qui ba deviazione dall atteggiamento 

glto libero © fine di 


necessario sotto l'aspetto utilitario. 


Calvino, e anche dalla più 
pui 


tica idea calvinistica sul 





a civiltà, ch'era contrassegnata 
an 


appunto dalla libertà ur 


bana e dalla cultura umanistica, 
e che naturalmente 


non cessò desistere, ma fu risospinta 
indietro dal più attivo calvinismo puritano e precisistico. 
Gosì sì ebbe infine un avvicinamento all’eticità della set- 
differenze dall’antica e genuina eticità 


pattistica rimasero certo 


ta, nel quale le 


ancora molto notevoli, ma di- 
vennero però molto minori. 


I due movimenti, quello cioè della Chiesa libera è 


quello puritano-pietistico, non sempre coincidono. dui pri. 


mo può venire inteso dogmaticamente ed eticamente nel 


nso del calvinismo più corretto, 





e quando yuole, può 
o magari rafforzare il più libero 
atteggiamento Verso il mondo. 


benissimo conservare 


TI secondo invece non ha 
necessità di insistere Per lo scioglimento dell'unità vi- 


ma può o sperare di poter ri- 


durre l’intiera società sotto il giogo del tribunale disci. 


tale statale-ecclesiastica, 


plinare € del rigoroso ideale, o formare in seno alla 
Chiesa minori gruppi, PeY cui vengano distinguersi una 
comunione religiosa in senso più ampio, prevalentemente 
pedagogico e relativo, © un'altra in senso più ristretto, 
perfezionistico e assoluto, Le due tendenze possono però 
sboccare anche l'una nell'altra: il motivo dell'ecclesia- 
sticismo libero può essere oltre al rifiuto della coerci- 
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osa, anche l'aspirazione alla comuni 












zione relig ri di 
n i » a sua volta la costituzi AR San. 
tificazione, e & Sl ; : ei Pietistica i 
uo condurre alla iesa Ti 
I e Chiesa libe 


ippi più ristretti 
gruppi } ‘bilità di fat & S ta} ed 
entrambe le possibilità di fatto si sono più volta î 
È TEN dà ; nani 

rate, specialmente all'inizio dei due svolgimenti e 
Sorge ora il quesito: fino a qual punto i do 
* Pro. 


cessi debbono ritenersi conseguenza interna del calo 
È vini. 


smo, € fino a qual punto invece vi hanno cooperato N 
4 ele 


stranei? Entrambe le trasformazioni si sono < 
‘om. 


si @ 


menti e 


piute soprattutto nel corso delle grandi lotte ingle 


olandesi tra lo Stato e la sovranità della Chiesa Ta 
esa, tra 


l'ideale della santificazione, il Rinascimento, e il costumi 
popolare. Si è manifestata in tutto questo la pura fr 
quenzialità del calvinismo, oppure vi hanno avuto parte 
anche speciali influssi della situazione? 

Anzitutto e in prima linea i due svolgimenti, ad onta 





delle forti innov nî, possono certamente spiegarsi col 
sostrato ginevrino, ma questa volta non positivamente co. 
me conseguenza di quell'ambiente, sibbene all'opposto 
come conseguenza di un ambiente diverso. Essi si avve- 
rarono lì dove vennero a cessare i rapporti d’un piccolo 
Stato e quindi apparve in prima linea il problema del 
uente sempre più ur- 





mumero e della massa e Ja conse 
ione violenta. Ginevra era 





gente necessità di coerc 
un piccolo Stato: vi era stato possibile quindi compene- 
trare delle norme di santificazione cristiana questa massa 
. Inoltre, il suo debole potere statale 





relativamente piccol 
rimase a lungo soggetto agli interessi ecclesiastici. Ma sot- 
to entrambi gli aspetti essa rimase tipo unico e inimita- 
bile. Negli altri luoghi, in cui il calvinismo si organizzò 
in questo stesso senso, dapprima esso fu soltanto la reli- 
gione di minoranze combattenti. In queste ristrette con- 
dizioni d'un piccolo Stato era possibile realizzare ideale 
della comunità santa come Chiesa di tutto il popolo, 
iano abbracciante l’intiera società; @ 





come costume cer: 
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i al contrasto co) potere statale, il problema del 
nto * don : : 
ua to tra Chiesi © Stato praticamente scompariva 
nappi ; 
pifficoltà dell’ec clesiasticismo di popolo e della Chie- 
" _ Ma non appena i trattò di pi î 
sa di Stat È PERSI attò di piegare veri 
siti Stati all'ideale calvinistico dello Stato e della 
gra stà srricti 
le comunità calvinistiche vennero a 


o appen 
entro una gene rale civiltà mondana di masse 
31 problema dei rapporti, in cui si sarebbe venuto a 


sil potere statale con quella prevalenza, per esso 


grovare ri i 
molto pesante: degli interessi teologico-chiesastici, e della 
sossibilità o meno che la comunità di santificazione di 


Gristiani rigidamente e personalmente contintice provati 
a un tempo ancl 
smo fece sorgere la reazione degli interessi po- 


fosse ie comunità di massa, La pressione 
del calvini 
vano l’« erastianismo », cioè il controllo 





Jitici che ©StE 


dello Stato sulla Chiesa; e quella degli interessi mon- 


dani, che non volevano, assoggettarsi a quel duro e uni- 
laterale rigorismo. Orbene, questa reazione trasformò il 
costringendolo ad assumer verso di essa una 


calvinismo; 
Frano in generale possibili nel mondo 


izione nuova. 
a santa e la signoria dell'onore di Dio? Que- 


alla quale gli Anabattisti avevano 


ativamente e (Calvino invece, aller 


pos 
Ja comunit 
sta domanda, 
giù risposto Neg 
mativamente, nella ferma convinzione che i non eletti 
fossero minoranza e potessero e dovessero, almeno èste- 
riormente, venire assoggettati alla comunità santa. risor: 
geva di bel nuovo. Ma con essa apparve or 
pprima affatto latente, del- 
AI pari dell'ana- 
V'ecclesiasticismo 
Chiesa volonta- 
si cercò di 


a evidente la 


relativa affinità Velezione, da 
l'ideale calvinistico con V'anabattistico, 


battismo, SÌ cominciò ora a combattere 


di Stato in generale è & sostituirgli una 
Stato; al pari di esso, 
ediante una rigorosa norma pu- 
soltanto di avvicinamento 


ria intangibile dallo 
distinguersi dal mondo m 
ritana di vita, Si tratta, è vero, 









































IL CALVINISAIO 


de î —=a 


oincidenza. Infatti la Chiesa anche 
* con ]» 
to, 


LITÀ L Più no. 
bilmente vasto ecclesiasticismo di popolo, e sù: Pos 








non già di c 
clesiasticismo libero rimase orientata verso il 





ere pi PPure ; 
“ani egato per principi Fi il 
uritanismo ha mai rinnegato per ] cipio gli uma © 
P Mici, il 


guerra; il diritto, il giuramento. T, vi 
potere. a E z Uttavia la 
v 


vicinamento vi è, ed è evidente com°esso si fondi 5 
su 


problema, posto in SOI dal calvinismo, della comu 
nità effettivamente attiva e rappresentante la Sovranità 
à 


di Dio ??). 


223) Questa connessione col problema del numero, della ma 

e della civiltà popolare cristiana è stata giustamente scorta te 
Giser, che ne ha messo in rilievo l’importanza in entrambe i 
direzioni, dell’ecclesiasticismo libero cioè e del pietismo, Il Gh 
sei ha visto chiara anche l'analogia con l’'anabattismo. ul Dea 
blema cominciò ad affacciarsi col formarsi di comunità d’esuli Stra. 
nieri, come quella del Las ki a Londra,la comunità van 
Fafeg-cafvinista di Franco fo rte, le comunità di esuli olan. 
desi sul Basso Reno, Gosrt, I, 326. Qui si attuò già anche 
l'ordinamento democratico delle comunità (I, 340 sg.), che dover. 
tero ormai elegger da sè i propri organi e non avevano più nei 
loro corpi alcun delegato delle autorità. In questo riguardo im. 
portanza decisiva ebbe la comunità londinese del Laski. IH Gs 
ner la chiama « sana via di mezzo tra la mancanza di costituzione 
dei Luterani e il separatismo degli Anabattisti; e în 
tal modo il Laski rese possibile la fondazione in territorio tede 
sco d'una Chiesa riformata, che tenesse tra questi estremi il giusto 
mezzo », p. 326. « Sotto i suoi predicatori e preposti liberamente 
eletti essa, indipendente da ogni coercizione di vescovi e di par- 
roci, si indirizzò in piena libertà secondo i propri principi, e così 
assunse un carattere fortemente impresso, in parte separatistico, 
d'indipendenza dalle restanti relazioni e colleganze mondane e 
civili, il quale poi, quand’essa si fu trasferita ad Emden, a 
Wesel, a Francoforte, n Strasburgo esi fu poi 
ulteriormente allargata nei paesi del Meno ce soprattutto del 
Reno, impresse naturalmente alla Chiesa riformata ivi da essa 
costituita e alla sua fiorente vita cristiana lo stesso carattere di 
uspra risolutezza, di rinuncia e d’ostilità al mondo» (336). Su 
per giù lo stesso va detto per le antiche comunità dei Paesi 
Bassi prima ch'esse acquistassero — del resto sempre in modo 
soltanto relativo — carattere di Chiesa di Stato, com'è dimo» 











strato dal voy HoremanN; nonchè peri Puritani inglesi dal 
momento in cui, a cominciare dal 1567, il risoluto conformismo di 
Elisabetta li ehbe cacciati all'opposizione, v. KATTENRUSCH, 
art. Puritanismus nella P. R. E.?: essi costituirono allora « asso- 
ciazioni private, comunemente dette prophecyings. Questa deno» 
minazione si fondava su Cor. 14, 13. Erano associazioni per la 
mutua edificazione © per la promozione della vita cristiana, e trae- 
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ticismo libero estraneo alla genuina idea 


ssi05 
SNeSSTn tutto questo 
puis 3 c È 
È il pietismo potevano derivare dalle idee 


è evidente che ad ognì modo 


} calvinismo più direttamente che non 

iasticismo libero, A 

Loro î LOR } Ina anche, nello 
. quest ultimo era il principio destinato 


origine dalla comunità del Las k i»; in tal modo sì mani- 
vano “nza verso il presbilerianismo: « il potere mondano 
alcuna potestà sulla Chiesa n} chiedevano 
della Chiesa », il che per il momento era 
forma della separazione. — inoltre il 
1, 418, da delle deliberazioni della sinodo 
Insomma ad Emden venne fissato 
tico valevole non per tulto un paese, non 
cità o per un intiero popolo, ma soltanto Ste co, 
jasero e sì sottomettesscro al suo ordinamento c alla 
ecclesiastica volontariamente, e quindi potessero 
momento uscirne D. Quest'ordinamento cbbe vigore 
le comunità dei Paesi Bassi. La connes- 
di questo nuovo principio ecclesiastico « della Chiesa di 
me» con l'ostilità dei poteri statali da un Jato, 
cristianesimo di masse € di popolo dall'altro, 
.I 823. Circa l'analogia di questa formazione col tipo 
vettario, I 443: «In sostanza l’intiera Chiesa (del Basso 
Reno) . avrebbe a poco a poco corso il rischio di rimanere 0 
di ridiventare una setta, se essa da un lato non si fosse mante- 
na Chiesa nazionale olandese, molto 


niuta sempre a contatto con l 
fiorente almeno esteriormente, e con la sun teologia svolgentesi 
grandiosamente soprattutto nelle Università di Leida (dal 1579) 


edi Frane ker (dal 1581), e se d'altra parte la lega sinodale 
e dal 1609 la sua inaspettata liberazione non Vavessero salvata da 
siffatto jmmiserimento © non le avessero assegnato almeno in 
parte il compito di diventare anch'essa Chiesa nazionale o almeno 
rerritoriale e quindi di compenetrare del suo fermento V'intiero, 
popolo € l’intiero paese. Tuttavia la nostra Chiesa riformata non 
potè mai rinnegare del tutto la propria origine separatistica, © vi 
rimase quindi la contrapposizione tra mondo è cristianesimo, uomo 
di mondo e Cristiano, norma umana © parola divina, papato © 
Vangelo, sicchè a mano na mano che andò rallentandosi la disci. 
plina ecclesiastica © che in conseguenza la Chiesa e la vita cri- 
stinna andarono mondanizzandosi, vennero fatti sempre nuovi 


tentativi, dall'esterno € dall'interno, per restaurare la severità © 
austerità antiche, i | ridestati entro le 


yano non avere 


ompleta AU 

sibile soltanto, nella 

i, che il GONIEL, 
57 


o ceclesias 


ronomia 











sia col radunare singol 
comunità, sia col separare queste ultime dalla gronde Chiesi mon* 
danizzata e col fondare comunità a parte »- Così si spiega ancho 
oggi il carattere del Wuppert al, nonchè il pietismo di El- 
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maggior durata © importanza nella stori 


ad avere 
Esso è stato chiamato « ideale ecelesiasti 


versale. 
diario » del calvinismo, che lo proclama allorquand,, 
può riuscire o non può farsi strada col « primario», DI 
tra parte si è anche parlato d’una tendenza del con al 
ecclesiastico calyinistico, che si fonderebbe sul EE 
naturale, e che soltanto nell'ecclesiasticismo libero o 

verebbe la sua logica espre ssione. Calvinisti modernj Sa 

me il Kuyper cercano senz'altro di additare vee 

siasticismo libero già nell’essenza del pensiero dica % 

vino. e vedono nella sua idea ecelesiastico-statale deli È 
civiltà cristiana coattiva un residuo medioevale fedi 
mente asportabile. Altri pensano ad influssi o almeno p 
analogie del pensiero della comunità anabattistica, nella 
quale il battesimo degli adulti è soltanto sintomo, Ton 
essenza. È adunque molto discutibile, in che modo debba 
intendersi quest'evoluzione °°). 

Se si considera che nel calvinismo primitivo non vi 








a il benchè minimo addentellato, e che anzi per 





è per € 





berfeld edi Barmen. Ma ciò vale anche, mutatis mutane 
per tutte le zone calvinistiche, grazie al concetto della comu- 


dis, 
di santificazione e dell'autonomia della Chiesa di fronte allo 


ni 
Stato. 

234) Intorno alla formazione del «concetto sussidiario calvi- 
nistico della Chiesa p cfr. il Rieken, pp. 190-205; il Kuwren, 
pp. 52-60, 71-100 vede in esso la vera tendenza fondamentale del 
calvinismo, non ancora del tutto scoperta dai padri; il pregevole 
libro del RoruensiUcHen, Die Trennung von Staat und: Kirche, 
1908, ritrae l'origine e l'essenza del principio; V'esaltazione reli. 
giosa e piena di entusiasmo del principio medesimo, come prin. 
cipio moderno della religione e della Chiesa, si ha in Ar. Viner, 
Essui sur la manifestation des convictions religieuses et sur da sépa- 
ration de l'église de l'état, 1842, cfr. la traduz. tedesca dello 
SpencLer, 1845, nonchè La liberté des cultes?, 1852, V. anche 
TogLrscH, Trennung von Staat und Kirche, der staatliche Reli- 
gionsunterricht und die theologischen Fakultiten, 1907: con mia 
soddisfazione, il RorHensicHer è in sostanza d'accordo col quadro 
da me qui dato e con la derivazione dell’anabattismo. Per il ca- 
rattere di diritto naturale del concetto calvinistico della Chiesa 


v. il Sonm, Kirchenrecht, I, 655 sg., 697 sg. 
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Ì rolleranza di più Chiese luna accanto all'altra e 
al suo dovere cristiano appaiono 


a coesione del con- 
1 corità come pure 





clu- 


È ; CET 9 
c dominio della verita € igono l’intolleranza contro la 
co 


i gj considera inoltre che il pensiero calvi- 
‘co della comunità non è per sua natura democratico, 
accuratamente lontane le conseguenze demo- 
satiche» che la dottrina della predestinazione ammette 


i un immenso individualismo della personalità, mu 


nessuna entusiastica varietà © immediatezza delle idee 
yoligiose: ed anzi col collegarsi al mezzo salutare della 
(hiest» della parola, del sacramento, trasmette la sua ter- 
sibilità anche & questi esclusivi mezzi di salvazione: s6 
tutto ciò Sì considera, non si tenterà una siffatta deriva- 


gione. Staggiunga che il calvinismo, 





nei casì in cui fu 
costretto 4 coesistere con confessioni estranee, considerò 
questa situazione cOme qualcosa di provvisorio e forzoso; 
e che invece quando da principio fu necessitato a con- 


durre esistenza di vera Chiesa libera e di segreto, la con- 


siderò espressamente come grave deficien 





cche in In- 
gh ilterra € in Amer ic esso dalle massime della 
tolleranza tornò, per effetto di infiltrazioni presbiteria- 
ne al principio della teocrazia, non appena ne ebbe la 
forza; 





e che nella Ghiesa francese es50 ha condannato 
solennemente» nella sinodo di Charenton, Vindi- 
pendentismo. e il congregazionalismo. Anche le comu: 


nità puritane inglesi, inizialmente separato, DI 





ntan- 
dosi circostanze favorevoli, diventarono il grande partito 
presbiteriano. che voleva instaurare un conformismo pre 
sbiteriano in luogo dell’anglicano. Perfino le comunità 
del Basso Reno considerarono la loro esistenza di 
Chiese libere come cosa provvisoria e lottarono per l'ec- 
clesiasticismo di Stato, come lo avevano ottenuto i Galvi- 


nisti dei Paesi Bassi. Neppure Videa di un 
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Church-Covenant è d'origine calvinistic. 
siastiche, gihj oo 

? Sibbe, 
Ne 


unioni di protezione a favore della Chiesa Zia): 














nants scozzesi non sono istituzioni ec 





al calvinismo anti 


2325) Bisogna insistere sul fatto che ni 
quale soltanto 


cava quel concetto della verità. sulla; base del 
possibile non soltanto la rinuncia ol brachium pei 
che Ja libera formazione di ( hicse diverse; efr. TroxLrscir, Tre 
nung ecc. Quando i Calvinisti dei Pae si Bassi 

l'intenzione d’acconciarsi alla coesistenza, i 
dannarono questo proposito, chiamandolo maledetto principigol 
Castellio, v. RacHeani, II, 737-151 Lo Ce 


o in regime di oppressione, pur essendo di 
fatto Chiese libere, fecero tuttavia esplicita riserva a fanta 
dell'unità statale-ecclesiastica come normalità, y, SIMONS, Froikiyo 
che, Volkskirche, Landeskirche, 1895, p. 12. Quando sotto la do 
minazione di Governi cattolici si dovette da principio. por mano. 
ad organizzare Chiese libere, lo si fece come alcunchè di Proyvi. 
sorio, sperando nel trionfo della verità e affermando il dovere 
del principe di assoggettarsi ad essa, RAcHFAHL, II, 881, Roritex. 
Bilcuen, 20. Allorchè non sperandosi nella vittoria si ammise ]a 
coesistenza con altre confessioni, tuttavia non si chiese Ja libera 
formazione delle Chiese în generale, ma si restrinse Ja tolleranza 
al cattolicismo, al luteranismo e al calvinisma; è questa la tol- 
leranza delle minoranze, dove non si può aver di più. non il 
principio della libertà di culto e di cos ienza, v. RACHFANL, II, 
728, Frank Puaux, Les précurseurs frangais de la tolérance au 
J70me siècle, Parigi 1881; RornenBiucHea, 63, I Padri Pellegrini ri. 
tornarono alla rigorosa teocrazia con relativa pena di morte contro 
i Buttisti come sostenitori del principio della tolleranza, 

120-123, — Non si può parlare neppure d’una 


RorHENBicHER, 
struttura del calyinismo fondata su associazioni di Chiese. Ciò è 


stato dimostrato dal Rieker contro il Sonm, che afferma una 
parentela del calvinismo col diritto di natura; ed egli avrebbe 
potuto insistervi anche maggiormente, vedì p. 133, L'indipenden- 
tismo è espressamente respinto, v. p. 82 e il Stmons, Niederrhei- 
nische Synodal- und Gemeindeleben, 1897, p. 15. Il pensiero del 
contratto, tanto accarezzato dal calvinismo, vale per lo Stato è 
per il rapporto con esso, non per l'origine stessa della Chiesa, 
come constata perfino il Rieker, p. 73. È vero che per quelle 
Chiese forestiere del Laski viventi sotto un sovrano d'altra fede, 
e poi per le Chiese dei Paesi Bassi è stato stabilito da 
H. von HorrMmann, Das Kirchenverfassungsrecht der niederlandi. 
schen Reformierten, 1902, che l'appartenenza alla Chiesa così di 
antichi seguaci d'altre fedi come di già battezzati s’otteneva sol- 
tanto « mediante accordo », e che quindi qui, per la prima volta, 


Ginevrinj 


tolleranza del 
se del Basso Ren 





la Chiesa ‘appare sotto veste di corporazione nel senso del diritto 
moderno, p, 86; ma l'espressione è 
ridico moderno e non coglie l'essenza della cosa, 
esiste un correlativo « diritto d'uscita »p, 


integrata sul linguaggio giu- 
giacchè non 


p. 83. In realtà si tratta 
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aromismo» T In realtà il punto storico di par- 
dell'ecclestast* ismo libero si trova come principio 
U 


je non in libere create dalla neces» 





queste Chie 





to de la forma. ila partecipazione personale a un istituto 
pltan! sa per fo! sizione divina \p- 88 sg.) c continuantesi 
2 di mimistri inscdiati da Dio (p. 87 sg.) nel SSA 

nistri cempre il Consiglio ecclesiastico Spur 








La ome mezzi ordinati per 1 rcizio della regia sovra- 
È mini Cristo (PP. gle 96); inoltre, dovunque vi è un siffatto 
pità C suasiste il dovere religiono di aggregarsi a quesUunico isti 
centi < della redenzione (pp. 75» 84. 87); Sicchò Dam 


o, $ Da 

erità 
della veri 1203 
to. one della libera formazione di Chiese non deriva, come non 





î riva i ensiero dell’assoc zione, dal calvinismo medesimo, sib- 
de dall'ecclesiasticleto associativo di Congregazionalisti e dei 
pe i ini 

1 RoruennicHet, p. 30. Il calvinismo adunque lo ha 


gttisti Vo 
ha gempre for proprio soltanto, per la forma giuridica este- 


port Pre Se, 3 
Fore, P yer la sua cssenziti v. il Rigxen, 130-174. Il concetto 
della Chiesa derivato dal diritto di natura è finalmente in mezzo 


le svoltos: unicamente dalla costruzione giuridica. del 
= gervirono iutte le comunioni, € che con l'introduzione del 
consenso poteva 2 volontà piegarsi ad idce ispirate alla 
tigtituto, statale © coattiva, Col concetto calvinistico della 
Chiesa €580 n mio giudizio non ha assolutamente nulla di co; 
munes Y> il RoTHE xpocuea, 68-72. Intorno ai covenants scozzesi c, 
ni rispettivi testi v. CHAMPLAN Bumuce. The Church Co- 
genant Idea, its origin and development, Philadelphia, 1904. — 
Che nell’ecclesiasticismo libero s'abbia un concetto della verità 
nuovo di fronte all’antico calvinismo (nonchè al cattolicismo e al 
Juteranism0). è dimostrato in modo caratteristico dal Viner, Darle- 
sungenz P- 976. «Se il sistema della Chiesa nazionale» segnasse la 
fine di tutte le sette, O impedisse loro di sorgere, esso non do- 
vrebbe celebrare questo trionfo, ma deplorarlo. Infatti è mani- 
festo che potrebbe ottenerlo soltanto spese della natura 
umana © della religione. che non vogliono, 
nè Vuna nè Valtra, siffatta unita: Mo a ea 
ato Verreno» vita € yprictà s0on0 del tutro 
corrcelative- Non vi è vita, dovo non vi sono 
sette, cluniformità » indizio i, mortem 
p. 278. « L'unità della fede esisteva prima del peccato origina« 
rio; dopo, Vuomo, è indiv idualizzato anche nella 
religione» in modo insoP rimibile» pi 206. 
« Quel che è stato detto da altri intorno alla ricerca della verità, 
osser cioè essa più importante della verità medesim® Ù 
plicare anche alla religione, quando, come erediamo, sia da in 
tendersi nel senso che la prima di tutte le verità è volere © cer- 
care la verità. La verità si ha soltanto £ miotà, se non lau sì 
corea. DI rie ercare è qui nltrottant® impor: 
tante del posscdere= Qui risiedono» Lo T1° 


conosciamo. Varteria © il 
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i *He de ri E era 
prossime a que Ie del puritanismo, ma non identj Ro 
Browne, il fondatore del ch 


R C) berto 4 s i CONgrE gi 7 
nalismo, fu dapprima strettamente legato “I cigti = 
puritanismo, ma poi svolse principi di separazione O 
consistono nell’allontanarsi da ogni potere monda, che 
nel fare assegnamento soltanto sulla potenza dio [ 
rito interiore, nel rigorismo biblico del culto, ELIO 
genza di predicatori rigenerati, nell’ideale della o 
della comunione eucaristica, nel principio dell’autoziomia 


delle singole comunità e finalmente nel carattere feg 
c_tede. 


rale (covenant) e associativo della comunità. In tut 
VaR RI Ò 
questo, soltanto l'esigenza della comunità di santificazioni 


è puritana e calvinistica: tutte le altre sono in'parie 


battistiche, in parte spiritualistiche; specialmente Lider 


del Church-Covenant è espressamente battistica, Il fatto 
che il Browne personalmente, abbattuto dalle soffe: 
renze, abbia fatto pace esteriore col conformismo, sotto 
riserve mentali, non muta nulla nelle cose; del resto le 
sue riserve erano di natura spiritualistica, in quanto con- 
sistevano nel pensare che data l’importanza esclusiva del. 
lo spirito Westeriorità non conta. La conservazione del 
battesimo infantile e il riconoscimento del battesimo an- 
glicano significa d'altra parte che i seguaci del Browne 


stra teoria», p. 293. Secondo il V. il vero ecclesiastici» 
smo di Stato deriva soltanto dalla Riforma ed è il suo deplore- 
vole aborto, p. 273. Nei riguardi storici il Viner si richiama 
all'America, p. 856, che rende intuitivo anche il nesso esi 
stente tra il principio della Chiesa libera e la democrazia. « Do- 
vunque leva il capo la democrazia, deve farlo levare anche alla 
religione; questa può farlo senza niuto estranco, ma non può «i- 
ventare popolare, nazionale, potente, se non ha cessato d'essere 
religione di Stato », p. 366. Tuttavia questa democraz significa 
soltanto diritto d'autodecisione del popolo, non costituzione de- 
mocratica della Chiesa o soppressione egualitaria d'ogni patriarea- 
lismo nella società o nello schema sociologico fondamentale, 
p. 377, Il Viner tiene tutto questo per calvinismo genuino, men- 
tre invete non è altro in realtà che spiritualismo soggettivistico 


e relativistico, 
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230) .gevano non dal rinnovato battesimo, ma dal 
jono comunità di santificazione fondate su un'al- 
TU pio e degli aderenti tra loro, sotto forma di 
jean iimori: © più puri în seno Alla Chiesa generale 
grupii vita dalla loro polemica coi General Baptists, ne 
(ion ella Chiesa del Robinson a Leida trae 
al parigino dalla comunità browniana di Gains b 0- 
in È Ri ma sotto L'influsso dei Mennoniti olan- 
ob 


n 

N srirono poi al principio del battesimo ritardato 
nel dogma i Brown isti rimasero nella più 
a ortodossia calvinistica #35). 


gnu) Per tutto V'argomento v. wr 





secellente articolo del Loors, 









sgregationalismus, nella P._R. . La grande opera del DE 
Ki ere iigregalionalisni of the last 300 years, Nuova York 1980, è 


KIÙ i possibi i 
i Fr ron'mi è «tata accessibile. Inoltre v. V'interessantissimo 


nt el BL RuAGE, The Giurch:CONenanie Idea, che riporta nu 
tosti di questi coventuitt, ne segue lo svolgimento, c ne 
fondo V'analogia © il nesso col battismo, v. P 46: 
Nello alesso, fimno 1580, come ora generalmente si ammette, il 
ppamnow molto probabilmente venne in rapporti con Annbat- 
è stranieri © indubbiamente conobbe le loro semplici idee 
sulla formazione delle loro Chiese di fratellanza o associazioni, 
mediante un'alleanza 0 covenant con Dio. La loro idea era che la 
Chiesa deve comparsi soltanto di credenti, Il Browne la accettò, 
min soguendo l'opinione generale dell'età, vi aggionso #6 la loro 
stirpe: Va aggiunto che nè il Browne nè alcuno dei suoî più 
antichi segunei sembrano aver rigentito influsso dai coventinis scor: 
dosi — Del resto il Covenant dei Brow nisti e di tuui gli 
altri posteriori non è soltanto un'alleanza con Dio, ma anche coi 
compagni di Chiesa, v- il passo del fondamentale Book schich 
«howeth life ind manners of all'true christians, del BnowNE, p- 37: 
«Come devo impiantarsi © raccogliersi dapprima la Chiosa, © 
sotto quale specie di governo? Anzitutto anediante un accordo 
(covenant) © uni condizione fatta nei riguardi di Dio; in secondo 
luogo mediante un accordo © una condizione fatta per nostro 
10; in terzo luogo usando i sacramenti del battesimo a sigillare 
quelle condizioni è accordi». V. inoltre il BUMAGE The true story 
of Robert Browne (15002-1633), Oxford 1906, Ecco i principali 
passi spiritualistici, p. 56: « Non esiste (in conìrasto con loc» 
clesinsticiamo esteriore degli AnE licuni) dovere, leggo Cau: 
sa, questione, lito eco. (che. non debba essere spirituale 0 cho 
non sin determinato dual diritto, dalla legge. dolla parola di Dio UT 
P, 20: contro gli Anglican jueci Pro sha tortani ln 
parola d'ordine è (il regno di Diocsarà in mesto a voli P 25, 
contro l'uso del latino: ossi parlavano quelle lingue, dico la 




















nr. — Simili sono che 
arrowismo. S anche le 1: 
Il b le tesi 


del È 


condo padre del congregazionalismo, Henry e 

row, laico e gentiluomo convertitosi al purit Ur, 
noi 
Dismo, 


che scorgeva nella separazione l'unica conse 


guen n 
5 DE guenza 

sta del puritanismo e dell’ideale della comunità di Riu 
; erciò egli è » inc Santi. 
ficazione. Perciò egli combattè come inc onseguenti » 


ritani dell'indirizzo del Cartwright con altreti 
anta 


asprezza quanto i seguaci dell'antica Chiesa, i quali a 
; ì A a 

loro volta additavano al puritanismo i Brown; 0 a 

N 1 


i Barrowisti come conseguenze dell’opera de 


I pu. 


itani arrow con molti dei suoi se 2 
ritanismo. Il Ba uOÌ seguACI mo, 


rì da martire, vittima del feroce conformismo <liCapai 





no; che in queste separazioni scorgeva i principi di una 
anarchia pericolosa a un tempo per la Chiesa, perlo Sta. 
to, per la società. Le sue idee erano svolte dalla Bibbia 
dal pensiero calvinista della santificazione, non senza in. 
flusso mediato del brownismo, e con ampia analogia 
reale. sebbene da lui medesimo negata, con l’anabatti 
smo. Nè mancò di esercitarsi anche su di lui, come sul 
Browne. l’influsso della letteratura Spiritualistica, 
sebbene egli non volesse, al pari di quanto s’attribuiva 
agli spiritualisti, collocare la parola interna al disopra 
della Bibbia. Alla stessa direzione accenna il suo rico- 
noscimento della predicazione laica e del dono dello 
spirito, che può sgorgare spontaneamente dalla Bibbia, 
Il suo ideale è pertanto quello di una comunità pura, 
separata dallo Stato, che si costituisce come comunità 
singola in piena indipendenza sulla base di un Church- 


Covenant e nel sacramento ha soltanto il sigillo di tale 





Scrittura, che lo spirito dettava alla loro favella ». Questi con- 
tatti con lo spiritualismo sono ancor più importanti di quelli 
con l’ansbattismo: intorno alla differenza tra Vuno e l'altro v. 
infra. Al Burnace dobbiamo la scoperta di parecchi scritti del 
Browne, sui quali si fondano le sue recenti trattazioni, The re- 
tractation of R. B., 1907, © A new year's gift 1904, delle quali ho 
potuto avere comunicazione per cortesia dell'editore, 
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suoi ministri, ecc SETTA AREE: 
5 uc cclesiastici, anziani, 
indipendente e con procedura affatto 


esercita autonoma 





senza uguaglian: 


ecclesiastica € 





a ic: 
la scomunica, man- 
i ministri con liberi doni d'amore 


p 80 hi 4 
Mi punti osserva în tutti 1 Suoi membri la santità 
del cristianesimo primitivo. Le sinodì di tutta 


debbono avere 
pienamenio indipendenti: all'unità 


soltanto va È 3% 

Chiesa o valore consultivo, e le 
comuI 
a lo spirito. 


rità sono 
sa Il dogma è rigorosamente calyini- 
I + nazionistico. Lo Stato deve restringersi a 
false dottrine, ma lasciare l'ordinamento 





a questa medesima e allo Spirito, st- 
e 


- del diritto ecclesiastico biblico, Sponsali 


della 
condo 1 
e funeral 


e norme 


i sono funzion 
i rispetto conservatore, ma la scomunica può 


i civili. JI poteri statali vanno trat- 


lanciarsi anche contro i principi senza che ciò dimi- 
puisca la loro 


Rimane in vigore il bat- 
0 infantile e si riconosce valido anche il battesimo 
o da Chiese false, giacchè l'elezione e Vefficacia 
limiti della Chiesa pura 


stante ogni analogia 


sovranità civile. 


tesim(e 
impartit 
della parola 
visibile. In qu 
a Chiesa d’associa 


non sono legate ai 


est'ultimo punto, nono 


zione e con V’ideale di santifica- 


con l 
gione dell’anabattismo, si ha un ultimo residuo dell’ec- 
clesiasticismo popolare calvinistico, di fronte al quale 
e « pure comunità indipendenti » appaiono soltanto 
nto perfezionistico a parte. 


non è dunque pienamente 


quest 
onostante tut- 





rageruppame 
le polemiche, spezzato RI 


te 
ol puritanismo LA} 


filo d’unione € 


227) V. in proposito 
(1550?-1593), Londra 1900, libro 
su tutta la storia ecclesiastica di questo per 
cesso può dirsi che il Barrow 
agli Ana battisti di quanto egli no 
certo numero di differenzò superfio 


e in parte 4 più 


il PowicK&, Henry Barrow Sepuratist 
dottissimo, che sparge molta luce 
jodo. Qui a D. 215 56 
era molto più vicino 
mo pensasste Infauii, 
jali dovute in parte 
‘edeltà, al comune 


«In compl 


tranne un € 
alle circostanze 



























a 





IL CALVINISMO 





400 , Da 
SS 
= 


Doppia tendenza evolutiva del barrou ismo 
* —=Mo. 


e 7 SVolei 

mento del congregazionalismo; da un lato lo svolgin dlgi. 
dos a >, s x me 

soggettivistico di semplici gruppi separati più santi to 
5 anti e 

libertà di coscienza senza un determinato ideak li di 

ale di 


vendo da queste basi, era possibile un doppio 


FIGO * co 
stituzione ecclesiastica; dall'altro lato una nuova fo O 
er p A Tma. 
zione ecclesiastica, risultante dalla federazione di DA 


Ss ità autonome, ciascuna delle î 
gole comunità quali Fondata 


principio di riverenza per la Scrittura — non v'era Nulla n 

campo della pratica ecclesiastica che dovesse. tenere separati ti 

Barrow ci Battisti, eccetto la dottrina sul battexim al 
soltanto alla sua posizione. ecelesiagituti 
ni 


riferisce 


Ma questo si d n 4 
per quanto concerne le differenze teologiche, il caso & diverso 


Qui c'imbattiamo piuttosto in un'opposizione diretta che in uno 
svolgimento, Il Barrow era calvinista, e accettava con pien, 
convinzione tutti i dogmi di questa confessione ». Secondo il Pow: 
cre, la conservazione del battesimo infantile deriverebbe soltanto 
dal timore dell'accusa di anabattismo: io credo invece di ion 
gervi i più profondi motivi dianzi accennati, ll Barrow con la 
dottrina anabattistica del libero arbitrio respinge anche la limi. 
tazione dei redenti a coloro che entrano volontariamente nella 
Chiesa d’associazione, il che implica il collegamento con un di. 
verso concetto della Chiesa, p. 123; contro l'uguaglianza, quasi 
con le stesse parole adoperate precedentemente, 9; ascesi, 149; da 
notare prodromi di quaccherismo, p. 118: il B. anticipa in certi 
punti George Fox, per es. nel rifiuto «di giurare sulla Bibbia, 


mell’opposizione al chiamare i giorni della settimana Sunday, 
Monday cece., nell'ostilità ai titoli. Conseguenze  separatistico» 
nabattistiche del puritanismo, 153 sgg.; 
gomenti principali del Whitgift, 


Barrow i singoli Puritani non 
Totorno ai tratti spiritualistici v. specialmente l'interrogatorio, pp. 


92.93; il B. in quel che concerne l'interpretazione della Bibbia si 
richiama allo spirito, che è il frutto della parola e a sna volta 
l'interpetra: «Andrews (l'inquirente). Questo sa di spirito pri- 
vato. — Barrow. Questo è lo spirito di Cristo e dei suoi 
apostoli, î quali hanno sottoposto affatto pubblicamente la loro 
dottrina al giudizio di tutti gli uomini. Così faccio io. — A. Cosa? 
Siete un apostolo? — B. No, ma ho lo spirito degli apostoli. — A. 








esse sono uno degli ar- 
e realmente di fronte al 
sanno come contenersì, 














Che! lo spirito degli apostoli? — B, Sì, lo spirito degli apostoli. — 
A. Cosa? in qual misura? — B. Nella misura che Dio mi ha impar- 
tito, sebbene non nella misura che ebbero gli apostoli, senza pa- 
magone. Ma lo spirito è lo stesso, Vi è un solo spirito ». Ciò mi 
sembra ancor più importante dell’analogia con Vanabattismo, sulla 
quale insiste fortemente anche il Loors, Vi sarebbe forse qui sullo 


sfondo Jo Schwenkfeld? 








LNENZA EVOLUTIVA: DELI DANROWISMO 


AOL 





ontarietà. Nel primo senso si svolse 
alese dell'esercito del Gromwell; 
nda direzione Il quella che prese il vero e proprio 
ja s6C0 sionalism0» tuttora esistente, Nell’un 





modo 0 
2 un che di mezzo tra il tipo calvinistico della 
pe sil Upo della setta, ch'era facile a formarsi a 
fell'insita affinità del calvinismo col tipo seltario 


sdesim®» ma. che tuttavia sl svolse da esso per influsso 


me 

I pl'annbattisto e soprattutto, come vedremo, dello spi- 
de “ . DI . 

malismo: dall'anabattismo ben diverso. Quanto fo 
gitu* x PI. 


sero qui 


agevoli ad averti le conseguenze settarie, lo 
rano non soltanto il gi 





accennato passaggio dei 
General Baptists all'anabattismo, ma anche lo svolgi. 
mento) affatto indipendente dal precedente, dei ‘Parti- 
cular Baptists» i quali si separarono anch'essi da comu- 
pità originariamente indipendenti © passarono al batte- 
simo ritardato come conseguenza del principio della 
Chiesa libera, mantenendosi tuttavia nel rimanente ri- 
gorosamente calvinisti, senz altri contatti con Vanabat- 
rismo, In generale, i passaggi dalle comunità congrega- , 


gzionaliste al battismo non sono rari; anzi vi furono .co- 





muni composte dei due clementi. È anche comunità 
battistiche misero in pratica il fondamentale Ghuroh= 
Covenant, un'esplicita conclusione d'alleanza dei mem: 
bri tra loro e con Dio; che da ciascuno doveva venire 
solennemente sottoscritta ‘e giurata. Questo è pensiero 
affatto anabattistico. Ma quanto Qaltra parte fosse age 
vole al congregazionalismo anche l’aderire all'ecclesia- 
sticismo calvinisticos è dimostrato dalla circostanza che 
questo fondamentale Church-Covenant è ora tacito, Ora 
espresso. Nel primo caso lo si afferma contenuto impli- 
citamente giù nell’alleanza del battesimo infantile e nol. 
l'esistenza della Cluesa calvinistica di popolo: esso si- 
snifien allora soltanto concepire la Chiesa medesima 
come rigorosa comunità di santificazione © lasciarle la 


n tromuteoni Le dottrine sociali delle Chiese, 
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sua importanza pedagogica verso il popolo. Ne 


caso è la costituzione d'una comunità separata sua) 
7 Sulla }, 
a 








di una libera dichiarazione di volontà e di'un = 
accertamento, che distruggono 1 celesiasticismo Sor to 
polo. Si spiegano quindi i pass tra congregazionii: 
smo, pietismo e presbiterianismo, nonchè la Permanen Ta 

za 


nella Chiesa di Stato. Ma l'elemento che sta Sua sù 
di tutta l'idea è quello non eoclesiastico del tipo ssi 
rio: senonchè quest’elemento non si è sciolto dal do 
e dall'idea di santificazione del calvinismo, e quindi dia 
ha bisogno di costituirsi mediante un particolare rito Las 
tesimale. Con ciò si spiegano anche i contrasti insorti SD 


l’ecclesiasticismo congregazionalista della Nuova Tit 
ghilterra °°°), 


II congregazionalismo. — Seguiamo anzitutto la Ji 


nea di sviluppo, che condusse al cosiddetto principio con. 
gregazionalistico della Chiesa. Ad esso appartenevano le 
comunità di esuli o pellegrini (pilgrims), che si forma- 





228} V. soprattutto il Bunrace, Church Covenant Idea: possi. 
bilità di svolgimento verso il battismo, l’indipendentismo è ;] 
nuovo principio della Chiesa popolare, pp. 167-169. « Ma essi cer. 
tamente non chiederebbero soccorso ai Battisti, il cui bat 
tesimo in realtà hanno sdegnosamente respinto, mostrando così 
di non dover nulla ai principi anabattistici ». Le stesse varie pos- 


sibilità evolutive sono messe in luce dal PowickE, che mostra 
molto esattamente l’oscillare dei Puritani tra la Chiesa di 
popolo calvinistica e la Chiesa separatistica della volontarietà: ca- 


ralteristica è l'opposizione del Whitgift, il quale senza una 
salda autorità nello Stato e nella Chiesa e senza l'accordo delle due 
autorità vedeva minacciato il principio dell’unità sociale. — Il 
passaggio dalla Chiesa di Stato al separatismo era reso possibile 
ai Puritani dalla compera del patronato, che permetteya loro 
poi di eleggersi da sè i parroci e di attenersi al separatismo come 

ve n'erano stati già prima di 
few facts concerning Robinson, 





comunità; casi di questo genere 
Rob. Browne, v. Burmce, 


1910, p. 21, 34 sg. Avveniva spesso, inoltre, che ecclesiastici puri- 
tani, cui era stata tolta la licenza di predicare, predicassero tuttavia 
in case private o all'aperto, e raccogliessero così comunità di per- 
sone, Dexrea, The England and Holland of the Pilgrims, Boston 


1906, p. 125, 
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pase gi sunccennati principi, € che emigrarono 
Olanda © poi, per conservare la propria 


della loro missione per una 





a e pell'interes 





dite n sratica D, nella N ra + 
Chiesa demo uova Inghil- 


QUE ai ” inelese n »rC 
rai 7 Il Governo inglese tempero nei loro confronti 
a po di persecuzione; sue quanto concesse ai satpara- 
le eee 


la facolta di emigrare, con la perdita però dei beni 


ala pena di morte in caso di ritorno. Il Browne 
è co' o 


cà fondato. a Middelburg una comunità, che 


po dde però rapidamente: ma i seguaci del Barrow 
det = 

î fondarono un'altra ad Amster dam. In queste 
I Ber È R. 
pndizioni» la posizione sociale della comunit 


sua T à era molto 
ngustié ui: 35 icoltori € pe 
and 


“mi mestiere 0 al commercio, Nella comunità apparvero 


ben presto quei sintomi d’anarchia, 


ch'erano stati pre- 
visti dal white ift. 


Il principio democratico, quello 
della maggioranza, la predicazione o l'attività profetica 
se d’ogni specie. litigi di pa- 
role. rivalità. Si lottava per una cos 


dei laici, suscitarono conte 


tituzione più aristo- 
cratico-presbiteriana o più democratica, La via d'uscita 
che si trovò, che cioè non gli uomini governano la Chie» 


ibbene lo spirito di Gristo, mostra bensì la penetra» 





zione dell'elemento spiritualistico, ma non avevi valore 


pratico. Il Robinson sottrasse una parte della co- 
munità 4 questi disordini trasferendola a Leida, e ti 
solse il problema facendo distinzione tra 


governo della 
Chiesa, assegnato agli anziani, e potere ecclesiastico, 


spettante alla comunità, il che voleva dire che gli affari 
di minor conto erano sbrigati dagli anziani, i più impor- 
tanti invece sì decidevano per maggioranza dalla comu- 
nità, Nello stesso tempo egli riconobbe una Church» 
fellowship, una colleganza consultiva delle comunità în 
«è indipendenti. IT Padri Pellegrini recarono seco queste 
norme nelle loro diverse emigrazioni nella Nuova 


Inghilterra, dove riuscì loro di informare del loro 
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spirito anche numerosi gruppi sopraggiunti di Pi 
ata Co) 
riani. È vero che questo non significava ancora bite. 
> = alfa 
lo 


Calvinisti c 
Oongra 
Ba, 


e REST a ti 
subordinati anche i più importanti diritti Politici th: 
Ala 


più ristretta comunione eucaristica poi APparteney 
“vano 


erano ammessi soltanto 
zionalisti, c anzi all'appartenenza alla Chiesa 
e 


soltanto coloro di cui era stata riconosciuta esplicitamenta 
la rigenerazione, e che avevano giurato il covenant: ui: 
tutti i fanciulli venivano battezzati e considerati Re: 
cerchia ulteriore della comunità, la quale cerchia, cu 
senza far parte della più ristretta comunità eucaristica 
era tuttavia ritenuta in largo senso cristiana e doveva CE. 
gare anch'essa le tasse ecclesiastiche. Per questi elementi 
venne costituito quello che gli avversari chiamano half 
way covenant, che li obbligava soltanto ad essere generi. 
camente cristiani. In tal modo negli Stati coloniali della 
Nuova Inghilterra il congregazionalismo diven. 
ne relisione di Stato. e le comunità entrarono tra loro in 
relazione. Da questo processo trova origine il congrepa. 
zionalismo americano, che, ravvivato dall’influsso me. 
todistico, vide poi passare una parte dei suoi seguaci ai 
Preshiteriani, un'altra agli Unitari, matat: 
tavia rappresenta anche oggi una forte e influente comu- 
mione, i cui principi costituzionali sono stati accettati 
anche da numerosi altri gruppi. Battisti, Avven- 
tisti, Unitari??), 


220) V. Loors, Congregationalismus; e soprattutto la già men- 
zionota opera postuma del Dexrrn, ricca di particolari interessanti 
per la storia della civiltà e per Ja storia sociale. V. anche il capi- 
tolo del Powrcke chie tratta della Chiesa d'Amsterdam, 
nonchè quello del Bunnice, Ghuroh Covenant, sull'halfavay-cove- 
mant, pp. 169-174. Ivi anche per l'accettazione del principio del 
covenant da parte dei Battisti. La democrazia occlesinstica 
deî Barrowisti non nveva spirito propriamente democra- 
tico, chè anzi, come in Lutero, era l’idea della severa co- 


inunità come consenso operato dallo spirito di Cristo e quindi 
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Jipende ntismo inglese. — Atteggiamento affatto 


p'iné n i; 
n) assume l'altra serie evolutiva summenzionata, cioè 


1dontismo dell’età cromwelliana, Esso non coin 


BERG congregazionalisti inglesi che trassero si 
origine da Lel da, e precisamente dalla comu- 
ako b ritornata a Londra, formando poi 


‘qbireriani e coi Battisti, il Dissent 





È aturalmente» per cui sì dava importanza al fure sc ì 
srt decision dala «preghiera Dirt pia meditazione. NA 
cs, P» 271 la dichiarazione dell Ainaworth: «Il potero 
di Cristo, cho 1 papisti dicono trovarsi presso il papa 
soon diciamo (come ci si calunnia) che risieda nel corpo Qella 
orazione... NÈ presso i prelati...» nè (come Puritani) 
presbiterato.: ma ch'esso è in Cristo medesimo... 
La parola di Dio © data n tutti i membri della Chiesa e a cia 
goun0 di essì Per leggerla e, metterla in pratica privatamente; ma 
pubblicamente — nella Chiesa _— vi è un doppio wo di essa, 
nella profezia e nel ministero o. Il Dexter ha questa formula: 
gione: «La sorgente prima del potere, sia del popolo sia "Rael 
ministri, Sta prosenza vivente di Cristo. Que 
OO innegabilmente pensiero spiritualistico; sono le stesso af 
{ dello S€ hwenkfel Ad, v. SIPPELL, Schwenkfeld, 
«Ch w.» 1911, P- 269: egli, secondo il modello apostolico, asse- 
gua. il compito organizzativo non ai fedeli, ma allo Spirito Santos la 
direzione pratica non tocca a uno 9 più rappresentanti eletti o insi- 
nuatisi, sibbene © $risto vivente © governante; questi soltanto 
rappresenta il governo della Chiesa; Gesù governa in ispirito, 
mediante i suoì organi carismaticaomente dotati, tanto Vinsieme 
della Chiesa quanto ogni singola adunanza: in quest'ultima sì 
appalesano a beneficio comune, secondo I Cor. 19, i ministeri e 
doni ci iamatici. Il celebre discorso di commiato del Robinson 
(WEINGARTEN» 33, DEXTER, 507), con l'ammonimento di non le- 
garsì alla sua autorità, ma tenersi aperti © nuove illuminazioni, 
$ anch'esso d’intonazione spiritualiatica, ma appunto per ciò non 
lo si deve valutare oltre il necessario. giacchè siffatto spirituali: 
smo s'alimenta incessantemente dalla Bibbia intesa in senso cal 
vinistico, © soltanto deve respingersi Una atabile ortodossia © 
clesiast del tipo della luterana 0 della ginevrina. Da questo 
punto di vista vanno spiegate anche le posteriori concessioni. de 
Robinson: comunione spirituale con membri d'altre Chiese, 
anzi perfino Vaccettazione, nell'atto di atanziarsi no la Virgi> 
nia, di un'autorità cateriore, civile dei vescovi (DEXTE suo sgi 
nello stesso senso vanno intese li predicazione dei laici o a cen: 
sura dei laici sui predicatori. Ciò non esclude che il caso ideale 
sia quello dell'esistenza di sole comunità congregazionaliste, come 
offettivamente avvenme nella N nova LE hLLTOEBALA. UA 
tivo dell'emigrazione è così dato dal Dex, P* 5h7: a Né casi 
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Questo congregazionalismo inglese PO. 











inglese. - 

entato solo da una esigua minoranza nel Parlami 
ni; cl 3 Nume 

Westminster, compreso i] mo e 

N clerg 


nella sinodo di 

: conservare la Chiesa di 
p era disposto a conservare la a di Stat 
evie F 0, Purchi 


fossero garantiti l'indipendenza, il diritto di scomuni 
E nd comuni 

il diritto elettorale delle singole comunità: nè rifulei 

E, - È 7 Ù 

del tutto la sorveglianza dei funzionari statali. Ma Pe hi 

7 "8Po. 

ndentismo na 

ci 





nente del movimento non fu quest’indipe 
Dissenting Brethren, sibbene quello dell’esercito de 
Gromwell. E questo non era affatto semplice ig 
nismo o barrowismo: inoltre dal corso degli avvenimenti 
sterno. Esso era piut 


politici risentì casuali influssi dall’e 
un impulio 


tosto, in relazione con la Chiesa di Stato, 
o l’illumina- 


poco chiaro e non fondato su principi, vers 
zione e l’esperienza, verso il diritto di predicazione al 


laici. che veniva esercitato da ufficiali e da soldati; una 
brama di ecclesiastici rigenerati e un appello al diritto di 
libera formazione della Chiesa intorno al centro dali 
predicatore liberamente chiamato. Era uno spirituali. 
smo, che spesso collimava con le dottrine iniziali di 


Lutero, e molto più intenso di quello dei Browni- 
sti e dei Barrowisti: si può pensare anche alle 


potevano indursi ad abbandonare il proposito missionario che 

aveyano accarezzato fin da principio, quello cioè di poter dimo- 

strare în qualche luogo quanto valore avesse per il genere umano 

una Chiesa pura ec democratican. — Intorno 

alle sorti e allo svolgimento del congregazionalismo nella Nuo- 
va Inghilterra v. l'importante opera del DoyLe, The En- 
glish în America, Londra 1887; e H. K. Canot, The religious Jor- 
ces in the United States, Nuova York 1893. Molta luce sparge anclie 
il Bloudy Tenent di Rocen Wilims, del quale dovremo parlare 
in seguito; le Chiese congregazionaliste non tollerano alcun'altra 
Chiesa, ma non obbligano neppure tutti i residenti nd aderirvi 
completamente, affermando così col primo punto l'idea calvini- 
stiva dell'unità, col secondo la soggettiva libertà di coscienza; da 
tutti esigevano però la corrispondenza esteriore alla legge di na. 
tura e alla legge morale cristiana: si ha pertanto una parte della 
popolazione che in sostanza non ha Chiesa, ma anch'essa deve 
ulmeno sentire la parola di Dio! v. BI. Ten., p. 250. 
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comunità dello 5 hwenkfel d, formate sè 
cllo del cristianesim imitivo, Sì ai 
È model { o primitivo, Sì chie- 
a tolleranza per ivo della delicatezza della 
e della convinzione immediata dello spirito; 


si doyev® 


n mot 





garantire anche «altre volte» 
{ndipen denti, agli occhi dei Presbi 


apparivano cAnabattisti © antinomi: 





veramente in questo punto della tolleranza ili 


essi medesimi trovarono ben presto delle diffi 





c'era anche disposti a gradire gli ecclesiastici no 
alla Commissione parlamentare, purchè si trat- 


rigenet ali; ma soprattutto s'esigeva, più larga- 
gente del Br:0W ne, il diritto di predicazione per i 
jaici. col che si aveva un accostamento agli Entusiasti. 
Ma la condizione della Chiesa e la teoria medesima su 
di essa restavano assnì poco chiare. In quanto il Crom- 
DEI centì Vinflusso dello Harrison, il vero pa- 
{rono delle sette nell'esercito © dei posteriori Quinto- 
monare histi, poterono operare su di luî idee pro- 
priamente anabattistiche; ma egli s'attenne sempre al. 
l'idea della tolleranza per tutti i Protestanti € dell'unità 
cristiana © del governo cristiano della nazione, senza la 
soppressione degli ordinamenti tecnici della Chiesa na- 
zionale. Soltanto la maggioranza del Barebone-Parlia- 
ment abolendo le decime, per cui le parrocchie e le Uni- 
versità avrebbero perduto Je loro basi e sarebbero state ri. 
dotte alla v olontarietà, fece il tentativo di un nuovo ordi- 
namento di principio: ma appunto questo tentativo) ine 
dusse il Gromw ell ad abbattere questo parlamento 
di notabili. La sua politica ecclesiastica consistette in ser 
guito nel fare scegliere da una Commissione esaminatrice 
parlamentare» dai Tryers, gli vomini più capaci di tutte 
le correnti € gruppi, non esclusi i Pre shiteriami 0 
gli An glicani. Soltanto i Cattolici, PS mo: 


tivi politici, erano esclusi, e rcosì pure dopo un {entativo 



















IL CALVINISMO 


408 NS MO e 


e, e 





invece tollerate le comunità separate dei Bari Stang 
° DER 

dei Congregazionalisti, dei Qua cche, IL 
1 eco 


In tal modo l'indipendentismo fu di fatto religi 
lo 


Stato, in quanto ministeri ecclesiastici furono fm 
x affi 


Tutta 
U, Gran 
: È A n 
animate da sentimento spiritualista: i cappellani del 
sla i, 
Cromwell, come vedremo, erano spiritualisti dichi 
z DA 





rati. Ma ad onta di tutto ciò, nel pensiero del Crom 
well, rimaneva il tratto fondamentale calvinistico, Dea 
ch'egli voleva lo Stato cristiano, ma allargandone i con 
fini: cognizione del peccato, certezza della giustificazione 
teologia della grazia, ecco i segni distintivi della qualità 
di cristiano. Anch’egli praticò la sorveglianza morale sul 
popolo, ma non mediante un tribunale disciplinare, SE 
attenne 





bene mediante funzioni dello Stato. Anch'egli 
alla teocrazia, considerando l’opera sua e dell'esercito 
come azione dei magistrats inférieurs sottentrata a quella, 
venuta meno al suo compito, della sovranità legittima, 
e considerò il proprio ufficio come santificato dalla Prov. 
videnza e dalla divina disposizione dei fatti, e quindi 
come prodotto della grazia di Dio. La sua convinzione 
rimase calvinistico-predestinazionistica. Sicchè 





religiosa 
egli e il suo indipendentismo, ad onta di numerosi con- 
tatti col battismo, erano però da questo fondamentali 
mente diversi. La sua teoria della salus publica e della 
sovranità popolare non è altro che la dottrina riformata 
del dovere del popolo di provvedere a un Governo con- 
forme alla volontà di Dio: e la volontà di Dio egli la 
vede nel corso reale degli avvenimenti: dai radicali de- 


mocratici, comunisti o chiliastici il Cromwell sî 


tenne sempre recisamente lontano. Il suo indipendenti- 
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li ringuevi da costoro fin dall'origine: 
gi dist-.e 





gno? SNO del brownismo era analogo al battismo, e 
nolt sca dì quello inclinava verso lo spiritualismo, ma 
pico Pi questo non senza la salda delimitazione costitui 
DS pensiero calvinistico d'un sistema statale posto al 
ito A all'esaltazione di Dio. Fu questa concezione 
ch î; i dusse poi, come Lord Protector, ad accettare an- 


ja politica universale calvinistica dell'unione e della 
protestan ti, una politica internazionale 
restante» che fu l'ultima manifestazione d'una grande 
jtica mondiale confessionale-protestante nel o del 
di Zuinglio, di Calvino, dei lan- 
quassin: Tuttavia  l’indipendentismo del 
C romwe 11 non fu che un intermezzo. La definitiva 


rivoluzione finale del 1688 retrocedette a idee preorom- 





velliane; coloro che erano rimasti fedeli all'indipen- 


dentismo passarono poi al dissidentismo, in parte al 
quaccherismo» in parte al battismo, in parte al congre- 
gazionalismo e al presbiterianismo 219). 
> P, 


240) V., CARALE, Cromwells Letters and ‘Speeches3, 1946; 
(o00H. History of English democratico ideas, Cambridge, 1898; 
sHuiw, History of the English Church 1640-1660, Londra, 19003 
Guass, The Barebone Parliament 1653, Londra, 1999; Fumrt, Crom- 
wells Army» Londra 1902; (AnpiNEr, Cromicell, 1899: tutte opere 
importantissime, ché rendono antiquato, il Jibro classico del Welx- 
camenì Die Revolutionskirchen Englands, 1896. 1l \WEINGARTEN 
non ha distinto a sufficienza i gruppi esistenti in seno all'indi- 
pendentismo © in generale non ha scorto chiaramente la diffe 
renza che corre tra il battismo è il protestantismo ecclesiastico. — 
Gol quadro, del resto eccellente, che il WEINGANTEN dà del Gro me 
well s'accorda l'articolo su 0. del Kotne, PRE 3. La storia del» 
la formazione religiosa del C., doi suoi rapporti con lo Harri- 
son, della sua accettazione d'idee spiritualistithe, hu ancor molto 
bisogno di esser chiarita, Lo spiritualismo era rappresentato, in forte 
misura dai suoi due cappellani; Die Ile Saltmars lu, come 
vedremo in seguito. Anche questo è un punto. cho il WWELNGARTEN 
non tenne ancor presente, € che distingue il Gromw cl) dal 
vero battismo. Affermazioni spiritualistiche: gila, vera sutoce 
sione è data mediante lo spirito nella sua misura 9» Koton, IV, 
q4l: è pictistica la formulazione dell'unico contrassegno del vero 


cristianesimo: «chi erede nella remissione del peccato mediante 
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1201) di 
Effetti del congregazionalismo e dell’indiy 

- : : Den 

smo Il congregazionalismo e 1 indipendentista renti, 
TER £ ì smo fr 

anzitutto fenomeni d'estensione molto ristretta: tono 

ea 
se. 


condo, per giunta, effimero. E tuttavia essi hanno I 
iù . . sci 
dietro di sé srandi effetti. Importanza storica È sci 
SI = î ive 

ebbe anzitutto il trasferimento della dottrina indip 
e 


ato 
Tsale 
nden. 


Cristo e nella libera giustificazione mediant il 
e i 


chi vive sulla grazia di Dio», Kotne, 340, SM 


il sangue di 









guo di Cristo, “ ; 
ritualistici sono i caratteri distintivi di un vero ecelesig Risi 
° CC È n ;samme: «€ s; Biastie 
indicati alla Commissione esame: non debbono ammeia: 
nessuno se non possono sc0 ere qualche cosa della grazia dere 
in lui; grazia di Dio, che doveva richiedersi, non sotto TOsa 
ina © d'insensatezza, ma in quanto la si può giudicare epa 
le norme della carità », Grass, 133: spiritualistico è non battisti 5 
ecclesiastico della comprehension, conio 
con 
a 


È tutto il suo principio ec 1 
libertà ai singoli gruppi di dar prova di sè entro una Chiesa dé 


solo esteriormente: e un sistema di aiuto e di regola 
°atale delle parrocchie, che lascia alle singole chigsi 
a dottrina e libertà nelle forme del cultà 
Cromwell, 1657: «Io credo I 
Pit TO 
re qui. Vi sono tre 





minante 
mentazione 
facoltà di variare ] 


Guass, 131: discorso del 
se vi deve esser libertà di confessione, debba es 
sorta di uomini devoti a Dio, dei quali voi dovete aver cura di 

vvedere nelle vostre decisioni. E come voi potreste 


quali dovete pro ì 1 
infatti far cadere la vostra scelta sui Presbiteriani, senza 


escludere possibilmente tanti Anabattisti, tanti Indi. 
Poichè voi l'avete fissata in modo tale che, an. 
ne ad una di queste tre confessioni, se ha in 
ale, può essere ammesso p, Grass, 133. 
listici è imbevuto Francis Rous 
di tutte le commissioni 








pendenti? 
che se uno sppartie 
sè la cosa radic 
Degli stessi principi spiritua 
l’instancabile presidente e collaboratore 


clesiastiche del Lungo Parlamento e del Cromwell; una 
48: « Dal tempo di Gri- 





e 
sua dichiarazione riportata dal Grass, 
sto in poi la posizione è comprovata dalla fede 
dalla posizione. Egli liberò il culto verace dal legame con Ge. 
rusalemme, e lolegò invece al servizio divino che 
può essere reso in ispi rito dovunque; dette 
alla vera religione un vasto campo, vasto quanto il mondo stesso n, 
Del resto il Ro ws fu notoriamente un mistico, che dal Rirscni, 
Gesch. d, Prot., I, 128-130 viene anch'egli ricollegato al 4 mo- 
dello medioevale». « Come nella Chiesa inglese il calvinismo in- 
dipendentistico s'accosta al battismo, così questo scritto (del 
Rous) dimostra che quella corrente fece ritorno anche all’indi- 
spensabile modello del misticismo ». Altri argomenti e motivi spl 


«tici ricorrono in tutta la Church compreliension; nello 
Scozzesi in base 


e non la fede 





ritua 


Shaw, II, 75 la dichiarazione fatta agli 
alla relazione dell'Ireton: «Per quel che concerne la tolle- 


ranza di tutte le religioni e forme di culto che la vostra lettera ci 
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‘ja teoria politica del Locke 





diventandoyi 
I ottamente collegata col liberalismo politico 


di formazione ecclesiastica e della separazio: 


A ciò sì è già accennato; ed ora se 





1 Si 

n libert® 
des (Chiesa © Stato. 
a 


n° vi; spiegazione nelle circostanze 


storiche. Dal 


be p'poi questa reoria s°® diffusa, svolgendosi fino ad 









noi non sappiamo che cosa intendete dire con quest'ac 
gi norm and power of religion it being a " 
SECOLI God and the è 
-2 of faith in the Gospel being such ns 


| unto we conce 


thing 
soul, and 


3 e no natural light 
ive ihcir is no human power of coerci 


‘anto nor 10 restrain man from believing what God sul- 
hoeir judgement to be persuaded of». Ax 
apporti con lo Schwenkî eld il Siria, a Ch w 

& William D lls Programm, p: 81, dove ‘Diuttosio tre 
der il riferimento dovrebbe farsi nppunio allo 
all pwenk feld. In quanto, come vedremo în seguito, la dot- 
Ta di quest'ultimo e una combinazione di pensieri spiritualistici 
% pattistici, naturalmente 51 celano in questo anche indiretti influssi 

+ Per la relazione de Cromwell con lo Har- 
. v. GLASS; 61 e 64, FiurH, 318, 341 se. 370. — Sui pre- 

di campo indipendentistici, Dell, 

SZORIA Hugh Peters, v. Finn 320 sg., nel reg: 
di Lilburne, John Canne; presso il Crom- 

. inoltre, John Owen, Thomas Patient, Ro- 
Stapy lton, Fura, 324; altri sono menzionati a 

pp:3 327. Intorno # John Owe 


î n, che godè la fiducia par- 
ticolare del Cromwell nella sua qualità di pictista che sapeva 


tenersi al disopra di tutte le tendenze cd attirarsi il rispetto di 
jutti, v. HETPE Gesch. des Pietismus, 1879, p. 43 sg.; il D elle 
il Saltmars lì erano spiritualisti; Hugh P eters, in ori- 
gine puritano. si accostò poi al radicalismo democratico, GoocH, 
134-136, 1 il Canne, giù predicatore battista, divenne anche 
egli battista radicale, Goocit, 174 sg.; John Goodwin Su 
dapprima ministro anglicano, ma poi piegò sempre più verso lo 
spiritualismo, Gooci, 132 sg. — Il Gromwe 11 per conto suo ha 
rina forte impronta conservatrice calvinistica. La sua concezione del 
diritto di natura restò legata al sistema delle caste: Un nobile, 
in gentleman, un yeoman (contadino 0 artigiano): la distinzione tra 
costoro è un giusto © grande interesse della nazione. La costituzione 
naturale della nazione non fu forse da uomini dì principi 
egualitari (levelling) trattata con onta e con disprezzo, quasi calpo» 
stata coi piedi? »; Bennstein, 630. Allo stesso modo che nel ri 
guardo dogmatico egli fu calvinista © oredente nella predestina» 
zione, così anche la sua concezione della rivoluzione e della 
guerra civile fu dapprima ugonotto-calvinistica» Ma a mano n 
mano che Ja situazione andò assumendo aspetto anarchico e ven 





pattistitt. 





Saltmarsh, 
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essa e diventata Ja politi 


Ica 6g, 








oggi in filosofia politica: 

E 

elesiastica della democrazia e del liberalismo, n 
ì 20 è, 

e più importante risultato fu che le condizioni della Choo 

uh 


sa furono praticamente ordinate appunto în questo 
Ù 








nella costituzione de Stati Uniti dell'An ènsy 
ava Pn Amen 

settentrionale nonchè in quelle dei singoli er i 
Stati 

N 


come conseguenza in parte della coesistenza «iis 
varie Chiese nei singoli Stati, in parte però dell'infia di 
esercitato dal pensiero congregazionalistico della o so 
della Chiesa inaccessibile allo Stato e della bei 
coscienza. Lo Stato doveva, sì, conservare un De di 


27, È _ rico 
carattere cristiano, ma mon avere verso la Chiesa n° 


bbligo, lasciand a Séun 
potere come nessun obbligo, lasciando la coscienza relj 
giosa a se stessa: netto contrasto questo, coi tentativi di 
mi > È 

zione dello Stato dalla Chiesa fatti a comincia; 
Plare 





separi 
dalla rivoluzione francese nei paesi latini; separazione 


che in realtà non è altro che la Jotta della società i, 
pensatrice contro la potenza delle Chiese, e in SERA 





nero quindi a cessare la premessa e il fine di siffatta concezione. 
ogli interpretò i fatti e le decisioni interne come rivelazioni i 
indicazioni di Dio sull'andamento delle cose da Dio medesimo 
voluto. E questo rientra nell'entusiasmo. Egli inclinò anche verso 
l'aspettativa del pronto ritorno di Cristo, e, in collegamento con 
essa, verso l’indeterminato pensiero di un riordinamento generale 
delle cose in conformità con l'ideale cristiano. Ma il manteni. 
mento dell'ordine civile e statale, il rifiuto della democrazia 
pura e del comunismo, l'appello all'esercito come ad un « potere 
legale chiamato da Dio », l'appello alla salus populi come al ra- 
zionale fondamento giuridico dello Stato, tutti questi sono tratti 
taratteristicamente calvinistici in opposizione all'idea chilinstita 
della riforma ai rappresentanti della quale egli dapprima mosse 
Vaccnsa di contradirsi l'un V'altro e quindi di esser difficile che 
manifestassero la volontà di Dio: infine li considerò quali distur- 
latori dell'ordine. Dopo lo scioglimento del Parlamento dei santi 
egli retrocesse sempre più risolutamente verso l'antica teoria cal: 
vinistica dell'autorità, in quanto considerò se stesso quale auto 
rità legale chiamata dal ponolo in mancanza d'ogni altra. Dell'in: 
dipendentismo non gli restò altro che la libertà di coscienza, 
giacchè egli permise tanto ln formazione di organizzazioni sepa- 
rate quanto l'insediamento di ecclesiastici d’altre correnti nelle 
parrocchie dello Stato; e inoltre la rigorosa sorveglianza etica 
della nazione. Nel resto egli praticò una politica realistica, ch'era 
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= ismo. Da quelle teorie e da quest'esem 


go € LI inate "ni È 
CL iano vengono determinate ogni giorno maggior 


;g attuali di politica ecclesiastica 231) 


azione del principio della li- 


Chies® nel calvinismo genmnino 


, Lutto quel che abbiamo sinora esposto; questo 
ffetlo non si può atti ibuire puramente e semplicemente 
e Ci) - 

al calvinismo» 


îi ricamente e spiritualisticamente. Ad ognì modo sta il 


anche le genuine Chiese calvi- 


ma ad un calvinismo giù decomposto hat 
al 


fatto che 
di fronte al carattere confessionalmente misto 


pist® 


cnsabile solo sulla base del relativo diritto naturale calvini. 
«ompre con In certezza < che la causa di Cristo e la cuusa 
del popolo procedono di NOTO, La V. il mio articolo Mora 
listen. Englische, P. K E.3, XII, 445-148. 

301) Intorno al Locke v. il Basti e il Lezius, e special. 
mente il RormennUcHEn, che espone anche lo svolgimento sut- 
pessivo della filosofia del diritto e dello Stato, pp. 46-112. È cn 

tico come si trovi sempre distinzione tra i teoricì ispirati 

più 0 meno all’indipendentismo americano è quelli che difen» 

dono contro il cattolicismo) e pongono sugli altari l'iMuminismo 

moderno. Il R. trova questi ultimi rappresentati principalmente 

nei paesi cattolici, dove si è mssuofatti all'unità religiosa € si 

vuole soltanto sostituire all'unità cattolica quella dell'illumini» 

smo. À quest'ultimo tipo appartiene anche la religione deistica di 
Stato del Rousseau, cho però accanto ad essa lascia libere le 
convinzioni particolari private. Anche qui adunque il Rous- 
sonu è tutt'altro cho un rampollo d'idee calvinistiche 0 magari 
neocalvinistiche; v. anche JELLINEK, Erklirung der Menschen: und 
Biirgerrechte ©, 1904, e anche la min Trennung von Staat und 
Kirche, 1909, — Intorno all'ordinamento pratico americano v. pr 
rimenti, oltre i libri citati a pp. 405-06, ne 229, il Rormsvniomit, 
116-170, Lo HAGERMANN nell'additare il diritto di matura © il 
Locke, misconosce il diritto naturale cristiano cho-ivi si cela e 
il fatto che il Lo ke fu determinato dall'indipendentiemo, Mo- 
tivizioni tratte dal diritto di natura 0 dal cristianesimo non sono 
in contrasto, com0egli ritiene a ps 151, Perciò il metodismo ha tro. 
vato in Amoeriva così lnrgo consenso, cd anche oggi domina 
colà socialmente un'ortodossia molto massiccia a im rigoroso mo: 
ralismo, il che Europeo educato all'illuminismo. di solito non 


comprende 


atic0, 
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delle popolazioni moderne e alla progressiva laiciz 
inito 3 "ZAZI 

dello Stato, hanno finito col seguire quest esempi Zione 
5 ° io sa) 


Il calvinismo moderno in prevalenza ALA 
ente 


al 
DEE quel 
v inismo 


l’ecclesiasticismo libero. — È questo è decisivo 


che riguarda lu conformazione moderna del CA 
E 


alle Chiese di Stato 


Quasi dappertutto accanto all : ve 
costituite Chiese libere calviniste. Perfino a Gi = ù 
n . n° n n Vri 

prevale oggi la separazione. Il più volte citato manife a 
a nd 


312) Intorno all'adesione di grandi sezioni dell’odi 
o iicas Libero erno tal 
jo della Chiesa libera v. il Viner e Kia 
che il Rormennicuen fa delle Chiese ri 6 
— Circa il collegamento di questo in 
ecclesiastico con la democrazia politica v. il Rotntxni cHer O 
?, te, 










vinismo al princip. 








; modello dell ecclesiastico, v. Bunricg, 
Church Covenant, pp. 86 e 93: « Dal 1639 l’idea del Covena 
divenne così popolare tra i coloni del Massachusett Ò ne 
di New Haven, che perfino delle città furono organizzate 
per Covenant ». V. anche JELLINEK, Erkliarung ecc., pp. 36:39, 
Nella moderna letteratura calvinistica l'unione del calvinismo don 
la democrazia è presentata quasi come cosa affatto ovvia e na- 
turale, sia con l’affermare il cristianesimo e la Bibbia identici 
con la democrazia, sia col proclamare il calyinismo forma evolu. 
tiva finale del cristianesimo, nella quale democrazia e religione 
sono diventate per sempre una cosa sola, e che è quindi destinata 
a trionfare nel mondo. Questo affermano il Viner, il Kuyre, il 
Rauscurnsuscn. I Francesi insistono sulla coincidenza del 
cristianesimo con lu democrazia, v. il già menzionato  seritto 
del MfaLy, e inoltre P. Sasamtter, A. propos de la séparation si 
1900, e R, Atcien, Une révolution, 1906. L'esimio studioso cal 
vinista Crorsy chiude con queste parole la sua lezione inaugu- 
rale di Ginevra, L'état chrétien, 1906: «En somme Je 
régime théocratique en viguer dans l’état chrétien de Genève 
a été pour l’époque une rude, mais salutaire école de justice, 
de moralità et de virile piété. Il n preparé l'avènement de Ja ]l 
berté de conscience dans l’avenir, il a frayé Ja voie au développe- 
ment de l’esprit de fraternité et solidarité dans la démocratio 
chrétienne », p. 32, Intorno al dissidentismo inglese v, von ner 
Gourz, Stoat und Kirche in Grossbritannien, « Preuss. Jahrb.» 84, 
1896. Originariamente quest’accoppiamento del calvinismo con 
la democrazia si avverò in Inghilterra solo limitatamente 


Covenant politico sul 





giacchè ivi gli Indipendenti d'idee calvinistiche, come soprattutto 
l'Ireton gil Cromwell, anche politicamente rimasero per 
quanto era possibile conservatori e legittimisti, mentre la democra- 
zia pura era propugnata soltanto dai gruppi soggiacenti all'influenza 
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ci reso quasi ufficiale dall'Università di 


l'ecclesiasticiamo libero addirit 
a dottrina calvinistica fondamentale, Con ciò 
co 


setON> insegna 
x poi sempre l'inclinazione verso costituzioni de 
che permettano a ogni partito con 


Srgale gui Pe Chies bora di agire e di farsi 
fe caso la pubblica opinion 





DEC 
. Passando attraverso 


Jegiasticismo libero il calvinismo sostanzialmente è 
solesti 


liberale e condivide tanto la pro- 


sione delle sette ad una concezione individualistica o 


mente utilitaristica dello Stato, che tra l'uno e le 
altre oggi non v è più in questo riguardo differenza al- 
Abbiamo gi 





accennato in altra occasione all’in- 


ismo per le teorie politiche costitu- 
zionali. Il calvinismo adere 


clinazione del calvin 


nte all’ecclesiasticismo libero 


no oltrepassò questo punto di vista diventando acces: 


ri democratici: e solo în 
smest'amalgama d'ecclesiasticismo e di democrazi 


sibile ai veri e propri pensie 


Mm esso 
o odierno con Vindividualismo 
politico. E così oggi il calvin 


ha assunto il suo rapport 


jemo. insieme con le sette, 


battistica dei Leveller © simili, y- Roruscano, Der Geda 


i Ù 1 inke- einer 
geschriebenen Verfassung in der englischon Revolution, 1903, © 


anche il GoocH, English democratic ideas. I Cromwell bensì 
dichiarò nel 1654 (CAnLYLE, HI, 29): «Libertà di coscienza © li- 


bertà dell'individuo, due cose Ha annoverarsi tra le più gloriose 
che Dio ci nbbia date », mA soggiunse immediatamente: « ma on 
trambe abusate nel patrocinare i ‘villani p. Così egli dal suo punto 
di vista relativamente conservatore respinge la democrazia radicale. 
La congiunzione in lui esistente di ecclesiasticismo libero e di de- 
mocrazia contiene l'uno 6 V'altra in maniera caratteristicamente 
non chiara. suo significato preciso, immune da rappresen 
tazioni palcocalvinistiche, quest'unione gè  aunala soltanto in 
Americo v. © questo riguardo l'opera ancora. grandiosi del 
Tocquevinre, La démocratie en Amérique * 1850. In In ghil- 








' 

terra. cessa è Opera soltanto del s00+ XIX, in cui dopo le ri 
forme del 1832 il dissidentismo è diventato Îl sostegno del libe- 
ralisno e della democrazia, compenetrando a un tempo queste 
idee con entusiasmo religioso, Vs Osmoconsri, La dimoeratie ci 


l'organisation des partis politiques, T, 1903, PP: 91-26, nonchè 
Hsto, p. 40, 
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tirò SE n mt NESIOE seni 
—____ — 9 


diametralmente opposto all’ecclesiaztio; 
SMo q; 


si trova 
Stato del luteranismo, e con orgoglio si qualific di 
unica forma di cristianesimo corrispondente alla ca di 
derna. Naturalmente non è stato esso a creare la vi 
crazia, ma nel suo aspetto di ecclesiasticismo libang F 
la 


ivorita, Dove, come ne Ile colonie della Nuo vas 
i i i n. 
le condizioni naturali erano x 
tolto 
Pro. 


fi 


ghilterra, 


pizie alla democrazia, esso l'ha favorita în modo decisivo 
N 


si è adattato ad essa, © ha dato alle sue idee l'aGagi 
: RI) A 

passionale dell'indipendenza dell'individuo da ognì p 

i S O 


217 
tere terreno ). 


839) Intorno al sentimento orgoglioso del calvinismo a que 
riguardo v. Kuyren, p. 15: « Il luteranismo. è rimasto Gite 
siastico © teologico; soltanto il calvinismo ha impresso la Ra RE 
pronta, dentro la Chiesa e fuori di essa, a tutte le manifestazioni 
dello vita umana, Infatti nessuno parla del luteranismo come cEaA 


tore di una propria forma di vita; se ne sente di rado perfino }l 
nome, mentre i conoscitori della atoria sono sempre ‘più ea 


cordì nel rendere omaggio al calvinismo come creatore dj un 
proprio mondo di vita umana ». P. 26: « È ro come la luce 
del sole che nello svolgimento del genere umano la potenza prin. 
cipale si trasferì successivamente dalla Babilonia e da: 
l'Egitto in Grecia e nell'impero romano, indi nei terri. 
tori più importanti del dominio papale, e infine ai popoli cal. 
vinisti dell'Europa occidentale»; p. 37: «Per calvinismo 
deve intendersi lo svolgimento completo del protestantismo, ehe 
nel sec. XVI condusse l'evoluzione vitale del genere umano a 
una nuova fase superiore,... sicchè chiunque rifiuti di prender 
le mosse dall’ateismo o dall'antiateismo, deve tornare al calvi- 
nismo, e apprendere dal principio calvinistico a pensare e a vi. 
vere, naturalmente in una forma evoluta confacentesi all’età no- 
stra». E il Dexren, p. 594 sg.: «Nella colonia di Ply. 
month e. più tardi, in quella det Massachusetts fiorì 
la Chiesa libera, Essa ebbe parte importante nel foggiare il pen» 
siero e la vita dei coloni; dette Ja sua impronta alle loro idee 
politiche, contribuendo poderosamente a spianare Ja via all’indi. 
pendenza americana; e d'allora in poi è sempre stata un potente 
fattore di bene nella nostra vita nazionale, E anche nella madre 
patria, sebbene ostacolata da varie condizioni sfavorevoli 6 non 
completamente libeta di svolgere nel modo migliore l'opera suà, 
questa è stata considerevole ed efficace, e nel sec. XIX essa ha por- 
tato a termine molto di quel che non aveva potuto fare nel 
sec. NVII.. Sarebbe un errore considerare la colonia dei Pel. 
legrini in America ... come meramente ecclesiastica nella sua 
origine e nel suo svolgimento... Essa fu una delle prime mani» 

















«IU 


ANZA DEI CALVINISMO MODEINO 








La tolleranza come conseguenza dell'ecclesiasticismo 


_ Conseguenza del congregazionalismo e dell’'ec 





jbero: T 
Mesinsticimo li 
ni jastiche luna rispetto all'altra e la possi 

a asi 


bero è la t0 lleranza delle varie co 





munioni cccles i; 
pilità della loro coesistenza in un unico sistema statale 
pi lit È È 


si tempo relativamente lungo prima che 


yecorse Un 


quitavi! i 
sguenze polessero faticosamente farsì strada 


const 





sato 

que o SIR SICURE 7 

Limavers il principio calvinistico, rimasto ttavia rac 

pitti c SRL 3 t. 

jiuso nell'ecclestastitismo libero, della verità esclusiva 
comunione religiosa: ma infine anche il 


\ di quell'impulso {rresistibile d’espansione e di conqui 
meliato ‘tutto l'aspetto! del (globo: Essa ‘aprì sola 
atoria umana una nuova èra d'importanza vitale: fu etfertivamento 
l'inizio dello stanziamento permanente della civiltà in un conti. 
nente quasi sconosciuto è preparò la via alla nascita d'una nuova 
o porente nazione. Il debito che il mondo ha verso | Pellegrini 
non. è limitato da alcuna linca di denominazione: è universale. 
gli aderenti alla Chiesa libera possono certamente vantare kpe- 
qali titoli di merito, nella storia deì Pellegrini, ma nessuno può 
monopolizzarla. Tutti gli amatori dell'intelligenza e della libertà 
sunto civile quanto religiosa himno diritto di parteciparvi ». Ecco 
pricamismo nel suo collegamento relativo col calvinismo e 
J6 sette. — Da un punto di vista opposto deplora il fatto 














‘on 

SHAW, Church, I, 316: «L'antica Rifornia non aveva 
nai proclamato siffatta separazione del governo. civile dall’'ec- 
clesiastico, Essa fu Veredità funesta e maligna del genio è della 
vita di Calvino; e quanto cessa sia stati dannosa alla storia 
moderna del progresso curopeo, è ora difficile giudicare n» — In 
torno al carattere particolare della democrazia  puritana anglo» 


confronto alla democrazia nazionale francese v. le nu: 
acute osservazioni del ‘Tocquevice, il quale cita con 
ragione (1. 51) come motivo fondamentale le parole dei Ma. 
gnalia {mericana del vecchio Mammuiew: «Non iliudiamoci su 
quel che noi chiamiamo la nostra indipendenza, Vi è infatti una 
specie di corrotta libertà, di cui l'uso è comune agli uomini, è 
alle bestie, e cho consiste nel far quel che a uno piace. Questa 
libertà è nemica d'ogni autorità. Essa sopporia malvolentieri le 
essa noi ci abbassiamo nl disotto di noi stossì; essa 
rità e della pace, è Dio stesso ha ritenuto ne 


contro, Ma vi è anche una libertà civile e 
Ja cui protezione costi. 


sassone im 
merose 0 





regole; con 
è la nemica della v 
cessario dichiararlesi 
morale, che ba la sua forza nell'unità, c 
tuisce l'essenza medesima d'ogni potere: è la libertà di fare senza 
timore il giusto eil bene, Questa libertà nol vogliamo difendere 
in tutte le condizioni della sorte, all'occorrenza sncrifionele lu 
vita, Gir, anche quanto abbiamo osservato precedentemente 





miomuisoni Le dottrine sociali dalle Ohiese, 
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calvinismo puro accettò il principio della tolleraz; 
Cie 
"Gli 


antichi Congregaziona listi volevano RE; 
pendenza delle comunità e l'abolizione di ogni na indi 

i i ici erej,: 
ne statale in materia di religione, ma anche l’ese] izia. 
x Sclusj 


di ogni religione eretica dal territorio dello Stato, ] i 
È È ; u. 
ritani Inghi] 

terra si attennero anch'essi a questa norma x 


congregazionalisti della Nuova 


*nNon e 
È artenere = ‘d- 
stringendo nessuno ad appartenere alla loro Chie Ù 


sa 

mon permettendo alcun'altra Chiesa e collegando ni 
partenenza alla Chiesa importanti diritti civili; quasi 
s'ebbe anche qui il principio meramente negativo FR 
l'abolizione della coercizione statale, non la positiva È È 
cessione della possibilità di coesistenza di varie comunioni 


religiose l'una accanto all’altra. 


Il calvinisno moderno e la tolleranza. — Soltanto 
l'intiepidimento dello spirito religioso e svariate consi. 
derazioni commerciali profane condussero poi nel ace. 
XIX alla tolleranza. In Inghilterra il Lungo Par. 
lamento la concesse soltanto ai vari aggruppamenti sorti 
in seno al protestantismo calvinista, assicurando tuttavia 





il carattere cristiano dello Stato col mantenere in vigore 
l’act elisabettiano, in forza del quale ognuno era tenuto 
a prestare e a dimostrare « assistence » al servizio divino: 
soltanto, si poteva ora scegliere il gruppo in cui prati. 
care l'«assistence ». I Browniani e gli Indipen- 
denti chiesero poi talvolta che la tolleranza fosse estesa 


anche at Battisti, ai Sociniani, agli Armi- 


circa lo schema sociologico fondamentale del calvinismo; e anclie 
l'Ostnoconsri, I, 93: « Dès le moment où lime individuelle se 





fut réveillée pour s'affirmer en face de Dieu et de la società, 
l'homme? était entré sur la scène sociale et politique de l’Angle- 
terre pour ne plus Ja quitter, Il est entré en Angleter: 
re par l’ouverture de Ja morale, comme il a pénétré en France 
par celle de la logique ». Parimenti il Moncey, Gladstone's Life. 


I, 163. 
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e perfino ai Giudci e ai Maomettani 
’ 


sami: . 
ja ca s itualistiche e alle 
”» gotivazioni piritu ilistiche, che affermavano relati- 





indifferente per la rivelazione interiore la forma 

d'ogni altro procedette il Milton, il 
riva ai SUOI pensieri puritano-spiritualistici 
dose di spirito intellettualistico del Rinasci- 





Cromwe 1l proclamò diritto naturale del- 
Ja libertà di coscienza, ma. dovette finire I 
rvscludere, per motivi politici, i Cattolici, gli 
iS, Lican i. i Batti sti radicali; inoltre s'attenne 
det re cristiano dello Stato sotto forma di un ecole- 
0 statale almeno formale e amministrativo. Sol- 


attisti; 1 Quaccheri e Roger Wil. 





sostennero per ragioni spiritualistiche il recipro- 
OI conoscimento di tutte le associazioni culturali e Vin- 
differenza dello Stato, amministrante solo la seconda 
tavola © fondato sul diritto di natura, verso le finalità 
religiose della società; in conformità, essì avevano dello 
Gpato una concezione meramente utilitaria, I Wil. 
lia ms anzi passò addirittura al battismo, ma disgu- 
statosi ben presto anche di esso, sì volse ad uno spiri- 
tualismo aconfessionale, sulla base del quale attuò poi 
in Rhode- Island la tolleranza, pur conservando 
il generico carattere cristiano dello Stato. La tolleranza 





reciproca è diventata principio effettivo solo ad opera 
della teoria ecclesiastica e politica del Locke, e realtà 


pratica grazie alle costituzioni degli Stati americani, 





nelle quali, per 05 quio alla maestà della coscienza, il 
diritto di coscienza € di umanità alla libertà di culto fu 
clevato a principio costituzionale fondamentale dei sim» 
goli Stati, conservandosi tuttavia sino ad oggi come ovvio 
e naturale il carattere cristiano dello Stato in diverse 
istituzioni e soprattutto nell'opinione popolare, MJel- 
linek ha dimostrato come questa formulazione della 


libertà di culto, quale diritto dell'uomo da garantirsi 
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costituzionalmente, abbia a un tempo attratto nell 
mulazione giuridica i diritti generali dell’uomo eg for 
ti da lungo tempo dall'illuminismo, e come quIAO 
formulazione sia poi stata trasportata nelle cos; tima 
europee; esempio questo, al pari dell’altro dell’ia 


fessionale, del fatto che concetti importanti, 8po 


tuzioni 
Ca pro. 
IR seta ur 2 ggli Oggi 
di qualsiasi motivazione religiosa e diventati pes; 
naturali, sono sorti in origine dalla vita religiosa; SI 
nonchè questo fatto, © soprattutto la proclamazione “a 
la libertà di culto come intangibile diritto dell'uomd. 
può ascriversi al puritanismo solo se in questo si prc: 
prendono anche il quaccherismo e il battismo, è speciali 
mente l’attenuazione spiritualistica e la riduzione TE 
Jatività delle forme dogmatiche esteriori. Soltanto lo 
spiritualismo, individualizzando e riducendo a relatività 
tutte le forme esteriori, è il padre della vera tolleragtat 
calvinistica è soltanto J'appassionata intangibilità della 
religione da parte dello Stato. Del resto non deye dimen. 
ticarsi che a quelle dichiarazioni costituzionali hanno 


operato, oltre a queste potenze religiose, anche sya- 





riati motivi esteriori e specialmente idee razionalistico- 
illuministiche. Nel vero e proprio calvinismo il principio 
della tolleranza s'è affermato soltanto con le Chiese se. 
paratiste pietistiche e con la mescolanza confessionale 
delle popolazioni. Oggi esso ha appreso ad interpretare 
l’antico pensiero calvinistico della sovranità della reli- 
gione e della Chiesa come libertà dallo Stato e quindi 
anche come principio della libertà di culto. Ed esso re- 
sta sempre ortodosso o evangelico. La tolleranza è sem- 
plicemente politica, mirante all'indipendenza della Chie- 
si dallo Stato; non è tolleranza all’interno della Chiesa, 
almeno in quanto si tratta «i calvinismo genuino. Questo 


tenza come una provvisorietà non can- 





considera la coe 
cellabile da uomini, ma che scomparirà però nel giorno 


del giudizio a favore della verità pura. Il tribunale di 
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pon più Jo Stato © gli uomini, farà il vaglio 

VIVE glio. 
pio» jen sempre presupposto, sulla ‘base del diritto 


sli “jen? pì i 
{no n della coscienza dei governanti, il carattere 


ra‘ 
dello Stato € della società in generale, Ad ogni 
E 


ne 
ndo» 
me ina del ‘progresso moderno; soprattutto la lì 


- In tolleranza lo distinguono dal calvinismo 


ga) Intorno alla storia della tolleranza e alla libertà di culto, 
a la semplice tolleranza, v. articolo Toleranz. del 
ella PiR.E.?; RorHEnnucHEeR, 7 sE.; 116-131; Ten 
der Menschen- und Biirgerrechte ®, 1904: ‘6 speti Il 
v Mitortà religiosa, I, Storia dell'idea 1900, ne 
relativa tolleranza dei Browni ani, dei 
LAT, delle comunità dei Pellegrini v. i libri pro: 
ricordati del Bunnce, del Powicks, del DEXTER; 
Inghilterra, vw JELLANEK, pp 8045% 
sl Lungo Parlamento, SUAW, IL, 33.97; presso sù ERE) 
denti, JELLINEK, 36; SHAW, TT, 46-523 particolarmente 
rocedettero il Goodwin ce un'istanza dei Brow- 
presso il Grass, p. 21 (qui la motivazione spiritualistica 
spirito lodi il Signore »); intorno alla tolleranza del 
v. il GLass, € il Koupe: nel discorso II (Canty- 
il problema delle leggi fondumentali, che 
gislazione deve considerare come diritti naturali: a E ancora, 
non è forse fondamentale la Mbertà di coscienza?... La libertà di 
nza è un diritto naturale; © chi vuole averla, deve darla... 
mente questa dove casere Una com ns 
ò, dico, è fondamentale, per noi c per 
le generazioni future ». Del resto questa tolleranza era però molto 
tisurotta, cOme ha dimostrato ampiamente il Grass. Più d'ogni 
altro progredì in questo senso il Milton, che ampliò i motivi 
puritano-indipendentistici e spiritualistici con quelli del razionali» 
«mo, ma rimanendo anch'egli nei confini dello Stato cristiano. 
[ risultati di questo lotte furono poi raccolti dal Lo che. — 
Completa indipendenza è libertà chiedevano soltanto i Battisti, e uli 
Spiritualisti, Per ì primi vedi Tracts on Liberty of Conscience ant 
Persecution 1614-1661, pubblicazione della « Hunserd Knollss So: 
ciety n 1846. La figura più importante è quella di Roger Wil- 
che l'odierna Ame rica onora come quo dei suoi 
tenent of persecution for onuse of 
conscience del 1644, pubblicato con un'introduzione biografica dalla 
predetta società nel 1048. Ri W. cra un rigido puritano, dì santifica» 
zione, e come tale contrario 4 ogni mistura di Stato © Chiesa, quale 
gi mituava anche nel congregazionalismo della Nuova In- 
ghilverra; 1000 ciò si collegava la, sua politica rigorosa: 
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Libertà di coscienza, Scrl 


solutamente reciproca, 








liams, 
maggiori geni; v. The Bloudy 
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In tal guisa ca il O conside 
avvicinato il diritto naturale relativ 
nte avy icinato ivo dello 


Tevol. 
Stato 
Molto 


me: 
di pece 


mento democratica © inspirata al fine morale, Der cui ogli 
più tardi il Penn volle trattare con gli Indian; sull pre 
dell'equità e della bontà, e fece tra loro opera missionari 


ato. in origine molto conservatore, sebbene 





. = - pas 

» i egli combattè Colonial Charters; che & ® per 
AI egli inte indiani) Euston Lie concedeving 
senz'altro lerreni + © sue ‘ntotegio 


diritti statali ed ecclesiastici causarono i] 
suo 


ro la mistura di © 
con, Providence vno Sta 


“Ti Ò a a 
csilio; Egli fondò nor libertà di coscienz Me ss rament 
democratico. con piena Uberta scienza (sulle sorti qj 


v. il Dorix) e nel 1639 passò al battismo (la biografia DD; 
w battesimo infantile e persecuzione, come in altra Chiese RS 
dinno un fraterno amplesso », XXVI, © a p. XXXII menziona RE 
battista il quale asseriva, come uno dei risultati del battesimo RE 
fantile, che «da esso è stato collateralmente introdotto nella 
Chiesa il potere del magistrato civile ». giusto rilievo del TanS 
che il battesimo infantile significa Chiesa di masse e di popolo I 
deve da ultimo condurre alla dominazione dello Stato SA 
Chiesa). Non rimase battista a lungo; anzi si sciolse da Ogni 
aderenza confessionale, nella convinzione (condivisa anche dallo 
Schwenkfeld, dal Coornh cert, da Seb. Franck 
dai Collegianti) che l'antica e genuina costituzione cristiana 
dell'età apostolica fosse da lungo tempo distrutta, e che ormai non 
vi fosse più in sostanza alcuna Chiesa istituita da Dio. Così egli 
passò all'individualismo aconfessionale, xxvm. Il suo Bloudy Tenent, 
1644, «i collegava ad uno scritto battistico in difesa della libertà 
di coscienza, xxx. Soltanto in quell’anno cominciò ad essere in 
evidenza l'indipendente John Goodwin. Per gli Indipen- 
denti R. W. andava troppo oltre: a essi intendevano conceder liber. 
tà soltanto a coloro ch'erano sani nelle cose fondamentali, lo stesso 
punto di vista cioè dei loro fratelli congregazionalisti d'A me. 
rica», xxxv. Lo spirito animatore del Bloudy Tenent è indi. 
vidualistico radicale, sebbene largomentazione in complesso sia 
battistica, e non faccia che congiungere con questa la passione 
specificamente puritana della sovranità, superatrice del mondo, è 
della missione vittoriosa della verità. Non sono rilevati in modo 
particolare tratti spiritualistici, sebbene la conoscenza e l'influsso 
della letteratura spiritualistica siano verosimili, com'è indicato dal 
relativismo dell'intenzione, p. 8 sg.: « Qualsiasi culto, ministero, 
ministrazione, i migliori e più puri, che vengano praticati senza 
fede e sincera convinzione ch’essi sono la vera istituzione di Dio, 
sono peccato, culto e ministri peccaminosi ecc... Senza ricerca e 
prova nessuno consegue questa fede e questa retta convinzione... 
Superata la prova, dobbiamo far bene attenzione a non perdere que- 
sta corona ». Lo spiritnalismo del W. ricorda spesso quello del pri- 
mo periodo di Lutero, p. 118: « Quindi faccio notare che, es- 
sendo sostenuto in questa Scrittura (II Cor. 10,4) uno stato duplice 
e cioè uno stato civile e uno spirituale, ufficiuli civili e spirituali, ar- 
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luterano, al mo derno di 
î- 


classico-razionalistico 


rali, vendetta € 











vi 1 e punizione civile e vendetta e puni 
Freni; Li, ter stati essendo di diversa natura © iuris 
tone spiriionto è diverso To pArilo RICCIO sota 
parioneni Jo armi civili sono quanto mai improprie e iontli sara 
Tu9E tie cone erne lo stato © il regno spirituale, sebbene serata 
qcria e utili nello Stato civile n. L'esegesi è spesso. esi nia 
prop nistie o-spiritualistica. Richiamo alla « famosa ian 
mente; ai Lorca Lutero, Pi 171, contro il richiamo di 





, p. 181. È notevole che lo scritto bat- 





” costituisce il fondamento, si richiama al contetto spi 
odi Luter o sulla Chiesa, p. 15 sg. Il Rocen SUOLA 
D conto fonda il proprio individualismo sulla dottrina Acha 
Pradestinazione: iBe 82: Ro La Chiesa o Stato, città, o regno spi; 
«gel. ordini, armamenti 


n 








Pri ale ha les 19 per difendersi contro le 
SE porte della terra 0 dell’inferno... Il Signore medesimo 34 


dove esi sono e la FUi fondazione resta sicura: î suoi eletti 0 
scelti nOî possono perire BE rimanere alla fine delusi ». Con- 
simili Telanioo, si pre periodo spiritualistico di Lutero ci 
2'affacceranno presso i mistici inglesi dell'età cromwelliana, 
rebbe molto interessante UnA monografia su 
molti tratti d'origins 





Sa- 
n : R. W., che presenta 
ita. — L'accettazione della libertà di culto 
j principi del neocalvinismo è messa in evidenza — però un 
0° sofisticamente — dal Kuyren. Al modo stesso ch'egli, in 
grande contradizione con Calvino, sostiene che uil governo 
della Chiesa sulla terra è democratico sino nelle midolla», p. 56, 
così pure afferma assolutamente la libertà di culto e la tolle- 
ranza costituire il tratto « essenziale » del calvinismo, p. 92. Na- 
turalmente egli s’accosta anche alla convinzione, indissolubile 
dal principio della tolleranza, della re conoscenza 
religiosa, rinunciando così a una delle prime e 
del calvinismo. Ml calvinismo con la sua aperta 
bertà di coscienza ha sacrificato Vunità della Chiesa vi 
p. 94. € Poichè l'infrangimento dell'unità della Chiesa doveva 
spontaneamente mettere in luce il carattere relat ivo d'ogni 
particolare confessione, il calvinismo, rendendo possibile la piu 
ralità delle formazioni ecclesiastiche, ha a un tempo mostrato. il 
corattere limitato del nostro giudizio anche in ciò che riguarda 
Ja professione della verità! ». Lo Stato non deve immischiarsi 
nelle cose religiose. « non per un falso concetto di neutralità, nè 
perchè possa essergli indifferente il vero è il falso, ma perchè ad 
cesso, in quanto potere civile, mancano le premesse per poter dare 
un giudizio, © ogni giudizio in questa materia tocca Iroppo da vi- 
cino In sovranità della Chiesa », Pe 97, Perciò lo Stato non, può 
impedire ché in seno ad ogni Chiesa sin mantenuta la più rigida 
ortodossia, ma ogni Chiesa devo tollerarne altro accanto & sè, 0 


non deve pretendere che lo Stato le distruges. a Niente può in 
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S iritto di natura classico © 
Il moderno di © Profano 
creazione Sx 
e dele 








al 


Quest'ultimo paturalmente non è una 
un 


— sotto il suo aspetto teoretico S 
ii 


vinismo. Esso 


la regola fondamentale secondo cui il potere 


ARRE OATE il complesso delle Chiese cristiane come molte to 
rivelazione della Chiesa di Cristo sulla terra w, p, 98) « Enia Tlice 
riconoscere ad ogni cittadino la libertà di coscienza come RIGO. 
uomo », p. 99. Questo “& NEI, 

rita 


spettante ad ogni 99. ( 
della costituzione del 








iginario, 
Sion lo spirito informatore 5 itazio i 
Hampshire, riportata dal EL LLINEK, p. 21. Senonchè i \ew 
questo è calvinistica soltanto l'affermazione della sovranità ER 
Chiesa di fronte allo Stato. L'elemento telativistico di Giallo n 
da motivi Fattistici, spiritualistici, razionali: 


fermazioni deriva ta L DUI 
stici; infatti il Kt ect TICORRRO NORCRUO EQUEATI “ al fatto in 
negabile che non di rado (!) furono dei Battisti © dei Rimostrani 
quelli che tre secoli or sono difesero. CONITO il calvinismo j] prin: 
cipio della Chiesa libera », p. 92. Effettivamente tolleranie è fo 
realtà soltanto il pensiero dello spiritualismo, che abbastanza 
spesso trapassa nel razionalismo. Il battismo col suo concetto 
della verità assoluta si attiene in sostanza soltanto nl Dunto di 
vista dell'indipendenza dallo Stato, e soltanto da esso inferistà 
roi l'inevitabile libertà di culto. Tutti questi motivi confluiscono 
nel neocalvinismo, Intorno alle radici profane della tolleranza 
esistenti accanto alle religiose, v. Max Wenn, @ Archiv XXI 
$2 sg. — L'importanza, alfermatà dal JELLINEK, di questa formu- 
lazione e pratica attuazione della libertà di coscienza nei rigunrdi 
della formulazione giuridica di un molto più comprensivo elenco 
di diritti dell'uomo, e quindi nell'introduzione di tal concetto 
nella costituzione dello Stato moderno in generale, è stata molto 
combattuta e limitata, Di alcune di queste censure tiene già conto 
la seconda edizione. Il cattolico PavLus (« Kòlnische Volke 
zvitung », Literar. Beilage, 1906 num. 39) cerca di ricondurre j 
diritti dell'uomo esclusivamente alla teoria politicn del diritto 
di natura e alla filosofia illuministica; il War, Zur Geschichte 


der Menschenrochte (H. Z. 103, pp. 79-85) mette in rilievo, ac- 
canto agli influssi religiosi, anche la situazione politica degli Stati 
confedetantisi, con le loro formazioni religiose fondamentalmente 
diverse, e l'influsso delle idee illuministiche. Ed ha perfettamente 
ragione. HXcenmann, Die Erklarungen der Menschen- und Biirger- 
rechte, 1910 {Eberings Hist. Stud. 78) segnala anch'egli influssi 
illuministico-Jetterari, e riduce al minimo gli influssi religiosi, sui 
quali però non ha che idee confusissime, Egli ha frainteso lo spi- 
rito e il pensiero di Roger Williams, non conosce il di- 


ritto naturale cristiano, mette giustamente in rilievo l'effiencia del 
ma senza intenderla in connessione 
struttivo e interes: 





Milton e del Locke, 
col suo sostrato religioso. Però ha molte cose 





santi; ha ragione nell’insistere sull’uguaglianza come ercazione me- 
ramente razionalistica, e sugli influssi economici, politici, personali. 
Del resto il JeLuiNeK non ha mai inteso derivare dal puritanismo la 





i inzi__o—— 
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naturale di giuristi inspirantisi all’umanismo, cl 
sche 





diritto iI toicismo. libere 
‘Trnarono allo sto o liberato dalla coloritura cri 
ito ine i a cri- 
Y RIMU, al diritto romano; nonchè ai filosofi moderni 
aria i ‘ " TIA NE IE erni 
i ti in via psicologico-empirica 235), Ma poichè 

). Ma “MS osso 


Jericona, ma solo la formulazi 
il'uomo: e questo n O VOR LE RICE I 
nohe sli da troppo scarso neso all'illuminismo. Per Mr, Vi 
Aell'evoluzione religiosa nelle dichiarazioni RE CONA 
manifesta la passionalità specificamente de aigiosa 
della convinzione © dell'elemento reli i Rat 
dello Stato ciò non avente diritto, e quindi SALO sd 
battista di questo atteggiamento del SH SE cal- 
Te va IRLOVECONN, Die Entstchung der Erkla ero, 
A Biùirgerrechte, 1911. Erklirung. der 
invinversi che il diritto di natura classico è 1° 
ne dell’eleme nto stoico dal suo collegamento a VIVACE 
ed etica cool stiche, basto gettare uno TRONI ti LOR; 
atura del diritto ninturale, quale la ritraggono Nico 1 
Rechts der Vernunft, 1739 (v. specialmente ni Sti 
GUEn), ‘0 Hewnici8, Geschs der Rechts- und Siaaiapriasinioni 
specialmente I, 227, II 19): SCOZIA 


1848-52 (ve È 
della formazione organica dello Stato nel diritto naturale 









100) 1 PENTArI 

ecclesiastico» in gencrale tissai misto, era stata accoppiuta con la 

reoria del contratto © con quella dell'istituzione divina del po- 
è messo completamente da parte, € l'intensificato in- 


politico, 
dualismo Opera soltanto con le teorie stoiche dell'originaria 


Jibertà, uguaglianza, bontà umana — esistenti realmente 0 solo 
virmalmento — dell'età dell'oro, dalla quale a motivo dell’egoi- 
e delle qualità antisociali degli uomini sorge la necessità 
costruzione statale della società al fine della rutela dei 
beni originari largiti dalla natura, In tal modo, i concetti stoici 
vongono non soltanto svincolati, ma in questa cmancipazione au- 
che spogliati del loro colorito cristiano, in quanto 1) il diritto 
di natura sì deriva unicamente dalla natura umana, vioè dalla sun 
sociabilità € dal'suo carattere razionale senza mistura col diritto 
naturale informato all'imitazione della specifica giustizia divina e 
alcuna necessità. di ricorrere direttamente ‘al concetto di 
Dio; 2) per la dergrminazione del diritto di natura scompare 
più la distinzione tra prato originario & stato di peccato. 
to dull'uomo in sè, e 3) 11 sor 
dello Stato © del diritto appare, non più soltanto diriuo 
stato  peccaminoso © risultato dell'imperfezione, 
civile destinato © E rantire le attitudini. nur 
rurali contro le passioni che le mettono in pericolo. Movendo da 
questo punto sì rendono poi indipendenti Je concezioni qul'uomo, 
solla sua storia primitiva, sul suo ordinamento sociale deside- 
rabile, diventando scienze razionali, che danno bensì accanto Dik 
un posto alla Chiesa e nn rivelazione, Ma cho di per sé can linea 


tere 
divi 


smo 
della 





senzi 


sempre 
e Îl diritto di natura vien dedot 
gere 
niturale dello 
sibliene progresso 






































































Il CALVINISMO 





426 








iveva ricevuto vigoroso impulso anche dal diritt 
2 n D 


3 lc. smo e della sc : 
rale cristiano del calyinismo e della colastica, si 
molto bene come ad esso abbia fatto adesione ; B 


eguace dell’ecclesiasticismo 





nismo, diventato 


nei 
L'unione dello Stato con la Chiesa, voluta dal calvi 


sgtico, era stata motivata, oltrechè con j doverj del ; 
a È n 


di tutte le formazioni del diritto naturale relativo 4 s. 
3 DESOT 80° 

disfare, senza il soccorso dell’istituto della grazia, i bj 
ont? = ‘ Bg Î- 
soeni della società umana. Separati ormai i due element; 
, 


e affidate le jstituzioni profane a sè medesime, ciogla] 


solo loro sostrato di diritto naturale, non poteva man 
care che quest'ultimo si emancipasse dai limiti postigli 
dall’antico e semplicemente relativo diritto naturale cHe 


stiano. e quindi dal bisogno d'integrazione ecclesiastica 


Diritto di natura e utilitarismo. — Si ebbe con 
sempre maggiore avvicinamento ad un diritto naturale 
autonomo e razionale, che costruiva e insegnava ad at. 
tuare con la mera ragione e senza cooperazione d’auto- 
rità rivelata i fini meramente utilitari delle istituzioni 
profane. Per dire la cosa in linguaggio teologico: la legge 


di natura contenuta nella seconda tavola può attuarsi 


di principio sono autonome, Cfr, il mio articolo Das stoisch-christ. 
liche Naturrecht und das moderne profane Naturrecht, « H. Z.», 
1011, e anche nelle « Verhandlungen des I. deutschen Soziologen- 
teges », 191]. A questo proposito il Gorarin e il KAaNTOnHOWICZ met. 
tono in rilievo l’importanza avuta dal diritto romano nel trapasso; 
ma è da osservare che questo già per la filosofia del diritto 
confessionale era la ratio scripta, la conformazione storico-posi- 
tiva del diritto di natura, nel suo senso e nel suo spirito iden- 
tea al decalogo, Questo processo è evidentissimo nella storia 
dello svolgimento di Ugo Grozio, il quale sin dall'origine 
apparteneva a un gruppo non calvinistico, e che prendendo le mosse 
dallo stoiciamo, in cui già si mischiavano in modo peculiare ele- 
menti utilitari e idealistici, svolse la sua storia etica della filo- 
sofia e Ja sua teoria gi affatto indipendentemente da ogni 














pintTTO DI NATURA E UTILITARISMO 








i 
nza che contemporaneamente veng 
pche senza ti I x te venga attuata la 
io tavola che nello stato di peccato non appartiene 
LI 5 
Pi legge di natura, In tal senso argomenti si 
sin a a E ntano già il 


ilton» Roger Williams, il Bayle 
gieva rranquillamente accogliersi il moderno diritto na 
P È 


tanto più "ess : 
e profano, sto più quand’esso, alla maniera degli 


vai, era costruito in senso essenzialmente empi 


stilitario. Ma sì poteva andar d'accordo anche col 


$ ale razionalistico-idealistie L 
diritto naturale idealistico francese, proce- 
Jente dall’autononna 
de 


rico l 


e dall’uguaglianza della ragione 


spdividuale: e così fecero infatti nel secolo XVIII i Cal 


Nuova Inghilterra. Si spicga così 


come il neocalvinismo si atteggi spiccatamente a seguace 

uri î siena è o: 

del diritto di natura, e Sì assicuri con la storia dogmatica 
© na n; 


;] diritto di farlo, traendolo dai già esaminati spumti di 


in Cal- 


assolutamente scom- 


razionalismo e di diritto naturale che sì hanno 
vino» Da questo diritto di natura è 


parso ogni spirito teocratico 23"). 





confessione, cfr. la dissertazione di 
plicazione, di W. 
particolari su quest'emanci 
il Ficcis, From Gerson 
v. il BLUNTSCHLI 


4 Heidelberg, d'imminente pub- 
Genet, Ethik und Theologie des H. G. Altri 
pazione dànno il Gienre, Althusius ® 
to Grotius; per tuto l'argomento poi 
, Gesch. des alleemeinen Staatsrechtes und der Po- 
litik, 1864, nonchè la critica, affatto insensibile al contenuto etico 
del diritto di natura, fatta al BLUNTSCHLI dal BencnoHM, Juria- 
prudenz und Rechtsphilosophie, 1892; tuttavia è difficile dire in 


qual diverso modo, dopo la decomposizione della teoria  ecele- 


sjastica sulla società, avrebbe potuto © dovuto affermarsi la teo- 
ria moderna. 

236) Uno dei pensieri più importanti del Bloudy Tenent di 
Roger Williams è quello della possibilità di costruire la 
società secondo la legge di natura © la seconda tavola, senza alenna 
ingerenza dello Stato nella maestà della Chiesa puramente spiritua- 
le, ma anche senza bisogno, per la moralità e la convenienza civile 
di darsi un sostegno nicl cristit nesimo. Anche i Poeù ni, I 
Giudei, i Turchi sono cgpaci d'una s" icienie morale 
politico-e ivile, che di fatto verrà sempre & trovarsi d'accordo ton 
la cristiana, poichè la legge di natura non è altro che la seconda 
tavola del decalogo. Con ciò s'unisco in R. W. la concezione me 
ramente esteriore ed utilitaria dello Stato, come per gli stesti 
motivi s'avvera anche nel Locke (sul quale v. il già menzionato 
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Veocalvinismo © liberalismo. — Esso trasfa 





n P : d rig 
principio della formazione di ogni comunione FIT 
ss Lu N î Hi LS ta; 
accordo a tutti i rapporti della vita, e irradia in ta Ute 
sensi la tendenza alla formazione di Associazioni, per È 7 
«ia ecclesiastici e religiosi sia civili e culturali. Inù ni 

Ogo 

5 ° E ni + tei 
fidecommessi legati ereditariamente alla casta ala 6 
Or 


azione, sottentra il principio della libera formazio 
3e$ 210ng 


delle fondazioni, degli istituti, delle corporazioni 


por: 7 v 
associativa: e nient'altro che associazioni sono in sostan 
È a, 


lo Stato e la Chiesa. Il neocalvinismo fondandosi sul 
l'identità delle leggi biblica e naturale mette in x > 


RSA 1 ilievo 
senso ignoto al calvinismo antico, ] cooperazione 
One 


in un Tue 
del cristianesimo e dell’umanitarismo, Moyvendo na È; 

È Ù e 
sto punto, svolge poi un'opera internazionale di persua 
sione e di propaganda pacifistica, propugna j diritti del 
14 o e specialmente il movimento antischiavisti È 
] nomo € pecia vistico, si 





allea a moti filantropici e umanitari. In esso trova ai 
dici anche il moto femminista, prima che a questo osino 
accostarsi altre confessioni. Gli elementi cristianamente 


seri del protestantismo americano e inglese — e in In. 


ghilterra sotto l'influsso degli Eyangelicali anche 
una parte considerevole della Chiesa ufficiale — propu- 


gnano la caratteristica etici filantropica, liberistica e Co° 





Ma se al concetto ecclesiastico dello Stato si 





libro del Bastme to. 
tolgono i doveri e i contenuti religiosi, esso resta completamente 


abbandonato all'utilitarismo. Intorno al Bayle v. Joni, Gesch. 
der Ethik, 12,420; intorno al Milton v. Srenn, Milton und sei- 
ne Zeit, 1877-99. — Il trapasso senza scosse, operantesi dall'interno, 
dal diritto di natura ecclesiastico-calvinistico a quello meramente 
razionalistico, è dimostrato anclie da quegli Americani della 
Nuova Inghilterra, che sono ritratti dallo F ERMANN, 
e specialmente da quell’Otis, ch'egli celebra come vero padre 
del sistema americano, pp. 44-58. Chi prende le mosse dalla tco- 
tia politica calvinista, vede qui n ogni passo il tronco calvinistico 
e la correzione e lo svolgimento razionalistici. Hcenmann vita, 
a p. 52: «Colui il quale vuole attuare tra gli nomini la dot- 
trina dell’obbedienza passiva illimitata e della rinuncia alla resi. 
stenza, non soltanto è un Nerone o un farabutto, ma anche 





un ribelle contro il buon senso umuno, contro le leggi di Dio, 






























































NEOCALVINISMO E LINENALISMO 


429 





mo polivica del liberalismo #27), E così già il Crom- 
di Ji aveva ritenuto conciliabile la salus publica fon- 
data 
salva 
Jiberale ‘ \ 

Stato cristuano. Ma più d'ogni altro è interessante 


sul diritto di matura col pensiero cristiano della 
izione; e aveva congiunto una politica relativamente 


in senso moderno e utilitaria con la sua id 
a sua idea 


dello 


sotto que 
ca cristiana, il Gladstone, Questi era bensì 


sUaspetto il grande rappresentante moderno del. 


Ju politi 
anglicano, mu s'andò sempre più accostando al dissiden- 
remo» alle cui idee, non alle anglicane, s'inspirò nella 


Line nell'etica. E così egli pe SOnICeL | 
politica € nell'etica. E così egli per ragioni etiche pro- 





inosse il liberalismo, allargò il diritto di suffragio, af- \ 
fermò possibile e desiderabile la decisione arbitrale di 4 
questioni dî politica estera. La sua politica fu cosciente» \ 
mente cristiana è altrettanto coscientemente, per quel che 


riguarda il campo profano, sì fondò sul diritto di natura 


Se a questa si confronta l’idea dello Stato cristiano quale 


della natura, del suo paese ». Con ciò egli collega la libertà di 
coscienza e il rifiuto delle caste dei preti o dei guerrieri, come 
avova insegnato anche Roger Williams richiamandosi a 
Saul, p- 3. Parimenti, a Boston si confrontava lui medesi- 
mo con lsaia ed Ezechiele, p. 47. Ma questa è atmosfera 
calvinistica. Presso HicenmaAnn si trovano anche numerosi altri 
esompi consimi 

sî7) Cfr. il più volte citato articolo di Max West, Kirchen 
und Sekten in Nordamerika è Antikritisches, p. 202; TOCQUEVILLE, 
Démocratie en Amérique; vox SCHULTZ Givennitz, Deutscher In 
perialismus und englischer Freilandel, pp: 42:61; Hantmann En- 
alische Frommigkeit. È molto interessante vedere nel Rormnni. 
cuen, pp. 149-1 come il diritto nmericano, movendo dal pen 
siero dell’nssociazione, cerchi con opportune finzioni dì render 
giustizia anche al pensiero ecclesiastico dell'istituto: qui vengono 
in urto due mondi diversi di pensiero sociologico. — Quest'urto 
è illustrato con garbo anche dal BLuntscHiI nel riferire Var 
gomentazione del Lock& contro il patriarcalismo © jl pensiero 
dell'istituto:  « L'argomento (ivversario) è ‘che i discendenti 
sono vincolati dai loro progenitori: cdl è falso, Il padre non lia 
alcun diritto di alienare la libertà del figlio: quando questi è 
dliventato uomo, non è meno libero di quanto fosse il padre. 
Poichè vi sono gli Stati, e i fanciulli sono generati è allevati come 
membri dipendenti della famiglia; poichè il paeso e i beni sono 
durevolmente soggetti a dominio; poichè soltanto l'uno dopo Val 
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la ebbero Julius Sta hl eil Bismarck 


risaltare tutta la differenza che corre tra il mondo TÈ 


co iL ; determiy 
o influenzato dal calvinismo. Che questa diferens 

derivi tuttavia dalle peculiari caratteristiche sugioì 
lo dimostra il fatto che il Kuyper, già ministr 


‘Ato 


assoni 
> olan. 


sso punto di 


dese, propugna per gli affari profani lo ste 
vista inspirato al liberalismo e al diritto di 


î natura, tr 
tutte queste cose il neocalvinismo s'è scostato di mai 
‘ i ì D 
Calvino, e invano il Kuyper cerca di n 
ti NES 


ese mon. 
dani si è formalmente molto avvicinato al liberalismo 


da 
sconder questa verità; esso nel trattare gli affari 


all’utilitarismo, i quali posseggono in quello una grande 


forza morale, che manca loro sul continente. Esso però 


si distingue sempre abbastanza, e spesso con PienalGs! 

scienza, dalla dottrina francese della democrazia e del 
PPENRECE, 

diritto naturale egualitario ??*). 


tro, e non già tutta Ja massa contemporaneamente, diventano 
adulti e liberi; così si è portati a sorvolare sull’atto di libertà 
che l'adulto compie nell’unirsi allo Stato. Egli ha libertà di sce 
gliersi un altro Stato ». Questo è infatti il punto angolare, ed è 
evidente l'analogia col pensiero settario, Ja cui essenza è che non 
si deve nascere da minorenni entro un istituto, ma entrare adulti 
e maturi in una comunione volontaria: quindi, non battesimo d'in- 
fanti. ma di adulti. — Si ricordi a questo proposito come recipro- 
camente il Gienke, Genossenschaftsrecht, derivi il concetto me- 
dioevale della corporazione, dell'istituto dell'unità con lo Stato, 
dall’analogia col corpus mysticum cristiano. 

23%) Molto istruttiva è a questo proposito In biografia del 
Gladstone scritta dal Moncey, 1903. Il Gladstone, ori 
ginariamente appartenente al torismo anglicano, andò elaborando in 
sè quella fusione di calvinismo e di liberalismo, ch'è diventata de- 
cisiva per l'assetto interno dell'Inghilterra, e che ha anche 
oggi il suo sostegno principale nel dissidentismo. Il tono di supe- 
riorità ironica, con cui da noi si suol trattare questo grande uomo 
politico, caratterizza la differenza esistente tra i due mondi spîri- 
tualî. Il suo successore conservatore, il Salisbury, lo chiamò 
«il grande Cristiano », e il biografo nota a questo punto: « non po- 
leva esser detta una parola più esatta o migliore. Egli non soltanto 
uccettava le dottrine di quella fede eni gli sembrava doversi attenere 
per eletto della sua pubblica comunione: egli si adoperò assi» 

duamente ad applicarne le nobilissime massime morali negli af- 
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ZE 
y evolversi del calvinismo verso l'ecclesiast 

Jiber® è stato messo in libertà — così può affermarsi ora 

Jando uno seuardo riassuntivo a tutto lotsvolsimento 

ad“ = 7 

pari co della propria nazione come della collettività delle no 

seni» Appunto per questo egli mirò, sebbene Paistatente 

x -tliene. Egli separava le sfere del diritio di SA 
d ra 


i 
gl d dos S 
riscivindo n quella ato © 
si lo Stato © a questa la rive 





ese, 


sue varie interpretazioni; cfr. un'affermazione SISRO 
all laxtonc intorno al «superiore fondamento dal 

cho è «quella giustizia che lega TRE 
nie più antica del cristianesimo, giacchè esime al 






prima di esso; che è più vasta del cristianesimo, giacché si 
tutto il mondo che sta fuori del cristianesimo, è che na 


sten " ì 

È fondamento del cristianesimo, giacchè questo fa anch'esso ap- 
pello a lei ni essa RETI è per lui Ja regola nella guerra di 
Gina- D'altra parte EnicH Marcks osserva che questa politica 





ale è stata possibile soltanto perchè i predecessori del 
Gl 3 fondato irrcpugnabilmente la domi- 
razione inglese SUI BIALUIE sul mondo, la qual cosi soltanto mise 
oladstone n grado di permettersi il lusso d'una politica 
‘tanto più che per fortuna aveva accanto come integrazione 
il Disra eli, sostenitore della politica opposta; v. Mancks, Die 
Finheitlichkeit der englischen Auslandspolitik, 1910, Oggi as 
o alla stessa motivazione morale-liberale della politica interna 

inglese: € essa rientra anche il viaggio fatto in Germania 

ch ecclesiastici i si nell'interesse della pace. Caratteristica è 

la notizia che una volta lessi su un giornale ecclesiastico, secondo 

la quale un sovrintendente generale narrava, con grande meravi- 

lin che il suo piissimo_ ospite lo aveva alloggiato in piena co- 
munione cristiana, facendogli però sapete che in quella stessa ca- 
mera ospitale alcun tempo prima aveva abitato un suo amico, il 
liberale radicale Theo dor Barth. Questa certamente non è 
cosa possibile nel campo luterano; © quest'impossibilità è una delle 
grandi difficoltà della situazione svirituale della Germania, 
— Tipico è anche qui il Kumen, il quale dice che il Gladsto- 
ne «come uomo di Stato cristiano era calvinista fin nelle midol- 
la » (p. 195). Egli parla di un « sacro sentimento democratico mn 
21, « Nel calvinismo si vede per la prima volta il popolo venire es: 
so medesimo di propria iniziativa sulla scena coi suoi strati più 
ampi per conquistarsi una forma superiore di convivenza umana P, 
p. 31. In questa zona del mondo domina la «grazia universale », 
l'e ordine della creazione n, tioè la lex naturee, Noi dobbiamo 
onorare nel mondo l'efficacia della grazia universale di Dio, dob- 
biamo per tal motivo liberare il mondo, dai legami ecclesiastici 
o praticare noi medesimi in esso m_ P- 24, a Tutto quel che fra 
gli uomini proviene regolarmente dalla creazione possiede n el- 
la natura come tale tutto le premesse di uno svolgimento 
proprio (cioè libero dalle Chiese)... È tutt'insieme vila di 
secondo, gli ordinamenti della creazione, © precisamente 





jano-mor 


adstone avevano 


si 














e in 

















creazione 
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\ È che fin dall’origine era su 
quell’elemento, che ERI era stato 
della comunità di santificazione 














racchiugy 
nel pensiero ; RO ivi 
giunto però col pensiero dell'unità della società da 


la massima che occorra garantirla mediante Vr 


con. 
liana 


i ; unitj 
della fede. La separazione dei due elementi. 
LI 


tto Ja pressione della rivoluzione inglese "i 


e con 
coatta 


compì so con 


secondo svolgimento organico », p. 84. « Così Ja Chiesa SÌ ritrasy 
SInO | 









indietro e non fu più altro che Vadunanza dei fedeli; così ) ì 

vita del mondo fu emancipata in tutti i campi non fi | 
US | iglia riac, 
RI tero. nella 

Pil < » Qrte & \ 
na pro. 


dell’intera | 
da Dio nel | 
90. @ Nolla 
' ; ‘ esso con al. 

ig îre parole: che America agisca in fo za della « legge di na 
tura e del Dio della natura », che sì operi come a provveduti dal 

i Creatore di certi diritti inalicnabili »,... che si lanci la sua di. 
Hal chiarazione @ con ferma fiducia nella protezione della divina 
Provvidenza », p. 79. Questo diritto naturale è meramente utilita. 
rio: «Precisimente nel benessere fondato sui suoi (gi 
Dio) ordinamenti deve manifestarsi la sua divina Sapienza », 
p. 74. Questo è bensì neocalvinismo americanizzato: «@ Ivi (in 
s'è trapiantato il calvinismo, per potervisi spie. 








America) > ; nism 
{ls gare în superiore libertà », p. 30. A p. 33 si ha del ncocalvinismo 
medesimo un quadro generale: « Pensino finalmente come sol. | 


tinto per merito del calvinismo il salmo della libertà dalla co. 
scienza oppressa sia salito impetuosamente alle Jabbra, come Î 
nostr) diritti costituzionali di cittadini siano stati conquistati e 
f gorantiti soltanto mediante il calvinismo, e come sin uselto pre. 
cisamente dall'Europa occidentale quel poderoso moto, che 
ha fatto fiorire arte © scienza, che ba aperto nuove vie al com- i 
mercio è all'industria, che ha dato uno splendido assetto alla vita | 
domestica e sociale, che ha fatto salire in onore la borghesia, ha 
dato al Javoratore uguaglianza di diritti col suo padrone, ha por- 
tato Ja filantropia a ricca fioritura, e al d'sopra di tutto questo | 
ha elevato, purificato e nobilitato con la serietà puritana Ja vita 
morale dell'umanità », p. 33. Per il Kuvren « anche oggi lo Stato è | 
ancora una creazione del diritto naturale relativo del peccato 
originale, un'autorità “meccanica” costituita sul cosmo di diritto i 





naturale della sorietà al fine della repressione del male, ma up 
punto per ciò da limitarsi con cura, affinchè esso non possa in- 
vadere i diritti dell'uomo », p. 86. Con tutti questi pensieri inspi- 
tati alla democrazia e al liberalismo, all’ecelesiasticismo libero © | 
alla tolleranza, all’utilitarisgmo @ al diritto di natura, il Kuyren è 
oggi il duce dell'ortodossia e della reazione allenta coi Catto- | 
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coopt rizione d'’influssi spiritualistici e battistici, I 
attistici, In 


Ja 


conseguenza di essa fu completamente abbandonato Vac 


cennato ideale sociale della conformità e le teorie sociali 


profane vennero fondate su un diritto di natura inteso 


[fatto utilitariamente, mentre le norme cristiane son 
È î stia sono 
osservate direttamente solo in seno alla Chiesa, dond 

lbiesa, tO 


esercitano influsso sulla società soltanto, come potenze 


spirituali e sociali. Che i due elementi debbano finire 
coll'andare d'accordo, allu fede lo garantisce anche ogg 
la convinzione che il diritto naturale proviene dallo stor 


Dio, da cui viene la Chiesa. In tal modo i popoli di 


so 


convinzioni calvinistiche, pur rinunciando alla confor- 


Jici i infatti i Calvinisti americani c inglesi di regola sono rigi- 
damente ortodossi e tengono sempre molto strettamente logate le 
Chiese. Contrasto col. diritto naturale francese dell'uguaglianza 
173 s6- Con ciò concordano pienamente (fino ad identifi- 
tesi della dichiarazione d'indipendenza americana (so. 
condo, JELLINEK, P. 9): «Noì riteniamo di per sè persuasive 
Îo seguenti verità: che, cioè, gli uomini sono tutti nuti uguali, 
che essi sono, stati forniti dal Creatore di certi diritti inaliena- 
pili, che tra questi diritti sono la vita, la libemà, la tendenza alla 
folìcità, che per assicurare siffatti dirittà sono stati costituiti tra 
gli uomini dei Governi, i quali derivano i loro legittimi poteri 
dalla volontà dei governati; che non appena una forma di governo 
opera in modo da violare tali diritti, il popolo ha il diritto di 
cambiarla o di abolirla, di costituire un nuovo Governo, edifi. 
candolo con quei principi & ordinandone i poteri in quel modo, 
che meglio gli sembri assicurare la propria felicità e le proprio 
finalità ». — Quanto sia rimasta diversa in Germania, souo 
l'influsso del luteranismo, la concezione dello Stato, e come ivi 
per molti questo concetto dello Stato di civiltà importi pur sem: 
pre l'assunzione delle finalità religiose ta i compiti dello Stato, 
% dimostrato specialmente dai tentativi di dare un'interpretazione 
tedesca alla separazione tra Chiesa e Stato, che sono stati fatti da 
Orto Maven, Staat und Kirche, P-R:E.3 e da E Fonsren, Ent 
wurf cines Gesetzes betr, die Religionsfreiheit, 19]1, specialmente 
pp. 39 6 47, dove si fa appello al barone: von Stein e allo 
Hegel; lo Stato rimane interessato ad appoggiare coì mezzi este 
riori di ingerenza nelle cose ceclesiastiche, di cui esso dispone, 
l'unità e la conservazione delle grandi religioni principali, giacchè 
esso non, è inteso in senso meramente razionalistico-utilitario. Lo 
stesso interesse afferma Max Lenz, Nationalitàt und Religion, 
« Preuss, Jahrbb.», 1907, ‘anch'egli ispirandosi a concezioni 


luterano, 









{ delle Ohiane, 


28, — E. TRORLTACILI La dottrine social 
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e _Sa 


hi crede iell | 
» mità esteriore, possono cre( ere nella permanenza a 
; er a ur 
onformità interna. Per quanto tempo ancora E la 
x a, 


crederlo. dipende dal tempo più o meno lungo a 


tener lontana da entrambi gli 


(Cr 
L 
riusciranno & ambiti È 


eritica specificamente moderna, e a considerare facilmer 
si Ente 


plasmabili dal naturale common sense le faccenda 


) î i Pra. 
tiche della vita. Questi popoli conoscono ance i 


ora il mon. 


do moderno essenzialmente soltanto come uno Rn 
gi 





mento politico-economico-tecnico, e hanno saputo ada: 


tare ad esso la propria religione #°"). Vero è che anche }j 
i 4 molte cose sono mutate dopo il Darwin, He rbe Si 
| Spencer, il Bentham, Johm Stuart Mill 


DIV: il Ruskin; e che molte muteranno ancora. 


Il principio del puritanismo, del 
precisismo e del pietismo, 





Senonchè quest'elemento della comunità di santifi- 


4 sui sui SEOUL ARCOS 
Uil cazione, insito nel calvinismo, poteva estrinsecarsi anche 
altrimenti che col congregazionalismo e col libero ecele- 
1 siasticismo, presto messisi al servizio, come fanno tuttora, 

» 





È 239) V. per es. Kuyrer p. 184: «Il calvinismo è il culmine 
| del progresso; il “modernismo” non è un progresso, giacchè non 
possiede alcuna idea nuova. — Il progresso materiale di questo se- 
colo (XKX) non ha niente che vedere col progresso sul terreno dei 
principi». Anche il pietismo ha saputo congiungere l’istruzione 
leenica e scientifica, come affatto neutrale, con l’ortodossia dog- 
matica, Quel che vè di utile nelle filosofie moderne sono gli 
£ «elementi tecnici » (die Realien) e « l'istruzione tecnica » (Realun- 
terricht), Ortodossia, scienze naturali e tecnologia sono ottima. 
mente conciliabili: « La nostra religione riformata parla di due 
mexzi, con cui possiamo conoscer Dio, la natura cioè e la Secrit- 
tura; ed è ancor più notevole come Calvino, ben lungi dal 
troscurar la natura, chiamasse anzi la Scrittura nient'altro che un 
occhiale, che ci permette nuovamente di leggere il divino scritto 
della creazione, ch'era confuso © guasto », p. 113. a Si rimase adun- 
que pellegrini. ma pellegrini cui sulla via della patria eterna re- 
Stava ancora da assolvere un compito immenso. Ampio si apriva 
dinanzi. al disopra e al dixotto dell'uomo, il cosmo con tutti i 
regni della natura, Tutto questo incommensurabile campo doveva 
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colari tendenze unitarie, illuministiche intel 
5 ec intel. 


di par 

jettus ji: speci ilmente il moderno congregazionalismo ama 
; psistere sulVaffinità della sua libertà di coscienza col 
A 7. 


Pro scientifico della verità 24°), Siff'atto clemento poteva 
s( e evi 





volgersi invece come semplice intensificazione dell'idea 
Pi leo 


3 cazione ®© dell’asces 5 Ù 
di santifi i nel senso della 


Ghies3* ed effettivamente lo ha fatto sotto la forma 
a C 


dell PUT il 
Anche questo svolgimento era per sua natura 


anismo, del precisismo, del pie- 


rism0- 
ito nell’ess 





implie nza del calvinismo, Infatti a quel 


Butzer» 
suol dar la qualifica di « pietista tra i Riformatori»; € 


che ebbe tanto influsso su Calvino, sì 


alvino medesimo è di solito tenuto per un rigorista 
g a, 





Senonchè anche quest'altra tendenza doveva esser pruma 
jiberata € cristallizzata dall’efficacia di determinate con- 
dizioni. Essa si manifestò nelle condizioni di una vasta 
vita popolare, che minacciava di mondanizzare il calvi. 


Javorarsi. La terra con tutto quel che vi è doveva venire assog: 
gettata all'uomo. E nella mia patria attuale fiorirono come mai 
er V'innanzi industria © agricoltura, commercio © navigazione. 
La nuova vita della borghesia destò bisogni nuovi. Per assogget 
tare la terra, occorreva conoscerla, conoscerne i mari, la natura, 
le proprietà e leggi di questa natura », p. 122. Così va spiegata 
l'ortodossia di tanti grandi naturalisti inglesi. Anche il diversis- 
simo attege iamento che presso questi popoli ha l'artività missio» 
nuria si spiega con questa ragione, e non soltanto coi loro spe 
ciali bisogni © intendimenti coloniali, benchè naturalmente siano 
ssi materiali. Qui appunto esiste la 









qui in giuoco anche, intere: 
possibilità «di fare il meglio possibile in entrambi i mondi» 
(y. DowDEN, P. 275) 

240) V, il PowicKe, che accentun fortemente Velomento spl 
ritualistico dell’antico congregazionalismo, p. 218: @ Ecco dl ri 
sultato dell’azione combinata dei suoi due primi principi: la 
sua fede nella luce interiore © la sun riverenza Per ln parola 
scritta. Per fede nella luce interiore 0550 intendeva realmente, 
almeno nel caso dei «oi discepoli più profondamente riflessivi © 
divoti, la fede nell’altissimo intendimento della ragione 
spiritua le; e ciò; ridotto a studio della parola scritta, non 
poteva mancare di operare selettivamento sottolineando ciò che si 
accordava con la concezione più degna di Dio è dell'uomo © pas 
> tutto il resto P- In tal modo prendendo le mosso 


snndo sotto silenzio 
da quesvelemento si chbe la diramazione dell'unitarismo. 
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nismo, e che Nideale di Ca lvino non Poteva Dr 
droneggiare col solo mezzo del tribunale discipling, 2 
tipo ginevrino, Nella stessa Ginevra, nEll'ugon; di 
smo tutto assorbito dalle grandi lotte politiche sata 
Scozia ordinata secondo le norme ginevrine, A 
si 


ha alcun sentore d'un movimento di questo genere. + 


vece il precisismo Sì svolge poderosamente nella ila 

5 i 4 Ma o, 
merry England (vecchia gaia Inghilter ra), RA) 
data dalla Chiesa di Stato, nci Paesi Bass ì da 
» che 


non divennero mai totalmente calvinisti e che SOprattut 
posero dei limiti ai tribunali disciplinari, nei paesi darli 
Germania occidentale soggetti all’influsso olandesa, 
e specialmente nell'America sconvolta dal metodi. 
smo; da questi paesi poi nel corso del sec. XTX esso gi 
avanzò nelle zone francese e svizzera. In Ger mania 
un movimento analogo di riforma è stato iniziato — ne 
senza la spinta e l'esempio del pietismo riformato dal 


luteranismo lottante anch'esso col pericolo della monda. 





dimento dogmatico — 





nizzazione e soprattutto dell’irrig 
e ciò ha contribuito in generale a temperare i dissensi 
tra luteranismo e calvinismo. Oggi l’intiero continente 
sottostà ad un fortissimo influsso di natura anglosassone. 


pietistica-metodistica. 


Il puritanismo inglese, — Il calvinismo inglese, fon- 
dato sotto Edoardo VI, risentendo l’influsso di 
Cambridge, dove aveva operato il Butzer 24141 
edi Londra, dove le comunità forestiere del Laskj 
davano esempio *4), s'indirizzò fin da principio verso 





241) V, Hanvey, Butzer in England, 1906 (Dissert. di Marburg) 
con interessanti notizie sulle proposte di politica sociale del 
Butzer desunte dal De regno Christi pp. 77-85: si ha già qui la 
lotta contro le inclosures, i monopoli, la cattiva giustizia, 





242) V. il Giner, Christ. Leben, I, 318-351. C'imbattiamo 
gia qui nella tendenza alla costituzione democratica delle comu- 
nità, nella rigorosa distinzione dal mondo, nei prophesyings. 
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j'interiorità e il rigorismo della vita. Più tardi, ad op 

A Raro Di, era 
egli esuli ritornati sotto Flisabetta ; 
des > 


Sca dall'Euro- 
gi avvio e) 


onsiderevolmente all'idei 
l'ideale ginevrino, 


nuo rapporto con gli Scozzesi I 
x a 0,9; e n 


pia h . 
d epirò 10 conui 
È 


val modo esso si AUS in tre correnti principali, che 
spess0 sboccarono V'una nell'altra. Da un lato s'ebbe cioè 
il presbiterianismo, che VELO formulato con la massima 
precisione dal, Cartwri ght, e che nel periodo del 
Lungo Parlamento potè nutrire la speranza, con V'aiuto 
degli Scozzes i, di diventare religione ufficiale, Esso 

esteso mediante la costituzione sino- 
dale su un gran popolo: non occorre 


è calvinismo puro, 


quindi darne una 
particolare. In secondo luogo s'ebbe il con- 
grogazionalismo» 


descrizione 


che introdusse nelle comunità dei Pae- 
E Bassi e della Nuova Inghilterra, un 


principio affatto nuovo di costituzione ecclesiastica, che 
emancipava dallo Stato e rendeva autonome le singole 
comunità. Abbiamo giù testè esaminato la sua importan- 
za. Infine ebbe il puritanismo in senso stretto, cioè il 
precisismo e il rigorismo metodico, insomma il pietismo, 
il quale senza speciali intenti di costituzione cecolesinatica 
voleva l'attestazione puramente pratica della vita cri- 
stiana © avviò la teologia calvinistica a diventare studium 
?), È questo appunto il gruppe 


per lo svolgimento del n 





pietatis > sul quale ora 


ostro assunto dobbiamo rivolgere 


I prophesyinks puritani son così rappresentati dallo Herrs, 20: 
«Tutta l'attività era informata al pensiero che il cristianesimo 
dovesse 8800 necessariamente vita, vita seria, dominata e seve 
ramente regolata in tutto © per tutto dalla parola di Dio; nella 
quale il Gristiano non doveva lasciarsi trasportire, ma esercitare 
instancabilmente, esaminando s0' stesso al cospetto della parola di 
Dio. mirando con la preghiera jncessanto, Con la meditazione. coì 
digiuni, in generale con metodiche esercitazioni ascetiche, alla 
divina beatitudine d'unù sempre più perfetta santificazione n. Sì 
paservi anche qui Vascesi. = 

243) Intorno alle sue denominazioni € alla sua storia Y- Do» 
cras Campnett, The puritm in Holland, England and America, 
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l’attenzione. Ad esso appartennero uomini dai più 
| art O svOra] Ù y 
aggruppamenti conlestastio= Fpreabiterianii 
congregazionalisti, battisti. Anche nell indipendenti, | 
cromwelliano esso, con una forte aggiunta d’entusiazm si 
| | : Li Mo a 
di misticismo, costituì la forza d’impulso in Misura m it 
Olto 
fi OMETegAZIONA]; 


maggiore che non la teoria ecclesiastica 
denominazio 


stica, dal quale esso ha assunto la sua 
CIRCE i Ue 
rificativa. Il Cromwelj 






eresiologica assai poco 5 
medesimo appartenne principalmente a 

ansitori. ente se ne lasciò al A s 
e solo transitoriamente se ne oa lontanar dal suo 


questa Correnta 


rispetto verso gli effettivi avviamenti divini della nazio] 
P : ER Cp 

e dalla sua fiducia in nuove rivelazioni. I suoi Pensierj 
a eri 


e le sue opere migliori li troviamo in nomini quali ;l 


Baxter: ma anche i libri edificanti del calderaio bat 


servono anche ogri a fortificare tutta 


tista Bunyan 
l'Inghilterra pietistica, nonchè il pietismo conti. 


nentale. 
Il moto cominciò con l'assalto agli elementi catto. 
lici dell'anglicanismo, con Ja richiesta del tribunale di- 


sciplinare, e con la formazione di comunioni eucaristiche 


pure. Esso poi sotto gli Stuart divenne vero moto di 
risveglio, esigenza d'una seconda Riforma, che al rinno- 


1902, I p. xxyi; KarrensuscH, art. Puritaner nella P.R,E,9, 
dove il puritanismo è addirittura affermato identico al pietismo; 


Herre, Gesch. des Piet,, p. 6. 1 titoli Praxis pietatis © simili sono 
frequenti anche nella letteratura inglese, HrrPE, pp. 23, 30. La de- 


nominazione di « Precisi o Puritani e ultimamente Martini. 
sti» è già adoperata dal Barrow; quest'ultimo nome deriva 
dalle lettere dei Marprelate, Powicke, p. 149. Altri nomi 
che ricorrono spessissimo sono quelli di Godliness e Saintlines, 
«gli uomini di Dio o i santi », Purtroppo il WEINCARTEN, come 
giustamente nota Herrr, p. 14, non ha caratterizzato e neppure 
acorto questa corrette; così pure non ha reso chiaro il suo rap. 
porto col presbiterianismo, col congregazionalismo, col battismo: 
eppure soltanto mercè queste distinzioni diventa in qualehe modo 
perspicuo il concetto di c indipendentismo ». — Gli avversari se- 
condo l'antico costume ginevrino, si amava anche qui chiamarli 


« libertini », 
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la dottrina facesse seguire quello della wi 
mila, 


amento dl Î È 
sce l'interiorita e Sì ana K 
che attua i) e sanuta pe rionali come vera 
‘ È A DN ae 
del cristianesimo. Caratteristici di CRNIONI 


prophesyings rioé 
I gs, cioè colloqui dei 


o i 
Jella comunità coi rispettivi parroci intorno all 
i pitt o alla 
rt, della Bibbia; le divozioni domestiel 
estiche, 


di casa catechizza e vigi 
igila a famiglia: 
E la famiglia: 


‘csamento A che la gioventù sia istruita nelle v 
e ve- 


poichè ciascuno deve conoscere da #81 
e ale 





della salute e dato che \lignoranza conduce al. 


Ja dannazione» come dimostra intuitivamente il Bun 
bera preghiera ì OE elle di 3 
slali I in luogo delle liturgie mortes 


ya: 
ja severa santificazione nietodica e la sorveglianza di sè 
cui si ricollegano le nutobiografie e i diarì, nonchè Vesi 


genza della meditazione; la rinuncia ad ogni godimento 
ja rigorosa se narazione V sierra 
5 parazione volontaria degli incon- 


profano e 
vertiti figli del mondo 0 dello stato di natura; Vesigenza 
i) E 


d'esercitazioni ascetiche e soprattutto d'indefessa labo- 


il miglior mezzo disciplinare per il corpo € 


ità come 
a casuistica e la diligente opera d'esame e 


rios 
per l'anima: Ì 
di consultazione di coscienza, congiunte con la più pro- 
fonda cura d'anime; Vinclinazione verso il popolo € la 
delle scuole € dell'elevamento ili esso: V'estrema 
della vita per quanto riguarda il vestiario © 
. ma senza escludere un dignitoso benessere; 
cd onesta in tutte le 


cura 


semplicità 





le comodi 
ln condotta pratica attiva, leale 
professioni, esplicantesi com Uni considerevolissima atti- 
vità pratica. politica, sociale, 
nazione all'unione, che, congiunta 
valore soltanto all'esperienza pratica © 
i delle denominazioni pro: 


pieti: 


economica; infine l'incli- 
all’altra d'attribuir 
all'attestazione 


rimescola 1 limit 
nifica nella snintliness (santità) 
ni cosciente contrasto 


della santità 
testanti. e Iutte le u 
I Puritani si trovano dunque ì 
ratura del Ri 
e degli Suiuatt. 





stica. 
con lo spirito; e con la lette 
Metà di Elisa betta 


nascimento. do- 


minanti ne 
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inche con la politica e con gli indirizzi econ 
s. Hnsee O : on; 
nobiltà feudale, estrinsecantisi nei grandi 





e n 
ici 
della ni 
N ?s, Sono noti l'odi n x Ono. 
poli.e nelle inclosures D: o dello S ha k 





speare contro questi pietisti nemici dei sensi RS 
ina 

Buttler contro la loro angustia lo 

sha e 


scherno del 
»ologic: La loro differenza in c 
danteria teologica. La lorc “in confronta col 


calvinismo primitivo sono un individualismo molto VR 
LI 


tl À 
È i ante ogni mezzo di erazi: 
intenso, che nonostante 0g Srazia pone di 


fronte solitamente e immediatamente Dio è l’anima 
ta 


la profonda valutazione e disamina delle buone Gg 
come segno dell'elezione, che dà origine ad un lega. 
lismo, ad una tendenza ad attuar la giustizia da sè, ad 
un metodismo d’ascesi, che in questa misura sono ignoti 
al calvinismo genuino; e quindi lo spirito dell? solato 
/ controllo individuale di sè e del disciplinamento asce- 
à tico, che non esclude l'apprezzamento dei doni e delle 
i rivelazioni di Dio nella natura, ma tuttavia separa co] 
4 linguaggio di Canaan e col rigorismo della vita pra- 
|| tica i figli dell'elezione dai figli del mondo e dell’ira, | 
In tutto questo è innegabile l'intervenuta efficacia di 
nuovi motivi. Nel frattempo s'erano avuti gli effetti TOO 
dividualizzanti del dogma della predestinazione. il s0v= 
vertimento del rigoroso ecclesiasticismo in un'età di lotte 
ecclesiastiche, la separazione della società in rigidi e ri- 
: da tutto questo naturalmente risultò una situa- | 





lass 
zione diversa da quella del rigido e unitario Stato cri- 


stiano di Calvino. D'altra parte questo puritanismo 

si distingue dal pietismo luterano per il suo atteggiamen- / 
to nonostante tutto infrangibilmente ecclesiastico, per la 
mancanza della lotta della penitenza e del momentaneo 
accertamento sentimentale della grazia, per la consequen- 

zialità metodica della progressiva santificazione, Come 

il luteranismo nella giustificazione fa ad un tratto acqui- 


stare ogni cosa e nella beatitudine della giustificazione 
ia, così la 





trova l’unica prova decisiva della ricevuta graz 


e {x c.-. cl 
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svrincipale del pietismo luterano si raccoglie intor 


Lat | pentimento € al sentin È i 

alla Jotta de 1) Meae mento della grazia. 

I A]vinismo invece la grazia € 
ci 


riposta nell'elezione 


nea ogni LeMPO: lentamente e gradualmente at 


sj, Gosì nel purit 


anismo la conversione è un! 
5 pe da je è un'ala» 
È Sradualmente spiegantesi della predestinazione, € 
gio . { 


rogresso accuratamente sorveg 
- \l orvegliato 


ato, non SU sentimenti, che può avere anche la sem- 


curi ” 
plice fede temporale. Con questo era anche più facil 
mente conciliabile Vecclesiasticismo, in quanto î mezzi 


Ia dit questo progress n iudizi 
di grazia mt diano qu to progres 0, € pregiudizialmente, 


data Ja concezione spirituale di essi, non ostacolano l}in- 
reriorità della fede. Da contrappeso all’aridità e alla ri- 
Fidità dell’ascesi di santificazione servì anche qui il 
{ ZA ; 

misticismo: ma poichè essa Sì collegava al pensiero cal- 


vinistico della insertio in Christum. non otiosum, ebbe 
qui un indirizzo più pratico e attivo che non nel lutera» 
nismo. Non mancarono pensieri chiliastici, ma furono 
relativamente rari, ed è discutibile se c quanto essì 
sjano stati inoculati dal battismo € dall'entusiasmo, Per 
tutti questi motivi questo pietismo calvinistico-puritano 
è qualcosa di diverso da quello continentale. Esso è stato 


la scuola morale delle classi medie inglesi; e dopo il ri- 
lassamento e le muove formazioni portate dal grande pes 
riodo dell'illuminismo inglese, già nel sec. XVIII rialzò 
il capo: ma questa volta sotto l'aspetto metorlistico, che 
si collegava bensì alle antiche tradizioni puritane, ma 
accoglieva in sè anche clementi sostanzialmente nuovi. 
Di esso dovrà parlarsi più a lungo in seguito, allorchè si 
tratterà delle sette, giacchè esso finì col procedere alla 


se 





arazione, L'evangelicalismo, da esso creato mn In- 
ghilterra © in America; ton sempre rinnovati 


assalti contro L'illuminismo, è però anche oggi, nonosta: 





te svariate deviazioni, la potenza dello spirito puritano 
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ilvinistico, e si è dill'uso anche a comunioni «R 
9 L pi Cslagii, 





che non calviniste 


Posizione sociule del puritanismo. — 1] Puritanj 
abbracciò dapprima membri di tutte le classi social e 
a mano a mano ch'esso andò diventando vero e Dr 
pietismo di santificazione, TAIIaIO sempre più lp 
delle classi medie, e come tale si è ognor più consolidaty 


dopo il ravvivamento ch'esso dovette al metodismo IIa 
Z PA 








244) Fonti principali: Works of. the English puritan divin 
Londra 184548, 10. voll., adoperati copiosamente dallo pito 
Gesch. des Pietismus, il quale però non tenta di mettere în chiara 
la posizione del puritanismo nella storia del dogma in confronto col 
calvinismo, antico e col pietismo luterano, e trascura. affatto i 
rapporti di esso con la storia generale della civiltà. 11 Ritsori 
Gesch. d. Pietismus, ignora del tutto questa ‘corrente del pieti 
smo= <il caso ch'egli non conoscesse. l'inglese influì notevolmente 
è In modo disgraziato sulla (concezione sua e dei stoi seguaci 
Dottissimo, ma da adoperarsi con cautela, è Dover AS CAMPhEL 
il quale intende per puritanismo in ‘generale il calvinismo conce. 

pito individualisticamente © rigoristicamente, e da’ esso fa ‘deri. 
vare quasi tutto il moderno mondo anglosassone, scorgendovi i] 
fondamento della civiltà moderna al pari del Kurrer, ma senza 
lu sfumatura ortodossa di quest'ultimo; e fa rientrare nel Ppurita. 
nismo anche le sette. La sua opera, di ben due volumi, è giunta 
allo 4* edizione: segno, questo, della grande risonanza di siffatto 
vedute. Intorno al puritanismo  pietistico come aggruppimento a 
sé di fronte al presbiterianismo e al congregazionalismo v. anche 
lo Srtaw, English Church, I, 6 sg., 51-53: quadro del puritanismo 
negli ultimi anni di Elisabetta e nell'età degli Stuart n 
i differenza dal più antico, rappresentato in prevalenza da teo. 
logi e determinato dall’anticattolicismo ginevrino, nel Grass 4-18: 
sitebbe un revivalism paragonabile al posteriore metodismo, Pa. 
rimenti il Dexren, The England and Holland of the Pilgrims, 
p. 122:sg.: si tratta di una @ riforma nella Riforma, di un'iniziativa 
ovangelicale », Il puritanismo nel suo confluire con le sette è ri. 
tratto anche da MAx Wenn, che lo distingue giustamente dal pri. 
mitivo calvinismo ginevrino. — Douctas Campnett, T, cap. X, for- 
mula il quesito delle cause del sorgere di questa corrente pieti- 
stica, che costituì il sostrato della great rebellion © della moderna 
storia inglese; ed egli lo. fa risalire all’influsso degli esuli calvi- 
nisti olandesi, che ammontavano n 75. mila capi di famiglia, è 
che furono favoriti da Elisabetta per considerazioni com- 
merciali ‘e industriali, « Questi Olandesi speravano di far 
l'Inghilterra protestante, il che fornì una durevole base 
alla sua ricchezza; ma nello stesso lempo compirono opera ancor 
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sgico-cli ricale s'attenuò di fronte all'interes 
nici; 1a rivoluzione finì con lo stan il 
cienori e dei cortigiani. Le sue forme di si 
confatevano agli alri funzionari e aî signori a 


anche al naturalismo difficilmente penetrabil 
e abile 





popolazioni rurali potevano imporsi soltanto con 
; limitazioni. Costituitasi tutta la corrente în dissi» 
(Dissent) accanto alla Chiesa di Stato e al 
questi gruppi furono per loro natura 


otti ? ssjstenza meramente d'affari. Questo spirito 





phese delle classi medie fu poi dall'origine irapian- 
ito nella Nuova Img hilterra dai Padri Pelle- 


ta 
grin: ; quali ad'onta delle condizioni d’esistenza da prîn 
cipio economicamente quanto mai primitive vi svolsero 


grande: infatti. sperando di far quella protestante. essì spera» 

anche di farla libera»... Fu l'Inghilterra protestante 

quella che da ultimo | onsegui il dominio dei mari © dei mercati 

mondiali, colonìzzo America © accerchiò la terra co) suo 

{impero ®» P- 99, — Intorno ai rapporti di questo movimento con 

fa storia. KEN rale della civiltà v. arme, Hist. de la littérat. an- 

glaise, II, 1863, PP: 275-439 e soprattutto Downen, Puritan and An- 
glican, Londra, 1900. Entrambi raffigurano l'opposizione al mondo 

° l'ascesì metodica, che non vuol esser fuga dalla vita del mondo. 
sibbene attiva dominazione di € finissima è nel Down la 
rappresentazione della secolarizzazione dello spirito puritano, fatta 
mediante il paragone tra ilBunyan © il Defoe, 974-279; qui 
a proposito dei Puritani mondanizzati si dice quanto segue: 
a Il fare il meglio d'entrambi i mondi era il consiglio della pru- 
denza; 6 dei due mondi quello su cui piantiamo i piedi è per lo 
meno più vicino e più soggetto al nostro controllo. Indubbiamente 
deve ric onoscersi. la divina Provvidenza, ma è desiderabilissimo 
integrarla aiutandosi da se. Avventuriero, mercante, colonizza» 
tore, missionario, noi lo salutiamo come rino dei creatori del no- 
stro impero P» Intorno. al contrasto morale © all'opposizione con 
tro la letteratura clisabettiana V- Dovicias CAMPRELLS IT, 114-180, 
Il contrasto aveva i suoì buoni inotivi; e lo strato Jetterario era 
molto rado, Qui si ha anche ln spiegazione dell’austerità dei Pu 
ritani, molto diversa da quella Qi Galv ino (p- 157), € causata 
dalla mondanità, immoralità © brutalità della nazione, PP: 152-163, 
dave però, si \icne troppo poro conto dell'elemento. calvinisttetà 
aspirazioni alla riforma sociale © politica, PD- 711-176; v. anche 
nel Grass il giudizio sulla legislazione del Barebone-Parliament 
lo cui minoranza sconfitta sì componeva appunto di tali Pievisti; 
qui i Pictisti si trovarono contro gli entusiasti hartistici. 
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il carattere Pe O PL ORderamig ] l 

ic , il quale da nltimo ha è Clo. 
mento PamiertCino 3 soi CRU | 
vittoria sulle aristocratiche nie meridionali qj 0 "A 
tatori e di padroni di schiavi. È questo il ETUppe O 

; ; DI 
e il liberalismo ed economica 
m 








Che | 


politicamente sorr 3 
zi i ; i già i Sali 

dalle condizioni fondamentali già di Per sè fer È 

POL 


ia e senso del mond, 
O e 





svolge, 
revoli del calvinismo, con ener 
della realtà particolari, quello spirito, che al capii 
borghese di questi popoli ha dato le basi ideali del Ta 
immenso success d ), 








immenso spiegamento e del suo 


Il precisismo dei Paesi Bassi. — Il calvinism 

E È E: 

dei Paesi Bassi ebbe uno svolgimento consimile 
» 


ma con risultati diversi. Quivi continnavano ad esisteri 


comunità battistiche e correnti spiritualistico-mistiche 
, 


delle quali si parlerà in seguito, e inoltre in seno al a: 


vinismo diventato Chiesa di Stato s'era costituito un nas 





245) Intorno ni rapporti di classe accenni nel Grass, Pp. 6 e 
23 sg., nel Dowpen, p. 255 sg.; v. specialmente il Giass, P. 32: 
« Il puritanismo fu un movimento del popolo, con non pochi 
capi però provenienti dall’aristocrazia. Per un certo tempo esso 
ebbe indole elevata e coraggiosa, fiduciosa e anzi audace nel ten- 
tare nuovi esperimenti. Il suo spirito religioso tendeva ad abo- 
lire 0 ad abbattere le distinzioni sociali: tutti i mortali erano 
ugualmente peccatori dinanzi a Dio, e, pari o contadini, se mem: 
bri sinceri della congregazione, erano ugualmente santi. 
schemi e programmi ecclesiastici favoriti erano di tipo demo: 
eratico. Il loro ideale politico non era però una democrazia di- 
sordinata e incoerente, chè anzi aspirava ad un governo rigo- 
roso, ed era propenso a conferire poteri immensi ad individnî 
scelti: il loro supremo ideale politico era però la repubblica». 
P. 4: «Lo spirito mondano del Rinascimento (?) nella sua 
forma inferiore d'interesse commerciale s’alleò gradualmente col 
puritanismo v». Poi, p. 275: «La classe media crebbe in ric- 
chezza, potenza, influenza. Dopo erti precipizi e valli deserte — 
scene di esaltazione spirituale e di scissione — si giungeva ad 
Una pianura — sicura, se anche non eroica — dove si poteva arare 
ed edificare v. Energicamente ha affrontato il problema DoucLas 
CampseLt, ma egli lo risolve troppo esteriormente con la sua tesi 
favorita dell'infusso degli immigrati olandesi; tuttavia rappre 
senta l'andamento stesso delle cose come l’assurgere delle classì 
medie, grazie al moto religioso, ad una fin allora ignota impor- 


I loro 
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uritano-pietistico+ vale a dire ù 
3 I e a dire, esistevano gli 


i chein Inghilterra condussero all 
0 


upP® 






elem 
a lella gs ande rivoluzione; mancav c: 
3 ancavano pe ì 
ro il 


acopp!® PECE 
pirasto di una | hiesa ufficiale propensa al cattolicism 
al ca smo 


cor 


litica interna e egrì ; 
cla politie crna del regime «lì governo. Anzi 


crisi 
cepubblica borghese s'era ali 

qui Ja re] ra trovata în precedenza in 

,asimativo 

di cui infine trovarono una sopportabile attua 


appro accordo con gli ideali profani del calvi- 
nismo» 
zione anche gli ideali ecclesiastici. Quindi qui si venne 
soltanto alla formazione della corrente di colorito forte- 


iscetico e rigoristico dei a Precisi », a Sèri », « Fi- 





mente * 
nin: i quali, in contrasto culturale con lo spirito umani 

ERNTALEA S A 
del Rinascimento e cor fenomeni concomitanti di 


stico 





una fave prosperità economica superante quella di 
altri popoli europei, sì raccolsero in gruppi ri- 


uti gli 
a Chiesa del popolo e dello Stato. Una ten- 


stretti entro il 


ionza e duratura efficacia per \'elevamento dell’Inghilierra 
e dell'Ame rica al disopra del resto del mondo, mentre an. 
cora VIn E hbilterra clisabettiana, nonostante il suo sottile 
strato superiore di cultura del Rinascimento, era rimasta com- 
indietro allo svolgimento del resto dell'Europnai 
490 sg., 492: a Nessuna stirpe della terra aveva qua: 





pp: 
lita così clevate come le classi medie inglesi, Esse possedevano un 
coraggio indefettibile, una serietà di propositi che non conosceva 


ostacoli, un amore per la giustizia, un sereno senso del ‘piacere, 

evozione alla famiglia c alla patria, una mornlità istintiva, 

una reale fede in un sommo potere, che non erano comuni tra le 

. La sua vita quotidiana era un sermone sulle virtù 

della temperanza, della carità n; 490: 

«4 L'opposizione al potere arbitrario della corona crebbe di 
pari. passo con lo svolgersi della classe industriale. Ml lavoratore 
della terra, com'è dimostrato dalla storia dell’ Irlanda, può 
esistere anche quando gli è negato quasi ogni diritto umano; ma 
la manifattura 0 il commercio richiedono Varia della libertà... 
Venne la ricchezza; ma con essa anche quelle idee © quello spi- 
rito, che nel secolo successivo (sotto il CROMWELL) suscilarono Una 
rivoluzione ». Allontanamento delle classi medie del dissidenti- 
smo dal mondo ufficiale, loro applicazione — come. presso * 
Giudei — agli affari, all'esercizio enpitalistico dell’agricol- 
tura, della manifattura, del commercio, con 1 po 
1, 401; loro importanza per il liberalismo del sec. XIX, 


32 essi forzarono l'approvazione i 
che allargava il suffragio. Allora comine 


una d 


razze latine.. 
cristiane dell’industriosità, 


notti, 


11, 404: « Nel 18 
riforma (Reform bill) 
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sto genere aveva già manifes " 
denza di questo genere È inifestato il 
per la prima volta unitariam 
(O 





smo organizzato 
É vi 


Emdeun nel 1571 e deside roso nell’esilio i 
patria un ordinamento ecclesiastico generale, va 
patria predominavano dapprima l'oppressione 
e poi il cavs ecclesiastico a gran fatica fronteg 
autorità locali, i Calvinisti seguendo l’ese 

il'più 
SIMessi alla 


ristretto ò 
confermazione, come pure nella sua rigorosa disciplin 
x la 


dei costumi, recava a un tempo 1 contrassegni delle RS 


cole © rigide comunità d'esuli. Tornati a poco a Poco. 
patria dopo l'unione di Utrecht, crearono di accordo 
coi vari poteri statali delle singole province Chiese di 
Stato calviniste, che però dovettero tollerare accanto 4 
sè minoranze di altra fede e assoggettarsi ad un'ampia 
sorveglianza da parte del potere statale, specialmente nei 
riguardi del tribunale disciplinare. Inoltre esse sj trote 


rono dappertutto in contrasto col più antico e più libe- 


ciarono ad adoperarsi in favore di riforme sociali, giudiziarie, 
politiche w. Su questa via ormai esse seguivano 1A merica: 
«L'Inghilterra ringiovanita ha seguito America nel 
suo sistema d’educazione popolare, di libertà religiosa, di libertà 
di stampa, di voto segreto, di riforma carceraria, di riforma com- 
pleta del sistema giudiziario ». Origine dello serutinio segreto 
(secret ballot) nella procedura elettorale della Chiesa olandese, 
II, 437. Nonostante la derivazione di tutte queste cose dal purl. 
tanîsmo, il CampneLL non chiarisce però la connessione interna, 
In particolare, la derivazione dal « puritanismo » olandese richie 
derebbe Itillustrazione di quest'ultimo, ma il €. tratta questo 
punto come cosa che si capisca da sè. Del resto il rapporto tra il 
puritanismo inglese e l'olandese è reciproco, e gli influssi cor- 
tono dall'uno all'altro. In maniera consimile sono esposti i carat. 
teri delle classi medie inglesi dallo Hetp, p. 48. I nessi, da questi 
autori appena accennati, sono stati illustrati e chiariti con finis- 
sima analisi psicologica dal Wrsen nell'articolo che abbiamo Spesso 
citato, Intorno al trasferimento di questo snirito nella: Nuova 
Inghilterra, o dagli Olandesi n Nuova York, 
v. Douctas Campuect, IT è Doyte, The English in America: 
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olandese di riforma, nonchè con le wrandì 
urani 


rale moto 

città ess nzialmente interessate al commercio e alla tol- 
Jeranz® Già ad Emden s'era manifestato il contrasto 
gra i “ Precisi», cioè i Galvinisti più rigidi, e i a Rekke- 
Jijken pa COS i fautori di temperamenti e di accordì: 


contrasto, ‘ he s'acuì ancor più dopo la costituzione delle 


. ufficiali. 
la rigorosa professione di fede, per Videale 


Si lottò per la rigorosa costituzione cal 


vinistica, PSI 






orismo. Già fin d’ s'affr 
l'ora s'affrontavano « Pre- 


etico DE 
cisi» e € Libertini ». In questa situazione il primo inte 
resse dei Calyinisti rigorosi era l'esclusione degli Ar- 


miniani, che s'ispiravano prevalentemente all’uma- 
niemo € all’erasmianismo, e a un tempo propugnavano 
Ja sovranità ecclesiastica dello Stato e l'autonomia è la 
diversità di condizioni dei singoli Stati; nonchè la lotta 
contro le classì che appoggiavano l’arminianismo. Vi 
riuscirono, mercè l’alleanza del potere degli statholders 
di casa Orange col calvinismo rigido, nella sinodo 
di Dordrece ht del 1618. Questa sinodo deliberò an 
e di provvedimenti, che con l’aiuto del 


afare dei Pacsi Bassi 
Senonchè si sapeva 


che tutta una seri 
potere civile dovevano servire 
un paese rigorosamente calvinista. 
che lo scopo non si poteva cor 
atti ben presto sî dovette nuo- 


bene seguire con questi 
soli mezzi esteriori: e inf 


ler tolleranza 





agli Arminiani e agli Ex 
i singoli Stati. Oc- 
di cura d'anime 


vamente conce 
stiani, a seconda dell’atteggiamento de 
interiore 


piuttosto un lavorio 
il superamento dall'inter- 


correva 
applicato ai singoli individui, 
no, 0; se questo non s'otteneva, l’allontanamento dei 
la disciplina coclesiastica. I mezzi 
l Taffine del'Ude- 
dal puritanismo in- 
padre del pietismo 
o sul 


« Libertini » mediante 
idonei all'uopo, sull'esempio de 
vennero presi a prestito 
Teellinek, 
pressioni di viaggi 
spocialmente 


mann, 
glese. Wilhe lm 
olandese, prese le mosse da imp 


puritanismo inglese; © anche gli altri capi, 
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La _ 





Voet, si servirolo a piene mani dell 


a 
Si succedettero le une alle altre } letter, 
eutr 


poi il 
pi tura inglese. 2 a È 
zioni dall'inglese. Uno degli scrittori principali 3 Rigi 
el 
Pie. 


era 


pr tismo olandese, l'Amesius, un esule ingle 


Lodensteyn volle prepar se 


i arsi a 
ancora il i È î alla sua 
tività pratica con un viaggio in nghilterr 


DI 
al 
AZ è. U 

che qui adunque il trapasso del calvinismo o An. 
Meti. 

Niticole 
di mi 
i ins ile. Ma co de 

sticismo, fu quasi insensibile. Ma con lo svolgersi all 
consesuenze implicite in questo processo, e 


pur restando nel campo dogmatico aff 


smo più individualistico, più propenso alle conve 
alla cura delle anime, e infine fortemente tinto 


Tuesto pieti, 
Î smo, atto ortodosso 
e attenendosi alla Chiesa popolare. s’allontanò sempr, 
È ua RE, , 
più manifestamente dal calyinismo primitivo de 





Ila co. 
munione popolare unitaria, santificata dalla signoria di 

Gristo. Sorse invece un vasto sistema di conventicole, una 

ricca letteratura ascetica, un ceto di parroci che giura. 

vano nella parola della theologia regenitorum, la Parteci. 

pazione dei laici alle conventicole, in cui erano ammesse 

alla dottrina anche le donne. I figli della grazia e del. 

È l'elezione si separarono dai figli del mondo, osservando 
; rigorosamente il sabbato, curando la casuistica e l'esame 
di coscienza, esercitando l’ascesi metodica, senza vergo- 

gnarsi d’accettare in questa materia anche eccitamenti 

gesuitici e cattolici, S'attuò la missione interna ed ester. 

‘ na, si insistè sulla conversione e sui segni esteriori di 
essa. In modo speciale si coltivò anche qui, come in 
Inghilterra, la dottrina delle buone opere quali 

mezzo di riconoscimento dell’elezione, col che si colle- 

gavano il rigoroso e metodico legalismo e la disciplina di 

sé. Anche qui l’individualismo s’esplicò in diari, autobio- 

grafie, racconti di agonie edificanti, nella cura delle di- 

vozioni domestiche e del risanamento delle anime. Data 


la difficoltà di condurre a questo rigorismo la monda- 
nizzata Chiesa ufficiale, anche qui si finì col rifugiarsi 
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in pensieri escatologici e chiliastici, E in particolare sì 
compenso an‘ he qui V’asprezza, la sobrietà, Varidità della 
jegge e della < 

dello 

nardo € dell’interpretazione mistica del Cantico dei 
Gantict: 


lisciplina con l'edificazione mistica sul mo 
dell’antico misticismo olandese, di San B 
ese, S er. 


era insomma, l'invasione d’un sentimentalismo € 
smo € 


d'un individualismo contemplativo affatto alienì dallo 


spirito di Calvino. Sì fecero qui nuovamente strada 
antiche tradizioni nazionali. Il Voet 


Tecllinek, 


chiamava il 
suo maestro, addirittura una Tomma. 
so da Remp is riformato ». La differenza tra questo 
rinnovato usci tismo e l'antico stava soltanto nel fatto che 
si chiedeva con insistenza che di questo spirito fosse com- 
penetrata anche la vita professionale mondana, è si 
combatteva vivacemente ogni affermazione che la vita 
medesima non sì potesse regolare in tal guisa. Era 
ascesi coscientemente intramondana. Così pure non sì 
voleva la separazione, ma la santificazione della Chiesa 
e del popolo. Gli infedeli dovevano venire esclusi e i 
fedeli dominare, non viceversa. Con genuino spirito cal. 
vinistico sì restò sempre orientati verso il tutto, e sî cercò 
sempre di bel muovo di guadagnare a questi sforzi di 
santificazione il potere civile. Sotto la bandiera del pre- 
cisismo si combattè la lotta contro il patronato, il lusso, 
la filosofia moderna, la tolleranza, però; con poco 5Ut- 
cesso presso gli Stati Generali. Tuttavia il periodo di 
sofferenze attraversato durante le guerre. con Lui- 
gi XIV fu un tempo di grandi successi popolari, at- 
tenuandosi però a un tempo la durezza del legalismo 
con uno spirito più evangelico e meno paleotestamen- 
tario. Ma naturalmente questo programma di santifica» 
zione non poteva di fatto attuarsi nella Chiesa comples- 
siva e nelle masse: sicchè sì giunse infine a formazioni 
separatistiche. A un tempo vi furono dei mistici radi- 


calmente individualistici, che sciolsero il legame. con 


29. — E, TROKLTACH: Le dottrine sociali delle ONest. 
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— SG 


ecclesiastica. Lo spiritualismy mistio 
One 


l’ortodossia 


spirito di setta, mai morti nei Paesi Ba 


s8i7 


tanarono dalla Chiesa non poche pie Dergosa 


vedremo in seguito; ma anche nelle Chiese ufficio] 
SES n RE 

conservò pur sempre, pur attraverso tutto ] illuminism Ò 
Bi ip » 0 

i torbidi del periodo napoleonico, un vigoroso gruppo di 
Ì 


seguaci del pietismo di santificazione. Allorchè j Bag 


n RIS stori si 
P n ventati Stato umitario © re 7 
Bassi furon dyeh \ pia (E .RCBHO,G qTuindj | 
dovette riordinarsi anche la Chiesa ufficiale calvinistica | 
. 






questi Pietisti se ne staccarono come « Chiesa riforma 
De, È È 
separata », cioè come Chiesa libera ortodossa e pietis 






tica 
E: p i ni p SER, n È 
DECRI rappresenta anche Oggi nei Paesi BR sai 







i s il suo duce Kuype 
parte importante, € sotto il suo duce Kuyper hac 






ibbiamo più volte ricordato, seguendo una comune po- 
litica coi Cattolici, ha avuto per qualche tempo una po- 
sizione addirittura dominante. Il Kuyper nei 190 " 
scritti storici, teoretici e programmatici ha caratterizzato 
in maniera splendida e geniale questo neocalvinismo, clip 
però è maggiormente rappresentato presso gli An glo. 
sassomi che non sul continente. Ad ogni modo que- 
sta Chiesa libera olandese costituisce per più riguardi 


un parallelo col dissidentismo inglese 4°), 













246) Gir, GobeL, I; Herre; Rirsont, I; KnArrent, Geschieda- 

nis der nederlandsche hervormde Kerk gedurende de 16° on }70 
Euw, Amsterdam, 191}; intorno alla costituzione v. von Horrnmanx, 
Das Kirchenverfassungsrecht der niederliind. Kirche bis 1618; 
y sulle condizioni odierne, RormennicHuer, 425-29. Dei rapporti del- 
l'argomento con la storia della civiltà Hrrre e RirscHi, non s'oe- 

cupano affatto. Il collegamento con l'Inghilterra è messo 

in luce dallo Herre, 107-110, 140-144, 148, 156, 164, 185. Il Rrrscnr 

di ciò non ha alcun sentore, e invece anolizza il contrasto col 

calvinismo primitivo, la connessione con Nimpulso fondamentale 

del calvinistmo, lo svolgersi di questo pietismo, da semplice raffor- 
zamento dei mezzi interni di risanamento e di santificazione, in in- 
dividualismo Jegalistico, in misticismo bernardiano, in sentimen- 
tullemo evangelicale, In esso egli scorge da ultimo Ja decompo- 
sizione del calvinismo ecclesiastico operata dallo spirito batti. 
stito e cattolico-mistico. Non vede però che qui si tratta sol 
tanto della soyraintensificazione d'un rigorismo che tendeva alla 
santificazione di tutto il popolo e che naturalmente doveva fal- 
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Carattere sociale del precisismo olandese. — Dalle 


i «he s'hanno fin è 
esposizioni che nora non è dato conoscere la 


composizione sociale del calvinismo pictistico olandese 


che nel secolo XVII confluì in generale col calvinismo 


mediante questo dominò le masse popolari 
fi noto che la 


rigoroso © 


ricca classe mercantile, specialmente 


lire allo scopo — e quindi d'una conseguenza del principio cal 
vinistico medesimo — © a 


; non lo vede, perchè considera normale una 
Morale popolare ecclesiastica, che si accordì con la necessaria 


raduazione della maturità, e che dalla certezza della ricontili 

2 mae i 5 È meilia- 
zione traggi }a fiducia in Dio e la fedeltà professionale: da tutto 
ciò si sarebbe allontanato, col pietismo, il calvinismo. — Inte- 


ressante è ly sua collera contro le analogie col liberalismo cons 
tenuto nel pictismo, p. 267: 





« Chi conosce la stori ò 
È i ) DI rin può af- 
fermare che la... aspettativa di totali mutamenti interni ed esterni 


della Chiesa © del mondo ha danneggiato la Chiesa evangelica 

meno, di quanto, le benevole speranze dell'illuminismo solitico 
e del liberalismo dottrinario mettano în pericolo la BRA della 
vita morale del popolo. La religiosità pictistica mostra în questo 
punto stretta affinità col liberalismo politico, pur credendo di tro- 
varsi con esso ricl massimo contrasto possibile, Quest'apparenza 
deriva però soltanto dal fatto che il pietismo in origine non sì 


da pensiero dello Stato come tale, ma intraprende solo sul 
terreno seclesiastico i suoi tentativi analoghi a quelli del libera- 
Jismo, Ma i seguaci dell'illuminismo e del liberalismo sanno bene 
che il pietismo fa per loro lavoro di preparazione n. TM carattere 


di ascetismo e di risveglio è messo bene in luce dallo Kxarrent, 
p. 273. — Intorno ai rapporti con la storia della civiltà v. Lasrer: 
is; DOUGLAS CAMPBELL, II. 287-356; Busken-Huer, Het Land ven 
Rembrandt? 1886. Non è da trascurare che gli Arminian i, 
al pari degli Anglicani, erano partigiani della Chiesa di 
Stato o « Erastiani », tanVè vero che appunto per questo motivo 
la teologia stuartiana cra 0 veniva chinmata arminiana. In questo 
Oldenbarnevy eld, particolarista, sostenitore della 
sai di Stato e umanista, chiamava i Calvinisti gomnrinni « Puri 
tani c doppiamente Puritani », CAMPBELL, 304. Anche qui non sì 
tratta adunque del semplice contrabto dogmatico circa la dottrina 
della predestinazione; dalle lamentele stesse dei & serli » risulta trat 
tarsi di un più vasto contrasto con ln mondanità d'un popolo po- 
liticamente, economicamente © scientificamente progredito © ri 
pugnante all'ascesi. Essi infatti combattono soprattutto esenzione 
di certe professioni pratiche dalle regole religiose © la limitazione 
di queste ultime alla sola vita personale © privata: e ciò facendo 
rasentano spesso addirittura le formule « dell’ascesi intramone 
dana ». Cfr, RitscHi., 1,123: « Il Voet accetta come definizione 
del misticismo... quella del Gerson, secondo cui vita conteme 
plativa est status fiominum cxtra mun dum. n Voet lil 
quale accolse largamente anche la letteratura mistica e ascetica 
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d'Amst erdam, aveva opinioni arminiane 

> » 
tolleranza come Ja salve 





© che ; 


egiavano la 
pregiav Sa 


politici 
Pacsi Bas si: essa tornava infatti a vantaggi ei 
sa È , È io è 
senzialmente dei Galvinisti inglesi e francesi espulsi ss 
si, dei 


Mennoniti e delle sette, nonchè dei Giudei POLtOg]ga 
oli, vale a dire di gruppi politicamente do 
Co. 


e spag ‘ 
nomicamente omogenei con la repubblica calvinista i 
i van 

noto che Ja popolazione urbana aveva una sa 
e e 


che Ra i x 
sull’agricola, e che i contadini «; 
sull'3g dini si volge. 


preponderanza È 
;ù is capitalistico-tecni i; î 
vano già ad un sistema capiti nico di agricol. 


e non erano quindi molto distanti dal calvinism 
smo 


tura, DATE 
tuttavia i Pietisti combatterono vivacemente 


borghese: 
l'uso delle sagre e si può supporre che il loro rigorismo 


abbia trovato delle resistenze nel carattere della Si 





del cattolicismo, Herre, 151) riconosce in quest'indirizzo di vita } 
fondamenti del monachismo... e contro di essa obbietta: unde ipsoî 
bidere est separare invicem primar tabulae praecepta a prae: 
ceptis secundae tabulae». P. 274: «È certamente 
conforme alla natura delle cose che, una volta che deye almarzi 
quella contemplazione, la cui patria è il chiostro, sia di nuovo 
scoperta anche la legge delle ore canoniche (cioè la disciplina & 
distribuzione del tempo secondo il puritanismo, che regolava an. 
che Je ore concesse al sonno). Senonchè tutto questo va 

soltanto dentro l’attività borghese 


fatto 

d'affa ri, che è altrettanto legittimato nella Chiesa riformata 

quanto è consueta nel popolo olandese ». P. 278; «Qui c’imbat- 

tiamo nei temi dell'esame di se stessi e della penitenza, della 

autorinnegazione © del precisismo, della compenetra- 

zione spirituale degli affari terreni e della 

brama di perfezione, infine del servizio divino pub- 
blico e privato ». Il Busxzen-Husr ricava da un libro del Van 
per Tung sul teologo Bogermann, Il, 84, questo quadro rias- 
suntivo delle esigenze ascetiche: a La loro concezione della vita 
era tetra © grave come il loro modo di vestire. Sembravano mo- 
naci che, lasciata la propria cella, yolessero 
indurre la malvagia umanità a fare, con la pratica della pe- 
nitenza, del mondo stesso un convento», È sempre 
la stessa idea ch'è contenuta in queste parole di Seb. Franck 
già da me citate (a Kultur d. G. », N. S., 445): « Il rinnegamento 
del mondo è prescritto a iutti i Cristiani; non giova a nulla, che 
tu ti cacci da te a fare il monaco ». Per il RACHFAHT tutto questo 
non è altro che « comune morale cristiana ». Purtroppo egli è se- 
guito in ciò anche dallo Kwoor, p. 26. 








rà 





PIETISMO RIPONMATO 


= È pene Ati 





contadine sca. Anche per questa forma di calvinismo ri 
ui smo ri- 

coristico dovrà quindi ammettersi il c È 

gori sì il carattere prevalen- 


temento borghese e la coincidenza con le classi medie 
senonchè esso non aveva qui alcuna ragione di porsi in 
ì aspro contrasto col tenor di vita signorile FEES fe. 
cero il puritanismo inglese è i suoi successori, il di 


dentismo © Vevangelicalismo; 


008 


3 si 
Aa; qui esso si sentiva al\'uni- 
“20 con lo spirito della repubblica/e del'lavoro profes 
sionale borghese, 





sicchè non si possono del pietismo 
calvinistico olandese rilevare particolari teorie sociali 24?) 


Pietismo riformato del Basso Reno, della Svizzera 
dell'America. — Il pietismo delle Chiese riformate del 


Basso Reno, le quali da principio procedettero 


strettamente unite col calyinismo olandese, e anche dopo 
la costituzione delle Chiese ufficiali olandesi continuarono 
sempre £ risentirne l'influenza, non è necessario carat- 
terizzarlo più dappresso. Sì ripetono qui gli stessi tratti 
caratteristici. È da rilevare soltanto che il pietismo in 
questi paesi fu più comune, in quanto il calvinismo non 
vi divenne mai Chiesa ufficiale, e fu anzi costretto — dap- 
prima sotto la persecuzione, poi tollerato e protetto dal 
Brandeburgo, infine assorbito nella Chiesa renano- 
vestfaliana — a dimostrare il suo diritto all'esistenza con 


una santità pratica intensificata, e non chbe mai che fare 





7) Herre, p. 51, sostiene ch'esso fosse orientato verso le 
classi inferiori; lo Knarrent 172, parla di tendenze democratiche 
dei predicatori precisisti, corrispondentemente alla loro prove 
nienza dalle classi medie; lo stesso afferma la menzionata disser- 
tazione del GGBEL, che în complesso scorge i grandi mercanti dal 
lato dei Libertini, l'industria © Vartigianato da quello dei Precisi; 
per il resto v. ;l Lasremes, il Busgen-Huer 6 Dogs Came 
pELL. — Caratteristiche sono le considerazioni fatte dal mercante 
londinese Lamb dinanzi al Cromw ell intorno alla «uperio- 
rità degli O1 andesi, come le riferisce il CAMPDELL IL 320: 
« Quando in O landa muore un mercante, la sun proprietà viene 
divisa tra i figli c Ja sua azienda viene continunta © ingrandita, c0n 
tutte le tradizioni di rin'esperienzà ereditaria. In In ghi lx orrà 
invece, la proprietà passa al figlio maggiore, ché sposso si attergia 
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essre = 
pe di masse. Per questi motivi 


con Chiese di popole i a 
. i wori ta 1 
conservato fino ad oggi partico] 
la 
ment 





pietismo si è ;l si 
che pa terreno propizi Li 
forte © offre anc he adesso il terre Propizio ad Una 00 


piosa formazione di sette. Quanto ad efficacia Politica Ii 
adi 


esso non sappiamo dir nulla: esso come religione dj n 
a L ci 3 sì 
luso da ogni vasta azione VIE 

© politic. 
ato al gi 


noranza è restato ese ; i; cs 
sebbene neppur oggi sia troppo affezion stem 
autoritario prussiano. L'efficacia economica è invece bon 
ssa qui non si limita alle sole classi medie pieti. 





nota. E Ì ° 
stiche, sibbene si estende anche ai grandi e ricchi fabbri. 


canti e commercianti, giacchè in questa zona manca in 
genere uno strato privilegiato di grandi proprietari fon 
diari e non vi è quindi alcun gruppo sociale, con cui 


siano incompatibili le massime pietistiche di vita 2a) 


a gentiluomo di campagna, dissipa il suo patrimonio, ‘© trascura 
il negozio che aveva arricchito suo padre... Onestà degli Olan: 
desi nelle loro manifatture ‘© nei loro rapporti commerciali: 
quando in Olanda si fabbricano o s importano mercì, ognuno 
lè compera senza contestazioni, perchè l'acquirente sa che ese 
sono, esatte quanto a qualità, a peso, a misura». Il Lasreries 
spiega Ja prosperità con la tolleranza e l'attrazione degli ele 
menti industrialmente attivi, nonchè coi «vantaggi morali », con 
sistenti nello spirito d'economia e d onestà, ma non indaga 
quest'ultimo punto inci suoi rapporti con la_ confessionalità, 
pp. 122-124. Nè questo fa alcuno degli altri autori, sebbene tanto 
Doucras Camere. quanto il Buskex-Hver mettano la prospe- 
rità della repubblica in relazione col suo calvinismo puritano, 
In generale per avere una risposta n questi quesiti servono di 
norma Je analisi del Wenex; accenni nel Wenen, Antikritisches ecc. 
pp. 186-188, e Schlusswort, 570-71. Egli dice il puritanismo olan: 
dese « sempre di bel nuovo interrotto in punti importanti — ma 
non però in tniti n. Le iniziativo missionarie nelle colonie, per 
es., furono stroncate. e in generale l'ordinamento religioso fu 
ivi informato a considerazioni meramente commerciali, e vi si 
giustifico, nonostante aleuni serupoli, anche la nchinvità, Lasrey- 
n8s, 106, 111. 

48) V. Gonet, Gesch. des christlichen Lebens, Gran parte dei 


passi più importanti sono già stati riferiti precedentemente: qui 
Uppare soprattutto manifesto come calvinismo e pietismo trapns- 
sino l'uno nell'altro. V. inoltre Rirscui, Gesch, des Pietismus, T; 
Simons, Synodalbuch e Die Kirchen unter dem Kreuz. Il pietismo 


del Wupperta] con i suoi effetti economico-etici può ritenersi 
in generale abbastanza noto, 
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Neppure cÎ9 bisogno di rappresentare il pietismo rì 


i S Ren SA il 
formato della vizzera. Esso trae origine dagli in- 
flussi del pietismo 


natura 


desc 3 indi 
tedesco, e quindi non può per sua 





spiegarsi col calvinismo. Anche i movimenti dì 


risveglio avveratisi nella Svizzera francese durant 
4 ante 

il secolo XIX seguirono sotto influssi esterni. Tuttavia q 
u avia quì 





J'ambient calvinistico ha tinto fortemente di sè il pieti- 

smo» dandogli a un tempo caraltere di precìsismo ceccle- 

siastico. Politicamente qui i pietisti appartengono ai 
gruppi aristocratico-conservatori, però a una aristocrazia 
repubblicana. Gli effetti economici e sociali, quali ap- 
paiono nell’industrialismo della Svizzera latina e nella 
ricchezza di Basilea, nonchè nelle grandi iniziative 
per il bene pubblico, sono quegli stessi che abbiamo 
"). 

Nell’Amer ica settentrionale finalmente non si 





osservati altrove 


può far distinzione tra influssi calvinistici, puritani, set- 
tari: occorrerebbe anzitutto una precisa indagine di tutti 
i fatti particolari. Per il nostro assunto può accennarsi 
al fatto generalmente ammesso che nello strato diri- 
gente inglese si ammette comunemente che il puritani- 
smo sia rimasto fino ad oggi elemento essenziale della 
vita politica e sociale americana, sebbene che io sappia 
non sia stato mai finora messo in luce il nesso preciso DLL) 


249) V, Rarscui, Li il resto si fonda su impressioni generali; 
ad ogni modo Basilen è un paradigma d'etica sociale pieti- 
stico-riformata. 

250) V., MINSTERDENG, Die Amerikaner, 1904, « W. von Pao- 
Lenz, Das Land der Zukunft, 1903: ma entrambi dànno poca s0* 
disfazione su questo punto; anche nel TocqueviLLe non sì trovano 
che accenni; non reca alcuna utilità W. Miur, Das religiose Le» 
ben in Amerika, 1911; più offre il RAUSCHENBUSCH. Molti esempi 
particolari dà Max Wesen, i cui studi prendono le mosse in ge- 
rierale  dall’analogia del pietismo bassorenano © vestfaliano. CO 
gruppi puritani inglesi e americani, Giusto se sì tien conto delle 
grandi differenze esistenti tra questi ultimi gruppi acquistano gran 
peso queste analogie come tostimonianze d'uni determinata ten 
denza di determinati effetti (le due cose non sempre coincidono! 
ctico-sociali del calvinismo. Il Wrnen rileva cho questi effetti. sì 
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5 pocalvinismo in 
* sa del neoc CIC) 
L’etic Ufro 


quella del luteranismo Bro: 
tai 


to con I 
cattolicismo,. 


Se ora ci volgiamo indietro a dare uno sguardo a a 
la nostra esposizione, ci SEDAZITA tutta la differenza 3a 
l'antico e il moderno calvinismo. Con l’ecclesiasticiane 
libero e con i suoi CONDOMINIO fenomeni demoeratino 
liberali, come pure col rigoriamo pietistico d'un sign 
individualismo attuantesi nel controllo di sè. dà agito 
cose mondane molto utilitario, il neocalvinismo s'è al 
lontanato di molto dall'antico calvinismo del periodo 
della fondazione, assai aristocratico .e ancora molto Vicino 
al luteranismo. Ma appunto per ciò esso è diventato w 
grande principio nuovo d’etica sociale sul terreno ch 
cristianesimo. 

L'etica cristiana assume qui un aspetto ben diverso 
da quello ch’essa ha nelle altre due confessioni, e sg 
prattutto nel luteranismo, In quest'ultimo l’interiorità 
della morale cristiana dell'amore aveva promosso l'al. 
lontanamento dalle cose esteriori dell'ordine giuridico è 
politico, invocato la cessazione della concorrenza e della 
lotta dell’esistenza mediante la ripartizione organica delle 
caste, sostenuto su questa base il ritiro dell’individuo 
nella beatitudine interiore ed esteriormente l'umile sotto- 
missione alle vigenti condizioni aristocratiche della vita: 
invece il neocalvinismo invoca l'ordinamento eristiano- 
liberale dello Stato e della società, indipendenza ed eman. 
cipazione dell'individuo, uguaglianza dei diritti e delle 


possibilità di vita, ordinamenti internazionali di pace, 


sono manifestati anche in ambienti molto sfavorevoli. come la 
Frisia orientale e le giovani colonie della Nuova In- 
ghilterra. Si capisce del resto senz'altro — e già lo dimo- 
strano gli esempi dati — che ogni volta oltre al calvinismo coope- 
rano anche altre forze, 
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amento della lotta per Vesistenza mediante la di- 
tnlina sè e Vattiva assistenza sociale collettiva. Così 
ci 


into esso crede di poter attuare l’ideale cristiano 
salti 


jella Jibertà € dell'amor del prossimo, e a tal fine s'ap- 
de 


al grande libro d'insegnamento 


I SAL dell'umanità. Gli elementi patriarcalistico-conser- 
«0019 +43 ’ è 
ic) dell'etica cristiana passano nell'ombra e invece 
va 


3% messi iN prima fila gli elementi libertario-socialri- 
#0 


204251), Sicchè svolgi x DAR 
formistici ). Sicchè lo volgimento delle due confessioni 


diventato diamé tralmente opposto. Il luteranismo nella 
e ù 


prus5 ja-Germa nia è diventato il sostegno dell’or- 


dine ronservatore-aristocratico, fondato sul diritto posi- 


{ivo e sulla fiducia nella forza, e nei suol genuîni seguaci 





431) Intorno alla concezione del socialismo cristiano, connessa 
tol neocalvinismo V- RauscnensuscA e HotL, Calvinreden, p. 35- 
_— Circa il rapporto col luteranismo v. le caratteristiche afferma- 
zioni del Kup, p. 15: “ In tutti i paesi luterani la Riforma 
è sunta promossa pil dai principi che dal popolo, e quindi è ri 
masta soggetta al potere dell'autorità civile... sicchè non ha po- 
muito irasformare in conformità col suo principio vitale nè la vita 
sociale nè la politica. Il tuteranismo, è rimasto ecclesiastico © 
icologico3 soltanto il calvinismo ha impresso, dentro Ja Chiesa e 
fuori di es5% la sun impronta su tutte le manifestazioni della 
vita vmana. Infatti nessuno parla del Juteranismo come creatore 
di una propria vita, ed è raro sentire perfino il nome, mentre i 
conoscitori della storia sono sempre più d'accordo nel rendere 
omaggio al calvinismo come creatore Qun proprio mondo di 
vita d. Quindi esso sente d'essere, accanto al emiolicismo, Vunico 
rrande sistema sociale cristiano, P- 10: « Soltanto del roma- 
nismo può dirsi ch’esso abbia dato corpo ai suoi pensieri vitali 
in un proprio mondo di sentimenti e di manifestazioni di vita. 
Ma accanto € di contro ad essì sì schierò ora il calvinismo per 
cercare non soltanto altre forme ecclesiastiche, ma anthe una 
forma affatto nuova della vita umana, per dare nila società umana 
un'altra base d’esistenza, per popolare Qaltri ideali e rappre» 
sentazioni il mondo del cuore umano d. « Quest'unità di conce- 
gione della vita non è data dall’angusto coricetto di protestan- 
tiemo.., ma ln si Wova soltanto nel poderoso processo storico, 
che sotto la forma del calvinismo scavò il proprio letto alla po- 
derosa corrente della sua vita. Grazie a questa cos îenza unitaria 
del calvinismo, voi in America, noi in Europa pos 
sinmo nuovamente prender posizione nccanto al romanismo e cone 
tro il moderno panteismo d. — Per quel che riguarda il cattoli- 
cismo mi piace ancora menzionare il quadro di contrasto offertoti 
dal Puezzotani, Wesen, Geschichte und Ziele des Modernismits, 
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spiega le virtù cristiano dell'interiorità aliena È 
accanto a quelle della devozione, della Pazien mond, 
pietà, della diligenza, della tenacia CONSELVAtZIGE.Ì elia 
vinismo all'incontro è diventato l’accentuazione (j ll 

siero democratico-liberale e spiega le virtà don Pea, 
mia, della libertà, dell'amore per gli uomini, del oto 


derio di migliorare cristianamente il mondo la 
O un 


tico conforme al diritto naturale, ora l’altro Tae usa 
cratico-patriarcalistico, sicuro com'è di potere sconRi 
rare ogni conflitto tra le due potenze mediante ]a o. | 
zione ecclesiastica contrale ogni giorno più forte, Dialta | 
parte però il calvinismo, con la sua tendenza foridamani 

tale all'ecclesiasticismo il più possibilmente comprensivo î 
della massa popolare, con la sua insistenza sull’inegua. 

glianza tra gli uomini in tutti i rapporti extrareligiosi, È 


pp. 58-60: « L'ideale cattolico è quello d'un popolo bene no 
trito, poco inéline al pensare, guidato. dalla teocrazia. Ma que. Il 
sta specie d'attività sociale è fondamentalmente diversa da quella | 
formatasi nel corso del sec. XIX, e precisamente in due punti; 
1) nel predominio dei preti e 2) nella beneficenza... In luogo della 
teocrazia sottentra un'intensa laicizzazione e in luogo della ca. | 
rità il nuovo diritto d'una fondamentale riforma sociale... Di fron. 
te alla socialdemocrazia l'atteggiamento dei Cattolici latini è di- ì 
viso. I Cattolici tradizionalisti sostengono il punto di vista dell'amor 
del prossimo e criticano incessantemente il liberalismo economico... 
Esi credono che basterebbe fondare delle corporazioni sul tipo 
delle arti medioevali, casse di credito agrario, società di mutuo 
soccorso, e destare nei comuni il movimento elettorale... Il loro 
è ÎIlo di una società medioevale su base teo. 


ideale supremo è que 
cratica con corporazioni operaie. I Cattolici modernisti procedono 


a poco a poco più arditamente; vogliono metodi più moderni e 
il'azione più rapida, nè si peritano di imitare î s'stemi di lot 
e il proselitismo della socialdemocrazia, e in contrasto coi Cattolici 
tradizionalisti respingono ogni alleanza coi partiti borghesi reazio» Ì 
nari», Appunto per ciò, com'è noto, sono stati censurati in Tta- Ì 


lia dal Papa, 
| 
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quitavia interiormente separato, nonostante le 
recipro‘ he, dal puro ccclesiasticismo libero 
< . . na © 
aptralitaxi0:COMUDIoNE della setta rig 
î fondato sulla nas PAROROATI 
+ vidualismo» *° ato sulla predestinazione è è ri 
, diverso da quello che s'appoggia sulla dottrina ra 


nalistica della libertà, ch'è propria del battismo. 


Fusione del neocalvinismo € delle sette nel prote 


stantismo ascetico. — Senonchè quest'ultimo punto non 
z esaurito col mettere semplicemente in rilievo la diffe- 
renza: giacchè questa è per l'appunto passata molto nel- 
L'ombra nell'età più. recente, {l calvinismo s'è infatti 
formalmente accostato alle sette; d'altra parte le sette 
comparse posteriormente alla riorganizzazione del bat- 
tismo in mennonilismo sì trovano: già tutte sotto la più 
o meno intensa influenza del calvinismo. Infine il priu- 
cipio della Chiesa libera e il pietismo lhauno fatto an- 
cor più avvicinare i due gruppi principali, Soltanto così 
sì afferma la piena P osizione mondiale 
odierna € l'importanza sociale del cal. 
vinismo ne Ila civiltà. Il calvinismo e il com- 
plesso delle sette, battistiche, metodistiche, salutistiche, 
sj raccolgono oggi in una grande unità religiosa, che si 
presenta anche come un grande tipo sociologico. com- 
plessivo dell'idea cristiana. Esso è rappresentato princi. 
palmente dalle stirpì anglosassoni, ma non limitato @ 
queste soltanto, sibbene segnalabile in tutte le zone cal. 
vinistiche. Esso ha esercitato la più intensa influenza an- 
che sul complesso delle idee e sulla prassi dell'odierno 
luteranism0, soprattutto con l'aiuto del pietismo sorto 


anche in quest'ultimo campo. sebbene con caratteri di- 





Versi” 


152) Questo è un concetto capitale di MAX Wine; anche 
però di von Kuyreni Y. inoltre KNODT, pi d5-46 e Hotl. Calvin: 
reden, p. 20 ‘Anche lo Hm tra notato il fenomeno. (p. 309): 
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che il 
razione ed elaborato dal calvinismo, nel A Sontide 
svolgimento si rese sempre più evidente e infine vino 
droni di esso. Ciò è stato dimostrato da tutta la Mpa. 
dente trattazione. Questo processo ha trovato i for 
nell’affermazione positiva del mondo È imiti 
fatto che il calvinismo ha di sè CoA 


Questa fusione proviene in parte dal fax 
Ques a 5 A o 
motivo settario, fin dall’origine tenuto in molt 


soltanto 


concezione di Na 
Isti. 


tuto ecclesiastico, ad onta d'ogni formale suo eccles: 
sticiamo d’associazione. Anche il pensiero dono 
della predestinazione, che in origine lo distingueva I 
nettamente dal battismo, è entrato molto nell'ombre. 
senza che per ciò dovessero sparire le conseguenze etico. 
pratiche da esso scaturite. Il pensiero della santificazione. 
collegato con quel dogma, continua a vivere indipenden. 
temente, e conduce all’ideale delle Chiese libere di Br 
rosa morale. Ma giusto în questo punto gli è venùlo 
incontro d'altra parte anche lo svolgimento delle sette 
in quanto queste col loro diffondersi e con l'acquistate 
continuità in seno a Stati tolleranti divennero vaste co- 
munità di masse € quindi dovettero deporre, 0 almeno 
considerevolmente limitare, tanto la rigorosa separazione 
della comunità di santificazione, quanto l’opposizione 
politica ed economica al mondo: in particolare le sette 
moderne, già nel loro sorgere, sottostanno all’influsso 
delle idee calvinistiche e si distinguono considerevolmen. 
te dal valdismo e dal battismo. Entrambi i gruppi vanno 
d'accordo nell’accentuare la volontarietà e l’austerità 
metodico-ascetica della condotta pratica; ed'essi sono così 
concresciuti in una potenza complessiva, che è stata chia- 


mata « protestantismo ascetico » per distinguerla dal lu- 





«Le classi lavoratrici si erano distolte da tempo dalla Chiesa statale 
e il loro bisogno religioso venne soddisfatto soprattutto dalle Sette, 
nelle quali sopravviveva, in forme mitigare, anche lo spirito demo- 
cratico del Puritanismo ». Sulle affermazioni del Wenen di cuî 


sopra, si tornerà sincorà alla conclusione. 
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reranismo. più debole, rilassato e privo di principi; 
la sì 
qllivo 
troppo 
oggi, PST quel che riguarda efficacia storica 


dire anche protestantismo individualistico 





Lì 


porre b 
santificazione, se È È x 
- 5 yne, se questa denominazione non 


di 
e 


fosse 


ascetico e 


ggiata, Questo protestantismo 





partie olare 


setensioné la potenz: i ni 
od estensione. potenza principale del protestautismo, 


anto il suo influsso s’estende molto oltre i veri © 


in a 
propri gruppi pietistico-ascelioi di Cristiani « seri». Esso 
accanto al cattolicismo medioevale è il secondo grande 


tipo principale delle teorie sociali cristiane, di fronte al 
le stanno molto in seconda linea gli spunti di teoria 


qua 
sociale; più sottili ma anche più deboli, che offrono il mi- 
sticism0» lo spiritualismo, il luteranismo,; il.neoprotestan- 


Il cattolicismo possedeva la complessità 
rie per abbracciare e dirigere il com- 


protestantismo ascetico dal canto suo 


tiamo filosofico. 
autorità neces 


580 della vita; il 





e 
pie 
ha la durezza e piegh 
aderenza alle cose: 


evolezza, l'energia religiosa e l'ac- 
J'adesione al pensiero etico della 





corla 

media e la semplicità dogmatica, che sono necessarie per 

padroneg jare anch'esso a SUO modo la vita comples- 
il primo sì collegava con le generali condi. 


siva; e come 
secondo sì connette coi 


o-sociali e tecnici. 
piena intelligenza, 
del tipo settario 


e del. medicevo, così il 
gressì politico-economio 
di ciò possa aversi 
occorre prima rintracciare lo svolgersi 

e qui ci si presente 
ancora un'altra 
e ‘teorie sociali di'tutte le 
rirà l'importanza ch'eb: 
grandi comunità di 
i movimento nel- 
Vessersi le 
e di lavoro. 


zioni agrari 
moderni pro 
Ma perchè 


su terreno protestante; rà nel misti- 
nello spiritualismo potenza ef 
Itima analisi per 1 
In particolare ci appa 
rsi del tipo settario in 
so acquistato libertà d 
Nlerante moderno, 
V'attività borghes 
era per l'appunto il giù 
e teorie 


cismo € 
ficace in u 
confessioni. 
be il trasforma 
masse, l'aver es 
l’ambiente dello Stato t0 
e al mondo del 
processo gi avv 
mento col neo 


sette adattat 
Poichè in questo 


accennato conguaglia calvinismo, \ 
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sociali‘di quest'ultimo soltinto insieme con quell 

È "% E elle q 
sette potranno venire esposte in maniera definitiva ella 







4. 'TiPo DELLE SETTE E MISTICISMO 
SU TERRENO PROTESTANTE 





I movimenti complementari nel concetto Protesta 
Nite 


della Chiesa è accanto ad esso, — Il protestantism 
due grandi confessioni. In que 





O non 
s'esaurisce nelle SS ste s'estrigi 
secò l’idea fondamentale ecclesiastico-istituzionale dei Ri | 
formatori, in virtù della quale le Chiese della Ritorna 
si ricollegavano agli antichi pensieri cristiani, @ prindi: | 
palmente al cattolicismo medioevale e al suo Drineipia | 

della Chiesa di popolo signoreggiante la civiltà, Senon. 

chè, allo stesso modo che il cattolicismo medioevale della 

civiltà unitaria era stato sempre accompagnato dai movi. | 
menti complementari della setta e del misticismo, e ) 
aveva in parte assorbito in sè i motivi di essi, così sil 
protestantismo li ebbe anch'esso entrambi in sè e accanto 

a sè. E poichè i motivi d’entrambi erano già contenuti 

nel Nuovo Testamento 25), così la valorizzazione del 





p. 168 nota. Avrebbe doyuto mettersi in rilievo ancor maggiore 

l'importanza del sermone del monte, come lo fa con ragione 

L. Ketten nel libro che subito menzioneremo. Intorno all'impor- 

tanza decisiva del sermone del monte, presso gli Anabattisti v, 

Gorremen Anvwoco, Unparteiische Kirchen- und Ketzerhistorie, 170), Al 

II, 529 sg. Lo stesso in Sinastiano Franck, Chronica, Zeitbuch und | 
| 


i 
| 
| 
Ì 

251) Cfr. HecLea, Geist und Schrift bei Sebastian Franck, 1992, | 


Geschichtsbibel 1536, nella cronaca degli eretici (Kerzerchronik), 
p. 146: «Perciò appartengono a questo numero (dei falsi cul- 
tori della Scrittura) tutti coloro che dimezzano la Scrittura, non 
attenendosi altrettanto strettamente a una delle parole di Dio 
come all'altra, e che non predicano altrettanto volentieri e dili- 
gentemente i capp. 5-7 di Matteo e il cap. 6 di Luen 
quanto Je epistole ai Romani e ai Galati ». Cfr. anche il Diumuev 
nel suo importante articolo Auffassung und Analyse des Menschen 
im 15. und 16. Jahrhundert, « Archiv. fiir Gesch. d. Philos.» 
V, 1892; ottimamente a p. 378: « Nella comunità protestante il 
principio della parola interiore era in lotta con quello della Serit- 











Qovimenti € OMPLEMENTARI NEL 


CONCETTO. MELLA CHIESA 
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Testamento per opera del protestantismo GHiÙi 
3 ette 


efficacia, non solo al pensiero dell'istituto, ma anch 
; schà È È S 

ideali. Ma poichè il protestantismo poi 
Ss > 


davanti A questo fatto, si vide costretto a fissare il suo 


d’istituto e il suo riferimento a una 
oluta data dall’esterno 
ì 


carattere di Chiesa © 





3 su lutto 50 
a setta e il misticismo a darsi ac- 


canto ad) [esso sCslbtenza indipendente, Tuttavia anche 
alle nonostante i più 


sempre n rapporto 








aspri contrasti, essi rimasero 
, strettissimo di reciproca efficacia col 
protestantismo» e infine a cominciare dalla metà del 
sec. XVII conseg 
flusso. Abbiamo 





uirono su di e i i 

ir î esso sempre maggiore in- 
già accennato specialmente al congua- 
gliamento che s'andò operando tra essi € il calvinismo 
E ciò si comprende abbastanza: alla Riforma ecclesia» 


stica protestante nel suo inizio avevano cooperato quelle 
due tendenze affermantisi accanto al tipo della Chiesa, 
ea questa cooperazione la Riforma medesima doveva in 
gran parte il suo carattere di contrapposizione al catto- 
licismo. Soltanto per il tramite del misticismo Lutero 
era pervenuto quella personale certezza della salvazio: 


ne, che trovava la forza vittoriosa e sublimante della gra- 
zia non più in sacramenti oggettivi, incapaci di quietare 
l'angoscia del peccato, sibbene în processi interiori del- 
l'anima. L'austerità e la purezza della sua etica biblica 
del sentimento lo avevano indotto a sostituire al com- 
promesso tra natura sopranatura, come regola del fatto 
morale, la morale personale del sermone del monte © il 
sacerdozio di tutti i fedeli, ca combattere una nuova lotta 
con le forme e i valori della vita naturale; Jotta, nel 


| corso della quale egli aveva non di rado rasentato î con 


tura; il Vangelo con Paolo; la vita npostolica con gli uomini 
così come essi sono; L'ideale cristiano cOn la ragione di Stato; 
mi soprattutto ln parola della Bibbia con la forma progredita as 


sunta dalla vita religiosa nella Riforma ». 
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fini della setta. Soltanto quando il bisogno d'in 
zza per la certezza della grazia lo ebbe fatto x: Bi, 
oi 


te 
esclusivamente alla parola og, a È 
Sgettiy, 
va della 


saldamente ed 
ssione dei peccati operata dalla morte espiaton 
Piatoria di 


remi b 
Jristo; a i processi interni sì fur 
Cristo; quando E ono concenzzai 


nell'appropriazione del condono dei peccati offerto 
emente dall’esterno e tutto il SE Pura. 


redentrice mediante la parola e il sacramento; Son 
mente quando sulla base del divino istituto salutare 
l'etica di sentimento del sermone del monte fu avv 
nelle salde forme della vita professionale e sociale: na: 
tanto allora si compì il distacco dai maieutici e Ja 105 
sempre più recisa espulsione #**), Ma questa separazione 
non impedì che la primitiva coesione cercasse sempre di 
bel nuovo di ritrovar se stessa, che i motivi esclusi della 
setta e del misticismo si sentissero relativamente appar 
tenenti al protestantismo. E in realtà essi hanno avuto 
sul terreno del protestantismo uno svolgimento peculiare, 
molto diverso dall’antico, e si distinguono essenzialmente 
dallo svolgimento che gli stessi motivi ebbero sul terreno 


del cattolicismo post-tridentino. 





234) Questo è stato fatto da Lutero con îronia feroce, ma 
con chiarezza luminosa nello scritto Wider die himmlischen Pro- 
pheten von den Bildern und Sakrament, 1525 (ediz. berlin., yo- 
lume supplem., I). In quanto gli avversari riconoscevano, al pari 
di Lutero, l'intiera Bibbia, e anche e soprattutto. Paolo, 
come autorità ispirata, i suoi attacchi erano indubbiamente fon- ha 
dati. e certamente egli difendeva la consequenzialità dei propri 
pensieri fondamentali. Questo stato di cose è rappresentato otti. 
mamente dall’Ennkam, Gesch. d, prot, Sekten, 1848, pp. 167-171, 
483-488. Il processo d'elaborazione di Lutero dal misticismo 
è esposto molto bene nel giù menzionato libro del Buun, Be- 
deutung der Konkupiszenz in Luthers Leben und Lehre, 1908. 

Lu recentissima profonda indagine dello Scueet, Entwickelung 
L.s bîs sum Abschiluss der Vorlesung iber den Romerbrief (Schrift 
ten des Vereins fiir Ref.-Gesch., 1910), fondata sui primi scritti 
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Apparizione indipendente del misticismo nel prote 
stantismo e accanto ad esso. — Dei due motivi, il ui 4 
della setta € già stato da noì caratterizzato nei gi == 
cipî alla fine dell'esposizione del medioevo 22%), Qui adun- 


q ccorre far a e 4 È na 
que non Occor ltro che mettere in rilievo la 





connessione della sctta protestante, al attimo 


Val settarismo medioevale, e far luce suî caratteri parti 


colari, ch’essa ha assunto qui su terreno protestante, Di- 


versamente stanno le cose per quel che riguarda il misti- 


. Di o abbiamo bensì fatto cenno trattando del 
5 256 * 
medioevo ?°°), ma non lo abbiamo ancora analiz- 


zato. nella sua essenz 





a religiosa e nel suo conseguente ca- 
rattere religioso-sociologico. Non era stato necessario farlo 

nell'accennata occasione perchè, nonostante l’importanza 

che già fin dlallora il misticismo aveva avuto nel campo 
della cologia. della filosofia, della religione, della storia 
della civiltà, della psicologia, non s'erano ancora mani- 
festate le peculiarità e conseguenze religioso-sociologiche. 
Esso voleva dire il sorgere d’una religione luica în seno 
alla Chiesa ed chbe grande influsso sul prevalere dell’in- 


dividualismo nel mondo secolare; ma non ebbe ancora 








alcuna importanza per la formazione della vita di comu- 





osa © per la critica cos del concetto della 
Chiesa come del dogma. ll misticismo sì riparava ancora 


nione relig 


sotto la protezione della Chiesa e aderiva agli Ordini 
monastici, Invece il misticismo protestante si considerò 
conseguenza del sacerdozio universale © della religione 
personale di convinzione, © procedette quindi per pro 


prio conto. Occorrerà soprattutto mettere in luce le con- 





di Lutero recentemente rinvenuti, non riconosce al misticismo 
che scarsissima importanza. v. specialmente ppi 192 sg. 0 201 SR: 
Sui rapporti di Lutero col misticismo v. anche l'eccellente 
lavoro di H, HEkine, Die Mystik Tuthers, 18793 v. inoltre s0prs» 
pp. 60-70. 

2 V. vol. I, pp. 463-494. 
256) V. vol. I, pp. 542.543. 


30, — E. 'TRORUTAGIVI Le dottrine aoetali delle Ohiest. 
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si v 





sociologiche che da ciò derivarono; 





par enze 
segui di 








allora ch'esso introdusse nella storia del ctistianerini 

incipi ti anza straordinaria x O di 
principio d'importanza strao taria, oggi addizigo 
a 





predominante. 


Il battismo € le sette protestaniy; 


Punti d'attacco del battismo coì Riformatori S 
-— Si 


tratta adunque in primo luogo della setta protestan 


cioè del cosidetto batt ismo. Abbiamo già mo 


te, 
mente quanto profonde radici STES 
I F verse il 


strato precedente 
pensiero settario nelle idee e nelle creazioni dei fai 
Riformatori medesimi. Lutero aveva delimitato la 
] sermone del monte o della persona, come sal 


morale de 
ristiana, contro la morale della vita mondana 
n 


priamente © 
o dell'ufficio o del diritto naturale relativo dello stato 
di peccato; e in tal modo in sostanza non aveva fatto se 
non delle concessioni ai bisogni della Chiesa di popolo co- 
me pure alle tuzioni dello stato di peccato, permesse 
e fondate da Dio 3’). In questo punto rimase sempre 
una sutura mascherata, che soltanto l'assenza di pen- 
siero dell'ortodossia rese invisibile. In corrispondenza 


con questo modo di vedere, Lutero da principio 









aveva pensato alla possibilità di costituire, in seno al- 
l'universale cristianità popolare e coattiva della Chiesa 
territoriale, gruppi più ristretti di veri e seri Cristiani, 
i quali come focolare di cristianesimo puro e genuino. 
dovessero a poco a poco compenetrare dall'interno la 
Chiesa di popolo. Senonchè il pericolo del soggettivismo 
fece metter da parte questi propositi e li disperse nel- 





__347), Cfr, HARNACK, Dogmengeschichte III", p. 904: @ Quel 
che nel cattolicismo era «partito tra chiostro e mondo, i Riforma- 
tori volevano congiungerlo in lavoro unitario ». Anche questo: 
però non è altro che «ascesi intramondana p. 
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acre Chiesa rerritoriale de ricstazi 2ò 
J'uniformi e della visitazione 3%), L'op- 


posizione interna del protestantismo mon tralasciò niai 
l mani 


quappella: i a questi propositi giovanili di Lute 
Da na ro 
questi appi li cominciano dagli antichi Anabatt o 
“ sti 


e vanno fino agli Indipendenti inglesi e aî Pietisti ted 
sli tede- 


ichi 3). Da un altro punto, ma ancora più energi 
ca- 


s3#) Cfr. Kan MULLEA, Kirche, Gemeinde und Obrigkei 
Luthery 1910, spoc. PP: 3240, BA, Ritengo C STEIIGNE it ur 
nata V'esposizione de MuLLEN, che corrisponde anche alla pata 
cezione. sopra, pps 47:59. Lutero anche in queste Co toa 
Fisuretto s'atenne al concetto ecclesiastico generale Pt 
salutare ES nerato dalla parola: essi non dovevano Ser O 
che gruppi più ristretti in seno all'istituto medesimo; è da DRS 
gruppi Vefficacia della parola doveva n poco a poco LIA 
nolle Chiese di massa © di popolo. Anche LNVEVI ESATA GE far 
o dalla parola; senonthè è Vefficacia SEITEN nate 


ne qui è concentrata e da quì deve infine 
ersarsi sulla totalità. In tal modo è conservato il concetto gone 


rule della Chiesa, ma in seno ad esso si compie tuttavia un 
cinamento alla setta. Vero è che il concetto della Chiesa è si 
fortei © quindi lo svolgimento di Lutero è in CORR EiRoIeR 
senzialmente rettilineo, come ho precedentemente csposto: rion ì 
tratta di un improvviso piegare verso la setta © quindi ritornare 
indietro alla Chiesa, ma solo del tentativo di dare ragione al mo- 
tivo settario nell'interno. della Chiesa medesima, Senonchè questa 
è una cosa molto difficile; © perciò Lutero rimase alle inten» 
zioni. Quello ch'è decisivo è il pensiero della Chiesa, che deter- 
inina anche tutto il resto. Ciò è stato giù giustamente ammesso 
dall'EnnxAM pp. 9-13, — Non ritengo adunque, col Rien e con 
L'ACHELIS, che quest'avvicinamento alla setta sia stato soltanto pas 
seggero risultato, contrario ai principi, d'influsso esercitato dagli 
Anabattisti, ma che invece sì abbia qui un contrasto interno, derì- 
vante dalla stessa Bibbia, del suo pensiero. 

259) Gli appelli alle affermazioni giovanili di Lutero, 
cho più tardi avrebbe rinnegato fe sue idec iniziali, sono comu: 
nissime tra j dissidenti: ne dà esempi HocHHUTH nella sua lunga 
serie d'’articoli destinati alla pubblicazione di atti degli archivi 
dell'Assia, «Z. f. hist. Theol.» XXVIN-XXXUI:; spec. XXVII 
pp. 542, 631; {. p. 179. Qui sì ha questa lettera dun Ana 
battista: « Anche il loro stesso profeta Martin Lutero 
(in un L'briceino intitolato « Osservate una savia norma cristiana») 
ha scritto a questo proposito che occorre riunirsi 
chiusa © trattatvi l'ordine. Ma d'altra parte © 
il coraggio di far ciò, per timore chio possa essere ritenuto una 





è oper 
Fonoscibile della parola, 





















scissura ». Qui ritorna nd ogni passo, come motivo dell’anabitti= 
smo, il lamento che la nuova Chiesa non faccia nulla nel campo 
morale, e che, Lutero non abbina osato seguire il primo im- 
pulso per mancanza di sinceri Cristiani. — ‘Torria a questo pro 
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"= 
Ila setta aveva esercitato 


tipo de ast È 


mente, il i deiee y 
si £ MU s° la, 
Calvino infatti accolse l'ideale so 


sul calvinismo. 
setta, la comunità santa, nonchè lo strume 
7 


tuarlo, 
rendo però l'ide 


la scomunica € la disciplina ecclesi 
tifo. 


srritoriale, anzichè ai ristretti. gr ‘hiesa. po. 
polare e terr n 2 sh cui do. 
Tristiani atti e gli empi dovevi di 
Cristiani. I non elet g I vano ad ongrR 


Dio essere assunti nella disciplina esteriore 


SE RENON con gli stesi 
mezzi con cui gli eletti e i pii si rafforzano e SES. 
isti i i î Gre 

scono in un verace cristianesimo interiore. L'ideale a 
ità ne et. 

tario della comumta Aa cast 
»r tutto il popolo e per tutta la civiltà: e il cone 
sto 


santa divenne qui ide 


n a; . * 
în ciò insito è quello che più tardi disgregò il calvin 


posito l'interpretazione data da W. Konter della reformatio 
ijaca come attuazione delle stesse idee luterane (Entstchung de 
ref. ecclesiac Hassiae 1526, « Deutsche Za LE Kirchenrecht » 1906, 
pp. 199:232). Col Lame la si faceva prima risalire all’ideale 
francescano. col giusto jstin:o che si trattasse qui di ideali sa 
tari: ma si trascurava il fatto che Lutero medesimo AVERI 
tentato precedentemente di congiungere questi ideali col suo ul 
teriore concetto della Chiesa; cfr. W. Kornten, Zu Luthers Kir. 
chienbegrifi, a Che. W.», 1907. Tra gli Indipendenti, quel 
Willinm Dell che abbiamo già menzionato e del quale do. 
vremo ancor parlare più particolarmente in seguito, nella sua ori- 
ginale congiunzione di idee mistiche, congregazionalistiche ed ce 
clesiastico-statali, si riferì espressamente a Lutero; v. Stret, 
William Dells Programm einer @ lutherischen » Gemeinschaftsbmbve- 
gung, 1911. Per lo Schwenkfeld la derivazione da Lute- 
ro è stata dimostrata da EcKE, Schwenlkfeld, Luther und der Ge- 
danke einer apostolischien Reformation. 1911, e su questo libro 
Sterett, Ruspar Schicenkfeld, « Chr. W.», 1911 num. 3741. — 
Il Fianox nel grande ed obbiettivo articolo Martin Luther della 
sua Ketzerchronik mette in rilievo l'idea della più ristretta comu- 
nità di Cristiani con proprie solennità sicramentali (II, 173 
h). Lo Hrecten accenna ad ogni passo al collegamento del 
Franck e degli Anabattisti con le idee riformatrici originarie, 
Ma anche in Gorrenien Anvoro si ha piena coscienza di ciò. Per 
esempio egli si richiama all’originario rifiuto della guerra da 
parte di Lutero, che in ciò andava d'accordo con gli Ana- 
battisti, cfr, anche il Kriegsbiichlein del Franck, Su questo arga- 
tento Lutero muta Ja sun prima opinione conforme alla vo- 
lontà di Cristo per la ragione che « l'Evangelo non annulla il di- 
fitto naturale », Anvoro II, 11 e 19. L. sarebbe «stato stordito 
dui giuristi », 1I, 20, Sforzo iniziale di santificazione effettiva, sul 
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Il motivo della setta sì rende autonomo nel bat 
sl Date 


«ce come nel protestantismo 2°) il tipo 
i cati î 
della getta si sia fatto valere al di là di questa misura 


_- Si capl 
tismo0» SI CAL 





quava ad influire antico stato monacale di 


sì quale egli disgraziatamente 
o Videa delle 


a Lute- 
mente poi rinunciò, IL, 93 
Comunita particolari! più ristrette 









v di ziata in all'elezione dei i 

i 13 inta rinuncia al zione dei predicatori da 10 
Dr comunità JI, 161, c così pure al diviet Pi DI 
dal comunità IL. fer: vieto dell'interesse 11, 


dello Sresen non sì riferi 
t £ ù riferiscono, è v 
per quel che riguarda i collegia biblica, all'ideale di I Sua 


Palle comunità di Cristiani genuini, sibbene al suo ideale del sa 
motivo a questo proposito 


cerdozio universale («per il qual 

occorrerebbe anche pensare per qual motivo soltanto questa ma- 

tcria, che dopo i tempi di Lutero non è xiata quasi affatto 

\rattata, non «ia stata resa più nota agli uomini», ediz. 1706 
di studiare 


109), © oltre alle raccomandazioni di Lutero 
il Tauler, Tommaso da Kempis e la teologia tede- 
sea (p- 14% ‘agli mette în rilicvo i tratti utopistici cristiani del- 
dî o; astensione dai processi, p. Al: < unione 
dei beni in senso ‘diverso, ma analogo a quello della primitiva co- 
munità gerosolimitana, P. 13: în generale si ha a ogni passo A 
ricorso alla comunita apostolica € l'assicurazione che questa non 
cra affatto una res publica Platonica, Intorno ni rapporti tra 1 
collegia biblica del pietismo © i « più ristretti gruppi di comunità » 
di Durero; v. R. MULLER, Kirche, Gemeinde ecc, p. 39/68 
260) La più importante esposizione è quella di Gorreme» AK 
xoun, Kirelten= und Ketzergeschichte, una storia della Chiesa che 
non è ancora antiquata © che merita d’essere ancora confron- 
quta accanto alle moderne, Essa clabora un materiale documen- 
tariò incredibilmente copioso, € più di qualsiasi altro libro cì 
trasporta nell'atmosfera del protestantismo extra-coclesiastico. 
Inoltre la celebre Geschicht<bibel di SEBASTIANO Fuanck, nella 
quale è incorporata la Ketzergeschichte: qui gli Anabatti- 
sti vengono rappresentati con cura particolare © visibilmente 
per propria esperienza cd ampia inchiesta. I) BuLLINGER, Der Wie- 
dertaufer Ursprung; Fiirgong, Sekten Wesen, Zurigo 1560, ci tra- 
sporta nell'atmosfera ostile dell’ecclesiasticismo © del relativo di» 
ritto di difesa: una Chiesa di popolo non poteva iransigore cun 
costoro. — Le esposizioni moderno hanno il difetto di non far 
distinzione tra il settarismo battista e il misticismo, i quali, è 
vero, di fatto erano congiunti da molti legami, ma nella strut 
tura interna del pensiero sono diversi, La consuetudine dell'an- 
tica cresiologia di porre in un unico famio a Sehwenkfeldian + 
Anabaptistae el alii id  gonus», € di ridurre, sull'esempio di 
Lutero, tutti questi « fanatici » all’eresia cattolica della sau- 
rità delle opere, del legalismo © del monachismo, ne ha reso as 
sui difficile la comprensione. A ragione il più competente nu 
acuto tra gli studiosi moderni, HEcLER» ammonisce di far distin- 
zione tra i due movimenti c accenna già alle foro differenze 10° 
ciologiche (notizia sulla Dogmengeschichte dello HANNAGK, a Theo]. 
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elaborata dalla medesima Riforma Re 

ceclesi 

lac 

È Stessa 1 
e del monte, che solo con È ; 

CU if 

i 


ammessa ed 


In questo senso operava già di per se 


stica. 
Bibbia col sermon 














sali 
Litarg. » 1908 pp. 253-258). —. Sulle orme di Lutero 
Bullinger procede anche i RitscHiL (Gesch. d. Piotism © del 
il quale « come teologo GYRDECAeO Ra Oa di Chiesa si lenti 1), 
dovere « di attenersi i ( ALL OE Ea 
quindi fa derivare il battismo e il PIERINO dal cattolitig ali 
e propriamente dalle propag n popo AE RIDI non conoseino! 
documentatamente, del francescanismo, li conosceva bene Ta tte 
e misticismo come «in sè affatto indifferenti 


versità tra settariamo 5 mi i 
I ! 28 e v0), m FER Re i 
l'uno verso l'altro » (PP-. 8 0 95), ma ritiene che l’accoppiaa 


di essi traesse origine già dal monachismo, il quale da un 1 
estaurare la vita gstolica lontana dal mondo e dn Re) 
mancanza di attività professionale e dia tra 
molto naturalmente sarebbe pervenuto alla sovreccitazione del AS) 
timento! — Anche Lun, Helen (Reformat, d. tilteren Reformpse 
teion, 1885, Staupitz und Anfinge d. Reform. 1888, Anfiinge d'RÙÌ 
form. & Retzerschulen, 1897) ha affermato il carattere non RE 
stante dei Battist i, ma non Ji far lire al cattolicismo, mara 
quelle cosiddette antiche comunità evange iche che si sarebbero no. 
parate fin dai tempi di Costanti n'o4 conservando la morale 
sociale è la tolleranza, e che poi con Pietro Valdo e coi DE 
siddetti Anabattisti non avrebbero fatto altro che rimodel: 
Jarsi, rappresentando di fronte tanto al cattolicismo quanto al pro. 
tostantismo la genuina tradizione cristiana. Se anche le « antiche co- 
munità evangeliche » sono in questa forma un parto di fantasia 
tuttavia le indagini del Keen sono abbastanza istruttive ed inete 
tatrici. Il suo difetto principale è che egli non analizza abbastanza 
precisamente l'essenza della setta in contrapposto a quella della 
Chiesa, e che reclama per la sua setta tutte le opposizioni, come 
quelle del misticismo, dell’umanismo ecc. Specialmente il non di- 
stinguere il misticismo e l’assumere nella setta lla amico di Dio », 
il Tauler ecc., gli impedisce di formarsi un'immagine chiara. 
Egli interpreta continuamente il misticismo e la setta l'uno con 
l'altra; «Ja teologia di quest'ultima dovrebbe esser tenuta pre 
sente come integrazione del misticismo tedesco în tutti quei punti 
in cui quest'ultimo suole evitare di prominciar giudizio »!, Stau. 
pitz 143; il misticismo sarebbe soltanto «la metà del più antico 
edificio dottrinale evangelico » (ibid, 224). Che se poi il batti 
sno non corrisponde del tutto a quest’ideale misto di mistici. 
smo e di Chiesa volontaria tollerante, ciò deriverebbe dal fatto 
the î Battisti avrebbero trasferito nell’intiera comunità la 
dottrina ascetica e l'astensione dal mondo vigenti nei tempi più an: 
tichi soltanto per gli Apostoli (ibid. 321): affermazione, questa, 
assolutamente priva di fondamento. Tatto invece sta ad indicare 
che questi elementi, così combinati dal Ketter, vanno tenuti 
distinti, « (che per ciascuno di essi deve porsi in modo par 
ticolare il problema della sua origine medioevale e del suo rapporto 


Mento 





vorrebbe r 
parte, data la sua n 
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coltà si lasciava assoggettare ai compromessi dei Rifor 
3 Preci «nte il se > 
matori. Precisamente il sermone del monte eccitava sem 
di bel nuovo Ù 


alli 7 TER 
i alla formazione di rigorose comunità 


cristiane: le quali volevano vivere secondo quella norm 
ni 


sotevano riu quindi Nara 5 
e non pol I sì li combaciare con la Chiesa po- 


polare © con la generale società civile, Quest'effetto è 


scipio della Riforma. Allora però avanisee i 
col principio ni evangeliche, e le SARE i 
KeLLon ha effettivamente dimostrate, dei Battisti Light ni 
sette più antie he perdono quel sapore piccante Ch'ese di SRA x 
ceti mpologeta delle « antiche comunità evangeliche », il SRI 
deriva da esse, Per il tramite dello Staupitz, perfino la Rifo n 
ma. — Allc vedute del Rruer s'attiene completamente il Tai se 
cum, Die deutsche Reformat. 1517-1537, 1907-9, il quale distru iu 
distinzione tra scita € misticismo con queste parole (II, SIE 
denominaz one di misticismo, prediletta dai moderni ievlogi a 
testanti, GIO© di operatori di segreto, è pochissimo adatta, e ALAN 
tempo di lasciar da parto questo vocabolo straniero ». — Diverso 
appare l'andamento delle cose a coloro che considerano i Bart È 
sti egli Spiritua listi come logica conseguenza del prin- 
cipio della comunità © dell'autonomia della coscienza proclu- 
mato dalla Riforma, come fanno il \WEINCARTEN, Revolutionskir. 
chen Englands, 1868, p. 442, e A. Donven, Grundriss der Dogmen- 
geschichte 1899, p. 253 sge- Costoro di solito non osservano che 
anche i dissidenti sono continmatori del processo medioevale, s0l- 
tanto di un processo diverso da quello che venne continuato 
dalla Riforma; giusto è però il rilievo ch'essi danno alla mol- 
teplice affinità con le idee della Riforma non ancor consolidata. — 
Merita anche oggì considerazione il geniale libro dell'Emgan, che 
contiene molte buone vedute, ma finisce col costruire troppo stor: 
tamente l'andamento delle cose. I Battist i sarebbero mistici» 
amo etico, gli SP iritunalisti misticismo intellettnalisticos 
entrambi presi insieme sarebbero integrazione, operante sin dal 
medioevo, dell’oggettività © dell'istituto ecclesiastici, © avrebbero 
dovuto integrare anche il protestantismo. Ma in tal modo cessi si sar 
rebbero malauguratamente separati da quest'ultimo, dissolvendosi 
nelle fantasticherie taumaturgiche © nel panteismo: non ci gi stacca 
impunemente dall'istituto salutare ecclesiastico, Copiosissimi dlocu- 
menti © illustrazione dell'intiero moto solo l'aspetto locale *ì 
hanno. nello Hocnuutn, Protestant. Sektengeschichte in Hessen, 
«Z. f. bist. ‘Theologie » XXVITL-AXXII Anche qui tutto prende le 
mosse dalla Riforma © dalla critica della sua deficiente azione mo- 
rale. Un eccellente quadro del battismo tedesco ci dà il Conve: 
Lius, Gesch. d. Miinsterschen Aufruhrs: 1955-60; un quadro gene 
rale a tinta socialista E. BELFORT Bix, Rise and fall of the ana 
bnptists, Londra 1903: particolarmente importante il capitolo finale 
col suo accenno alla continuazione nella rivoluzione inglese; da 
punto di vista battistico procede A. H, NEWMAN; History 0/ 
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egabile quando si pensi che nella SA 
È 5 a i 

Il'età esistevano gia numerosi colleg © re 
EE ame, 

ioni, che sotto 1°; Lil 
8 D Ping 

Use, 


tanto più spi 
ligiosa di que 
di pensiero ea 

valdese o boemo erano s È i a 
nella Riforma soltanto lo svolgimento del Toro Progr, 1a 
vittoria d'essa la possibilità di pas 
antigerarchiche e completamente La 
pullularono dappertie 


i 





nthe organizzi 
ature delle stesse idee è 





ma, e nella 


munità libere, i 
In realtà all'afflato della Riforma 

i ‘tà sorprendente piccole formazioni v 
to in quantit P ni oo 


tarie di seri Cristiani, separati dal mondo, con l'area 
: za 
della libert 
cale del libero radunarsi dei rigenerati in CO 
nità volontarie. Il loro conoscibile contrassegno esteriore 
era il tardo battesimo, cioè la composizione delle comu 
nità di soli rigenerati © aderenti volontari, nonchè il rj 
fiuto del battesimo infantile, cioè la negazione dell’og- 

universale, comprendente da 


à dalla coercizione statale ed ecclesiastica 
Sica ve 


con lid 


gettivo istituto salutare 
dall'origine le masse © indipendente dalla loro etica di- 
gnità. Come contrassegno esteriore appariva anche lesi 
genza della disciplina ecclesiastica e dell'esclusione dalla 


comunità. necessaria soprattutto per soddisfare all’altra 





Filadelfia 1897, che è la più esauriente esposizione 
complessiva: purtroppo giunge soltanto fino al 1609. Va ricordato 
infine l'artitolo Tiufer del Kraxten, P.R.E.*. Molte notizie im- 
portanti si trovano anche nel Goner, Gesch. des christ. Lebens. 
Intorno al collegamento, protrattosi fino nei gruppi separatisti pie 
tistici, tra questo moto e il ceto dei tessitori e dei fabbricanti di 
panni, che giù avevano fornito di preferenza i seguaci al valdesismo, 
v. 1 37-39: sui rapporti coi numerosi Va ldesi della Rena- 

iò la vittoria 


nia, I 40-42. JI Giner pone in rapporto con © 
alvinismo sul luteranismo, giacchè il 


conseguita în questi paesi dal c 

primo si trovava più vicino ai Cristiani ascetici valdesi. Ottima ca- 

ratterizzazione dei Battisti come tipo settario, I 134-139. Qui 
: « una corrente ben determi- 


sî ha anche una concezione benevola 
nata di vita cristiana, che poteva ben essere combattota ed anche 


estirpata violentemente nelle sue degenerazioni fanatiche, non mat 


Antipedabaptism, 


però oppressa e vinta nella sua verità è necessità», 
@ giustificata e da riconoscersi come cristiana », I 135. Egli vede nel 
pietismo soltanto il riapparire di questa corrente, I 157 et passim. 
Però a questo punto non distingue abbastanza nettamente il tipo 


della setta dal misticismo. 








CARATTERI CENERALI DEL 





MATTISMO a 

scenza di una pura comunione eucaristica, Con ciò si 
csig x n a, cio si 
piva anche la concezione dell’eucaristia come solennità 


della comunità e di confessione, in contrasto con la dot 
a dor- 


ina eucaristica della Chiesa. 


Garatteri generali del battismo. — Perciò i Battisti 
sti 


vennero messi a fascio Co-% Sacramentari n. Ma la loro 


reale © vera essenza era la comunità di santificazione 


pel senso del sermone del monte e nel senso della comu 
nità volontaria di Cristiani maturi; l'astensione dallo 


Stato, dagli uffici, dal diritto, dalla violenza, dal giura- 


mento, dalla guerra, dal sangue, dalla pena di morte; la 
tacita sopportazione del dolore € dell’ingiustizia come 


croce di Gristo; la stretta colleganza sociale deì membri 


mediante l'assistenza al poveri e le casse di soccorso, sì 


che in queste comunità nessuno dove 





sse mendicare o sof 
frir la fame; il rigoroso controllo della dignità dei mem- 


bri, attuato mediante Vesclusione € la disciplina eccle- 


sjastica; DD culto semplice di pura edificazione biblica, 


anime elettivi, 
ordinati dalle sinodi delle comunità mediant 


amministrato da predicatori e curatori d’ 


e l’imposi- 
zione delle mani c la preghiera 261), Anch'essi riconosce= 





26) Cfr. il quadro dell'Anno IL 264 sg. e 524 888» il 
quale però distingue nettamente da essi se medesimo: € Sebbene in 
non pochi di essi non mancassero molta sciocchezza umana, cecità © 
debolezza, tuttavia in molti si poteva scorgere anche grando sem- 
plicità © fedeltà obbedienza, perchè casì si sforzavano di seguire 
così esattamente la lettera della Scrittura da cadere in altri giudizi 
inopportuni (cioè diventare esclusivi © intolleranti) © da incorrere 
essi medesimi in vergogna © danno dd. L' Anson per guo conto 
sta'coî Mistic j. Ecco il giudizio di Lutero, riferito dal- 
l'Anxoo II 266: «Non sì possono tenere a freno questi Mo° 
stri nè col ferro nè col fuoco. Essi abbandonano mogli, figli, caso, 
poderi e tutto quel che hanno ». Ibid. il giudizio deal Melanto= 
ne: « Nessuno deve scandalizzarsi nel vedere gli An abarri- 
sti andare così sereni alla morte alla sofferenza în quanto Sata 
na li ha induriti ». Un po” meno aspro il polemico riformato 
Ho ornb ccki: «Che gli Nn abattisti mon combattevano 
la dottrina degli Or rtodossi dicendo che ne avevano una di- 
versa e nuova, Ma che quelli non concepivano € intendevano rel: 
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| 


vano la leggé morale di natura, ma combat 
cezione relativa di essa inval nella Chi Ano ], 
: P ella Chi FA la 


# Ja Joro dottrina ». Un posteriore giudizio ortodon 
LI 





pamenie II 524: « Se considero gli Ana battisti evo Premg 
noniti, vedo ch'essi conducono una vita di sani si MERO 
parente, che si guardano dal far lusso negli "DICE i ape 
rare, dal mentire, dal mangiar molto, dal bere, dal TOR Riu, 
dalla libidine, dai litigi, dalle. risse, como, Ke Nuti rnicaze: 
cose fossero il diavolo, sicchè colui che capita nella Totg Muerte 

u. 


società, devo rimaner quani stupefatto e 
omini, ma tra angeli incarnati, è ato 
a, tra Cristiani di scelta». È fonde 
‘enti 


nione € 
di trovarsi non tra U 


Santi della più bell’acqua, tra | | 
anche Ja ‘descrizione di SEBASTIANO F RANCK  (Kersenrentl 
193-201), che il Keen chiama molto ingiustamente È i) 

201), ni 


anabattista » (Ref. S. 462), © che ad ogni modo non sa null 
Antiche comunità evangeliche. Intorno all'origine ;l Fiùi di 
dice semplicemente: a Nel 1526, contemporaneamente alla he 
vazione dei contadini e subito dopo, sorse d alla l'etve e 
della Scrittura una nuova setta e più sana Chiesa RA 
alcuni chiamata degli Anabuattisti da altri dei Batti doni 
che con un particolare battesimo incominciarono a separarsi da Ii 
altri e a considerare tutti gli altri in blocco come non crintianio 
a rion considerare buono o fratello nessuno, che non fosse della LS 
setta o partito. Quelli che così facevano, cominciarono a ribatteze 
zare 0 piuttosto, com essi affermavano, a battezzare secondo il pre. 
cetto di Cristo... I loro capi e vescovi furono dapprima Baltk ni 
sar Hùbner, Melchior Rink, Joh. Hut, Joh 
Denk, Ludwig Hetzer... E in apparenza non tato 
gnavano altro che amore, fede, croce, si dimostravano pazienti cd 
umili in molte sofferenze, spezzavano il pane gli uni con gli altri în 
segno d'unione e d'amore, si aiutavano fedelmente gli uni con gli 
altrî con cambi, prestiti, malleverie, regali, e insegnavano ad aver 
tutto in comune; si chiamavano scambievolmente fratelli, Ma chi 
non era della loro setta, non salutavano, non gli davano la mano; si 
tenevano stretti insieme, e d'anno in anno crebbero tanto, che il 
mondo cominciò a temere disordini per opera loro ». La terribile 
persecuzione e il martirio, dice il Franck, convinsero le masse 
che questi erano i veri Cristiani, e procacciarono loro molti segua- 
ci. Allora però molti Battisti avrebbero incominciato a inorgo- 
glirai dal buon nucleo ch'era in essi. « Divennero alquanto baldan- 
zosi nello spirito, incominciarono a giudicar di ognuno e anche a 
diventare in molti puntî discordi tra loro e ad avere quasi altret- 
tonte dottrine quanti avevano capi... Sebbene jo ritenga vero e 
creda davvero che in questa setta vi sono state e tuttora vi sono 
molte pie e schiette persone, e che anche molti dei loro preposti s0- 
no stati zelatori di Dio, tuttavia a mio parere essi non si sono ado 
perati per il sapere. Però non si dovrebbe usar con essi tanta tir 
rannia, quando essi ad onia di tutto non vogliono ostinatamente 
lusciarsi ammaestrare, ima soltanto raccomandarli a Dio, che solo 
può dare la fede, distruggere l'eresia, e ovviare come si con: 
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legge di natura e peccato ereditario. Quella 


parì dei loro precursori medievali, 


, naturale assoluta dello stato primordiale; e 
; 


ilvolta tracvano le 
w iklifiti © 


lege® di natura © 1 
E 





gici conseguenze rivoluzio» 
degli Ussiti. In generale però lu 
a legge di Cristo, con quella identica 
za ritenute inattuabili nel mondo, che per ciò è la sede 


del diavolo, della sofferenz: 


a e della rassegnazione fino al 
ale i più si preparano se 
dal mondo. Tn tutto questo ritrov 


ritorno di Gristo, al qu parandosi 


îamo quei fondamenti 


della setta» che già abbiamo constatati precedentemente. 


Provenienza del moto battistico. — Date queste cir: 


costanze si spiega come sia stato posto il quesiti 


o se per 
caso queste sette batt 


istiche non siano semplicemente la 
ricomparsa, resa possibile dalla Riforma, della setta me- 
dievale, valdese. Senonchè non è stato dimostrato nè 


che quest'ultima continuasse ad esistere come organizza» 
zione unitaria internazionale, nè che da questi gruppi 


viene alla cosa». Sono tratti fino ad oggi caratteristici del set 


tarismo. « Nelle loro comunità si fa molto uso della «comunita, 
sicchè quasi ogni comunità tiene Valtra scomunicala, © vi A 


quasi Ja stessa libertà di credere che nel papato: A chi nelle 
loro comunità non dice 


di sì ad ogni cosa, Dio ha turato le 
orecchie, © 8! mettono n pregare lamentosamente Per lui, Se egli 
non si converte tosto, Jo espellono », P. 


193 n. Quindi anche una 
grande difficoltà di tenerlì sott'occhio: 0 Sebbene tutto le sette siano 


scisse in se medesime, tuttavia specialmente { Battisti gono 
così disuniti © divisi tra loro, che di loro io non posso. scrivere 
niente di preciso e di definitivo », 193 b. 


Se sì esaminano le gra» 
dazioni descritte dal Franck, si possono riconoscere due grup: 


pi principali: quelli che aderiscono £ salde organizzazioni è s'atten> 
gono alla legge biblica, © quelli che inclinano piuttosto verso l'en 
tusiasmo © il misticismo © diventano quindi individualisti fuori 
d'ogni comunione, ma trovano il loro pubblico cssenzialmente 
negli ambienti battistici. Di questa differenza dovremo riparlare 
più ampiamente in seguito. Quelli che dal Bu Ilinger in po! 
vengono chinmati « Bat isti Liber fin non sono Patti- 
sti, ma SP jritunlist i. Gon le descrizioni del Faanck 
saccordano quelle dello Schiwen kfeld, cfr. Ecke 8% 
204-212. 
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ettari provenissero i duci del battismo. Essi 

# Z . 
Sa aligioso dell’epoca, parte 3 

tutti dal moto religio p parte dal biblici 


Essi hanno come altro tratto caratteristico, “ccanty 
l'adesione positiva al sacerdozio universale, al biblici al 
e alla religione della personalità, anche un tratto RS 
tivo d'opposizione, di delusione della Riforma, di n 
radicale accentuazione degli elementi fondamentali gi 
essa. Ciò appare in evidenza giù nell’importanza dal i 
battesimo tardivo o rinnovato come nuova Parola agi 
dine del moto, e si afferma ancor più nella lotta contro. 
l’infecondità morale delle Chiese di massa e di coere;. 
zione sorte dalla Riforma e nell’amaro sarcasmo sulla 
loro amicizia col mondo e coi principi. Queste ultime 
sono cose notorie; meno generalmente nota ne è Ja più 
profonda importanza. Con esse infatti non fa che mani. 
festarsi Ja difficoltà interna delle Chiese della Riforma. 
Queste avevano un ideale etico oltremodo elevato, quasi 
utopistico: rinunciando alla ripartizione graduale catto- 
lica e alla direzione gerarchico-autoritaria delle anime, 
esse volevano compenetrare uniformemente l’intiera po- 
polazione col miracolo della rigorosa morale cristiana 
dell'amore e fare della vita pubblica l'organo diretto del- 
Pamore religioso, il luteranismo in modo completamente 
idealistico fidando soltanto nella pura potenza miraco- 
losa della parola, il calvinismo più praticamente creando 
un apparato di vigilanza fondato sulla Bibbia e istituito 
da Dio. Non deve far meraviglia che questo immenso 
idealismo abbia subito amare delusioni, e che questa ri- 
forma pratica non sia riuscita. In confronto col cattoli- 
cismo, l'ideale era stato reso universale, più profondo e 
più preciso; ma al tempo stesso s'era fatto getto dei mezzi 
coercitiyi del cattolicismo. In tal modo, specialmente nel 
campo luterano, s'avverò in pratica un imbarbarimento 


morale, ch'è ben conosciuto per le lettere medesime di 
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e 2) ani 
puter® e dei suoi contemporanei, e che fino ad oggi 
a 


Do abbondantemente messo a frutto dalla polemica 
È su 7 MERDA 

263), CS secialmente dette l'appiglio alla critica 
izione. Neppure il calvinismo 


a altezza, nemmeno a Gine- 





cattolie 






; partiti pattistici doppo 


n° . 
tenersi alla proprt 


Jota man 


I par Ha 5 
SSA IRE più di mezzo secolo. Esso scese fino a diven- 
are puritanismo coerente e propenso ad apprezzare ne- 


ali affari terreni il premio divino per l'ortodossia e 
Pusterità morale; © ciò, Sì capisco, era una conside- 
revolissima degenerazione € degradazione dell'ideale cal. 
vinistico. E a mano a mano che le opere etiche pratiche 
rimanevano indietro all’ideale, le Chiese secondo il loro 


senuino costume sì concentravano sempre più nel pos- 


e dell'istituto di- 
Boh indipendente dalla giustizia umana delle opere. 





leso OgE sttivo della salute, nel capital 


E questo capitale era per il protestantismo il dogma con- 


forme alla Bibbia e la signoria della predica pura del 


ministero sulla parola. ] Protestanti adunque caddero în 


nn'ortodossia, che dato il loro limitarsi alla parola, alla 


262) Cfr. nel Diitincer e nel JANSSEN le note testimo- 
nianze del luteranismo contro se medesimo. Anche più impres: 
sionante È l'esposizione dell’onesto  GoTTERIED Anno; è anche 
nella Geschichtsbibel del Fnanck questo è il punto di vista domi- 
nante. Giustamente Heccen ha cercato d'intendere in generale il 
Frane k da questo punto di vista, come pure ha fatto VECKE 
per lo 5. pwenkfel A. Anche nello splendido libro di PAUL 
Duews., Der evang. Geistliche i. d. deutsch. Vergangenheit, 1905, 
il quadro delle condizioni morali del clero © delle comunità è 
molto oscuro. Non basta rendere responsabile di questo .s0ArS0 
risultato Vefficacia postuma della precedente educazione cattolica, 
o i posteriori selvaggi tempi di guerra, Il fatto che il risultato 
morale della Riforma fu molto limitato dipende certamente dal. 
l'essenza medesima di essa: v. ECKE gg. Gli ideali erano troppo 
clevati, c i mezzi educativi  crano limitati. In questo Campo 
dettero risultati prima la cura danime del pictismo © poi la 
più umana morale dell'illuminismo © l'opera di educazione del 
popolo, Con quali limitazioni però si fiicesse anche questo, bo 
dimostra por 68 L'autobiografia del famigerato Magistor 
Lauckhardt, L'olevamento della morale media delle masse è 
opera in sostanza soltanto della souola popolare © dello Stato mos 
derno, i cui ideali certamente non son tratti principalmente dal: 
l'alto idealismo luterano. 
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e alla conoscenza 


dottrina x 
rigida della cattolica, la quale Qecant 


e 
angusta CTER SÙ 
disotto del dogma possiede la salute anche nel È 

culto 


devozioni mistiche, cioè in elementi non dottrina]; 
tastici. Ma così diventava inevitabile un'adesione. Ò 
pre più stretta al potere laico, il quale soltaigi i 
teva proteggere almeno esteriormente la signoria dell) 

todossia; e con tale adesione al potere naturalmente SS 
mase cancellata anche la sottile delimitazione Stabili di 
Lutero tra vera © propria morale cristiana dell'e 
e morale terrena di diritto naturale, e quindi la o 
laicizzata #5), Ben presto non fu più sentito 7 
ma che all’etica cristiana presentano la guerra, it 





riuscì 


proble 
potere, la violenza, il diritto; e invece si celebrò come 


merito della pura dottrina riformatrice l'aver essa de 
spazio € diritto divino a tutte queste cose, che venivano 
negate dalla frateria e dai fanatici col naturale consenti. 
mento di tutti i nemici di Cristo, 

In questi punti si trova principalmente l’appiglio det 
moto battistico. Questo si schierò contro il nuovo dogma- 
tismo teologico, contro il cristianesimo coercitivo e sta» 
tale, contro la mondanizzazione #4). Esso visse dell’op- 
posizione, e valorizzò contro lo svolgimento della Riforma 

+ ma che aveya 





elementi, che essa aveva contenuti in 
presto fusi coi compiti d'una Chiesa di popolo acco- 
gliente la civiltà laica. Contro le conseguenze di tale 
fusione e quindi contro il concetto della Chiesa si volse 
appunto il battismo, Senonchè appunto quest’intenso ca- 
rattere d'opposizione ci dice che questo moto in realtà 
era stato posto in azione precisamente dalla Riforma 





283) A questo riguardo i noti libri del THorucg e dello Hun- 


DESHAGEN parlano un linguaggio molto chiaro. 
204) Giò risulta con immediata vivacità non appena si leggono 


lo testimonianze raccolte dal Franck, dallo ScHwenkeetD e da 


Gorrerien AnNOLD, 
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nicerlo conferma inoltre il suo sentire apoca 


Loscatolog!e0+ che non avevano posseduto le più 
— evangeliche 





«so lo aveva comune con Lu- 
il quale gia dal canto suo non 





2 va saputo 
ninle dissolvimento di tutta la tradizione cccle- 
non con Vimminente fine del mondo e con 


# profezia aullAntieristo, Per i Battisti, con il loro prin- 


»_ delle piccole comunità volontarie staccate dal mon- 


itologica sì capisce senz'altro. Infatti 





do pPaspettaUv ne 


Ja 


comunità abbandonani la Chiesa degenerata era Por 


dissoluzione del mondo cristiano in siffatto piccole 


Jiabile col pensiero della signoria di Cristo sul mondo 
solo movendo dalla presupposizione che fosse ormai in- 
cominciati V'apostasia generale predetta dall’ Apocalisse 
ela riduzione della cristianità a pochi fedeli. Soltanto 
sulla base di siffatte convinzioni escatologiche alcuni grup= 
pi procedettero poi all’instaurazione violenta della Ge- 
rusalemme celeste. Inoltre essì, nell’eccitazione di tale 
aspettativa, dettero adito ad influssi mistico-eniusiastici, 
i quali più tardi furono anch'essi esclusi dai Battisti puri 
d’'osservanza mennonitica, ma che procedevano all'uni- 
sono anche con V'eccitamento suscitato dalla Riforma © 
la collegarono in varie guise con le diramazioni mistiche. 
Tutto sta ad indicare che nel battismo siamo in presenza 
d'un impulso laterale del movimento riformatore, im- 
pulso che si collegava strettamente con la purificazione 
biblicistica e con la severità morale della Riforma, ma 
di cui non sì può neppure disconoscere il profondo con- 
trasto interno COM l'idea ecclesiastica dei Riformatori. 
È tuttavia benissimo possibile, anzi verosimile, che la 
grande diffusione del battismo sia stata dappertutto fa- 
vorita dalle influenze postume © dai residui di setto val- 
desi è simili; forse che possa spiegarsi soltanto così. Sif- 
fatte tradizioni possono aver qua © là operato in maniera 
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). La Spinta Sì 


incontrollabile già su singoli duci 3% 
forme uscirono pero certamente dalla Riform. i 
01 


trasto da questa suscitato: sicchè ad essa 
appartiene l'intiero movimento. Dalla Riforma ; 


e 
LS 
SOSlanz; 


CRE . ss6 
se l’aire, ad essa si riferisce, © rimane con essa Pre, 
tto di scambievole influsso, mentre i] 

% Catto]j 
i 


porto stre 
cismo seppe totalmente espellerlo da sè, 


n, ismi — Sicchè la storia del cristi . nel 
rotestantismo. a del cristianesj 
protesta: nes 


Posizione del motivo settario nel cattolicismo 24 
questo singolare spettacolo: la ricca formazione di sett 
che aveva accompagnato il cattolicismo, scomparve x: 
del tutto da questo e si trasferi completamente nel RE 
stantismo. Il cattolicismo tridentino escluse Je possibility 
illimitate, che aveva ancora contenute in sè il cattolicismo 
medievale, e si organizzò così saldamente è centralistica. 
mente. che nel suo campo non fu più possibile alcuna for. 
mazione di sette e di gruppi. Naturalmente non per que. 
sto scomparvero neppure in esso i motivi che solevano 
scaricarsi nella formazione di sette: ma vennero deviati 
verso la formazione di nuovi ordini monastici è di conì 
gregazioni religiose. E così il cattolicismo tridentino ebbe 
un nuovo e brillante periodo di fondazione di ordini: 
ma la setta nel suo campo da allora cessò di esistere. La 
Bibbia fu assunta sotto la stretta sorveglianza della 
Chiesa e la formazione di associazioni fu assoggettata 





265) Così il Miinzer sembra che dalla sfera d'influsso di 
Lutero sia passato a quella delle conventicole dei fratelli di 
Zwicekan, Trupicum I 125; ed anche il Keuer (Re 
formation 319-398) ha reso verosimili relazioni del Grebel coi 
Valdesi, Ed è manifesto che alcuni predicatori battisti anche 
prima dell'introduzione del battesimo ritardato erano stati capi di 
conventicole (Ketserschulen 52). Nei protocolli dei processi contro 
Battisti, comunicati dal WarrLen, Inquisition und Ketzer- 


prozessin Zwickau, 1908, si trovano numerosi riferimenti all'origine 
valdese, p. 121, 123 sg. Invece sembra sia stato diverso il carattere 
di quei pittori eretici di Norimberga, coi quali era stato 


in rapporto stretto il Denk. 








pre es 
iris ne 
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" ill'autorità ecclesiastica 264), E le cose 80: 


. anzi questo sistema È andato 





zì fino a € 

» più rigido. Invece la Chiesa biblica pro- 
a sua mancanza d'accentramento gerarchico 
sossibilità di sempre nuove interpretazioni 
fornì alle sette un terreno fecondo. È vero 


empo le per ruitò con severità 





«le oppress” non meno di quanto facesse al 


ma non potè mai sradicare del tutto èl prin- 


cattolicism®» 
al quale esse 


rigermogliavano senza post. perchè 


ava in se stessa. Da questa condi- 


jcipio lo rec 

:one di fatto deriva il singolare € complicato rapporto 
slo ° ‘ bi 3 DI di DI "4% 
con le due (Chiese confessionali. Con V'austerità 


. d’indifferenza verso il mondo e con Vim- 


portanza a all'opera attiva essa conviene Me- 


al cattolicismo» che nel monachismo ha con lei 


glio 
E z zi 1 
certe analogie © nella vita monastica riconosce almeno 


relativamente jl suo ideale. Invece, con Vesigenza della 
norma biblica, della certezza personale interiore, © 
della libertà antigerarchica, essa s'inquadra meglio nel 
stantismo, Con la cui dottrina della grazia e con 


prote 
orale professionale è riuscita infine a mettersi 


la cui ml 

d'accordo. E tuttavia questa complessità di rapporti 
in sostanza si spiega agevolmente. In entrambe le con- 
fessioni, infatti, operava dal seno del fondo primi- 
tivo il motivo settario, Ma in ciascuna in maniera af 


fatto diversa. Il cattolicismo lo dominò con gli ordini 





e con le congregazioni e giunse 2 distruggere ogni setta 
accanto a Sè; il protes antismo invece non potè condurre 
a compimento quest'opera di distruzione, ma dovette 
riconoscere accanto 4 sè la setta come dissidentismo, ® 


infine darle spazio in se medesimo come pietismo. TI cat- 
i, Come 





tolicismo è più pieghevole e atto nì compromessi» 
AZ era 


206) Cfr. Gornein, Staat und Gesellschaft des Zoitalters der 
Gegenreformation, D+ 139-145, 161-176. 


81, — 11 TRORLTSCH* De dottrine soriali delle Chiese, 
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it I _—_— —_—_——; 


con la sua morale 
appunto ora con la riforma triggi 0 

n entin 
P imento. la 
lasticamente assumere anche il motivo se p 


sraduata sso aveva rico è 
E Mosciùto Ja x; 


viltà mondana © 
aveva accolto essenzialmente in sè il Rinase 
5 Così 

seppe el it To cn 
suoi nuovi Or sissi ) 
È vero che in cambio esso distrusse, per quanto gl; ni, 
setta © civiltà, in quanto esistenti sQISA fu 
ome 


Il protestantismo è invece più a 


dini monastici e nelle sue 


possibile, 
accanto ad esso. 


È FRE LITÀ plice 
più biblico. più angusto, © quindi escluse da 5) 


CAO sè tanto 
la cultura laica-anecelesiastica quanto la setta. Ma da 
to il suo intoccabile principio della. personale coLtani 
di convinzione € della purità biblica, dovette finire 0, 
il tollerarle accanto a sè, e col sottostare ad una loro 
energica reazione, che lo attrasse in una ricchezza di 
svolgimenti, di fronte alla quale l’elastica sintesi catto- 
lica appare rigida angustia. 
Vero è che in ultima analisi la setta è diversa dallo 
spirito ecclesiastico tanto del protestantismo quanto del 
cattolicismo: essa è una ramificazione autonoma dell'idea 
cristiana, procedente accanto al tipo della Chiesa, e fon- 
data su certi elementi del Nuovo Testamento, Le grandi 
Chiese di popolo rappresentavano l’idea della grazia e 
l’idea di uno spirito collettivo generante da sè i singoli, 
e quindi accolsero in sè le premesse della vita generale di 
civiltà: infatti quel che ad esse preme è l'efficacia sulle 
masse. La salute e la grazia sono altrettanto indipendenti 
dalla misura d’attuazione soggettiva della rigorosa norma 
etica quanto mobili nell’adattarsi alle istituzioni etiche 
della legge di natura, diventate necessarie per effetto del 
peccato, salvatrici e disciplinatrici, ma certo non pro- 
priamente cristiane; perciò, tutte le Chiese riducono 
‘etica cristiana a un compromesso che in una maniera 0 


nell'altra accoglie il mondo 267), Perciò esse — Solto 





267) Molto giustamente, sebbene disipprovando in maniera ci 
ratteristica l'Arnold, dice un avversario di Joh. Arndt* 
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paspetto dell’influsso sulla storia universale onald 
È sale — sona le 


incarnazioni prince ipali dell idea cristiana, le grandi p 
ai n ULULS 


tenze storiche, 


incessantemente creatricìi dell'etica cri 
Fisse furono il primo gran risultato dell'antica mi 
Sa MIS 


sione mondiale crisuana» Ma una volta costituitesì 
, esse 


stinna» 


divennero la materia e il bersaglio contro cuì s'appunta- 
gono la critica © l'opposizione d'un cristianesimo indivi- 
‘iualistico-personale» severamente paleocristiano-etico 
che respingeva da lato le masse. Senonchè in questa di 
fica riappariva sempre di bel nuovo uno degli impulsi 
fondamentali della genuina etica paleocristiana. Essa da- 
va origine alla formazione di ristretti gruppi che porta- 
vano sul mondo, conformemente al Vangelo, un giudizio 
severo. Naturalmente questi gruppi assumevano però la 

struttura sociologica, in contrapposizione alla Chiesa di 

popolo e di grazia, di unioni di confermati individual- 

mente. Ciò avvenne in tutte le Chiese cristiane, perchè 
tutte recavano in sè, con la Bibbia, accanto al motivo 
della fondazione graziosa anche quello della setta. Sono 
diversi soltanto i cordoni ombelicali, coì quali la setta 
trae il suo nutrimento dal seno dell'una o dell'altra 
Chiesa. Su. terreno cattolico è prevalentemente il motivo 


del distacco dal mondo, che trova la sua analogia nel 


grado superiore di moralità del monachismo; su terreno 


protestante © V’individualismo € il soggettivismo dell’in- 
terpretazione biblica e del possesso personale della sa- 


lute, senza sacerdozio nè gerarchia. Non vha dubbio 


« Errarono coloro che vollero applicare i libriccini dell'A rndt 
o del Ta uler a tutt i, giacchò la vita comune richiede ben 
altri costumi ». G. Anworo II 458. È questo il nerbo dell 
critica cui il Bullinger somopono i Battisti: così sì 
schierano contro l'amor cristiano che abbraccia la totalità e contro ln 
tolleranza _ delle condizioni _« volute» da Dio, cfr, SEBASTIAN 








FrANcK, Ketzerchronik, P- 153, D'altra parte în critica dello 
Sehwenkfel d si rivolgo appunto contro la Chiesa di mas 
se, affermandone la connessione col « ancramentalismo popolare Di 
Ecke, 103. 





tà Se 


E MISTICISMO SU TESRENO PROTESTANTE 


= 


stantismo abbia infine mostrato d'e 
Di 
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che il prote o È 
Ja setta il terreno più fecondo: tutto il suo i ver 
s a 
è accompagnat ! s- to 
sette. Le straordinarie conseguenze sociologiche x di 
spiegamento del tipo settario su terreno prote È 
dalla loro invadenza nel calata 

Vini. 


®pitolo 


o e attraversato da un poderoso ti 


sto 
ci furono già mostrate 
smo; © ci appariranno ancor più manifeste nel c 


presente. 
Non è qui possibile dare un'esposizione Det 
reggiata dell’intiero movimento: basterà ricordare j Pe: 
più importanti ® indicare l'andamento generale del rr 
come abbiamo già fatto anche per il medioevo, o) 


Il battismo nell'Europa centrale. — Il moto scop. 
piòa Zurigo nel 1525 da gruppi di Riformatori radi. 
cali, cui l'attuazione data al principio scritturale dallo 
Zuinglio non parve sufficiente. Il battesimo dei già 
credenti, la Chiesa di volontarietà, i precetti del sermone 
del monte, l'astensione dal giuramento, dalla guerra, 
dal diritto, dal potere politico, infine il più ampio 
aiuto materiale reciproco e l'uguaglianza di tutti j 
membri della comunità, l'elezione degli anziani e dei 
predicatori per opera della comunità e per lo più anche 
la gratuità del ministero spirituale: questi i loro capo- 

saldi, che s'accordavano molto bene con le tendenze de- 
mocratiche delle masse. L'intiero moto proveniva essen- 
zialmente dagli strati inferiori, e soprattutto dall’arti- 
gianato, dagli operai delle miniere e simili. I capi erano 
per lo più teologi, per i quali in un primo momento fu- 
rono decisive la consequenzialità del principio scritturale 
e la serietà della disciplina nella comunità, ma che poi 
seppero a poco a poco rivolgersi agli istinti democratici 
delle masse. Con ragione sono state messe in rapporto con 
le loro dottrine le prime moderate richieste dei contadi- 
ni, in quanto queste si riferiscono alla restaurazione della 
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1t, BATT 





jsto e della Chiesa apostolica; il posteriore 


Ila rivoluzione dei co ini sì 
ntadini sì collegava 





di E 


saliamo de 
idee ussitico-taboritiche del diritto assoluto di 





radice 
ece alle 
Ha natura, 
È quest ultimo costituiva propriamente 


inv 
Dio € de 


enza 7°)» 


non col battismo predicante sofferenza 





e paz 
Ja massa 
Ja violenza. 


avano il comunismo, rifiutav ni 
fintavano ogni rap: 


principale, affatto alieno dal disordine e dal- 


puso de Soltanto î gruppì moravi diretti dal- 
Hut pratic 


lo 
oi poteri € 


porto © lominanti e s'abbandonavano ad un chi- 


gionachimita. 


liasmo 
Zurigo il moto a propagò con immensa rapi- 


Da 


e intensità. attraendo a sè dappertutto glì scontenti 


dità 
della Riforma © ir 
Tutta Europa centrale sì coprì di comunità battisti 
che, con poco 
rosamente conforme alla Scrittura. J centri principali fu- 

Augusta, la Moravia, Strasburgo, 
Paesi Bassi. Fuun primo 
pio della Chiesa libera. Se- 
e astraendo dall’atteg- 


tristi verso ogni 


esidui di gruppì evangelici medievali. 


saldi collegamenti tra loro e con culto rigo- 


rono 
la Frisia € ì 
ro trionfo del princi 


uesto principio — anch 


infine 
prematu 
nonchè € 
giamento ostile o riservato dei Ba 
ufficio pubblico che mettesse in rapporto col giure, con 


la forza © col giuramento — era così recisamente Con: 


a medievale, 
clesiastica della società, che tanto i 
Protestanti non potevano 
egazione d'ogni società. E ri. 
e e sanguinosa perse: 
oco 0 di spada 0 


trario all’ide ancor su tutto predominante, 


dell'unità statale-ec 
Cattolici quanto i 
e in esso se non lan 
nto con una feroci 
tto fece perire di fu 


scorger 
sposero al movime 


cuzione, che anzitu 


268) V. Vart. Bauernkrieg del 
dello Somete. Il s. con ragione mette 
natura nel suo significato assoluto taboritico, € metto 
radicali in. rapporto con l’ussitismo. 
voment, collega le richiesto moderate iniziali di 
battismo; lo  STOLZE, Zur Porgeschichte 
1908, afferma che il battista Hubmeier fu uno 


compilarono gli articoli. 


SOMMERLAN pel Lexikon 
in rilievo la legge di 
le esigenze 


Benens, Digger Mo: 
ci dodici articoli co 
des Bauernkrieges, 
di quelli che 
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tti i capi, poi decimò spietatamente 
anch 
e] 


ate le istituzioni ecclesiastiche prima d rano 
el 1 
526, 


ole comunità locali avevano in Pr 


d’acqua tu 
se), Nelle condizioni di disordi î Ù 
masse 15°). Ive dine in cui 


ancora troy 
le sin È 

quando l E iù 
Modi 


intrapreso ad o La 
pareva fossero aperte possibilità ilimit NARA 
ate di 

© di 


clesiastica, il movimento poteva av, 
; i ‘er 
speranze d'avvenire. Ma appunto p So: 
tO 


rdinare indipendentemente Ja 1 


religiosa © 
formazione ec 
vato terreno è 
tutti i poteri domin 
condizioni di provvisorietà e risolutamente crearono {] 
V'alto l’unità ecclesiastica, al. 
dal basso e dalla forza dello spirito. Soltanto dove sii 
ordinamento definitivo non fu possibile, come hi 
Paesi Bassi prima del 1572, al movimento fu er: 
sibile di prolungare € render duratura, sebbene ii 
li altri paesi prevalse la persecn. 


s 0? î ciò 
anti s'adoperarono a far Bro 
iu 


quando essa non vol 
eva veni 
ire 


la sua esistenza. In tutti g 
Questa terribile oppressione gettò però le comuni 


zione, 
io all’eccitazione dell’entusiasmo è 


tà battistiche in brace 
del chiliasmo, e così nei Pae si Bassi alcuni fanatici 
4 


come già i Taboriti, trassero la conclusione che, es 
sendo ormai venuta la fine dei tempi, secondo l’esempio 


dell'Antico Testamento € dell'Apocalisse si doveva in- 
rusalemme celeste con la forza. Le conse. 


i orrori di Miinster, che sboccarono nel. 
to il battismo e furono considerati da 





stanrare la Ge 
guenze furono gl 
la catastrofe di tut 
tutti i persecutori 


diritto. 


come una conferma del loro buon 


I Mennoniti. Il battismo inglese. — Dalla confusione 
così generatasi Menno Simons riuscì a trarre il 
battismo, raccogliendolo in una tranquilla comunità evan- 





#00), V. le trattative di Filippo d'Assia con le altre 
diete riguardo alla politica da seguirsi verso i Battisti presso 
Hocuuumt, «Z. f. hist. Theol. ». Solo il langravio è per una 


prassi relativamente umana; ma non può attuarla contro la resi- 
stenza degli uomini d'ordine, « salvatori dello Stato e della società n» 
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escluse il tipo taboritico-gioachimita, è restituì la 


ti » n movimento a ì o mire 

direzione de : oi tipo zurighese già inizial- 

preponderante» richiamandosi a un tempo alle set 
et 


svangeliche medievali. Sì dovevano costituire comu 


pità nel senso del sermone del monte, con la scomunica 


cla disciplina comunitaria, con Vuguaglianza dei membri 
della comunità e con la libera elezione dei preposti, che 
a vivere la vita civile. Rimasero 
vietati il giuramento © la partecipazione alla guerra © 


A giudiziaria. Fu fortemente acce: 


del resto continuavano 


all'attività 


ntuata la sepa- 
razione dai Cristiani non battisti; sì chiese perfino lo scio- 
glimento del matrimomo in caso di miscredenza 0 di 


scomunica d'una delle parti. Le condizioni dei Paesi 
Bass j. dovel singoli Stati ordinavano în maniera indi- 
pendente e varia le loro istituzioni ecclesiastiche, assicurò 
ai Menn'o niti la possibilità d'esistere, sebbene senza 
diritti civili e sotto l'oppressione in varie guise esercitata 
infine, sotto il crescente influsso del- 


l'ambiente calvinistico, accettarono la morale professio» 


dal calvinismo. Essi 





nale protestante» e quindi presero non soltanto a soppor- 


tare Stato. diritto, ufficio, ma anche a difenderli. Per la 
guerra poi essì finirono almeno col pagare sussidi, în 
cambio dei quali ottennero infine pieni diritti civili. I ra- 
dicali, che nel 1650 cominciavano © rialzare il capo» vi. 


dero con ragione nel mennonismo un compromesso CO 


mondo. I Mennoniti «'imborghesirono ® consegui» 
rono grande prosperità economica °7°). Ma neanche così 


si pervenne ad organizzare il battismo unitariamente: an 


270) Cfr. il quadro del BARCLAY, The inner life, D- 79-89. 
L'accettazione della morale professionale del calvinismo, accanto 
a cui l'antica asceti battisticn continuò nd esistere solumto sotto 
forma di astensione da ogni lusso cateriore e da ogni esteriore atte 
stazione d'onore, è messa giustamente in rilievo da Max We 





nen, « Archiv f. Soz. » XXI P. 69. La critica dei radicali da 
punto di vista dell'ascosì spiritualistica s'affaccia n Ogni Une in 
HyLKEMA, Reformateurs; Y: inoltre. KnAMER, p.R.E.3, are Mon- 


no e Mennoniteni Giner IL, P- 690-697. Qui si ha il soguene 
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che allora esso si scisse in un'infinità di maggior 
gruppi di libere comunità. Tra questi, i Bat ASS 
Waterlan d e della Frisia,in contrastà ORA del 
tituzionalmente accentrati è amministrantj na 1 

gori, 


io min 


pi cos 


mente l'espulsione, mostrarono inclinazione Ora. 


c sta all'indi 

denza delle singole comunità e ad accentuare in =: Pen. 
la libertà individuale. Da questi gruppi l'indipegigtt 
andò sempre più propagandosi, abolendo o ride 
semplice apparenza il governo d’un collegio d'art 
preposto a tutta la Chiesa battista 271), ani 

Il hattismo ebbe una ramificazione importantissim 

in Inghilterra. Ivi esso comparve sin dal 1530 a 
il tramite della grande massa di emigrati olandesi e A 
mescolò coi residui dei Lollardi, assumendo dai 
prima tipo chiliastico secondo l'indirizzo dello Hotff. 
mann, in seguito tipo mennonitico. Anche quii Bay. 
tisti furono perseguitati ferocemente come denepa- 
tori dei fondamenti di ogni società unitaria, ma So 
rono a mantenersi fino ai tempi della rivoluzione ingle- 


«e. în cui udremo riparlare di loro. 


I General Baptists. — Viceversa dall’Inghilter. 
ra prese le mosse anche un avvicinamento del pietismo 
calvinista al battismo. Lo abbiamo già visto trattando del 





te estratto di una lettera di Guglielmo III d'Oran- 
ge: a On m'a donné toujours des assurances de Vesprit soumis 
et pacifique des Ménnonites, qui se comportent avec une 
resignation et obéissance parfaite  envers leurs supérieurs, me- 
nant une vie pacifique et laborieuse et contribuant volontiers aux 
charges de l'état et du pays, où ils demeurent, auquel ils se ren- 
dent utiles par leur industrie et leur travail ». In questa lettera si 
trovano notizie anche sul loro carattere industriale-capitalistico. 
271) Tew Care, Gemeente of oudsten souverein?, @« Doop- 
gezinde Bijdragen », 46, 1906, p. 141-151: «In una descrizione 
dello sviluppo interno delle comunità dalla loro origine a circa 
it 1650 non si deve dimenticare un fatto importante quale il pas- 
saggio dell'autorità dalle mani degli anziani in tell della co- 


munità: gli anziani persero il loro potere e la comunità si tra- 
sformò fino a divenire un'istituzione interamente democratica ed 
indipendente », p. 51. 





occ 


<> 





eral Baptists 
Bra e il Robinson 














































1 GENEDAL DAFTISTS 489 





alismo. Ma l'avvicinamento andò molto più 
i. dalla comunità congregazionalista. fonda- 
nainsbo rough da John Smy th, 


oggi ampiamente diffusa, deî Gen- 





» Chiesa, 


1 centri d'origine furono puritani e calvi- 


mentre 





il loro congr gazionalismo con molte ana- 


col battismo, ma senza accettare le dottrine 
, battistiche, invece lo Smy th, che con- 


Amster dam la sua comunità di esuli, fu 





dusse ! o 

sempre più attratto nel giro delle idee battistiche, tanto 

che infin è il battesimo dei gia credenti essere 
a del separatismo © della comunità 


e così pure i suoi compagni della 


e riconobb 
necessaria conseguenz: 
a. Egli si battezzò, 


sant 
fu così fondata di nuovo come comunità di 





. che 
iù redenti. Ormai 
Ja sua affinità coi Battisti e coi Mennoni ti e 
Una parte dei membri della sua comunità, 


egli proclamò anche esplicitamente 





«'unì con loro. 
nonostante ogni rapporto fraterno coi N 
non volle però partecipare alla fusione € sotto la guida 
dello H elwys € del Murton nel 1611 tornò in 
Ivi la loro Chiesa divenne la madre 


ennoniti, 


Inghilterra: 

della grande Chiesa dei General Baptists- che 

respingevano la dottrina della predestinazione. chiede» 
a Chiesa dallo Stato. fondava- 


vano l'indipendenza dell 
e sulla libera deci 
sul battesimo per immersione, 
dogmatici degli antichi Batt isti, 
ammettevano per gli scopi civili il giuramento, la guer- 
agli uffici, respingevano il comu- 
corporazione abbracciante 
272), Nel resto conserva- 


sione dei partecipanti, 


no la comunioni: 
ritratta- 


sulla dignità è 


vano, gli errori 


ra, la partecipazione 
volevano essere Una 


nismo € 
ateralità tutte le classì 


senza unil 


p: 392. Intorno ai tratti spiritualistici, che 
Smyth, £ ch'erano recisamente rus 


272) NEW 
272) NEWMAN; 
listi originariamente affini, Y- 


aveva la fondazione dello 
spinti dai Congregaziona 
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collegamento col battisamo dell’età dl 
ella pi ) 


vano il loro 
sebbene per il modo della loro origin ic 
circondava durevolmente “iu È i! 
Lissero Il 


DoS 
a salvarsi attrav i de i 
se, e d'allora in poi son diventati in Inghil De glo. 
in America € anche sul continente una erano 
Suzione 2°). In realtà essi del battismo non pae Rx 
servato altro che il principio della Chiesa libera siti I 

l'esigenza della disciplina dei costumi: ia ) 
oltrepassando di molto Menn Ra: 4 


forma, 


l’ambiente che li i 
forte l'influsso dello spirito calvinistico. Essi S 


erso gli scompigli della rivoluzio, 


tiva, nonchè 


tutto il resto, 
5 no accettato la generale morale , n 
mons, han £ ale professio. 


nale protestante e il suo riconoscimento dello Stato DA 
K XE TTT ini i) 

diritto. dell'economia. Così essi si sono sciolti dal legame 

strato sociale inferiore e hanno potuto accogliere 








con Jo 

in sè i più diversi strati sociali. Oggi si parla più giusta. 

mente di Chiese battistiche che non di sette battistiche, 1 

L'anabattismo che nel mondo dolorava, sopportava e È: 

sperava, in questa nuova forma di battismo in cui era DI 

stato preceduto da Menno Simons, ha concluso A 
2 


la sua pace col mondo, non diversamente da quanto ave. 


vano già fatto le confessioni protestanti. Rimase soltanto il 
la Chiesa d’associazione, l’austerità morale e un più spin- “ 





Bancray 106-109; tali tratti nei Battisti sono sempre più evi. 

denti che non nei seguaci dell'autorità ecclesiastica. Il battismo tut. m° 
tavia esigeva l'adesione alla parola esteriore come mezzo dello spi- 

rito, osservanza della legge morale biblica, rigoroso ordinamento 

della comunità. 

272) Non devono essere confusi con questi i Particular Baptist 
(cioè predestinazionisti). Questi ultimi sono Calvinisti puri, 
che dal principio della Chiesa libera facevano conseguire il battesi- | 
ino ritardato, come reciprocamente dall’ideale del battesimo dei già 
credenti era sorta a suo tempo la Chiesa libera. Abbiamo qui una 
riprova della connessione formale, già esaminata a proposito del 
calvinismo, che esiste tra ln Chiesa libera © l'ideale settario, New. 
MAN, pi 393, Bancray, p. 318 «Essi erano una piccola com: 
pagnia di persone rispettabili e pie, raccolte intorno al culto pre- 
shiteriano, in cui scorgevano una forma più scritturale di discip ina 
ecclesiastica; e a poco a poco si convinsero dell'importanza e della 


sanzione scritturale dell'immersione ». 





qu pATmSMO nADICALE NELLA RIVOLUZIONE INCLE 
- = > - b_INCLESE 
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to individualismo: il quale — al pari dell'individualismo 
CRISI srigionatosi dal calvinis + = 
religioso, Io smo, dei Congregazio- 

degli ELCEAIO 


Indipendenti, del resto sostanzialment 
e a 


toricamente molto affine 
s 


palisti © 

SARRI 

all’individualismo battistico — 

a vita politica e sociale dell’Am 
e- 


ed anche delle 


i {raspnse a tutta 1 


a classi medie i si 
ca edie ingle 3 
ri glesì, unendosi con 


gli altri motivi operanti in questo senso. 


[Il battismo radicale nella rivoluzione inglese. — O, 


neppure il battismo ra dicale morì. o ebbe 
3 bbiamo già 
dimostrato come il congregazionalismo nell 





Ja su® rinascita nella rivoluzione inglese. A 
Se a struttura 
della comunita seguisse le orme del battismo, e come ì 
Puritani © gli Indipendenti del Cromwell con l'en- 
tusiasmo della predicazione laica e col dar libertà di 
formazione della comunità sostenessero anch'essì principi 
pattistici, ché poì tornarono & beneficio anche doi Bat- 
tisti, dei Quaccheri ecc. Senonchè il carattere fondamen- 
tale degli Indipendenti era piuttosto spiritualistico-pieti- 
stico da un lato, calvinistico-puritano-teocratico dall’al- 
tro. Nell’unione della tolleranza verso la libera formazio. 
ne di comunità protestanti con la rigorosa polizia dei co- 
stumi cristiani, con la guerra santa per la causa di Dio. 
con l'instaurazione di una collettività cristiano-civile, ri- 
ciedeva appunto il tratto caratteristico dell'indipendenti- 
smo cromwelliano: €850 si collegava col battismo più per 
il tramite di quelli tra gli ideali battistici ch'erano gene 
ralmente accettati dal calvinismo © della formale libertà 
di formazione comunitaria che non per il caratteristico 
radicalismo battistico volto ad instaurare il regno di Dio 
sulle rovine dell'ordine mondano © civile. Questo spirito 


battistico radicale viveva invece nello Harrison © 





nei suoi seguaci e venne ravvivato dal risorto chiliasmo. 
Già nell'esercito il reggimento dello Hart jason cera il 


vero centro d'unione dei settari, mentre i reggimenti del 








di it. cn 
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Cromwel 1 erano la rocca del puritanismo 

e i suoi aderenti giunsero a chiedere SA ar. 
® ne 

Parla. 


rison 
mento Barebone la soppressione di ogni io 
ogni tribunale per preparare al ritorno di Costas © di 
polo liberato da ogni essenza mondana. anzi nua 


nche sulla proprietà privata e volevano dissolver, 
olve 


Po. 


mani a 


rena doveva infrangersi a beneficio del re celeste AE 
el 


ssimantesi regno di Dio. È difficile dire quant 
LS 


V'appro 
elli che nel paese e nell'esercito seguivano «ea 


sero qu ; 
i essi avesse 
idee e fino a qual punto essi avessero un nesso gegio 


con l'antico battismo e settarismo radicali: certo è che 
l'antica letteratura battistica veniva molto letta. Nieto 
meno che il Bunyan nel suo Holy War ha avuto das 
vanti agli occhi il modello di Miinster, mentre i] suo 
Pilgrim Progress viene messo in rapporto con la storia di 
Tobia delle Wanderungen di Heinrich Niklis. 
Nel Parlamento Barebone i due gruppi si scaglia 
rono l'uno sull’altro; e appunto la dolorosa divisione de] 
Cromwell dai suoi antichi compagni si espresse nel- 
Jo scioglimento del Parlamento dei Santi. Esso aveva gio- 
vato alla cosa pubblica con serio lavoro politico; ma or- 
mai il settarismo radicale gli impediva ogni attività. Esso 
si divise in una maggioranza moderata cromwelliana e 
in una minoranza fanatica harrisoniana, e quindi rasse- 
gnò i suoi poteri nelle mani del Cromwell. Da 
questo punto in poi i Santi radicali divennero avversari 
del Cromwell, e si allearono ai moti popolari de- 
mocratici, che in quello scompiglio generale raggiunsero 
il culmine. Ma così la repubblica cadde tra la Scilla del- 
l'autorità dittatoriale e la Cariddi del fanatismo dottri- 
nario. Gli uomini d'energia e di responsabilità politica, 
come il generale Monk, non esitarono a schierarsi con 
Ja dittatura; e, come sempre avviene. la massa li seguì. 


Me call 
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Così venne ternune 


pattismo» 
{anto mettendosi 


l’ultima grande sollevazione del 

la quale però aveva potuto salire in alto sol 
dl Z D_ so 

al seguito del moto degli Indipendenti 
dal battismo e determinato în pres ; 
î eva- 


lenz3 dal puritanismo. Fu l’ultima ondata politicament 
ente 


pochissitto tocco 


importante del chiliasmo, Vultimo ritorno dello spirit 
. 4 Spinto 
dell'ussitismo e della guerra dei contadini, l’ultimo te 

9 n 


pativo di rinnovamento eristiano del mondo, di prep 
- 7 RTa- 


re il regno di Dio con la spada 174), 


[ Levellers. Alcunî gruppi, che vennero sulla sce- 
egli ultimi anni della guerra e poi specialmente dopo 


» del Cromwell, presentano i tratti 


na n 
la diserzione 


274). V. Giass, The Barebone Parliament. ll WrincAR 
rey distingue troppo poco i Battisti dagli Indipon- 
denti; la sua affermazione, p. 158, che « nel Cromwell 
J'anabattismo raggiunge il suo apogeo, ma è anche opera sua che il 
battismo abbia cessato d'essere una potenza », è esatta solo limita 
tamente. V. anche GoocH, The history of English democratic 
ideas in the 17th cent., Cambridge 1898, libro sostanzioso © dotto. 
che completa € continua ‘il WEINCARTEN, Per quel che Ku 
guarda la storia economica © sociale del movimento cfr. l'impor- 
tante studio di E. BERNSTEIN, Kommunistische und  soziali- 
stiche Stromungen 1oùhrend der englischen Revolution des 18. 
Jahrh», nella « Geschichte des Sozialismus in Finzeldarstellungen »» 
1, 1895, P- 507-718; naturalmente qui, secondo la dogmatica aocia- 
lista della storia, tutto quel ch'è elemento religioso non è altro che 
rivestimento trasparente di conati economico-sociali, che sì trovano 
ancora nello stadio premarxistico, cioè ideologico © propriamente 
cristiano-battistico. Inoltre, BELFORT Bax, The rise of the Ano 
baptists, Londra 1903, dove tutto vien ricondotto mediatamente al- 
l’anabattismo. Tl carattero essenzialmente annbattistico del posteriore 
movimento radicaleggiante, che sottentra nl carattere presbiteriano è 
calvinistico-indipendente, è riconosciuto in tutte le trattazionii 
tanto queste quanto le fonti si riferiscono ad ogni passo ad un forte 
nucleo di Battisti radicali, cîre il WEINCARTEN;  P» 103» 
105, la testimonianza del Baillic, riferita dal WEINGARTEN» 

- 127, 179 nota 2, 205; inoltre GoocH, 73-15, 128-129, 174 sg4 
267-270, BERNSTEIN 509, 522 esempio del 1549, 525-527 Lollar di 
e Battisti. Intorno al rapporto COMO TI OO) NITRO scrìt- 
to d'occasione ricordato dal WEINGARTEN, PD: nai «L'età di 
Gorolamo da Praga odi Lutero fu un poco migliore 
che non la buia età del papato ». Così parlano i Battisti e , 
Spiritua listi. Numerosi riferimenti al battismo radicale, 
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caratteristici del battismo, ma con alenne singol 
Data tutta la situazione delle cose, e data l'indigi 
spiritualistica verso il culto che si respirava alli 
data l’organiz azione, non sono più particolari lavo 
ma piuttosto partiti politico-sociali: ma e Î 

nto 


cultuali, RHO HGO 
per ciò appaiono in essi più visibili le conseguenze 

È pr cgi +08 Ze poli 
tico-sociali dell'idea religiosa. Il più importante È boli. 
7 Nume. 


roso tra questi gruppi fu quello dei Levella I. 
storo s'interessavano molto di politica, e si misero ino k 
QUIZ SI'ARGEGITOE one 

trasto con la direzione dell’esereito: ma anch'ess d 
È da. 


Mer, 
noe { pacifici. General Baptists, nel BancLit, The i, 7 
Sint emana libro del Finn, Cromuwells Army 19070 146, 
però non segue queste relazioni sistematicamente: disputa dei Coe 
dicatori di campo sul battesimo infantile, p. 325; difesa della pre. 
dicazione laica fatta dal tenente Chi llandon nel trattato Ba 
tolato Preaching without ordination; questo tenente divenne i 
predicatore anabattista, p. 336; la predice rione laica, fatta specia 
mente da ufficiali, è occasionata dall essersi gli ecclesiastici Presbi. 
teriani ritirati dall'esercito, Finru 334 sg, nonchè By; 
steIN, 546, Easa si collega col chiliasmo, in quanto con l'avvento 
del regno di Dio il ministero viene n cessare, Da queste prediche 
laiche di ufficiali e dai loro colloqui religiosi sorgevano poi facil 
mente teorie religioso-politiche, Finrit p. 337. Tuttavia il dieta 
di libera predicazione non fu mai illimitato e senza vigilanza; ed 
esso terminò con l'epurazione dell'esercito da tutti gli elementi 
w anabattistici o, sebbene però i Cromwell abbia voluto con 
servare espressamente all'esercito gli Anabattisti moderati 
Uno scritto polemico occasionale del 1655 (Fmrn 342 sg.) (DR: 
apostrofa il Cromwe Il: «Tale voi eravate a Dunbar, o 
almeno tale sembravate coi vostri scritti e 
ti voi proclamavate una così pura indipendenza come ognuno di 
noi faceva allora; e facevate di ciò argomento perchè moi dovessi. 
mo combattere valorosamente, giacchè avevamo le preghiere delle 
Chiese indipendenti © battiste. Sembrava allora che yoi amaste tan: 
to gli Anabattisti che non soltanto li invitavate nell’esercito, ma Ji 
ammettevate anche nella vostra famiglia ». Il Firm si occupa an- 
che del rifornimento spirituale dell'esercito, e dei più importanti 
predicatori di campo, come il D ell, il Saltmarsh, 
Hugh Peters; il Canne, in parte spiritualisti puri, dei 
quali dovremo riparlare in seguito, in parte radicali in senso 
sinabattistico. — La motivazione etico-religiosa della guerra contro 
l'antica autorità era in parte quella ugonotto-scozzese-calvinistica, 
vi il catechismo dei soldati presso il Fmru, 330, e il trattato del 
Buoce sul diritto di resistenza armata presso HAnpuny, Historical 
memorials relating to the independonts, II, 189 seg. Con V'irrom= 
pere del chiliasmo la motivazione cambia: occorre preparare il re 








con le vostre azioni; infat. 
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y alle loro 


P° richieste fondamento religioso. Essi sono 
) x vEt > 
“stenitori di quella leggo radicale di natura, di Di lì 
PI LI o e di 
x she non conosce compro ì 
Grist9» € promessi con gli ‘ordi 
duna» 


menti dell pescato» è vuole attuare dalle radici l'ideal 
ale 


dale politico. Il loro duce, John Lil. 
purne: proveniva 


oristian9» sociale © 


da ambienti puritani, e fu vittima 
la Camera Stellata, esule in Olanda poi i 
$ uf 


to parlamentare. Guastatosi presto an 
che col Parlamento, 


ficiale. doll'eserci 


infiammò con la sua propagi 

l'esercito e lo incitò a presentare ai Cosa puri 
mento le celebri rimostranze, che sono conosciute con la 
denominazione di Agreements of the people. Lo spirito 
complessivo di esse era la completa emancipazione, mo- 
tivata CON lo spiritualismo cristiano, della Chiesa dallo 


Stato, € lo scioglimento di essa in comunità libere pro- 





gno di Cristo, A questo proposito è particolarmente importante un 
trattato dell’AncHen, The personal reign of Christ upon carth 
1642, che mi è stato amichevolmente comunicato dal sig. Side 
ell. Così la concezione del diritto di guerra divenne analoga 
alla battistica 0 dipese da questa direttamente. — Del resto l'inva- 
sione della politica nell'esercito fn conseguenza della rottura col 
Parlamento. © significa l'avvento di un particolare strato politico e 
sociale nell'esercito stesso, Firma 318, 351-354. L'esercito costi- 
quito da principio per lo più da nomini levati a forza, non aveva 
alcun interesse proprio; ma dal 1651 fu composto soltanto di vo» 
lontari, perchè soltanto a elementi di questo genere sì pensava 
spettasso di combattere per la nazione e per la fede. 11 posto speciale 
di questi volontari fu fin da principio la cavalleria del Grom- 
wel}. Intorno al connesso risveglio del diritto naturale assoluto 
della setta contro il relativo della Chiesa e anche contro il diritto 
naturale ugonotto-sc0zzese del contratto politico, pensato sempre co- 
me fondato sulle caste, vedi il Goocn: p. 108 sg, diritto na- 
turale scozzese-ugonotto, © così pure a P» 117 © 132-162 (Ireto n) 
transizione al radicalismo, p- 176 (Godwin) 1g (Milto n); 
diritto naturale radicale dello stato primordiale, della ragione, di 
Cristo, senza compromessi col peccato, P» 184 sg.. 199, 239. Partico- 
larmente nel libro, che ricorderemo subito, del Beaens sui 
Diggers sì leggo: © Prima di tutto noi domandiamo, ri o no, se la 
terra coi suoi frutti sia stata creata per esser venduta 6 comperata 
dall'uno all'altro, e se una parto del genere rimano sin stata creata 
per esser padrona del paese è Valtra parte serv dalla legg® 





della creazione anteriore £ poccatose no 
torno al Bunyan Y: Beupont Bax, P- 379.381. 
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re _E=Sz=-sEange dii 
ci da sè il proprio mantenimento, e n 

È (a) 


caccianti x 
na democrazia radicale come conseg So 
Suenza di 
I 


tempo U 
a giuridica ed effettiva partecipazione a 
Cà L de 
in quanto cristianamente pio, alla direzione ge 
doveva semplificarsi l'amministrazione dell ello | 
" Bo 

a di morte. In questo senso il giu. 
F prim, 

o 





gersi, 
uguaglianz 
polo. 


Stato; 
stizia. limitarsi la pen 
leveller, essi dicevano, era stato Gesù. Respinti SR a 


senerali e in ultimo dalla dit. 
Li attra del 


sistenza dei 
si atteggiarono ad appassionat 
@ Opposj 
OS]. 


Cromwell, 
zione. che non ebbe ripugnanza ad ordire attentati, coi 

giure. è perfino intese coi realisti, finchè non venne a 
pressa con la violenza. John Li lburne per suo i 


to finì col trovar salvezza nel tranquillo porto del quac 


275) 


cherismo ‘‘°). 


ssai minor efficacia ebbero i socia 
ti della rivoluzione. Mentre i Le. 


i Tr lean 


I Diggers. — À: 
Jisti e comunis 
vellers inferivano e motivavano da premesse religiose il 


principio della libertà politica che interessava in comune 
tanto alla borghesia quanto ai lavoratori, questi gruppi 





275) Sui Levellers la migliore trattazione è quella del Goock, 
139-157, 195-206, 256-259. A questo punto la concezione del 
diventa particolarmente strana: egli infatti vede 
in costoro dei razionalisti mascherati e perfino l’inizio del deismo, 
giacchè non sa che il diritto naturale assoluto nella sua identità con 
la ragione e con la legge di Cristo è antica idea settaria. Il diritto 
di natura assoluto gli sembra il razionalismo moderno, il che non è. 
Ancor più oltre va il BernsreIN, che vuol veder qui soltanto 


una sottilissima crosta religiosa, spaccata un po” dappertutto. Lo 
cui egli si riferisce a 


seritto dall'Oventon, Man's mortality, 

p. 579 sg., nega soltanto il cosidetto Stato intermedio e insegna la 
resurrezione corporale. Più probative sono le affermazioni epicuree 
— però riferite soltanto da avversari — del Walwyn, p.981sg. 
Gerto è però che del Lilburne medesimo e di tutto il moyi- 
mento mon si possono mettere in dubbio le radici essenzialmente 
spiritualistico-religiose. La negazione del dogma e della storia del- 


li redenzione come pure gli allegorismi sono spiritualismo sullo 
ia alla ba- 


pi 
WEINGARTEN 


stile di Seb. Franck, mon una mascherata rinunci 
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© ano gli interessi del p 7 
pugnav proletariato rurale, che 


anch'esso di potere nel regno dei santi consegui 

Le) À 5 s guire 

sl proprio diritto € la ricompensa dei sacrifici sostenuti 
sostenuti 


1] moto si limitò 9 
si nitò a questo, non essendovi an- 


elariato industriale. I suoi 
. suoì sostenitori sì 
S05 Ti 
Ts, n” 






e costituirono un piccolo gruppo 


amente, che riteneva suo diritto crì- 
giano immettere van 


srdinato comunistie 
c 





e vomere nelle terre dei Co. 


Gerard Win. 
oltre a numerosi scritti occasio- 
"ali. ci è pervenuto col titolo The law of freedom un pro- 
gramma di riforma sociale cristiana dedicato al Crom- 


cont Il Winstan ley procedeva da punti di par- 
tenza assolutamente spiritualistici, 


munî © della corona. Era loro duce 


Jran ley: del quale, 


allo stesso modo di 


se religiosa» Lo scritto 

GAnTEN a P: © 7 (v. anche p. 304), € che ve 
stesso autore dell'altro scritto composto 2 difesa del Walwyn 
‘ol titolo The charity of churchmen, mì è stato fatto, conoscere 
cortesemente dal sig. Sippe 11: esso contiene copia di clementi 
religiosi, non la sola confessione dell’esistenza di Dio ricordata dal 
w, Esso infatti difende la su accennata affermazione dell'O ver- 
ton in quanto questi sostiene espressamente là resurrezione dello 
spirito © la sua teincorporazione; inoltre con caratteristiche limi- 
tazioni si difende dall'accusa d'anabattismo miinsteriano, « Dove 
mancano le prov®, si cerca di far passare al loro posto le analo- 
gio € «i fanno accostamenti o în base nd elementi che sono 
falsi per ambo le parti, oppure {l Partito che si deve 


01 ) e rendere in- 
viso viene assimilato a quelli che Jo sono di giù, în base a qual- 


che partio olare non sostanziale : donde tuttavia 
si deduce una somiglianza per tutto ilore- 

%osì abbiamo però una netta professione A'anabatti- 
smo, trattone « qualche particolare non sostanziale ». E rale è anzi. 
tutto la motivazione medesima dell'ideale dei Levellers: «Rispon 
diamo che non si può supporre 0 pensare che un nomo razionale 
creda la così illegittima in se stess perchè a llora i pri- 
mi Cristiani avrebbero operato contro leg- 
go. Il principio è in sè cristiano © razionale, ma non può im: 
porsi con la forza: « per renderlo legittimo vi dev'essere su di esso 
il consenso unanime di tutti e di ciascun individuo ». Gi ò mostra 
anche in che cosa consistano i a particolari » miinsioriani disap: 
provati: nella violenza, cioè, contraria allo spirito cristiano. L'af- 
fermazione citata dal \WEINGARTEN #% Pe 304 mostra soltanto lo spiri: 
tualismo di uomini, dei quali conosceremo in seguito il 1empera» 
mento non razionalistico. 





The craftmans craft, 1649, citato dal Wen 


rosimilmente è dello 

















ston. 








sc. — 





Trorurson: Le dottrina sociali delle Ohient, 
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Hans Denk, di Sebastiano Rino) 


Familisti; senonchè l'idea sociale cristiana fas 
questo spiritualismo della luce interiore e dell'ingbi. 
Cristo eterno, la quale coincide con la divina ragion itante 
non è altro che l'antico ideale settario del & cre 


quale esso era stato prima de 







i ne 
106, È 
Hi diritt, 
naturale assoluto, i #3: n 
l'ideale cioè della libertà, uguaglianza È 
x: è 
i sce diri vi ra 
il quale conosce diritto, violenza e domi 
f Unazio 
zione 


to tutto ciò deriva dal libero consenso ha 
; ©gli 


originale, 
tellanza, 
solo in quan 
individui e serve non coattivamente alla conservazion 
della società. e 


questi limiti, € 
archico-aristocratico come diritto naturale relativo 
; DI 


Seni ui SRO po che oltrepassa 
ch'è esaltato dalla Chiesa e dal principio 
mon 
motivato col peccato originale, non è che prodotto della 
carne, dell'egoismo e dell’esteriorità, e solo dalla falsa 
teologia dei preti e dei professori viene ammantato per 
interesse di classe con motivazioni sofistiche. Cristo, Ja 
luce interiore, la ragione, il diritto di natura assoluto, 
son tutti Ja stessa cosa: con la vittoria di Cristo deve ora 
fondarsi in Inghilterra e trasferirsi poi anche sul 
continente una muova età, Questo diritto naturale cri. 
stiano deve attuarsi anzitutto con la concessione delle 
omunali e dei beni rimasti senza padrone perchè 
vengano coltivati comunisticamente da persone impove- 
rite e prive di capitali. Ma debbono conservarsi la fami- 
glia e l'azienda domestica privata: e inoltre tutto va fatto 
a. I fratelli maggiori, come il Winstan- 


terre € 


senza violenz 
ley chiama i nossessori di terre e di capitali, debbono 


conservare le loro proprietà e i loro profitti; soltanto Je 
terre rimaste libere debbono concedersi ai « fratelli mi- 
nori», vale a dire a coloro che non posseggono capitali. 
(Lo spirito poi doveva attuare per forza propria il nuovo 
ordinamento, che il Winstanley concepisce come 
una società assolutamente democratica, guidata da magi- 

strati elettivi annui, e nella quale egli aboliva il denaro, | 
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he l'affitto © lo sfruttamento della mano d'opera. In 
ae SÒ 


o programma traspariva evidentemente aî suoî occhi 
Il modello della legge d'Israele, spiritualmente in- 
i 


Deli poneva al Cromwell Valternativa 0 


questo nuovo ordine e rimaner così vero cri 
ano. © di continuare 
stianO» 


gerpretat4 E 


V’antico con soli nuovi nomi e co- 
3 tradire il Cristo interiore. È un'anticipazione di quelle 


idee sulla proprietà, che più tardi dovevano venire so- 
ic s 


stenute dal Locke, € di una riforma agraria simile a 


ida Henry George; rimase 
{ficacia, chè anzi le cose si svolsero 
so della ripartizione delle proprietà 


della cacciata dei liberi contadinìi a beneficio 
delle € nclosures. Poco dopo il Winsta nley.ci sì fa 
innanzi £ Londra 


ar enata Og 
quella propugni EE 
serò per allora senza € 
al contrario nel sen 


comunali e 


nel 1659 uno scritto polemico oc» 
casionale dell'olandese Peter Cornelius P lock- 


al movimento battista moderato, 
i Battisti mor 


boy: che apparteneva 





ed incitato di avi e forse anche dai Labadisti 


ristiani un programma dl 
cooperativa su vasta sca 


svolse da caposaldi e associazione 
ala, pensando così di c 


ostringere 
anche la società borghese a me 


ttersì su questa via: ma 
non abbiamo alcuna notizia che il progetto abbia avuto 
conseguenze pratiche. Ad ogni modo le ic 


lee del Win- 
stanley ebbero efficacia sul socialismo cristiano del 


quacchero: Bellers, questi su Riccardo Owen, 


sicchè da lui partono legami che sì collegano direttamente 


al socialismo moderno. Egli per suo conto, deluso come 
di 0 TESA UN 
il Lilburne, con molti suoi seguaci finì con aderire 


+ DIECI 
ai Quaccheri 








270) Cfr. GoocH, P- 214-225, BERNSTEIN, De 563-008, Ceuta 
cialmente il libro, con molti estratti important, GR Lar 
Thie digger movement in the days of the commomiocaltià. or i 
dra 1906, Per il fatto che il Winstanley chiama Dio ra 








gione, creative reason, molti si sono lasciati indurre a consilertià 
queste idee come casenzialmente razionalistiche. Mak Sp o 
dall'esser familista e terminò con .l esser quacchero. mi ta a 
son è il Logos, identico col Cristo interiore: a Questo sp 
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I Millenari. — Più strettamente mantengono si 
5 a x 3 i 

to col battismo radicale i Millena = co]. 

* Par. 


legamen È : 
tito che faceva giungere i quattro imperi danielici sl 
si jeti si Li 

della filosofia cristiana fino al protettorato SI 

el 


storia ; 
dopo la cui caduta attendeva il qy; 
Quinto 


regno de 


el ritorno 
i senza preti, nè sacramenti, nè diritto, n° 
,ne 


vano n di Cristo e nell’instaurazione del 
vero 

regno dei sant 

giuramento, nè 


anarchia cristiana de 
quest'avvenire con la pazienza e la tacita sopportazione 


del mondo, altri al pari dei Ta boriti e dei Min 
mettevano mano alla rivoluzione. A questi 


re, nè governi, nel regno della perfet 
i Gli Li etta 

lamore. Gli uni attendevano E 
aci 


steriani 
i veri fanatici religiosi: il loro 


a gruppi appartenevano 
di istra del parlamento Barebone i 
' 





spirito dominò la = 
ragione non esiste senza I'uomo, ma è dentro ogni uomo: questi 
quindi non ha bisogno di correre dietro ad altri per manifestarlo 
o insegnarlo, perche questo spirito è il suo fattore, abita in Ini, @ 
quando la carne gli è soggetta, cssa Ne riceve quotidiano insegna. 
inento, sebbene esso abiti solo e non veda il volto d’alcun al- 
ir'iomo », p. 45. « Così invero Cristo, che è il potere diffuso, co- 
mincia ora n riempir di se stesso ogni uomo © ogni donna. Egli 
abiterà e governerà in ognuno; © la legge della ragione e del- 
l'equità sarà Cristo in Inî... Questa è la Chiesa, la grande congrega- 
sione, la quale, allorchè il mistero è compiuto, sarà il corpo mi- 
stico di Cristo, libero da ogni miseria e servitù interne ed esterne. 
E questo si chiama lo Spirito Santo, che rinnova tutto mediante se 
stesso e per se stesso », P- 67. « L’aurea norma di non fare agli 
altri quel che non vorresti che altri facesse a te, che Dio, Cristo è 
la Scrittura hanno stabilito come legge », p. 171. « La legge di erca- 
i zione e d'equità delle Scritture », p. 158. « Questo loro intento è 
di restanrare la creazione nella sua primitiva condizione », p. 97, 
Sempre in questo senso si parla anche del birthright (diritto na- 
tivo), del diritto innato o dei diritti dell’uomo. Già fin d'ora ci si 
presenta questo pensiero importante; e ci si presenta con motivazio» 
ne religiosa. Il birthright è però assieme, come già nel wiklifismo, 
il diritto popolare inglese prenormanno; prima della conquista vi- 
geva il diritto di natura, I passi di questa specie sono infiniti; si 
tratta del diritto naturale cristiano, a noi ben noto, nel suo aspetto 
settario, congiunto inoltre con lo spiritualismo mistico. Vedi per i 
suoi rapporti coi Battisti, p. 65: per lui, costoro sono troppo 
esteriori. — Intorno al Plockboy v. BenssteN, p. 685-694, 


e Lasrevnes, p. 105 sg. — Intorno al Bel lers, v. BEntNSTEIN 
pi 604-728, 
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si quale perciò il Cromwell non potè governare 
€ È. 


Essi costituirono per il protettorato un-vero pericolo. Da 


Joro si stacco UN 
oro 5 


quida di John 


minor gruppo più tranquillo sotto la 
Pordage, il quale, piegando verso 
Ceo mistiche e ascetiche, rese interiore il regno dei santi 

à filadelfica; come fecero più tardi i 
forio L'erinie i Labadisti 


facendone una societ 


continentali. Molti 
rono & Sostenere aspre lotte col Crom 
wel la Molto affini ad essi erano i 


invece s'ostina 


Battisti radicali, 
e nell'esercito d'Irlanda, dove 
r sugli scudi un generale anabattista, 
non li ebbe espulsi dall'esercito. Nella 
restaurazione i Ghiliasti furono i soli che non si 
sottomisero» oppure passarono nei gruppi dell’interiorità; 

ativo d’insurrezione, che fu represso 


Il loro capo Harrison morì con- 
vinto che sarebbe presto ritornato alla 


numerosi specialment 
tentarono di leva 


finchè ipjMon k 


fecero anche un tent 


sanguinosamente. 


destra di Cristo 
del regno. Da questo momento fin 
ad oggi non si parlò più di 


per l'instaurazione PA 
battismo rivoluzionario 27'). 
Gli altri gruppi religiosi della rivoluzione apparte- 
nevano al movimento mistico-spiritualista, e ne parle 


remo in seguito a proposito di esso. Il risultato religioso 
tta dei Quaccheri, fu 
una formazione mista di spirito settari 


finale di tutto questo, la se 

oe di spiritualismo, 
e quindi anche di essa dovrà trattarsi in seguito. Qui cc- 
correva soltanto mettere in evidenza l'elemento settario 
che partecipò alla great rebellion, come nel capitolo pre 
cedente abbiamo dovuto illustrare l'elemento calvinistico» 
scozzese-ugonotto parlando del calvinismo. Tutto quel 
che oltrepassava ì confinì di quest'ultimo era elemento 
entusiastico, mistico-spiritualistico e soprattutto inspirato 
al diritto naturale radicale nel senso del battismo chilia- 


stico aggressivo. Quest'ultimo momento del complicatis- 





277) Sui Quintomon archisti w Goocn, p. 260-267, 
324, nonchè il GLaAss. 
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simo moto ha relazione col punto che attualmente i 
tiamo, Esso non fu prevalente, ma ha lasciato i: 
profondi. Come sempre, anche qui l'idealismo radiati 
e altro, dapprima, © le 
ffetti di esso rimasero tuttavia incancellabi]; 


< ERRE el movimento puritano-indipe 
I me 

€ lo spirito del battism 
Smo 





non fec: he spianar la via alla reazi 
i ri 0+ 
ne: ma gli e 
In parte inse 
dente, in parte direttamente, 
+ csineliere l'unità di Stato e Chies 5 
ha ottenuto di sciogliere ato)o(hiesaliai ie 


diventar libera la formazione delle Chiese, di indirizzar, 
LLare 


il cristianesimo € 
dogmat 


lel popolo verso interessi etico-sociali 
senza costrizione ica. Tutto ciò si attuò ancora con 


spirito di fanatismo utopistico, 
ve diventò programma politico ed economico. Fu 


questa l'ultima volta che una rivoluzione politico-econo- 
ata fatta nel segno delle idee cristiane; mara 
appunto essa dovette la sua forza, e da esse 


ma nelle generazioni sue 
cessi 


mica sia st 
queste idee 


soltanto ha preso le mosse per affermarsi nella sua forma 


secolarizzata nel mondo. Qui si manifesta l’importanza 
che l'idea cristiana plasmata nel senso della setta ha non 
soltanto per la storia della Chiesa e della religione, ma 


anche per la vita politico-sociale in genere 378); 





Il pietismo. — Lo spiegamento dello spirito settario 
avveratosi nel corso della rivoluzione inglese si connet- 
teva con l'aspetto pietistico-puritano del calvinismo in- 
glese. Quest'aspetto, come vedemmo, non mancava nep: 





278) Cfr. l'esposizione da me fatta nella Kultur der Gegen- 
svart, IV, 12, p. 598-600, che comprende l'indipendentiamo, e 
l'importanza dell'età cromwelliana. Quel che ivi si trova riunito è 
qui risolto nei suoî vari componenti, ciascuno dei quali è rap: 
presentato in collegamento con ln propria serie evolutiva. L'« indi. 
pendentismo » infatti è una grandezza molto complessa, in cui 
s'uniscono gli elementi più svariati. La min esposizione dell'in 
flusso dell'elemento hattistico, nel libro su ricordato era condotta 
in modo molto generale, é subiva troppo l'influenza del We: 
GARTEN; qui è ora più precisamente determinata. Così restano 
‘eliminate le obiezioni, in. parte giuste, del Loors, Luther und 


—_ Mitcelalter, p. 15. 
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calvinismo continentale. Per quanto quest'ultimo 
cin modo più pacifico e tranquillo, inttavia 
rosso ba" uto i suoi trapassi nel settarismo dell’illu- 
‘interna; © tutto il movimento sì propagò poi 
al luteranismo+ dove sì sogliono raccogliere questi 
sì sotto la denominazione di pietismo. F 
Il pietismo in generale non è altro che Vimpulso, 
pie in seno alle Chiese È limitato dall'ideale fonda- 
rulo dell'ecclesiasticismo; dell'ideale settario, come 
pos procedendo dalla legge morale néeotestamentaria, dal 
rensiero del regno di Dio, dall’opposizione all’esteriorità 
Peripsiastico meramente ei sorge sempre di bel nuovo in 
3 alle Ghiese medesime. In questo senso il pietismo, 


al pari dell'ideale settario medesimo, è cosa di tutte le 


Chiese» Anche il cattolicismo allora appunto per motivi 


affini ebbe Ja SU2 manifestazione pietistica nel gianseni» 

amo; ma siccome esso può sopportarla solo în quanto ne- 

gli ordini monastici e nelle confraternite si lascì regolare 

dalla Chiesa, ha annientato il giansenismo. Abbiamo giù 
studiato nel puritanismo e nel precisismo i corrispondenti 
moti del calvinismo, in quanto essi sì contennero dentro 
la Chiesa. Ma il moto non sì arrestò qui: dappertutto sì 
avverò V'ovvia transizione alla separazione © alla setta. 
Nei Paes i Bassi s'accinse & quest'opera il labadi- 
smo, in Inghi lterra s'ebbe una nuova grande on- 
data di formazione settaria col metodismo. Ma anche nel 
luteranismo s'ebbero le stesse manifestazioni, che entra» 
rono con le calvinistiche in un contatto, il quale fino ad 
oggi non ha fatto che diventar sempre più stretto. È vero 
però che a questo tardo pietismo inglese © continentale 


manca quel coronamento, d'importanza storica univer= 





sale, raggiunta con l'abbattimento di un antico sistema 
statale e con Vedificazione qQUun sistema nuovo, che sì era 
avuto nella rivoluzione inglese. Ivi gli avvenimenti sera- 


no svolti in modo che Der rin momento il moto religioso 





Ca Cr 








504 SETTE E MISTICISMO SU TERRENO PROTESTANTE 
ò nel punto focale delle lotte politiche e FISSI 
x ; À cu 
spiega quel poderoso rivolgimento, in ali, 
: cui è 

ce cadere la testa di un re. Sul cosi il 
‘ent, 

® 


tismo siffatti collegamenti. Perciò q 
ui 


si trov 
e così Si 
cristianesimo fe 
anta 


mancano al pie 
Germania, esso conserva 
Fva carattere 


specialmente in 
di partito € 
pi teologici ed ecclesiastici, ed è in complesso sciatto È 
fincco. Esso presenta molto cristianesimo sincero, caldo n 
i spirito di sacrificio, ma anche tutta langustia 
che si compensano del loro distacco 


iuttosto di conventicola, si esaurisce ji 
DI in grup. 


pieno d 
dei gruppi religiosi, 
dal mondo con un grande orgoglio. cercano di riacquistare 
di sottomano median 
quell’influenza mondana che in apparenza disprezzano, 
ogo alle loro passioni con ogni sorta di dispute 
religiose: appunto quel che aveva già costituito anche 
nel battismo il rovescio della medaglia. 

In Germania, appena guarite le piaghe della 
cominciò un movimento di rea. 


te ogni sorta di relazioni personali 
o s î 


e danno sfi 


trent'anni, 
luteranismo di popolo e di Stato, dogma- 


fossilizzato nella pratica del mini- 


guerra dei 
zione contro il 


ticamente irrigidito, 
stero, moralmente troppo accomodante. A capo di esso vi 


fu lo Spener, il quale oltrechè coi suoi predecessori 

luterani si collegava specialmente col programma ini- 

ziale di Lutero delle comunità di « Cristiani sul se- 

rio», e inoltre aveva risentito fortemente anche l'influsso 

del pietismo anglo-olandese. Particolarmente egli intro- 
dusse il sistema delle conventicole in quello vigente, 
adoperandolo come strumento di quella riforma etica 
della Chiesa, che doveva completare la riforma dogma 
tica, la sola che fin allora fosse stata rigorosamente at- 
tuata. Vero è che doveva trattarsi d’una riforma conte- 
nuta interamente entro i limiti della Chiesa; ma il per- 
fezionismo, la radunata dei convertiti, cioè dei Cristiani 
maturi e coscienti, in più ristretti gruppi di vero cristia- 
nesimo; l'esigenza di predicatori rigenerati, l'accentua- 





Il FIETISMO RE: 
pre Mn 

Ta 

ae cristianesimo laico. della pura Chiesa primi 

gi! Ai : alc PISA = 
a sostolica» erano pur qualche cosa di intimamente 


tiva SP lio spirito € clesiastico. Inoltre lo Spener 
Ji dover adoperare, come sprone particolarmente 
riforma» V’indicazione dell’approssimantiesi 
: pio e del vicino rivolgimento universale. Lei 
1esto fondamento si svolgeva, dell’ascesi pro- 
attiva ma separantesi dal mondo e del 
fi dell’autosantificazione per Val di là, era 
to reciso con Vetica luterana della via di mez- 
rilassatezza e della libera azione dello spirito. 


Per quanto sì riconoscessero il dogma ecclesiastico, i su 


cramenti» la Chiesa territoriale, tuttavia crompeva Vaffi- 


a con lo spirito della setta. Giò fu messo abbastanza 


nit 
odagli avversari, che incessantemente mettevano 


in risalt 
in rapporto con V'anabattismo, col weigelia- 


il pietismo 

. Rosacroce * col Quaccheri. Ein 
i il motivo decisivo era affine a quello della setta: 
enonchè gli avversari non hanno voluto vedere 0 non 
roluto far valere i punti d'attacco coll’ecclesiasti» 
cismo, Stesso: Il moto infatti procedeva con pieno diritto 
Jla Bibbia, dal primitivo ideale di Luter 04 


interno da 
rità assunta dall’assolutistico ecclesiasticismo 


dall’esterio 
di Stato. TI suo atteggiamento verso il mondo e la civiltà 


altro non era se non la conseguenza della dottrina di 


Lutero sul 
seguenza inevitabile non appe 
di Lutero sul battesimo © il suo più libero ma poco 
chiaro atteggiamento verso il mondo. Nè V'imitazione 
delle conventicole calvinistiche © Vadesione all'ascesi © 
alla disciplina morale riformate erano un influsso casut 
le ed estraneo del calvinismo» sibbene \'irrompore di 
e affini, sorti dagli stessì motivi, che 
bbero quindi 
dello spirito 


peccato originale e sulla conversion®» con- 
na attenuatasi la dottrina 


mezzi elettivament 


dovevano salvare jl movimento tedesco. Sie 
anche tutti gli alti fenomeni concomitanti 
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la setta: Jimportanza data alla collaborazi 
ione 


ascetico de lella Bil 
ella Bibbia senza e. 
‘ontro]]y 


dei Inici; lo studio autonomo t 
interpretativo ecclesiastico; il disprezzo dell’ecclosiasi i 
smo di Stato © dei subsidia religionis; V'esigenza mi; 
scomunica e la disciplina ecclesiastica fossero riscrvate 
alla Chiesa e non alla polizia; la brama di una religione 
personalmente sentita e vissuta; la riduzione 
alla sola parte di utilità pratica 
fosse filosofia e teologia 
; 


propria, 
della civiltà mondana « 


il rifiuto di tutto quel che 
l’opera di missione © di educazione presso i fanciulli, 


bensi battezzati, ma non ancor convertiti; l'introduzione 
della confermazione în sostituzione del battesimo degli 
adulti; il nuovo diritto ecclesiastico pietistico del colle. 
gialismo, che faceva nascere la Chiesa dal riunirsi degli 
individui in associazioni, ma affermava a un tempo la 
tacita consegna del potere, su queste associazioni, all'au- 
torità politica, escludendo così in precedenza le conse. 


guenze pratiche. In Germania non si giunse a se. 
e conto, le quali inoltre, a differenza 


parazioni di qualch 
e dai Paesi Bassi, non 


dall'Inghilterra 
erano consentite dal diritto dell’impero. Il pietismo ri. 


mase dentro la Chiesa, anzi nell'età dell'illuminismo: si 
alleò nel modo più intimo coi residui dell’antico eccele- 
siasticismo dogmatico; e dal risveglio ch’esso ebbe al: 
l’inizio del sec. XIX procedette appunto la grande restau. 
razione di questo secolo, grazie a cui però l'odierno ecele- 
siasticismo è compenetrato di una massa di materia esplo. 


siva pietistica. 


Importanza sociale del pietismo, — In tutto questo 
si manifesta il motivo settario trasportato nel campo ee- 
clesiastico: delle venature di misticismo si parlerà in'se- 
guito. Il vincolamento del motivo settario alla Chiesa si 
rivela in tutti i punti; non soltanto nel dogma e nelle 
idee organizzative, ma anche e soprattutto nelle idee 





arponTANZA SOGIALE DEL PIETISMO 


y] pietismo mancò, come anche al puritanismo è 
teriore» quell’indirizzo verso il radicalismo 
e politico» ch'è propno della setta, Esso non chbe 


d'imborghesir4» come l'antico battismo: fu fin 


all'origine 
terano gli ordinamenti solitici © ali 
7 g sociali 


borghese © politicamente ossequente. Accetto 


in senso pn 
renti come essi erano; e non penso affatto a render cri- 
e . 2 

N ine sociale. + Le ari is iligev. 
rjano l'ordine ociale. A ontrario, esso prediligeva Vac- 


pi poter! lominanti, con la nobiltà, coi cetì supe- 
e mirava a far cristiani i cuorì, non le condizioni 
i. praticò la missione interna e curò i malì sociali 
tia una nuova forma di carità, fondata sulla libera 3ni- 
ziativa dell’associazione ; ma non toccò mai i fondamenti 
dell'ordine esistente. E solo molto limitatamente sì rase 
somigliò al battismo dolorante € sofferente; chè anzi 
J'ascesì ela rinuncia al mondo sì attuano anche qui, come 
1 puritanismo: nella forma dell’affermazione di tutti i 
rapporti professionali. Il pietismo aderisce adunque an- 
che alla morale d'affari del calvinismo. Esso insegna bensì 
a non attribuire alcun valore proprio agli interessi e agli 
affari mondani, cui attende soltanto come « amministra- 
| rore delle rendite di Dio» Per Vutilità dell’esistenza 
civile ev per potersene servire nel « lavoro per il regno 
di Dio». Ma non riforma il mondo. Raccoglie in partito 
dentro la Chiesa i veri Cristiani e converte i pagani: 
anche questo» indice del suo disinteressamento per la rì- 
forma della vita del mondo. I suoi compiti consistono 
sempre © dappertutto soltanto nel convertire © nel radu- 
nare le anime rigenerate. Il suo interessamento all'eman- 


cipazione del terzo stato, cioè dei laici, è meramente re 





ligioso ed ecclesiastico, come proposito di rendere anto” 
poma l'interiorità personale escome diritto alla forma= 
zione di conventicole. E precisamente în questo punto 
deve rilevarsi una differenza caratteristica tra il pietismo 


tedesco © quello calvinistico. Mentre il calvinismo» che 
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sin dall'origine aspira alla comunità santa, nella su 
x TURSra E ri aj 
tensificazione pietistica trova i propri sostenitori 3 In. 
È, 13 o © . . ùu 
egli strati inferiori e medi, nel pietismo tede Pun. 
cd esco que 


to n 
«feriscono volgersi al separatismo E 
> © il pietj 


sti strati pre 
p n i teologi e di nobili. L'e 3 
smo è affare soltanto d g bili. L ecolesiagi 


interiormente orientato 
Verso ; 
il 


cismo luterano non è 
sebbene la dottrina luterana a 


pietismo e la sua etica, i 
È <= È 
della conversione gli sia molto conveniente 
naturalmente. l'indirizzo individualistico 
a è 


il livellamento sociale, l’afferma. 


peccato e 
Anche, 


interiore dato alla vita, 
zione della personalità nell’esistenza sociale, non so na 


rono d'avere intensa efficacia sulla storia della civiltà: 
ma non di rado un'efficacia contraria ebbe la propensione 
del pietismo per la nobiltà, per la formazione di gruppi 
a parte, per la vita di partito. In realtà esso è un cristia. 
mo di conversione, che ha e cerca il suo appoggio 


nesi 
ecclesiasticismo territoriale, e che per quel che ri. 


nell’ 
guarda il mondo e la civiltà lascia il tempo che trova; Se 
ha sulla civiltà qualche effetto, specialmente di natura 


ca e sociale, lo ha soltanto contro il proprio spirito 


politi 
olontà. Qui ci troviamo di bel nuovo da- 


e la propria v 
vanti al punto di vista della setta paziente e sopportante, 


che però sa anche mettersi d’accordo con l'ordine mon- 
dano-statale. Da ciò il relativo favore che le potenze do- 
minanti mostrano verso il pietismo dopochè si è dovuta 
riconoscere — con non poca difficoltà — impossibile il 
mantenimento dell'antica pura religione di Stato. Esso 
infatti fornisce servitori fedeli, che praticano la subordi- 
nazione come ascesi professionale, non tocca le condizioni 
vigenti, obbliga i dominatori soltanto alla bontà patriar- 
cale e alla diligenza, annulla le differenze di casta sol- 
tanto nei rapporti specificamente religiosi: e anche que- 
sto, del resto, lo fa solo assai di rado 318) 





Pietismus, P.R.E.3 


279) Cfr. il pregevole articolo del Mmer, 
1905, 


XV; e inoltre Rirscar; Here; Gnrinnenc; Srener, 1893, 
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pesi 
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a 





comunità dei Fratelli Moravi (Herrnhuter). ca) 
d € P Ò . 
L passers imento del mouvo settario 
est'as5 


alla Chiesa, 
dal pietismo» sì capisce che i pochi distacchi di 





d. € hristl. Lebens 
1860 


in der rheinischiwest- 
3 Pietismus als Triger 
y infinge d. Pietismus in Gies 
Festschrift.» del 1907. Intorno alle 

nei suoi Bilder aus d, deutseli. 
e BerHoLbT, Die Erveckten, im prot. Deutschland 
it: buch » dell Raumer, 18520 1953), 


calvinistie o, estranco allo 





STERHAN, 





i che non osserva 
Spener, dei fai ri- 
Rinfluss der Kirche auf die gesellschaftl. Zustiinde, 
», 19053 UnLmonn, Licbestatigkeit, TII, 236-261: 
Rirsont. Il, 500-505 Max WEBER, © Archiv », XXI, 39-56. nu 

TEN: che in generale non distingue 
purtroppo non ha fatto attenzione 








bene le varie cor 
alcuna alla diversità tra 
va pietistica da un lato © il congregazionalismo e il 

i dall'altro sebbene 0 casionalmente 


L'opera nel suo genere 





la raffiguri ol 
rimamente: D grandiosa del Rirscui. sì 
fonda sull’acuto TIC onoscimento del carattere seunrio del pietismo, 
e per questo motivo apre contro di esso, dal punto di vista del 
porghese e dell uomo di Chiesa, una polemica che. è di molta 
importanza in virtù appunto, dell'acume inqui itoriale di que 
«t0 serittore» Infatti © molto interessante © istruttivo yedero come 
‘nel RirscHi. questi condanna del pietismo sia dettata dalla 
visione del fatto che soltanto un ecclesiasticismo ter- 
ritoriale fondato sulla grazia istituzionale del condono dei 
ri può offrire il relativismo morale necessario ad un 

di popolo © di masso, © che soltanto una Chiesa 

può sopportare il relativo razionalismo, mode- 

rato d'una tcologia 5 entifica. « Il cristianesimo sotto Vaspetto d'una 
Chiesa di popolo deve poter calcolare, per potersi mantenere, 50 
una misura media di costumi popolari e su una molteplice gradua- 
zione dell’interesse religioso nei singoli »» 1178. € Ogni separati» 
smo religioso ha le sue tadici nel fatto che non sì ammette la na 
tura relativa delle relazioni ceclesiastiche n, 1450. « Originaria- 
mente il pictismo s'indirizza & garantite (moralmente) fa bontiti= 
dine di ciascun singolo în opposizione col mondo © ® respingere 
tutti quei riguardi, che la Chiesa suole avere per il mondo ». 1450. 
«Il luteranismo, ritrattosi nella pura dottrina, rimase senza diretto 
contatto coi bisogni etici cd este jei, che in un popolo debbono 
esser soddisfatti sulla base dell'educazione religiosa »: soito que 
st'aspetto il pietismo sarebbe stato giù preparato dalla Chiesa me 
desima, 89, « Ghi compie nel suo posto il proprio dovere di 
cristiano, deve giudicare che dove SÌ predica puramente € chiara» 
mente il Vangelo, Dio ha la sun comunitai © non si deve diminuito 
il valore di tal fede con la preoccupazione che ln (gemirina) (or 
munità di Dio debba esser più ampia © più percepibile coi sensi di 


quanto non sì osservi: altrimenti si passa precisamente nel campo, 


della setta Opposta alla Chiesa 151, « Una vita indiriazata verso 
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sio serre e mercio SU PINO, 
cosce 


siano stati non volontari 
Ù 






qualche importanza n 
uesto vale per l'unica grande separazio im. 
ne todo, 


la della comunità dei Fratelli M Rc; 
a Vi 
































posti. Q 
sca, quella € 
(Herrnhuter). 


e rr 
verso l'irrompere nella fede può d 
are, 


Ja lotta della penitenza è ) 

molte prove di perfezione cristiana, ma si allontana! dal te NOT 
tre, 

ò 


i psi. ica: do trov è 
della compagine ecclesiastica; 0 quane a un corris 
nella setta o nella conventicola o nelbante 
Un. 


terreno di comunione, È I 
minismo, ciù, data quella massima, non e preveduto »; II 194 
ste affermazioni illustrano ottimamente il kignificato del tipo 0 HI 
sinstico, Non occorre spender alcuna parola per dimostrare Fe 
fronte ad esso la setta © il misticismo si trovano certamente | di 
vicini al cristianesimo originario che non la Chiesa, e che ‘il quia 
richiamarsi alla primitiva Chiesa gerosolimitana è relativim dro 
fondato. — Quest'ultima circostanza è molto più giustamente ala 
lata dal Gònet; « ‘Tutte queste orge © degenerazioni pericolose (del 
pietismo) sono così strettamente connesse con il giustificato prc 
(biblico) della vita cristiana, da doversi pur sempre ritenere manitfi 

1 di rado la giusta maniera si svolge PST 








stazioni di essa; anzi nor a [ : 
proprio dalla Joro degenerazione, manifestantesi da principio co 
unilateralità e deformità: per esempio soltanto ve 


percaminosa 
effetto del misticismo © € 
ascesi pervengono al valore 


Jel separatismo la giusta mistica e la riust 
loro spettante tanto nei singoli credenti 
e in particolari comunità, quanto anche, per contraccolpo, nella 
stessa Chiesa dominante », 3. Un eccellente giudizio complessivo 
che concorda pienamente con la mia concezione, si ha in II ui 
621, II Mmor fa derivare l’ascesi pietistica dallo « studio della S 
Serittura, i cui elementi ascetici in quell'età il lettore della Bibbia, 
orientato pietisticamente, cercava d'intendere già sotto l'influsso di 
inclinazioni escatologiche », XV 804. — Giudizio dell’Uxtizonx, 
p. 260: « Il pietismo in generale non ha trovato verso le cose dell 
mondo, lo Stato, la scienza, l’arte, l'atteggiamento giusto, Esso 
considera giustificate queste cose soltanto dal punto di vista sog- Ù 
gettivo (cioè non ecclesiastico interessato, solo alla maturità è alla 
t- conversione dei singoli Cristiani), in quanto gli sono utili, non le 
Ha loro sostanza, come fa invece 


considera in sè nè Je giustifica ne 
il luteranismo. [Questa formulazione è disadatta 6 oscura; essa si- 


P gnifica che mentre il luteranismo mescola negazione e affermazione 
del mondo, l'etica pictistica completa la conseguenza ascetica acco» 

standosi all'etica calvinista (v. Max WepER, « Archiv»; XXI, 

p. 46-50), che spoglia di valore proprio tutto quel ch'è mon- 

dano, ma lo conforma razionalmente e metodicamente, con mero 
intento utilitario, come mezzo per il suo fine; perciò anche L'ideale 
educativo del pietismo è esattamente lo stesso del puritanismo]. 
Per esso la pietà non è il principio che compenetra tutta la vita, 
sibbene l'unico contenuto di essa, Quindi esso non lia alcun senso 
dest interessi sociali della vita: tutto questo è per esso una parte 
Nonostante la ten? 





L el mondo, ed'esso vi sta di fronte freddamente. 
se enza a penetrare dappertutto, in tutti questi campi esso resta 
infecondo. Il pietismo ha molto contribuito ad indebolire per que 


IL 
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so questa comunità, come quella dei 


non È semplicemente l'espressione del 


STORE 
‘ LIO 
per quanto legato all ecclesiasticismo; 


jero settario» 
pen patura Una formazione mista; risultante 


n e30 £ S noZi x * 
€ interiorità Juterana del conte Zinzendorfî, vittorioso 
d di uomini e cavaliere crociato sbalestrato nel- 


sentimentalismo» che seguendo il modello delle 
cristiane di Lutero € delle conven- 
ricole sr. voleva riunire i veraci amatori 

; itò mai della possibilità di unire col 
questi gruppi filadelfici formatisi aldisopra 
evi dar dialtta parle dall'impulso settario dei 


Ili Morav i che, stabilitisi per caso sui po- 





deri di lui. divennero i suoi « carri e cavalli di bat 
rla conquista della sua vittoria, ma nello stesso 
Ja sua idea delle conventicole in 


d'una setta organizzativamente compatta, poggian- 


Jella vita l’importanza della Chiesa, e a recare nello mani 
la beneficenza, © specialmente Vassistenza dei 
Î; importante rilevare come il RirscHa, abbia come 
trascurato il puritanismo inglese, volgentesi dappertutto 
i non conosceva l'inglese, c questa circostanza Ci- 
quale ha avuto gravi offerti d'unilateralità per quella concezione del 
pietismo che a lui fa capo: In questo punto ‘occorre adoperare © 
complemento i lavori dello Here € del BARCLAY. — Intorno 
all'efficacia sociale cd economica, dico il ‘Wenei D- 55 83 
«È dunque affatto evidente che (nel pietismo tedesco-luterano) Vine 
dirizzarsi del bisogno religioso verso Una presente © interna affe- 
zione © i sentimen Lo conteneva în misura minore la ten- 
denza ® render razionale 1 att ività intraterrona, che non il 
bisogno di certezza, orientato verso Val di là, dei « santi 6 rifor- 
mati, mentre esso in confronto con la religiosità tradizionalistica. 
aderente alla parola © al sucramento, del luteranismo ortodosso, era 
pur sempre capace di svolgere maggior copia di me rodica 
compenetrazione religiosa della vita pratica D+ Il sempre più 
indirizzarsi al solo sentimento sì © 


sociale del movimento verso il clero © la nobiltà. « Se vogliame 


qui caratterizzare... una conseguenza pratica della differenza, DOS 


siamo dire che le v 

mente quelle che possono spiegare Con 

di Dio da un lato impiegati, operai, artigiani “fedeli alla profes 
sione”, © dall'altro i datori di lavoro dotati prev 
sentimenti patriarcali. In confronto, il cal 


pletamente 
al pietismo. 











so Per 
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rietà e sulla maturità della fede 
* Ammjni 
Imi. 


sulla volonta 
isciplina e la 
dagli attriti dci due motivi I 
is 7 
sorse jn 


te 
strante la d 


culto. Dai contrasti € 
i :to al rifiuto opposto dalla Chies 
fine, in seguito PI ossi nin 


luterana alle conventicole caldezgiate dal conte 
nuova Chiesa, la cui esistenza divenne a poco ni Una 
ereditaria come quella della comunità dei pe 
essa infatti non disdegnava il battesimo di 
cercava di conseguire mediante È 


scomunica, con laici 
addet; 
etti 
al 


cheri: 
fantile, e soltanto 
azione e l'educazione, la maggiore poy 
del sentimento € del misticismo n 
Cristo. Tuttavia anche in questo moto sì conservarono 
elementi dell'ideale settario. La comunità 
oveva essere il più possibilmente pura, ed 
La piccolezza della comu. 


culto, l’organizzi 
sibile interiorità 


importanti 


eucaristica d 
esercitare l’ascesi 4 tal fine. 
nità: la reciproca sorveglianza; l'indipendenza dallo Sta. 


to e il carattere giuridico di associazione; le intraprese 
industriali necessarie per l’esistenza della comunità; Ja 
brama di acquistare sincere anime di Cristiani libera- 


ASSAI 
on l'aspro, onesto e attivo senso dell’intrapren- 


ico ». — Le particolarità che il pietiamo 
berg, unico paese di Germania 
in cui esso sia diventato effettivamente popolare, dipendono dall’esi- 
guità della nobiltà locale, dalla inclinazione del contadiname libero 
all'individualismo religioso e dalla fusione che ivi il pietismo operò 
precocemente con la Chiesa: però si chbero colà — fino. al pre 
sente — anche movimenti separatisti di contadini; v. il Mur 
è il Rrirscui, e inoltre Kaune, Kirchen und Sekten der 
Gegenwart3, 1910. — Intorno al collegamento sociale del pietismo 
coi nobili, coi pastori, coi funzionari, e a quello dei radicali con 
gli strati inferiori, come conseguenza ‘lei rivolgimenti sociali delle 
guerre di religione, v- Becker, Zinzendorf, p. 240-243: ad ogni 
modo è questa la concezione del conte, — Intorno al vero nesto 
interno tra calvinismo e pietismo, per cui in quello le conventicole 
non turbano affatto l'idea della Chiesa, v. lo giustissime vedute 
dello Zinzendorf, ibid., p. 246-250. — Circa i Jati oscuri del 
movimento pictistico-settario v. Harnacx, Alte Bekannte, « Aus 
Wissenschaft und Leben», II 277-298, — All'ultimo momento 
mi viene sowocchio jl libro del Gorens, Worbereit. d. Piet. 
în den Niederlanden, 1911, che evidentemente intende collegare lo 
svolgimento tedesco del pietismo con quello dei Paesi Bassi. 


affinità d'elezione © 
ditore borghese-capitalist 
presenta nel Wirttem 
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— pri === 


prenzientio brama deviata verso la missione tra 


Ne soprattutto Vindirizzo verso un'attività e pu- 


pae s : îà È isti e * c . 

1} ; gell'etica cristiana che distinguesse dai figli del 
10: muito questo faceva SÌ che la comunità dei Fra- 
ne Pi 


secondo loro volontà, in parte contro. 


e infatti essa amav 





a collegarsi 


Î antichi Frate Boemi, Valdesi, 
agli 3 . DELIA CA 
Ln] tramite di costoro alla Chiesa prumuva- Nè 
pe . . . * 

Scano tracce di attuazione pratica, simile a quella 
n) 7 


ai pattis ti. del sermone del monte. Infine la 
e . * . 

se nella maniera © nella motivazione ad essa 
dal conte era luteranamente puerile e gio. 


{oro etic8» 
impartite 
conda: relativamente aperta al mondo e asistematica, 
puttavia per la volontà di rappresentare un’attiva cri- 
stianità distinta dal mondo e per l'afuire di elementi 
calvinisti nella comunità, era d'altra parte per più ri- 
petti affine alla puritana. Certo è che i Moravi sì 
sentivano più vicini al calvinismo che non al luteranismo. 
Inolire non mancarono gli effetti economici inerenti 2 
siffatte condizioni, Una vita d’affari contrassegnata dal 
senso della realtà © dall'economia del consumo € quindi 
vittoriosamente intensificantesì; tanto più che, racco- 
gliendosi la comunità soltanto tra gli elementi mobili 
della popolazione» essa sì restringeva essenzialmente 2 
membri esercitanti attività di lavoro, è che, dovendo essa 
provvedere da sè alle proprie spese» e specialmente 4 
quelle della missione, doveva e deve fare assegnamento 


sulle intraprese affari condotte per conto dell’intiera 
comunità IL), 


280) Cfr. RirscHi. Gesch. di Piet., I, dove però sono 
insopportabili la trattazione fatta in tono da maestro di scuola, la 
derivazione di tutti i « perico osì errori» del a teologo dilettante » 
Zinzendorf da una « sbadata » interpretazione del conceoto 
luterano della Chiesa, Accanto IL RirsoHi, © indispensabile 
Jos. TH. MiîLuen, Z. als. Erneuerer der alten Briiderkirche, 
1900, Nella questione principale, cioè in quanto riguarda il con: 
irasto tra Videale mistico, al disopra delle Chieso,. del conte, 





33, — E TROBLUTSOH: Le dottrine sociati delle Ohiest. 
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Il metodismo. — Molto più interessante è Ja f 
i è O) 

I metodiismo, uno degli svveniR 

Diù 


zione de 

i della storia moderna del cristianesimo È 
e 

cl 


important 
na 


l'ideale settario dei Moravi, il RitsoHt ha certament 
ure ha conosciuto csnttamente il'‘perti na 
olo 


duto giusto; © così p' ‘ 0 
V'ecclesias ciamo. Cfr. anche il Mi LLEM, DI 40: è OpatcaNAÌ 
tenta un'attuazione storica approssimativa di questo concetto (dit 

si Una 


‘aperta comunità di Cristo”), la formazione Cher con Vene tI 
ta comunità di Cristo? o comunqu ‘abers 


inque la si voglia chiamare, pars 

sempre più capace d A Utgarie l'ideale CRIARI 
no che non le Chiese di Stato e di popolo ia. 
imexzio alle quali cessa si trova... Ma nello 100 
tempo dal concetto dell’aperta comunità di Cristo conseglio ig 
sariamente che ad una comunione sorta storicamente questo Baia: 
tere non può aderire come sua proprietà inaliei 
Marbdle por 0081 dire ad cska innata, perché 
essa dipende dallo spirito cristiano di quelli 
che a volta a volta sono suoi membri»; Q ì 
sta precisamente In differenza tra Chiesa © setta: e tutto dipende 
dall’intenderla. — Da questo punto occorre muovere per VINPONARN 
al quesito che una volta il Loofs mi presentò, per lettera; Ha 
cioè, il luteranismo — poste condizioni esterne diverse — ‘non 
avrebbe potuto produrre anch'esso un'etica affatto simile a quella 
dei Fratelli Morav i. Il quesito è molto istruttivo, giac- 
l'etica è proprio nel senso 


chè indubbiamente qui la motivazione, dell’ 
è nella lettera luterana. Senonchè l'etica d'una setta e quella d'una 


Chiesa sono per l'appunto cose fondamentalmente diverse. La setta 
è poco inviluppata in tutto quel ch'è ufficio pubblico, politica, di. 
ritto, guerra, c non ha bisogno di dedurre tutto ciò, come Lu. 
tero, dal diritto naturale e di accoglierlo come fondamentale 
nell’etica cristiana. Qui passa assolutamente nell'ombra quella di- 
stinzione tra morale dell'ufficio e morale della persona, ch'era stata 
così importante per Lutero, © resta soltanto l'etica della per- 
sona; e questa è avviata, dalla sorveglianza reciproca, dagli effeni 
della piccolezza angustia del gruppo, nonchè dalla commisura- 
zione alla Bibbia, nel senso di un'austerità distinguente dal mondo. 
Obiezioni, simili a quelle dei Batt jeti, contro il giuramento, 
l'ufficio pubblico, Ja guerra, presso, il Miscaen, 27, 92, il Rischi, 
II 24: accostamenti al comunismo, III 296; rinuncia alla 
giurisdizione statale e tribunali arbitrali interni della comunità, TIT 
346-348: è lo spirito del sermone del monte, che però il Rirscni 
riconosce così poco, da vedere in tutto questo soltanto dei «ca- 
pricci n. Ma anche l'etica della certificazione € della santità attiva 


ha qui una parte molto più importante (Rirscr, INI 398, 439, 
conoscono iu: 


247) che non nel luteranismo ecclesiastico, come ri 

stamente tanto il Rirscui quanto il Mituer. A condizioni 
meramente esterne potrebbero certamente farsi risalire il carattere 
agrario, dell'etica economica di Lutero e il carattere prevalen: 
“temente industriale  (Rirscnt, Ill 347, Minten, 79, 84) di 
qu Ha dei Fratelli Moravi; ma anche essa si collega con 
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i falda 


la rinascita dell’antica fede cri- 
indiv idualisticamente intensificata, l'an 


sontinentale della Restaurazione del 





per cui il mondo inglese restò 


peGe ta contro lo spirito della rivoluzione fran- 


radicale contro ogni spirito di scienza 
podern®. In un primo momento il metodi- 
si i della comunità dei Fratelli Morav ì 
1citato da questa medesima, e/come questa 
= o dalle sonventicole pietistiche _. fu il tentativo 
ntare» mediante più ristretti gmppì di risvegliati, 
ale della Chiesa territoriale, e fu costretto dall'esterno 


è tra la libera © mobile associazione (MuùLLER, 24-26, 
la differen?2 n°. 190 3 > È 
cla Chiesa di Stato. La prima © calcolata sulla mobile por 
azione industriale e artigiana, animata dalle brame del mercane 
timo Allora dominante, mentre la Chiesa di Stato doveva tener 
del contadiname legato alla gleba © della nobiltà terriera. 
piattivi = d'affari della comunità dipende però anche dall'essenza 
che deve mantenersi da st e non vive di diarie 
idi statali. di tratta adunque di ona differenza essenziale, 
derivante da motivi interni, che appunto in ragione dell'uguaglianza 
delle basi etiche © della discontinuità del carattere settario nei 
Fratel li Mornv i è molto caratteristica per gli effetti socio- 
ici del settarism0+ così diversi da quelli di ogni ecclesiasti» 
cismo» Cfr. inoltre MAX WEBER, « Archiv »» (XI 50-57. Fino 
a qual punto abbia potuto în particolare influire la mo- 
rale d'affari del calvinismo, è argomento che occorrerebbe _an- 
cora studiare. Tuttavia È significativo il vedere come il conte 
ami prendere le sue similitudini dal mondo degli affari; per 
l'interiorità, grazie A cui il tesoro di grazia della Chiesa di- 
venta proprietà del cuore: aSe voglio avere una comunione, 
debbo avere Un tesoro, un'azione nella società cui voglio up- 
partenere»»» E dove si può cercar questo meglio che immediata» 
mente presso di Lui? » Broken, Zi zendorf, _P: 2); intorno 
al buon diritto delle conventicole nolla Chiesa luterana: 
« Quale uomo ragionevole dirà che se dodici nomini formano una 
compagnia per promuovere il commercio, debbano e0 ipso separarsi 
da tutta la cittadinanza © da tutto il pacsc? » P. 134, È importante 
anche l'adesione, implicita in queste parole, al diritto naturale non 
luterano del Gro% jo e dd Pu fendorf (del resto essì si 
trova in altri punti anche esplicitamente, BECKER, 117)3 pari 
menti anche lo Spener aveva preferito il diritto naturale calvi» 
nistico, Questo fatto sì ricollega istintivamente col pensiero settario 
o con quello della mera sociabilità religiosa. TI conto aveva molte 
simpatie anche per il Bayle. 
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a diventare indipendente, perchè gli furono chiusi j 
= stra c 

celli della Chiesa territoriale. Del resto questa sep An. 

ara. 


zione era inevitabile anche per ragioni interne, Infatti 
la sua struttura, li 
rientrava nel 
quello della Chiesa, nonostante la sincera volontà di E 
stare in quest'ultima. Anzi la sua essenza lo spingeva = 
diventare indipendente molto più energicamente di dd 
che avvenisse per i Fratelli Moravi. Infatti 
esso mirava non già a raccogliere in ristretti gruppi fra. 
terni coloro che amavano intimamente Cristo, sibbene a 
risvegliare le masse, che in quell’ecclesiasticismo. illu. 
ministico s'erano intiepidite e sotto la pressione del ca. 
pitalismo industriale erano diventate brutali e sorde. 
Esso si trovava già di fronte a quel vasto spiegamento 
delle scienze, è a quella situazione sociale, che sul con. 
tinente s'ebbero soltanto nel corso del sec. XIX. Cercava 
di conseguire il risveglio ravy 
gico il dogma del peccato ereditario e aprendo la via 
della salvezza con la certificazione immediatamente sen- 
sibile della giustificazione mediante il sangue di Cristo. 
Non, adunque, il pigro riposo nella grazia battesimale e 
nella semplice correttezza © ragionevolezza della con- 
dotta pratica, ma il radicale e sensibile passaggio dallo 
stato di dannazione in quello di perdono e di beatitudine, 
eme con le forze etiche che da questo soltanto risul. 
dalla morte, dalla dannazione, 
missionari meto- 


tutta al pari di quella dei Fra tell; 


Moravi: tipo della setta, non giù: 
à in 


ivando nel modo più ener- 


insi 
tano, salvano dall’inferno, 
Senonchè di questo risveglio, che i 
ezzo a pericoli e travagli, come un giorno 
e più tardi con l’aiuto di grandi pres 
strati inferiori € 
e 


disti in m 
i primi apostoli, 
dicatori da campo. recavano tra gli 
medi, dovevano assicurarsi € raccogliersi i risultati: 
a questo s'applicò l’organizzazione, della quale fu il 


maestro il Wesley, missionario infaticabile e im- 
e organizzatore capace 





perterrito al pari di Pao lo 
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1) pari del Loy® la. Orbene. 
divennero evidenti i tratti del 

ja erano impliciti nell’impulso verso 
pgli adulti © nel perfezionismo etico. 
coptimentale dell'immediata sigillazione © 
a della salvezza» per cui il metodismo si 


pratvelli Moravi € col lute- 





integrato con unit grande severità nella rac- 
nella sorveglianza» nel che il Wesley rimase 
itanismo. L'acquisto di crisuani sinceri, ri- 
sati, beati © procedenti possibilmente nella santifi- 
fino alla perfezione, era il fine; la raccolta di 

2 ssociazione organizzata» il mezzo. L'associa= 
a tutta prima nel primo periodo di 
li adulti volontariamente aderenti; non occorreva 0 
rsi del battesimo infantile, giacchè V'associazione sì 
ca in seno alla Chiesa territoriale che dappertutto 
ya il battesimo degli infanti. L'ammissione defini- 
preceduta da un periodo di prova di mezz'anno. 
Gli ammessi ricevevano Ja loro tessera (society ticket) 
rinnovabile ogni trimestre, e in seno alla society erano 
ripartiti in classi, comprendenti ciascuna circa dieci per- 
sone, che si riunivano, Per aprirsi reciprocamente il cuo- 
re, sorvegliarsi, trattare della Bibbia: dalla relazione 
del direttore dipendevano l'ulteriore rinnovo della tes 
sera e la definitiva ammissione dei novizi. Le associazioni 
alla loro volta erano riunite in distretti, sui quali eserci 
tava funzioni pastorali e di visita un ecclesiastico ordina 
to, viaggiante. il quale aveva anche W'incarico della pre- 
dicazione di risveglio € della ‘missione all'esterno. I di- 
stretti alla loro volta sottostavano alla direzione suprema 
della Conferenza generale. dei famosi Cento, i quali dap- 
prima furono scelti ad arbitrio del Wesley. poi per 
anzianità, poi con l'aggiunta di ecclesiastici cletti e infine 


di laici pure eletti. Non possiamo qui addentrarei nello 
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pali eee 

i i questa costituzione, ch'è ri ) 
svolgimento di d è rimasta immy, Ì 
il 


Ma il carattere complessiy ' 
3: o di e 
882 è 
Il 


fino ad oggi. 
ne cosa di mezzo tra ]? i 
a l'ordine 
ne mo. < 


Essa è qualel 
nastico fondato sull’obbedienza illimitata e sul minuzi 
so controllo reciproco, come per esempio quello dei Go. 
suiti. col quale infatti ben presto il metodismo vesti 
e l'associazione, poggiante sulla piena BO: 
e sulla continua compartecipazione 


tata 
evidente. 


paragonato, 
tarietà dell'adesione 


dei membri, di Cristiani se 
come erano state le organizzazioni battistiche Qui 

. A + Qui 
ate le due forme sociologiche del tipo setta 


tico e l'associazione; ed esse son 


ri e testimoniantisi nella pra 


tica, 
sono combin 
ordine monas 
rese abl lie da permettere l'ammissione di 
re maggiori masse, senza che tuttavia scompaia il 
lici Cristiani di massa © di Chiesa. Il 
tuito di fatto dal sentimento di 


rio, cioè l' 
bastanza elastie 
semp 
contrasto con i mp 
sosti 
compagna con la conversione, e col 
o da parte dell’associazione. Nel 
venne introdotto alcun muta- 


battesimo infantile è 


rigenerazione che s'ac 


riconoscimento di ess 


dogma ecclesiastico mon 
se ne inte 
o il senso al processo di conversione e 


mento; soltanto, nsificò il soprannaturalismo e 


se ne riaccostò tutt 


alle sue promesse, alla santificazione © alle sue conse- 


‘esupponeva la continuità della Chie- 
esto ‘se ne negava lo spirito, Ciò 


necessariamente condusse alla separazione anche este- 
più tardi che altrove. Se- 


riore, in Inghilterra 
nonchè dopo la separazione sî ripetè per il metodismo 


quel che già era avvenuto ai Battisti, ai Fra- 
telli Moravi, ai : la formazione 


uaccheri: 
di un ceppo ereditario, in oui i figli dei membri della 
unità usavano naturalmente rim 


anere aderenti ad 
*ammissione di masse sempre più numerose, che 
ndo insieme tutte le varie ‘ramificazioni del 
montano a circa 30 milioni: l’accrescersi. 
nze come queste, dell’element 


guenze celesti. Si pr 
sa; ma con tutto qu 


com 
essa; 1 
oggi. mette 
metodismo, am 


inevitabile in circosta o cle- 
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“introduzione della sci x 
celti a scienza e dell'istruzione teo 


l'immensa mitigazione dell n 
e della qua 
primitiva opposi- 


è jndo © alla civi à: 
A po) È A, Se È ten queste circostanze 
cooper” rr è etodismo cessasse d'es- 
3 una setta € diventano una Chiesa; o per meglio ss 
una pluralità di Chiese. Era uscito dalla UE RE 
a Chiesa: Del primitivo spirito SE ni si 
mase Ie da ME sonsialità nelle questioni d’orga- 
nizzazione: | r ; Pest ka e le associazioni, la riva- 
lità tra laici ed ecclesiastici, ne corso del RIO 
scito ai laici d’acquistare RO Te 
seconda delle denominazioni, alla direzione ps 
sultarono le numerose separazioni SRI pe SEE, 
ste circostanze sì spiega come anche qui, d q sine 
zi n 3; 4 Uel pari che 
Seguo i BA URLA ia scomparso îl primitivo ca- 
rattere di classe. In origine il metodismo aveva ce- 
Jebrato î suoi trionfi tra gli strati inferiori e medi, presso 
gli operai delle zone carbonifere e delle città indu- 
striali. Ad essì offriva l'elevamento della personalità 
spirituale, l'appello, loro intelligibile, alla fantasia po- 
polare, la beneficenza pronta a sacrifici immensi, Dagli 
strati nobiliari © rurali, dalle persone di cultura scien- 
tifica si teneva in complesso lontano. Esso ha guidato il 
bisogno di personalità e d'invidualità, che avevano le 
masse ottuse cadute in braccio all'industrialismo, e con 
la sua beneficenza le ha aiutate nelle loro miserie; ma 
del resto la sua etica, che compensava jl carattere senti» 
mentale della conversione con una rigorosa etica di san 
tificazione metodicamente disciplinata e con una vasta 
ascesi di lavoro, era in complesso favorevole alla conser: 
vazione dello Stato © della società. La posizione del. me- 
todismo verso il problema sociale è segnata da richieste 
di miglioramento del diritto elettorale, di emancipazione 
degli schiavi, di opere filantropiche, ma anche dalla rigo: 


rosa santificazione del sabbato © dalla lotta contro la 
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; e nel metodi | 
fondamentale è s 1sMm0 n | 
onda a soltanto sbi (ne 
TAN 
adita, 
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Pe 


l'arte moderna 











: la scienza, 


ù 


cultura, 
derno questa, norma 
rsa 241). 

ì 


°C 


non però scompa 


; 
a Sette dei Paesi Bassi. Il labadismo, — N 
e” pure nei Paesi Bassi, plasmati dal Preci “pi 
mancò il tipo delle sette, sebbene ivi non abbia SR 
prese — 
281) Gfr. la brillante esposizione di W. C. H. Lecky, sa 


d in the 18th century, II 521-642, molto gius 
imparziale; vi è messo in rilievo anche il contrasto con la TIE ‘| 
da cui però, come sempre avviene in questi gruppi, sono cocente 
Je scienze meramente pratiche. E sussiste sempre la credenza late 
diavolo, negli spiriti, nelle streghe, nelle illuminazioni immeditii 
e nei miracoli, in una Provvidenza che a beneficio dei fedeli oe 
rompe continuamente il corso della natura. Intorno all'ascexi CÀ 
sg. Dopo una visita al Museo Brit. il Wesley ehbaa Rei 
« Qual conto darà un uomo davanti al giudix i vivi è dei mon 
di una vita spesa nel fare di queste collezioni? ». Per la costit 
zione v. gli eccellenti articoli del Loors, Methodismus, P.RES 
XII, del NueLsEn, Meth. in Amerika, P.R.E.3 XIII; per l'etica 
vedi l’acuto capitolo relativo nello ScHnEcKENbURGER, Lelirbe 
Kirchenparteien, 1863, p. 1 et 
Li 


griffe der  kleineren prot. RITCHET 
e Max Wesen, «Archiv o, XXI 57-61. Relativamente al bat 
tesimo v. il Loors, XII 779; nell’abbreviazione dei 39 articoli 


composta dal We sley la rinascita battesimale è messa da canto: 
non si tratta più de peccatis post baptismum, ma di 
peccato dopo la giustificazione (sin after justi 
fication); all'art. 15 è soppressa la proposizione nos reliqui 
(accanto a Cristo), etiam baptisati et in Christo regenerati, in multis 
A tamen offendimus et, si dixerimus, quia peccatum non habemus, 
nos ipsos seducimus: e ciò, come opina il Loors, a beneficio del 
perfezionismo, ma anche, il che con ciò si collega strettamente, a 
svantaggio del battesimo infantile. Il NuetseN cita dal catechi- 
smo del Nast: la rigenerazione « non si avvera mediante il bat- 
tesimo, ma è operata da Dio a un tempo con la giustificazione conse- 
guita per la fede », XIII 14. In Inogo del battesimo sottentra adunque 
l'opera di risveglio compiuto in classi di fanciulli, il lavoro inten- 
: sivo nelle scuole infantili. Per ciò che riguarda l'accettazione, si 
ammette al periodo di prova sulla base dell'esigenza sinceramente 
‘ proclamata della redenzione; per l'ammissione definitiva si pone an- 
zitutto la domanda; « Rinnovate voi alla presenza di Dio e di questa 


comunità la promessa solenne che è contenuta nel patto del battesi- — 
sempre eliminato. 


a mo? », XIII 18. Di fatto però il battesimo è ] 
i quindi rientrano 


story of En glan 












ScHnEcKENBURGER, p. 148: «I due sacramenti 
Cristo, ai quali bisogna sottomettersi. 


Affatto logicamente presso una parte dei Metodisti s'è perciò svolto 
il battesimo infantile è 


il battismo. Presso i Metodisti americani > 
caduto quasi completamente in disuso(?) ». — L'avviamento al tipo 


piuttosto tra i precetti di 


E [a 





il, LADADISMO 





-ultati altrettanto durevoli, gi sl 
quio ri ult urevoli, giacchè il rigorismo vi 
o vi 


aveva gia una csrl 


a libertà di movimento nella Chiesa di 
mo come il Lodensteyn P n a 
pes «2 8199 poteva por- 
il pensiero della purità della SESSI 
ione 


eucaristica» da sospendere persina la (sommini 
S: ti) 


grato: Tvi un nol 


tare rant'oltre 





°° aristia. Altri modifie AZIONE 
dell'eucar35! a. carono la formula b è 
a battesimale 

, 


chiamandovi ì fanciulli non cristiani, ma soltanto desti 

SA alla fede: l'uno e l’altro forti indizi di sug ea 
FRS dal precisismo; La fondazione d'una vera RA 
intrapres® dal Labadie, che così dette l'impuls 3 n 
separazione: La sua fondazione rassomigliava ad S Do 
pastero. Ma qui il movente non è stato soltanto il Sa 
sero della cantificazione, sibbene soprattutto meli del 
misticismo, © quindi ce ne occuperemo di SEGR SA 


. > : 

seguito. Per giunta, questa fondazione cessò di esistere 
. ; e sis 

giù nella generazione successiva al fondatore. Tuttavia 


essa peri Paesi Bassi e per la Chiesa del Basso 








ecclesiastico 51 manifesta a OENI piè sospinio, I Meto disti del 
pAmerica meridionale hanno soppresso affatto il periodo di 
rova. xIM 18: «I figli battezzati di membri della Chiesa sono 
equiparati aî membri in provi, è raggiunta che abbiano un'età da 
poter capire ;l carattere vincolante della religione e dar prove della 
piera del loro cuore, su raccomandazione di un direttore, di cui 
abbiano frequentato, la classe per almeno sei mesi, possono essere 
ammessi nella Chiesa quali membrì di pieno diritto, professando 
pubblicamente al cospetto della comunità il patto battesimale © ri 
spondendo affermativamente a quesiti relativi alla dottrina e all'or- 
dinamento della Chiesa. Ai Metodi sti non è nota la prassi 
della confermaziones però i predicatori son tenuti, non appena | 
fanciulli battezzati hanno raggiunto V'età di dieci anni, a distri 
buirli in classi speciali, © ad istruirveli in quelle verità, che sono 
necessarie per diventar saggi © beati n. XII 19: « In alcune comu» 
nità, dacchè è stata prolungata la durata del ministero, di ciascun 
predicatore (in una stazione), si è introdotto il sistema delle classi, 
& in luogo della singola classe è sottentrala vn'adunanza RENO- 
rale domenicale delle classi (ore di confessione) oppure l'ora 
settimanale di preghiera © d'esperimento, © rispettivamente di cone 
fessione, della lega giovanile », ibid. I. Sinteticamente il Loors, 
XII, 810: « Una volta s'accettavano come membri soltanto coloro, 
ch'erano stati in prova in una classe almeno due mesi, Ora vale 
come periodo di prova l'aver appartenuto alle junior society classer» 
cioè a dire i figli dei metodisti nascono © © ì noe 
come in una Chiesa di popolo. Data la natura degli uomini, tura 















‘0, SU TERRENO PROTESTANTE 


522 SETTE KE MUSTICISMI 
Se e OI 


il segnale di un intenso fiorire a 
el 
i) 





è stata 


ttario 555). 
le sette menzionate hanno 
fi conservato Î 


Reno 
spirito se 


Quasi tutte 
istenza sino ad oggi. Se ne sono aggiunte a] 
cune 


ello stesso tipo, come E 
gli Avventisti, gli Irvingiani, i ei 
Wiirttemberg e altre, Dap tr 
calza con lavorio sotterraneo ij 


loro es 
altre nuove d 
cito della Salvezza, 
bysti, il Tempio del 

tutto la loro missione 5 
terreno delle Chiese territoriali del continente, e nell'i 
terno stesso di esse il cosidetto movimento di comunione 
produce sempre nuove analogie con gli inizi di quelle 
Esse nelle loro teorie sociali recano tutte la seal 
junione associativa e volontaria indipen. 
dente dallo Stato, di perfezionismo, di ascesi attuantesi 
nella professione, di atteggiamento borghese e conserva. 
tore; anche quando aderiscono politicamente ad idee bor. 
ghesi liberali. È lo svolgimento assunto naturalmente 


dalla setta paziente e sopportante, pietistica e interna 
alla Chiesa, in un'età in cui la vera setta non ha più se. 


pe 
questi che sono così membri per nascita deyono esseryene non po. 
chi niente affatto adatti internamente ad una Chiesa metodista. Una 
Chiesa metodista di popolo è infatti un'impossibilità. Il metodi. 
smo non riuscirà mai, a meno che non cessi d'essere quello ch'è, 
a superare le difficoltà che nascono dal contrasto tra la sun crescen- 
te diffusione e il suo mai del tutto cancellabile carattere di socie 
ty». — Del resto è notevole che per l'appunto il Loors nella sua 
esposizione lasci nell'ombra quei caratteri settari, che sono molto 
più evidenti già presso il metodista Nuetsen. Gli è ch'egli desìde- 
ti un risveglio consimile anche per la Germania, dove tutto 
sarebbe pronto per la comparsa di un Wesley, e dove però 
non si dovrebbe separare il movimento dalla Chiesa. Senonchè a 
tin siffatto risveglio s'oppone da noi la circostanza che le funzioni 
a suo tempo compiute dal metodismo sono state assunte in Ger- 
mania dalla socialdemocrazia, contro la quale fallirebbe com: 
pletamente una propaganda nel senso del Wesley. Inoltre il 
Loors non apprezza al suo vero valore la differenza di struttura, 
quando pensa alla possibilità di conciliare la Chiesa col metodi 
smo. Se da noi il movimento di comunione assumesse la stessa Va- 
stità, anche da noi cesserebbe la concilinbilità, Queste sono que 
stioni di numero. — Circa. il carattere di classe del metodismo v. 
E RI ‘600-602. 

(282) A questo proposito v. Gòser, II, RirscHt, I, Herre. 


sette. 
impronta di con 
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2 diventata evidente e sensibile i 
ti E. 
chiunque Vin- 


di un ordine statale e socì 
sociale per | 
orga- 


diventato immensamente com less 
mo, l'ideale delle antiche i ngi) 
e battistiche è diventato IT 
negare radicalmente e prop Se 
«dificio sostitutivo, Peano ve 


vr 

oppure in questi gruppì, sebbe 

ne ostili al mondo e alla civiltà, si deve accettare l'ordi i 
», orame 


» e cooperare ad esso, accontentandosi sol 


- o di eliminare i fenomeni concomitanti 
ì 





Il socialismo cristiano, — Questo contrasto ha perciò 
mo 


cavvivato nel mondo moderno anche le antiche idee rin 


novatrici del mondo della setta aggressiva Esse 
sono rigermogliate dalla Bibbia, dal sermone del monte 
è 


dal pensiero del regno di Dio. Non sì sono più avuti, è 
, 





Saro es sreiti di santi nè guerre us 


sitiches nè oggì sì 
pensa più in primo luogo a mutare immediatamente la 
faccia del mondo con una comunità santa, con una co: 
munione organizzata cultualmente e religiosamente: si.sa 
o si sente troppo chiaramente quali grandi problemi di 
vita collettiva e di civiltà occorrerebbe risolvere. Con l’'av- 
vento del moderno Stato gigante, che interviene sin nelle 
più minute particolarità della vita, e col disvelamento 
dell'essenza dell'ordinamento sociale capitalistico» Videa- 
le naturalmente è diventato un altro. L'ideale della rivo- 


luzione cristiana è diventato più intimo e più complesso. 





4) Sulla storia moderna delle sette Ve Kirchen und Sekten 
der Gegemwart. ed. dal Kane, 1907; inoltro la collezione 
Kerke en Secte, Baarn, Hollandia Druckerij. Sul cosidetto movi: 
mento di comunione Y. il relativo articolo del BENSER Ne xi: 
Kon dello SCHIELE Circa i rapporti con la via generale del 
popolo v. ‘TistHMAUSBIL Gesch. di (et Kirche r { 
Hailjte des 19. Jahr. 1900. Questo son cose, che i moderni uomini 
colti tedeschi non conoscono, Ma che fanno una parto importante, 


nella vita reale» 
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su sempre 
Ora si chiede alla generalità di mutare il suo et 
suo sentire come effetto del Vangelo; mutamento, a 
con la cooperazione di tutti i competenti di cose E Che, 
e sociali, deve creare quel sistema di condizioni en 
che solo corrisponde all'idea cristiana della porre 
e del regno di Dio. La rottura radicale con l'ordingaztà 
sociale individualistico formatosi nel corso degli a 
due secoli, l'uniforme devozione non solo dei singoli mi 
di tutti alla collettività, la creazione di premesse em 
opportune di un'esistenza materiale sufficiente Ni ni: 
come fondamento per lo svolgersi di valori cpiciti 
ecco quel che sembrano esigere un sincero amor corea 
e un onesto apprezzamento della personalità. Il GERE 
lismo nei suoi primordi, con l'Owen e col Sai Me. 


Simon, contiene siffatti impulsi cristiani modificati. 
il richiamarsi dell'O wen al quacchero Bellers ES 
anzi la continuità diretta con la setta. In Germania 
fu rappresentato dal Weir] ing; 


} 
| 
\ 
I 
| 


| 
| 


tale collegamento 
Vero è che, allontanatosi il socialismo da ogni idea reli. 


giosa, € voltosi col marxismo alla lotta di classe e a} 
vangelo del naturalismo, l’'accennata linea evolutiva è 
rimasta interrotta; ma al posto di essa è sottentrato il 
socialismo cristiano, che è sicuro di propu- 
gnare con chiarezza e senza veli e con tutto il rigore l'esi- 
genza evangelica dell’amor del prossimo e dell’avvento 
del regno di Dio, dopochè la socialdemocrazia gli ha 
aperto gli occhi sulle conseguenze del Vangelo. Il socia- 
lismo cristiano rifiuta di divinizzare l'ordine borghese 
vigente come diritto naturale relativo, che abbia attinto 
dal peccato la sua necessità e dal permesso di Dio il ca- 
rattere d'istituzione divina. Quel che non aveva veduto 
il calvinismo, che pure più d’ogni altra dottrina s'era 
spinto sulla via del socialismo cristiano, esso, ammae- 
strato dalla moderna scienza politica e sociale e dalle 
esperienze della vita quotidiana, Jo sa bene: quanto, cioè, 
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ilità d'uno «svolgimento spirituale ed eti 
S etico î 
| sostrato d'una sana costituzione social o 
; ciale 
quanto strettamente l'elemento spirit SSR 
Spirituale sia 


to alle premesse fisiche e materiali. E 3 
. Esso sì è co 
con- 





jl sistema finora seguito di È 

soltanto J« ideologia » non acc A SM 
el'ch'esso ha di nuovo. Esso quindi respinge can pS 
stistico dal mondo nel regno dell'interiorità SENNO 
salvezza dell'anima, perchè esso vuol dire alpini 
mondo e accontentarsi di guadagnar pochi individui — e 
non sempre i migliori. Neppure l’identificazione del re- 
gno di Dio con la Chiesa, o il trasferimento di esso nell’al 
di là: gli sembra corrispondere nè alla Bibbia nè alle 
esigenze della realtà, che richiedono entrambe una DID 
dizione terrena in cui sia possibile superare la lotta per 
la nuda esistenza € il vangelo della lotta di concorrenza 
e del diritto del più forte. In tutto questo però ritro- 
viamo i ben noti tratti dell'antica corrente cristiana, i 
tratti della setta aggressiva © fiduciosa nella possibilità 
di riformare effettivamente il mondo. Il regno di Dio e 
della ragione. la fissazione del regno di Dio nell'al di 
qua, la fede incrollabile nel trionfo del bene e nel supe- 
ramento dell'ordinamento dell'umanità fondato soltanto 
sulla lotta per l'esistenza, la rivoluzione cristiana: è Van: 
tico grande ideale delle sette! È l'antica fede chiliastica, 
ma tradotta in qualche cosa d’umano € V'intelligibile. 
È il pensiero del cristianesimo Senza compromessi, quale 
esso doveva modellarsi sul terreno delle vedute sociali 
moderne, e quale non aveva potuto ancora essere sul ter- 
reno del Vangelo con la sua fede nel miracolo del ri- 
Soltanto questo socialismo cristiano ha 


potuto mandare in frantumi le antiche teorie sociali eri 
le quali 


stiane, perpetuatesi dalla patristica 1 po, c 
— con le descritte modificazioni — dominano sino 


torno di Cristo. 
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confessioni e vengono anche oggi 

Pi ui ì 

estraniamento dal GRA 
mond; 

0, 







in tutte le 
con commovente 
o la situazione di fatto sia tot: 
alme 
nto 





Pe. 
Sch. 


oggi 
Into, 
bene frattant 
anto esso ha 
tica sociale del cristianesim; 

O e sui 











fatto sorgere li n 
gere la necessità du 





tata; solt 

vo pensiero sulle 

1 le effettive trasformazioni soci 
Ociali, 





nuo 
rapporti di essa cor 
Esso ha rivelato qui 
tica etica convenzionale cristiana, che nel migliore PE. 
casi offriva quale lei 
famiglia, ma quanto ad etica sociale non sapeva inse 

altro che l’acquietarsi a tutte le condizioni e sg 


con grande 





anto fosse tarlato l’edificio dell? 
an. 







he cosa per l'etica individual 
©. e peri]; 
a 







sodisfazione di tutti i poteri domj 
IS 


esistenti, 
e ic: att . 
]l’etica cristiana il suo ca. 


Esso ha riconquistato a 
istico ® rivoluzionario, ed ha di 7 i) 
P E] di nuovo atti. 


la taccia di un’offesa a Cristo, che 






nanti. 
rattere uto; 
rato sui suoi apostoli 
Jeviti e governanti hanno sempre pronta per ogni ubria. 
catura umanitaria, per ogni sogno ideologico, per ogni 
criminoso  disconoscimento dell’insuperabilità. del pec. 
ell’indispensabilità dei loro mezzi oppressivi, 
esporsi le diversità molto fondamentali 








cato e d 
Non possono qui 
che si verificano in 
prie in ciascun campo; 
protestante libero, e che h 
lato specialmente il luteranismo; 
che con questo movimento si sono riaffacciati tutti i pro- 
blemi interni dell'etica cristiana e dell’idealismo stoico 
con essa così strettamente collegato: fino a qual punto 
e la forza dell'idea e dell’eticità. della fede 


è del mondo possa fronteggiare i processi 
giarli e model: 






seno al movimento, che batte vie pro- 
cattolico, calvinistico, luterano è 







a completamente scombusso. 
accenneremo soltanto 








in general 
e dell'intuizion 


naturali dell'evoluzione sociale, padroneg 
ormente; se le leggi etiche 


possano superare 







larli interiormente ed esteri 
ideali e la divina « natura dell’uomo » 
o almeno guidare le volgari leggi naturali degli svolgi. 
menti sociali; se il possibile non costituisca anche qui 







TOLSTOI 








pio: 9 = 527 
limite dell’idcalmente necessario; i 

No: 2 È s Se in gencrale 
do paservi UN cristianesimo di masse 23) È 

poss” È : 


Il Tolstoi. È una notevole coincidenza ch 

mentre così la crisuanitàa occidentale pensa ad un o 
ipnovamento cristiano della società nello Stato I 
sn contemporaneamente V'antico motivo radicale pas 


rio abbia 110% ato in Ru ssia un profeta, il quale al 
9 ale a 


contrario yuol romperla con lo Stato e con tutta la ci 
a c- 


viltà recnico-giuridica in generale, per instaurare una 


nuova umanità. È l'antico ideale radicale cristiano senz 
il ricorso alla violenza apocalittica, ma anche Lo 
l'aiuto del moderno razionalismo tecnico. Una SE 
:l sentimento d'amore abbia infranto l'ordine del DES 


do, dal sentimento medesimo sorgerà un mondo nuovo; 
3 


Stato, senza giure nè violenza, senza 
tecnica nè sete di piaceri materiali, Il Tolstoi va 
spiegato interamente 


un mondo senza 


col mondo russo e probabilmente 
anche con lo svolgimento del settarismo russo; ma per 


J'Occidente gli ha l’importanza di proclamare l'antico 
motivo radicale settario dell'attuazione del sermone del 


jstiche, che sole sono capaci 


d'attirare SU questi argomenti l'attenzione dell’uomo col- 


monte con quelle forme art 


284) Intorno al « socialismo cristiano Ve oltre ai già ricordati 
scritti di Tugon. MAYER, Rarzincer, UHLAMN, Naumann, Gonne. 
WeNK, VON ScHutzi-GAVERNITZ RAUSCHENDUSCH, Wennik, Tnaun, 
Racaz, KUTTER: anche la biografia del vescovo, Vo n Ketteler 
pri lf, 1909, e glì articoli Christlich-Sozial, Evangelisch-Sozial, 
Katholisch-Sozial nel Lexikon dello Scmete, nonchè gli seritti 
del Racaz, Zur gegemwtirtigen Umgestaltung des Christentums 
(Neue Wegs, Basilea, 1909) € del LIEGHTENHAN, Die religio» 
soziale Bewegung in der Schweiz (Christl. Welt 1911) € la raccolta 
dei discorsi del Congresso mondiale di Berlino per il cristianesimo 
libero, ln religione 0 il socialismo, editi dallo SCHNEKMELGHER, 
1911, — Intorno agli stadi entusiastici preparatori del 30° 
cialismo  marxistico _V- SoMBanT, Sozialismus und soziale Be- 
svegung ®, 1905, il quale rileva giustamente la forte infiltrazione ta: 
zionalistica ed egunlitaria, che la religione dell “illuminigno, ha She 
rato in questo chiliasmo. — I religioso-sociali della dÀ Vocisliamo 
son quelli che discutono più intimamente il problema del soci” 
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to moderno. È il motivo del sermone del monte 
Ben 


l’ansiosa attesa P 


o di Dio, ma anche senz 

rego TRIO RISI ALOE Un com 

esso ecclesiastico © senza a fusione con Patt 
Ativiy 


creatrice dell'Occidente. Possiamo qui astenerci da] 
siderare che tutto si fonda nel Polstoi in un co 
di Dio ch'è fortemente contagiato di panteismo ovcidiai 
tale e che spalma di stanchezza moderna il sereno e 
tivo sentimentale del sermone dei monte. Quali che a 
ti della comprensione tolstoiana del Vangelo no 
tratta tuttavia, come nella setta radicale e nel socialitoli 
una reminiscenza di pensieri essenziali 
del Vangelo, che si erano perduti nel di. 
relativo dello stato peccaminoso, e che 
le classico del liberalismo quanto 
] socialismo hanno dimenticato 


aleocristiana del prossimo Avvent 
ri Si 
a l'istradamento in del 


prom 





i limi 


cristiano, di 
fondamentali 
ritto naturale 
tanto nel diritto natura 
in quello modernissimo de 
e confuso i loro collegamenti originali 3°). 


pere —> 
cristiano e più chiara 
cristiani di tutto ques 
sociale si trova in un 


no vedere i motivi essenzialmente 
to gruppo di idee. Il Congresso evangelico. 
a via di mezzo. Gli « ecclesiastico-sociali » 
d'osservanza cattolica e luterana în sostanza non fono socialisti, — 
Per poter giudicare praticamente le cose, non bisogna dimenticate 
che l'effettivo sviluppo sociale trova piuttosto analogie con deter. 
minazioni medievali della lotta per l’esistenza. Davanti aî nostri 
occhi nasce nelle « Disposizioni per la salute pubblica » la servitù 


della gleba e sudditanza in forma moderna, nei trusts e sindacati 
la distribuzione dei mercati e il principio calmieristico, in compa- 
alogia della corporazione, nello stato 


mente lascia 


gnie e società operaie un’a 

una burocratizzazione di tutta la società e un pensionato per una 
metà della popolazione. L'individualismo viene dunque imbri. 
gliato c presto non ce ne sarà più troppo, ma troppo poco. Allora 
si riaprirà probabilmente nella religione l'asilo dell’individualismo, 
accanto alla formale democratizzazione politica in progresso do- 
vunque. V. su ciò il pregevole libro di Jon. Prence, Marx 
und Hegel, 1911. Il libro è tutto pensato con quello spirito da cui 
è uscita anche la mia intera esposizione. Per le possibilità future 
del nostro sviluppo sociale v. soprattutto p. 178-182. 

255) Sil Tolstoi si è scritto all'infinito, ma ben poco di 
‘buono, Eccellente è l'articolo. di Jomannes Miiuuer, «Che, 
Welt» 1911, p. 218-224: « La nuova realtà, rappresentata è susci: 
tata da Gesù, gli fu estranea, Quella vita sgorgante, appagante, ri- 
storatrice e creativa, dalle profondità metafisiche; l'incrollabile 


è libero senso di superiorità su tutte le cose che sta nel punto al 
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A questi problemi non possiamo qui t 
SIN s G ener di 

Essi rientrano né Il’etica sistematica, non nell Sere 

delle teorie sociali, a storia del. 


fPotica © 
Misticismo e spiri 
i spi ali 
piritualismo. 


La nostra esposizione deve ora volgersi 
ERA gersì invece 
seconda corrente laterale, che fluisce accanto I) sù 
s Pesi anto alla cor- 
principale alla cor 
isticismo. Questa © a 
.) OFCENIE REITERATA 

5 esa già în più 
ù 


DTA ecclesiastica, voglio dire allo spirituali 

5 ali 
amo € alm ; 
modi visibile né 
senz'altro 
« Battisti e Spiritualisti » è diventata for 


1 suo mescolarsi col settarismo, col quale 


viene confusa nelle consuete esposizioni 
5 sposizioni, 
L'espi 
mula 


zialmente la stessa 
correnti distinte, che AI 


assai diversi la scaturigine storica 


essione 
stabile, come se i due QSTA 
termini significassero essen- 


cosa. Ma questo non è affatto vero 


Sono due 


mescolano € che hanno 
e il corso. Ad esaminare questi punti ci volgeremo, ora 
appunto da ultimo. 

misticismo cristiano e della 


Si tratta del 


importanza su terreno protestante. 


sua 


a tutto ciò che 


a la fondamentale bontà, la verità lot- 


tà trasparente © perciò le attribuisce & 
ante e dedizione dell'anima senza 


è venerazione © bontà, aspirazione A UN sone 
timento Il'intimo: tutto questo cgli non conobbe » 
Queste sono belle parole sull'etica cristiana, ma la conformazione 
di questa vita nelle concrete condizioni dell'esistenza resta tutta» 
nza difficile. Infatti anche di iiien pensa per suo 

che devo avvenire con 


di fuori del mondo che è in noi stessi; il divino sì 
e, che vede in ogni cos 
ita, la maestosi 

cho è vita strarip 


csi 
tante per la v 
Dio; l’amore. 
scelta nè limiti, che 
immediato ne 


via abbasta 

conto ad una trasformazione del mondo, 

l’orientarsi verso il modo di sentire di Gesù, è considera È Tol- 
nida verso il dimenticato radicalismo 


il cristianesimo © 
ci teologi ch'esso 
mondiale, non 


come una E 
ii aprì gli occhi sul fatto che 


al mondo; © 


stoi almeno 
cristiano: € Egli m 
diventato conforme 


doveva mondanizzatsi per poter 

poteva che accrescere la destatasi sfiducia, Sarebbe ad ct : 

que rimasta per ln salute quella vis» che 
gotta» 


essi chiamano 
sogiali dalle OMient. 


4. — E. TROELTSCHI Le dottrine 
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mo protestante, al pari della sétta 
> pre. 


Anche il mistie 
«indirizzi anteriori alla Rifo 

tTma, n 
ha 


e concezioni € 
più della setta sta in rap] ezioni 
fondamentali originarie di Lutero e quindi trova Di 
protestantismo un sostegno ancor più saldo 28%), Aa 

difficilissimo segnare esattamente ; 
ismo e la setta, tanto più che l'an 
a confonde continuamente le Ren 


suppon 
porto stretto con le cone 


Certamente è 
limite tra il mistie 
esiologic: 

il suo influsso anche l'indagine 
; 5 moderna 


rvenuta a distinguere tra l'uno @ 


tradizione er 
zioni, e sotte 
solo lentamente è pe 


see — 
246) Richiami alla dottrina di Lutero sullo spirito: 
Sen. CAIO, d II 199b;  Heccen, Gela 
Schrift, pe 269; , II, 229. «Ad ogni Ri 
to dagli scritti di Lutero ch'egli nei Piper 
primi scritti ha (I li 0 î 
molto liberam i) 6 rditamente che non i cosidetti entu. 
fiasti, e che si è riferito soltanto allo spirito »: presso i Quanchesi 
Annoto, JI, 661, 671, 673: — L'Oro, Anschauung des hi 
Geiste bei Luther, 1898, mostra anch'egli questi spunti, ma, cercando 
falsamente altrove il contrasto di Lutero con i « fanatici », lo 
interpreta troppo in senso spiritualistico. — Intorno alla portata del- 
Jo spiritualismo in Lutero, nello Zuing lio, ‘in (Cale 
vino, ne Capitone, nell'Ecolampadio, v.le in- 
teressanti considerazioni di Ricu. Gnirzmacnen, Wort und 
Geist, 1902. Anche la dottrina della predestinazione ha in Lu- 
tero e nello Zuing lio questo senso, come espressione del. 
carattere immediato dell'esperienza. Il Capitone anzi ritorna 
all'antica dottrina mistic secondo cui l'illuminazione interna non fa 
che ravvivare nei predestinati la scintilla divina vivente nell'uomo. 
dicatore del carattere imme- 


Il Butzer poi è addirittura un pre 
diato dello spirito in connessione con la predestinazione. A mano 
a mano che Lutero non si limitò più a coordinare l'efficaci 


dello spirito con la Scrittura, ma fece di quest'ultima l'unico mezzo 
per lo spirito, anche la dottrina della predestinazione passò nel- 
l'ombra, restando in prima fila V'ecclesiasticità e oggettività della 
salvezza. Calvino evitò tutto questo collegando in precedenza 
l'efficacia della. predestinazione alla Scrittura, al ministero, alla 
Chiesa. — È evidente che negli ambienti dei Riformatori medesimi 
viveva molto spiritualismo: e quindi esso rigermogliò dai loro scritti 
inicessantemente. Un esempio particolarmente interessante ce l’offre 
il Swepeu, W. Dells Programm. Le prediche, che io ho potuto 
vedere soltanto in un'edizione delle sue opere del 1817, mostrano 
dappertutto l'adesione cosciente agli elementi spiritualistici di Lu- 
tero, Lo stesso va detto degli Antinomiani luterani, che nella 
Chiesa erano oggetto d'orrore per i precisisti puritani e per gli 
‘uomini del jus divinum, v. SPELL, p. 24. 
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1a differenza diventa manifesta soprattutt 
0 se si 


paltra: 
jderaI 
alta del re 


le conseguenze sociologiche, dalle È 
U 0 alle quali sol- 
LI I 


cons n" 
sto anche quella tra Chiesa e setta 3! 
e setta"). 


qani® rASU 


intendere rettamente le conseg 
guenze socì a 
5 e iologiche 


. è necessario anzitutto stabilire la deri 
Son ci no deriva- 
illa sua essenza religiosa, Occorre quindi 
- all'analisi d e 
all'analisi generale dell'essenza reli 


azitu 
josa del misticismo, per la quale analisi nell’eco a 
4 dite v COnomia 
indagine soltanto ora è venuto il 
mo- 


di questa nostra 
0 opportuno, 


alla più an 


i sebbene il misticismo risalga di per 
niticino tica età cristiana, e sebbene il patri 
i si fonda il mistici i | 
il misticismo protestante, \| 


s) ideale, su CU 


monic 
sia già costituito in parte dal misticismo bernardiniane 
de 
e dalla profondità grandiosa di pen- 


1iano. in part 

idetto mistic 

l più ampio significato della parola 
td Ù 

rso l'immediatezza, interio- 


vittorit 

siero del cos ismo tedesco del tardo medioevo 
Il misticismo ne j 

a spinta ve 


altro che Il 
]\'esperienza religiosa. Esso pre- 


non è 
csenzialità. de 


rità e PF 
suppone che la vita religiosa sì sia già resa oggettiva 2 
culto, pei riti, nei miti o nei dogmi, ed è o una reazione 

e ad oggettività, ch'esso cerca di | 


p questa riduzion 
è un'in- 


contro 

] processo vivente, Oppur 
diante l'eccitamento 
alcunchè di secon- 


citamento 


re nuovamente ne 
i culti tradizionali me 


personale e vivo. È dunque sempre 
di riflesso © volontario, uno stato dec 

che in modo caratteristico si collega 
T'affatto opposta immediatezza del 
o medesimo. Esso contiene adunque sempre 
aradosso, un'opposizione contro le masse © 
edia, qn'intensificazione artificiale che 


assume 
tegrazione de 


dario, 


volutame 
stesso tempo con 


nte creato, 


nello 
sentiment 
una parte di p 


la loro natura 


o ottime ouservazioni He 
PARSACK, 


287) Intorno a que 

cuen, nella notizia sulla chichte dello n 
GITH: La,» 1898 num: 3 e il LUTAANT: Gesch. di christl. 
Ethik, IL, 249 883 anche il Sipret, «i Cho W. o, 1911, n 
957, ha vedute importani i collegano col mio cone 


setta. 


_____€€ÉÉ 


ti che 8 
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Ro 


% tuttavia annulla la propria artificialità nell’imme 
Quindi la produzione religiosa originale, ne 
l’esperienza © l’espressione di SR senz'altro coîncidg 
non è mai ess stessa mistica © ); ma la viventi i 
religiosa in confronto con la religione de 
nm 


3 no mj 
ta sotto forma d’entusiasmo SO 
LI 


dia 
1 0, 
la. quale 


produzione 
tata oggettiva diventa 
o. Essa si manifes 
orgasmo, di visione © d’allucinazione, di sORREtivimy 
religioso € di spiritualismo, di concentrazione nella E Ò 
interiorità € nel sentimento. Solo di rado però le sue 3 
sioni sono nuove conoscenze cereatrici: quasi sempre st 
coloriture. interpretazioni del patrimonio comune, il ad 
le da esse viene semplicemente ravvivato e conti a 
come avvenne nelle innumerevoli visioni e profezie x 
santi medievali, e come si ripete an- 


spesso è facilmente fenome 


stie 


monaci, monache € 
che oggi. Essa accanto ai culti vigenti o dentro di essi 
istretti, in cui la salvezza è fatta 


erea nuovi misteri più r 
articolarme i i E 
part nte interiore, e. gli 


propria in una maniera 
antichi culti dei banchetti divini, del sacrificio, della ri. 
nascita per opera della divinità, vengono intensificati e 
resi interiori in un immediato mistico bere e cibarsi della 
divinità, in un'effettiva rinascita e divinizzazione. Essa 
nchè sofisticherie allegorizzanti 
istica dell’oggettivo. Ma crea 


iti Snai ein ‘etc dira TE 


crea profezie ed estasi, no: 


e interpretazione spiritual 
anche l'appassionato realismo del commercio con la divi- 


nità, il quale fa degli antichi culti o riti vigenti altrettanti 
mezzi d’unificazione immediata e sostanziale. I misteri el. 
lenistici talora si servono delle antiche rozze rappresenta- 
zioni quasi materialistiche, talvolta spiritualizzano tutto, 
in un simbolo, che tuttavia continua sempre ad operare 
miracolosamente. L'ultima cena del cristianesimo nell'in- 
terpretazione di Pa olo fu anch'essa una creazione del 
misticismo, e allorchè l’eucaristia fu diventata rito eccle- 


È 





288) V. i miei articoli Offenbarung, Glaube, Glaube und Ge- 
schichte nel Lexikon dello Sciete. 
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—__ 


ciastico oggettivo» il misticismo eucaristico ne fe 
ada volt cei 
rappresenta una parte importante & 
soprattutt 
0 


erotico, in quanto © sì adopera l’ecci 
eccitame 
nto 


Zidon a una misuca esperienza di vita, I 
+ in questo 
i) 


camp? 


pelemento 


sessunle come mezzo per destare l’entusi 
siasmo religioso, 


oppure quest ultimo si acuisce © sì scarica î 

È i ; a in eccitazioni 

pasuali. La poesia erotica e bacchica dei sufi pa 

= a PRECI S ail è i 

azioni cristiane del Cantico dei Cantici f ona 
n i fanno vi- 


terpre! 
esta medesima corda dell'ani 
anima. D'alt 
ta parte 


prare N 

quest'imm 
ito con uno spiritualis È i 

fni I mo, che rende indifferente il 


mondo medesimo € lo ignora, oppure lo è 
o spazza via € 
. son la 


1ediatezza supera facilm î 
nente il mo 3 
ndo sensibili 
5 ile 


mortificazione ascetica. In tal modo essa 
sa facilm i 
nente sì 


accosta tanto ad un panteismo spiri feti 
a T s spiritualistico 
s quanto a 


un dualismo radicale di carne e spiri H 
spinto, di sensibilità 
f bilità è 


di eternità, e in col egament cio s gi 
Il 0 con € si v 
10 Sl volge o ad 


un'ascesi che annulla tutto quel ch'è finito o ad un li 
n li- 


bertinis 
ste forme è un fenomeno comune a lutte le zone re 


mo che lo rende indifferente. Il misticismo in tut 


te que 
ligiose, ed è molto sviluppato specialmente in India 

in Persia» in Grecia, nell’ Asia Minore in 
Siria. Il misticismo, s'intende, non fu estraneo n 
al movimento cristiano primitivo, in parte nato dal 


parte importato dall'esterno 


ua ut 


pure 
seno medesimo di esso, im 


e avidamente accolto\28'). 


Il misticismo nel cristianesimo primitivo € nel Nuovo 


questo ambito il cosidetto 


Testamento. — Rientrano in 
i «doni 


primitivo entusiasmo cristiano, gran parte de 
la glossolalia, V'esorcismo, tutto il « pnew- 


dello spirito »» 
rodottosi incessantemente fino 


matismo », fenomeno rip 


___ 


Mystik in Heidentum und 











289) V. in generale Epv. LuiMANN, 7 
Christentum, 1901; A, Mens [deen und Grundlinien einer allgemei- 
i efpalmente ENWIN Ronvî, 





nen Geschichte der Mystik, 1903; © princip 
Psyche; inoltre anche JAMES» fari 


experience. 
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SETTE È MIS 


CRA) settari cristiani, nel quale i 
ad oggi ne! moti sel SE Nin: ale i tesori de) 
vivi, soggettivi, e sono vj i la 
riolen 
ta. 


engono resi 


salvezza. V' 
mente portati ad operare e ad estrinsecarsi. Vi ri 
a'te Ai ‘en 
specialmente paolo nella sua te ndenza mistica, el tra 
s ch'e 
rmanentè, sebbene non sentito, con n 
al 


in contrasto De 
tra sua tendenza ecc 


di Cristo della comunità 
nelle sue linee fondamentali n 
mediante 


lesiastica. Paolo accolse il Li 
primitiva come una religi to 
One 


già oggettivata 


il culto, la leggenda. 
vivò col suo misticismo profondo ed appassionato È 
» Che 


iò si serve anche del linguaggio degli antichi misteri 
sta la sua originalità religiosa di fono 
itiva, e solo per questo fu possibile il 


la regola della comunità, e J]'ay 


pere 
In questo soltanto 
alla comunità prim 


suo universalismo antigiudaico. E così per lui la cen 
Cena 


del Signore, il centro del nuovo culto, divenne cibo @ 
bevanda mistici, 
divenne processo reale « 


con Cristo; Cristo dive 
nella quale il credente vive, sente 


unificazione sostanziale; il battesimo 
li morte e di resurrezione insieme 
nne una sfera reale di vita di 


natura soprasensibile, 
sa. e diventa nuova 
1 ch'era tra 
lo. il Cristo secondo la carne 


a israelitica della salvazione 


essenza « pneumatica »; il cerì- 


e pen 
yne diventarono carne 


moniale e tutto que 
ed elemento di questo mont 
arte: la stori 
spiritualizzata nell’applicazione im. 
la comunità diventò corpo 





fu messo da p 
venne allegorizzata è 
mediata ai credenti in Cristo; 
di Cristo. Non mancarono estasi e visioni, i 
ti e curati, e inseriti nel 


quest’entusiasmo, 


spirituale 
doni dello spirito furono celebra 
i vita del « pneumatico ». In 
o» del cristianesimo primitivo € 
sorgenti inesauribili del 


sistema d 
« pneumatie 
smo paolino di Cristo sono le 
to Evangelo esso è già ape 
onciliato con l’ele- 


nel mistici» 


misticismo cristiano. Nel quar 
pagato e contenuto, € di bel nuovo © 
mento storico ed oggettivo; ma qui per la prima volta 
ha prodotto o trovato le sue formule caratteristiche di 


carne e spirito, di tenebre e luce, di allegoresi © inter- 
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Jetterale. Anche altri scritti erì 
a ritti cristiani 
ani conten- 


simili. Per il tramite del 





uovo Testamento 


10 « pneumatico, » e il mistici 
icismo paoli 
olino son 


Jentusiast 
forza permanente, eccitatrice incessante di b 

ii tal e di bi. 
sogni affini © ad essì formtrice delle loro formule, cl 

SEA + che si 
iodi della storia della Chiesa 

al esa, € 


È scialmente in tutti i periodi di critica della tradizi 
» s* x f ZIONE 
di collasso religioso e di ricostruzione religiosa ] 


Nel cristianesimo primitivo sono i germi del 
el con- 


istituto, che va assieme AVESSE, 
di grazia, di pronta fondazio a 


del mondo, di nuova cr 


» 1cppio indipendente da qualsiasi 
princit I qualsiasi soggetto. In esso sono 


: germi della setta, che venera com n 
; È è propria legge mo- 


rale il sermone del monte del Maestro e tien viva la/suà 
speranza nell’avvento del regno di Dio in terra che ne 


coglie i Pur e santi nella comunità aspettante tenace: 


mente il regno di Dio e il ritorno di Cristo. Ma în esso 


sono anche i germi del misticismo, per il quale tutto 


quel ch'è transitorio non è altro che una parabola, tutto 
quel che è terreno € sensibile è soltanto un limite, il 
culto un mezzo di unificazione sostanziale, e la fede un 
immediato trasferimento nell'invisibile vita di Dio e di 
Gristo 2°"). 


290) Intorno al primitivo entusiasmo. cristiano  Y. GUNKEL, 
IWirkung des Jil. Geistes nach der populiren Anschauung der apo: 
stol. Zeit und nach der Lehre d. Apostels Paulus, 1909: WEINEL, 
Geist_und Geister im nachapostol. Zeitalter, 1899; Taufe und 
Abendmahl bei Paulus, 1903. Sul misticismo ha considerazioni dot 
tissime il REITZE «rem, Die hellenistischen Mysterienreligioneni 
1910, Così si spiega anche quell’opposizione di Paolo ® 
Cristo secondo la carne, che ai giorni nostri ha dato lo spunto A 
tante fantastiche conclusioni. E così è avvenuto anche chevil pon: 
siero di tutti i mistici di fronte al dogma è stato quello stesso di 
lui. A ragione il REITZENSTEIN rileva anche n Paolo aton 
posizione tra l'autonomia del sentire religioso ei " 
della tradizione Ds D- 58; 0 i mISUtI 
bilmente dalla tradizione, che aveva cominciat 
giudaica nella comunità, ® 
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a 
re ll 
È n PLes << 

o della filosofia religiosa. D 
2 quesyg 


Il misticismi 
dalla sua varietà proteif 
uo 


n senso ampio e 


misticismo îl ; 

deve pero distinguersi il misticismo in senso st tma 
n eco stre: 

tecnico. orientato Verso la filosofia religiosa, I f Uto e 

cnomenj 


finora descritti scaturiscono dall’impulso immediat 
indi sono relativamente istintivi = © del 
Spon. 


sentimento. © qui 
onciliano con qu i forma della religi 
Tone 


ti. miti e dogmi. Essi 
5 -+ ESS1 nor 
con 


alsi: 





tanei e si € 
oggettiva: coi consueti cul 
tengono alcuna dottrina 0 Icora sen se medesimi; al m 
simo posseggon ica primitiva dell'elaborazione 


religiosa di sè 
Le loro varie 
la contemplaz 
ritualizzazione, 


o una tecn 
e della formazione dello stato d’anim 
manifestazioni, l'entusiasmo € Voci 
ione e la gnosi, l'allegorizzazione SiR e 
l’avvivamento 0 la creazione di SA 
cono affatto diverse tra loro e contengono conseguenze 
molto disparate. spesso reciprocamente annullantisi. Nè 
esse intaccano essenzialmente la compagine sociologica 
esistente della religione, giacchè sono soltanto un’inten. 

o non fanno che metterne | 


sificazione delle sue forze. 
in rilievo alcune, 0 introdurre nuovi culti, senza però 


negare la religione concreta. Ma la cosa può assumere 


= anche un altro aspetto mol 

; verano cospicue conseguenz 
operanti nel misticismo poss 
cipio indipendenti di fronte a 
gliersi da essa, € costruire una 
prende il posto della religione co 

Ù dogma, sia negandoli apertamente, 
allegoricamente. Allora il misticismo sente d'esser pri 


to più univoco, è allora s'ay.. 









e sociologiche. Infatti le forze 
ono anche rendersi per prin i 
Ila religione concreta, scigei 
teoria di se stesse, che 

ncreta e del suo mito a : 
sia interpretandoli. 




















Di in lui la coscienza della libertà, che per lui si trova soltanto è 
dappertutto ove lo spirito del Signore », P- 60. Anche il Det 
mann, Paulus, 1911, mette in rilievo questo punto, 
in esso abbastanza chiaramente il contrasto con 
il punto d'attacco di tutto il misticismo sp o 
la congiunzione dell'elemento storico © DI 
conduce alla setta, il secondo 



























MMISTICISMO. DELLA, FILOSOFIA: RELIGIOSA 
537 





autonomo anzi ver 
1 b o nucleo î 
universale 





os0 
rocess0 religioso, di cui le varie manifestazioni 
sono soltanto il rivestimento. Esso sent SUS 
dell’unione immediata con la ds DO 
i fronte ad ogni religione RI a 

a ei ha 


riezza interna assolutamente indivi 
ividuale, ch 
, che lo 


indifferente 

esteriormente 
adicalmente. Sicchè unico t 

ema de alici 

Ila religione 


Lo verso qualsiasi comunione religiosa, 
si giosa. 


rimanga a questa unito, sia che la 


a l'unione con Dio. la divinìzzazione, il rinn 
I " ega- 
l £ 


o di 58: que 


to delle esper 
genuini processi religiosi interni. Senonchè 


sto tema viene assunto come contenuto 


ienze mistiche e fatto essenza univer 


con Dio esige anche uma teoria co- 
smie - su cui fondare la possibilità e ìl modo di 
attuazion 
risultato 
] compimento dell’ 
ome abbia potuto avverarsi in Dio la sè- 
gli spiriti finiti, e come la separa- 
bel nuovo superarsi grazie all'essere 
; finiti contenuti in Dio. Essa mostra il provenire 
del finito da Dio e il ritorno del finito în Dio, l'identità 
della separazione, grazie alla quale 


permanente ad onta 
a possibile la cancellazione della separazione m 


di della discesa della creatura © 
n Dio; infine rende manifesto 
ere questo processo il fatto 
simo e perventa al suo 
Si considera che il 
ndo è veramente 


e di questo processo salutare: cd esige anche 


come di tale teoria, una tecnica della produzio- 


e de 
mostrare € 


Se esperienza mistica. La teorin 
deve 


parazione tra Dio e 
zione stessa possa di 


gli spirit 


divent DO, 
desima: 
della su 


come nel pensare ® 
enda conto di se mede 


enuto centrale. 


indica gli sta 
a riascensione î 
nel conose 


religioso Si T 


vero e proprio conl 
mnessione, (ua 


puro pensare questa 0 

effettivo © genuino pensare, costituisca iù 
a, e che questa a sua volta 
a in questo pensare. Da ci 
fatta esperienza» che non 


esperienza e 
sì chiarisca © 
ò risultano 


liciosa medesim 
sono altro 


«illumini a se ste85 
anche gli stadi di sì 
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e 


ra 


tradotti a un tempo in azione int 
erna 


che gli stadi, 

quel pensare: fino al COME e al contatto Si 
pieno concetto d'identità. Siffatto misticismo di del 
autonomi filosofia della religione, che riconosce mi 
cesso religioso come l’universale estrinsecarsi e diy Pro. 
cosciente. dovunque identicamente, della connagiuni 
metafisica Ua essere assoluto ed essere finito, sa 
in tutte le religioni concrete scopre sempre lo stesso Si 


soltanto da esse coltivato raggi 
PR TUNEEN] 
* la 


però 
rità. In tal modo esso diventa ind 
; di. 


cleo. che 
piena e pura matu 
pendente dalla concreta religione popolare, diventa sti 
tempo è senza storia stito di FRVOli > 
rici. diventa l’unica giusta interpretazione del picca 
che siano le particolari forme del. 





. al massimo rive 


religioso. quali 


li esso ogni volta si ammanti. Esso diventa anti 


le qua 
personali 


sonalità in Dio. e 
il Dio assoluto e il Dio contenuto nella 


stico \e ascetico, in quanto fa svanire la per 


considera il sensibile finito come parete 


divisoria tra 
creatura finita. Esso plasma quel panteismo, che però in 
senso filosofico non è panteismo, perchè in esso la sepa. 
razione dell'Io finito da Dio è altrettanto importante 
e per conseguenza esso sbocca sempre 
in un emanatismo implicante 
intermedi. Esso diventa intel. 


ia la norma dell’intel. 


quanto la riunione, 
nel più reciso dualismo 0 
i più molteplici membri 
lettualismo sui generis, che spreg 
i, e al posto del comune pensare, car: 


ne una logica religiosa intelli. 





letto Jegato ai sen 
nale e non consacrato, po 
gibile solo al religioso. Può però diventare anche puro 
volontarismo, non appena ha sentore dei pericoli che il 
resenta all’intimità religiosa e attribuisce la 
l'unificazione volontaristica con 
a volontà di vita. E così 
smo specula- 
La, 


pensiero p. 
maggiore importanza a 
Dio o alla soppressione della finit 
procedono l’uno accanto all’altro il mistici 
tivo bralmanico e il misticismo volontaristico buddhis 
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 crieticismo domenicano della conoscenza e quello fr 

2 Diso della volontà e dell'amore. i 
CETO que sto misticismo go) senso stretto, tecnico © 
rgigioso-filosofioo; sì è manifestato con sorprendente 
Fe alogia nelle più svariate zone religiose, nel brahma- 
ì nella sua reazione, il buddhismo, nel 


AO 
sufismo dei Pars® 


nism0 indiano € 

e dei Maomettani persiani, nel neo: 
platonismo dei Greci, n quel variopinto eclettismo 
à che suol chiamarsi gnosi. In veste 
platonica» neoplatonica 


della tarda antichit 


e gnostica esso sì ofirì agli an- 
fichi Gristiani, che ad esso si afferrarono bramosamente 


come 2 una motivazione scientifica della loro dottrina 
oi 


allo stesso modo che per la loro morale e per la loro 
teoria sociale mettevano le mani sullo stoicismo come 
laborata della loro etica. Il-pro- 
cesso graduale percorso da questo 


analogia scientificamente € 


svolgimento nel cri- 
un mistico. Egli vive 
di Dio, insiste per la santifica» 
zione pratica della vita e annune 


stianesimo è evidente. Gesù non è 


soltanto nell intuizione 


ia la realizzazione im- 


i «Pneumatici » rendono 


interiore, spirituale, vivente il culto e la tradizione di 


senza filosofia nè specu- 
lazione, adoperando liberamente 


minente dell'ideale. Paolo e 


Gristo formatisi nella comunità, 
l'antico linguaggio dei 
culti misterici. Gli gnostici © i teologi della filosofia 
religiosa della Chiesa antica sì concedono al misticismo 
religioso-filosofico, accentuando or più or meno l'ade- 
sione concreta alla storia cristiana € affermando or più 
or meno l’idea pratico-etica della personalità. 
In tal modo anche il misticismo religioso-filosofico: 
in senso stretto € tecnico. svolse in. seno al cristianesimo 
la sua immensa funzione. Fisso aiutò la teologia acienti» 
fica degli antichi Cristiani & ridurre la loro fede nell ha 
carnazione © nell'umanizzazione di Dio, nell'ero® del 10; 
ro culto, in Cristo, alle formule scientifiche della dottrma 


i isti spie ein s0- 
della trinità, intese dapprima omanatisticamente 












 chiera stato tramandato dall’ 


| ravvivarono la fede cristiana, traendola dal 
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guito omousianamente; la aiutò a definire il he 
e dell’unificazione con Dio da acquistarsi x 
dare ai suoi sacramenti un signifi 
Ed anche per l’apologetica cita OE 
si mostrò di grandissimo valore, în quanto a Sito 
sentava Puniversale coscienza religiosa naturale, iero 
l'incarnazione del Logos e nei sacramenti della E 
era venuta 4 compimento. Tuttavia per il nostro ati 
proposito ciò ha importanza solo in quanto la LoL 
ricezione del mis cismo, che allora ebbe luogo, as 
poi sempre il punto di partenza e il titolo giuridico SÒ 


sempre nuove € piene ondate di misticismo. 
p 


Ne sali, 


ol culto 
cato re]; 





cristiano. © & 
gioso-filosofico. 




























Lo spiritualismo come conseguenza del mistici. 
smo. — Gli effetti del misticismo, che per noi hanno Re: 
importanza, si manifestano soprattutto laddove il Tei 
d’interiorizzazione € di ravvivamento del processo sia 
dei mezzi della tecnica del processo gradua. — 
e dove si fece vedere come | 














gioso si valse 
Je elaborata dal misticismo, 
l’anima dall’introspezione © dall’autonegazione possa 
giungere, attraverso sempre più matura conoscenza e uni. 
ficazione; fino al beato incanto del godimento, e così con. 
seguire e vivere l'unificazione cristiana con Dio e con 
Cristo. A questo punto lAreopagita costituisce, ‘e Ì 
non l’unico, certo il più ragguardevole tramite di colle. 
gamento col neoplatonismo, che aveva elaborato a fondo 
questa teoria. Anche i teologi alessandrini e Agosti 
no viavevano già contribuito per la loro parte. Ma deci 
siva è la maniera in cui la pietà medioevale si appropriò 
mediante il misticismo, dandogli calore personale, di 


quel sistema cristiano, ch'era estraneo al germanesimo, è 
antichità come culto, dog: 















































ma, gerarchia. Infatti Bernardo ei Vittorin 
l’irrigidimen: 


‘to dogmatico; e anche i mistici dell’età della Riforma. 
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processo graduale di abbandono misti 
all'altezza della beatitudine e So si 
, con Dio. Inoltre a noi importa la dottrini del 
, mistica con Dio, o dell’inabiîtazione di Ci È 
fondamento di ogni attività I 
a, È 


jazione di tutta l'etica religi 
a religiosa. € 
giosa, Lon essa i 


ent h 
mistici cristiani aspirarono ® trovarono uni congiu 
A i RR giun- 
gione sostanziale con Cristo, nella quale la vita di Cxist 
risto 


divenne principio d'ogni attività e d'ogni forza religiosa 
amente il superamento pratico del DA pù 
ja prova della realtà dell'unione con Cristo, In tal guisa 
venne superato lo iato tra storia e attualità, tra daga 
e prassi religiosa, © la fede divenne principio d'attività 
ratica immediata. In tal modo la divozione STE 
per Cristo ha instaurato il carattere immediato dell'effi. 
a di Gristo sui credenti, e dalla roccia del dogma bi- 
10 ha fatto scaturire l’acqua della vita. In tal guisa 
talvolta sentì è parlò anche Lutero. in tal modo il 
Carlostadio, lo schwenkfeld, VOsian- 
fecero della credenza nella semplice giustificazione 
cantesì immediatamente nella 


guì la dottrina del Gristo di 


caci 


zantit 


d er 
una potenza di vita estrinse 


pratica. Questo indirizzo se 
tutti gli Spiritualisti; in quanto essî amarono interpre- 


tare il Cristo storico @ reso attuale per noi nel misticismo 
Je del Logos incarnato 


mediante il principio più genera 
esso alla pienezza di 


in Cristo, e Sì guadagnarono acc 


vita senza tempo di Dio. 


della coscienza. — 


quest'ultimo punto 
ama mistica d'in- 


Lo spiritualismo come teologia 
ener presente 


Soprattutto dobbiamo & 
zz0 che permette di porre la br 
e di ravvivamento della religione oggel- 
Visione scien 


tiva anche su un piano generale e teorico di 
o ultimo anche 


tifica. Ivi infatti si raffigura 
rsale processo 


dell'esperienza salutifera ©" 


come me 
teriorizzazione 


come sostrat 
jstiana l'unive 

































ISTICISMO SU TERRENO; FI 
nà, IOTESTAN 
STANTE 








serre E N 


discesa dell’assoluto nel finito e 
Bensib; 


cosmico della 
«rimane base di vita, seme © scinti ì 
Dio rimane dî \ da illa anche dell le; e 
tura che 5 rende isolata e indipendente nell? Sa crea 
21 @gois; n 
Mo n 


È l'importante teoria del seme, dell 
si dellasgzzanto 

Scinti 

il 


i ogni anima e in ogni intellet 
N to 
to, ma suscettibile a DI Soffo. 


nel peccato» 
Ja che è latente in 
cata dal finito © dal pecca 
zarsi al cont 
noi. Questo seme agi 
stalgia religiosa, © il movimento puramente interi 
Jo spirito; che d Ore del. 
fforzato, sviluppa questo seme in co 
1 mondo e in ritorno in Dio. Qui 
tta al movimento religioso pressn tit 
sm 


Attualiz 


atto con lo spirito divino operante 
è Su noî 
îe; 
ei 


sce ogni € ualvolta v'è 
4 I olta v'è brama 
S ho, 


alla rivelazione storica è soltant 
o avvi 
va, 


to. acceso e 1a 
superamento de 
l’importanza spe 
interiore de 
autorità esteriore, ad ogni fede 
dipendenza della beatitudine ata 
za e affermazione di essi i 

si. Qui 


Dio coincide 
L col moto religi 
eligion 
0 


mediato, | sentimento e del pensiero; i 
s in op 


posizione ad ogni 
lettera, ad ogni 
storici e dalla conoscen 


l'efficacia beatificante di 

| sentimento; € la fede è 
5 ; Sao i 
erta di poter 


distinguere mediante l'esame di sè e la rinuncia a sè |} 

P; se aste "i ec. 

citamento mosso dallo spirito divino da quello delle s 

arnie Gi È » sem. 

plici opinioni e appetiti umani. Tutto quel ch'è ecelesi 
ò ne 


stico, storico, dogmatico, 


momentaneo de 


I oggettivo, autoritario diventa 
semplice mezzo d'eccitamento di quell’esperienza perso. 
nale, che sola ha valore e pone la base della salvezza. Sì 
ha una teologia della coscienza della salvezza, non del 
semplice fatto della salvezza. Si ordina in maniera nuova 
il rapporto tra lo spirito. 0 precoscienza attuale e viva 
della salvezza e i fatti della storia e del culto. L'elemento 
a dottrina, il dogma, appaiono anch'essi 
; li sedimento di una siffatta vita reli- 
giosa personale. @ p intesi nel loro vero 
senso dpliazito. procedendo dall'operazione interna, che 
loro viene incontro, dello spirito, cioè dal movimento di 
Dio nell'anima. Lo spirito di Dio non fa che riconoscere 


ecclesiastico; l 


semplicemente qua 
ossono essere 
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ila Scrittura e nella Cihiera se siesso, e da esse A 
î wrarre forza € nutrimento: ma per sc stesse nane 
altra sono morte lettere e cerimonie, È adunque % 
alismo mistico al servizio dell'immediatezza 7 pe i 
1a della vita religiosa, certificato da na 
no valore, da una vita promanante “Sa peo 
rice € vincitrice del mondo. Questa n N Pant 
MET Questa teoria e stata 
elaborata dal misticismo tedesco sui suoi modelli del. 
ichità, come Ina di riforme pratiche e in 
collegamento SRI CR del cristianesimo laico 
avveratasi nel tardo medioevo; e in questo p SG 
ecclesiastico SERE cercando di assicurare l'indirizzo 
fondamentale cristiano con l’affermare a spada tratta il 
personalismo. Secondo questa teoria lo spirito finito ac- 
quista nel processo cosmico realtà effettiva, nel suo îrri- 
gidimento egoistico contro lo spirito di Dio commette 
peccati effettivi, ©» nel cristianesimo, tratto dall'azione 
dello spirito divino, viene elevato a vero nucleo della 
personalità congiunta a Dio. È vero che il punto estre- 
mo, l'unificazione con Dio, nella riflessione e nella 
dedizione della volontà d'amore è sempre in qualche 
modo uno scomparire in Dio: anche Dante qui solo 
con fatica ha potuto conservar intatte le distinzioni. Ma 
sulla volontà d’affermare l'elevazione, la salyazione, la 
divinizzazione del vero e genuino nucleo della porsona- 
lità non può cader dubbio. Tutto il pensiero mistico è 
infatti al servizio d'una pietà personalmente viva e di 
un'interiorità che esperimenta la salvazione immediata» 
mente. Questo. € la relazione in qualche modo sempre 


mantenuta tra L'efficacia interna dello spirito © Veccita 


mento, rafforzamento ci elevamento risultanti dalla sto» 


siamo cristiano dal suo sostrato 
anche indipendentemente dal 





ria, distinguono il misti 
antico, dal neoplatonism®, 
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SE 


fn conservato, © interpretato i 6 <- 
ti in questo 


fatto che 5 5 
‘nitario-cristologico SEI 


il dogma tri Seno, n 


lismo protestante. — Da san 

dizione mistica © dal fondamento, clio ee a È 

la ravviva: costituito dal Nuovo Tenta 

1 misticismo dell'età della Riforma È . 
che Lutero medesimo ebbe da esso un Tanalta 3 Noto 

Î so. Molto meno ciò avviene per Calvino, di Re DI 

che la dottrina eucaristica non si collega col ER an. 

sibbene con l’anticattolicismo e con la Sepa agri 

Dio e la creatura. Il calvinismo ha affinità col tino 15) 

col misticismo, il quale tuttavia penetrò su 

le 


Lo spiritua 


nuovo l 
I PACI 


turì anche i 


setta, non 


perni 
291) Cfr. soprattutto Precer, Gesch. d. deutsch 

della storia ecclesiastica, Moi 

di 


uno dei grandi capolavori 7 
frono anche HARNACK © RirscuL in opere  svariatissime 


tesi del DENIFLE che questo misticismo sia 
sola con la scolastica ha carattere molto apologetico e non pene 
nella profondità psicologica del 


suoi discepoli i Li î 
nuto soltanto peri essi potevano così fare l'equiparazione E 
cattolicismo © misticismo, TAI È 





e, nelle q 
lesiasticità del 


" per ciò non può par 
zione dello HARNACK, che chi 
lico è un dilettante, non posso P 
Viceversa è anche sicuramente ines 
sticiamo e dello spiritualismo con 
smo, verso cui inclinano il Weingarten, 
il Barge, € anche il Dilthey, sebbene non possa di 
noscersi in Lutero una vigorosa vena spiritualistica, che è 
quel che l'uomo moderno capisce meglio in Lutero. No 

nulla il monumento di Lutero a Worms reca evidenti È 
— Molto pregevole è anche l’opera di F. vo Hi. 
del cosidetto modernismo, The mystical el 
ied in St. Catharine of Genoa and her fr 
il come in poche altre esposizioni, è d 
ella ricchezza degli elementi che entrano a compo 
corso dei tempi il cristian 


iventato una religione estremamente complessa. 
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Illo; movendo dalle sue scaturigini ì 
ginì onnipresenti, 





che sì è inserito ancì 
che nella Wicl 
olicismo 


; Jicismo 10 quanto qui fungeva da inte 
Catio E da integramento del- 


d'una religione 
meramente i 
oggettiva 
’ 


cazione come dottrina di una sostanziale conversione i 
terni dei fedeli ?°7); ma soprattutto nel campo del È; SA 
stantismo con il suo indirizzo verso la NZ E 
sonale individuale della salvezza, e soprattutto nel Des 
ranismo con la sua dottrina della beatitudine attuale si 
l'uomo redento in Cristo, il misticismo trovava un lE 
no attraente: In modo particolare gli offrivano campo di 
spiegarsi e di consolidarsi lo spiritualizzato concetto 
protestante della Chiesa e le incertezze iniziali nell’at- 
tuazione del nuovo ordinamento ecclesiastico. Quando 
0550» respinto dalle Chiese, sentiva il bisogno di 24 altro 
sostegno di comunione, Lrovayva nel concitato entusiasmo 
dei Battisti e nella loro eticità ascetica un rifugio e un 4 
punto d’adesione sebbene malsicuro. Altri rimanevano 

del tutto appartati e confidavano il loro entusiasmo sol- 

tanto. al libro. In queste condizioni sì svolse un 
misticismo protestante che non era, come il cattolico, un 
compenso per Vesteriorità ecclesiastica, sibbene sentiva @ 

attivava se stesso come principio autonomo di conosce» 

za. interiorità, etica religiose. Soltanto sulla base dell'in- 
dividualismo è del paolinismo protestanti lo specifico mi- 

sticismo cristiano potè giungere & un muovo svolgimento 

creatore ed autonomo, destinato ad avere profonda effi 

cacia sul protestantismo ecclesiastico, © & rimaner tut- 

tavia da esso Sempre separato. Anticipando i risultati 


202) In complesso. Y+ soprattutto anche qui digita 


e inoltre LupwiG KELLER, EnugAMi © GnEL, RI cia 
Gesch. d. Piotismus. Molte noUzie sj trovano anche cm Vapori 
Geist und Schrift bei Seb. Franch, che a pi 201 tenta 


























{ delle Chiese. 





an — IL ‘TnOgLIscH i Le dottrine goolali 























TICISMO SU TERRENO PI 
i IOTESTA 
SSTANTE 


rua filosofia della religione auton 
oma 

e 

DI 


ò lo svolgimento del protestanti 
VENT RronÌ 3 ism 

ndo l’ecclesiasticismo nella 0. m 

e 


della mode: 
indie 
decompone 
rese del tutto e sempre più 
iù 7 
Più malsicnr, 


Vistituzionalità 


culativa; 
0. 


derno ©» 
col pietismo, 
compattezza 


e la 


ecclesiastica © 
del n 
Prote, 


stantismo. 
Questa peet 
nifestò, è Vero: 
ù importanti e 
ritualismo prot 


iliarissima profondità di pensiero sj 
soltanto in quelli che furono i ia ma. 
le personalità più interi onita GN 
estante, come Seb. Franc e dello 
Weigel, Dirck Gio oe Via. 
arsh. Ma frammenti di Gao IL " 
di pensieri ricorrono, spesso in oscuro collegare: ita 
tesi ecclesiastiche. anche in tutti gli altri, nel fre 
stadio, nello Schwen kfeld ecc. Anche o; 
ch'ebbe sì grande parte presso gli mi: 
| quaccherismo, nel reco gio 
, 


pi 
spi 
lentin 


John Saltm 
no, 


l'entusiasmo, 
Battisti, negli inizi de 
accostava A siffatte cons 
te da alcuni, sebbene il pu 
abbia in sè nulla di comun 
scintilla divina durevolmente © 
nell'anima umana, mentre esso dip 





eguenze; esse infatti furono trat- 
iro e semplice entusiasmo non 
e coi moventi mistici, con la 
uniformemente esistente 
ende invece da mani- 


ni 
Itre nel MARONIER, Het inwendig word, Amsterdam, 
Gntrzmacien, Wort und Geist, 1902; è nelle belle 
trattazioni del Diirua, « Arch. f. Gesch. d. Philos,». Tra i 
teologi coclesiastici i più vicini a questa corrente furono il co 
pitone © l'Ecolampadio; dovrebbero indagarsi inte 
i rapporti del Bitzer. V. inche Hecten, Beitrige «ur 
Gesch, d. Mystik in der Reformationszeit, edi a cura di W. Kénuen 
1906; si tratta di comunicazioni su frammenti di ritti usciti dalla 
zona d influenza di Se b. Franck. Pregevoli notizie reca an 
che il Strett, Ueber den Ursprung des Quikertums: vi sì 
trova anche un'opportunissima osservazione circa la differenza tra 
I e uo, « Chr. Welt», 1910, p. 460. Un eccel- 
è giudizio comp essivo su questa corrente è anche quello del 
Gone, II 680-690, che scorge molto acutamente RR la diffe 
pri tra. si gruppi settario-separatistici (Labadie e Spoe- 
e ci Î mistico» istici inci 
ARTO REESE ) tico-separatistici (principalmente Gott- 


pamento; © ino 
1890; in RicH. 
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catazioni di Dio subitanee, straordinarie e-fuori d° 
. Ma siccome ori d ogni 






in tutto questo esso aspira tuttavi 
senza immediata dello spirito o di Dio ne SL 
nell’eccita- 


eligi0s0» 





la transizi 5 S3%O 
3 r a transizione al mistici 
pento lsticismo gli È 
i è facile 


ed è sata spesso compiuta soprattutto da Batti 
si entusiasti provveduti di educazione Tian Sv 
ritani inglesi, movendo dal pietismo e Dn 2: 
almeno in parte — © allora molto intensamente se 
dati al misticismo € allo spiritualismo, che non do va 
voto d'aver seguaci anche tra i Pietisti del CO 
entrambi i casi vi cooperò l’antica letteratura Da sa 
stica Senza il misticismo e lo Dei HE 
demmo, non sì possono capire î Congregazionalisti nè gi 
Indipendenti, ma ROTAIA î Quaccherì hanno svolto 
classicamente dall'entusiasmo la teoria della luce inter- 
na, trovando in essa la loro pace e la loro illuminazione 
E soltanto quando l'entusiasmo e l'interiorità nina 
a siffatti risultati, il misticismo diventa pica il 
quale con la sua inclinazione antigerarchica verso il sa- 
cerdozio univ ersale radicale proclama a un tempo anche 
il proprio carattere protestante 200); 


Differenze tra Battisti e Spiritualisti. — È ormai 
adunque manifesta anche la differenza dall’ideale set- 
tario e dal battismo. Per quest'ultimo sono decisive la 
legge di Cristo, il sermone del monte, e la legge di 


natura con esso concordante; gli spiritualisti invece c0- 


299) Cfr. gli scritti pregevolissimi di H. Herr, Geschich- 
te der pietistischen Mystik in der katholischen Kirche, 1875; 
Gesch. d. Pietismus und der Mystik in der reformierten Kirche 
namentlich der Niederlande, 1879. Quest'ultimo libro conserva 20 
canto alla Geschichte di Piotismus del Rirscani. il suo cospiclo 
valore. Unilateralo attribuzione del misticismo al cattoliciamo 
presso HEnnMANN, Verkehr des Christen mit Gott, pil È x 
Nella scuola del RITscHi vinto il misticismo quanto TARA 
della setta vengono fatti risalire al cnttolie mo, per poter con 
maggior sicurezza escludere dal protestantismo» 
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soltanto lo spirito, la sua libertà è ì 
i 
È 


nto. Essi 
Iluminata dal Cristo interiore, I 


noscono 

terno movime ÙO in. 
alla coscienza i 
gnano appa 
o es 


sono cantinomisti» e oi 
ingony 

Battiu 
me contrassegni teriore dell'alleanza: agli to 0) 
il battesimo è in sostanza indifferente. Essi PEA 
o il battesimo dello spirito; e soltanto SRI 
1 dono possono conoscere ac oro che 
ente spirituale Chiesa o conii O î 
Cristo. I Battisti hanno ordinamenti es dello 
eucaristia, lavanda dei piedi, conti 
oscono soltanto il culto di DIS 
non hanno comunità chiusa ve in 
T50 


propu ssionatamente il battesimo ri 


soltant 
lianno ricevuto i 


alla vera; puram 


\ spirito di 
nie esteriori, 
gli Spiritualisti con 
verità, 
ostanza neppure sacramenti. I Battisyi 
regola della lettera e Da 


spirito © in 
l'esterno. e in S 


hanno la parola esteriore come 
me autorità esterna; gli Spiritualisti hanno la parola > 
în 


teriore, il Logos, il seme 0 scintilla di Dio, i cui eccit 
menti soltanto fanno loro intendere la parola esterio; 2° 
che essi, pur conservandosi fedeli alla dottrina dell'io 
interpretano allegoricamente. I Battisti og 
zano comunità e distribuiscono in esse diversi uffici Hans 
no ordinazione e missione; gli Spiritualisti abitano eun 
nella quale lo spirito tutto opera CAL 
non è necessario conoscersi seconda X 


razione, 


comunità invisibile, 
proprio seno e in cui 
la carne. I Battisti raccolgono una comunità di veri sani 
retta da Cristo; gli Spiritualisti non conoscono comunità 
visibile, © guardano al terzo regno, dove tutti vengono 
illuminati e guidati dallo spirito medesimo: per 3 

Cristo governa soltanto mediante lo spirito, identico. 
l’esperienza religiosa immediata. I Battisti prendono è 
Jettera anche l’Apocalisse e contano sul ritorno di Cr 
e sull’avvento del regno millenario; gli Spiritualisti d 
no significato spirituale anche a questo regno € al ritorno 
Crist , facendone un ritorno interno negli animi fin 
ate schiudentisi all'amore. I Battisti s'attengono, 
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CAMATI 


«inottica, al Gesù storico, al suo 
ì annuncic 
D 


lel regno di Dio: gli Spiri È 
E io; gli Spiritualisti sì richia 





sdicazione 
tav yento ‘€ 
pi vea Gi ; 3 
mano i paole Giovanni, non conoscono Cri 
secondo la carme e mediante lo spirito proced TR 
È Hi eilono 
pre nuova € più profonda conoscenza di RI 
Ò va di Dio, la 
per loro la vera di Litta 
quale opera divina, S: 
+ Sono 


peste * 


lifferenze fondamentali; e le e : 
ni cause ultime di este 


già nella Bibbia medesima. 


Carattere sociologico dello spirituali 

3 È ismo. — Da tut 

sultano © È 

dello spiritualismo. Il misticismo è un indivi 
ivi- 


do ri videnti anche le nette peculiarità soci 

logiche ve 
dualismo 
a separ 





radicale, molto diverso da quello della sett 
Quest a gli individui dal mondo mediante N 
sizione € 
comunione 


sosciente € il rigorismo etico, ma li congiunge in 


fondata precisamente sull’unificazione; 








una 
voluta e OI 
tenziale, l 
e intensifica l'indiv 


isolidata con la vigilanza e la disciplina pe- 
ega i singoli al modello e all'autorità di Cri- 
idualismo appunto con l’orientarlo 
reciproca influenza dell'unione comunitaria € 
invece il misticismo tende non al rapporto tra 
Esso fa di tutto 


ni 
sto 
verso la 
del culto; 


uomo e uomo. 
quel ch'è storia, o un mezzo d'ec- 


del quale all’occorrenza può anche fare a pi 
o spiritualismo, nella sua brama 

cella la storia © quindi sop: 

soltanto può raccogliersi 
vo di storia, privo di 
e in diversi gradi 
temente cristia» 


ma al rapporto con Dio. 
autorità, culto, soltant 


citamento, 
Specialmente 1 
in realtà can 
intorno al quale 
un culto cristiano. Esso diventa pri 
privo di comunione, quantunqu 
lità. Finchè resta coscien! 
jca di Cristo continuano ad 
a forza tale 


ompatta 


meno. 
d’immediatezza, 


prime il centro, 


culto, 
di consequenzia 
no, la Bibbia e la figura stor 
importante, 
una comunil 
o, alla storia, 
no provyiso 


mai però con un 
à saldamente © 
all'autorità. Le sue 


avere una parte 
che possa sorgerne 
ntorno al cult 
comunitarie 50 

















raccolta i 
rie, sOnO conces: 








formazioni 














pa 

} 

LA 
Si 








sioni ai bisogni umani, senza necessità e divinità ; 
È àî 


Si ha così un int 
della setta. Non si ha una comunione d'opera e È 
fessione, che si riproduca incessantemente dalle w 
volmente operanti Vuna sull’altra. 

Y si 


gole scambie 

e un parallelismo di spontaneità religiose, uni 

za del fondamento divino A sol. 

esse scatl ® Vita, 

e e dall'unione in Dio, che è la i 
LIO 


Ilo spirito divino. A tal fi 
(pe. ine non 
De. 


lividualismo del tutto diverso 


sin 
ben 
tanto dalla comunan 


dal quale iriscono, dalla comunanza del 
mento d'amor 
invisibile opera de 
sè nè sacramento; nè dogma, nè Chiesa, > 
orga Va 
edesima, è semplicemente l’opera dell 
ntico e in tutti conoscente se stesso, da 


corrono in 
ministeri, nè 
l'illuminazione m 
spirito in tutti ide 
quale in ogni caso 
zione dell'anima è ] 
stiano. Con tale diss 


medii e di tutte le organ 
della fede e del sentimento soltanto a se stessi, resta su 


o l’individualismo battistico; ma viceversa nell’in. 


nizzazione. La comunione, al pari del 
del. 


particolare derivano l’interna commo 
la manifestazione attiva dell’amor A 
olvimento di tutti gli anelli RES. 
izzazioni, con questo indicaggni 


perat 
clinazione al riposo quietistico © alla rassegnazione, al: | 
l'affermazione della comunione d'amore soltanto caso per 


caso, l'individualismo spiritualista è molto più debole 
dell’individualismo battistico; indirizzato all'attività per- 
manente; e appunto con questa santità attiva cementante 


la comunità. Anche l’individualismo può si ificare 
p gn così | 


ai diverse, ed avere efficacia assai diversa, a seconda 


otivazione e della connessione, come abbiamo giù 

o della differenza tra l’individualismo | 
erso il differenziamento e la gra» | 
volto verso | 
L9}, 


Ass 
della m 
visto a proposit 
medioevale, orientato v 
duazione, e l’individualismo protestante, 
l'uniforme autonomia e obbligazione di tutti 


Potrebbe pertanto sembrare che in sostanza lo spiri- 





294) Cfr. sopra, p. 248 n. 136. 
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qualismo non possegga alcun carattere sociologi 

i Ù va'ommi gico posi. 

tifo, o che esso giunga ogni volta alla comunioni Ra s 
e % 

ser inconsi suenza e mance oltanto 


anza di chiarezza. Ma sarebb 
aa ; ebDe 
Intanto; lo spirìitualismo, come abbi 

c. ti DIAMO 


; presuppone l’unità del fondamento della xi 
ta, dal quale E 


giudizio ©I rato. 





già notato» 


scaturisce la pietà, e unità del fine, ch 
+ che 


tutti collega: soltanto, non attua la comunione e unità 
Si (EREMO RI , Era n è iumta 
mediante l’opera umana di istituzioni e di associazioni 

er n, 0ni, 


sibbene le fa scaturire da Dio insieme con lo spirit 
5 irito, 


Inoltre, ès5° è pure spiritualismo cristiano; e ciò signifi 
9 ca 


non soltanto che lo spirito è pienamente incarnato e re 
gri so 
Cristo, e che quindi raduna î credenti în 
un'unità storicamente 


intuitivo in 


determinata, ma anche che il ca- 
pattere etico volontaristico del pensiero cristiano-profetico 


di Dio infonde anche in questo spiritualismo la spinta 


verso l'amore attivo e la comunicazione di sè ai fratelli 


a la sua specifica idea di comunione: l’idea 
hi . 
cioè, della Chie 


Da ciò risult 


sa invisibile, della comunione puramente 
spirituale, conoscibile soltanto all'occhio di Dio, della 


quale l'uomo non deve prendersi cura, ma che sovrasta 


nza segni o mezzi esteriori, A. fon- 
damento di questo modo di sentire sta la © 
pura comunione di spirito, 


tutti invisibilmente, S© 


oncezione della 
della potenza dello spirito 
ia; quindi il singolo è sgravato 
dall'obbligo dell’organizzazione e della missione, da ogni 
ecclesiastici 


attuantesi per forza propr 





ismo e da ogni settarismo. Non è necessario 
mantenere © motivare faticosamente il collegamento sto- 
rico: esso s'instaura spontaneamente dovunque lo spirito 
conosce lo spirito. Poichè in sostanza il cristianesimo è 
identico con il germe divino esistente nell'anima, anche 
Cristo è dappertutto presente, è intuitivo non soltanto 
nella sua manifestazione storica, ma anche în chiunque 
sia veramente pio: Anche persone pie non cristiane pos 
sono così essere rivelazioni di Gristo. Ma ciò significa re- 


i : religiosità i corale, guardata 
ciprocamente che ogni religiosità in gen 3 EU 
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del cristianesimo, può a questo consig 
Questa comunione Va quindi attuata Crargi 
tto con la tolleranza e con la fidue ie 
rito divino operante dall'inte Nella 
venire a contatto con le rta 
esse in generale sono accolti 
tiano non con ordinamenti e iN è 
istitu. 


alla luce 
identica. 
mente soprattu 
potenza dello spi 
di si cerca sempre di 
dell'anima dovunque 
or cris 
ma in ogni caso in cui praticamente cj 


; 
ll’amore. In questo spirituali 
sì 
pur sempre un elemento di Tno 
co- 































si pratica Vam 
zioni intenzionali, 
si presenti i 
cristiano si ce 


affine 


onte ad esso Lutero esigeva soltanto ; 
saldo collegamento dello spirito alla parola, al cachi 
to, al ministero» invece lo spiritualismo proclama. il‘f È 
vimento libero e senza vincoli, la sempre maggiore de. 
scenza e la sempre maggiore libertà di fronte alla e 
E l'elemento sociologico del misticismo procede o 
oltre. Anche il mistico è uomo € sottostà all’imperativo 
della comunicazione di sè e al bisogno d’assumere la vita 

altrui nella propria: E ciò è per lui non debolezza uma. 
precetto cristiano, Teso intuitivo come precetto 
della Chiesa primitiva, Senon- 
intende settariamente sosti. 


] dovere de 


la adunque 
al pensiero iniziale di Lutero: 
0; ma 


munione, 
mentre di fr 


na, ma 
dello spirito dall’esempio 
one non 
Chiesa invisibile, e non invade il 
dell'espansione dello spizitoli 
sibbene è la mera comunione personale attuantesi DI 
gruppi fidati con la comunicazione € l'edificazione delle 
anime. Essa si estrinseca come segreto collegamento dei 


lieti in Dio, come filadelfismo, come formazione di grup- 
pi intorno a guidatori d’an I 


ime e a persone dotate di 
periore virtù, modellandosi in piena © fluida libert 
Oppure sono organizzazioni di vita comune a tipo fami 

gliare, che ricordano il monastero © anche nel lo 
| movente s’accordano coi motivi mis 
chè questa non è la vera Chiesa 


chè questa comuni 
tuirsi alla grande 
campo, riservato & Dio, 


SI 
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+ alcune he di meramente personale e 1 
casuale 
suna 






ibber* «us 
formazione di grappi ona alla Chiesa invisibile, £ 
mazione operata dallo spirito e a sua solco Oi or 
incontrollabile sulla totalità 39), RR: a 
in questi 


modo * 
u circoli 
comunione di cuori, che ardon 
a o verame 
ente 


ELA suò inoltre pratie pesce 

atret I pralucarsi c 

ri i il culto puro e ve 
pace come È 


d'amore 
più n 
, disc 
ssentativa, come lo chì: 
, ama — assai 
î poco eccl 
e- 


si conoscono € si legano inter 
5 internamente. Il 
cul 
îi to 


1ezzo magico di grazia < n 
ù grazia o cerim le 
nonia legale, ma 


e 


non e 
hiudi SICA Tani 
ll mento e comunicazione di cuorì, azì 
+ AZIO: 


reciproe 
ne rapp'“ 


ciasticamente _ lo Schleiermac her. L 
Si c È + La cena 
del Signore o cena d'amore può venir quiimoa 
ì + ovata e 
ualizzata nel suo reale signifi Core: % 
significato Imsuco 
stico, Come non 


spirit 
ibile fare nelle Chiese di masse e nella litigi 
Osa 


è poss 
prassi disciplinare delle sette. Lo spiritualismo è al di 
rt ® AVEC N hi ui 

lle Chiese, « sincretistico», 0 € indifferentistico 
entistico n, 


sopra de 

o «fanatico )> come usava dire la polemica di quell'età 
; ì o A 

ù esso riassume nel movimento viyo € nello svol. 


In realt 
irrigidita in dogma, © cerca 


gimento lì 
essi pro 


ello spirito la storia 
cessi psicologici la rivelazione essenziale è 
le. Come ogni misticismo sorge sol- 
gma e al culto oggettivati, 


ente il continuarsi del 


negli st 
Ja redenzione attua 


tanto dall’opposizione al do 


così esso presuppone aristocraticami 


205) V. le osservazioni di Ernst Lu dwig Gruber 
isti non iniziano 


nl Gooet, Il 681: «I veri separati 

come se si dovesse riedificare quel che prima s'era 

I santuario interno, nel loro cuore, 
in verità per la 


comunicate d 
una nuova scita, 





distrutto, ma sì ritraggono ne 
ed ivi cano di servire Dio in Cristo in ispirito © 
sua grazia, © la beata rivelazione © manifestazione di lui dentro e 
fuor di loro attendono poi con serena è fiduciosa Speranze renendo 
nel resto, una condotta quieta cd ‘esemplare, © attestando ai loro 
to il prossimo tanto nelle cose spirituali quanto 
casiono, tutto 


compagni e A tuti a 
nelle corporali, secon o la possibilità e loto: n 
da da dire, perchè 


il debito amore. Del loro cu 
non hanno un servizio divino 
surato n regole, modi 6 tempi ì 
condo ole oi Pimenti divini oi giorno» > 
cond ole limone nio ein n di 

che loro Fi OLII con la preghiera, 
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culto letterale come religione delle masse; ma I 
silenziosa propaganda trae da essa i veri figli dj DE 
elevarli al regno di Dio, che è puramente dentro io 


Da ogni parte esso vede le anime svolgersi 

regno. Le comu inte 

mutevoli gruppi; suoi per. 
riga 3 n 

con vivacità intensificata, l’unità RR reolo 
SOFT ic O Ver 

Perciò gli Spiritualisti rimangono « se 
a È E Ì 

i non intendono sostituire sir 850 

‘unchè di 

ì 


Sua 
Per 
di noj 


ì 
joni ristrette 7 n que 
ni0nI ristrette sono pe r esso sol to 


sonali © che praticano 
particolare, 
dello spirito. 
nelle Chiese, CU 
jovo, e ritengon 
colari possibili ì ha; 
esa e vivono da solitari, contorigii 


nt o i loro circoli come raggruppamenti 
1 


parti 
respi 
dosi co 


rivelazione, 

nesimo non 
azioni essi non hanr 

parazion 10 neanche lonta. 


n seno alla Chiesa. Alcuni 
, 


ngono ogni Chi 


n la speranza di un 
tutti saranno ammaest i “ 
ti rati da Dio È 


avvenire migliore, dia 
Ina terza 


in cui 
un «oristia settario dell'amore » unirà uo 
A volontarie se 


namente la tendenza che hanno le sette. 


iche dello spiritualismo. —Ny 


Conseguenze dogmat 
di pensare reagisce anche 


te tutto questo modo € 
cettuale dogmatico. Poichè il dogma eccle 


e di Cristo, della trinità, dell’opera 


turalmen 
sul mondo con 
siastico fondamental 


e 
Ila parola divina a edificazione propria 

e altrui n. V. inoltre la descrizione dei separatisti mistici nei voll, 

II è III: ivi sono esposti i caratteri sociologici del « periodo fila. 

delfico », III 71-86, come pure Ve invito filadelfico », III 99. N 
Gone mostra soltanto la formazione delle comunità del’ sepa- 
ratismo mistico calvinistico e luterano nella Germania o6- 
cidentale: mai caratteri da lui fissati hanno molto maggiore 
estensione. Giù nel PrecER si trovano ogni sorta di dati di 
natura affatto identica per il misticiamo medievale; così pure in 
Heccen, Schrift und Geist. Il Gone e il Rirscni raffigu: 
rano soltanto le relativamente minime conventicole pietistiche, 
che in gruppetti ora agitati, ora ottusi e Sovree tati deviano verso 
le sofisticherie religiose l’attività d'una popolazione esclusa da: 

vita politica; non tengono nessun conto dei grandi concetti che que 
ato misticismo presenta in Seb. Franck, nel Castellio, 
nel Coornheert: ma soltanto questi ultimi possono misu 
Farsi per grandezza e acutezza di principio col pensiero ecclesia 


stico, 


Ja lettura è la trattazione de 








Sino 0 — 
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ne, de ila morte es via i 
pedentri* ’ piatoria è dei sa 
cramenti 
che 


sta ppropriano quest'efficacia salutare, è le 

once S "hi pe) egato, si 

mente col concetto della Chiesa e col culto eccl SN 

; Maga colesiastie 

}ismo sì volge contro la dottrina iastico, 
SESIA 

della redenzione € contro la colesiastica 


Jo spiritua 


dottrina dei sacramenti 
i una salvazione a portata di m x 
dell'istituto, ma in primo luog Tuna ao 
la redenzione che si attuano PRO n se 
ligiosa ogni volta attuale; allo ani 


Esso non conosce 
me corredo 
zione © 
stesso modo non ha 


1 dogma della riconciliazione, e trova i 
6 BRE 
soltanto le con prak 


pisogn® d'ur 


tradizioni logiche, etiche e metafisiche cl 

lo dissolvono. Esso non conosce RI, x 5 
l'effetto salutare mediante il culto, il ea so 
dazione ecclesiastica; quindi combatte tutta la TSE 


della produzione oggettiva e della trasmissione oggettiva 
© OBR 


s]la salvezza, € inseg de DNA 
della 5 9 psegna che soltanto l'esempio di Cristo 


è la sorgente delle forze spirituali da luì attivamente 


rale non conosce Cristo prima 


di tutto secondo la carne, e non ha quindi alcun interesse 


ma trova la divinità di Cristo 
soltanto nello spirito di lui, che nel Gesù storico 


sprigionantisi. Esso in gene 


al dogma del Dio-uomo, 


possiedo 
soltanto il suo simbolo concreto. Esso quindi divinizza 
completamente Gristo fin nella carne, cioè allenta in 
Cristo la relazione tra V'elemento divino è l'umano. Da 
questo punto talora germinano anche assalti contro la 
dottrina della trinità, che gli è abbastanza agevole © 
ovvio rimodellare in un emanatismo neoplatonico 2"). 
Esso non mira ad un cristianesimo di masse, per il quale 
naturalmente sta in primo piano la remissione dei pec- 
cati come affrancamento dalle insuperabili sofferenze di 


290) Giò dette occasione d'annoverate pursechi Spiritualist tura 


gli Antitrinitari; gruppo questo che gione sempre ricordato nelle 


n } di ennoro. 
consuete storie dei dogm mentre ! membri di esso appart nn 


iti nti 
alle più disparato correnti, © vongono riuniti soltanto sotto pu 


di vista eresiologici affatto csteriori. 
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— 


di santificazione, senza tuttavia rinunciare al 
c Con. 


della salvezza; PE 

n î a in sec a linea in c 
dei peccati passa in seconda linea in confronto Si, 
la 


certezza immediata di Dio e dell'effettivo Ro 
del peccato nella divinizzazione dell’anima 29), ento 


Senonchè 80 


grado 
forto 


r esso in generale la 
Li Temiszj 
881 


tto tutti questi aspetti lo spiritualismo + 
sto anche con la setta, che presuppone il DUE 
autorità € fondatore della comunità, @ Si 
salutare a integrazione della vita È 
sempre imperfetta. .Lo spiritualismo 
] Cristo storico, letterale della pr 

, 


in contri 
uomo come 
bisogno dell’opera 
santificazione PU 


non ha che fare c0 
adesione di quest'ultima alla predicazione sì di 
con l’adesi T sinottica 


del regno di Dio. Soltanto quando la setta inclina verso 
lo spiritualismo troviamo anche in essa la critica dogma. 
tica, per esempio presso alcuni teologi battisti e presa 
i Quaccheri. Viceversa lo spiritualismo in alcuni altri 
osta dogmaticamente alla setta, ma per motivi 
te diversi. Ciò vale anzitutto per il ri- 
Ila predestinazione. Questo infatti, nel 
suo accoppiamento con le dottrine sul peccato ereditario 
e sulla riprovazione sembrava tauto mettere in pericolo 
Ja serietà morale quanto distruggere la base del misti. | 
cismo, quell’interno germe divino dappertutto presente 

e in qualche modo attivo. Parimenti s'avvicinava alla. — 
* setta nel ridurre la fede ad una piana, sperimentabile e. ! 
sensibile unità del pensiero, come in origine l'aveva vo- 
luta Lutero, e come la rinnova ogni bisogno d'in- 
teriorità e d'immediatezza. Contro lo sviluppo ecclesia 
stico-ortodosso di questo nucleo pratico e semplice in 
una dogmatica combattè pertanto, non soltanto il bat- 





“i punti s'acc 
È caratteristicamen 
fiuto del dogma de 


























297) Molto istruttivo è su questo punto il più risoluto ed acuto. 
‘avversario del misticismo, il Rirscu. Siccome questi svolge 
suo interessamento per l'istituto ecclesiastico in connessione stre 
l'ecclesiasticismo di popolo, deve insegnare anche la remis: 
ei peccati essere attributo della comunità 0 della Chiesa, 
il singolo accede come membro della Chiesa mediante il 
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—- 


is 


mo mornlistico, ma altrettanto anche lo spiri 
> 20% spirituali 
jstico 2°"). Mica aino 


m 


spiritualismo, razionalismo, umanisni " 
questa critica del dogma e col richia a Orbene, 
fondamento di vita quiescente HE mona ad un 
il quale non è che aria Rie i 
n tontro con 


con 
divino 
Janima, 
Ja Bibbia © con l'annuncio di Cristo, lo spiri 
i E i sto, lo spiritualismo 
1ista un'altra parentela, in sostanza molto natural, 
di aturale è 


1 acqu PRO è 1 M 
quella cioe col razionalismo. Ma basta dar 
1 
fi dare uno 


ovvi: 


seuardo alla teologia umanistica, cioè : 
Sg . cioè al sociniani 
Li ianismo è 


] teism0; per riconoscere anche le i di 
1 . notevoli diffe 
a renze. 





puttesimo. cio nel misticismo egli co iù È 
cosa il suo abbandono dei due RR RA So 
perdono dei peccati è comunità come Chiesa LINO pal 
riconosciuto questa connessione così acutamente pori Tui Pe i 
egli, movendo da questa conoscenza, ha fondato la sua do a 
iastica sulla correlazione Cristo-certezza della NR 
omunità. Ora, la sua tcoria è interessante speciilmente a 
combatte la motivazione della remissione dei peccati tratta 
e quindi costruirla come patrimonio 





“I 


cccles 






3 chè eg È 
{ dalla morte espiatoria: dev 
ità con la certezza, fondata sull’autorità soprannaturale 


della comun 
della disposizione di Dio a perdonare i peccati, o viene 





di Cristo, 
così ad accostarsi ni Sociniani, nei quali egli però deplora la man- 


Ila correlazione con la comunità. Ed è quindi interessantis- 
sua ampia discussione con lo spiritualista Dippel * 
ndorf (Gesch. d. Pietismus, Ill 429-435), dei 
er il peccato, Valtro Vafferma, 


ra de 






con lo Zinze 
| quali il primo combatte la morte P 
ma entrambi distruggono 0 almeno allentano il concetto della Chie- 
su. Insistendo sulla comunità © sulla certezza oggettiva della re 
missione si peccati che in essa è contenuta, € ché non ha bisogno 
della morte per il peccato, ma soltanto della garanzia di Cristo, È 
Rirscni risolve la contesa tra i due in un «terzo superiore n 
Ansehauune 


| 298) Intorno & questa semplificazione v. Orto,, [ 
la Religionsphilosophie del 





| Luthers vom hl, Goiste © anche ions 
Kant-FrIEs, P- 18-29; è errato però far risalire n Lutero 
della teologia illuministica, la quale 


semplificazione stica, | 

| invece segU campo il pietismo lo ‘spiritualismo; Lo 

| svolgersi del verbum consummatum (6 breve di Lutero da 
mezzo oggettivo di salyazione della parola in dogmatica © V ETA 
bile conseguenza della teologia ecclesiastica, che ha vn'antoni 


IRINA assoluta © deve averla nel xonao ortodosso del coneouo 
della Chiesa, @ quindi paturalmente devo spiegare SUIT i 
nella periferia, Per non lasciar restduaro RISROLA : 


p 
possa inserirsi il fanatismo. 


i conati di 
ie in questo 










































































U TKNRENO PROTESTANTE 

motivo umanistico ha influi 
SUA uit 

dersi chiaramente ij È 


KITE È AIISTICISMO S 





Certamente 
nalisimo, 


spiritu 
stiano 
heerti 


Franck, 

ma rimase sempre una differenza tosse 

L'entusiasmo mistico con le sue incessanti dui 

ioni di Dio nell'anima, la soviassagi io 
ilità 


la sua ascesi, col suo rifi 
uto dell 
anleti 


tale. 
nazioni © #2 
spiritualistica con 
l'intelletto sensibile esteriore, sono in ic 

a 


tera e del 
opposti allo spirito razionule-scientifico. Questo + 
Tova 


luogo piuttosto nell’apo 
nali della Chiesa, © razionalisti puri come î Socinianj 
ano infatti rimaner aderenti alla Chiesa, piani 
eologica pura non possiede un a, Sì 
Quando costoro furono csi 


logetica e nella scolastica razj 
lo. 


preferiv 
1za critico-t 


la sciev 
omunione. 


principio di © 


formarono, è Vero. comunioni proprie 
s ma 


a separarsi, 

assomigliavano pi 
sentimento © d'amore. Tuttavia lo spiritualism 
on lo spirito concettuale cc 


queste I ù a scuole che non a leghe re. 
ligiose di 
ha qualch 
sale del razionalismo, 
a si spegne in © 
pinoza,; al’Edelmann e a una 

Il misticismo, che attinge immediata- 


e rapporto [bi 


e in questo facilmente trapassa 


ogni qualyolt sso l’ardore mistico, come 


avvenne allo S 
arte dei Deisti. 
mente alla presenz 
sempre e dovunque, 
universalità del pensiero sC 
Jano l'un l'altro. Inoltre, « 
secondo l'esempio neoplatoni 


rienze a un sostrato cosmico universale, 
della scintilla divina contenuta in ogni 


venta in sostanza processo 


a di Dio, è un processo che si ripete 
collimando così con l'autonomia e 
ientifico. Entrambi si assimi. 
misura che il misticismo 
co riconduce le sue espe- 
e le considera 


attualizzazione 
ragione, la religione mistica di 
che si compie nel pensare € conoscer Dio, redenzione 
dello spirito per la conoscenza. Essa sbocca così in un 
universalismo, che in tutte le concrete religioni positive 


scorge quel processo fondamentale, sgorgante dal rap: 


porto essenziale tra Dio e il finito, Nonostante l’ossequio 
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Bibbia, 0858 cancella ogni diff 
erenza tra le i 
reli- 


anche nelle religioni non cristiane ri 
iconosce il 
L 1 


ser 13 





“in noi. Alla fede indirizzata ad oggetti i 
«e fiducia, cessa cont Sla 
rappone la conosce 
universale, intesa nella sua interna O 
1us a necessità 
abbandona il campo della teologia positi tp 
o i I E ostiva è 
, della filosofia della religione. L’aboli in 
x . L'abolizione 


Ma così 


in quelle 
one dell'abisso tra 
È mondo cristi 
stiano e non 





pa 
o J'attenuazi 
cristiano le agevola la comparazione storica e la criti 
igi a critica 
della religione, ì 
Essa si volge aI 
pradizione dogmatico-cultuale, che ma 
pongono al misticismo, contro quell’isolamento e fi 
l î cristiani ; ro fissa- 
dei fatti salutari cristiani, che sono così cont 5 
si contrari Bi 


secondo l'esempio già dato da Eras 
mo. 


azitutto a quelli, tra gli elementi della 





iormente si frap- 


zione 
all'immediatezza mistica. L'elemento storico-tem rorale e 
Velemento sensibile-magico vengono volentieri art 
nati a una critica più o meno penetrante, e in luogo di 
mette in rilievo quel che in essì è CORTO di 


ica 
ce senza tempo. La piena consequenzialità dello 


universal 
no si svolse adunque in quei mistici che, al 


Franck, del Coornheert e del Ca- 
assorbito anche la cultura e il senso 


spiritualist 


pari del 
]lio, avevano 


ste 
critico dell’umanismo. Con tutto questo sì congiunge È 
finalmente uno spirito di tolleranza, che supera di gran 


sigenze del battismo, che non significa 


lunga le relative e 
nformismo accom» 


alla violenza e al coi 
dall’affermazione della propria 
effettivamente a OEnU= 
relativisticamente, 
quella 


soltanto rinuncia 
però sempre 
à, sibbene permette 
sua fede e sente 
cente l'assoluto. È 
relatività, che non è 
e sette, e che sola 


te l'impulso del concetto 45° 
cessariamente al domimo 
spiritualistici di 


pagnata 
esclusiva verit 
no di conservar la 
ogni relatività è pre 
etto di verità @ 


delle Chiese nè dell 


perchè in 
riduzione del cone 
nelle abitudini nè 
ompletamen 
ndente ne 
fortemente 


può sradicare © 
soluto della verità te 


esclusivo. Se gli accenni 


si 


300 SETTE E MISTICISMO SU TENRENO PROTESTAN 
NE 

a 

Lutero alla tolleranza andarono perduti, ciò f i 
li non volle rinunciare al concett i 

o 


al fatto ch'eg 
stico di verità e di rivelazione, e anzi lo conse 


dovury 
Ai I 
ia e naturale, In lui que SI Istinj, 

*gli 8p « 


nie come cosa OYY 
ariamente abortire. Invece la 1 tunti 
Olleranza 


spiritualistica potè affermarsi perchè essa vide 
verità € rivelazione soltanto în approssimazione “pentire, 
JPunica verità, che da ultimo è speri ir 
Soltanto con gli Spiritualisti s'ebbe ss È 
no alla comunione religiosa, men tà 
organizzazioni co 


vame 
dovevano neces® 


que 
nel presente. 
di coscienza in se 
le Chiese lib 
Stato e accanto alle 
stiche, non dentro. Ma anche sotto quest'aspetto lo sn. 
ritualismo è diverso dal rigido razionalismo, il stNI 
anzi con la sua pretesa di verità assoluta inclina «ela 
Jeranza al pari delle Chiese, ed è disposto alla tolicti 
solo per noncuranza 0 per opportunismo. Effettiva Ia 

soltanto quel razionalismo 


ranza ha conosciuto © conosce 
e s'è anche compenetrato di idee mistico-spiritua 


sette e 1 
vista dello 


ch 
stiche 29°). 


ne dello specifico carattere cristiano nello 
hè queste sono soltanto le ‘altime 
‘estantismo alusa 
Quel ch'essi y E 


Conservazio 
o. — Senone 
e fino ad esse nel prot 


hi Spiritualisti pervennero. 


spiritualism 
conseguenze: 
soltanto pocl 


294) Cfr. la mia Trennung von Stant und Kirche, p. 
La derivazione dell'ecclesiasticismo uniforme e dell'intolli 
nonchè degli atteggiamenti contrari a questo, dalla natura di 
cetto di verità mi sembi ione importante, 
io non avevo anco 
tismo © spiritualismo, € quind 
semplicemente al battismo gli atteg 


pari della Chiesa, anche la setta © 


ra scorto 


in determinato concetto della verità. 
lenza e alla conformità, non all'assolutezza del concetto 
alismo lo relativizza a forme diverse d'espressione 

te e interiormente © 


‘concepibile solo spiritualmen 
pd do adeguato © definitivo. 


mulabile ‘in mo 
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per lo più non oltrepassarono il misticismo eri 
“iniano x » cristi o 
sernardiniano, OO RU stano di 
: È 
almeno il prototipo della maggior parte di Hi duce o 
a i, lessi. ld 
î ogma 


del pe ato € reditario, atto a consolidare V'abi 
e l'abisso tra eri 
a eri. 


stial 


dal 


V'esterior 


1esimo e non cristianesimo, fu, sì, mess N 
concetto della carne e dell'egoismo r VERE OnIDrA 
i s'e > P: afforzantiesi nel- 
izzarsi; ma ben di rado avvenne che veni i ne 
talmente abolito il dualismo fondamentale sn 1, 
che abbiamo indicate sono soltanto cal * $ « 1 IRE 
di ql onseguenze moderne 
con p 
dei più È 
stiano, © 
alistiche del primo periodo di Lutero, quando 


resti concetti, im essì implicite, ma quasi mai svolt 
pa ì n ai x ti svolte 
jena cons e i ì 
en DE quenzialità. L'antico spiritualismo, anche 
‘AC ica ; 4 è ) È i Ì i DI 
ad i alti è sempre ben certo del suo carattere erì 
<i richiama di preferenza alle affini affermazioni 
spiritu ì 
anche questi aveva atteso dallo spirito tutto quel ch'è 
contenuto nella parola. 
nello spirito, che, doy > poss s î ri 

I munque possa pur essere, è lo spirito 
jstianizzazione. dell'umanità. Le 


Tutto viene riposto nella fiducia 


di Cristo e attuerà la cr 
golosità confessionali sono attenuate 0 addirittura s0p- 
il cristianesimo no 
questo relativismo: queste conseguenze del 
a latenti. La Chie- 


tere la Chiesa 


an 
presse. ma n è ancora attratto esso 
medesimo in 


modo di vedere relativistico sono ancor 





sa esteriore è disciolta; ma continua ad esìs 
il collegamento da essa creato. Li 


ma sentimentale. Non è già la critica 


del dogma e della storia sacra 4 determinare Vatteggia- 
mento religioso, ma viceversa. Il punto di partenza della 
» sempre il bisogno dell’immediato, 

sociologico del mistico © dello 
i dogmi, în quanto con tutto 
ssi superflui al sentimone 
a si ricorre anche alla 


Ma l'interesse in 80 


interiore € interesse non 
è intellettualistico, 


critica Ja serietà 
tteggiamento 
Certamente 
da ciò siano © 
ritica, © allor 


etica, Va 





spiritualista 
ciò contrastino 0 


to, stggiacciono alla e 
ac ad ogni altra. 


critica umanistie 


30. — Bi "TRORUTSCILI Da chottrine poetali delle Ohiests 





















































TRIRENO PROTESTA 





E MISTICISMO su 


È a 
er O 


tutto il relativismo è inte 





pe 
frangere que 
Ila moderna se 


Vazione de 
j su quell 


mi filosofie 


siste 
ritualismo si fonde con un «teismo universale i i 
i vera» 
È 00 
mente razionale 300), 
PS spiritualismo. — Saaita nol 
L'etica dello sp aapecia lr 


l'etica dello spiritualismo. Anch'’essa è etica di santifica 
zione ® di perfezionamento» e niente essa rimprovera 
I 
300) L'affinità dello spiritualismo e del settarismo moralisti 
con J'illuminismo, che per ortodossi come R. Gritzmach 1 
è cosa senz'altro ovvia € naturale, è anche uno dei concetti fond 
mentali del Ritsc hl, cche anzi fa derivare Villuminismo ù pe 
punto da questa decomposizione del sano ecclesiasticismo. E a 
egli stabilisce la singolare equiparazione tra cattolicismo, mona: 
chismo, setta, misticismo, illuminismo, nella quale ciascun membro 
tro e di fronte alla 


rappresenta a un tempo la morbosità dell’: 
quale rimane poi in piedi soltanto l’ecclesiasticismo luterano ‘del 


Ritschl, moderato certo in senso razionalistito, ma pur 


sempre essenzialmente positivo-soprannaturale e commisurato ad 
moderna. E anche W. Bender, che allora 


un'etica po. olare 

seguiva ani il Ritschl, nel libro del Dire, Der 
Freigeist aus dem Pietismus, 1882, ha ritratto la spontanea trasfor 
mazione del misticismo in ifaminismo. Senonchè siffatte afferma- 
zioni non sono altro evidentemente nel Ritschl che apologia 
del suo luteranismo ecclesiastico; quanto alla tesì del Bender, 
essa è positivamente falsa. Il capovolgimento in razionalismo, che 
sì avverò tanto niel campo ortodosso quanto nel pietismo e nel mi. 
sticismo, deve avere avuto il suo motivo, come dimostra già il fatto 
del suo npparire sotto premesse così diverse, in qualche cosa che 
stava ugualmente al di fuori di tutte. Nell’ortodossia la transizione 
si compie grazie al suo elemento intellettualistico-scolastico, nel 
pietismo di santificazione grazic al suo elemento moralistico è, 
nelle cose mondano-scientifiche, meramente utilitario ed empiri 
stico, nel misticismo grazie al suo concetto di un elemento religioso 
fuori del tempo contenuto nella ragione o nell’anima come tale. Ma 
în tutti questi casi 1° luminismo non scaturisce dall'interesse reli- 
gioso, sibbene dal rivolgimento politico-sociale è dall'emanciparsi 
degli interessi dai pensieri religiosi direttivi del passato, il quale fe- 
nomeno è accompagnato dal sorgere d’una filosofia completamente 


muova, con indirizzo causale e scientifico, € dallo svolgimento, con 
bilità tecniche, L'illumimismo: 


tal filosofia collegato, di nuove possi 
era il movimento più forte © cercò in tutti i gruppi Velemento a 
volta a volta omogenco, che naturalmente è ogni volta diverso, E ip 











L'ETICA 


DELLO SPINITUALISMO 
563 





tanto vivacemente alle Chiese quanto la ] 
oro rilassate 
SS: ILA 


il loro « segna : 
segnar lo scotto col gesso altrui 
more ©. trai» 


morale € 


quetarsi nella cancellazione rappresentati TOO 
ntativa del 


ato con la morte di Cristo. Qui 
+ Qui appunto l ìri 
o spiritua- 


lismo sembra aver contatti particol 
armente À 
setta; € PR ICORTA 


pece 


s in realtà ha non di ra 
i rado confluì 
unito con è d, 
«sn, Esso 


collima anche con l'etica cattolica 
+ alla quale qui 
e quindi più 


frequentemente che alla protestante tributa i La 

5 DE 2g LIS a î suoi elogi 

Senonchè qui Vetica della santificazione è intesa i da 
Psa in modo 


diverso che nella setta. L'ideale dell’eti 
STA o; ell’etica spiri og 
non risiede piritualistica 


ela ve i 7 i 
nella sorveglianza, nella disciplina comuni 


per forza propria. In Inghil 
Pe luzione dei Whîgs cd Li. Salo SESOENRIO TÀ fu la conquista della 
well. Soltanto i risultati di questa lotta SEE del Gr Vito 
cero penetrare l’illuminismo nel continente; e di Na vittoria fe: 
osso non si fece strada senza lotta, pensare ni Sri altri passi 
assolutistico. È chiaro che poi il nuovo RaESRSa TL BEGIRR 

è ca È x è n rarre 
a sè quel che, tra i movimenti antichi, gli era as 
senso molte idee cristiane continuano & vivere, modificate, nell'illu- 
minismo, e principalmente quella, di cui io ho qui seguito lo svol. 
gimento, della. legge naturale e del diritto naturale, cfr. il mio 
a Dai so ‘Naturrecht und das moderne profane 
Naturrec 1t, cH. 403 1911, vol, 106. Anche tutto l'individualismo 
Illuministico, sì collega col soggettivismo cristiano svincolato dal- 
1 ecclesiasticismo, come dimostra ottimamente il PLENCE, Op. 
cit. Il motivo ultimo dell'illuminismo, cioè il decisivo avvento della 
borghesia, si collega anch'esso con la precedente evoluzione prote- 
stante, però soltanto col suo involontario effetto d'afforzamento della 
borghesia d'affari: su questo punto V. Max Werner. — I rap* 
porti del deismo con i partiti radicali e con gli Spiritunlisti della 
rivoluzione inglese non sono stati ancora chiariti: ma la teologia 
del Locke, © così pure quella del Toland, attestano ine 
flussi arminiani © sociniani. Nella maggior parte dei deisti è gene 
ralmente visibile l'opposizione dei Dissenters contro tutto quel che 
sa di cattolicismo, ma non vi è capovolgimento di idee spiritua e 
stiche 0 pictistiche in razionalismo. In Gorman ja VEdel» 
mann e Loren* Schmidt, inspiratisi allo Spinoza, 
non costituiscono stadio evolutivo dello spiritualismo cristimo. — 
Mi sembra che anche il Diutnev dia cessiva importanza RE 
«razionale » nel ateismo nniversale » d'un Frano ko e d'un 
Goornheett. — La differenza tra lo spirituslismo cla tcologia 
razionalistica dei Sociniani, degli Arminiani, dei Deisti. A 
sonza interesse Neppure sotto l'aspetto sociologico. Questa teologia 

î i l'argomentazione scientifica 86 

sentendo di non poter disporre con arco tali è di poter rag 
non di forze motrici psicologicamente molto deboli e Ut! 


punto percio il capovolgimento in illuminisn i 
no non sì avverò 
ro mai 


omogenco, In questo 
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Te 
taria, nel rigorismo del sermone del monte, sibben 
SIA vi TARA e n 
libertà dello spirito all'infuori d'ogni legge. In ella 
appunto essa collima con Lutero e ama cia RS 
alle prime stazioni di lui. Anche nel camp Margj 
o m 
0 


manife 
sulla libertà dello spirito: 
anche qui 


rale tutto riposa 
EST — nè esteriorità. Non ma 3 
non vi è nè lettera n° © anca quindi 
Tuindi cer. 


tamente allo spiritualismo il tratto della profonda & 
Ppo- 


zione al mondo, 
ndano; anzi in questo senso, es 
/ sr s 

S80. segne 


Ito più energicamente delle Chiese 
"965 


il rinnegamento della carne e dell 
egoi. 








stico senso mo: 


J’ideale ascetico MO 
ma gli manca l'altro elemento dell’ascesi, l’esercitazion 
e 


Jegalistica € l'indirizzo della vita pratica verg 
Esso conosce un metodismo dei gradi di x 
Dio e dell’elaborazione di sè per il fine 
della divinizzazione, non il metodismo della santificazio. 
si prepara ad uno scopo di vita oltreter. 
lo stato di grazia. Esso è lontano 


metadico- 
Val di là. 
munione con 


ne morale che 


reno e attesta per gradi 
così dallo spirito spassionato © legale del calyinismo e 


puritanismo come da quello dei Battisti e dei Menno- 
niti. Quando mise piede sul terreno puritano, si appellò 


a Lutero e alla letteratura cattolica: così fecero per 


re. 
strato intellettuale, preferiva restar nelle 


giungere soltanto uno 
Chiese e limitarsi a renderle liberali o almeno a trovare in esse tol. 
leranza. La sua propria forza di formazione ecclesiastica è troppo 
esigua. Quando i suoi seguaci son costretti a separarsi, spiegano un 
ardore di propaganda © di proselitismo, ch'è affatto estraneo al 
misticismo e allo spiritualismo. Sarebbe compito attraente studiare 
Ja formazione di queste comunità razionalistiche e seguirle sotto 
l'aspetto sociologico fino alle odierne comunità di libera religione. 
Esse non hanno alcuna somiglianza coi liberi circoli mistici, ma 
neppure con Je comunità di santificazione e tanto meno con la 
Chiesa. Lo sguardo del RmscHt, incredibilmente acuto per 
tutto ciò che non è ecclesiastico, la paragona con la scuola, Rechtf, 
und Vers. I 320-323, © da questo carattere deduce gli accostamenti 
alla setta, lo zelo intellettualistico di proselitismo, l’attenuazione 
del culto, la facilità degli scismi su questioni dottrinali ecc. L'ele» 
mento unificatore è soltanto il consenso intellettuale, congiunto con 
tutti i bisogni di diffusione € d'ammaestramento, ma anche con 


tutti i pericoli della scissione e della mancanza di quella sostanzia» 
la Chiesa nutrentesi 


È lità spirituale onnicomprensiva, che possiede 
; del comun patrimonio, 4 
W 
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esempio il Dell e Francis Ron i, 
questo punto il misticismo! calvinista e i Tuttavia in 
uterano sì di 

si dif. 


ferenziano. il Tersicegen trov è 
= vava 





ero il conte 


Zinzen dorf, il quale sosteneva logi 
‘ogicamente l'etica 


degli Spiritualisti e dei Mitici. Lo sc : 

immanente; è» una libera Fei di questa è 
impulso opera ognì bene e non è Lau Da co proprio 
umane nè a legge morale biblica. Quindi mR 
anza neppure il concetto della esa ha 
prefe Ege di na- 





molta mport 






tura. risce parlare di luce interna, di ragi 

illaminata, di coscienza, come cose identiche oi 
rivelazione cristiana ec da essa destate a pienezza sa 7 
Questetica della libertà sì propone in prima ne 
dimento e l'attivazione della salvezza personale n 
ma. L’effusione dell'amor divino suî fratelli è RO 


un'appendice, sebbene su quest’avpendice sì insista ener 





gicamente Si tratta della religione posta al disopra del- 
l'etica. Che in tutto questo la morale mondana, lo Stato, 
la società, l'economia abbiano scarsissima importanza, ed 
essenzialmente siano considerati con indifferenza, è una 
conseguenza affatto naturale. Allorchè si intraprese & ri- 
solvere in piccoli gruppi questi problemi, si creò la 
forma dell'azienda familiare o della socializzazione mo- 
nastica, Oppure sì assunsero elementi del tipo settario. 


col quale infatti lo spiritualismo a ogni tentativo di prassi 











etica veniva 4 collimare, dato che queste miscele erano in 
generale molto facili. In realtà però ì due movimenti sì 


permeano incessantemente lun Valtro: la setta aspira 


all’interiorità del misticismo; questo alla comunione san: 


ta della setta. L'entusiasmo, conseguenza dei grandi ec- 


citamenti di un'età di grandi lotte © dell'oppressione 
delle Chiese su entrambi î gruppi, contribuiva per la sua 
estano 


parte ad avvicinarli: ma ciò nonostante sì manil 
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e So] 


sempre anche. i contrasti, che da tale miscela 
; Seat 
riscono 104). n 
I caratteri 
cati sui fatti come nno 
fare una nuova esposizione da sa 
tutt 
0 


generali che così abbiamo esposti 
a e io 


ora verifi singoli. Anche qui, 


actta, nOn occor”re 
l'andamento delle cose; basta illustrare il significato 
ciologico © l'efficacia sociale dei singoli gruppi, e si 
si rivela la loro opposizione all'idea ecclesiastica as 
a sociale della Chiesa. ella 





comunione © all’etic 


e o 

201) Molti dati offre anche qui la Geschichte des Pietismu 
Rirsoni. Su questo punto del resto non si può assoluta del 
genoralizzare. È importante anzitutto € onstatare che qui anche 1° ente 
si ha senso più metafisico e immediatamente religioso che TORTA 
sciplinare, © quindi puo facilmente capovolgersi in libertinismoi 
A questi gruppi adunque non si attaglia la raffigurazione dell’as 0. 
data dal Wenn, @ meno che essi, come per es. il TIrtoONi 
che trovava legge inzendorf, per via della 








ro lo 


go n na È 
Joro provenienza calvinistica, non la intendano appunto calvinîstica 
mente. — Notizie su quest etica ha anche Heccer, Geist To) 

0, 166, 170-184. Le teorie sociali del Franck 


Schrift, p. 148-15 
sono essenzialmen 
zione anche maggiore. — 


te le Ta di Lutero, solo con rassegna 
iferimenti alla legge assoluta di natura 

qui naturalmente equiparata al germe © scintilla divini, alla supe: 
riore natura divina contenuta nell'uomo, ma coincidente anche con 
la naturale coscienza morale e identica coi dieci comandamenti 
presso Hecren 209, 243, 116; i dicci comandamenti contenuti 
nella parola interna, 92 sg. La « Legge naturale dell'amore » nel 
infitico Sperber, RIrscHi I 304; così pure Digi 
J 337: coscienza © legge naturale morale = parola eterna © nane 
soprannaturale, I 354, il che naturalmente il Rrrscui mette 
subito a conto d'illuminismo. Nel Barctay, p. 225, alcuni 
anziani dichiarano che lo Spirito Santo è comunicato, oltrechè dalla 
Parola, « dall'opera industriosa di esso in tutta la creazione, dalla 
legge di natura scritta nei cuori degli uomini, dalla luce della co. 
scienza»: — Interessantissimo è il SavrmansH, i cui Spar: 
cles of glory, 1647, mi sono stati comunicati in un'edizione giubilare 
i una teoria che ricorda 


del 1867 dal sig. SiPrett, Vi si trova 
Hegel. Dallo stadio naturale o legge di natura erompe comé 
stadio superiore, provocata dalla sensibile incapacità di quella a 


conseguire un valore finale, la legge dello spirito: «Il cristiano è 
vata che non quella della 


uno che vuol vivere in una regione più elev 
carne o della natura; e quando Dio dice “vieni quassù”, egli deve 
vivere cola sempre nello spirito con lui, in modo tale però, che la 


grazia non distrugge là natura, anzi ln perfeziona € la glorifica, € 
Ja guida verso risultati più elevati ed eccellenti di quelli che essa 

ossa trovare in se stessa, La natura vive con questa legge: pres 
‘gerva te stesso, la tua vita, le tue terre, i tuoi diritti è privilegi, 
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Thomas Miinzer. IL Carlostadi 
n È, ad, — I 
opposizi B . n) ni i 
Dr izione di questo tipo sì manif prima ener- 
as unze na0$ ifestò in T 
ma nzer. Questi prese le mos no in Tho- 
i jutero, I ì ni se inizi 
da ma anche dagli scritti mì Inisa menta 
«ro racconu i istici 
gere comandati; conobbe anche la 1 1 da Lu- 
chimita. In qualità di pregi ersi cr gioa- 
‘ RE a Zwi 
iventicole i poP c ickau È 
SÈ sa esistenti fece inoltre lid qu 
infusione € ei c4 * sun ide È 
i doni « pneumatici » prima dell'i a di 
ell'immi- 


gica 


le cor 
una re 


nente fine 
a mistica della divini i È 
inizzazione i e 
À è n soff renza, del 
e za, dello 


del mond È 
o. La sua teologia era costituîta dall 
La 


dottrin: 
spirito di Dio annunciantesi in modo ai DI 
terno e soltanto suscitato dalla Parola RESSE, Pe 
10 di Zwickau, A ciò sunì ca Sa a 
mento l'ideale dell’instaurazione d'una ae nr 

di illuminati ed eletti mistici, la quale ag So 
fino ad assumere forme sociali RR ei 
indirizzo egli potè essere facilmente avviato dalle 
ussitico-taboritiche; infatti dopo l'espulsione da 
si rifugiò tra i B cemi, presso i quali 
sperava o — di poter realizzare il suo ideale. 
D'allora in poi s'accostò sempre più decisamente al pro- 
gramma secondo cui, venute meno al loro compito în que- 
sta fine dei tempi le autorità costituite, Videale della co- 
à spirituale enîre attuato con la 


gusiastit 


timo 
idee 
7,wickau, 


— invan 


poteva © doveva v 


munit 
esta base il Minz 


forza dai laici. Da qu 


er trasse anche 


e ama soltanto il ino 
ive con questa legge: rinnega te alesto, 
tue terre, la tua vita, le tuo caso, prendi la croce. se uno 
ti toglie il mantello dagli anche il tuo abito, ama i tuoi nemici, Mn 
nedici chi ti maledice ». Tutto questo ci ricorda l'applicazione 
cattolica dell'idea evolutiva, ma risponde nd un pensiero diverso: 

La natura, che nella lotta di concorrenza © di "propria 
zione finisce con l'annullate s6 stess 
dell'amore in Dio, «€ liberata dall'amore 
ricchezza, alla ; * La Re Ton 
stadio pre aratorio etterale, una scuola prepara it ctica | 
ri, lo nraticanii in un terzo stadio, sulla base della libertà dello 
spirito. Siffatti concetti sulla leggo di natura csu : 
ai present acchiadono Una profon 


vendicati occl 
la grazia invece Y 


nio per occhio e dente per dente, 


si sono Mm ati altrove, © 
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fiuto del battesimo infantile 


ouenza del ri 
gere le gli i Ma so] 
rale gli att sacramentali | 


ARIDEESDO E esteriori 
nt'altro che carne. Con gli Anap ori 
tisti egli propriamente non ebbe alcun rapporto. PS: (e 
ro che gli Anabattisti di Zurigo. sorti ESS 
allora, lo riverirono, ma lo ammonirono anche SR 
l'uso della violenza © gli rimproverarono la scarsa ni 
portanza che dava al battesimo ritardato. Il M Me 
rappresenta l'incrocio delle idee mistiche con În rivoli 
î zione ussitico-taboritica ed entusiastica. Senonchè questo 
è un collegamento meramente casuale, non dipendente 

j spiega col temperamento irrequieto 


da nesso interno, e S 
dell’uomo, desideroso di attività singolare e spettacolosa, 


nde della sua vita. Infine egli rimase attratto 
dei contadini. Col Miinzer i ti 


la 
tanto perch 
erano per lui nie! 


e con le vice 


È nel vortice della guerra 
ricollegano, dal tempo del suo soggiorno a Zwickau, 


i cosidetti fanatici di quella città, i quali però non hanno 
altra importanza che quella d’aver propugnato l’entu. 
siasmo « pneumatico » © la critica spiritualistica dei sa- 
cramenti, con quello collegata, nel senso d’una religione 
concitata di piccola gente, vivente di briciole misti. — 


A che 9%). 
“a giore importanza © consequenzialità pre- | 


Molto mag; 
misticismo nel Carlostadio, che da esso 


assionata contesa con Lutero, ill | 
Vausiliare dei suoi primi tempi fa- 
i internare în 


senta il 
fu spinto ad un'app 
quale rese innocuo 
cendolo prima espellere dallo Stato, e po 
‘un luogo vigilato, finchè non riuscì al Carlostadio 
di rifugiarsi nella Svizzera. Anch'egli rifiutò di. 
credere che la salute potesse conseguirsi col puro e sem- 


ta plice attingere la certezza del condono dei peccati dalla. 





302) Cir. l'articolo del Kore sul Miinzer, 

Annotp, II 14-17 con questo caratteristico giudizio; « Seb 
da principio abbia avuto indubbiamente pri ) 
la natura conservò il sopravvento ». K. MiLLER, KG., 
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569 
dalla predicazione ecclesiastica, di 
a salvezza nel senso, del RR 


proces?? graduale, che conduce dal rinnegi 
negamento di sà 


fino alla conformazione divina, e c 
fi “one ome mezzo di quest 
santifio azione questa 


la scritta 





indicò non la se ì 
semplice autorità 

POR orità della P. 

sibbene il i SA 

a il libero movimento interno dello spì 

LI nie ice Lo 

dalla parola emplicemente acceso e su di tt 
sO è 5 cessa verifi- 


Anch'egli proclamò che i 

14 che il proce 

5 #50 puramente i 
m- 


rito. 
cato 
fore è conosce ibile dai suoi effett È a morale 
ì pratici, dalla 
Ji rini 
Di 


‘came BSSEIRÌ 
egamento di sè € d'amore résa possibile dalla co 
formazione Dr 





divi ii favi aloni 13 ; 
i na. Da ciò risultò per lui, come per tutto 
il misticismo, 


mi la RUDCACE dello spirito sulla lettera, la 
critica spiritualistica dei sacramenti, la religione lai 

iti i Cn s 4 e larca 
di illuminati dello spirito, in cuì esercitano Vufficio di 


lli che sono dotati di particolari doni spirì» 
tuali e come © 


pastori que 


ali riconosciuti dalla comunità, la libera 
formazione di comunità mediante Velezione diretta di 
nno di questi privilegiati dello spirito a sacerdote, la 
forte accentuazione degli effetti pratici della conforma» 
zione divina, mediante i quali il Carl 


ostadio venne 
a contatto coi 


dell'età. Quest'ul- 
e sì che anche in lui il mistic 
stasse apparentemente 


moti di riforma sociale 


timo punto fec ismo s'acco- 


alla setta: ma in realtà per il 
che importava era non la morale 
del sermone del monte, sibbene la spiritualità del rin: 
negamento di sè; non il battesimo tardivo come sigillo 
dell’'appartenenza alla comunità. sibbene V'escorazione 
spiritualistica dei sacramenti; non la formazione d'una 
comunità santa. sibbene la radunata degli individui dallo 


spirito liberamente commosso. per i quali ogni comu: 


Garlostadio quel 


nione non è che esteriorità. Perciò egli si separò anche 


dal Miinzer, € neppure, più tardi, s'aggregò agli 
Anabattisti. Spogliatosi delle sue cariche e dignita ec: 


jasti ì i ì i ì vano espe” 
clesiastiche, quel periodo in cui tutti face D 











‘imus und Gemeinschaftsleben, « L. Th. 
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clesiastici, tentò anch'egli di fondare 3 
È , "a 
una comunione del tipo da lui ideat Or. 
; 0; 
isto con le idee iniziali di Ii 
î 
u. 


rimenti e© 


Jamiinde 
bbe stato in contra 
Questi però fu urtato dal fatto che G 

ELL nei 


sostituiva alla dottrina della giustifi 
cazi 
della salvezza, che faceva lo spirit lone 
ù O aut 
0 


non sare 
tero. 
stadio 


a dei gradi 
i fronte alla parola, che accoppiava l'attestazi 
“Stazione 


con le esigenze di riforma sociale e, sopratt 
diritto di patronato. Il suo odio Mic 
in lui se non un cOmELINiA i 
onfusa: lo gettò nella scio 
i 


quell 
nomo d 
pratica 
attaccava il 
non vide più 


e una testa € 
o salvarono le Chiese svizze i23 
I svizzere, più miti 


Senonchè il contrasto non era in 
se 


che 
nnato 
Miinzer 
dalla quale poi 
verso il misticismo. 
stesso di persone, ma di cose: di contro al pensiero di 


Lutero. che faceva derivare 
à obiettiva, ed era perciò fo 


la vincolava all’autorità 
stava il misticismo în sostanza ay 





la salute mediatamente 


e 
a formare una Chiesa, 
gni mediazione © individualistico, il quale per 
a per caso a proceder di conserva con le 
dei piccoli comuni. Del resto più 


cercò anch'egli di riunire 


verso ad. o, 
giunta si trovav 
tendenze democratiche 
Carlostadio 
«parola» è € spirito», come avevano fatto Lutero 
nei suoi inizi e lo Zuinglio quindi in questo pun- 

spiegazione chiara: ma Lu. 


tardi il 


to non si venne mai a una 
e sue formule polemiche, che dove. 


tero coniò allora ] 
posterità °°). 


vano esser decisive per tutta Ja 





1 Bance, il quale però prende 
1 Carlostadio a motivo 
che però per il Garlo- 
In questo senso il mist: 
ente di durevole. 


309) Cfr. la grande opera de 
troppo unilateralmente partito per i 
del suo atteggiamento politico-sociale, 
Stadio stesso era soltanto periferico. 


cismo di lui non potè, e neppur volle, creare ni 
Ma il contegno spietato di Lutero contro gli avversari della 


suo idea ecclesiastica è qui giustamente © dottamente lumeggiato, 
utero questi elementi vengono, 


Nelle raffigurazioni ufficiali di L 
Jasciati di solito molto in ombra. V. inoltre lo ScHEEL, Individuali: 
R. » 1907; R. GriTZMACHER 





156-158: Gorrer. Annoro, II 231-239. 





LO SCHWENKEELD 





STI 
Lo Schiwvenkfeld. 


si 
lo 


e 


Un > 
} n; consider 
ebbe con la dottrina e con le co evole progresso 
comunità e 
à create dal. 


Schwe “ a 
chwen feld, he fu uno dei più bil 
k amabili 


interiormente più egregi seguaci e com È 
di Lutero, pagni di riforma 


e che nel s spiri smo 8 SI 
i uo spiritualismo si è Tvù 
di Le Sì COnServò 


jur sempre Li ecceles s' 

I pre modestamente ecc) asti Egli 

; cepolo dei primi t mpi dì Lutero E, RESI 
, gaun lempo 


fu incitato dal misticismo ted 
esco, e special 
- mente dal 





Tauler; inoltre ebbe contatti anche con l iri 
lismo e coi Riformatori di Basile: di x rare 
ito accessibili allo spirituali LiciileZurizo, 
molto # a spiritualismo. Gli dettero Vi Ì 
RS 1 im 
decisivo le esperienze fatte durante la sua attività pn 
2 eo SAU K ù evan- 
gelizzatrice ne lla Slesia, la scoperta dell'impossibi 
lità i 


della Chiesa di popolo e di masse battezzata, e il 
collegamento dell'idea di Lutero sulle CSI Ì 
L. Ù aA_co 


modello biblico originario dell'associazione 


: È ; di cultuale ca- 
rismatico-pneumatica. Per tutto ciò non poteva bastare 


le semplice « Parola » obiettivas 


occorreva lo spirito di- 
verso dalla Parola, 


ivo, sensibile, commisurabile dai 
ero fondame 
dell'efficacia interna e attuale 


frutti. Il suo pensi ntale fu adunque quello 


dello Spirito divino, agente 
di conversione e di rinnovamento, l'indispensabilità dei 
i e religiosi, a proclamazione di tale 
Contro la dissoluzione in semplici processi psi 
cologici umani, egli tutelava il movimento interiore dello 
spirito, come aveva già fatto Lutero, insistendo ener- 


frutti pratici, etic 


efficacia 





gicamente sulla predestinazione e sull’attestazione che 
nei predestinati lo spirito da di sò come vero. Gonservò 
il contatto con là mediazione dell'efficacia interna dello 
spirito mediante l'autorità obiettiva della Parola è della 


predicazione, in quanto, considerò ln Parola, 010€ la Bib 





bia, anch'essa come un sedimento di attività interne dello 
spirito. ® vide l'importanza che aveva nella sua capacità 
d'accendere un anulogo movimento interno dello spirito; 
come era quello da cui proveniva ossa stessa. Essa inol- 
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a come mezzo di prova dell’attività 2 | 
Riconobbe anche l’opera salutare costa Ì | 
da Cristo con la morte cspintoria, ma pose ogni n 
nell’appropriazione e nell'imitazione di tal morte Ore 
diante l'inabitazione affatto reale del Cristo tras 
negli eletti. Non la fiducia nell’autorità del Vangelo no 
astico © nel possesso della salvezza da Date E sa 
ticismo personale immediato di CS 
del morire © risorgere con Cristo, e per lui la salve 
Da ciò conseguiva per lui una recisa contrapposizione n 
la lettera, la carne; la creatura, e l'immediato-divino, ] 
l'efficacia interna dell'elezione; e sopra TIA 
i Cristo non contaminabile con alcunchè di 
del quale anche il corpo umano doveva eg. 
sere stato sin dall'inizio della creazione una carne so. 
le © spirituale. Questo singolare dogma dello 
che si collega con talune specula. 
atristico, e che rende il 


tre serviv 
dello spirito. 


clesi 
Chiesa, ma il mis 


spirito, 
divinità d 


1 creaturale, 


Schwenkfeld, 
dell'antico misticismo P 
processo salutare spiritualistico a un tempo anche so- 
sostanza era volto ad esprimere soltanto la 
attere storico a Cristo, pur rispettando — 
dogma cristologico. Ulteriore conse- 
la completa svalutazione dei sa- 


a prannatural 
È SE 
zioni 


stanziale, in 
sottrazione del car. 
allo stesso tempo il 


di tutto ciò era 
che potevano tenersi in conto soltanto 


à esistente saturazione spiri. 
uto del battesimo infantile e 
egli era quindi inte 


guenza 
“cramenti esteriori, 
come contrassegni della gi 
tuale. Nonostante il suo rifi 
certi contatti amichevoli occasionali, 
tano dai Battisti. Per lui in sostanza 
‘non v'era altro battesimo che quello dello spirito, nes. 
suna legge all'infuori di quella operante mediante lo 
Spirito; nessuna comunità all’infuori delle conventicole. 
carismatiche rette pneumaticamente, create da Cristo me- 

esimo, Je quali come comunioni fluide in seno alle 
Chiese esteriori costituiscono di queste il sale e la vita 
te conventicole sono più ristrette è veraci comun: 















r> riormente affatto lon 
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_ucaristiche, da tenera È 

euc 3 Te rsì possibilmente 

Pespulsione La primitiva Chiesa ay ia mediante 
a apostolie N 


ani Css «i esteriorizzò presto, e da C a è scompar- 
poi © del tutto mondanizzata, La RO in 
stenti da quel tempo A Azioni esteriore csì. 
la papista» la luterana, la Tiara mn quatito, 
continuare ad esistere come istituto sail battista, può 
cleo e il germe della vera Chiesa, delle vi TA il nu 
veramente rigenerati dallo spirito, PR 

o stato 


la coercizione i 6 
rcizione in cose religiose, non cristi 
Naturalment istuiana, 


è» dannosa, 


e le conve i ; 
i : myve nticole, in quanto sono l'opposto 
soggiacciono & la persecuzione: soltanto un apostoli I 
“Ti ;3 è . STO. 
cui Dio faccia testimonianza y di DE 





ibile o il ritorno di Cristo 


ERI SENTE 
È l'organizzazione definitiva, alla vittoria 
Come si vede, È 


le condurrà 


dall’urto tra la speranza universale e \in- 


ile risorge sempre di bel nuovo il chiliasmo. 
Ma tutto qu 


successo rei 


esto era în acutissimo contrasto © 


1 ; ona a Chie- 
sa della rigenerazione 


battesimale » dei predicatori lute- 
rani, la quale mirava soltanto a un grande ammassi: 
mento: quindi suscitò la più aspra collera di Lute- 


v'omerii quale rese impossibile la vita allo « Stenkfeld » 
nella Slesia © in tutti i paesi luterani, © gli preparò 


così la stessa sorte che al Garlosta dio3%). Allonta- 


304) Cfr. GRUTZMACHER, art. Schwenkfeld in P.,R\E,.3, none 
chè Wort und Geist, P 159-173; GorteRMED Annotn, II. 246» 
261, che è qui molto esteso e non cela la sua simpatia. Ml 
GriitzMAcHER soguendo il Preger nccenna a possibili. in 
flussi di Battisti boemo-moravi © della loro teoria del verbum 
substantiale © verbum grammaticale. In ogni caso 1a sua coria 
sotto L'aspetto della psicologia religiosa è molto fina, W: il GuUTz 
macuen, Wort und Geist, D. 165: a La Serittura è soltanto IM 
magine somiglianza di quel che l'inspirazione qveva operato nei 
cuori dei profeti n. & Poichè spirito © vita non possono BRE 
nè esprimersi oralmente, © si può fare soltanto la simi due ino, 
deve farsi conveniente distinzione 1A scrittura © Vu Xclod Ar 
terna) parola di Dio © rendere con simboli SR ETNO ci 
veritatis p. € Infatti, sebbene Dio col suo spirito Mb pa 
santi nomini per opera dei quali la Sorittura è seri de i mon io 
dato quel che dovevano scrivero, tUMaVIA con ques 
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Nla sua patria 
© ecrinazioni i 
ld, in peregrinazioni instancabili 


slesiana in volontari . 
o esili 
io, 


lo 


A i s nin 

e da persone di quel ceto arist È 
Stocerati 

Co 


patosi da 
Sch wenk£fe 
rato principalment 


— 





abe, non lettere, come facciamo noi 
cose che per Joro natura non Connos 
versi in libro, ma solo per similitudine o immagine, cui nor 
applicarsi un giudizio, mediante il quale la parola scritta v 
distinta dalla viva parola di Dio el immagine dalla vecia Wet cniga 
nomini di Dio, i quali sono mossi dallo Spirito Santo a scriver Rami 
arlare, banno il loro dono e la loro ricchezza, che hanno Bai: a 
e sentito vivamente Nei Joro. cuori, © non possono chiudertitSà 
pietra 0 in iscritto © darli così agli altri. Essi hanno potuto RPpon 
in piccola misura dipingerli, è con la voce, la parola 0, la Patt 
attestarli nello Spirito Santo. La penna non ha potuto recare inte da 
mente il cuore sulla carta, né la bocca ha potuto esprimere il fai 
con le sue scatorigini, ma hanno così portato nel culto con le Lee 
voci, in quanto ci era utile, la similitudine e (in tal modo) mostr ne 
l'unico Salvatore, fonte e luce (cioè il Cristo che sì attesta în NO 
Lo Schwen kfeld tentò più volte di riaccostarsi a Luter e 
ma sempre indarno. Nell'ultimo tentativo Lutero dette al mese 
tin biglietto con queste parole: « L'insensato pazzo Le aiato a) 
diavolo non capisce, non sa quel che va blaterando. Ma se egli no 
vuole smettere, mi lasci in pace col suo libercolo sputato ed ETA 
dal diavolo, © sabbia per esso l’ultimo mio giudizio e risposta; il 
biasimo del Signore colga te, Satana, e il tuo spirito, che ti ha 
chinmato, © il tuo corso, che ivi tu corri, e tutti coloro, che sono 
di tua parte» ArnoLD, II 251. Altri ortodossi giudicavano più 
neutrale, scettico, solitario ». 


equamente: Egli voleva  csser 
a Non voleva stare nè coi Papisti, nè coi Luterani, nè coi Sacramen- 


tari, nè con gli Anabattisti, ma in ogni setta approvava solo qual- 
che cosa e mirava ad una nuova e singolare forma di religione » 
Anvoup, JI 242. Egli medesimo sì esprime in maniera consi- 
mile: « Che adesso io non mi assoggetti con la mia coscienza ad 
alcun partito 0 setta, nè ai Papisti, nè ai Luterani, nè agli Zuinglia- 
nî nè ai Battisti, è dovuto n molte cagioni, e mi attira non poche pér- 

To non faccio alcun mistero di questo mio far parte per 
. che il Cristiano debba uscire col 
tristo mondo, per poter sempre dì 
là, dov'è il suo tesoro, Gesù Cristo, 


ibid. Egli medesimo insiste 


mini, 
neri. 
vual 


rtura, non silll 
forza, vita, 





detto sci 
ma spirito. 














secuzioni. 
me stesso, e tengo per certo.. 
suo cuore da questo malvagio e 
hel nuovo rivolgere il suo cuore 


al disopra di sè, nell’essenza celeste », 
nel modo più risoluto sul suo contrasto con la Chiesa di popolo e 


di masse irrigidita nella sua obiettività, p. 272, In Pennsyl- 
vania vi sono oggi ancora quattro congregazioni di seguaci dello 
Schwenkfeld con 306 membri, v. NEWMAN, P- 156. — 
L'esposizione più recente, sostanziosa © pregevole è quella di 

Eckr, Schwenkfeld, Luther und der Gedanke einer @po5 
stolischen Reformation, 1911. Essa si inspira al punto di vista del 
eristianesimo pietistico di comunione e celebra nello Schwen k- 
feld il padre di questa corrente, il quale accettò il primitivo 
ideale di Lutero delle ecelesiolao, ma ne respinse la conver= 





LO SCHWENKFELD 





qui anch « gli apparteneva, creò siff 


atte c i 
credenti ] SNEBLGoeni 


legati personalmente, che facevano ‘pa 
Chiese, MA SÌ astenevano dalle loro cerim 0 ‘parte delle 
tali. finchè non si fosse intorno ‘ad ess ome sacramen- 
cordo. Per molti riguardi ci viene in ox SVERESRALLO Vac- 
dorf: ma più ancora di Si lo.Z inzen- 
kfeld s' o Schwen- 


saccosta al ve e - 

si Do e proprio misticismo, ]l 

ideale sono i gruppi ristretti entro le Chiese, f G î SA 
siese, fondati da 


predicatore veramente rigene Ì 
enerato e quindi efficace 
che può esser 


un 


nche ico; I n " 9 

° : ata laico. La persecuzione costrinse 

questi gruppi, come piu tardi quelli dei Metodisti d 
sti ce dei 


sione Verso. il cristianesimo di popolo e di mas i 
sacramentalismo, (specialm. p. 103), e i se e il connesso 
svolse l'idea originaria di 


nvece sulla base della Bibbia 
tico-carism 


a U î isti 

i atico di neniguai SONA ola CARRARO VOGUIA: 
nione cristiana. «bbene Lutero sia quì E SEA, 
riguardo, tuttavia fa la stessa figura che nel Karlstadî da aa 
L’Ecke cerca di separare per es. il Franck dal Pasi n span 
[ nerale di distinguere i suoi eroi dal e imisliziote 
dal battismo, ricollegandoli soltanto al cristianesimo SR 


ciò è giusto solo în quanto in realtà la Bibbia contiene giù el 

di misticismo © di settarismo. Del resto 

a Chr.. W.» 1911, i ricolloca giustamente lo Sehwenkf elù 
nella linea del misticismo e della setta, come combinazione dei due 
tipi. È notevole il giudizio dato dallo Sehwenkfel d sullo 
scritto di Lutero, Himmlische Propheten, Ecke 80; n Vo- 
glia Iddio, che questo libriccino venga considerato giustamento © 
con gli occhi aperti, che si guardì lì dentro a Cristo nostro Signore 
e alla sua divina verità, che lo si confronti coi precedenti scritti del 
dottor Martino, ti riconosca dove e fino a qual punto egli sia 
ora giunto, © sì capisca quanta calamità, inconsistenza ed errore vi 
si trovi e da esso in per nascere in avvenire M Interessantissimi 
giudizi dello Schwen kfeld sui Battisti presso 'Ecke, 
204-212, 89. Per ciò che riguarda Vetica è caratteristico il lamento 
dello Schw. che i mercanti Iuterani non c'attengono affatto all'etica 
di Lutero. ma soltanto al condono dei peccati © alla prede 
stinazione, p- 163. Per î pensieri, così ricchi di conseguenze, sulla 
scomparsa della Chiesa primitiva, sull'ecclesiasticiemo soltanto este 
riore invalso d'allora in poi. sull'imminenta di un riformatore for 
nito di poteri apostolici, sulla futura offusione dello spirito Foa 
consecutiva fine delle. cose, Vi K pi 227, 323334: D lp 
tipo, ma fondato sulle stesse ragioni, è il chiliasmo ;H 1 PNE 
questo punto, resta illuminato anche il ridestarsi delle Mea RAI 
logiche nell'indipendentismo e nel pietismo. nr N lo masse, 
prende sul serio la comunità di santificazione nne ho P È 

sì perviene al chiliasmo. 





erctico D, © in go 


o ementi 
il Sirreth, K. S 




















<= 































































SETTE È MISTICISMO SU TERMENO PROTESTANTE 
eci 

avi, a diventare indipendenti forma 
Dalla persecuzione soltanto poche mi co 
salvarsi; nella Slesia I 
tso la 





576 


Fratelli Mor 


munità a sè. 

nità riuscirono © 

I: s'unirono coi Battisti. Dal 1720 in 
Poi 





si sottrassero all’opposizione rifugia 

in Olanda, in ALTER 

ha qui l'unione del principio de P 

setta col misticismo, ma prodotta non tanto dalla ar 

zione settaria © mistica quanto da eccitamenti lutera È 

È biblici, © patristici; prodotto che è al disopra delle Si 

fessioni € indipendente dalle Chiese, ma che nai 

conosce accanto A sè e usa le Chiese come strumenti N 1 

De riori di cristianizzazione. La vera rigenerazione A 

Chiesa è ancora di là da venire, e le conventicole pure. 

non sono che l'avviamento ad essa. Questa rinascita e 
sarà opera del miraco 


Joso potere divino e dell'effusione 
dello spirito nell’imminenza della fine. 


dello Schwenkfeld. — Ief 

fu grande ed ampia, anche se. 
non verificabile. In quasi tutti gli Spiritualis ti 
si trovano tracce del loro influsso, € in particolar modo | 
i Congregazionalisti inglesi non possono spie. 
garsi se non con quest’influenza, sebbene siano inoltre 
a un vigoroso innesto calvinistico. Fu 
lo Schwenkfeld, ene svolse n 


lateralmente le idee, quel Valent in Weigel, che 
| disprezzava tanto ogni cosa esteriore, da comparire per 
tutta la vita come parroco luterano ortodosso, ® che al 
| mondo stupefatto fece conoscere soltanto negli scritt 
(postumi d’aver trasferito ogni salute nei moti purameni SD 
interni, immediatamente personali. Egli svolse in modo; 
CONE nte i fondamenti meramente filosofici del misti- 
10, l’idealismo cioè del pensiero del Dio-uomo. ‘ 


Efficacia postuma 
ficacia di questi pensieri 


| © soggiaciuti anche 
poi discepolo del 
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quindi ha più importanza per la A 
st È 
non per quella della Chiesa 3%) pria della filosofia che 


Mentre così nello Schwenkfela il 
il misticismo 


rimaneva pur sempre entro i limiti ecclesiastici 

in cerca d Uni rapporto con ordinate ui e andava 

camente cristiane, esso nei suoi rap Sn specifi 

guardevoli ed autonomi oltrepassò € LARA più rag; 

principio assolutamente Ro Limiti e diventò 

razionalismo critico degli Wraanitti lo ne SA 
raprese riso» 


I sente la lotta contro la Riforma solidant e 
a Ri î 
consolidantesi 
Dì 


obiettiv antesi in Chiesa, e da questa fu i î 
talmente odiato e perseguitato come ant ceri 
statore dei suoi fini. Si tratta cio ai x Sobi ss 
Franck, di Sebastien Ra pr 
Dirck Coorn heert, che accanto =" tri : * 
e ai Riformatori furono în generale le menti SUR i 
v Ospie 


cne del movimento, 


\ Sebastian Franck. — Il più originale tra costoro 
è un coetaneo di Lutero, Sebastian Franck 

Scosso dall’infecondità della muova predicazione dal 
l'impossibilità di santificare gli nomini col ala mi» 
nistero della parola, dal controsenso di una santità 
della Chiesa in sè, costituita da cose € rinunciante ai 
successi subiettivi, sì spogliò del suo ufficio di predicatore 


105) Intorno al Wei gel GuirzmAcHen, Wort und 
Geist, PP. 185-195; richiami al primo periodo di Lurero: 


a Nei libri di Lutero cercate meglioz ivi troverete. lo. stesse 


parole, che adesso udite da me, però nei suoi primi geritti ». 


Il suo subiettivismo radicale, indirizzato alla teoria della cono» 
«ogni conoscere deriva dal conoscitore n), e la sua iden- 
del movimento psicologico religioso dei pensieri col 
la natura divina di Cristo in noi, E 
hanno meritato Un postò anche nella storia Wella filosofia, Y- dè E 
ErpMmANN; Grundriss 1878, ppe St è NINDELBAND: 
Geschichte der neueren Philosophie® 1 AGIARA. $i il pennino mi» 
slicismo neoplatonito, © il cristianosimo è conservato soltanto dalla 
della reale coincidenza del Logos col cristianesimo. 















LIM 
tificazione 
pensiero del Logos 0 del 





premessa 


rime sogtall delle OMest. 


7, — E *PnonTsot 1 Le detti 
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come profeta letterario dell’ 

sed esc 

dello spirito e della parola DO 

in 


asse 


luterano © V! sa 
potenza redentrice € RO, 
| i ol 
i traendo come Paolo il suo sostentamento da Tna, 

Un me. \ 


punto saldo del cristianesimo divenne È 
mnessione col misticismo medioevale, la I lui, 
Ilo spirito, che ascende per i gradi CSA 
e dell'abbandono fino alla beatitudine a ri. 
‘na, e che deve poi scaturire ero 


stiere. Il 





in co 
| interna de 
muncia a sè 


conformazione divi E 
È x uz i toa 

lla santificazione di sè e dell’amo i 
r fraterno, 


pratica de 
sto lo Stato e la società umana quali 
essi 


lasciando del re 


sono per ordinaz 
rienza ce ne 
per tutto il mondo per lo più sen 

2,0 enza 
uniti soltanto nello spirito che 


jone e permissione di Dio. Veri Cristi 
ani 


per sua espe sono soltanto pochi, e questi 
pochi sono sparsi 
| collegamento e co 
e conoscentisi reciproc 
i è una Chiesa della comunione in Dio miraco- 


esione, 
li conosce amente per la voce de 
Ced ello 


spirito. V 
losamente attuata dall 


fede, senza culto nè col 
senza autorità letterale. Essa è sol- 


Dio. Lo spirito che la erea è poi in 
dell'anima, che scaturisce dal 


o spirito, ma vi è soltanto per la 
t | 


legamento esteriore, senza mezzi 


esteriori di grazia, 


tanto per opera di 
esso un movimento 
fondo del sentire, dall'’immanenza di Dio nella creatura, 


dal seme e dalla scintilla di Dio che è nell’uomo e che 
ogni qualvolta sorge dal fondo della coscienza è identico 
e coincide con lo spirito cristiano. È il Logos o il Cristo | 
in noi, il quale è effuso per ogni creatura e attua l’iden- | 
tità di ogni vera pietà con la cristiana, rappresentata 
intuitivamente nell’incarnazione del Logos. Il vantaggio | 
della rivelazione cristiana consiste ‘soltanto nel fatto 
ch'essa offre in maniera perfetta quest’universale e im- 
mutabile sostanza di verità, in quanto essa dalla pie. 
irituale di Gesù e degli autori biblici s'è depo- 
izione biblica e da questa accende e 
il che però avviene soltanto 
to si volge com 


se st 


mezza Sp 
sitata nella trad 
muove lo spirito in noi: 
allorchè Ja scintilla interna dello spiri 
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ricerca © con desiderio verso la pe 
a personific: 


dello spirito. Soltanto lo spirito può i azione biblica 
bia, che presenta allegoricamente IRE la Bib- 
riori dell'esperienza spirituale sotto f elerne verità inte» 
del pecca orma di miti storici 
sotto 


d'affat 


poi a 


to originale e della redenzio 
ogni altro riguardo è nella s ne, e che anche 
ta, umano e storico, che na alcunchè 
vita. Da cio risulta un \eîsmo di pe pirito desta 
nella storia universale e nella SS SARI 
il quale in realtà conosce sn È Gela Sal: 
mutabile sostanza di verità, ed una tratt va 
della Scrittura, che dappertutto "pra allegorica 
ge in essa la tra- 


trante 


gione, 


sformaz 


ione di idee in miti storici. D 

prici. Da tutto 8 
i questo 
inoltr si ) SOrgt 


e un'universale filosofia della storia, che in tutte le 
vicende storiche scorge la lotta sempre rinnovantesi tr \ 

.: PET £ È ciro 
le all’invisibile, allo spirituale, alla rinuncia 
a sè, e la misere 


fede che tene 


ù NIVA ° 2 PICS 

denza che s'attiene al visibile, all'este- 
riore, all'egosmo. Ciò posto, il Fran ck non vuol sa 
per nulla di Chiese, partiti e sette; anche una muova Ri. 
forma è inutile, perchè non darebbe che una nuova 


Chiesa. Se vemsse un uomo dotato di spirito e di forza, 
visibilmente inviato da Dio, i credenti potrebbero schie- 
rarsi intorno & luî: ma sinchè ciò non avviene, non sì 


un cristianesimo di santifica- 
zione e d'amor fraterno, non settario e 


deve far altro che praticare 


indipendente, pu 
ramente individuale e personale, 


senza culto esterno nè 
esterna autorità. Il Franck vede iniziarsi l'ultimo 
stadio della storia del cristianesimo, in cui Chiese e sette 
scompariranno © in tutto il mondo resterà soltanto la fe- 
de personale e invisibile comunità dello spirito, per ser 
vire da sale del mondo. Come sivede, è questa una piega 
molto rassegnata, Presa dal pensiero dello Schwen k- 
feld di xin'imminente riforma che sarà operata da un 
uomo fornito di missione apostolica, © la completa rinun» 
cia ad ogni carattere occlesiastico anche per la futura cf 
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e 
fusione dello spirito. Ml Franck s'accosta così all 

istica dell'evangelium aeternum o del an. 

ci terzo 


dottrina mi 
almente queste teorie lo misero în rot 
ta coi 














tica 
regno. Natur 
suoi contemp 
lasciò più alcuna trae 
‘in Olanda e i R 
re in Olan n° Tngh'il Ceto 


le sue id 


nei. Scacciato da ogni luogo, i 

Ora * ‘di.sè. Ma i - go, infine non 
cia di se. Ma i suoi scritti e È 

i continua. 
tono a VIVE 

in questi paesi lee operano ancor oggi 20%) 5 


Sébastien Castellion. — Come il luteranismo dal 


] Franc k, 
del Caste ion G 
me rag. 


a cristiano e presidente del Collège 
pareva destinato & diventare il Melantone di 
ma una diversità d’opinioni su questioni 
lo inimicò con l’onnipotente autorità 
Da quel momento in poi il 
ita fu la difesa della libertà 


la critica de così il calvinismo fu accom 


gua 
egli 
Ginevra: 
di critica biblica 
dogmatica di Calvino. 


grande compito della sua v 


ico ==" 


206) Cfr. 


il pregevole libro dello HecLer; Gortemen 
Anworp, che fece sua, € continuò l'idea del Franck di uni 

storia degli eretici e in generale gli s’accosta molto, II, 281-283: 

Dicrney, « Archiv » 389-400. A mio avviso il DiLmrey Dt 

insiste sufficientemente sui rapporti del Franck col misti 
cismo medioevale © lo modernizza troppo. È evidente l’affinità dei 
suoi pensieri con la moderna filosofia della religione a cominciare 
dal Lessing, dal Kant, dallo Schleiermacher, 
dallo Hegel; ma nel Franck non si tratta di moyimento 
storico della verità. Egli ha un concetto della verità completamente 
indipendente dalla storia e assoluto, semplicemente del tutto spi- 
ritualizzato; ammette un dualismo ostile al mondo, che esclude un 
movimento religioso universale progressivo © vittorioso e si trova 
diumetralmente opposto all'etica moderna; infine tratta la Scrit- 


tura più in maniera allegorico-oceultistica che secondo la storia della 
religione e la i il suo individualismo 


psicologia. È vero pero he 
senza culto e il suo pensiero mistico dell’immanenza trovano il 
plauso dei moderni, come dimostra la nuova edizione dei suoi Pa- 
radoxa, 1910, fatta al servizio della politica religiosa della casa edi. 
trice Diederichs. — Lutero non fece m: 


ni cenno di quest'uomo, 
che il suo individualismo aveva condannato a pon aver seguito; sol- 
tanto dopo la di lui morte così dichiara: che non aveva voluto scri 
vére contro siffatto uomo malvagio perché lo disprezzava troppo 
restui era stato un celfo da perdizione, propriet 


i i del diavolo e & 
questo carissimo, € +.» A quanto posso fintare col mio naso e EIUClz 
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sersonale dì convinzione come L r 
vd Sp 

riforma 


Dav id 


-: alladio di 
A quest'uomo, amico dell'O di una genuina 
ce 


Joris, a ques hino e di 
: questo cultore del « misti ul si 
desco» il fondamento per tale azi Misucismo ie. 

È zione 


dottrina 


ne Re; È Î ì 
spiritualistico-mistica della a fornito dalla 
io nza delli 


Santo, che solo interpreta rettamente la Bibbi 0 Spiri 
aiuto umano attua la propria potenza :l Bibbia e senza 
divideva anche la teoria dei gradi di 3 Vita. Egli con- 
dono © della soppressione di sè fino "é ute, dell'abban- 
di Cristo, il rifiuto della dottrina O 
derivazione del condona dei peccati Son SA 
Dio che si manifesta nello spirito, e RI di ue 
superbi e non illuminati può esser NES È dA SOLI 
implacabile. Il suo misticismo aveva però spa i 

ensa tinta 


moralistica, @ Sl trovava sul punto di diventare razio! 

a ni . . non 
sv etico. Tuttavia egli non fu erasmiano, ma spiritua 
lista: ©® - 


studiò l 


lismc 


dal punto di vista spiritualistico egli appunto 


a Bibbia 5) ili 

|‘ È sue con diligenza da ape tradusse in 
latino e in francese, inspirandosi completamente a Se- 
bastian Franck. Benchè sì sia attenuto all'ispi. 
razione divina della Bibbia, tuttavia col riservare Vin- 


telligenza di essa allo spirito, che sì riconosce nel sedi. 


care, egli è un entusiasta 0 Spiritista, cui non va a genio niente se 
non spirito, spirito, spirito, © che non tiene alcun conto della pa 
rola, del sacramento, del ministero della predica... Egli sì sarchbe 


avvoltolato in tutto il fango e sarebbe poi rimasto soffocato nel 


proprio » Anno II 282. Questo il giudizio dato da Lutero 
su uno degli spiriti più nobili e più liberi del tempo suo! In 
Germania egli fu ben presto dimenticato, ma continuò ad 
aver efficacia nci Paesi Bassi. Solo a fatica VPAnxoip poro 
ripescare i suoi libri Cfr. sul resto anche il programma dello 
Hecten, S. Francks lateinische Paraphrase. der deutschen Theo" 
logie und seine Nollindisch erhaltenen Traktate, 19013 inoltre 
H. ZiecLER, agi fi wiss. Theol. » 1907, nonchè Hecteri Bei. 
trige zur Gesch. der Mystik. 11 sig. Sippoll sì propone di 
riferire sugli scritti del Frane & che egli ha trovato negli ar: 
ivi i i. U ità Cla di Saltmarahon. 
chivi inglesi. Una personalità come Tu MSA; hanno a Ha 
pare non possi spiegarsi senta il Franci, ì Si 
ieri i ‘vzati anche da UN attraente amabilita 

passo pensieri affini caratterizzati DN 
umana. 
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0 


delle ispirazioni interne dello x 
sc; 


; + RIE, rit 
re di fronte agli scritti sacri un tore, 
HI | tte 
libero e di straordinario top. 
î arqì 
Soprattutto propugnò, do rdi. 
A Po il 


nto letterale 
assume 


internamente 


me: 
ha potuto 
giamento Li 
mento filologico-oritieo. 
rogo del Ja relatività di tutte le espressioni 
esteriori la quale non distrugge cità 


l'identità de 
nde campion 
listici. 
gli esordi di 
alla dottrina della 
rituale, il quale ultimo può operare sol. 
on lo spirito e nella fiducia nella 
puramente spirituale. Non è la 


Serveto, 
dello spirito, 
Ilo spirito in sè 
Ila tolleranza fonda PRE 

ti ata su motivi mi. 


medesimo; divenne così i 


gra Tai de 
stico-spiritua In quest'azione egli si richiamò prin- 
cipalmente 
France k, 


temporale e spi 
rola è © 


finale, 
scetticismo 0 dell’opportunismo, sibbene 


che fa getto di tutte le formula 
randole conoscenza soltanto ap 


Lutero e a Sebastia 
n) pi: 
separazione fra potere 


tanto con la pa 
propria vittoria 
tolleranza dello 
] misticismo, 
conside 
edeva di poter così vincere non sol- 
tanto la ferocia sanguinaria, ma anche l’infecondità mo- 
e e l'esteriorità dogmatica della Riforma. Non si può 
come mai egli, con queste premesse, pentazie 
a Chiesa di popolo e di masse; da 


quella de 
zioni dogmatiche, 
prossimativa. Egli cri 


ral 
più sapere 
di poter conservare ] 
lui mai negata: sembra tuttavia ch’egli credesse all’in- 


vincibilità dello spirito, alla possibilità d’una semplifi. 
a atta a riunir tutti, € che considerasse 


cazione dogmatica 
Ja scomunica 0 l'esclusione dalla comunità, che anch'egli 
ome un provvedimento desti. 


sosteneva ai fini morali, e 
a colpire in tali condizioni soltanto pochi. Ad ogni 


non mostra per il present 
e quindi neppure le sue attese 


Basilea poteva ben ri- 
esa siffatta semplificazione 
ad interiorità: inoltre la 


nato 
modo egli 
dello Seh wenkfeld, 
escatologiche; nella piccola 
tener possibile per tutta la Chi 
etica e spiritualistica riduzione 
sua etica sotto l'influsso dell’umanismo era più contempe: 


rata alla vita pratica che non quella dello Se hwenk- 


e la rassegnazione 
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feld © del Franc ras 


k. Maj 

* Ma i suoi 

ro bene si n avversari gi ; 

ro bene tutti il pericolo che quest ar ginevrini 
Bsto re 


sentava per il pensiero della Chie 
Uhies 


‘ 
I 


scor 
îi ativismo pre- 
9 IT a 
ser l'autorità nfalibile ae di popolo e di masse 
4 N % esso presu 
fantastica » fiducia ne : Ppone, ? ” 
a fan » fiducia nella vittoria dello svigi Alla sun 
ola gi ri se spiri A 
par sla € RL ero non esser più da a: to e della 
cui miracoli: anche alla aa assegname 
sui xche alla miseria degli affar * mento 
egli affamati non do- 


i provvedere coll’ 
i pri edere coll’aspettare che frattant Ì 
angeli, nto venissero gli 


vers 


ma con provvedimenti 

cli st vedimenti opportuni. Essi cercar: 

però invano, € i rendere impossibile la vita al ( RICA 
a al Castel. 


ancne d nasile 
lion nche a Basilea, dove s'era salvato. D 1 
2 LARE ER GI EORItt Reg si « Dopo la 
sua morte, i Suor sc ritti editi e inediti venner : 

ero nuova- 


mente adoperati nelle lotte dei Rimost - 

i di € = strant 

pari di quelli del Franck neì Paesi Ba po sla 
: EE #8 con- 

seguirono un effici 1 con 





atto SR 
i i a che non avevano potuto avere du» 
rante la vita dell’autore 3%). 


307) Cfr. l'eccellente libro del Buisson, Sébastien Castel 
lion, sa vie et son oeuvre, Parigi 1892. Sul misticismo RR 
Lion *fel C., 1 310.314, II, 38, 99, 194-197, 201-213 A 
della sua tolleranza con la relativa motivazione so itiualiatea, fai 
cendo però il ( ancora tanto assernamento su un'atmosfera uni» 
versalmente crisuana, da pensare alla tolleranza medesima soltanto 
per Je differenze interno del cristianesimo, mentre del resto ritiene 
ovvio e naturale che la « verità spirituale crigtiana » si faccia strada 
da sè, I 366, 373: Il 39, 290, 295, Il C. paragona È singoli dogmi 
alle monete divisionali diverse seconda dei vari paesi, la verità 
dello spirito all'oro iccettato dovunque. In tal modo sì spiega anche 
come più tardi in Inghilterra e in America la tolle- 
ranza sin stata ammessa soltanto dentro il cristianesimo, csclu» 
dendo però l’ateismo. Questa non è inconseguenza, mu soltanto ef- 
fetto della motivazione spiritualistica della tolleranza. Fssa, con la 
sua fiducia nella vittoria dello spirito, sì distingue dall'attoggia» 
mento iniziale di Lutero in quanto per il C. lo a spirito w 
dato il suo debole e spesso allegorico rapporto con la lettera bi- 
blica, è un principio più semplice e scevro dì forma cho non Ma 
lo spirito di Lutero, sempre legato con la « parola » ri. 
sulta nel G. maggior libertà di movimento: tuttavia la n) inten 
derebbe male, se la si ritenesse illimitata, Con questo più ampio 
concetto della tolleranza infatti è presupposto n concetto della \H 
rità diverso da quello dei Riform ato ri. Ta verità DEE DI 
nella potenza dello spirito Muere orit sabiatiteniioria PNT 

nia 3 pl ch'è ester orità, lettera, © 3) 
scienza, mentre tutto que di valore semplicemente relativo, Che 

















zione, non è che rivestimento 
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564 bi 
Dirck Coornheert. Co can 
ni i 

o olandese GCoornheert segni sta 

gui le 


e uomo politic: 
Gastellion, 


effettivamente ha in parte tradotto. La sua 
at. 
ne il su accennato contemporaneo, riordi t 
na 


orme del che voleva tradurre tutto in 
tiero € che 
tività, COM 
stà 
soltanto Jo spirito può interpretare. La verità assoluta si restrin 
allo spirito, ma qui è chiara © impreteribile. Invece tutto quel chie 
lettera, Bibbia ® dogma. rientra nel campo del relativo. Nello ste e 
questa verità e affatto subiettiva, non può veritieamatta tto 
medesimo. Non si ha quindi nè il CORR 
verità della sc rna, né quello. dell'istituto salutare LCA 
siastico, sibbene quello dello spiritualismo e_del misticismo. par 
È spicegabi degli avversari, che in ciò scorgevano un nu 
eleo di pericoli satanici, la a scepsi » accademica ela (ore 
« fantasticheria (II 25-39, 122, 249, 255, 258), la distruzione d’o a 
possibilità d'una vera Chiesa © d'una salda nutorità. SORA 
caratteristica » l’obiezione che muove il i Beza alla fiducia nell'ate 
tuazione autonoma dello spirito: C° Là-dessus que fera Véglise? 
Qu'elle crie au Seigneur, diras-tu, et il l'exaucera... Oui CRIS 
elle criera au Seigneur..» Mais celuy aussi qui a faim criera DEI 
t toutes fois il n'attendra pas qu@un ange luy apporte 
à manger, mais prendra comme de la main de Dieu la viande, qu'un 
14 *il aura luy-mesme acquise par moyens 


on qui fe Per 
1 27. Qui in realtà € il punto decisivo. Con 


ella vittoria dello spirito e col relati- 
non poteva attuarsi 





tempo 
dal soggetto * 


jcites »» 
jritualistica  D 
i diversi letteralis 






V'ideale della Chiesa unitaria nè provve i alla propria difesa 
nelle febbrili lotte di masse di quell'età. Ml punto debole del 
Gastellion sta quindi nella scarsa chiarezza del suo con- 
cetto della Chiesa. Egli non pensa mai alla formazione di sette e di 
conventicole, ma sempre all’affermarsi dello spirito nella totalità 
in modo spirituale, Il 37, 230: « Contentez-vous qu'on accorde an 
principaux points de la religion lesquels 
sont clairs et 6vidents en la Sainte-Écriture, puis 
ils sont en tout point d’accord avec vous». Però i veri Cristiani 


sono rari, JI, 232: «Ceux qui regardent ainsi au 
cela contrai- 


nombre (come Calvino) 
blent è un fol qui, moyennant un 


gnent les gens, resse 
d tonneau et un peu de vin dedans, le remplit tout d’eau pour 


en avoir d’avantage, en quoi faisant tout sen faut quiil accroisse 
son vin, que meme il gaste ce qu'il ayoit de bon, Par quoi il né 
faut pas esbahire si aujonrdhui le vin des Chrétiens est tant soit pe 
tit et faible, puisqu'on y méle tant d'eau! ». Come mezzo per man: 
tener pura la Chiesa egli indica l'esclusione, però senza conseguenze 
civili, II, 235: « Voilà les vrais moyens de résister. aux heréti- 
ques: par parole stile usent de parole, et par glaive s'ils usent de 
glaive ». Tutto ciò è molto più diverso dal concetto moderno della 


tolleranza di quanto creda il Buisson. 
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Tree ti 3 

; delle comunità battistiche, cade 1 
ade ne " 

periodo, i 

, in 


ment‘ 
condizioni ecclesiastiche dei P 
nesi B : 
i assiì e 


cui le 
ancora indecise E 
nc Ise. In quest circostanz d 
e c eglì î 
egli, respin- 


do ogni confessione partigiana è = 

QI di Chiese, e cani nuova fonda- 

interna © dell’attestazione pratica di be: della parola 

alcuna € onfessione e alcun dogma Sia Egli non voleva 

licum, DA anche nessuna interpretazie ore Uell'aposto: 

rale della Bibbia, sosteneva soltanto ili PE 
bero dominio in- 


mno dello spirito, che sì fa attiv È 
vo nell e 
abbandono 
, nella 


no 


gent 





te 
rinuncia & sè. nell’amor del - 
prossimo, e cl 1 
, e che schiude, es 
. sO 


soltanto. la comprensione di E 
È della Scritt 
Di ura. Lo spirì î 
ito e il 


Cristo ch'è in nol debbono conoscersi dall'azion 
IAA aes e tare |: - ROnO DER: 
tica ed attuarsi sino alla perfezione. Il perdono dei È 
cati lo rec SEI 
nto ad una pretesa effettuazione del perdono medesi 
csì 


a in sè îri 
lo spirito, e non occorre alcun riferì: 


me 
mo mediante 
in noi giunge assai oltre la specifica cristiani. 


la morte storica espiatrice € JFISLO, \QUEst 
te st pratrice lì Gristo, Questo 


Gristo ch'è 
tà, in quanto il Logos anche senza la Scrittura iluminò e 


rigenerò numerosi pagani. In tutto questo il misticismo 


del Coorn heert presenta gli stessi caratteri pratico» 


di quello del Castellion: ì profondi 
della cristologia egli esige 
soltanto s'attuino pra 
alla cui semplificazione 
lo separano tuttavia 
nte protestante della grazia, lo 
il distacco da ogni Chiesa; del 
e del Castellion a 
a alla storia, temperando 
Particolarmente carat 


razionalistici 
della trinità € 
s'indaghino, ma che 
Erasmo, 
ma richiamarsi, 


misteri 

non che 
ticamente. Da 
del Vangelo egli a 
la dottrina decisame 
iritualistica, 
i di Erasmo 
Vetica cristian 
yîritualistico. 
ircostanze i 
canto ® lui 


piega SP 
resto al par 
costava anch'egli 
il dualismo SI 
queste e 


così 
teristico è in 
le Chiese esistenti aC 
d’una comunione d 
gni riformi 


verso 


pensiero i culto. Egli al pati de 
a ccogni N 


Franck respinge 0 


] suo atteggiamento 
e verso tutto il 


sova fon- 
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586 SETTE 
Ù Chiese. giacchè la Chiesa visibile è i 

dazione di Chiese, gia ; : a visibile è inbà 

avia date le circostanze si può partecipa un 

ATE este. 


male: tutt 
riormente al culto antico, glac hè un culto cattiy 
SIIT 3a on 
rende malvagi né un culto purificato rende buoni i 
{ie 
Sì 


può prender parte a tut È 
namente indipendenti; ma si può anche evitare La 
ecclesiastica e vivere senza BacRia na n 
a santificazione interiore ‘e nel sem Ki 
Come lo Schwenkfeld ati 


to questo e tuttavia te 
a tenersene j 
e in. 


ter 
siasi comunione 


culto, nella pur 
‘0ssimo. 


amor del pr 
h'egli ammette una nuova Chiesa sol 
o 


Franck, ance 
n vrofeta yrovveduto da Dio di se 1} 
I! SE di segni e di 


quando sorga Ul 
i_.nn]i398), Per tale non può rilener se stess 
miracoli °°*) 1 Stesso, e nep. 


pure i Riformatori; e neppure nei visionarii che gli sta. 
vano. accanto, come David Joris e Heinrich 
Niklas, può egli riconoscer tali profeti. Per il caso 
che tuttavia i Cristiani credano d'aver bisogno d’una co. 
esenta un programma comunitario molto 
deve restringersi alla Bibbia e all’apo. 
tto deve venir indirizzata all'attesta. 


munità, egli pr 
singolare. La fede 
stolicum, e soprattu 


zione pratica. Le comunità, 
debbono accettare per membri tutti quelli che ricono. 


ono questa semplicissima sostanza di fede e che non si 
no di peccati gravi. Per riguardo ai deboli può 
rsi l'esclusione di coloro che s’ostinano e s'în- 


sorte da libera associazione 
s 


sc 
macchia 
prescrive 
duriscono in gravi peccati, 
di Dio, ma senza cavilli di 
sequenzialità. Per riguardo 


battesimo e l'eucaristia come segn 
pleta libertà. Non vi è alcun ministero d'inse- 


ma soltanto ammonimento e cor- 
comunità deb- 


o che sono nemici dell’onore 
parole 0 sofisticherie di con- 
ai deboli possono usarsi il 
i della rigenerazione, 


ma in com 
gnamento d'autorità, 


rezione derivanti dalla Bibbia. Tali 


bono ‘esser libere, e nessuno può venir costretto ad ap- 





504) V. Hecten, p. 256 sg. Come già nel Franck, così 
anche nel Coornheert questo pensiero si volge specialmente 


contro i Battisti. 


1 COLLEGIANTI il 





Eli 


sartenervi Tutto ciò dà Ji 
î lmpreassi 
ssione che 
nale; e in & nerale 
To n e non poche cose richi 
li ®GErtI E 
sila memoria. È certamente un progra AMANO! questo 
san dra gramma. ecclesiasti 
sommamente utopistico, che nell'att Ma (ecclesiaati- 
> attuazione av 
avrebbe 


condotto ad un frazionamento î 
? nto incalt ì 
colabile d 
delle com 
mi 


dello Schwe nkfeld reso però più e 
0 piu temperato e ra- 





co 


nità: csso poteva pnato possibile soltanto a'chi 
Castellionoe Lutero in PRiTRa REALEGO si 
nel potere spontaneamente unificatore dell RA 
to. Infatti questo programma ebbe scia! dei SES 
limitata e non potè impedire che e E 
esi 


Bassi prevalesse il confessionalismo 8?) 


I Collegianti. — L'efficacia del Coornheert 
S 


chiaramente visibile soltanto nel gruppo dei Coll 
tao È = s NG e. 
gianti 0 Rijnsburger, che costituiscono una singolare 


via di mezzo tra la Chiesa libera o la setta e la comu 


nione mistica fondata su semplici Il 


egami personali. Essi 


dovettero unirsi esteriormente ni Battisti 
sti, 


senza 
una Chiesa battistica; 
Rimostranti assunsero me 
istico. Ma il loro fondamento sono 
lo spiritualismo e il misticismo de 


] Coornheert. 
Jo articoli di Galenus Abrahams e dello 


iuttavia acconsentire a formare 
e per l’accessione dei 


tenso colore razionali 


209) Intorno ni rapporti del Coorn hoert col Castel» 
lion v. BUIssox 10 324 sg la dottrina. mistica del (G. è 
esposta dallo Herre, Gesch. d. Pietismus und d. Mystik in der 
reform. Kirche namentl. der Niederlande, 1879, pp d0-66, 4 Queti 
santi sono © vivono in Cristo, che è la luce del mondo, dd essì sol- 
tanto possono quindi conoscer Dio. Da Dio medesimo a mezzo della 
sua parola vivente, cioè del Logos, © dallo spirito di verità ammae 
strati e guidati ad ogni verità € illuminati con l’unzione dello spi: 
rito, non hanno più bisogno d'aleun umano ammestramento 
p. 84. € Cristo è diventato noMO.. è macstosamente Ra e 
ché noi grazie alla sua attiva obbedienza ch'è in nai CRA Da 
lui diventar divini », P- gg, È però mo to verosimile che è DI Hu 
noscosse anche il Fran ck o lo Se hwen s se fee 
muy, « Archiv» Vv 496-493, Jo avvicina troppo Be 


i sMo che Era* 
anche se gli fa « sorpassare risolutamente almeno quello © 
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Spruyt (c. 1650) affermano scomparsa da lungo tem 
Ja Chiesa apostolica munita di visibili doni taumatur no 
Di e restaurarla soltanto col mezzo delle scritte ili 
sciateci » non trovano alcuna prescrizione nella ar 
tura nè alcun incoraggiamento nelle nuove Chiese t, 
quali, e non in ultima linea quella dei Me RE hi 
«i scindono in perpetue contese. Non è comparso < 
profeta paragonabile agli antichi maestri apostolici, cer 
tificato dal dono dei miracoli; e quindi non s'ha Si 
mezzo per restaurar Chiese. Essi adunque dichiarano 
” d'essere fondazione meramente umana, senza ordi- 
n namento divino 0 autorità divina, fondata unicamente 
b sulla fiducia «che tuttavia sarebbe gradita al grande 
: Gapo di famiglia, il quale, in quanto la cosa era fatta 
con buona intenzione, l'avrebbe con la sua fondamen- 
*j tale misericordia riguardata graziosamente p. Quindi 
loro i ministeri, il culto, le cerimonie, i mae- 
stri, il battesimo, l’eucaristia, la scomunica non aye. 


È vano «il valore che avevano avuto nella prima Chiesa ». 
| —’‘«Queste cose sono ammirabili tutt'al più quando ven- 
gono adoperate senza pretese di autorità, in tutta umiltà, 
issione di correzioni, senza legare 


A con tolleranza e ammi 
‘precisamente le coscienze degli uomini alle loro dottrine. 
e all'uso di esse ». La vera verità risiede però nella pura 


i presso di 









smo ritenne opportuno di dire nei suoi scritti», p, 492. Il 
Racnueani, che in generale segue la parola liberale. olan- 
dello spirito nazionale olan- 


— dese di Erasmo quale campione 
dese, fa del Coorn heert un erasmiano puro, Oranien DI: 


451. Ma ciò è falso, Il C. è umanista solo nell’apprezzare la « legge 
— di natura» e il suo carattere stoico: ma in questo egli è d'accordo 
coi Riformatori, col Franck, col Castellioni 
oltanto, da certamente maggiore importanza di loro a questo 50: 
strato e all'identità di esso col Logos. Ma in linea principale egli 
è spiritualista e mistico, e come tale mette al centro gli stadii della | 


azione, dall'abbandono fino alla cancellazione del peccato, € 
ice tutto all'efficacia interna di Dio, v. anche BUSKEN-. 
7-56. Desumo la sua idea sulla Chiesa da estratti raccolti 
che me ne ha dato visione, riservandone però — 








la 1 COLLEGIANTI 
SR9 





interiorità dell’animo e nella Chi 
po LEO “hibta iu 
com‘ dice una dichiarazione affine E Sono. 
del 1659 «i fedeli 
99 «i fedeli 
î 


RO tna età di 
s atea A AE) 

cuore da ogni litigio e da ogni ì allontanano col 

a Eu seltarismo, ch 

+ che 


sparsi dappertutto tra popoli svariati 
decadenza della Chiesa \visibil 1 nell'odie 
sibile 


a tutte 18 RA EROLES CONSE TATO RIOLO TIR in mezzo 
sieme riposano sopra un unico e RANE il cuore, e in: 
Cristo, © Sono pienamente uniti si o da 
potenza di Dio ». Sono questi, come nel RO e nella 

oornheert, 


innegabili ripercussioni e rimaneggiamenti di 
Sb enti di pe ieri 
nsieri 





dello Sc hwenkfe : 
nkfeld: soltanto sono scomparsi il 
sopranna alis ta î È a 
soprannaturalismo grossolano, il misticis 5 5 3 
l'escatologia FO lg 
È not nr: pi P 
noto che anche una parte dei Battisti incl 
AOSTA aa inclinò 
verso idee spiritualistiche, e per questa ragi E 
ione non di 
È ni 


rado i due gruppi sono stati riuniti: ma sì tratta soltant 
anto 





di singoli teologi del battismo e dei loro aderenti: il 
ds i) 


battismo è in sè 1 i 
è non teologico e non gli occorre aliroche 


la Bibbia. 


Raro È e SipreLt, Db. d. Ursprung des Quaikertuma, 
Tavshe Di.) 1910 p. 483487. Debbo al sig. Swreu anche la 
conoscenza dei «XIX articoli» più volte citati da HYLKEMA, 
nonchè della loro & dichiarazione »; anche di questi documenti sì 
riserva la pubblicazione il Siereut, Circa | rapporti tra È 
Rijnsburger € il battismo w. NEWMAN, Antipedobaptism, 
p. 32158 sul loro carattere spiritualistico affarto dello stesso genere 
di quello del Coornheert v Bantiay, The inner life, 
y. 90. Intorno alCoornheerto a suoi: seguaci come difen- 
sori della parola interna © compagni di Seb. F ranck e dello 
Schwenkfel dov. anche il Manoniet PP» 307-309; sui 
primordii dei Colle janti, Banciiy Dè 99.92, sul Joro 
svolgimento, dopo il 1650, v. HINLKEMA. Molto me 
una biografia del Goornle ert, 0 almeno 
della sua (ecologia: es54 gerterebbe molta luce «u 
steriori. La prevalente concezione smilaterale 
della Riforma potrebbe così venir nuova 
nio importante. 


310 ci s i n 
) Dei Collegianti trattano ampiamente  AXLKEMA, 









posteriore 
ritoria sarebbe 
un'esposizione 
nessi anteriori © PO 
confessionale della storia 
mente limitata in un pu 
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Spiritualisti battistici. 

hà si aveva Un più pro 

ii di motivazione e di con nasca. 
se 


fondo studio teologico 
"0, 





allore 
o anche qui bisogr 
non appena si vo 
della Bibbia o alle sue contradizioni 

» Dote. 


allo spiritualismo. Anche l’c ì 
ntusiasmo 


van 

zialità, che, leva sfuggire alla RE 

Jegge letterale ssolanu 

vano condurre 

prorompente in tempi di 

festazioni de nivano giustificate con la nug 
va 


ercati 


persecuzione, le nuove pr 
] quale ve ani. 
situazione ssi con l'avvenuto inizio della fine 1 
mondo, con il suo superamento della lettera sol Si 
costituiva un ponte verso lo spiritualismo. Ma i Bat n 4 
sti entusiastici € i Mistici spiritualisti restano i le 
D'altra parte pens Tae 
'adesione comunitaria e 
volsero alla religione etica e laica dei 
transitoriamente fecero anche il 
Seb. Franck. Questo fu it 


personalità umanamente più 


diversi. atori spiritualisti, che cerca. 
vano un ; non potevano trovarla 
nelle Chiese, 81 
Battisti, come 
Garlostadio 
di una delle 
] periodo della Riforma, di Hans Denk 
Tauler, della teologia Ri: 


gli, ch'era rettore delle 


e 


caso anche 


attraenti de 
Questi fu discepolo del 
desca e dell’umanismo; tuttavia € 
ea Norimberga, sotto l'influsso del Car- 
del Miinzer € dello Staupitz sî 


a luterana, cui rimpro- 


scuol 


lostadio, 
alla dottrina ecclesiastie 


verava l’inefficacia etica e l'irrigidimento per cui il sog- 
getto veniva sgravato da ogni compito e tutto veniva 
addossato alla grazia riconciliatrice spettante alla Chiesa. 
Da questo momento in poi condusse quella vita erra- 
bonda di profugo, ch'era la sorte di questi uomini. Si 


volse verso i Battis ti, accò anche da 
essi e si raccomandò unicamente alla potenza redentrice 
della parola interna e del Cristo eterno, che genera dap- 
pertutto interiormente la sua Chiesa, tra circoncisi è in- 

Zuingliani, Lute- 


cireoncisi, tra Cattolici, 
rani, allorchè l’uomo si lascia condurre dall'abbandono 


staccò d 


ma poi si st 





n 


ne 
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DE :- i 1 DELLA NATUM 591 
5 
in Dio e dall’amor del prossimo, Cristo.e ] 7 
TERI PECOSIII ù e la Bibbi 
per lui i mezzi, saturati di spirito divino, d° ibbia sono 
del seme 0 scintilla interni. Nell? I AYVAVA ento 


avvivame è 

scintilla dappertutto contenuta, latent Rita rac 
a, latente 

che la v I 





ora in ogni anima 
ì con completa dedizi ì 
zione, i 


redentore © Dio; Cristo deve chia + 
amarsi rede 


pilo ntore solo în 


mette in azione È 
m azione auesto movimento inte M 
erno. Ma 


ZA e ossa da e)\? 

pere hò egli possa farlo, nell'uomo deye wiù e t 
spirito. Solo in quanto lo spirito AR ùì mea 
I ) esistente 
Vuomo tente nel- 


si riconosce nello spirito divino della Bibbi: 
esso perviene alla redenzione vittoriosa d'ogni esteri È 
gni esteriorità 


carne, egoismo, all'amore di Di 5 
io è all'amore 
î e del pros. 


«simo, come effetto e riprova d'ogni redenzione genui 
zione se 1 
Quindi la lotta del De ke di ima 
î sn contro l’esteriorità della let- 
tera contradittoria della Bibbia, contro la dottrina dell 
contra n Li a della 
rappre“ ntanza e della riconciliazione, contro l'eselusi 
aclusivo 


vincolamento della salute al Cristo storìco, contro la di 
3 È 


stinzione, che disconosce il fondamento divino delllanî 
degli uomini in eletti e non eletti, contro le esage 
razioni € 


ma, 


Jella dottrina del peccato, contro la ripartizione 


del destino finale in cielo e inferno, contro la cristologia 
. . . . n . 1 
ecclesiastica e contro l'etica ecclesiastica  patteggiante 


col mondo. Egli riconobbe lo Stato, 


ma sconsigliò ai 
Cristiani di prender parte agli x 


affici pubblici. Lo stesso 
può dirsi dello Hitzer, del Bin derlin, del 
lEntfelder: furono tutti discepoli del Denk, e 
insieme con lui influirono su Seb. Franck. Posi» 
zione affatto speciale assunse invece The obald 
Thamer, il quale mutò lo spirito in coscienza natu 
rale o legge morale di natura: notevole anticipazione di 
quella trasformazione, che doveva compiersi due secoli 
dopo, del mondo delle idee cristiane in deismo morali- 
stico 311). 


pense n 


911) Cfr. in generale Heotel Geist_ und Schrift, Ke LI 
Sraurirz. Il KeLLeR chiama questi Battisti spiriua jsrici @1 
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serre E N 


dentrano nella motivazione n 
e 

della lotta tra spirito e I La 

fioriscono in dUASO ì \ 

sUer 


Molto più s'ad 
o spirito © 


filosofi mistici della natura che 

ico Vives: il Campano, i ù, 

Ludovi® I SE] Ste 
’ 


AgripP? von Nettesheim, il Paracely 
o. 


Tutti costoro sol 
d'un'interiorità de 
di un amore 
e rimasero 


tonica dell 


to Vaspetto religioso sono sostenitori 
| sentimento indifferente verso le GS 
mistico superante l'egoismo; in Sp i 
bensì cattolici, ma la loro maggio È 
bero su S piritualisti protestanti. sua 
Serveto, che ravvivò elementi e 
li collegò con speculazioni éopla toi 
essanti e geniali dell’età. Di 


se, e 
sima part 
efficacia V'eb 
cialmente il 
della Bibbia e 


fu una delle menti 
tutti questi risentì influsso non lieve Seb. Erano 


i Sulle impressioni ricevute dal Paracelso, dallo 
b, Schwenkfeld, dal Weigel sì fondò poi la ton 
sofia di Jakob Béhme. che in religione fu Le 
ch'egli essenzialmente spiritualista, sebbene conservasse 
pe etto di credente verso i sacramenti ecclesiastici. Allo. 
$ stesso mondo di pensieri appartennero poi anche il 
Gichtel, il Poiret, il van Helmont, i 
Fludd padre e figlio. Putti costoro, dopo la dispers 
sione degli eretici in Germa nia e Svizzera 
‘trovarono rifugio nei Paes i Bassi e in Ingh Di 
Sir x 
è così pure il MaroniIER p. 3273 altri li Di 


migliori Battisti», 
liberi Battisti», il che è contradictio in adiecto. Intorni 
rlin v. HecLEa p. 51; sul'’Entfelder, Hecten 


mano « 

| al Bin de 
p. 273,0 Keicen p. 360. ner v. NEANDER, 
als Repriisen 1842, e HocHHuT, 


tant moderner Geistesrichtung, 
ehastian Franck, 


Pay 


più inter 



















risp 






f. hist. Theol.», 1861. Come $ 

Coornheert € i Gollegianti, anche il Denk 

È tero ecclesiastico, anche quello 
senza vocazioni 


| sce col combattere ogni minis 
edesimo rivestiva presso i Battisti: 
anvaturale, come fu quella degli Apostoli, non vi è minist 
sare qui la tesi dello S'ehwenkfeldy OPPItesse 
ale a unn più antica icoria mistica? Ciò equivale a s0P 
generale ogni Chiesa 0 setta, v. KeuLeR, Denk,. 
i ili del Denk. 


6 dà anche analisi degli scritti ) 
Ritrattazione » (Widerruf) è soltanto il distacco 
allo spiritualismo. 


i eil passaggio 
ni 








prim ci 
Ranin 
la 


Bart 


dt 
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love specialmente ne Oro libri trovò nutri- 

ne lì LI 

1 loro 1 

O LV 
ritualismo del pè 





Tiod iv 5 
TRAE do rivoluzionario, Gli 


Bohme Î 
urono star due 
mpati in O) 
anda 


adotti in inglese, i 
tra glese, allo stesso modo che Ì È 
anche il | 
ranck 


continuò ad avere efficacia in 01 i e 
anda ei 
in L 


Tra i grandi indagatori nghil- 
agatori della a sl avvicinò 
i : >) natura sì ici 
icsta corrent “i 2 ne 
e il Ke plero, che del rest = im 
to, ebbe stre + : SO 
no È retti rapporti anche co neoplatonis 
Ì atonismo, il 


ato di tutto lo spirituali I 

s ualismo di principi 
«fe tuner Rei 
ciliava ! pio. Egli con- 


a qu 


sosti 


la sua nuova teoria scientifica con la Bibbi 
restringere la rivelazi 1 ì aaa 
gere elazione alle « intenzioni » religiose del 
snirì ì TO. i 
lo spirito e con la teoria della accomod jor Ì 
IRE modazione » del- 
l'espressione etterale dello spirito all ì 
s ; 5 mila mamera popolare 
e di parlare. Anch°egli dovette sostenere ar 
( = COÌ pi ni Pa l 3 
lotte coi teologi, e soltanto con una violenta 
polemica letteraria potè salvare da morte 


cusata di stregoneria. In quest 


di pensare 


dentissime 


la madre uc- 
ambito rientra un altro de- 
gli importanti riformatori e profeti dell'avvenire, Amos 
Comenius, l’ultimo vescovo della Chiesa dei Fra- 
telli Boemi, il quale dopo terribili peripezie tro- 
vò. come tanti altri, asilo ad Amsterdam. Nel cam 
po delle cose naturali questi, come più tardi i Piet isti 
ei Quacce heri, seguì una concezione empirico» 
sensistico-utilitaria, dalla quale prese le mosse la sua 
celebre riforma pedagogica; in religione fu invece chi- 


liasta, platonico, spiritualis Sperava nell'unificazione 





dell'umanità in ispirito e nella fine di tutte le confes- 
sioni. Al pari di Sebastiano Franck appartenne 
a quella schiera di segreti cospiratori d'un avvenire mi 


sì G N FILE) 
gliore, che ogg! soltanto son0 pienamente compresi ) 


113) Per il complesso cfr, HrgLEn e Gortmmen Ausoto: SUO 

spiritualisimo del Sterivieto y. TOLLIN, Servet und Lia ton 

aJ. fi wiss Theol, » 1875: Intorno al Paratelti x e 
scritto dell'Et cKEN nei dl Poritriigo aut Finfihr. A, Gesoh, (Le 

n vì Ta 

hiio ». Riguardo al Bohme, nei suoi rapporti cn NO 

ss fuit citare RitSCiHti, Gesch. di Pietismusl 30]-305.0 t 


s8,— E *TROLLTICH! Ta dottrine aoclati delle (el ICLU 
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Alla zona affatto diversa del misticismo Orgiatii 
;, È li 


entusiastico appartennero originariamente i gruppi q 
e dei Fam ilisti. Il pensiero dell'im (SÌ 
i 5 dj mi. 

del mondo, ovvio con la dissoluzione dell? i 
an. 





Jori sti 
nente fine 


tica Chiesa © mani - 
i i del primitivo entusiasmo cristiano è è 
gli esempi del p deltAl 


j spianavano la via a siffatto entusiasmo, soprat. 
battista; vi contribuì anche il ist 




































festato spesso anche da Lutero 
9 


caliss 
tutto nel biblicismo 


bile nervosismo acU 
feroce. Entrambi i gruppi rappresentano l’elaborarsi di 


salde comunioni mistico-spiritualistiche da questo srego- 
e divennero così forze importanti nella 
grande moto mistico, che poi sboccò 
glese e nel pietismo. 


ito dalla persecuzione sadicament 
e 


Jato entusiasmo, 
formazione di quel 
nella rivoluzione in 


David Joris e i Joristi. — 1 Joristi risal. 
David Joris; coetaneo olandese di Lu- 


gono a 
che fu attratto dal moto della Riforma e poi da 


tero, 


pr dara 
macHer 195-204. La filosofia della religione e la metafisica di questo 

pensatore qui non clinteressano; su questo punto v, però l’ancor 

oggi incomparabile Grundriss der Gesch. der Philosophie ® di J. 

E. Enpmann, I, 462-502, nonchè GorreRIeD Arnnoro. Qui filosofia 

della religione è metafisica si presentano con la sola loro efficacia 

spiritualistico-mistica, che rende superfluo il collegamento a fatti 

storici atti a fondar Chiese, 0 almeno ne fa semplici mezzi ausilia- 

ri del processo propriamente decisivo individuale-personale: e ciò 

jl RirscHr ha scorto acutamente con lo sguardo dell'odio. — In- 

torno\al ‘Keplero, Y parimenti  l’EUCKEN, Db. 38-53, 
che riporta la caratteristica professione di fede del Keplero 
in polemica con un avversario ortodosso: Tibi Deus in naturam 
venit, mihi natura ad divinitatem aspirat, p. 43. Rapporto con la 
Scrittura, DEISSMANN, Kepler und die Bibel, 1894, che mette 
in rilievo anche le analogie con Seb, Franck, p. 28 se In- 
torno ad Amos Comen ius v. l'articolo dello Scimere nel 
suo Lexikon e le pubblicazioni della « Comeniusgesellschaft », che 
con piena logicità ha preso sotto le sue ali anche gli altri spiritua- 
listi, purtroppo però nella maniera spesso non critica, sebbene gui- 
data da un giusto istinto, del direttore Lunwic Keuen. In- 
‘torno alla connessione dell’ascesi, dello spiritualismo, e del pietismo 
‘con una pedagogia e una filosofia empiriche v. le luminose 08scr= 
vazioni di M. WesER, «Archiv n XXI, pp. 53 e 97. 


cas 


tà 


mbe A 8 


a 


a 


DAVID JOMIS È 1 Jon 
STI 
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lo del battismo: Cercò di unificare ] 

Itimo, la radicale violenta e la RAG due ali di que. 
x paziente, ” 


nciplo del misticismo, di cuì în nel superiore 

È : segnò \° 

dell nbbandono e dell’amor fratern GRA 
etno, ma non 


quel 








stu 


pri 
tica nel senso 
re dal principio della libertà e perfezi re trar- 
= perfezione dello spirì 
purito 


n se nze ibertine © 4 
conseguen libertine e antinomistiche. I 
rità però cor « La sua peculia 


asiste nel fa È 
ito che da questo mistici 
tà icismo egli 


fuori una comunione, che senza cul ss 

menti era legata alla persona di lui a > pais 
visioni si affermaya depositario dello D RS COSE, 
terzo David comparso all’imiziarei dalla e Sea 
diale, del terzo regno. Egli creò anche a ai 
gruppo personale di seguaci a tipo ERO, Sr 
con proclami e messaggi fantastici AS DE S 
noscimento da parte dei poteri statali ed TA Coi 
affermava per la sua persona quello ta SU ca 
vano lo Schwenkfeld, il Franck, il Coorn- 


Collegianti, cioè la vocazione tauma» 


qu ale 


heert, i 
turgica, mettendola in collegamento con la sua persona 


mediante Ja dottrina di una particolare inabit 


azione e di 
un particolare dischiudimento dello spirito di 


Cristo fin 
allora solo imperfe 


ttamente rivelato. Perciò fu aspra. 


mente attaccato anche dal Coorn heert. che per 


altro era d’accordo con le sue fondamentali massime Spi» 


ritualistiche. Disposto ad aderîre esteriormente A qual: 


siasi culto, il Joris potè vivere da cittadino rispettato 
a Basilea, dirigendovi segretamente una grande co- 
munità, che si diramò un po’ dappertutto, anch'essa però 
soltanto come società segreta. Anche a pietisti radicali è 
stata mossa l’accusa di aver subìto il contagio del veleno 
joristico; è infatti gli soritti del Joris furono tiatam: 
pati ancora alla fine del seo. XVI, La città di Bas ilen 3 
che in lui aveva veduto un rispettabile signore stennitro 
dì pietà esemplare, pote applicare indignata il diritto an- 
tiereticale soltanto sul suo cadavere» Interessante ripeti» 
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ne degli stessi processi è la setta odierna dei Na 
il cui profeta. il Wirtz, affermò di ico 
a cui comunità era parimenti RS le È 
sentava le antichissime vaio 

ì 


zio! 
reni; 
medesime cose. © Ì 
del resto rappre 


mu ud 
e la loro letteratura ). 


mistiche 

Niklis e la famiglia della carità, i 

eamente sorse, accanto ni Joristi, Di 
la «Casa dell'amore» o Fasi 

ne fu il mercante Fe ini i 
Niklés, il quale. movendo immediatamente dal SÈ 
cismo e senza aderire ad alcuno dei partiti della Ri. 


È 
tte ad un entusiasmo visionario e ai noti pen | 
ri 
h 
d 


Heinrich 


Contemporan 
importante riscontro, 
caritatis. Fondatore 





toli 
forma, si de 


erre — 
513) V. su tutto ciò GorteMmeEn Annoco, per il quale l'u 
mo odiato oltre ogni misura dall'ortodossia come pro 
Ù bestemmiatore è invece uno dei santi preferiti: indizio, SIR 
» dell'inclinazione che per lui ebbero alcune diramazioni del pietismo, 
V. anche la magistrale indagine del Nirroto. che si catende 
a tutto il tema, © Z. f. Hist. » 1863 e 1864. Ivi è esposta la discus. 
Mioneldel Joris con Menno Simons. vol. 33, pp. 141-149 
e vol. 34, PP- 553-507, la quale serve ottimamente a chiarire la 
differenza tra setta © ‘misticismo: spirito contro lettera, libertà contro 
legge. I tre tipi sono così illustrati nel vol. 34, p. 554 dal Bies. ; 
pr: « Gli uni (la setta) hanno una falsa fiducia nelle virtù este» 1 
riori e tutto sacrificano alla fede letterale..., gli altri (le Chiese) 
hanno una falsa fiducia in un culto creato da loro medesimi... 
o anche nel delirio, ch'essi chiamano fede, che Cristo sia morto 
per loro, sia diventato loro giustizia e santificazione... E questa falsa 
fiducia essi appoggiano © nutrono, gli uni con molte opere esteriori, 
gli altri col raccontare © leggere la S. Scrittura, che con dotti com- 
mentarii spiegano al popolo, chiamandola però parola di Dio, e con 
l'usare l’eucaristia, che considerano sigillo della redenzione e della 
giustificazione p. Contro tutto questo il Joris, come profeta 
3 novellamente destato, proclama la religione dello spirito, p. 554, 
Polemica col Coorn heert, vol. 34, pp- 627-641, specialmente 
p. 635: a À questo punto il difensore (di David) rimprovera al 
Coornheert che egli (in quanto si atteneva all’incarnazione 


dello spirito nella Bibbia anzichè nel nuovo profeta) non capiva il 
pensiero di David, confondendolo con quello del 


Franck e dello Sechwenkfeld, coi quali egli 
medesimo (il €.) andava d'accordo. Infatti Da- 
id non insegnava, come costoro, che negli ultimi tempi nessuno 

hiama lettera 0 


più insegnerà agli altri per iscritto o per bocca, ma © 
mondani non 


| dottrina esteriore quel che viene insegnato da supienti 
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sjer} 


del misticismo tedesco sulla divi ° 
trandono; Solla divina sant ara nizzazione e'l'ab- 

Vetica della pietà e della pe pe e d'amore, nonchè 
carne € la lettera. Ma egli a Rene che 


sul 


supera la 


: efficacia & È 

s x a 80 

proté tante, in quanto sulla base della olo in terreno 
sionaria © sua vocazione vi- 


pro 


de 


della sua diyinizzazi Tu) 
a IvIinizzazione sì present 
3g a Lenno i a i 
feta degli ultimi giorni, e riferiva ; peca 
rai Ò ì nol v 
lla storia della redenzione a se medesim O 
> 0 come prof 
dieta 


dell'ultimo stadio. In quest'ultimo signoreggi 
giù nelle È gfiano, come 


) state i air > 

> primordiale + la pura interiorità dello spì 
rito e la pura santità e amore ascelici, e a uni REI 
completa libe empo quella 


rià da ogni legge i 
gge, storia, lettera > 
perfetto fanatismo, ie 


Tuttavia è i 

e importante cl 

i ne ques si 
feta abbia non so questo pro 


ltanto leg u 
2. ato a sè | RE 

4 se la sua comu i 
culto personale, nità in 


ma anche creato un ordinamento gerar 
E . . . SÈ i 
chico-comumisuco, che sull'esempio dei Battisti a 

sti do- 


scimento alla nuova Gerusalemme e, al tem- 
po stesso. secondo il modello cattolico. dar vita.a un 
cro sace 


rdozio, fondato però soltanto sulla libera elezio- 


gruppo fu combattu 
heert in quanto innoy 


veva dare na 


ne. Anche questo to dal Coorn- 
ava l'ufficio gerarchico e con- 
taminava col fanatismo la © to ha 
nella Bibbia. Anch'esso tuttavia chbe grande (liffusione, 


specialmente in Inghilterra, dove il Bunyan 


o-mistica del profeta nel suo 


ontenutezza che lo spirì 


trasformò il viaggio allegorie 





suffragati dallo spirito; mentre al contrario secondo lui quello che 
viene detto dall’inviato di Cristo (cioè lo steso David) per 
opera dello Spirito Santo, specialmente nei tempi dello Spirito San 
to o della perfezione, © spirito © vita p. Ciò n realtà illumina 
l'andamento delle cose. Nessuna limitazione di classe di questa ss) 
vol. 34, P- 575: nuove edizioni allo fine del sec; DI LI 
pp. 500, 627, 607. Rimproveri di jorismo contro il A ALTA DI 
1674: vol. 34, P 672. L'impressione fatta dal MO È PIER 
smo radicale © attestata anche dalla riabilitazione Ul ni ‘alta Fa 
VW Anson. Intorno alla setta dci Nazareno AIR, Lia 
285. Un mio parente, che apparteneva n questo Berio Las " 
tutta la consueta letteratura mistica, compresi , 

la Bibbia di BerlebhurtE-* 
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resss dove quasi tutti i fenomeni di fa 
È si ite R Nati 
ollegati coi Familisti. Da costor tin 
; Y A osi 
almente i cosidetti Ranters Li 
» Brup. 
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Pilgrim prog 
smo vennero © { 
son fatti derivare spec! 
ta particolarmente stravagante. Con la fi 
della rivoluzione inglese scompare di è ogni ri 
Una certa somiglianza con questo movimento ius 
in tempi moderni quello dell’Irving, cioè la Chies 
apostolica. Accanto a questa vi furono anche alcune altre 
minori comunità profetiche d’ugual natura, ma di mino. 
storica, composte in parte da membri del. 


anzidette SIA). 


po spiritualis 





re importanza 
Je due comunità 





























Misticismo olandese del XVII secolo, — 


I Labadisti. 
Mentre questi gruppi appartengono al periodo in cui le 
condizioni ecclesiastiche dell’ Olanda non erano an- 


cora consolidate, invece i Labadisti costituirono 
una comunione famigliare claustrale-comunistica in op- 
posizione all’ecclesiasticismo statale riformato prevalso 


poi in questo paese. Il Labadie fu in origine prete 





314) Cfr. GOTTFRIED Anson e il Nirrotp, « Z. f. hist. Theol. » 
1862. Qui però lo svolgimento inglese del gruppo ha una tratta. 
zione troppo meschina. Intorno ad esso v. Betrort BAx, pp. 338: 
380, che mette in rapporto con esso i Rantersei Quaccheri; 


così pure il BancLay, The inner life of religion societies of the 


commonwealth, 1876, 25-35. Nessun movimento di classe: Nirrotp, 
p. 370; riconoscimento dell'ordine sociale esistente e soggezione 
esteriore alle condizioni vigenti, anche ecclesiastiche, 377: ostilità 


del Coornheert, 388 e 536; ctica ideale nel senso del mi- 


sticiamo  libertin istico, 516; principio della comunità 
santa e della disciplina penitenziale derivato dal battismo, 539-542; 


organizzazione segreta gerarchico-culturale, ma senza successione 


nè istituto, semplice vocazione dello spirito © riconoscimento, di 


esta mediante ordinazione, 


«cela di misticismo spiritualistico, 
tarchia cattolica, d’ideale comunitario battistico; © insieme una 


forte accentuazione dellu perfezione e unione con Dio esistite nello 
stato primordiale € da restaurarsi nel terzo regno. Perciò il Be- 
citens mette jn rapporto stretto coi Familisti il Wi- 
etanley, pp. 15-18. Intorno all'irvingianismo v. Kane, pp. 439: 
455. Un'altra comunità profetica fu quella degli Ubboniti, 
Herre, p. 68: altre sono menzionate nei due scritti del NirpotD: 


549-563. Si ha qui una singolare mi- 
d’'entusiasmo visionario, di ge 


i 
È 
Ad 
@ 
__ Se 
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cattolico, in rapporto con l'Ordine dei 
dal misticismo quietistico e dalla + ci Gesuiti; ma preso 
rerni. s'accostò alle dottrine PRO della parola in- 
al caly inismo e, scacciato dalla RCN e, passò 
glienza € ntusiastica trai Pietis aa 2, trovò acco. 
si, Ma ben presto ordinò a M Si 3 eì Paesì Baa- 
comunità sulla base della parola 2 STEuRE una nua 
graduale d’unificazione con Dio, Sia processo 
iscesì rigorosa, fa- 


cendone una nuova comunità della futura G 
erusalemme 


celeste: € quindi fu abbandonato dai suoîi antichi 

Egli poi, ntichi amici. 

chiliastico, 

lannato a un'irrequieta vita di peregrinazioni, finchè 
à . ehe 


unendo î pri ncipio & piritualistico col bal 100 

o Il ne piriti listi col battisti 

creo D tà ig i 
la sua comunità famigliare comumistica 


conc 
non, soggiacque, non senza però aver prima spars d 

ouni lato germi di pensiero mistico, Sicchè il Ta TS 
anto nella storia del tipo settario quanto în sai 
duplicità, questa, che abbiamo già più 


ma che non distrugge la diversità dei 


rientra 
del misticismo: 


volte constatata, 
due tipi ®!°). 


Anche indipendentemente dal labadismo i Paesi 


240-374, RiTscHL, I, ppi 194-246. Du 
e il pensiero che i rigenerati 
rigenerati », P. 316, Caratteri» 
atica posizione de Gichtel, sil quale non 
poteva adattarsi al chiuso settarismo, nè voleva egli medesimo costì» 
tuire affatto una setta n, ibid, 317. Permanenti influssi labadistici 
sulla Chiesa olandese, HerrE, 394-364, «le conventicole erano i 
terreno, sul quale ordinariamente SÌ davano la mano Piotisti, 
Labadist i. Hattem isti 399: nelle Chiese calvinisto 
tedesche, HEPPE, 482 0 499, 1 conati clanstrali comunistici caddero, 
ma rimase la tendenza alla separazione, il misticismo estraneo alla 
storia, all’entusiasmo, al chiliasmo, al perfezionismo, e talvolta 
anche le inclinazioni sessualmente sfrenato del perfezionismo» In 
iorno ni germogli di tale movimento nelle società filadelfiche, ira 
lu cosidetta © Butlarsche Rotte ® Mi Hocmmur, Gea: dr 
philadelphischen Sogiettiten, aZ, fo luis Prod 
analogia © pi nessi 


315) Cir. HEPPE, PP. 
è del motivo: « il misticismo 
possono aver comunione coi non 
l puro apiritualista 


plicit 
non 


î co Valdesi o coi 1 
165, Inti viaggio da Gin: 
isti badic trovò asilo presso 
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600 SETTE EM 
ST sa = aa 
Bassi» dove continuavano ad operare antiche tr 3 
79 iViecc adi. 
‘Honi mistiche del sec. XV € che nel loro periodo P 
Te. 


forma erano slati teatro e ri 
rifugi 
o di 


calvinistico della Ri 
intorno alla metà 

à 
del ser. 


tutti i possibili moti mistici, 
XVII furono agitati da una nu 
come avveniva contemporaneamente anche in Inghi] 
terra. Il pietismo puritano di provenienza igor 
edemmo, formò il ponte verso un tecn 
fferenti la dottrina ecclesiastica della ic 
e la storia della salvazione. Il Te & 

Lodensteyn, il Brakel nei 
huys nel XVIII rasenta. 


ova ondata di mistici 
Isticia 

Mo. 

5 


come già V 
che rendeva indi 
denzione, il culto, 
linck jumor. il 
sec, XVII, lo Schorting 
rono il limite dell’assoluta abolizione di tutto il pensiero 


siastico della salute ?°). Altri, come i Verschoo 


ecele 
emisti, 


risti e gli Hatt 
amo. Tutta questa atmosfera infatti è la premessa. così 


dell'etica dello Spinoza come di quella del Geu. 
311), Anche i Collegianti si destarono dal. 
osa per opera del Galenus e im- 
nità battistiche la forza riformatrice 


s'accostarono al pantei 


lincx 
la loro vita silenzi 
misero nelle comu 
dna 


316) Cfr. Herre, 
317) Intorno ai rapporti 


jianti e coi Mennoniti v. 
ffinità con lo spiritualismo, ibid. 


£ 
Ph, I 165, 175 sg-; sulla sua a 
li dice in una lettera: « Per la beati. 


pp. 153-155 secondo quanto eg: 
tudine non ritengo necessario COonoscer Cristo secondo la carne; 


affatto diversamente penso invece su quell’eterno figlio dì Dio, cioè 
sull’eterna sapienza di Dio, che si è rivelata in tutte le cose, s0- 
‘prattutto nello spirito umano, € fra tutti gli uomini principalmente 
in Gesù Cristo; infatti senza questa sapienza, che sola insegna a 
distinguere la verità dall’errore, il bene dal male, nessuno può 
diventare beato ». Questa è precisamente la teoria dello spiritua- 
lismo, A siffatti rapporti accenna anche il Winpersano, Gesch. d. 
N. Ph., I, 213. A_ ragione HecLen, p. 288, propone il quesito se lo 
Spinoza abbia avuto conoscenza di Seb. Franck, i 
cni scritti soprattutto ebbero diffusione in Olanda. Anche 
Hryugema, Reformateurs, Haarlem 1900 e 1902, colloca lo Spino 
za în questi rapporti, JI 367, 473-477. Così soltanto mi sembra 
in generale che si possa capire il Jato religioso-etico del pensiero 
| spinoziano. Anche il Geulinex dal lato religioso-etico rientra 
‘indubbiamente in questo nesso, come rileva giustamente HrFFE. 


pp. 169-204, 375-489. 
dello Spinoza coi Colle. 


Kuno Fiscnen. Gesch. d. n. 
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del loro indipendentismo, del loro = 
spiritui profetismo, 





ilismo della luce interiore, suscitand del loro 
(VI iù Me, 

a XVIII i più appassionati contrasti. S avi sino al 
profeti « sorsero muovi 


dell’entusias si 
iasmo e della santità scì 
prot » Suscitati dalla 


ne prodotta dalla nuoya grande lo 
stenza otta per Vesi 


gi 


che VOlanda ebbe a sostenere contr 
d ebbe a tene niro Lui 
a Luai- 


xIV. Mistici luterani 
m e seguaci de n 
insieme Sh PE REANO 


ad essi 1 essaggeri tel misticismo quietstico 
messagg del ARTI 
es 


sì detter ze i pros 

i adi ero a zelante opera di P oselitismo, 1 mi 

sìionari dei Quace heri destarono anche in 01 nda 
1 anda 


iero di una vera riforma del cristianesimo da inî 
ziarsì soltanto ora, a im 


il pens 


visto che la riforma di Calvino 
di Lutero era stata secondo loro soltanto una 3 
di cattolicismo, che aveva lasciato il La 
stiano interiormente immutato. La seconda metà del 
sec. XVII vide pert 


surgere @ un V 


spe cie 


anto in Olanda il misticismo as- 
asto moto abbracciante grandi masse di 


Ad esso parteciparono tutte le classi, 
maniera diversa a secon 


popolo. sebbene in 
da dei vari aggruppamenti, Il pie 
tismo, che si limitava ad integrare la Chie 


stinto dallo spiritualismo non ecclesiastico, sebbene i 


mistici pietistici abbiano finito col non distinguersi da 
esso se non per la loro volontà di rimanere nella Chiesa, 
Lo spiritualismo si fece strada per lo più penetrando 


nelle comunità ‘attistiche giù da lungo tempo riconcì» 
al fine di servirsene — aspramente 
combattuto dalla setta battista medesima — come base 
per un puro misticismo all'infuori Qogni Chiesa, è quiùne 
di richiamare in vita V'antico radicalismo riformatore 


della setta. In tal modo questo tipo di spiritualismo a+ 


sa, rimase di- 





liatesi con lo Stato 





sunse fin dall'origine una tendenza entusiastica di ri- 


forni 1) ess im aveva avu è 1 Seb 
Ì vev vuto né in = . 
yrma | ralica, ch'esso no! 





Franck nè nel Coorn heert. Ma per quanto se 
RO. A È 
sti anìmi fossero di specie diversa» tuttavia erano dla 


PI se | p le sia la 
cordo nel respingere sla la Chiesa aporame ntale 
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il cristianesimo di masse e l'autorità 
ila es 
ste. 


setta letterale, 
la Chiesa da Costa ; 
ntino a n È 


a storia dell 


riore. ] 
gero ea Calvino. Pi tratta sempre del più à 
ROC F Ò cun 
spiritualismo col suo individualismo radicale, con O 
su; 
a 


Jettera, dell’autorità, del dogma, con ] 
a sua 


critica della 
zza e di sentimento, con i 

L) A S RR 

ua indi. 


brama di immediate 
ndenza del Gristo interno dal cristianesimo ; 
di > esteriore @ 


dalla sua storia di miracoli. Certamente le sue formazi 
‘oni 


unitarie furono mo 

abbiamo già 
battistiche, dissolvendone a un tempo li 
di essere; altri avevano comunità 0 


com Ito varie e diverse tra loro SÌ 

uni. come accennato, si avvalsero dell 
E (1 

comunità 


terna ragione 
ntorno alla persona di un profeta, oppur 
e 


familistiche sul genere delle labadisti 
1a 
ve forme di unione, op 


unicamente i 

chiuse comunità 

che: altri ancora tentavano nuo 
f in gene . alsiasi c . 

pure combattevano In generale qualsiasi comunione este. 


aspettavano l'azione completamente libera dello 
in una nuova età della Chiesa puramente spiri. 
ria è la loro etica, di cui il solo 
è sempre V'ascesi spirituali. 
rne e del mondo. Senonchè 
bandono meramente quie- 


riore € 
spirito 
tuale. Altrettanto va 
tratto fondamentale comune 
il superamento della ca 
ei particolari si ha o l’ab 
tistico. o la libertà al disopra della morale, puramente 
spirituale, dei rigenerati con piena indipendenza du 
tutte le convenzioni della morale civile anche nei rap- 
porti sessuali, o l’ascesi professionale puritano-pietistica 
congiunta con maggiore o minore astensione dagli ordi- 
namenti dello Stato e dai costumi della società, oppure 
aspettativa entusiastica della pace universale e conse 
guente rinuncia al diritto, alla forza, al potere in ogni 
senso, 0 l'indifferenza dell’interiorità entusiastica verso 
qualsiasi morale in generale e verso l'interno impulso 
allo spirito di sacrificio e di beneficenza. Tolleranza è 
libertà di coscienza, eliminazione dello Stato da tutte le 
ideale d'uno Stato edificato sull’amore, 


stica. 
poi n 


cose religiose. 









aidine 


eri 
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sulla pace» sul benessere di tutti: 


p DE eco “ 
À qui sto movimento 4 intendono da sì 0 tutte cose che in 
A sè 
' 


izione come s 
tuosa Opposizione contro il vi e pure lim 
Vigente St pe 


della violenza, sorto dall’egoì ato del potere 
Co te 
goismo della carne. Pe 


riforma deve procedere dall'interno, dall ROIOgni 
spirito» deve compiersi da sè E a potenza dello 
della violenza. Quindi il Governo, A tie cus 
ssbiterii e degli ecclesiastici, in TER 10) Tastidio dei 
sturbati questi uomini, finchè e ANTA] AEcib indie 


pr 





- si non mettev: 4 
i DL) 
camente n pericolo le sue istituzioni e i t se Pasi 
4 costumi fdlomi- 


nanti. Come ogni idealismo acui 
cuito fuor di mi 
misura, anche 


questo a poco a poco s 





’afflosciò su & i 
RENI . ) se medesimo: e 
jo tutti gli altri cas 3 e come 


ile NEIL 
i i 1 suo santo spirito di Cristo, che 
r esso era identico con la coscienza, con la ra 





anche pe 
gione, con la legge di natura, trapassò nella razionalità 

: 8 à è 
nella filosofia A18Y7 


118 ) Su questa nuova marea di motì mistici v. l'interessantissi 

libro di HyLKEMA, ch'è una miniera di caratteristiche Her 
liarità dello spiritualismo e mostra in modo sorprendente il Re 
lelismo € ol movimento inglese. La denominazione però non piana 


felicemente. nè sono messi in luce sufficiente la connessione, quanto 
a storia del dogma, con lo spiritualismo anteriore e i rapporti coì 
Battisti; le teonie politico-soviali, 6 così pure le teologiche, 
di questi spiritualisti vengono lroppo avvicinate n fenomeni ra- 
zionalistiti € politico-sociali moderni, Nessuna limitazione di classe, 
1, 80; IL 205-208: comune opposizione contro la Chiesa e il bat 
tismo, I, 138, 169, 185; II, Ti negazione radicale dell'ecclesiastici» 
amo, I, 300 588» opposizione anche contro il pietismo nscetico 
praticato entro la Chiesa, TI, 86 sg 472: identità del vero conte 
nuto etico dello spirito com ‘lu coscienza e la ragione, I, 161, 167, 

176: etica in relazione con lo Stato, I, 147-178, verso l'interno, Il, 
' 1-111, Molto bene sono messi in rilievo l'indipendenza di princi» 


pio V'estraniamento di quest'idea religiosa di fronte a ogni morale 
in generale, II, 83-11; tratti principalmente calvinistico-puritani 
nei Colleg innti, comunisticomettario-demotralit presso Sl 
altri. Interessantissima è nei primi la concordanza con N 
ristiche economiche, caratterizzate da MAr NOR SARTO 
rustantismo ascetico »3 il Van, oek qui prio RA pri 
telli collegianti: @ Rallegtatevi di avere un VO toa Y 

SEA patent RA da ita se donnio, sicmaticoaonto 
trova la sua cspressione Ca= 0 


così fo emente messo in jevo ll Wenen. dell apcosì calvimistita. 
ni L 
in ril dal 








II, 49: « Pur di non farle falla carme] neppure il più pic 
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VISO 

Il misticismo inglese deli\s0c. «XVIII —Ancorgreo 

mpo di dispiegamento ebbe lo spirito ro | 

Ile condizioni create dalla rivoluzione Hel | 

glese. Gli Ingle pi CULiS suol attribuire come = È 
tere antropologico l'accortezza pratica e il buon so 

» 


ebbero allora la Joro grande et 
n ii isticismo di rinuncia © di pazienza. 
che qui il mist cr 


attende dall'opera de 


anza pratica alle 


icamente al mondo, 
iti sbiteriana, € D > oli ideali 
politica presbite poi gliiaenit Av 


accanto € sotto a tutto ciò vi fu anch 
e 


importante ci 





misticismo ne 
ùà mistica. Vero è 
è che 
an. 


] Cristo interno, la cedeva per j 
e è È un. 
formazioni aggressive, indirizzat Ì 
rate 


port 
della morale cristiana, anzituti Ò 
O 


prat 
la religione 
stici radicali; ma 


una forte corrent portò nelle masse 


e spiritualistica, che 
il pensiero della separazione tra Chiesa e Stato, del cri 
laico, della libera profezia e predi I 


stianesimo radicale 
del rinnovamento etico. da compiersi dall’in- 


i sacrificio € nell'amor del prossimo 
. ° ta 
liberamente dall'interno e non 
o o da alcuna erudi- | 





cazione, 
terno nello spirito d 


della dottrina sgorgante 


falsificata da alcun dogma scolastie 
e così rese le masse medesime propense in parte 


all’indipendentismo, in parte al battismo. L'uno e lal- 
tro di questi movimenti offrivano al misticismo î più 
LI ® . . È % di x Te 

svariati punti d’ap e viceversa il misticismo po- 


teva facilmente con nseguenze di libera 


formazione delle C1 


menti con la dignità, ch’ 
ra neppur difficile da € 


zione, 


piglio. 
durre a quelle co 
hiese e del congiungimento dei sacra- 
erano da quei gruppi sostenute. 
E non e questo lato allettare il pie- 


rea 


ne di tiranneggiarla amente. E ap- 


sistematio 


= si propo 
4 punto per il fatto che la carne è incline al piacere, si costringe 
n: ad un duro lavoro ecc. »- Presso i veri SP iritualisti e 
o metodismo scompare beneficio della 
isticismo che ri- 


Mistici invece quest 
libertà dello spirito. Vi è molta differenza tra il m 
conosce la morale professionale calvinistica e se ne Serve come di 


‘mezzo disciplinare, € il misticismo quietistico-contemplativo. An 
V; che i riformatori Intusiastici del mondo hanno poco di comune 
«on la morale professionale protestante: qui domina lo spirito della. 


setta radicale, rinnovatrice del mondo. 
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è ALL 
di 605 


gismo & rinunciare alle sue propensi 
n densioni 
eccle 


_sando il misticis i siasti 
‘ Cee 3 icismo si tenne lontano d: lastiche. È 
scele. creo Erup vi indiriz 2 a tulle ques ., 
MI PI dirizzati puramente ELOS: us 
come quelli del Seekers, dei Waiters, dei C all'interiorità, 
arse ù TESTO È ers, der Ouac Ù 
oppus* gruppi orgiastico-libertinistici co Quaccheri, 
mne i Rante 
*rs. In 


tal modo il misticismo divenne qui una pot 
potenza dell 
a vita 


geni du fi Cn non era stata mai prima nè fu È 

Le sue tai ici erano tutta la storia preced Ma Sora: 

cromwelliana. Il pietismo si era già TER 

smo con lo Hall, con Franci n pun Roo 
5 us, con Ja- 


mes Jana wry,; "a 
yi ma accanto a costoro vi furono, riù 
, giù 


sotto gli 





Stuart ‘he spiritualisti 
: . anche spiritualisti radicali, come 
prima linea, quel John Eve il Mg 
den rard che una fonte 
olandese afferma precursore dei Quaccherì. Q 

ance ne > eri. Questi 
visse agli inizi del sec. XVIL; fu predicatore e scrittore 


rradusse in inglese il Piman dro, V'Areopasg 





t Lì a alcuni scritti del Tauler, la teologia tedesca, la 

Ritrattazione di Hans Denk ecc. € nel suo Teso- 

ro rivelato espose egli medesimo il più spinto ra- 

dicalismo della parola interna e della redenzione median- 
ie unificazione con Dio. richiamandosi a Platone, 
a Plotino,a Proclo, ad Origene, al Ago 
stino, a DE rnardo, © anchea ‘S.Francesco: 
Nel corso di una lotta incessante e ricca di martiri col 
Governo egli acquistò grande seguito, col quale sembrano 
essersi fusì i Fam ilisti © altri gruppi mistici, Sì ag 
siunsero poi le comunità dei seguaci di Jakob Bohme, 
Paesi Bas si passarono in In 










g 

le cui opere dai 
ghilterra © vi furono tradotte in inglese. Esse eser 
citarono forte influsso ancora sui primordi di Georg® 
Fox. finchè questi non si fu allontanato qui poh- 
misti perchè conservavano ì sacramenti. Non i nep- 
nola dei Piatonici inglesi 
fico dell’ Inghi 1. 
nebre dell'ari- 


pure dimenticata la grande sc 


A 5 ana RIS 
a Ca mbride®» il vero lume filo 


terra di quel temp» che squarnio Je ter 
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606 SETTE E N 
Ve 
scolastico € proclamò un'etica mistica n 1 
el se 
e accanto alla quale pol Sensa 
a filosofia razionalistico-t ©ehbe 
-te 


stotelismo 
dei NeoP 1 
quasi alcuna importa 
del progresso bandita d 
tutto non si limitò a questo misticismo fondato în 
a sulla scienza e SU 806 


atonici, 
nza l 
cnica 


al cortigiano Bac 
acone, y 
«Ma 


stanz concetti, ed elevantesi a ser 
3 a sereni 
e dur tuali: accanto ad esso si sy Da 

svolse 
alimentato d 5 


desi e acuitos 


aturi principi spiri 
alla letteratura 
nei terribili scompigli di quell’età, il mi 
isionari, dei convulsionari e dei Leagst 
di chiliasmo, € nel campo dop 


battistica e da influssi o] 
4 ans 





sticismo dei y 


fortemente tinto 
esposto ad ogni sorta di improvvisi € mutevoli intrusioni 
i, ma non privo neppur esso di una sua im 


e dilettantism 
portanza come que 
e il conato della chia 


otivo esso confluì in m 
e inoltre non si chiuse in an 


Anche uomini di 


Ilo che destò la brama dell’immedia 
rificazione etico-ascetica. Pe 
- Fer 


tezza 
olte guise col vero e proprio 


tale m 
cismo su menzionato; 


misti 
riversò su tutti. 


gusti gruppi, ma si 
Stato e generali si lasciarono guidare nell’azione da ispi. 


oni e da illuminazioni e prestarono ossequioso orec- 
facevano innanzi, 1 quali era 
veramente una parola di Dio, 
ebbe un lungo scambio 
oter andare d'accordo 
neva ciò un errore, 
dell’indipendenti- 


razi 
chio ai profeti che loro si 


possibile che possedessero 
Il Cromwell, per esempio, 
d'idee col Fox. © credeva di p 
mentre l’altro a ragione rite 
e lo svolgimento anarchico 
smo. Gli Indipen denti, originariamente calvinisti 
e chiedenti soltanto l'indipendenza delle comunità com- 
poste di veri Cristiani, caddero in preda all’arbitrio più 
fanatico, reclamarono e usarono la libera predicazione di 
nomini e di donne, si appellarono all’illuminazione im- 
mediata e alla testimonianza dello spirito, e trassero le 
uenze del principio della comunità dei ri- 
ndividualismo radicale. Anche i Bate 
ral Baptists di tinta rigorosa= 


con lui, 


Si aggiuns 


estreme conseg 
generati, fino all’i 
tisti, accanto ai Gene 








ii qui 
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; con 
mente Me nnonistica, mostrarono l'anti 
iamo a collegarsi : Antica le 
pattismo ollegarsì con l'entusiasmo tendenza del 
è i 3 36 7 smo e Dr 
lismo. Da tutti questi ambienti ed infl: Jesu lo spiritua- 
cea REESE, ssi y 
si i « facce È " ven 
porsi 1 ndieri dello spirito», e nero a com- 
marlì l’aspra polemica dei Purìt » come usava alte 
ani. Cor si 
+» Uosì sì spiega 


6 x > grandi : 
come i due grandi predicatori di campo d co 
ampo del * 
quartie 


generale del Cromwell, 


è John 
Saltmarsh, 


Spiri Dell e John 
ZE » itualisti dichi 

Tl primo insegnava la vera Chiesa doversi PET 
soltanto ersìi fondare 


siano stati 
rati. 


sulla parola interna e sul potere ta ù 
sta insito, in quanto essa di per sé i 
e genera intorno a sè le comunità; RES a 
lasciarle libero corso, come già Tea eo 
È o Lu- 


tero nei suoi esordii. Alla d 
a omanda, in 
PEA È 
poi i fede qual modo 


a que 


li avrchbero potuto riconoscere la predicazione 
i veri rappresentanti della parola, rispondeva 
affermando i credenti avere il dono di conoscersi reci 
procamente. Però l ta 


genuina e 


a parola, di cuî qui sì tratta, è sempre 
la parola interna, che è immanente tanto alla parola bi- 
blica quanto al rigenerato, e, come il Lopos, Si libra senza 
tempo al disopra d’entrambi, L'altro rappresentò l’an- 
tica dottrina mistica dei tre stadi della storia della re- 
denzione da Adamo a Gristo, da Cristo all’età dello spi- 
rito, e da questa, ora iniziatasi, fino alla Gerusalemme 


celeste. In questo terzo periodo in sostanza non v'è lettera 





nè legge, nè ufficio ecclesiastico nè Chiesa esteriore, ma 
soltanto il Cristo interno manifestantesi nell'amore. Sono 
questi i pensieri che conosciamo da Seb. Fran chi 
dal GCoornheert. dai Collegiantii e non 
manca qualche reminiscenza dello Sch wenkfeld. 
Anche qui, come nel misticismo olandese; si trattava di 
animi molto diversi tra loro, che avevano tuttavia qual. 
che cosa di comune. Fissi in parte formarono proprie 
nuove comunioni cultuali, in parte accettarono d'essor 


n perio n 
collocati negli uffici ecelesiastici rosi liberi, parto 00 
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608 SETTE 

batterono in generale ogni ministero è ogni cult È 

uni riconoscevano le decime € quindi l'ufficio È Gli ) 
celesia. 


Ile fondato. gli altri respingevano SS 
do 
e 


stico su que 
k 


decime. Il moto si propagò per tutte le classi: e 
cava sempre il carattere ascetico, che nei fanatici ge re, È 
si capovolgeva in libertà della carne. Il probigei temi 

difficile per €559 © a più 
politico poggiante sulla coercizione giuridica ene 


Al 
I 
ra quello della guerra e d i 
. el 

Potere | 

Gli uni volevano riconoscere Stato e diritto soltant 
amente, gli altri per amor dell'ordine 
ine 
z 
È 


raticati cristian 
4 assoggettarsi alle condizioni vj 
DI E: Vigenti, 


p. 
erano disposti a 
Tot capita, tot sen 
topistico, 


tentiae: ma in complesso un imm 
ag \ens, 
idealismo u che dall’età dello spirito ser 
un ordine puramente cristiano Ò 
e 


tava Vistaurazione di 


° gr S19 
scevro di compromessi ). 


bll 


319) Sn tutto l'argomento cfr. HrLKEMA, che illustra ampia 


mente il nesso esistente tra lo spiritualismo olandese e l'inglese 
Ù 


è specialmente l’importanza dei Collegianti per i Seeker 
ci Quaccher i: inoltre e principalmente il Bancray, il CE 
offre dati copiosissimi ma in un ordine niente affatto perspicuo: 
erò la sua esposizione ci trasporta appieno nell’atmosfera di 
quell'età e sparge luce a ogni passo sulle differenze tra Indi. 
pendenti, Battisti, Spiritualisti puri, Sionch 0 
sui mutevoli svolgimenti, avvicinamenti, e allontanamenti di quia . 
gruppi. A ragione egli considera criterio decisivo per distinguere î 
genuini SP iritualisti il problema della guerra e della 
esistenza. Sui dati offerti da questi due si fonda, seguendo gli 
accenni da loro dati, il dottissimo scritto del Siereu, Uber den 
Ursprung des Quikertums, < Chr. W.» 1910 nonchè l'altro Dells 
Programm. Egli ha illustrato specialmente i trattati mistici e | 
foro rapporti coi Co llegianti © quindi indirettamente col 
Coornheert, ed lia tenuto dietro ‘anche alle relazioni sol 
primitivo ideale comunitario di Lutero. Di molte informazioni 
sono anch'io debitore a comunicazioni orali del Smerett, il quale 
con somma bontà ha messo a mia disposizione anche numerosi 
trattati del tempo da lui posseduti. In tal modo ho potuto aver 
conoscenza delle prediche © dei Select Works del Det, Londra 
1773, © del mirabile trattatello mistico del SALTMARSH, Sparkles of 
glory, Londra 1847, nonchè dell'Honey-Combe dell'Earon. Soltanti 
questi. trattati ci permettono d'intendere quell'età. Sul Dell 
ora l'importante lavoro del Sirrett, il quale però mi sembra. 
— dia troppo poca importanza alle sue relazioni col congregazione: 
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] Quaccheri. 


- Natu 

Naturalmente 

qualistiche rimasero delu: te queste speranze spiri 
CREARE RE spiri- 

batt del rinnovamento 


istico del mondo, nello scontrarsi 1 
GI a si con le di 
ure neces. 





temo, il quale già per suo ci 

listoppa a quelle con 1 Fonto conteneva elementi spi 
RO È e 

cn b, piritualistici, 

ritua pico 





là un con i La reor 

gregaz È ia del î 

TESE SIERRA n intrecciato di DI 2 è tut 
< accetta per la € isticismo 

tte ternico de la Chies pi. 

monte tecnico dello Stato, come era facil hiesa un aiuto ca 

ORE 0 G- e pensare sotto il C n 

rom- 


sì può pensare anche all 3 

o Seb 

osserva Tec entiemente il Sr Sehwenkfeld 
doit?) Nuti eLL , come 


co-puritani, 


ORTO medesimo, « Che. Win 191 
At < > essenziala FORIO 
può constatara x mente s 
vinismo meramente Presi pre svolgimento RENE RI 
OE OTIS gmatico  all'indipendentizn pinete O 
gotto l’intiusso dei attisti e degli Spi smo entusiastico, 
s prattutto dell eccitazione ara ASTA ORI ZA VII 
p. 150-15 ), Senonchè questo non è spirituali dell'era: BancLày, 
comunicato di mo puro: cfr. il passo, 


e 





al Bancay, di € 

; Puritani a poco C.H. Spurgeon: a Avvenne ch 
AI a poco diventassero foglie secch SR 

lite, mentre gli Indipendenti e ì B Sena ua 

setto, ch'erano talvolta completamente e sempr SR. 

ali, crebbero in importanz Sag 

vanagloriosi. Fasi 

carnale e non 


\ e altre 
în grado notevole 


a mondana, politie ì 
na L n a, e divenne 
avevano ora Vopportunità da 


se la lasciarono sfuggir 
mento ognuno di ess 


diventato eminente... 


spirimu 


Vafferrare la spada 


3 e da questo stesso mo- 
i perdette quello spir ; 


Vi éra pericolo che 
dissolvessero tranquillamente nel 
ciascuna di esse sì mettesse 








imalismo per cuì cera 


colo le sette evangoliche si 
l'unica Chiesa di Stato... € 


mettess a predicare secondo l’uso... Proprio in 
Dio inviò nel mondo George Fox... Que 
sti sì eresse di fronte al mondo cristiano € gli disse: No, tu 
non devi far ciò, Tu non devi accedere alla perniciosa alleanza con 
lo Stato; vi dev'essere in mezzo a te una gente spirituale, per 
levare la tua protesta che il regno Dio non è di questo mondo e 
che la religione non consiste in forme © cerimonie, 
collegata con l’uomo interiore ed è 


che 
questo momento 


ma è cos 
V'opera dello spirìto di Dio nel 
cuore ». Queste parole mostrano \utta la difte 


renza che corre tra 
lo spiritualismo © la su descritta inclinazione battistico-hussitico» 


ugonotto-calyinistica alla guerra per V'instaurazione qel regno di 
Cristo. La, stessa differenza è contenuta in quest'osseryazione del 
BARCLAY, P- 625: « Non si può mettere in dubbio che È soldati 
del CGromw ell all'inizio della nostra guerra civile fossero 
animati da sentimento cristiano, Ma è molto dubbio inveco he A 
sentimento sin diventato qualitativamente migliore per € emo de 
conflitto. Ad ogni modo pesi avevano, VO uto la Eiet Pigs 
da diventare sinceri discepoli del Fox3 ® alcuni di cast CTS, 
i ì lo della pate © della buona yolonia 
nero predicatori del vangelo de a_T “buon sa 
i ini | BDO hmisti inglesi vi! PAnCLAY, 
ira gli nomini»: Intorno # ohm CEN ERICE 
214; intorno ni Seckers © aì loro rapporti La 
Rn n3 410-413; intorno aì Ranters 414428, 
giant» p. 0 Li È d3 tot ni calvino e dilme 
B. li fa Qerivare dal Liberti! 
















falì delle Chiest. 
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sità politico-sociali. Il risultato di tutte queste Jon 

E - ef 
da un lato il I 
il liberalismo degli 
ridenlismo c 


in ragione, 


torato, poi la restaurazione, e ij fi 

ora! i n 
Whigs, © dall'altro lato il distace SS 

Dr sca 
ristiano, quella secolarizzazione Do 
cl 


protet 


ogni supe DA 
anta on cui il deirsmo c incìiò 
lo spirito & cominciò la. gran. 
pr 
dioevali « fratelli del libero spirito »» mentre a me sembra che 
wi sia se non mera analogia, spiegabile con la comunanza TA 
sostrato. i di molti fra costoro si rispecchia in qua CE 
è detto intorno al Traktat del Salmon, 428, Il: «Da VRIRCier 
gina presbiteriano: questo gruppo gli sembrava librarsi nobil: 
fare amabilmente in una regione più sublime di usnE 
en Chiesa episcopale: Poi venne in nuge l'indipendenubsioi 
For di gran lunga gli altri per nusterità di regola! 
Fiat ‘Believers Bapnists. Egli divenne predicatore 
battista, sfidò la persecuzione ed edificò un tabernacolo. IATIGR 
e: sorgi e parti, perche codesta ton 
sposizione del Firm, Cromuwell: 
ttraverso la predicazione lalca 


Army. Qui-lo spirituali i 
e la sostituzione dei cappellani presbiteriani ritiratisi con. altri 
spiritualistici, come i ell, il Saltmars h, il Sedg- 
wick, mgh Poters» p. 320. Graduale allontanamento 


dall'esercito, P- 340: «un sobrio congregazionalismo divenne Ja 
forma di religione ‘dominante ». IL Gromwell in contrasto 
doi Quintomon archisti interpreta spiritualisticamente 
J'imminente regno di Dio e quindi vuole lasciar sussistere gli ordi- 
hamenti esteriori, P- 341. II Monk lamenta l’inettitudine militare 
degli Spir itualisti. 344 sg. Revoca di ufficiali spiritualisti, 

346 sg. Ecco n questo punto la raffigurazione del capitano 
ackson: «Nel linguaggio del tempo, egli era uno di quelli 
ch'eran passati per tutte Ie forme, ed era al disopra di tutte le 
lî ordinamenti, la religione dei quali non era fatta 
di leggi e di doveri, ma tutta esaltazione © beatitudine interiore. 
ogni forma esteriore di dovere e di azione si 
di grazie. In lui non vi è che letizia, 
heggiar di uccelli svolazzanti, in una dolce armonit 
Egli fu vittima di un colonnello di 
convinzioni presbiteriane; ma siccome era militarmente molto va- 
lente, il Fairfax non volle sacrificarlo. Che in questa materia 
neppure il Cromw ell permettesse di andare troppo oltre, e 
che punisse come derogation of honour of Good le illazioni. 80- 
ciniane 0 antinomistiche, è dimostrato dal caso del capitano Co - 
vé11, 374 sg. Il Sirreta, p. 2, limita di molto l’importanza com 
plessiva. dei Pamilisti; fa derivare l'entusiasmo © il misti- 
 cismo dal indirizzo escatologico del puritanismo, pP- 5-10, Tuitavi 
nell'Evorard, Dell und Saltmarsh, si trova innegabilmente 


 tullo sfondo tutta la tradizione letterar 
creta, np. 00 i 





incessante gorg 
musicale che rapisce l'anima». 


eg 


3 


% 


VE de E 


j 
i 


ja mistico-spiritualistica, Sin 





NA tl QUACCITER 
di GA 
du 


. critica storico-religi 
e r orico-religiosa e filosofico-reli 
RIST Re \ sofico-religion Ò 
moderna utto quel che rimase di SS giosa dell'età 
jatico furo ì Rieli tel grande È 
mistico furono î « Figli della luce », 01 POrIREtTO 
amici », come chiamarono se stessi i n a «Società degli 
se son 
Ù ce 


storo nella loro dottrina definîitiv heri. Go- 
n 


denti dello spiritualismo dell'età della e 
‘tà della Riforma, i ban- 


ditori della luce interiore, della per ì 
gu rsonale rice î 
per opera del Cristo eterno dell'identit “age 
> » dell'identità dello spirì 
pirito 


nei rigenerati e nella Bibbia 
E a, della presenza 
za della luce 


divina nella scintilla insita ì 2 
a in ogni uom 
Il 
cor o, la quale al 


itatto con la Bibbia non fa che sprigionarsì daî 
della carne © delle tenebre. Ma sarebbe fal OA 
so volerlì 


su (questa sol: ee Si 
gare I a sola base: in realtà essi risultane 
dall'unione ) 


spiegare 


RT : con 

un di questa dottrina spiritualistica con idea 

battistica della comunità pura e santa, fondata su s 
, t.) con. 


versione sincera e su adesione volontaria senza nessuni 
. n n - II 
ingerenza statale. Ess 





i staccarono dalla naturale incli- 
dello spiritualismo verso la rinuncia ad ogni 
comunione, € 


nazione 


aderirono alla costituzione comunùtaria 
specialmente collegiantica. 
queste, anch'essi hanno 


mennonitica © AI pari di 
i loro gruppi più ristretti è più 
ampi, i loro anziani docenti e î loro curatori dei po- 
veri, le loro adunanze e i loro conviti d'amore, la libera 
predicazione laica — cui s'aggiunge qui la radunata sì 
lenziosa in tenace attesa dell'illuminazione —» la disci. 
plina comunitaria © la scomunica. Però l'accettazione 
non seguiva mediante: il battesimo degli adulti, sib- 
bene mediante i] riconoscimento della rigenerazione ne 
gli aspiranti all'ammissione, riconoscimento del quale 


erano ritenuti delegati — almeno per quel che riguarda 






la condotta esteriore — È soprastanti. La libera comunità 
) U 
dello spirito deve anche qui presupporre che nell'ele- 


i iani jesi } aspiranti lo 
zione degli anziani © nell'ammissione degli asp 


è x DR 
spirito riconosca se stesso: Sotto quest aspetto è Qua 
; . +3 % % . pì- 
cheri s'accostano al primitivo ideale comunitario. SI 






































s Mo SU TENREN 
(ZI 
Lutero; il problema, che da ciò 

° sor. 


ualistico di 3 
sse diritto ad esse 
sere ammex, 


di decidere chi ave 
are il ministero. lo risolsero con la fiduci 
cia nello 


h'essi però dovettero sperimentare che 5 

pratica da questa comunità liberamente creata dallo 4 în 
rito veniva fuori, per l'abitudine alla forza della Ric 
comunitaria, Una comunione che passava in eredità = 
genitori ai figli, un « diritto di nascita » in luogo del Ti 
bero affluire di tutti i convertiti alla comunità degli ami. 
ci di Dio. Ma non soltanto la costituzione li collegava col 
battismo: anche la loro etica schiva dell’antinomismo 
sî connetteva, come quella dei Battisti, agli am. 
monimenti del sermone del monte, esigeva la rinuncia 
agli onori terreni, alla potenza, alla guerra, al diritto, 
agli uffici pubblici, e prescriveva l'amor 
la beneficenza più illimitati. Da questo 
stato detto giustamente, sono l’ul- 


rit 
geva» 
ad esercit 
spirito. Ance 





SO n 


al giuramento, 
del prossimo e 
lato essi, come spesso è 
tima e la più pura organizzazione del battismo. È vero 
che appunto P 
processo di progres 
che abbiamo già rilevato presso gli affini 
Non si poteva rimanere fermi al primitivo estraniamento 


dal mondo: qui 
ascetico tenor di v 
Dio veramente « ben 


er ciò anch'essi hanno subìto lo stesso 
iva adesione agli ordinamenti civili, 


Mennoniti. 


ndi essi congiunsero sempre con il loro 
ita l’etica professionale calvinistica. È 
edisse i loro affari » con quegli effetti 
economici, che suol partorire questa dottrina professio. 
nale del protestantismo ascetico. Rigorosissimo dovere 
di lavoro; limitazione di esso ad un’attività praticamente 
utile nel commercio, nell'industria, nei mestieri, nel- 
l'agricoltura; riduzione al minimo del lusso e del con- 
sumo personale, massimo di prestazioni per la comunità; 
sorveglianza comunitaria dell'onestà negli affari e della 
buona fede nelle operazioni di credito, della vita fami: — 
liare, dell'educazione infantile: in breve lo stesso ideale 


Ila calvinistica Ginevra, ma fo 





ndato sulla volone + 


hi f k 9g 
4 n , sl 
o VELIA 

ta 


AL VENN 
È LA PENNSYLVANIA 
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rarietà: ecco dunque il carattere di 

» dic 
aveva preso le mosse d Tuest 





al più estremo api a comunità, che 
lal mondo. Essa « mb 0 spiritualism sì 
da . s'imborghesì n Tea 0 alieno 
- cis 
della sua ascetica morale mente a motivo 


profession 3 

x ale: 

È e 5 ta <a 3 e ny 

rnstein 80es ero 

il Be c l’ascesì è una virtù «b secondo 

a dire creatrice d’un tenor di vita borg] St 
borghese 


3a È De î 
Il Penn e la Pennsylvania. — Dì partico): 
s icolare im- 


por lanza € la sorte che permise ins 
del più grande e puro tra i fedeli, di x per 1 opera 
Penn, a uglielmo 


di fondare sul vergiì 
vergine suolo d° 
SL d'Ameri 
uno LL 


Stato e una società basati su questa rigorosissì 

e in molti riguardi conseguentissima ZA neo 
genuina etica cristiana. Lo Stato quacchero Fate, Se 
sylvania enn- 


i è il «santo esperimento n, ln creazione 
di un vero Stato crisuano sul fondamento della libertà 
dello spirito e della severità etica. Era uno Stato senza 


comunione religiosa obbligatoria e senza alcuna rela- 
zione reciproca tra ordinamenti religiosi e civili, im- 
prontato a cristianesimo soltanto per effetto della fattizia 


e tenuto în essere dalla sempre 
a fiduciosa elezione di deputati quaccheri alla 
rappresentanza popolare. Le condizioni erano propizie 
in quel territorio coloniale che soltanto allor 


a sì schiu- 
deva alla civiltà, in cui quindi potevano sorgere conflitti 


soltanto con gli Indian 


maggioranza quacchera, 


rinnovat 


i e con le colonie vicine, în 
cui semplici e pii coltivatori immuni da bisogni di una 
civiltà complessa e senza le difficoltà create da una grossa 
popolazione potevano ordinare © risolvere i loro affari 
in piccoli gruppi di conoscenti personali. Si riuscì a mel- 


tersì d’accordo con gli Indiani senza spargimenti d 





) RE 
sangue; © all’interno — almeno da principio a risol 
vere la maggior parte delle liti con fraterni arbitrali, 
ARE na SaR RAR TRI 
senza tribunali ne coercizione. Se ciò non riusciva, 


i iustizia 101- 
Javeva ripugnanza A ricorrere anche alla giustizia LI 
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lla pena di morte: la violenza e 
ve i a (con 

bili perturbatori della pace semb tro 
sembray 

rra e doverosa anche per un re ava 
Re gin 

eristtano dopo settant'anni S 
ai 

i 


e perfino & 
singoli incorreggi 
cosa diversa dalla gue 


o. Ma questo Stato 
l'andare in rovina precisame 
i nente a mo. 


della guerra e della tolleranza. Attrat 
. . î 

Inghilterra e Francia a 

P Ti co. 

arteciparvi, la colonia ne 


male 


cristian 
esistenza finì con 
tivo del problema 


nella guerra tra 
dalla madrepatria a P. 
i sua impronta quacchera. I Quacce heri no 

n 


legger deputati, per non dover votarelsti 
presero il sopravvento i gruppi di 
ch’erano stati sempre ammessi 


stretta 
dette li 
si fecero più © 
poste di guerra; allora 
diversa denominazione, 


dalla tolleranza del quace 
Quace heri insieme col dominio di 


l'antico influsso spirituale sulla 
uerra d'indipendenza toccò loro 


herismo e non si erano ad esso 


convertiti, e i 
fatto perdettero anche 


colonia. Nella grande gi 
il tragico destino di dover assistere inoperosi ad una 


che veniva condotta in gran parte proprio per i loro 


lotta, 
onstatarono che in generale la vita 


ideali. Ormai essi © 


pubblica non rappresenta nulla p 
ciarono per sempre al «santo esperimento », mentre 


arte di essi, tra cui il Franklin, ri- 
incipio cristiano della non-resistenza 
e in braccio all'idea democratica 
La massa principale, ridotta 
sse nell’esclusiva esi- 
iù rigorosamente 
beneficenza. 


er i Cristiani e rinun- 


viceversa una p 
nunciò all'antico pr 
e si dette zelantement 
come esigenza cristiana. 
più in minoranza, si ritra 
omunità, nella quale strinse p 
ndo una grandiosa attività di 
pedirsi la mondanizzazione. La 
esto tardo periodo fu la sua 
i schiavi e per una 
dopochè al tempo 


l'esempio pratico, 


sempre 
stenza di c 
le sue file svolge 
Ma neppur così potè im 
gloria del quaccherismo in qu 
lotta efficace per l'emancipazione degl 
più umana educazione dei Negri, 
del suo dominio esso aveva già dato 
liberando per suo conto tutti gli schiavi. 
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II quaccherismo in Euro 

gimento dei Quacecheri seg = Simile fu lo svol- 
giunsero allo stesso risultato con senonthè questi 
sare apidamente, = 
gu 


per la svolta del santo esperim senza pas- 
3 TESA Au ento. E; . 

no per capacità ci 3 isti 
0) pe pacità economica, onestà = a sì distin- 
A € spirito crìstiano 


beneficenza, ma per assoluta 
È a mancani i 
do: za di proselitismo 


tivo per Il 


] 


aumenti È 
no, ed anche questo © un fatt sl 
>) o molto ist 
Rtrat. 


a COMPIENZIONE sociologica della vi i 

a tolleranza € l’interiorità, sorte dall'op a E 
stianesimo di masse e di coercizione, SIIT n cn 
alla conservazione d'una compagine UEra TERE 
Quace heri si accontentarono di NRE 1 
gruppo i doveri di una società cristiana s ma TORE 
proprietà privata, del lavoro austero si Rsa Si 

» | is 
al difuori del proprio ambiente A 


ficacia con gli incitamenti e le opere di filantropia e di 
pia e di 


ismo. Interessante è soprattutto il fatto che uno 
di essi, John Bellers (- 1725), scorse Vinsufficienza 
di siffatte idee sociali, e per considerazioni tanto cristiane 
quanto di politica sociale ideò un socialismo di coopera- 
tive di produzione, che propose prima ai suoì amici e 
poi al Parlamento. È ver 


beneficenza: 


umanitar 


o che nel far ciò tenne conto 


della complessiva situazione borghese-capitalistica e delle 


ici; ma concepì il problema della po» 
vertà e della ricchezza dalle sue basì, 


abitudini degli am 


proponendo, com 
un migliore ordinamento del lavoro, anche una più giu 
sta ed equa ripartizione del prodotto di esso per amor del 
Vangelo. A Iui fece poi capo nel seo. XIX Richard 
Owen, che appunto tra i Quacche ri iroyò alcuni 
dei suoi migliori aiutanti 35). 





320) Sul quaccherismo vi specialmente il BANCLAY, il uao 
però cvidentemente sì propone di farlo ‘apparire Ness aLe des 
di yolontarietà pietistico-biblicintitai DÌ inoltre n reni DR 
li fa derivare dai Batti ri DR Ù Srna ino Cm 1910) 
Mistici: Y- pure il Diario del E 0% acari iliero 
con la bella introduzione del WERNLE: sl quale mette 
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Entusiasmo P 
si spense in Ing 
livenne sempre 


Ed anch'esso € 


nà 


la serietà con cui veniva intesa Ja mora 

; a che per poter capire iti ono 
debba anzitut re in chiaro come lo spiritualismo e va si 
siasmo iniziali del quaccherismo fossero privi di organisigani 
e di puntb d'appoggio, come’ esso sia potuto pervenire a ER 
un’organizzazione soltanto aderendo al modello della formano 
comunitaria battistica, ©. come quest organizzazione cominitanise 
una volta compiuta, abbia reso necessari sempre più larghi pt 
promessi col mondo, finchè si giunse alla morale profearonale 
puritana © ad un ordinamento © a una tradizione quasi coslennai 
stici. Il quaccherismo è una sintesi di spiritualismo e di battism c: 
è ha finito con l'avvicinarsi a quel puritanismo, che insigni 
aveva respinto così recisamente. Questo è infatti anche il cimultata 
principale dell'indagine del Banctay, il quale quindi attenua l'ori- 
gine spiritualistica ed entusiaslica. Adesione alla costituzione dei 
Mennoniti, P- 247: « Non mostra ciò chiaramente la yia per 
eni la dottrina della luce, associata con le dottrine e con la pratica 
dei Mennoniti, passò in Inghilterra ec vi trovò un 
poderoso ed altivo campione in George Fox?». Differenza 
permanente, P- 249: a Nella Frisia, egli (un missionario quac- 
chero) diceva, che ’zagii (i Bra b'bisti) crano troppo, attaccati alle 
loro cose esteriori visibili, sicchè io credo che fosse meno difficile 
all'Apostolo distogliere la setta dei Farisei dalla circoncisione, 
dalle offerte, dal tempio, dalle tradizioni degli antenati, che non 
a noi indurre questa gente van het uitwendige Doopgeszinde avend- 
maal, cioè dai foro ordinamenti comunemente chiamati Battismo 
e dalla cena. del Signore ». Adesione ai Mennon iti e Col. 
legianti, pp; ‘352-359. Non per questo cessò tuttavia il dissi- 
dio tra i due elementi, p. 431 5g8- Difficoltà inerente al problema 

di determinare. l'appartenenza movendo dalle promesse spirituali- 

stiche, pp. 359-366; e così pure all'insediamento, ad opera della 

comunità, dei ministers e dei teaching elders (= anziani docenti) 

come riconoscimento di doni carismatici, P- 445. La soluzione del 

problema dell'« infallibilità », cioè dell'istanza decisiva sul mini» 
stero e l'appartenenza è lo spirito, in cui si deve aver fiducia, 
p. 446: « Non appartiene alla Chiesa di Cristo, nè può esservi 
annoverato, se non chi è in qualche misura santificato o in via di 
santificazione per la grazia di Dio e guidato dal suo spirito; nè al- 
cuno può esser fatto ministro nella Chiesa, se non per grazia di 
Dio e per interna rivelazione di questo spirito ». Di fronte all’in- 

solubilità di questo problema aveva fallito a suo tempo l'idea di 
Li tero sulla comunità di puri Cristiani. Presso i Quacche- 
ri però. per quanto riguarda la membership (= appartenza) lo. 
| spirito finì col diventare birthright (= diritto di nascita), vale 
a dire una presunzione che i figli dei Quacche ri sarebbero 


specialmente ti 
del monte. Mi sembr 
to mette 
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questo punto in poì comincia a prey LL ieza 
Juminismo borghese, in connessic evalere il moderno il- 
classi borghesi, oppure un RE col prosperare delle 
ERA e 


SSA mat smo 
lore di tendenze pietistiche; l'un pela sua parte 
quliare 0 e l'altro col pe 


carattere u ali i 
tilitario, che il calvini 
ismo impri 
prime 


ner se impre nati di spiri . 
ù Passio SRO ri È PIE OTICAMI educazione relizi 
pit “dell 0) iguardo ai funzionari, lo CORSIA RIFERIVA 
È ella magg che li n i 
voto € aggioranza che li nominava e lì RAZER sì ridusse nl 
+ orvegliava, Q 
« Questa è 


Ja mondanizzazione di cuì sì lagna conti 
pasa ntinuamente i 
1 il Banca 
vA 


i È 

pr- 362. — Accettazione della x 

i 245 morale î 

sorveglianza della comunità da parte dei roi catonalo PERO, 

vento in tutte le particolarità della vita Ta vigilanza e inter- 

pp. 400-501, dove si tratta anche della RE SMod: 
5; a sui rapporti di 





lavoro ® 


di salario, della ri ini 
x BOrosisstmi ibi t 
lusso, come pure a proibizione di qualsiasi 





della mendicità tr da 
di poveri E Ami Snia neo dell’esistenza 
dell’azione; in una comunità è vietato TDIAR Mae la norma 
Jusso, e Invece «i devono coltivare patate e ra 5 Qui i Surlo,o 
rappresentati gli effetti economici, in RSA È i Wi Anni 
chiv.» XXI PP: 61-72, e specialmente col SE, cera whr- 
Intorno allo Stato quacchero della pcariva pp. 680-685. 
teressantissimo libro dello SHanpLEss, - nia v. Vin 
governement, Filadelfia 1902. 
gresso numerit 


A Quaker Experiment in 
Il Banco lamenta il re 


e lo attribuisce a difetto di pro- 
ezza nell'esclusione degli indegni e dci coniu- 
gati all'esterno: senonchè è insito proprio nel principio sociolo» 
gico informatore di quest'associazione che essa possa espandersi 
soltanto in periodi d'entusiasmo. Soltanto le Chiese guadagnano 
dell'aumento naturale della popolazione, in quanto grazie al bat- 
tesimo infantile crescono con la popolazione medi 


esima e possono 
con la loro norma unificare la religione popolare, Le stesse la 


gnanze io ho udito fare in America da Unitarii © 
Congregns ionalisti. Giò è insito nella natura della cosa, 
e si può evitare soltanto con l'avvicinarsi. al ripo della Chiesa, 
come già hanno fatto i Q uaccheri col loro birthright, Y- 
BARCLAY P. 362. — Intorno alla politica ii beneficenza dei Quao- 
cheri, praticata con case d'assistenza, CON assegnazione di la 
voro, con esame di degnità, e con l'effetto di eliminare dn gruppi 
ristretti la povertà, ma anche di tener lontani ì proletari e quindi 
di togliere all'associazione qualsiasi carattere proletario, v glì ae 
ressantissimi dati del BERNSTEIN, PD» 697-718. È L'elemento radica è 
cristiano del battismo quello che qui si fa sentirò, congiOnIA con 
l'apprezzamento puritano del. lavoro. Lo serio tria 9) 
quaccherismo reca questo caratteristico motto: (do) i 


È ha voglia 
abbondanza. Il pigro sara coperto ili siraco. Ghi non ha voB 
di lavorare, non devo mangiate » 


o dell’associazione 
paganda e n rilassat 
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mente alle cose terrene, © che abbastanza s 
Aspen 
anche alle Pesso 
lio del sentimento religioso, il met 
De a 


così facil 
si trasmette 
di risveg 


cose spirituali. Il second 
Brande 
e 


periodo 


dismo, non eb 
das isso conobbe bensì — anzi esso in n n 
listico. Ess nodo partico. 


“i d'immediatezza individuale e persona] 
. * ci 

lla forma dell'entusiasmo e del rig 
vo, 


be più alcun sostrato mistic . 
SUICO-Spirit 
Ma 


lare — la bra 


ma la soddisfece ne 
]sivo. Abbiamo già visto quanto ciò differisca 


glio convu 
o e quanto diversamente in À 


dal misticismo 
fluisca sulla formazione 
zione sfrenata si fondan 


a di sommu 
issionaria e la sua invadenza: în 


ad individui e a strati popolari 
; E SL VETNSE o i 
irraggiungibili. Vero è che sif 


spiritualistie 
comunitaria. In siffatta esagera 
o direttamente la capacità che il 


metodismo h overe sempre di bel nuovo le 


masse, la sua attività m 
fatti così 2850 arriva sino 
che sarebbero altrimenti 


fatto entusiasmo presenta 
ma il metodismo vi provvede, come ab- 


il pericolo di un individua- 


lismo anarchico, 
biamo. visto, con un'intelligent 


zione. indirizzata appunto a tene 
con la totalità. In questa materia esso è maestro, come 
e di proyocare il risveglio. All'entusiasmo 
ica di beatitudine e di libertà, i cui 
er sè antinomistici; ma anche qui 
‘o mistico è evitata con l’intro- 
che vale come confer- 
odistici dello stato di 


e ed efficace organizza- 





r l'individuo collegato 





pure nell'art 
corrisponde un’et 
effetti sarebbero di p: 
la conseguenza del pensier 
duzione del rigorismo calvinistico, 
gno di riconoscimento met 
he di ciò s°è parlato precedentemente. Sol. 


azione estrema del contenuto pratico- 
vole 


ma e se 
salute: e ance 
tanto nella semplific 
dogmatico dell’idea cris 
efficacia la riduzione allo «.s 
questo campo avyiene poi lo ste 
ai periodi d'entusiasmo seguono quelli 
dono necessarie sempre nuove riforme. 
il metodismo e le sue diramazioni dovettero 


tiana viene qui ad aver note 
pirito ». Vero è che anche in 
sso che nel monachismo; 
di sazietà, che ren» 
Parimenti anche. 
scatenare 
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sempre nuove tempeste di risveglio, per 
£ data Ù x Ù 
ecclesiasticismo mondanizzanti O ricadere in 
ante 331) 


on semi 


Misticismo ed entusiasmo nel pietì 
< etismo. 


Jevanti sono le miscele spiritualistico-misti = Non irri. 
stiche P 
tism® nel pie- 


sontinetr 5 
o ntale. Se quest'ultimo è s 
Jificato come co 


cosa composta di clementi onolio ret 
ione ) eterogenti 
la ragione ei, 


principale ne è, come nel quaccheri 

in alcuni gruppi del battismo, per ra e 
zogla: Del pietismo tedesco riformato, SÒ un 
Jentemente all’influsso dei Paesi Bassi pr E 
menti mistici del pietismo inglese, s'è già uc chi ce. 
ancora menzionato soltanto un poeta pieno 0 K 
si 


T reteegena che al pari di Seh. Franck e del 
È . k ede 

Coorn heert Sl collocò completamente al di 
sopra 


ni e come eletto guidatore d'anime ES 
se intorno a Se 


delle confessio! 


degli amici 3 

DO, gli i nici. Inoltre occorre menzionare 

come misuei calvinisti anche il Lavater e Jung 

stilling» che fecero bensì entrambi passare in secon- 
; 5 TA DR 

da linea 1 opposizione tra mondo e santità, tra carne © 


o moderno dell’imma- 
nenza € del moderno umanitarismo, 


spirito» sotto l'influsso del pensier 


ma trovarono in una 
arsi nell'esaudimento delle pre- 


schiere il centro di un cristianesimo « piceno di luce » e di 


una comunione meramente personale. In complesso il 


mistica di Cristo da prov 


pietismo, dopo la prima spinta verso Una riforma setta- 
rio-ascetica dell’intiera Chiesa, sì ritrasse per molti lati 
in un misticismo indifferente alle confessioni, praticando 
la rigorosa santità della vita con tratti intensamente 


0 7 ESSE PR grido an 
quietistici. Cosiffatto svolgimento era ovvio in 


ia 
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si 
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ne sfrenata si fonda 
sommuovere sempre di bel nuovo le 


ritualistico e quanto diversamente in 


e comunitaria. In siffatta esagera. 
zio: no direttamente la capacità che il 
metodismo ha di 
la sua attività 
a sino ad individui e a strati popolari, i 
i irraggiungibili. Vero è che sif- 


masse, missionaria e la sua invadenza: in 
fatti così esso arriv 
che sarebbero altriment 


fatto entusiasmo presenta 
ma il met 


il pericolo di un individua. 
lismo anarchico, odismo vi provvede, come ab- 
biamo. visto, con un'intell 
zione, indirizzata appunto a ten 
con la totalità. In questa materia 
te di provocare il risv 
beatitudine e di libertà, i cui 


igente ed efficace organizza- 
er l’individuo collegato 
esso è maestro, come 
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effetti sarebbero di 
Ja conseguenza del pe 
duzione del rigorismo calvini 
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nsiero mistico è evitata con l'intro- 


che vale come confer- 
todistici dello stato di 


stico, 


ma e se 
salute; e a 
tanto nella sempli 
dogmatico dell'idea c 
efficacia la riduzione allo « 8 
questo campo avviene poi lo st 
ai periodi d’entusiasmo seguono quel 
dono necessarie sempre nuove riforme. 
il metodismo e le sue diramazioni dov 
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in alcumi gruppi del battismo, per l’appunt 
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scela. Del pietismo tedesco riformato, sottost Sn, 
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all’influsso dei Paesi 
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mo e già 


lentemente 
stici del pietismo ingl è 
glese, s'è già parl 
ato. Qui va 


menti mì 
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g i pari di Seb. Franck e del 
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esimo « pieno di luce» e di 
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tica dell’intiera Chiesa, sì ritr 
nte alle confessioni, praticando 
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za e del moderno 
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cor molto maggiore per il pietismo luterano niù | 
5 i i 
dell'alta stima che Lutero aveva fatto del mig via 
: 1 ici J 
medievale e per via della dottrina ortodossa Upon K 
Molto presto trovò accesso come avviy Sito 
‘ament, 
n) 


mystica. 
logia dogmatica il misticismo ber Poe 
Hi ” nardiniano di 


della cristol 
Cristo, principalmente presso i rappresentanti d 

ella let. | 

i 

\ 


teratura ascetica € della poesia ecclesiastica, bramoti À 
DURE 
i 


interiorità e di calore. Speciale importanza ha qui J ol 
che rientra non nel rigoroso cristianesi Il, Ù 
mo 


Arndt, 
ma nello spiritualismo e nel mj ti 
Lite 


delle conventicole, 
cismo: però egli osservò anche accuratamente l’adesion 
CI 


al dogma luterano © la mediazione della parola. ‘Arini 5 
di Valentino Weigel, ammiratore del Pa. 
racelso. conoscitore della letteratura mistico-edifi- 
cante, egli conchiuse istintivamente un compromesso tra 
il luteranismo del ministero e della parola e quello 
dell'immediata illuminazione interna, tra dogma della 
giustificazione è dottrina della deificazione, tra la dot. 
trina radicale del peccato ereditario e le idee pantei- 
stiche dell'immanenza; compromesso ricco di contradi-. 
zioni, ma che si è dimostrato fino ad oggi ricco di 
efficacia edificante. Esso non ha mancato di suscitare 
aspre ostilità, ma l'indirizzo così segnato fu seguìto, e 
specialmente il pietismo ne trasse svariato alimento. In- 
flussi bòhmistici, olandesi e inglesi, ed anche il ritorno 
mistica, contribuirono a rafforzare 
questa corrente. Tuttavia essa in complesso s'arrestò alla 
costruzione della teoria degli stadi di santificazione è 
d’unione con Dio, ad un carattere sentimentale impres- 
so, conformemente al gusto dell’età, alla mistica bernar:' 
diniana di Cristo, ad una mistica speranza sul regno di 
Dio, che soltanto dal ritorno spirituale di Cristo s'at-, 
tendeva che ministero, parola 


ose affatto senza importanza. 
nari, entusiasmo visionario, profetismo 





all'antica letteratura 


è sacramento diventassero 


Nè mancarono fenomeni 
tauma- 
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iurgico. Lo stesso 


Spe 

scrupoloso era poco è È ner, il cui tempe 

È Il o affine al mistici peramento 

«dilesse gli seritti mistici PMCISIO, De 

pre d e gli scritti mistici medioevali per lo meno 

me celato della cara anima che sì ir : parlò del «se 
5 ‘ova in ogni 

gni ( 


ado serando così une i Thiesi 
I n’espressione favorita del mi Lera ® 
inglese. cl misticìs 


In sè il dare impo 
dare importanza alllesperi pone 
È si menza interna 


alla riprova pratica signi 
; i pratica significava cerlament I 
: e per i suoi discepoli co e anche 
lui I 10î discepoli concorrere alla giuniî per 
‘mne atri odi È : giustificazione 
come patrimonio di grazia dell'istituto eccl RIE 
o ecclesiastico 
, e 


da questo punto poteva facilmente RARA 
-mo, specialmente quando la santità ‘asa 5 PRO 
e motivata in senso non più calvinistico ur da mala 
spiritualistico. Ad ogni modo il suo ESA 
i. o il- 


feld non potè attribuirgli altro che « sottili à 
see ce i Nene ottile entusia- 
È a anke, che în realtà impegnò il pietismo 
nell'educazione dei teologi e quindi presuppon 

zioni i 3) e senza 
altro la Chiesa, tuttavia spianò in più modì la via al 


V'entusiasmo con la dottrina della lotta di pemitenza e 


della conversione databile, che si conciliava poco col 


Anche la « sensitività » immediata 
dello stato di grazia pre 


battesimo infantile. 


senta un certo avviamento allo 
spiritualismo. E così lo Spener esaltd il Tauler 
come esempio di prazis interioris christianismi, e tra 
dusse un trattato di Caterina di 
Quindi E. V. Lose her 


Genova. 
potè rimproverare & questi 
pietisti gravi trasgressioni contro V'ecclesiasticismo, 
« l’indifferentismo sotto apparenza pia, il disprezzo del 
mezzo di grazia e specialmente della parola, V'inolina- 
zione al misticismo, all’entusiasmo, al chiliasmo, il par- 


lare dell'immagine di Dio esistente nella natura © nel. 








Puomo, il mescolare natura e grazia, Vaffermare la 
deificazione dell’uomo pio. il difendere © discolpare | 
fanatici ». Con quest'ultimo tratto è aperto il passagelo 
questo però, dato il carattere essel* 


allo spiritualismo: 
tico del pietismo inglese © la natura 


zialmente ecclesias 





aconcettuale e fantastica così dell’entusiasmo è 
*ome 
del 


ismo bernar 
non si tien conto di certe scior a tI 
c ez, 
e 


e di certi oscuri galantuomini 
D=) omini, non 


mistico diniano di Cristo, restò in co 
una rarità. Se mpl 
di ogni specie 
offrono sotto quest’aspetto se non Gottfried Î 
nold € il Dippe!» entrambi però person Lo 

Entrambi in maniera geni se 
osero fuori d'ogni confessione e E de 
he la comunione cristiana era aeù n 
Ila comunità primitiva ani o I 


ci gi 


to importanti. 


mol 
spiritualistica si p 


È 


setta, trova rono € 


perfetta soltanto ne 
Costan tin0o,; riposero Il importanza di Cristo = 


della storia della redenzione nell’attualizzazione del 
seme divino contenuto in ogni uomo, misero in rilievo 
è di affine in fondo all’anima anche dei pii non. 
ra spirituale dell’uomo e dalla sua 
a santificazione ‘ascetica e 


quanto vÎ 
cristiani, dalla natu 
inferirono l 
rso gli esistenti ordinamenti sociali sorti 
l'identità della parola interna 


rso gli uomini, at- 


unità con Dio 
l'indifferenza ve 
dalla natura, insegnarono 


con la legge naturale dell'amore ve 
o di Dio senza ministero, senza coercizione 


tesero il regn 
senza ecclesiasticismo di Stato. Sono questi i 


» 


Questo interessante € sarcastie 
izione passò a quella d'un m 
ganno e delirio il cristianesi 
ndare in sollucchero Art h 
Anche Christian Th 
amici dell’« indifferentismo » mistico 
] vero e proprio pietismo, col quale 
‘ ollegato. Su siffatto « indifferen- 
tismo» egli poggiò il suo diritto ecclesiastico, © cercò 
«di unire i Cristiani nella negazione di sè e nell'amore 
ammettendo piena libertà per la formazione di associa= 

ui L 


CES : 


cristiana. 
questa pos 
chiarava in 
doveva poi ma 
e compagni. 

appartenne agli 
più che a quelli de 
da principio era stato € 


onismo, che di- 
mo, storico, è. 
ur Drews 
omasius 


religiosa, 
lineamenti dello spiritualismo, fondato în ultima ana. — 
lisi sulla filosofia neoplatonica della religione, ma Sa si 
legato con lo spirito di Cristo e per esso con la storia 

o gentiluomo da I 







i 
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È x ; 623 
zionì, le quali però nelle c 


onidizioni 
ol zioni esi 2 
sempre tener conto de sit esisten 
E Dai SU el positivo diritt pata bbonp 
statale. Dai mistici però lo disti 0 ecclesiastico 
ngue î Sutor 
anta gue il 


scelico; è «i eglì = î 

{ 0; e così egli compì il tra uo sentimento 

nismo cristiano %3). passo ad un illumi 
ì- 


Il misticismo presso i Fratelli M 
ment oravi, — Lele 


o mistico del vero e o 
d ro e proprio pietismo culminî 
E ulminò nella 


omunità dei Fra : 
telli Mc È 
prayi. Qui i 
Qui al 


FELD. 

Arnds Wahres Christentum, « Monaisschrift f. P. 

1909; molto contiene anche il GoseL, che FOR ARI » 
là dappertutto seguir 


\ Intorno alla unio mystica otli 

danaro 3 ottime le os joni 

Ethik Gerhurds, p. 204-232; TRS RITRAE SE 
x dt v. Lasom, 


le trame de 
resto v. SOPI 


a la letteratura cital ì 
e A per il lieti 
scorlo esattame pi pietismo. IL Rirscmi, ha 


:] misticismo, in queni r entro la da 
n quanto esso resta di t 
sl entro la Chiesa; di 
Ihiesaz del 
nie la diversità ella indifferentismo » dalla a set 
lell (i sel 


ap e la peculiarità del suo tipo di formazione comunitari 
maniera amichevole lo chiama «elia II 350. 
vedo nei direttori d'anime amici de 
direttore spirituale cattolie e ici 
motivo fondamentale del TO cuni ENI 3 
un lusso derivante dal fatto che «vi sono abbastanza semini dl 
questa natura (come il Terstecgen) în a ARR ta 


cui il lavoro, mecc anico dava poca soddisfazione alla loro capa 
cità d immaginazione € alla loro divozione, în parle gente ricca 
che non avevano bisogno di lavorare, în parte donne, specialmente 


ì che altitudine e tempo per la contempla 
zione mistica V, I 478. A suo parere. qu 


cate persone stanno bene 
soltanto nel monastero, © dal monastero deriva tutta la loro dot- 


trina. In confronto ad essa gli diventa sopportabile perfino la 
setta nscetica: € Infatti il scparalismo (la setta), quanto più 
aspramente sì s ontro V'impurità della Chiesa confessionale, 
tanto più tradi io segreto attaccamento ad cssa, almeno în 
quanto presuppone in generale la necessità d'una speciale for= 
mazione coclesiastica I 493. Tutto questo è incomprensione 
assoluta! — (Girca l'atteggiamento di Gottfried Arnold 
e del Dipp el verso lo Stato © la società, 11 315.0 u 327, e 
anche GOBEL Il (998-735 © JI 166-193. La concezione del Dips 
p el presenta alcuni tratti quictisticà, ma in complesso non © 
come crede il RitsoHi, monastica © desunta da T QIATIAI o: 
d'Aquino, sibbene schiettamente luterana. Egli Ls 
Vagricoltura © la pastorizia, considera Al lavoro come Se a 
ascesì, di conservazione della propria esigtenza edi nia 
l'amor del prossimo. vede nella proprieta privata una € is 
del peccato originale &C6 nonchè ha verso 


la sua consuela 
362, 1 4755 4735 


DLE ‘togli ‘amici di DI 
un'imitazione del gli amici di Dio 


mubili, che hanno sempre 
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vero e maggiore del misticismo t 
Mu i 
î 





ine più 
Conte medesimo. che gli ha dato anche quell 
forma intima, ma anche insopportabilmente priva no sua 
A sto, che con quel linguaggio e con quella forma Dì gu 
dell'antica comunità dei Fratelli atterrisce sali 
tore moderno. Per lui il pietismo non è più riformé S” 
Ja Chiesa. sibbene libera unione delle persone con È 

presente, conoscibile nella na 


Salvatore, internamente 
e così pure Chiesa primitiva era stata È 
t 


campio: 










gia la 






rola; 






e ni 





tali un'avversione, (che. Lutero sentiva bensì per le 
l’ufficio medesimo, e combatte gli uffici Pea 
sccle. 








sone, ma non per 
siastici, il che naturalmente per Lutero cera anch'esso esclu 
Arnold ‘in modo genuinamente utecalit 331 
i 






Gottfried 
adatta alle con 
Franck. Giustame 
deschi erano alieni dalla prassi 


e dei Battist i inglesi in quant 
ad alcuna pretesa politica © ad alcuna tendenza di riforma so. 


ciale. La loro completa fuga dal mondo e la loro affatto indivi. 
duale rinuncia a sé, in più modi intonata a quietismo, faceva loro. 
apparire cosa massimamente desiderabile l'isolamento di ciascuno 
i in sé medesimo ». Veramente siffatta motivazione vale soltanto 
per i mistici; nei Pietisti ascetici e nei riformatori della Chiesa i 
motivi erano diversi, © il RirscH. non li ha rintracciati. Erano 
l'impossibilità di qualsiasi riforma sociale sul terreno dell'as- 
solutismo, tedesco-luterano, © da parte dei Calvinisti l'accettazione 
pregiudiziale di una morale professionale borghese e conserva. 
trice. Intorno a Christian Thomasius v. Rrscu II r 
552 è R. Kaysen, Christian Thomasius und der Pietismus, 1900, 
P Quando si parla di pietismo radicale, occorre anche qui distin: 
guere tra corrente ascetico-seltaria © corrente mistico-indifferen- 
tistica: quest'ultima nel luteranismo è molto più importante e 
conseguente dellu prima, che viceversa nella zona calvinistica è 
fino ad oggi della massima importanza e dal calvinismo riceve. 
sempre le sue riserve © le sue spinte in avanti. Intorno al mi: 
sticiamo nella Chiesa riformata y. sOpra, PD. 774-789, © inoltre. 
Herre p. 70; RirscHi. I 122-130: Max WEoER, « Archiv» XXI 
‘jemo non ecclesiastico olandese ed inglese è stata 
ln connessione con gli elementi spiri» 
e con l'antico spiritualismo del periodo, 
la ricomparsa della letteratura mistica mes 
si dati nel RITSCHL, v. anche KELLER, Re 
interessantissimo è anche HrcLen, S 
phrase der deutschen Theologie, 
vinisti del period» ortodosso giudicarono — 


dizioni esistenti, come già a suo tempo S 

nie Il 365: «I Separati ein 
degli antichi Anabattis ri 
ò la loro pietà non si collegava 
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AuisTicisà 1 
10 PRESSO 1 FRATELLI 
Lt Mony 
Mi 





fui soltanto opera personale di Gesì 
sesù e leg: 


.redenti. La © nb a 
cre onventicola dello a personale dei 


; : SONE 
suo spirito libera sociabilità ceri io ner diventa nel 
Suana, nell 
à a quale egli 
egli 


ci Fratelli hanno ottenuto dall 
ndo 2 gen 14 Di a 
spet jale connessione con la perso Rn nia 
PI x sona del S 
spiritualismo, che ve ( del Sal 5 
È ; he veda il cristianesi atore. Non 
yrescnte Unppe 7% = mo ne a 
I | ppertutto e in Cristo soltant Ilo spirito 
3 10€ artie cage È nio i 
in modo particolare, sibbene mistici di Pas 
RIE E a smo di Cri 
nentesi al dogma ecclesiastico, il qual Cristo atte- 
lo e poi S. Berni < ale come già P 
Cn I Ro ernardo inserisce il fino! bbi pò 
della redenzione nell’interiorità e attualità È PRC 
alita del i 
senti- 


mento. In ciò lo Zi x 
Zinzenidorf andava ottima 
mmente 


d'accordo coi Giansenisti. La di 

sentita dal fino fiuto del Sn DORERI ben 
questo misticismo di Cristo, tando SE Cars che 
specialmente dello Zinzendorfî, con dea S 
mediatezza come rapporto privato, A BRE Ar 
affatto individuale, col Salvatore vivente, de 
tico misticismo di Cristo aveva soddisfatto le esi co 
del sentimento individuale in maniera molto più susa 


ale. meno differe ‘nta e. più-geneti set i 
rale eno differenziata e più generità. Il pietismo ri- 


ssuardo indietro appunto su tutta la storia dello 


porta lo 
]l'individualismo cristiano, ed ha già un 


svolgimento de 


costantemente la teologia tedesca in modo più severo cho non È 
Luterani ». — Il differente alteggiamento dei Mistici e degli Spiri 
tualisti verso Vetica pratica, cioè il distacco dall'ascesi © dalla 
eticità professionale razionali-calvinistiche a favore di un altere 
giamento verso il mondo più pa sivamente paziente © senza prin* 
cipi, è stato ndditato in più da Max Women 


ù guise dal Rirsont e 
(a Archiva XXI 41) mai però indogato nei quoi specifici motivi, 
che risiedono nella divers ntale e nella 









a idea dogmatica fondamer 

diversa natuta sociologica del misticismo, < questo manca, anche 
Putilitariamo sistematico, © vi predominano invet l'ingenuità del: 
lò stato animo, del sentimento, dello impressioni. Ma per cio 
appunto î mistici snocostano anche qui al Juteramisito, pr 
si distinguono» nel campo dell'etica soltanto per la TA REA 
negazione della carme in linea di princimio: ma 3 a i 
giù i seguaci FT a GAI ramo stati, ae 

lati delle Chiess, 


sq, — E TRORUTACH: Le dottrine 10 





10 SU TERRENO PROTESTANTE 


=,’ rr"-—_— 


derno individualismo sentimentali 

5 Bo 

il rapporto del misticismo 2 
\ì 
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elemento di mo 
Del rimanente, 
Moravi con 
. e e Assai ì 
Zinzendorf si ritenne sempr È 

e 


dottrina luterana: in realtà però 
Ò si i 


ico. 
Fratel li 
o chiaro. Lo 
do con la 
i concordanza 


Vecclesiasticismo è 


po 
d'accor 
trattava d 


dogma luterano; invece 
ma anzi opposizione, di fronte allo spirito ecclesiastic 
‘o | 


ologico del luteranismo. Abbiamo visto come ] i 
ì È o 
con la cooperazione dei Moravi 
’ 


soltanto con alcune ; 
>, parti del 
non vera alcuna concordanz 
a, 


soci 
Zinzendorf. 


sia stato costretto a cre 
anche questa però fu a sua volta infranta dal motivo 


finale specialissimo del Conte, cioè dal misticismo 
intesamente Cristo. Dietro l’immedia- 


tezza di sentimento del Cristo pri 
iduale del rapporto col Salvatore stava in ag- 


o verso l’elemento storico e 


are un’organizzazione settaria; 
3 





spiritualistico di 
esente e la differenzia- 


zione indiv 
certo indifferentism 


guato un 
amorev 


o relativismo, 
arità religiose individ 


ssaicert olmente alimentato, delle 3 
nali. Le conseguenze mi- 


particol 
sticamente dissolventi vennero in luce già nel cosidetto 


«periodo di vagliatura nel recinto del Signore », nella 
a di Gesù ad anziano supremo della comunità, nel- 
re sullo « spirito generale » della Bibbia anzichè 
nel « generale » tende: 
utte le confessioni come 

alore, di educazione per 
ente l’individua- 

principalmente 
nell’incorpo- 
goli nel- 
di tali 


nomin: 
l'insiste 
sulla lettera, 
confessionali, nel considerare 
maniere diverse, ma di ugual v 
il solo vero amore di Gristo. Ma specialm 
lismo relativistico, quale si manifestava 
nella reciproca esposizione del proprio io, 
razione dei resoconti sulla vita interna dei sin 
l'archivio della comunità, nella lettura edificante 
‘confessioni, nell’interessamento per il particolare svol- 


gimento di ognuno, ebbe grande efficacia assai oltre la 
| comunità. In questo senso lo Schleiermacher © 


147 


nte a superare i limiti 








MIS so 
PITIS MOLE RESBO,3I TRATTI 
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x ì ì 
: Nov alis rimase o 
| a ero durevolment x 
uNa alan ea ; e alunni della 
n non fece # 


inseguenze i sa i er To che 
consegu e in essa implicite. Ancì che svolgere le 
»- Anche nel Fri 
‘ries 


rive 


sinmento dell'idea religi 

: Noe 1 ea religiosa univers Ì il 

simbolsmo individualistico € e col manto del 
5 ° 


sopra 


Li 


relativistico è 
tiutto un ricor AsUuco è; ce 
ricordo della comunità è certamente 
) ita dei Fratel. 


23) Cfr. Put, Zinz 
x , Zinzendorfs 
und sein Christentum im dot SImeolozte, 1869 se.; Bro 
Leben seiner Zeit, 1900. A: Vee tnis zum kirchl 3 DECKER 
Le Rarscmi “na È da nose pui ha veduto Se religiosen 
Ùl ssegna lo Zinze 0 aculame; 
6 ti È nd a lamente 
e all'indifferentismo IR RU 
spingere ; DI 
siero ART il e ROERO Morayi OO e 
RI erprogsio zan la Studd. u. Kritt.» 1891 via del pen- 
espressione, pet nè 5) Z. rimase sempre Iuter: Ha SERRANO 
di un erani Te erano: ì 
AR a luteranismo superiore alle Chi tar il vero 
essi . cioè di misticismo luterano di Cri eee OREGON 
sentimento; risto e di etica del 


solo che della differ ì 
enti enza di es îrì 
siastico del luteranismo il Co n Pg 


questo egli fu singolarmente ingenuo Roc Sand Sopcicnzia In 
queste gni di misticismo, v. Rerscu Ill Rn 
Becgen 76-82, 249-262. Le sue obbiezioni conir n° pela 
OR À oi Moravi si 
riferiscono al loro carattere settario, alla «loro propensi R 
separatismo, alla loro tendenza ad incorporarsi PAD 
purchè avessero esteriormente alcunchè d'attraente »} « Cato 
per un falso genio italiano, valdese» (parole dallo Z. presso 
MUÙLLER. 100 ). Per qual motivo poi dal ‘imtaticismo egli sia 
stato costretto ad aderire proprio a una setta, lo dice egli stesso 
molto chiaramente: « A noi la costituzione... morava è stata pro- 

o dovuto inventame 


prio quel che ci voleva; altrimenti avremm 
un'altea. Infatti in sostanza è ragionare fanaticamente (cioè spì- 
ritualisticamente) allorchè si dice: Che sette che mominil vo. 
gliamo essere în comune com Gesù Cristo, Ma con qual Cristo 
poi? Con l'invisibile? Allora dovete alla vostra volta diventar 
solitarii. Col visibile? Sappiate che non può esservi senza ma 
forma di religione tout court n, Mime 99, Questo parole ner 
vono ottimamente nd illustrare ln differenza tra la setta da un 
Into, il misticismo € lo spirituulismo dell'altro. A ciò sì collega 
anche la ripugnanza dello Zinzento rf contro la disciplina 
coclesiastica © contro la costituzione della comunità in, nu ica 
dentro lo Stato, Y- BeoKEn, P- 725-232, — Intorno al indivio ua Mr 
sentimentale ed estetizzanto, che deve farsi derivare da 4 
ì sa di associazione © di volone 

sorgente © molto meno dal carattere ‘ i, 

at Ni te programma Ul. m. Eok Uebor Me 
tariotà, (el; L'intercset ira Jankens bei Schleiermachers Gies 
Horkunft des Individunlitàtsge: anke Sla Le rventicola flo 
sen 1908. Intorno alla irasformazione li 


filadelfismo 
poi lo fa 


è» che sì tra 
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Insieme con tutto il pighsmo e con le sue vari 
ramificazioni dura anche ogg! tuto questo mondo 2 
idee; anche con la formazione di comunità mistiche À 
addirittura spiritualistiche. Gli antichi trattati mistici 
vengono fino al presente letti e ristampati. Sono le he 
a vita religiosa, poco osservate dal pub. 


tocorrenti dell 
blico: e anche 
agli strati inferiori. 
con lo spiritismo e. © 


ondata è soltanto la teoria de 
sun Parace Iso tradotto nella scienza Datura enni 


derna, e univa già col suo misticismo fenomeni occulti. 
stici 334); Ma ciò è vero soltanto per gruppi ristretti: 
in America questa comunità continua ad esistere: 


e non ne era lontano William James. 


socialmente appartengono per lo più 
Oggi si sono in più guise collegate 
on la teosofia. Una nuova grande 
llo Svedenborg, che 


Lo spiritualismo nella moderna filosofia della reli- 


gione. — Molto più importante per la vita generale è 
un'altra circostanza: che, cioè, si enweleò l'ul. 
spiritualistico e filoso- 
del misticismo, con conseguenze 


o dell'odierna vita estraecelesia- 


timo senso 
fico-religioso 
decisive per il compless 


n 
in libera a socialità» religiosa come alconchè di 

sociabile dell'uomo e quindi giusti. 

ficato anche in religione, nonchè d'altra parte intorno allo svi- 

luppo delle conventicole in libere associazioni, che doveyano fe- 

condare le Chiese territoriali concentrando i Cristiani d’interio- 

rità € facendone illuminati strumenti di Dio, v. Becker p. 163- 
178; p. 153: «La fratellanza dello Zinzendorf non ha 
nulla di comune con quel che suol chiamarsi formazione ecole- 
siastica, ma è semplicemente un movimento religioso interno del- 
Iè' Chiese di popolo, organizzantesi in liberi gruppi & associa 
zioni », Ma in sostanza lo Z. ritiene la Chiesa liquidata: « L'avve- 
mire appartiene (secondo lo Z.) alla libera associazione religiosa, 
«he abbia per fondamento e per fine nient'altro che Cristo ceroce- 
fisso, e che sotto questo punto di vista, l’unico che dia norma, 
voglia servire le Chiese di popolo ». 

924) Cfr. anche qui Kiun, Kirchen und Sekten der Gegenwart; 
anche W. Bnunn, Theosophie und Theologie, 1907. 


Spener 
scaturiente dalla natura 
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ODERNA PI 
A FiLOs 
-OSOFIA DELLA lbLica 
EA omni 629 
stica o almeno speci te 
ricavo > non specificamente eccl SRE 
"n A mano a Li i i es 
Ctica: no a mano, infatti, che il î ARR II 
È pensier 
stero mode 


- î etto 
universali e della profonda uni delle le 
) . mita de 
quindi costretto a considerare com de 
È ne 


universali anche la morale 
è, 


ci assoggettòo all'influs ; 

î E lusso del cono mo 
che REL cosmi- 
I mondo, e fu 


SA: leggi fondamentali 

i n la. religione, 1° ì 

sticismo spiritualistico apparve luni a 
nico 

Di di > ponte ce 


arsi tra e I a 
questo medesimo pensiero d: ta: 
Re 4 dr 3 Pe 3 
Ja religione € il cristianesimo dall'altro. Jl È se SE 

L mistic 


spiritualistico infatti voleva già dire; ismo 
È leva già dire il processo religi 
sempre € È igloso 


dappertutto essenzialmente uguale 
tesì in rapporto immediato con Dio, che aa VI 
nuto etico-religioso poteva esser sentito af È: Ri 
cristiana, e che poteva vedere negli Risa her 
cristianesimo una personificazione storica e LR 
lizzazione, una rappresentazione CVA A 
genuina di se stesso, in quanto în generale continuasse È 
tenersi ad essa vincolato. Bastava collegare îl misticismo 
spiritualista coi pensieri generali, fondati sulla psico- 


oria della conoscenza, della filosofia mo- 
si avesse il fondamento generale, dal 
quale poter spianare la via verso il particolare delle 
religioni positive, ora ch'era 


zione millenaria del positivo-particalare, cioè del eri. 


soprannaturale. E quest'in- 
dirizzo appunto ha assunto tutta la moderna filosofia 
della religione. 


logia € sulla te 


derna, perchè 


scossa l’ingenna domina- 


stianesimo consolidato nel 


Vero è che così veniva posto în questione, in 507 
stanza, l'elemento storico-pasitivo di tutto le religioni, © 
che s'apriva la possibilità delle più radicali soluzioni. 


i ì ici vennero 
Poichè contemporaneamente gli elementi storici ven 





incorporati in un'intuizione generale della storia SR 
di sottoposti alla critica, il bisogno di LA 
particolarità storiche non sicure non di ses i DÒ 
all'esigenza della pura immediatezza» present 
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riorità dell'evangelium aeternum, alla speranza del terz 
0 


in cui ciascuno tragga dal profondo della 


regno» 
e individualmente e Ro 
tuttavia co 


vita, autonoma 
oncordanza, 


mente 


essenziale © la conoscenza di Dio. Si aff 
È er 


0sì nuovamente 
k ha dato l’espressione più ac 
1 P i uta e pro 
inteso costituisce il nucl 
0 


mano © quei pensieri, cui Sebastia 


no Franc 
fonda. Un misticismo così 
della filosofia della religione del Leibniz, per quan- 
to questo © intermediario » universale s'atteggiasse ad'or. 
todosso. Per questa via s'era già prima incamminato lo 
Spinoza. Lo seguirono in senso teistico-individuali- 
sta Herder © il Goethe. l’ultimo dei quali at- 
tinse a Gotl fried Arno 1d la sua intuizione della 
storia ecclesiastica. Ed anche il Lessing Calvo sia 
l’intellettualismo € dalla critica appellan- 


religione dal 
dosi al cristianesimo di sentimento dei Fratelli 


Moravi. Nella stessa maniera ha trattato la storia 
della redenzione il Kant, il quale veramente nutrì 


enti meramente etico-teistici € 
la religione soltanto come 


sentim non già per nulla 
mistici, ma tuttavia riconobbe 
spirito e idea: la sua spiritualizzazione dei dogmi in 
simboli di verità eterne e di processi attuali incessan- 
temente ripetentisi seconda completamente le vedute 
spiritualistiche. Per il Fichte, Per lo Schel- 
Jing, per Hegel non occorre alcuna prova: gli 
ultimi due fecero ricorso espressamente all’antica let- 
e anche la gnosi dell’ultimo stadio 


teratura mistica, 
dello Schelling è uno spiritualismo che si collega 
Hamann, in 


al Bòhme. Ma soprattutto nello 
Friedrich Heinrich J fic'osbi e nel La- 
r è evidente come le loro idee così infinita» 
mente attraenti derivino dal misticismo cristiano 0 addi- 
rittura dallo spiritualismo. Essi sono, sì, il contrapposto 
icistico e dualistico all'indirizzo monistico di quell'età; 
‘ma il contrasto è soltanto relativo, € si tiene entro i 


vate 
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limiti di un medesimo complesso N 

*| monismo degli altri è i * Allo stess 

il gli altri è incrociato” do so modo che 

ds a; î 

Cc 2rri n 

ulmina in un concetto di azionalismo 
DI 


teticità, così ri D ì Di 
d'etici osì anche il dualismo dei ì Dio saturato 


dell’indiv iduale e 


s'impernia soltanto sull’opposizione su accennati non 
è miracolo cristiano, ma sì svolge Se legge di natura 
meccanica C pienezza dello spino x TUE esteriore. 
superiore e inferiore, In nic tene tra na- 

irito diventa 


genio, la carne intellettualismo aderent 
a ‘ente RSRRA 
e all'esteriore, 


al calcolabile, al sensuale; la fede div 
ch'è e Qiventa sentimento, 


tura 


suscitato dal Dio ch'è presente nell’ani 
quale soltanto possono esser esperime Tusa e nel 
S6eLies entati Dio. e'totte! 
Itte le 


sue rivelazioni. È OV vio co) ì 
v some in lutto ciò 
ciò non sì abbì 
9 la 


che la continuazione delle antiche idee spiritualisti 

in forma nuova, il rinnovamento di esse. PS zi 
sempre più evidente e indipendente cuell'alemeis a 
la filosofia religiosa neoplatonica, ch'era stato ara 


nel misticismo cristiano, ai È 
, e con esso l'inserzione estetica 


del slatonismo, che iv sristi 
I , che diventando cristiano l'aveva messa 


del tutto da lato, e che la moderna cultura estetica rin 


nova invece in maniere tanto differenziate 338) 


325) Non sì possono qui recare le prove dei particolari. Qual- 
che cosa sì trova nel KeuER, Reformation, p. 433-488; ì « Mo- 
natshefte » della Comeniusgesellschaft sì occupano incessaniemen- 
te, alla maniera del Keller, di quest'argomento; V: anche 
TrogeLrscH, Das Historische in Kants Religionsphilosophie, 1994, 
In maniera simile il KmoNENDERS, Geschichte d. deutschen Idea 
lismus I 1909, svolge la tesi che V'idealismo tedesco sia il pro 
rompere del misticismo cristiano « nell'universale umano Sono 
finemente trattati Hamann e il Jacobi. Tuttavia V'equi- 
parazione tra cristianesimo, misticismo, protestantismo, romanti» 
cismo, platonismo, © la derivazione della lotta spirituale da) ue 
trasto elementare di questa corrente, con V'illuminismo, + razio 
nalismo, la scolastica, l'ecclesiastitismo, son P 

far apprezzare quel che vè di giusto nella da aermani 
flussi rnistico-spiritualistici sull'idealismo I Na vita sociclogico 
questa costruzione sia sinto irascuralo ogni 


iu , PLENCA Reo- 
lo ha dimostrato molto dottamente la A ES item, 
listische Glossen  3UT einer ha o 
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‘e per semplice consuetudine 0 per 


medio, tutto inspirato all'antichità, 


SETTE E afisTICISMIO SU TENBENO PROTESTANTE 


(3 AZ re 


o del romanticismo. — Tr 
import 
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Lo spiritualism 

e in questo 
religioso fu rappresentato, dall 

& ) È 

] Novalis ed ha "a 

O) 


massima ebb campo il rom anticismo 
l'elemento LI 
ermacher e da 
e 0 minore sincerità e profondità 
Chiunque conosca i discorsi dello 
sa bene che vi è esplicitamente 


in cui 
Schlei 
efficacia, cOn maggior 
su tutta l 
schleiermacl 
a l’idea 


proclamat 
zione del sentimento religioso © 


tra tutti coloro che sono saturali 
Da Fi PRI 
le rivelazioni, © che di quest idea vi sono tratte senza 


onseguenze S ogiche: una fluida forma- 
pi, schierati intorno a duci e profeti parti- 
lega sempre di bel nuovo e con mu- 
denti nella reciproca rappresenta 


la corrente. 
ner 
spiritualistica dell’immediata rivela 


della reciproca intesa 
di spirito e fra tutte 


riserve le © ociol 
zione di grup 
colarmente efficaci, 
tevole vicenda i cre 


n) 


«Archivi f. Sozialwissensch. » XXXII, 1-95: « Il subbiettivismo 


critico vive un breve periodo di splendore critico, sostenuto dal- 
V'ottimismo sociale della borghesia perveniente alla libertà... 
Appare siffatta antecipazione (cioè di fronte al compito di una 
ricostruzione della società in collegamento con l'idea religiosa), 
che divenne possibile soltanto mediante la specifica elaborazione 
del problema della ragione, sbocciata sul terreno del soggetti. 
vismo cristiano », P- F:7. Piena Sull'interessantissimo, Lavnter, 
che esercitò molta influenza, Y- gli eccellenti studi dello ScHuL- 
7Hess-Recuneno © di Hem. Maier in J. G. Lavater, 1902, e la inia 
notizia in proposito, H- 7; 93. — Per tutto l'argomento v. SELL, 

Kiassiker, 1904. Quanto vi è di meglio si tro- 


Die Religion unserer 
va anche oggi nel Gerzen, Die deutsche poetische Literatur seit 


Klopstock und Lessing, 1845. Il Sert, p. 175, formula ottima- 
mente come segue quel che i classici hanno in comune: «È la 
convinzione della completa relatività di quel che si dà per rive; 

iconoscimento di ciò, da 


lazione, e al tempo stesso il pieno ri 
engono, e di ciò che le accoglie: di 


cui tutte le rivelazioni prov 
Il Goethe in complesso non € 


Dio, cioè, e dell'anima ». 
à mon cristiano, ma assolutamente non ecclesiastico. « Questo 


pietismo (del Lavater, dello Jung ccc.) poteva € doveva 
interessare ill Goethe perchè è una forma di religione auto- 
noma, ritrovata di propria iniziativa, non già accettata per autorità 

soggezione ad un potere qual: 
ertanto (eccettuando il periodo 
della sua vita) è un autodidatta 


alla Bibbia, un credente che 50 


siasi n, p. 176. «Il Goethe p 


che aderisce in libera maniera 
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gione © nel risveglio reciproco dd 
de 


. e l senti 

tutti loro; lo spirito non rimani Sentimento insito 5 
il E sito în 
nione 
‘omu- 

" GE ” supe 

in gruppi concreti sempre uperandolo, può 
religioso in > ROOLAL 


% + ai ino 

storica del cristianesimo neolato alla © 
È smi 

riunire & 





= dappertutto i senti 
o identico; i enumento 
3 è profe 


j. compreso Gris i i 
tor il ) Cristo, non fanno che E Ue rivela. 
che eccitare 
to 


sre la vità »ligiosi } 

dere ta religiosa chè peculiar d nccen- 
rjase Qui è i > Areiet ì 
ciascuno. Qui è innegabile una cert immediata a 
Frate a connessione 


\li Moravi, sebbene l coi 
le u concezi 
CAL zione pene- 


sia determinata ev. e n 
rinata prevalentemente dai princi Il 
È rincipi dell 


moderna intuizione del mondo, e la bra RI 
ETA ma d'immedia- 


d’interiorità si: 
ità sia strettamente connessa 
ssa con tutta 


gue soltanto la testimonianza d 
E } ella propri 5 
gue ittivo queste RESA DIEGO % CREATA », 189. Sono 
} dar e ruVi è i a 
RR o ia i è il punto di visa 
ed cesso © di provenienza SNA Sella} ragione: 
£ di EU3EÀ È sso rimarra 
pri ani e avrà sempre durata e validità. Pavel SOR 
past ì ì piva 
esseri d0 tati da Dio. Tuttavia esso è fatto solo GEE 
eletti cd © tanto elevato, da non OO 
2 5 ene tri L da 
y en fi ci o gono ale », Di 206: qui si ha un pensiero non 
raziona stico, ma spiritualistico, con l'incorporazione peculiare 
del Goethe, della natura nella rivelazione dello spirito fini: 
vele Anche le note parole su Cristo: @ Se mi si domanda, se 
sia nella mia natura attestargli venerazione e rivolgergli preghiere, 


rispondo: certamente. Îo m'inchino a lui come a divina rive- 


lazione del supremo principio dell'erbci- 
tàn, rientrano nella concezione spiritualistica; senonchè Dio 
sì rivela contemporaneamente con ugual potenza anche in alteo 
realtà, come per es. nel sole come rivelazione preminente del 
principio generatore: la preghiera a Cristo è soltanto condizio» 
nato riconoscimento di quel ch'egli ha ricevuto da Dio m 190. 
Molto importante è l'educazione religiosa nella parte pedugogica 
dei Wanderjahre, perchè disegna nno speciale culto corrispone 
dente a quelle idee, che s'allontana affatto da quello della Clriesa 
& manifesta il bisogno di dare alla nuova concezione del eristia» 
nesimo una comunità d'educazione e UN culto: è il pensiero d'un 
gislema educativo © d'un culto da darsi liberamente a diversi 
gruppi. — È questo campo appartengono ancheil BiSrnso n 
o PIbsens usciti entrambi dal pietismo delle rispetuve par 
tric. Il \erzo regno dell'Ibsen © V'evangelium deternum di 


d'una specie 


divina. 





questo riguardo il WEINH, | 
Tutto questo tema meriterebbe un indagine Spec! 
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schleiermacher a l'atto 
pi è Aa atti gi 
dipendenza storica, certo è che in di 
ia en co 
finità con lo spiritualismo SR 
To. 





la patura dello 
analogia © di 

o s'ha stre 
testante. Nel Novalis 

dentro vi è messo anche il 
Fratelli Moravi; nel che poi lo seguì 1 
Schleiermacher.- Ma qui esso è vero e 
Cristo, cioè intuizio. S 
e che in Cristo è soltanto in- 


ttissima a 


pless 


s'ha la stessa corni 
ho nice 
. ma 


misticismo di Cri 
risto. dej 
er 


cismo di ne della divina potenza 
di vita che tutto I 
amente: 
fatti in tutto l'universo cosa concreta, 


o e natura, tra profeta è 


iempie, 
carnata concrel l’eucaristia è il banchetto con 


gli spiriti divini 
o dell'unità tra spirit 


è simbol 
o spiritualismo romantico pre 


comunità. Senonchè quest 
senta da due lati contrassegni nuovi di somma impor- 


tanza. Da un lato scompare da esso, sotto l’influsso del 
concetto moderno della legge © dell'unità universale, 
Ja contrapposizione dualistica tra carne € spirito e quin- 
di l'indirizzo ascetico della vita ch'era stato proprio del. 
l'antico spiritualismo protestante. Già quest’ultimo aye- 
va dovuto necessariamente conciliare il suo dualismo 
ascetico col pensiero dell’immanenza divina mediante 
l’emanatismo graduale platonico; il nuovo spirituali- 
smo s'indirizza ora senz'altro verso l’immanenza e il 
determinismo. Quando ciò non avviene, tuttavia Ja li 
bertà è il principio di un'evoluzione ascendente di su- 
peramento, non già quello di una contrapposizione 
tica tra spirito redento € avvelenamento 
Ciò fa sì che lo spiritualismo 
nteisticizzante 
asto in una 


ascetico-dualis 
‘peccaminoso della carne. 
odierno sia sempre affine al pensiero pa 


dell’immanenza, € trasformi l'antico contr: 
serie di stadi evolutivi ascendenti. JT second 
‘to. importante è costituito dal concomitante 
della perfetta interiorità € individualità religiose e del- 
l’idea estetica dell'individualità, della differenziazione 
de ] sentimento artistico affatto individuale. Quest'idea 


o mutamen- 
svolgersi 


E 
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È 635 
iirepass ari 
ltrepassa di gran 20° ce 
o ì lunga l’esteticism ) 
sempre atunente S 0. È 
ep te al generale, che Platonico, ancor 
4 > RIESI :he avey 
un'eco nel misticismo. cristi a talvolt 
i n cristiano dell’anti mal avuto 
risorto POI n nuova vita î Antichità 
n nel R a, ed 
in era 


DI î ascim: 
astetlca senti ento. Si 
di un'este del sentire affatto TI Si tratta ora 
sonale, diff 

erenziata 


all'estremo sotto l’influs L 
ss0 dall'idea cristi 


noderna: n te “i ì : 
vita moderna: e con essa sì congiung ana e della 
E e ora ancì 

che 


", fac ilmente tutto quel relativismo. eateneola troppo 
ogni cosa come giustificata al posto & a considera 
Ò VParmoma dell'universo. Per quanto * € integrante 
macher, il Novalis, il Fic pn CR | 
ing ed Hegel, si ae Le SO i 
smo. (questo fino ad oggi non ha fatto È So relativi. Il 
collegato con un'intuizione SAR. svileppanti, \ 
estetizzante e con l'impressione SEA SR 
della storia. E questo doppio svolgimento esa | 
integrazione Am portani EA della pura wont 
stiana. L' SOuca spiritualismo aveva fatto sue la dottrina \\\ 
neoplatonica della divinizzazione e la filosofia della na- 
tura; ora attrasse & sè anche il moderno concetto di uma- À 
nità e l’ individualismo estetico, diventando così capace di 


affrontare î compiti pratici della vita moderna è"). 


Lo spiritualismo nella religione moderna. — In que- 
x sta religiosità romantica, in questo spiritualismo con- 
giunto col differenziamento artistico 
losofico dell’immanenza, ha le sue radici quello che il 
tedesco moderno appartenente agli strati coltì può 
far proprio del protestantismo, la sua comprensione del: 
la religione in generale. Perciò tutta la letteratura Du 


alistica celebra oggi la pro 


e col pensiero fi- 


stico-spiritu pria resurrezione. 


pe n 


K i dl. mo- 
sa into del Root Fur Beurtoilung_< 
9320) V. anche lo scritto A Rot dora netti RE 


dernen Personlichkeitskultur, 
« Cher, W.® 1908. 
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jgione segreta delle persone colte; 
3 i cad Cssa 


Essa è la rel 
nte il terreno del protest 


è predisposto specialme Mii. 
? p sua RA smo 
che fin dall nella sua forma più ge ’ 


ssa certe 


origine anche a 
ioni. Ni Uina 
aveva con © relazioni. Nella zona anglosass na 
inisti Sassone 
e calvinisuca questo 


spiritualismo lo si capisce moli 

x . nolt 

non pratico. non sociale, non ecele a 
ssia- 


meno: appare 


stico, non etico. 
on gli scritti del gruppo che fa capo al- 


e — in senso fortemente attivo-etico ar 
, op 


Tuttavia anche colà esso si è 
59 > Messo p 
er 


questi via € 
VEmerson 
posto all'estetismo — CON quelli del Carlyle: tutto 
lemento storico N 
è Videa, che riconosce dappertutto 


quel ch'è © on è che simbolo; eterna 
sotto tutte le forme 
se stessa. € che dagli e 
vigore. In Inghilterra è infine penetrato anche 
l'indirizzo estetico-spiritualistico col Ruskin e con 
agione è stata detta la fine del 


roi non fa che fluire con maggior 


la sua scuola, che a r 

puritanismo. 
Ciò posto, 

sizione fondamentale non s 


Si trascura la comunione Te 
rduto in sostanza la sua ne- 


le conseguenze sociologiche di questa po- 
ono rimaste a lungo celate, 
ligiosa, sia essa Chiesa o 


conventicola; il culto ha pe 


cessità interna ed è diventat 
storico è diventato simbolo, mezzo 


religione; l'elemento 
d’eccitamento, d’intuizione, se pure non lo si considera 


del tutto con dubbio. È quasi completamente scomparsa 
ogni connessione di esso col culto; esso è diventato og- 
getto di trattazione scientifica, di libera fantasia, di ogni 
sorta di privati eccitamenti sentimentali. Il posto delle 
antiche comunioni cultuali è stato preso dalla lettera- 
tura, dalla poesia, dall'antico filadelfismo, dalla forma- 
zione di piccoli gruppi guidati da impressioni personali: 
vale a dire dal quadro tracciato dallo Schleierma: 
‘cher, però con minore serietà. Frattanto sono pene- 
trati in questo miscuglio anche il monismo naturalistico 
della moderna filosofia della. natura nonchè influssi 


o senza importanza per la 


dA vu 
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UNE MODERNA 


prabmanistci e buddhistici 137 
+ DPortanido Tate 


completa nel rapporti con la x onfusione più 
È I li ù storia del cri SIL 
zi col personali oi cristi vi 

an I Smo in genere, o anc] “i Vianesimo, 
A negando appassionatamente siff anehe distruggendo 


vet uti ra È 
x . sì è avv ap 
che dove non sì è avverita o non si è Pporti, Ma an- 
È + 4 RAT 51 È se 
soluzione di ogni spirito cristiano. i scorta questa dis 
a o, in x 


romantiche e neoromantic : queste concezioni 
ntiche il e tezioni 


ris 3 % 
bastanza spesso inteso nel \stianesimo viene ab 
do : el senso d'uno spiri CHA 
differenziato del tutto personalm spiritualismo 
Te L ente e 


affatto inte 








227) In quest'argomento v, i 

‘ A some + i lavorì 

Quel che vîè di anticcclesiastico nei pda DTz RE v 

macher, che soltanto Ito peennisoni dele 

temporanee può far considerare ERA 
o. 


A. Rirscnt, Schl.s Re 
die evangel. Ki Lecero 


dello Hays 
lello Schleier- 
delle prediche con- 


‘0, è stato. ginstam 
î ih fi 5 ente 
che ‘in Deutschlandi enne Nuchiwirkungen auf 


Sh e Ki 3 È v. inoltre È 
Schi. und die Rione (Schl., der Philosoph des RATE OCRA, 
= ina DI 1a visto il carattere estetico ed immunentisti na, 1910). 
l'individualismo adicale, della religione a omaniicai 1e04 MODA 
FIN ca_meglio del 


Kienicecsino, che respinge i primi 
NARO), 4 e i primi due caratteri è A 
salto all'ultimo. — cri, ma dà grande ri. 


L'integrazi 302} NOE 

diante una tendenza LIRA CR VOLO individualinno me» 
del Novalis, ce la offre PAUL DE Liens simile a quella 
ostante certe stranez TTT 
PARTO ze sono tra le cose più im- 
TIR AEERE Poli SIL scritte intorno alle condi 
CENE ZE giudica che lo stato complessivo 
delle cose rappresenti la dissoluzione delle Chiese finora esistenti 
DI la preparazione d'una nuova religione ad opera dello spiritua- 
lismo rinnovato sul Vangelo prepnolino ed eticamente approfon- 
_ Caratteristico per la completa dissoluzione qlel pensiero cc- 
clesiastico © significativo per rutti gli innumerevoli cho pensano 
allo stesso modo è A. Boxus, Die Kirche {da « Die Gesell. 
schaft », ed. dal Bubera XXVI), — Gruppîi molto influenti, 
come quello riccoltosi intorno a Joh. Miler nel castello di 
Muinburg, presentano affatto il carattere del misticiamo 
etico: risveglio, per opera di Cristo, del germe divino csjstento 
nell'uomo, che diventa libera formazione personale derivante dal: 
lo spirito, chie uno con Cristo, ma chio non coîncide con le sue 
parole letterali; l'umanizzazione dell'uomo operata col seguire la 
leggo naturale della vita personale, proposta © FERMATA, Sen 
scenza da Gristo, non è altro che da dottrina spiritualintica ca 
risveglio della scintilla divina, nel. contatto con IRZTRANES 
però trasferito nella sfera dell attività. Questo Sr rino vociola- 
che UpiCamen opposta ne ce ea pedigi vordeutich und 
gico di tale spiritualismo» cfr. la sul VEE quella concezione 

vorgegoniwdirtigt, 1906. — Gpiritualistica, € 


sentito da 








deschi, che non 
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ella teologia moderna, — A a 
n 

Ha moderna teologi 2 

Bla seien. 


io ne 
nsiero de 
gono connessione intima con ] 

o 


Lo spiritualist 
le formazioni di pe 
rifica, in quanto posseg 

iri ui smpo stes50 cercano c. 
spirito moderno © al temp calo 


dallo Schleiermacher, dallo Hegel c 


religiosi, 
dal De Wette in poi sl muovono in questa mede i 
i 3 
che VEUCKEN afferma esser necessaria co) 
inse. 


del cristianesimo, E na 
di esso, er. Konnen 104 noch Christen sein, 1911, p. 19 
« Risponde adunque al carattere, del moto storico universale SR 
noi esigiamo ivolgimento dal visibile nell'invisibile 
vera sia distinta in modo ancor bia 
bile. Non esula quindi dalla API 
della religione d'a LEG ss 
i gli avvenimenti TALES 
della vità dello spirito sono la cosa priscisria 
veder trattata come tale ». P. 200: «La comal 
leve orientarsi verso le verità..., che appar- 
ediatamente al processo me. 
desimo della v ita, € che non derivano în prima linea 
da speculazione metafisica 0 da tradizioni storiche; vale a dire 
verso verità, che riguardino © rappresentino i fatti relativi al- 


l'apparire di un nuovo mondo (interiore) nell'uomo e l'ulteriore 
svolgersi di. questo mondo tra lotte e scosse, i fatti relativi ad 
una fondamentale 8P iri combattiva di superamento p. 
_ Un misticismo originalissimo, indifferente verso jl cristianesi. 
mo, è quello del. 3 linck, il cui influsso sul mondo 4 
attuale va spiegato appunto con quest'omogentità, v. Der Schatz 
edesca 1906. — Aspetto coscientemente anti- 


der Armen?, traduz. L 
cristiano assume il misticismo, sotto l'influsso del pessimismo, ’ 
nello Schopenhauer e in Ed. von Hartmann, 


e ancor più ostilmente nei discepoli di quest'ultimo, A. Drews 
e von Schne hen. In costoro, dileguatosi ogni elemento 
icistico-personalistico, scompare completamente ogni impulso di 
comunione © ogni culto, ed è del tutto messo da parte il punto 
centrale del culto cristiano, Gesù; tuttavia questi filosofi riten- 
gono di potere con questa religione dell’immanenza dello spi- 
rito singolare nel tutto, priva di comunione, di culto, di storia, 
richiamare in vita Ja religione morente tra noi. — Molto caratteri: 
stico è anche il Simmet, Das Problem der religiosen Lage (nelle 
collezione a Weltanschauung, Philosophie und Religion », 1911), 
che concepisce la religione come un semplice stato d'animo senza. 
alcun determinato contenuto nè impulso, ed esclude quindi an- 
ch'egli qualsiasi relazione culturale e storica. — In questo campo 
rientra anche la moderna lirica mistica come quella di R. M. 
Rilke e similmente anche la politica religiosa della casa edi- 
Diederich, Ja modernissima parola d'ordine «non 
religione ma senza Chiesa », e molte altre cose ancora, 
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Lat 

TA alla rivela. 
ondament 
provveduto di potere salutare dell'istituto 


zione, P‘ rò soltanto con 
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a redenzione non è pi 7 
I è patrimonio ale che 
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; i, RnS E ate 
bene ognI volta è un processo n Portata di mano ib 
5 so nuovo di uni nno 
È ac . ti Uni i 
l'anima con Dio. Quindi nella teolori ficazione del. 
ologia moderna è di 


ventato problema centrale quello delli 
storia per la fede. Questa teologia è na della 
PRATO Ò = 5 ù affine a Mei 
ster Eckart c a Sehasnia nur a Mei. 
non 2 ranck che 


Lutero e a GC 

a Calvi ° 
| vino, e di Lute 
apprezza p oro 





stici. È 





er il presente sol 
r e soltanto gli : 
gli esordi spirìtuali 
3 nali- 


è punto per punto il rinnovamento dell’ 
tico spiritualismo, dal quale deriva î s Sine 
DS suol pensieri mì 
gliori, quando non ve li trova già Nn to 
Oria Tse DR ai E elle formati in 
precedenza, non acendo altro che tradurlì nel modo dî 
E A Sa odo di 

pensare storico-critico frattanto affermatosi, e nella 

atosi, a mo- 
derna conoscenza del mondo. È la teologia della c 
fa a co- 


a in opposizione alla teologia dei fatti, ed ha per 
Gesù so 


scienz 


ltanto l’importanza dell'eccitamento genuino del- 
la coscienza religiosa. Ma in tal modo sì rinnovano an- 
che per essa la situazione © la conseguenza sociali 


ogiche 
dello spiritualismo; essa non crea alcuna forma di 


comunione e non è capace di formare nè il senso collet- 


tivo e la fede nell’autorità a ciò necessari, nè il fana- 


tismo e la brama d’'uniformità non meno indispensa- 
bili. Essa vive in comunità e di comunità edificate da 
altre forze più spregiudicate, © deve tentare di trasfor- 
marle da unità confessionali in semplici organizzazioni 
amministrative, che assicurino la dimora a spìriti e for- 
ze molto disparati. Ed è contraria allo spirito ecclesia» 
stico con la sua tolleranza, col suo subbiettivismo © 
simbolismo, con la sua accentuazione dell'interionita 
sentimentale etica © religiosa, cOn Ja sua mancanza di 


i ità id deve sere 
salde norme € di riconosciute autorità. Perciò 
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virsi delle forze organizzative create dalla più rob 
a della Chiesa di Stato coercitiva, e che senza yi pda 

olenza 


eta 
o mai esistite. Oppure pensa agua 
È mar 7 uoy 
in cui in generale non sia più neces ovo 
Phi 5 sari 
investire 1 nelle Chiese declinanti: non si 
" ni 
airone d'accordo con Hege] 
3 be ha 
profetizzat 


P'autonomia dello «spit 


hard Rothe 
o il dissolversi della Chiesa nello Stato, cioî 
1 CIOÈ 


ito» religioso immediatament 
e 


denze ultime e ip 
costruendo però qu 
oluzione del 


smo; est'ultimo come AUS, 
necessario dell’ev cristianesimo in una conce- 
zione generale dottissima e profondissima della storia 


della Chiesa 838), 


nni 


raggruppare sotto questo punto di 


324), Non è senza interesse 
te. L'odierna ortodossia 


vista l'odierna teologia protestan 
Jemento pietistico spiritualistico; ma poichè nel 


erna dello spirito fa sempre diventare agenti auto: 
turali dell'esperienza presente soprattutto la Bib- 
bia, il sacramento, la Chiesa, contiene Pur sempre un resto di 
obbiettività, di autorità, di norma, di miracolo, sufficiente Di 
poter pensare © operare come Chiesa; secondo essa si ha un'espe- 
rienza interna dell'immacolata concezione © della risurrezione, 
ccclesiasticamente « potente». — Lo Schleiermae her ci 
suoi discepoli sono essenzialmente spiritualisticis 

tualismo egli passò a un ammodernato misticismo di Cristo, me- 
diante il quale può conservare un culto cristiano e un canone 
dottrinale in qualche modo afferrabile, cioè il riconoscimento 
della redenzione come operata dall’impressione soprannaturale 
della personalità di Cristo una con Dio: quindi egli mantiene la 
Chiesa e la comunione cultuale, però concedendo libertà a conce, 
zioni individualissime della sostanza vitale cristiana investita nella 
Chiesa popolare: © su questa base non può conseguirsi saldo ce- 
olesiasticiamo nel vecchio senso. — Lo Schleiermao her 
è stato seguito da tnui gli hegeliani, in quanto essi vollero sot. 
ararre Ja religione allo spirito meramente intellettualistico © alla 
“mera compagine di partito € dli scuola: cioè hanno reso ila princi: 

la « persona » 


(» dello spirito pienamente indipendente dal 
sa soltanto la comunione 


fia un forte © 
l'esperienza int 
rizzati sopranna 






pi 

\Oristo, conservando così per la Chie 

affatto anonima dello spirito. — Ritschl ci suoi genuini 

— discepoli hanno ridotto in maniera singolare la sostanza dottri-. 
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4 
| 
uno con la ragione collettiva e con le sue organizza 
zioni sociali. In tal guisa egli ha messo al nudo le ten 
roblemi più difficili dello spirituali i 


ma dallo spiri- 
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| sta l ndenza si manifesta già nel lesiasticismo Que 
el N e. e 

tendenza sgorgi Nowali 

t gorgante dal romantici alis, non 

sibbene al contrario come dife lcismo mede 


come 


simo, 


} sa contr 
slativistiche © i ole e 
: relativistiche radicalmente individuali conseguenze 
alistiche di 
= di esso 


Nel suo profondo interessamento r 
‘omantio 





ria. gli si rivel li Îa 
rivela tutto | Impoyerimento del a 
a soc 


| moderna, è della religione che la i 
sontenuto 5C ciologi PDCI CORIATIUA 
| co o sociologico e a potere formativo Dì nto a 
di comunio- 


ji: per tal iv ia 
| ni: per ta motivo gli appare, non senza buonî 
ciù > i momi motivi, 





aturale e più ri i i0e 
î piu TIieco il metlio VO. Vedute consì ili 
pina msimmili 
sorgevano contemporaneamente ne a 
0 te nel Sai i 
aìnt-Simo 
n, 


il quale per la sua scoperta della necessità 4° 
pi ell 
sità d'un nuovo 


nale, esigendo però per essa validità rigorosamente autoritario 


| cocles iastica, e quindi accentuando nella maniera più recisa l'eccli 
siasticiamo e scncciando. lo spiritualismo da ogni co sscindraiioe 

| il suo trionfo fu l'aver potuto dim i i LA 
imostrare agli avversari ortodossi 


chlessi avevamo attenuato in senso pictistico-spiritualistico il con 


certo della Chiesa e ch'egli era più ecclesiastico di loro, Il suo 
dogma pertanto. © completamente modellato sulla possibilità di 








ì | una Chiesa popolare e territoriale. — Herrmann segue un 
| misticismo affine a quello dello Zinaen dorf e dello 
Schleierma® her, che conserva un nucleo di rivelazione 

S ] data dall'esterno, che garantisce certezza © fiducia e quindi redime, 
z | ma affida tutto il resto alla guida della coscienza personali; perciò 
M egli conserva ecclesiasticamente fiducia, con Lutero» che 
ca | l’annuncio sopranatnrale di Cristo operì di porssè la conversione 
| e non abbia bisogno alcun aiuto artificiale, ma si altui por 
forza propriaz le conseguenze di siffatto atteggiamento nei ri 
| guardi del diritto ecclesiastico furon iratte do Ruud olf Sohm 


c da Eric h Fòrsteri osso comdurrebbe praticamente A 
conseguenze congrogazionalistiche» cl è semplicemente st ili 
fede e di fiducia in Dio se nd esse non sì attribuisce alcuna 
efficacia dissolvitrice della Chiesa. — La cosidetta scuola dele 
1a storin della religione ineli 

lo spiritualismo ed è percio ooclesiastica 
mia propria \eologia © int 
per questo «ì adopera & dare spazio nl 
mento cultuale-sociologico con que 
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ST AIA 
piglia all'idea re ligiosa, attenendo; 
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sociale si ap, 
i un cristianesimo romanti 
nticamente 


ac 
anticismo ca ic 
] romanticismo ‘€ ttolico francese baia 


assetto 
in questo campo 
avvivato. Anche i 
a via, Il senso storicosdel'romanta 

nt 
1clsmo 


questa medesim 
simboli e di appagamenti della fantazi 
1a 


cità 


eil bisogno di 


cpnna 
nosco assai bene le difficoltà di siffatta intrapresa. — Harnack 
(vi specialmente quanto egli ha affermato a proposito del C. 

Î libero, Aus Wissenschaft i 


esso mondiale del cristianesimo | 
Leben, 1911, i 146-152} considera in sostanza impossibile risol 


vere il problema in via di principio, © desidera soltanto un re 
gimento ecclesiastico intelligente © tollerante, che lasci agli n 
clesiastici libertà di movimento, quindi una dissoluzione soltanto 











di fatto dell’ecclesiasticismo è la conservazione di questo soltanto 
con l'allontanamento degli ccclesi tici del tutto estremisti, sul 
cui estremismo deve decidere dopo buona informazione un tri- 
bunale arbitrale, tenendo conto essenzialmente della personalità: 
questo sistema può poi formare Ta transizione a successive mi. 
gliori formazioni. È questa una concezione, che corrisponde pie- 
namente alla mescolanza di spiritualismo © di storicismo di cui con- 
sta la sua teologia (v. ibid. « Christus als Erloser », p. 81-94). 
2 Giò posto. si capisce uno scritto come quello del soprintenden- 
te generale KAFTAN intitolato Wo stehen wir? [A che punto sia- 
mo?]. Eine kirchliche Zeitbetrachtung, 1911. Egli vanta la po- 3 
tenza ecclesiastica degli ortodossi e rimprovera ai liberali la loro 
impotenza ecclesiastica, che spiega con tratti schietti che ricordano 4 
espressamente lo spiritualismo. Per la salvezza della Chiesa vuole ; 
ampularne il subbiettiviamo. I caratteri ch'egli indica non sono 
falsi: ma deve anche ricordarsi che per « potenza ecelesiastica » SÌ 
indicano qualità, che sono assai difficili a sopportare moralmente, 
@ per impotenza ecclesiastica altre qualità, che corrispondono 
direttamente alla mitezza, alla bontà, all’interiorità del cristia- 
nesimo, Si tratta precisamente dell’antinomia sociologica tra le 
esigenze della formazione organizzativa © quelle della libera for. 
mazione personale. Mutatis mutandis è precisamente quel che av- 
viene anche nei partiti politici, senonchè questi non sono per 
principio al servizio della formazione della personalità. Così 
stando le cose sarebbe desiderabile una soluzione ben diversa 
da quella caldeggiata dal Kaftan, la quale salverebbe la 
Chiesa a troppo caro prezzo e inoltre la estranierebbe totalmente 
dalla vita spirituale generale. — Fini osservazioni su tutta questa 
situazione ha il SELL, Die ziveifache Theologie, « Chr. W. » 1911; 
v. anche il mio discorso commemorativo Richard Rothe, 1899. Il 
Rothe si è difeso dalle ultime conseguenze dello spiritualismo 
| soltanto con la sua cristologia, ma accostandosi anche în questa 
illa teosofin: qui egli ci ricorda lo Schwenkfeld, il Pa- 
racelso, il Bohme, l'Oetinger, LPArndt. Per 
tutto l'argomento y. anche il menzionato libro del BrunNn. 
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Ver i no È, re © Cessar 
) è che tale reazione era resa nece 
ssama in ceri 
to 


> dalla spe ci fà E is anes, (i 
lo d | pec ifica essenza del cristianesì 
nr sumo slesso, 


mo‘ 


on è mai soltanto misticismo individualistico, i 

bene sempre a un tempo anche istinto eo pr SE 
mento della volonta divina vincolante alla SE 
SI chercor religione può venire alimentato on 


da un culto vivente. Ma questo culto non può esser RE 


che la venerazione, in una forma o nell'altra, di Cristo 
come rivelazione di Dio. Infatti anche lo Schleier- 
macher finì con lo staccarsi dagli ideali spirituali. 
stico-individualistici della sua gioventù e col fare ritorno 
alla Chiesa, raccogliendola intorno al culto di Gristo 
come alla sorgente da cui incessantemente scaturisce la 
forza religiosa del prototipo. Secondo lui questo culto 
va praticato nelle Chiese territoriali, finchè esse esisto» 
no, con grande nutoromia delle comunità e con ampia 
mobilità individuale, € dentro l'unità ecclesiastica ter 
ritoriale € popolare deve compenetrare Je singole cor 
porazioni cultuali di spirito cristiano ognì yolta indi. 
vidualizzantesi. È questo l'ideale d'una sintesì di sa 
rito collettivo ecclesiastico © di individunlismo spiritua: 
listico, di Chiesa di popolo © d'indipendentismo 7” 
fone per Cristo e di confor 
un ideale, 
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lutamente individuale del contenu 


laico. 
una Te 
dello spirito € 
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to di pensiero religioso BAR), 

Da tutto ciò resta determinata la posizione del cri. 


Chiesa nè culto, un cristianesim 
:simo 


anesimo tra gli elementi colti del mondo moderno 


Anche in questo campo non va trascurata quella connes- 
sione dei tipi religiosi con determinati strati sociali, 
e si è venuta formando dappertutto e che dà, essa 
alde radici. Certi strati esigono 


sti 


ch 
soltanto, @ quei tipi $ 
la setta, la sua eccitazione, 
a che chiama l'individuo a compariecipare e lo ap- 
dono: la Ghiesa come elemento socio» 


logico e religioso atto @ livellare e a conciliare tutto, 


ad offrire autorità e sostegno, opportuno & guidar le 


masse. Ma l'elemento colto moderno in renerale capi 
E pisce 
si riflette anche, in 


soltanto lo spiritualismo: © in ciò 
sostanza, Vindividualismo radicale e atomizzante della 
* civiltà moderna; un individualismo, che nelle zone non 


la sua formazione sociolo- 


4 gic: 
paga. Altri richie 





329) Ottime osservazioni sull’atteggiamento del Novalis 
‘e del romanticismo francese si hanno nel WiNDELBAND, Die Phi- 
losophie im deutschen Geistesleben des 19. Jahrh., 1909, P. 32. 
‘36; sul Saint - Simon v. Lorenz Srein, Sozialismus und 
ismusi Gin Herder era andato soggetto A siffatti 
jodo di Biickeburg- Ma quanto 
tti atteggiamenti derivino dal vero spirito del romanti: 
ostra il neoromanticismo odierno, che rinnova Van: 
te esclude affatto 


vismo, Jo 
che anch'esso an- 


| tico spirito estetico, differenziatore, c nuovamen 
la tendenza positivo-storica; è presumibile però 
getto alla stessa involuzione, 








































+ 





pIFFICOUTÀ SOCIOLOGICHE DELLO 
= Sririto 
ALtsxTO 





bia 


religl0s della vita comincia a ced 
Ne: « dere 
ac 


nel suo contrario. Col € 





oli apovolgersì 


; ers? dell 

È s a e dell i i 
della storia e dell'etica sociale RI 
fondità © interiorità del pensiero s Nonostante ] 


leboli SIC, 
un indebo imento della vita È 
religios 
glosa, 


culto, 


+ SÌ aco 
‘ompagna anche 


conservata nella sua concreta pienezza di che deve. ester 
za di vita 
sa 1 yita dalla ( 


e dalla setta perchè il misticismo affatto i e: 
possa poi spiritualizzaria. Non possia o individuale 

RESI siamo quindi 
sconderel che questa concezione del cristi quindi na 
Tisunnesimo, ch'è 


a sola accessibile ai . 
la È e ai modernì strati colti È 
accanto a 8€ Il 1 presuppone 


mazioni vi 





E continuazione d'altre e più co ; 
ali del cristianesimo, e non può CI for- 
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è per avverarsì mai la profezia del n È» non 
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rafforzamento della setta e de 
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Abbiamo così condotto a termine il quadro dei fe- 
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cismo spiritualistico. Sebbene i due movimenti siano 
essenzialissimamente diversi dal protestantismo ecclesia» 


stico, tuttavia rientrano nel protestantismo, în quanto 
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titolo Gerwissensfreiheil, a Cho. W. d 19h nonche aer ARA 
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glimento dell'ideale 
i cismo nella sua fusione con l’individualismo autono 
protestante. E infatti i loro ideali sono già pas 
nello stesso protestantismo ecclesiastico, la setta «per 


di 
d tatto nel calvinismo, il misticismo soprattutto nel lutera 
di bel nuovo con Peo. 


nismo. Essi Si integrano sempre 
olesiasticismo nel cosidetto pietismo, che è una cosa di 
o tra l’ecclesiasticismo protestante e la pietà ser. 
Il primo staccarsi dei gruppi setta- 


lle tendenze democratiche dell’età 


Mezzi 
taria 0 spiritualista- 
ri e mistici, 
dalla Riforma, 
del protestantis 
dei poteri dominanti, 
la stabilità del suo tipo 
iù tardi ricomparvero, 
parte il pietismo, che fino ad oggi ha impresso forte. 
mente la sua impronta sulle Chiese, in parte il movi: 
mento autonomo delle sette e la riforma sociale cristia» i 
na, oppure lo spiritualismo emancipato dalla Chiesa o 
sa indifferente 23); 

ta altro ormai finalment 
di questi gruppi 
A tal fine basta riassumere 
casi particolari 


legati 2 
diminuì notevolmente la forza popolare 


mo e lo gettò addirittura nelle braccia 
cosa che poi a sua volta accrebbe 
ecclesiastico. Senonchè i motivi 


così esclusi p. generando da una 


verso di es 

Non res 
teorie sociali 
portanza sociologica di esse. 
brevemente le osservazioni già fatte nei 
è determinare il rapporto di queste teo) 
quelle del cattolicismo, del luteranismo, del 


calvinismo ginevrino. 


e che formulare le 
e l'im. 


rie sociali con 
primitivo 





| ‘531) Allo stesso modo il Gise. I 145. Questo è ance | 
he da il Bance 


vi è di esatto nella rappresentazione complessiva © 
che attesta bensì scar: 


che in complesso 


‘del corso della Riforma; rappresentazione, 
prensione del tipo ecclesiastico, ma 
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‘e teorie socia ; 
li dello spi 
a ° do lri 
e del misticism ltualismo 
= = o 
Cominciand î 
î c o con la corrente a 7 
constatiamo che lo spiritu ro dai 
î alis mo, 
Ss cismo manci i mo 3 
sti mancano in sostanza di js eli 
istinto do 3 
rganize 


EEA La 
zazione. Soltanto in quanto in essì 
sl resta 
consery + 
ervato il 


reismo Se cristiano, € nei grappi qui 
sti i soltanto s % uietistico-pantei 
tizzanii So tanto sotto l'impulso dell'inesti tico-pantei. 
sstirpabile isti 
istin> 


to comunionistico, sì hanno qui f 
‘ormazioni t 
mi sociali 
sOclali a 


sè dell'idea religiosa. Queste correnti i 
soltanto l'individuo e i suoi SEA în sè coltivano 
tempo nella comunione universale -< C credono A 
ccnl one accentuano anche te CERRI 
munione, ma sì tengono lontanetaa pe. Sl co- 
organizzazioni religiose. Dentro quella su a riese e 
nione di spirito essì però con Ra ca comu. 
no se non gli angusti gruppi del RAI 
datori d'anime, a rei ie 





all’occ 


i dei virtuosi. Culto e riferimento storico 

che sono gli elementi nei quali le Chiese e la sette na 
vano la loro base di collegamento e d’organizzazione 

restano qui nell'ombra, diventano rapporto TE 
immediato con Dio o con Cristo, 0 sî trasformano in ele- 
vazione dello spirito, 0 si dileguano affatto. Spiri- 
tualismo € misticismo creano bensì uno 
schema sociologico fondamentale, l'unione cioè di tutti 
gli spiriti nel fine comune € la completa tolleranza di 









tutti gli spiriti gli uni accanto agli altri, perchè, come 
dice il Laga des cnella via che conduce verso Dio 
le linee non divergono, ma convergono»: senonchè 
questo schema fondamentale essì non lo applicano alla 
società sistematicamente ed attivamente. Esso vale sol: 
tanto per coloro che cercano. che conoscono» che sono 
illuminati; la sua potenza può allargarsi solo di per sà: 
con la diffusione medesima dello spirito. Niente però 5! 
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e s'organizza. Il problema è soltanto quell a 
0 del 


fa, nient 
o spirito opererà di per sè 
I per sè; e 


fino a cui ] 

li si distinguono 

avvicendandosi rassegnazione, coscienti 
ili 


punto 4 Ga 
a seconda del rispettiv, LI 
Bervo, tempg. 


i singo 


ramento, 
stocraticismo» pessimismo» speranza ottimistica. Da 4 
È ciù 
consegue naturalmente anzitutto una completa indiftà 
(Ol 


di fronte ai problemi sociali extra 
? si Te. 
on l'economia, questo modo di 
b) a 

andar d’accordo; tutto si 
e 


renza 0 impotenza 
Gon lo Stato e © 


anza non può 
seri diventar diverso. 

sto deve ri i agi Ma quando? » 

come? è indubbiamente difficile dirlo. Questa corrente 

può mostrare lineamenti propri ES 


come si capisce. 
tanto nel campo dell'etica sessuale e famigliare, cose 


queste strettissimamente © 
affatto personale ed intimo della vita. In questo campo 


Ja contraddistingue una grande indipendenza dalle con- 
fine è rendere interiori e spirituali que- 
che hanno così intenso 


ligiosi. 
pensare in sost 
nnovarsi, 


onnesse con l'apprezzamento 


venzioni. Il suo 
portantissimi, 
del sentimento, la fusione cioè del fat- 


religioso: donde i fenomeni di 


sti processi im 
influsso sulla vita 


tore erotico con l’etico- 
antinomismo e di libertinismo che a torto 0 a ragione 


sono stati sempre rimproverati a questi gruppi. Oggi da 
blema dell’etica sessuale viene trat- 


essi appunto il pro 

tato con molta sottigliezza. Essi mettono qui in rilievo 
la conformità al sentimento € Ja permeabilità religiosa 
delle relazioni erotiche, Oppure al contrario muovono 


obbiezioni ascetiche contro Ja componente erotica del 
sentimento, € movendo da questo punto svolgono ideali 
che sono in grande contrasto con l 
zionale del matrimonio fondata sul diritto, sulla capacità 
finanziaria, sulla legittimità ecclesiastica. I particolari, 
molto oscillanti, possono studiarsi soltanto in una, mor 
nografia; € offrirebbero molte cose interessanti. Ad 


‘ogni modo resta importante il contatto tra sentimento 
gioso, che in questi soggettivi» 


a concezione conver= 


MEA n ICI . 
‘erotico e sentimento reli 
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smi resi interiori rende possibi] 
ssibile 


E È 9 la reci 
perrazione di quelli e mette da cant So comp 
1° scclesinstie o la ber 
trina ©“ le sia tica della concupiscenza Erossolana dot- 
peccato primo. Quando però nei DE n effetto del 
03 andi > 

dell'età 1 e 1 pensatori spi 

3 moderna, come lo 2 satorì spiri- 
cher € Richard Rothe Schleierma 


compili 


qualistici 


me: n indiri 
pratici della civiltà, i lor nzzano l'etica ai 
î) o pensieri > 
pensieri prov engono 


festamente e confessatamente dal 
; a 
moderne: La difficoltà consiste all mondo delle idee 
Rod 28 ora nel fo 
do d'idee con l’interiorità e la ndere. que- 
cristiane: specialmente SAR sopranaturalità 
: 100% = esta in i 
atte c: Ei ì IE 
i teristica la difficoltà e \'interno dissi DR 
sito n siffatto compito 333): REI 


Passando ora alla setta, ricordiamo cl 
F = che già sì 
medioevo già sin dal 


mani 
alo mor 


molto car 


essa sì isti H 

ssa sì distingueva in setta aggressiva, ri 
vatrice del mondo, è în setta paziente e soff. ie 
RE Sa “ ‘erente, in- 
differente verso il mondo. da 


132) Vedere i particolari nel Rirscnr è % : 
dell'etica del Lurnant Il 248-340 è del A, I Le 
350-368, dànno per questo punto poco 0 niente. Il Dica di o 
un'etica sociale intitolata Christenstadt auf abili 


Ì 3 + Erden oli ohn- 
lichen Lehr Wehr und Nîihrstand oder kurse Serena 
Abbildung der aus dem Reiche der Natur enstandonen und im 


Zorn Gottes bestiitigren Ordnungen unter den Menschenkindern, 
(la ci tà cristiana sulla terra senza i consueti stati dei dortori, del 
guerrieri, dei fornitori del nutrimento, ciod breve ma esatto Qua” 
dro degli ordinamenti sorti tra i figli deglì vomini dal regno della 
natura © confermati nell’ira di Dio). Fastratti prewo WALCH, Reli- 
gionsstreitigheiten, 729 ap © 753 sg. La società della legge 
di natura rientra soltanto nell'economia della legge 0 del Padre, 
— Pensieri consimili contiene il SALTMANSH nei suoi Sparcles of 
glory: deve avvenire un Duovo collegamento dell'umanità, S6OT 
gante senza costrizione di legge dallo spirito, dal sentimento, Mat 
l’amore, ma in se sLesso organicamente articolato dall'amore. Fino 
ad allora i Cristiani sì ritraggono dal mondo in abbandono I 
umiltà. Sebastiano Franck rollerava le condiaion 
csistenti nel senso del diritto natarale luterano, con intento DI: 
di rassegnazione © giudizio pessimistico sugli voto 33 
260-263, 249, 116, 179-184; anche lo ScumoLLEr CHLAO asa RR 
toccano: del Frane les Consimile atteggiamento Si; sa il tai 
e provvisorio per il presento, spicitualisticosivoluaionti Ò 
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Erbe e 
Le teorie sociali della setta aggressiva. — La 
ma col suo spirito apocalittico di violenza a paste x 
sec. XVII è esaurita: Ma in quel secolo ebbe si 5 ì 
storia universale nella Great TR i 
Da allora in poi essa continua 44 


sforzi, rivolti con m 
: olto 
Vario 


efficacia sulla 
d'Inghilterra: 
soltanto negli 
spirito di conseguenza © con molto varii mezzi ad j 
staurare un ordine sociale più giusto e più conforme o 
ntà di Dio. Naturalmente nel cattolicismo, che del 
resto si applica a questo problema solo nelle zone a 
fessionalmente miste, il carattere settario è più che 5 
trove cancellato. Jvi non si tratta infatti se non d’inserire 
una nuova casta nell'organismo sociale diretto dalla 
Chiesa, © l'armonia interna del quale sarà ristabilita 
anche per il presente dal potere di grazia concesso al- 

tà che lo amministra: ciò natu- 


Ja Chiesa © dall’autori 
ralmente non esclude in particolare un'attività politico. 


esistere 


volo 


TER 


{uro assume Verso il problema Gottfried Arnold, xy. 
Rrrscut II, 311, 315. Invece il Wistanley eil Li l'bialemig 
s'attendono dallo spirito il rinnovamento della società in senso 
democratico € comunistico, € lavorano a tal fine coscientemente 
sebbene senza azione violenta. — Per ciò che riguarda l'etica pic 
suale occorre ricordare l'ammissione delle donne alla predica. 
zione, che è già di per sè l'abolizione del patriarcalismo eccle- 
siastico e specialmente luterano. Del resto l'etica sessuale più 
fina compare soltanto negli Spiritua listi moderni, che 
congiungono l’idea religiosa della personalità con una concezione 
estetico-immanentistica della natura. A questo riguardo sono ca-. 


ratteristici i Briefe liber die Lucinde 
Rane, Stellung des Christentums zum Geschlechtsleben, p. 61:89, 
dove però quest'atteggiamento è fatto troppo strettamente aderire. 
a Lutero anzichè al ‘carattere soggettivo dato alla persona» 
lità dal misticismo e dallo spiritualismo. I pensieri dello 
Schleiermacher sono affatto estranei a Lutero. —In 
questo campo d'idee rientrano anche i geniali scritti sull’etica 
sessuale del Lirorzxy. Das Buch der Ehe, 1911, e di Jon. MuLLER, 
Beruf und Stellung der Frau, 1911, È un'etica sessuale assoluta» | 
mente non ecclesiastica. Jom. MiLten è in genera 
‘teristico per l'etica dello spiritualismo moderno: il suo indirizzo 
quictistico, ma vigorosamente © risolutamente rivolto a ri 
rmare l'umanità mediante il risveglio dell’« essenza primor= 


SaS 








ni 


dello SCHLEIERMACHER, Y. 


le molto carat: 


LA 
E SETTA ACCHESSIVA 
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sociale molto vigorosa e proficua, ta = 
x ti » (SI 
può disporre dell'immensa influ nto più che que 
enza Ala 
erren® a della Chi 


calvinistico il sociali 
| il socialismo cristia esa, In 
essenzia mente nella formazione dla a 81 estrinseca 

Si iron x ssociazioni n 

rare sull opinione pubblica, nella { yes nell'ope 
‘ondazio È di 
ne di 
coope- 


rative. In terreno luterano, în cui x 
non ve 
ta alcu 
cun ad. 


dentellato nelle Chiese, esso sì è svolt 

CORSE VITO svolto più € 

in linea di principi: ma anche qui più che altrove 
ea DISC n 1 sì divi : 

corrente che sì limita ad elaborare o divide in una 

vinzioni generale le con- 


etiche e S1 sl 
adopera a conciliare | 
inzioni a lotta di 


in un'altra c iti il ri 
che ritiene il rinnovament 
0 soclali= 


stico dell’intiero ordinamento sociale 

stiano e adesione al corso e dovere cri» 
È procedente innanzi. Naturalmente di E NEDO 
generali problemi fondamentali passano sont a questi 
nea i problemi particolari dell'etica 2) Sa na 
frazionano * interminabili questioni aa 





diale », 0 ntilla divina, latente in ogni anima, 
dall'impressione di Gesù e fatta sentimento personale liberament 
TI 


operante. È questo un chiliaamo spiritualistico. Naturalmente que 
sta 100r1a ha la sua efficacia massima ni 


î la | ci rapporti meramente 
personali e quindi nel rapporto sessuale. Circa lo Stato, l'econo» 


jetà, la sua Bergpredigt, verdeutscht, 1911, contiene 
bensì vaghissime © impossibili idee spiritualistiche, cho non tene 
gono alcun conto della complessità della reale vita sociale, Questo 
è mero entusiasmo. Anche qui ricompaiono i tratti caratteristici 
della ripugnanza verso la Chiesa, dell'indirizzo verso Vempirismo, 
dell'avversione alla scienza teologica. Invece il Micen si tiene 
affatto lontano da ogni elemento democratico © comunistico, UA 
tutto quel che è ogualitario. — Del resto in tutto cid occorre sem 
pre tener presenti 0050 come la Suonata 0 Kreutser del ToLsrol. 
Le reorie sociali del cigel s0n0 accennate dal RirscHi, 
Gesch. d. Piet. 197: « Egli spera nella trasformazione completa 
della società civile. Non più la legge di Giustinitn è 
quella che deve aver vigore, sibbene quella di Griso. TI Governo 
non deve esigere imposto non applicare 
far guerreì deve prevalere la comumione 
detto non cristiano, 19 procreazione 

trimonio, sono considerati ordinamento del peccato Pe 


Rothe v- il mio discorso, Pe VENI 


che vien desta'a 
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n | 
scono nell'indeterminatezza dell'ordine futuro dii È 
R 1 ali T è 

soltanto nei lineamenti generali. Anche in questo SERIO 

sto camy) 

le po 


tarsi soltanto in monografie 999), 
Per il nostro assunto si tratta soltanto ‘di 
SCOrgere 


in linea di principio i collegamenti: ma questo sguard 
. >> È 
è abbastanza istruttivo per quel che concerne tutto si 
Ep È 5 C î 
rapporto del cristianesimo col pensiero d’una riform 
DI 
mente in pro 


particolarità in parte molto istruttive possono i 
h trat. | 


soriale e conchiude le osservazioni già fatte prectazini 
posito. In questa materia il Vangelo era 

affatto teoretico © indifferente verso il mondo, la cui 

trasformazione 

dell’approssimantesi regn 


assegnava soltanto al grande miracolo 

o di Dio, e lasciava tanto nel 

complesso quanto nei particolari alla cura di Dio. Si 
prevedeva soltanto che sarebbero allora preferiti i po. 
veri e i sofferenti, come quelli che più caldamente e 
ano Dio; inoltre si considerava come 


mmilmente sentiv 
nto conforme a Dio ogni attesta. |. 


attuazione del sentime 
to d'amore richiesto dall'occasione. La Chiesa antica 
in sè il mondo, con le più indispensabili modi. | è 


accolse 
a interna contro di esso, e per 


ficazioni e con riserv 
il bisogno materiale elaborò gli inizi della be- 


produsse una relativa conso- 
ffettiva e Videale cristiano; ma 
dominazione della Chiesa 
esta naturale-sopranaturale armonia di vita, e oy- i 
mali non più con la carità della Chiesa e della 
degli istituti, dei mona- 


vincere 
neficenza. Il medioevo 


nanza tra la situazione e 
non fece se non erigere la 
su qu 
viò ai 
comunità, sibbene con quella 
steri, delle fondazioni. Il luteranismo affidò tutto Vor- È 
dine della vita mondana al potere politico guidato dall È 
Vangelo, e lasciò che esso trovasse da sè il bandolo delle i 
difficoltà insorgenti in questo campo, nella certezza che 

P 








19) Su questo punto v. i vari lavori 


NR tà citati del RAGAZ È 
del RAUSCHENBUSCH, ata 


“i 
: VE È 4 
a SELE, p i 4 


s È 
A_SETTA AGGRESSIVA 





;] Vane: lo ha la potenza d'ani 
animare e 
RA] 


amore Vordine della natura, Il calvini golare con 
» settori nisr 

le settario della comunità mo, che 

santa © | 

o 


con lo spirito della Chiesa di Stat 
Stato, 


sà L'idea 
in Accolse 


aa per na conciliò 

alla setta proclamò in prima linea n ARIE Accanto 

7 ni 7 

siale. A nel se a cale È 

soci ale a È enso affatto conservato e cristiano. 

mento dell'ordine civile-statale esist ore del manteni 
Me esistente È 

RCS 


messi con la pre- 


che di quest'ordine 5 
I ordine, guidato dal diri 
relativo, Con la buona volontà e con la RA 
a necessari î 
n serietà 


di santificazione, potesse farsi il ‘sostrato. di 
o d'una c 
Ira» 


nizzazione veramente cristi 
e cristiana della vita, U na rif 
.— U Morma 


soviale-radicale, che considerasse l'ordi 

: ini ne ‘esistente di 
| n i 

di proprietà come fondamentalmente i di 

formare um è inetto a 


società © 


modo onnicompre sì 
ensivo ln pers 
Il onalità crì- 
i 


stiana © l'amor cristiano, la conobbero soltanto 1 
o le sette, 


e anch'esse inoltre solo in quanto sotto \influ 
$50 Csca= 


JE PenSeLo del regno di Dio e nell’aspettativa 
della prossima È 


tologico de 


attuazione «di esso, passarono dalla pa- 


zienza € dalla rassegnazione alla riforma fondamentale 


secondo Videale del regno di Dio e della piena ragione 
dello stato primordiale. E a misura che con questi pens 
sieri procedeva all’unisono anche quello storico del di- 
ritto di natura, quest'ideale di riforma divenne sempre 
più democratico © comunistico. Le sette furono sole a 
proclamare un'etica sociale cristiana radicale, senza 
compromessi e senza rassegnazione. A questo le Glriese 
contrappongono fino ad oggi îl pensiero dell'invincibi- 
lità del peccato sulla terra, Oppure quello dell'interiorità 
della salute, © anche dalle necessità del tempo e dal 


crescente distacco delle masse dal cristianesimo sì 50 









lasciate indurre soltanto ad una più o meno profonda 


collaborazione con la riforma sociale «tatale<borghese è 
n ampio sviluppo 
che debbono al- 
Ma appunto în 


inoltre alla missione interna end wu 
è 7 CA MRENE 
della carità: particolarità; quest ultima, 


l'influsso del calvinismo € del pietismo. 
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ativi doveva formarsi inevitabilmente ] 
progresso spirituale-etico dee A con. 
elle: masse rà | 


politico-economiche 
se 


questi rent 
jone che il 
determinate basi 
tuzione capitalistica della vita sj che | 
vic SR 


vinz 

legato ® 1 

Ja moderna costi 

vesto fine più r 

jsmo cristiano assurse a criti 
3 critica j 

in. 


pone a I ecisamente che alcun’altra = 
Tn tal modo il ai, 
rna dell'ordinamento 
radicale de 
del vigente ordinamento botgia 


rdine sociale, il cui ideal 
le 


social 
te borghese vigente, esigendo.o 
rinnovamento l'impostazione di base o k 
dirittura l'abolizione di 
se a favore di un muovo © 
impregnava contemporaneamente i partiti socialistici 
di riforma, suscitati dalla necessità della situazione. In 
tal modo però il socialismo cristiano riprende l'antico 
spirito della setta aggressiva, come questa interpreta 
i moti contemporanei come mutamento radicale delle 
da Dio, valorizza il pensiero del regno di 
terra e l’intima connessione tra spirito è 
ina all’antico pensiero stoico-cristiano 
to. Anche qui non hanno 
ore i pensieri moderni del- 


cose voluto 
Dio sulla 

corpo, € s'avvic 
del diritto naturale assolu 


mancato di dare il loro col 
l'immanenza € l'importanza della civiltà intramondana; 


il socialismo cristiano sì presenta infatti come il portato 
dell'evoluzione spirituale e culturale-tecnica, l’entusia» 
tico e il dualismo sono anche per esso defunti. 
il Vangelo, come Ja vecchia setta, 
J}Apocalisse, ma con la 


smo asce 
Fisso non integra più 
con l'antico Testamento © con 
moderna concezione del progresso secondo le scienze 
sociali € tecnologiche. Quindi ha rinunciato tanto al 
uzionario apocalittico della violenza quan= | 
trasformatore del mondo, € attende la 
to dall’interno. Così però esso anche 
Chiesa, non tanto dall’istituzione di 
irito e dal senso di essa, che in. 
ssione delle masse alle condi» 
suo concetto collegata con 


pensiero rivol 
to al miracolo 
rivoluzione soltan 
Ù oggi si stacca dalla 
| fatto, quanto dallo sp 
complesso esige la sottomi 


| zioni esistenti e, secondo il 








MA:SEITASFAZIENTE 
. le potenze dell'ordine 
tutte dine e dell'a 
Utorità 


riform®* sociale soltanto nel senso de conosce la 


sati Ma ; 
selianza crisuana sull’ordì È carità 
s0rve8 ordine civile e della 
ste sono Un - 





assurdità. att Chie aa 

nn Infatti le Chiese h se sociali. 

tenuto religioso ben diverso dall'opera Se un con- 
a tadicale 


conformazione della vita. Senonchè un selica di 
socializami È 
O eri. 


emancipato dallo spirito ecelesiasti 
sco può f 
are 


appello 


stiano 


al Vange E iFiosità 
al Vangelo. La religiosità cristiana d n 
è inter delle Chie 


iormente di natura diversa da quella d se 
ella d'una libe 
era 


comunione che sospiri il regno di Dio. Natural 
. . Naturalme E 
non esclude numerosi sadica i nie ciò 
È - E sizione dall? x 
Paltra; ma il nucleo del problema sta nel una al- 
n contrasto tr 
a 


un istituto ecclesiastico indirizzato realisti 

AG 7 2 stucamente ì 

uomini e una comunione volontaria aspirant To 
È e all'ideale 


assoluto. 


La setta paziente. — La setta pazient 
Si 1 e 

ci sì presenta nei Mennoniti, nei 

Battisti. nei 


sofferente 


Quaccheri, nelle forma- 


zioni comun itarie derivate dal pietismo nelle 


sette Mo derne. Anche essa ha assunto un carat: 


tere diverso da quello delle sue antenate medioevali e 


paleoprotestanti, come quelle dei Valdesi, 


dei 
Fratelli Boemi, 


degli Anabattieti del 


paleoprotestantismo: Esse infatti dalla negazione pa- 


ziente © parziale dello Stato, della società, dell’econo- 


mia, sono passate all'affermazione, © fondandosi sulla 





morale professionale protestante Sì sono tutte svolte in 
gruppi, che sociologicamente devono considerarsi bor- 
ghesi e si accomodano alle condizioni esistenti. Esce 
promuovono la riforma sociale soltanto con la missione 
interna, con la conversione, col risveglio, com Ja carità, 
e anche vigilando intensamente la società. mediante 
l’opinione pubblica crisuana € la stampa. Siffatto 1m- 


È i ssionale 
borghesimento © l'adesione: alla morale profes 
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sono naturale conseguenza del consolidamento d 

è î) RIC. a: 

del numero crescente; dell’ereditarietà di condizi Tevole, 
È 3 i ) ioni 
bili, ell’organismo onnipotente de]] 1 Bla, 
am 

lo 


dell'intreccio n 
derna vita statale ed economica, che non lascia pi 
1 più cs 
stere nella su fe: 


a corrente isole intatte, come avevan 
% o 
l'anarchia © fatto 


la semplicità dei rapporti medioevali, p 

.* ti NO 

ventato l’influsso del 1 STI 
n 1 loro ambi 

len. 










anche di 


importante è 
infatti esse nella Joro formazione È 
socio. 


te calvinistico: 


logica autonomi 
escono 5 
] neocalvinismo, che dal canto suo ha 


sciolto il legame con lo Stato e sott 
î) 


a nonchè nella loro etica sociale 
80) 
trettamente collegate col alli 
calvini. 



















cresciute e CT 
3 smo, 0 meglio co 

ni . 
in massimi 


il riguardo etico proc 
Le distingue ancora dalle Chiese soprattutto  l’indipen _ 


a dallo Stato € l'esigenza della neutralità ecclesia 


Stato: diffe 
Stato prev 
di quest'ultimo, va sempre più at- 
svolgimento è manifesto, 


na parte 
ede quasi indistinguibile da esse 


denz: 
stica dello 
zione tra Chiesa € 
anche per iniziativa 
n tenuandosi. Il motivo 
La setta paziente © 
solo come alcunchè di provvisorio, 
velazione del regno. Se quest’attesa finisce e la 

agli ordinamenti durevoli del mondo, 
bre relativa la sua norma e conclu- 
Essa necessariamente si avvi 


e scompare. — 
esite, men- 


renza questa che, con la separa: 
alente nell'età moderna 








di questo 
sofferente è possibile 
come attesa della di- 


















vina ri 
= setta sì adatta 
deve ‘anch'essa rend 


dere il suo compromesso. 
cina alla Chiesa 0 alla setta radicale, oppur 


E le sette si sono ecclesiasticizzate © imborgh 
tre il calvinismo viceversa è diventato aderente all’eccle- 


siasticismo libero € al legalismo. Le sette, considerate 

sotto l'aspetto religioso-sociologico» son diventate Chie. 

date al pari delle Chiese genuine su 

grazia e del peccato, soltanto sepi 

zioni di ammissione, formalmente j 
rig roso delle Chiese. Come Chi 

o Stato è proclamanti ap 


«e, fon 





ese autonom®» 
punto con tali 


È 
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A SETTÀ PAZIENTE 





TT <- T "© 
1 e93 657 
separazioni a sovranità dell'elemento \ 
c r 0. € o religi 
mondo profano, come organizzazi ligioso dito 
szazioni, di — 
un int 
en 


al 
tissimo individualismo della conyì 

myinzione 

Lione 


fica : 
deli'opers Guta cosciente e sistemati sE 
dal loro proprio interno uno schema Tor ER 
mentale; che può definirsi collegame ea 
in ON unico spirito collettivo, che SE CO 
il prodotto delle singole volontà Ea RO 

Cost riunitesi, e che 


ste soltanto Per effetto del loro attivo 1 
o lavoro e « 
ol 





3; 
tanto in esso: Questo spirito collettivo attiri \ 
determinato ogni volontà singola nella a da un lato Ì 
la determina reattivamente secondo la x pata eve 
lasciandola però libera dagli altri lati RR ELE, 
siasi altra formazione sociale. Non è di erire a qual. 
indiv idualismo, ma neppure spirito SIRIO 
u che generì 


esso soltanto gli individui e lì 3 
î ice : 
porti in sè; è una vi- 





vente efficacia scambievole tra gli individui unentisi e 
il prodotto risultante da tale unione. Non sentimenti è 
opinioni ereditati, non apparati fondamentali della vita 
già bell'e pronti e mantenentisi per propria forza coni 
colosa, non stati d'animo oscillanti tra attività propria 
e l'appartenenza vegetativa determinano l'idea della 
comunione, sibbene il divino fine della vita chiara- 
mente conosciuto, metodicamente attuato, obbligatorio 
per tutti € tuttavia a tutti superordinato: Ja comunità 
della grazia, la preparazione al 


Valtra vita. È una singolare mescolanza di spirito ecele- 


co e di spirito settario, quest'ultimo però più vigo- 
so attivo, intuitivo ed esercitato 
si trasferisce poi 
a sociolo» 


generale Jo Stato, È 
in via associati 


santa, la certificazione 


siasti 
roso. Questo spirito, re 
soprattutto nelle comunioni religiose, 
in totti gli altri campi della vita come schem 
ale, che impronta în 
comuni e tutta V'infinitamente ramifica 
va. Da ciò risulta una certa affinità clettiva con la de- 


col liberalismo» 


gico fondament 


mocrazia © 


dottrine sociali delle Ohiests 





42, — B proguTseh® Le 
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’ ; o: 
ll’uguaglianza e senza quello spirito x; 
Tyo. 


listica de 
lla democrazia dei 
ei popoli 


ch'è 
quest'individualismo è addirittura e a 

vatore, in quanto tende con molta cura a mates i 
uzione le delicatissime condizioni ei tI 
ividuo e comunione, © & renderle poeithi 
Queste son cose che: colpiscona er 
icana e che caratterizzano anche 
È 


raziona 
luzionario; 
Jatini. Anzi 


proprio de 


come costit 
librio tra ind 
mente intangibili. 
que osservi la vita 
il dissidentismo in 
dal tempe 
realtà questo tempe 
Ila scuola del calvinismo e della 


amer 
glese. Si sogliono far derivare quest 
e 


peculiarità ramento della razza anglosassone 
mentre in ramento si è educato 7 
sviluppato soltanto 2 n) 
setta 12%). 

della setta col neocalvinismo. — Risulta 
Ilo svolgimento puritano e libero-ecclesia- 
stico del calvinismo da un lato, dall’imborghesimento 
del battismo e dall’ecolesiasticizzazione della setta pieti. 


stica dall’altro, quel gruppo complessivo del 


protestan tismo che abbiamo già chiamato « pro- u 
v a differenziarlo sia dal luterani- 


Qui dobbiamo raccogliere nuo- 
ciar cadere alla i: 


Fusione 
pertanto da 


testantismo ascetico 


smo sia dal cattolicismo. 
abbiamo dovuto las i 
È bensì vero, e lo abbiamo 3 

7 


mo insegna l’adem- 


0 


vamente il filo, che 


fine del capitolo precedente. 
più volte dimostrato, che il luteranis 
Ila professione essere culto divino e attuazio: N 
con l’importanza che "I 


con la sua ins 00 


R pimento de 
ne del dovere d'amore, ma €550; 
dà alla pura interiorità della religione, 
certezza nel dar norma all’operare morale, con la sua 
remissione alle condizioni di vita e alle potenze cresié È 


dalla legge di natura e spesso sommamente non cristia- i 


2 
Max WEBER, Kirche und 


3fr, il più volte citato studio di 
nel Tocque- 
Ai 


Nordamerika; qualche cosa si trova anche 
th3, 1903. Dì 
* de 4 
Ra Ve 
fe "I 3 


nel Bavce, The American Common 


SETTA PAZIENT 
NTE E NEOCA! 
3 E NEOCALVINIS 
NIsMo 





e R ) 


ne, in costanza non è in grado di i 
mazione lelle cose sociali che ER una conf, 

che sia € Jerente e sistematica, Tao a proprio e 
senso lla vita possiede SRO, ne in teoria nè 5a 
smo: lerivante anche nel late L'asceti- 
trina del peccato ereditario, smo dalla sua dot 


irrompe i 
c so la es pe incess 
attraverso da quiescenza nella beatitudi essantemente 
Ine dell 
a grazia 


divina altraverso, il grato RA 
ogni cosa buona e bella, e quando os doni divinì în 
fronte al mondo e al peccato, si ritrae sso scrupoli. di 
sua interiore beatitudine della RS: pel nuovo nella 
licismo altra parte apprezza i iter Il catto- 
sistema professionale come mezzo, Sao il cosmo del 
di natura, dell’esistenza naturale; ma ess * na legge 
punto soltanto per l’esistenza naturale xe Da I 
tanto il grado inferiore per iui I Tea * DES 
pranaturale, che non è più legata po #0° 
asigenze lella vita attiv a 1 Ga alle 
esigenze € attiva, ma raggiunge î gradi supremi 
della sOpranaturi o grazia nella vita contemplativa. Al 
contrario il protestantismo ascetico dei gruppi insieme 


concresciuti nella maniera su indicata; considera la pro- 

















fessione come Mezzo d'attestazione della grazia, e lo 
zelante adempimento del dovere professionale come se- 
gno distintivo dello stato di grazia. Per conseguenza 
esso intensifica il lavoro professionale in un compatto 
sistema in cui tutte le forze & offrono e sì concentrano 
verso il fine professionale, assegnato a ciascuno dalla 


posizione datagli dalla Provvidenza nel cosmo 
sionale. La liberazione interiore del sentimento © del 
tto del lavoro, Ja tensione instane 


fine che sta nell'al di là © 
a riduzione 
: ici mezzi 
di tutte le cose © di tu 

: î sstomatica del Javoro 
di convenienza; 


in mezzo di reprS 


profes 


godimento da ogni ogg 
cabile del lavoro verso il 


quindi esige lavoro fino all'ultimo respito, I 
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ne e di pigrizia, l’uso generoso del prodotto del lav 
per Ta comunit ligiosa e per il pubblico bene; Ro 
noi principi e 
su motiva 
ne e sono stati € 


à re 
i suoi ideali, che nei casi parc ite 
Mr) duri 


zioni diverse, ma che recano un'; 
un Im. 


sono attuati an 
che p 
ra. 














































ij 5 
si fondano 
pronta comu 


n misura notevole !* Di 


principi fondamentali, si intend 
sali 5 one 
jali del protestantismo ‘asceti D 
tetico, 

n 


ticamente i 
i Dati questi 
al senzialtro le teorie 500 
i come lo chiameremo d'or innanzi per brevità, relative 
ligiosi. Comprenderemo în questa trat. 


a campi non re 


Mt i 
214) Qui finalmente la mia esposizione sbocca nella} 
PI Gi Max Weber, Der Geist des Kapitalismus ENTE Sai 
cerche del WEnER muovono dal desiderio di rintracciare la co. 
stituzione el moderno capitalismo industriale e borghese, così 
-D diverso da quello dell'antichità © del tardo medioevo. Uno di 
cesti costituenti egli, fondandosi su osservazioni pratiche fatte 
Reno, nei Paesi Bas. 


qu Li 
in Westfalia, ne Basso E 
di in Inghilterra, in Amierten 

vi LI 


lo indica appunto, ne otestantismo ascetito », del quale il 
Wenen indaga intento riferentesi alla atoria. 
dell'economia 0 meglio alla storia della civiltà, La mia esposi. 

essa si occupa soltanto di mettere 


zione si propone altri scopi: ‘ 
in luce V'etica sociale protestante per se medesima: quindi io la. 
scio da parte le altre correlazioni del Werner In questo punto io _ 


mi son potuto attenere esattamente alla sua raffigurazione del 
x protestantismo ascetico D, perchè essa ad ogni nuova riclabora- 
zione di questa materia mi si è confermata frutto, di osserva; 
zione e di analisi splendidamente acute, — Del resto Je mie indagi. 

ni — mi sia lecito in quest'occasione rilevarlo — non derivano, da 

quelle del Wenen. Esse furono occasionate esteriormente dall’in- 

dl carico datomi di recensire per l'a Archiv» il libro del NATHU- 
r Losung der sozialen Frage. 


«ius, Die Mitarbeit der Kirche an de 
Mi accorsi ella letteratura esistente tutte 


le premesse per l'assolvimento di tal compito, e mi accinsi. 
quindi a procacciarmene da me le basi. Da ciò nacque il pre: 
sente libro. A questo lavoro misero capo d'allora in poi tutti gli 
‘interessi. delle mie indagini sociologico-fenomenologiche sul con: 
tto è l'essenza della Chiesa, che mi risultarono dalla nota teo» 
ja del Rorne (v. Religion und Kirche, « Preuss. Jahrb.» 1895); 
riguardanti la storia dell'etica cristiana (v. Grundprobleme «der 
‘christlichen Ethik, « Z. f. Th. u. K.» 1902), € specialmente re: , 
- lative. ‘importanza della lex naturae (che dal mio Melanchto! 
estendono per tutta una serie di lavori). Inno di 
ibro, come attuazione ;dél programma che io avevo, 


allora che mancavano n 











Li 








È p—-- e TEC A tg 





be==== 


ì Fr. Gi 
razione MI che il neocalvinisme = 
Da 


la ru 

punto per que sto motivo non Ul teorie sociali 

prece jentemente 12") Sono stata « Sa Rs 
È Esposte 
pe 


ted 


L'etica sessuale d 
sessuale del n È 

sa aessualece protestantismo ascoti 

etll* Dati e è naturalment Senta 
di famiglia. E i I 


sa rip cale 
vie . Boros 
Dro Watiasano ssiMA etica 


ri ; ° reio se 
del matrimonio e fuori di scssual, s 
«i esso Q © prim 
+ Ruesta è bo 


qutto il cristianesimo: ma l'ètica fami Così comune a 
n va famigliare i 
7: In se ste 


qui concepita i "n 
i I It im mamera special, I DIRI 
esige ©. Infatti Vascesi 





la soppressione d'ogni element 
amento erotic 1 
AA Tolico e sentimen- 


che invece il e ici mo 
7 il cattolicismo e il luterani I 
1 i x i eranismo € 
vano di dover tollerare come lussuria deri E 
erivata dal 
peo 


cato ereditario. Per essi Ja vita sessuale del 

era medicina libidinis: nel protestanti SA ODIO 
s ne estantismo asceti 

; i ATI eten scetico cs 
è invece saldamente inserita nella compagine finali sea 
doi Da È nalistit 
della comumtà applicata al servizio dell'onore di si 
e nu 10, 


La vita sessuale non deve servire al piacere, ma all 
DI a 


ben calcolata generazione dei figli. Essa non la fine in 


se stessa, Ma Berve alla propagazione della società e del. 
la Chiesa. La generazione di figli a sua volta significa 
E 


dovere di allevare utili membri della società © più mem- 


già abbozzato nel 1901 nel dar notizia del libro del Skknene, 
Lehrbuch der Dogmengeschichte, «Giur. pel. Ann. 1902 p. 21 
30, Invece il libro del Wengen non uscì prima del 1909. Vero è però 
che senza il Wenn io non avrei nequistato, Per quel che riguarita 
il concetto del « protestantiamo ascetito di maggior cliacezza DI 
quella che al concetto medesimo avevano giù preparato lo 


SCHNECKENDURGER © il Rirscut, Basta del resto studiare conciene 
ziosamente le opere di questi due acutissimi © dottrisnimi salice 
per esser condotti a quel concetto» La scoperta spectale È Li 
molto importante, è L'inserzione di esso nella complessiva 
O f 

ì î all'economia. © 
pagine della storia dell’econ RON 
scurarsi la finezza psicologica delle suo amalisi dog 






Ut, 
cho si fond Jo studio del BARI o SE oraee 
del SEDGWICK, dello Hoonynkok È ì Ch Ica, 


(opere di profeti puritani), P) 
OP"30) Vieri pr 461-462. 
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do 3 o rn 
bri della comunità, e quindi continua immediatame bl 
di dare ai figli conveniente educazion, ite 

e. I 


nel dovere 
pensiero di 
è di scuole 


un'educazione metodica, utilitario-realizti 
Stica, 


corrispondenti, è proprietà delle sette c q 
JI modo molto individualistico con cui le] 
concepito il rapporto tra i due 55: 
tempera il atriarcalismo: specialmente nel ne 

atta religiosamente e quindi Fi 


tismo la donna cia 
Le sette talvolta, al pari del 


socialmente indipendente. 
suten redicatrici e mae 
misticismo, P aestre. Nelle 


Prophesyings calv nelle conventicole del 
Voet le donne potevano prendere la parola. Nella 
comunità del Laba die vi erano donne, e prima di 
tutte la celebre Anna von Schirmann, che 


avevano parte decisiva © indipendente. La posizione che 
n America si collega an 


pietismo. 
matrimonio vien 
rigido p 


conoscono 
inistiche € 


amente i 


Ja donna ha notori 
che alla sua situazione religiosa. È abbastanza naturale 
derio di un tenore di vita più sostan- 





che, dato il desi 
più fermo e più cosciente, anche la posizione dei 


venti più autonoma. L'ideale 
vo di queste comunioni è indicato dalle scuole 
li con lo sviluppo di un autonomo 
ponsabilità indipendente: 
e anche la scuola eccle- 7 
Young Men Association 
) e simili. L'efficacia di 


È zi050, 
figli di fronte ai genitori di 
educati 
e dai gruppi infanti 
o di corpo e di una res 
n in questo senso sono indirizzat 
siastica domenicale, la Christian 
(associazione giovanile cristiana 

è abitudini democra- 


quest'educazione, rafforzata dall 
tiche di vita, è una delle cose che in America col 
Sa 


È piscono maggiormente gli Europe SILA YI 


3 spirit 


______ 


i 247) V. WeseR, a Archiv.» XXI p. 79 58: e. 
tion of children (una sobria procreazione di figli) è il fine sen 

ido il Baxter, € così pure secondo lo 
alle grossolane vedute luterane.,. 
rrenti pietistiche, la forma super 
è quella in cui vien conservata la 


Secondo la concezione 
iore de 
verginità; 





a questa 


- 
_Q 





da ETICA POLITICA 





e 


Etica politica. — L’eri 
c 


La n 
nti lo 5 î Politie 
parimenti 00 tato dal punto di vist tica considera 
i in cio già î Sta me ; 
già preceduta dal diritto Snale utili 
ti nato 
ta 


pistico, cui le sette e 1 3 
e Chiese libere calvi. 


È dei 
pur È 


imente politica dello Stato come fi 
era ne etico a sè, che 


stata ovvia e naturi ° 
rale per gli antichi, e che è 
+ € Che è risori. 
a 


vi modi nel mondo moderno. Siffatta c e 
i > Siffa i 
Su Oncezione es- 


mn 


Imente utilitaria e sociale, n ì 

; È 5 , non politica, d 

"= {fl pasg u ue 

to, È anch'essa, come abbiamo già più v 3 ello Sta 

comune possesso cristiano. Fssa è naturi Di terilanio 

A È % nto ale consegue 

di quel trasferimento di tutti î veri valori dell Ces: 

ella vita nel 


campo relizioso, che nel miglì 
> or caso 
(5) so non consente agli 
È agli 


altri valori altra importanza che quella di mezzi \ 
nà per È 






segue immediatamente quella in cu 
tanto. alla procreazione dì figli, e così via sino Sion 
Sii er mari tn rca cc 
a Du RSI L riguardati come concubina, In 
questi gradi inferiori inoltre jl matrimonio, concluso per motivi 
meramente esteriori (in quanto ad ogni modo derivanti da consi. 
derazioni razionali) vien preferito a quello determinato dall'amo- 
re. Qui non devo tenersi conto della teoria e della pratica dei 
Fratelli Moravi». IL Whitefield con motiva una 
proposta matrimoniale: « Benedico Dio, 8° conosco qualche cosa 
del mio cuore, d'essere immune da quella folle passione che il 
mondo chiama amore... lo confido d'amarvi soltanto per Dio e 
desidero di unirmi con voi. soltanto per so comando e pet la 
sua causa Da Lecgr II 589, E ancora i win, PL 19 ag. a Come 
mai presso Ì popoli che risentono l'influsso puritano ad'onta di 
quell'interpretazione razionalistica delle relazioni acssuoli  sbe 
biano tuttavia potuto infine svolgersi quel raffinamento © quella 
compenetrazione spirituale ed etica dei rapporti coniugali SS i 
gentili fiori di cavalleria coniugale — contrasto cOn quei: 
fa ni tadlinesco-patriareale: che da noi St sente ancora In 
ni molto arretrate anche presso 


i il commerelo sessuale serve 









i 4 Ù dan 
rito” —:0 questione che qui ci aste îamo dall atti n 
qui le prime brecce nel arcalismo furon all trito 
di coscienza la donna o dall DEE dt 
del © sagordono universale pa tà np "tion 
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il protestanb=mo asocticosio i 
Ì 2 ». fon 
urale razionalistico  ch’esso al an 
tta istintivamente dal SI 

alvi. 


nonché qui 


diritto nat 

iritana aoce 
a del luteranismo è de 

l cattoli 

li. 


lo Stato è un frammento dell 

xra del quale s'eleva lo stadio 
ffatto indifferente verso lo SpA 
e adoperato ed GA 


fine. Se 
dosi sul 


della morale 
‘a molto più in 1 


cismo. Pe 
stadio natura 
ella grazia, ® 


lo Stato talvolta vien 
come mezzo, talvolta conformato e assettato come ma. 
teria e premessa» talvolta 
A messo ni piedi dell’organizzazione mondiale della Chie- 
sa. Anche nel luteranismo lo Stato è una parte dell’or- 
ma come tale è anche forma necessaria 
ell’amore € del sentimento cristiano; 
in pari tempo essenzialmente 


le della ragione pu- 


superiore d 
to: quindi 


completamente esautorato 
e 


dine naturale, 
per l'attivazione d 
senonchéè, essendo €ss0 
} prodotto dello svolgimento natura 


n, 
eview» 24, 698-709), e osser 
rsi avanti delle donne pro- 
ritana e del quaccherismo? 
li sono i loro motivi? Si 
ralvinistica ». Però il Par- 


la risonanza © 
«Buone donne, vi preghiamo di tornare 


to the Long Parliament (« History R 
va in proposito: « Perchè questo fa 
prio alla vigilia della dominazione pu 
Da quali ambienti vengono esse, qua 
sente però nettamente 


A - Jamento così rispose: 
È alle vostre case © di mutare le vostre petizioni, a casa, in pre- 


ghiere per noi». — Intorno alle cause della posizione che ha la 
donna in America v Bnyce Il 742: «La causa è l’uso del- 
le Chiese congregazionalista, presbiteriana, battista, presso le qua- 
ni li la donna che è membro della congregazione ha lo stesso 
diritto dell'uomo nell’elezione dei diaconi, degli anziani, dei 
pastori ». Intorno alla propensione del protestantismo ascetico ver- 
sò un'ampia istruzione popolare, però senza filosofia nè teologia 
accademica, Y» anche il programma scolastico del Dell presso 
Smrpett 63-71, programma del quale anche il Siren rileva la 
somiglianza con quello dei Quaccheri e dei Pietisti, 


È 
| Egli yuole disciplina rigorosa della gioventù, scuola popolare 
ibile di scuole superiori, ma non 


che e privilegiate: « Nelle 
de onore specialmente le 
la geometria, la geogra- 


seco alcun male € inoltre sono uti= 
ta presente Ye 










i 


è 
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strie medicatrice de 
pittrice: icatrice del peccato, e = 
«dato da Dio, ess È È 5) co; 
guidat esso, sia utile o dann me tale essend 
annoso al fi DI 
me cristi 
lstiane 
dò 
di potere 
Ssere a pre 
ettaro, Than 


ric 

ari 5 ì sens î 
al pari del luteram o del EE 
al 1} anismo, e soltanto pe Vautorità, 


della vita, acquista la dignità sop 
sui uite immediatamente da Dic Rn 
feronza d'ogni altra cosa sopp s Che deve 
,o calvinismo aveva e o e risp 
ceh'esso forte 
poteri statali sì dimostrassero non cristi Tal caso che j 
ideale sussidiario di interventi Sa possedeva un 
però dovevano far posto al più SEI che 
ordinato rapporto d'autorità e sa possibile ARA 
vite statale-ecclesiastica, Il ci IERbre Vunità della 
yece riconduce, Sì, anch'esso in via di URN TORE ine 
al diritto di natura dello stato E Tee 
commisurandolo col suo fine PEISTARE ma sempre 
sponsabile non soltanto davanti a TR renilendolo re- 
o soltanto moralmente. È distrutta Soi sa tn 
tale-ecclesiastica, lo Stato non partecipa più DR: ee: 
ressi vitali cristiani delle Chiese e pes Leb Sure De 
ra aes e denominazioni, 
e quindi è abbassato alla condizione di semplice con- 
venienza umana. Le dignità, gli onori, gli uffici pubblici 
designano funzioni assegnate da Dio e dal popolo, ma 
non più qualcosa di divino insito nei detentori del po- 
A nessuna creatura infatti possono attribuirsi onori 
rino troppo all'onore di Dio, e tutti in s0- 
tro che funzionari della Provvidenza 
nel cosmo naturale della società, il quale con la vita 
condotta austeramente in senso, cristiano deve servire 
all’onore di Dio. Perciò qui vige an'eguaglianza di tutti 
articolarmente ine 


che ha espressione P 

tensa ne Quaco heriy DI che 
i sso della de 
affatto concezione RR 
lo impedisce il pensiero della 


tere. 


stà 
che s'avvicil 










stanza non sono al 


davanti a Dio, 
Île note usanze dei 
non è egualitaria n° 


mocrazi a europea : 
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videnza, secondo il quale il cosmo politico è divi 
Dio, 2 viso da 
indirizzi di vita, 
segnata alla Provvidenza è ‘imiplicita (a prega 
o vi si riflette. Il protestantismo iS 
pad una concezione liberale SE 

le. 


fine espressamente salutare, in diversi 
Sì gruppi 
Ppi, 


forze. In questa vrandeni 
î e 
b Importanza 


PEC 
zione, 0 ® ]men 


è adunque propens 
mocratica dello Stato; 


sostanza riduce lo Stato nell 
esalta la propria nazione più & MOLVo. della FORTE 
a mis. 


sione religiosa che non della sua grandezza politica ed 
î Hi 3 i e 

golare 1 rapporti internazionali secondo le mas. 
cifistiche, che sono anche le più ragionevoli e ] 

HA È SS 5 i le 

pizie agli affari. Di fronte ai moti nazionalistiei 


ma senza fisime egualitarie 
a zona delle cose a 
i 


ama Te 
sime pà 


più pro. 
e imperialisti il protestantismo ascetico è molto incerto: 
lutamente, in parte riesce a SA 


e li respinge a550 
i come espansio) 
so si sente rapP 


in part 
stificarl 
quale es 


ne della civiltà cristiana, della 
resentante esclusivo, clettoraÌ 
Dio. In tal caso es50 si considera alla luce dell’antico 
to come il popolo della promessa © colloca 
smo sotto il punto di vista della missione SS 

: 























Testamen 
È imperiali 


e Ve 


e — 
334) Le prove di ciò sono sparse in tutta la precedente cspo: — 
sizione; anche qui occorre menzionare soprattutto il Toque 
vice e il RurrER. Qualche cosa sî trova anche nel Bnvce, Il 617. 
854: questi ama paragonare in modo caratteristico la pietà amerie 
cana con quella dei non conformisti in 


I 701: « Lo Stato non è per lui, come per ì 
i. e anche per certi pensatori inglesi, un potere 


i Francesi, 
ideale, cui incomba il dovere di formare i caratteri e di dirigere 
dle vite dei sudditi. Esso è piuttosto somigliante 
ia commerciale, o magari ad un 
di certi affari speciali, ai qua 
ono entro i suoi confini. Che un'organismo di 
altro che per motivi di polizia, delle opi: 
dei suoi membri, sarebbe altrettanto in: 
ompagnia ferroviaria investigare quanti 
». Cfr. anche Vetr, Englische und 
W.» 1906. 





glesi. Intorno allo Sta 
Tedeschi 
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Etica economica. — L'etic SI 
fine insegna camitutio nici È economica i 
simo, # considerare il lavoro come m tutto il cia 
Cato: riginario e come punizione fonia del a 
po del pecoaio: senonchè qui ques Isciplina a un tem- 
quello «spirito, elaborato anzitutto Sto pensiero diventa 
questi nel puritanismo e da 


accettato noi più È conse; lente ne 
I piu o meno cons 

protestantsnio ascetico i discipli n Ci 

, di disciplina razionali 

male e sì 

siste= 


a del lav 
matica del lavoro, per il quale la fiacck 
“i e Levant acchez: 
e la sciop* ratezza sono la causa di tutti i za nel lavoro 
UOTERE ii mali 
d'ogni buona norma GRID li ela tra 
stipimare Qu î 
È esta con- 


è sistematica de y 
del lavoro, alla quale contribui 
Dulscono 


sgressione 
cezion 

talvolta anche motivi diversi da quelli È 
esempio P puritani, per 


resso ì N 
2 pd Quaccheri l'attesa e li 
razione all’illum ILA TAI 


inazione divi 
one divina, genera un più intenso 


o ì 50 VErs 
impulso verso la produzione, e viceversa 
con quest ascet ) 


e sistematie 


is Lc 

smo sì collega una notevole riduzione del 
consumo € la rinuncia a qualsiasi lusso, almeno ad ogni 
lusso stravagante che sì metta în vista per vanità o per 


sfoggio di ricchezza. Qui soltanto ha il suo pieno effetto 
quella disposizione etica del calvinismo propizio a 


Ì ca- 
pitalismo borghese, che abbiamo precedentemente ine 
dicata. Quindi quest'etica divenne borghest; si potrebbe 
dire piccolo-borghese e capitalista, © presenta anche 
tutte le conseguenze del tenore di vita capitalistico, la 
sistematica divisione del lavoro, la specializzazione, il 
senso dell’utile © del profitto, il dovere astratto del la- 


voro, il dovere verso il patrimonio come entita da cone 





servarsi © accrescersi Per amor di lei stessa Il posse 
une ESA 
sore è « amministratore delle rendite» di Dio, © governi 


i ì serton di tal fatta pos ® 
un dono affidatogli da Dio. Un'etica di ta I 


svali odemo 
disposizione del nascente capitalismo borghese mo O 


che appunto ® motiv 
dal capitalismo antico © da 


n 
e accanto al quale naturalmente no 
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di capitalismo pur sempre esi 

sistentj 

nti, 


le altre forme 
ori energici » coraggiosi nonchè operai 
Perai vo. 


disposti ad ass 
riceve però la sua speciale i 
impro 
mia 
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anche l 


intraprendit 
enterosi e ‘ oggettarsi allo: sf 
l BARCA ruttamento 
Questo capitalismo ; 


Jalla soppressione della brama del piacer 
cere a 


ne di sè, dalla fedeltà al dovere del lay 
al servizio della Provvidenza, dela si 
gida onestà e buona fede, dall'obbligo umanitario 2, 
diligenza a favore dei prenditori e della pietà a Pai. 
dei datori di lavoro, dall’ampio uso caritatevole Tani 
ga. JI sistema dei prezzi fissi, la stende 
tabili di qualità, il fondare gli affari 
stà formale, la massima che hones. 
è la migliore politica), 


cristiana € 
dell’esaltazio 
che sa d'essere 


ricchez 
zione di gruppi 5 
sulla più rigorosa one 


ty is the best policy. (l'onestà 
tutto questo ha qui la sua origine. È una contrap 


posizione spirituale-morale al siste 
tazione corporativa medioevale € alla tendenza sopraf- 
fattrice dell’operare caso per caso, è il costruire la vita 
degli affari sul calcolo che l'individuo fa di un gruppo 
astratto di acquirenti, e sulla correttezza © onestà di 
offerte e di forniture che sono a tal fine indispensabili. 
Sotto questo aspetto va intesa 1° 


iscrizione della Borsa 
di Brema, secondo; cui il m 


ercante è l’uomo più 
onesto. La giustificazione della vita d'affari è data dal. 
la convenienza ch'essa presenta 


per la comunità, e in 
questo, senso può considerarsi benedetta, mentre in sè 
l'ideale è la completa indipendenza interna dell’animo 
dalla proprietà. Perciò si può anche continuare ad esal- 
tare la povertà, la quale preserva dai pericoli della ric- 
chezza, come Viceversa quest’ultima, cristianamente 
usata, preserva la comunità dalla miseria. Anche in 
questo campo adunque non vi è alcuna idea d’ugua- 


glianza: lo impedisce tutto il pensiero della Provvidenza 


Sn, quello della predestinazione dove esso è 
Apia . 
‘ancor VIVO». ha pur sempre un cosmo guidato da Dios 


ma della regolamen- 


O 


Ò 
I 





È 


a 


4 


| 


ove! 

di ai ] 
4 ig a $ 

1 er 
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soltanto nella sua azione scambi = 
ambievy, 
‘ole 


sione del lavoro, nell F è 
ic a sua diversità di nella sua divi 


icità cristiana . i cdl 
Veticità cri tiana. Come nella creazi TERE À; 
x ‘one dell: i 
a Chies 
chiesa Ji 
n 9 È 
sono Stato, cos 


S'incontri 
- ue dell'asceli A ano pur 
gione Ut ascelsmo miran e nell, 
amondano a cone 
+ che e 


pera * nella dissoluzione del 
; 1 rapport 
il calv inismo e le sette 


ca economica del prote : determi E 
protestantismo ascetico: mina l'eti- 


quanto dalla + il calvini 
in sua maggiore libe calyinismo, 


DA 7 rtà orivi 
‘ro-del pens originari 
L'impero del pensiero della certificazi Emaria sotto 
e z Dia, none gv . 
tismo me todico del lavoro, la setta pazi svolge Vasce- 
n : ATA paziente i 
rinuncia alla sua opposizione AGRA în quanto 
ndo e fonde j 
nde il 


ascetismo alieno dal mondo con la moral re, 
‘ale professi 
ofessionale 


yrotestante. Inoltre lv CA 
E ino € l'altra s'incontri 
sorte comune per cui, scacciati Tano nella 
ù siati a causa della loro indì 

pendenza dallo Stato e del loro no { oro indi. 

IO È x m conformi * 
uffici e dagli onori pubblici e quindi dall ua dagli 
si alle classi sig 
rili, debbono volgersi alle e P x SENO 
È SSR gersi alle classi medie: della borphesia 
i, così 51 IR orza ance iù i " 
Î, co afforza ancor più il loro carattere borghese 
sapitalistico. Jagri ì Li 
ca] 3 L'agricoltura non è esclusa, ma vi parte» 
cipa soltanto ec e nzie ; 

pa solta in le aziende agricole (farms) è con lo 
sfruttamento borghese-capitalistico della proprietà agra- 
ria, non col dominio terriero feudale. Da ciò nascono 
spontaneamente le differenze dalla su descritta etica 
economica per principio tradizionalista del cattolicismo, 
la quale assegna lavoro e proprietà soltanto allo stadio 
naturale inferiore, ed anche in questo non incorpora i 
enti dell'attività di guadagno immediatamente nel: 
ene vede in essa attività soltanto un 
me alla casta 0 per la carità, 
p TESGIANTE eeeZi: » è cser- 
in quanto questa sia indispensabile: qui la carità è eser 
o dai nullatenenti che 


stanno fuori del lavoro monilano. Altrettanto avidenti 
differenze dal luteranismo. Questo Ae 

fossione industriale nol servizio pie: 
mia preferisco 













Mov 
V’etica religiosa. sibb 


mezzo per V'esistenza confor 
citata in modo più speciale propri 
sono anche le 


cetta bensì la pro S 
PERI no 
fessionale dell'amore verso. il prossimO. 








1 E austicismo St TEMNENO PROTESTANTE 
da una stabile ripartizi 
a ; one 
. classi degli agricoltori or. 
’ 





i, ed è pieno di ditidenza 
ì 





jsamente verso il capitalismo e ve 
i iri ? A TSO j 
indirizzato all’accrescimento del o il 
-to modo di vedere è qualche cosa di 
uov, 
(h 


fronto col calvinismo primitivo, che col E 


orizzonte costituito dalla Chiesa di Stato si orient 
ala av 

con pari interessamento verso la totalità dell'est 
ita 


neanche lontanamente elaborato i 

; 5 în 
ismo del lavoro, e in generale n 

. on 

senso piccolo-borghese. Esco 

sso ‘è 


redditizia, non aveva 
questa misura l'ascet 
era sta 
l'effetto di quell’ase 


inismo diventat 
te al mondo, e a un tempo la con 


one sociale e politica, in cui l'uno 
rovarsi di fronte al mondo uffi- 


to orientato in 
etismo; in cui si vennero incontro 


il calv o legalistico € metodico e la setta 
esi relativamen 
seguenza della situazi 


e l'altra vennero a È 


ciale). 


aprent 


1 telo 


339) Qui riproduco il pensiero del Weser; già accennato pre 
cedentemente circa i riferimenti capitalistici del calvinismo e della 
setta. Soltanto qui veniva acconcio introdurlo nella sua pienezza, 
perchè il fattore che sotto questo riguardo importa non è tanto 
il calvinismo di per sì quanto il calviniamo puritano-pietistico- 
ascetico © l’incontro di esso con la setta. Ciò non è stato osset- 
vato dal RACHFAHL, sebbene il Weser lo metta abbastanza în ri- 
lievo abbracciando nel suo lavoro quasi tutte le sette. — Un esem: 

i svolse solo da quest'ultimo 


pio del modo con cui jl processo 51 
punto di vista si ha nel quadro del quaccherismo dato dal We 
istica di « amministratore del- 


cAnten 397-405. L'espressione caratter 
ister Gottes) si trova presso Herre 


son cdel LodensteyN 


mesta meditazione l’autore, sotto 
Toquio con Dio, fa compiere al Cristiano in piena regola l'atto di 
consegna di tutti i suoi beni a Dio, delle cui rendite egli intende 


essere soltanto J'amministratore. — Tutti gli altri particolari pos: 
quanto abbiamo detto, in 


‘50n0 vedersi nel Werner; V. inoltre 

parte anucipando, alle pp. 354-371. Con la mia irattazione delle sete 

ie e specialmente con Ji separazione del misticismo dal tipo selta= 
onte= 


rio credo di avere almeno reso più chiara nei particolari la © 





n 
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Posizione del protestantism : 
n sf; smo asceti 
dell'etico moderna. — Raccogliend tico nella stori 
i Le TY di 2 0 80 oria 
d'insien tutto ciò, abbiamo che | otto vno sguarà 
ss ; ela g 
calvinismo puritano, filosofia sor n 


del pietismo, delle n ale del 
sette 


del misticismo à 
>» Tappresenta uni + © in parte 
che quanto a grande 


anche 


na importa Sec Ra 
I nza storica può p Unità, 
tanto paragonarsi sol 


con la filosofia sociale del medi 
per DO! edio evo. Si tratta 


qui, come i ; 

i ome per il medioevo, essenzì 

i , esseni 

teoriit» senzialmente della 


lell'in dirìzz i pensi e 
de adirizzo di P ensiero di opinì 
ra cristiana opinione dell'ope- 


di civiltà ell ì c 
i tà e dell'ordinamento i 
suano. ciale cri- 


Nell’un ci È È mi 
aso e nell'altro î campioni del si 

veramente vivî, convinti e decisì ad atti I e o 
marlo serì 

serlamente 


in pratica, sono Mn minoranza; ma son essì 
z G RES nd LISI IVA 
creano quel concetti diventati poi ovyii Teca 
W'indiri ; : e naturali, e 
quell indirizzo di pensiero, dai quali possono svol : 
9 ) SVO gersì 


gione del WEBER © d'aver 


reso più comprensibi ; 
e_° Lats] 
palvinismo con la se prensibile Ja fusione del 


ita mettendo in rilievo gli 
3 Sant ievo gli ele ì di 
tenuti nel calvinismo, anti gli elementi settari con- 


co, Il lib z a 
mente scritto, Die Juden und das LISI, doleatide: 
non toglie forza alla tesì weberiana, Anzitutto seo: LIRICA 
l'impostazione del problema, ciot la ricerca delta passi) IR 
«spirito capitalistico » sorreggente i 


1 alis il a sistema capitalistico n, spi. 
rito che costituisco la premessa indispensabile per la moderna 


formazione di massa del capitalismo, © che non s'intende affatto 
di per sè Inolire mostra uno dei componenti, sempre rilevato © 
riconosciuto ma non indagato nei suoi collegamenti dal Wen, 
del moderno spirito capitalistico. Ma in primo luogo l'indagine 
del SompART non colpisce quell'indirizzo dello spirito capitalistico, 
che al WEBER maggiormente importa, © che è anche il più im- 
portante per l'intelligenza della civiltà moderna, © cioè quello 
che con l'idea moderna della professione © della specializzazione 
sì rivolge al capitalismo borghese di massa Qecorteva, quanto 
a quell’esplicazione non specificamente borghese del capitalismo» 
che si cra sempre avuta dall'antichità in pol, © accanto agli Soi Lo 
tamenti tecnici, politici, coloniali, spiégaro To spirito borghese 
della civiltà moderna. Inoltre v. S0D" pi 1368. Ripeto, 
che con tutto ciò io non ho inte 

storia del capitalismo, cosa che devo lasciar 


*ffici % soltanto 
competenti in questa assoni difficilo materie So La I 
la comprensione delle teonio sociali pro! Dn Lt TO enti ape 
resta qui escluso dalla mia indagine tutto 
italismo ® 


partiene alla storia el a copitalis 
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di una cristianità universale e un 
Ha vita, quale che sia poi effetto Conco. 
la serietà con cui ogni volta si opera in pratica iUmenty 
trambi i casi il grande problema che sorge dal x Inien 
ano del cristianesimo, quello cioè SRO 
ciliarsi © ita pratica della società colle. 
a maniera pi fu vien 
o me 


Ja coscienza 
î 
di 


zione unitaria de 


sopramond 

on lav 
ù grandiosa ed efficace sui 
diante una Chiesa UNE po, 
sorveglia © infine opera essa cia 
atura alla grazia; nel protesi 
cli intensamente indiviagili 
all'unisono con individuali 
sorveglianza ascetica da A 
la quale riduce tutto Qu 4 
e strumento della ma- 










garsi e con 


risolto nell 
poli: nel cattolicism 
e regola. 










ch 
N Pascesa dalla n 
ascetico mediante un siste 
stico di comunità, 
smo moderno; © mi 
ndividui su se stessi, 
ndano € sociale 2 semplic 
della certificazione dello stato di 
quindi contatti tra i due sistemi 
ressione con la diecipliot 
ol mondo 240); _ 








che è 
ediante la 








singoli i 
ch'è mo 
gnificazione di Dio e 
grazia. Non mancano 
in quanto entrambi danno esp 
cesì metodiche al contrasto cristiano € 
sempre fondamentale la loro differenza, in 
ici pone la sua ascesi in opposizione 
a mondana, erompendo | 
questo stadio” 
azioni GAL 
rettamente oggettivo; mortifiati 
esì protestante assorbe imme: 
a della vita naturale nella 
ni essa perde il carattere 
diventa lavoro metodico. 





























e l'as 





quanto i 
allo stadio 
dappertutto attravers 
‘inferiore € dando alle. 
l'ascesi un carattere di 
torio, mentre invece l'asc 
diatamente l’intiera materi 
finalità sopramondana, per € 


: dualistico di mortificazione © 


ol 
vere e supreme oper 










perno 
540) Intorno alle analogie che j monasteri presentano con 
tesi protestante, în quanto accettano il lavoro e SU i ‘essi 
maticamente la disciplina di sè, Y- Max WEBER 

SER; intorno all’occasionale unione del 
moralità professionale come mezzo disciplinare, 














POSIZIONE NELL 


th STORIA 
= Di 
ra ELLA. CtviLTÀ 





1 l lell'ani di 
se la salute dell'anima e il 
per! A e MU regno di 

i DI 


tie dell'attività professionale mond lo dentro }e 
“ana, - 


for 

. , a = - 

sta chiusura dell’anello il luterani Vero è che 
sm 


que 
ì la com. 
dates “*50 per più 
= .ramente dualistica: 1 scesi mortifie 

e merami istica: l'anello sì a ificati 


È - sa ka D 
pì, € che il misticismo spiritualistic non 
D, 


Jati affine, spes issimo ricadde 


rice 
ce 
comunità nel 
ificazione. Fino a Il imma settarie di si 
utca . Qual punto essì siano san- 
0 
cap n tal modo 


calvinismo puritano e nelle hiude ‘inve 


aci di dominare durevolmente il mond 
{ ma ndo Kia 
derno, € questione a parte, Questo mond pas mo- 
° < o d'idee è 
cora una potenza storica mondiale: ma è te è an- 
Ma a e 


aerea 2 da 
visibile che lo Stato, la società, la vita SOR 
cConomica, mon 


si lasciano più per molti riguardì dominare di 
e Un esso, € 
che data la loro natura odierna x 4 
non possono più 
Li pui asso. 


lutamente sottostare al loro dominio. 


Rapporto con lo svolgimento generale della storia 


della civiltà. — Di fronte a tutto ciò, sorge Vultimo 


ema, © i limit de 
pro blema, che supera ì limiti del nostro argomento 


immediato: quello cioè del nesso tra queste vedute è le 


condizioni sociali generali, e della loro efficacia sul com» 
plesso della civiltà. Anche a tale quesito non si può ri- 
sponder che con riserbo estremo, giacchè in primo luo- 
go fino ad oggi i fatti relativi sono noti soltanto molto 
parzialmente, € in secondo luogo la reciprocità dei rap 
porti di influenza rende molto difficile la sicura intere 
pretazione dei fatti medesimi !!), Vai 

Lo spiritualismo mon èun prodotto di particolari 
condizioni sociali. Sono altri î moventi da cui esso sca 


isce: l'esperienza dell’incapacità delle Cliiese ad ale 









lo Wan, 
i ; considerazioni do 
a41) Per il complesso v- ir iatigne 
BERTO Archiv » XXXI 594-599, che an o iimente 
tutti ì aid procodenti pensioni in materia cea pi 
nella Archiv» XX co XML DRS PIET 
ì Ì ‘gscorì, PP 
he le considerazioni mi 
che sopra ta 


i A la 
qa, = ® "iroRursoni Tue dottrine goeiali dall 
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:] disgusto delle lotte e dei liti ) 
3 RELE igi 
dialettica interna del senti 81 tra 
IMento 


i e delle confusioni della vita esterio 
fi re i 
esso non ha per forza propri n 
ia ale 
mina 


o nelle masse» j suoi pensieri sgorganti' da 6) 
n intervengono nella vita colletta 
rsonalmente oppure si a; 
della totalità. Nell’età o 


dovuta soltanto all’esistenza 


ma operano * 
Jetterariamente al disopra 
derna la sua e5 
di classi che sfuggono © 
e possono ricercare un I 
in quanto il 


pansione è 
Ha grossolar Fi 
na lotta per l’esi- 


affinamento spirituale per 
esso medesimo, misticismo spiritualistico 
a in sette di piccola gente, che però allora 
re carattere settario. Inoltre 
erna cultura scientifica della 


stenza 


non si nascond 
hanno sempre un particola 


esso SÌ affratella con la mod 
autonoma; n quanto essa assume atteggiamento 


+ rispecchia quindi V'individualismo universale 
dell'età moderna © a sua volta lo consolida. Accompa- 
gna le condizioni sociali, ma non procede da esse e non 

«i influisce immediatamente SU esse. Il fatto però chessò! 
indebolisce la potenza © la compagine delle Chiese è 
certamente un effetto sociale indiretto importantissimo. 

AI contrario, Videale radicale delle sette non pro: 
cede mai dalla pura dialettica interna del pensiero ft 


stiano. Questo nella sua forma originaria collocava tali 
avvenire, certo mo. 


ragione 
religioso 


cose in un Îto prossimo, ma che 
doveva essere opera soltanto 
non già alla riflessione © all’organizzazione 
segnava tutte Dopochè la fede cristiana 


si fu orientata verso Ja durata del mondo e sì 


A mata in Chiesa, la speranza 
o del mondo medesimo non potè più farsi 
n dall’esterno, sotto la 


Je particolarità. 





f 
e 





sì nelle sue ultime radici, il disgu Y 
sto î 
) 


i 


DI 

di Dio, € all’azione di Dio, 

umana, 15° 
È 


fu confor- 


in un completo rinnova: 





pOSIZIiONE NELLA STORI 
A DELLA 
CRT ISTITUTÀ 


6 


sone di condizioni insopportabili 
, e dov 
e 


pres - 

are implicare in qualche modo orrani 3 te sem. 

il gamzzazione e rifl 
Meg 


jone umana. Allora 





siuazioni iu 
\ ioni politiche e sociali 
ticolarmente minace i cp 





e venne inte 
7 ine a È To interpretate co) 
di imminenti rinnovamenti del mena me segni 
do, co 
, Come 


a spianar la via al regno di Dio, e si ebbe così inviti 
* fdeistuc . Si È CO8 
sione di fideistica aspettazione del regno c un fu- 
con l'app 
orto 


stesso delle nuove circostanze Soltar 
î pre ato quand 
o le con- 


dizioni vigenti esigevano una riforma, quando |; 
0 la stori 
a 


contemporanea in qualche modo rendeva plausibile ll 
dicazione di un'imminente catastrofe i S E 3 » 
quindi ravvivava l'attesa del regno di Sei 37 Dio, 
della setta assurse in conseguenza alla sua sui ideale 
gia. Esso adunque fu messo sempre si unt 
tanto dal corso dei generali svolgimenti CAR a 
o . Ciò si 


applica anche al moderno socialismo cristiano, che è 
$ , che 


sorto soltanto Per effetto della scoperta delle conse 


guenze del sistema capitalistico e specialmente per el- 


fetto del grande moto socialista, e che effettivamente 


cali considera il moto medesimo 


rivolgimento universale voluto da 
Dio. Appunto perciò la 


nei suoi gruppi radi 
come indizio d'un 
sua efficacia è secondaria ac- 
canto a quella di questi altri movimenti più ge 
nerali, ch’esso non fa che interpretare, appropriarsi 
e legittimare. La rivoluzione sociale non è latente nel 
| sangue del cristianesimo: ed' esso soltanto con un csrto 
sforzo può aderire alla moderna rivoluzione sociale, non 
violenta, ma pur tuttavia radicale. Il suo compito è l 
| rivolgimento degli spiriti è del sentimento» non però 
verso gli affari del mondo; sibbone in direzione di 
rna del nesso intimo di tutti 1 va: 


G jale dov'essersi 
| lori spirituali col sostrato sociale materia 


\ Dio. La nozione mode 


PES . il ors 
| già molto acuita, per condurre Îl er 






profonda riforma 9 magari Ver 
î; difficile dire fin d'ora 
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676 sbrte E MISTI 
SE 


i sforzi volti a temperare la modern 
Ù RATE tha 
di classe con J'educare gli abbienti alla conoscen lotta 
È È scenza dei 
i proletari alla fiducia e all dei 
a m 
0 


loro doveri sociali © 
derazione. È noto quanto grande sia l'iticenegità 
so. 


cialisti cristiani in Inghilterra: negli altri p 
g STA pure 
la Joro importanza © difficile ad apprezzarsi. Essa csì 
+ è. In tali cose Je circostanze materiali hE 

par 


ogni modo vi ©- 
più alto delle idee, ma è indubbio il bisogno d 
di 


deale. 
istiano ha indubbiamente una missione, seb 
’ Li 


lismo Cris . Si er edificare la nuova 50: 
+ 
esso s1a P i ; 


Ri 
bene sia difficile ch 


cietà 1). 
Profonda 
petutamente 
casia che sull 
protestantismo ascetico 


b 
contenuto i In questo riguardo il soci 
as 


e ampia è invece, come abbiamo già ri- 
messo in rilievo nei casì particolari, l'effi. 
a società € sulla storia della società ha il 
349), Il suo concetto della Chiesa 


ee 
Sozialismus und soziale Bewegung, p. 19, 
i vari dati di Max Weoen, che 
o interessamento. Egli ha 
109: @« Si tratta... 
ascetico (cioè il 
utilitario sistematore del 
er il conten sociale econo 

i i i funzionare delle colletti-. 









343) V. SomBArT, 


100, 252, 262. 
043) Cfr. a questo proposito 


ima rivolge appunto il su 


È dalla conventicola allo Stato. 
il suo rapporto col razionalismo umanistico © 
e gli influssi culturali di €550, nonchè con 

ientifico, con l’evo 
Infine deve rintrace 
suo divenire dagli spunti medioevali di ascesi intta: 
o dissolversi in mero utilitarismo, seguendolo ale È 

Ò 


mondana e il su 

traverso tutte le zone di diffusione della religiosità ascetica, Da 
: i à l’importanza del protcstantismo, ascetico per 
i altri i plastici della civiltà, 


è di difficile attuazione 


mente il 





Questo programma 
‘illustrata nei suoi riferimenti sociali la ‘storia 
ora umanistica © delle classi sociali che 


ia della filosofia moderna: (e tutto que: 
ji si ie della 


POSIZIONE NE 
LULA CIVILTÀ 
LT ACIVILIA 








assante nell’ideale della C bw. ==" 


trap 


È hie; ì 
formazione democratica di sa libera, ] 
Li 1a sua co 
im 


Ile 
7° sa: comugiti 
solifizio costi . ità csi 
NAgiizionie tituzionale complessive dall singole e del. 
Db TO n 

a Chiesa i 

Mesa, il suo 


individualismo autonomo, consolid 
ci SO11 
pell’atto redentore di Dio, 1 ato\Mellahy 
MES 7 » la sua labori volontà e 
<ostanzia e te 2 iosità 
so si anno formato il sostrat Sità metodica 
n, Sosa strato 
mense. tras ormazioni della civiltà DEE quelle im. 
3 ° GE = mod È 
camp9 cattolico e luterano venne i erna, che nel 
RR £ introd 
1 Ir che 
dall'esterno, ma che d'altra parte 1 otta soltanto 
: Sie SARAI RK n le ppu 
condizioni ec onomiche, politiche e ni te le nuove 
£ È î 2 iche 
moderno Av rebbero potuto creare ila soli del‘mondò 
certa o: . È sole. " 
ritenersi uno dei risultati della nostra i Ve puo 
È cent renga ù indagi il 
dobbiamo qui istituire il calcolo delle si Sh DE 
; 3 UE ingo! x 
mative della società moderna l'una ri gole forze for- 
basta l'aver messo in chiaro che al RAI 
È al protestanti 
ZI stantismo asct- 
tico spetta una parte molto cospicua. N ORA 
picua. D aturalmente sì 


può anche qui invertire il quesito, e domandarsi 
i e ue 

















tecnica che non. coincide per aulla con quella delle scienze na 
vati S mio, avviso adunque il programma del W. non è RR 
attua dI ma e somuman ente b 
accenni consimili del Sace Re “ol sono, del,reste anche 
È SA ENGE, OP: . — Questo programma di sto» 
ria della civiltà è istruttivo 1 modo particolare 1 motivo della sua 
diversità da quello del LambnecHt, che mira ad un fine cono- 
scitivo scientifico consimile, ma ton metodi affatto diversi, 1 
metodi del LamenEcHT infatti si fondano su leggi « psicologiche », 
che gli rendono possibile © gli, impongono, în precedenza di 
ordinare i farti in determinate serie, mentre il mio metodo è 
indiri all'analisi del nesso individuale conereto in relazione 
al suo contenuto © Al suoi particolari rapporti causali posti sol” 
tanto da questo particolare contenuto. Sotto suesto riguardo mi 
DI) cho il mio con 








auguro 
trasto 
pregevolissimo fine 


vece pienamente consentire © ini na 
È ù i (î gtianesimo ta 
la conne del i Da ierhilnis Ho 


col metodo lamprechtiano, che sì \ 
SOI gi Li * impossibili. — Posso in 


ssione fra storia 
che FIARNACK ha svolte i 
Kirchengeschichte zur Universalttt i sa ira 
Lehen» Il 41:62. Senonchè 10 credo Si 

sente lavoro che L'evoluzione religiosa di gi denim 
saldo © indipendente, spe D 
della costituzione politica, 





678 SEITE È MISTIGISM 


sta azione no 
al protestantis 
l'ambiente 


Già l'ambiente di 
direzione; ancor più, 


Jontanamento» 
protestantismo as 
determinare 
siderando la concordanza 
complessi di civil 
ti pochissimo propiz 
tanza predominante 
del resto per 502 natura recav 


l'adattamento ai 


della 


i, si dovrà 


gica al 
uomini 
zialmente a creare i 
parte svanito: le forme, 
cipato, 50n0 pas 
seconda dei fini 
mente ‘per la tras 
zione inglese operata 
sue forze m 
razionalistico © astratto, che è 
latini e cattolici e che ha rico 
sue ondate, lotta anche oggi da 
della società umana € dei suo 
del protestantismo ascetico. Essa 
mente nel mondo anglosassone. 


] suo spirito 


ciale dell'età nostra è lotta spiri 
si aggira principalmente into 
l'idea corporativa anglosassone- 


1) 
pis 





ut. 





della progredita Europa occiden 

st'indagine è stata qui più volte com tale, 

Ginevri conteneva spit 

indubbiamente, ne peC 
(SI 


alla cui nascita essa ha parte. 
é 





) SU TEURENO PROTESTANTE 





A 


n sia stata resa possibile o anche im 
mo ascetico soltanto dall'adattamen Posta 
to 
al 


cui 


tambiente francese, olandese, inglese. Anche Ja]. 
De È 7 al 
wveratosi in molti paesi î 7 
a . P > dei seguaci de] \ 
cetico dal mondo ufficiale, contribuì 
fi 0: “ ì 
la fisionomia di esso. Ma in complesso, c a 
s Con. 


sua evoluzione în tanti 


tà affatto diversi, e talvolta în ambie 
n 


1 affer *i 
qu mare l’impor- 


n . ZA 
dell'idea a religiosa, la quale 
a în sè una tendenza ener. 
bisogni pratici della media degli 
R e . S o) 
j34), Oggi da ciò ch'essa ha contribuito essen- 


è senza dubbio in gran 


sate in altre mani e sono rimodellate a 
di queste ultime. Ciò vale particolar. 
formazione dei risultati della rivolu- 
dalla rivoluzione francese e dalle 
otrici letterarie. Ma contro quest'illuminismo 


stato creato dai popoli 


perto tutto il mondo delle 


ppertutto la concezione 


i fini formatasi alla scuola | 


ha preso corpo special: — 
In quanto la lotta 50- 


ituale e di principi, essa 
rno a questo contrasto tra 


calvinistica © Ja demo- 
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sa Sr mcese-razionalisti e 3 bra 
orazia ES onalistica: il patriarcali 
a - ‘ ca lis; 
Jico © luterano non vi partecipa che sull MO callo 
0 sfond 
o. In 


contrasto vanno continuamente n 

» * varì © O enni kì 
differenze tra i vari gruppì del protestanti antosi le 
vinismo € il settarismo Sì dànno la mano mo: 


questo 


il cal. 


i Però 
sche eranis Ei 2 poc 
poco anche il luteranismo viene attratto daq ea 
questa ava 
ne 


gara delle teorie sociali protestanti, e risente Vi 
del protestantsmo ascetico: € questo processo O 
ficherà ancor più quando, come è da e 
no infranti i suoi sostegni statali. AED 
L'ecclesiasticismo protestante, iniziatosi € i 
forma del cattolicismo ed elaboratosi come ON 5 
tà unitaria coercitiva del cristianesimo, fu sem DES 
separar ne 





spinto e le sue teorie sociali da queste forma. 
zioni iniziali di ecclesiasticismo universale, In questo 
processo di separazione la prima grande formazione è 
stata il protestantismo ascetico, che ha fondato e com- 
penetrato la massa principale della civiltà protestante. 
Ma anch'esso Va sbiadendo, e il protestantismo sì trova 
quindi dinanzi 2 compiti nuovi, sia rispetto alla pro- 
pria conformazione sociologica per sè, sia rispetto alle 


sue relazioni complessive con la civiltà. 
































CONCLUSIONE 
La situazione odierna. — La mostra esposizì 
) sposizione è 


ormai giunta al termine. Essa h 9 
con esauriente ampiezza n. Cona 
7 x . ) > sec. XVII: 
gli svolgimenti SE tra questo termine e l'età no- 
stra 5ì son po uti soltanto accennare, 
J'intiera storia della Chiesa viene a RT ue 
zioni muove, e grazie al dissolversi aell'antica o 
statale-ecclesiastica e all'autonomia acquistata dal pen 
siero moderno non ha più davanti a sè alcun oggetto 
| unitario © compatto: parimenti la filosofia sociale dei 
gruppi cristiani soggiace a Un frazionamento illimitato 
e ad una dipendenza continuamente mutevole, È nuovo 
il terreno SU cui essa SÌ muove: il terreno cioè della 
moderna società borghese capitalistica e degli Stati mi 
litari € burocratici. TI rapporto tra Stato © religione ® 
allentato © addirittura soppresso: La teoria sociale, 
uscita da quell'infanzia in cui aveva unicamente opera Ù 


V’antichità classica, 00! 





con 
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filosofie sociali delle Chiese. E 
IO RSRE DAR 
derna, il diritto SA Rei 
I Stnana 


e infine il razionalismo svi 
Clen. 


gran lunga le 
tutto, la borghesia mo 
cipazione del quarto stato» 
tifico, hanno creato un nuovo schema sociologico { 
damentale, con le anteriori idee act 
dividualismo cristiano, ina 
egualitario è loro anche recisamente opposto. Le re 
e contro questo spirito democratico sir | 


che collima, sì, 
ma col suo spirito ottimistico el 
e 


zioni insort 
stico, che anche nel social 
i odo essenzialmente individualistic 

in m sì o, soltanto 


parzialmente sono determinate dalla filosofia sociale 
ecclesiastica» mentre per un’altra parte nascono da spi. 
rito informato alle scienze naturali e biologiche o al. 
l'organicismo platonico: tanto le une che l’altro signi. 
ficano contrasto reciso coi pensieri fondamentali della 
filosofia sociale cristiana. Le effettive limitazioni pra. 
tiche dell’individualismo moderno e più precisamente 
Ja cessazione di quella lotta di concorrenza che fu sca- 
individualismo borghese € che per due se. 


coli si propagò Per tutta la terra, sembra per giunta 
stia per diventare effetto di rapporti di potenza mera. 
mente economici € politici, in cui la ripartizione dellea 
sfere di smercio € d'influenza arreca contingentamenti 


sicuri, e con questa fissazione resterà ristretta in saldi 


confini anche la mobilità della popolazione € la pro: 
duzione futura. Verosimilmente l’individualismo radi- 
cale apparirà ben presto nient'altro che una pausa tra 
un'antica e una nuova civiltà di vincolismo. È la disso- 
Juzione di una casa crollata nelle sue singole pietre, con 
Je quali poi ne sarà costruita un’altra. Quale aspetto 
sia per assumere la casa nuova, € quali possibilità essa 
sia per offrire allo spiegamento dell'etica cristiana ® 
della filosofia sociale cristiana, nessuno oggi lo sa an 
cora. Queste prenderanno parte alla costruzione tanto 
col loro senso collettivo quanto col loro individualismo 


ismo e nel comuni 
nismo pensa ; 


ancora 


bet VA ani 
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spistico: man dovranno aver compagni cx 

PÒ Ri do di ossi n Hi anche altri archi 

particolare del terreno e dei LISTE ala ESTR 
Dato questo stato di cose, è aa et 

Ja cimazione attuale e trarre da e toe disegnare 

yenire- STORNO per V'av- 


I € uand’ar ehe . 

1 nche volessimo limitarci 
izi n ® n s tti 
esposizione delle odierne te Se i alla ser pli 
ì cristi e 
gpettivi prog stiane ‘e dei ri- 





rammi e g è 
È RA É gruppl, anche per ciù 
tricatissima situazione complessiva, si ricl = data \'in- 
> Sì 5 , SÌ richie 

opera a 5°: Sicchè per conchiudere l'esposi crebbe) una 
i > l’esposizi n 
condotta non rimane altro che RS izione fin qui 
: di are i ri RACE 

possi alcune evi = risultati 
essa in a ine brevi tesi generali senza maggi i di 

p arci 1 ati . x JOrmi 
addentrare! in questi particolari problemi ggiormente 

Ò ù PRI 
nostra indagine prese tuali. La 


le mosse dai 
PESA = dai compiti 
sibilità d'etie piti e dalle pos 


a sociale che il cristi : 3 
HERE cit SR ne De ha nì nostri 
conformazione sociale delli ta pla 
i sociale dell'idea religiosa dalle sue rela 
zioni con le formazioni sociali profane, Scoprì che que- 
ste relazioni assumono sempre aspetto diverso a seconda 
della particolare concezione dell'idea cristiana e della 
conformazione organizzativa che a tale concezione span 
taneamente corrisponde. Essa ha così seguito le diverse 
formazioni di Chiese e di gruppi © l'etica sociale che a 
ciascuna di tali formazioni corrisponde. Infine mise ca- 
po alla constatazione che tutte queste formazioni son0 
condizionate dai rapporti generali di civiltà, © dovette 
sempre sollevare il quesito del rapporto d'influenza 


scambievole ogni volta intercedente. In tal modo avvie 


1. Itre tipi di 
f ifes manto oco FI 
tato manifesto ‘I P Di soinati P 


primitivo fossero UN 








































CONCLUSIONE 





































arda la conformazione della comunione relin 

Io di Gesù fu libera religiosità perio 

a dalla spinta alla più intima compri 

delle anime, ma senza alcuna rei 

ultuale; alla orcazione dica È a 
To 


che rigu 
sa, Il Vange 
caratterizzati 
ne e unione 


una organizzazione e 
munità religiosa. La necessità di siffatta organizzazione 


manifestò soltanto col sorgere della fede ine 
con l’assurgere del Risorto & punto centrale d’una Se”; 
va comunità. E allora sin da principio apparvero i sai i 
tipi principali di conformazione sociale ‘autonoma ni 
la Chiesa, la setta, il misticismo. La 


si 


l’idea cristiana: 

Chiesa è J'istituto di salvazione © di grazia, dotato del | 

risultato dell'azione redentrice, che può accogliere mase 

e adattarsi al mondo, perchè fino a un certo punto può 4 

fare a meno della santità soggettiva e compensarla col il 

tesoro oggettivo della grazia € della redenzione. La setta | 
di Cristiani rigidi e coscienti, che \ 

I 


è la libera riunione 
si raccolgono insieme come veracemente rigenerati, si 


separano, dal mondo, restano limitati a piccoli gruppi, } 
invece della grazia insistono sulla legge e nel loro grup. 4 
po instaurano con maggiore 0 minore radicalismo l'or- 9 
dine cristiano della vita inspirato all'amore, tutto ciò î 
come avviamento € nell'attesa dell'imminente regno di 
Dio. Il misticismo è la riduzione 2 interiorità e imme- 
diatezza del mondo d'idee consolidatosi nel culto e 
dottrina, che diventa possesso puramente persona: 
teriore dell'animo, intorno a cui possono soltan- 
fluidi e determinati affatto perso: 
dogma € riferimento 


nella 
le e in 
to formarsi gruppi 
nalmente, mentre del resto culto, 
storico tendono ad evaporarsi. Queste tre forme sono 
costituite fin dall'inizio, e fino ad oggi compaiono in 
fessionale l'una accanto all'altra, con i 
pi di transizione ra V'una 
e l’altra. Soltanto le Chiese sono atte ad avere grande. b: 
efficacia sulle masse: le sette, se riescono 4 propagarsi 


ù i 


* 
n } 
ognî zona con 1 
DI 5 CI Lea . . = 
iù svariati intrecci € stadi 


CONDIZIONAL ITÀ SOGIOLOCICA D 
ua DEL DOC 
MA 
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tra le masse; sì accostano precisami 
0), samen 
mpisticismmo ha te allo Chiese, tl 


De affinità elettiva con Vaut 3 

"genza; © offre asilo alla religiosità di onomia della 
Trrentificamenis negli strati incolti i dr eQueati 
divozione sentimentale; e in compless a SERIO 
piolto coltivata delle Chiese delle unt ei 


9. G izi va è 
2. Gondizionalità sociologica fitol n 
el dogma 
e della 


tcologi@ Risulta chiara la dipend 

mondo delle rappresentazioni i enza di tutto il 
le condizioni sociologiche Re Li ROME dal. 
munion® che ogni volta prevale. RI de di Sao 
no originario, quello della divinità di ca cristia» 
soltanto dal culto a lui tributato, e quest risto, nacque 
dalla necessità di raccogliere la SR sui volta, 
rito. DI culto per Gristo è il punto POSE sui 
una comin cristiana e il creatore del e 
stiano. Poichè il Dio del culto cristiano, a differenza 


dalle altre divimità misteriche, non può intendersi in 





senso politeis ico, ma rappresenta la rivelazione yeden: 
trice del Dio monoteistico dei Profeti. dal dogma dì 
Cristo scaturisce quello della trinità, e tutti i prestiti 
filosofici € mitologici non sono altro che mezzi per que: 
sto pensiero formantesi dall'interna necessità della co- 
cultuale cristiana. Orbens; il dogma dì Cristo 
diversissimo & seconda che si svolge 
o nel misticismo, TI Gristo 


munione 
acquista significato 
nella Chiesa, © nella setta 

della Chiesa è il Redentor®» che con la sua opera salu- 





| ® 
tare ha compiuto la redenzione © la a 
5 iraco A 
grazia uni volta per sompro, © operante Lui ola 
ini ti aro 
i; mente nella Chiesa col minister9 con "i + d A 
ù ‘Opi! FUR) 
acramne c ognul sì Apr 
ni aacramento» che 08 RG Nata) il modello © 
salutare. Il Gristo della sett 8 di SA tire 
e ae autorità divine» , 
“ nell omnia 

























































636 CONCLUSIONE 
nella miseria, IMA compirà la sua vera 1cdne ì 
ne ; ò 
suo ritorno e con l'instaurazione del regno di DA col x 
ismo è un principio interiore e io. N 
Spiri, 


Cristo del mistic 
resen : eccitazione del sentimenti 
9 pio, i 


tuale, P te in Ogni 
efficacia del seme © della scintilla, il 
quale nel 


în ogni 
Gristo storico prese ma che può esse 
1 re conoscinio 


e affermato soltanto ne 
e che perciò coincide in sostanza col recondito sost 
Tato 


divino di vita dell'uomo. Quel che per il dogma (0g 
avviene anche per tutti gli altri. Come il do gi 
bito in sè la proclamazione del Sa 
mente da Gesù, così pure le di 
rsi campi dal dogma dî Cristo 
di questo secondo pensiero 


corpo» 
ll’efficacia interiore dello spiri 
Pirito, 


nario, 
di Cristo ha assor 
di Dio fatta originaria 
sformazioni subite nei dive 


hanno deciso la sorte anche 
principale cristiano. La Chiesa è il regno di (Coi 


perciò identica col regno di Dio sulla terra oppure il 
mezzo della continua produzione di esso. Nella setta 
Gesù rimane V'annunciatore © l’apportatore del prossi- 
mo regno di Dio: essa inclina verso il chiliasmo. Nel 

‘a signoria di Cristo è il dominio dello spi- ; 
rito divino, quindi il regno di Dio è soltanto dentro 

di noi. In maniera del tutto analoga stanno le cose per 
quel che riguarda il pensiero della redenzione. Per è 
Chiesa l'opera di redenzione è compiuta con la morte 
47 espiatrice di Cristo, la quale ha munito la Chiesa deli | 


misticismo I 


i e di santificare; per Ja 


potere di perdonare i peccati 
setta la vera redenzione sta nel ritorno di Cristo e nel — 
tutto il resto non è stato altro. 





l'instaurazione del regno: 
che preparazione; Per il 
processo» sempre rinnovan 
| ma con Dio, e Cristo è solta 
k | Naturalmente nella realtà 
llegano l'un con l’altro, 
idea cristiana di comunione: 
storia dei dogmi può inten 


= 4 1 
mallerari x 
i 


misticismo la redenzione è Gall 


tesi, di unificazione delli al 
nto l’eccitatore © il simbolo. 
i tre tipi si mescolano € si 
del pari che i tre ripi del: 
ma con queste astrazioni 
dersi con assai maggior 
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chiarezza e semplicità di quanto non 








È sia 
E Essa non è ne uno svolriment 2 avvenuto sino; 
Ri S 3 i 0 imm - 
L'idea < ristiana di Dio, nè un amal anente del- 
algama 


mitoloz!® 


nisterica e di x ì s 
ti ca e di filosofia speculati di antica 
pullamento Iva, nè un an- 


di definizioni ì 
definizioni dottrinali ecclesiasti 
lt 3 esiastiche, 


immediati e ° 
nediata del sentimento cristi nè 
vita tiano, della 


volta a volta prevalente. La dottri 

Pespre sione della vita Terios ache Ria religiosa è 

esprim® anzitutto nel culto e la ni e sì 

siero, iN PRO in generale a tal fine ian del pene 

del pensierl: tutto quel ch'è filosofico e ioni 
econdario. Mai sì è sentito ilbis L Cale dog: 

rirsi dialetticame sogno ili chîa- 


di Dio latente 


matico € 


nte la concezione medesima dell'idea 
‘ ”» 


istintivamente nel culto e nell'idea di 

o : ° co- 

munione © volta a volta vigente: non si è fatto altro.che 

concatenare © ridurre a sistema le particolarità. La vera 
ntale risiede nell’incosciente, ove 

poi ripo a sull'idea di comunione è 


idea religiosa fondame 


di culto ad esa 


sì capisce, vanno & fondo e 
g'addentrano nella conoscenza di Dio dal punto di vista 


della teologia € della filosofia della religione; ma finchè 


essì rimangono vincolati ad una qualsiasi comu: 


inerente. Singoli pensatori, 


nione re- 
ligiosa, anche in loro ricompare questa condizionalità 
posta dal carattere sociologico del pensiero comunitario 
che loro SU dinanzi agli occhi. Reciprocamente, una 
critica essenzialmente dogmatica Teca seco anche Uno 
spostamento del sentire sociologico fondamentale: il de 
poi importa conclusioni atte ad illuminare Ù cesena da 
sorti della teologia, dell’elaborazione scientifica de 
mondo delle idee cristiane. LA 
cioè dello svolgimento affatto cultuale os 


del mondo ideale cristiano, © 


i siggituto di T® n 
la creazione del deposttumi fidei E DART A 
È = "po Ù TO ca 10 
ZIoro na, GURS Sia A restantismo» cioà del 
l'evoluzione a logia del pro 
evoluzione: 



































tra un siste 

dogmatico st 
oscillazione» questa, 
Jla scienza 
artiene a 
j col pensier 
Jesiastie 
gia, 




























orico- 
resa an 
oderna. La setta; che per tutta 

llo strato inferiore e non ha di ì 
o generale, retrocede sino 1 
o e prescientifico, e in so 

ma soltanto etica vigoni 
ranza nell’avvenire. Sol 
ce la religiosità cristiana 
cessantemente creatore, e 

rsale della coscienza reli. 4 
ltanto ha potuto ani 
rifacentesi all’uni. 


flusso de 
essenza APP 
accord 
jsta preece 
possiede teolo; 
mito vivace; appassionata spe 
nto lo spiritualismo concepis 
come movimento progressivo in 
come momento nel moto unive 
nerale:; quindi esso 50 
te scientifica, 
versale, ade losofia della religione, Edesnio 
ziare un effettivo svolgimento progressivo. Perciò anche 
le formazioni del potere CLIL 

satori dell’idea- 


o soltanto tra tutte 
olto dai grandi pen 
rto dall’infrangi 
difficilmente esso 


o con le Chiese € con le condizioni 


vole organizzazione. In questo punto 
Jema del cristianesimo odierno delle 


sua 
sogno di 
punto di v: 
stanza non 


ta 


giosa in ge 
una teologia propriamen 
rente alla fi 


ess 
è stato accettato © EVI 
lismo moderno. Ma poichè esso è s0 


mento del vero spirito ecclesiastico, 


z trova un rapport 
i d'una salda e dure 
; sta il difficile prob 
classi colte. 

ranza. — Nei 
] concetto 
à si spiega IL 
cristianesimi 


Ila verità @ tolle 
festa la diversità de 
e con questa diversit 


contraddittorio del 
idea della tolleranza. La Chies 


, 3, Concetto de 
diversi tipi si mani 
‘ ella verità; 
Di i complicato € 
potere statale e con l’ 
Lo 


vg 
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y nole 


essere istituzione di masse e di 
Popol 
O, e 


N TALL DI i RI BOg ù Ti 
salutare 088! ttivo e nella sua divi Bgetti nell'isti- 
e di verità. E na dotazione di 

LI 


Tasferisci îa divinità e la santità di 


puto 





erazi0 possiede 
rad possiede una erazi 
Brazia redentri 
entrice 


sa, € 
ontrapposia al ogni al 
à lì altra 


e così pure L ità autor) 
pure una verità e un' 
autorità 
a dot- 


amente miracol 





E 
assolut 
forz® umani 

grinale assolute, immediatamente divi 

ogni subbiettività umana. Siffatta os Opposte ad 
qua natura uniforme e dominante su S deve essere per 
Chiesa si ha il diritto e il dovere ra quindi nella 
costrizione i questa verità MMI sm la 
cerdoti esi maestri, ma soprattutto di front HRS ER 
credenti e aì laici. Ogni tentativo dall semplici 
gnare questo trionfo della verità alla DACI Sei 
racolosa interiore della Chiesa, senza Sregio ue 
palesa praticamente inattuabile ed ha per O È) 
torno alla costrizione: Questa però deve infine manife- 
starsi anche all’esterno, in quanto non possono tolle 
rarsi error e costumi esiziali al popolo è oltraggiosi per 
{onore di Dio, ed il popolo nato dentro la Chiesa non 
può lasciarsi esposto senza difesa alla tentazione. Infine 
si deve aver Cura che tutto il popolo venga a ‘conoscenza 
della predicazione della salute e che ognuno venga al- 


meno messo in contatto Con la salute divina. Ciò esige 


: la misericordia e avciò dà diritto la divinità assoluta 
| della verità salutare. A ciò gli uomini per il loro bene 

; | possono venir costretti; ma a tal fine si richiede la coo- 
perazione della forza materiale, cioè dello Stato, senza 

cui non si sarebbero mai avute nè Vuniformità della 

| Chiesa verso \'interno nè la formazione di Glriese di 

pi popolo e di territorio» Lo Stato soa non Î che a 
rl: | Ri dovere verso In verità divina: 10 così soTE 
piere il suo do np Gino: Affatt 


diverso è in ques 


non intendono 






gu, rpaoeUuTsol* 
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dallo 


eta loro QU 
devono rinunciare all’ 
e all attuazione 


teina) (ed esterna: Quindi esigono la tol] 
LOTO la neutralità religiosa dello Stato. all 
Vinterno però a disciplina doris i 
i gino; ]l’idealismo che ci 
pria causa e vietano W'inferire dal carattere a 
tà l'imposizione di essa con la forza, è 
essa prevalga Re 


aspettano che 
del giudizio. Data la formazione 


indipendenza 
rità assoluta vi 
potere. del diritto» esse 
violenta in 


rale. 
nella pro 
soluto della veri 
tutto nOn si 


masse prima del giorno 
di svariate sette Vuna accanto all’altra esse possono limi. 


î tarsi alla Jotta puramente spirituale e all’emulazione 
: semplicemente etica, Senza però titubare circa il carat 
tere assoluto della propria verità. Questa però non è 
verità per la massa e per la generalità, e soltanto Co] 
l'ultimo giorno sarà immessa nel suo diritto sovrano. Le 
sette conoscono la tolleranza © la libertà di Corcienati 
soltanto nei rapporti fra le Chiese e come 
cessaria dei poteri dominanti: all’interno non Je cono- 
scono, 0 soltanto assai poco» perchè qui domina la legge 
biblica. Ma poichè esse rinunciano per Ja conservazione — 
È della unità interna alla cooperazione dello Stato € sono _ , 
ridotte tutt'al più a servirsi del boicotaggio sociale, na- 

3 ‘scono in seno ad esse infinite divisioni: conformità rea” | 
le si ha soltanto con l’aiuto dello Stato € del potere coeir : 
0) materiale. ‘In maniera affatto diversa pensa infine 
volta anche il misticismo. Esso rende interiore © 


a salutare, facendone un patrimonio ine 
na zona inetabile 


ale, che risiede in U 
e 


posizione nè- - 
È 
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«tna € =_____ 

ù inte ul che non le forme Jer G 
merani nie relativo ch'esso dà all gn significa 
ica, © e SE a torm; " O 
mattia cultuale, lo rende indipendent a dog 
V'intima unità & da i ù 

È à dello spirì a ogni f 
spirito riunì orma 

uni 


stessa tutte le anime nell: 
a comuni 
È ve 


mente pi 


storica» © 
DES di per te 
spirituale e non formulabile Tita puramente 
- Da que mie 
questo punto 


e da es50 so divino 


Ita NE 
nto, sono possibili la tolleranza #1 
anza è la liber- 


coscienza anche né l'inter 
5 che nell'interno della e \ 
si A comunione re- 


rà di 


in uanto l'organi ' 
i q l’organizzazione divent 
SLY, o " ® A È Ù 
mezzo di culto, mentre lo vita relipiosa 3 semplice 
giosa meilesim: a 
= a puo 


muoversi liberamente sotto renali 
e forme destri 
strinse 


cazione» tutte relativamente giustificate. e 

che in questo campo insorgono poi TAR è an 
a quale istanza, € secondo quale norma, ci Si a 
qui ancora accertare del cristianesimo? I ; Vi oi 
sposta che « lo spirito conosce lo spirito sa consueta DIO 
senza valore. Quindi da questo i a 
E x punto ii vista scaturisoe 
facilmente la rinuncia ad ogni comunione organizzata 0 
il ritiro in private comunioni di convinzioni con caral- 
tere meramente personale. TI misticismo, in generale, 
minaccia di sacrificare, insieme con la conformità, qual- 
siasi forma di comunione, € facìlmente cade nell'indivi- 
dualismo relativistico. In questo circolo chiuso s'aggira 
nel cristianesimo il problema della tolleranza © della 
libertà di coscienza în rapporto con le condizioni della 
formazione di comunioni religiose: © da osso non Vè 
uscita. Da questo tragico contrasto «elle forze non viso 


no che incerte scappatoie di utilità approssimativa: 


4, Storia dell'etica cristiana. — 
ristianay Ja cui | 
rdinarie. D'eticità del Vane 





etica € 












due gradi è compenetrandoli 
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= 
gito quel che unisce i 
ce interi 
2rlor. 


f'attuazione di tu 
all'altro lato V’am 
GO Pros. 


sua volontà, d 
Dio tutti i dissidi e le asp 
Sta -_ ASprezz 
del diritto dell’ordi È 
: ine me 
ra. 


Dio © con 
con la 
risolve in 
sistenza, 


mente 
simo, che 


della lotta per Ve 


congiunge le anime nella più intim 
a 


mente esteriore» 
e nell'amore pie 


manifestazioni più semplici è 
Ù; : un 
È un ideale, che pe 

r 


no di spirito di sacrifici 
zio, 


e anche ! 
senza divina. 


riflesso della vera €5 

Ja sua piena attuazione richiede un mondo affatto nuo 
infatti Gesù lo annunciò co. a 
urevole mondo terreno non può attuare 


Quindi la storia dell’eticità cristiana 


Fone me regno di Dio; è un 
ideale, 
senza compro 
è la storia di una se 
a un tempo 
] compromesso: 
costretta soprattutto la Chiesa, com 
e col suo trasferimento de 
con la grazia del perdono a lei propria è anche 
izione di trovarlo. Ed effettivamente lo ha tro- 
idea stoica del diritto naturale 
la quale per tutta la du- 
potere, forza, 


che nel d 
messi. 
mpre nuova ricerca di questo com- 
) di sempre nuove lotte contro l’in- 
Orbene, al compromesso è 


e istituto di popolo 


promesso e 
clinazione 4 
e di masse: lla santità nelllisti. 
tuto € 
in cond 
vato, alleandosi con I 
relativo del peccato originale, 
rata della vita terrena riconosce diritto, 
guerra, proprietà privati brama di possedere, come 
conseguenza nonchè come mezzo curativo del peccato. 
Gon questo compromesso però vennero poi a disgiun- 
Jla Chiesa la morale media del mondo e la ri- 
orale di santità. Quest'ultima confluì con 
dualistico della tarda antichità e sì orga 


prorompendo poi da questi sempre 
1 modo risultò quella 


gersi ne 
gorosa DI 
l'ascetismo 
nizzò nei monasteri, 
di bel nuovo nel mondo. In ta 
morale a doppio grado, che la teoria classica del 
colto in un sensato sistema di ascen= 


cattolicismo ha rac 
sione dalla natura alla grazia. Il protestantismo eccle- 
attraendo i 


siastico, dissolse questa doppia gradualità, 
l'uno nell’altro nella sua 
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morale professionale, il lute 


ranism =: 

Dez 0 

bandono alle condizioni esiste ti a 
enti è 


n un 
rilass 

HET . Ssalo ab. 

18 TI 0 ab. 

calvinismo € il protestantismo Poste col peccato 

SI amperi 

d'instaurare T Scetico col Ùl 
tentativo 


lavi 
Ita del 
ni 
Li anto a Gue Rondo Ja 
ssi ecclesiastici stava sin da pri ne 
Incipio |) 


voleva attuare il puro ideale dal 
sermoni 


azionalmente dentro 
comunità santa, Senonchè, ac 
LI (ni 
me su Compro. 
a setta, che 


senza compromessi, e quindi 


Le) del 
; ; i monte 
U spinta ad una recisa 


tta soffe 
È È srente e Î 
ha attuato con la minor quantità possibi] ne lo 
sibile di co 
mots 


opposizione al mondo. La % 
sioni in gruppi ristretti e silenziosi, conf 
sg È 81, confortandosi 
la speranza del prossimo avvento del re ù o 
= =» adere RD 
finchè aderendo al protestantismo ascetico non ehb ì 
i sang . 3 E si ceobe tro 
vato anch'essa la via per inserirsi nel mondo durevol 
[a e i i revole, 
La setta aggressiva € rinnovatrice del mondo ha tentat 
enne n Sì 
quando | evidente immin 
I No enza della fine del monio pa- 
.va darle < ‘uso h ì 
reva rle il diritto d’usare la forza, d’attuare violen- 


saugi DI 
l'ordine cristiano del mondo, s'intende mai 
con successo duraturo € 


temente 


sempre facendo getto del #10 
specifico carattere cristiano; in luogo del Vangelo essa 


allora all'antico ‘Testamento. e all 
Tì misticismo spiritualistico infine, 


l'una cosa nè dell'altra, 


ricorse Apocalisse. 
senza curarsi del. 
nè del compromesso nè del 
rifiuto di esso, vive nella libertà dello spirito e della 
coscienza, antinomistico in senso buono e talora anche 
cattivo: anche quando è ascetico, esso È tale soltanto nel 
senso della libertà. Esso fa o tralascia, come dicono è 
Quaccheri, tutto quel che conferisce © contata al vi 
timento di un'intima unione col Dio vivente c santo, € 


4 

Ss fl d'anì ramonte interna 
i è me pil amont 

ie onde in una comunioni LI p 


i + del res 
zione totalitaria della vita: 


ì o 
aspira pe qluraa 
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, dello spirito. so lascia che dal suo s 
jversalità quel che può fluire e eo 
terna. Ma in tutte queste Pants | 
rza motrice l'opposizione al p3= 4 
damentale del Costante Sa 
dal movimento ian è 
itarismo, col suo ottimismo Tno 
suo naturalismo, con nn Mi 
ura; spesso anzi esso ne è por-. 
Lar incomprensione di se medesimo; 
e di bel nuovo dai pensieri reli 
a spontanea dissoluzione ia 
e oggi, in mezzo & tutta la 


intraterreno, 
tto il pessimismo mera. 


della civiltà € 2 tu 
assegna un’altra volta all’etica cristiana 


1 problema della supermondanità e 
della sua conseguenza inevitabile, dell’ascesi in senso. 
dualistico 0 disciplinare- -rigoro50, è adunque 
lema fondamentale dell’eticità cristia- 
del mondo e di sè. Il 
nello dell'intensità di que- 
ica della civiltà che 
La Chiesa ha assunto questo 
sotto la forma della. 


e oiiomo 
beatitudine 
mente scettico» 
nuovi compiti. 





metafisico- 


anche oggi il prob 
ò mera 


con ot possa RS 


dalla filosofia antica 


integramento 

legge di matura: Ja setta, in quanto ha rinunciato al- 

l'integramento, € caduta nella mancanza di cultura È i 
ticismo nella rassegnazione affatto — Ù 


—_ d’importanza; il mis 


siro: Quando Van 

vuol dire che alla sua 
tegramenti. Senonchè oggi, 
della civiltà, le antiche integrazioni 
donde Ja necessità di un integramento DUO 


i un mondo duraturo, V'eticità cristiana non può. 3 
ed esser sufficiente per sè sola. Il problema Lo 


“A I 


tano importanza, 


a 0 l'altra acquis 
a ha assunto in- 


maniera anch'ess 
date le condizioni affatto | 
son diventate k 
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3 to 
soltanto quello di determinare | — 
5 ANI î 5 
possibili: natura 





zi on € 





e questo è i delle; 
Tuesto è il compit Meinterra. 
CURSI = 


x etica cristiana 





una DUO 
Ppunto di 


5, Importanza del metodi a nane 
hi ratti rxisti 
je Chiesa. — L ; stico 
della i ultimo importante ri Ra la storia 
e che Igt ì È sul Me 
qui Jlo che rigu arda il buon diritto e i Ji tato storico è 
ilivà di 5 i imiti dell 
cabilità disun metodo di storia sociale a dell appli. 
È e al cristianesi 
nesimo, 


Il n todo « marxistico >, co! 
è di chiaramente Re DI quel che in esso vi 
do le nostre concezioni ness Nas Da trasforman: 
anche le concezioni sul presente. cd naturalmente 
della lotta di classe hanno La a I dotti 
JVlintiero cristianesimo come riflesso GR 
cessi economici, facendo impressione ar di Dro: 
Joro corni di partito. Recentissimamente (Ae 
renbrechier ha applicato co È ai 
dottrina questa pe a alla ma fo S 
e È: ; a delle orpgini del 
cristianeSRoi Ma di contro ad ogni applicazione esclu- 
sivista € dottrinama di questo metodo tutta la prece 
dente esposizione ha dimostrato che tutto quel ch'è 
specificamente religioso, € anzitutto i grandi nodi degli 
svolgimenti religiosi, 50N0 estrinsecazione autonoma 
della vita religiosa. Gesù, Paolo, Origene; Ago- 
stino, S. Tommas®, Ss. Francesco, S. 
B onaventura: Lutero» Calvino, coi loro 
sentimenti © i loro pensieri, mon possono farsi derivare 
da lotte di classe e da interessi economici. D'altra pare 


te è evidente però che nel nesso causale da cui il Joro 


specifico pensiero religioso riceve 


pulso, forma, movimento: 5 
aggi inor Î È 
maggiore 0 min NL rafino an: 


diata, forze sociali, © cen ni pi n 


Ù ome 
che forze economiche» [i Ca e 


così anche in quello Ue 
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850 causale è stato considerevolment 

modificato dalla considerazione del Ri 20 
sento. Finora nel nesso, dal IE 
i ale sorgono le formazioni concrete della sei hel 
| giosa, erano state inserite causalità attinenti alla reli 
storia delle scienze, alla filosofia, alla ue 
alla biologia: parimenti si deg scola 
tutta da sua importanza anche o 


tica, alla 


novellamente scoperta. Ciò in linca di 
ostituisce alcuna novità, una volta te; 
le rivelazioni religiose dal Si 
delle causalità: ma non Si può più parlare della Dis 
«necessità ” di esse causalità, né delle pretese de 


della storia». 
do, di maggiore © minore importanza; non vi è 


quindi alcuna menomazione di dignità, come molti ri. 
nel riconoscere questa causalità novellamente 
so diritto» che alle altre prima conside- 
praticamente ciò non importa un molto 


del quadro. Risulta allora che 


Tra le causalità non esiste differenza di 
ì 


tengono» 
scoperta lo stes 
rate. Senonché 


à 
î riotevole spostamento 
nella tarda antichità il cristianesimo © le affini tendenze 


idealistiche di natura etico-religiosa erano indubbia- 
ollegati col risultato della storia sociale del- 
s'incontrarono € si collegarono 
eme un nuovo mondo; che il 


mente © 
l’antichità, € che perciò 
con esso formando insi 
medioevo riceve la sua essenza dall'innesto della Chiesa 


e dell’eticità cristiana in un mondo sociale relativamente 
semplice e poco svolto, e che ciò soltanto rende possi- 
bile una civiltà cristiana; che l’individualismo della 
Riforma presuppone la dissoluzione della società mé- 


dioevale e che il trionfo della Riforma è spiegabile solo 
e sociali; che a creare la dif 


confessioni protestanti con 
politico e sociale; che il 
ato con la moderna 50° 















con le condizioni politiche 
ferenza esistente tra le due 
corse efficacemente l’ambiente 
protestantismo moderno è colleg 


p° p 





ETODO MARXIS 
= da XISTICO NELLA STOMA DELLA Cigs 
697 
cietà borghese È co AUDI ideali culturali» 
mente, il capitalismo, il moderno SUR ; © che final: 
imperialista, e limmenso aumento TA SI € 
significano una crisi dell'etica cristiana a Popolazione 
stata sinora. Risultano i collegamenti DR esta era 
setto, î motivi reconditi degli sbalzi mes delle 
siero religioso, che non sì capirebbero Sa del pen 
plice dialettica interna. In tal modo, è 3A 3 Sa 
della religione viene attratta ancor più inte N a 
pella corrente del divenire e nella cond E ARI 
proci degli elementi fondamentali della Ri i 
sempre meno possibile fissare anche REI A 
cristiana un punto immutabile e assoluto, giacchè a 
essa è sempre nient'altro che il padroneggiamento Sì 
una data situazione, determinata soprattutto dalle da 
dizioni sociali, e la definizione di un ideale corrispon- 
dente alla situazione medesima, Senonchè la storia della 
religione e la storia del cristianesimo sì sono avviate per 
questa strada già da lungo tempo, sin da quando hanno 
appreso ad inserire la vita religiosa nell'evoluzione ge- 
nerale. In tal modo vien posta davanti agli ocelii in 
maniera ancora più evidente Ja relativa condizionalità 
di ciascun momento come sintesi irripetibile e come 
padroneggiamento spirituale etico, che. spesso vede 
molto più chiaro nell'istintività che non nella teoria» 
usa a lasciar da parte e & velare molte cos. Cio DE 
definitivamente impossibile il falso sistema fo se “i 
rare intieri periodi e gruppi come semplici stadi PS 


i ibi storit, 
ad un assoluto mai reperibile nella 


paratori sul affermazione del 


Invece appare perfettamente giust i 
Ranke, giù più volte acconnata, | 
non con la sua grossolana a 
fini da essa medesima 15 a TA Ps 
mediatamente press 


À ty 
neggiare con l'idea 
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turale» ione economico-sociale, ai capre 
tes geli quale processo l'idea nòn LS 
mai essere i nte dalla materia ch’essa ai 
io da questa è messa in GS 
tti i tentativi di fare del aisi 
della storia economica e ERO 
a di moda, 0 Un assalto, sac 


a sciocchezzî 
mete ène i ello scientificismo, 
‘sima ‘insegn@ d alla sua vali. 


dità religiosa. 


Invece tu 


permanente. — Tutte queste 


enuto etico 
ico. Ma naturalmente sorge 


6. Il cont 
di genere stor 


nozioni sono 
così ampia sul mondo delle 


il quesito, 5° un'indagine 
idee ® della vita del cristia 
offrir altro che visioni stori 


nesimo realmente non possa 
che del passato € delle in: 
fluenze di questo is Non fa essa a caso cono 

dell’eticità sociale cristiana 
e di eterno. che sia come la 
dell'avvenire, qualche cosa 
soltanto a capire» ma anche a plasmare le 
insegnare anche qualche 
onoscenze di valori etici 


ra che serva non 
; cose? Certamente, essa può 
genere. Mac 


ME n 
Us cosa di questo 
cla eterni non sono conoscenze scientifiche, nè scientifica» 
È mente dimostrabili. Esse sono qualche cosa che estrag: 
nvinzione € la vo- 


jo gono dalla vita storica la vivente CO 


Jontà operante, nella 
ragione assoluta nella 5 
e conformata nel nesso attu 

mettere in riliev 


ci permetteremo ancora di 

nti, che sono contenuti nella va 
jali cristiane. Primo: soltanto l'eti: 
a base del suo teismo personalistico» 
personalità e dell'individualità, 


trutto da alcun pessimismo n° da 


sicurezza di conoscere in ciò la 


ua rivelazione @ 
ale. Soltanto în questo senso 
o i valori 
ria storia 













noi indirizzata 


etici permane 
delle teorie 500 
cità cristiana, sull 
ha un ‘pensiero della 
che non può venir dis 
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alcun naturalismo. Soltanto la per Dex 
ART sonalità 
nza naturale me diante l'unî n tà sori 
€ unificazione ta dall'es. 


È con Dio s'eleve & di 
senzi eleva al disopra del SAR e di 
cl fini 
soltanto inito. e 
4 edo 

individualismo s'evapor SÌ Appoggio în i 
a realtà 
e econi mita 
do: 


può sfidarlo. Senza qu 
LA (ui 


ognl 
Veti dell'a soltanto 
dirizzato yerso tutti e tutti unificant ‘amore divino in 
ante în sò : 
S6 pos 


cità cristiana col suo pensì 
ero 


siede un 


socialismo renìmente indistruttibile. Sol 
* Soltanto nel diyî 
ivino 


vann( 


va fondo tutte le divisioni e le. pre 
ssclusivis i. che: Erettezze 
esclusivisnu, che appartengono all'uom s le lotte e 
x 0 come cu 
sere 


gli 
gl 
di natura e in cui sì forma la sua esî 
sua es 

I anta vlelo (TASSI sistenza nalurale, ] 
©3350 î ‘onsociazioni create dall + n 

È - A cdercizi 
dal potere» dalla simpatia e dal bis SERRE 
Ne: =] È al bisogno d'aiuto, dal 
J'istinto sessuale e dall inclinazione, acqui SO 

È rione, acquistan 

legamento superordinato ad esse tutte ® di SS 
- ne i e indistruttibile 
perchè metafisico. Terzo: soltanto l’eticità cristi s 
x % ù cristiana 

supera il problema dell uguaglianza e della di 
i 1 Li isugua» 
glianza, IN quanto non esalta la forza cd il caso nel 
2 Li k e LI Lal 
senso della selezione; nè fa violenza alla realtà nel senso 
sons 
del dottrinarismo egualitario. Essa accetta come sistema 
to dall imperscrutabile volontà divina le diversità 
condizioni di vita, delle forze, delle capacità, si- 
o della personalità e il 


a trasmutano in un 


istituì 
delle 


stema che l’elevamento intern 


di reciproca colleganzi 
i etici della volo! 
ato, della prov 


sentimento 
cosmo etico. I valor ntaria inserzione 
videnza © della 


e subordinazione da un l 


responsabilità dall'altro, pongono Og 
ì è 
zione, in cul egli può © deve trasmutare le differenti 
: È i imento, 
naturali nei valori otici del reciproco Ein 
e di 
della fiducia © della provvidenza: QST cità e cn 
7 sOnA 
cristiana col 500 apprezzamti be dl n può fare del 
i no 
. n E CONR, CILS o 
l'amore offre qualche i RR quanto aqua © sazio» 
tutto & meno nessuna ocieta ar jncal \abili 
in 0888 rimangono 


nale, 
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I 
dolori, bisogni, 
i iri sristiano € SUR i sc, 
turita dallo spirito cris ano e può conservarsi Et ; 
lo 


ra di esso. Ogni grettezza e spirito di pr 
Oselitj 
i 


| 
per ope 
«mo che con essa possano andare uniti sono solta 
* n n 
e di una cosa grande e nobile. Pi to Ji. / 
= Ras] 


mitazioni uman 
mente: l'eticità cristi 
a tutta Vattiv sociale un fine, che si trova ali 
Ila vita terrena e in cOREI là 

0 al 


di ogni relatività de 
ogni altra cosa non è che valore dla 
5 RSS: 
PP: Ossima. 


ana propone a tutta ] 
a vit 
ile 





quale 
Il pensiere del futuro regno di Dio, che non è 


e non il pensiero della finale realizzazione del 
; cl 

1 si possa pensare, non toglie 
è già 


gione. 
altro s 
l'assoluto, comunque li 
come ritengono 
ita del mondo, 


PRON avversari di corta vista, al mo 

do e alla v x 
tutti gli stadi 
ezza di un'ultimo assoluto, senso 


no. Esso eleva al disopra 


ma rinvigorisce le forze 4 
attraverso di transizione rende to 
ma nella sua cert 
voro uma 
il mondo. Questo profondis. 


‘scesi cristiana è l’unico mez 


l’ani 
e fine futuro del la 
del mondo, senza negare 


simo pensiero € senso dell? 


zo con 


situazione complessiva, 
nte la vita del sentimento € infrange senza 


i salvezza i motivi naturali dell’eroismo op- 

pure cerca di risvegliarli dai meri istinti della brutalità. 
Esso è una sorgente d’intensa attività e a un tempo di 
sicurezza del fine; di schiettezza € sanità mo- 


rale. Diventano per €850 
ciali; l'impossibilità, semp 
dall'esperienza, di concepire 
ale, non confonde più 
a scepsi, che così faci 
so delta verità e che 
sensibili dell'età presente: Lal 


e vigore ed eroismo in una 


cui poter conservari 
pprofondisce ed affina così 


che a 


° infinitame 
I! speranza di 


quindi, 
superflue tutte le utopie 50: 
re di bel nuovo dimostrata 
e attuare in tutta la sua 
colui che lo brama. 
]mente consegie 


satura gene 


pienezza Jide 
nè lo ricaccia nell 
proprio da un serio seni 
ralmente gli spiriti più 
di la è la forza dell’al di qua. 
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ni *prganizzazione PS ETIAM 
L ione più conveni 
niente 


7. 
rele queste forze di etici = 
ceri “ 1 sE di etica sociale 7 Questi È 
josi sristiz atchasra al ma 
FELIgIONLE cristiana. Perchè ciò sia Mpollano Tall: 
"i A possibi la 
in vita e prc possibile. ; 
\pagare tali > € né 
al fory ce 
% 


î tal fine < necessaria un’organi a 
ganizzazio 
sone 0 


ario mantenere 


religione 
e incessante mente le riproduca, Sorge Ì ni più 
quale insegnamento offre la nostra Dali esa 
al problema» così ardente appunto Ra SE tomo 
formazione della comunione religi Sp ceri 

eligiosa, e dell'inquadia 


essa nelle Li ì 

altre grandi comunioni? 

f so volume che tratta s ì E 
i a delle teorie put 


«-rianesi SS comunitari 
cristiani simo non sarà dato apprender null hai: del 
a che ci aiuti 
la aiuti 


la sempre er 3 
MS pre maggiore miseria della 
pcclesia stica? nostra vita 


a superare 


n AnSHe Libata la raccolta è copiosa, sehb 

cia anch'essa più questione di giudizio d' et: 
che non di dimostrazione scientifica. Il West 
gnamento è che la vita religiosa, RE È mne: 
religione spirituale, ha bisogno di can di 
autonoma» distinta dalle articolazioni date Kees 
A ciò essa tende sin dal primo momento in cui si com- 
prende autonomamente, è ciò rimane sempre uno dei 
suoi problemi più importanti. Il centro di siffatta orga- 
nizzazione è il culto: il grande problema è rale 
quello di derivare da esso le forze da raggrupparsi, 0 
di articolarle intorno ad esso, Senza organizzazione co- 
munitaria e Senza culto il cristianesimo non è capace 
(gni ritorno allo spirito 





di propagarsi e di riprodurs 
liberamente librantesi © alla sua affermazione spo: 
tanca senza organizzazione è mera utopit che misco» 
a cd ha per conte: 
infiacchimento del 


mu 


nosce le condizioni reali della vit 


È ‘ 
guenza soltanto l’evaporazione ol 


$ IENA 
tutto. Quanto alle forme dell organizzazione: i 
superiorità del tipo 


130 o dimostrata la II 
secondo luog 0 Ln 


E di 
ecclesiastico 5U quello della setta € su i a 
eno carattere salutaro © È 


cismo. Esso) sì attiene alp 
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jone+ rende possibile l’indipende 
tai uz. 
grazia d a del 


ii svariati 


alle opere degli individui 
> Può 





gradi di maturità e di pro, 
il cristianesimo» e perciò esso ERE "O 
dare una Ie în 
> graduazioni dei membri. In ciò esso è 
iù ancora al misticismo, PS 

ò 


ligione di popolo con le i 
Ine. 


Jla religione cristiana tra 


Ja vera son» 
i ella Chiesa, © la « ies: sure 
del Chiesa cristia 


primitivo. Ma il tipo ec. 
clesiastico è ® e la riduzione dell’idea cristiana al 
livello delle possibilità pratiche, della media, è princi. 
È romessì Jarghissimi. Senonchè 

nche questo tipo ecclesiastico, a 
punto del contrasto in esso implicito tra eristia- 
ro e adattamento al mondo, ha avuto una noe 
ria ricchissima di vicende, € sj trova oggi in pieno pro- 
cesso di trasformazione. La forma pura © conseguente del 
tipo ecclesiastico è il cattolicismo romano, il quale in 
misura sempre maggiore sacrifica l’interiorità, persona- 
lità, mobilità della re a oggettivazione nel 
Ù dogma, nel sacramento» nella gerarchia, nel papato, nel. 
l'infallibilità, ed apre Una valvola ai motivi così settari 

tici soltanto con gli Ordini monastici e con le 
del sec. XV, in cui cominciò @ 
uo dominio, €ss0, 


centrandosi. In 


motivo ap. 
nesimo pù 


come mis 
divozioni. Dopo la crisi 
cadere il carattere ovvio € naturale del s 
è andato sempre più oggettivandosi e ae 
contrapposizione a questo processo» il protestantismo cer- 
cò di nuovo di rendere più soggettivo © interiore l'istituto 


salutare ecclesiastico, trasferendo V'elemento oggettivo di 
organizzazione nella Sacra Scrittura € nella forza spie 
rituale ad essa insita, nonchè nel ministero della pre 
dica che quella interpreta, Luter® con la fiducit» 

umiversale convere 


‘ben presto delusa, nella potenza di 
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s10n® dello spirito e della p = 
è ti aroli 
Jiaiuto Quna salda organizzazi la, Calvi 
, AZIONE ectlesg ino con 
Siastica atta 
a 


i fedeli. Ne x 
. Nessuno 
o di questi ecc] 
celesiastivi 
lelsmi 
i ha 


vigilare 
potuto conservarsi e trionfare con i 
1 solì . 
mezzi morali 


al bracwì 
l'aiuto del quale non 2 5 culo. seco] 
può esservi ecc], are, seng 
eci eccole a 


putti hanno dovuto ricorrere 
n .. confe ista e indivisi Di 
re vole, cOn yrmista e indivisibile, Q IDE O 
i isa + \Questo N 3 
sarsi senza coercizione, e li 3 SEE 
5 . a coercizi Leali 
zione 2 
a sua 


pensabile senza l’aiuto dello Stato. E ; volta non 
- E in pe 


fede semplice e ingenua tale costrizì 2 tiodi di 
posa nè contraria alla religione: i: non è dan 
solutamente sicura e gli istinti e È verità è as 
sono in essa concordi, la difesa contro sa del Popolo 
rore, il traviamento, è intelligente è È stoltizia; Ver 
ja premessa per la Conservazione dia Dgr 
ESTE: : x È nità spiritua) 
della so0iat che non può sacrificarsi Ea) E 
nario € superidealistico della libera legge Coen dottr- 
si dia da sè. Ma appunto n motivo di siffatta Sn 
del tipo ecclesiastico con la ininterrotta unità degl 
istinti d’intuizione del mondo di grandi aggruppamenti 
popolari il tipo ecclesiastico ininterrotto è în quarto 
luogo adatto internamente soltanto agli accennati 
periodi. La nostra esposizione mostra come caso, scome 
parse quelle premesse, attraversi un processo di cone 
o di dissoluzione. Nella nostra civiltà i giorni 


trazione 
contati. Le cos che 


del tipo ecclesiastico puro sono 
Ila vita valgono Per ovvie 


è che tali considera Ja 


difesa della totalità da 
Ual del (a 


nella moderna intuizione de 
e naturali non sono più quell 
Chiesa. La costrizione non è più 
individuali, cibbene violentazioN RA 
a vita. Il br po ritrae 


e ben PI 


perturbazioni 
x jo secolare 
vere correnù dell acco 


del tutto 0 in partes 


cesto non darà più n al 


niente del tu 


aa ; 

Ù se non il mignolo, ° ; 

e. Juno di fronte all'altro n 

‘gsticismi Si trovano uni ) N 
ecclesiasue ismi 5 anni ea 


*oni 331000 
mezzo 2 popolazioni confess 
























Mentre il cattolicismo 5% sempre ridurri 


gorosi 1 ] protestantismo. Nella reciproca com 
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a verità assolute che si annullano a vi 
i 


dei popoli 8 
di esse (è passata alla. scuola 


fuggono alle Chiese, e buo. 


vr associazioni, In tali con 


‘astico del cattolicismo è costrett 
o 


siasticismo protestante in parte 
i abbastanza forti da sopportare uno 
in parte contiene nel suo 
carattere 5055 isorose forze contrarie, sicchè 
non ha potuto opporre resistenza al settarismo € al 


elettivamente affini al mondo moderno. Esso 


misticismo. 

si è compenetrato di motivi settari e di relativismo 
mistico-spiritualistico» Non è più ecclesiasticismo puro, 
sebbene lo spirito ecclesiastico del conformismo si ribelli 
abbastanza violentemente contro quest’incontenibile 
svolgimento» e arrossendo o senza arrossire tenda verso 


Le linee d'evoluzione che in esso sì 
sono il distacco. dallo Stato, la Ji 
di formazione ecclesiastica, l'indipendenza delle 
la trasformazione delle Chiese di Stato 
che coaderiscono nella comune 
d'azione alle sin- 
ontengono in sè 


gli ideali cattolici. 
notano nettamente 
bertà 
singole comunità, 
in Chiese di popolo» 
amministrazione ma l 
gole comunità, ma app 
permanentemente materi 
coesione. Anche sotto il manto 
stenza di una Chiesa confessionale unitaria 
nalità dell’immensa maggioranza dei membri della 
Chiesa ha imposto questo stato di cose. Quel che ci ha 
oria del protestantismo è una sempre 
contenuto vitale del 


asciano libertà 
unto per ciò © 
a di conflitti pericolosi per la 
dell’apparente persi- 
l’aconfessio- 


mostrato la st 
maggiore compenetrazione del 
quello della setta © del misticismo. 


tipo ecclesiastico con 
e Vuna e Valtro 
tro diventano sempre più vi. 


all'impotenza, l'una © l'al 
penetra: 
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ire forme s 
LORa ; sociologiche { 
nella loro unificazione in un quad ondamenta]; 
te! E; Adro che Al ce 
otivi stanno î compiti futuri dl DE Cone 
Lon RISE de 
di natura sociologico- n Protes 
Elco-organizzatiy 
a pi 


Q'ogni compito dogmatico. I tentati 
*ntativi fatti 
Atti 


gesti ni Du 

‘ HE Hi tutti 

"Op i 

comi lantismo 
, 


mediante Qu Vul î an 
create fi quest'ultima suna nori 
un'unità di e U per 


alliti. Non esiste più onelliazi 
son Î È le più una « dogmati meiliazione 
protestanti n: Vunificazione e la coesì a ecclesiastica 
i ASA sio È 
que ricercarsi n ne debbono adun 


un lerre i | 
lerreno diverso ta mu N 
cello della 


dogmattta» Ciò sarà possibile soltanto 1 
con Ja 
premessa 


che le Chiese formate dalla coercizione, d 

Are TA è È, 
galla relizione di Stato, dal conformis Dl forza, 
ricett nio 


acoli in cui i diversi spiriti 
ac uì i diversi spiriti cristianì possa 
vivere e Operare pacificamente. Le organizzazi I 
i De ‘ organizzazioni eccle- 
<; mantengono in virtù del loro propri x 
‘Oprio peso 


una ve LI 
n ta create possono servite a fini diversi! 
da quelli per cui sono state 2 


siastiche 


storico, © 


| i originariamente edificate 
dolori è i tormenti; che a suo tempo costò Vecrlesi 
glesia» 


sticismo di Stato, possono considerarsi come î costi del 


l'edificazione, che non possono però replicarsi eterna 


ato dalla coercizione, ilalla 
durezza» dalla rigidità di nervi dell'uniformità, può 


mente. Ciò ch'è stato edific 


essere ora abitato da spiriti più sensibili e soprattutto 
molto diversi, i quali però debbono curare. di soppor: 
tarsi a vicenda, Mentre il semplice sistema delle Chiese 
libere, © dlella separazione tra Cesa © Stato, assicura 
soltanto una certa libertà dicoscienza accanto alle Chie 
see fuori di ess ma in seno pilesso instaura proprio 
intolleranza, n sistema come quello da noi indicato 
potrebbe conservare le Chiese di popolo © garantire ii 


Ì » ‘goscienzay IN 
seno ad esse Ja tanto bramata libertà di coscìenza, i 
i i ;bile. Dello spirito de 


quanto essa in generale si o sl rail rando pen 
Ss < e ti) pi 

scclesiasti + conserver pbe 

tupo eoclesia tico SI PISA pen i ni 


le individuali formazioni 0 


si prot i/DBOnt La dotte 





















È sa fluida. Si conserva così 

P 3 :°osì i 

ivo e la coscienza del proselitismo, un il 
È î L « mi 

me disse Richard Rothe ha 


g. Il cristianesimo. © il problema sociale dell'età 
_— Dove rest però il quesito, dal quale pa 
ia- 


presente» $ 
nte le mosse, il quesito relativo 


mo preso originariame 


all'importanza del cristianesimo pEr la soluzione del 
l'odierno problema sociale, che è il problema de] 
periodo economico capitalistico € del proletariato indu- 

dei giganteschi Stati burocratico- 


atriale da €550 creato. 
militari, dell'immenso aumento di popolazione sboc- 
litica mondiale © coloniale, del tecnicismo 


: mezzi di sussistenza, che nel commer 
e collega tutto. ma anche rende 
suo lavoro? Basta formulare in 


meccanici 
esito per vedere che. dopo quanto sì 


tal maniera il qu 


è detto finora, Ja ri 
in generale di un problema nuovo, finora non esistente 


per l’opera sociale cristiana. Gli ideali radicali di rifor- 
ma sociale coltivati dalla setta chiliastica di fronte al- 
l'immensa serietà di questo problema non sono che 
giuoco e 50gn0 di fanciulli: giuoco € sogno onorevoli e 
nobili, ma utopistici anche nel loro aspetto moderno di 
socialismo cristiano radicale € rinnovatore del mondo. 
Tl misticismo rinuncia 
in questi scompigli non vede altro se non l'impossibilità 
che il mondo dia quella pace. ch'è al disopra d’ogni 
ragione. Le Chiese di tutte le confessioni — meno 

tutte però la luterana — sfoderano programmi volti a 
Jenire queste gravi piaghe che preoccupano tutti gli 
spiriti € tutti gli animi, e Per loro conto operano in 
‘modo commovente © pieno di spirito di sacrificio, Ma 
fanno riferendosi essenzialmente soltanto ai loro an- 
tipi principali di filosofia sociale, che cercano di 


sposta più importante è che sì tratta 


d’'avanzo a qualsiasi soluzione, € 
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esente. Abbiamo visto ‘che vi 
DIS 
sono 


che abbiano 


ica € ver î sd o , 
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sasti seppe riuni 
ine ecclesiastica de Z mire © 
zazi( ca della vita il rag nell! organiz 
della F n "agì ivo AMLUOS: e 
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